Corrado Allegra 


Le Statue delle Chiese 
di 
Palazzolo Acreide 


con 3 Appendici 


Le Comunità Parrocchiali 
di Palazzolo Acreide 


Marzo 2016 


Corrado Allegra 


Le Statue delle Chiese 
di 
Palazzolo Acreide 


con 3 Appendici 





Le Comunità Parrocchiali di Palazzolo Acreide 


Marzo 2016 


Foto della copertina interna 


Chiesa di S. Michele 
Statua di S. Michele Arcangelo (Pietra. Sec. XV-XVI. Altorilievo della Facciata) 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Presentazione 


Anche questo lavoro non avrebbe potuto vedere la luce senza la disponibilità del 
Parroci delle Chiese di Palazzolo Acreide e del Rettore della Chiesa del Convento dei 
Padri Cappuccini, che mi hanno aperto le loro Chiese e gli archivi di queste Chiese, e 
quindi ho potuto trarne quelle notizie che mi hanno permesso di scrivere questo volume. 

Sono tenuto a ringraziarli anche questa volta perchè pazientemente tutti sono 
stati disponibili in modo eccezionale e li elenco in ordine alfabetico: 


1] Rev. Sac. Dr D. Luca Bandiera, Parroco della Chiesa di S. Antonio Abate 
il Rev. Sac. D. Angelo Caligiore, Parroco della Chiesa di S. Sebastiano Martire 
1] Rev. P. Emilio Messina, Rettore della Chiesa del Convento dei PP. Cappuccini 
il Rev. Sac. D. Salvatore Randazzo, Parroco della Chiesa di S. Michele Arcangelo 
1] Rev. Sac. Arcip. Giovanni Tabacco, Parroco della Chiesa Madre; 

ma non posso dimenticare: 
il Rev. Sac. D. Sebastiano Baglieri, defunto Parroco della Chiesa di S. Michele A. 
il Rev. P. Francesco Vinci Cappuccino, già Parroco della Chiesa di S. Michele A. 
1] Rev. Sac. D. Davide di Mare, già Parroco della Chiesa di S. Michele A. 
il Rev. Sac. D. Roberto Garro, già Parroco della Chiesa di S. Antonio A. 
1] Rev. Sac. D. Sebastiano Teodoro, Parroco emerito della Chiesa Madre 
il Rev.mo Mons. D. Michele Boccaccio, Parroco emerito della Chiesa Madre. 
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Dopo / Quadri delle Chiese di Palazzolo Acreide, ora mi accingo a presentare 1l 
mio nuovo lavoro sulle Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide con 3 Appendici. 

Ho inventariato tutte le statue che ornano le nostre Chiese, e ne traccio una 
scheda con le notizie essenziali; queste notizie vengono supportate, quando è possibile, 
da tutti quei documenti che ho tratto dai vari Archivi Storici delle Chiese di Palazzolo e 
che permettono al lettore esigente e allo studioso di poterli utilizzare per le loro 
ricerche. Talvolta le notizie mi vengono fornite da persone qualificate, come per 
esempio l’ Avv. Paolo Sandalo per quanto riguarda 1l restauro della Statua di S. Paolo 01 
Parroci delle Chiese. 

Ciò permette anche di avere una visione globale di queste statue e dare la giusta 
Importanza a questa Città di Palazzolo Acreide che sempre più dimostra di meritare 
l’appellativo di “Città d'Arte”. 

Statue che, come 1 Quadri, magari singolarmente potrebbero non avere una 
valenza artistica pregevole, ma che nel complesso segnano un'immensa valenza 
culturale e manifestano il grande amore di quei devoti ecclesiastici e laici che nel corso 
dei secoli oltre a salvaguardare le nostre Chiese le hanno rese visivamente belle. 

Aggiungo anche notizie di quelle statue non più esistenti che sono ricordate nei 
documenti degli archivi. 

Ho inventariato anche quelle statue che sono state acquisite di recente; posso 
affermare che è stato più difficile di quanto pensassi dare notizie su queste statue, e sono 
stato talvolta fortunato a trovare le persone giuste che me le hanno date, per citarne 
qualcuna: Maria Assenza Ziccone, Nello Costa, Sebastiano Siracusa. 

Ho ritenuto opportuno aggiungere tre Appendici: nella prima do notizie sulle 
Quarantore, nella seconda sulle Processioni e sulle Confraternite e nella terza su alcune 
statue ubicate nel centro urbano di Palazzolo e nel suo Circondario. 


Come ho già detto a proposito dei Quadri, anche questa non vuole essere una 
stesura definitiva delle informazioni o notizie delle Statue delle Chiese di Palazzolo 
Acreide, perché, se ho consultato tutti gli archivi delle Chiese di Palazzolo, di cui ho 
trascritto vari documenti, non ho letto tutti 1 documenti di quello della Chiesa Madre, 
archivio che potrebbe nasconderne ancora qualcuno importante. 

Gli Archivi dell’ Arcidiocesi di Siracusa e della Diocesi di Noto, ma anche gli 
Archivi di Stato di Siracusa e di Noto e altri archivi pubblici e privati potrebbero 
nascondere altri documenti. 

Il che non limita, se non relativamente, questo mio lavoro in quanto 1 documenti 
da me letti mi danno quelle opportune informazioni che mi permettono di definire la 
quasi totalità delle statue e di dare ad ognuna di esse 1l titolo. 
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Palazzolo Acreide conserva e spero che possa tutelare questa ricca collezione di 
statue, che s1 trovano, tranne qualcuna, in discrete condizioni; solo una minima parte di 
esse è stata restaurata dalla Soprintendenza ai Beni Culturali di Siracusa, alcune sono 
state restaurate da restauratori come Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta o 
Saverio Ricordo da Comiso, altre da artisti restauratori palazzolesi come Giuseppe 
Bennardo, Enzo Nieli e Francesco Tartaglia, a spese delle varie Comunità Parrocchiali, 
ma talvolta con il contributo di Associazioni Culturali Palazzolesi. 


Di molte statue si conosce la datazione e anche l’autore, che talvolta appartiene a 
quella schiera di autori di rango e di fama, come Francesco Laurana, o, per citarne 
alcuni, quelli noti come Mro Matteo Tranisi, Francesco Biangardi, Domenico 
Costantino, Vincenzo Demetz, la ditta romana Francesco Rosa e Zanazio, la ditta 
leccese del Cav. Luigi Guacci, Giuseppe Stuflesser Scultore e Costruttore di Ortisei. 


Agli autori palazzolesi già noti come 1 due Sebastiano Giuliano (nonno e nipote) 
e Giuseppe Giuliano si devono aggiungere Gabriele Giuliano, figlio di Giuseppe, D. 
Cesare Cappellani e Paolo Costa, e 1 contemporanei Francesco Caldarella, Sebastiano 
Gallo, Enzo Nieli e Francesco Tartaglia. 


Ho scoperto la presenza di uno scultore forse calatino, Giovanni Battista 
D'Angelo, che operò in Palazzolo nei primi decenni del secolo XVII e di altri scultori 
che vengono ricordati nelle carte degli archivi di Palazzolo come Mro Pietro di Natali di 
Vizzini o Salvatore Macca, sconosciuti che ora rivivono attraverso questa 
pubblicazione. 
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Capitolo 1° 


Le Statue 


della Chiesa di S. Nicolo Vescovo 
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Foto della pag. 7 


Frontone della porta dell’ Antisagrestia: Scudo di S. Nicola di Bari 
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S. Giuseppe 
Legno 
h max. cm 200; largh. max. cm 70 
sfera: h cm 40 x largh. cm 50 
plinto: cm 68,5 x cm 68,5 x h cm 10,5 
Dat. sec. XVIII 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono. 
Restauro: 2004. A cura di Vincenzo Nieli 


Nel 1756 si iniziò a pirriare la nuova Cappella di S. Giuseppe, cioè quella che era addossata alla 
parete rocciosa. 

Tra il 1756 e il 1759 si ampliarono i due transetti di destra e di sinistra: nel 1757 in quello di 
destra D. Francesco Farina, Capo Mastro, ed altri Mastri e Manuali costruirono la Cappella del 
Santissimo; in quello di sinistra nel 1759 lo stesso D. Francesco Farina, Capo Mastro, e altri Mastri e 
Manuali, edificarono la Cappella di S. Giuseppe. 





Nel mese di Settembre del 2011 presi visione di tre verbali di consegna del beneficio 
parrocchiale della Chiesa Madre ai tre parroci, che ne prendevano il possesso, verbali datati il primo 
1925, il secondo 1944 e il terzo 1977. 

Questi verbali convalidano la mia supposizione che la Cappella del Santissimo Sacramento è da 
collocare nel transetto di destra, ove ora è la statua di S. Giuseppe. 

Questi verbali mi permettono anche di sciogliere il dubbio sul titolo della cappella del transetto 
di sinistra, prima della collocazione in essa della statua del Sacro Cuore, statua che assieme a quella di S. 
Margherita Maria Alacoque era già esposta al pubblico, come ricordano persone anziane, lungo la navata 
destra: collocazione che avvenne tra il 1944 e il 1977 allorquando la Cappella del transetto di sinistra fu 
intitolata al Sacro Cuore di Gesù e la Cappella del transetto di destra venne denominata Cappella di S. 
Giuseppe; ora è evidente che sino al 1944 la cappella del transetto di sinistra era la Cappella di S. 
Giuseppe e quella del transetto di destra era la Cappella del Santissimo Sacramento. 
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La statua di S. Giuseppe nel 2004 si presentava in uno stato di conservazione veramente 
pessimo, a causa delle pessime condizioni del legno, che era diffusamente marcio e mancante di parti 
soprattutto lungo tutta la superficie della sfera e dei piedi e sul retro del collo; si notavano ancora lesioni 
sparse, più evidenti sulle mani, sui capelli e sulla barba; i diti erano staccati. 

Lesioni si notavano anche sul corpo del Bambino. 

La pellicola pittorica manifestava evidenti tracce di sporco di fumo, di polvere e di cera. 

Dopo la pulitura, il rifacimento delle parti mancanti di legno, il consolidamento e l’indurimento 
del legno, la statua fu disinfestata con antitarlo e infine fu verniciata con una vernice protettiva 

Il restauro, attuato da Enzo Nieli nel 2004, mise in evidenza che il legno del piano di appoggio 
del plinto era quello originale, mentre quello del rifascio laterale era stato sostituito verso la fine del 
secolo XIX, la veste del Santo era celeste con una decorazione che sommariamente si conserva sotto 
quella attuale, il manto era indorato, come pure era indorata la capigliatura dei due putti e del Bambino, la 
carnagione originariamente aveva una tonalità più chiara, la sfera era argentata. 
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Ornano la statua due diademi a disco, un bastone d’argento con gigli e una croce d’argento che il 
Bambino tiene tra le mani. 

Col mandato n. 46 del 23 Giugno 1853 il Sig. D. Mauro Marino argentiere che visse a Palazzolo 
ricevette tari duodeci per aver venduto n° due Dischi indorati. 
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Non ci sono documenti, allo stato attuale, che mi permettano di dare notizie sull’autore di questa 
statua e sulla sua datazione: posso solo ipotizzare che dal tipo di legno usato e dalla tecnica della sua 
lavorazione si può risalire a un periodo successivo all’edificazione della sua Cappella, e cioè alla seconda 
metà del secolo XVIII. 

Il culto di S. Giuseppe è più antico. Già 11 18 Novembre 1615 presso gli atti del Not. Antonino 
Pisani, Pascasio e Vincenzo Danieli fondarono nella Chiesa Madre un beneficio semplice nell’ Altare 
sotto titolo di S. Giuseppe con la dote annuale di onze 9.12. 


Quella di S. Giuseppe nel 1800 era la festa principale della Chiesa Madre. 

La processione di S. Giuseppe, nell’accordo suggerito dal Vescovo di Noto tra i due Parroci della 
Chiesa Madre e della Chiesa di S. Sebastiano del 1859, percorreva le strade dell’intero Comune di 
Palazzolo, come le processioni di S. Paolo Apostolo, della Madonna Odigitria e della Madonna 
Addolorata. 

Anche se la Chiesa Madre è rimasta chiusa al culto per circa un trentennio (1982-2011), in 
questo periodo si è celebrato nella Chiesa di S. Paolo Apostolo, funzionante da Chiesa Parrocchiale, un 
triduo in onore del Santo Patriarca. 

Dai documenti dell’ Archivio si apprende che nel corso del 1800 vi si celebrava una Novena e un 
giorno di questa Novena era riservato ai Reverendi Sacerdoti Secolari per il solennizzamento in onore e 
gloria del Patriarca S. Giuseppe ed era l'Opera della Messa dell’ Aurora che organizzava questa giornata 
stanziando una certa somma per sparare mortaretti, per compra di cera, e talvolta anche per la banda 
musicale. 
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La Novena del Patriarca S. Giuseppe si svolgeva con gran fervore e nel giorno del Santo si 
teneva U Cummitu (Convito), tradizione che si mantenne con minore fervore sino al 1982, quando la 
Chiesa fu chiusa: ricordo infatti che in quegli ultimi anni si preparava un palchetto nella piazza antistante 
l’ingresso laterale della Chiesa e si improvvisava una vendita all’asta di prodotti per lo più provenienti 
dalla campagna e il ricavato veniva poi dato in beneficenza; oggi la tradizione si mantiene solo con la 
preparazione di uno stand per la vendita di prodotti locali offerti dai devoti. 
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In una foto dell’ Archivio del Barone Ferla di Tristaino, databile tra la fine del 1800 e i primi 
decenni del 1900, si vede che U Cummitu si svolgeva in piazza Umberto, accanto alla Chiesa di S. 
Domenico; d’altronde Piazza A. Moro, ex Piazza Roma, che oggi notiamo tra la Chiesa Madre e la Chiesa 
di S. Paolo, nei primi decenni del 1900 non esisteva. 
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Dal 2012, nel giorno della festa, si svolge una breve processione serale di questa statua attraverso 
la Via Annunziata e la Via Vincenzo Messina. 
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‘1716 09 17. Die decimo septimo Septembris 
decima Ind. 1716. Privilegium Benefici] sub titulo S.ti 
Joseph in personam Cl. D. Dominici Cirami. D. 
Asdrubal Termini Epus Syracusanus. Nos U. J. D. D. 
Andreas Agliata Prior S.te Marie de Grecis Bideni ac 
elusdem Ill.mi et R.mi Dni Epi in sp.bus et temp.bus 
Vic.us Generalis. Dilecto nobis in Xsto filio D. 
Dominico Cirami Clerico Terre Palatioli salutem in 
Dno sempiternam. Vite tue ac morum honestas aliag. 
laudabilia probitatis et virtutum merita sup. quibus 
apud Nos fide digno commendaris testim.o Nos 
inducunt ut tibi reddamur ad gratiam liberales. Cum 
itaq. sicut accepimus perpetuo simplici Benef.o ad 
altare vel sub invocatione Sancti Joseph intus Ecc.am 
Matricem d.a& Terra olim fundato p. qd Paschasium et 
Vincentium Danieli cum dote olim > 9.12 redd.s 
quolibet anno, et ad pns vero > 7 redd.s et cum onere 
Missarum iuxta Capitula Synodalia vigore actus 
fundat.nis in actis qd Not. Antonini Pisani Palatioli sub 
die 18 Novembris 1615 quodg. de jJure pat.tus 
laicorum, ex fundat.e ac donat.e huiusmodi existit n 
vacante p. liberam renunciationem sp.te factam p. Rev. | INI 
Sac. D. Petrum Danieli jam Nobis acceptatam ultimum, 0° 
et immediatum illius Possessorem. Tuque fuisti in eod. jure patronatus electus ac pntatus p. ipsum met D. 
Petrum Danieli ... Die decimo septimo Septembris decima Ind. Milles.mo Septingentes.mo Decimo 
Sexto. Presentatum exeq.m et registratum fuit et est presens Privilegium Benefici] simplicis sub titulo S.ti 
Joseph ... et est ... tradita ... possessio pred.ti Benefici] p. adorationem mutationem candelabrorum Altaris 
Maioris Ecc.e Matricis huius pred.a Civitatis defectu altaris S.ti Joseph, et per non nulla alia signa ...” 
(AV CM 1716-1717 f. 2.) 





“Die Vigesimo Septembris Sextae Ind. Milles.mo Septing.mo Quatragesimo secundo 1742. 
Notum facimus et test.r qd in nostrum pntia psonalr constitutus Rev. Sac. D. Paulus Laferla huius Terre 
Palatioli m. n. c. c. n. attendens ad summam devotionem quam semper gessit et gerit erga Cappellam sive 
Altare Patriarca Divi Joseph venerati intus Venerabilem Matricem Ecclesiam sub tit.o S.ti Nicolai, huius 
pete Terre ... Ex Actis Mei Not. D. Dom. Giardina Palatiolensis.” (AP CM. Atto Not. Domenico 
Giardina del 20 Settembre 1742.) 


‘1756. f. 12.1. J. M. J. et Nicolaus. Esito mi faccio i0 D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le 
Compagnia del SS.mo Sacr.to Ven.to nella Chiesa Madre di qsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. Nicolò 
Vescovo dell’introiti della medesima pvenuti di quest'anno 1756 sotto il governo delli RR. Proc.ri Sac. D. 
Giuseppe Di Giorgi, Sac. D. Filippo Valvo, D. Vincenzo Calendoli, Not. D. Giambatta Bonaiuto. ... Item 
mi faccio esito d’onze sei per compra di ® 60 di calce per la fabrica della Chiesa come si vede per mand.o 
espedito sotto 18 Luglio 1756 d.o > 6. Item mi faccio esito d’onze novi e tt.ri dieci otto pagate a Mro 
Gius.e Rizzarella p. aver fatto pirriare la Capella nuova di S. Giuseppe, come si vede per mandato 
espedito sotto li 5 Luglio 1756. d.o > 9.18. Item mi faccio esito d’onze venti cinque per stochiare 1l 
Cappellone e dammusi pagate a D. Gius.e Blanco e D. Antonio Blanco di Licodia per mano del nro 
Collettore Mro Gius.e Rizzarella come si vede per mand.to espedito sotto l’otto Giugno 1756. d.o0 > 25.” 
(AP CM SS.mo Sacr.to Esito 1749-1822 anno 1756 f. 12.1) 


“1757. £. 15.1. J. M. J. et Nicolaus. Esito mi faccio 10 D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le 
Compagnia del SS.mo Sacram.to Ven.to nella Chiesa Madre di gsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. 
Nicolò Vescovo dell’esiti della medesima pvenuti di quest'anno 1757 sotto il governo delli RR.di Proc.ri 
Sac. D. Gius.e Di Giorgi, Sac. D. Vinc.o Saggio, D. Vincenzo Calendoli, Not. D. Giambatta Bonaiuto. ... 
Item mi faccio esito d’onze tre pagati a Mro Gius.e Rizzarella nro coll.e p. aver fatto disparare n° tremila 
maschi, per la festa di S. Nicolò e del SS.mo Sacram.to come si vede p. mandato espedito sotto li 24 
Luglio 1757. > 3. Item mi faccio esito d’onze dieci p. compra di salmi cento di calce p. la Fabrica della 
Chiesa a rag.ne di tt.ri 3 ® [# salma], come si vede p. mandato espedito sotto li 10 Agosto > 10. Item mi 
faccio esito d’onze quattro p. compra di salme cento venti di giara a rag.ne di tt.ri uno salma, c.e si vede 
p. mandato espedito sotto li 10 Agosto > 4. Item mi faccio esito d’onze dieci p. compra di cantoni seu 
pietra rustica p. la Fabrica di d.a Chiesa, c.e si vede p. mandato espedito sotto li 10 Agosto > 10. Item mi 
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faccio esito d’onze venti pagati a D. Fran.co Farina Capo Maestro, et altri Maestri e Manuali p. aver fatto 
la Cappella del Santissimo, c.e si vede p. mandato espedito sotto li 10 Agosto 1757. > [20.3].” (AP CM 
SS.mo Sacr.to Esito 1749-1822 anno 1757 f. 15.1) 


‘1759. f, 19.1 J. M. J. Esito mi faccio io D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le Compagnia 
del SS.mo Sacram.to Ven.to nella Chiesa Madre di qsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. Niccolò 
Vescovo dell’esiti della medesima pervenuti di quest'anno 1759 sotto il governo delli Proc.ri Rev. Sac. D. 
Giuseppe Di Giorgi, D. Vinc.o Calendoli, et Not. D. Giambatta Bonaiuto. Più mi faccio esito d’> quattro 
pagate p. aver fatto disparare quattro mila maschi p. la festa di S. Niccolò, e del SS.mo Sacram.to p. p. c.e 
si vede p. mandato espedito sotto li 30 Giugno 1759. d. > 4. ... Più mi faccio esito d’> venti. e tt. tre 
pagate a D. Francesco Farina Capo Maestro p. mastria in aver con altri Maestri e Manuali ferzionato di 
fabrica rustica con cantonere d’intagli e finestroni pure d’intaglio e cannalata d’intorno p. tre muri, 
Cappella del Patriarca S. Gius.e in Ven. Matrice Chiesa, come si vede p. mandato espedito sotto li 20 8bre 
1759. d. > 20.3.” (AP CM SS.mo Sacr.to Esito 1749-1822 anno 1759 f. 19.1) 


‘1851 10 26. Esercizio dell’anno 1851. Mandato di > 1.1. Num. 11. Il Sig. D.r D. Giovanne 
Vaccara qual Procuradore ad esigere le rendite della Chiesa Madre di Palazzolo pagherà a D. Vincenzo 
Cultrera perito di stucco tari dieci sette per giorni cinque impiegati ad acconci nella Chiesa, come pure 
altri tari duodeci per stucchiare la camera nella Cappella di S. Giuseppe. Non che a Salvadore Missale 
m.stro stagnataio per mettere vitri tari due, e riportandone quittanza saranno fatti buoni nei conti. Oggi li 
26 Ott.e 1851 in Palazzolo. L’Amministradore di dritto. Par.o Niccola M.a Musso. Io qui sottoscritto 
confesso rivecere dal detto Dr D. Giovanni Vaccaro tari ventinove e sono per la causa sopra espressata 
Vincenzo Cultrera. Noi sottoscritti fummo presenti alla consegna di detti tari due fatta dal Dr D. 
Giovanni Vaccaro al detto Missale. Niccolò Andaloro Testimone. Tommaso Curcio Testimone.” (AP CM 
Mandati 1851. n. 11.) 


‘1853 06 23. Esercizio dell’anno 1854 Mandato di > 0.12. N. 46. Il Sig. D.r D. Giovanne 
Vaccara qual Procuradore ad esigere le rendite della B. Chiesa Madre pagherà al Sig. D. Mauro Marino 
tarì duodeci per aver venduto n° due Dischi indorati. Riportandone quietanza saranno fatti buoni nei 
conti. Oggi li ventitre Giugno 1853 in Palazzolo. L’Amministradore di dritto. Arcip.e Par.o Nicolò M.a 
Musso. O riceuto la detta somma Mauro Marino.” (AP CM. Mandati 1853-1854. Mandato n. 46.) 


Diadema a disco di S. Giuseppe. Metallo. O cm 35. 
Dat. 1853. Autore: Mauro Marino. Stato di conservazione: 
buono. Al centro è un grande rosone con cinquantaquattro raggi 
baccellati, segue una fascia circolare con trentadue fiori con sei 
petali incastonati in motivi a serpentina e da un’altra fascia di 
sedici fiori doppi con sedici petali, inseriti in cerchi intervallati 
da fiori. 

Diadema a disco del Bambino Gesù. Metallo. 9 cm 
22,5. Dat. 1853. Autore: Mauro Marino. Stato di 
conservazione: buono. Al centro è un grande rosone con 
trentaquattro raggi baccellati, seguono una fascia circolare di 
foglie larghe lanceolate e una fascia di volute fogliacee. 

Bastone con Gigli. Metallo. h cm 180. Dat. XIX. 
Autore: Ignoto. Stato di conservazione: discreto. L’asta si 
compone di quattro parti (cm 47,5 - cm 44,2 - cm 46 - cm 46) 
ed è sormontata da una composizione di tredici gigli con cinque 
petali. 
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‘1860 03 20. Mandato di n° otto. Per once otto, tari ventisei, e grana diciotto. Il Rev. Sac. Don 
Giovanni Corritore qual Procuratore Esattore delle rendite dell’Opera della Messa dell’ Aurora che 
celebrasi dentro questa Basilica Chiesa Madre da’ proventi della stessa si pagherà la somma di onze otto, 
tari ventisei, e grana diciotto; cioé onze sei, tari tredeci e grana dieci per dritto di esigenza; tari due, e 
grana cinque per compra di carta; tari venti per aversi portato in Avola ad esigere cenzo e denaro arretrati, 
tarì sedeci e grana duodeci per spese di Copia di atto Recognitorio contro i Coniugi Ferla e Guglielmino; 
grana sel per compra di un Garozzo, grana cinque per compra di una scupa, onza una per fitto di 
magazzeno, e finalmente tari quattro per sparo di numero 100 mortaretti nella sera di San Giuseppe 
destinata per i Reverendi Sacerdoti in tutto > 8.26.18. E riportandone il presente munito di quietanta gli 
sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo 20 Marzo 18sessanta Il Procuratore Detentore Sac. 
Salvatore Giliberto. Vale per quietanza di onze otto tari ventisei, e grana diciotto Sacerdote Giovanni 
Corritore.” (AP CM. Conti Messa Aurora 1859-1860. Mandato n. 8.) 


‘1866 03 17. Gestione dal 1 Agosto 1865 al 31 Luglio 1866. Mandato di n° 12. Per onza una, e 
tari sei. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore qual Esattore delle rendite dell’Opera della Messa 
dell’ Aurora che celebrasi dentro questa Basilica Chiesa Madre dai proventi della stessa passerà a mani del 
Sig. Don Nicolò Andaloro Lanza quale uno dei deputati della Banda musicale di questa la somma di lire 
quindeci, e centesimi trenta, pari ad onza una, e tari sei, per aver fatto suonare la detta Banda nel giorno 
destinato ai Reverendi Sacerdoti Secolari per il Sollennizzamento in onore e Gloria del Patriarca San 
Giuseppe verificato a 15 di questo corrente mese 18sessantasei. £ 15,30 pari ad onz. 1.6. Il presente 
munito di quietanta sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo 17 Marzo mille ottocento 
sessantasei 1866. Il Detentore. Vale per quietanza d’onza una e tari sei Nicolò Andaloro.” (AP CM. Conti 
Messa Aurora 1865-1866. Mandato n. 12.) 
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‘1866 03 17. Gestione dal 1 Agosto 1865 al 31 Luglio 1866. Mandato di n° 13. Per tari quindeci, 
e grana quindeci. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore qual Esattore delle rendite dell'Opera della Messa 
dell’ Aurora che celebrasi dentro questa Basilica Chiesa Madre dai proventi della stessa passerà a mani del 
Sacrista Mro Sebastiano Basile la somma di lire sei, e centesimi sessantanove, pari a tari quindeci, e grana 
quindeci, per pagarli cioé tari otto a mro Giuseppe Rossitto per sparo di numero duecento martaretti nel 
giorno destinato ai Reverendi Sacerdoti Secolari per il Sollennizzamento del Glorioso Patriarca San 
Giuseppe; e tari sette, e grana quindeci per gratificazione dovuta a lui, ed ai Sacristi della detta Chiesa 
Madre per i servizi da loro apprestati in quel giorno nell’apporre la cera, accendere, ed altro, non che per 
compra di cottone serviente ad accendere le candele, e per trasporto di cera. In tutto £ 6,69 pari ad onz. 
0.15.15. Il presente munito di quietanta sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo 17 Marzo mille 
ottocento sessantasei 1866. Il Detentore. Vale per quietanza di tari quindeci e grana quindeci Sebastiano 
Basile.” (AP CM. Conti Messa Aurora 1865-1866. Mandato n. 13.) 





‘1876 03 18. Amministrazione della Messa dell’ Aurora di questa Chiesa Madre. Gestione dal 1° 
Tbre 1875 al 31 Agosto 1876. Per £ 13.20. N. 10. Oggetto: Festa di San Giuseppe. Il Reverendo Sacerdote 
Don Salvatore Pizzo qual Tesoriere di questa Basilica Chiesa Madre dai proventi dell’Opera della Messa 
dell'Aurora pagherà al Sacrista Maggiore Mro Salvatore Basile la somma di lire tredeci, e centesimi 
venti, pari ad onza una, tari uno, grana due e piccoli tre, erogati nella Sera di San Giuseppe appartenente 
ai Reverendi Sacerdoti di questa Comune, cioè centesimi trenta al Becchino Santo Quattropani per 
trasporto della cassa della cera, centesimi dieci cottone per 1 cerini, lire tre e centesimi cinquanta per la 
musica, lire tre e centesimi novanta ai Sacristi per mettere, accendere, e levare la cera compreso il vino, 
lire cinque e centesimi dieci per sparo di n. 400 mortaretti, e finalmente centesimi trenta per compra di 
carta astraccio, e spago per incartare la cera, e ciò per l’anno 1$settantasei £ 13.20. Il presente munito di 
quittanza sarà fatto buono nei suoi conti. Oggi in Palazzolo 18 Marzo 1876. Il Detentore: Sac. P. 
Fargione. Vale per quittanza di lire tredici e centesimi venti Salvadore Basile.” (AP CM. Conti Messa 
Aurora 1875-1876. Mandato n. 10.) 
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‘1881 03 15. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la domanda del Parroco Sac.te 
Salvatore Giampaolo e Sac.te Salvatore Pizzo, quali amministratori della Basilica Matrice Chiesa di 
Palazzolo colla quale chiedono il permesso per la processione fuori chiesa del Simulacro di S. Giuseppe, 
nel giorno 19 and. ed in caso di cattivo tempo pel susseguente giorno 21 stesso mese. Vista l'’Ordinanza 
Prefettizia 8 Agosto 1880. Permette. Ai predetti Parroco Sac.te Salvatore Giampaolo e Sat.te Sale Pizzo 
nella qualità come sopra di fare eseguire in quel comune, nel giorno 19 e 21 and. la processione fuori 
chiesa del Simulacro di S. Giuseppe. Il Delegato di P. S. è incaricato di dare comunicazione del presente 
agli interessati, e di vegliare perché l’ordine pubblico sia mantenuto incolume. Noto 15 Marzo 1881. Il 
Sotto Prefetto [Fabioli].” (AV CM Doc. 1881 03 15. Processione S. Giuseppe.) 





“1881 03 17. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Messa dell’ Aurora di questa Chiesa 
Madre. Palazzolo Acreide. Gestione 1° Settembre 1880 al 31 Agosto 1881. numero 13. Articolo = dello 
Stato Discrusso. Oggetto Festività di San Giuseppe. Pagamento di Lire otto. Il Reverendo Sacerdote Don 
Salvatore Pizzo Amministratore Tesoriere di questa Basilica Chiesa Madre dalle Rendite Patrimoniali 
della Messa dell’ Aurora sodisferà al Signor Salvatore Basile di Sebastiano Sacrista Maggiore di essa 
Chiesa la somma di lire otto erogati per sollennizzare un giorno della Novena del Glorioso Patriarca San 
Giuseppe in quest'anno 1881. Distintamente cioè: Alle persone che faticarono per preparare la Chiesa in 
cera, Piramidi ed altro £ 4; Per compra d’olio Petrolio £ 0,60; Per spari di maschetti, e bombe £ 3,35; E 
per compra di cottone per i cerini £ 0,05; in tutto come sopra £ 8. E riportando il presente munito di 
quittanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide 17 Marzo 1881. Visto il Vicario Foraneo 
Arcid. Fargione. Il Procuratore Detentore: Can.co Giuseppe Gallo. L’ Amministratore Tesoriere =. Vale di 
quittanza per la somma di lire otto Salvadore Basile.” (AP CM. Conti Messa Aurora 1880-1881. Mandato 
n. 13.) 
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‘1882 03 15. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Messa dell’ Aurora di questa Chiesa 
Madre. Palazzolo Acreide. Gestione 1° Agosto 1881. Al 31 Luglio 1882. Numero 11. Articolo = dello 
Stato Discrusso. Oggetto. Pagamento di Lire 5.80. Il Rev. Sac. Don Salvatore Pizzo Amministratore 
Tesoriere di questa Basilica Chiesa Madre dalle Rendite Patrimoniali della Messa dell’ Aurora sodisferà al 
Sacrista Maestro Salvatore Basile di Sebastiano la somma di lire cinque, e centesimi ottanta voluti per 
sollennizzare la Sera di San Giuseppe spettante al Rev.o Clero, e sono cioè c. 10 per trasporto della cera 
nuova, c. 20 per compra di cottone per i cerini, e lumiere messe nel Cornicione del Cappellone, c. 10 alla 
persona che alzava le mantice dell’organo, c. 75 per l’olio delle dette lumiere messe come sopra, c. 60 per 
compra di olio Petrolio messo ne’ lumi a petrolio situati ne’ pilastri della Chiesa, £ 3.55 dati di 
complimento al detto Sacrista Padre di lui, e Sacristi piccoli per aver faticato nel mettere, accendere, 
smorzare, e levare la cera, e finalmente c. 50 per vino datogli dopo la funzione. E riportando il presente 
munito di quittanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide 15 Marzo 1882. Visto il Vicario 
Foraneo Arcid. Fargione. Il Detentore: Can. Giuseppe Gallo. L’ Amministratore Tesoriere =. Vale per 
quittanza della superiore somma di £ cinque e c. ottanta. Salvadore Basile.” (AP CM. Conti Messa 
Aurora 1881-1882. Mandato n. 11.) 





‘1883 04 11. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Messa dell’ Aurora di questa Chiesa 
Madre. Palazzolo Acreide. Gestione 1° Agosto 1882. Al 31 Luglio 1883. Numero 13. Articolo = dello 
Stato Discrusso. Oggetto: Sollennizzamento della Sera di San Giuseppe. Pagamento di Lire 10. Il Rev. 
Sac. Don Salvatore Pizzo Amministratore Tesoriere di questa Basilica Chiesa Madre dalle Rendite 
Patrimoniali della Messa dell’ Aurora sodisferà al Sacrista Maggiore mro Salvatore Basile di Sebastiano la 
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somma di lire dieci per il sollennizzamento della Sera di San Giuseppe spettante al Rev.o Clero, e sono 
cioè: Per il suono della musica strumentale £ 2.55; Per Bombe e Maschetti £ 2.30; per chiodi, e cottone 
per 1 cerini £ 0.20; Ai Sacristri ed altri per piantare la cera £ 3.40; Per Rummo dato ai portatori della cera 
£ 0.20; per carta a straccio per attaccare la cera £ 0.5; e finalmente per vino dato a quei che lavaro la cera 
£ 0.70. In tutto £ 10.00. Il presente munito di quittanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Oggi in 
Palazzolo Acreide 11 Aprile 1883. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Il Detentore: Can. G. Gallo. 
L’Amministratore Tesoriere Sac. Pizzo. Vale per quittanza della superiore somma di £ dieci. Salvadore 
Basile.” (AP CM. Conti Messa Aurora 1882-1883. Mandato n. 13.) 


‘1886 03 16. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Messa dell’ Aurora di questa Chiesa 
Madre. Palazzolo Acreide. Gestione 1° Agosto 1885. Al 31 Luglio 1886. Numero 16. Articolo = dello 
Stato Discrusso. Oggetto: Festa di San Giuseppe. Pagamento di Lire 11.40. Il Rev. Sac. Don Salvatore 
Pizzo Amministratore Tesoriere di questa Basilica Chiesa Madre dalle Rendite Patrimoniali dell’Opera 
della Messa dell’ Aurora sodisferà al Sacrista Maggiore di detta Chiesa Sig. Salvatore Basile del vivente 
Sebastiano la somma di lire undeci, e centesimi quaranta per il sollennizzamento della Sera di San 
Giuseppe appartenente al Rev.o Clero Secolare di questa successa a 14 corrente mese 1886. Cioè: Per la 
musica £ 3. Per n° 300 Maschetti £ 3. Ai Sacristri per situare la cera £ 3.30; Per cottone, Petrolio, chiodi, 
vino ed altro £ 2.10. In tutto £ 11.40. Il presente munito di quittanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. 
Oggi in Palazzolo Acreide 16 Marzo 1$ottantasei. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. 
L’Amministratore Parr.o Salvatore Giompaolo. L’ Amministratore Tesoriere Sac. Pizzo. Vale per 
quittanza della superiore somma di £ undeci e c. quaranta. Basile Salvadore.” (AP CM. Conti Messa 
Aurora 1882-1883. Mandato n. 13.) 





19 Marza 2N15 


‘1895 11 7. Circolare per la festa di S. Giuseppe nel giorno 15 Dicembre prossimo. Vescovado 
di Noto. Noto, 7 novembre 1895. Rev.do Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. In continuazione della nostra 
Circolare del 15 maggio ultimo scorso ricordiamo alla S. V. che nel mese prossimo di dicembre vengono 
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a compiersi 25 anni dacché il glorioso Patriarca S. Giuseppe fu diciarato Patrono della Chiesa Cattolica, e 
che in tutto il mondo si festeggerà tale avvenimento con novene e tridui e con una solenne 
commemorazione da farsi nel giorno 15 dicembre ottava della festa di Maria SS.ma Immacolata. Anche 1l 
S. Padre ha voluto concorrere a rendere più solenne la festa, concedendo che nel giorno suddetto 15 
dicembre, 3° domenica di Avvento, per quest'anno soltanto possa cantarsi una messa votiva solenne del 
Patrocinio di S. Giuseppe con Gloria e Credo in quelle Chiese in cui si sarà celebrato un novenario o 
triduo in onore del Patriarca S. Giuseppe, purché non occorra alcuna festa di rito doppio di 1° classe, né si 
ometta la messa Conventuale o la Parrocchiale corrispondente all’ufficio del giorno; e che nella 
medesima domenica in tutto il mondo, in ogni messa letta purché non occorra una festa di doppia di prima 
classe, si aggiunga la commemorazione di S. Giuseppe colle orazioni della Messa del Patrocinio. 
Raccomandiamo alla S. V. acciocché ai Parroci ed ai Rettori di quelle Chiese in cui si venera S. 
Giuseppe, voglia ordinare che si solennizzi il Patrocinio del Santo Patriarca con un triduo di precedenza, e 
che faccia osservare in tutto le disposizioni del S. Padre. Il Vescovo + Giovanni Blandini.” (AV CM Doc. 
1895 11 7. Festa di S. Giuseppe.) 





19 Marzo 2015 


‘1900 03 14. Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide. N. 10. Oggetto Processioni. Al Rndo 
Signore. Il Rndo Prevosto Sac. D. Salvatore Tanasi Parroco della Madre Chiesa Palazzolo. Palazzolo li 14 
Marzo 1900. Rndo Signore. Dall’Eccell.mo Monsignor Vescovo di Noto ci viene scritto quanto siegue. 
Non essendosi tuttora formulato il nuovo Concordato tra i due Parroci di cotesto Comune, ed 
avvicinandosi le due sollennità di S. Giuseppe e dell’Addolorata, la S. V. sarà compiacente ordinare ai 
due suffetti Rndi Parroci, che riguardo alle quattro processioni cioè: S. Paolo, Madonna Odigitria, S. 
Giuseppe, e Addolorata si osservino in tutto le disposizioni date dai miei predecessori nel Concordato 
fatto ai tempi dei Parroci Musso, e Piccione. Il Vescovo + Giovanni Blandini. Le serva di conoscenza. Il 
Vicario Foraneo Sac. C. Guglielmini.” (AV CM Doc. 1900 03 14. Processione S. Giuseppe.) 


‘1902 03 11. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. Il Rev.do Signor Parroco di cotesta Venerabile 
Madre Chiesa ci ha chiesto il permesso di processionare nel giorno 19 di questo mese Marzo il Simulacro 
del Patriarca S. Giuseppe per tutte le strade del Comune come si è praticato negli anni passati. Abbiamo 
provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere e per la parte che ci riguarda la processione 
chiesta da eseguirsi nel giorno come sopra, con doversi eseguire il tutto come negli anni passati e senza 
commettersi novità alcuna e e con l’osservanza dei S. Canoni, restando Voi ed il supplicante interessati 
per il buon ordine e per la condotta della disciplina ecclesiastica, mentre Noi così e per quest’anno 
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solamente ne accordiamo il nostro permesso. Tanto eseg.te etc. Datum Neti die Undecima Martii 1902. 
Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensae solvendae Pro Off.bus Curie £ 1.50. 
Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Per la processione del Simulacro del Patriarca S. Giuseppe. 
Fxequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Executum fuit die 16 Martii 1902. Sac. Salvator Corsino Notarius [* 
Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione San Giuseppe 1902.” (AV CM Doc. 1902 03 
11. Processione di S. Giuseppe.) 


‘1903 02 28. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Il Rev. Parroco di codesta V.le Madre 
Chiesa ci ha chiesto il permesso di processionare nel giorno 19 prossimo Marzo il Simulacro del Patriarca 
S. Giuseppe per tutte le strade di codesto Comune. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo 
permettere, e per quanto ci riguarda, la detta processione da farsi nel giorno come sopra e modo come si è 
praticato negli anni scorsi, senza novità alcuna e col fare osservare il disposto dei SS. Canoni, curando 
Voi ed il petente per la disciplina ecclesiastica, mentre Noi così, e per quest'anno solamente accordiamo 
tale permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Vigesima octava Februar] 1903. C. Fornari P.vicarius Gnlis 
[} Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensa solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. 
Palazzolo - Permesso di processionare il Simulacro di S. Giuseppe. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. 
[} Timbro: Vicariato Foreneo Palazzolo Acreide]. Processione S. Giuseppe.” (AV CM Doc. 1903 02 28. 
Processione di S. Giuseppe.) 


19 Marza 2N15 





‘1929 03 20. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre. Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaio 1929 al 31 Dicembre 1929. Numero 9. Articolo = dello Stato Discusso. Oggetto: 
Festa S. Giuseppe del 1929. Pagamento £ 59. Il sig. Can.co Amodio D. Gaetano Amministratore 
Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà ai Signori Sacerdoti 
sottoscritti la somma di lire cinquantanove. Sono per presenze di Messe Cantate e Vespri Solenni per la 
Novena e Festa di San Giuseppe 1929, pagate ai sottoscritti Sacerdoti. 1° Parroco Calleri Presenze Messe 
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2 Vespri 10 = £ 14. 2° Can.co Corridore Messe 3 Vespri 10 = £ 16. 3° Can. Amodio Messa 1 Vespri 10 = 
£ 12. 4° Can. Curcio Messa 1 Vespri 7 = £ 9. 5° Can. Miano Vespri 1 £ 1. 6° Sac. Lauricella Vespri 3 = £ 
3. 7° Sac. Bonaiuto Vespri 2 = £ 2- 9° Sac. Lapira Vespri 2 = £ 2. Tota[le] £ 59. Nota Bene: Pagate dallo 
Straordinario £ 48. Supplite coll’ordinario £ 11. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 20 Marzo 1829. Visto Il Vicario Foraneo. Il Procuratore. 
L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1927-1931. Anno 1929 N. 9.) 


CM Doc. 1935 03 17. Opera Messa d’Alba. Mandato di Pagamento. Amministrazione della 
Chiesa Madre. Palazzolo Acreide. Gestione 1 Gennaio 1935 al 31 Dicembre 1935. Numero 1. Articolo 
dello Stato Discusso. Oggetto: Retribuzione Serata S. Giuseppe fatta dai Sacerdoti a dì 16 Marzo Anno 
1935. Pagamento di £ 24.40. Il Sig. Rossitto D. Paolo Amministratore Tesoriere delle rendite patrimoniali 
della Chiesa Madre soddisferà al Sig. Parroco Calleri Salvatore la somma di lire ventiquattro e cent. 40. 
Sono retribuzione per servizio prestato nella solenne serata di S. Giuseppe fatta a spese dei Sacerdoti a di 
16 Marzo 1935 e cioè: 1). A Cabbibo Giuseppe £ 10. 2). A Tinè Raffaele £ 20. 3). Vino a tutto il 
personale litri due £ 4.40. Totale £ 24.40. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono 
nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 17 Marzo 1935. Visto L’Arciprete Parroco Parr. Calleri. Il Procuratore 
Parr. Calleri. L’Amministratore Tesoriere. Vale di quietanza per la somma di £ 24.40. Parr. Calleri.” (AV 
CM Doc. 1935 03 17. Solenne Serata S. Giuseppe.) 





19 Marzo 2015 


‘1925 06 16. Verbale di Consegna al Parroco Salvatore Calleri fatto il 16 Giugno 1925. N. del 
Repertorio 73. L’anno mille novecento venticinque alla ore sedici del giorno sedici del mese di Giugno 
nella sagrestia di questa Chiesa Madre sotto titolo di San Nicolò Noi Curcio Francesco R. Subeconomo 
dei Benefici Vacanti della Diocesi di Noto, autorizzato per la stipula del presente verbale dal R. 
Economato Generale di Palermo, con lettera del 14 Novembre 1924, N. 6268-1061-I ci siamo recati in 
questa Chiesa Madre per rimuovere la mano Regia dal detto Beneficio Parrocchiale e conferirne 1l 
possesso al novello investito Sacerdote Calleri Salvatore fu Mariano, il quale ci ha dichiarato di essere 
pronto ad accettare la consegna delle temporalità del detto beneficio a lui conferito. .... Visto lo stato 
attivo e passivo delle temporalità beneficiarie di questa Parrocchia di San Nicolò da tramandarsi al 
novello investito sacerdote Calleri Salvatore i cui risultati sono i seguenti. ... L’anno mille novecento 
venticinque alle ore otto del giorno diciasette del mese di Giugno nella sagrestia di questa Chiesa Madre 
sotto titolo di San Nicolò. Noi Curcio Francesco R. Subeconomo dei Benefici Vacanti della Diocesi di 
Noto, in conformità al nostro precedente verbale in data di ieri, proseguiamo le nostre operazioni di 
remozione della Mano Regia delle temporalità beneficiarie di questa Chiesa Parrocchiale ove abbiamo 
trovato il Sacerdote Salvatore Calleri Parroco Titolare del detto Beneficio, e quindi: Il grande edificio di 
questa Chiesa Madre si compone di tre navate principali, con pavimento di mattoni di Casamicciola, e 
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basole di asfalto-pietra pece in buone condizioni di manutenzione, con due cappelle laterali con colonnati 
e capitelli. Nella navata centrale in fondo, si trova l’altare Maggiore. Ai lati gli stalli di legno noce in 
ottime condizioni per i canonici. A destra la credenza di noce, a sinistra Presbiterio in noce, il pergamo, la 
biconica entrambi in noce in buone condizioni, l’organo in mediocre stato d’uso. Nella navata a destra di 
chi entra, vi sono quattro altari, compreso quello della Cappella raffiguranti il primo, S. Corrado, il 
secondo l’Immacolata, il terzo le anime Purganti ed il quarto il Sacramento. Nella navata a sinistra vi 
sono sei altari, compreso quello della Cappella, dedicati il 1° Alle stragge degli Innocenti, il 2° al 
Crocifisso, 11 3° a Santa Rita, 11 4° a San Lorenzo, il 5° a S. Giuseppe ed il sesto al Cristo alla Colonna. ... 
Un bastone d’argento di S. Giuseppe con due diademi, una grande di S. Giuseppe e l’altra più piccola pel 
Bambino, il quale porta una croce d’argento. Una croce con crocifisso di argento con l’anime di ferro. 
Nella facciata della Chiesa vi sono due campanili, con due campane per ogni campanile. Una Campana di 
S. Luigi trovasi fissa. Una grande e due mezzane. ...” (AP CM doc. 16/17 06 1925) 





“Age 





FER 


© PEN) 
(0 NIAADA 


La Statua nel 2004 dopo il restauro 


‘1944 11 7. Verbale di riconsegna del Beneficio Parrocchiale della Chiesa Madre di S. Nicolò in 
Palazzolo Acreide. L’anno millenovecentoquarantaquattro, il giorno sette del mese di Novembre, nella 
Sagrestia della Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò in Palazzolo Acreide sono presenti: Il Sig. Francesco 
Scarso, quale erede del defunto Parroco Cristoforo Scarso, allo scopo di riconsegnare tutti i beni 
beneficiari ed ecclesiastici a norma dell’art. 30 e seguenti della circolare della S. C. del Concilio del 30 
giugno 1929, è presente pure il Rev. Sac. De Luca Salvatore Vicario Economo della Parrocchia della 
Chiesa Madre di S. Nicolò, nominato con bolla Vescovile 24/9/1944 e il Rev.mo Sac. Salvatore 
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Fiaschitello, nella qualità di Segretario dell’Ufficio Amministrativo Diocesano; è anche presente il Sig. 
Cav. Uff. Rag. Guglielmo Li Greci Ragioniere Capo della Prefettura quale rappresentante 
dell’amministrazione dello Stato, nominato con lettera 30 Ottobre 1944 di S. E. il Prefetto. Ciò premesso 
si è passato alla consegna di tutti 1 beni, beneficiari ed ecclesiastici al Vicario Economo De Luca 
Salvatore che dichiara di accettarli. .... Descrizione della Chiesa. Il grande edificio di questa Chiesa 
Madre si compone di tre navate principali .... Nella navata a destra di chi entra vi sono quattro altari, 
compreso quello della cappella con grandi quadri in olio, raffigurante il primo S. Corrado, il secondo 
l’Immacolata, il terzo le Anime Purganti e il quarto “altare in muratura, senza quadro”, per il Sacramento. 
Nella navata a sinistra vi sono sei altari, compreso quello della Cappella, con 5 grandi quadri ad olio, 
dedicati il primo alla strage degli Innocenti; il secondo al S. Crocifisso; il terzo a S. Rita; il quarto a S. 
Lorenzo; il quinto a S. Giuseppe; e il sesto a Cristo alla Colonna. .... L’anno 1945 il giorno 16 Agosto, 
nella sagrestia della Chiesa Madre, il Sac. De Luca Salvatore già vicario Economo della Chiesa Madre, 
alla presenza del Dott. Aurichiella Francesco di fu Gaetano quale rappresentante della R. Prefettura di 
Siracusa, nominato con lettera del 15 Agosto 1945 N. 23092 ed il Sac. Salvatore Fiaschitello di Vincenzo 
quale rappresentante dell'Ufficio Amministrativo Diocesano nominato con lettera del 13 Agosto ed il 
Parroco Salerno Francesco di fu Carmelo nuovo titolare della Parrocchia di S. Nicolò in Palazzolo 
Acreide riconsegna al suddetto titolare i beni di cui nello stesso verbale è fatta la descrizione. Il Parroco 
Salerno dichiara di ricevere quanto è stato sopra elencato e si obbliga per se e per i suoi di restituirlo a 
norma delle leggi civili e canoniche e a tale uopo presta il giuramento prescritto [dall] S. C. del C. Del 
presente verbale si sono fatte tre copie che lette e confermate vengono sottoscritte dalle parti. Sac. 
Francesco Salerno. Sac. De Luca Salvatore. Francesco Aurichiella. Sac. Salvatore Fiaschitello.” (AP CM 
doc. 7 11 1944 / 16 08 1945) 


‘1977 09 3. Verbale di consegna delle temporalità della Chiesa e del Beneficio parrocchiale di S. 
Nicolò Vescovo in Palazzolo A. L’anno millenovecentosettantasette, il giorno tre del mese di settembre, 
alle ore 10, nella sagrestia della chiesa parrocchiale di S. Nicolò V. in Palazzolo A., sono presenti: il 
rev.mo mons. Sebastiano Di Mauro, quale direttore dell’Ufficio Amministrativo diocesano e 
rappresentante dell’ Arcivescovo mons. Calogero Lauricella, il sac. Francesco Salerno, parroco 
dimissionario del beneficio parrocchiale suddetto e il sac. Sebastiano Teodoro, nuovo titolare della 
Parrocchia, nominato con bolla dell’1 sett. 1977, per procedere alle operazioni di consegna delle 
temporalità. Il suddetto mons. Sebastiano Di Mauro procede, quindi, alla consegna di quanto segue: una 
grande chiesa a tre navate, con pavimento in mattoni e basole in asfalto, con due cappelle laterali, con 
colonne alte e capitelli. .... Nella navata a destra di chi entra vi sono n. 4 altari, compreso quello della 
cappella, con grandi quadri, raffiguranti: il primo S. Corrado, il secondo l’Immacolata, il terzo le Anime 
Purganti e il quarto, nella cappella in muratura, è sovrastato dalla statua di S. Giuseppe. Nella navata a 
sinistra vi sono n. 6 altari, con n. 5 grandi quadri ad olio raffiguranti: il primo la Strage degli Innocenti; il 
secondo il SS. Crocifisso; il terzo S. Rita; il quarto S. Ippolito, il quinto S. Lorenzo; e il sesto altare è 
sovrastato dalla statua del Cristo alla Colonna. Nella cappella un altro altare con statua del S. Cuore di 
Gesù. ...” (AP CM doc. 3 09 1977) 
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SS.mo Cristo alla Colonna 
Cartapesta 
hem 150 
base lignea: cm 78 x cm 78 x hem 23 
Dat. 1684 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: 2005. A cura di Enzo Nieli. 


La statua del Cristo alla Colonna si deve datare 1684; infatti, se col mandato di pagamento n. 36 
del 31 Dicembre 1683 D. Paolo Rizzarelli pagò un’onza, quattordici tarì e sedici grani in conto della 
manifattura del Cristo Flagellato alla Colonna, col mandato di pagamento n. 3 del 9 Aprile 1684 D. Paolo 
Lo Valvo pagò altre tre onze, venticinque tarì e diciassette grani per compimento nel rifare l’ Immagine 
del Nostro Signore Gesù Cristo Flagellato alla Colonna. 

Proprio nell’anno 1684 la nostra statua venne portata per la prima volta in processione assieme 
all’immagine della Beata Vergine dei Sette Dolori nel Giovedì Santo, questa processione incominciava 
dalla Chiesa di S. Antonio Abate e terminava nella Chiesa Madre e il Venerdì Santo si riconducevano in 
processione le due statue nella Chiesa di S. Antonio. 

Nel 1690 e nel 1692 la processione si svolse nella mezza Terra da basso. 

Questa tradizione si interruppe con il terremoto del 1693, e solo nel 1708 venne ripresa la 
processione delle statue del Cristo alla Colonna e della Madonna dei Sette Dolori. 

Nel 1708 la processione si svolse nella metà della Città di sopra. 

Negli anni 1873, 1874 e 1876 1l Venerdì Santo venne portato in processione il Cristo alla Bara, 
nell’ambito del distretto della Chiesa Madre, e precisamente la processione partì dalla Chiesa Madre, 
raggiunse la Chiesa di S. Domenico, quindi la Chiesa di S. Paolo e rientrò nella Chiesa Madre, senza 
recare disturbo alla Processione di Maria SS.ma dei Dolori. Nel 1874 venne vietata la processione del 
Cristo alla Colonna. (Di questo Cristo alla Bara attualmente non ho alcuna notizia). 
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Agli inizi del 1900 e precisamente nel 1923 e nel 1924 viene documentata una breve processione 
del Cristo alla Colonna la sera del Giovedì Santo, probabilmente entro i limiti della Parrocchia della 
Chiesa Madre. 

Oggi, non solo questa processione non è più in uso, ma anche nel suo Altare non si celebra 
alcuna funzione. 


Nel 1632 esisteva un'immagine di Nostro Signore Gesù Cristo alla Colonna; infatti nel registro 
degli atti vicariali del 1632 si legge che il 20 Febbraio di questo anno per la morte di Don Mariano 
Cavaleri ultimo beneficiato del beneficio de jure patronatus fondato dal fu Paolo Rovella per gli atti del 
Not. Geronimo Luparello del 15 Dicembre 1586 nella Chiesa Madre e nell’altare sotto titolo di Nostro 
Signore Gesù Cristo alla Colonna, il Sac. D. Paolo Lomagro prese possesso di questo beneficio p(er) 
osculum altaris Dni nri Jesu X(rist)i in Colunna p. mutationem tele posite ante Inmaginem ipsius D.ni nri 
Jesu X(rist)i sonum campanelle ipsius Cappelle et alia signa denotantia ad veram actualem realem 
po(ssessio)nem. Questa immagine venne portata in processione il 2 Aprile 1665, per la Terra di sopra e 
nel quartiere del Corso, come si legge in una nota scritta agli Atti della Corte Vicariale. 


La statua, prima del restauro del 2005, era in un cattivo stato di conservazione; presentava uno 
strato diffuso di polvere e sporcizia, distacco di colore su tutta la superficie e lesioni soprattutto negli arti 
inferiori a causa della instabilità delle tavole della base; Enzo Nieli consolidò non solo la base ma tutto il 
corpo, ne ripuli lo sporco e intervenne sulle parti distaccate e sulle lesioni. 
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La statua aveva già subito diversi interventi di restauro. 

Col mandato di pagamento n. 9 del 10 Marzo 1909 il Sig. Cesare Cappellani indoratore ricevette 
la somma di lire cento settantuno per /e decorazioni di pittura ed indoratura eseguite dal sopradetto 
Cappellani Cesare nella nicchietta del Sant.mo Cristo alla Colonna nella statua di detto SS.mo Cristo 
non che nella machinetta. 
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Per la sua spettacolarità e con un intervento di restauro atto a mettere in evidenza 1 segni della 
sofferenza questa statua fu scelta dal regista Franco Zeffirelli nel 1982 per la processione del Cristo alla 
Colonna che si svolgeva nel suo film La Cavalleria Rusticana. 





“1632 02 20. Die xx° Feb.rij xv° Ind. 1632. Privilegio di Don Paolo Lo Magro ben.to. Nos D. 
Pirrus Aloysius Castellomata U. J. D. ac eiusdem Ill.mi et R.mi Dni Don Fabritij Archiepi Antenori Epi 
Syrani in Spiritualibus et tmplibus Glis Vic.us dilecto nobis in Chr.o filio Don Paulo Lo Magro presbitero 
Civitatis Palatioli nre Sirane Diocesis salutem in Dno vite tue ac morum honestas aliag. laudalibia 
probitatis et virtutum merita sup. quibus apud nos fide dignis comendaris test.is nos inducunt ut tibi 
reddamur ad gram liberales cum itaqg. ob mortem qdam Don Mariani Cavaleri ultimi et immediati oratoris 
ben.ti et Cappellani cuiusdam ben.tij de jure patronatus olim constructi et fundati p. qdam Paulum de 
Rovella intus Ecc.am Matricem d. C.tis Palatioli in Altare sub tit.o Dni nri Jesu Xpi in Colonna cuius 
dotes sunt > una ett. 27 reddituum anno quolibet tenetur ad Missam jux.a formam Novissimi Capli 
Sinodalis vacaverit et ad pns vacet d. jus patronatus cuius eleptio [et pntatio] spectare et pertinere 
dignoscitur ad Vinc.um Rovella et Antum Rovella avunculum et [nepotem] qui te eligerunt et 
presentaverunt in d. jure patronatus prout continere vidimus serie actus elep.nis et presentationis ptte facti 
in acta Not.rij Antonij Lanza sub die xx° xbris xv° Ind. 1631 pntati penes nram Cancellariam ad quem in 
oibus et per cia plena habeatur relatio supp.ti propterea nobis ut elep.nem et presentationem eandem 
[dette] ut sup.a factam acceptare et confirmare dignaremur nos vero precibus tuis benigne inclinati 
volentes te amore prosequi specialem elep.nem et presentationem eandem ratam gratam validam atque 
firmam [habentis] in eodem jure patronatus te instituimus et confirmamus investientes te de eodem ac in 
actualem realem vacuam liberam et expeditam possessionem ipsius p. anuli nri in digito tuo et birecti in 
capite imponem more solito ac imponimus mandantes oibus et singulis Off.bus Presbiteris Clericis et 
psonis nris subditis et signanter R.do Vicario ptte C.tis Palaczioli quatenus te in realem actualem liberam 
et expeditam ponem ipsius imponant et inducant impositum et inductum manuteneant et defendant 
faciantq. tibi de fructibus et redditibus ipsius integritatis facere et respondere contradictores vero et 
ribelles quoscumq. p. censuras ecc.as compescendo in cuius rei fidem et testimonium pns privilegium per 
infrattum nrum Secretarium tibi fieri fecimus nre manus subscrip.ne munitum et solita nre Eplis sigilli 
impressione robboratum. Dat. Syrasis die xj° Feb.rij xv° Ind. 1632. Pirrus Aloysius Vic.us Glis. De m.to 
R.mi Dni Glis Vic.rij Don Laurentius Xibilia pro Secr.rius. Pntetur et exequatur registretur et parti 
restituatur. U. J. D. Don Filippus Ferranti V.us. Die xx° Feb.rij xv° Ind. 1632. Pntatum exequtum et 
registratum fuit et est pns privilegium in Curia Vicariali huius C.tis Palatioli de ordine et m.to R.di U. J. 
D. Don Filippi Ferranti Vicari) ad pet. et istam Sacerdotis Don Pauli Lomagro d. C.tis ben.ti oratoris et 
Cappellani cuiusdam ben.fiti] de jure patronatus fundati intus Matricem Ecc.am huius ptte C.tis in Altare 
sub tit.o Dni nri Jesu Xpi in Colunna et d. de Lomagro restitutum et fuit p. nos traddita actualis vacua et 
expedita possessio d. ben.tij d. de Lomagro ben.ti oratoris et Cappellani ut sup.a p. osculum altaris Dni nri 
Jesu Xpi in Colunna p. mutationem tele posite ante Inmaginem ipsius D.ni nri Jesu Xpi sonum 
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campanelle ipsius Cappelle et alia signa denotantia ad veram actualem realem ponem unde ad instam d. 
de Lomagro ben.ti ut sup.a facta est pns nota suis die loco et tmpre valitura pntibus pro testibus Mag. 
Paulus Cursino Vinc.us Calichiori et Sacerdos Don Joseph Ferranti. Joseph Pisani M.r Not.s.” (AV CM 
1631-1632. £. 23.) 


‘1665 04 2. A 2 d’Aprili [* 1665]. Si è fatta la processione del Xpo Flagellato alla Colonna p. la 
nostra Terra di supra et nello q.ri chiamato di lo Cursu.” (AV CM 1664-1665 f. 5.) 
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‘1674 06 18. Die decimo octavo Maij duodecime Ind. 1674. Privilegium Ben.ti] sub vocabulo 
Dni nri Jesu Christi in columna intus Mat.cem Ecc.am in psonam Sac. D. Dom.ci La Rocca Syrani. D. 
Joannes Antonius Capibancus etc. Nos D. Don Thomas Colamasi U. J. Dr Can.cus Capit.ris Ecclesia 
Syrane ac eiusdem Ill.mi et R.mi Doni Syrani Epi in Spiritualibus et Temp.bus Pro Vicarius Gnlis. Dilecto 
nobis in Xpo filio D. Dominico La Rocca Psbitero Syrano salutem in Dno vite tue ac morum honestas 
aliaque laudabilia probitatis et virtutum merita sup. quibus apud nos fide dignis commendaris testimonijs 
Nos inducunt ut tibi reddamur ad gratiam liberales cum itaque ob mortem qdam Sac. D. Alphij Valenti 
vacent infracta beneficia seu Oratoria v.t. Dua fundata in Ecc.a Matrice Civitatis Auguste et in Ecc.a S.tae 
Maria Miraculorum d.& Civitatis; unum tt. 6 super vinea Vincenti] Rizzo, alterum tt. 6 super vinea Petri 
Bunello in g.ta S.ti Bar.ei. Aliud tt. 5.10 super vinea Santori Conti et aliud tt. 6 super vinea Fran.ci 
Cillizza aliud tt. 4.6.4 super domo et vinea Pauli Bonsignore, aliud tt. 3 super Domo Fran.ci Sardo. ... 
Item ob mortem qdam Clerici D. Mattei Catalano vacet aliud beneficium fundatum per qdam Cosimum 
Carbone intus Matricem Ecc.am Terra Palatioli et in Altare D. N. Jesu Xpi ad Calumnam cuius dotes 
sunt pro ut in actu fund.nis tenetur iuxta formam d.ti fundatoris. ... Item ob mortem qdam Sac. D. Joannis 
Gallo vacet aliud benef.m fundatum p. qdam Antoninum Marescalco intus Ecc.am S.ti Antonij Abbatis 
d.e Terre Abola et in Altare S.ti Mauri cuius dotes sunt prout in actu fundationis manu publica celebrati 
die etc. tenentur ad Missas juxsta formam et intentionem fundatorum. Ac etiam ob mortem qdam D. 
Fran.ci Cultraro Terre Claramontis vacaverit et ad pns vacet aliud beneficium simplex olim fundatum per 
qdam D. Antoninum Mineo intus Ecc.am Santi Joseph d.e Terre cuius dotes sunt > 1.3.5 p. caple > 22.5 
ad pns reluiti per Fran.cum Ferranto sub die 19 Martij 1670 et tenetur ad Caplum Sinodalia. Et ob mortem 
qdam D. Vincentij Scifo vacet aliud benef.m olim fundatum et constructum p. qdam [.] intus Ecc.am 
[Conf.tem] S.ti Machaelis et in Altare SS.mi Crucifixi cuius dotes sunt > 3 redd.s quolibet anno quorum 
collatio ad nos spectare et pertinere dignoscitur tamquam de jure devoluto per hac vice tantum ex speciali 
mandato super hoc nobis dato ab eodem nostro Ill.mo et Reverendiss.mo Dno Epo supplicasti ppea nobis 
humilr ut beneficia ipsa tibi conferri et donari dignaremur nos jgitur st.e mandato specialiter pro ut supra 
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concesso, benef.a peta tamquam de jure devoluto p. hac vice tantum tibi conferimus et gratiose donamus 
investentes te de eisdem ac in actualem realem corporalem vacuam liberam et expeditam possess.em 
ipsorum per anuli nri in digito tuo ac bireti in capite imposit.nem more solito te imponimus mandantes 
oibus et singulis Off.bus Presbiteris, Clericis, et psonis nris [subitis] hutus Urbis et totius nre Syrane 
Diocesis qnus te in actualem realem corporalem vacuam, liberam, et expeditam ponem ipsorum imponant 
et inducant impositum et inductum manuteneant, et defendant faciantque tibi de fructibus et redd.bus 
ipsorum p. quos decet integre satisfacere et respondere contradictores vero et rebelles quoscumq. per 
censuras eccl.cas compescendo. Ita quod non possis distrahere bona obnoxia subiugata, et hypotecata 
censibus tam bullalibus quam ppetuis emphicis assignatis p. dotibus d.rum beneficiorum absg. accollat.e 
Cap.lis et licentia nra, et quod dictum est intelligatur et. ordinatum pro tuis cessionarijs quibus non possis 
cedere jura nisi cum pred. sp.li cond.ne et pro ut s.a nra licentia et nre M. E. C. S. et non alr nec alio 
modo in cuius rei fidem, et test.m pns privilegium p. infractum nrum Vice Cancell.m fieri tibi fecimus 
nostre manus subscrip.ne munitum, et solita nri Epalis sigilli impress.e [roboravimus]. Dat. Syris die 16 
Maij 1673. U. J. D. Can.cus D. Thomas Colamasi Pro Vic.us Genlis. De m.to R.mi Dni P. Vic.ri] Genlis 
Laurentius La Rocca Vice Cancell. Pntentur et exeq.r reg.r tradatur possessio et parti rest.r D. Paulus La 
Ferla Vic.us. Die decimo octavo Maij duodecime Ind. 1674. Pntatum et exeq.tum fuit et est pns 
privilegium in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de ord.e et m.to quo s.a ad pet.nem et instam R.di Sac. 
D. Zosimi Portughesi Proc.ris Sac. D. Dom.ci La Rocca uti benef.ti ben.tij simp.cis sub vocabulo Dni nri 
Jesu Christi in columna extis in Mat.ci Eccl.a Terra pred. et fuit reg.tum eidemq. restitutum traditag. fuit 
possesso p. modum ut infra v.t.” (AV CM 1673-1674. f. 14.) 

‘“Eodem die. P.tus R.dus D. Zosimus Portughesi huius Terra Palli uti Proc.r R.di Sac. D. Dom.ci 
La Rocca vir.e actus proc.nis facti in actis Not. Vin.tij Catania Syrani sub die 14 Aplis p. p. uti ben.ti 
simp.cis ben.tij sub tito Dni nri J. C. in Columna extis in Mat.ci Ecc.a huius pred. Tra constructi et 
fundati p. qdam Cosmum Carbone vig.e suorum qetuum ad quos etc. vig.e pntis et oi allo m.ri modo etc. 
inductus fuit et est in vacuam liberam veram realem actualem et expeditam possem d.i ben.tij extis in 
Mat.ci Eccl.a hutus Tra pred. et in Cappella Dni nri Jesu Christi in columna in pnti privilegio expressati 
et hoc p. osculum Altaris in eo orando, candelabra mutando, campanam pulsando p. posit.em anuli in 
digito et bireti in cap.e et nonnulla alia signa facientia et denotantia veram vacuam liberam, realem, 
actualem, et expeditam possem d.ti ben.ti] superius nom.ti de ord.e et m.to R.di Sac. D. Pauli La Ferla 
Vic.ri) et in sua pntia, p. me infractum pro M.rum Not. psonaliter assist.em coram CI. D. Joseph Bux.a et 
CI. D. Vin.tio Fazzino unde etc. D. Michael Levanti p. M.r Not.” (AV CM 1673-1674. f. 16.) 
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‘1683 12 31. Esito 1683. 36. D. Paolo 
Rizzarella c'ho pagato onza una tari quattordeci, 
e grana sedeci in conto la manufattura dello Xsto 
flagellato alla Colonna p. m.to a 31 xbre 7° Ind. 
83 > 1.14.16.” (AP CM Esito 1683-1703. Esito 
1683 n. 36.) 


“1684 03 23. Die Viges.o tertio Martij 7° 
Ind. 1684. Lett.e della G. C. V. S. p. la festa delli 
setti Dolori e p. la process.e della Madonna dello 
Spasimo e Cristo alla Colonna. Nos U. J. D. D. 
Thomas Colamasi Can.cus huius S.te Cathed.lis 
Eccl.e Syrana ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci 
Fortezza Syrani Epi in Spir.bus et Temp.bus V. 
G. R.de nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. 
Ant.o di cotesta Terra c'hanno esposto con loro 
mem.le che desiderano sollennizzare la festività 
delle Sette Dolori della B. V. M. nella feria 6° di 
Passione con esponerci il SS.mo Sacram.to p. 
l’orat.e delle 40 hore, e parim.te nel Giovedì 
Santo farsi la processione e conducere l’Imagine 
di d.a B. V. M. con il Santo Christo alla Colonna, 
la quale incomincia dalla Chiesa di S. Ant.o e 
termina nella Chiesa Mat.ce e doppo il Venerdì di 
riposta processionalmente alla d.a Chiesa, e però 
ne domandano la licenza p. quest'anno. Del gle 
mem.le fattane rel.ne in consulta di cause fiscali 
detenti Syris die 13 Martij 1684 fuit provisum 
quod concedatur licentia pro pnti anno tantum 
cum advertentia. Per esecut.e della qle provista vi 1 
dicimo et ordinamo expresse che stante haver 
visto la vostra informativa e qlle del R.do Vic.o 
concediamo licenza alli sud.i Proc.ri Supp.ti di poter sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. 
M. nella fer. 6° della settimana di Passione con esporsi il SS.mo p. l’orat.e delle 40 hore. Avvertendovi 
che l’esposit.e l’habbiate da far voi, o alcuno Sac.te di vostra commissione invigilando che s’osservino il 
Ceremoniale, e Rituale Romano, Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e le Costitutioni Sinodali, e che sia 
con luminaria decente non meno di dodici lumi di cera, et il tutto si facci con la dovuta veneratione, e 
decenza, e non si possa fare processione fuori la Chiesa del SS.mo ma dentro solam.te, e che all’ Ave 
Maria il SS.mo sia reposto nel tabernacolo, e parim.te ci concediamo licenza di potersi fare nel Giovedì 
Santo la solita Processione, portando dalla d.a Chiesa in cotesta Chiesa Mat.ce le sud.e Imagini, e doppo 
riportarle il Venerdì S.to purche il tutto si facci con veneratione, e senza innovare cosa alcuna, e la 
presente licenza s’intenda p. qst’anno solamente e s’habbia da registrare nella Corte Vic.le e cossì 
esseg.te. Dat. Syris die 15 Marti] 1684. Il Can.co Colamasi V. G.; D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. 
M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et restr Abbas D. Placidus Leo Benef.us. Die Viges.o tertio Martij 7° Ind. 
1684. Pntate exegq.te et reg.ta fuerunt et sunt pntes Literae in hac Curia Vic.li Terre Palatioli de m.to quo 
s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccla S.ti Antoni) et eisdem restitutae. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r 
Not.” (AV CM 1683-1684. f. 17.) 





‘1684 04 9. Esito 1684. 3. D. Paolo Lo Valvo c’ho pagato onze tre tari venticinque, e grana 
decisetti p. comp.to in rifare l’Imag.ne di n.ro Sig.re G. C. flagellato alla Colonna come p. m.to a 9 Aprile 
7° Ind. 84 > 3.25.17” (AP CM Esito 1683-1703. Esito 1684 n. 3.) 


‘1690 03 3. A 3 Marzo xiij? Ind. 1690. Nota qual.te hoggi il di sud.o Giovedì Santo si fece la 
processione del SS.mo Christo alla Colonna con la Madonna SS.ma del Spasimo nella mezza Terra da 
basso. Unde etc.” (AV CM 1689-1690 £. 15.) 


‘1692 04 3. A 3 Aprile 15* Ind. 1692. Nota qual.te hoggi il di sud.o Giovedi Santo si fece la 


Processione del SS.mo Cristo alla Colonna con la Madonna SS.ma del Spasimo nella mezza Terra da 
basso. Unde etc.” (AV CM 1691-1692 £. 13.) 
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‘1708 04 4. 4 Aprile [* 1708]. Festa del Christo alla Colonna. Nota qualmente oggi che corrino 
li 4 Aprile si fece la processione della Madonna del Spasimo con 1l Christo alla Colonna e fu nella metà 
della Città di sopra etc.” (AV CM 1707-1708 £. 11.) 
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La Statua nel 2005 dopo il restauro 


“1750 05 21. Die vigesimo primo mensis Maij 13° Ind. 1750. Privileggio di Beneficio del Cristo 
alla Colonna in persona di Nicastro. Franciscus Dei et Apostolica Sedis Gratia Epus Syranus, Regiusq. 
Consiliarius etc. Dilecto nobis in Christo filio D. Desiderio Nicastro Terre Palatioli Presbitero salutem in 
Domino semp. Vitae tue ac morum honestas aliaque laudabilia probitatis et virtutum merita sup. quibus 
apud Nos fide digno commendaris testimonio Nos inducunt ut tibi reddamur ad gratiam liberales. Cum 
itaque sicuti accepimus qddam simplex Beneficium intus Ecclesiam Matricem dictae Terra et in Altare 
sub invocatione Christi ad Colunnam olim fundatum per qdm Hieronimum Musso cum dote cuiusdam 
Loci cum Arboribus in contrata volgato delle Buffa iuxsta suos confines, et cutusdam tenuta terrarum in 
contrata della Difacca, ac cum reddito unciarum duarum qlibet anno deb. p. Sac. D. Salvatorem Calendoli 
possessorem cuiusdam insula, in q.ta detta Carino vig.e presentis fundationis in actis qdam Not.ij Pauli 
Calendoli sub die 18 Januari] 1655 tenetur ad missas iuxsta formam Novissimi Capituli Sinodalis, seu ut 
verius iuxsta actum fundationis, ex quo Patroni non curaverunt presentare Oratorem sive Beneficiatum 
Benefici] predicti in termino a Jure prefixo. Ideo eius collatio, et omnimoda dispositio ad nos tanquam de 
Jjure devoluto pro hac vice tantum spectare et pertinere dignoscitur. Supplicasti nobis propterea 
humilissimi ut tibi tanquam primo rivelanti donare dignaremur nos ... Beneficium conferimus et gratiose 
donamus ... Die vigesimo primo mensis Maij 13° Ind. Millesimo Septing.mo Quinquagesimo 1750. 
Presentatum, exequutum et registratum fuit et est presens Privilegium in Curia Vicariali huius Terra 
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Palatioli de mandato quo supra ad instantiam Sac.tis D. Desideri] Nicastro huius Terra predicta et eidem 
restitutum unde etc. Cui quidem de Nicastro fuit p. me infrattum Magistrum Notarium hodie quo supra 
tradita actualis, realis, corporalis possessio Benefici] simplicis sub titulo Christi ad Colunnam fundati in 
Ecclesia Matrice sub titulo Sancti Nicolai huius predicte Terre p. qnd Hieronimum Musso et hoc p. 
osculum Altaris Maioris defectu proprij  Altaris, per adorationem mutationem candelabrorum, 
pulsationem campane, ac biretum in capite et annulum in digito, et p. nonnulla alia signa significantia et 
adnotantia actualem, realem, corporalem et vacuam possessionem dicti Beneficij. Presentibus pro 
Testibus Rev. Sac. D. Albanus Fiduccia et Rev. Sac. D. Rosarius Milita. Unde etc. Sac. S. T. Dr D. 
Michaelangelus Occhipinti M.r Not.” (AV CM 1749-1750. f. 36.) 





‘1775 05 10. Die decimo Mai octava Ind. 1775. Privilegio del Benef.o sotto tit.o del SS.mo 
Cristo alla Colonna in persona del Ch.co d. Gius.e Andaloro. Joannes Baptista Epus Siranus etc. Nos U. J. 
D. D. Dominicus M.a Gargallo ex Dinastis Prioli Abbas Parlamentarius, ac perpetuus Commendat.us R.& 
Ecc.e S. Philippi, et Jacobi in Planitie Mylarum, Jud.x Conservator Priviligiorum S. R. H. Can.cus hus 
S.te Cath.lis Eccl.ae ac in Spir. et Temp.bus Vic.us Genlis. Dilecto nobis in Xpo filio D. Josepho 
Andaloro Cl.co Tra Palatioli hus Sijrane Diecesis salm in Dno sempiternam. Vitae tue ac morum 
honestas aliag. laudabilia probitatis et virtutum merita sup. qbus apud Nos fide digno commendaris 
testimonio Nos inducunt, ut tibi reddamur ad gratiam liberales. Cum itaq. sicut accepimus perpetuo 
simplici Beneficio ad Altare, vel sub invocat.ne Christi ad Colunnam intus Ecclam Matricem d.te Tra 
olim fundato p. qnd Hieronimum Musso cum dote cuiusdam loci in q.ta della Buffa, ac tenute trum 
vocate dilla Difacca, et cum reddito > duarum quolibet anno deb. p. Sac. D. Salvatorem Calendoli 
possessorem cuiusdam insula, in q.ta d.ta Carino tenetur ad missas iuxta actum fundat.nis adstip.tum p. 
acta qdam Not. Pauli Calendoli sub die 18 Jan.ri] 1655 vacante p. obitum qnd Sac. D. Desideri) Nicastro 
ultimi, et immediati illius dum viveret possessoris; In quoquid. Beneficio fuisti electus et presentatus ... 
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Dat. Syris die 6 Maij 1775. Dominicus M.a Gargalo V. Genlis. U. J. D. D. Antoninus Ardizzone J.x Ass.r. 
U. J. D. D. Fran.cus M.a Cardona J.x Ass.r. Sac. Andreas Nugnes Cancell.s. Present.r exeq.r reg.r et p.ti 
rest.r et tradatur possessio. La Ferla Vic.us. Die decimo Maij octavae Ind. Mill.mo Septing.mo 
Septuag.mo Quinto. Pntatum, exeq.tum et reg.tum fuit et est presens Privilegium in Curia Vic.li hus C.tis 
Palatioli de m.to quo s.a ad instam CI. D. Joseph Andaloro C.tis pete et eidem de Andaloro restitutum 
unde etc. Cui quidem de Andaloro Benef.to peto fuit p. me infrattum M.rum Not. d.te Curia Vic.lis 
tradita possessio Benefici} simplicis sub vocabulo SS.mi Xpti ad Colunnam intus Mat.cem Ecclam 
fundati p. qnd Hieronimum Musso et d.us de Andaloro fuit positus, et immissus in vacuam, liberam, 
actualem, reale, et corporalem possess.nem et hoc p. adorat.nem, osculo et mutatione candelabrorum 
Altaris d.ti SS.mi Christi ad Colunnam intus d.am Mat.cem Ecclam, ac per pulsat.nem campana, anulum 
in digito, ac bireti in capite, et per nonnulla alia signa significantia, et denotantia veram, realem, actualem, 
corporalem, vacuam, liberam, et expeditam possess.nem d.i Beneficii. Presentibus pro Test.bus M.ro 
Joseph Rizzarella, et Mag.ro Salvatore Greco. Unde etc. Sac. S. T. D. D. Michaelangelus Occhipinti Mag. 
Not.” (AV CM 1774-1775. £. 19.) 





——«— ue e «eg arre peer { 


‘1873 03 31. Delegazione di Pubblica Sicurezza N. 123. Oggetto: Processione. Al Signore. Sig. 
Procuratore della Chiesa Madre di Palazzolo. Palazzolo 31 Marzo 1873. Il Sig.r Sotto Prefetto del 
Circondario, permette che si faccia in questa, e nel solo giorno del Vennerdì Santo dopo la predica, la 
processione fuori la Chiesa Madre, e nello ambito della stessa del Cristo alla Bara; restando a cura della 
S. V. la responsabilità del mantenimento della quiete pubblica. Il Delegato G. Erna.” (AV CM Doc. 1873 
03 31. Processione Cristo alla Bara.) 
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‘1874 03 19. Delegazione di Pubblica Sicurezza N. 135. Oggetto: Sacre Funzioni. Ai Signori. 
Procuratori della Chiesa Madre di Palazzolo. Palazzolo 19 Marzo 1874. Con nota del 12 corrente di N. 
528 1l Sig.r Sotto Prefetto del Circondario di Noto, ha autorizzato di processionarsi in questa il Simulacro 
di S. Giuseppe per oggi, ed à permesso anche la processione del Cristo nella Bara nel Vennerdì Santo da 
percorrere solamente la strada che dalla Chiesa Madre conduce alla Chiesa di S. Domenico e in S. Paolo, 
rimanendo vietata la processione del Cristo alla Colonna. Il Delegato G. Erna.” (AV CM Doc. 1874 03 
19. Processione Cristo alla Bara.) 


‘1876 03 16. Delegazione di Pubblica Sicurezza N. 137. Oggetto: Processioni. Ai Signori. Sig.ri 
Procuratori della Chiesa Madre di Palazzolo. Palazzolo 16 Marzo 1876. Il Sig.r Sotto Prefetto con una 
nota del 13 corrente mese di N. 386 ha autorizzato di processionare nelle ore p. m[] del 19 stante mese il 
Simulacro di S. Giuseppe, come pure di processionarsi il SS. Cristo nella Bara nel circuito delle tre 
Chiese San Paolo, San Domenico e Madrice pel giorno del Venersì Santo 14 dell’entrante Aprile, senza 
portar disturbo però alla processione di Maria SS.a dei Dolori. Comunico tanto per intelligenza delle loro 
Sig.rie. Il Delegato G. Erna.” (AV CM Doc. 1876 03 16. Processione Cristo alla Bara.) 





‘1909 03 10. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre di 
Palazzolo. Gestione 1° Gennaro 1[909] al 31 Dicembre 1[909]. Numero 9. N. = del libro d’esito. Artic. 
dello Stato Discusso. Oggetto: Spese per le decorazioni della nicchetta Statua e Machinetta dell’ Altare del 
SS.mo Cristo alla Colonna. Pagamento di lire 171. Il Signor Canonico Corridore Paolo Esattore delle 
rendite di questa Madre Chiesa soddisferà al Signor Cesare Cappellani Indoratore la somma di lire cento 
settantuno e sono spese. Sono spese per le decorazioni di pittura ed indoratura eseguite dal sopradetto 
Cappellani Cesare nella nicchietta del Sant.mo Cristo alla Colonna nella statua di detto SS.mo Cristo non 
che nella machinetta giusta la nota qui alligata e firmata dal detto indoratore. E riportando il presente 
munito di quetanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 10 Marzo 1909 Visto il 
Vicario Foraneo. L'amministratore di dritto. L’Esattore Amministratore.” (AP CM Mandati 1909. 
Mandato n. 9.) 
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‘1909 03 10. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre di 
Palazzolo. Gestione 1° Gennaro 1909 al 31 Dicembre 1909. Numero 10. N. = del libro d’esito. Artic. 
dello Stato Discusso. Oggetto: Colori, biacca, olio lino, stucco, vernice, lastre, acqua raggia, e ripulin che 
servirono pelle decorazioni della Machinetta dell’ Altare del SS. Cristo alla Colonna. Pagamento di lire 
45. Il Signor Canonico Corridore Paolo Esattore delle rendite di questa Madre Chiesa soddisferà al Signor 
Tinè Sebastiano la somma di lire quarantacinque. Sono importo di biacca, olio lino, colori, stucco, 
vernice, e lastre di cristallo, aqua raggia, ripulin, oggetti tutti impiegati nella nicchietta e machinetta 
dell’ Altare del SS.mo Cristo alla Colonna giusta la nota qui alligata e firmata dal detto negoziante Tinè 
Sebastiano. E riportando il presente munito di quetanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 10 Marzo 1909 Visto il Vicario Foraneo. L’amministratore di dritto. L’Esattore 
Amministratore.” (AP CM Mandati 1909. Mandato n. 10.) 


‘1921. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1921 al 31 Dicembre 1921. Numero 35. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Festa di Gesù alla Colonna 1920 e 1921. Pagamento di £ 168,80. Il sig. Can. Miano quale incaricato 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor 
Canonico Salvatore Corsino la somma di lire centosessantotto e c.mi ottanta. Sono lire centosessantotto e 
c.mi ottanta per la festa del Cristo alla Colonna nel venerdì santo del 1920 e 1921, quale denaro si è speso 
per la musica, per maschettoni e consumo di vino distribuito ai musicanti, sacerdoti, sacristi e servienti. E 
riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li = [* 
Agosto/Ottobre 1921] Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM 
Mandati 1921. Mandato n. 35.) 


‘1923 04 3. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1923 al 31 Dicembre 1923. Numero 14. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Processione del Cristo alla colonna 1923. Pagamento di £ 50. Il sig. Can. Miano Amministratore 
Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor [Ciarcicà 
Aulcuiino] maestro di musica la somma di lire cinquanta. Sono 1° Per servizio prestato nella processione 
del Cristo alla colonna la sera del giovedì santo. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 3 Aprile 1923 Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. 
L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1923. Mandato n. 14.) 


‘1924 04 23. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1924 al 31 Dicembre 1924. Numero 13. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Processione del Cristo alla colonna. Pagamento di £ 50. Il sig. Can. Miano Amministratore Tesoriere 
della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor Capo Musica Malignagi 
Salvatore la somma di lire cinquanta. Sono per gratificazione alla Musica S. Paolo per la breve 
processione del giovedì santo del Cristo alla Colonna £ 50. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 23 4 1924 Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. 
L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1924. Mandato n. 13.) 
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Statua del Sacro Cuore 
Legno 
hem170 
base: cm43 x cm38xhcm 6 
dat. — 1903-1939 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Statua di S. Margherita Maria Alacoque 
Legno 
hem 116 
base: cm45 x cm 60xhcm6+t2 
dat. — 1903-1939 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2005. A cura di Enzo Nieli. 


Le due statue del Sacro Cuore e di S. Margherita Maria Alacoque attualmente sono poste nella 
Cappella del transetto di sinistra; prima del 1982 c’era esposta solo la statua del Sacro Cuore. 





Mentre la statua del Sacro Cuore si è discretamente conservata, e non è stato necessario alcun 
intervento di restauro, se non una leggera pulitura superficiale soprattutto per la polvere che vi si era 
depositata durante il periodo dell’ultima chiusura della Chiesa Madre; al contrario la statua di S. 
Margherita Maria Alacoque era in un cattivo stato di conservazione; presentava uno strato diffuso di 
polvere e sporcizia, distacco di parti e lesioni diffuse; fu necessario disinfestare le parti lignee, reintegrare 
le parti mancanti con lo stucco di gesso e colla di coniglio, aggiungendo un’ulteriore base di cm 2 di 
legno di abete per tenere meglio legati i pezzi preesistenti e distaccati. Le lesioni furono sanate con colla 
specifica e con lo stucco; 1 colori originali furono ripristinati, usando vernici di diversi colori, e infine i 
lavori furono conclusi con la stesura a pennello della vernice protettiva. 
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Il culto dedicato al Sacro Cuore fu portato in Palazzolo nel 1827 dai Missionari, ma vi si 
sviluppò ed ebbe grande fervore negli ultimi decenni del secolo XIX, dopo la beatificazione di S. 
Margherita Maria Alacoque avvenuta nel 1864; non per nulla anche la Chiesa di S. Sebastiano di 
Palazzolo Acreide dedicò la Cappella del transetto laterale di sinistra al Sacro Cuore di Gesù e la nuova 
Chiesa del Convento dei Padri Cappuccini, che si stava programmando e iniziando a edificare in quel 
periodo, sarà intitolata al Sacro Cuore di Gesù. 

Sin dal 1902 e durante i primi decenni del 1900 si ebbero diverse fondazioni di messe da 
celebrarsi innanzi l’ Altare del Sacro Cuore e si celebrava per questa festa un solenne Triduo prima negli 
ultimi giorni del mese di Giugno, per stabilizzarsi infine nei giorni 25, 26 e 27 Giugno. 

Nel 1903 nella Chiesa Madre venne eretta la Confraternita del SS.mo Cuore di Gesù. 

Dal mandato n. 11 del 27 Marzo 1909 si apprende che il fabbro ferraio Paolo Bufalino sistemò 
una finestra sopra l’ Altare del Sacro Cuore; tuttavia i tre verbali di consegna del beneficio parrocchiale 
già citati, ben sappiamo, non lasciano supporre che vi era in quel tempo un altare propriamente 
appartenente al Sacro Cuore: il Rev. P. Giacinto Farina pone il quadro del Sacro Cuore nell’altare 
dell’Immacolata. 

Tra i mandati del 1917 e 1918, e precisamente nei mandati n. 129 del 13 Luglio 1917 e n. 23 del 
17 Aprile 1918, trovo segnata espressamente una somma anche per la festa del Sacro Cuore di Gesù. 

Probabilmente le statue del Sacro Cuore e di S. Margherita Maria Alacoque furono comprate in 
un periodo compreso tra il 1903 e il 1917, o comunque si devono datare prima del 1939 se il Decreto 
della Sacra Visita del 1939 sancisce tra l’altro la “sistemazione dell’immagine del S. Cuore in altare suo 
proprio sia pure al posto della porta della sacrestia, quantunque sia preferibile al posto della statua di S. 
Giuseppe il quale ha la sua venerazione nella stessa Chiesa all’altare di fronte”. 

Oggi in questa Cappella non si celebra alcuna funzione. 





“Altari. Gli altari della Matrechiesa sono di tutte le classi. Nella prima riponiamo quel del 
Nazareno, gli altari di marmo semplice nella 2°, nella terza gli altri. La Machinetta del Sacramento, di S. 
Giuseppe ec. sono di qualche merito quantunque di pietra calcare. Vi era l’altare dedicato a Maria S.ma 
Odigitria. Giovanna Cianciò vi fondò una Messa per ogni martedì. Nell’altare dell’Immacolata vi è il 
quadro del Cuore di Gesù, in cui con qualche devozione si celebrano i primi Giovedì. Questa devozione 
fu lasciata dai Missionari venuti in Palazzolo nel 1827, epoca in cui si fece la Croce della Costa.” (Rev. P. 
Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 260.) 
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‘1902. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione Quinta. Con atto rogato Burgio 19 Marzo 1902 
registrato al N. 1047 la Chiesa Madre apparisce di aver acquistato l’annuo perpetuo canone in frumento di 
ettolitri due, e litri settantanove pari a tumoli dodici e mondelli due dovuto in ogni 25 Luglio sopra terre 
in questo tenere contrada Cugnarelli dagli utilisti Santa Gallo e Socii, che nel medesimo atto di acquisto 
stipularono il ricognitorio. La la verità si è che il capitale per detto acquisto fu sborsato dalla Signora Suor 
Rosolia Colosa fu Paolo ad oggetto che dal prezzo del canone in frumento dopo detratto il dieci per cento 
per spese di amministrazione e tasse dovrà addirsi come appresso. La quantità del canone in tumoli dodici 
e mondelli due colla sottrazione del 10 per cento si riduce a b 0.11.1 il cui prezzo annuale dovrà addirsi 
dopo la di lei morte. 1. Per celebrazione di N. 8 Messe Cantate senza assistenti coll’esposizione del 
SS.mo all’ Altare dell’ Immacolata nell’ottavario immediato alla festa dell’Immacolata colla elemosina 
delle Messe giusta la tassa diocesana £ 20. 2. Per consumo di cera in detto Ottavario £ 2,50. 3. Per 
gratificazione all’Organista £ 3. 4 Per gratificazione ai Sacristi £ 2,50. 5. Più celebrazione di N. 12 Messe 
cantate senza assistenti in ogni primo giovedì di mese coll’esposizione del SS.mo all’altare del S. Cuore 
di Gesù colla elemosina delle messe come sopra giusta la tassa diocesana £ 30. 6. Infine per N. 4 Messe 
nel triduo del S. Cuore di Gesù, che si celebra negli ultimi quattro giorni del mese Giugno £ 10. In tutto 
come sopra £ 68. 7. Rimanendo supero del prezzo del frumento dovrà addirsi come segue. 1° In 
celebrazione di messe [lette] per detta Fondatrice. N. B. Accadendo di venire impedita di qualche altra 
funzione la celebrazione della Messa cantata in detti primi giovedì all’ Altare del S. Cuore di Gesù, in 
questo caso l’incaricato celebratario rimane facultato di dirla letta in detto altare o di trasferirla al giovedì 
immediato. 2°. Che ascendendo allo stato sacerdotale qualche consanguineo dell’eredità di Massaro Paolo 
Piccione fu Gaetano o di Gallo Giuseppe fu Paolo e dagli Amministratori sarà riconosciuto affezionato ed 
attaccato alla Chiesa Madre, allora esso consanguineo nella celebrazione delle superiori Messe dovrà 
essere preferito agli altri Sacerdoti. (4) [3*]. Finalmente che durante la vita della sudetta Donante Suor 
Rosolia Colosa, il Procuratore Esattore della Chiesa rimane tenuto di pagarle la quantità di tumoli undici e 
mondello uno frumento ritenendo la rimanenza di tumolo uno e mondello uno per le sudette spese di 
amministrazione e di tasse. (5*) [4#]. In ultimo vuole la detta Benefattrice che nel giorno dell’anniversario 
della sua morte, il Canonico sia obbligato celebrare una Santa Messa letta in suffragio della di Lei anima. 
Nota Bene. Suor Rosolia durante vita volle riserbarsi l’usufrutto scemato il 10 per cento per tasse ed 
altro.” (AP CM Doc. 1902. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione Quinta.) 
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‘1903 02 28. Vescovado di Noto N. =. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris 
Canonici Doctor Dei et Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Dilecto Nobis in Christo Can. Paulo 
Corritore Fargione Civitatis Palatioli, salutem in Domino. Cum exposueris ad fovendam Christi fidelium 
pietatem tibi maxime in vobis esse ut in Ecclesia Matrice loci Palatioli, pia instituatur Sodalitas sub titulo 
et invocatione Sacratissimi Cordis D. N. Jesu Christi, Nos petitioni tue libentissime annuentes, 
praesentibus hisce Litteris, dictam piam sodalitatem, in praefata Ecclesia Matrice, servata Constitutione 
Clementis PP. VIII fel. rec. cuius initium ‘“Quaecumque”, ordinaria qua pollemus auctoritate, 
approbamus, erigimus, et constituimus, eamque plurimum in Domino commendamus. Ad regemdam vero 
praedictam Sodalitatem juxta statuta a Nobis approbata, te deputamus et conctituimus. Datum Neti, Ante 
diem II Kalendas Martius Anni Domini MCMIII. + Joannes Episcopus Neti [* Timbro Joannes Blandini 
Episcopus Netensis]. Confraternita del SS. Cuore di Gesù.” (AV CM Doc. 1903 02 28. Confraternita del 
SS. Cuore di Gesù.) 


‘1909 03 27. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre di 
Palazzolo. Gestione 1° Gennaro 1909 al 31 Dicembre 1909. Numero 11. N. = del libro d’esito. Artic. 
dello Stato Discusso. Oggetto: Oggetti di ferro lavorati per conto della Chiesa Matre. Pagamento di lire 
22. Il signor Canonico Corridore Paolo Esattore delle rendite di questa Madre Chiesa soddisferà al signor 
Fabro ferraio Bufalino Paolo la somma di lire ventidue. Sono oggetti di ferro eseguiti dal sopradetto fabro 
ferralo per numero cinque banchi nuovi e per una finestra che venne messa sopra l’altare del Sacro Cuore 
giusta la nota qui alligata, e firmata della stesso Bufalino. E riportando il presente munito di quetanza gli 
sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 27 Marzo 1909 Visto il Vicario Foraneo. 
L’Amministratore di dritto. L’Esattore 
Amministratore.” (AP CM Mandati 1909. Mandato 
n. 11.) 


‘1917 07 13. Mandato di Pagamento. 
Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo 
Acreide. Gestione 1 Gennaro 1917 al 31 Dicembre 
1917. Numero 129. Articolo dello Stato Discusso. 
Oggetto: Maschetti per la festa di Corpus Domini e 
Cuore di Gesù. Pagamento di £ 20,70. Il sig. Can.co 
Rizza D. Salvatore Amministratore Tesoriere della 
Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa 
soddisferà al signor Tardonato D. Giuseppe fochista 
la somma di lire venti e cent.mi settanta. Sono per n. 
800 maschetti per la festa del Corpus Domini e S. C. 
di Gesù in ragione di £ 2,25 al cento importano £ 18. 
Più N. 9 maschettoni a £ 0,30 l’una £ 2,70. Totale £ 
20,70. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide 
li 13 Luglio 1917 Visto il Vicario Foraneo. Il 
Procuratore. L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM 
Mandati 1917. Mandato n. 129.) 


‘1918 04 17. Mandato di Pagamento. 
Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo 
Acreide. Gestione 1 Gennaro 1918 al 31 Dicembre 
1918. Numero 23. Articolo dello Stato Discusso. 

e A Oggetto: Sacro Cuore di Gesù ed altre spese. 
Pagamento di £ 76,35. Il sig. Can.co D. Salvatore 
Rizza Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà ai 
signori Rev.i Can.ci (Rizza D. Salvatore e) Amodio D. Gaetano, Fazzino, Caramazza e Itria Cavaleri la 
somma di lire settantasei e cent.mi trentacinque. Sono per spese di averle erogati nella celebrazione del 
Triduo del Sacro Cuore di Gesù, compresi viaggio cibaria trattamenti ed altro giusta note alligate e ciò per 
l’anno 1900diciassette, cioè: Al Can.co Amodio per carrozza e mancie £ 18,80. A Fazzino giusta nota £ 
11,10; A Caramazza per cristalli giusta nota £ 14; all’organista £ 5; Alla Itria Cavaleri per cibaria al 
Predicatore Sac. Mineo Raffaele da Giarratana £ 27,45. Totale £ 76,35. E riportando il presente munito di 
quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 17 Aprile 1918 Visto il Vicario 
Foraneo. Il Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1918. Mandato n. 23.) 
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‘1918 07 10. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1918 al 31 Dicembre 1918. Numero 45. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Trattamenti per la festa del S. C. di Gesù. Pagamento di £ 11,55. Il sig. Can.co D. Salv. Rizza 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà ai signori 
Basile D. Salvatore e Superiora delle Figlie della Misericordia la somma di lire undici e cent.mi 
cinquantacinque. Sono al Sig. Basile per N. 25 Biscotti distribuiti al clero ed inservienti per la festa del S. 
C. di Gesù £ 3,75. Alla Superiora giusta nota alligata £ 7,80. In tutto £ 11,55. E riportando il presente 
munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 10 Luglio 1918 Visto il 
Vicario Foraneo. Il Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1918. Mandato n. 45.) 


‘1919 07 6. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1919 al 31 Dicembre 1919. Numero 34. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Triduo del Cuore SS.mo di Gesù 1919. Pagamento di £ 25. Il sig. Esattore Cassiere Amministratore 
Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor Sac. D. Salv. M. 
Cassarà giusta allegata ricevuta la somma di lire venticinque. Sono per la predicazione del Triduo del 
Cuore SS. di Gesù nel giugno di quest'anno 1919. N. B. Si sono offerte £ 10 in più perché forestiere. E 
riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 6 
Luglio 1919 Visto 1l Vicario Foraneo. Il Procuratore. L° Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 
1919. Mandato n. 34.) 


‘1920 06 29. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1920 al 31 Dicembre 1920. Numero 27. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Triduo del Cuore SS.mo di Gesù 1920. Pagamento di £ 25. Il sig. Esattore Cassiere Amministratore 
Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor Rev. Sac. D. 
Sebastiano Militto la somma di lire trentasette. Sono per gratificazione del Triduo predicato in onore del 
Cuore SS. di Gesù nei giorni 25, 26, 27 Giugno di quest'anno 1920 £ 25. Per celebrazione di n. 4 S. 
Messe £ 12. [* Totale] £ 37. N. B. Offerte in più £ 10 per la predicazione perché forestiere. E riportando il 
presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 29 Giugno 1920.” 
(AP CM Mandati 1920. Mandato n. 27.) 





Le Statue nella Chiesa dell’Annunziata prima del 2005 
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‘1920 07 24. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1920 al 31 Dicembre 1920. Numero 32. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Trattamenti festa del Cuore SS.mo di Gesù 1920. Pagamento di £ 26,80. Il sig. Esattore Cassiere 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor 
Rosario Migliore la somma di lire ventisei e 80/100. Sono per N. 20 granite intere e grammi 500 biscotti 
distribuite ai Canonici, Sacerdoti, sacristi e chierici nella festa del Cuore SS. di Gesù £ 25. Per latte dato 
al predicatore del Triduo e giorno £ 1,80. [* Totale] £ 26,80. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 24 Luglio 1920 Visto il Vicario Foraneo. Il 
Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1920. Mandato n. 32.) 


“1921 06 30. Mandato di Pagamento. 
Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1921 al 31 Dicembre 1921. Numero 
13. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: Triduo del 
Cuore di Gesù. Pagamento di £ 25. Il sig. Can. Miano, 
quale incaricato Amministratore Tesoriere della Madre 
Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al 
signor Parroco Tumini da Castrogiovanni la somma di lire 
venticinque. Sono per gratificazione del Triduo predicato in 
onore del Cuore SS. di Gesù nei giorni 25, 26, 27 Giugno. 
E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 30 Giugno 1921 
Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. L’ Amministratore 
Tesoriere.” (AP CM Mandati 1921. Mandato n. 13.) 


sere 


È 





‘1923. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione 
decimaquarta. A dì 4 Giugno 1923, Paola Tumminieri fu 
Salvatore fondò in questa Ven. Chiesa Madre N. 2 SS. 
Messe per sé, pel fu Paolo Musso di lei marito e i figli 
defunti Sofia e Michelangelo, da celebrarsi nel 2° e 3° 
venerdì di Gennaio di ogni anno all’altare del S. Cuore di 
Gesù, e da aver cominciamento il 1924. La Tumminieri ha 
versato in mano del Parroco Calleri £ 200 in biglietti di 
Banca con cui è stata comprata rendita cumulativa con la 
fondazione seguente di Salvatrice Castrogiovanni. Le 
cartelle al D. P. sono state depositate nella Cassa Diocesana 
di Noto e portano i N.ri 259.980 che più giù saranno 
elencati. N. B. Le sudette N. 2 SS. Messe dopo la morte 
della Fondatrice saranno dette solo a di lei suffragio.” (AP 
CM Doc. 1923. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione 
decimaquarta.) 


‘1923. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione 
decimaquinta.  Addì 26 Luglio 1923,  Salvatrice 
Castrogiovanni, dimorante in via Farina, fondò N. 3 Sante 
Messe in questa Vener. Chiesa Madre, all’altare del S. 
Cuore di Gesù in giorni ad libitum. Una sarà celebrata a 
suffragio del proprio figlio Farina Paolo e del marito Paolo 

Farina come pure del proprio padre Castrogiovanni e la 

Il Sacro Cuore 

nella Chiesa della SS.ma Annunziata madre Terranova Anna. Le altre due saranno celebrate, 

Marzo 2011 dopo la morte della fondatrice Castrogiovanni, a suffragio 
di lei sola, ma durante la di lei vita andranno a vantaggio 
delle anime dei predetti. La fondazione avrà cominciamento col gennaio del 1924. La Castrogiovanni ha 
versato in mano del Parroco Calleri £ 300 con cui sono state comprate cartelle al D. P. e depositate nella 
Cassa Diocesana di Noto. N. B. Le cartelle comprate £ 87 sono due: una da £ 100 e l’altra da £ 500 
cumulativamente per le fondazioni Tumminieri - Castrogiovanni. Le cartelle vanno così divise: Quella di 
£ 100 è a vantaggio della Chiesa (per cui l’amministrazione ha supplito £ 22) e porta il N. 1.325.064. La 
cartella da £ 500, che porta il N. 259.980 va divisa £ 200 per N. 2 Messe fondazione Tumminieri, come 
sopra; e £ 300 per N. 3 Messe fondazione Castrogiovanni Salvatrice, come nel contesto.” (AP CM Doc. 
1923. Altare del Sacro Cuore. Dichiarazione decimaquinta.) 
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‘1928 12 31. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1928 al 31 Dicembre 1928. Numero 80. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Armadio e Gratificazione del Triduo al Cuore di Gesù dell’anno 1927. Pagamento di £ 250. Il sig. Can.co 
Amodio D. Gaetano Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa 
soddisferà al signor Rev.do Can.co Dr Vincenzo Lombardo la somma di lire Due Cento Cinquanta. Sono 
cioè: 1° Per compra vendita d’un armadio usato da servire per uso della Librieria della Chiesa Madre £ 
200; 2° Gratificazione per la predicazione d’un Triduo al Cuore SS. di Gesù del Giugno del 1927 £ 50. In 
tutto £ 250. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 31 Dicembre 1928 Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP 
CM Mandati 1928. Mandato n. 80.) 


‘1939 10 7. Curia Episcopalis Netina. Sacra Visita Pastorale. Decreto Chiesa Madre P.lazzolo 
Acreide. Abbiamo compito la Nostra Prima Visita Pastorale il 24 Settembre 1939 nella Chiesa Madre di 
Palazzolo. Siamo rimasti contenti al vedere quanto l’arciprete ha fatto in questo primo anno; abbiamo 
infatti trovato tutti ben messi e puliti i sacri paramenti ed i vasi sacri, gli altari e la Chiesa. Resta però un 
ampio, grave ed urgente problema; esso si inizia dai tetti e finisce alle fondamenta della Chiesa. A causa 
di esso è inutile ogni decorazione se prima non 
sl pone riparo all’umidità, sempre più invadente. 
Abbiamo visto molto ben fondato il progetto di 
riparazione a questo male,  propostoci 
dall’ Arciprete, che a sua volta lo attinto da bravi 
ingegneri e vogliamo che si venga al più presto 
all’esecuzione, pronti anche ad autorizzare un 
mutuo da estinguersi parzialmente ogni anno 
con 1 risparmi della Chiesa. Premesso questo 
punto vogliamo che si venga: 1) ad una 
conveniente sistemazione del Battistero 
eliminando possibilmente quello in cemento e 
sostituendolo con uno di bel gusto in marmo, 
apponendo alla parete un proporzionato dipinto 
di S. Giovanni Battista. Finché però si deve 
ritenere quello esistente in cemento vi si faccia 
un decoroso coperchio a cupola, chiuso a 
chiave, sormontato dalla Croce e con relativo 
[conomeo] bianco. 2) alla sistemazione 
dell’immagine del S. Cuore in altare suo proprio 
sia pure al posto della porta della sacrestia, 
quantunque sia preferibile al posto della statua 
di S. Giuseppe il quale ha la sua venerazione 
nella stessa Chiesa all’altare di fronte. 3) ad una 
nuova ed artistica Via Crucis su tela. In seguito 
poi, a poco a poco bisogna arrivare a sostituire 
tutti i quadri degli altari, già deteriorati e di aa 

Si i ì . nella Chiesa della SS.ma Annunziata 
nessun valore artistico con altre tele ad olio di Marzo 2011 
valore. 4) si attenda intanto subito ad impostare 
il Registro dei Defunti secondo le istruzioni date ed il Registro Cassa giornale. 5) Si organizzi, bene 1l 
catechismo domenicale per i piccoli in classi distinte, servendosi anche della abbandonata Chiesa di S. 
Caterina e promovendo una sezione speciale, con l’aiuto delle Figlie della Misericordia, nella Chiesa 
dell’ Annunziata. 6) Si istituisca 1’ Associazione della Gioventù Maschile di A. C. e si dia maggiore 
incremento agli altri rami esistenti. Noto, 7 / X / 1939. Subs. Angelo Vescovo Mons. Can. Penit. Nunzio 
Cavalieri Cancelliere. P. C. C.. Taxa £ 50 Noto 6 XI 1948 Sac. A. Vasques Canc. [* Timbro: Curia 
Episcopalis Netina].” (AV CM Doc. 1939 10 7. Sacra Visita Pastorale. Decreto Chiesa Madre.) 
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Maria Santissima 
o Maria dei Raggi 
Legno 
hem 159 
base ottagonale h cm 16 
dat. 1851 
Autore: Salvatore Macca 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 


La statua della Madonna è posta tra il primo e il secondo Altare della navata destra. 

Dalla Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina del 1869 a pag. 259 si legge: Chiesa Madre ... 
Due sole statue ivi sono di S. Giuseppe e Maria dei Raggi, di poco conto, vi è quella del Nazareno alla 
Colonna che ha qualche pregio. 

Il culto e la devozione della Madonna in questa Chiesa sono molto antichi, ed è attestato 1l culto 
verso le sue varie attribuzioni: Madonna d’Itria, Maria Immacolata della Concezione, Maria dei Raggi, 
Maria della Pietà o Maria SS.ma dello Spasimo o dell’ Addolorata, S.ta Maria Squarcetta, S. Maria la 
Catena e S. Maria la Grazia. 

Se la Madonna d'Itria fu scelta come Patrona Reale di Palazzolo nel 1643, lo si deve appunto 
perché in questa Chiesa agli inizi del secolo XVII c’era un Beneficio sotto titolo di questa Madonna, e fu 
proprio il Parroco a sostenere questa scelta, pur sapendo che la sua Chiesa non possedeva una statua della 
Madonna per la processione, e a ciò si ovviò scegliendo la statua della Madonna d’Itria che si venerava 
nella Chiesa di S. Sebastiano; ma di questo parlerò più ampiamente quando descriverò la statua della 
Madonna d’Itria della Chiesa di S. Sebastiano Martire. 
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Una serie di mandati ci documenta che Salvatore Macca ricevette il 29 Dicembre1850 dieci 
tumoli di frumento per caparro e acconto della Statua di Maria SS.ma; successivamente, il 7 Aprile dello 
stesso anno, ricevette un tumolo di frumento e il 27 Maggio 1851 sette tari in conto del suo avere sul 
prezzo della statua. 


Quando la vidi per la prima volta, questa statua era in un pessimo stato di conservazione; 
presentava: legno tarlato e marcio, lesioni su tutta la superficie, ossidazione di colore, due diti staccati e 
uno mancante, uno strato di polvere e di fumo. Il plinto era tarlato, sconnesso e mancante di parti: il che 
rendeva difficile la stabilità della statua. 

Queste condizioni mi spinsero a supporre una datazione più antica, anche perchè la sua fattura è 
di stile antico ed è pregevole. 


Nel 1883 1 Procuratori della Chiesa di S. Paolo comprarono la Corona di latta che ornava la 
statua della Madonna, allora forse esposta nella non più esistente Cappella dell’Immacolata della Chiesa 
di S. Paolo, il che dovrebbe portarci a dire che questa statua potrebbe essere anche l’Immacolata. 





Nulla vieta a dire che questa statua da me indicata come statua di Maria dei Raggi potrebbe 
essere quella di S. Caterina d’ Alessandria, sicuramente più antica e proveniente dall’omonina Chiesa, se 
dall’Esito del 1847 si legge che, dai censi e proventi della Congregazione dell’ Anime SS. del Purgatorio, 
sl pagarono quattordici tari per acconciare la Statua di S. Caterina tutta fracassata da D. Vincenzo 
Macca per mano del Sac. Campailla. 


Scelgo la soluzione di Maria Santissima o Maria dei Raggi perché in questa Chiesa è solo 
documentata la presenza di una statua della Madonna che porta questo titolo. 


‘1847. Esito che fa il Rev. Sac. Salvadore Salustro de cenzi e proventi della Congregazione |[* 
Dell’anime SS. del Purgatorio], in quest'anno 1 Genn.o 1847 ... Piu per acconciare la Statua di S. 
Caterina tutta fracassata da D. Vincenzo Macca per mano del Sac. Campailla tari [* 14] come per 
mandato di numero 7 > 0.14 ...” (AP CM Esito 1847.) 
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‘1850 12 29. Esercizio dell’anno 1850. Mandato di b 0.10. N° 2. Il Sig. D.r D. Giovanni Vaccaro 
Procuradore ad esiggere le rendite di questa Venle Basilica Chiesa Madre sarà compiacente consegnare 
tumoli dieci a D. Salvadore Macca da servire per caparro, ed in acconto della Statua di Maria SSma. E 
riportando il presente colla quietanza in piede sarà fatto buono nel suo conto. Fatto a Palazzolo li 29 
Dicembre 1850. L’Ammin.e di dritto. Par. N. Musso. Ha riceuto tumoli dieci frumento Salvadore Macca, 
per la causa come sopra Sac. Michele Messina.” (AP CM Mandati 1850. n. 2.) 


‘1851 04 7. Esercizio dell’anno 1851. Mandato di b 0.1. Num. 7. Il Sig. D.r D. Giovanni 
Vaccaro Esattore delle rendite di questa Basilica Chiesa Madre darà tumolo uno frumento a D. Salvadore 
Macca in conto del prezzo convenuto per la Statua di Maria Santissima; e riportando il presente quiettato 
sarà fatto buono ne’ conti. Palazzolo li 7 Aprile 1851. L’Ammin.e di dritto. Par. N. M.a Musso. Salvadore 
Macca riceve tumolo uno frumento come sopra Sac. Michele Messina.” (AP CM Mandati 1851. n. 7.) 
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‘1851 05 27. Esercizio dell’anno 1851. Mandato di > 0.7. Num. 36. Il Sig. D.r D. Giovanni 
Vaccaro Esattore delle rendite di questa Basilica Chiesa Madre pagherà tari sette a D. Salvadore Macca in 
conto del suo avere sul prezzo della Statua di Maria Santissima. E riportando il presente quittato si farà 
buono nel conto. Palazzolo li 27 Maggio 1851. L’Ammin.e di dritto. Par. Nicolò M.a Musso. Io 
infrascritto confesso ricevere li tari sette Salvadore Macca.” (AP CM Mandati 1851. n. 36.) 
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‘1883 09 21. Mandato di Pagamento N. 18. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Corona di latta. Pagamento di lire 4,00. Il Signor Sac. Don 
Giuseppe Miano Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite 
patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Giuseppe Calafiori la somma di lire quattro. Sono per 
prezzo di una corona di latta, da servire per l’Immaggine della Madonna. E riportando il presente munito 
di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 21 del mese Settembre 1883. I 
Procuratori Paolo Rovella. Sac. Gaetano Miano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. 
Dato Visore. L’Amministratore Tesoriere Sac. Gaetano Miano. Vale di quittanza per la somma di lire 
quattro Giuseppe Calafiore.” (CSP 2° 7° doc. n. 23. Anno 1883/1884 n. 18.) 





La statua posta lungo la navata destra 
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S. Luigi Gonzaga 
Legno 
h cm 160 - largh. max. cm 70 
Dat. 1886 
Autore: Artista napoletano di fiducia del Gesuita P. Simone Cervone 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 


La statua di S. Luigi Gonzaga oggi è esposta tra il secondo e il terzo altare della navata destra. 





Anche questa statua prima del restauro del 2004 era in un pessimo stato di conservazione: il 
legno era diffusamente tarlato e marcio, presentava lesioni, ossidazione di colore, due diti staccati e 
quattro mancanti, i piedi mancanti di parti, parti mancanti dalla schiena ai piedi, uno strato di polvere e di 
fumo; la cotta e la tunica anteriormente erano verniciate a smalto sintetico bianco, le sopraciglie a smalto 
celeste e le labbra rosse, perché questa statua fu utilizzata nei primi anni del 1980 come Madonna nel 
Presepe che si preparava nella Chiesa di S. Paolo. 

Il restauro non solo portò al rifacimento delle parti mancanti di legno, al consolidamento e 
indurimento del legno, ma soprattutto alla sverniciatura dello smalto. 

La statua ritornò ad avere il suo aspetto e i suoi colori originali. 
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Ci colpisce l’espressività e la semplice bellezza del volto, la capigliatura è definita nei particolari 
come pure il rifascio della cotta, viene curata l’articolazione della dita delle mani. 

Oggi orna la statua un crocifisso di metallo; nel 1912 la ornavano un giglio e una corona di rame; 
nel 1886, quando arrivò a Palazzolo era ornata da un crocifisso di legno e da un diadema di rame dorato 
con corona. 


Nel 2011, avevo ipotizzato che, avendo trovato un solo mandato di pagamento datato 1887 di lire 
quindici per supplemento di spese nella festività di S. Luigi sol/lennizzata a 24 Giugno di quest'anno 1887 
con banda, con processione, maschetti, e fuoco artificiale, questa statua o era stata fatta in quel periodo o 
proveniva da un’altra Chiesa. 





Di recente, e propriamente nel mese di Novembre del 2015, ho ritrovato una serie di documenti 
che mi ha permesso di datare questa statua e anche mi dà notizie indirette sul suo autore. 

In primo luogo abbiamo la dichiarazione del 20 Gennaro 1891, a firma del Parroco Arcip. 
Salvatore Giompaolo, che lascia ai posteri, per giustificare una somma sottratta dal Libretto della Cassa di 
Risparmio dell’Ufficio Postale a lui intestato, (di fatto questa somma era propria della Chiesa Madre), per 
comprare la statua di S. Luigi, in parte comprata anche con l’elemosina raccolta tra 1 fedeli. 

Dice ancora che nel 1886, coll’annuenza del Vescovo di Noto, fece fare in Napoli la Statua di 
legno di S. Luigi Gonzaga: si era rivolto al gesuita P. Beniamino Palomba, che a sua volta si servi 
dell’opera del gesuita napoletano P. Simone Cervone, che la fece eseguire ad un artista napolitano di sua 
fiducia, e aggiungeva: precisamente a quello stesso che avea già fatto la Statua di S. Sebastiano Martire 
per la Città di Noto. 

Quindi trascrive la distinta della somma spesa come risultava dai documenti che annetteva alla 
dichiarazione: Statua completa giusta il prezzo convenuto £ 450,00. Regalo all'artista per la buona 
riuscita della Statua £ 20,00. Cassa di abete ed imballaggio £ 30,00. Nolo per Kilogrammi 204 £ 65,00. 
Diadema, scettro etc. etc. £ 32,00. Pagate all’impresa Riscica in Siracusa £ 16,05. Mille immagini di S. 
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Luigi pagate al P. Cervone £ 3,00. Al Can.o Gallo che a rilevare la Statua si condusse in Noto e di là in 
Siracusa £ 30,00. Importo totale £ 646,05. Dico Lire seicento quarantasei e centesimi cinque. 

I documenti che annetteva a questa dichiarazione ci attestano come questa statua arrivò a 
Palazzolo e ci permettono di apprendere: 1. che questo artista napoletano era già vecchio e godeva della 
fiducia del gesuita P. Simone Cervone, 2. che ornava la statua un Crocifisso di legno fatto dallo stesso 
artista che poteva essere tolto e messo facilmente, 3. che oltre il Crocifisso di legno era stato spedito da 
Napoli anche un diadema di rame indorato con corona. 

Nella lettera del 16 Giugno 1886, indirizzata al P. Palomba, P. Simone Cervone infine scriveva: 
il P. Piccirillo fece il cambio per far dimenticare il passato, e per star lontano dai suoi; pensai nel 
momento in cui lessi questa frase che avrebbe potuto riferirsi all’artista che fece la statua, ma attualmente 
non trovo riscontro a un P. Piccirillo artista napoletano che operò in quel periodo. 

Il Direttore dell’ Archivio Storico Diocesano di Noto, Dott. Salvatore Maiore, mi diceva che a 
Noto esiste oggi una Statua di S. Sebastiano solo nella Chiesa di Maria SS.ma del Carmelo; questa statua 
è alta cm 165, e sicuramente è opera dello stesso autore napoletano che fece la nostra statua di S. Luigi; 
l’ho guardata attentamente: è di legno e di buona fattura, ma non presenta tracce di iscrizione. 

Il volto della nostra statua di S. Luigi richiama 1l volto della statua di S. Luigi Gonzaga, collocata 
nel transetto di sinistra della Chiesa di S. Carlo al Corso, già Chiesa dei Gesuiti, di Noto. 





La statua prima del restauro del 2004 


‘1887 06 27. Gestione 1 Gennaro al 31 Dicembre 1887. Numero 41. Articolo ventitre dello Stato 
Discusso. Oggetto: Festività di San Luigi. Pagamento di £ 15. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore 
Amministratore Esattore di questa Basilica Chiesa Madre dalle rendite patrimoniali della stessa sodisferà 
al Can.o Sac. Don Giuseppe Gallo la somma di lire quindeci per supplimento di spese nella festività di 
San Luigi sollennizzata a 24 Giugno di quest'anno 1887 con Banda, Processione, maschetti, e fuoco 
artificiale. E riportando il presente munito di quittanza gli sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in 
Palazzolo Acreide 27 Giugno 18ottatasette. L’Amministratore di dritto Parr.o Salvatore Giompaolo. Visto 
il Rev. Vicario Foraneo Arcid. Fargione. L’ Amministratore Esattore Sac. Giovanni Corritore. Vale per 
quittanza della superiore somma di lire quindeci Can.co D. Giuseppe Gallo. Visto Sac. Dato, Visore. (AP 
CM Mandati 1887. Mandato n. 41.) 
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‘1891 01 20. J. M. J. Dichiarazione del Parroco Giompaolo. Nel 1883 io aveva depositato nella 
Cassa di risparmio dell’Ufficio Postale di Palazzolo la 
somma di Lire cento, e dall’Ufficiale di quel tempo 
mi venne rilasciato l’analogo Libretto delle Casse di 
risparmio a me intestato. Poscia nello stesso anno 
avendo io in potere Lire mille, ch’erano proprietà 
della Matrice, e precisamente quelle Lire mille che 
faceano parte delle onze duecento per le quali la 
Matrice dovette sostenere un litigio mossole dal fu 
Don Luigi Curcio, pensai di depositarle nella Cassa di 
risparmio. Feci uso del Libretto a me intestato, e vi 
depositai Lire novecento, che insieme alle Lire cento 
di mia ragione compretarono la cifra di Lire mille; 
sicché il Libretto divenne proprietà della Matrice, ma 
restò a me intestato come al presente si trova. Ciò 
avvenne nel giorno 11 Giugno 1883. L'attuale 
Libretto, ch'è in mio potere, e che ripeto essere 
proprietà della Matrice, porta i seguenti connotati = 
(Modello A) n° 073.816 = Serie Z = Indi nel 1886 
coll’annuenza del Vescovo, e mediante l’opera del P. 
Beniamino Palomba Gesuita, feci fare in Napoli la 
Statua in legno di S. Luigi Gonzaga. Il P. Palomba si 
servi alla sua volta dell’opera dell’altro Gesuita P. 
Simone Cervone, la fece eseguire ad un artista 
SM Napolitano di sua fiducia, e precisamente a quello 
ANG € stesso che avea già fatto la Statua di S. Sebastiano 
2a Martire per la Città di Noto. Ecco ora la distinta 
dell’importo totale della Statua come risulta dai 
documenti che annetto alla presente Dichiarazione: 
Statua completa giusta il prezzo convenuto È 450,00 





Regalo all’artista per la buona riuscita della Statua È 20,00 
Cassa di abete ed imballaggio È 30,00 
Nolo per Kilogrammi 204 È 65,00 
Diadema, scettro etc. etc. £ 32,00 
Pagate all’impresa Riscica in Siracusa £ 16,05 
Mille immagini di S. Luigi pagate al P. Cervone £ 3,00 
Al Can.o Gallo che a rilevare la Statua si condusse in Noto e di là in Siracusa £ 30,00 
Importo totale È 646,05 


Dico Lire seicento quarantasei e centesimi cinque. 

Raccolti dai fedeli £ 185,45 delle quali spesi £ 20 per un piccolo fuoco artificiale, e £ 1,20 pel 
permesso della processione. Restarono di netto della somma raccolta £ 264,25 
Differenza £ 481,80 

Per pagare la Statua e le altre spese presi la detta somma di £ 481,80 da quella depositata nella 
Cassa di risparmio, sicché il capitale di Lire mille oltre ai frutti percepiti di ridussa a £ 518,20. Dico Lire 
cinquecento diciotto e centesimi venti. Ad onore della verità ho fatto la presente dichiarazione in due 
copie scritte di mia propria mano, delle quali una ho riposto dentro il Libretto, e l’altra sottopongo alla 
conoscanza ed approvazione del Vescovo per essere poscia deposto nell’ Archivio di questa Madre 
Chiesa, ed affinché questa o durante la mia vita o dopo la mia morte non abbia a soffrirne jattura alcuna 
voglio che il presente chirografo abbia forza di pubblico strumento. Palazzolo il 20 Gennaro 1891. 
Parroco Salvatore Giompaolo.” (AP CM Mazzo Documenti Vari. Doc. 1891 01 20.) 


‘1886 06 11. Napoli 11 Giugno 86. Via Quercia 2. Riverito Sig.r Parroco. Ieri col Vapore 
Balaclava parti la statua di S. Luigi. La diressi al R. P. Francesco Romano, e già ho scritto affinché 
appena giunta ve la spedisse costà. Il P. Palomba già conosce tutte le operazioni fatte. La statua fu in mia 
presenza messa in una cassa di abete. Feci la cassa di abete, perché ve ne potrete servire di quel legname, 
e così vi compensereste della spesa in qualche parte. Eccovi ora il conto 


Statua di S. Luigi in legno £ 450,00 

Cassa ed imballaggio È 30,00 

Diadema, di rame indorato con corona etc. £ 32,00 

Nolo e dogana £ 65,00 = 577,00 
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Non vi spaventate del Nolo. Se mi fossi servito di un Vapore della Società Florio avreste pagato 
assai dippiù; e fu una vera fortuna che giunse il Balaclava. La cassa pesa kil. 104. Siccome poi la statua è 
riuscita assai bene così il vecchio artista chiede qualche altra cosa. Almeno un’altra ventina di lire. Se 
credete di contentarlo per così poco non dovete fare altro che dirmelo, ed io gliele darò. Vi avverto che 
per maggior agio feci, che il Crocifisso che vale £ 50 essendo di legno, può togliersi e mettersi. Troverete 
perciò un uncinetto e alla fine della croce un anelletto. Mi auguro che la statua vi arrivi bene. Dopo tolto 
il coverchio fate sollevare la cassa, e messala verticalmente farete togliere 1 sostegni, e la caverete fuori 
dolcemente. Eccovi servito. Ma aspetto un vostra dopo aver avuta la Statua. Una preghiera per me al 
Santo. Vi riverisco, e mi dico. Vostro Servo. p. Simone Cervone [S. G.|° (AP CM Mazzo Documenti 
Vari. Doc. 1886 06 11.) 


‘1886 06 16. Napoli 16/6.86. Reverendo in Xto P. Palomba. La ringrazio del vaglia. La Statua 
parti Giovedì 10 corr. ed io ne avvisai il R. Sig.r Romano, e ne scrissi pure al R. Sig. Giompaolo e gli 
mandai il costo di tutto. Il Conto fu. 


Statua completa È 450,00 
Diadema, scettro etc. etc. È 32,00 
Cassa d’Abete ed imballaggio È 30,00 
Nolo per k. 204 È 65,00 
Totale £ 577,00 


Feci pure la cassa di Abete si perché più leggiero, e si ancora perché quelle tavole possono 
servire. Il Nolo ratione temporis venne un po alto e 
sarebbe venuto dippiù se mi fossi servito di un 
Vapore della Comp.a Florio. Del resto il R. Sig. 
Giompaolo dovrà chiamarsi contento di tutto. La 
statua riusci assai bella e precisa. Il solo Crocifisso 
di legno valeva più di £ 50. Il P. Piccirillo fece il 
cambio per far dimenticare il passato, e per star 
lontano dai suoi. La riverisco e sono in Dmo. Suo 
Infimo Servo. Sim. Cervone [S. G.].” (AP CM 
Mazzo Documenti Vari. Doc. 1886 06 16.) 


‘1886 07 14. Napoli 14 Luglio 86. Riverito 
Sig.r Parroco. Rispondo alla sua del 10 e la ringrazio 
del vaglia di £ 600 che mi inviò, come pure la 
ringrazio delle £ 20 che donaste al vecchio artista. Il 
dono inviatogli dice chiaramente che la statua si a 
Lei che agli altri piacque, ed io ne godo assai di 
averla potuta servire nel miglior modo che mi era 
possibile. Qui posso dirle che piacque assai a chi la 
vide. Il Santo lo miri con occhio propizio e faccia 
che ottenga l’intendo, per cui lo volle costà in questi 
tempi così tristi per la gioventù. Faccia Egli che 
questa venga su buona e casta e devota del Santo 
che la Chiesa Le diede a proteggitore e ad esempio 
di vivere costrumato. Alle accoglienze avute il Santo sil La ca 
Giovane non se ne starà senza premiarle. A Roma e 
veniva egli insultato, e sui giornali si scrisse che egli “oc. bel => 
morì non per carità verso il prossimo, ma per una _ 
vita menata nel vizio che lo fini. Costà per contrario 
ebbi quell’onore che si meritava. Gratias agimus. La 


riverisco, e pronto ai suo comandi mi dico. Suo Servo Dev.mo. P. Simone Cervone S. G.” (AP CM 
Mazzo Documenti Vari. Doc. 1886 07 14.) 





‘1912 07 21. Inventario degli Arredi Sacri della Madre Chiesa. Argenteria e rame ... 8 N. 3 
Taddeme, due d’argento ed una di rame. 9. Un giglio e una corona di rame per S. Luigi. 10. Bastone di S. 
Giuseppe con giglio tutto di argento.11. Una Croce di argento per il Bambino di S. Giuseppe ...” (AV CM 
Doc. 1912 07 21. Inventario degli Arredi Sacri della Madre Chiesa.) 
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FEITIFITRI 


io È 





La statua nel 2004 prima di essere collocata temporaneamente 
nella Chiesa dell’Annunziata 
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Cristo Risorto 
Gesso 
hem 135 
Dat. prima metà del sec. XX 
Autore: Rossi G.no Milano 
Stato di conservazione: discreto 


Durante il periodo della chiusura della Chiesa Madre fu collocata nella Chiesa dell’ Annunziata, 
dove fu da me fotografata con il suo braccio destro spezzato. 


La statua, restaurata di recente, viene esposta nel periodo pasquale ornata da un disco di metallo 
e con il vessillo nella sua mano destra. 


Sul retro della base si legge: Rossi G.no Milano 
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14 Ottobre 2015 
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S. Teresa del Bambino Gesù 
Gesso 
hem 115 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua, esposta sull’ Altare della Strage degli Innocenti, rappresenta S. Teresa del Bambino 
Gesù (1873-1897) che indossa le vesti e 11 manto delle suore carmelitane e tiene tra le mani il Crocifisso e 
le rose stretti al petto. 


La Chiesa conserva uno stendardo su cui è scritto: Circolo S. Teresa del Bambino Gesù 
Palazz.lo. 
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S. Pio da Pietrelcina 
Vetroresina 
hem 180 
Dat. 2014 
Autore: Rossi Statue Sacre di Pietrelcina 
Stato di conservazione: buono 


La statua, collocata lungo la navata laterale di sinistra, e precisamente nell’arcata che comprende 
il] quadro di S. Ippolito, fu commissionata da una devota di S. Pio, Maria Assenza Ziccone, quella stessa 
devota che prima faceva parte di un gruppo di preghiera di devote del Santo nella Chiesa di S. Michele 
Arcangelo, e vi aveva anche comprato nel 2003 una statua identica alla nostra esposta in questa Chiesa 
Madre, dove successivamente si trasferì con una parte di questo gruppo di preghiera. 

Questa statua fu benedetta il 2 Maggio 2014. 
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S. Nicola di Bari 
Gesso 
hcem82 
Dat. 2013 
Autore: Sebastiano Leone 
Stato di conservazione: buono 


Il primo Dicembre 2013, dopo la S. Messa serale, nella Chiesa di S. Paolo fu benedetta la statua 
di gesso di S. Nicola Vescovo di Mira e titolare della Chiesa Madre di Palazzolo, fatta dal palazzolese 
Sebastiano Leone; la stessa sera con una breve processione accompagnata da una modesta scarica di 
bombe fu portata nella Chiesa Madre, dove dal 3 al 5 Dicembre si svolse un Triduo in suo onore. 

Il 6 Dicembre 2013 si diede inizio alla prima processione della statua di S. Nicola, portata a 
spalla dai fanciulli, per le strade della Parrocchia; 1 documenti ci dicono che la festa di questo Santo era 
stata sempre celebrata in Chiesa, con sparo di mortaretti e talvolta con la musica, ma in questi documenti 
non c’è traccia di un’eventuale processione esterna, perché non c’era in questa Chiesa una sua statua, 
tranne quella piccola che si conserva nella nicchia centrale del Casserizzo della Sagrestia. 

Questa statua di gesso è collocata sull’altare di S. Lorenzo. 





‘1638. n. xv°. Purvoli p. S.to Nicola. Eodem die [* A 7 di xbre 7° Ind. 1638.] E più mi fazzo 
exito di > una ett. 12 pagati a Diego Farina quali se li pagano p. lo prezo di pisi dui e rotula 4.ro di purvoli 
p. la festa di S.to Nicolo come p. mandato spedito p. detti procuri et p. la causa in quello q.ta ad quem etc. 
dico > 1.12.” (AP CM SS.mo Sacr.to 1605-1655 Esito 1638. n. 15.) 


‘1656. In Pallo alli 9 di xbre 9 Ind. [1656]. R.do Sacerdote Don Franc.o Infantino depositario 
delli renditi della Compagnia del SS.mo Sacramento di questa Terra delli denari in vostro potere pvenuti e 
da pvenire pagati a Don Andrea Cucinella tt.24 quali se li pagano p. havere cantato co soi compagni nella 
festa di S.to Nicola nostro patrono che facendovi fare receputa in pede dello mandato vi serrano fatti boni 
a vostri conti dicimo > 0.24. D. Franc.o Caligiore Vic.o. D. Paulo Bonaiuto D. Franc.o Luparelli P.r1i.” 
(AP CM SS.mo Sacr.to 1605-1655. Esito 1656.) 
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‘1755. J. M. J. et Nicolaus. Esito mi faccio io D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le 
Compagnia del SS.mo Sacr.to Ven.to della Chiesa Madre di qsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. Nicolò 
Vescovo dell’introiti della med.ma pvenuti di quest'anno 1755 sotto il governo delli RR.di Proc.ri Sac. D. 
Dom.o Albergo, D. Rosario Melita et D. Gius.e Di Giorgi. ... Item mi faccio esito d’onze tre e tt.ri venti 
pagati a Mro Giuseppe Rizzarella nro coll.e p. aver fatto disparare n° quattromila maschi, per la festa del 
S.to Natale, S. Nicolò ed il SS.mo Sacram.to c.e si vede p. mandato espedito a 24 Luglio 1755. > 3.20.” 
(AP CM SS.mo Sac.to 1749-1822. Esito 1755. f. 10.1.) 


‘1757. J. M. J. et Nicolaus. Esito mi faccio io D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le 
Compagnia del SS.mo Sacram.to Ven.to nella Chiesa Madre di gsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. 
Nicolò Vescovo dell’esiti della medesima pvenuti di quest'anno 1757 sotto il governo delli RR.di Proc.ri 
Sac. D. Gius.e Di Giorgi, Sac. D. Vinc.o Saggio, D. Vincenzo Calendoli, Not. D. Giambatta Bonaiuto. ... 
Item mi faccio esito d’onze tre pagati a Mro Gius.e Rizzarella nro coll.e p. aver fatto disparare n° tremila 
maschi, per la festa di S. Nicolò e del SS.mo Sacram.to come si vede p. mandato espedito sotto li 24 
Luglio 1757. > 3.” (AP CM SS.mo Sac.to 1749-1822. Esito 1757. £. 15.1.) 


“1761. J. M. J. Esito mi faccio io D. Litterio Calendoli Dep.rio della Ven.le Compagnia del 
SS.mo Sac.to nella Chiesa Madre di qsta Città di Palazzolo sotto tit.o di S. Niccolò Vescovo dell’esiti 
della medesima pvenuti di quest'anno 1761 s.0 il governo del Rev. S. D. Rosario Melita, D. Vinc.o 
Saggio, e Dr D. Dom.co Leone. ... Più mi faccio esito d’> quattro pagate a Mro Giuseppe Rizzarella p. 
aver fatto disparare quattro mila maschi pella festa di S. Niccolò, e del SS.mo Sacram.to come p. mandato 
si vede s.0 li 18 8bre 1761. d. > 4.” (AP CM SS.mo Sac.to 1749-1822. Esito 1761. f. 23.1.) 


‘1764. £. 29.1. Esito mi faccio io Sac. Dr D. Gaetano Giusino Parroco di questa Città di Pallo 
Dep.rio della V.le Compagnia del SS.o Sacramento venerato dentro questa Chiesa Madre s.o tit.o di S. 
Nicolò V. dell’esiti della medema pervenuti in quest'anno 1764 s.0 il Governo dei Proc.ri Sac. D. Rosario 
Melita, Sac. D. Rosario Rigano, Sac. D. Fran.co Bologna, e Sac. Dr D. Gaetano Leone. 

Item mi faccio esito di > quattro pagati a Mro Gius.e Rizzarella p. aver fatto disparare quattro 
mila maschi p. la Soll.tà del Corpus Xti e di S. Nicolò V. c.e app.e p. m.to sp.to s.0 li 16 8bre 1764. d. > 
4.° (AP CM SS.mo Sac.to 1749-1822. Esito 1764. £. 29.1.) 
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‘1798. Esito mi faccio Io Sac. D. Salvadore Rizzarelli Tesoriero della Ven.le Compagnia del 
SS.mo Sacramento venerato dentro la Chiesa Madre sotto tit.o di S. Nicolò Vesc.o delli denari di essa in 
mio potere pvenuti in quest'anno 1798 sotto il Governo de’ Proc.ri Rev. Sac. D. Gaetano Musso, e Dr D. 
Gaetano Curcio, è il seg.te. ... Item mi faccio esito d’onze quattro, e tt.ri venti pagati a Mro Nicolò Valvo 
p. averli erogato in disparo di 4000 mortaretti pella festa di S. Nicolò e Corpo del Signore, come p. 
mand.o sped.o a 20 Giugno 1798. d.0 > 4.20.” (AP CM SS.mo Sac.to 1749-1822. Esito 1798. f. 85.1.) 


‘1824. Esito mi faccio Io D. Giuseppe Calendoli Tesoriero della Ven.le Compagnia del SS.mo 
Sacramento [* venerato dentro] la Chiesa Madre delle rendite e proventi [* della] stessa in mio potere 
pervenuti in quest'anno |* 1824] sotto il Governo delli Proc.ri Sac. D. Salvadore Rizzarelli, e Dr D. 
Giobatta Buggiuffi. ... Item mi faccio esito d’onze tredici pagati al Sac. D. Michiele Valvo p. averli 
pagato cioè onze quattro p. il disparo di tanti mortaretti pella festa di S. Nicolò, e Corpo del Sig.re, onze 
due a lui stesso p. dritti di Collettoria, onze cinque p. salario dell’Organista e Manticista, ed onze due per 
acconci, e ripari della Chiesa, come p. mandato spedito a 27 Novembre 1824. > 13.° (AP CM SS.mo 


Sac.to 1749-1822. Esito 1824. f. 108.1.) 


‘1856 12 7. Mandati 1856. N° 30. Il Sac. Raffaele Tanasi qual Procuratore ad esigere le rendite 
di questa Basilica Chiesa Madre pagherà tari duodeci cioé tari cinque a Maestro Raffaele Giocolano per 
calce, e balate, e tari sette a Maestro Giuseppe Rossitto per disparo di 175 mortaretti per la festa del 
Protettore S. Nicolò, e riportando il presente munito di quietanza saran fatti buoni nei conti > 0.12. 
Palazzolo li 7 Dicembre 1856. L’Amministratore di dritto. Par. Nicolò M.a Musso. Sacerdote Paolo 
Campailla per d.o Giocolano mi ho soscritto. Paolo Fargione testimone.” (AP CM Mandati 1856. 


Mandato n. 30.) 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1858 12 15. 21. A 15 detto [Dicembre 1858]. Pagati al Rev. Sac. D. Paolo Campailla tari 
ventitre per disparo di mortaretti, nella festa di S. Nicolò ed altro giusta il mandato > 0.23. (AV CM Esiti 
1858-1859 7.) 


‘1860 05 24. 41. A 24 Maggio [1860]. Idem [AI Sac. D. Paolo Campailla] onze cinque e tari 
ventinove pagati ai Maestri Salvatore Tabbacco e Paolo Caligiore murifabri e Manuali, ed altro per 
trasportare e situare l’ Altare Maggiore più dentro come nel mandato meglio si legge > 5.29.” (CM Esiti 
1859-1860 12.) 


‘1860 12 6. 16. A 6 detto [Dicembre 1860]. Idem allo stesso Sac. Can.co Campailla tari cinque e 
grana dieci per disparo di mortaretti ed altro nella festa di S. Nicolò c.e p. mand.to > 0.5.10.” (CM Esiti 
1860-1861 8.) 


‘1861 12 8. 13. A 8 Dicembre [1861]. Idem pagati tari tredeci e grana dieci al Rev. Can.co D. 
Paolo Campailla dallo stesso pagati in disparo di 300 mortaretti e tamburo nel giorno 6 Dicembre festa di 
S. Nicolò come per mandato > 0.13.10.” (CM Esiti 1861-1862 6.) 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 





Festa di S. Nicola 
6 Dicembre 2015 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Scudo di S. Nicola di Bari 
Pietra 
cm x cm 
Dat. sec. XIV-XV 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Nel timpano della porta dell’ Antisagrestia si conserva incastonato lo stemma di pietra del Santo 
Titolare della Chiesa, questo scudo è molto antico, probabilmente proviene dalla prima Chiesa normanna 
ed è delimitato da una ricca cornice di volute con in basso una conchiglia e in alto un tondo; al centro 
sono ricavati a rilievo la mitra, il pastorale e due sacchetti sormontati uno da tre sfere o palle e l’altro da 
tre fanciulli che ci richiamano episodi della vita di S. Nicola, quest’ultimo particolare era nascosto prima 
dalla calce e successivamente dalla provvisoria impalcatura di travi di legno che puntellava e sosteneva 
l’architrave della porta e questa parte della navata, impalcatura che fu tolta nel 2011 alla fine dei lavori di 
restauro della Chiesa. 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Crocifisso 
Legno 
cm 170 x cm 93 
Dat. sec. XX 
Autore: Giuseppe Stuflesser 
Stato di conservazione: buono 


Durante gli anni del Parrocato (1977-1993) del Rev. Arcip. D. Sebastiano Teodoro, fu comprato 
questo Crocifisso, che viene esposto nella Chiesa Madre ed è oggetto di una particolare devozione 
soprattutto durante 1 riti della Settimana Santa. 

Sulla base è una targhetta con la seguente iscrizione: Giuseppe Stuflesser Scultore e Costruttore 
Altari Ortisei - 64 (Bolzano) Italy. 


Il Crocifisso 
posto sull’ Altare Maggiore 


si 9 
ti P SCULTORE È Guru ORE ALTA 


Il Crocifisso 
nella Chiesa della SS.ma Annunziata 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 

















Il Crocifisso posto nell’ Antisagrestia 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


La Scesa della Croce 


Tra le varie manifestazioni della Settimana Santa, oltre la processione del Cristo alla Colonna 
che si svolse però solo per pochi anni del nono decennio del secolo XVII, e alcuni anni del secolo 
successivo, fino al 1982 si svolse la cosiddetta A Scisa a Cruci (Scesa dalla Croce) ovvero per le Sette 
Parole del Venerdì Santo. 

Ricordo anche che proprio prima della chiusura per restauri della Chiesa (1982) la sera del 
Venerdì Santo, dopo A Scisa a Cruci, si svolgeva una processione esterna con il Cristo deposto e la 
Madonna Addolorata, due statue della Chiesa di S. Paolo. 

Dopo la riapertura della Chiesa del 18 Dicembre 2011, da un paio d’anni circa, nell’abside della 
Chiesa Madre si prepara la scena del Calvario con le tre Croci; al centro è posto il Crocifisso di cartapesta 
della Chiesa di S. Paolo, con gli arti superiori snodabili, che viene sceso dalla Croce e posto sul catafalco; 
assiste alla funzione la statua della Madonna Addolorata della Chiesa di S. Antonio Abate, che ha 
stazionato nella Chiesa Madre tutta la notte e la mattinata successiva; terminata A Scisa a Cruci, questa 
statua si prepara ad uscire in processione, la sera, per la Via Crucis cittadina. 





A Scisa a Cruci del 1981 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Il più antico documento che attesta lo svolgimento di questa funzione della scesa della Croce 
risale al 1893, quando col mandato n. 52 del 9 Giugno 1893 si pagano lire undici per spese fatte nella 
Scesa della Croce, ovvero per le Sette Parole del Venerdì Santo giusta la nota qui allegata. Spese per la 
Scesa della Croce ovvero per le Sette Parole del Vennerdì Santo. A Tummunieri Padre e figlio per 
acconciare il tavolato guastato e trasporto di legname £ 1.70; Monsceletti e punti di pariggi £ 0.85; Vino 
per i predicatori e Sacerdoti £ 2.60; Vino dato ai Sacristi e persone di servizio £ 1.05; Petrolio litri 2 1/2 
£ 1.40; Maschetti e maschettoni £ 1.60; Spilli, spaco, romanello e tacce £ 1.25; Metà di mezzo morale £ 
0.55; Totale £ 11.00. 





Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1893 06 9. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre Palazzolo. 
Gestione 1 Gennaro 1893 al 31 Dicembre 1893. Numero 52. N. 23 del libro d’esito. Artic. dello Stato 
Discusso. Oggetto: Scesa di Croce. Pagamento di Lire 11. Il signor Sac. Giovanni Corritore 
Amministratore Esattore delle rendite di questa Madrice Chiesa soddisferà al signor Canonico Giuseppe 
Gallo la somma di lire undeci. Sono per spese fatte nella Scesa della Croce, o vero per le Sette Parole del 
Venerdì Santo di quest'anno 1893, giusta la nota qui alligata. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li nove Giugno 1893. L’ Amministratore di dritto 
Parr.o Salvatore Giompaolo. L’Esattore Amministratore Sac. Giovanni Corritore. Vale di quittanza per la 
somma di lire undeci Canonico Giuseppe Gallo. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. 
Dato, Visore. 

“Spese per la Scesa della Croce ovvero per le Sette Parole del Vennerdì Santo. A Tummunieri 
Padre e figlio per acconciare il tavolato [guastarto] e trasporto di legname £ 1.70. Monsceletti e punti di 
pariggi £ 0.85. Vino per 1 predicatori e Sacerdoti £ 2.60; Vino dato ai Sacristi e persone di servizio £ 1.05; 
Petrolio litri 2 1/2 £ 1.40; Maschetti e maschettoni £ 1.60; Spilli, spaco, romanello e tacce £ 1.25; Metà di 
mezzo morale £ 0.55; Totale £ 11.00. Can.co G. Gallo. Visto Sac. Dato, Visore.” (AV CM Mandati 1893. 
Mandato n. 53.) 





Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1921 10 9. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1921 al 31 Dicembre 1921. Numero 46. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Festa della discesa della Croce 1921. Pagamento di £ 55,45. Il sig. Can. Miano quale incaricato 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor 
Can. Salvatore Corsino la somma di lire =. Sono per dolci alle cantrici nelle sere del giovedì e venerdì 
santo di quest'anno £ 17,45. Marsala, e vino somministrato alle d. cantrici, sacristi, musica e personale 
adibito pei lavori della discesa della Croce £ 28. Gratificazione all’organista per lo studio dato alle 
cantrici in precedenza della funzione £ 10. |* Totale] £ 55,45. E riportando il presente munito di 
quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 9-10-1921 Visto il Vicario Foraneo. Il 
Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1921. Mandato n. 46.) 





A scisa a Cruci del 1981 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Acquasantiere 
Cemento 


Dat. 1913 
Autore: Sebastiano Giuliano 
Stato di conservazione: non più esposte in Chiesa 


Poste ai due lati dell’ingresso principale proprio di fronte ai primi due pilastri c'erano due 
Acquasantiere di cemento, lavorate da Sebastiano Giuliano nel 1913 per la somma di lire trecento e 
tinteggiate da Sebastiano Tinè nel 1915 con colori a smalto per lire ventinove e centesimi novanta. 
Entrambe raffiguravano un putto alato, posto su una base circolare, che sosteneva con le ali, con le mani e 
con la testa una grande conchiglia, che formava la coppa. 

Durante i lavori di restauro (1982-2011) un’ Acquasantiera è stata frantumata, l’altra fortemente 
danneggiata. 





L’Acquasantiera nel 1980 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1913 10 18. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1913 al 31 Dicembre 1913. Numero 52. N. 23-146 del libro d’esito. Artic. dello Stato 
Discusso. Oggetto: Acqua Santiere in cemento. Pagamento di lire 325. Il signor Can. Vincenzo Lombardo 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor 
Sebastiano Giuliano la somma di lire trecento venticinque. Sono per N. due acquasantiere lavorati in 
cemento. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 18 Ott. 1913. Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere.” (AP CM 
Mandati 1913. Mandato n. 52.) 





Chiesa Madre 1993-2008 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1915 05 12. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaro 1915 al 31 Dicembre 1915. Numero 28. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: 
Compra d’incenso ed altro. Pagamento di lire 29,90. Il signor Can. D.r Vincenzo Lombardo 
Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al signor 
Sebastiano Tinè la somma di lire ventinove e c.mi novanta. Sono per rot. 13% e gm 100 incenso ragionato 
a £ 1,15 il rot. £ 13,90. Per colori e smalto, nonché la manifattura in pittura delle due acquasantiere poste 
all’ingresso della Chiesa £ 16. Totale £ 29.,90. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 12 Maggio 1915. Visto il Vicario Foraneo. Il Procuratore. 
L’Amministratore Tesoriere.” (AP CM Mandati 1915. Mandato n. 28.) 





Chiesa Madre 1993-2008 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Il Fonte Battesimale 
Graniglia rosa 
hem 103 x 0 coppa cm 103 
Dat. sec. XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto. 


Non abbiamo alcun segno o notizia che ci porta a descrivere il Fonte Battesimale che ornava la 
prima Chiesa: sicuramente era normanno e forse si conservò sino al 1693. Sappiamo che nel 1699 la parte 
interna del coperchio del Fonte Battesimale si doveva foderare di tela incerata; nel 1749 si doveva 
rifoderare e pure si doveva restaurare 1l tumulo di legno che era situato sopra il Fonte; nel 1752 si doveva 
fare di legno il coperchio e si doveva accomodare di nuovo questo tumulo posto sopra il Fonte, anzi 
doveva essere innalzato e sostenuto da quattro colonnette, in modo da rimanere fisso; nel 1853 Mro Paolo 
Messina confezionò la coperta di Musolino; nel 1915 D. Paolo Costa costruì la coperta di legno. 

Si hanno testimonianze della presenza del Fonte Battesimale in quasi tutti 1 decreti delle Sacre 
Visite che si svolsero periodicamente dopo il 1699, anno in cui vi si doveva dipingere la figura di S. 
Giovanni Battista, nel 1749 e nel 1752 vi si doveva affissare la figura di questo Santo; ma solo nel 1887 
sl comprò un quadro di S. Giovanni Battista da sistemare nel Fonte Battesimale. 


Il nostro Fonte Battesimale è massiccio e poderoso; è lineare e leggermente sagomato nella sua 
forma e struttura, e probabilmente risale agli anni di mezzo del secolo XIX, intorno al 1853, quando 1l 
Parroco Musso dà l’incarico a Maestro Paolo Messina di confezionare la coperta del Fonte; è posto a 
sinistra dell’ingresso principale, inserito in un vano delimitato da alti muri che si chiudono con un arco a 
sesto acuto e che rendono suggestivo nella sua semplicità questo ambiente, delimitato da una cancellata di 
ferro costruita dal Mastro Ferraio Salvatore Tabacco nel 1887, che fece pure la cancellata di ferro situata 
nell’analogo vano posto dirimpetto. 

Oggi non è più in uso ed è senza coperta. 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


‘1676. Decreti fatti da Mons. Ill.mo p. tutti li Chiesi, e Mon.rio di Palazzolo in discurso di Visita 
nel mese di Ag.to 1676. Ch.a Mat.ce. ... La Cassetta dove si conservano le fiaschetti dell’ogli Santi si 
facci più grande accio sij capace p. li med.i. Al Fonte Battisimale si facci la coverta p. tutta o di coiro o di 
legno.” (AV CM 1676. Sacra Visita 9 08 1676. f. 11.” 


‘1699. Decreta facta in discursu secunde Visitationis Generalis huius Tre Palatioli ab Ill.mo et 
R.mo D.no D. Asdrubale Termini Epo Syrano sub die 21 usq. ad 25 Octobris 1699 pro ut inf.a seq.r. ... 
Che 1l cochiaro d’argento p. il fonte battisimali sia col suo manichetto, che il coverchio del med.mo fonte 
p. la parte di dentro si debba foderare di tela incerata, e che vi sia depinta devotam.te l’Imagine del 
Glorioso S. Gio. Batta, e p. la parte di fuori si foderi o di pelle decente, o di panno verde nuovo.” (AV 
CM 1699-1700. Sacra Visita 21-25 10 1699. f. 14.” 


“1717. Palazzolo Chiesa Madrice. Die Vigesimo nono Martij 1717. ... Che nel sacro fonte 
Baptisimale se li facesse la covertura di coiro di modo che non n’entrasse in esso polvere.” (AV CM 
1716-1717. Sacra Visita 9 03 1717. £. 11.” 


‘1749 09 2. Chiesa Madre. ... Fonte Battisimale. Che si facci la fodera nuova al coperchio di 
dentro. Che s’accomodi bene il tumuletto di legname sopra il Fonte situandosi piu alto, ed in modo che 
resti stabile. Che vi si affissi la figura di S. Giovan Batta. Che attorno le scaline di facci la cancellata di 
legnane, o di ferro.” (AV CM 1749-1750. Sacra Visita 2 09 1749. £. 11.” 


‘1752. Decreti disposti dall’Ill.mo e Rev.mo Monsig. D. Fran.co Testa nel corso della Visita 
locale delle Chiese e Monasterio della Terra di Palazzolo nel mese di Agosto 1752. Chiesa Madre ... 
Fonte Battesimale. Che il copercio del Fonte si facci di legname, e della parte di fuori si foderi di panno, o 
di corio. Che s’accomodi il tumulo di s.a 1l Fonte, e si porti alto con quattro colonnetti, che lo sostengono, 
e resti fisso, e vi s’affissi la figura di S. Gio. Batta, ed attorno alli scalini vi si facci la cancellata di ferro o 
di legname.” (AV CM 1751-1752. Sacra Visita. Agosto 1752. f. 17.°° 


‘1764. Decreti lasciati da Monsig. Ill.mo e R.mo nella Visita de 22 Agosto 1764 in questa di 
Palazzolo. Chiesa Madre. ... Che si facci la Cancellata al fonte Battesimale fra il termine di mesi sei. Che 
nel Cocchiaro per battizzare si facci il [tenile] lugno. Che si serrasse con gaffe di ferro, o altro, il portello 
del fonte di modo che non si apra.” (AV CM 1763-1764. Sacra Visita 22 08 1764. £. 13.” 
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‘1853 06 23. Esercizio dell’anno 1853. Mandato per > 0.29.7. N. 43. Il Sig. Dr D. Giovanni 
Vaccaro qual Procuradore Generale del Rev. Parroco Musso per esigere le rendite di questa Basilica 
Chiesa Madre di Palazzolo pagherà a D. Salvadore Francardo tari duodeci, e sono per prezzo di canne tre 
Mosolinone a colore da servire per coverta del Fonte Battesimale; Di più darà a Maestro Paolo Messina 
tari tre per maestria di detta covertura; Inoltre pagherà a D. Mauro Marino tari tredeci, e grani due, vale a 
dire, tari otto per capitale, e maestria per acconciare il calice di rame della d.a Chiesa, e tari cinque, e 
grani due per le catinette, e coppa nell’Incensiore d’argento; Darà infine tari uno, e grani cinque a Mro 
Sebastiano Missale per aver faticato la cassettina di latta da servire per i vasetti dell’Olio Santo. > 0.29.7. 
E riportandone quietanza della cennata somma sarà fatta buoni nei conti. Oggi li ventitre Giugno 1853. 
L’Amministratore di dritto. Par.o Dr D. Nicolò M.a Musso. Mauro Marino ho ricevuto la superiore 
somma.” (AP CM Mandati 1853. n. 43.) 


‘1887 02 17. Gestione dal 1 Gennaro 1887 al 31 Dicembre 1887. Numero 9. Articolo ventitre 
dello Stato Discusso. Oggetto: Compra di lume a pendola ed altro. Pagamento di £ 28,15. Il Sac. Don 
Giovanni Corritore Amministratore Esattore di questa Basilica Chiesa Madre dalle rendite patrimoniali 
della stessa sodisferà al Rev. Canonico Sac. Giuseppe Gallo la somma di lire ventotto e centesimi 
quindeci dallo stesso erogati per compra di lume a pendola per la Sacrestia, ed altro, cioé ... 9. Per un 
quadro di S. Giovanni Battista nel fonte Battesimale £ 1,75. ... Il presente munito di quittanza gli sarà 
fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo Acreide 17 Febbraio 18ottantasette. L° Amministratore di 
dritto Parroco Salvatore Giompaolo. Visto il Rev. Vicario Foraneo Arcid. Fargione.” (AP CM Mandati 
1887. n.9.) 


‘1887 10 25. Amministrazione di questa Basilica Chiesa Madre Palazzolo Acreide. Gestione 1 
Gennaro al 31 Dicembre 1887. Numero 72. Articolo tredeci dello Stato Discusso. Oggetto: Costruzione di 
Cancellata di Ferro. Pagamento di £ 81,73. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore Amministratore Esattore 
di questa Basilica Chiesa Madre dalle rendite patrimoniali della stessa sodisferà ai sottoscritti la somma di 
lire ottantuna, e centesimi settantacinque voluti per la costruzione della Cancellata di Ferro nel Fonte 
Battesimale, cioé: Per compra di quintale uno, rotoli ottantatre ed onze ventidue e mezzo ferro, giusta la 
nota £ 47,18. Per manifattura di essa Cancellata £ 32,45. Per un piccolo catenaccio a braccio per detta £ 1. 
Al murammiere Sig. Giuseppe Quattropani per fatica fatta nel piantarla £ 0,50. Per compra di gesso £ 
0,20. E per vino dato ai ferrai, murammieri, ed altro £ 0,40. In tutto come sopra £ 81,73. E riportando il 
presente munito di quittanza gli sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo Acreide 25 Ottobre 
18ottatasette. L’Amministratore di dritto Parr.o Salvatore Giompaolo. L’ Amministratore Esattore Sac. 
Giovanni Corritore. Vale per quittanza della superiore somma di lire ottantuna e centesimi settantatre 
Raffaele Messina per Salvatore Tabacco analfabeta. Visto il Rev. Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto 
Sac. Dato, Visore.” (AP CM Mandati 1887. n. 72.) 
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‘1887 11 20. Amministrazione di questa Basilica Chiesa Madre Palazzolo Acreide. Gestione 1 
Gennaro al 31 Dicembre 1887. Numero 80. Articolo tredeci dello Stato Discusso. Oggetto: Portellini nel 
Fonte ed altri acconci e ripari. Pagamento di £ 17,60. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore 
Amministratore Esattore di questa Basilica Chiesa Madre dalle rendite patrimoniali della stessa sodisferà 
a Sacrista Maggiore di essa Chiesa Sig. Salvatore Basile la somma di lire diciassette, e centesimi sessanta 
per la costruzione di due Portellini nel Fonte Battesimale, fermature, ed altri acconci e ripari dentro la 
Chiesa, cioé: Per una tavola e mezza di cinque abollo £ 4,80. Per chiodi, [cancheri] ed altro £ 2,10. Per 
fermature n° due £ 1,20. Per n° cinque giornate al maestro Santo Messina £ 8,50. E finalmente per vino 
dato allo stesso in ogni sera £ 0,50. In tutto come sopra £ 17,60. E riportando il presente munito di 
quittanza gli sarà fatto buono ne’ suoi conti. Oggi in Palazzolo Acreide 20 Novembre 18ottatasette. 
L’Amministratore di dritto Parr.o Salvatore Giompaolo. L° Amministratore Esattore Sac. Giovanni 
Corritore. Vale per quittanza della superiore somma di lire diciassette e centesimi sessanta Salvatore 
Basile. Visto il Rev. Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato, Visore.” (AP CM Mandati 1887. 
n. 80.) 

“Amministrazione di questa Basilica Chiesa Madre Palazzolo Acreide. Gestione 1 Gennaro al 31 
Dicembre 1887. Numero 87. Articolo tredeci dello Stato Discusso. Oggetto: Cancellata di Ferro. 
Pagamento di £ 81,90. Il Rev. Sac. Don Giovanni Corritore Amministratore Esattore di questa Basilica 
Chiesa Madre dalle rendite patrimoniali della stessa pagherà ai Signori Don Nicolò Bonaiuto Negoziante 
di ferro ed al Ferraio Salvatore Tabacco la somma di lire ottantuna, e centesimi novanta per l’altra 
Cancellata di Ferro situata dirimpetto a quella del Fonte Battesimale, cioé: Al Sig. Bonaiuto per il ferro £ 
47,70. Ed al detto Tabacco per manifattura di essa e chiave a braccio £ 34,20. In tutto come sopra £ 81,90. 
E riportando il presente munito di quittanza gli sarà fatto buono ne” suoi conti. Oggi in Palazzolo Acreide 
25 Ottobre 1$ottatasette. L' Amministratore di dritto Parr.o Salvatore Giompaolo. L° Amministratore 
Esattore Sac. Giovanni Corritore. Raffaele Messina per detto Tabacco analfabeta. Visto il Rev. Vicario 
Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato, Visore.” (AP CM Mandati 1887. n. 87.) 


‘1915 05 12. Amministrazione della Chiesa Madre Palazzolo Acreide. Gestione 1 Gennaro 1915 
al 31 Dicembre 1915. Numero 27. N. = del libro d’esito. Artic. dello Stato Discusso. Oggetto: Compra di 
coperta. Pagamento di lire 5. Il Signor Can. D.r Vincenzo Lombardo Amministratore Tesoriere della 
Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Paolo Costa, giusta nota la 
somma di lire cinque. Sono per compra d’una coperta per il Fonte Battesimale. E riportando il presente 
munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 12 Maggio 1915 Il 
Procuratore. L’ Amministratore Tesoriere. Visto il Vicario Foraneo.” (AP CM Mandati 1915. n. 27.) 





Il Fonte Battesimale nel 2015 
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‘1949 10 30. Curia Episcopalis Netina. Terza S. Visita Pastorale. Vicariato di Palazzolo A. 
Chiesa Madre. Decreto. Compiuta la S. Visita Pastorale in questa importante Parroccha nei giorni 15-17 
Ottobre 1949, vi abbiamo costatato con piacere che la vita parrocchiale è ben condotta attraverso le 
organizzazioni di A. C. che vi abbiamo trovato al completo, sebbene ancora in proporzioni ridotte. Sicuri 
che continuando il Rev.mo Arciprete in un lavoro persistente, paziente e caritatevole verso tutti, esse si 
accresceranno, richiamiamo l’attenzione sui seguenti punti: 1) La sistemazione materiale della gran mole 
della Chiesa, tutta pervasa dalla umidità; 2) Una sistemazione, intanto più dignitosa del Battistero 
secondo le prescrizioni date nelle precedenti Sacre Visite; 3) Si assegni un armadio ben più sistemato per 
l'Archivio Antico con intestazione esterna in latino e intestazione interna dei singoli Reparti 
dell’ Archivio. Lo stesso si faccia per l’Archivio in corso. 4) Si facciano rilegare solidamente i Registri in 
corso con il rispettivo Indice da rifare. Si prosegua, secondo le istruzioni date, il Registro dei Defunti. Per 
tutti i Registri, appena espletati gli attuali in corso, si adibisca un Registro con formulario in latino, 
eccetto per il Registro dei Matrimoni. Si cominci a formare lo stato di anime; 5) Si faccia apporre la 
prescritta Croce ai due ostensori e si facciano riparare gli altri vasi sacri bisognevoli di riparazione per 
averli in piena efficienza a tutte le occasioni. 6) Si facciano riportare i pregevoli paramenti bianchi in oro 
e si facciano riparare quegli altri che ne hanno bisogno; 7) Si rediga l’inventario di tutti i sacri arredi e 
paramenti in doppia copia, di cui una si rimetterà in Curia al più presto. Dato in Noto il 30 Ottobre 1949. 
+ Angelus Epus. [* Timbro a secco: Angelus Calabretta Episcopus Netensis]. Taxa £ 50.00.” (AV CM 
Doc. 1949 10 30. Sacra Visita Pastorale. Decreto Chiesa Madre.) 





Il Fonte Battesimale nel 2006 
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Il Casserizzo 


Nella Sagrestia c’è un armadio, detto comunemente Casserizzo, datato 1760 e finemente 
intarsiato, che conservava il più antico e più importante Archivio di Palazzolo Acreide: conteneva i 
documenti dell’ Archivio Vicariale e dell’ Archivio Parrocchiale, inoltre i documenti provenienti dalla 
Chiesa di S. Caterina, dalla Chiesa della SS.ma Trinità, dalla Chiesa del SS.mo Crocifisso e dalla Chiesa 
di Maria SS.ma del Soccorso. 

Questi documenti vanno dalla seconda metà del secolo XVI al secolo XX. 

Questi documenti oggi sono conservati nei locali della Canonica della Chiesa Madre. 


L’armadio è ornato dal Crocifisso e da sei statuine di legno raffiguranti: S. Lorenzo, la Madre 
Addolorata, S. Nicola, S. Giovanni, S. Sebastiano e S. Paolo. 

È una splendida Crocifissione in cui si notano ai lati del Crocifisso non solo la Madonna e S. 
Giovanni ma anche altri Santi che hanno una particolare devozione in Palazzolo. 

L’intarsio utilizza per la ricca decorazione un legno pregiato come la radica di noce e il peltro. 
L’analisi di un frammento di questo metallo ha permesso di stabilire che non di argento ma di peltro si 
deve parlare, di un peltro comunque con tracce di argento. 


L’armadio ha 30 cassetti e 10 sportelli. 
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Crocifisso 
Legno 
hem- 60 
Dat. 1760 


Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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S. Lorenzo 
Legno 
hem70 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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Mater Dolorosa 
Legno 
hem 80 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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S. Nicola Vescovo 
Legno 
hcem85 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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La statua di S. Nicola Vescovo 
collocata nella nicchia centrale del Casserizzo 
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S. Giovanni Evangelista 
Legno 
hcem72 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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S. Sebastiano Martire 
Legno 
hcem77 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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S. Paolo Apostolo 
Legno 
hem 84 
Dat. 1760 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2004. A cura di Enzo Nieli. 
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La Scala del Campanile 


All’inizio della navata destra c’è l’ingresso della scala che porta al campanile: questa scala, a 
chiocciola, è edificata con blocchi calcarei sagomati che combaciano perfettamente e richiama le tipiche 
scale di edifici normanno-svevi. 

È mia opinione che questa scala, di cui non si conosce la datazione, sia antica; ma i gradini 
sicuramente furono più volte rifatti. 

Esisteva già nel 1634, quando il Tesoriere della Compagnia del Santissimo Sacramento paga al 
manuale Giovanni lo Selvaggio ventisei tari per la fabrica al campanile. 

Nel 1854 Maestro Paolo Quattropani lavorò nel campanile dove costruì due archi. 

E questa scala elicoidale sicuramente ispirò la pagina della Sicilia Feudale di Alessandro Italia, 
che descrive la Chiesa Madre normanna e il suo bellissimo campanile. 
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‘1639 11 1. N. x°. Giornata di Manuali. A di Primo di 9bre 8° Ind. 1639. E più mi fazzo exito di 
haver pagato a Giovanni lo Selvaggio manuali p. la fabrica all campanile tari 26 e gr. dieci in v.tù di un 
mandato spedito il sud.o di et p. la causa in gllo g.ta dico > 0.26.10.” (AP CM SS.mo Sacramento 1605 - 
1655. Anno 1639. n. x°.) 


‘1854 05 29. Esercizio dell’anno 1854. Mandato di ® 0.3. f.to. N. 7. Il Sig. Dr D. Giovanni 
Vaccaro qual Procuradore ad esiggere le rendite di questa Basilica Chiesa Madre darà a Maestro Paolo 
Quattropani tumoli tre frumento per aver costruito due archi nel Campanile. E riportando il presente 
munito di quietanza sarà fatto buoni nel suo conto. Palazzolo li 29 Mag.o 1854. L’Amministr.e Par.o N. 
M.a Musso. Certifico che Maestro Paolo Quattropani ha ricevuto tumoli tre frumento Francesco 
Cappellani testimone.” (AP CM Mandati 1850-1856. anno 1854. n. 7) 


‘Nelle feste maggiori il barone, con la famiglia e i suoi ufficiali assiste alla messa nella chiesa di 
S. Nicolò, grandioso tempio normanno dal bellissimo campanile quadrato con finestre ogivali e 
coronamento a traforo, dove due armigeri montano ogni giorno la vedetta per sorvegliare i dintorni e 
avvisare degli incendi, allora frequenti, perché molti tuguri e molti tetti erano di paglia.” (Alessandro 
Italia. Sicilia Feudale. 1940. pag. 24) 
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1°. La Fede 
2°. La Speranza 
3°. La Carità 
Pietra 
Dat. 1894 
Autore: Sebastiano Giuliano 
Stato di conservazione: discreto 


Il 15 Ottobre 1892 Sebastiano Giuliano ricevette la somma di lire sessantanove in acconto del 
coronamento del frontespizio della prospettiva della Chiesa, e per due statue a compimento del prospetto 
da essere situate ai due angoli di questa prospettiva; il sei Ottobre 1894 lo stesso Giuliano ricevette la 
somma di lire quindici, e centesimi sessantacinque in conto del suo lavoro in parte fatto nella facciata 
della Chiesa ed in parte da fare nella costruzione delle due statue da essere riposte nella facciata. 

Il prospetto è definito con blocchi di pietra calcarea perfettamente squadrati, come di calcare 
sono la statua di sinistra che raffigura una donna (la Fede) che tiene in una mano il Calice e con l’altra 
mano la Croce, in parte rovinata, e quella di destra che raffigura una donna (la Speranza) che poggia un 
braccio sull’ancora. 

Il frontone, delimitato ai lati da due conchiglie o chiocciole, è ornato da una decorazione di rami 
fogliacei con al centro uno scudo che contiene la mitra ed è sormontato da due putti posti ai lati di una 
conchiglia da cui parte la Croce di ferro (la Carità). 
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La Carità 


‘1892 10 15. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre Palazzolo. 
Gestione 1 Gennaro 1892 al 31 Dicembre 1892. Numero 94. N. 13 del libro d’esito. Artic. dello Stato 
Discusso. Oggetto: Coronamento della Prospettiva, e Statue. Pagamento di Lire 69. Il Signor Sac. 
Giovanni Corritore Amministratore Esattore delle rendite di questa Madrice Chiesa soddisferà al Signor 
Sebastiano Giuliano del vivente Signor Gaetano la somma di lire sessanta nove. Sono cioé lire cinquanta 
dati in acconto allo stesso pel concerto del Coronamento del Frontispizio della Prospettiva della Chiesa, e 
per due statue a compimento del detto Prospetto di essere situate ai due angoli di detta Prospettiva; e lire 
diecinove per compra di pezzame per le dette due Statue. E riportando il presente munito di quietanza gli 
sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li quindeci Ottobre 1892. L° Amministratore di dritto 
Parr.o Salvatore Giompaolo. L’Esattore Amministratore Sac. Giovanni Corritore. Vale di quittanza per la 
somma di lire sessantanove Sebastiano Giuliano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. 
Dato, Visore.” (AP CM Mandati 1892. Mandato n. 94.) 
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‘1894 10 6. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Basilica Chiesa Madre Palazzolo. 
Gestione 1 Gennaro 1894 al 31 Dicembre 1894. Numero 85. N. 13 del libro d’esito. Artic. dello Stato 
Discusso. Oggetto: In conto di fatica. Pagamento di Lire 15,65. Il Signor Sac. Giovanni Corritore 
Amministratore Esattore delle rendite di questa Madrice Chiesa soddisferà al Signor Sebastiano Giuliano 
la somma di lire quindeci, e centesimi sessantacinque. Sono in conto di sua fatica in parte fatta nella 
facciata della Chiesa ed in parte da fare nella costruzione delle due Statue da essere riposte nella detta 
facciata a compimento della stessa e di quelle somme che dovea per canone sopra terre Fiumebianco nella 
qualità di marito. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. 
Palazzolo Acreide li sei Ottobre 1894. L° Amministratore di dritto Parr.o Salvatore Giompaolo. L’Esattore 
Amministratore Sac. Giovanni Corritore. Vale di quittanza per la somma di lire quindeci e centesimi 
sessantacinque Giuliano Sebastiano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato, Visore.” 
(AP CM Mandati 1894. Mandato n. 85.) 


La Fede 





La Speranza 
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La Fede 
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Capitolo 10° 


Appendice I° 


Sull’Esposizione 
del SS.mo Sacramento 
per l’Orazione delle Quarantore 
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Foto di pag. 753 


Ostensorio esposto per l’Orazione delle Quarantore 
nella Chiesa di S. Antonio Abate 
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Le Quarantore 


Le Quarantore (o anche comunemente dette il Quarantore) non erano solo quelle di Dicembre e 
di Gennaio, ma potevano svolgersi per solennizzare alcuni momenti dell’anno liturgico come il Santo 
Natale e la Settimana Santa, o per solennizzare maggiormente le festività di Santi o anche in particolari 
momenti come il Carnevale ed esprimevano in Palazzolo una diffusa, profonda e sentita spiritualità che 
portava moltissime persone a fondare nelle diverse Chiese numerose Sante Messe da celebrarsi in questa 
occasione in remissione dei loro peccati e soprattutto in suffragio della loro anima. 

Nel periodo di massima partecipazione delle Quarantore più note, quelle di Dicembre e di 
Gennaio, periodo che coincise con gli ultimi decenni del secolo XIX, nella Chiesa di S. Michele 
Arcangelo durante le tre giornate di esposizione del Santissimo Sacramento venivano celebrate quasi 
cento S. Messe; nella Chiesa di S. Antonio Abate se ne celebravano circa cinquanta; così pure nella 
Chiesa Madre, nella Chiesa di S. Paolo Apostolo e nella Chiesa di S. Sebastiano Martire. 

La partecipazione all’esposizione del Santissimo era così massiccia che nel 1875 il Parroco della 
Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano chiese e ottenne dal Santo Padre l’indulto di poter celebrare e fare 
celebrare la S. Messa fino alle ore tredici durante questo periodo, essendo grandissimo il numero dei 
fedeli, che vi accorreva per l’adorazione. 

Ogni Chiesa possedeva una cassa ben custodita e chiusa a chiave per conservare la cera che 
serviva per illuminare l’ Altare durante l’esposizione del Santissimo; era talmente così preziosa questa 
cera che nella Chiesa di S. Sebastiano veniva conservata in una cassa con cinque diverse fermature, una 
chiave per ognuno degli Amministratori del Quarantore di questa Chiesa, e questa cera non poteva essere 
usata per altre occasioni. 

Le Quarantore erano una grande festa che veniva talvolta programmata non solo con una 
splendida /uminaria, ma anche addobbando la Chiesa con un apparato particolare e accompagnando le 
funzioni con musica e con sparo di maschetti. 

Ricordo che fino agli anni 1990 nelle Chiese, dove c’erano le Quarantore, si esponeva senza 
pausa il Santissimo dopo la S. Messa Mattutina e veniva riposto nel Tabernacolo dopo i Vespri solenni. 

Di recente e oggi in particolare si espone il Santissimo Sacramento dopo la S. Messa Mattutina, 
ma tra le ore undici e le ore dodici viene riposto nel Tabernacolo per essere nuovamente esposto verso le 
ore sedici e la sera dopo i Vespri solenni riposto nel Tabernacolo. 


‘1875 01 7. Per celebrare la S. Messa fino all’una dopo il mezzogiorno. Beatissimo Padre. Il 
Rettore della Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano Mre, in Palazzolo, Diocesi di Noto, implora, per la sua 
Chiesa, l’indulto di potere celebrare la S. Messa fino all’un’ora dopo il mezzogiorno, negli ultimi tre 
giorni dell’anno, in occasione della esposizione di Nro Sre Gesù Sagramentato in forma di Quarantore, 
essendo grandissimo il numero dei fedeli, che ivi accorre all’adorazione. Che etc. Neten. Sanctissimus 
Dominus Noster Pius Papa IX referente subscripto Sacrorum Rituum Congregationis Secretario, preces 
remisit prudenti arbitrio Rmi D. Ordinarii Dioecesis Neten. qui nomine et auctoritae Sanctae Sedis 
petitum privilegium pro suo arbitrio et prudentia pro enunciatis tribus diebus concedat, attamen ad 
proximum quinquennium tantum. Contrariis non obstantibus quibuscumque. Die 7 Januarii 1875. [S.] 
Fpus Ostien. et Velitern. Card. [Patrizi] S. R. C. Praef. D. Bartolini S. R. C. Secretarius. Segreteria 
Congregationis Sacrorum Rituum Pro Taxa £. una C. 85 [...] [} Bollo di carta a secco.]” (CSS 10° 3° n. 9) 


‘1882 12 26. Mandato di Pagamento N. 1. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Opera del Quarantore. Palazzolo Acreide. Oggetto: Soddisfo di Messe. Pagamento di lire 
58,25. Il Signor Rev. Sac. D. Salvatore Pizzo Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo 
Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa soddisferà ai Signori RR.i Sacerdoti che interverranno a 
celebrare durante il Quarantore la somma di lire cinquantotto, e cent. 25. Sono per elemosina di Messe 
per l’anima dei pii fondatori del Quarantore in detta Basilica nei giorni 26, 27, e 28 Dicembre a ragione di 
£ 1,25 per elemosina di ciascuna Messa in ciascuno di detti tre giorni. In tutto Messe soddisfatte n° 46 ed 
erogate £ 58,25. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 26 Dicembre 1882. I Procuratori. Visto il Vicario Foraneo. Visto Sac. Dato Visore. 
L’Amministratore Tesoriere. Vale di quittanza per la somma di lire 58,25 cioè. 1. Sac. Salvatore Pizzo per 
una messa £ 1,25; 2. Sac. P. Benedetto Bernardi ho ricevuto £ 1,25; 3. Sac. F. Gio. Battista Milluzzo ho 
ricevuto £ 1,25; 4. Sac. P. Luigi Tinè ho ricevuto £ 1,25; 7. Can. Paolo Campailla ricevo per tre messe £ 
3,75; 8. Sac. Michelangelo Manciagli ho ricevuto £ 1,25; 9. Can. Portuese ho ricevuto £ 1,25 ... 15. Sac. 
Michelangelo Tranchina ho ricevuto £ 1,50 ... 31. Sac. Michelangelo Tranchina ho ricevuto £ 1,50 ... 44. 
Sac. Michelangelo Tranchina ho ricevuto £ 1,50 ... 46. Can. Sac. G. Gallo ho ricevuto £ 1,25.” (CSP 2* 7° 
doc. n. 20. 1882. Mandato n. 1.) 
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Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 


‘1883 12 28. Mandato di Pagamento N. 49. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Gradinata di legname. Pagamento di lire 3,40. Il Signor Sac. D. 
Giuseppe Miano Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite 
patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Tuminieri Salvadore fallegname la somma di lire tre, e 
centesimi quaranta. Sono per aver situato e poi levare, la gradinata di legname nell’ Altare Magiore, che 
serve ogni anno nella festa del Quarantore. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 28 del mese Dicembre 1883. I Procuratori Paolo Rovella. Sac. 
Gaetano Miano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato Visore. L’ Amministratore 
Tesoriere Sac. Gaetano Miano. Vale di quittanza per la somma di lire Salvatore Timoneri. Certifico 10 
sotto scritto che il detto Salvatore Timoniero non sa scrivere, ed à ricevuto £ 3,40 Francesco Gallo di 
Raffaele testimone.” (CSP 2* 7° doc. n. 23. 1883. Mandato n. 49.) 
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‘1883 12 29. Mandato di Pagamento N. 50. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Musica pel Quarantore. Pagamento di lire 6,00. Il Signor Sac. D. 
Giuseppe Miano Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite 
patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Nunzio Bonaiuto musicante e soci la somma di lire sei. Sono 
per servizio di musica prestato dagli stessi alla suddetta Chiesa nei trascorsi tre giorni del Quarantore, 
cioè 26, 27 e 28 Dicembre 1883. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi 
conti. Palazzolo Acreide li 29 del mese Dicembre 1883. I Procuratori Paolo Rovella. Sac. Gaetano Miano. 
Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato Visore. L° Amministratore Tesoriere Sac. 
Gaetano Miano. Vale di quittanza per la somma di lire sei Nunzio Bonaiuto.” (CSP 2° 7° doc. n. 23. 1883. 
Mandato n. 50.) 


‘1883 12 30. Mandato di Pagamento N. 51. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Sparo di maschetti. Pagamento di lire 4,85. Il Signor Sac. D. 
Giuseppe Miano Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite 
patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Paolo Lantieri la somma di lire quattro, e centesimi 
ottantacinque. Sono per n° 450 maschetti sparati nei tre giorni del Quarantore di quest'anno 1883. E 
riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 30 del 
mese Dicembre 1883. I Procuratori Paolo Rovella. Sac. Gaetano Miano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. 
Fargione. Visto Sac. Dato Visore. L’ Amministratore Tesoriere Sac. Gaetano Miano. Vale di quittanza per 
la somma di lire quattro e centesimi ottantacinque Paolo Lantieri.” (CSP 2° 7° doc. n. 23. 1883. Mandato 
n. Sl.) 


‘1884 01 1. Mandato di Pagamento N. 53. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Complimenti per la festa del S. Natale. Pagamento di lire 48,55. Il 
Signor Sac. D. Giuseppe Miano Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla 
rendite patrimoniali della stessa soddisferà ai Signori sottoscritti la somma di lire quarantotto e centesimi 
cinquantacinque. Sono cioè. A mro Sebastiano Basile per regalo di Natale £ 0,85; allo stesso per compra 
di ch. 44 carne divisa ai Sacerdoti Assistenti, al Predicatore della Novena di Natale e sermoni del 
Quarantore, ai Procuratori, al Difensore, al Notaio ai Maestri fallegname e murifabbro, al Sacrista Basile 
ed altri a centesimi novanta per ogni chilogramma £ 39,60; A Francardo D. Salvadore per n° 4 faccioletti 
che si regalarono al suddetto Predicatore £ 3,40; Ed a Gallo mro Raffaele per un rotolo di caffè e due di 
zuccaro, regalato pure al Predicatore. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei 
suoi conti. Palazzolo Acreide il primo del mese Gennaro 1884. I Procuratori Paolo Rovella. Sac. Gaetano 
Miano. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato Visore. L' Amministratore Tesoriere 
Sac. Gaetano Miano. Vale di quittanza per la somma di lire quarantotto e centesimi ciquantacinque 
Salvatore Francardo. Francesco Gallo di Raffaele. Sebastiano Basile.” (CSP 2° 7° doc. n. 23. 1884. 
Mandato n. 53.) 
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Le Quarantore nell Chiesa della SS.ma Annunciata 


Il primo documento trascritto nei Registri della Corte Vicariale di Palazzolo che riporta la 
presenza in Palazzolo dell’horatione delle 40 hore risale al 1637, e precisamente il 31 Ottobre di 
quell’anno vennero registrate agli atti della Corte Vicariali le Lettere esecutorie di Mons. D. Jacinto 
Trayna Vescovo di Giurgenti e Delegato Apostolico, Lettere emanate in Palermo il 19 dello stesso mese e 
anno per le quali si permetteva ai Rettori Procuratori e Confrati della Chiesa dell’ Annunciata di Palazzolo 
che in un giorno di Domenica e festivo e di precetto di portare processionalmente il Santissimo 
Sacramento dalla Chiesa Madre accompagnato dai Sacerdoti Regolari e Secolari e dalle Confraternite fino 
alla Chiesa dell’ Annunciata, per l’horatione delle 40 hore. 

In questa Chiesa della SS.ma Annunziata di regola si esponeva il SS.mo Sacramento per 
l’Orazione delle Quarantore per solennizzare la festa dell’ Annunziata. 

Questa esposizione si doveva fare con quella veneratione e decenza che si conviene e con 
luminaria decente non meno di dodici lumi di cera. 

Il 5 Dicembre 1882 1 Procuratori della Chiesa dell’ Annunziata chiesero al Ecc.mo Rev.mo Mons. 
Vescovo di Noto e ottennero di fissare 1’ Esposizione del Divinissimo per le Quarantore per questa Chiesa 
nei giorni 6, 7 e 8 Gennaio a partire dall’anno 1883. 

Oggi, in questa Chiesa, si espone il Santissimo Sacramento regolarmente per l’Orazione delle 
Quarantore nei giorni 4, 5 e 6 Gennaio. 





Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1983 


“1637 10 31. Die 31 Octobris vi° Ind.s 1637. R.de Nr per essecut.ne delle Ire exeq.rie di Mons.r 
Ill mo Don Jacinto Trayna Vescovo di Giurgenti Delegato Apostolico dat. in Palermo a 19 di 8bre 
instante 1637 obser.li del Breve Apostolico octenuto ad insta delli Rectori P.aturi e Confrati della Chiesa 
dell’ Annunciata di qsta Tra di Pallo per potersi conservare il S.mo Sac.to in d.a Chiesa conforme s’ha 
conservato con devot.ne, et venerat.ne dati in R.ma in S.ta Maria Mag.re anulo piscat.ris a 28 di Luglio 
1637 exequte in Pal.mo a 14 di 7bre 1637 per il tenore delle pnti vi dicimo ordinamo et comandamo ch’ 
in un giorno di Domenica e festivo, et di precepto ad insta di d.i Rectori Proc.ri, et Confrati di d.a 
Confraternita di la Annun.ta fareti portari processional.te il S.mo Sac.to dalla Chiesa Matrice 
acompagnato dal Clero conventi, et confraternita insino alla ptta Chiesa della S.ma Annunciata, et quello 
fareti exponiri publicamente sopra l’altare Magiore con luminaria, et venerat.ne p. l’horat.ne delle 40 hore 
dove stia p. d.o spatio di 40 hore di giorno con assistentia di Sacerdoti, et Cl.ci et personi devoti, et finita 
la horat.ne di detti hori 40 lo farete conducere nella Chiesa uxendo p. una porta, et circondando il 
cemiterio, et entrare per unaltra porta, et posto s.a l’altare l’incensirà l’hedomadario informa, et cantino 
Tantum ergo Sacramentum co. li versicoli, et orat.ne facta la sollemni bened.ni alli Popoli lo fareti 
conservare nella pisside seu custodia d’ Argento che sia deorat. di dentro p. conservari li santi Particoli 
consecrati [dentro] dentro la porticella del tabernacolo s.a laltare Magiore dove si conservira 
perpetuamente conforme al ordine di Mons.r Ill mo Vescovo di Girgenti Delegato Apostolico, et stia 
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continuamente con una lampa almeno accesa con venerat.ne senza dare molestia ne impedimento alcuno 
conforme al d.o ordine, et cossi exequirete con effetto per quanto la gra nra vi e cara et sotto le pene 
qtente in d.e exeq.rie Dat. Syracusis die 30 8bris vi° Ind.s 1637. D. Petrus Alagona Archidiaconus V. Glis 
S. V. Don Silvius Xibilia Secretarius etc. Presententur, et exequantur registrentur et parti restituantur etc. 
Don Petrus Callari Vicarius etc. Die 31, et ultimo Octobris vi° Ind.s 1637. Pntate fuerunt, et sunt pntes 
Lre in Cur.a Vic.li huius Terre Palli de m.to R.di D. Petri Callari Vic.ij Terre ptte ad petitionem, et instam 
Proc.rum Ecc.ie, et Confraternitatis S.me Annunciate, et fuerunt registrate, et dictis Proc.bus restitute. 
Unde etc.” (AV CM 1637-1638 £. 10) 


“1689 04 1. Die p.o Aprilis xij° Ind. 1689. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.a 
Syrane ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus pro V.us Glis. R.de 
nr li Proc.ri della Ven.le Chiesa Sacram.le della SS.ma Annun.ta di cotesta Terra hanno supp.to con loro 
mem.le a Mons. nro Ill.mo e R.mo che desiderano sollennizzare la festa della SS.ma Annun.ta con farsi la 
Processione p. la Terra della sua S.ta Imagine, o pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne delle 40 hore, 
come anco in d.o giorno in tutti li Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un Predicatore approbato da 
Mons. nro Ill.mo. Del gle mem.le fattone rel.ne Ill mo Dno fuit provisum die 2 Martij 1689 det. lic.a pro 
pnti anno tantum cum debitis advertentijs p. eseq.ne della gle provista concediamo lic.a di potersi nella 
Ven.le Chiesa Sac.le della SS.ma Ann.ta celebrarsi la sua festa con farsi la Process.e p. la Terra della sua 
S.ta Imagine andando p. le strade solite e stabilite senza variat.ne alcuna come pure esponersi il SS.mo 
Sac.to p. l’orat.ne della 40 hore e che il tutto si facci con qlla venerat.ne e decenza che si conviene e con 
luminaria decente non meno di dodici lumi di cera osservandosi il Ceremoniale e Rituale Romano, 
Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti e Costitut.ni Sinodali di Mons.r nro Ill.mo con advertenza che si 
facci la funtione dal R.do Paroco o altro Sac.te di sua commissione come ancora in d.0 giorno in tutti li 
Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un Predicat.re approbato da Mons.r nro Illmo con che 
l’approbat.ne l’habiate Voi prima riconoscere e la pnte lic.a s’intenda p. quest’anno sol.te. Dat. Syris die 
12 Martij 1689. Il Can.co Maso pro V.o G.le. D. Ant.no Modica Vice Cancell. e pro M.ro Not. Pntetur 
exeq.r reg.r et parti rest.r Portughese Vic.us. Die p.o Aprilis xij° Ind. 1689. Pnta exequta et reg.ta fuerunt 
et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum 
Ven.lis Eccle SS.mae Annunt.tae d.ae Terra et eisd. restitutae. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV 
CM 1688-1689 f. 12) 





Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1983 
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“1690 02 15. Die decimo quinto Feb.rij xiij” Ind. 1690. Licenza per sollennizzare la festa della 
SS.ma Annunziata con farsi la processione. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.e Syrane ac 
Ill. mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus Pro V.us Gen.lis. R.de nr li 
Proc.ri della Ven.le Chiesa Sac.le della SS.ma Ann.ta di cotesta Terra hanno supp.to con loro mem.le a 
Mons. nro Ill.mo che desiderano sollennizare la festa della SS.ma Ann.ta con farsi la Processione p. la 
Terra delle sue S.te Reliquie, e pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne delle 40 hore, come anche in 
d.o giorno, e in tutti li Sabati di Quaresima farsi la predica da un predicat.e approbato da Mons. nro 
Ill.mo. Del gle mem.le fattone rel.e a Mons. nro Ill.mo è stata fatta provista sotto li 9 Feb.o 1690. Det.r 
lic.a pro hoc anno tantum post Dom.cam in Albis et cum debitis advertentijs. Per eseq.ne della gle prov.a 
concediamo lic.a di potersi nella Ven.le Chiesa Sacram.le della SS.ma Ann.ta doppo la Dom.ca in Albis 
celebrare la festa della SS.ma Ann.ta con farsi la Process.e p. la Terra delle S.te Reliquie andando p. le 
strade decenti e stabilite senza variat.ne alcuna, come pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne della 40 
hore e che il tutto si facci con qlla venerat.ne e decenza che si conviene e con lum.ria decente non meno 
di dodici lumi di cera osservandosi il Cerem.le e Rit.le Romano Dec.ti della Sacra Congreg.ne de Riti e 
Const.ni Sinodali di Mons.r nro Ill.mo con avvertenza che si facci la funzione dal R.do Paroco o d’altro 
Sac.te di sua comm.e come ancora in d.0 giorno et in tutti li Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un 
Pred.re app.to da Mons.r nro Ill.mo con che l’approb.ne l’habiate Voi prima da riconoscere con 
avvertenza che non sia il Pred.re della Mat.ce p. non venire a mancare in essa la predica e la pnte lic.a 
vaglia p. quest’anno sol.te e così eseg.te. Dat. Syris die 13 Feb.ij 1690. Il Can.co Maso pro V.o G.le. D. 
Ant.no Modica Vice Cancell. e pro M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et parti rest.r Portoghese Vic.us. Die 
decimo quinto Feb.rij xiij” Ind. 1690. Pntatae exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li 
huius Tra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Ven.lis Eccle SS.me Ann.te d.e Tre 
et eisd. rest.te. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1689-1690 f. 12) 





‘1799 07 31. Die 31 Juli 1799. Lett.e per farsi la process.e di M.a SS.a del Carmine Joes Bapta 
Epus Syranus. Nos U. J. Dr D. Dom.cus M.a Gargallo ex Dynastis Prioli, Abbas Parlam.s ac perpetuus 
Commend.s Regia Eccle S.ti Philippi et Jacobi in Planitig Mylarum, et S.ti Elia Ebuli seu Ambula 
Troyne Regiusg. Consiliarius Archidiaconus prima Dignitas post Pontificalem hus Matris Cat.lis Ecclae 
Judex Privilegiorum S. R. H. prefati Ill.1 ac R.mi Epi in Spiritualibus et Temp.libus Vic. Gnlis etc. Rev. 
nr. Li Procuratori della Chiesa Sacramentale della SS. Ann.ta di cod.a Terra c'hanno supplicato di potersi 
in d.a Chiesa esponere il SS.o Sacramento dell’ Altare in ogni Domenica quarta di Mese ed in tutta 
l’Ottava di M.a SS. del Carmine p. l’orazione delle Quaranta ore ed in oltre farsi la festa di d.a Gran 
Signora Maria e la processione del suo simulacro. Noi intesa la loro domanda abbiamo provisto siccome 
p. le presenti vi diciamo ed ordiniamo che non incontrandosi da cod.o Rev.o Parroco veruna opposizione 
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p. la d.a processione e che non sia di pregiudizio ad altra Chiesa pmetterete farsi d.a processione di M.a 
SS. del Carmine, portandosi il Sacr. Simulacro p. le strade solite e consuete c’ e stato solito pratticarsi 
negli anni scorsi senza innovarsi cosa veruna e farsi l’esposizione del SS. Sacramento c.e si è costumato 
p. l’addietro, ed il tutto si facci co la douta decenza si per l’esposizione in ogni domenica quarta et in qllo 
dell’ottava di Maria SS. del Carmine, ed in tutta l’Ottava si facci una predica da un soggetto altre volte da 
Noi approvato cantandosi Vespero e Compieta nel tempo dell’esposizione sud. ed osservandosi le 
Sinodali Costitutioni, con che però sud.a processione non possa farsi il dopo pranzo ne di sera, a tenore 
della Nostra Diocesana delli 30 8bre 1781 in sequela di Real Ordine ed in tutto altro si facci c.e è stato 
solito pratticarsi, senza le menome novità, che noi p. quest'anno solamente ne accordiamo 1l Nostro 
pmesso. E tanto eseq.te. Dat. Syracusis die 20 Julii 1799. Archid. Gargallo V. Genlis. Sac. Michaele 
Colosa pro Canc. Pres.r exeq.r et parti rest.r. Dr Occhipinti Vicarius. Die 31 Juli 1799. P.te exeq. et 
reg.te fuerunt et sunt pntes Lra in Curia Vic.li huius Civ.is Palatioli de mand.to quo s.a et parti fuerunt 
restitute. Unde etc. Sac. D. Sebastianus Sardo M.r Not.” (AV CM 1709-1799 £. 5) 





Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1983 


761 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1882 12 5. I Procuratori della Chiesa Annunziata. AIl’Ecc.mo Rev.mo Monsignor Vescovo di 
Noto Ecc.nza Rev.ma. Per opera di questo Reverendo Vicario si va a stabilire l’Esposizione del 
Divinissimo per le Quaranta ore in questa Sacramentale Chiesa di Maria SS.ma Annunziata, e ciò nei 
giorni 6, 7 e 8 Gennaro 1883, e così ancora in perpetuo nei quali giorni non si dà disturbo veruno alle altre 
Chiese. A tale oggetto gli oratori supplicano l’E. V. Rev.ma onde si degni la bontà sua, prima da 
approvare tale istituzione con suo Decreto Vescovile, secondo a disporle finché l’opera venga impinguata 
di rendite, che le Messe da celebrarsi in detti giorni sieno supplite e pagate dalla Chiesa. Tanto supplicano 
e tanto sperano. Palazzolo 5 Dicembre 1882. I Procuratori Can.co Giuseppe Gallo, Sac. Canonico 
Giovanni Corritore. Noto, 6 Dicembre 1882. Permettiamo che le Messe da celebrarsi nel quarantore, 
come si chiede nella collaterale supplica, siano supplite e pagate dalla Chiesa di Maria SS. Annunziata. Il 
Vescovo Giovanni Blandini.” (CA 7° 4° doc. 22) 


Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1983 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Maria del Soccorso 


Il 24 Aprile 1655 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere Diocesane emanate 
in Siracusa 1l 15 Aprile dello stesso anno, per le quali il Vicario Generale della Diocesi di Siracusa 
concesse ai Congregati e Fratelli della Congregazione di S.ta Maria del Soccoro la licenza per quell’anno 
di poter esporre come per il passato l’esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore 
la mattina della Santa Pasqua e nei due giorni successivi, purché tale esposizione si faccesse con quella 
venerazione e quella decenza conveniente e con una /uminaria decente e senza farsi processione esterna 
alla Chiesa. 

Nel 1683 questa esposizione venne autorizzata per il giorno della Santa Pasqua e per 1 tre giorni 
SUCCESSIVI. 

Dal 1684 in poi questa esposizione doveva essere officiata dal Rev. Parroco o da un Sacerdote da 
lui designato, doveva farsi sempre con una /uminaria decente, non meno di dodici lumi di cera, non si 
doveva fare la processione fuori della Chiesa, questa esposizione doveva avere inizio dopo il sorgere del 
sole, il Santissimo doveva essere reposto nel Tabernacolo prima del tramonto e durante l'esposizione del 
SS.mo dovevano assistere di continuo due Sacerdoti con le Suplizze; 


“1656 04 24. Die 15 Aprilis 9° Ind. 1656. D. Jo. Ant.s etc. R.de nr. Li Congregati e fratelli della 
Congregat.ne di S.ta Maria del Soccorso di questa terra ni hanno supp.to che è solito ogn’anno in d.a 
Congregat.ne la matina di Pasqua di Resurett.ne e due giorni sequenti esponere il SS.mo Sacram.to p. 
l’oratione delli 40 hore con devotione grande e concorso di popoli restassimo serviti darci la nostra 
licenza di potersi fare come p. il passato Noi intesa sua domanda habbiamo fatto provista quod concedatur 
licentia p.ut in anno precedenti p.cio in conformità della d.a nostra provista vi dicimo commettimo et 
ordinamo espresse che vogliate p.mettere che nella d.a Congregat.ne la matina di Pasqua di Resurett.ne et 
dui giorni seguenti si possa esponere il SS.mo Sacram.to delli 40 hore come s’ha fatto lanno precedenti 
purche si faccia con quella venerat.ne et decenza che si conviene et con luminaria decente et non si facci 
processione fori la Chiesa che noi ce ni damo la nostra licenza p. questo anno pnte tantum e cossi eseq.te 
dat. Siracusis die 15 Aprilis 1656 D. Vinc.s Leto V. G. Jo. Bapta Guzzatta J. La Roccha Vice Cancell. 
Pntentur et eseq.r reg.r et parti restit.r D. Calaciori Vicarius. Die 15 Aprilis 9° Ind. 1656. Pntate et esecute 
fuerunt et sunt pntes l.re in Curia Vicariali huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a ad petit.nem et 
instantiam Congregatorum et fratrum Congregat.nis S.te Marie del Soccorso eiusdem terre fuerunt 
registrate et d. Congregatis et fratribus d.e congregat.nis ut s.a restitute unde etc.” (AV CM 1655-1656 f. 
20) 





Chiesa della SS.ma Annunziata Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1994 Quarantore 1997 
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‘1683 04 16. Die decimo sexto Aprilis sextae Ind. 1683. Licenza p. esporsi il SS.mo Sacram.to 
nella Chiesa del Soccorso nelle Feste di Pascha. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus Capit.ris 
Sanctae Ecc.e Cat.lis Syrane ac Ill mi et R.mi Doni D. Fran.ci Fortezza Epi Syrani in Spiritualibus et 
Temporalibus Provicarius Glis. R.de Nr. Li Rettori della Chiesa di S. Maria del Soccorso di cotesta Terra 
ci hanno esposto con loro mem.le che desiderano esponere il Santiss.mo Sacramento nel giorno di Pascha, 
e tre giorni seg.ti del qgle mem.le fattane rel.ne in consulta di cause fiscali fuit provisum quod concedatur 
licentia pro pnti anno, in essecut.e della qle provista v’ordiniamo che vogliate pmettere nella Domenica di 
Pasqua e tre giorni seguenti possano in d.a Chiesa esponere il Santissimo Sacramento p. l’orat.e delle 40 
hore del gle ne damo la licenza p. qsta volta solamente facendosi il tutto con quella veneratione e decenza 
che li conviene, e cossì eseg.te. Dat. Syracusis die x Aprilis 1683. Il Can.co Colamasi P.Vic.o Genle. D. 
Gius.e Bugliarello Vicecancell. Pntur exeq.r registrentur et Parti rest.r D. Felix Vitale Vicarius. Die 
decimo sexto Aprilis sexte Ind. Milles.o Sexcentes.o Octuages.o Tertio. Pntatae execute et registrata 
fuerunt et sunt pntes Literae in hac Curia Vic.li Terre Palatioli de mandato quo s.a ad instam Rectorum 
Ecc.xe B. M. Succursus d.a Terre et eisdem restitute. Unde etc.” (AV CM 1682-1683 f. 15) 





Chiesa della SS.ma Annunziata Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 1997 Quarantore 2001 


“1684 04 1. Die p.o Aprilis 7° Ind. 1684. Licenza d’esponersi il SS.mo Sacram.to nella Chiesa di 
S. Maria del Soccorso nella festa di Pascha. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus huius Sancta 
Cathed.lis Eccl.ae ac Ill mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spi.bus et Temp.bus V. Glis. 
R.de Nr. Li Rettori della Chiesa di Santa Maria del Soccorso di cotesta Terra hanno esposto con loro 
mem.le che desiderano esponere il SS.mo Sacram.to nel giorno di Pasqua di Resurrettione di Xto Sig.r 
Nostro e tre giorni sequenti. In dorso del gle havendosene fatto relat.ne R.mo Dno, è stata fatto 
ultimamente provisto quod concedatur licentia p. pnti anno tantum cum advertentia. Per eseg.ne della gle 
nostra preinserta provista vi dicimo et ordinamo expresse che stante noi haver visto la vostra informativa 
assieme con quella del R.do Parocho vogliate pmettere che d.i Supp.ti nella sud.a Chiesa nella Mattina di 
Pascha di Resurrett.ne di Xto Sig. Nostro e tre giorni sequenti possono esponere il SS.mo Sacramento p. 
l’oratione delli 40 hori dummodo l’exposit.ne l’habbia da fare il R.do Parocho o di psona di sua 
commissione e che l’exposit.ne s’habbia da fare doppo uscito il sole, e nel reponersi innante dell’occaso 
del sole e non s’habbia da fare processione fuori della Chiesa, facendosi il tutto con tutta qlla veneratione 
e decenza che si conviene invigilando voi R.do Vic.rio che s’osservino il Ceremoniale e Rituale Romano, 
Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti, e le Costitut.ni di Monsig.r nostro Ill.mo e mentre pdura la sud.a 
exposit.ne c’habbiano assistere dui Sac.ti quali qualificati, che noi ce ne damo la nostra licenza e 
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beneditt.ne p. quest'anno solamente tantum e cossì exeqg.te. Dat. Syris die 31 Martij 1684. Il Can.co 
Colamasi V. G. D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. M.ro Not. R.do Parocho Terra Palatioli nro in Xto 
dil. Pntetur exeq.r reg.r et restr Abbas D. Placidus Leo Ben.tus. Die p.o Aprilis 7° Ind. 1684. Pntata 
exeq.tae et reg.tae fuerunt et sunt pntes Literae in hac Curia Vic.li Terre Palatioli de m.to quo s.a ad 
pet.nem et instam Rectorum Eccle S.tae Mariae Succursus Terra eiusd. et eisd. restitute. Unde etc. D. 
Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1683-1684 f. 18) 





Chiesa della SS.ma Annunziata 
Quarantore 2001 


“1686 04 1. Die primo Aprilis 9° Ind. 1686. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus Cap.ris 
huius S.tae Cathed.lis Eccl.a ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Sp.bus et Temp.bus 
Vic. Genlis. R.de Nr. Li Rettori della Chiesa di Santa Maria del Soccorso di cotesta Terra c'hanno esposto 
con loro mem.le che desiderano esponere il SS.mo Sacram.to nel giorno di Pasqua di Resurrettione di 
Xpto Sig.r Nro e tre giorni sequenti e però ne domandano la licenza p. quest'anno, del qle mem.le fattone 
relat.ne fuit provisum quod concedatur licentia p. pnti anno tantum cum advertentia. Per exeq.ne della gle 
provista concediamo licenza che nella sud.a Chiesa il giorno di Pasqua, e tre giorni sequenti si possa 
esponere il SS.mo Sacramento p. l’oratione delli 40 hore pche l’espositione s’habbia da fare dal R.do 
Parocho, o altro Sac.te di sua commissione il gle invigilerà che s’osservino il Ceremoniale e Rituale 
Romano, Decreti della Sacra Congregatione de Riti, e Costitutioni Sinodali e che sia con luminaria 
decente non meno di dodici lumi di cera, e non si facci processione fuori della Chiesa, e che l’espositione 
s’habbia da fare doppo uscito il sole e si reponga prima dell’occaso e mentre sta esposto il SS.mo 
c’assistono di continuo dui Sac.ti con le Suplizze, e il tutto si facci con quella veneratione e decenza che 
si conviene, e cossì eseg.te p. quest'anno solam.te. Dat. Syris die 28 Marti] 1686. Il Can.co Colamasi V. 
G.le. D. Matteo Modica pro V. C. e p. M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et parti rest.r Portoghese Vicarius. 
Die primo Aprilis 9° Ind. 1686. Pntae exeq.tae et reg.te fuerunt et sunt pntes Litera in Curia Vic.li huius 
Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccla S.te Maria de Succursu d.e Terre 
et eisd. rest.te. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 f. 15) 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Paolo Apostolo 


I Rettori della Chiesa di S. Paolo sin dal 1640 chiesero al Vescovo di Siracusa di poter 
maggiormente solennizzare le feste del loro Glorioso Santo, sia quella della Conversione, sia quella del 
Martirio, con l’ Esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore. 

Le Lettere Diocesane emanate in Siracusa il 19 Dicembre 1656 istituivano in questa Chiesa 
l’Esposizione del Divinissimo per l’Orazione delle Quarantore anche per la festa del Santo Natale. 
L'esposizione iniziava il giorno di Natale e continuava nei giorni 26, 27 e 28 Dicembre. Questo avvenne 
fino al 1826, anno in cui si fissa l’esposizione nei tre giorni successivi al Santo Natale; 1’ Archivio della 
Chiesa ci ha lasciato una serie di documenti che riguardavano l’ Amministrazione delle Quarantore, con 
una contabilità propria e con un procuratore proprio. 

Nel mese di Dicembre del 1865 il Rev. Padre Giacinto Cappuccino, predicò o meglio recitò in 
questa Chiesa /a Novena del Santo Natale ed i Sermoni del Divinissimo Quarantore. 

Oggi nella Chiesa di S. Paolo Apostolo si continua a celebrare l’esposizione del SS.mo 
Sacramento per l’Orazione delle Quarantore nei giorni 26, 27 e 28 Dicembre di ogni anno. 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1993 


“1640 01 23. Die 23 Januarij 8° Ind.is 1640. Lre dilli Rectori di San Paulo pl Oratione di 
quarant’hore. Don Fran.cus de Elia et Rubeis. Rde nr. Siamo stati supplicati e p. noi provisto del tenor 
sequente vt. Ill mo et R.mo Monsig.re. Li Procuratori della Ven.le Chiesa et Confraternita del Glorioso 
San Paolo Apostolo della Tra di Palaczolo exponino a V. S. Ill mo che p. la tanta devotione che si ha a d. 
Chiesa in tempo che si sollenicza e fa la festivita di d.o Glorioso Sancto tanto della sua Sacra Conversione 
quanto del Sacro Martirio cossi del Mese di Gennaro come anco di Giugno p. esser d.o Glorioso Sancto 
Patrono di d.a Tra et facendosi d.e festività con molti sollenita di Musica come anco di lumi han resoluto 
in do tempo che si fanno detti festivita di far l’Orationi di quarant’hore e pregare Idio nro Sig.re p. li 
necessita occorenti et p. il bene ppco accio con tale occasione di d.a Sancta Oratione li populi vengano 
piu a frequentare d.a Chiesa e pregare Dio nostro Sig.re p. 1° necessita di S.ta Chiesa et detta Sacra 
Oratione ed Exp.ne di quarantore non si po exponere senza la licentia di V. S. Ill ma la supplicano 
humilmente resti servita concederli licenza di poter fare quella tante volte quante volte del anno fanno 
festivita et solennita di d.o Glorioso Sancto così della Conversione come del Martirio, che oltre esser cosa 
grata a Idio nostro S.re et bene publico del Popolo la recivirano da V. S. Ill.ma a gratia ut Altissimus etc. 
Syracusis 20 Januarij 8° Ind.is 1640. Dnus Judex videat et referat Puglisius Secretarius. Die 21 eiusdem 
facta relat.ne ptta fuit provisum g. concedatur licentia. Percio in conformita della nra p.inserta provista 
tenore pntium vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che ad instantia delli sud. Procuri e 
Rectori di San Paulo nelle dette festivita di San Paulo possino exponere il SS.mo Sacramento delle 
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quaranthore purche stia con luminaria decente e con glla veneratione che si conveni e che sempre ci 
assistano li Confrati e devoti che noi ci ni damo la nostra licenza e cossi exequirete dat. Syracusis die 21 
Januarij 8° Ind.is 1640. Don Lucianus de Elia, et Rubeis V.us et Gr Glis. Don Gaspar Puglisius Sec.rius et 
Cancellarius. V.t Gerbinus Judex. Pntentur et exequantur registrentur, et Rectoribus Ecc.e et 
Confraternitatis restituantur. U. J. D. Don Philippus Ferranti Vic.s. Die 23 Januarij 8° Ind.is 1640. Pntate 
et exequte fuerunt et sunt pntes lre de ordine et m.to quo supra et registrate, restitute fuerunt dictis 
Rectoribus Ecc.e et Confraternitatis S.ti Pauli Apostoli huius Tre Palli unde etc. Joseph Messina Mag.r 
Not.” (AV CM 1639-1640 £f. 8) 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1993 


“1652 01 24. Die 24 Januarii 5° Ind.is 1652. Don Joes Antonius etc. R.de nr. Siamo stati 
supplicati et p. noi provisto del tenor seg.te vit. Ill mo e R.mo Monsig.re li Procuratori della Ven.le 
Chiesa e Confraternita del Glorioso San Paulo Apostolo Prottettore della T.ra di Palazzolo exponino a V. 
S. Ill ma come in visita fatta in d.a T.ra havendo havuta relattione della grandissima devotione che si have 
a d.o Sancto nelle festività che si celebrano della Conversione et Martirio a 25 di Gen.ro, a 29 di Giugno 
con innumerabile concurso di gente forastiera facendosi con sollennità di musica, et lumi, et essendo 
solito esponersi il SS.mo in d.e festività e farsi l’orattione di 40 hore conforme alla licenza ottenuta [.] in 
tempo di Monsig.r Lia date in Syracusa a 21 di Gennaro 1640 volse vedere la miracolosa imagine di d.o 
Sancto et visto il gran concorso di devoti intendendo essersi introdotta la processione della S.a Reliquea a 
richiesta delli popoli fu servita concedere tale licenza tanto p. le 40 hore, come p. la processione della S.ta 
Reliquea et p.che con la publicatione del sinodo sono state sospese tutte licenze supplicano V. S. Ill.ma 
che sia servita queste confirmarle come prima ut Alt.mus etc. Syracusis die 13 Januaril 1652. Do.nus 
Judex de Burlo vedeat et referat La Rocca etc. die 16 eiusdem fuit provisum quod concedatur La Rocca 
etc. Percio tenore pntium vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate permettere che nelle dette festività 
di d.o Glorioso San Paulo si possi exponere il SS.mo Sacramento p. le oratione di 40 hore purche vi sia 
luminaria decente non meno di 12 lumi sopra l’altare et che non si facia processione fuor la Chiesa come 
anco vogliate pmettere che [p. d.tte] festivita si possa fare la processione con conducere la d.a S.ta 
Reliquea p. la terra pur che si facci con quella reverenza che si conviene che noi li damo la nostra licenza 
p. questo anno solamente dat. Syracusis die 22 Januarii 1652. Don Vincentius Leto Vicarii Glis. V.t de 
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Mari. V.t Burlò Jud. La Rocca Vice Cancellarius. Presententur, exequantur, registrentur et parti 
restituantur U. J. D. Don Joes Petrus de Cataldo Vicarius. Die 24 Januarii 5° Ind.is 1652. Pntate, et exeq.te 
fuerunt et sunt pntes littere in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de m.to quo supra ad instam 
Procuratorum et Confraternitatis S.ti Pauli Apostolis d.e Terre Proctetoris registrate et eis restitute unde 
etc. Paulus Marino Mag. Not.” (AV CM 1651-1652 f. 24) 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 


“1653 12 12. Die 12° xbris 7" Ind. 1653. Lre ad instantia delli Rect.ri e Proc.ri del Glorioso S. 
Paulo p. farsi la festa tanto a 25 di Gen.o q.to a 29 di Giugnio et mettersi il SS.mo delle 40 hore D. Jo. 
Antonius etc. R.de nr etc. siamo stati supp.ti et p. noi provisto del tenor seg.te v.t. Ill mo e R.mo 
Monsig.re li Rettori e Proc.ri della Chiesa e Confraternita del Glorioso Apostolo S. Paulo Protettore della 
Terra di Pallo esponino a V. S. Ill ma che ogn’anno l’estata concessa licenta per la festivita del d.0 
Glorioso Santo tanto della conversione a 25 di Gennaro come del martirio a 29 di giugnio che si fa con 
mirabile applauso et grandiss.mo concorso di popoli e gente delle Citta e Terre convicine esponersi lo 
SS.mo le 40 hore con farsi anco processione della S.ta Reliquia conf.e al solito e tenore nell’altre Lettere 
emanate dalla sua G. C. V. onde supplicano V. S. Ill ma sij servita concederli la medesima licenza p. 
quest'anno pnte in d.e festivita di 25 di Gen.ro e 29 di Giugnio tanto per esponersi lo SS.mo e farsi le 40 
hore come p. la process.ne solita della Sancta reliquia e perche alle volte nel medesimo giorno della 
festivita e mass.e in tempo di inverno per pioggia, vento, o altro impedimento non si puo fare tale 
processione della S.ta Reliquia, e mancandosi li devoti sentino molta afflitione, si degni V. S. Ill ma 
pmettere che in tal causa si facci in altro giorno infra octava e ita supp.t ut Altissimus. Siracusis die 5 
xbris 1653. Dnus Judex de Mari vid.t et referat La Roccha Vice Cancell. eod. fatta rele fuit provisum 
quod conced.r La Roccha Vice Cancell. pcio tenore presentium vi dicimo et ordinamo espresse che 
vogliate pmettere che nelle dette festivita di d.o Glorioso S. Paulo si possa esponere il SS.mo Sacram.to p. 
l’oratione delle 40 hore purche vi sia luminaria decente non meno di dudici lumi s.a laltare et che non si 
faccia procesione fuor la Chiesa come anco vogliate permettere che in d.e festivita si possa fare la 
processione con conducere la d.a S.ta Reliquia p. la terra et essendo d.0 giorno impedito p. pioggia o altro 
s1 possa fare in altro giorno infra octava et che si facci con qlla decenza e riverenza che si conviene che 
noi li damo la nostra licenza p. questo anno solamente. Dat. Siracusis die 6 xbris 1653. D. Vincenzo Leto 
V. G. V.t Mari J. V.t Burlò J. La Roccha Vice Cancell. Pntentur et eseq.r reg.r et Parti restit.r. D. Petrus 
Callari maior Vicarius. Die 12° xbris 7°"° Ind. 1653. Pntate et eseg.te fuerunt et sunt pntes lre in Curia 
Vicariali huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a ad petitionem et instantiam Jacobi Mortillaro uti 
procuratoris Ecc.e divi Pauli protettoris Terre eiusd. fuerunt reg.te et eid. de Mortillaro restitute unde etc. 
Joes Bapta Valdina Mag.r Not.” (AV CM 1653-1654 f. 16) 
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“1657 01 25. Die xxv° Januarii x° Ind. 1657. [* Esposizione delle 40 ore per il Santo Natale nella 
Chiesa di S. Paolo] D. Joes Antonius etc. R.e Nr p. li Procuratori di questa Chiesa e Confraternita di S. 
Paolo Apostolo n’hano suplicato che nella festa della Conversione di S. Paolo solino esponere il SS.mo p. 
l’oratione di 40 hore et in q.o anno desiderano esponerlo nella festa del S.to Natale attesa la devotione di 
popoli incominciando dalla Domenica restassimo ser.ti darci la nostra licenza, Noi intesa sua dimanda et 
vista la vostra informatione habbiamo fatto provista quod concedatur licentia p.ciò in conformità della d.a 
nostra provista vi dicemo et ord.0 expresse che vogliate p.mettere che nella d.a Chiesa di S. Paolo la festa 
dello S.to Natale incominciando dalla Domenica si possa esponere il SS.mo Sacramento p. li oratione di 
40 hore, purche si faccia con qlla venerat.ne e decenza che si convene e con luminara decente che Noi ce 
ni damo licenza purché non si facci processione fuori la Chiesa e cossi esseguireti. Dat. Syracusis die 19 
xbris 1656, D. Vinc.zo Leto V. G. Jo. Bapta Guzzetta J. D. Laur.s Ferranti J. La Rocca Vice Cancell.rius. 
Palazolo p. le 40 hore per la festa di Natale. Pntentur et exequantur reg.r et p. r.te De Calaciore Vic.ius. 
Die 24 Decembris x° Ind. 1656. Pntate et execute fuerunt et sunt pntes littere in Corte Vicariali huius terre 
Palatioli de m.to quo s.a ad instam Procuratorum Ecc.a et Confraternitatis S.ti Pauli unde etc. Die xxv° 
Januarii x° Ind. 1657 Fuerunt suprad.e littere registrate de m.to d.i Rever. Vicarii ad instam Pcuratorum 
Ecc.e et Confraternitatis S.ti Pauli et restitute unde etc. D. Paulus Marino Mag. Not.” (AV CM 1656-1657 
f. 8) 


Chiesa S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 





‘1657 12 14. Espos.ne 1657. D. J. Antonius etc. R.de n.r. Li Procuratori di questa Chiesa e 
Confraternita di S. Paulo Apostolo ni hanno supplicato che nella festa della Conversione di S. Paolo 
solino exponere il SS.mo Sacramento p. l’orattione di 40 hore et in questo anno desiderano exponerlo 
nella festa del S.to Natale attesa la devottione de populi incomenciando dalla Domenica restassimo serviti 
darci la nostra licenza, noi intesa sua domanda habiamo fatto provista quod concedatur licentia pro ut in 
anno precedente p.ciò in conformità della d.a nostra provista vi dicimo commettimo et ordinamo expresse 
che vogliate permettere che nella d.a Chiesa di S. Paulo la festa del S.to Natale incomenciando dalla 
Domenica si possa exponere il SS.mo Sacramento p. l’orattione delle 40 hore come si è facto l’anno 
precedente purché si faccia con quella venerattione e decenza che si conviene e con luminaria decente che 
noi ce ni damo la nostra licenza purché non si facci processione fuori la Chiesa e cossi esequi[.] D. 
Syracusis die 14 Xbris 1657. Don Vincenzo Leto V. G. etc. [Jo. Bapta Guzzetta J. D. Can. Ferranti J.] 
Larocca Vice Cancell. Palazzolo per le 40 hore [.].” (CSP 5° 7° doc. 1) 


‘1658 12 11. Espos.ne 1658. D. J. Antonius etc. R.de n.r. Li Procuratori di questa Chiesa e 
Confraternita di S. Paulo Apostolo ni hanno supplicato che nella festa della Conversione di S. Paolo 
solino exponere il SS.mo Sacramento per l’orattione delle 40 hore et in questo anno desiderano exponerlo 
nella festa del S.to Natale attesa la devottione de populi restassimo serviti darci la nostra licenza, noi 
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intesa sua domanda habiamo fatto provista quod concedatur licentia pro ut in anno precedente p.ciò in 
conformità della d.a nostra provista vi dicimo commettimo et ordinamo expresse che vogliate permettere 
che nella d.a Chiesa di S. Paulo la festa del S.to Natale si possa exponere il SS.mo Sacramento p. 
l’orattione delle 40 hore come si è facto l’anno precedente purché si faccia con quella venerattione e 
decenza che si conviene e con luminaria decente e non si facci processione fuori la Chiesa che noi ce ni 
damo la nostra licenza p. questa volta solamente e cossi exequi[.] D. Syracusis die 11 Xbris 1658. 
Pompeo [Colamasi] V. G.lis. Jo. Bapta Guzzetta J. D. Can. Ferranti J. Larocca Vice Cancell. [.] le 40 hore 
[.].° (CSP 5° 7° doc. 2) 


‘1670 08 29. Die vig.mo nono Augusti 8° Ind. 1670. D. Joannes Antonius etc. Rev.de noster. Li 
Proc.ri della Chiesa confraternità di S. Paolo di cotessa Tra n’hanno supp.to ch’essendo solito ogn’anno 
nella festività come nella festività della Conversione di d.o Santo, e S.to Natale esponersi il SS.mo Sac.to 
p. l’oratione delli 40 hore attesa la devot.ne et concorso di populi estass.o serviti concederci la nostra 
licenza habiamo provisto si come p. il tenor della pnte vi dicimo, et ordinamo expresse che vogliate 
pmettere che li d.i supp.ti possono far esponere il SS.mo Sacram.to nella d.a Chiesa p. l’orat.ne delli 40 
hore nella festività del S.to Natale e suoi giorni seguenti come nella comversione di d.o Santo conf.e s’è 
fatto l’anno precedente senza farsi altra novita e con quella venerat.ne e decenza che si conviene e con 
luminaria decentem.te non manco di dudici lumi, che noi ve ne diamo la nra licenza p. q.ta volta solam.te 
purche non si facci process.ne fuori la Chiesa e cossi esequir.te Datarum Syracusis die 19 xbris 1669. D. 
Tomaso Colamasi Pro V. G.lis. Lorenzo La Rocca Vice Cancell. Palazzolo p. exponersi il SS.mo come 
l’anno precedente. Pres.r eseq.r reg.r et P. rest.r D. Fran.cus Infantino Vic.us. Die vig.mo nono Augusti 8° 
Ind. milles.mo secentes.o septuagesimo pntate exeq.te fuerunt et sunt presentes Littere in Curia Vicariali 
huius Tra Palli de ord.e et mand.to quo su.a ad petitionem et instam procuratorum Confraternitatis Ecc.e 
S.ti Pauli Tre eiusdem et fuerunt registrate et eisq. restituite unde etc. D. Paulus Laferla p. Mag.r Not.” 
(AV CM 1669-1670 f. 19) 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 


“1671 07 18. Die 18 Julij 9° Ind. 1671. Licenza di poter esponere il SS.mo ogni 3* Dom.ca nella 
Chiesa di S. Paolo. D. Joes Antonius etc. R.de noster. Li Procuratori della Ven. Chiesa Sacramentale di S. 
Paulo di cotesta Terra ni hanno supplicato che atteso alle frequenze e concorso di Popoli, e la molta 
devotione che vi è in d.a Chiesa desiderano ogni terza Domenica di mese dopo mangiare esponere il 
SS.mo Sacramento p. l’oratione delli 40 hore restassimo serviti concederci la nostra licenza, noi intesa 
loro domanda habbiamo provisto si come p. il tenor delle pnti vi dicimo, et ordinamo expresse che 
voglate pmettere che li sudetti supplicanti possano ogni terza Domenica di mese dopo mangiare ad hora 
opportuna fare esponere nella sud.a chiesa il SS.mo Sacramento p. l’adoratione delli 40 hore atteso alla 
frequenza, e concorso di popoli, e la molta devotione che vi è in d.a Chiesa, purche si facci con qlla 
veneratione, modestia, e decenza che si conviene e con luminaria decente non meno di 12 lumi che noi ce 
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ne damo la nostra licenza, purche non s’habbia da far processione fuori la Chiesa e cossi esseg.te Dat. 
Syris die 5° Aprilis 1671 Gio. Ant.o Ves.o di Sira. Lorenzo La Rocca Vice Cancell. Pntentur et exeq.r 
registrentur et parti restituantur. U. J. D. D. Joes Fran.cus Pipi Vicarius. Die 18 mensis Julij 9° Ind. 
Milles.o Sexcentes.o Septuages.mo primo. Pntatae et exeq.te fuerunt et sunt pntes Littere in Curia 
Vicariali huius Terra Palatioli de ord.e et m.to quo s.a ad petitionem et instam Proc.rum Ven. Ecc.a 
Sacramentalis S.ti Pauli Apostoli Terre eiusdem, fuerunt registrata et eisdem Proc.bus restitute unde etc. 
D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1670-1671 f. 16) 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 


‘1673 12 20. [* Lettere d’Esposizione 1673.] R.de n.r. Li Procuratori della Confraternita della 
Ven. Chiesa di S. Paulo di cotesta Terra ni hanno supp.to che nella festività del S.to Natale come nella 
festività della Conversione di d.o Santo è stato solito ogni anno exponersi il SS.mo Sacramento per 
l’oratione delli 40 hore attesa la devotione e concorso di populi che perciò restassimo serviti concederci la 
nostra licenza di potersi fare come l’anno precedente noi intesa loro domanda habiamo provisto sicome il 
tenor delle presenti vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate permettere che li sud.i1 Procuratori supp.ti 
nella festività del Santo Natale e tre giorni sequenti come pure nella Conversione di d.o S. Paulo possano 
fare exponere il SS.mo Sacramento p. l’oratione delle 40 hore, purché si faccia come l’anno precedente 
senza farci altra novità e con quella veneratione e decenza che si conviene con luminaria decentemente 
non meno di dodici lumi che noi ce ni damo la nostra licenza per questa volta solamente e cossi exeg.te 
Dat. Neti in discusu etc. die 20 Xbris 1673.[Il Can. Deonisi] V. G. Can. Sardo V. Cancell. Palazzolo per 
exponersi il SS.mo come l’anno precedente. Presententur et exequantur registrentur et parti restituantur D. 
Paulus Laferla Vicarius. Die vigesimo secundo Xbris 1673. Pntatae et exequta fuerunt et sunt psentes 
litere in Curia Vicariali huius terre Palli de ord.e et mandato quo supra ad petitionem et instam 
Procuratorum Venerab. Ecclesia S.ti Pauli Apostoli et fuerunt regitrata et [eisdem] [resti]tutae. Unde etc. 
D. [Maurus] Corritore Mag. Not. [* Pessimo stato di conservazione.]” (CSP 5* 7° doc. 6) 


‘1673 12 22. Die 22 xbris 1673. Rev.de n.r. Li Procuratori della Confraternita della Venereb. 
Chiesa di S. Paulo di cotesta Tra n’hanno supplicato che nella festività del S.to Natale, come nella 
festività della Conversione di d.o Santo è stato solito ogn’anno exponersi il SS.mo Sacram.to per la Orat.e 
delli 40 hore, attesa la devotione, e concorso di Populi, che perciò restassimo serviti concederci la nra 
licenza di potersi fare come l’anno precedente, noi intesa sua dimanda habbiamo pvisto, sicome p. il tenor 
delle pnti vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che li sud.i Procu.ri supp.ti nella festività 
del S.to Natale, e tre giorni seg.ti come pure nella Conversione di S. Paulo possono fare exponere il 
SS.mo Sacram.to p. la Oratione delle 40 hore purché si faccia come l’anno pcedente senza farsi altra 
novità, e con quella venerat.ne e decenza che si conviene con luminaria decentemente non meno di dudici 
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lumi che noi ce ne damo la nra licenza p. q.a volta solamente, purche non s’habbia da fare processione 
fuori la Chiesa, e cossi exequirete Dat. Neti in discusu etc. die 20 xbris 1673. Il Can. Dionisi V. G. S. V. 
Can.co Sardo Cancell. Presentur exequantur registrentur et parti restituantur D. Paulus Laferla Vic.us. Die 
vigesimo secundo xbris 1673. Pntatae et exequta fuerunt et sunt psentes litere in Curia Vic.li huius Tre 
Palli de ord.e et mandato quo supra ad petitionem et instam Procuratorum Venerab. Ecclesia S.ti Pauli 
Apli, et fuerunt regitrata iisdemqg. restitute. Unde etc. D. Marius Corritore Mag.r Not.” (AV CM 1673- 
1674 £. 10) 


‘1694 12 11. Die undecimo Decembris 1694. Nos U. J. Dr D. Fran.cus Dionisi Can.us Cathed.lis 
Ecc. Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza olim Episcopi Syrani in 
Spiritualibus et Temporalibus V. G. S. V. R.de n.r. Li Proc.ri della Chiesa Sacram.le di S. Paulo Patrono 
di cotesta Terra n’hanno supplicato p. la licenza di potersi in d.a Chiesa esponersi il SS.mo Sacram.to 
nella festa del S.to Natale di Nostro Sig.re Giesù Christo, come pure nella festa di d.o Glorioso S. Paulo e 
p. tutta l’ottava; Restass.mo serviti concederci la d.a licenza, Noi intesa loro domanda habbiamo provisto, 
sicome p. tenor delle pnti vi ordinamo expresse che vogliate pmettere che in d.a Chiesa si possi esponere 
il SS.mo Sacram.to nella festa del S.to Nat.le di Nostro Sig.re Giesù Christo p. l’oratione di 40 hore, 
come pure nella festa di d.to Glorioso S. Paulo et in tutta la sua ottava; con quella veneratione e decenza 
che si conviene, osservandosi ad unguem il Cerem.le, e Rituale Romano, Decreti della Sagra Congreg.ne 
di Riti, e Constitut.ni Sinodali; e cossì eseg.te p. una volta solam.te seu p. un anno. Dat. Syracusis die 9 
xbris 1694. Il Can.co Dionisi V. G. Can.co D. Giacomo Sciacca Cancell.ro. Pntur exeq.r et reg.r De Leo 
Vic.us. Die undecimo Decembris 1694. Pntata et executa fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicariali 
huius Terra Palatioli de mand.to quo s.a, et fuerunt registrate. Unde etc.” (AV CM 1694-1695 f. 6) 





Chiesa di S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1998 


‘1700 03 23. Die 23 Martij 1700. D. Asdrubal Termini Eps Syracusanus etc. Nos U. J. Dr D. 
Ignatius Gargallo Commissarius Ordinarius Tribunalis Sancti Officij huius Fidelissime Urbis Siracusarum 
Archidiaconus huius Sancte Catredalis Ecclesie ac eiusdem Ill, mi et R.mi Domini Siracusani Epi in 
spiritualibus et temporalibus Vicarius Generalis. R.de noster. Li Procuratori della Chiesa Sacramentale di 
S. Paolo di quotesta Tra ci hanno supplicato per la licenza di esponersi il SS.mo S.to ogni Mercordi la 
sera mentre si canta la Compieta e il S.mo Rosario, come pure esponersi il S.to S.to in ogni 3* Domenica 
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di mese ad hora di Vespere, parimente farsi la espositione del S.to nella solennità del Sancto Natale di 
Nostro Sig.re Giesù Christo et anche nelle festi di d.to Glorioso S. Paolo et per tutte le sue ottave 
restassimo serviti concederci la nostra licenza, noi intesa loro domanda habbiamo provisto si come per il 
tenor della pnte ordinamo expresse vogliate permettere che nella Chiesa sud.ta si possi esponere il S.to 
S.to in ogni Mercordi la sera mentre si canta la compieta e si recita il S.to Rosario, come pure farsi la 
sud.a espositione del S.to S.to in ogni 3* Domenica di mese ad hora di Vespere et anche nella solennità 
del S.to Natale di Nostro S.re Giesù Christo esponersi il S.to S.to per l’oratione delli quaranta ore et anche 
farsi la medesima espositione del SS.mo S.to nelle feste di detto Glorioso S. Paolo et in tutte le sue ottave 
facendosi con tutta la decenza, e veneratione con l’osservanza inviolabile delli Decreti della Sacra 
Congregatione, e Costitutione Sinodale dovendoci vigilare 11 R.do Parocho con avvertenza che mentre sta 
esposto il S.to S.to nella Chiesa non vi siano banchi ne sedie, et innanzi la porta della Chiesa si ponghi un 
panno per riverenza, osservandosi nel di più li decreti, et ordinationi lasciati da M.r Nostro Ill.mo in 
discorso della sua Visita Generale e così esequirete per quest'anno solamente. Datum Siracusis die 21 
Martij 1700. Archidiaconus de Gargallo V. G. Il Canonico D. A.no Modica M.ro Notaro e Vice 
Cancelliero. Prese.ntur exeq.r reg.r et parti rest.tur Calendoli Vicarius. Die 23 Martij. Presentate esequte 
et registrate fuerunt et sunt presentes Litere in Curia V.li huius Tre Palatioli de mandato quo s.a et parti 
restitute. Unde etc.” (AV CM 1699-1700 £f. 30) 
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‘1826 01 12. Atto notaio Ambrogio Messina. Capitolo del testamento di mro Paolo Corsino. Nei 
protocolli del fu D. Ambrogio Messina di questa sotto il giorno duodeci Gennaro 1826 trovasi il 
testamento publico di Paolo Corsino senza registro nel quale si legge quanto siegue. Più voglio che il 
frutto annuale darà dal giorno della mia morte in poi in perpetuo quel pezzetto di terre di me testatore ove 
vi sono tre alberi di noce, ed altri alberi di tumoli due dell’abolita misura di questo Comune esistente in 
questo territorio e contrada della Cavetta confinante con terre di maestro Vincenzo Campione due vie 
pubbliche una cioè di sotto e l’altra di sopra ed altri confini dovesse farsene celebrare tante messe per 
l’anima di me testatore in detta Basilica di San Paolo Apostolo di questo Comune nei tre giorni che sarà 
esposto il Divinissimo per lo Quarantore con l’elemosina solita di come si faranno celebrare l’altre messe 
in detta solennità e qualora in tempo di mia morte desso pezzetto di terra non si troverà da me testatore 
concesso a cenzo perpetuo allora subito la sudetta mia moglie erede usufruttaria ed in sua deficienza detta 
mia figlia Giuseppa debbano concederlo a cenzo enfiteutico a persona sicura per quanto annuo canone 
meglio potranno convenire, quale canone da lì in poi debbano esigerlo li rettori ed amministratori di dessa 
solennità di Quarantore di detta Chiesa per la causa sudetta.” (CSP 5* 7° doc. 10) 
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Chiesa S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1999 


‘1831 01 16. Atto notaio Mariano Italia. Testamento del fu Sac. D. Salvadore Rizzarelli del 28 
10 1828. Estratta dagli atti civili esistenti in questo Regio Giudicato Circondariale di Palazzolo. L’anno 
1831. Il giorno 16 del mese Gennaro alle ore venti in Palazzolo nella Giustizia Regia del Circondario di 
Palazzolo assistito dal nostro Cancelliere è comparso il Rev. Sac. Dr in S. Teologia D. Salvatore 
Calendoli qual Procuratore della Venerabile Basilica Madre Chiesa di questa esibendo un atto di citazione 
del giorno 11 del corrente mese (1) dall’usciere D. Salvatore Bonaiuto colle sue relata (2) in piede 
dell’istessa sotto il dì dodici dell’istesso mese, colla quale sono stati citati il Notaro, e testimoni che 
intervennero all’atto di chiusura del testamento fatto in forma mistica del fu Sac. D. Salvatore Rizzarelli, 
e ci ha domandato di procedere all’apertura del testamento sudetto, descrivendone lo stato di esso, e darsi 
indi a conservare ad un Notaro per l’uso di giustizia, ed il chiedente Sac. Calendoli si è firmato in questo 
luogo. Sac. D. Salvatore Calendoli Procuratore. Sono pure comparsi il Notaro D. Mariano Italia di questo 
Comune, il quale in virtù di citazione ricevuta in detto giorno ha esibito un involto di carta chiuso e 
sigillato di figura giusta la meta di un ruolo piegato contenente l’indicato testamento, ed i testimoni Sac. 
Don Francesco Gallo Mortellaro, Sac. D. Vincenzo Messina. Il Sac. D. Pietro Lombardo non è comparso 
per esser morto, come ha assicurato l’usciere, ed 1 testimoni stessi e ci hanno assicurato esistere la detta 
firma di detto difonto senza alterazione. E Sac. Don Carmelo Andaloro, e quindi da noi si ha proceduto 
all’apertura, e dopo di aver dato atto a tutti 1 comparenti alla nostra presenza, l’uno dopo l’altro hanno 
osservato, e riconosciuto tanto l’atto di chiusura dello enunciato testamento, che li rispettivi loro 
soscrizione, e si è veduto attentamente di vizio [alcuno], per cui si è proceduto all’apertura del medesimo 
reciso l’involto di carta con cui veniva coverto il detto testamento con cialda bianca, e controsegnato dal 
Notario, e da testimoni, e non gia dal testatore Rev. D. Salvatore Rizzarelli per aver affetta la mano di 
[chiragra], abbiamo trovato il detto testamento scritto in quattro ruoli in mezzo, in tre fogli di carta 
compreso l’ultimo ruolo, che forma la coverta di detto testamento, ove è scritto l’atto di consegna colle 
firme de’ testimoni, e del Notaro. Esso comincia così: “Gesù, Maria, Giuseppe. Io Salvatore Rizzarelli del 
fu Giuseppe Sacerdote Secolare nato e domiciliato in Palazzolo,” e termina così: “e dichiaro il presente 
mistico mio testamento, scritto d’alieno carattere, è stato dettato dalla mia propria bocca, che non ho 
possuto sottoscrivere, ma che ho letto coi propri occhi, e che contiene la volontà mia conformemente l’ho 
dettato, e che per avere il suo effetto vado a consignarlo ad un pubblico Notaro, che aspetto per [firmarvi] 
l’atto di soprascrizione analocamente alla legge. Palazzolo 28 Ottobre 1830.” contenente n° 251 linee. 
Non vi sono casature, parole abbreviate, interlineate, cancellate, ed addite. Noi abbiamo tirato le linee 
sopra tutti gli spazi in bianco esistenti in detti fogli, cifrandolo nei margini, e si è dato a conservare al 
sudetto Notaro D. Mariano Italia di questa, il quale si ha incaricato di metterlo nel numero delle sue 
minute. In fede di che abbiamo disteso il presente processo verbale sottoscritto dal Notaro che si ha 
ricevuto, e [intestimoni], e da Noi, e dal Cancelliere. ... Gesù, Maria, e Giuseppe. Io Salvatore Rizzarelli 
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del fu Giuseppe Sacerdote Secolare, nato, e domiciliato in Palazzolo, meditando l’avvenire osservo gli 
anni che mi sono stati numerati essere sparuti a guisa di un destriero che nel suo corso [appena] sopra la 
polvere. Penso che mi trovo a mirar da vicino la tomba depositaria delle mie ceneri che in breve sarò 
cessato di vivere, che un Giudice Supremo osservatore infallibile di tutta la mia vita mi rimetterà ad un 
nuovo tenor di vivere o felici, o penso uniforme alle mie opere che verranno a seguirmi. E che dovrò 
cominciare una Eternità i di cui caratteri invariabili sono il sempre, ed il mai. Passo quindi in virtù di 
questo presente mio mistico testamento che avrà forse vigore di ultima mia volontà in sin da oggi stesso, 
quante volte da un testamento posteriore non venisse revocato, o modificato continente le seguenti mie 
disposizioni. ... 6°. Lego a questa prima Basilica Chiesa di San Paolo Apostolo la mettà del molino 
[Rangaro] unitamente alli tari diecinove di censo annuale che mi deve il Sac. D. Pasquale Lombardo, 
descritti e riservati al n° 1 e 2° della citata donazione del 16 Giugno e che [.] della detta mettà di molino e 
delle terre aggregate, e li tari diecinove di annuo censo dovuto del divisato Sacerdote Lombardo debbonsi 
impiegare, e spendere dalli Procuratori di detta Venerabile Basilica coll’intelligenza sempre del detto mio 
erede universale, e dei suoi eredi, ed aventi causa, secuta che sarà la di lui morte, in sollennizzare 
ogn’anno con tanta cera e pompa l’annua festa del Quarantore che si celebra immediatamente dopo il 
Santo Natale in detta Venerabile Basilica, dovendo in pendenza del triduo far celebrare tre messe in detta 
Chiesa in suffragio dell’anima mia; come del pari impiegare in ogn’anno la detta cera del Quarantore per 
la festa del Glorioso Apostolo Patrono San Paolo che si celebra in essa Basilica in ogni giorno 25 
Gennaro perché così mi piace di fare, soggetti detti beni all’annui pesi. ... E questa è l’ultima mia volontà 
che voglio che si esegua dopo la mia [morte] revocando qualunque altra ne avrei potuto fare per 
testamento si pubblico che privato. E dichiaro il presente mio mistico testamento scritto d’alieno carattere 
è stato dettato dalla mia propria bocca che non ho possuto sottoscrivere, ma che ò letto con i miei propri 
occhi, e che contiene la mia volontà conformemente l’ò dettata, e che per avere il suo effetto vado a 
7consegnarlo ad un pubblico Notaro, che aspetto per formarvi l’atto di soprascrizione analogamente alla 
legge. Palazzolo 28 Ottobre 1830. Mariano Italia del fu Giuseppe Notar residente in Palazzolo [Valle] di 
Siracusa. ...’ (CSP 5* 7° doc. 12) 


Chiesa S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1999 
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‘1865 12 28. Mandato di n° 25. Il Rev. Canonico Sac. Don Raffaele Tanasi quale uno de’ 
Deputati funzionante da Tesoriere di questa Basilica Chiesa di San Paolo Apostolo, dai proventi della 
stessa passerà a mani di Signori Don Paolo Monelli, e Don Salvatore Francardo la somma di lire ventuna, 
e centesimi dieci, pari ad onza una tari dieci nove, e grana tredeci, cioè al Sig. Don Paolo Monelli onza 
una tari sette, e grana tredeci, che sono cioè tari quattordici, e grana otto per compra di rotoli sei zucchero 
a tari due e grana otto a rotolo regalato al Predicatore Reverendo Padre Giacinto Cappuccino per aver 
recitato le Domeniche di San Gaetano, la Novena del Santo Natale, ed i sermoni del Divinissimo 
Quarantore; tari quattordici, e grana otto per compra di rotoli tre caffè a tari quattro e grana sedeci a 
rotolo regalato allo stesso per detta causa; tari due, e grana due per caffè dato al detto Predicatore nel 
corso di nove giorni della lodata Novena in ogni mattina; tari quattro e grana cinque per compra di 
quartucci due, ed un terzo rummo dispenzato nel corso di detta Novena in ogni mattina a tutti gli 
assistenti alla stessa; e finalmente tari due, e grana dieci per compra di garozzi due noccioli regalati 
ancora ai due Chierici che assisterono alla lodata Novena; in tutto onza una, tari sette, e grana tredeci. E 
finalmente tari duodeci al detto Sig. Francardo per aver comprato nel suo negozio di tessuti numero sei 
faccioletti a tari due per ognuno complimentati ancora al lodato Predicatore per la causa sopra indicata. In 
tutto £ 21 pari ad onz. 1.19.13. Quale somma con la ricevuta in piede sarà fatta buona ne’ suoi conti. Oggi 
in Palazzolo 28 Dicembre mille ottocento sessantacinque 1865. I Deputati Arc. Girolamo Musso. 
Giovanni Dr. Vaccaro. V.0 C. Messina V.e. Vale per quietanza di onza una tari sette, e grana tredeci 
Paulo D. Monelli. Vale per quietanza di tt. dodici Salvatore Francardo.” (CSP 2° 7° doc. n. 10. 1865. 
Mandato n. 25.) 
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Chiesa S. Paolo Apostolo 
Quarantore 1999 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Antonio Abate 


Il 10 Marzo 1674 vennero emanate in Siracusa le Lettere Diocesane per le quali 1 Procuratori 
della Venerabile Chiesa e Confraternita di S. Antonio Abate potevano esporre il SS.mo Sacramento per 
l’Orazione delle Quarantore il giorno della festa dei Sette Dolori della Madonna Santissima e due giorni 
successivi, attesa la devozione e il concorso de Populi. 

Il 15 Marzo 1684 1 Procuratori della Chiesa di S. Antonio Abate ottennero, per maggiormente 
solennizzare la festa dei Sette Dolori della Beata Vergine, di poter esporre il Santissimo Sacramento per 
l’Orazione delle Quarantore nel Venerdì della Settimana di Passione fino alla Domenica delle Palme, con 
l’obbligo di reporre 11 Santissimo nel Tabernacolo all’ Ave Maria. 

L°8 Gennaio 1885 il Vescovo di Siracusa autorizzò il Rev. Can. D. Raffaele Tanasi a esporre il 
Quarantore nella Chiesa di S. Antonio nei giorni 13, 14 e 15 Gennaio di ogni anno, con il beneplacito del 
Parroco di S. Sebastiano Martire; Quarantore che ancora oggi si celebra in queste giornate. 





Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 1994 


‘1674 03 27. Die vigesimo septimo Marti] 1674. R.de Nr Li Procuratori della Venerab. Chiesa di 
S.to Antonio e Confraternità di cotesta Tra n’hanno supp.to che p. la devotione e concorso di Populo, e p. 
eccitarli maggiormente desiderano il giorno della Festività delli Setti Dolori della Madonna SS.ma e dui 
giorni sequenti far exponere in d.a Chiesa il SS.mo Sacram.to, restassimo serviti concederci la nra 
licenza, Noi intesa loro dimanda habbiamo provisto sicome p. il tenor delle pnti vi dicimo, et ordinamo 
expresse che vogliate pmettere che nella d.a Chiesa li sud.1 Supp.ti il giorno della Festività delli Setti 
Dolori della Madonna SS.ma e dui giorno seq.ti possano far exponere il SS.mo Sacram.to p. l’Oratione 
delli 40 hore atteso alla devotione, e concorso de Populi, purche si faccia con quella veneratione, e 
decenza che si conviene, e con luminaria decentemente non meno di dudici lumi; cossi parimente p. 
essere stati da Voi informati la d.a Chiesa essere frequentata, e di grandissima devozione pmettirete che si 
possi fare il Confessionario p. confessarsi li fedeli dell’uno, e l’altro sesso da Confessori approbati, 
purche il d.o Confessionario sia ben fatto con li soi gradetti di ortone pforato, che Noi del tutto ce ne 
damo la nra licenza purche non s’habbia da fare processione fuori la Chiesa e cossì exequirete. Dat. 
Syracusis die x Martij 1674. Il Can.co Dionisi V. G. S. V. Can.co Sardo Cancell. Psentur et exequantur 
registrentur et parti restituantur D. Paulus Laferla Vic.us. Die decimo quinto Martij 1674. Psentata et 
exequta fuerunt et sunt psentes literae in Curia Vic.li huius Tra Palli de ord.e et mandato quo sup.a ad 
petitionem et instam Procuratorum Venerab. Ecclesia et Confraternitatis S.ti Antonij Abbatis et fuerunt 
regitrata et eisdem restitutae. Unde etc. D. Marius Corritore Mag.r Not.” (AV CM 1673-1674 f. 10) 


“1684 03 23. Die Viges.o tertio Martij 7° Ind. 1684. Lett.e della G. C. V. S. p. la festa delli setti 
Dolori e p. la process.e della Madonna dello Spasimo e Cristo alla Colonna. Nos U. J. D. D. Thomas 
Colamasi Can.cus huius S.tae Cathed.lis Eccl.ae Syrane ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani 
Epi in Spir.bus et Temp.bus V. G. R.de nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Ant.o di cotesta Terra 
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c'hanno esposto con loro mem.le che desiderano sollennizzare la festività delle Sette Dolori della B. V. 
M. nella feria 6° di Passione con esponerci il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, e parim.te nel 
Giovedì Santo farsi la processione e conducere l’Imagine di d.a B. V. M. con il Santo Christo alla 
Colonna, la quale incomincia dalla Chiesa di S. Ant.0 e termina nella Chiesa Mat.ce e doppo il Venerdì di 
riposta processionalmente alla d.a Chiesa, e però ne domandano la licenza p. quest'anno. Del gle mem.le 
fattane rel.ne in consulta di cause fiscali detenti Syris die 13 Martij 1684 fuit provisum quod concedatur 
licentia pro pnti anno tantum cum advertentia. Per esecut.e della gle provista vi dicimo et ordinamo 
expresse che stante haver visto la vostra informativa e glle del R.do Vic.o concediamo licenza alli sud.i 
Proc.ri Supp.ti di poter sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. nella fer. 6° della settimana 
di Passione con esporsi il SS.mo p. l’orat.e delle 40 hore. Avvertendovi che l’esposit.e l’habbiate da far 
voi, o alcuno Sac.te di vostra commissione invigilando che s’osservino il Ceremoniale, e Rituale Romano, 
Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e le Costitutioni Sinodali, e che sia con luminaria decente non meno 
di dodici lumi di cera, et il tutto si facci con la dovuta veneratione, e decenza, e non si possa fare 
processione fuori la Chiesa del SS.mo ma dentro solam.te, e che all’ Ave Maria il SS.mo sia reposto nel 
tabernacolo, e parim.te ci concediamo licenza di potersi fare nel Giovedi Santo la solita Processione, 
portando dalla d.a Chiesa in cotesta Chiesa Mat.ce le sud.e Imagini, e doppo riportarle il Venerdì S.to 
purche il tutto si facci con veneratione, e senza innovare cosa alcuna, e la presente licenza s’intenda p. 
gst'anno solamente e s’habbia da registrare nella Corte Vic.le e cossì esseq.te. Dat. Syris die 15 Martij 
1684. Il Can.co Colamasi V. G.; D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et 
rest.r Abbas D. Placidus Leo Benef.us. Die Viges.o tertio Martij 7° Ind. 1684. Pntate exeq.ta et reg.tae 
fuerunt et sunt pntes Litere in hac Curia Vic.li Terre Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam 
Proc.rum Eccla S.ti Antoni) et eisdem restitutae. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1683- 
1684 f. 17) 





Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 1994 


“1687 03 15. Die 15 Martij x° Ind. 1687. Licenza di potersi sollennizzare la festa delli Sette 
Dolori della B. V. M. et farsi la process.e col Christo alla Colonna, et esponersi il SS.mo nella Chiesa di 
S. Ant.0. Nos U. J. [D.] Dr D. Thomas Colamasi Can.cus Cathed.lis Eccl.ae Syrana ac Ill.mi et R.mi Dni 
D. Fran.ci Fortezza Epi Syrani in Spir.bus et Temp.bus V. G. R.de nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. 
Ant.o di cotesta Terra hanno esposto che desiderano solennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. 
nella f.a 6 di Passione co l’esposit.ne del SS.mo Sac.to p. l’orat.e di 40 hore, e par.te nel Giovedì e 
Venerdì Santo desiderano fare la processione del Santo Christo alla Colonna, formato di carta pista p. 
maggior.te eccitare la devot.ne alli popoli restassimo serviti concedercene la nra licenza p. gst’anno 
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solam.te. Noi del mem.le fattane rel.ne a Mons.r nro Ill mo fuit provisum quod concedatur licentia pro 
pnti anno tm. In essecut.ne della gle provista vi ordinamo expresse che vogliate pmettere che in d.a 
Chiesa si possi sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. nella f. 6 della Passione 
col’esposit.e del SS.mo Sac.to p. l’orat.e delle 40 hore, qual esposit.e s’habbia da fare dal R.do Parocho, o 
altro Sac.te di sua commiss.e e s’osservino li Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti, e Const.ni Sinodali, 
e non si possa fare process.e fuori la Chiesa e che nel Giovedi S.to si possi far la solita Process.e portando 
dalla d.a Chiesa di S. Ant.o alla Chiesa Mat.ce la sud.a Imagine, e dopo riportarla nello Venerdì S.to 
facendosi il tutto con ogni venerat.e, che gli ne damo la lic.a p. gst'anno solamente e cossì esseg.te. Dat. 
Syris die 13 Marti] 1687. Il Can.co Colamasi V. G.le D. Mattheo Modica etc. Pntetur exeq.r reg.r et parti 
rest.r Portoghese V.us. Die 15 Martij x° Ind. 1687. Pntata et exeq.ta fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia 
Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccle S.ti Ant.ij d.e Terra et 
eisdem restituta. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1686-1687 f. 5) 


“1685 04 2. Die secundo Aprilis 8° Ind. 1685. Licenza di potersi sollennizzare la festa delli Sette 
Dolori della B. V. M. et farsi la process.e col Christo alla Colonna, et esponersi il SS.mo nella Chiesa di 
S. Anto. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi 
Can.cus Cap.ris huius S.tae Cathed.lis Eccl.a 
Syrane ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza 
Syrarum Epi in Spir.bus et Temp.bus V. G. R.de 
nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Ant.o di 
cotesta Terra c'hanno esposto che desiderano 
sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. 
V. M. nella f. 6° di Passione con esponerci il 
SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, e 
parim.te nel Giovedì Santo farsi la processione e 
conducere l’Imagine di dia B. V. M. col S.to 
Christo alla Colonna, la gle comincia dalla Chiesa 
di S. Ant.o e termina nella Chiesa Mat.ce, e però 
ne domandano la licenza p. quest'anno, Noi 
intesa loro domanda habbiamo fatto provista, si 
come p. il tenor delle pnti vi dicimo, et ordinamo 
expresse, che concediamo licenza alli sud.i 
Proc.ri Supp.ti di poter sollennizzare la d.a festa 
delli Sette Dolori della B. V. M. nel Venerdì della 
settimana di Passione con esporsi il SS.mo 
Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore. Avvertendovi 
che l’esposit.e s’habbia da fare dal R.do Parocho, 
o altro Sacerdote di sua commissione, il gle 
invigilerà che s’osservino il Cerem.le, e Rithuale 
Romano, Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti, 
e Const.ni Sinodali, e che sia con luminaria 
decente non meno di 12 lumi di cera, et il tutto si ; 
facci con la dovuta venerat.ne, e decenza, e non si "I Sad pen 
possa far process.e fuori la Chiesa del SS.mo ma ; PE “a i I AUREA 
dentro solam.te e che all’Ave Maria il SS.mo sia == __ 
reposto nel Tabernacolo, e parimente ci Chiesa S. Antonio Abate 
concediamo licenza di potersi fare nel Giovedì 
Santo la solita Processione portando dalla d.a 
Chiesa in cotesta Chiesa Mat.ce le sud.e Imagini, e doppo riportarle il Venerdì S.to facendo il tutto con la 
dovuta venerat.e, e la pnte licenza s’intenda p. quest'anno solamente e cossì esseq.te. Dat. Syris die 31 
Marti] 1685. Il Can.co Colamasi V. G. D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. M.ro Not. R.do Vic.o Terre 
Palatioli nro in Xsto dil. sal. Pntetur exeq.r reg.r et P. rest.r Portoghese p. Vic.us. Die secundo Aprilis 8° 
Ind. 1685. Pntata exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes [.] [.] Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a 
ad pet.nem et instam Recto[.] [.] S.ti Antonij d.ae Terra et eisdem restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio 
M.r Not.” (AV CM 1684-1685 f. 9) 





“1686 03 23. Die vigesimo tertio Martij 9° Ind. 1686. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus 
Cap.ris huius S.tae Cathed.lis Ecclesiae ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spir.bus et 
Temp.bus V. G. R.de nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Ant.o di cotesta Terra c’hanno esposto che 
desiderano sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. nella feria 6° di Passione con esponerci 
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il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, e parim.te nel Giovedì Santo farsi la processione e conducere 
l’Imagine della d.a B. V. M. col Santo Christo alla Colonna, la qle processione incomincia dalla Chiesa di 
S. Ant.o e termina nella Chiesa Mat.ce e doppo il Venerdì si porta processionalmente alla d.a Chiesa, e 
però ne domandano la licenza p. gst’anno, Noi intesa loro domanda habbiamo fatto provista, si come p. il 
tenor delle pnti vi dicimo et ordinamo expresse che concediamo licenza a d.i Proc.ri Supp.ti di poter 
sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. nel Venerdì della 7.na di Passione con esponersi il 
SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, avvertendovi che l’esposit.e s’habbia da fare dal R.do Parocho, 
o altro Sac.te di sua commissione, il gle invigilerà che s’osservino il Ceremoniale, e Rithuale Romano, 
Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti, e Const.ni Sinodali, e che sia con luminaria decente non meno di 
12 lumi di cera, et il tutto si facci con la dovuta veneratione, e decenza, e non si possa far process.e fuori 
la Chiesa del SS.mo ma dentro solam.te e che all’Ave Maria il SS.mo sia reposto nel Tabernacolo, e 
parim.te ci concediamo licenza di potersi fare nel Giovedi Santo la solita processione portando dalla d.a 
Chiesa in cotesta Chiesa Mat.ce le sud.e Imagini, e dopo riportarle il Venerdì S.to facendosi il tutto con la 
dovuta veneratione, e la pnte licenza s’intenda p. gst’anno solam.te e cossì esseg.te. Dat. Syris die 22 
Marti) 1686. Il Can.co Colamasi V. G. D. Mattheo Modica p. Vice Cancell. e p. M.ro Not. R.do Vic.0 
Terra Palatioli nro in Xsto dil. sal. Pntetur exeq.r reg.r et parti rest.r Portoghese Vicarius. Die vigesimo 
tertio Martij 9° Ind. 1686. Pntata et exeq.te fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li huius Terra 
Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccla S.ti Antoni) d.&e Terra et fuerunt reg.ta et 
parti restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 f. 14) 





Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 1999 


“1689 04 2. Die 2 Aprilis xij° Ind. 1689. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.a 
Syrane ac Ill. mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus pro V.us Glis. R.de 
nr siamo stati supp.ti e p. noi provisto come siegue v.t. Ill mo e R.mo Sig.re li Proc.ri della Ven.le Chiesa 
di S. Ant.o Abbate della Terra di Palazzolo esponino a V. S. Ill ma che desiderano sollennizzare nella 
Settimana di Passione la festa delli Sette Dolori di Maria Vergine con l’esposit.ne di 40 hore p. tre giorni 
continui incominciando dal Venerdì sino alla Domenica delle Palme, come pure desiderano fare la 
processione nel Giovedì Santo di qsto pnte anno dell’Imagine di d.a B. V. di setti Dolori e portarla alla 
Mat.ce Chiesa et unitam.te con il Christo alla Colonna coducersi p. la Terra p. magg.te eccitare la 
devot.ne alli Popoli e nel Venerdì S.to la sera seg.te si potesse d.a Imagine portare con lumi e concorso di 
popoli devotam.te alla sud. Chiesa di S. Ant.o d’onde sta d.a Imagine conservata e qsto giusta 
l'osservanza dell’anni passati come qui dall’allegata licenza si riconosce e pche Ill.mo Sig.re non ponno 
l’esponenti tutto ciò fare senza espressa lic.a e benedittione di V. S. Ill. ma ptanto la supp.no volesse restar 
servita ordinare e comandare che l’esponenti potessero sollennizzare la sud.a festa e proces.e come s.a e 
con l’esposit.e di 40 hore e qsto con la lic.a espressa di V. S. Ill.ma mentre l’esp.ti lo riceveranno dalle 
S.te benigne mani di V. S. Ill.ma a gratia particolare et ita supplicant ut Altiss.mus Syris die 17 Martij 
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1689. Ass.r de Cassone videat et referat die 24 Martij 1689 det. lic.a pro pnti anno tantum cum debitis 
advertentijs D. Fran.cus Epus Syranus. Per eseg.ne della gle provista vi dicimo et ord.mo espresse che 
concediamo lic.a p. gst’anno sol.te di celebrarsi in d.a Chiesa la festa delli Sette Dolori di Maria Vergine 
nella feria 6° della Settimana S.ta di Passione con farsi l’esposit.ne del SS.mo Sac.to p. l’orat.e delle 40 
hore da Voi R.do Paroco o da un Capp.no da voi deputando p. darsi conto di qualung. inosservanza delli 
Dec.ti della Sacra Congregatione de Riti, e Constit.ni Sinodali di Mons.r nro Ill.mo senza farsi 
processione fuori la Chiesa; E parim.te damo licenza di farsi le sud.e Processioni delle S.te Imagini sud.e 
nella feria 5° e 6° della Settim.a Santa facendosi da Voi la funzione p. l’effetto sud.o ordinando p. la pnte 
al nro Vic.o For.o che lo pmetta e cossì exeq.te. Dat. Syris die 26 Marti] 1689. Il Can.co Maso pro V.o 
G.le. Pntetur et exeg.r D. Placidus de Leo Ben.tus etc. Die 2 Aprilis xij° Ind. 1689. Pntata exeq.ta et 
reg.te fuerunt et sunt pntes Lit.a@ in Curia Vic.li huius Terre Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et 
instam Proc.rum Ven.lis Ecclae S.ti Ant.ij] Abbatis d.e Terra et eisd. restitute. Unde etc. D. Cesar 
Sallucio M.r Not.” (AV CM 1688-1689 f. 13) 





RS 


Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 2016 


‘1695 03 8. Die octavo Marti) 1695. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.us Cathed.lis Ecc.a 
Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza olim Epi Syrani in Spiritualibus et 
Temporalibus V. G. S. V. R.de nr. Li Proc.ri di S. Antonio Abbate hanno supp.to p. la licenza p. la festa 
delli Setti Dolori della B. M. V. con l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’oratione di 40 hore; e nel Giovedì S.to 
farsi la Processione in commem.ne della Passione di Christo Nro Sig.re; restass.mo serviti quella 
concederci; Noi intesa loro dimanda habbiamo previsto, sicome p. tenor delle pnti vi ord.mo espresse che 
vogliate pmettere che in d.a Chiesa di S.to Antonio si possi solennizare la festa delli Setti Dolori della B. 
M. V. con farsi l’esp.ne del SS.mo Sacram.to p. l’oratione di 40 hore; E poi nel Giovedì S.to si possa fare 
la Processione in commemorat.ne della Passione di Christo Sig.r Nro facendosi le funtioni da voi come 
Parocho; invigilando a che non succesa inconveniente veruno; Che noi glene damo la licenza p. 
quest'anno solam.te e cossì eseg.te. Dat. Syracusis die 6 Marti] 1695. Il Can.co Dionisi Vic.o Gen.le. 
Can.co D. Giacomo Sciacca Cancell.ro. Presententur exeq.r et registrentur D. Placidus De Leo Vic.us. 
Die octavo Martij 1695. Pntate exequuta et registrate fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vicariali 
huius Terra Palatioli de mand.to quo s.a ad istantiam Procuratorum S.ti Antonij Abbatis d.ae Terre. Unde 
etc. Sac. D. Philippus Rizza M.r Notarius.” (AV CM 1694-1695 £. 10) 


“1699 04 9. Die nono Aprilis 7° I. 1699. Lre ad insta delli Proc.ri della Chiesa di S. Ant.o p. 


sollennizzarsi la festa di Setti Dolori etc. D. Asdrubal Termini Eps Sijranus etc. N. U. J. D. Ignatius 
Gargallo Comm.rius Ord.rius Trib.lis S.ti Officij huius Fid.ma Urbis Sijrarum Archidiaconus huius S.tae 
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Cat.lis Ecc. ac eiusdem Ill.mi et Rev.mi Dni Sijrani Epi in spiritualibus et temporalibus V. G. R.de nr li 
Proc.ri di S. Ant.o Abbate c’hanno supp.to p. la licenza della festa delli Setti Dolori della B. V. M. con 
l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’oratione di 40 hore e nel Giovedì Santo farsi la processione in 
commemorat.ne della passione di Christo nro Sig.re restassimo serviti quella concederci; noi intesa loro 
domanda habbiamo provisto sicome p. tenore delle pnti vi ordinamo expresse che vogliate permettere che 
in d.a Chiesa di S. Antonio si possi sollennizzare la festa delli Setti Dolori della B. V. M. con farsi 
l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’orat.ne di 40 hore, e poi nel Giovedì Santo si possi fare la processione in 
commemorat.ne della passione di Christo S.r nro facendosi la funzione dal Rev. Parocho invigilando a 
che non succeda inconveniente veruno osservandosi li decreti et ord.ni lasciati da Mons.r nro Ill.mo in 
discorso della sua visita generale che noi glie ne damo la licenza p. quest'anno solam.te e così esegq.te. 
Dat. Syrasis die 3 Aprilis 1699. Archidiaconus de Gargallo V. G. D. Il Can.co Ant. Modica M. Not. e 
Vice Cancell. Rev. Vic. Tre Palatioli nro in Xsto dil.o salm. Palazzolo. Pntentur exeq.r et reg.r D. Paulus 
Rizzarella Vic.s. Die nono Aprilis 7° I. 1699. Pntate exeq.te et reg.te fuerunt et sunt pntes Lre in Curia 
Vic.li hutus Tre Palatioli de mand.to quo s.a ad pe.nem et instam Procuratorum Ven.lis Ecc.e S.ti Antoni] 
Abbatis Tre pred.e. Unde etc. Sac. D. Michael Levanti M.r Not.” (AV CM 1698-1699 f. 17) 





Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 2016 


‘1885 01 8. Quarantore nella Chiesa S. Antonio. Notificato il 10 Gennaro 1885. Vescovado di 
Noto. Ripartimento Chiese Filiali. N. 8. Sez. 2° Pos. 10°. Risposta alla nota del =. Oggetto: Quarantore 
nella Chiesa S. Antonio. A S. Sig.a Rev.da. Al Signor Arcid. D. Paolo Fargione Vicario Foraneo di 
Palazzolo. Noto, il 8 Gennaio 1885. Rev. Signore, Il Rev. Can.co D. Raffaele Tanasi mi ha supplicato 
concedergli il permesso di esporre il Quarantore nella Chiesa S. Antonio nei giorni 13, 14 e 15 Gennaro 
di ogni anno a cominciare da quest'anno e proseguire in perpetuo, avendolo egli lasciato nel suo 
testamento, con quattro messe ogni giorno. Se la S. V. non v’incontra alcuna difficoltà, e se il Parroco di 
S. Sebastiano, nel cui ambito trovasi la Chiesa in parola, non presenta ragionevoli motivi da impedirlo, la 
S. V. può permettere all’Oratore quanto egli domanda. Il Vescovo + Giovanni Blandini.” (AV CM mazzo 
1885. doc. 1885 01 8) 


‘1885 01 11. Approvazione del Parroco di S. Sebastiano per il Quarantore nella Chiesa S. 
Antonio. Notificato all’interessato Can.co Tanasi il giorno 11 Gnajo 1885. AI Rev.do Signore, Sig.r 
Vicario Foraneo di Palazzolo. Palazzolo 11 Gennaio 1885. Rev.do Signore. Di risposta alla di Lei nota di 
ieri n. 4 riguardante la istituzione della esposizione del SS.mo Sacramento a modo di Quarant’ore fatta 
dal Sac. Can.co D. Raffaele Tanasi dentro la Venerabile Chiesa di S. Antonio di questa, le manifesto che 
non incontro difficoltà, che la stessa cominci ad aver effetto, ma faccio salvi nella più ampia forma tutti i 
diritti che mi competono per diritto comune, e per privilegi speciali. Il Parroco. Il Cappellano Curato. 
Sac.te Michelangelo Mangiagli.” (AV CM mazzo 1885. doc. 1885 01 11) 
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‘1887. [* Nota di Canone per il Quarantore]. Le lire quindici e centesimi trenta doute da Paolo 
Rizza di Giuseppe per canone perpetuo sopra l’orto alla Costa da me comprato dal fu Paolo Smriglio 
Cudilla pel Quarantore de’ giorni 13. 14. e 15 Gennaro in celebrazione di n° duodeci, cioè quattro al 
giorno pell’anima mia, di mio Padre, e Madre nell’anno 1887. Canonico Raffaele Tanasi.” (CSA 3° 2° 
n.1) 


‘1888 01 13. p. s.n. Messe per l’anima di Salvatore Cardinale. Messe da celebrarsi nel corso del 
Quarantore che si celebra in ogni anno in giorni tredeci, 14 e 15 del mese Gennaro d’ogni anno, per 
l’anima del fu Salvatore Cardinale. La rendita in tumoli due, mondello uno, e coppi due in ogni anno si 
esigge sopra terre in questo tenere, e contrada = come per testamento fatto agli atti di Notar D. Francesco 
Italia Nicastro. Quale frumento in mettà va per sodisfo di messe, e l’altra metà per consumo di cera. 1. 
Ad. 13 Gennaro 1888 . A 13 Genn. 88 Sac. [Milluzzo]. 2. a d. 14 d.o. A 14 d.o Genn. 88 Sac. [Milluzzo].” 
(CSA 3* 5° n.9) 


‘1889. Messe del Quarantore per l’anima di Salvatore Cardinale. S. Messe da celebrarsi nel 
corso del Quarantore che si celebra nel mese di Gennaio d’ogni anno e nei giorni 13, 14 e 15 di detto 
mese; per l’anima del pio fondatore Salvatore Cardinale. La rendita è in tumoli due, mondello uno e coppi 
due frumento, di detta rendita metà è per consumo di cera e metà per elemosina di Messe. Per l’anno 1889 
N. 3. 1. Sac. Gallo Salvatore celebrai. 2. Sac. [Incenzo] Cappellani celebrai. 3. A dì 15 Gen. Sac. Carmelo 
Guglielmini celebrai. Addì 15 Gennaro 1890 Sac. Gallo Salvatore celebrai. Addì 13 Gen. Sac. Salvatore 
Tanasi cel. Addì idem 15 Sac. Salvatore Tanasi cel. Per l’anno 1891. Per i bisogni in cui [versera] la 
Chiesa, le dette S. Messe sono state suspese, come per indulto della S. Sede del 26 Novembre 1890 e ciò 
per anni sette se tanto perdurano 1 detti bisogni.” (CSA 3* 6° n. 97) 





Chiesa di S. Antonio Abate 
Quarantore 2016 


‘1892 04 17. Copia testamento 17 Aprile 1892 rogato Italia di Francesca Tranchina. Copia di 
testamento. Numero d’ordine 264. Regnando Umberto Primo per grazia di Dio e per volontà della 
Nazione Re d’Italia. L’anno mille ottocento novantadue, il giorno diciassette Aprile alla ore nove ed un 
quarto antemeridiane in Palazzolo e nel mio Ufficio, sito Largo Piazza di Sopra. Innanzi me Francesco 
Dottor Italia Nicastro fu Notar Sebastiano, Notaro residente in Palazzolo, iscritto presso il Consiglio 
Notarile del Distretto di Siracusa, ed in presenza dei Signori Gaetano Curcio Messina del fu Dottor 
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Gaetano possidente, Michelangelo Greco fu Gaetano, possidente, Vincenzo Ilaria fu Antonino droghiere, e 
Antonino Aprile del vivente Giuseppe, calzolaio, nati e domiciliati in Palazzolo, testimoni richiesti ed 
idonei e da me personalmente conosciuti, si è costituita: La Signora Francesca Tranchina del fu Paolo 
vedova di Salvatore Lapira, nata e domiciliata in Palazzolo, possidente. Da me e dai detti testimoni 
personalmente conosciuta. La quale essendo sana di mente e di corpo come costa a me Notaio e testimoni 
sottoscritti ha richiesto di voler fare il suo pubblico testamento, ed alla presenza dei detti testimoni mi ha 
dichiarato tutta intera la sua volontà e modo di disposizione testamentaria, che io Notaio sottoscritto per 
mezzo di scrittura di persona di mia fiducia, alla continua e simultanea presenza dei detti testimoni ho 
fedelmente scritto così. ... Lega al Divinissimo del Santo Quarantore che si celebre annualmente in questa 
Venerabile Chiesa di Santo Antonio, l’annuo canone di lire dodici e cent. settantacinque denaro, depurato 
di ritenuta fondiaria, che la detta testatrice impone sulla intera casa palazzata che la stessa possiede in 
questo Comune via Garibaldi, quale canone deve servire per sacrificio di Sante Messe e sfrido di cera, 
però se il Governo, la Provincia o la Comune per qualunque titolo e sotto qualunque denominazione 
vogliano appropriarsi il detto canone, ovvero cesserà la detta istituzione del Santissimo al Quarantore in 
detta Chiesa, in tal caso cesserà tosto detta istituzione ed il tutto ritornerà a vantaggio dell’erede 
universale senza scrupolo di sorta. Revoca ed annulla qualunque altro precedente testamento, volendo che 
questo solamente sussista perche contiene le sue ultime volontà e dichiara di non sapere scrivere né 
firmare. ... Notaro Francesco Dott. Italia Nicastro. ...’° (CSA 3* 2° n. 3) 





Chiesa S. Antonio Abate 
Quarantore 2016 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Sebastiano Martire 


Nel 1686 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano Martire, per la prima volta, per solennizzare 
la festa della Domenica in Albis della Madonna SS.ma d’Itria, chiesero al Vescovo di Siracusa di poter 
esporre il SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore. 

Nel 1691, questa esposizione si fece anche per la festa di S. Anna. 

Nel 1812 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano volevano instituire l’esposizione del 
Divinissimo per l’Orazione delle Quarantore negli ultimi tre giorni di Dicembre. 

Nel 1813, nonostante il divieto del Vescovo di Siracusa per l’opposizione a tale funzione da 
parte del Parroco, 1 Procuratori ebbero la temerarietà di fare svolgere l’esposizione delle Quarantore negli 
ultimi tre giorni di Dicembre. 

Nel testamento del fu D. Giuseppe Miano datato 15 Settembre 1816 si legge espressamente: “E 
vuole esso Testatore ordina, ed espressamente comanda, che li sudetti suoi eredi universali, secuta la di 
lui morte, fossero nell’obbligo vendere la mula del medesimo, ed il prezzo della stessa impiegarlo in 
compra di tanti beni stabili, o rendite, e questi unitamente alli frutti annuali del pezzo di terre poste in 
questo territorio, e contrada dell’Albanazzo si dovessero annualmente spendere in celebrazione di tante 
Messe per l’anima sua, e de’ suoi parenti nei giorni del Divinissimo al Quarant’ore che ogni anno si 
celebra dentro questa Venerabile Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano Martire, dovendo cominciare a 
far celebrare le Messe sudette nell’ultimi giorni del mese Decembre dell’anno sesta Indizione 1817 e così 
proseguire in infinito, ed in perpetuo.” 


Chiesa S. Sebastiano Martire 
Quarantore 1996 





La più importante fondazione dell’Opera del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore 
si ebbe il 12 Settembre 1824, quando la Sig.ra D.a Francesca Ferla assegnò alla Chiesa di S. Sebastiano 
una rendita annuale di ducati sessanta, pari ad onze venti, somma che i Deputati dell’Opera del 
Santissimo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore dovevano spendere per contribuire al Santo 
Sepolcro del Giovedì Santo con altre cinquanta candele o/tre i soliti lumi e per contribuire con altri dodici 
lumi in tutti 1 Giovedì, per accendersi sempre ventiquattro candele nella Messa dell’esposizione del 
Divinissimo. 
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Il giorno 8 Gennario 1828 questa Sig.ra D. Francesca Ferla confermò l’assegnazione di queste 
venti onze a favore dei Deputati Amministratori della festa dell’Esposizione del Divinissimo alle 
Quarantore, che si celebrava nei giorni ventinove, trenta e trentuno del mese di Dicembre d’ogni anno 
dentro la Venerabile Chiesa di S. Sebastiano. 

Il 17 Aprile 1832 il Vicario Generale della Diocesi di Siracusa comunicava al Vicario di 
Palazzolo che il Ministro Segretario di Stato si era degnato il 9 di quel mese di permettere di accettarsi la 
donazione di D.a Francesca Ferla di Palazzolo delle onze venti annuali fatta alla Chiesa di S. Sebastiano 
per celebrarsi la festa dell’esposizione del Divinissimo nelle Quarantore. Tale atto rendeva legale tale 
donazione e dava finalmente alla filiale parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano l’autorizzazione ufficiale di 
poter celebrare la festa delle Quarantore con grande pompa senza essere minimamente ostacolata dal 
Vicario o dall’unico Parroco di Palazzolo. 

Nei primi decenni del 1900 è documentata l’esposizione del Santissimo Sacramento per 
l’Orazione delle Quarantore nella Settimana Santa e negli ultimi tre giorni di Carnevale. 

Ancora oggi la Chiesa di S. Sebastiano celebra annualmente l’esposizione del SS.mo Sacramento 
per l’Orazione delle Quarantore nei giorni 29, 30 e 31 Dicembre. 





Chiesa S. Sebastiano Martire 
Quarantore 1996 


“1686 04 8. Die octavo Aprilis 9° Ind. 1686. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus 
Capitularis huius S.te Cathed.lis Eccl.e ac Ill mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spir.bus 
et Temp.bus Vic. Genlis. R.de nr. Siamo stati supp.ti e p. noi provisto come siegue v.t. Ill mo e R.mo 
Sig.re li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Sebastiano della Terra di Palazzolo esponino a V. S. Ill.ma che è 
stato solito ogn’anno in d.a Chiesa nella Dom.ca in Albis sollennizzare la festa della Madonna SS.ma 
d'Itria con farsi la Processione e portarsi la sua S.ta Imagine nella Chiesa Mat.ce e doppo la sera ad hora 
di Vespere riportarla processionalm.te in d.a Chiesa, e pche in gqst’anno l’esp.ti in d.a sollennità 
desiderano fare l’esposit.e del SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, il che non ponno far la sud.a 
esposit.e senza espressa licenza di V. S. Ill.ma ptanto essi esp.ti supp.no la benignità di V. S. Ill.ma vogli 
restar servita qlla concederci, che il tutto li riceverà a gra ut Altiss.mus. Syris die 28 Martij 1686. Assess. 
de Guzzetta videat et referat. Eodem facta relne R.do Dno fuit provisum quod Vic.us et Parochus 
informent. Modica etc. Die 5 Aprilis 1686. Facta rel.ne R.mo Dno fuit provisum quod concedatur lic.a 
pro pnti anno tantum. Modica etc. Per esecut.e della gle provista concediamo licenza alli sud.i supp.ti di 
potersi sollennizzare la d.a festività della Madonna SS.ma d’Itria Patrona di cotesta Terra con portarsi la 
sua S.ta Imagine in cotesta Chiesa Mat.ce processionalmente, e la sera dopo Vespere di portarsi simil.te in 
process.e in d.a Chiesa e parim.te possano in essa far esponere il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore 
purche il tutto si facci con luminaria decente non meno di dodici lumi di cera, e non si possi fare process.e 
del SS.mo fuori della Chiesa, e così pmettirete p. quest'anno solamente. Dat. Syris die 6 Aprilis 1686. Il 
Can.co Colamasi V. G. D. Mattheo Modica p. Vice Cancell. e p. M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et parti 
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rest.r Portoghese Vic.us. Die octavo Aprilis 9° Ind. 1686. Pntate exeq.ta et reg.tae fuerunt et sunt pntes 
Lit.e in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccle S.ti 
Seb.ni d.e Terra et et eisdem restituta. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 f. 15) 


“1691 03 26. Die vig.o sexto Martij xiiij° Ind. 1691. Nos D. Ant.nus Masò Can.cus Cathed.lis 
Eccl.e Syrane ac Ill mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Epi Syrani in Spirit.bus et Temp.bus Pro Vic.us 
Gen.lis. R.de nr. Li Rettori della Chiesa Sacram.le di S. Seb.no di cotesta Tra hanno supp.to con loro 
mem.le p. la lic.a d’esponere il SS.mo Sac.to innanti l’altare della Glor.a S. Anna di gran devot.ne in ogni 
p.mo Martedì di mese et anche nella sua festa p. l’oratione di 40 hore. Del gle mem.le colla relat.e del 
R.do Paroco fattone rel.ne a Mons.r nro Ill.mo fu fatta prov.a qd Detur lic.a p. annum tm cum debitis 
advertentijs. In eseg.ne della gle prov.a damo lic.a di potersi fare la sud.a esp.ne del SS.mo Sac.to, 
facendosi però le funtioni dal R.do Paroco, o d’altro Prete decorato di sua commissione p. invigilare la 
decenza e decoro p. l’osservanza inviolabile delle Costitut.ni Sinodali, Dec.ti della Sagra Cong.ne de Riti 
e Cerem.le Romano e così eseg.te. Dat. Syracusis die 14 Marti) 1691. Il Can.co D. Ant.no Masò Pro Vic.o 
Genle. D. Ant.no Modica Vice Cancello e Prom.ro Not. Pntentur exeq.r et reg.r Portoghese Vic.us. Die 
vig.o sexto Martij xiiij° Ind. 1691. Pntata exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lit.e in Curia Vic.li 
huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccl.a Sancti Seb.ni d.e Tre et parti 
restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1690-1691 £. 15) 


‘1694 05 10. Die decimo Maij 1694. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.cus Cap.lis Cath.lis 
Ecc.xe Syracusanae ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi D. Fran.ci Fortezza olim Epi Syrani in Spiritualibus 
et Temporalibus V. G. S. V. R.de nr. Li Rettori della Chiesa Sacramentale di S. Sebast.no di cotesta Terra 
hanno supplicato p. la licenza di potersi esponere il SS.mo Sacramento in ogni primo Martedì di mese e 
nella festa della Gloriosa S. Anna farsi la detta espositione p. l’oratione di 40 hore, restassimo serviti 
dargli la nostra licenza p. un anno, noi intesa loro domanda habbiamo provisto sicome p. tenor delle pnti 
v’ordiniamo espresse che vogliate pmettere che in detta Chiesa si possi esponere il SS.mo Sacramento p. 
l’oratione di 40 hore nella festa della Gloriosa S. Anna, et in ogni primo Martedì di mese farsi anche 
l’espositione del SS.mo, facendosi la funtione dal R.do Parocho, o d’altro Prete decorato di sua 
commissione p. invigilare al decoro e decenza e l’osservanza inviolabile delle costitutioni sinodali, e così 
eseguirete. Dat. Syracusis die 7 Maij 1694. Il Can.co Dionisi V. G. Can.co D. Giacomo Sciacca 
Cancell.o. Pntur exeq.r et regist.r D. Placidus Leo Vicarius. Die decimo Maij. Pntatae execute et 
registrate fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de mandato quo s.a ad 
petitionem Procuratorum Eccl.e S.ti Sebast.ni d.e Terre, quibus fuerunt registrate. Unde etc. Rizza M.r 
Not.” (AV CM 1693-1694 f, 26) 


‘1812 12 23. Copia d’ordine di Monsig.r Vescovo di Siracusa. A 23 Xbre 1812. Solvit tt. 2.10. 
Rev. Noster. Abbiamo ricevuto una vostra rappresentanza del tenor che siegue. Questo Rev.o Parroco ne” 
giorni trascorsi mi ha esibito un ordine dell’E. V. Rma, con cui si degnava, dietro una Sovrana 
disposizione, comandarmi, che per le controversie, che vertono tra il Rev.o Parroco surriferito, e la 
Coadiutrice Chiesa di S. Sebastiano s’avesse religiosamente ad osservare la risoluzione del Tribunale 
della Gran Corte Civile dell’anno 1775 12 Dicembre in ossequio di tale provvidenza, per altro molto 
salutare, mi feci un dovere di farne legalmente avvisati li Procuradori, e Cappellani della sopranominata 
Coadjutrice. Questi ritrosi sempre di rassegnarsi non solo alle savie risoluzioni degli ottimi Prelati, ma 
ben anche a’ Sovrani voleri, mi han fatto presentare un mal inteso gravame, che io ho l’onore di 
rassegnare all’E. V. Rma. Il Parroco fratanto ragionevolm.te teme, che con questa astuzia i Confrati di S. 
Sebastiano vorrebbero al suo solito proseguire a mal menare 1 dritti Parrocchiali, mi ha esibito quindi una 
supplica, ove puntualm.te mi descrive le sfacciate usurpazioni ... facendo le funzioni della Vigilia, della 
Notte, e giorno del Santo Natale, l’esposizione del Divinissimo all’Orazione del Quarantore 
nell’ultimi giorni dell’anno, ed altre abusive funzioni, che son lesive della giurisdizione Parrocchiale, e 
che per altro non sono espressate nel enunciato atto regolatorio di Settembre 1775, e neppure se ne fa 
menzione nell’atto provisionale degli 8 Gennajo 1776 del Tribunale della Gran Corte Civile, che parla 
soltanto della festività di S. Sebastiano, e di tutte le solennità appartenenti alla medesima, vi diciamo 
perciò, ed ordiniamo di vegliare da una parte, che da’ Procurad.ri e Cappellani di sud.a Chiesa di S. 
Sebastiano non si facciano altre funzioni, fuori di quelle prescritte, ed ordinate nel suddetto atto del 1775 
... E tanto eseguirete. Datum Syracusis die 23 Decembris 1812. Philippus Maria Episcopus Syracusanus. 
Sac. Michael Colosa pro Canc.s.” (CSS Libro 1° c f. 17) 


1813 03 11. Copia di Lettere di manutenzione e possesso a favore della Chiesa di S. Sebastiano 


di Palazzolo de 11 Marzo 1813. N. 5. N. 1. Archivio Generale. V.t di Majo Arch.o Genle. Ferdinandus 
Dei Gratia utriusque Sicilie et Jerusalem Rex, Judici Civili Palatioli, cui [presens] presentata fuerint Fid. 
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Reg. dil. Sal. Siamo stati supplicati, e per noi provisto come siegue. Cioè S. R. M. Li Procuratori, e 
Rettori, e Cappellani Curati della Venerabile Parocchiale Filiale, e Confraternita Chiesa di S. Sebastiano 
Martire di Palazzolo, umilmente espongono a V. R. M. qualmente trovandosi nel possesso pacifico voluto 
dalle Leggi, ed in forza di sentenze, risoluzioni di Consulte, e Biglietti Reg], e Vicereg], e disposizioni di 
Magistrati, ed in vigor di prescrizioni legali di esercitare la funzione del Santo Natale in detta Venerabile 
Parrocchiale e Confraternita Chiesa col suono delle Campane, disparo di mortaretti, celebrazioni di 
Messa, recitazione di Officio, di esporre il Divinissimo per il Quarantore, di predicare nell’ultimo 
giorno dell’anno, di recitare l'Ufficio nella vigilia dell'Epifania, e nella festa della medesima Epifania 
publicare le feste mobili, di fare il precetto Pasquale agl’Infermi nell’ottava di Pasqua, che abitano nel 
loro Distretto, di predicare nei giorni, com’è stato solito in occasione di promulgare le Indulgenze, di 
processionare nel giorno dell’ottava del Corpus Domini ... . Datum Panormi die undecima Martii 1813. 
Cardillo R. C. P. Dominus Rex mandavit mihi. Antonino Agalbato Segretario. Visa per de Denti, 
Raimondi, e Scimonelli. È copia estratta dal cessato officio della Segreteria del Regno, e dal Registro di 
Lettere dell’anno 1812, e 1813 di n.0 prog.o 75 fol. 
76 /Uffiziale Bisconti/ che si conserva in questo 
Archivio Generale. Alessandro Onofrio. N. 11858 
Reg.a in Pal.o li 10 Mag. 1834 lib. 1 V 439 f 6 cas 3 
gr venti Lo Iacono. [* Timbro: Non Leggibile.] 
[Somma]. Dritto di Archivio tt. 5; Emanuenze e 
Pedaggio tt. 5; Registro tt. 2; In tutto tt. 12. 
Santonocito de Off. S’esig.o tt. cinque. N° 1948. 
Visto. Coci Con. [* Carta intestata: Archivio 
Generale.]” (CSS Libro 1° c f. 19) 


si È 


Cos alwò Li 


gii 


‘1814 01 4. Rimessa del sunto del Processo 
1814. Acchiudo all’Eccellenza Vostra 
Reverendissima il formale processo compilato per 
ordine della di Lei Gran Corte a carico dei 
Procuradore, e Rettori, e dei Preti, che non ostante il 
divieto dell’Eccellenza Vostra Reverendissima 
hanno avuto la temerarietà di funzionare 
l’Esposizione delle Quarant’ore nelli giorni trascorsi 
dello spirato Dicembre, sono con l’intelligenza dei di 
Lei oracoli per tutto quello, che riguarda tale 
assunto, mentre col vivo desiderio della pastorale 
benedizione, le bacio umilmente le sacre mani e con 
tutto ossequio ai suoi piedi mi rassegno. Di V. 
Eccellenza Reverendissima. Palazzolo quattro 
Gennaro 1814. Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Trigona Vescovo per via di Sua Gran 
Corte di Siracusa. Umilissimo, obbligatissimo 
Servidore, e Suddito. Sac. Faustino Infantino 
Vicario. Prasentetur et stet penes acta. [Termes] 
Vicarius Generalis.” (CSS Libro 1° c f. 24) 
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Chiesa S. Sebastiano Martire 
Quarantore 1999 





‘1816 09 15. Copia di testamento del fu D. Giuseppe Miano. Nei protocolli del fu Notar Gaetano 
Italia si legge quanto appresso. Die decimo quinto Septembris quinte Indictionis Millesimo 
Octocentesimo Decimo Sexto. 1816. Sia a tutti noto qualmente D. Giuseppe Miano, di questa Città, da me 
Notaro pienamente conosciuto alla presenza dell’infrascritti testimoni, giacente al letto infermo di corpo, 
sano (per la Dio grazia) di mente, senso, vista, loquela, ed intelletto, ed è la sua propria ragione ben 
composta; timendo il divino giudizio, alcune volte repentino, ed il caso dell’umana fragilità della presente 
vita lugubre sapendo non esservi più certa della morte, incerta però l’ora di essa, volendo domentre ha 
termine di vita, ed integrità di memoria, non solo provvedere alla salute dell’anima sua, che disponere dei 
beni da Dio Signor nostro concessigli, cancellando pria, ed annullando, siccome chiama per cassi, irriti, e 
nulli tutti, qualsisiano testamenti sì solenni, che nuncupativi, codicilli, donazioni, per causa di morte, ed 
altre ultime volontà, colla clausola però di poterli revocare dal passato dal medesimo fatti sino al giorno 
d’oggi, anche se contenessero clausole, e parole derogatorie, e derogatorie di derogatorie, e vuole, ordina, 
e comanda sudetto Testatore che il presente suo nuncupativo testamento prevaglia a tutti gli altri, ed ha 
disposto, e dispone come infra. ... E vuole esso Testatore ordina, ed espressamente comanda, che li sudetti 
suoi eredi universali, secuta la di lui morte, fossero nell’obbligo vendere la mula del medesimo, ed il 
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prezzo della stessa impiegarlo in compra di tanti beni stabili, o rendite, e questi unitamente alli frutti 
annuali del pezzo di terre poste in questo territorio, e contrada dell’Albanazzo si dovessero annualmente 
spendere in celebrazione di tante Messe per l’anima sua, e de’ suoi parenti nei giorni del Divinissimo al 
Quarant’ore che ogni anno si celebra dentro questa Venerabile Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano 
Martire, dovendo cominciare a far celebrare le Messe sudette nell’ultimi giorni del mese Decembre 
dell’anno sesta Indizione 1817 e così proseguire in infinito, ed in perpetuo; ben inteso però che le terre 
sudette, e il prezzo della mula debbonsi dalli riferiti suoi Eredi Universali coll’intervento, e consenso delli 
Deputati del Divinissimo al Quarantore cenzire, e gabellare in questa Piazza pubblica nel modo più utile, 
e vantaggioso al Testatore predetto; e quante volte li detti suoi Eredi Universali per un anno solo non 
cureranno alla celebrazione di sudette Messe, o all’impiego del prezzo di sudetta mula, in tal caso sia 
lecito tosto alli Deputati sudetti senza il consenso dell’Eredi Universali impiegarlo, o gabellarlo, e questo 
pratticarsi in caso di trasgressione di una volta solamente, poiché così vuole, e gli piacque di fare. Di più 
sudetto Testatore ha legato, e lega al suo fratel cognato Mro Urbano Farina li fascelli d’ape, coll’obligo 
però, che la cera annualmente faranno sudette ape, si deve impiegare in onore del Santissimo al 
Quarant’ore, e questo pratticarsi durante li fascelli dell’ape sudette tanto se avanzeranno, quanto se 
minoreranno, e ciò per buono amore poiché così vuole, e non altrimente ec. Più vuole esso Testatore, e 
comanda, che detta Suor Rosolia dovesse consegnare alli suoi Eredi Universali la cera, che trattiene in 
casa propria, dovendo servire per il suo obito, e quella resterà debbano conseguirla li Deputati sudetti in 
onore come sopra, poiché così vuole, e non altrimente ec. ... E questa fu ed è l’ultima sua volontà ... .°° 
(CSS 10° 1° n. 1) 





Chiesa S. Sebastiano Martire 
Quarantore 1999 


‘1824 09 12. Fondazione dell’Opera del SS.mo in Quarantore pella Parrocchiale di San 
Sebastiano fatta dalla fu Sig.a D.a Francesca Ferla. Regno delle due Sicilie. Regnando Ferdinando Primo 
per la grazia di Dio Re del Regno delle due Sicilie, Re di Gerusalemme, Infante di Spagna, Duca di 
Parma, Piacenza, Castro etc. Gran Principe Freditario di Toscana etc. etc. etc. A tutti i presenti, e futuri 
salute. Numero d’ordine 155 del Repertorio. Regno delle due Sicilie. Il giorno dodeci Settembre Mille 
Ottocento ventiquattro. Regnando Ferdinando Primo per la grazia di Dio Re del Regno delle due Sicilie, 
Re di Gerusalemme, Infante di Spagna, Duca di Parma, Piacenza, Castro etc. Gran Principe Freditario di 
Toscana etc. etc. Innanzi Noi, e Testimoni sottoscritti, si è personalmente costituita la Signora Donna 
Francesca la Ferla celibe, del fu Dottor Don Giovan Battista di questo Comune di Palazzolo, dimorante 
via San Sebastiano, numero ventitré proprietaria, a me nota, la quale volendo dimostrare la sua particolare 
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divozione, che conserva verso il Santissimo Sagramento dell’Eucaristia, e ad oggetto, che l’ Esposizione 
del Signore alla Custodia del Giovedì Santo, e la Messa con Esposizione del Divinissimo in ogni giorno 
di Giovedì dell’anno, venissero sollennizate con maggior pompa, in virtù del presente atto, e con 
promessa di garenzia così di diritto, che di fatto, assegna al Reverendo Sacerdote Don Francesco 
Giardina, del fu Notaio Don Domenico, Reverendo Sacerdote Don Salvadore Catania del fu Filippo, e 
Signor Don Francesco Cappellani del fu Don Ercole proprietario, tutti e tre di questo suddetto Comune, a 
me noti, dimoranti il primo via San Sebastiano vicolo Giardini, numero quattordici, il secondo detta via, 
numero venti, ed il terzo via Corso numero ottanta, qui presenti, e nella qualità di Deputati dell'Opera del 
Santissimo Sagramento alle quarantaore dentro questa Venerabile Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano 
accettanti per se, ed altri Deputati, che pro tempore saranno, la somma di Ducati sessanta all’anno, pari ad 
onze venti, le stesse, in quanto a Ducati cinquanta quattro dovuti dal fu Giacomo Golino, ed ora da 
Salvadore, e Nunzio Figli, ed Eredi di esso Giacomo, sopra un Orto chiamato della Pianetta, sito nel 
Territorio di Noto, e confinante coll’Exfeudo nominato della Pianetta in virtù di concessione Enfiteutica 
ricevuta dal fu Notaio Don Gaetano Italia di questo Comune di Palazzolo il tredeci Marzo dell’anno mille 
ottocent’otto. E Ducati sei dovuti da Paolo Caligiore sopra altro Orto di terre con muri, alberi, ed altre 
proprietà sito in questo Comune, Quartiero di Sant’ Antonio Abbate, confinante con Orto del fu Don 
Nicolò Corsino, e tre vie pubbliche, lo stesso ad essa Signora [assegnate] appartenente in virtù di sentenza 
proferita da questo Giudice Criminale, ed atto di possesso del ventiquattro Settembre Mille settecento 
novanta quattro, e quindi dato a verbale Enfiteusi al nominato Paolo Caligiore. A contare da questo stesso 
giorno, ed in perpetuo, salva l’infrascritta riserva, potranno li divisati Signori Deputati godere, e disporre 
delli Ducati sessanta di sopra assegnati come di cosa alli medesimi con detto nome competente, a quale 
oggetto essa Signora assegnante si spoglia di tutti i dritti, e ragioni, che riguardano la sola proprietà, ed 
annuale percezione delli stessi, investendone detti Signori Deputati. Quest’assignazione vien fatta sotto le 
seguenti condizioni: Primo, che tanto gli attuali Deputati, che quelli che saranno pro tempore, in perpetuo 
debbono con detti Ducati sessanta all’anno comprare tanta quantità di cera col massimo risparmio, e nel 
tempo opportuno, e farne lavorare tante candele di quattro, e dodici a rotolo. Secondo, che nel Giovedì 
Santo, d’ogn’anno, son tenuti li presenti, e futuri Deputati contribuire al Santo Sepolcro di essa 
Venerabile Chiesa oltre i soliti lumi, cinquanta candele di quattro a rotolo per accennersi innanzi il 
Signore alla Custodia, dovendo i Signori Deputati badare a ritirarsi con il consumo della cera, che 
risulterà dalle accese candele, come quella parte di candele, che resterà deposto il Signore della Custodia, 
per unirla alla cera da comprarsi nell’anno seguente, e così in seguito pratticarsi. Terzo, che gli anzidetti 
Signori Deputati dovranno in tutti i Giovedì di ogni anno contribuire altre dodeci candele di dodeci a 
rotolo, per accendersi nella Messa del esposizione del Divinissimo in detta Chiesa, in aumento agli altri 
lumi di cui trovasi essa Signora [assegnate], fatta precedentemente fondazione, in maniera che, dovranno 
in ogni Giovedì accendersi sempre ventiquattro lumi, collo stesso obbligo a Signori Deputati di badare 
all’acquisto del consumo, e della parte delle candele, che resterà terminata la sollennità della Messa. 
Quarto che resta in facoltà di essa Signora assegnante durante il corso di sua vita di sospendere la 
presente assignazione, e di rimetterla nuovamente. Vuole però che seguita la di lui morte debbasi da 
Signori Deputati eseguirsi inalterabilmente in perpetuo. Quinto l’assignazione delli detti Ducati sessanta 
annuali, è fatta in favore delli Signori Deputati senza alcun trasferimento de diritti di avocare, rivocare, 
preferirsi, e prestar consensi, ma dritti così fatti si sentono interamente riserbati in favore di essa Signora 
assignante e di lei Eredi, ed aventi causa. Sesto nel caso di vendita che potrà farsi dagli Enfiteuti di detti 
due Orti, e di loro rispettivi Eredi, ed aventi causa del dominio utile, o in caso di cessato pagamento 
dell’annuo canone, per anni tre per cui a termini delle leggi ha luogo o la preferenza, o l’avocazione degli 
Orti Enfiteuticati in favore degli Eredi, o aventi causa di essa Signora [assignate], saranno questi tenuti 
all’annuale pagamento delli Ducati sessanta, assegnati di sopra, e gli Orti di sopra descritti restano d’ora 
per allora espressamente ipotegati al pagamento suddetto. Settimo se mai verificato il caso della 
preferenza, o di avocazione dell’Orti suddivisati, vorranno in seguito gli Eredi, o aventi causa di essa 
Signora assignante, alienarli, o concederli a cenzo, ossia a nuova Enfiteusi, verificato un tal caso, ed ora 
per allora l’obligazione del pagamento di detti Ducati sessanta annuali dovrà passare co’ fondi nella 
persona de nuovi Acquirenti, o dell’Enfiteuta, e di loro rispettivi Eredi, ed aventi causa in perpetuo. 
Ottavo finalmente saranno tenuti i Signori Deputati d’iscrivere nell’Officio della Conservazione delle 
Ipoteghe esistente nel Capo Valle di Siracusa la presente assignazione, e di rinovarne l’Iscrizione in ogni 
decennio a mente delle leggi. All’incontro li menzionati Signori Deputati per dimostrare la loro 
gratitudine verso la divisata Signora assignante in virtù del presente atto per se co’ detti nomi, e pelli 
futuri Deputati si obligano celebrare gratuitamente nel giorno ventinove Dicembre d’ogn’anno in 
perpetuo una Messa cantata di Requiem in suffragio dell’anima della medesima, d’aver effetto dal primo 
giorno venti nove Dicembre, che occorrerà dopo la di lui morte, e così in seguito in perpetuo. Dichiara 
detta Signora Francesca di non potere scrivere a causa della Chiragra, che soffre nella man destra. Fatto e 
pubblicato il presente atto qui in Palazzolo, distretto di Noto, e Provincia di Siracusa ove mi trovo in 
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corso di visita, ed in una stanza della Casa di essa Signora Assegnante, di sopra indicata, con lettura 
chiara, ed intelligibile voce alle parti tutte in presenza del Reverendo Sacerdote Dottor Don [Francesco] 
Infantino Vicario Foraneo, e del Monastero di questo Comune del fu Dottor Don Nicolò, e di Notaio Don 
Sebastiano Italia del fu Notaro Don Gaetano, domiciliati in questa, il primo via Bando numero sei, ed il 
secondo via Guardia numero quindici, testimoni aventi i requisiti ricercati dalla legge, a me noti, ove fu 
firmato. Sacerdote Francesco Giardina Deputato. Sacerdote Salvadore Catania Sardo Deputato. Francesco 
Maria Cappellani Deputato. Sacerdote Dottor Faustino Maria Infantino Testimonio. Sebastiano Notaio 
Italia Testimonio. Notaio Diego Caravella figlio di Don Simone residente in Siracusa Capo Valle. 
Specifica. Registro grani ottanta. Repertorio grani dieci. Ruoli tre grana trenta. Archivio grana cinquanta. 
Competenza Ducati sei e grana sessanta. Totale Ducati otto, e grana trenta D. 8.30. Notaio Caravella. 
6636. Registrato in Siracusa il vent’otto Settembre 1824. Libro primo, volume quarant’otto. Foglio 
ottantasei, casella terza, ricevuto grana ottanta. Vincenzo Zanghi. Ordiniamo, e comandiamo a qualunque 
de nostri Uscieri richiesti di dare esecuzione al presente atto, ed a tutti i nostri Comandanti ed Uffiziali 
della Forza publica di prestare mano forte, venendone legalmente richiesti, ed ai nostri Regi Procuradori 
Generali di coadiuvare la esecuzione, ed a tutti i comandanti ed Uffiziali della pubblica Forza di prestarvi 
mano forte quante volte ne saranno legalmente richiesti. In fede di ché ho esemplato la presente copia di 
prima spedizione dal suo Originale da me rogato, col quale collazionata confronta, scritta d’alieno 
carattere, e da me sottoscritta, a cui ho apposto il mio segno del Tabellionato. Dato in Siracusa il ventuno 
Aprile del Mille ottocento venticinque 1825. Notaio Diego Caravella figlio di Don Simone residente in 
Siracusa Capo Valle. Specifica. Carta D. 0.2. Registro D. 0.20. Repertorio D. 0.10. Ruoli tre D. 0.30. 
Competenza Ducati 1.65. Totale Ducati due, e grana venticinque D. 2.25. Notaio Caravella. 2073. Reg.to 
in Siracusa li 21 Aprile 1825. Lib. 1, vol. 52, Fol. 89 v°, cas. 4, ricevuto grana venti. Zanghi.” (CSS 10* 1° 
n. 4) 


‘1828 01 8. Copia di conferma di assegnazione fatta dalla Sig.a D.a Francesca Ferla. Nei 
protocolli del fu Notar Paolo Pirri al numero d’ordine 5 leggesi quanto appresso. Regno delle due Sicilie. 
Il dì otto Gennaro dell’anno mille ottocento ventotto 1828. Francesco Primo per la grazia di Dio Re del 
Regno delle due Sicilie di Gerusalemme etc. Duca di Parma, Piacenza, Castro etc. etc. Gran Principe 
Freditario di Toscana etc. etc. etc. Innanzi noi Notar Paolo Pirri del fu Giuseppe, Notaro residente in 
questo Comune di Palazzolo Valle di Siracusa, collo studio nella propria casa, via del Corso vicolo Pirri 
al numero otto 8, e de’ sottoscritti testimoni si sono presentati personalmente. La Signora D.a Francesca 
La Ferla celibe del fu Dr D. Giovanbattista domiciliata in questo Comune di Palazzolo, via San 
Sebastiano numero 23 proprietaria a noi Notaro e testimoni nota da una parte. Devenendo al presente 
quale assegnante la somma di onze venti in favore dei Signori Don Francesco Giardina del fu Notaro Don 
Domenico, Sacerdote Don Salvatore Catania del fu Signor Filippo, Sacerdote Don Francesco Cappellani 
Aldarese del fu Barone Don Ercole, proprietario, a noi Notaro, e testimoni noti dall’altra parte, devenendo 
al presente quali amministratori della festa dell’Esposizione del Divinissimo alle quarantore, che si 
celebra nei giorni ventinove, trenta, e trentuno del mese Dicembre in ogn’anno dentro la Venerabile 
Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano Martire di questo Comune, come meglio per l’atto d’assegnazione 
rogato presso Notar Diego Caravella di Siracusa il giorno duodecimo Settembre mille ottocento 
ventiquattro 1824, copia della quale a noi Notaro esibita, e debitamente registrata al numero 2075 in 
Siracusa li ventuno Aprile 18ventiquattro libro 1, vol. 52, fol. 89 v°, cas. 4, ric. gr. 20. Vincenzo Zanghi. 
In vigore di detta assegnazione, e delle facoltà ad essa Signora D.a Francesca riservate con poter 
sospendere, o rimettere la suddetta assegnazione per il presente atto coll’intervento di detti Signori 
Amministratori di sopra enunciati viene a retificare e confirmare la detta assignazione d’onze venti previa 
le seguenti condizioni. E primo, che per vieppiù aumentarsi il Divino culto uopo è istruire 1 fedeli colla 
Divina Predicazione, che dovrebbe eseguirsi in questa Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano ne’ tempi 
quadragesimali da un dotto e zelante Predicatore per essere questa la parte più popolata del Comune; onde 
la detta Signora assegnante vuole che dette oncie venti come sopra assegnate e donate per la solennità del 
quarantore, siano franche da qualunque peso di retenzione di dazi impostisi, ed imponendi, delle quali 
oncie venti, oncie dieci s’impiegano per la predica quadragesimale, se in ogni futuro tempo da’ Superiori 
si permetterà, e si darà la licenza di esercitarsi la predicazione quadragesimale, tanto necessaria in questa 
popolata Parrocchia. A quale predicatore in vigore del presente le à assegnato, ed assegna in dote oncie 
dieci in denaro, per soldo ed elemosina della predicazione d’oggi innanzi in nullo ostando l’atto 
dell’usciere che si senta per l’altra medietà da eligersi detto Predicatore se sarà in vita da detta donante 
coll’approvazione dell’Ordinario, e se sarà a miglior vita da’ deputati come infra eligendi. E se mai non si 
otterrà, le dette oncie venti s’impiegheranno in compra di cera per uso del quarantore colle condizioni 
seguenti, contribuendo cento sblandoni al Santo Sepolcro, ed altresì duodeci candele di duodeci a rotolo 
devono contribuire per la messa cantata coll’ Esposizione del Divinissimo ne’ Giovedì d’ogni settimana in 
ogn’anno in perpetuo che si celebrano in detta Venerabile Chiesa di San Sebastiano. Secondo l’usufrutto 
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resti sospeso fintantocché sarà seguita la morte di detta Signora assegnante a norma dell’atto di 
sospensione fatto ad istanza della stessa da questo usciero D. Salvadore Bonaiuto il di quattro Aprile mille 
ottocento ventisei 1826 registrato in Palazzolo li quattro Aprile detto anno al numero 290 come abbiamo 
veduto; in riguardo alla proprietà però conferma l’enunciato atto di assegnazione dei dodici Settembre 
mille ottocento ventiquattro 1824 in tutta la sua estensione, salvo le onze dieci per il quadragesimale. 
Terzo, che a detti Signori tre Amministratori Signori Sacerdote Don Francesco Giardina, Sacerdote Don 
Salvatore Catania, e Don Francesco Cappellani, ne aggiunge altri due, e per il presente atto nomina il 
primo al Signor Don Vincenzo Bongiorno, del fu Don Gaspare, di lei Nipote, durante la sua vita naturale, 
e che seguita la di lui morte resta in sua libertà se voglia eliggere prima di morire altra persona, purché sia 
affezionata alla suddetta Chiesa di San Sebastiano. E questo eletto dal Signor D. Vincenzo possa eligerne 
altra persona pria di morire, e così in perpetuo, ed infinito. E per il secondo viene ad eligere a maestro 
Melchiore Daniele del fu Biaggio, calzolaio, e detti Signori D. Vincenzo Bongiorno e maestro Melchiore 
Daniele a noi Notaro, e testimoni anche noti, domiciliati in detta via S. Sebastiano presenti, ed accettanti 
la suddetta elezione, ed assegnazione con tutti gli oblighi inerenti alla stessa. Quale elezione deve avere la 
sua durata per tutti, e cinque amministradori, cioè per li primi tre, ed ultimo per anni due, e per il quarto 
Sig. Bongiorno per esso, e suoi durante le di loro rispettive vite. Itaché scorsi anni due dopo la morte di 
detta assegnante si debbano eligere altri quattro amministradori nel giorno primo Gennaro del secondo 
anno, tostoché sarà accaduta la morte di detta assegnante. Cioè due Sacerdoti, il terzo un Galantuomo, ed 
il quarto un artista che sieno tutti di questo Comune, ed affezionati a detta Chiesa. Scorsi che saranno 
questi anni due, l’elezione dovrà praticarsi in ogni anno dopo la festa del quarantore o sia nel giorno 
primo d’ogni mese Gennaio d’ogn’anno. Gli elettori devono essere 1 Deputati Amministradori, che 
dovranno cessare, ed 1 Cappellani Curati Sagramentali della detta Chiesa di San Sebastiano, ed il 
Deputato Amministratore perpetuo Sig. D. Vincenzo Bongiorno scegliendo sempre i più affezionati a 
detta Chiesa e se vi sarà disparità di voti il voto del Sig. Bongiorno preponderi ove sarà d’uopo. Questa 
elezione dovrà farsi nella Sagrestia di detta Chiesa, e nell’ore antimeridiane, dove devono intervenire gli 
elettori nominati di sopra, e non intervenendo sia lecito ai Cappellani Curati, ed al Sig. Bongiorno eligere 
li nuovi amministradori in scritto privato, e che debba registrarsi senza intervento d’autorità veruna tanto 
Ecclesiastica quanto Secolare, non dovendo queste autorità prendere ingerenza in una amministrazione di 
proprietà privata di detta assegnante. A quali nuovi deputati debbonsi consegnare le chiavi della Cassa 
della Cera, che sarà custodita con cinque diverse fermature, una per ognuno di essi Amministradori, quale 
cera non si possa convertire in altro uso, ne servirsi in altre occasioni della Chiesa ne tampoco fittarsi o 
accomodarsi a chiunque persona d’unita alla cera debbonsi rassegnare i conti della tenuta 
amministrazione intervenendo in detto esame 1 Cappellani Curati di detta Chiesa, ed 1 nuovi 
amministradori che pro tempore saranno cautelando la buona amministrazione colla dovuta quietanza. E 
se mai finalmente la festa delle dette quarantore verrà tempo, che possa essere depressa per qualunque 
accidente, gli amministradori Deputati si devono occupare in sollennizzare con dette oncie venti nella 
Settimana Santa l’Esposizione del Divinissimo al Santo Sepolcro; e se questa funzione pure venisse a 
cessare si applichino gli amministradori Deputati in sollennizzare le due feste di Maria Santissima d'Itria 
in ogn’anno, e se queste tutte Sacre Funzioni svaniranno ritornino le dette onze venti agli Eredi di detta 
assegnante. E per esecuzione del presente le parti eligono domicilio nelle menzionate loro dimore, ove 
saranno fatte le citazioni, procedimenti, e dimande analoghe a questo atto medesimo. Fatto, e pubblicato il 
presente atto da noi infrascritto Notaro in questo Comune di Palazzolo, Valle di Siracusa, e propriamente 
in una stanza della casa di detta Signora assegnante sita come sopra con voce chiara, ed intelligibile data 
alle parti tutte, ed ai Signori Reverendo Vicario Dr D. Faustino Infantino del fu Dr D. Nicolò, e 
Reverendo Sacerdote D. Giuseppe Messina Nicosia del fu Signor Carmelo, domiciliati in questo Comune 
sudetto, il primo via Bando numero 6 ed il secondo via del Corso numero 5, testimoni presenti, ed idonei, 
ed aventi le qualità dalla Legge prescritte, i quali unitamente a detti Amministradori eletti, e Notaro si 
sono sottoscritti ad esclusione della detta assegnante, la quale à dichiarato di non potere scrivere a causa 
della Chiragra che soffre nella man destra. Sacerdote D. Francesco Giardina Deputato. Sacerdote Don 
Salvadore Maria Catania Sardo Deputato. Francesco M.a Cappellani Aldarese Deputato. Vincenzo 
Bongiorno Deputato. Melchiore Daniele Deputato. Sac. D. Faustino M.a Infantino testimonio. Sac. 
Giuseppe Messina testimonio. Paolo Pirri del fu Giuseppe Notaro residente nel Comune di Palazzolo. 
Specifica. Registro D. 0.80. Repertorio D. 0.10. Ruoli tre D. 0.30. Archivio D. 0.50. Competenza Ducati 
5.40. Totale Ducati sette, e grana dieci, delle quali se ne ricevono ducato uno e grana settanta, e lo resto si 
rilascino gratuitamente. Notar Paolo Pirri. Numero 76. Registrato in Palazzolo li nove Gennaro 1828 al 
lib. 1°, vol. XIV, fol. 11, cas. 3, ric. gr 80. Il Ric.re Zocco. Ho estratto la presente copia scritta d’alieno 
carattere, dall’originale rogato dal fu Notaio Paolo Pirri, delle di cui schede ne sono il Conservatore 
particolare in forza di elezione fattami dalla Camera Notarile della Provincia sotto li vent’otto Novembre 
mille ottocento ventisette, col quale perfettamente concorda. In fede di che vi ho apposto il mio segno del 
tabellionato. Dato a Palazzolo oggi li sette Marzo mille ottocento cinquantasette. Sebastiano Italia del fu 
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Notar Gaetano, Notaio residente in Palazzolo. Specifica. Registro D. 0.20. Repertorio, e Ruoli D. 0.50. 
Onorario, e carta D. 2.24. Totale Ducati due, e grana novantaquattro D. 2.94. Notaio Italia. N. 844. Reg. 
in Palazzolo li 7 Marzo 1857, lib. 1, v. 90, foglio 44 v. c. 5, ric. g. venti. Il Ricevitore Paolo Cappellani. [* 
Carta da bollo gr 12. Sui fogli sono segnati i numeri 25/28.]” (CSS 10° 1° n. 5) 


‘1832 04 17. Real Rescritto che approva la Fondazione della Sig. Francesca Ferla per il 
Quarantore. Segreteria del Vescovado di Siracusa. Oggetto: =. Al Revmo Sr Vicario di Palazzolo. 
Siracusa 17 Aprile 1832. Revmo Signore. Da S. E. il Ministro Segretario di Stato presso S. A. R. il 
Luogotenente Genle con venerata Minist.e del 9 andante mi è stata comunicata la determinazione 
seguente. Essendosi fatto presente a S. A. R. che D.a Francesca Ferla di Palazzolo donò onze venti 
all’anno alla Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano di quel Comune, onde celebrarsi la festa della 
esposizione del Divinissimo nelle quarantore, 1° A. S. R. facendo uso delle facoltà da S. M. conferitegli, 
intesa la Commessione consultiva, si è degnata nel Consiglio del di 27 dello scorso mese permettere di 
accettarsi dall’anzidetta Chiesa tal donazione. Io nel R. Nome, e d’ordine di S. A. R. lo partecipo a Lei 
per sua intelligenza e per l’uso conveniente di sua parte. Ed io la partecipo a Lei per sua intelligenza, e 
per gli usi di risulta, facendone intesi gli interessati. Per Mons. Vescovo assente. Il Vicario Generale. Can. 
Salvadore Amorelli. [* Carta intestata: Segreteria del Vescovado di Siracusa.|” (CSS Libro 1° c f. 42) 


‘1901 03 15. Amministrazione della 
Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano di 
Palazzolo. Mandato di Pagamento. Num. 
d’ordine 83. N. del Libro di Esito ove è segnata la 
Partita N. =. Data 15 Mese Marzo. Anno 1901. 
Articolo dello stato Discusso. Oggetto: Compra 
di cera per le Quarantore di carnevale e di Pasqua 
anno 1901. Pagamento £ 68,20. Il Rev. Sac. P. 
Cappellani Zocco Tesoriere della Chiesa di S. 
Sebastiano di Palazzolo pagherà al Sig. Don 
Michelino Corridore la somma di lire sessantotto 
e cent.mi venti sono per rot.li dodici ed oncie 
cinque di cera, 1° qualità, a £ 3,35 r.lo, per le 
Quarantore della Settimana Santa del 1901 £ 
40,70 scema £ 4,60 pagategli dal Parroco: £ 
36,10; più per le Quarantore di Carnevale 1901 
rot.li nove ed oncie 18 di cera 1° qualità a £ 3,35 
r.lo £ 32,10; Totale £ 68,20. E riportando il 
presente munito di quietanza gli sarà fatto buono 
al suoi conti. Gli Amministratori Sac. F. 
Corridore. Avv. S. Zocco. Vale per quietanza di £ 
68,20 Michelino Corritore. Visto il Vicario 
Foraneo Sac. C. Gugliemini. Il Tesoriere Sac. P. 
Cappellani. Visto Sac. Dato, Visore.” (CSS 14° 
13° n. 4. 1901. Mandato n. 83.) Pe 4 





i 


i | ia, i “i 

“1934 02 14. Mandato di Pagamento N. m \ NY — =1W/ Pan 
5 Diocesi di Noto. Chiesa Parrocchiale di S. I cr ati Tx 
Sebastiano Martire in Palazzolo Acreide. Cijesa-diSSchaciiano Motivo 
Mandato di Pagamento N. 5 Bilancio 1934. Il Quarantore 1999 
Signor Parroco P. Cappellani Tesoriere della 
Chiesa predetta, pagherà sui fondi disponibili come del prospetto a manca la somma di lire 30 trenta a 
favore degli individui infranominati per l’oggetto qui sotto segnato, giusta gli uniti documenti. Nome e 
Cognome del Percipiente: Sac. D. Paolo Bonaiuto £ 12; P. Agostino Rovella £ 6; Parr. P. Cappellani £ 12. 
Oggetto del pagamento: Messe celebrate durante le quarantore degli ultimi tre gioni di carnevale del 1934 
per la Sig.ra Francesca Messina. Pag. 365 del reg.to delle pie fondazioni, colla tassa di £ 6. Documenti 
giustificativi: =. Somma da pagare: £ 30. Firma del percipiente: P. Agostino Rovella ricevute £ 6; Parr. P. 
Cappellani ricevute £ 12; Sac. Paolo Bonaiuto ric. £ 12. Palazzolo Acreide addì 14 II 1934. Il Presidente 
Parr. P.Cappellani.” (CSS 14 14° n. 8. 1934. Mandato n. 5.) 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Michele Arcangelo 


Il 23 Marzo 1695, 1 Procuratori della Chiesa di S. Michele Arcangelo ottennero il permesso dal 
Vescovo di Siracusa per esporre il SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore nelle feste di 
Maggio e di Settembre di S. Michele, facendosi le funtioni dal R.do Parocho o d'altro Prete decorato di 
sua commiss.ne. 


Nel 1859, nella Chiesa di S. Michele Arcangelo, si svolgeva per la prima volta l’esposizione del 
Santissimo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore nel Triduo della Pentecoste, questa funzione 
spettava al Parroco di S. Sebastiano, ma i Procuratori della Chiesa avrebbero potuto e dovuto presentare i 
loro titoli e ragioni legali alla Gran Corte Vescovile per decidersi definitivamente la questione con il 
Parroco. 

Nel 1871 il Vicario Capitolare della Diocesi di Noto accordava il competente permesso di 
processionare questa Chiesa S. Michele come pel passato e per le vie consuete il Divinissimo Sacramento 
nel giorno Mercoledì mattina dopo i tre giorni del Quarantore dalla Domenica di Pentecoste, sotto il dì 
25 Aprile la processione in discorso dal prelodato Monsignore accordavasi, purché sia la stessa eseguita 
senza quistioni, a giudizio di questo Rndo Vicario Foraneo. 


Nel testamento olografo di Paolo Giliberto del 22 Ottobre 1888 si legge “... Voglio che la 
sudetta Chiesa di S. Michele e per essa i Procuratori ... devono farmi celebrare lire venticinque di Sante 
Messe all’esposizione del quarantore da istituirsi dopo quello di S. Antonio Abate, e se all’epoca della 
mia morte non è ancora istituito devono dette messe farmele celebrare nel quarantore dello Spirito Santo 
ed il di più del fruttato devono farne elemosine ai veri poveri, essendo il certificato di povertà per i poveri 
riconosciuto e firmato dai Parrochi di ambedue le Parrocchie ...” 


L'Istituzione della solennità per l’esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle 
Quarantore nei giorni 1, 2 e 3 Gennaio nella Chiesa di S. Michele Arcangelo venne approvata da S. E. 
R.mo Mons. Giovanni Blandini, Vescovo di Noto, il giorno 11 Dicembre 1890 a richiesta dei Procuratori 
di quel tempo. 


rossana go ** 





Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 1995 
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‘1695 03 24. Die vigesimo quarto Martij 1695. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.us 
Cathed.lis Ecc.e Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Doni D. Fran.ci Fortezza olim Epi Syrani in 
Spiritualibus et Temp.bus V. G. S. V. R.de nr. Li Proc.ri della Chiesa di S. Michiele Arcangelo n’hanno 
supp.to p. la licenza d’esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’orat.ne di 40 hore nelle feste del Glo.so S. 
Michiele Arcangelo di Magio, e di Settembre; E parimente in ogni prima Dom.ca la matina, et in ogni 
p.mo Giovedì di mese la sera mentre si recita la Coronella; Restass.mo serviti concederci la nra licenza; 
Noi intesa loro domanda habbiamo provisto si come p. tenor delle pnti vi ord.mo expresse che vogliate 
pmettere che in d.ta Chiesa si possi esponere il SS.mo Sac.to p. l’oratione di 40 hore nelle feste del 
Glor.so S. Michiele Arcangelo di Maggio e di Settembre; E pure esponersi in ogni p.ma Dom.ca la matina 
et in ogni p.mo Giovedì di mese la sera mentre si recita la Coronella, facendosi le funtioni dal R.do 
Parocho o d’altro Prete decorato di sua commiss.ne p. invigilare s.a l'osservanza delli Decreti della Sagra 
Congreg.ne di Riti, e Constit.ni Sinodali che glene damo la licenza p. un anno, e cossì eseq.te. Dat. 
Syracusis die 23 Martij 1695. Il Can.co Dionisi Vic.o Gen.le. Can.co D. Giacomo Sciacca Cancell.ro. 
Presententur et exequantur D. Placidus De Leo Vic.us. Die vigesimo quarto Marti) 1695. Pntate et 
exequute fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Terra Palatioli de mand.to quo s.a et 
fuerunt registrate. Unde etc. Sac. D. Philippus Rizza M.r Notarius.” (AV CM 1694-1695 f. 11) 


Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 1995 





“1736 06 10. Die decimo Junij x4* Ind. 1736. D. Mattheus Trigona Epus Sijrus etc. Nos U. J. Dr 
et S. T. P. D. Ignatius Riggio et Saladino Eques S. R. H. Can.us Archid.nus p.a Dignitas post Pontificalem 
h.s S.te Cathed.lis Ecclae Syrane Com.s Ord.s Trib. S.ti Officij SS.e Ing.nis, ac prefati Ill.mi et Rev.mi 
Dni Syrum Epi in Spirit.bus et Temp.bus Vic.us Genlis etc. R.de Nr. Li Procuratori della Chiesa di S. 
Michiele Archangelo di co.sta Terra hanno supp.to che desiderano in quest'anno nella sud.ta Chiesa 
esponere il SS.mo Sacr.to p. l’oratione delle 40 hore nelle feste di d.o Glorioso Santo che si celebrano nel 
mese di Maggio, e di 7bre; E parimente esponersi d.0 SS.0 Sacr.o in ogni prima Domenica la matina, e in 
ogni Giovedì la sera mentre si recita la Coronella; E pero ne domandano la Licenza; Restiamo serviti 
quella concederci per quest'anno solamente; Noi intesa loro domanda habbiamo provisto sicome per il 
tenor delle pnti vi dicemo, et ordiniamo espresse che vogliate permettere che dalli sudetti Proc.ri Supp.ti 
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sì possi esponere il SS.o Sacr.o p. l’oratione delle quarant’ore nelle feste di d.o Glorioso Santo che si 
celebrano nel mese di Maggio e di 7bre; come in ogni p.a Domenica la matina et in ogni Giovedì la sera 
mentre si recita la Coronella, facendosi le funtioni dal R.do Parocho o altro Sac.te di sua commissione, et 
il tutto si facci con quella decenza che si conviene, e con luminaria decente di non meno di dodeci lumi di 
cera, invigilandosi sopra tutto all’osservanza delli Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e Constitutioni 
Sinodali e che mentre sta esposto il SS.0 in d.a Chiesa non vi siano Banchi ne Sedie, et innanzi la porta si 
ponghi un panno per riverenza e tanto eseg.te che noi gle ne damo il nro permesso questo anno solamente. 
Dat. Syris die 8 Juni} 1736. Riggio Vic. Gle. D. Fran.cus Salvaloco Vice Cancell.s. Pnt.r exeq.r regis.r et 
p. restit.r Lombardo Vic.us. Die decimo Junij 14° Ind. 1736. Pres.ta et exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt 
pntes Literae in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de mandato quo s.a ad instam Proc.rum Venelis 
Ecclesiae S.ti Machaelis Archangeli eiusdem Terra et eisdem restitute. Unde etc. D. Fran.cus Leone 
Mag.r Not.” (AV CM 1735-1736 f. 19) 


Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 1996 





“1737 08 31. Die trigesima prima Augusti 15° Ind. 1737. D. Mattheus Trigona Epus Sijrus etc. 
Nos Abbas D. Ignatius M.a Gargallo, et Bonaijuto Comm.rius Ord.rius SS.ma Cruciate ac prafati Ill. mi 
et Rev.mi Dni Syrum Epi in Spir.bus et Temp.bus Vic.us Genlis. R.de Nr. Li Proc.ri della Chiesa di S. 
Michiele Arcangelo di cod.a Terra c'hanno supplicato che desiderano in quest'anno nella sud.a Chiesa 
esponere il SS.mo Sacramento p. l’oratione delle 40 ore nelle Feste di d.o Glorioso Santo che si celebrano 
nel mese di Maggio, e di Settembre; E parimente esponersi d.o SS.0 Sacramento in ogni prima Domenica 
la matina, e in ogni Giovedì la sera mentre si recita la Coronella; E però ne domandano la Licenza; 
Restiamo serviti quella concederci p. quest'anno solamente; Noi intesa loro domanda habbiamo provisto, 
siccome p. il tenor delle presenti vi dicemo, et ordiniamo espresse che vogliate permettere che dalli sud.i 
Proc.ri Supp.ti si possi esponere il SS.o Sacramento p. l’oratione delle quarant’ore nelle Feste di d.o 
Glorioso Santo che si celebrano nel mese di Maggio e di Settembre; come in ogni prima Domenica la 
mattina et in ogni Giovedì la sera mentre si recita la Coronella facendosi le funtioni dal R.do Paroco o 
altro Sac.te di sua commissione, ed il tutto si facci con quella decenza che si conviene, e con luminaria 
decente di non meno di dodeci lumi di cera, invigilando Voi sopra tutto all’osservanza delli Decreti della 
Sacra Congregatione de Riti, e Constitutioni Sinodali e che mentre sta esposto il SS.o Sacramento in d.a 
Chiesa non vi siano Banchi ne Sedie, et innanzi la porta si ponghi un panno per riverenza e tanto eseq.te 
che Noi gli ne damo il nro permesso p. quest'anno solamente. Dat. Syris die 30 Aug.ti 1737. Ita che p. le 
d.e Feste devono precedere le nre Licenze; E tanto eseg.te. D. Ignatius M.a Gargallo et Bonaijuto V.s 
Genlis. Ant.nus Liistro pro M.r Not. Pntentur exeq.r et p. restit.r Lombardo Vic.us. Die trigesima prima 
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Augusti 15° Ind. Mill.mo Septing.mo Trig.mo Septimo. Pntate exeq.te et reg.te fuerunt et sunt pntes Lit.e 
in Curia Vic.li hutus Tra Palatioli de mandato quo s.a et parti restitute. Unde etc. D. Fran.cus Leone 
Mag.r Not.” (AV CM 1736-1737 f. 22) 


‘1859 06 5. N. 33. AI Vescovo. Palazzolo li 5 Giugno 1859. Ecc. Rev.ma. Avvicinandosi il 
Triduo dell’Esposizione del Quarantore e la Processione del SS.mo dopo 1l Triduo, la fondazione è 
istituita in questa Venle Sacramle Chiesa di S. Michiele nella Pasqua di Pentecostes, e per la nuova 
pretenzione del Rev. Parroco di S. Sebastiano, che vuole che dipenda da lui una tale funzione, e per le 
opposizioni fatte da’ Proc.ri di d.a Chiesa, avendo con suo ven.to Officio prescritto l’anno passato da 
funzionarsi per detto anno solo come per il passato, riservandosi l’ Ecc. S. R. a decidere cosa è di giustizia, 


e sin’ora non avendo ricevuta una tale decisione così si benigni farmi sentire i suoi saggi oracoli.” (AV 
CM 1859 f. 18) 


‘1859 06 11. Officio del Parroco Piccione per eseguire le funzioni del Quarantore in S. Michele. 
Dal Parroco Piccione. Al Revdo Sig. Sac. D. Girolamo Musso. Palazzolo. Palazzolo 11 Giugno 1859. 
Reverdo Sig.e. Non potendo per gravi occupazioni alla Parrocchia eseguire le funzioni del Quarantore in 
S. Michiele, e della Processione del Divinissimo a me spettante giusta la disposizione del Rev.mo 
Monsignore data 11 9 volgente n° 361 e dovendo commettere per questa volta persona che mi rappresenti, 
prego lei di cui conosco lo zelo Ecclesiastico, e principalmente l’affetto per la detta Chiesa, a volermi 
sostituire, ed in caso che ella trovasi impedito la faculto a poter commettere sifatte funzioni al suo degno 
Nipote Sig. Sac.te D. Giombattista Bongiorno. Sicuro che accetterà la mia preghiera, e le ne anticipo i 
ringraziamenti. Il Primo Parroco di S. Sebastiano Filippo Piccione.” (CSS Libro 2° d f. 24) 





Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 1997 


‘1859 06 17. Disposizione del Vescovo per detta Processione. Diocesi della Provincia di Noto. 
Vicariato Foraneo di Palazzolo. Num. =. Oggetto: =. AI Rev.mo Signore. Il Rev. Sac. Sig. D. Filippo 
Piccione Parroco della Basilica Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo li 17 Giugno 
1859. Revmo Signore. Come dissi a S. S. Revma giorno sono dall’Ecc.mo e Rev.mo Monsignor Vescovo 
con venerato Officio de’ 9 stante Giugno mi viene scritto così. Rev. Signore. Riscontrando il suo foglio 
del 5 volgente senza numero riguardante la esposizione del quarantore, e processione del Divinissimo, 
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che avrà luogo nell’imminente Triduo della Pentecoste in cotesta Chiesa di S. Michele, le significo, che 
secondo la generale teoria dei Canonisti, e vari decreti della Sacra Congregazione siffatta funzione spetta 
al Parroco; la faccia quindi Egli per quest’anno, salvo intanto i dritti, e le ragioni, che potrebbero militare 
pei Procuratori della predetta Chiesa. Per lo ché interessiamo Lei a premurare i cennati Procuratori perché 
ci facciano tenere al più presto i loro titoli e ragioni legali per decidersi diffinittivamente la questione 
presso la nostra G. Corte nelle vie giuridiche, e se si vuole per maggiore agevolazione si farà un giudizio 
sommario. Ben inteso però, che se i repetuti Procuratori non presenteranno i loro documenti fra il termine 
di quattro mesi, Noi passeremo alla decisione deffinitiva. Ne dia partecipazione agli interessati. Il 
Vescovo Mario Giuseppe Mirone. Al Rev. Signore. Signor Vicario Foraneo di Palazzolo. Ed io glielo 
partecipo per la di lei intelligenza. Il Vicario Sac. Daniele Ferla. |* Carta intestata: Diocesi della 
Provincia di Noto. Vicariato Foraneo di Palazolo.]” (CSS Libro 2° d f. 41) 


‘1871 05 29. Officio del Procur. di S. Michiele al Vicerettore di S. Seb.o per la Processione del 
Divinissimo in S. Michiele. AIl’IlIlmo e Rmo Signore. Rndo Sac.te D. Giovanni Burgio Vicerettore della 
Parrocchia di S. Sebastiano. /Palazzolo/. Palazzolo li 29 Maggio 1871. Rndo Signore. Essendosi 
dall’Illmo e Rmo Monsignor Vicario Capitolare dimandato il competente permesso di processionare 
questa Chiesa S. Michele come pel passato e per le vie consuete il Divinissimo Sacramento nel giorno 
Mercoledì mattina dopo i tre giorni del Quarantore dalla Domenica di Pentecoste, sotto il dì 25 Aprile la 
processione in discorso dal prelodato Monsignore accordavasi, purché sia la stessa eseguita senza 
quistioni, a giudizio di questo Rndo Vicario Foraneo. Siffatta disposizione a Lei si partecipa, onde averne 
conoscenza. Il Rettore della Chiesa suddetta Sac.te Salvatore Giliberto. [* Segni della sigillatura.]” (CSS 
Libro 2° d f. 61) 


Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 1997 





‘1888 10 22. Testamento olografo di Paolo Giliberto. Copia non autentica in carta libera. 
Palazzolo li 22 Ottobre 1888. Io Paolo Giliberto di Gaetano e fu Rosaria Lanza, domiciliato in questo 
Comune desiderando far uso della facoltà che la legge mi accorda, essendo infermo di corpo, ma sano e 
perfetto di mente voglio disporre dei miei beni ed ho fatto il presente mio testamento olografo nel modo 
che segue. Prima di tutto raccomando l’anima mia a Dio ... Secondo istituisco per mia erede universale 
alla Chiesa di S. Michele Arcangelo di questo Comune e per essa ai Procuratori della stessa ... di tutti 1 
miei beni mobili ed immobili che mi apparterranno all’epoca della mia morte; consistenti nella terza 
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porzione, che mi compete per retaggio materno di quella tenuta di terre, sita nel tenere di Noto ex feudo 
Manghisi, contrada Farina ... un piccolo stacco di terre, nel medesimo tenere di Noto sito, e contrata Cava 
Migliorina ... nella terza porzione di tutti quegli immobili sia in terre ed in case che ha comprato mio 
Padre ... Voglio che la sudetta Chiesa di S. Michele e per essa i Procuratori ... devono farmi celebrare lire 
venticinque di Sante Messe all’esposizione del quarantore da istituirsi dopo quello di S. Antonio Abate, e 
se all’epoca della mia morte non è ancora istituito devono dette messe farmele celebrare nel quarantore 
dello Spirito Santo ed il di più del fruttato devono farne elemosine ai veri poveri, essendo il certificato di 
povertà per i poveri riconosciuto e firmato dai Parrochi di ambedue le Parrocchie ... Di più essendo grato 
al servizi che ho ricevuto da Giovanna Lo Nigro di Paolo, lego alla stessa le terza che mi spetta di quella 
casa di rimpetto alla sua stessa sita in questo cortile via S. Michele, confinante con il porticato nostro, con 
Sebastiano Giardina ... Alla superiore mia disposizione aggiungo, che se mai il Demonio vuole inserirsi 
nelle opere pie, e togliere l’amministrazione ai Procuratori devono i sudetti Procuratori impiegarle per 
fabriceria e culto della sudetta Chiesa di S. Michele ...” (CSM 3° doc. 222) 


‘1890 12 11. Istituzione delle Quarantore nei giorni 1. 2. 3. Gennaio. J.M.J. Istituzione della 
solennità per l’esposizione del SS. Quarantore nella Ven. Chiesa di S. Michele Arcang. approvata da S. E. 
R.mo Mons. Giovanni Blandini a 11 12 1890 a richiesta dei Procuratori del tempo Can. D. Salv. Pizzo, 
Can Sebast. Lapira e Sac. D. Paolo Infantino da solennizzarsi nei giorni 1. 2. 3. gennaio di ogni anno. 
Fondatori: 1) N° 5 messe da Itria Rizzarelli ... sopra due stacchi di terre uno in contrada Puzzi o Valle 
Lenza, tenere di Buscemi, l’altro in contrada Palumbaro tenere di Palazzolo ... 2) N° 8 messe per Carmelo 
Malignaggi ... sopra la casa palazzata piano S. Michele ... sopra terre in contrada Ciurca tenere di Noto: il 
capitale di £ 120,75 per compra di detto frumento si è quello ricavato da Sebastiano Giuliano fu Gaetano 
ebanista ... 3) N° 4 messe per Santa Giompaolo ... sopra terre Poi ... sopra terre Piano Guido o Porticaletto 
... 4) N° 7 messi per la Sig. Angelica Messina Mazzarella ... sopra terre Purbella ... 5) N. 6 messe per 
Concetta e Carmela sorelle Amato ... sopra terre Ciurca ... 6) N. 7 messe per mass. Paolo Giliberto ... 
sopra Ciurca ... 7) N. 6 messe per Sebastiana Ruscica ... sopra terre Cugnarelli ... 8) N. 4 messe per 
Concetta Ferla ... 9) N. 10 messe per Angela Lombardo ... sopra terre Ciurca e Canali ... sopra terre e case 
rurali in contrada Cugnarelli ... 10) N. 25 messe per Paolo Infantino Timpa ... sopra Ciurca ... 11) N. 20 
messe per Concetta, Paola e Marianna sorelle Miano ... 12) N. 4. messe per mass. Santi Fiducia sopra 
Pinita ... 13) N. 4 messe per Angela Tanasi ... sopra metà della casa in via Macchiavelli ... 14) N. 14 
messe per Marianna Lo Nigro ... sopra terre Bibinello ...°° (CSM 1° doc. 50) 





Chiesa S. Michele Arcangelo 
Quarantore 2000 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Francesco d’Assisi (ex Chiesa dei Padri Cappuccini) 


Il 13 Gennaio 1896 il Pro Vicario Sac. Francesco Cappellani scrisse al Vescovo di Noto per 
autorizzare l’esposizione del Divinissimo in continuazione di quello della Chiesa di S. Antonio Abate nei 
giorni 16, 17 e 18 Gennaio: una pia devota aveva fondato nella Chiesa antica dei Padri Cappuccini le 
Quarantore e aveva depositato a questo scopo una certa somma. 

Dalle note di Introito ed Esito tratte da un mazzo di documenti esistente nell’ Archivio della 
Chiesa di S. Sebastiano Martire e provenienti dal vecchio Convento dei Padri Cappuccini è documentato 
che si svolsero le Quarantore in queste giornate regolarmente fino al 1922. Nel 1932 il Vescovo di Noto 
pensò di aggregare questa Chiesa dei Cappuccini Vecchi alla Parrocchia di S. Sebastiano, cosa che 
avvenne nello stesso anno; conseguentemente, ma non so quando, queste Quarantore andarono perdute, e 
le giornate 16, 17 e 18 Gennaio successivamente furono e tuttora sono utilizzate per celebrarsi le 
Quarantore nella Chiesa del Sacro Cuore dei Padri Cappuccini. 





Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1994 


‘1896 01 13. Per il Quarantore nella Chiesa Cappuccini. Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide. 
Eccellenza. Scrivo io perché il Vicario assente per questa settimana. Una pia devota ha stibilito fondare 
nella Chiesa antica dei PP. Cappuccini le Quarantore con l’esposizione del Santissimo, e per quest'anno 
stesso vuole che si attuasse la sua volontà, ed all’uopo ha depositato una somma, or siccome bisogna il 
permesso dell’Eccellenza Vostra io per la parte mia La prego accordarlo, e mi attendo un prontissimo 
riscontro non più tardi di Giovedì per essere l’esposizione del Divinissimo in continuazione a quello della 
Chiesa di S. Antonio. Sicuro che Vostra Eccellenza sia per accordarlo sto lieto. Gradisca le mie riverenze 
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col bacio del sacro anello, e chiedendo la Pastorale benedizione mi creda. Palazzolo li 13 Gen.jo 1896. A 
Sua Ecc. R.ma Monsignor Vescovo della Diocesi di Noto. Umilis.mo Servo suddito. Sac. Fr. Cappellani 
Pro Vic.o. P. S. L'esposizione del Divinissimo della Chiesa S. Antonio terminerà Mercoledì sera giorno 
quindici. Accolga le mie riverenze. Autorizzo a quanto si chiede. + Giovanni Vescovo.” (AV CM mazzo 
1896. doc. 1896 01 13) 





‘# | 
Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1994 


‘1905/1906. Conti d’introito ed esito. Gestione Sac. P.lo Musso. 

‘Messe celebrate nel quarantore dei Cappuccini Vecchi del 1905. 

“1° Giorno 16 Gennaio. 1. Parroco Cappellani celebrai £ 1,50; 2. Sac. G. Giompaolo celebrai £ 
1,50; 3. Sac. Francesco Scarso celebrai £ 1,50; 4. Sac. S. Calleri ho celebrato £ 1,50; 5. Sac. Francesco 
Tiné celebrai £ 1,50; 6. Sac. P. Bernardi £ 1,50; 7. Sac. Michelangelo Manciagli cel. £ 1,50; 8. Sac. 
Gaetano Curcio celebrai £ 1,50; 9. Sac. Giovanni Tabacco ho celebrato £ 1,50; 10. Sac. G. Buccheri ho 
celebrato £ 1,50; 11. Sac. Paolo Infantino ho celebrato £ 1,50. 

“2° Giorno 17 Gennaio. 1. Sac. P. Cappellani ho celebrato gratis, per la Chiesa; 2. Sac. G. 
Giompaolo ho celebrato £ 1,50; 3. Sac. Giuseppe Lauricella £ 1,50; 4. Sac. Francesco Scarso celebrai £ 
1,50; 5. Sac. F. Tiné celebrai £ 1,50; 6. Sac. P. Bernardi £ 1,50; 7. Sac. S. Calleri ho celebrato £ 1,50. 

‘3° Giorno 18 Gennaio. 1. P. Pio G. Immordia £ 2; 2. Sac. Giuseppe Lauricella celebrai £ 1,50; 
3. Sac. Domenico Fiorentino celebrò £ 1,50; 4. Sac. Francesco Tiné celebrò £ 1,50; 5. Sac. S. Corsino 
celebrò £ 1,50; 6. Sac. G. Buccheri celebrai £ 1,50; 7. Sac. Gaetano Curcio celebrai £ 1,50; 8. Sac. 
Giovanni Tabacco ho celebrato £ 1,50; 9. Sac. P. Bernardi £ 1,50; 10. Sac. Infantino P. ho celebrato £ 
1,50; 11. Sac. S. Calleri celebrai £ 1,50. 

“J. M. J. I Rev. Sacerdoti son pregati applicare la Santa Messa secondo l’intenzione del Rettore 
Sac. Musso. 
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“Giorno 16 Gennaio 1906. 1. Sac. Giuseppe Miano ho celebrato; 2. Can.co G. Gallo ho 
celebrato; 3. Sac. Gaetano Curcio ho celebrato; 4. Sac. Bernardi ho celebrato; 5. Sac. G. Buccheri ho 
celebrato; 6. Sac. S. Calleri ho celebrato; 7. Sac. G. Tabacco ho celebrato; 8. Sac. Tiné ho celebrato; 9. 
Sac. Paolo Musso celebrò; 10 =. 

“Giorno 17 Gennario 1906. 1. Sac. Giuseppe Miano ho celebrato; 2. Sac. Domenico Fiorentino 
celebrò; 3. Sac. Francesco Tiné celebrò; 4. Sac. P. Bernardi celebrai; 5. Sac. S. Calleri celebrai; 6. Sac. 
Paolo Musso celebrò; 7. =. 

“Giorno 18 Gennaio 1906. 1. Sac. S. Calleri celebrai; 2. Sac. C. Guglielmini celebrai gratis; 3. 
Sac. G. Buccheri celebrai; 4. P. Gaetano Curcio cel.; 5. P. Tommaso Modica cel.; 6. Sac. Dom. Fiorentino 
celebrò; 7. Canonico Paolo Corridore celebrai; 8. Sac. P. Bernardi celebrai; 9. Sac. F. Tiné celebrò; 10. 
Sac. G. Miano celebrò; 11. Sac. Francesco Scarso celebrò; 12. Sac. Gaetano Curcio ho celebrato; 13. Sac. 
G. Tabacco ho celebrato; 14. Sac. Paolo Musso celebrai; In tutto n. 28 a £ 1,50=£ 42. 

“Elemosina raccolta per il Quarantore della Chiesa dei Cappuccini vecchi pel 1905 

“Entroito ... Esatte fino a 21 Gennaro 905 £ 82,90 ... Frogate fino a 21 Gennaro 905 dopo il 
quarantore £ 81,60. Visto. Il Visore Generale Sac. C. Dato. Bilancio. Entroito £ 82,90. Esito £ 81,60. 
Supero £ 01,30. Visto. Il Visore Generale Sac. C. Dato.” (CSS 16* 1° n. 14. anno 1905/1906.) 


‘1905/1906. Conti d’introito ed esito. Gestione Sac. P.lo Musso. 

“... Elemosina raccolta per il quarantore della chiesa dei Cappuccini vecchi pel 1906. Entroito 
dal Sig. D. Salvatore Monteforte £ 52,40; dal Parroco Cappellani £ 5; tumoli 2.2 frumento venduto a tarì 
11 tumolo son tarì 27.10 = £ 11,68; [* Totale] £ 69,08. Visto. Il Visore Generale Sac. C. Dato. 

“Esito ... [* Totale] £ 95,40. Visto. Il Visore Generale Sac. C. Dato. Bilancio. Esito £ 95,40. 
Entroito £ 69,08. In credito £ 26,32.” (CSS 16° 1° n. 14. anno 1905/1906.) 


‘25 01 1907. Mandato di Pagamento. Per le Messe delle Quarantore. I. M. I. Amministrazione 
della Chiesa dei Cappuccini. Mandato di Pagamento. N° d’ordine 2. Palazzolo 25 Gennaio 1907. Oggetto: 
Elemosina di Messe celebrate nelle Quarantore. Il Rettore Sac. P. Cappellani. Firma de’ Rev.di Sac.ti che 
hanno celebrato. 1. Sac. Paolo Corridore Carpino ho ricevuto £ 4,50; 2. Sac. Paolo Infantino ho ricevuto 
per N. 1 santa Messa. Una Messa è stata celebrata gratis. £ 1,50; 3. Sac. Giovanni Tabacco ho ricevuto 
per N. 2 SS. Messe. Una Messa è stata celebrata gratis. £ 3; 4. Sac. Domenico Fiorentino ricevetti per 3 
S.te Messe £ 4,50; 5. Sac.te Francesco Corridore ho ricevuto £ 3: 6. Sac. Francesco Scarso ho ricevuto, 
una messa è stata celebrata gratis £ 1,50; 7. Sac. Paolo Bernardi ho ricevuto £ 4,50; 8. Sac. Gaetano 
Curcio ho ricevuto £ 1,50; 9. P. Giuseppe Maggiore Cap.no ho ricev. £ 3; 10. P. Sebastiano da Ferla £ 3; 
11. Sac. Giuseppe Miano ho celebrato N. 3 Messe £ 4,50; 12. Sac. Fra Venanzio Lanteri ho celeb.o n° 3 
Messe, una gratis £ 3; Totale della somma pagata lire 37,50.” (CSS 16° 2° n. 2.) 


[.] 01 1907. Mandato di Pagamento. Per l’Immacolata e le Quarantore. I. M. I Amministrazione 
della Chiesa dei Cappuccini. Mandato di Pagamento. N° d’ordine =. Palazzolo Genn. 1907. ... Regalo di 
dolci ai tre predicatori dei sermoni delle SS. Quarantore, cioè ai Rev.di Sac. Calleri, Sac. P.lo Corridore e 
Sac. Bernardi £ 8. [* Totale] £ 24,00. Leone Paolo ò pagato le spese sopra specificati.” (CSS 16° 2° n. 3.) 


‘1908. Mandato di Pagamento. Quarant’ore di Gennaio 1908. I. M. I. Amministrazione della 
Chiesa dei Cappuccini in Palazzolo. Esercizio 1908. N° d’ordine =. Quarant’ore di Gennaio 1908. Regalo 
in dolci ai tre Predicatori: Sac. Corridore Paolo, Sac. Calleri. Sac. Bernardi £ 9; Caffè ai Sac.ti, organista, 
e sacristani per tutti 1 tre giorni. Caffè T.lo 1 1/2 a £ 2,20. Zuccero R. 2 a £ 1,14 = £ 5,60; Elemosina di N. 
35 Messe a £ 1,50 (giusta registro delle messe) £ 52,50; Illuminazione ad acetilene per le tre sere: carburo 
kg 3 a £ 0,50, regalo all’appaltatore £ 0,75 = £ 2,25; Regalo al sacrista Leone P.lo per le quarantore £ 1; 
Regalo per le quarant’ore all’organista Corridore M. £ 5; Totale lire 75,35. Il Rettore Sac. P. Cappellani. 
Testi: Leone Paolo.” (CSS 16° 2° n. 15.) 


‘1910. Mandato di Pagamento. Quarantore 1910. I. M. I. Mandato di pagamento della Chiesa 
degli ex Cappuccini. Oggetto: Quarantore 1910. 1°. Sac. Paolo Corridore Carpino ho ricevuto N° 3 S. 
Messe £ 5,10; 2°. Sac.te S. Calleri ho ricevuto elemosina di N. 2 SS. Messe £ 3,40; 3°. Sac. Dottor Paolo 
Farina: ho ricevuto N. 1 S. Messa £ 1,70; 4°. P. Guardiano dei Cappuccini £ 1,70; 5°. P. Gabriele da Ferla 
Cappuccino £ 1,70; 6°. P. Giammaria da Chiaramonte Cappuccino £ 1,70; 7°. Sac. Bernardi ho ricevuto £ 
3,40; 8°. Sac. Francesco Scarso ho ricevuto £ 3,40; 9°. Sac. Prof. Fiorentino ho ricevuto £ 5,10; 10°. Sac. 
G. Tabacco ho ricevuto £ 5,10; Corritore Michelino £ 5; Sac. Lauricella ho ricevuto £ 3,40; Sac. Salustro 
ho ricevuto £ 3,40; Sac.te Paolo Corridore ho ricevuto £ 10; Totale £ 50,70.” (CSS 16° 2° n. 28.) 


802 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


“1911 01 20. Mandato di Pagamento. Novena del S. Natale e Quarantore. I. M. LI. 
Amministrazione della Chiesa degli ex Cappuccini in Palazzolo Acreide. Mandato di Pagamento per £ 50. 
Data: Palazzolo 20 del 1911. N° d’ordine =. Oggetto: Novena del S. Natale. Triduo delle Quarantore e 
regalo all’organista per le quarantore. 25/12.1910 P. Ambrogio M.a Mauro O. P. ricevute £ 30; 23/1.1911 
P. Ambrogio M.a Mauro O. P. ricevute £ 15; Michelino Corritore £ 5; [* Totale] £ 50. Il Rettore Sac. P. 
Cappellani.” (CSS 16° 2° n. 31.) 


“1911 01 20. Mandato di Pagamento. Elemosina di Messe per le Quarantore. I. M. I. Chiesa 
degli ex Cappuccini. Mandato di Pagamento a favore dei Rev.di Sac.ti che celebrarono durante le 
Quarantore di Gennaio 1911. Palazzolo Acr. lì 20 Genn. 1911. Oggetto: Elemosina di Messe. Sac. 
Salustro ho ricevuto £ 3,40; Sac. G. Tabacco ho ricevuto £ 5,10; Sac. Infantino Paolo ho ricevuto £ 3,40; 
Sac. Migliore Paolo ho ricevuto £ 1,70; Sac. Sebastiano Leone ho ricevuto £ 1,70; Sac. Giuseppe 
Lauricella ho ricevuto £ 5,10; Dott. Paolo Farina ho ricevuto £ 1,70; Sac. G. Curcio ho ricevuto £ 3,40; P. 
Angelo Messina Cappuccino £ 3,40; Sac. Gaetano Amodio ho ricevuto £ 1,70; Sac. Bernardi ho ricevuto 
£ 5,10; Infantino Salvatore ò pagato al Sac. Fiorentino £ 3,40; Totale £ 40,80; Sac. P. Cappellani celebrai 
una messa £ 1,70; [* Totale] £ 42,50.” (CSS 16* 2° n. 32.) 





Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1999 


‘1910/1925 I. M. I. [* Registro dei Conti della Chiesa degli ex Cappuccini. | 

‘.. Entrata Novembre 1910, nonché Dicem. 1910, Genn. Febb. e Marzo 1911. ... 2.1.1910. 
Elemosina raccolta pel 1° lunedì di Gennaio £ 16,50; Quarantore 1911. Offerta di Filomena Accaputo £ 1; 
id. di Santa Salerno £ 1,50; altre offerte £ 0,85; id. £ 0,50; Immaginette vendute in Chiesa £ 1,10; offerta 
di Mariannina Ferla £ 1; id. Sig.ra Cesarina Miano in Puglisi £ 5; id. Carmelina Corridore £ 1; Raccolte 
da Bonfiglio Marianna £ 6,95; = £ 18,90; ... 

“Uscita Novembre 1910, nonché Dicembre 1910, Gennaio, Febbraio e Marzo 1911. ... 2 del 
1911. Elemosina della messa del 1° lunedì di Genn. pagata a Bernardi £ 2; id. Petrolio per la novena del 
S. Natale e per l’ottavario dell’Immacolata £ 2,10; 7 del 1911. Calendario pel 1911 £ 1; 7 id. Supplite 
dall’amministrazione della Chiesa per pagare il predicatore della novena di Natale, Rev. Sac. P. 
Ambrogio Domenicano £ 5,35; Quarantore 1911. Rosolio £ 5; Vino p. le messe e sacristi £ 2,50; Caffè e 
zucchero £ 3,80; = £ 11,30... 

‘“7.3.914. Elemosina raccolta da Suor Maria Salerno pel 1° lunedì di Marzo £ 17,55; Introito per 
le Quarant’ore di gennaio 1914, tutto compreso £ 252,85. 

“ntroito. ... 4.9.916. Offerta di Sarina Finocchiaro £ 10; Id. Elem. raccolta pel 1° lunedì di Sett. 
916 £ 5.05; Rimaste dall’elemosina delle Quarantore 1916 detratte le spese £ 150,25 ... 

‘“[# Introito] ... 28.1.917. Rimaste dalle Quarantore 1917, detratte le spese £ 102; 8. 2. Tumoli 7 
frumento delle Quarantore venduto a £ 9 a Maria Magro £ 63; Id. Semestre 1° gennaio 1917 delle altre 
cartelle del D. P. e del Prest. Naz. £ 41,75; 12.2.917. Elemosina del 1° lunedì di febbr. 1917, e delle 
Quarantore £ 52 ... 
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‘introito. ... 20. 1. 918. id. ed offerte per le Quarantore e 1° lunedì di genn. 1918 £ 256... 

‘20.1.918. Spese Quarantore: A Suor Maria per Messe e prediche £ 125. ... 

‘“23.1.919. Predicatore del triduo Quarantore, P. Giacinto Federici £ 30; Id. A Costa Pasqualino 
per addobbare la Chiesa (restituì) £ 20 [* cancellato.]; 24. 1. 919. AI Rev. Sac. Bernardi per elemosina di 
N. 62 Messe festive celebrate nel 1918 e N. 19 nell’ultimo quadrimestre del 1917, colla elemosina di £ 3 
= £ 243, da cui detratte £ 100 date in conto addì 8 Agosto, e registrate a pagina precedente, si pagano a 
saldo £ 143; Id. Elemosina di Messe N. 14 a £ 3, assistenze N. 6 per le Messe cantate, ed assistensa 
all’ufficio e vespri per le quarantore del 1919 £ 97,50 ... 

‘19.1.920. AI Sac. Seb.o Leone: elemos. di N. 5 Messe a £ 2,50 e N. 10 binazioni a £ 1 = £ 22,50 
Id. Elemosina di N. 15 Messe a £ 4 celebrate per le quarant’ore e gratificazione per le assistenze alle 
Messe cantate, all’ufficiatura ed ai vespri £ 152,50, nonché regalo all’organista £ 9 ed al sagrista Gir. 
Messina £ 3 in tutto £ 164,50 ... 

‘10.2.920. AI Sig. Corridore per kg 4,725 cera consegnata per le quarantore, e kg 3,450 per la 
candaloia, in tutto kg 8,175 a £ 5,25 importo £ 42,95 ... 

“Introito ... 22.1.921. ... id. Elemosina raccolta da Suor Maria Salerno per le quarantore di 
gennaio 1921 £ 500; Offerta del Sac. Lauricella per le quarantore £ 4,50 ... 

‘7 del 1921. N. 10 bambinelli di cera di £ 3 ed uno più grandicello di £ 8 = £ 38; Calendario 
liturgico pel 1921 £ 4,10; 26. 1. [920]. Messe ed assistenza per le quarantore di gennaio 1921 £ 125,50; 
id. regalo ai sacristi di S. Sebastiano per assistere alle quarantore £ 5; Gratificazione al Sac. Salustro per 
triduo delle quarantore £ 30; 5. 2. 921. regalo a Costa per il parato della Chiesa nelle quarantore £ 30 ... 

‘ntroito. ... 21. 1. [921]. Offerte per le quarantore di genn. 1922 a 1/2 di Suor Maria Salerno £ 
300; 27. 1. id. Offerte per le quarantore di genn. 1922 a 1/2 di Suor Maria Salerno £ 300 ... 

‘8.1.922. Calendario del 1922 £ 4; Spese del quarantore di genn. 1922: Elem. di N. 33 messe a £ 
6 = £ 198; Assistenza alle Messe cantate, ufficio e vespri £ 46,50; Predicatore del triduo (Can. Lombardo) 
£ 30; Organista £ 15, sacristi £ 6 = £ 21; Cera candeloia 1922. kg 4,050 a £ 6,20, pagate a 1/2 di Bonfiglio 
Marianna £ 25,10 ...” (CSS 16° 3° n. 1.) 


‘1932 07 23. Per aggregare la Chiesa alla Parrocchia di S. Sebastiano. Il Vescovo di Noto. 
Catania, 23/VII/32. Rev. Signore. La Chiesa dei Cappuccini è in territorio di S. Sebastiano; e poiché è 
mio principio di togliere l’autorità alle Chiese che non appartengono ad Istituti religiosi né possono 
diventare parrocchie, deve essere aggregata alla Parrocchia di S. Sebastiano. Prego pertanto la S. V. a 
prescindere dagl’inconvenienti preoccupanti che sono avvenuti colà, di provvedere per la messa festiva 
per mezzo del personale appartenente alla Parrocchia di S. Sebastiano. Il suo suggerimento che inviti 10 
direttamente il Sac. Curcio, mi sembra un espediente evasivo e dilatorio. La S. V. tronchi gl’indugi e 
provveda per mezzo della binazione. La benedico nel Signore. G. Vesc. di Noto. Rev. Signore Sig. Parr. 
D. Pietro Cappellani. Palazzolo.” (CSS 16° 1° n. 60.) 


‘1932 07 29. Per la Chiesa dei Cappuccini. Il Vescovo di Noto. Catania 29/VII/32. Rev. Signore. 
Non sapendo nulla il Cancelliere delle disposizioni impartite in merito alla Chiesa dei Cappuccini, ha 
preparato l’unito rescritto sotto il nome del Sac. Lauricella, che per la ristrettezza del tempo io rimetto alla 
S. V. R. quale nuovo Rettore della Chiesa dei Cappuccini con l’intesa che se ancora il Sac. Lauricella non 
ha fatto la consegna, lo rimetta a lui, e in caso diverso se ne avvalga la S. V. La benedico nel Signore. G. 
Vesc. di Noto. Rev. Signore Sig. Parr. D. Pietro Cappellani. Palazzolo.” (CSS 16° 1° n. 61.) 
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Le Quarantore nella Chiesa del Sacro Cuore dei Padri Cappuccini 


Il 18 Giugno 1903 il Rev. P. Benedetto da Palazzolo ottenne il permesso della processione del 
Sacro Cuore vivente nel SS.mo Sacramento, in compimento delle Quarantore che si dovevano celebrate 
nella Chiesa del nuovo Convento dei Cappuccini in occasione della festa di Giugno di quell’anno. Queste 
Quarantore del Sacro Cuore si celebrarono sicuramente fino al 1937; ma già dal 1920 si cominciarono a 
celebrare le Quarantore di Gennaio nei giorni 20, 21 e 22, almeno fino al 1937, anno in cui si celebravano 
ancora queste giornate. 


Oggi, la Chiesa del Sacro Cuore dei Padri Cappuccini chiude il ciclo dell’esposizione del 
Santissimo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore nei giorni 16, 17 e 18 Gennaio. 





Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1994 


‘1903 06 18 Processione SS. Sacramento CSC. Eccellenza Reverendissima. Il sottoscritto prega 
umilmente l’Eccellenza vostra Reverendissima ad accordargli permesso di processionare, come si è fatto 
per molti anni, il Cuore di Gesù vivente nel SS. Sacramento, in compimento delle Quarantore che saranno 
celebrate nella Chiesa del nuovo Convento dei Cappuccini. Tanto spera e sicuro di ottenerlo si prostra al 
bacio del S. Anello. Palazzolo Acreide 17 Giugno 1907. Devotissimo servo Io Benedetto da Palazzolo ex 
Provinciale Cappuccino. Noto 18 Giugno 1903. Permettiamo la processione secondo la domanda, e 
incarichiamo il Vicario per la esecuzione della nostra concessione. + Giovanni Vescovo. Exequatur. 
Palatioli die 19 Junii 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius. Processione Santissimo del 
Convento.” (AV CM Doc. 1903 06 18. Processione SS. Sacramento.) 
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“Palazzolo Acreide in S. Visita 28 Agosto 1921. Sinoggi le messe perpetue di questo Convento 
di Palazzolo che gravano sulla coscienza del Superiore pro tempore e Comunità sono ogni anno N° 52 
(cinquantadue) distinte come appresso. 1° Per l’anima di Suor Veronica Lombardo su canone in frumento 
tumoli 24 circa. a) Nelle Quarantore del SS. Cuore di Gesù SS. Messe N° 28. b) Triduo e Messa Cantata 
di S. Veronica N° 4 più £ 25 di cera da consumarsi nelle predette Quarantore triduo e festa di S. Veronica. 
Totale Messe N° 32. 2° Per l’anima di Suor Teresa Angelico su terre in contrada Carità. a) Nella novena 
del S. Natale N° 1. b) Nei tre giorni delle Quarantore N° 9 oltre £ 5 di cera. Totale N° 10. ...” (CSC Libro 
di S. Messe Perpetue. f. 1.) 

“N. 1. Suor Veronica Lombardo. Messe celebrate. 1922: Triduo e Messa Cantata (S. Veronica) 
Padre Lorenzo n° 4; f. Felice da Vizzini Sup. n° 28. 1923: Triduo e Messa Cant. (S. Veronica) P. 
Michelangelo n° 4; P. Michelangelo da Palazzolo n° 28. ... 1937: P. Carmelo da Palazzolo n° 32. Vedi 
Libro III° Fondazioni Messe Perpeture N. 2.” (CSC Libro di S. Messe Perpetue. n. 1.) 

“N° 2. Suor Teresa Angelico. Messe celebrate. 1921: Padre Lorenzo da Palazzolo N° 10. 1922: 
Padre Lorenzo da Palazzolo n° 10. ... 1935: P. Carmelo da Palazzolo n° 10. 1936: P. Carmelo da Licodia 
n° 10. Vedi Libro III Fondazioni Messe Perpetue N. 1.° (CSC Libro di S. Messe Perpetue. n. 2.) 


Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1996 


“Gennaio 1920. ... Messe celebrate nelle 40 ore. Sac.te D. Salv. Calleri (gratis) n. 1; Sac.te 
Buccheri n. 3; Scarso n. 2; Farina n. 3; Can. Corridore n. 3; Amodio n. 1; P. Nigro n. 1; Sac. Tabacco n. 
2; Bonaiuto n. 2; Leone n. 1; Can.co Corsino n. 1. ... 

“Gennaio 1921. ... Messe celebrate nelle 40 ore. Gratis Can.co Corsino n. 1; Can. Vicario 
Guglielmini n. 1; Parroco Cappellani n. 1; Can. Paolo Corridore n. 2; Sac. Tabacco n. 2; Sac.te Curcio n. 
1; Sac.te Bonaiuto n. 2; Sac.te Lauricella n. 1; Sac.te Paolo Farina n. 1; P. Pierbattista n. 1. ... 

“Gennaio 1922. ... Messe celebrate nelle 40 ore. Sacerd. Corsino n. 1; Pietro Cappellani n. 1; 
Sacerd. Tabacco n. 2; Buccheri n. 2; Sac. Bonaiuto n. 2; Migliore n. 1; Sac. Miano n. 2; Salonia n. 2. ... 

“Gennaio 1923. =...’ (CSC Libro II°. Palazzolo Acreide.) 





‘1927 Gennaio. ... 19.2.927. Da Cannizzara ‘elemosina cera” £ 10,00; Elemosina da Carmela 
Ruta £ 14,50; Elemosina raccolta per le 40 ore da S. Naz. e Santa £265,75; Per due presenze ai Vespri 
delle 40 ore di S. Sebastiano, S. Michele, S. Antonio £ 6,00. ... 
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‘1928 Gennaio. ... Da S. Naz. Elemosina pel Quarantore £ 93,10; 23.1.28 Canone Fondazione 
Rovella maturata 1927 £ 31,25; Elemosina raccolta in Chiesa nei tre giorni del Quarantore £ 34,90 ... 

‘1929 Gennaio. ... Elem. Per le Quarantore £ 160,45; ... 

‘1930 Gennaio. Elemosina raccolta da Santa Nigro (Quarantore) £ 127,50; Elemosina raccolta in 
Chiesa £ 57,75; Ricavato dall’affitto delle sedie nelle Quarantore £ 33,90; Assistenza ai Vespri, 
parrocchia S. Antonio £ 9,00; ... 

‘1931 Gennaio. ... Elemosina raccolta nelle sere del Quarantore £ 29,60; Elemosine raccolte da 
Nigro e Angeligo per le Quarantore £ 141,50; ... 

‘1932 Gennaio. Elemosine raccolte da Santa Nigro e da Suor Nazzarena in occasione delle 
Quarantore £ 100; Elemosine raccolte in Chiesa da f. Gesualdo nei tre giorni delle Quarantore £ 47,05 ... 

“Gennaio 1933. ... Elemosina raccolta in Chiesa nelle 40 ore £ 20,70; Elemosina raccolta in 
Chiesa durante il mese £ 19,65; Elemosine raccolte da Concettina Leone e Suor Nazarena Farina in 
occasione delle Quarantore £ 24,40; ... 

“Gennaio 1934. ... Piccole e varie elemosine per le Quarantore £ 22,60; ... 

“Gennaio 1935. ... Piccole e varie elemosine pel Quarantore £ 15,00; ...” (CSC Registro degli 
Introiti dal 1° Settembre 926 al 31.12.935. Palazzolo.) 
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Chiesa del Sacro Cuore | : 
Quarantore 1994 E 


“Settembre 1934-XII. Da me P. Carmelo Barberi da Palazzolo sono state depositate presso la 
cassa Vaticana Cartelle (del Prestito redimibile 3,50 per cento) del complessivo valore di lire duemila 
novecento per n. 12 sante Messe perpetue da celebrarsi una per ogni mese e n. 3 per le solenni Quarantore 
in questa nostra Chiesa, nei giorni 21, 22 e 23 Gennaio di ogni anno, in perpetuo ed in suffragio dei sotto 
segnati: 1. Criscione Filippa; 2. Tranchina Salvatore fu Giuselle. Capitale £ 2.900. Frutti 3,5% £ 101,50. 
Messe n. 15. (CSC Libro di S. Messe Perpetue. f. 6.) 

‘... N. 38. Coniugi Sig.ra Filippa Criscione fu Emanuele e Sig. Tranchina Salvatore fu Giuseppe. 
1935: P. Carmelo da Palazzolo N. 15; 1936: P. Carmelo da Licodia N. 15; 1937: P. Carmelo da Palazzolo 
N. 15. Vedi libro II fondazione Messe Perpeture n. 7.°° (CSC Libro di S. Messe Perpetue. n. 38.) 
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Le Quarantore nella Chiesa di S. Caterina 


Nella Chiesa di S. Caterina prima del terremoto del 1693 soleva svolgersi l’esposizione del 
SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore per la festa di tutti 1 Santi, soleva svolgersi anche 
l’esposizione del SS.mo Sacramento negli ultimi tre giorni del Carnevale. 

Dopo tale terremoto, il 6 Dicembre 1693 vennero emanate le Lettere Diocesane, registrate il 27 
Dicembre agli atti della Corte Vicaricale, per le quali, non essendo agibile la Chiesa di S. Caterina per la 
festa di tutti 1 Santi e per la Commemorazione dei Defunti, l'esposizione poteva farsi nella Cappella 
surrogata in vece della Matrice Chiesa per conto della Congregazione del S. Purgatorio, facendosi la 
funzione dal Rev.do Paroco; nel 1693 questa esposizione avvenne nella Chiesa Madre, mentre nel 1694 la 
Congregazione si spostò nella Capanna o Chiesa di S. Antonio Abate e l’esposizione dal 1694 e negli 
anni successivi avvenne in questa Chiesa di S. Antonio Abate. Nel corso del sec. XIX l’esposizione del 
Santissimo Sacramente avveniva nella Chiesa di S. Caterina. 


‘1677 11 2. Die secundo Novembris 1677. Lettere ad istanza delli Procuratori di S.ta Catarina 
per esp.si il SS.mo Sacramento p. la festa di tutti Santi. Nos D. Fran.cus Fortezza Dei et Apostolice Sedis 
gratia Epus Syracusanus Regiusg. Consiliarius. R.de n.r li Procuratori e Congregati della Chiesa di S.ta 
Caterina di cotesta Terra ci hanno supplicato che è stato solito ogn’anno il giorno della festività di tutti 
Santi con dui giorni sequenti esponere in detta Chiesa il SS.mo Sacramento restassimo serviti dargli la 
nostra licenza noi intesa loro domanda habbiamo provisto sicome per il tenor delle pnti vi dicimo et 
ordiniamo espresse che vogliate permettere che li detti supplicanti in detto giorno della festività di tutti 
Santi e dui giorni sequenti possano far esponere il SS.mo Sacramento per l’Oratione di 40 hore con quella 
solennità e devotione che si conviene e con luminaria decente non meno di 12 lumi facendosi il tutto 
come l’anno precedente, che noi gli ne damo la nostra licenza per questa volta solamente e cossi 
esequirete. Dat. Syracusis die p.o 9bris 1677. D. Fran.cus Epus Syranus. D. Ger.mo Balanzat Cancell. 
Presententur exeq.ntur registrentur et P. R. D. Felix Vitale Vicarius. Die secundo Novembris. Presentate 
et execute fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vicariali huius Terra Palatioli de mandato quo sup.a ad 
petitionem et instantiam Rectorum Ecc.e S.te Catarina eiusdem Terre fuerunt registrate eisdem 
Rectoribus restitutae unde etc.” (AV CM 1677-1678 f. 4) 





Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1996 


‘1683 10 30. Die trigesimo Octobris septima Ind. 1683. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi 
Can.cus Cap.ris huius Sanctae Cathedralis Ecclesiae Syracusana ac Ill.mi et R.mi Doni D. Fran.ci Fortezza 
Syracusani Episcopi in Sp.bus et Temp.bus V. G. R.de Nr. Li Procuratori della Chiesa S. Catarina di 
cotesta c'hanno esposto con loro memoriale che desiderano esporre il SS.mo Sacram.to nel giorno della 
sollennità di tutti Santi e dui altri giorni seguenti p. l’orat.e delle 40 hore; del quale memoriale fattane 
relatione in consulta di cause fiscali fuit provisum qd concedatur licentia pro presenti anno, in eseg.ne 
della quale concediamo licentia che nella Chiesa sud.a nel giorno che si sollennizza la festa di tutti Santi e 
dui altri giorni sequenti possano esponere il SS.mo Sacramento p. l’oratione delle 40 hore facendosi il 
tutto con quella veneratione e decenza che si conviene e con luminaria decente non meno di dodeci lumi e 
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che nel giorno della commemoratione di defonti l’altari siano vestiti di bianco facendosi processione p. la 
Chiesa e l’altare dove s’espone il SS.mo Sacramento et il Sacerdote che celebra in d.o altare con 
vestimenti bianchi, e cossì eseq.te p. quest'anno solamente. Dat. Syris die 23 8bris 1683. Il Canonico 
Colamasi V. G. Presentetur exeq.r regist.r et Proc.ri restituatur D. Felix Vitale Vic.rius. Die trigesimo 
Octobris septima Ind. 1683. Pntatae execute et reg.tae fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vic.li huius 
Terra Palatioli de m.to quo s.a ad [pntem] et instam Rectoris Ven.lis Congreg.nis SS.mi Purgatori] intus 
Ecclesiam S.tae Catherine d.ae Terra et eidem restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 
1683-1684 f. 8) 


“1685 03 1. Die Primo Martij 8° Ind. 1685. Licenza di potersi esporre il SS.mo Sac.to p. l’orat.e 
delle 40 hore nella Congreg.ne della Chiesa di S. Catherina. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus 
Cap.ris huius S.tae Cathed.lis Eccl.e Syrana ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Epi in Sp.bus et 
Temp.bus V. G. R.de Nr. Il Rettore della Congregatione sotto tit.o di S. Catherina di cotesta ci ha esposto 
con suo mem.le che p. maggior devotione del popolo è stato solito ogn’anno nell’ultimi tre giorni di 
Carnevale esponersi il SS.mo Sacramento p. l’orat.e delle 40 hore. e però ne domanda la licenza p. 
gst’anno, |[...] però Sua Sig.ria Ill.ma servita glla concederci, del quale mem.le fattane rel.ne Ill.mo Dno 
fuit provisum quod concedatur licentia cum advertentia p. annum tantum et fiant lit.e directe R.do 
Parocho. Per esecut.ne della quale provista vi d[.] [.] expresse che pmettirete che in d.a Chiesa nell’ultimi 
tre giorni [.] [.] Si possa esponere il SS.mo Sacramento p. l’orat.e delle 40 hore con luminaria decente non 
meno di 12 lumi. Avvertendovi che d.a esp.ne si faccia da voi o da altro Sac.te di vostra commissione p. 
riguardare la debita decenza, e se si fa con tutta veneratione, e decoro, e che di continuo in d.a espositione 
vi assistano dui Sac.ti o Clerici vicino l’altare con le suppellizze, e non si facci processione fuori la 
Chiesa. Invigilando d’osservarsi il Ceremoniale e Rituale Romano, Decreti della Sacra Congreg.ne de 
Riti, e le Costit.ni Sinodali, dovendosi dar conto di qualche inosservanza che ritroverete, dummodo che le 
pnti s’habbiano da presentare al R.do Vic.o p. registrarli nella sua Corte Vic.le; che noi ce ne damo la nra 
licenza p. gst’anno pnte tantum e cossì esseg.te. Dat. Syris die 22 Feb.rij 1685. Il Can.co Colamasi V. G. 
D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. M.ro Not. R.do Parocho Terra Palatioli nro in Xsto dil. Pntetur 
exeq.r reg.r et Parti rest.r Portoghese p. Vic.us. Die Primo Martij 8° Ind. 1685. Pntata exeg.ta et reg.ta 
fuerunt et sunt pntes Lit.e in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam 
Rectoris Ven.lis Congreg.nis sub tito Animarum S.ti Purgatori] intus Ecclam S.tae Catharine pred.a 
Terra et eidem restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1684-1685 f. 9) 


“1685 10 29. Die vigesimo nono Octobris 9° Ind. 1685. Licenza d’esporsi il SS.mo Sacram.to p. 
la festa di tutti Santi nella Congreg.ne del SS.mo Purgatorio sotto tit.o di S. Catherina. Nos D. Ant.nus 
Maso Can.cus Cap.ris huius S.tae Cathed.lis Eccl.e Syrane in Spir.bus et Temp.bus Ill.mi et R.mi Dni D. 
Fran.ci Fortezza Syrani Epi p. Vic.us Genlis. R.de nr. Li Proc.ri della Chiesa di S. Catherina di cotesta 
Terra ci hanno esposto con loro memoriale che desiderano far esponere il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e 
della 40 hore nella sollennità di tutti Santi, e due giorni seg.ti e però ne domandano la licenza p. gst’anno, 
del qle mem.le fattane rel.ne fuit provisum quod concedatur licentia pro pnti anno tantum. Per esecutione 
della gle provista vi dicimo et ordinamo expresse che pmettirete d’esponersi in d.a Chiesa il SS.mo 
Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore nella sollennità di tutti Santi, e due giorni seg.ti, che gle ne damo 
licenza p. quest'anno solam.te facendosi il tutto con quella venerat.e e decenza che si conviene, e che la 
mattina della commemorat.e delli Defonti l’altare dove sta esposto il SS.mo et il celebrante siano vestiti 
di bianco, e nella med.ma mattina occorrendo farsi process.e p. la Chiesa del SS.mo che tutti gl’altri altari 
nel medesimo tempo della processione siano anco parati di bianco, e nel di più s’osservino il Cerem.le e 
Rituale Romano, Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e Constit.ni Sinodali, e con lum.a non meno di 
dodeci lumi di cera, e non si possa far process.e fuori la Chiesa, e cossì esseg.te. Dat. Syris die 25 8bris 
1685. Il Can.co Maso p. Vic.o Genle. D. Matteo Modica p. Vice Cancell. e pro M.ro Not. Pntentur et 
exeq.r reg.r et P. rest.r Portoghese Vic.us. Die vigesimo nono Octobris 9° Ind. 1685. Pntate exedg.ta et 
reg.te fuerunt et sunt pntes Lit.ae in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et 
instam Rectoris Cong.nis SS.mi Purg.ri] intus Ecclam S.te Catherine d.ae Terre et eidem restitute. Unde 
etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 f. 4) 


‘1693 12 27. Die 27 xbris 1693. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.cus Cathedralis Ecclesia 
Syracusane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Doni D. Fran.ci Fortezza olim Episcopi Syracusani in 
Spiritualibus et Temporalibus Vicarius Generalis S. V. R.de noster. L’officiali della Congreg.ne del S.to 
Purg.rio della Chiesa di S.ta Caterina nella Chiesa Matrice al pnte traslata hanno espresso come siegue 
v.t. R.mo S.re. L’Officiali nella Congreg.ne del SS.mo Purg.rio fondata dentro la Chiesa di S.ta Caterina 
della Terra di Palazzolo l’espongono che è stato solito ogn’anno nella festività di tutti S.ti e Commem.ne 
d’ Defonti esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’oratione delli 40 hore e desiderando l’esp.ti in quest'anno 
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fare la d.a espositione ne supplicarono la B. M. di Monsig.r Vescovo p. la licenza di poter fare d.a 
espositione nella Chiesa Matrice di essa Terra dove l’esp.ti fanno tutti l’esercitij di d.a Congreg.ne p. 
causa d’haversi rovinato la d.a Chiesa di S.ta Catarina p. li terremoti, poiche lasciandosi di fare la d.a 
espositione, vengono l’esp.ti a decadere d’un legato > 4.18 ogn’anno p. tal effetto lasciato, restò servita la 
B. M. di Monsig.r Vescovo farli a 31 8bre p. indorso la supplicatione, che si presentò p. tale effetto da 
parte dell’esp.ti provista, quod detur licentia, q.le licenza p. non potersi p. allora spedire in tempo p. 
potersi in d.o giorno di tutti S.ti e Commem.ne de Defonti la sud.a espositione gia che si fu il giorno 
immediate seguente di d.a provista, come acclusa si reconosce, che però l’esp.ti desiderando fare d.a 
espositione p. non decadere dal sud.o legato, supplicano V. S. R.ma si degnassi restar servita concederci 
la licenza di poter fare la sud.a espositione in un giorno a V. S. R.ma ben visto poiche se lasciano p. un 
anno di fare d.a espositione, vendono a decadere da d.o legato, che lo riceveranno a gratia ut Altiss.mus 
etc. Del q.le memoriale fattosene relatione in consulta di cause fiscali fuit provisum quod concedatur 
licentia pro presenti anno tantum cum debitis advertenti]js, in conformità della q.le provista damo licenza 
di potersi fare nella Cappella surrogata in vece della Matrice Chiesa la sud.a espositione del SS.mo 
Sacram.to p. l’oratione delle 40 hore p. conto però della sud.a Confraternità, facendosi la funtione dal 
R.do Parocho p. invigilare a che sia con tutta la decenza e veneratione dovuta ad un tanto Sacram.to, e p. 
l’osservanza delli Decreti della Sagra Congreg.ne de Riti e Constitutioni Sinodali, e questa licenza vaglia 
p. quest'anno solamente, e così eseguirete. Dat. Syracusis die 6 xbris 1693. Il Can.co Dionisi V. G. S. V. 
Can.co D. Giacomo Sciacca Cancello. R.do Vicario Terre Palatioli nostro in Christo Diletto. Palazzolo. 
Presententur et exequantur D. Placidus de Leo Vicarius. Die 27 xbris 1693. Presentata et executa fuerunt 
et sunt presentes Littere in Curia Vicariali huitus Terra Palatioli de mandato quo s.a et fuerunt registrata. 
Unde etc.” (AV CM 1693-1694 f. 14) 


‘1694 10 20. Die vigesimo Octobris 1694. Licenza per esporsi il SS.mo Sacramento per la festa 
di tutti Santi ad istanza degli Officiali della Congregazione dell’ Anime del Santo Purgatorio. Nos U. J. Dr 
D. Fran.cus Dionisi Can.us Cap.lis h.s S.tae Cath.lis Ecc.e Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Dni 
D. Fran.ci Fortezza Syrani Episcopi in Spiritualibus et Temporalibus V. G. S. V. R.de nr. Siamo stati = e 
p. noi provisto come siegue v.t. R.mo S.re l’Off.li della Congreg.ne dell’ Anime del S.to Purgatorio nella 
Chiesa di S.ta Caterina della Terra di Palazzolo l’espongono ch’è stato solito ogn’anno nella festività di 
tutti S.ti e nella Commem.ne di Defonti esponersi il SS.mo Sacr.to p. l’oratione delle 40 hore, gle esp.ne 
nell’anno passato si fece nella Matrice Chiesa di d.a Terra dove allora era traslata la sud.a Congreg.ne p. 
haversi la propria Chiesa di S.ta Caterina rovinato p. causa delli Terremoti, e pche in d.a Chiesa Matrice 
p. la continua amministrat.ne di Sacram.ti e continuo concorso di popoli la d.a Congreg.ne non si poteva 
fare senza universale disaggio, fu trasferita la d.a Congreg.ne nella Capanna seu Chiesa di S. Antonio 
Abb.e luogo comodo et opportuno p. d.a Congreg.ne dove l’esp.ti fanno tutti l’esercitij della med.ma, e 
desiderando l’esp.ti in quest'anno fare la d.a esp.ne in d.a Chiesa di S. Ant.o Abb.e dove si è traslata la 
d.a Congreg.ne, poiche lasciandosi di fare la sud.a esp.ne vengono l’esp.ti a decadere d’un legato di > 
4.18 ogn’anno p. tale effetto lasciato, e però l’esp.ti supp.no V. S. R.ma si degnassi restar servita 
concederci licenza di poter fare la sud.a esp.ne in d.a Chiesa di S. Ant.o Abb.e dove è traslata la sud.a 
Cong.ne et ita supp.nt etc. Sy.s die 7 Octobris 1694. D.nus Judex de Ardizzone vid.at et ref.at Can.cus 
Sciacca Cancell.us. Die 8 eiusdem F. R. in C. F.F. p. quam concedatur licentio pro hoc anno tantum 
Can.cus Sciacca Cancellus. Per eseg.ne della qle [protesta] concediamo licenza alli sud.i Off.li della 
Congreg.ne dell’ Anime del S.to Purgat.rio di poter esponere il SS.mo Sacram.to p. l’oratione delle 40 
hore nella festività di tutti Santi e nella Commem.ne di Defonti nella Chiesa di S. Ant.o Abb.e p. causa 
che la Chiesa di S.ta Caterina fu destrutta dal Terremoto, e doppo traslata nella Mat.ce Chiesa di cotesta 
Terra, et adesso p. la continua amministrat.ne de Sacram.ti e continuo concorso di popoli non potendosi 
fare d.a esp.ne; Per tanto si facci d.a esp.ne nella Capanna di S. Ant.o Abb.e come s.a p. conto però della 
sud.a Cong.ne facendosi la funz.ne dal R.do Parocho p. invigilare a che sia con tutta decenza e venerat.ne 
dovuta ad un tanto Sacram.to p. l'osservanza delli Decreti della Congreg.ne di Riti e Constitut.ni Sinodali 
e cossì eseg.te p. quest'anno sol.te. Dat. Syris die 9 Oct.bris 1694. Il Can.co Dionisi V. G. Can.co D. 
Giacomo Sciacca Cancelliero. Prentur exeq.r et regist.r De Leo Vic.us. Die vigesimo Octobris 1694. 
Pntate et executa fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Terra Palatioli de mand.to quo s.a, 
et fuerunt registrata. Unde etc.” (AV CM 1694-1695 £. 3) 


‘1695 10 29. Die vigesimo nono Octobris. D. Asdrubal Termini etc. R.de n.r. L’Officiali della 
Congregatione dell’Anime del S.to Purgatorio nella Chiesa di S. Caterina di cotesta Terra c'hanno 
esposto con loro memoriale che desiderano la licenza di esponersi il SS.mo Sacramento nel giorno di tutti 
1 Santi nella Commemorazione di defonti e giorni seguenti durante l’oratione di 40 hore nella Chiesa di S. 
Ant.o Abb.e dove si trova trasferita la sudetta Congregatione p. causa del terremoto, in dorso del quale 
memoriale fecimo provista quod concedatur licentia pro hoc anno tantum cum debitis advertentijs in 


810 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


conformità della quale provista vi dicimo expresse che vogliate permettere che nella Chiesa di S. Ant.o 
Abbate si possi esponere il Santiss.mo Sacramento nel giorno di tutti Santi nella Commemoratione di 
defonti e giorni seguenti durante l’oratione di 40 hore a spese di detta Congregatione, facendosi però la 
funtione dal R.do Parocho p. invigilare a che non succeda indecenza veruna e che invigili all’osservanza 
de decreti di S. Congregatione di Riti e Costitutioni Sinodali, e che in dett’espositione al meno ardano 
quattordeci lumi di cera bianca che noi gliene damo la licenza p. quest'anno solamente, e così eseguirete. 
Dat. Syracusis die 17 Octobris 1695. Asdrubal Episcopus Syracusanus. D. Ant.nus Modica M.r Notarius 
et Vicecancell.us. Pntantur exeq.r et registrentur D. Placidus de Leo Vicarius. Die vigesimo nono 
Octobris. Pntate exequuta et registrata fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vic.li huius Terre Palatioli 
de mandato quo s.a ad petitionem et instantiam Rectoris Congregationis Animarum S.ti Purgatorij huius 
pred.ae Terre. Unde etc. Rizza M.r Notarius.” (AV CM 1695-1696 f. 16) 


‘1696 10 12. Die duodecimo Octobris 1696. D. Asdrubal Termini Epus Syranus etc. Nos U. J. D. 
D. Aloysius Termini prefati Ill mi et R.mi Doni Syrani Epi Visitator et examinator deputatus ac in 
spiritualibus et temporalibus Vicarius et Gub.r Gis. R.de n.r. L’Officiali della Congregatione dell’ Anime 
del S. Purgatorio nella Chiesa di S. Caterina di cotesta Terra c’han esposto con loro memoriale che 
desiderano la licenza di esponersi il Santissimo Sacramento nel giorno di tutti Santi nella 
Commemorazione di defonti e giorni seguenti durante l’oratione di 40 hore nella Chiesa di S. Antonio 
Abbate dove si trova trasferita la sudetta Congregatione p. causa del terremoto, in dorso del quale 
memoriale fecimo provista quod concedatur licentia pro hoc anno tm cum debitis advertentijs in 
conformità della quale provista v’ordinamo expresse che vogliate pmettere che nella Chiesa di S. Ant.o 
Abb.e si possi esponere il SS.mo Sacramento nel giorno di tutti Santi nella Commemoratione di defonti e 
giorni seguenti durante l’oratione di 40 hore a spese di detta Congregatione, facendosi però la funtione dal 
R.do Parocho p. invigilare che non succeda indecenza veruna e che invigili all’osservanza de decreti della 
Sacra Congregatione di Riti e Costitutioni Sinodali, e che in dett’espositione almeno ardino quattordeci 
lumi di cera bianca che noi glie ne damo la licenza per quest'anno solamente, e così eseguirete. Dat. 
Syracusis die primo Octobris 1696. Aloysius Termine Vicarius Gub.r Glis. Can.cus de Montaldo 
Cancellarius. Pntantur exeq.r et regist.r D. Petrus Masuzzo Provicarius. Die duodecimo Octobris. Pntate 
execute et registrata fuerunt et sunt pntes Litera in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de mandato quo s.a 
ad petitionem Officialium Congregationis sub titulo Animarum SS.mi Purgatorij pred.ae Terre. Unde etc. 
D. Philippus Rizza M.r Not.s.”° (AV CM 1696-1697 f. 6) 


“1850. Palazzolo li quindeci Maggio 
mille ottocento cinquanta 1850. Io qui sottoscritto 
Maestro Sebastiano Giuliano — falegname 
domiciliato qui in Palazzolo via Corso dichiaro 
aver riceuto dal Rndo Sacerdote D. Raffaele 
Tanasi qual Secretario della Venle Congregazione 
del Purgatorio, e sulle rendite di Belardo, che mi 
paga col consenzo del Rettore onze due, e tarì 
tredeci e sono prezzo di un tosello per 
l'esposizione del Divinissimo con suo peso, un 
disco, ed un Crocifisso, ed in caudela dello stesso 
ho fatto il presente scritto d’alieno carattere, e 
soscritto di mia mano. Oggi giorno, mese, ed anno 
come sopra. Sebastiano Giuliano. [Carta da bollo 
di grani 3].” (AV Ch. S. Caterina. Atti vari. Doc. 
15 05 1850.) 


Chiesa del Sacro Cuore 


Quarantore 1996 





811 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Le Quarantore nella Chiesa del Monastero 


Anche nella Chiesa di Maria SS.ma della Concezione del Monastero si svolgeva l’esposizione 
del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore, per solennizzare la festa dell’Immacolata 
Concezione, con una decente /uminaria di almeno 12 lumi di cera, e con l’assistenza del Cappellano. 


“1685 12 11. Die undecimo xbris 9° Ind. 1685. Licenza di poter esporre il SS.mo Sacram.to e 
sollennizzare la festa dell’Immacolata Concettione nel Ven.le Monasterio. Nos U. J. Dr D. Thomas 
Colamasi Can.cus Capitularis huius S.tae Cathed.lis Eccl.ae Syrane ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci 
Fortezza Syrani Episcopi in Sp.bus et Temp.bus Vic.us Genlis. R.de nr. La R.da Madre Abbadessa del 
Ven.le Monast.o di cotesta Terra ci ha esposto con suo mem.le che desidera la licenza di poter 
sollennizzare la festa dell’Immaculata Concettione titolare di esso Mon.rio con cantarsi Vespere, e Messa 
con musica, celebrarsi Messe basse da Sac.ti Secolari, e Regolari, esponersi il SS.mo Sacramento, e farsi 
la Predica, e però ne domanda la licenza p. gst'anno. Del gle mem.le fattane rel.ne fuit provisum quod 
concedatur licentia pro pnti anno tm cum advertentia. Per essecut.e della qle provista concediamo licenza 
alla sud.a Supp.te che nella Chiesa di d.o Mon.rio possa sollennizzare la festa dell’Immacolata 
Concettione con farsi apparato, cantarsi Vespere, e Messa con Musica, celebrarsi Messe basse da Sac.ti 
Secolari, e Regolari qualificati a voi benvisti, esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, con 
luminaria non meno di 12 lumi di cera, e vi sia sempre l’assistenza del Cappellano, farsi la Predica da un 
Predicatore approvato da Mons.r nro Ill.mo, e farsi altre sollennità solite purche mentre si celebra la d.a 
festa li Parlatorij stiano chiusi, e la Chiesa all’ Ave Maria sia pure chiusa, e cossì esseg.te p. quest'anno 
solam.te. Dat. Syris die 15 9bris 1685. Il Can.co Colamasi Vic.o Genle. D. Matteo Modica p. Vice 
Cancell. e p. M.ro Not. Pntentur exeq.r reg.r et parti rest.r D. Zosimus Portoghese Vic.us. Die undecimo 
xbris 9° Ind. 1685. Pntata exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li huius Terre 
Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam R.dae Matris Abb.a Ven.lis Mon.rij SS.ma Conceptionis 
Terre eiusd. et eidem restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 £. 10) 


Chiesa del Sacro Cuore 
Quarantore 1999 
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“1686 12 5. Die quinto xbris x° Ind. 1686. Licenza di poter esporre il SS.mo Sacram.to e 
sollennizzare la festa dell’Immacolata Concettione nel Ven.le Monasterio. Nos U. J. Dr D. Thomas 
Colamasi Can.cus Cathed.lis Eccl.ae Syranae ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Epi Syrani in 
Spir.bus et Temp.bus V. G. R.de nr. La R.da Mre Abadessa del Mon.rio di cotesta Terra ha esposto che 
desidera la licenza di poter solennizare la festa dell’Immaculata Concet.ne titolare di d.o Mon.rio con 
cantarsi Vesp.e e Messa con musica, celebrarsi Messe bassi così da Sac.ti Secolari, come Rego.ri, 
esponersi il SS.mo Sac.to, e farsi la Predica, che però vi ord.mo espresse che pmett.te di sollennizzare in 
d.o Mon.rio la sud.a festa dell’Immacolata Concettione con cantarsi Vespere e Messa con Musica, 
celebrarsi Messe bassi così da Sac.ti Secolari come Reg.ri qualificati a voi benvisti, esponersi il SS.mo 
Sac.to p. l’oratione delli 40 hore, nella quale vi sia sempre l’assistenza del Cappellano e che sia con 
luminaria decente non meno di dodici lumi, farsi la Predica da un Predicatore app.to da Mons. nro Ill.mo, 
e che nel tempo della sud.a sollennita li Parlatorij stiano serrati e la Chiesa all’ Ave Maria anche si chiuda, 
e così eseg.te. Dat. Syracusis die p.o xbris 1686. Il Can.co Colamasi V.o0 Gle. D. Ant.no Modica Vice 
Cancell. e pro M.ro Not. Pntentur exequantur registrentur et parti restituantur Portughese Vic.us. Die 
quinto xbris x° Ind. 1686. Pntata exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Litera in Curia Vic.li huius Terra 
Palatioli ad pet.nem et instam R.dae Matris Abb.ae Mon.rij d.ae Terra et de m.to quo s.a parti restituta. 
Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1686-1687 f. 5) 


‘1694 12 5. Die quinto xbris 1694. Licenza di poter esporre il SS.mo Sacram.to e sollennizzare 
la festa dell’Immacolata Concettione nel Ven.le Monasterio. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.cus 
Cap.lis huius S.tae Cathed.lis Ecc.e Syranae ac ob mortem Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza olim 
Episcopi Syrani in Spirit.bus et Temp.bus V. G. S. V. R.de nr. La R.da Madre Badessa del Ven.le 
Monast.o di cotesta Terra n’ha supp.to con suo memoriale che desidera sollennizzare nella Chiesa di d.0 
Monast.rio la festività dell’Immaculata Concett.ne titolare di d.o Monast.rio con cantarsi Vespere, e 
Messa con Musica, celebrarsi Messe basse da Sacerd.ti Secolari, e Regolari, esponersi il SS.mo e farsi la 
Predica, che però restassimo serviti concederci la nostra licenza. Noi = sua domanda habbiamo provisto 
sicome p. il tenor delle pnti vi dicimo et ordinamo espresse che vogliate pmettere che la sud.a Madre 
Badessa possa nella Chiesa di d.o Monast.rio far sollennizzare la festività dell’Immaculata Concettione 
titolare di d.o Monast.rio con cantarsi Vespere, Messa con Musica, e celebrarsi Messe basse da Sacerdoti 
Secolari, e Regolari qualificati a noi benvisti, esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’oratione di 40 hore con 
luminaria decente non meno di dodeci lumi, farsi la Predica da un Predicatore approvato da Noi, o dalli 
SS.ri Vescovi di questa Diocese defonti, farsi apparato, et altre sollennità solite purche mentre si celebra 
d.a festività li Parlatori] stiano serrati, e la Chiesa all’ Ave Maria sia serrata che Noi ce ne damo licenza p. 
quest'anno solam.te, e cossì esseg.te. Dat. Syracusis die p.mo Xbris 1694. Il Can.co Dionisi V. G. Can.co 
D. Giacomo Sciacca Cancell.ro. Pntur exeq.r et reg.r De Leo Vic.us. Die quinto xbris. Pntata et execute 
fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicar.li huius Terre Palatioli de mand.to quo s.a, et fuerunt 
registrate. Unde etc.” (AV CM 1694-1695 f. 6) 
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Le Quarantore nella Chiesa Madre 


La Chiesa Madre era l’unica Chiesa, in quanto unica Parrocchia fino al 1847, a poter esporre 
regolarmente il Santissimo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore senza essere disturbata dalle altre 
Chiese, per tutte quelle occasioni religiose e civili per le quali le Quarantore erano indette; si cita per 
esempio l’Esposizione del Divinissimo per l’Orazione delle Quarantore nel mese di Settembre del 1638 
per li felici successi nelli Guerri e p. la pace et concordia conforme al desiderio et justa intentione di d.a 
Sua Maesta. 

Il 5 Dicembre 1693, vennero emanate le Lettere Diocesane, tenendo conto delle disposizioni del 
Vicerè Sig. Duca di Oxada, per le quali si comandava che si dovesse fare nella Cappella sorrogata in vece 
della Madrice, per gli orribili terremoti succeduti alli 9 et 11 di Gen.ro passato, l’espositione del SS.mo 
Sacramento per l’Orazione delle Quarantore con quella decenza che si conviene ad un tanto dignissimo 
Sacramento. 

Il 5 Gennaio 1697 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere emanate dal 
Vescovo di Siracusa da Comiso in corso di Sacra Visita il 3 Gennaio dello stesso anno, per le quali 
Lettere si istituiva l’esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore in memoria del 
Terremoto del 1693 nei giorni 9, 10 e 11 Gennaio di ogni anno: // primo giorno s ‘applichi in suffragio de 
morti nel terremoto, il secondo p. liberarci nell’avvenire da simili flagello, il terzo in rendimento di 
gratie d’haver preservato noi. Il Vescovo concedeva alle persone che assistevano a queste funzioni /a 
solita nostra indulgenza. Queste Quarantore, indicate come Quarantore del Terremoto, venivano celebrate 
nella Chiesa Madre con solennità e venivano invitati diversi Oratori per fare le prediche; 11 17 Dicembre 
del 1785 venne accordata la facoltà di predicare nella Chiesa Madre per queste Quarantore a tre Oratori 
appartenenti ai tre ordini religiosi maschili presenti in Palazzolo, e cioè: Padre Giovanni Antonio Minore 
Osservante, Padre Tommaso da Palazzolo Cappuccino e Padre Lettore Vincenzo Pannuzzo Domenicano. 
Questi Oratori intervennero alle Quarantore del Terremoto per diversi anni. 


fe 


i 
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Tre le Istruzioni e i Capitoli della Compagnia del SS.mo Sacramento del 1762 si legge che i 
Fratelli di questa Compagnia erano esortati ad assistere nella Chiesa Madre all’esposizione del SS.mo 
Sacramento per le Quarantore del Terremoto e della Settimana Santa e alle altre esposizioni del Giovedì 
Santo al S. Sepolcro e del Venerdì Santo dopo la Sacra Funzione della Mattina; i Fratelli erano obligati, a 
due a due, a turno a stare un’ora in ginocchio innanzi 1’ Altare dove era esposto il Santissimo secondo un 
ordine stabilito per sorte dal Segretario della Compagnia. 

Dal 1853 e fino ai primi decenni del 1900 è documentata attraverso i mandati di pagamento di 
quegli anni l’esposizione del Santissimo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore nella Settimana 
Santa, in particolare nel mandato n. 12 del 22 Aprile 1908 si legge: “E/emosine di n. 18 Messe celebrate 
nelle Quarant’ore dei Venerdì di Marzo e nei due giorni della Settimana Santa dell’anno 1908. £ 22.50.” 
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Dal 1853 e fino al 1928 è documentato che il Quarantore del Terremoto si celebrò nella Chiesa 
Madre nei giorni 9, 10, 11 e 12 Gennaio. 

Oggi l’esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle Quarantore si svolge nella Chiesa 
Madre nei giorni 10, 11 e 12 Gennaio, in conseguenza di un accordo tra i Rettori delle varie Chiese per 
una nuova distribuzione dei giorni delle Quarantore, quando si fissarono tutte le giornate delle singole 
Quarantore fino al giorno 18 Gennaio. Il giorno 11 Gennaio di ogni anno, alle ore 15, si ricorda ancora il 
Terremoto con una solenne funzione, cui sono invitati a partecipare tutti i Parroci e 1 Sacerdoti di 
Palazzolo. 


“1638 09 7. Die 7° 7bris 7° Ind.is 1638. Editto pp.co d’ordine et mandato del R.do Doctore Don 
Filippo Ferranti Vicario di questa Tra di Palaczolo in virtu di Lre Diocesane date nella Cita di Siracusa a 
24 di Agusto 6° Ind. 1638 et a noi dirette et pntante hoggi che corrino li septi del pnte mese di 7bre 7° Ind. 
1638 p. li quali si ordina et comanda che a Lettere di Sua Eccellentia etc. Lre di sua Catholica Maesta 
volessimo fare l’Oratione di quaranthore p. li felici successi nelli Guerri et p. la pace et concordia 
conforme al desiderio et justa intentione di d.a Sua Maesta et pche nella Cathredale Syracusana si e 
esposto il S.mo Sacramento in d.a S.ta Oratione con Messe cantate et prediche et si hanno intimato tutti 
Religiosi de l’uno e d’altro sexo che facciano oratione con pregare Dio nro [.] p. l’effetto sud.o si e fatto il 
pnte editto hoggi et si intimano tutti Religiosi che vogliano nelli loro Conventi [...] [...] oratione 
exponendo il S.mo Sacramento [...] [...] Sacerdoti e Clerici di questa pcta Tra [...] [...] et assistere alla 
Oratione di quaranthore che si farra in questa Matrice Chiesa et accio venga a notitia di ogni uno si e fatto 
il pnte editto hoggi il di 7 di 7bre 7° Ind. 1638. Filippo Ferranti Vic.o. Giuseppi Messina M.ro Not.ro.” 
(AV CM 1638-1639 f. 16) 


‘1670 03 3. Die 3 di Marzo 1670. Editto publico d’ord.e et mandato del R.do D. Fran.co 
Infantino Vicario di q.a Terra di Palazzolo in exeq.ne di Lre di Monsig.re nostro Ill.mo date in Sortino die 
etc. p. le quali si notifica a tutti Confraternita et Compagnie di q.ta sud.ta Terra che se li [prommette] di 
andare e fare l’hora [alle] quaranta hore che si faranno nella Chiesa Matrice purche vadano con le loro 
insegne, et devotamente senza fare demostratione publiche, et che non permettano li rectori, et Proc.ri di 
d.te Confrat.nità et Compagnie che nelle loro Confrat.nita int.vengono donne vestiti di sacchi sotto la 
pena contenta nelle Capitloli Sinodali, et d’onci quattro p. ogni contraventore appl. al p. f. delle g. c. v. s. 
et p. non sallegare ingnoranza s’ha fatto il pnte editto hoggi 3 di Marzo 1670. Affigatur D. Fran.cus 
Infantino Vicarius.” (AV CM 1669-1670 f. 12) 

\} 
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‘1693 12 12. Die 12 xbris 1693. Lettere Diocesane p. farsi le 40 hore. Nos U. J. D. D. Fran.cus 


Dionisi Can.cus Cap.ris S.tae Catralis Eccl.e Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Doni D. Fran.ci 
Fortezza olim Epi Syrani in Spiritualibus et Temporalibus Vicarius G.lis S. V. R.de nr. Considerando 
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l’alta comprensione dell’Ecc.mo S.r Duca di Oxada Vicere di qsto Regno in conformità di regali dispacci 
che l’unico remedio di placare l’ira divina da noi provocata a sdegno p. le nostre sceleratezza havendola 
gia comprovata col castigo mandatoni dalla sua Onnipotente mano p. mezzo della caduta di quasi due 
Valli di questo fiorito Regno dall’orribili terremoti succeduti alli 9 et 11 di Gen.ro passato, che tuttavia 
continuano, sia il recorrere colle lagrime e contritione di cuore alla medesima divina bontà e misericordia 
p. menzo delle devote e sante orationi, c'ha incarito S. E. con Lettere spedite p. via di sua Secretaria in 
data de 24 9bre 1693 disponere noi il modo nella forma più possibile p. questa Diocese. Che però 
habbiamo spedito le pnti Lettere circolari a tutti li RR.di Sacerdoti cossi Secolari, come Regolari et alle 
RR.de Monache dell’ Ven.li Monasterij che nelle loro orationi vogliano precisamente pregare la Maestà 
Divina, che cessando la sua giusta ira, possiamo sperare et intercedere p. sua infinita misericordia in 
questi pnti bisogni la sua santa gratia conforme all’intentione della Maestà del Re nostro S.re, non 
lasciando di farsi in ogni luogo anche generali rogationi, e preghiere con atti di mortificatione, 
disponendo voi col R.do Parocho della Madrice a doversi fare nella Cappella sorrogata in vece della 
Madrice l’espositione del SS.mo Sacramento p. l’oratione di 40 hore a questo fine con quella decenza che 
sl conviene ad un tanto dignissimo Sacramento, dove sotto le specie sacramentate si venera e si adora e di 
receve in cibo da Fedeli l’humanato unigenito dell’eterno padre nostro vero Dio e S.re che offerì se stesso 
nell’ara della Croce morendo p. i nostri peccati in questo incruento sacrificio della SS.ma Eucaristia, che 
giornalmente vien offerto al Padre in hostia piabile p. purgarci dalle nostre colpe, facendosi l’hora 
d’oratione dalli Regolari, Congregationi, e Confraternità nella medesima espositione con devotione e 
mortificatione, predicandosi ad fratres da Predicatori dell’approvati, esortando a tutti Fideli a ricevere 
questo SS.mo Sacramento nel loro petto coll’humile e santa communione, applicandola ad intentione di 
Sua Cattolica Maestà (che Iddio g.di) e le pnti pntate e registrate le trasmetterete con Corriero Serio alli 
Vicari) del vostro Costretto recuperandone la recevuta che la trasmetterete a noi con vostre Lettere 
Risponsali e cosi esequirete. Dat. Syracusis die 5 Decembris 1693. Il Can.co Dionisi V. G. S. V. Can.co 
D. Giacomo Sciacca Cancell.o. Pntur exeq.r et registrentur et cursori restituantur D. Placidus de Leo 
Vicarius. Die 12 xbris 1693. Pntata et executa fuerunt et sunt pntes Litera in Curia Vicariali huius Terre 
Palatioli de mandato quo s.a fuerunt registrata et cursori restitute. Unde etc. Sac. D. Phus Rizza M.r 
Not.” (AV CM 1693-1694 f. 10) 
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‘1697 01 5. Die quinto Januari] 1697. R.di nri Cariss.mi. Convenendo essere grato al nro 
Benigniss.mo Sig.re che fra il numero di tanti miserabilm.te periti nel Terremoto si dignò liberarci, 
stimiamo necessario nell’attuale memoria mostrare atti di speciale devotione in rendimento di gratie, che 
però si esorta a tutti che p. tre giorni 9. 10. 11. del pnte havessero con la maggiore devotione esponere 1l 
SS.mo cantar messa [ecitare] i popoli con prediche alla detestatione de peccati e disponere tutti a far la 
S.ta Comm.ne e procurare p. q.to più si può fare atti di penitenza; Il primo giorno s’applichi in suffragio 
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de morti nel terremoto, il secondo p. liberarci nell’avvenire da simili flagello, il terzo in rendimento di 
gratie d’haver preservato noi concedendo in virtù della pnte in ogni giorno et ad ogn’uno che assisterà alle 
funtioni la solita nra indulgenza toties quoties p. detti tre giorni esortando a tutti R.mi Regolari a fare il 
medesimo, n’attendiamo 1 riscontri p. nostra consolatione incarendovi far giungere subito con Serio copia 
della pnte in tutte le Città e Terre di cotesta Comarca, il Sig.re intanto la feliciti. Comiso 3 Genn.ro 1697. 
L’incarisco la puntuale esecutione e mandar volando p. la Comarca e pure trasmettere il responsale. 
Asdrubal Vescovo di Siracusa. R.do Vic.o Foraneo della Città di Noto. Pntur exeq.r reg.r et cursori rest.r 
D. Petrus Masuzzo ProVic.us. Die quinto Januarij} 1697. Pntate execute et registrata fuerunt et sunt 
pntes litere in Curia Vic.li huius Tre Palatioli de mand.to quo s.a et fuerunt cursori restitute. Unde etc. 
Rizza M.r Notarius.” (AV CM 1696-1697 f. 12) 


“1727 02 12. Die duodecimo Februarij 5° Ind. 1727. Diocesana p. esponersi il Veneble in giorni 
di Carnovale nelle Chiese Sacramentali. Fr D. Thomas Marinus Epus Sijranus etc. Nos U. J. Dr et S. T. 
Professor D. Antonius de Gratia Prothonot. Apostolicus ac eiusdem Ill.mi et Rev.mi Doni Sijrani 
Episcopi in Spir.bus et Temporalibus Vicarius Genlis. Rev.de N.r. Sperimentandosi sopra di Noi, il Dito 
della Divina mano preparata a flagellarci colli continui terremoti, che si sono uditi in questa nostra 
Diocese, sarebbe durezza di cuore se col terror concepito non procurassimo di placare lo sdegno del 
Sig.re, Impiegandoci in continui eserciti] di pietà, et abbandonando perciò, non solo l’occasioni del 
peccare, ma per tutta via quelle diverzioni, che ne tempi vicini del Carnovale sogliono fomentare la 
dissolutezza degl’homini; A qual riguardo siamo ad ordinarvi con questa Diocesana affinche cominciando 
dal Giovedì nella settimana di sessuagesima, sino al Martedì di quinquagesima vogliate e debbiate far 
esponere il Venerabile per due hore la matina, e per altre tante la sera nella Chiesa Matrice, e nelle Chiese 
Sacramentali, e de Monas.rij di Monache colla dovuta decenza, e pompa, non lasciando ancora d’esortare 
da nostra parte li Regolari, accioche pratticassero lo stesso nelle loro Chiese, intimando fra tanto il 
Parocho, che voglia, e debba in ogni giorno far li Sermoni per eccitar il popolo a penitenza, potendosi 
valere ancora de predicatori in altre occasioni da noi approvati, e curando nell’istesso tempo di girar per 
le piazze, e per le strade, accioche ogn’uno venga alla Chiesa per implorar la divina misericordia, 
esclamando contro li viti] più enormi, che in questi tempi infelici, quasi violentono a rigore la Divina 
giustitia, affinche impiegandosi in tale divino esercizio tutta la gente, ed umiliata al cospetto de flagelli 
del Sig.re, non badi a comedie, a maschere, a 
balli, e simili azioni carnevalesche, che senza 
grave scandolo in tempi di tanta tribulazione non 
possono pratticarsi, e tanto eseq.te rimettendo gste 
nostre Lettere a Vicari) della vostra Comarca, 
secondo il solito. Dat. Sijris die 6 Februarij 1727. 
Gratia Vic.us Genlis etc. Gius.e Armenio V.e 
Cancell.ro. Present.r exeq.r registr et Cursori 
restit.r. D. Paschalis Lombardo Vic.us. Die 
duodecimo Februarij 5° Ind. 1727. Pres.te 
exeq.te et regist.ta fuerunt et sunt pntes Litera in 
Curia Vicariali huius Civitatis  Palatioli de 
mandato quo s.a, et Cursori restitute. Unde etc. 
D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1726- 
1727 £. 14) 


‘1762 08 19. [* Die 19 Augusti 1762]. 
Istruzioni per la Compagnia dell’ SS.mo 
Sacramento. Istruzioni Statuti, e Capitoli Per il 
buon governo della Compagnia del Santissimo 





Sacramento della Città di Palazzolo ... III. 

Principalmente ciascuna persona delle Compagnia 

non essendo legitimamente impedita, si forzerà di Chiesa del Sacro Cuore 
trovarsi sempre alle processioni che si faranno Quarantore 2016 





nella Mat.ce Chiesa ogni terza Dom.ca di mese, in 
qual giorno devonsi 1 Fralli confessare e communicare, come pure sentire il Sermone che farà il Parroco 
Rettore perpetuo o altra persona da lui designata, p. apparechio alla S.ta Communione. Come ancora 
d’intervenire a tutte le processioni che si faranno dalla Mat.ce Chiesa nella Sollenità del Corpus Xpti; ed 
in glle pure che si faranno p. la med.ma Chiesa in tutti li Giovedì dell’anno, e del Giovedì Santo in qual 
giorno pure unitamente devono farsi tutti li Fralli la S.a Communione p. il Precetto Pascale, e di 
concorrere pure nella processione del Vennerdì Santo la mattina in Chiesa, ed in tutte queste colle Torce 
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accese della Compagnia e poi il Vennerdì Santo la sera alla processione del SS.o Xsto alla Colonna, e 
della Madre Addolorata, però senza Torce della Comp.a, ma con la cera, che li sarà data dalle risp.e 
Chiese. E dovendo intervenire la Comp.a sud.a nelle processioni deve occupare il luogo inferiore, 
occupando il primo luogo la Comp.a del Purgatorio, dovendosi in d.e Processioni, ed in ogni altra 
funzione che farassi osservare le dispos.ni Sinodali, ed ord.ni di Monsig.r Ecc.mo, e presertim quelle de 2 
Ag.o 1761, in resulta delle reali ordinazioni, dovendo ogni cosa esser terminata alle ore 24. IV. Ogni 
Frallo pure sij tenuto ed obligato d’associare il SS.mo Sacra.to quando si porterà p. Viatico a 
communicare l’infermi, che occorreranno; ed acciò in nessun tempo manchino li Fralli, ed 
accompagnarlo, e p. non aver motivo di scusa s’esorta, ed ordina ad ogni uno che quando sentiranno la 
Campana della Chiesa, o qlle che soneranno p. le strade i Nuntij p. convocare i Fralli, ed altre persone 
devono d’un subito andare. A quel riflesso si anno stabilito farsi quattro Nuntij, cioè due p. girare le 
strade di sopra quando deve uscire il Viatico della Mat.ce Chiesa, acciò le persone di s.a scendano 
abbasso, p. associare il SS.o Sacra.to che uscirà dalla Mat.ce, ed altri due Nuntij p. girare le strade 
d’abbasso p. convocare la gente p. quando uscirà il SS.o Viatico in S. Seb.no affine di salire s.a p. 
accompagnare al med.mo e se alcuno fosse legitimam.te impedito si sforzi a mandar persona della sua 
casa, e p. lui non perdere le indulgenze, reciterà in ginochio se puole un Pater noster ed una Ave Maria, e 
conseguirà le med.me indulgenze di quei che sono pnti, c.e si è disposto nella Bolla. ... VI. S’esortono 
inoltre a tutti li Fralli di assistere nella Mat.ce Chiesa nelle tempi che starà esposto il SS.mo Sacra.to pelle 
40 ore del Terremoto e della Settimana Santa, c.e pure nel Giovedì Santo al S.to Sepolcro e Vennerdì 
Santo al fine della Sacra Funzione della mattina. Per quale assistenza siano obligati li Fralli ogni due fare 
un ora in ginochio innanzi l’altare ove sarà esposto il SS.mo Sacramento ed innanzi il Sepolcro con 
somma modestia, e gste ore designande a polise da farle il Segretario d’ordine del Rettore, Governatore e 
Deputati. ... X. Le Torcie della Compagnia devono trattenersi in una Cassa nella Matrice Chiesa la chiave 
della gle deve trattenerla o il Governadore, o alcuno dei Deputati ad arbitrio del Governadore, qli Torcie 
devono solamente servire p. qlle funzioni, e processioni suole fare la Compagnia sopra notate nel cap. 
terzo, in quai circostanze sono obligati 1 Nunti] dispenzare, e raccogliere le Torcie dei Fralli che sono 
concorsi in glle processioni d’andare diversa.te però non sono obligati i Fralli con le Torcie della 
Compagnia in altre Processioni d’andare, che quando mai sarà invitata d’andare a qua.che processione sij 
ad arbitrio delli Off.li maggiori, e Rettore se vorranno che si vada con gsto però che non devono portare, 
ed estraere la cera della Compagnia, ma le Torcie deve darle qlla Chiesa che farà l’invito. A qual riflesso 
s1 proibisce d’accomodare le sud.e Torcie, o altra cosa attinente alla Compagnia di maniera che non 
possano servire in altre funzioni fuor delle soprad.e nel Cap.o 3° descritte. XI. Il luogo nelle processioni 
della nostra Compagnia eligemo il più inferiore ed umile, come che, e sotto il tit.o di Gesù Cristo 
Sagramentato, che fu il nostro Legislatore, e Maestro dell’umiltà mentre (mitis, et umilis corde) e però 
n’habbiamo scelto d’andare prima d’ogni altra Compagnia, anche di qlla dell’Anime del Purgatorio: 
Solamente il luogo dei Membri della Congregazione, che deve essere, cioè l’Ecclesiastici devono sempre 
andare sotto la sua insegna colla Croce della Mat.ce, e nel suo solito antico luogo, e nell’accompagnam.to 
de Cadaveri sempre andare all’ultimi dell’altri Fralli Secolari, e sola.te il Rettore Gov.re, e Dep.ti nelle 
processioni dei cadaveri al fine di tutti; In qlle però del SS.mo Sac.to, comeché l’Eccl.ci sono sotto le sue 
insegne, anderanno le tre Officiali Mag.ri insieme nel fine de Secolari mentre il Rettore come che il 
Parroco anderà doppo 1 suoi Eccl.ci nel principio della processione passera pmo il Seg.rio, o altra pna da 
lui stabilita con stennardo della Compagnia, ed insieme due designati dall’Off.li, o estratti a polise p. le 
Sergentine che precederanno lo Stennardo alli lati del med.mo due Gentiluomini poi sequiteranno 1 Fralli 
Arteggiani, e Maestri, e doppo poi, e Gentiluomini, ed infine l’Off.li Maggiori. XII. E p. ben regolare la 
processione sendovi bisogno d’altri due Sargentinieri di corso, qsti pure devono uscire a sorte, e eligersi 
dal Gov.re, e Deputati gli come anche 1 primi se non vorranno, o potranno si sostituiranno altra persona 
della Compagnia p. fare d.o Officio da Sargentiniere. Li Sargentinieri intanto oltre d’aver la cura di 
regolare le Processioni devono ancora notare la modestia d’ogni uno, ed invigilare sulla med.ma e poi 
doppo la Processione darne conto al Governadore p. casticare qlli che irriverenti sono stati. ...° (AV CM 
1762-1763 f. 17) 


‘1784 12 28. 28 xbre [1784]. Licenza di predicare li Regolari. In esecuzione di venerata Lettera 
del Ecc.mo Mons. Vesc.o di Siracusa date dalla sua Secreteria sotto li 28 xbre [1784] viene accordata la 
facoltà di predicare int. Matrice Chiesa in occasione delle quarant’ore del Terremoto al Pre Gio. Antonio 
di Palazzolo Minore Oss.te, ed al Pre Tomaso di Palazzolo Cappuccino.” (AV CM 1784-1785 f. 3) 


‘1784 12 29. 29 xbre 1784. Licenza di predicare li Regolari. In esecuzione di venerata Lra 
Missiva di Mons. Ecc.mo Vesc.o di Siracusa data sotto li 29 xbre 84 viene accordata la facoltà di 
predicare int. Matrice Chiesa in occasione delle quarant’ore al Pre Tomaso di Palazzolo Cappuccino, ed al 
Pre Gio. Antonio M.re Oss.te.” (AV CM 1784-1785 £. 5) 
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“1785 12 17. 17 xbre 1785. Licenza di predicare li Regolari. In esecuzione di venerata Lettera di 
Secretaria di Mons. Ecc.mo Vesc.o sotto li 17 xbre 85 viene accordata la facoltà di predicare nella 
Matrice Chiesa in occasione delle quaranta ore del Terremoto a Pre Gio. Antonio di Palazzolo M.re 
Oss.te, a Pre Tomaso da Palazzolo Cappuccino, ed al Pre Lettore Vinc.o Pannuzzo Domenicano.” (AV 
CM 1784-1785 £. 7) 


‘1786 03 28. 28 Marzo 1786. Lettera in cui viene accordato il permesso di predicare alli 
Regolari. R.mo Sig.re Oss.mo. In risposta del foglio di V. S. R.ma, con cui mi domanda il permesso di 
poter predicare in cotesta Chiesa Madre nella occasione di doversi esporre il SS.mo Sacramento per le 
quarantore nelle veg.ente Settimana Santa, cotesti Pre Vinc.o Pannuzzo Domenicano, Pre Giovanni di 
Palazzolo Oss.te, e Pre Tomaso di Palazzolo Capuccino, accordo a’ medesimi la mia necessaria licenza, 
ed in caso di trovarsi alcun d’essi impedito permetto che possa predicare un altro religioso a lei benvisto; 
L'incarico però di fare registrare questa mia nella Corte Vicariale e con questa intelligenza benedicendola 
paternamente mi dico di V. S. R.ma. Siracusa 28 Marzo 1786. R.mo Sig. D. Niccolò La Ferla Vic.o di 
Palazzolo. Aff.mo Servid. Gio. Batta Vesc.o di Siracusa etc.” (AV CM 1785-1786 f. 8) 


‘1786 12 19. 19 xbre 1786. Licenza di predicare li Regolari. In esecuz.e di venerata Lettera 
missiva del Ecc.mo Mons. Vesc.o Alagona data li 19 xbre 1786 viene accordata la facoltà di predicare 
nella Matrice Chiesa in occasione delle quaranta ore del Terremoto a Pre Gio. Antonio Oss.te, a Pre 
Tomaso Cappuccino di q.0, ed al Pre Lett.e Vinc.o Pannuzzo Domenicano.” (AV CM 1786-1787 f. 6) 


‘1788 01 8. [* Senza data — 8 Januari] 
1788]. Licenza di predicare li Regolari. In 
esecuzione di venerata Lettera missiva del Ecc.mo 
Mons. Alagona Vesc.o di Siracusa data sotto li 26 di 
Decembre 1787 viene accordata la facoltà di 
predicare in q.a Matrice Chiesa in occasione delle 
quarant’ore del Terremoto al Pre Tomaso 
Cappuccino di q.0, al Pre Giovan Antonio Minore 
Oss.te, ed al Pre Lettore Vincenzo Pannuzzo 
Domenicano.” (AV CM 1787-1788 f. 4) 


‘1793 12 25. 25 Decembre 1793. Lettera 
per il permesso di predicare li Regolari. R.mo Sig.re 
Oss.mo. In risposta del foglio di V. S. R.ma de’ 20 
del corrente vengo in approvare che in cotesta 
Chiesa Madre facessero le solite prediche 
nell’esposizione delle quarant’ore in qsto anno 
solamente in rimembranza del Tremoto del 1693 il 
Pre Giuseppe Infantino de’ PP. Domenicani, il Pre 
Giovanni di Palazzolo Osservante, e il Pre 
Francesco de PP. Cappuccini. Curerà V. S. R.ma a 
far registrare la presente in cotesta Corte Vicariale p. 
apparire in futuro e benedicendola nel Signore colla 
solita stima mi raffermo. Di V. S. R.ma. Siracusa 25 
Decembre 1793. R.mo Sig. D. Michelangelo 
Occhipinti Vicario. Palazzolo. Aff.mo Serv.re Gio. Chiesa del Sacro Cuore 
Batta Vesc.o di Siracusa etc. Sac. D. Sebastiano Quarantore 2016 


Sardo pro Mag. Not.” (AV CM 1793-1794 f. 3) 





‘1796 03 20. 20 Marzo 1796. Lettera per predicare li Regolari nella Chiesa Madre. R.mo Sig.re 
Ossmo. Accordo per quest'anno solamente il permesso di far le prediche in circostanza del Divinissimo 
alle Quarant’ore nella corrente Settimana Santa dentro codesta Chiesa Madre, al P.re Gius.e Infantino de 
PP. Predicatori, al P.re Francesco Cappuccino, al P.re Giovanni Antonio Oss.te, qualora ciò sia stato 
solito di farsi nell’anni scorsi, e benedicendola nel Sig.re le ratifico la mia particolare stima, e mi 
raffermo. Di V. S. R.ma. Siracusa 20 Marzo 1796. Aff.mo Servid.e Giovanni Bapta Vescovo di Siracusa. 
R.mo Sig. D. Michiel’angelo Occhipinti Vicario Palazzolo.” (AV CM 1795-1796 f. 6) 


‘1845 07 24. Copia del Real Rescritto che repristina la Confraternita del SS.mo Crocifisso 
dentro la Basilica Parrocchia di S. Sebastiano di Palazzolo, giusta il progetto annesso, o sia Capitoli che la 
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governano. Napoli 24 Luglio 1845. Ferdinando Secondo per la grazia di Dio Re del Regno delle due 
Sicilie di Gerusalemme ec. Duca di Parma Piacenza, Castro ec. ec. Gran Principe Ereditario di Toscana 
ec. ec. ec. ... Capitolo 18°. Sono nell’obbligo i congregati di farsi il precetto tutti uniti ed in abito di 
penitenza in un giorno che destinerà il Ministro Ecclesiastico e Secolare. Capitolo 19°. Sono obligati 1 
Congregati di confessarsi e comunicarsi alla mattina di ogni seconda Domenica di ogni mese, e la sera poi 
assistere dopo eseguiti tutti gli atti di pietà alla processione del SS.mo Sacramento, che si [* fa] ogni 
seconda Domenica di mese dentro la Basilica di S. Seb.0, come ancora sono obligati intervenire in tutte le 
processioni che si faranno in detta Basilica. ... Capitolo 24°. Ogni Congregato si è obbligato pagare ogni 
anno tari uno per supplimento alla Cassa della Cera. Capitolo 25°. Che la detta Cassa di cera deve essere 
conservata in Chiesa, le di cui Chiavi restano in potere del Cassiere. ... Capitolo 29°. Dovrà farsi un triduo 
colla esposizione del SS.mo Sacramento, con recitare i Sermoni Panegirici da farli un Sacerdote, che sarà 
stato preventivamente invitato dal Ministro Secolare, ed Ecclesiastico, e dovrà farsi ne’ giorni 21. 22. e 23 
Gennaro di ogni anno, con tutta quella [cera] che stabiliranno i Consultori con i Ministri, con intervenire 
ogni sera tutti i Congregati, e l’ultimo giorno poi confessarsi e comunicarsi, ed associare in processione il 
SS.mo Sacramento dentro la Chiesa dopo che si depone. Capitolo 30°. Per maggior gloria del SS.mo 
Crocifisso, ed onore delle SS.me cinque piaghe, ogni anno a quattordeci del mese Settembre, che è il 
giorno della esaltazione della SS.a Croce, sopra della quale il Signore Gesù spirò per beneficio del 
mondo, e nel giorno tre di Maggio di ogni anno, in cui ebbe luogo la invenzione della SS.ma Croce, siano 
solennizzati colla pompa possibile, e colla esposizione del Divinissimo nell’altare della Cappella del 
SS.mo Crocifisso, dovendo intervenire in detti giorni di pietà tutti 1 Congregati, dovendosi la mattina 
confessarsi, e comunicarsi per guadagnare le indulgenze ne, Breve espressati. ... Capitolo 34°. Che i 
Congregati in tutte le processioni possono far uso di Crocifisso, vessilli che trovansi attualmente 
depositati presso il Cassiere di beneficenza, goduti prima della soppressione di detta Congregazione, del 
corrispondente vestiario, e di altro necessario a detta Congregazione. ...” (CSS Libro 1° a f. 22.) 
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‘1853 01 13. Esercizio dell’anno 1853. Mandato per > 1. N. 17. Il Sig. Dr D Giovanni Vaccaro 
qual Depositatio Particolare delle rendite di queta Venle Basilica Chiesa Madre di Palazzolo pagherà la 
somma d’onza una Elemosina di n° quindeci Messe celebrate dai qui infrascritti Sacerdoti nei giorni 9, 
10, 11, 12 Gennaro 1853 in occorrenza della Sollenne Esposizione del Santissimo Sacramento in 
Quarantore ciò è n° 5 per il fu D. Francesco Infantino n° 3 per il fu Sac. D. Salvadore Rizzarelli n° 5 per il 
fu Corrado Valvo n° una per il fu Paolo Pricone, n° una per la fu Anna Valvo; e riportando il presente 
munito di quietanza sarà fatto buono nei conti. > 1. Palazzolo li 13 Gennaro 1853. L’Amministratore di 
dritto Arcipr.te Dr Nicolò M.a Musso. 1. Sacerdote Raffaele ho ricevuto tari sei per n° tre messe. 2. Sac. 
Michele Messina ho ricevuto tari due per una messa. 3. Sac. Santo Curcio ho ricevuto tari due per una 
messa. 4. Sac. Nicolò Ferla ho ricevuto tari due per una messa. 5. Sacerdote Vincenzo Messina ho 
ricevuto tari due per una messa. 6. Sac. Paolo Corritore ho ricevuto tari quattro p. due messe. 7. Sac. 
Giovanni Corritore ho ricevuto tari due per una messa. 8. Sac. Giuseppe Zocco ho ricevuto tari due per 
una messa. 9. Sac. Paolo Piccione ho ricevuto tari due per una messa. 10. Sac. Gaetano Messina ho 
ricevuto tari due per una messa. 11. Sac. Michelangelo Tranchina ho ricevuto tari due per una messa. 12. 
Sac. Corrado D.e Buggiuffi ho ricevuto tt. 2 per una messa.” (AP CM Mandati anno 1853. N. 17.) 


‘1928 01 14. Mandato di Pagamento. Amministrazione della Chiesa Madre. Palazzolo Acreide. 
Gestione 1 Gennaio 1928 al 31 Dicembre 1928. N. 1. Articolo dello Stato Discusso. Oggetto: Solennità 
delle Quarant’ore nei giorni 9, 10, 11 e 12 Gennaio 1928. Pagamento di £ 407.65. Il Sig. Can.co Amodio 
D. Gaetano Amministratore Tesoriere della Madre Chiesa delle rendite patrimoniali della stessa 
soddisferà a diversi Sacerdoti Sacristi ed altre persone della Chiesa la somma di lire quattrocento sette e 
cent.mi 65. Sono Elemosine di Messe, Assistenze, Ufficiatura Vespri, Prediche, Gratificazione ai Sacristi 
e compra di dolci e Vermuth che serviro per l’ultima sera delle Quarant’ore solennizzate nei giorni 9, 10, 
11 e 12 Gennaio dell'Anno 1928. E riportando il presente minuto di quietanza gli sarà fatto buono nei 
suoi conti. Palazzolo Acreide li 14 Gennaio 1928. Visto Il Vicario Foraneo. L’Amministratore Tesoriere. 
Il Procuratore.” (AP CM. Registro Mandati 1927-1931. Anno 1928 Mandato n. 1.) 
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Le Quarantore nella Chiesa dell’Immacolata 


Nei Registri della Corte Vicariale di Palazzolo trovo segnato solo le Lettere emanate il giorno 11 
Giugno 1640 e ivi registrate il 21 dello stesso mese per le quali il Padre Guardiano del Convento di S. 
Maria di S. Francesco dei Minori Osservanti poté esporre, per la devotione e concorso di Popoli in 
quell’anno nella Chiesa del Convento in ogni prima Domenica del mese come si era fatto per gli anni 
precedenti il SS.mo Sacramento con quella venerazione e decenza che si conveniva, con almeno dudici 
lumi sopra l’ Altare e con farsi la processione dentro la Chiesa. 

Lo stesso anno il primo Aprile erano state emanate le Lettere Diocesane sulla Esposizione del 
SS.mo Sacramento dell’Orazione delle Quarantore in ciascheduna Chiesa tanto di Seculari quanto di 
Regulari: in queste Lettere si vietava, sotto pena di scomunica delle persone e di interdetto della Chiesa, 
di esporre il SS.mo Sacramento senza che prima non si fosse riconosciuta e ottenuta la licenza per iscritto 
dal Vescovo o dal suo Vicario Generale. 


Gli Osservanti sin dal 1529 officiarono in Palazzolo nella Chiesa dell’ Assunta, dopo il 1651 
nella Chiesa di S. Antonino e dopo il 1693 nella nuova Chiesa dell’Immacolata; ma per questi periodi non 
trovo segnate agli atti della Corte Vicariale altre Lettere Diocesane che permettono agli Osservanti di 
poter esporre il SS.mo Sacramento. 


Oggi in questa Chiesa si celebra l’esposizione del SS.mo Sacramento per l’Orazione delle 
Quarantore nei giorni 7, 8 e 9 Gennaio d’ogni anno e probabilmente queste Quarantore furono istituite 
dopo il 1884 allorquando la Chiesa veniva utilizzata dalle Suore Vincenzine. 


“1640 04 16. Die 16 Aprilis 8° Ind.is 1640. Lre diocesane della espositione del SS.mo Sacr.to 
Don Franco de Elia et Rossi Ves.o di Syracusa ... cossi no. senza nro eccessivo ramarico e dolore 
habbiamo osservato [...] che co. la tanta volgarita benche no. si scemi la devotione si vede in fatto 
mancare la reverenza |...] la frequenza delli fedeli p. l’assistenza che deve a tanto Sacrame.to quali come 
di eccellenza avanza ogni altro ache si con maggiore devotione si deve obsequiare e reverire ... che 
quanto concerne alla expositione del SS.mo nella oratione di 40 hore in ciascheduna Chiesa tanto di 
Seculari quanto di Regulari expone d.o SS.mo a libito e beneplacito di che ni tiene vera et alle volti ad un 
Istesso tempo si expone in piu Chiese ancorche di Regulari del uno et laltro sexo egllo che epeggio senza 
apparato decente et senza lumi convenienti ma quello che piu ci [sufre] senza l’assistenza di verun fidele 
volendo pero noi darli opportuno remedio alle [...]tutine et sancto exercitio si [augorano] con maggiore 
devotione et co. la decentia et reverentia et frequenza che si conveni p. lo pnte nostro editto vogliamo 
ordinamo et expresse comandamo che d’hoggi innanti nissuna psona ecl.ca cossi seculare come regulare 
deluno et laltro sesso di qualsivoglia stato grado et conditione si sia sotto pena di scomunica late sententie 
alli ecl.ci et monache a noi soggetti et alli regolari di interdetto della Chiesa ordiniamo expresse il S.mo in 
nexuno giorno de anno quantung. p. c.a [...] senza che p.a non sie reconosciuta et obtenta licentia in 
scrittis da noi o nro Vic.o Gle nella conformita delle Decreti Apostolici p. potersili assignare l’ordine 
convenienti e necessario [...] pero p. questo nro ordine [lassare] l’esercitio delle quarant’hore dove sono 
stabiliti et disposti p. [circolo] p. tutto l’anno purche no. si facci processione |...] ne p.a ne doppo ma 
solementi terminarsi co. il Tantum Erga Sacramentum [...] versetto [...] et [dead.ne] al populo more solito 
et no. altrimenti sotto li stesse pene et che quando sta esposto in una Chiesa no. si possa exponere in un 
altra p. niuna causa exercitando tutti li fideli a volere frequentare d.a Chiesa dove sera exposto p. essere 
reverito conforme si richiedi dandoci adiuto di qsto nro ordine a tutti li Rec.ri del vostro [constretto] senza 
intermedio di tempo et di [qua.to] sera esequito da voi co. vostre Lre responsali ni advertireti guardandovi 
di far il q.rio si quanto la gra nra vi e cara dat. Syracusis p.o Aplis 1640 Don Fran.cus Epus Syracusanus. 
Don Fabianus [Cartia] Mag.r Not. Pntentur et exequantur reg.r et fiat edictum pp.cum U. J. D. Don Phus 
Ferranti Vicarius. Die 16 Aprilis 8° Ind.is 1640.” (AV CM 1639-1640. f. 12.) 


‘1640 07 21. Die 21 di d.o [* Juli} 1640] Lre di S.ta Maria di Gesu. D. Fran.cus de Elia et 
Rubeis. R.de nr. etc. Il Padre Guardiano dello Convento di S.ta Maria di Gesu di S.to Fran.co di Minore 
Osservanti di qsta Tra ni have supp.to restassimo serv.ti concederci la nra licentia che nella Chiesa di d.0 
Convento in ogni p.ma Dom.ca di mesi si possa exponere il SS.mo Sacram.o [et nescersi da] [.] [.] la 
processione conforme si have soluto fari p. il passato attesa la devotione e concorso di Popoli noi intesa 
sua dimanda habbiamo fatto provista quod concedatur [nra licen]tia pcio in conformita della d.a nra 
provista vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che nella Chiesa di d.o Convento in ogni 
p.a Dom.ca del mesi si possa allora di vespere exponere il SS.mo Sacram.o purche stia con qlla 
veneratione et decenza che si convieni et non meno di dudici lumi sop.a l’altare con farsi la processione 


822 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


pche non si faccia fuori chiesa ma di dentro che noi ci ni donamo la nra licentia et cossi exiquireti Dat. 
Syris Die 11 Juni} octave Ind. 1640 D. Lucianus d’Elia et Rubeis [Gub.or et Vic.s Glis. Puglisius] 
Cancellarius vidit Girbinus [.] ... [.] U. J. D. D. [Filippi Ferranti Vicarius]. Die 21 Julij [.] ... [.] 
[presentate] fuerunt et sunt [pntes Lre] [de m.to quo sup.a] et registrati fuerunt et parti restitute [.] [Joseph 
Messina Mag. Not.]” (AV CM 1639-1640. £. 19.) 
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Capitolo 11° 


Appendice 2° 


Sulle Processioni 
e 
sulle Confraternite 
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Foto di pag. 825 


Ostensorio della Chiesa di S. Sebastiano datato 1786 
portato nella processione del Corpus Domini del 1981 
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Sulle Processioni e sulle Confraternite 


Una serie di documenti tratti dall’ Archivio della Corte Vicariale e dagli Archivi delle varie 
Chiese mi permette di definire come vestivano 1 Confrati delle varie Confraternite, come avvenivano 
alcune processioni a Palazzolo, quali erano 1 rapporti tra le Confraternite di Palazzolo. In questo contesto 
parlare delle Confraternite mi sembra non opportuno per la vastità della materia. 


Innanzi tutto i Confrati erano obbligati a portare le insegne che di solito avevano sempre portato 
e non potevano apportare alcuna novità. 

I Confrati della Confraternita della Chiesa di S. Sebastiano erano soliti portare insegne rosse, e 
indossavano sacchi con mozzette o cappelli rossi e calzette rosse 

I Confrati della Confraternita della Chiesa della SS.ma Annunziata erano soliti indossare 
mozzette o cappotti di qualità varia ma di colore turchino e bianco. 

I Confrati della Confraternita della Chiesa di S. Paolo Apostolo dovevano indossare mozzette o 
cappotti di varia qualità ma di colore turchino e nero e portavano l’insegna dello stesso colore con il 
serpente disegnato nella parte destra. 

I Confrati della Confraternita di Gesù e Maria SS.ma Addolorata della Chiesa di S. Michele 
solevano intervenire nelle processioni co/ SS.mo Crocifisso, ed i soliti vessilli, vestiti di sacco bianco, e 
mantelletta con corazza color verde coll’impronta in questa ultima dei Santissimi nomi di Gesù e Maria. 





Disegno tratto dal Registro degli atti della 
Compagnia del SS.mo Sacramento 


Esistono molti documenti riguardanti la Compagnia del SS.mo Sacramento fondata nella Chiesa 
Madre di Palazzolo nel 1550 e rifondata successivamente dal Parroco Giusino nel 1762; esiste anche lo 
Statuto con i Capitoli di questa Compagnia, ma in questo Statuto non sono indicati quali abiti 
indossavano i Confrati. Nei Capitoli della Compagnia del SS.mo Sacramento della Maggiore Chiesa della 
Città di Noto è scritto che i Confrati indossavano sacchi di tela di Francia con visiera; in mezzo al petto 
c’era uno scudo con il calice con l’ostia; il cappello e il mantello erano di Sgotto leorato come il cordone; 
il fazzoletto, la corona e le scarpe con l'orlo e stinche di capicciola erano bianchi. 

Nel 1662 ai Confrati della Chiesa di S. Paolo il Vicario proibì di portare lo stendardo rosso, così 
questi Confrati ricorsero al Vescovo di Siracusa affinché si annullasse quella proibizione voluta 
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arbitrariamente e fossero autorizzati a portare lo stendardo rosso nelle loro processioni, perché a memoria 
d’uomo avevano sempre portato lo stendardo rosso soprattutto nelle processioni dell’ Ascensione. Tuttavia 
le mozzette non erano di colore rosso, se nel 1692 comparvero di colore solamente turchino e non 
turchino e nero. 

Il terzo volume degli atti della Chiesa di S. Sebastiano al foglio 436 conserva un atto del Notaio 
Francesco Buscarelli del 28 Agosto 1692 in cui si legge che, poiché 1 Confrati delle Confraternite delle 
Chiese della SS.ma Annunciata, di S. Paolo, di S. Sebastiano, di S. Michele e di S. Antonio non erano 
soliti ormai intervenire reciprocamente nelle pubbliche processioni con le loro insegne, sacchi e mozzette 
nelle feste dei loro Santi per le continue risse et inquietudini causate da quei, i quali dovevano 
maggiorm.te evitarle, grazie all’intercessione del Sig. Marchese delli Martini Procuratore Generale dello 
Stato di Palazzolo, queste cinque Confraternite raggiunsero un accordo, i cui capitoli erano stati 
confermati da Mons. Francesco Fortezza Vescovo di Siracusa il 23 Giugno 1692. 

Questo accordo sanciva: 

“In p.mis li Confrati delle Chiese della SS.ma Ann.ta, S. Seb.no, S. Michele, e S.to Antonio 
s’obligano con loro sacchi, insegne, e mozzette intervenire sempre, e quando si voglia non solo nelle 
processioni della festa della Conversione di S. Paolo a 25 gennaro, ma anco in qlle de 29 di giugno ed 
ogn’altra funtione solita intervenirvi confraternità, et in qlle non solite, e che pro tempore volesse fare ci 
anderanno parimente, havutone l’invito da d.a Confraternità di S. Paolo. Similm.te i Confrati della sud.a 
Chiesa di S. Paolo nella med.ma forma s’obligano ad intervenire così nelle processioni della Madonna 
SS.ma d'Itria che si celebra Domenica in Albis, come in ogn'’altra solita farsi da confrati, e Chiesa di S. 
Seb.no; e se fusse insolita con l’invito di d.a Confraternita di S. Seb.no. E nell’istesso modo e forma d.i 
Confrati di S. Paolo s’obligano intervenire in tutte le Processioni delle Chiese e Confraternità della 
SS.ma Ann.ta, S. Michele, e S.to Antonio. Parim.te ogn’una delle sud.e quattro Confraternità cioè SS.ma 
Ann.ata, S.to Seb.no, S. Michele, e S.to Antonio s’obliga intervenire con suoi sacchi, insegne, e mozzette 
in tutte le processioni solite farsi in qualunque di d.e Confraternità e Chiese reciprocam.te, e se fossero 
insolite coll’invito di quella Confraternità, e Chiesa ove si sollennizzerà la processione. 

“Secondo che li Confrati della Chiesa della SS.ma Ann.ata, e di S. Paolo non possano in conto 
alcuno portare mozzette d'altro colore, che quelli della SS.ma Ann.ata di campo torchino, e lavore 
bianco; e quelli di S. Paolo di colore torchino solamente avvertendo che l’argento, et oro, non fa colore, 
ne niuna di d.e Confraternità possa servirsi di mozzette di colore dell’altra, eccetto quelle fatte, 
mettendovi l’insegne proprie della Confraternità. 

“Terzo che il luogo delle Confraternità di S. Michele Archangelo intorno a sedere i suoi fratelli 
nelle Chiese sia nel mezzo delle Confratrie di S. Paolo, e S. Seb.no conforme è stato ab antiquo. E perche 
i Confrati di S. Paolo, e S. Seb.no sono numerosi, e vengono a stringere qlli di S. Michele che stanno in 
mezzo di loro, siano obligati, si come s’obligano cossì d.i Confrati di S. Paolo, come quelli di S. Seb.no 
cedere egualm.te tanto di luogo, q.to ci possano sedere quindici, o venti fratelli in circa come sarà il 
bisogno. In tutto l’antedetto cossi d’intervenire [nelle] processioni solite, e non solite nel modo e forma 
prescritti, come di non usare mozzette d'altro colore che dell’antedette; s’obligano, e promettono 
obligarsi p. pub.co qtto p. se et suos etc. in infinitum pro n.e et parte delle sud.e Confraternità li Rett.ri e 
Proc.ri di d.e Chiese della SS.ma Ann.ata, S. Paolo, S. Seb.no, S. Michele, e S. Antonio sotto pena in caso 
di controventione d’> venti pagabili p. li Rettori, e Proc.ri di qlle Chiese, e Confraternità che 
controverranno, e per essi controventori ancora et applicabili in compra di cera et oglio p. servitio di 
quella Chiesa alla qle si farà il pregiuditio, et in osservanza in ogni, e qualunque delle cose contente nel 
pnte concerto con l’actione, e via eseg.va e patto de non opp.do informa; Et in tal caso possa agere, e 
causare eseg.ne qualsivoglia fratello della Confraternità offesa contro i fratelli controvent.ri, e Rectori di 
loro Chiese, e Confraternità, e qsto tante volte q.to succederà la inosservanza, controvent.ne 
dell’anted.to e non alt.te etc.” 


Verso la fine del sec. XVII e nel corso del sec. XVIII scomparvero le più importanti 
Confraternite delle Chiese; tuttavia nella Chiesa di S. Paolo fu rifondata nel 1724 la Confraternita di 
Maria Santissima degli Agonizzanti; nel 1681 nella Chiesa di S. Sebastiano ottenne il suo privilegio la 
Confraternita del Santissimo Crocifisso; nella Chiesa di S. Michele continuava a esistere la Confraternita 
di Gesù e Maria Addolorata; nella Chiesa di S. Antonio nel 1754 c’era la Confraternita sotto titolo dei 
Sette Dolori e nella Chiesa Madre nel 1762 venne rifondata la Compagnia del Santissimo Sacramento; nel 
1792 nella Chiesa dell’ Annunziata con il Sac. D. Gaetano Terranova comparve il Terzo Ordine dei 
Minimi o dei Paolotti; più tardi verso la fine del 1800 e precisamente nel 1875 nella Chiesa Madre venne 
fondata la Confraternita della Sacra Cintura di Maria della Consolazione di S. Agostino e S. Monica; 
nell’anno 1882 nella Chiesa dei PP. Cappuccini si istitui la Confraternita dell’Immacolata, promotori 
furono il Rev. P. Benedetto Cappuccino, il farmacista Dr D. Salvatore Gallo e il prof. D. Paolo Sardo; e 
nel 1888 nella Chiesa di S. Antonio comparvero 1 Servi di Maria. 
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Nel 1866 la Confraternita di Maria SS.ma degli Agonizzanti aveva 93 Confrati. 

Nel 1879, esiste ancora nella Chiesa di S. Michele la Confraternita di Maria SS.ma Addolorata i 
cui Confrati ascendono al numero di 96, mentre nella Chiesa di S. Sebastiano Martire esiste la 
Confraternita del SS.mo Crocifisso con 83 Confîrati. 


I Capitoli della Compagnia del SS.mo Sacramento di Palazzolo del 1762 permettono di capire 
come venivano regolate le processioni. La Compagnia del SS.mo Sacramento occupava il luogo inferiore 
mentre il primo luogo veniva occupato dalla Compagnia delle Anime del Purgatorio. Gli Ecclesiastici 
della Compagnia dovevano procedere sempre sotto la sua insegna con la Croce della Chiesa Madre, 1 tre 
Ufficiali Maggiori stavano alla fine assieme agli altri Sacerdoti Secolari, mentre il Rettore come il 
Parroco procedeva dopo i suoi Ecclesiastici; all’inizio della processione stava il Segretario, o una persona 
da lui stabilita, con lo stendardo della Compagnia con due Fratelli designati dagli Officiali o estratti a 
sorte per le Sergentine che precederanno lo Stendardo, ai lati del Segretario erano due Gentiluomini e poi 
seguivano 1 Fratelli Artigiani e Maestri, quindi i Gentiluomini e infine gli Officiali Maggiori. Due 
Sargentinieri avevano la cura di regolare le processioni e vigilavano sul comportamento dei Fratelli per 
darne conto al Governatore. 





Disegno tratto dal Registro dei Conti della 
Compagnia del SS.mo Sacramento 


Nel 1843 sorse una questione tra la Confraternita di Gesù e Maria Addolorata della Chiesa di S. 
Michele Arcangelo e la Confraternita degli Agonizzanti della Chiesa di S. Paolo Apostolo: a chi spettava 
nelle processioni il posto più dignitoso (in particolare nella Processione del Giovedì Santo e del Venerdì 
Santo della Madonna Addolorata della Chiesa di S. Antonio Abate) a quella che la godeva anzianamente, 
oppure quella che fu ripristinata la prima? Il Rev. P. Giacinto Maria Farina a pag 705 della sua Selva 
scrive che nel 1826 furono soppresse le Confraternite, entrambe quindi erano state soppresse; ma nel 
1833 quella di S. Paolo era stata ripristinata, mentre quella della Chiesa di S. Michele fu ripristinata in 
quell’anno 1843; prima della soppressione godeva di questo privilegio la più antica Confraternita di Gesù 
e Maria Addolorata. 

Il Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Noto il 30 Gennaio 1845 comunica al 
Sindaco di Palazzolo che occorrendo delle processioni, deve pigliare il posto più dignitoso quella di Gesù 
e Maria Addolorata, ... e per la quale sta l’ultima decisione. 

Dopo questa data, abbiamo una lettera del Rettore della Confraternita di Maria SS.ma degli 
Agonizzanti datata 1857 indirizzata al Sig. Intendente del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia 
di Noto affinché venisse spiegata la parola precedenza e si imponesse alla Confraternita di Gesù e di 
Maria dell’ Addolorata che secondo il significato di tal voce pigli posto nelle processioni. 
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Nelle Lettere Diocesane emanate il 15 Marzo 1657 dal Vicario Generale di Siracusa, D. 
Vincenzo Leto, si legge che la Chiesa di S. Paolo soleva svolgere il Giovedì Santo la processione in 
memoria della passione di Cristo Signor nostro e visitare i Sepulcri. 


Le Lettere Diocesane, registrate il 21 Maggio 1693 ed emanate in Siracusa il 14 Maggio dello 
stesso anno, in conseguenza del Terremoto proibivano lo svolgimento di tutte le processioni, comprese 
quelle del Corpus Domini, senza l’espressa licenza scritta del Vescovo, e ricorrendo a noi come Ord.io di 
qsta nra Diocesi p. simile lic.a riconoscendo noi che in alcune Città, Terre e Luoghi di d.a nra Diocesi 
non vi fossero tante rovine, o siano in qualche man.a pratticabili p. non esser total.te disfatte, o 
s’havessero doppo li terremoti sbarazzato le strade di esse, e si possa liberam.te, e con minor pericolo 
caminare e farsi le process.ni sud.e, con qlla decenza e riverenza che si conviene, parendosi a noi 
espediente gli concederemo la d.a lic.a nella man.a che sarà mag.r servitio di Dio, e del Culto Dno, e 
daremo la disposit.ne che si stimerà più conveniente. 


Con le successive Lettere Diocesane 
registrate il 27 Maggio 1693 ed emanate il 18 Maggio 
dello stesso anno, il Vescovo regolava lo svolgimento 
della processione del Corpus Domini sia nella Città di 
Siracusa, sia nelle altre Città e Terre della Diocesi. 

Quantung. la Città di Siracusa rovinata 

habbia men patito respetto all’altre demolite da 
terremoti nella Diocesi, e le strate principali, e 
maestri di essa con altre si sono resi p. me in habili, e 
con tutto che la detta sollennità del Corpus in essa ha 
soluto celebrarsi con singolar devotione, pompa e 
festa, pure in q.to alla Processione da farsi nell’anno 
pnte si ha disposto farsi solam.te fuori della Città 
nella pianura chiamata di S. Ant.o, uscendo della 
Cappella di legno che ha servito p. le funtioni della 
nra S.ta Chiesa Cathed.le facendo un moderato giro 
solam.te p. il riferito piano senza che posi il SS.mo 
Sac.to in luogho alcuno che però siamo a dirvi p. le 
pnti che se in qste Città o Terra si trovi Cappella della 
Chiesa Mat.ce situata fuori delle rovine che habia 
circumvicina pianura tale senza imminenza di squarci 
di fabriche che minacciano rovina, e lontano dalli 
Muchi delle pietre precipitate da terremoti, in tal caso 
sol.te p. non tralasciarsi sol.te la sollennità pmettirete 
che possa farsi nel modo che sie più possibile con la 
devotione, pompa, et intervento del Clero, Regolari, 
Confraternità, et altri soliti, con le loro croci, insegne, 
e lumi, la process.ne del SS.mo Sac.to uscendo dalla Cappella della Mat.ce situata in luoco piano, con 
fare moderato giro nella pianura circumvicina, senza fermarsi in luogho in altare alcuno, ma 
ritornarsene nella med.ma Cappella della Mat.ce et ivi darsi la Bened.ne a popoli col SS.mo Sac.to, e non 
altrim.te. Se però in cotesta hab.ne de popoli sia s.a le rovine delle destrutte fabriche, et ivi sia anche la 
Cappella della Mat.ce assolutam.te vi ord.mo a non farsi la process.ne p. evitare tutti li pericoli di 
qualche sinistro evento con irriverenza della SS.ma Eucharistia, ma solo pmettere che si tenga esposto in 
essa Cappella della Mat.ce il SS.mo Sac.to facendosi l’officij dentro di essa con darsi ivi la Bened.ne alli 
popoli concorsi, e cossi eseg.te. ... Medesimam.te p. le sopracennate ragg.ni e circostanze de pnti 
concorrenti in qsta materia di process.ne del SS.mo Corpo di Christo anche in quest'anno pnte tanto in 
qsta Città di Sir.a, q.to nell’altre Città, Terre e Luoghi demoliti della nra Diocese tutte l’altre Parocchie 
fuor che le Chiese Mat.ci (nel modo, e con le cond.ni di s.a) Chiese Sacram.li etiam di Collegiato, et 
ancora Chiese de Regolari di essi Luoghi demoliti non facciano process.ne veruna, ne nel giorno della 
sollennità, ne infine nell’ottava p. evitare li pericoli, et inconvenienti s.a espressate, e così l’osserverete, e 
lo farete osservare, e non altrim.te. 





La più importante processione religiosa di Palazzolo rimane tuttora quella del Corpus Domini: il 
giorno della festa, alle ore venti, inizia la processione da una Chiesa, si snoda per le principali strade della 
città e termina in un’altra Chiesa. Le Chiese e il percorso vengono scelti dai Parroci di anno in anno e 
possono essere modificati. 
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Nel 2015, per esempio, la processione partì dalla Chiesa dell’Immacolata e, attraverso 11 Corso 
Vittorio Emanuele, la Via S. Sebastiano, Piazza Liberazione, Piazza Pretura e Via Nazionale, raggiunse la 
Chiesa del Sacro Cuore dei Reverendi Padri Cappuccini. 

Aprivano la processione 1 vari gruppi dei nuovi cresimati; la guidava 11 Parroco della Chiesa di S. 
Michele, Sac. D. Salvo Randazzo; all’interno del Baldacchino, portato da quattro giovani che durante la 
processione venivano sostituiti da altri giovani, appartenenti alle diverse Parrocchie, 1° Arciprete Parroco 
della Chiesa Madre, Sac. D. Gianni Tabacco, portava l’Ostensorio con l’Ostia consacrata del Santissimo 
Sacramento, indossando il Sacro Piviale, ai suoi lati lo accompagnavano da un lato il Parroco della Chiesa 
di S. Sebastiano Martire, Sac. D. Angelo Caligiore, e dall’altro Monsignor Michele Boccaccio; seguiva 
una folla immensa di persone. Non si possono fare raffronti con le altre processioni, tranne con quella 
della Madonna Addolorata, che presenta una notevole partecipazione di devoti, ma sempre inferiore a 
questa del Corpus Domini. 

Non ci fu nemmeno un semplice sparo di mortaretti, ma solo il suono delle campane. 

La processione venne animata, senza l’ausilio di un altoparlante, dalle preghiere liturgiche 
proprie della festa del Corpus Domini e dai canti intonati dal Parroco di S. Michele, canti innalzati al 
cielo e preghiere recitate ad alta voce dai fedeli. 

Mi sembrò di partecipare a una processione di altri tempi! 


Agli inizi del 1600 solo la Chiesa Madre celebrava la festa del SS.mo Sacramento, patrocinata 
dall’apposita Compagnia del SS.mo Sacramento, ma le prime note di spese del 1606, da cui traggo questa 
notizia, non lasciano presupporre che si svolgesse una processione. 





Corpus Domini 1981 


Il giorno 8 Giugno 1714 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere della Regia 
Monarchia di manutentione di possessione ottenute ad instanza del Padre Priore del Convento di S. 
Domenico. Queste Lettere sancivano il possesso di quanto il Reverendo Padre Priore del Convento dei 
Padri Predicatori esponeva cioè che per inveterata consietudine da chi non vi è memoria d’huomo in 
contrario si ritrovava nella sua quiete, e pacifica possessione di fare la Processione la Domenica infra 
ottava del Corpus Christi la Domenica mattina per lasciar libero il dopo pranzo, affinché 11 Rev.do 
Parroco potesse liberamente fare la sua processione per non incontrarsi e succedere qualche disturbo; 
intervenivano a questa Processione dei Reverendi Padri Predicatori alcune compagnie, Preti, e altri con 
fare le strade, et entrate nelle Chiese solite, con fare ritrovare dette Chiese con li soliti apparati, et Altari 
ornati di Rame, e cera conforme da chi non vi è memoria d’huomo in contrario s'ha stilato. 

Nel 1714 una processione del Corpus Domini della Chiesa Madre si svolgeva nel dopo pranzo 
della Domenica infra ottava. 

Fino al 1758 si svolgevano tre processioni per il Corpus Domini: nel giorno della festa, nella 
Domenica infra ottava e nell’ottava con la partecipazione delle Confraternite della SS.ma Annunziata, di 
S. Antonio Abate, di S. Michele Arcangelo, di S. Paolo Apostolo e di S. Sebastiano Martire. E siccome 
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durante queste processioni avvenivano scandali e discordie tra le Confraternite di S. Paolo e di S. 
Sebastiano, il Vescovo proibì la partecipazione di queste due Confraternite alla stessa processione, così 
decise che dall’anno 1759 in poi nel giorno della solennità del Corpus Domini doveva intervenire la 
Confraternita di S. Paolo con le Confraternite della SS.ma Annunziata, di S. Antonio e di S. Michele, 
escludendo quella di S. Sebastiano; mentre nella Domenica infra ottava e nel giorno dell’ottava doveva 
intervenire la Confraternita di S. Sebastiano con le altre tre Confraternite escludendo quella di S. Paolo; 
nel 1760 nel giorno del Corpo del Signore interveniva la Confraternita di S. Sebastiano con le altre tre, 
escludendo quella di S. Paolo, nella Domenica infra ottava e nel giorno dell’ottava quella di S. Paolo con 
le altre tre escludendo quella di S. Sebastiano, così di anno in anno le processioni del Corpus Domini 
dovevano regolarsi con questa alternativa. 

Nel seconda metà del 1700, dopo un’aspra lite giudiziaria tra l’unico Parroco da una parte e i 
Procuratori delle Chiese di S. Sebastiano e S. Paolo dall’altra, si giunse a una transazione tra il Parroco e i 
Procuratori della Chiesa di S. Paolo, in base alla quale la processione pomeridiana del Corpus Domini 
della Domenica infra ottava spettava alla Chiesa di S. Paolo, il che non fu accettato dai Procuratori della 
Chiesa di S. Sebastiano. Intervenne nella questione il Sig. Marchese Stefano Airoldi, Presidente del 
Tribunale della Regia Monarchia e Apostolica Legazia che come mediatore propose l’alternanza della 
processione in questione tra le due Chiese di S. Paolo e di S. Sebastiano: un anno spettava a una Chiesa e 
l’anno successivo all’altra Chiesa. 

Nel 1831 abbiamo processioni distinte e separate per la Chiesa Madre, per la Chiesa di S. 
Sebastiano e per la Chiesa di S. Paolo; in quest'anno la Chiesa Madre poteva fare di dopo pranzo le 
processioni in tutti i giorni dell’ottava e nel giorno della solennità doveva fare la processione di mattina; 
la Chiesa di S. Sebastiano poteva farla nel dopo pranzo del Lunedì infra l’ottava col divieto di poterla fare 
nel giorno dell’ottava; la Chiesa di S. Paolo poteva farla nelle ore pomeridiane del giorno dell’ottava. 
Tutte le processioni dovevano svolgersi nell’ambito del proprio distretto, tranne quella di S. Paolo che 
non avendo distretto poteva svolgersi come negli anni passati. 





Corpus Domini 1981 
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Nel 1847, nel caso non si ottiene il permesso desiderato di processionare nelle ore pomeridiane, 
volendo le due Parrocchie processionare di mattina, debbano processionare pei rispettivi Distretti nel 
seguente modo cioè. Nel Vennerdì S. Sebastiano, nel Sabato la Matrice, e per soddisfare la Chiesa di S. 
Paolo, si lascia la Domenica a quella Chiesa, secondo permette il Parroco della Matrice nel suo 
Distretto. Poi nel Lunedì S. Sebastiano, Giovedì la Matrice; nel caso poi si ottiene, allora si è dato 
riscontro al Sig. Intendente onde soddisfarsi le brame di tutti, ed ovviarsi a tutti gl’inconvenienti nel 
seguente modo, cioè. Nel Vennerdì la Parrocchia di S. Sebastiano, mentre nel detto giorno alle ore 
pomeridiane processionerebbe la Matrice dietro il permesso della Polizia, nel Sabato la Matrice di 
mattina e S. Sebastiano nelle ore pomeridiane dietro l’accennato permesso, la Domenica poi di mattina 
S. Sebastiano e dopo pranzo la Chiesa di S. Paolo dietro il permesso, nel Lunedì di mattina la Chiesa 
Matrice, S. Sebastiano nelle ore pomeridiane, e così fino alla chiusura dell’ottava che verrebbe ad esser 
chiusa dalla Matrice, siccome sopra nelle ore pomeridiane dietro il permesso di Polizia. 


Nel 1871 e nel 1872 il Parroco della Chiesa di S. Sebastiano ottenne il permesso di poter fare la 
processione del Divinissimo in tutti i giorni dell’ottava della festa del Corpus Domini, tanto nelle ore 
antimeridiane, quanto nelle ore pomeridiane, nei limiti del proprio distretto. 

Nel 1872 1 Procuratori della Chiesa di S. Paolo, volendo esercitare i/ privilegio della Processione 
del Corpus nella Domenica infra ottava per tutto il Comune, come ab immemorabile si è pratticato, 
ottennero il permesso domandato; ma nel 1876 vennero autorizzati a fare la processione del Corpus 
Domini nel solo distretto della Parrocchia della Madre Chiesa, e nelle ore pomeridiane della Domenica 
infra ottava. 

Nel 1879 questa processione della Chiesa di S. Paolo della Domenica infra ottava del Corpus 
Domini venne autorizzata a procedere per tutte quelle strade solite e consuete del Distretto della Madrice 
Chiesa, ed entrando nel Distretto di S. Sebastiano per le sole ed esclusive strade della Maestranza, Bando 
o di Notar Campailla, del fu Vicario Infantino di S. Michele sino alla Chiesa, di Notar Lombardo che 
imbocca nel Corso, dal Corso sino al Monastero, uscita la processione dalla Chiesa del Monastero, 
vanella del Monastero, Piazza di sopra, strada Tranchina, strada Corriero, ovvero della famiglia Curcio 
a rientrare nel Distretto della Madrice. 





Corpus Domini 1981 


Nel 1927 la processione della festività del Corpus Domini e le processioni delle Rogazioni, come 
preminenze o diritti speciali della Chiesa Madre, continuavano a percorrere le strade dell'intero Comune. 


Non erano ammesse processioni straordinarie senza l’autorizzazione del Vescovo; a tal proposito 
nel 1889 il Vescovo di Noto Mons. Giovanni Blandini si espresse in modo chiaro e risoluto: “nessuno 
ardisca permettere pubbliche processioni straordinarie senza nostro speciale permesso scritto da questa 
nostra Curia. Abbiamo detto processioni straordinarie per distinguerle delle ordinarie stabilite dalla 
Chiesa Universale, le quali proseguiranno a farsi senza bisogno di nostro permesso .” 
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Nello stesso anno 1889 lo stesso Vescovo indicò in modo inequivocabile a quali processioni 1 
Sacerdoti erano obbligati intervenire e le elencò: la processione delle Rogazioni, la processione del 
Corpus Domini e la processione del Patrono della Città. 

Per quanto riguardava le processioni di Santi Titolari delle Parrocchie o di Chiese, erano 
obbligati solo 1 Sacerdoti di quella Parrocchia o di quella Chiesa. 

I Sacerdoti, quando erano obbligati a partecipare, dovevano giustificare la mancata presenza con 
validi motivi, ritenuti tali dal Vescovo, che prendeva severi provvedimenti disciplinari fino alla 
sospensione a divinis del Sacerdote e della espulsione del Chierico dal suo stato clericale. 

Si ebbero esempi non solo di Sacerdoti che non parteciparono alle processioni obbligatorie, 
come quelle del Corpus Domini o del Patrono, che vennero sospesi a divinis, ma anche di Sacerdoti della 
Chiesa di S. Sebastiano che non giustificarono validamente la mancata partecipazione alla processione di 
S. Sebastiano. 


Nell’anno 1927 il Parroco di S. Sebastiano e i parrocchiani di questa Chiesa si ostinavano 
sempre più a contrastare che la processione di S. Paolo dell’ottava attraversasse le strade del distretto 
della loro parrocchia; è in questa occasione che vengo a sapere che il Vescovo di Noto ormai considerava 
la questione di poco conto e che non aveva nessuna importanza l’introdursi di una processione in un 
distretto diverso dalla propria Parrocchia, poiché era ormai imminente l’erezione di altre due Parrocchie a 
Palazzolo, e con questa erezione, secondo il Vescovo, sarebbero finite le lite e le agitazioni fra la 
Parrocchia della Chiesa Madre e la Parrocchia di S. Sebastiano. 

L’erezione delle due nuove Parrocchie avverrà l’anno successivo e precisamente il giorno 8 
Settembre 1928, e probabilmente si giungerà conseguentemente a fissarsi gradualmente quelle norme che 
attualmente regolano la principali processioni delle quattro parrocchie palazzolesi: le processioni di S. 
Paolo Apostolo e di S. Sebastiano Martire percorrerano alle ore 13.00 esclusivamente le solite strade del 
proprio distretto, la processione di S. Michele Arcangelo potrà attraversare una parte del distretto della 
Parrocchia di S. Sebastiano; mentre la processione dell’ Addolorata attraverserà il distretto della 
Parrocchia di S. Sebastiano per inoltrarsi in quello della Chiesa Madre dove per consuetudine la Madonna 
stazionerà fino alle ore 20.00; le quattro processioni serali percorreranno le principali strade del paese. 

Fino al 1958 si svolgevano anche le processioni invernali; in questo anno il Vicario Foraneo, 
Arcip. D. Francesco Salerno, segnalò all’ Arcivescovo di Siracusa che queste “feste invernali sono uno 
sconcio. Le processioni si conducono tra il freddo e la nebbia (e il vino). Un solo sacerdote sul carro per 
la raccolta del denaro unico fine. Poi uno sparuto numero di riscaldati dietro il carro. Credo siano tutti 
d'accordo i sacerdoti per la eliminazione di esse.” 

Così 1°8 Gennaio 1959 la Curia Arcivescovile di Siracusa, considerato che “/e feste esterne che 
cadono nella stagione invernale vengono sovente turbate dalla inclemenza e rigidità del clima e spesso 
danno luogo a varii inconvenienti non degni della pietà che si vuole alimentare”, sentito 1l parere 
unanime dei Parroci di Palazzolo, vieta la questua e le processioni invernali dell’Immacolata, di S. 
Sebastiano, di S. Paolo Apostolo e di S. Giuseppe, riservando la questua e le processioni esterne alle feste 
primaverili o estive. 

Ormai sono consolidate le processioni invernali di S. Nicola, dell’Immacolata, di S. Sebastiano 
Martire, di S. Paolo Apostolo, di S. Giuseppe e quelle primaverili dell’ Addolorata e di S. Michele. 


‘1570. Costituz.ni e Cap.li delli Confrati. In nomine Dni nri Jesu Xsti Amen. Costituzione e 
Capitoli delli Confrati sotto titolo delli Disciplinanti della devota Confraternita fondata dentro la Venle 
Chiesa di S. Sebastiano in gsta Terra di Palazzolo nel 1570. In primis. Detti Frati omne Dominica, et 
omne Mercordiì, ed ogni Venneri bel mattino tutti devono venire in lu loco predetto e stare all’obbedienza 
delli Rettori, e quando entreranno in la Ecclesia ogn’uno ingenocchiuni, e con reverenzia e devozione 
salutino lo SS.mo Crocefisso, e la Gloriosa Vergine Maria, et di poi si dica Sit nomen Dni benedictum, et 
le altre respondino Sit Semper Benedictum in Seculum, et fatta la Salutazione ogn’uno vada allu so locu, 
et stia in silenziu, e prega a nostru Signuri Jesu Cristu, che per la sua Santa Misericordia reduca a tutti 
l’animi Christiani a statu di penitenzia, et augment detta Confraternità a Laudi e Gloria del suo Santo 
nomo. Et di poi li Rettori fazzino segno che ogn’uno d’essi Frati devotamente pigli la sua Cappa, et la 
disciplina, et spoliati li suoi vestimenti, quella si vestino, et ingenucchiuni fazano la disciplina dicendo la 
Litania et altri orazioni. ... Item che ogni Frate Novizo si voglia accattare la Cappa, ed altre cose 
necessarie alla disciplina per se, et una Candela osia blanduni ad minus di pisu d’un ruotulu, e quando 
unu d’essi Frati per causa legitima fussi cacciatu d’essa Società, che tutte le cose sue restanu a detto locu. 
... Item che d.a Confraternità debba osservare et avere tutti quelli onuri, et oneri, et massime nella 
processioni che per l’avvenire si faranno, et nello sepellire delli Morti cosj delli Frati d’essa Società, 
come ancora dell’altri morti, et non altrimente ne d’altro modo, et che possano tener lo stindardu 
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Crocefisso confaloni, et con poter portare li Cappelli Russi, et altre cose necessarie a simile Confraternità. 
...° (CSS Libro 1° a f. 2.) 


‘1570 03 19. Capitoli della Conf.tà di S.to Seb.no. In nomine Dni nri Jesu Xpi Amen. 
Costitutione e Capitoli delle frate della devota Confraternità fondata novam.te nella Terra di Palazzolo 
nella Chiesa di Santo Sebastiano. In primis. Detti Frati omne Dominica, et omne Mercordì, et ogni 
Venneri bel matino tutti devono venire in lu loco predetto e stare all’obedienza delli Mastri, et quando 
entreranno in la Eclesia ogn’uno ingenochiuni, et con reverentia e devotione salutino lo S.mo Crocifisso, 
e la Gloriosa Vergine Maria, et di poi si dica Sit nomen Dni benedictum, et le altre respondino Sit Semper 
Benedictum in Seculum, et fatta la Salutazione ognuno vada a lu so loco, et stia in silentio, et prega nro 
S.ri Jesu Xpo che per la sua Santa Misericordia reduca a tutti l’animi Xpiani a statu di penitentia, et 
augmenti detta Confraternità a Laudi e Gloria del suo Santo nomo. Et di poi le Mastri fazino segno 
ch’ognu d’essi Frati devotamente pigli la sua Cappa della disciplina, et spoliati li soi vestimenti, quella si 
vestino, et ingenochiuni fazano la disciplina dicendo la Litania et altri orazioni. Item che ogni Frate 
Novizzo si voglia accattare la Cappa, et altre cose necessarie a la disciplina per se, et una Candela seu 
blanduni ad minus di piso di un rotulo, et quando alcuno di essi Frati per causa legitima fosse cacciato di 
essa Società, che tutte le cose sue restino a detto loco. ... Item che detta Confraternita debbia osservare et 
havere tutti quelli honuri, et oneri, et massime nelle processioni, che per l’avvenire si faranno, et nello 
sepellire delli Morti cossì delli Frati di essa Società, come ancora dell’altri Morti allo sepellire delli quali 
saranno convenienti come hanno osservato, et al pnte osservano, et osserveranno l’altre Confraternità 
Antiche di essa Terra, et massime della Confraternita della Gloriosissima Annunziata, et di S.to Paolo, et 
non altramente, ne in altro modo, et che possiano tener loro Stinnardo, Crucifisso, Confaloni, et con poter 
portare li Cappelli Russi, et altre cose necessarie a simile Confraternità. Jo Epus Suracusanus.” (CSS v. 
02 f. 170.) 


“A di 19 di majo [* 1606] pagai a gioseppi patariso p. mano del cl. Andria Cuchinella unzi dui li 
quali si ci pagano p. lo p.zo di tanta pulviri che ha serviri p. la festa del SS.mo Sacramento come appari p. 
mandato dico > 2. 

“A di 22 di magio pagai a don Vinc.o di Alibrigo unzi dui e tt. 12.12 p. lo p.zo di quatro intorchi 
e rotulo uno di surgetti di cira bianca quali comprao in Siragusa p. la festa del Sacramento come appar] p. 
m.to dico > 2.12.12 

“A di 2 di giugno pagai a Fran.co Cannarella unzi novi e tt.ri 8 v.t unzi sei et tt.ri vinti uno di 
spisi alla fera di magio p. comprari diversi cosi che hano da serviri p. la speditioni delli robbi che si fano 
et unzi dui et tt.ri dicisetti p. tanta cira che lo d. di Cannarella vendio alli detti procuratori che serviro p. la 
festa del SS.mo Sacrame.to come appari p. m.to dico > 9.8” 

(AP CM Esito 1605-1655 f. 134) 


‘1608 08 12. ... Capitoli dell’opere di pietà et spirituali alli quali s’obligano li Confrati della 
devota Confraternita del Glorioso S. Paolo della T.ra di Pallo. ... Item fare sollennizari e celebrare le feste 
del detto Glorioso San Paolo con le solite processioni e ancora di fare celebrare tutte le feste dell’altare e 
Imagini di SS.ti che vi sonno in detta Chiesa [.] [continum.te] la lampada accesa [.] ... [.]. Item intervenire 
ordenariam.te con li sacchi di disupra a tutte le processioni ordinati di s.ta Chiesa, e di superiori e 
specialm.te alla sollenne processione della festività del S.mo Sacram.to con le loro torchie e alle 
processioni d’ogni terza Domenica che si fanno del S.mo Sacram.to nella Madre Ecc.a di detta terra. ...” 
(CSP 5° 2° doc. n. 2.) 


‘1614 09 9. Eodem. Die nono 7bris xiij Ind. 1614. R. nr. Mons. nro Ill.mo estato advisato che li 
confrati della Chiesa di S. Paulo di questa Tra pretendino portar l’insegni della sua confrat.ta del stesso 
colori che han portato molti anni sono li qfrati di S.to Sebastiano dil che ni haveriano da insorgere molti 
incovenienti e romori al che desiderando d.0 Monsig.e pvedere p. co.servatione della pace ha ordinato si 
facciano le pnti p. li quali vi dicimo comectimo et ordinamo expresse che vogliate phibire alli decti 
Confrati di San Paulo sotto pene et censure a voi benviste che non possiano portare insegni del stesso 
colore che portano detti qfrati di San Sebastiano, non permettendo in modo alcuno che li portano et non 
obedendo li carcererete et ni prenderete le debite informat.ni et si pretendino cose in cont.rio comparano 
inna.ti noi che li farremo ogni comp.to di giustitia et cossi exeq.te con effecto senza far il cont.rio p. 
quanto la gra di Mons.r nro Ill.mo tenete chara Dat. in C.te Caltag.ni etc. die 26 Aug.ti xij Ind. 1614. D. 
Ant.nus Venetianus p. V.s Glis. Xibilia Sec.rius. R. Vicario Tre Palli nro in Xpo dilecto. Pntentur et 
exequantur registrentur et parti restituantur. Catalano V.s. Die 9° 7bris xiij° Ind. 1614. Pntate fuerunt et 
sunt pntes Lre de ordine et m.to supcti de Catalano Vicari) et de eius m.to exeq.te q.o s.a et registrate et 
p.ti restitute ut s.a. Not. Ant.nus Pisanus M.r not.” (AV CM 1614-1615 £. 6.) 
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“1614 09 12. Eodem. Die xij° 7bris xiij° Ind. 1614. Erario della Curti Vicariali di quessa Terra di 
Pallo di ordini et m.to del R.do Vicario di d. Tra a Ire della Gran Corte Vescovale Sirana dat. nella Citta 
di Caltagirone in discursu etc. a di 26 Aug.ti p. passati xij° Ind. 1614 pntati ad insta di li pcuri della Ven. 
qfrat.ta di S. Sebast.no di d. Tra in d. Curti Vicariali die 9° pntis mensis 7bris phibiri a li qfrati della Ven. 
gfrat.ta de la Ecc.a di S.to Paulo di quessa ptta Tra che non vogliano ne debbiano portare insegni del 
stesso colore che portano li detti qfrati di S.to Sebastiano sotto pena di > dieci di applicarsi al p. f. di d. 
Gran Corte Vescovale et in subsidium di excomunica et si pretendeno alcuna cosa in q.rio comparano 
ina.te d. Gran Corte che li sarra fatto ogni qp.to di giust.a in d. etc. de traditione gsimilis in manibus pprijs 
Pauli Jampaulo pcuris coram D. Ant.no Lagona et Paulo Alderuchio et m.ro Sebastiano Miano coram 
Don Fran.co Alderuchio et Don Arfio Fisicaro.” (AV CM 1614-1615 f. 9.) 





Corpus Domini 1981 


‘1615 04 23. Die xx11J° Aplis. 1615. Erario di la Curti Vicariali di quessa Tra di Pallo di ordini et 
mandato del R.do Vicario di quessa Tra a Ire della g. c. v. s. dat. in Syracusa a li 20 di Aple presenti misi 
intima a Filippo Mortillaro a Don Sebastiano Catalano a Pascali Danieli di Vic.o et Ant.no Infa.tino 
peuraturi seu administraturi della Ven. Confrat.nita di S.to Sebastiano che di qua ina.ti non habiano 
vogliano ne debiano uscire piu d.a co.fraternita in pcessioni senza expressa licenza in scriptis di Monsig.r 
Ill. mo et R.mo sucto pena di > quatro applicati ad opere pie et in subsidio di scomunica late sentie et 
pretendendo qualche cosa comparino inanti decto Monsig.re Ill.mo che haverano complime.to di Justitia 
et costalo. Constito fiat. Catalano V.s et de traditione gsimilis d. injunt.nis traddite in manibus ppriJs 
supct.rum pcurum d. Ven. qfrat.tis S.ti Sebastiani hodie die xx11j Aplis gt p. m.rum Fran.cum Laferra 
herarium Cur. Vicarialis huius Tre unde etc.” (AV CM 1614-1615 £. 50.) 
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‘1615 04 23. Eodem. Die xxiij° Aplis 1615. Erario di la Curti Vicariali di quessa Tra di Pallo di 
ordini et m.to del R.do Vicario di quessa Tra a Ire della g. c. v. s. dat. in Syracusa a li 20 di Aple pnti misi 
intima a cl. Flaminio Scata cl. Arfio Fisicaro Paulo Jampaulo et cl. Ant.no Chiancio pcuri seu recturi di la 
Ven. qfrat.ta et Ecc.a di S.to Paulo di quessa Tra che di qua ina.ti non habiano vogliano ne debiano uscire 
piu d.a qfrat.ta in pcessione senza expressa lice.za in scriptis di Monsig.r Ill. mo et R.mo sucto pena di > 4 
applicati ad opere pie et in subsidio di excomunica late sentie et pretendendo qualche cosa comparano 
inanti decto Monsig.re Ill.mo et R.mo che haverrano qpto di justitia et gtalo. Constito fiat. Catalano V.s et 
de traditione gsimilis d. injunt.nis traddite in manibus pprijs supcet.rum pcurum d. Ven. qfrat.tis S.t1 Pauli 
hodie die xx11j} Aplis pntis mensis gt p. m.rum Fran.cum Laferra herarium Cur. Vicarialis huius Tre Palli 
unde etc.” (AV CM 1614-1615 f. 51.) 





Corpus Domini 1981 


“1615 04 29. Die xxviiij Aplis xiij° Ind. 1615. R.de noster da qsta Gran Corte Vescovale sono 
state emanate lre del tenor seq.ente v.t. R.de noster etc. Monsig.r Ill mo estato advisato che le confrate 
della Chiesa di S. Paulo di qsta Tra prete.deno portar l’insegne della sua co.fraternita del stesso colori che 
hano portato molti anni sono le co.frati di San Sebastiano del che n’haverano da insorgere molti 
1.covenienti [herore] al che desiderando d.o Monsig.e provedere p. co.servatione della pace ha ordinato si 
facciano le pnti p. li quali vi dicimo comectimo et ordinamo expresse che voglate phibire alli d. Confrati 
di San Paulo sotto pena et censure a voi benviste che non possano portare insegne del isteso colore che 
portano detti co.frati di San Sebastiano, non pmettendo in modo alcuno che li portano et non obedendo li 
carcererete et ni pretenderete le debite informat. et si pretendino cosa in contrario comparino inanti noi 
che li faremo ogni coplimento di justitia et cossi exequirete con effecto senza far il contrario p. quanto la 
gratia di Monsig.r nro Ill.mo tenete chara date in Civ.te Caltagironi die 26 Aug.ti xij° Ind. 1614. D. 
Ant.nus Venetianus p. Vicarius Glis. Xibilia Sec.rius. R. Vicario Tre Palli nro in Xristo dilecto onde non 
obnte che siano stati d.e Ire exequite [s°indende] che dette Co.frate della [Chesia] di San Paolo han 
preteso portare le stesse [insengne] et [calcete] rosse che sogliano portare li Co.frati della Chiessa di S.to 
Sebastiano del che dette Co.frati di d.a Chiessa di S.to Sebastiano si [sentino] et hano fatto instantia se 
facessero lre osservatoriali delle d.e p.inserte lre pcio noi p. evitarse l’inchonviniente che potesiro 
succedere et p. la quietitudine e pace habiamo comandato si facciano le pnti p. le gli vi comandamo che 
debiati osservare et p. cui sara bisogno fare osservare ad unguem ne le ptte p.inserte Ire de verbo ad 
verbum n. lasando a novare cosa alcuna alli dette Cofrati di d.a Chiesa di S. Paulo facendoli iniuntione 
penale [pecun.la] in subsidio di scomunica che non voglano ne psumino fare novita alcuna ma 
soccedendo andare in pcesione che voglano come p. lo passato andavano senza partar moczetti rossi et 
calcetti rossi e prete.dendo cosa in contrario co.parino [legramenti] inanti noi e d.a gran Corte vescovale 
che li sara fatto complimento di giustitia e coi cossi exequirete sotto pena di unz. cinqua.ta app.ta al pcure 
fiscali di d.a Gran Corte Vescovale ad effectum. [Datte] Syris die 28 Aplis 1615. Gaspar de Castillo V. G. 
V.t Don [Honatus] J. Xibillia. R.do Vicario Tre Palli in nro Xpo dilecto pntentur et exequantur 
registrentur et parti restituantur. Catalano Vicarius. Die 29 Aplis xiij° Ind. 1615. Pntate fuerunt et sunt 
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pntes litere in Cur. Vicariali huius Tre Palli de ordine et m.to supeti de Catalano Vicarij ad pet. et istam 
peurum Ecc.e S.ti Sebastiani et fuerunt registrate et p.ti restitute unde. Pisano Mag.r Not.rus.” (AV CM 
1614-1615 f. 52.) 


“1615 04 30. Die 30 Aplis xiij° Ind. 1615. Erario della Corti Vicariali di qsta Tra di Pallo di 
ordine et mandato del R.do Vicario della supradetta Tra in virtu di lre della g. c. ves.le Syrana date in 
Syra a die 28 di Aple 1615 ad insta delli pcuri et fralli della Venerabile Co.fraternita della Ecc.a di S.to 
Sebastiano dilla Tra iniungi et intima a Cesare di Martino Ant.o Mortillaro Gioane Conversano Paulo 
Callare al C1. Arfio Fisicaro et al CI. Flaminio Scata procuratore dilla Co.fraternita della Ecc.a di S.to 
Paulo di d. Tra et a tutti li Fratelli di d.a Co.fraternita che sotto pena di > 10 et in subsidio di excomunica 
p. ogne contra ventore applicati al pcure fiscali della G. C. V. S. che soccedendo andare in pcessione non 
voglano ne psumano ptare ne pmetere fare portare [predetti] cappelli et calzetti rossi ne altre insegne 
dill’horo steso colore che hano portato et ptano li sudetti Confrati della Venerabile Ecc.a di S.to 
Sebastiano ma vogliano portare li istessi insegni che p. lo passato hano soluto portare et non altramenti et 
costali p[.] farsene nota in forma etc. Cos.to fiat Catalanus Vicarius de tradit.ne gsimilis tradite 
immanibus pprijs supcet. peurum hodie die q.o s.a gt p. cl. Marianum la Pira herarium Cur. Vicarialis 
huius Tre unde etc.” (AV CM 1614-1615 f. 53.) 


“1615 05 16. Die xvj° Maij xiij° Ind. 1615. Di ordini et m.to del R.do Don Giovanni Catalano 
Vicario di quessa Tra di Pallo a Ire della gran Corte vescovale Syrana dat. in Syragusa a li 13 di Magio 
pnte mese xiij° Ind. 1615 p. li differenze che sono tra li Confrati di S.to Paulo et di San Sebast.no p. il 
pnte editto si phibisce a tutti Sacerdoti et Clerici di quessa Tra di Palazolo che di qui inanti non vogliano 
ne debiano vestirsi co sachi in detti Confrat.ta ne impedirsi intorno alle pretende.tie che vi sono fra detti 
qfrater.nita sotto pena di > 2 app.ta ad opere pie in forma et di altre pene benvisti a Monsig.r nro Ill.mo. 
Dat. Palli die xvj mensis Maij xiij° Ind. 1615 et fuit affixum in janua Matricis Ecc.e huius Tre ut solitum 
est.” (AV CM 1614-1615 f, 55.) 


“1615 05 16. Eodem. Die xvj° Maij xiij° Ind. 1615. Erario della Corte Vicariali di quessa Tra di 
Pallo di ordine et mandati del R.do Vicario di quella in virtu di Ire della g. c. vescovali dat. in Syragusa a 
12 di Maggio pnte ad insta delli pcuri della Confrat.ta di San Paulo di quessa ptta Tra iniungi et intima a 
Filippo Mortillaro Don Sebast.no Catalani Pascali di Vin.o Dinieli Ant.no Infantino pcuri della Ven. 
qfrat.ta di S.to Sebast.no et a tutti altri Fratelli di quella che sucto pena di > 10 p. ogni contraventore 
app.te al p. f. di d. G. C. e di escomunica late sentie non habbiano debiano psumere p. lo adveniri portare 
mozette et qualsivoglia altre insegne rosse ma che li portano cangianti et che pure non psumano portare 
calzette rosse sucto le stesse pene et gstalo p. farsene nota in forma constito fiat Catalano V.s. de 
traditione consimilis traddite in manibus pprijs supd. pcuratorum d. ven. qf.tis S.ti Sebast.ni hodie tradite 
gstat p. m.rum Bartholum Cursino herarium Cur. Vicarialis hutus Tre unde etc.” (AV CM 1614-1615 f. 
55.) 





Corpus Domini 1981 
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“1615 05 16. Eodem. Die xvj° Maij xiij° Ind. 1615. Erario della Corte Vicariali di quessa Tra di 
Pallo di ordine et m.to del R.do Vicario di quella in virtu di Ire della g. c. vescovali dat. in Syragusa a 12 
di Maggio pnte iniungi et intima a Ant.no Mortillaro Gio. Conversano Cesare di Martino et Paulo Callari 
peuri della Ven. qfrat.ta di S.to Paulo che sucto pena di > 10 applicati al pcure fiscale di d. G. C. et di 
escomunica late sentie p. ogni contraventore non psumano far portare alli qfratelli di d. qfrat.ta calzette 
rosse et q.lo constito fiat Catalano V.s. de traditione qsimilis traddite hodie in manibus pprijs supd. 
peurum gt p. m.rum Bartholum Cursino herarium Cur. Vicarialis hutus Tre unde etc.” (AV CM 1614- 
1615 f. 56.) 


‘1615 05 17. Die xvij° Maij. 1615. Erario della Corte Vicariali di quessa Tra di Pallo di ordine et 
m.to del R.do Vicario di d. Tra in virtu di lre della gran corte vescovali Syrana dat. in Syragusa a xvj° 
pntis mensis Mai) xiije Ind. 1615 iniungi et intima a Cesare di Martino Ant.no Mortillaro al Dotor Joanni 
Conversano Paulo Callari cl. Arfio Fisicaro a cl. Ant.no Chianchio pcuri della Ven. gfrat.ta di S.to Paulo 
di quessa Tra et a tucti fratelli di d. qfrat.ta che volendo uscire quessa matina tantum decti qfrati alla 
pcessione del S.mo Sacramento vogliano et debbiano andare co li loro insegni russi come hano portato p. 
lo passato senza fare novita alcuna sotto pena di > 10 p. ogni qtraventore di applicarsi al p. f. di d. g. c. v. 
et di scomunicationi et quessa p. non succedere disturbo conforme a d. lre Cons.to fiat Cat.nus V.s de 
tradditione gsimilis traddite inmanibus pprijs supd. pcurum gt p. cl. Marianum Lapira herarium Cur. 
Vicarialis huius Tre unde etc.” (AV CM 1614-1615 f. 56.) 


“1615 05 17. Eodem. Die xvij° Maij 1615. Erario della Curti Vicariali di quessa Tra di Pallo di 
ordine et m.to del R.do Vicario di d. Tra in virtu di lre della gran corte vescovale Syrana dat. in Syracusa 
a 16 pntis mensis Mai] xiije Ind. 1615 iniungi et intima a Pho Mortillaro Don Sebas.no Catalano Pascali 
di Vin.o Dinieli e Ant.no Infantino pcuri della Ven. gfrat.ta di S.to Sebas.no di d. Tra et a tucti fratelli di 
d. qfrat.ta che volendo uxire quessa matina tantum d. qgfrati alla pcessione del S.mo Sacramento vogliano 
et debbiano andare co li loro insegne russe come hano portato p. lo passato senza fare novita alcuna sotto 
la pena di > 10 p. ogni contraventore di applicarsi al pcure fiscale di d. gran corte vescovale et di 
scomunicat.ni et quesso non succedere disturbo conforme a d. Ire e q.to fiat Cat.nus Vicarius de trad.ne 
gsimilis traddite inmanibus pprijs d. pcurum qt p. cl. Marianum Lapira herarium Cur. Vicarialis huius Tre 
etc.” (AV CM 1614-1615 f. 56.) 





Corpus Domini 1981 


“1615 05 17. Eodem die xvij° Maij xiij° Ind. 1615 ad hora in anti la pcessione et inanti che si 
havesse income.zato la missa grandi. Erario di la Curti Vicariali di quessa Tra di Pallo di ordini et m.to 
del R.do Vicario di quessa Tra di Pallo iniungi notifica et intima a li procuraturi delli qfrat.ta delli Chiesi 
di S.to Paulo et di S.to Sebas.no qualme.ti hoggi che sono li 17 del pnte mese di magio non habbiano ne 
debiano uxiri ne pmettere pacto aliquo fare uxire li qfrati di d. Chiese ad effetto di veniri a la pcessione 
del Smo Sac.to et questo p. evitarsi lo scandalo romore in quieto et preparata rixa di luna parti e laltra 
sucto la pena di > 10 p. ogni uno de contraven. di applicarsi al p. f. di la gran corte vescovale et in 
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subsidium di scomunicat.ni et qstalo de tradit.ne gsimilis hodie die quo s.a hora qua s.a tradite inmanibus 
pprijs Don Sebastiani Catalano Phi Mortillario peurum etc. ut gt p. M.rum Bartholum Cursino herarium 
Cur. Vicarialis huius Tre etc.” (AV CM 1614-1615 f. 57.) 


‘1615 05 22. Copia di contratto fatto fra li Prori della Chiesa di S.to Seb.no e S. Paolo di 
Palazzolo p. l’apportatione dell’insegne. Die xxij° Maij xiij° Ind.s 1615. Cum sit che nella terra di 
Palazzolo siano doi Eclesij di Confratui disciplinanti titolati cioè una di S.to Paolo et l’altra di S.to 
Sebast.no li quali p. molt’anni li Confrati di quelle hanno soluto uscire in processione cioè li Confrati di 
d.a Eclesia di Santo Paulo con sachi bianchi li moczetti torchini, stinardo rosso, et uno il quale porta il 
SS.mo Crocifisso il quale ha soluto vestirse di sacco russo; Et li Confrati di d.a Eclesia di Santo 
Sebastiano han soluto uscire in processione con loro stinardi rossi sachi bianchi moczetti rossi et cappelli 
rossi, et cossì hanno stato in gsta pone luna et laltra confraternità p. molti anni quietamente et 
pacificamente et di anno uno a questa parte li detti Confrati di d.a Eclesia di Sancto Sebast.no si fecero li 
calsetti rossi co scarpe bianche, et cossi hanno uscito in processione da d.o0 tempo di anno uno in qua et li 
detti Confrati di d.a Eclesia di S.to Paulo volsero pure servirse di calsetti rossi il che non han voluto li 
Confrati di detta Eclesia di S.to Sebastiano et p. questo hebbero l’una et l’altra Confraternita recorso a 
Monsig.re Ill mo e R.mo p. evitare inconveniente danni spese et interessi, et havendosi de luna et laltra 
parte ottenuto Letere alla fine son venuti cioe da parte di detta Confraternita di S.to Paolo Ant.no 
Mortillaro et Paulo Callari doi delli Confrati et pro Curatori della detta Eclesia et da parte di d.a 
Confraternità di Sancto Sebastiano Francisco Danieli figlio di Vincentio, Jo. Batta Danieli et Antonino 
Tucchitto tre delli Confrati di d.a Eclesia di S.to Sebastiano come pro Curatori generali della d.a 
Confraternita siccome appare in virtù di procura stipulata nelli atti di Not. Jo. Batta Cannarella di detta 
Terra di Pallo a 20 del instante mese di Maggio et questa matina l’una et l’altra parte havendo comparso 
innante d.o Monsig.re Illo e R.mo allegatosi li raggioni d.e parte, et quella di d.o Monsig.re Ill.mo et 
R.mo bene intese p. evitarse danni spese interessi et scandali have deliberato con la volunta et intervento 
delle dette parte del modo infrascripto cioe che detto Monsig.re Ill mo et R.mo have domandato et 
domanda in cortesia alli decti Confrati di detta Eclesia di Sancto Sebastiano che promettessero che li decti 
Confrati di d.a Eclesia di Sancto Paolo potessero in processione portare ancora loro li calsetti rossi, et 
scarpi negre oltre delli solite insegne soliti portare in decti processione, et cossì decti Confrati et pro 
Curatori di decta Eclesia di Sancto Sebastiano di s.a nominati retrovati al presente in questa ff.ma Città di 
SijJracusa a me Not. conosciuti han voluto permettere sicome in virtù del presente atto permisero et 
permettino, si contentaro et gtentano per fare servittio a Monsig.re Ill mo et R.mo et anco p. stare in santa 
pace et quiete che li decti Confrati di decta Confraternita di Santo Paolo oltre delli soliti insegni possano 
liberamente servirsi delli calsetti rossi, et scarpi negre, et cossi ancora decti Confrati et pro Curatori di d.a 
Eclesia di Sancto Paulo s.a nominati al pnte ritrovati in questa sudetta ff.ma Città di Sijracusa a me Not. 
conosciuti restaro contentissimi sicome in virtù del pnte atto si contentaro et si qtentano che decti Confrati 
di d.a Eclesia di Sancto Sebastiano possano liberamente servirse in d.e processione di s.a espressati delli 
calsetti rossi et scarpi bianchi oltre delle sudette soliti insegni soliti servirse et quanto al resto non possano 
fare ne l’una ne l’altra Confraternita novità alcuna ordinando in virtù del pnte Monsig.re Ill mo et R.mo 
pnte et cossi ordinando a l’una e l’altra Confraternita che in processione non possano servirse di tochi seu 
bandi di nessun colore, acceptuato quello che va sonando il tamburo, et oltre li sud.i Rectori et P.ri della 
decta Confraternita di Sancto Paulo tanto rectorio et procurio nominibus quib.s s.a quanto ancora loro 
nomini propri) in sol. obligandosi. Rentes etc. promisero e promictono di rato fare rathificare lo pnte da 
tutti li Rectori et pro Curi di decta Eclesia di S.to Paulo infra il termine di giorni quattro p. nota seu noti in 
margine di d.o atto o p. altri atti separati nelli atti di qualsivoglia Not.o con lo inserto tenore di quello con 
li debiti clausuli, e cauteli robborato als etc. Que omnia etc. et predicta attendere etc. sup. qbus omnibus et 
singulis premissis etc. Juraverunt etc. Unde etc. Testes Vincentius Curtius et Not.ius Simon La Rocca et 
alij. Ex actis meis Not.ij Francisci Caetani Syracusani. Coll. sal. È copiato nello libro nuovo a f. 162. 
Flagellatus tota die etc. [* Pessimo stato di conservazione.]” (CSS v. 04 f. 200.) 


‘1615 05 25. Rathificatio pro Proribus Ven. Ecc.e S.ti Pauli Cum Procuribus Ven. Ecc.e S.ti 
Seb.ni. Die vigesimo quinto mensis Maij decime tertie Ind.is Mill.o sexc.mo decimo quinto. Cum in Urbe 
fideliss.e Sijrum fuerit et sit factus qetus tenoris seg.tis vt. Die 22 Maij 13° Ind.s 1615. Cum sit che nella 
tra di Pallo siano due Ecl.e di Confrati disciplina.ti titolati cioè una di S.to Paolo, e l’altra di S. Seb.no li 
gli p. molt’anni li Confrati di qlli hanno soluto uscire in processione, cioè li Confrati di d.a Chiesa di S. 
Paulo con sachi bianchi mozzetti torchini, stendardo rosso, et uno il gle porta il SS.mo Crocifisso il gle ha 
soluto vestirse di sacho rosso, e li Confrati di d.a Chiesa di S.to Seb.no han soluto uscire in processione 
con loro stendardi rossi sachi bianchi mozzetti e cappelli rossi, e cossì hanno stato in qsta possess.e l’una 
e l’altra confraternità p. molt’anni quietame.te e pacificamente e d’anno in circa a qsta parte li d.i Confrati 
di d.a Chiesa di S.to Seb.no si feciro li calsetti rossi e scarpi bianchi, e cossì hanno uscito in processione 
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da d.0 tempo d’anno uno in qua e li d.i Confrati di d.a Chiesa di S. Paulo volsero pure servirse di calsetti 
rossi il che non han voluto li Confrati di d.a Chiesa di S.to Seb.no, e p. gsto hebbero l’una e l’altra 
Confraternità recorso a Monsig.r Illo e R.mo p. evitare inconvenienti danni spesi et interessi, et 
havendosi dell’una e l’altra parte ottenuto Lre, alla fine son venuti cioè da parte di d.a Confraternita di 
S.to Paolo Ant.no Mortellaro, e Paulo Callari doi delli Confrati, e Proc.ri della d.a Ecl.a e da parte di d.a 
Confraternità di S.to Seb.no Fran.co Danieli figlio di Vinc.zo, Joan Batta Danieli, et Ant.no Tocchitto tre 
delli Confrati di d.a Chiesa di S.to Seb.no come Pro.ri [Gnli] della d.a Confraternità si come appare in 
virtù di procura stip.ta nell’atti di Not. Gio. Batta Cannarella di d.a Tra di Pallo a 20 dell’instante mese di 
Maggio e qsta matina l’una e l’altra parte havendo comparso innanti d.o Monsig.r Ill.0 e R.mo allegatosi 
li raggioni d.i parti, e glli di do Monsig.r Illo e R.mo bene intese p. evitarse danni spesi interessi e 
scandali have deliberato con la voluntà et int.vento delle d.e parti del modo infratto, cioè che d.o Monsig.r 
Illo e R.mo ha domandato e doma.da in cortesia alli d.1 Confrati di d.a Ecl.a di S.to Seb.no che 
pmettessero che li d.i Confrati di d.a Ecl.a di S.to Paolo potessero in processione portare ancora loro li 
calsetti rossi, e scarpe negre oltre delle solite insegne solite portare in d.i processioni, e cossì d.i Confrati 
e Pro.ri di d.a Ecl.a di S.to Seb.no di sopra nominati retrovati al pnte in gsta fideliss.a Città di Sijra a me 
Not. conosciuti hanno voluto pmettere si come in virtù del pnte atto, pmisero, e pmettono, si contentaro e 
contentano p. fare ser.o a Monsig.r Illo e R.mo et anco p. stare in santa pace e quiete che li d.i Confrati di 
d.a Confraternità di S.to Paolo oltre delle solite insegne possano liberamente servirsi delli calsetti rossi, e 
scarpi negri, e cossì ancora d.1 Confrati e Pro.ri di d.a Chiesa di S. Paulo sopra noiati al pnte ritrovati in 
gsta sud.a fideliss.a Città di Sijra a me Not. conosciuti restaro contentissimi, si come in virtù del pnte atto 
si contentaro e contentano che d.i Confrati di d.a Ecl.a di S.to Seb.no possano liberamente servirse delli 
calsetti rossi e scarpe bianche oltre delle sud.e solite 
insegne soliti servirse in d.e processione di sopra 
espressati e q.to al resto non si possono fare nell’una 
ne l’altra Confraternità novità alcuna, ordina.do in 
virtù del pnte Monsig.r Illo e R.mo pnte e cossì 
ordinando in virtù di S.ta Obedienza all’una e l’altra 
Confraternità che in processione non possano servirse 
di tochi seu bandi di nessun colore, accettuato qllo che 
va sonando il tamburo, et oltre li sud.i Rettori Pro.ri 
della d.a Conf.ta di S.to Paulo tanto Rectorio, e Pro.rio 
n.bus quibus s.a q.to anche loro noe proprio in 
solidum obligandosi  rentes etc. promisero e 
promettono di ratho far rathificare lo pnte atto da tutti 
li Rettori e Pro.ri di d.a Chiesa di S. Paulo infra il 
terne di giorni quattro p. nota seu note in margine di 
d.o atto, o p. altri atti separati, nell’atti di quals.a 
Notaro con l’inserto tenore di gllo con li debiti 
clausuli, e cauli roborato als etc. Que cia etc. et peta 
attendere etc. sup. quibus obus et singulis p.ssis etc. 
Junt etc. Unde etc. Testes Vinc.s Curtius, Not. Simon 
La Rocca et alij. Ex actis meis Not. Francisci Caetani | 
Sijrni. Coll. sal. Propteria hodie pnti die pret.o lecto et | all 
declarato p. me Not. infractum toto tenore et 
continentia preinserti qetus et toto eo qd in eo Chiesa Madre 
continetur in ulgari eloquio et sermone a p.ma linea Corpus Domini 1981 

usq. ad ultimam put iacet D. Cesare de Martino, U. J. Arcip. Sac. D. Sebastiano Teodoro 
D. D. Joe de Conversano, D. Flaminio de Scata, 
Paschali de Caligiore cl. D. Alphio de Fisicaro, cl. Ant.no Chianciò, M.o Paulo Marino, et Paulo de 
Giompaulo Rectoribus, et Pro.ribus d.e Ecl.e Conf.tis S.ti Pauli pro quibus fuit in preinserto qetu de ratho 
promissum et p. eos bene et optime intellecto, et considerato pti de Martino, de Conversano, de Chianciò, 
de Marino, et de Giompaulo de tra Palli m. n. c. int.tes ad hec veluti Rectores et Pro.res d.e Ecle et 
Conf.tis S.ti Pauli huius Tre Palli ad preces et complacentia d.i Ant.ni Mortellario in prensertu qetu 
nominatorum, et pro adimplenda d. rathipromiss.e et pro evidandis damnis interesse, et expensis 
causandis et patiendis d.is de Mortellaro, et Callari, et que eis facere possint non volentes aliud agere sub 
infrattis tm previjs conditionibus preservationibus et pactis que intelligantur et sint anteposite recensite et 
repetite in oi et singuli verbo et qualibet parte pntis actus sub quibus et eis precedentibus fuit deventum ad 
pntem actum rathif.nis et non alr nec alio modo preinsertum qetum oiag. et singula in eo conta a p.ma 
linea usq. ad ultimam prout iacet rathificaverunt, et rathificant acceptaverunt, et acceptant, ac pleniss.e 
approbaverunt et approbant iuxta sui seriem continentiam, et tenorem pleniorem singula singulis 
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referendo et se conte.taveru.t et conte.ta.t de obus et singulis in preinserto actu contis et se obligaveru.t et 
obliga.t d.is Procu.ribus Conf.tis S.ti Seb.ni abntibus me not. p. eis stip.te ad ola et singula in preinserto 
actu conta sub oibus et singulis oblig.bus promiss.bus renuntiationibus, iur.tis, pactis, clis, et caulis et alijs 
in preinserto qetu contis. Conditiones vero preservat.es et pacta sub quibus et eis precedentibus 
intelligatur et sit deventum ad pntem actum et non alr nec alio mo, si forte in preinserto qetu reperiretur et 
essent aliqua verba, et clausule que tendere.t in damnum et preiudicium [honest] vel reputationis d.e 
Conf.tis S.ti Pauli eiusg. Confratuum tali casu illa nullatenus, et minime intelliga.tur rathificata et 
habeantur p. nullis et [in] non positis et non alr nec alio mo rentes etc. et junt etc. Unde etc. Testes U. J. 
D. D. Paulus Alderuchio, D. Joseph de Agustino, Fran.cus de Bussema, et Fran.s de Gallo. Ex Actis qdam 
Not.ri] Jois Batte Cannarella Palatiolensis exta est pns copia per me Not. Paulum Calendoli Palatiolensem 
dictorum et ocium actorum Glem Conserv.rem. Colle salva.” (CSS v. 03 £. 437.) 


‘1657 03 15. Lett.e p. farsi la process.e il Giovedj S.to 1657. D. J. Antonius etc. R.de n.r. Li 
Procuratori di questa Confraternita di S. Paulo ni hanno supplicato che è solito ogn’anno in d.a Chiesa 
farsi il giovedi Sancto la processione in memoria della passione di Christo Sig. nostro e visitare li sepulcri 
restassimo serviti darci la nostra licenza di potersi fare come p. il passato, noi intesa sua domanda 
habiamo fatto provista quod concedatur licentia pro ut in anno precedente p.ciò in conformità della d.a 
nostra provista vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate permettere che li d.i supplicanti al giovedì 
Santo possano fare la d.a processione in memoria della passione di Cristo S.r nostro e visitare li Sancti 
Sacramenti come si è facto l’anno precedente che noi ce ni damo la nostra licenza p. questa volta 
solamente e cossì [exequirete] Syracusis die 15 marti] 1657. D. Vincenzo Leto V. G. Jo. Bapta Guzzetta J. 
D. Can. Ferranti J. Larocca Vice Cancell. [Palazzolo] per la processione del Giovedi [.] l’anno 
precedente. [* Cattivo stato di conservazione.]” (CSP 5* 6° doc. 1.) 





sz 


Corpus Domini 1981 


‘1658 04 12. Per la process.e il Giovedi S.to 1658. Don Joannes Antonius etc. R.de n.r. Li 
Procuratori della Chiesa di S. Paulo di questa terra ni hanno supp.to che è solito ogni anno in un giorno 
nella Settimana Santa fare la processione in memoratione della passione di Christo Sig. nostro, restassimo 
serviti di potersi fare come li anni precedenti, noi intesa sua domanda habiamo fatto provista quod 
concedatur licentia pro ut in anno precedente per ciò in conformità della detta nra provista vi dicimo et 
ordinamo expresse che vogliate permettere che li detti procuratori della d.a Chiesa di S. Paulo possano 
fare la d.a processione lo Giovidi Santo conforme s’ha facto l’anni precedenti senza farsi altra novità che 
noi ce ni damo la nostra licenza per questa volta solamente. Dat. Syracusis die 12 Aprilis 1658. [...] V. G. 
D. Can. S. Ferranti J. Jo. Bapta Guzzetta J. Lorenzo Larocca Vice Cancell. Palazzolo per farsi la 
processione [.] [.]mana santa. [* Cattivo stato di conservazione.]” (CSP 5* 6° doc. 2.) 


‘1662 05 17. Per portarsi il stennardo rosso. Don Joannes Antonius etc. R.de Noster. Siamo stati 
supplicati e per noi provisto del tenore seq.te [V.t]. Ill mo et Rev.mo Mons.re li Fratelli della Venerabile 
Chiesa del Glorioso S. Paulo della Terra di Palazzolo esponino a V. S. Ill.ma che avvicinandosi la festa di 
d.o Glorioso Santo la quale si celebra nel mese di giugno prossimo da venire il Vicario di d.a terra ha 
prohibito l’esp.ti di non poter portare stendardo Rosso nella processione che si fa facendoli pretenzione 
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penale tutto a complacentia e per invidia di altri Confratij essendo che d.a Confratia di San Paolo da che 
non ci è memoria d’homo in contrario in d.a terra have sempre portato d.o0 stendardo rosso e precise nel 
giorno dell’ascent.ne come son pronti di provarlo per molti testimonij antichi e veterani essendo d.o 
Glorioso S.to e Martire di molta veneratione che però supp.no essi esp.ti a V. S. Ill. ma vogli restar servita 
ordinare a d.o Vic.o vogli abolire e cancellare la d.a iniunt.ne e manutenere essi esp.ti nella loro quiete e 
pacifica poss.ne di poter portare d.o stendardo rosso come hanno sempre portato senza darli impedimento 
nessuno per levare l’occ.e di tumultuare li popoli e devoti di d.o Glorioso S.to che lo riceveranno a gra ut 
Altiss.mus. Syracusis die 16 Maij 1662. Dnus Judex de Ferranti videat et referat Magaverus etc. eodem 
die fuit provisum quod Vic.s informet, et servetur pro ut actenus etc. per ciò in conformità della d.a nostra 
provista vi dicimo et ordinamo expresse che ad instam delli d.i Fratelli supp.ti statim ni vogliate 
informare con vostre lettere resp.li di quanto nel preinserto memoriale ni hanno esposto, e supplicato, e 
perché causa l’habbiate fatto iniuntione di non poter portare stendardo rosso nella processione che si fa 
acciò dopo possiamo provedere quello sarà di giustitia et nel interim vogliate far osservare come per il 
passato, nella processione il stendardo vecchio e cossi exeq.te. Dat. Syracusis die 17 Maij 1662 [firma 
illeggibile] V. G. D. G. Magavero Cancell. Ferranti J. Ardizzone J. [.]che 11 Vic.o infor[.] ... [.] osservare 
come [.]. [* Pessimo stato di conservazione.|” (CSP 5° 3° doc. n. 1.) 


‘1671 05 28. Die Vigesimo octavo Maij 9e Ind. 1671. Lettere ad ista delli Proc.ri della SS.ma 
Ann.ta @ Li Proc.ri di S. Paulo p. li Cappuzzi. D. Joes Antonius etc. R.de noster etc. Siamo stati supp.ti e 
p. noi provisto del tenor seq.te v.t. Ill mo Sig.re. Il Sac. D. Mario Corritore, M.ro Santo La Ferla, M.ro 
Ger.o Legisto et Andrea Gallo della Terra di Palazzolo esponino a V. S. Ill ma qualm.te al pnte si 
ritrovano Rettori della Ven. Chiesa, e Confraternità della SS.ma Annunciata della sud. Terra, essendo di 
continuo soliti uscire tutti li Confrati di d.a Chiesa in ogni, e quals.a festività con li Cappotti Torchesi, e 
Bianchi mescolati di Rasetto, seu Damasco; e pche d.i Cappotti non si fanno ad interesse della Chiesa, ma 
di denari propri) delli sud.i Confrati, glli s’hanno ritrovato più habili, se l'hanno fatto di Damasco 
mescolato bianco, e torchino, alcuni di mezza lame d’argento del proprio colore, et alcuni meno habili 
l’hanno portato di Cataluffo del med.mo colore, et havendo di tal modo di molti anni a qsta parte sempre 
comparso nelle Processioni e Festività con li sud.i Cappotti varij di qualità, ma del proprio colore 
pacificamente senza nessuna opposizione, novam.te havendo uscito li d.i Confrati nella Festività della B. 
V. dell’Itria alli 6 d’Aple dell’anno pnte ritrovandosi nella Matrice Chiesa della sud. Terra p. andare alla 
Processione, indebitamente senza nessuna ragg.e li sud.1 Confrati d’ord.e del Vic.o di d.a Terra furono 
violentemente dall’Erarij del d.o Vic.o discacciati di d.a Chiesa Matrice, imponendoci che di nessun 
modo dovessero uscire con li sud.i Cappotti; Onde p. non incontrarsi con d.o Vic.o e p. levare ogni 
occasione furono necessitati ritirarsene nella sua Chiesa, il tutto facendo d.o Vic.o ad istigat.ne delli 
Rettori seu Proc.ri della Chiesa di S. Paulo di d.a Terra, li q.li essendo soliti portare li cappotti di Rasetto 
mescolato di Torchino, e negro, nulla che sia di meno al pnte @o ogni ragg.e s’hanno usurpato il proprio 
colore delli sud. esponenti, facendosi glli di varij qualità di Damasco, di lame d’arg.to di Cataluffo 
ed’altri, e pure p. la fraternità et amicitia tiene d.o Vic.o con li Proc.ri di S. Paulo a suo gusto in ogni 
festività quelli fa comparire, il tutto resultando in grande pregiud.o delli d.i esp.ti, e pche vi è la vicina 
festa del SS.mo Sacram.to, e d.i esp.ti si dubitano essere angariati ingiustam.e con essere impediti uscire 
con li suoi propri) cappotti sud.i conf.e furono innanzi hanno deliberato con la pnte humilm.te supplicare 
V. S. IllLma il g.le vogli restar servita ordinare, e comandare con sue Lett.e dirette, e penali al Sac. D. 
Fran.co Infantino gnus di nessun modo dovesse far molestare alli d.1 esp.ti e tutti suoi confrati uscendo 
nella vicina festa del SS.mo Sacramento con li d.i Cappotti di vari) qualità ma del medesimo colore, e 
quante volte si pretendesse cosa in q.rio dal sud.o Vic.o D. Fran.co Pipi li dovesse dar ord.e di non 
intricarsi a simil cosa il tutto p. essere suspetto, amico, e Confrate della Chiesa e delli Rettori di S. Paulo, 
come ancora che dovesse ingiungere alli Confrati della Chiesa di S. Paulo che qnus volessero uscire alla 
sud.a processione dovessero uscire con li med.mi Cappotti di Rasetto, o d’altra qualità di colore 
mescolato Torchino e Negro, e con la d.a Insigne, che sempre sono stati soliti portare anticamente cioè un 
scorsone nella parte destra, il tutto lo riceveranno a gra ut Altiss.us etc. Syris die 25 Maij 1671. De m.to 
Ill. mi Dni die 27 eiusdem fuit provisum quod servetur pro ut hactenus, et fia.t Littere R.do D. Felici 
Vitale. In eseg.ne della q.le nra preinserta provista vi dicimo et ordinamo expresse che in quanto 
all’apportatione delle Mozzette della Confraternità sudetta della SS.ma Ann.ta nelle Processioni vogliate, 
e debbiate fare osservare conf.e s’have osservato p. lo passato senza innovare cosa alcuna e pretendendosi 
cosa in g.rio compariscano innanti noi che li sarà fatto ogni complim.to di Giustitia, e le pnti si 
commettono a voi stante il Vic.o retrovarsi frallo di d.a Confraternità di S. Paulo, e cossi esseg.te p. q.to 
la gra di Monsig.r nro Ill.mo e R.mo vi è cara. Dat. Syris die 26 Maij 1671. D. Tomaso Colamasi pro 
Vic.o Genle. Vizzini J. Vianisi J. Lorenzo La Rocca Vice Cancell. Palazzolo p. servarsi come p. il 
passato. Pntentur et exeq.r registrentur et parti restituantur. D. Felix Vitale Delegatus in causa etc. Die 
Vigesimo octavo Maij 9e Ind. 1671. Presentata et exeq.ta fuerunt et sunt pntes Litterae in Curia Vicariali 
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huius Terra Palatioli de ord.e et m.to quo s.a ad petitionem et instam Rectorum seu Proc.rum Ven. Eccl.e 
et Confraternitatis SS.me Annunciata eiusdem Terre, et fuerunt reg.te eisdemg. Proc.bus restitute unde 
etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1670-1671 £. 22.) 


‘1692 08 23. Laudum Pro Ven. Confrater.te S.ti Pauli Apostoli @ Ven.les Confrat. SS.ma 
Ann.te et q.tium. Die vigesimo tertio Augusti decima quinte Ind.nis Milles.o sexcentes.mo nonages.mo 
secundo. Cum sit quod pro sedatione aliquarum altercathionum et differentiarum vertentium int. 
Confraternitates Ven. Ecc.rum SS.ma Maria Annunciata, S.ti Pauli Apostoli, S.ti Sebastiani, S.ti 
Michaelis Archangeli, et S.ti Antonij tre Palatioli fuerunt facta capitula tenoris sequenti vlt. J. M. J. Per 
alcune differenze vertenti tra l’infratte Confraternità delle Chiese della SS.ma Annunciata, S. Paolo, S. 
Sebastiano, San Michele, e S.to Antonio della tra di Palazzolo non intervenivano reciprocamente 1 loro 
confrati con sue insegne, sacchi, e mozzette nelle publiche processioni che dall’una, e l’altra parte nelle 
feste de loro Santi si facevano; p. lo che s’impedivano al maggior segno gste Sacre funtioni. Anzi il che è 
più degno di considerattione con puoco fervore, e numero, e qualche disturbo d’avantaggio eran pnti in 
glle processione, nelle quali de jure venivano costretti con ammiratt.ne, et universal doglianza de Popoli, 
che dal lor esempio puoco contribuivano al culto divino, scandalizzati dalle risse, et inquietitudini causate 
da quei, i quali dovevano maggiorm.te evitarle, e venerare le Sagre funtioni, in maniera che T'Ill.mo S.r 
Marchese delli Martini Proc.re Gen.le di d.o Stato mosso da giusto zelo interpose la sua authorita a 
concertarle col consenzo delle parti nella seguente forma: Volendo che per stabilimento di tale concerto si 
supplicasse Monsig.r nro Ill.mo Vescovo di Siracusa, che tanto d.o pio Sig.re devotam.te venera, acciò lo 
correggesse approvasse, et authorizzasse con la sua beneditt.ne p. doppo ridursi d.o ordine di sua Sig.ria 
Ill.ma a pp.co instrum.to, a fine d’havere vigore durativo in pp.m p. la pace, e quiete d’esse confrate, 
maggior servitio di Dio nro Sig.re, et edificatt.ne de Popoli, o vero che ne facesse ordine p. osservarsi 
inviolabilm.te, come risolverà più a proposito la sua impareggiabbile prudenza, del che d.o Ill.mo Sig.r 
Marchese unitam.te prega la gran Carità, e S.to Zelo di Monsig.r Ill.mo. In p.mis li Confrati delle Chiese 
della SS.ma Ann.ta, S. Seb.no, S. Michele, e S.to Antonio s’obligano con loro sacchi, insegne, e mozzette 
intervenire sempre, e quando si voglia non solo nelle processioni della festa della Conversione di S. Paolo 
a 25 gennaro, ma anco in glle de 29 di giugno ed ogn’altra funtione solita intervenirvi confraternità, et in 
glie non solite, e che pro tempore volesse fare ci anderanno parimente, havutone l’invito da d.a 
Confraternità di S. Paolo. Similm.te i Confrati della sud.a Chiesa di S. Paolo nella med.ma forma 
s’obligano ad intervenire così nelle processioni della Madonna SS.ma d’Itria che si celebra Domenica 1 
Albis, come in ogn’altra solita farsi da confrati, e Chiesa di S. Seb.no; e se fusse insolita con l’invito di 
d.a Confraternita di S. Seb.no. E nell’istesso modo e forma d.i Confrati di S. Paolo s’obligano intervenire 
in tutte le Processioni delle Chiese e Confraternità della 
SS.ma Ann.ta, S. Michele, e S.to Antonio. Parim.te 
ogn’una delle sud.e quattro Confraternità cioè SS.ma 
Ann.ata, S.to Seb.no, S. Michele, e S.to Antonio 
s’obliga intervenire con suoi sacchi, insegne, e 
mozzette in tutte le processioni solite farsi in 
qualunque di d.e Confraternità e Chiese reciprocam.te, 
e se fossero insolite coll’invito di quella Confraternità, 
e Chiesa ove si sollennizzerà la processione. Secondo 
che li Confrati della Chiesa della SS.ma Ann.ata, e di 
S. Paolo non possano in conto alcuno portare mozzette 
d’altro colore, che quelli della SS.ma Ann.ata di campo 
torchino, e lavore bianco; e quelli di S. Paolo di colore 
torchino solamente avvertendo che l’argento, et oro, 
non fa colore, ne niuna di d.e Confraternità possa 
servirsi di mozzette di colore dell’altra, eccetto quelle 
fatte, mettendovi l’insegne proprie della Confraternità. 
Terzo che il luogo delle Confraternità di S. Michele 
Archangelo intorno a sedere i suoi fratelli nelle Chiese 
sia nel mezzo delle Confratrie di S. Paolo, e S. Seb.no 
conforme è stato ab antiquo. E perche i Confrati di S. 
Paolo, e S. Seb.no sono numerosi, e vengono a stringere glli di S. Michele che stanno in mezzo di loro, 
siano obligati, si come s’obligano cossì d.i Confrati di S. Paolo, come quelli di S. Seb.no cedere egualm.te 
tanto di luogo, q.to ci possano sedere quindici, o venti fratelli in circa come sarà il bisogno. In tutto 
l’antedetto cossi d’intervenire [nelle] processioni solite, e non solite nel modo e forma prescritti, come di 
non usare mozzette d’altro colore che dell’antedette; s’obligano, e promettono obligarsi p. pub.co qtto p. 
se et suos etc. in infinitum pro n.e et parte delle sud.e Confraternità li Rett.ri e Proc.ri di d.e Chiese della 
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SS.ma Ann.ata, S. Paolo, S. Seb.no, S. Michele, e S. Antonio sotto pena in caso di controventione d’> 
venti pagabili p. li Rettori, e Proc.ri di qlle Chiese, e Confraternità che controverranno, e per essi 
controventori ancora et applicabili in compra di cera et oglio p. servitio di quella Chiesa alla gle si farà 1l 
pregiuditio, et in osservanza in ogni, e qualunque delle cose contente nel pnte concerto con l’actione, e 
via eseg.va e patto de non opp.do informa; Et in tal caso possa agere, e causare eseq.ne qualsivoglia 
fratello della Confraternità offesa contro i fratelli controvent.ri, e Rectori di loro Chiese, e Confraternità, e 
gsto tante volte q.to succederà la inosservanza, controvent.ne dell’anted.to e non alt.te etc. Jo Sac. D. 
Fran.co Cannarella Proc.re della SS.ma Ann.ata conf.0 come s.a. Jo Salv.re La Ferla Proc.re della SS.ma 
Ann.ata conf.o come s.a. Jo D.r Fran.co Maria Infantino p. parte di Sal.re Gallo Proc.re della SS.ma 
Ann.ata che non sa scrivere conf.o c.e s.a. Jo D. Michele Levanti Proc.re di S. Paolo conf.o come s.a. Jo 
D. Giacomo Giancaravè Proc.re di S. Paolo conf.o come s.a. Jo Paolo Mortellaro da parte di Filippo 
Piccione Proc.re di S. Paolo che non sape scrivere e di sua volontà conf.o c.e s.a. Jo M.ro Paolo Corsino 
Proc.re di S. Paolo come s.a. Jo Sac. D. Vito Catania Proc.re di S. Seb.no conf.o come s.a. Jo Not. Paolo 
Lisei Proc.re di S. Seb.no conf.o come s.a. Jo D.r Nuntio Infantino Proc.re di S. Seb.no conf.o c.e s.a. Jo 
Sac. D. Salv.re Calendoli Proc.re di S. Michele conf.o c.e s.a. Jo D. Mario Giliberto Proc.re di S. Michele 
conf.o c.e s.a. Jo Sac. D. Giacomo Giancaravè Proc.re di S. Antonio conf.o come s.a. Jo Sac. D. Pietro 
Masuzzo Proc.re di S. Michele conf.o c.e s.a. Jo Sac. D. Paschale Gallo Proc.re di S. Antonio conf.o c.e 
s.a. Jo Sac. D. Paolo Giliberto da parte d’ Antonio Lo Zito Proc.re di S. Seb.no che non sa scrivere di sua 
volontà conf.o come s.a. Jo D. Seb.no di Fide da parte di Giovanne Pirruccio Proc.re di S.to Antonio che 
non sa scrivere di sua volontà conf.o come s.a. Ragusiae in discursu visitationis die 23 Junij 1692 
confirmamus suprascripta capitula, reservata nobis semp. et quandocumq. novis emergentibus facultate 
mutandi, repulandi, et corriggendi. D. Franciscus Episcopus Sijracusanus. Que quid. Capitula fuerunt 
confirmata p. Ill.um Dnum Epum Sijracusanum in Civ.te Ragusiz in discursu visitationis sub die 23 Juni] 
1692 et volentes Rectores et Proc.res Confraternitatum d.rum Ecclesiarum d.a Capitula conservare penes 
pp.cum Not.m, et reducere in actum pp.cum decreverunt pro maiore quiete Confratruum d.rum Ecc.rum 
devenire ad pntem gttum modo, et forma infractis rentes etc. Ideo hodie pnti die preetit.to pref.ti 
Philosofie D.r Sac. D. Paulus Callari, Sac. D. Fran.cus Cannarella, Salvator la Ferla, D.r Nuntius 
Infantino, Not. Paulus Lisei, Sac. D Vitus Catania, Sac. D. Salvator Calendoli, Marius Giliberto, Sac. D. 
Petrus Masuzzo, Sac. D. Michael Levanti, m.r Paulus Corsino, et Filippus Piccione de hac tra Palli m. n. 
C. p. c. n. int.tes ad hec uti Rectores et Proc.res d.ti de Callari, Cannarella, et La Ferla Confratern.tis Ven. 
Ecc.® SS.e Ann.t®, d.1 de Infantino, Lisei, et Catania uti Rect.res Confrater.tis Ven. Ecc.a S.t1 Seb.ni, d.i 
de Calendoli, Giliberto, et Masuzzo uti Rectores Confrater.tis Ven. Ecc.a S.ti Michaelis Archangeli, d.i 
de Piccione, Corsino, et Levante uti Proc.res Confraternitatis Ven. Ecc.a s.ti Pauli Apostoli, d.usq. de 
Masuzzo pariter uti Proc.r Confr.tis Ven. Ecc.e S.ti Antoni) d.& tre d.is n.bus vig.re pntis actus oi m.ri 
modo sp.te rathificaverunt, et rathificant, laudaverunt, et laudant, ac confirmaverunt, et confirmant pceta 
preinserta Capitula int. eos facta, et subscripta pro ut stant, de verbo ad verbum, et a p.ma linea usque ad 
ultimam, seque ad invicem, et vicissim se contenti fuerunt et sunt de oibus dispositis, pactitatis, conventis, 
et accordatis iuxta earum seriem, continentiam, et tenorem, sin.la, sin.lis se referendo, cum et sub olbus 
illis obligat.bus, promis.bus, conventionibus, et alijs in d.is Caplis contentis, et pactitatis, et ad maiorem 
caulam proserunt, et prottunt stare et acquiescere convenctionibus, promis.bus, et alijs declaratis, 
descriptis, et annotatis in d. prainsertis Caplis, et proserunt, et prottunt pariter adimplere et in 
revocabiliter observare oia in eis contenta et exp.ta in pace etc. rentes etc. Qua oia etc. Sub hyp.ca etc. et. 
viat.rum etc. et fiat rithus et eseq.o in persona et bonis et variari possit etc. ad.s quem rithum etc. non 
possint se opp.re etc. quin prius etc. Et pig.ra etc. rentes etc. Et splr cum jur.to ben.o 3lis etc. et peta att.re 
etc. Jurunt etc. U.e etc. Testes Sac. D. Corradus Monaco, Paulus Mortellaro qm Fran.ci, Joseph Bulogna, 
Hieronymus Romano, et Dom.cus Bonaiuto. Ex Actis Meis Fran.ci Buscarelli Regi) Pub. Not. 
Palatiolensis. Colle salva. C. C.” (CSS v. 03 f. 436.) 


“1693 05 21. Die vig.mo p.mo Maij p"° I. 1693. Nos D. Fran.cus Fortezza Epus Syranus. R.de 
nr ni sono state rimesse Lett.e del Trib.le della Regia Monarchia del tenor che siegue. Nos U. J. Dr D. 
Gregorius à Solorzano et Castillo Calatravens.is Ordinis Prior S.ti Benedicti de Jaen eiusd. Ordinis a’ 
Cons.o S. C. M.tis et in Supremo Regie Indiorum Consilio Reg.us Consiliarius, Abbas S. Mariae Terrana 
ac Judex Ord.us Trib. Regie Monarchia pro prefata Cat.ca M.te in hoc Sicilie Regno R.mo Epo Syrano 
Orat. fid. dil. salm. Havendo p. giusti giudici) della Mano Onnipotente di Dio nro Sig.re, e p. castigo delli 
nri peccati patito gsto Regno nelli passati terremoti di 9 e 11 di Genn.o p. p. 1693 la rovina di tante 
magnifiche Città, Terre, Castelli, e Ville; restando tutte difatte et atterrati, e più d’ogn’altra glle della 
Diocese di Sir.a, le q.li p. le notitie havute sono quasi tutte inhabitabili, p. essere le strade piene di Muchi 
di pietre cascate dalla fabriche e li Cittadini di quelle p. sfuggire il pericolo della vita, si sono divisi e 
ricoverati in pianure cosi dentro di d.a Città, Terre, e luoghi, come fuori vicino di esse. Onde 
considerando che p. adesso (sin tanto che col Divino aggiuto saranno d.e Città, Terre e Luoghi, e le 
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Chiese di essere reedificate) il farsi processione di qualsiasi festa de Santi etiam con tit.o di Padroni o 
qualsivoglia altra Processione ord.ria et estraord.a, etiam che se ne tenesse Lett.e di manutent.ne di 
possess.ne ottenuti da noi e gsto Trib.le della Reg.a Monarchia, non saria con qlla venerat.ne, che si 
conviene non solo pche qlli che vi intervengono p. associarle anderiano interrotte, ma molto più p. 
l’evidente pericolo che vi saria di precipitarsi le psone che portano l’Imagini di d.i Santi, e loro Sacre 
Reliquie, e buttare qlle a terra p. li d.i precipiti] delle fabriche rovinate il che saria grand.ma irriverenza 
dell’honor di Dio, e delli suo Gloriosi Santi; Per tanto p. ovviare a tale disordine, che potesse occorrere 
habb.mo spedito le pnti a Voi special.te dirette p. le q.li vi d.mo et incarichiamo che servendovi con li 
[sudditti] alla nra giurisd.ne soggetti di qlli mezzi che stimerete piu valevoli, hab.te e debb.te iniungere, e 
fare da chi si deve iniungere tutte le psone Eccles.che tanto Reg.ri q.to Secolari di cotesta nra Diocese a 
noi, e gsto Trib. della R.a Mon.a soggetti, et a tutti e quals.a altri Proc.ri, Off.li o amministrat.ri di Chiese 
che tenessero di noi, e gsto Trib.le della R.a Mon.a Lett.e di manutent.ne di poss.ne di far process.ni di 
quals.a Santo etiam Patrono, di non volere sotto quals.a pretesto, o quesito colore far process.ne alcuna 
così ord.ria come estraord.ria p. l’indecenza sud.a senza nra espressa lic.a in scriptis accioche ricorrendo a 
voi come Ord.rio di cotesta nra Diocesi, e riconoscendo che in alcune Città, Terre, e Luoghi non vi 
fossero tante rovine, e siano in qualche Man.a pratticabili p. non esser state total.te disfatte, e doppo li d.i 
Terremoti s’havessero le strade di esse sbarazzato, e si passa liberam.te e con minor pericolo caminare, e 
farsi le process.ni sud.e con qlla decenza e riverenza che si conviene gli la concedete nella man.a che sarà 
mag.r serv.0 di Dio, e del Culto Divino e secondo sarà la vra disposit.ne; E gsto sino a nro nuovo ord.e. 
Dat. Pan. die 4 Maij pma I. 1693. Dr D. Gregorio a Solozano et Castillo, Julius Rotundo p. Mro Not. 
Pntentur et exeq.r Fran.cus Indignus Epus Syranus. Present. Syris, et in Cancell. M. E. C. S. die 12 Maij 
1693, et fuerunt exeq.te de m.to quo s.a Modica p. M.r Not. Et atteso q.to nelle preinserte Lett.e con 
giusto motivo è stato a noi incarito dal Trib.le della R.a Mon.a habb.mo spedito le pnti p. le q.li vi d.mo et 
ord.mo espresse che al ricever di esse vogliate, e dobbiate da subito iniungere intimare, e prohibire a tutti 
e quals.a Proc.ri, Rettri, Gov.ri, o 
amministratori di qualung. Chiesa etiam 
Colleg.ta o Mat.ce Chiesa che fosse soggetta 
alla nra giurisd.ne come anco a tutti, e 
quals.a altri Proc.ri, Off.li, o amminis.ri di 
Chiese che tenessero da d.o Trib.le della R.a 
Mon.a Lett.e di manutent.ne di poss.ne di far 
process.ni di qualsisia Santo etiam Patrono, 
gnus dal giorno che saranno ingionti, et 
intimati, non habbiano, ne vogliano, ne 
debbiano sotto quals.a pretesto o quesito 
colore far process.ne alcuna così ord.ria 
_ Pie ! come estraord.ria etiam del Corpus p. 
I I l’indecenza nelle preinserte  Lette 
ue NUR, cspressata, senza nra lic.a in scriptis sotto 
pena alli controventori di > 100 applicanda, 
cioé a rispetto a qlli soggetti alla nra 
giurisd.ne ad arbitrio nro respetto però a qlli 
soggetti al d.o Trib.le ad arbitrio di Mons.r Giudice della Mon.a; E ricorrendo a noi come Ord.io di qsta 
nra Diocesi p. simile lic.a riconoscendo noi che in alcune Città, Terre e Luoghi di d.a nra Diocesi non vi 
fossero tante rovine, o siano in qualche man.a pratticabili p. non esser total.te disfatte, o s’havessero 
doppo li terremoti sbarazzato le strade di esse, e si possa liberam.te, e con minor pericolo caminare e farsi 
le process.ni sud.e, con glla decenza e riverenza che si conviene, parendosi a noi espediente gli 
concederemo la d.a lic.a nella man.a che sarà mag.r servitio di Dio, e del Culto Dno, e daremo la 
disposit.ne che si stimerà più conveniente; Et in caso di controventione delle d.e psone nre sudditi 
procedirete contro di essi alla carcerat.ne, et a cattura d’informar.ni et altri remedij che stimerete più 
necessari) p. la pena nella q.le incorreranno copia de q.li iniunt.ni fatti tanto alle psone a noi soggette, e 
d.o Trib. come s.a con vre Lett.e Resp.li trasmett.e a noi q.le prohibit.ne p. quel che spetta alle psone, e 
Chiese soggette a do Trib. e che tengono Lett.e di manutent.ne di poss.ne esso p. la causa di s.a 
espressata s’intenda sino a nuovo ord.e di d.o Trib.le. E le pnti original.te le trasmett.e alli Vic.rij del vro 
Costretto a fine di registrarseli nel libro della Corte Vic.le p. dar ogn’uno l’effettiva eseg.ne e trasmett.e a 
noi le ric.te con vre Lett.e Resp.li. E così eseg.te. Dat. Syris die 14 Maij 1693. Fran.cus Indignus Epus 
Syranus. D. Ant.nus Modica Vice Cancell.us et pro M.r Not. Pntentur et exeq.r reg.r et cursori rest.r 
Sallucio Vic.us. Die vig.mo p.mo Maij p"° I. 1693. Pntatae exeg.ta et reg.te fuerunt et sunt pntes Lra in 
Curia Vic.li huius Tra Palatioli de m.to quo s.a et cursori rest.te. Unde etc. D. Corradus Monaco Mag.r 
Not.” (AV CM 1692-1693 f. 24.) 
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“1693 05 27. Die vig.mo septimo Maij p"° I. 1693. Lettere Diocesane per lo svolgimento della 
processione del Corpus Domini. Nos D. Fran.cus Fortezza Epus Syranus etc. R.de n.r. Sovrastando fra 
breve la sollenniss.ma celebrità del SS.mo Corpo di Xpo nro Redentore ordinata dalla nra S.ta Madre 
Chiesa in memoria, culto, e trionfo dell’institut.ne di un tanto degnissimo Sacram.to, dove sotto le specie 
Sacrosante si venera, s’adora, e si riceve in cibo da’ Fedeli l’humanato Unigenito dell’Eterno Padre nro 
vero Dio, e Sig.re, che offerì se stesso nell’ Ara della Croce morendo p. li nri peccati in questo incruento 
Sacrificio della SS.ma Eucharistia giornal.te viene offerto al Padre in hostia piabile p. purgarci dalle nre 
colpe, pche le med.me nre sceleratezze sin al [pnte] mantengono tutta via l’Ira di Dio da noi provocata a 
segno che l’horribili terremoti delli 9 et 11 di Genn.o p. che continuano si ritrova destrutta qsta Città di 
Sir.a e quasi tutte l’altre Città, Luoghi e Terre della nra Diocesi in guisa che le fiorite habitat.ni de 1 popoli 
son devenute montagne asprissime di pietre inaccessibile habbiamo considerato secondo il debito della 
nra cura pastorale le difficultà insuperabili p. potersi in qsta sollennità del Corpus farsi p. li luoghi 
destrutti le consuete processioni senza che possa accadere con la minorat.ne della necessaria pompa e 
culto anche Dio guardante qualche irriverenza p. li pericoli evidenti o di [tremar] la terra come si 
sperimenta alla giornata il succedere precipitij di reliquie di fabriche conquassate rimaste in piede, 
bastando un sola voce, benche falsa di terremoto p. cagionare l’inconvenienti (che debbiamo prevenire) 
mentre si porta processional.te il SS.no oltre che sarà impossibile il caminare col dovuto ord.e li RR.di 
Sac.ti con loro habiti Sacerdotali, RR.di Regolari, Confraternità s.a ll Mucchi di pietre et il Magistrato che 
porta l’asta del Paleo, senza che possa sdrucciularsi, e principal.te il presbitero che deve condurre con 
ambe le mani la sfera con l’Ostia consecrata attese le sud.e reflessioni, quantung. la Città di Siracusa 
rovinata habbia men patito respetto all’altre demolite da terremoti nella Diocesi, e le strate principali, e 
maestri di essa con altre si sono resi p. me in habili, e con tutto che la detta sollennità del Corpus in essa 
ha soluto celebrarsi con singolar devotione, pompa e festa, pure in q.to alla Processione da farsi nell’anno 
pnte si ha disposto farsi solam.te fuori della Città nella pianura chiamata di S. Ant.0, uscendo della 
Cappella di legno che ha servito p. le funtioni della nra S.ta Chiesa Cathed.le facendo un moderato giro 
solam.te p. il riferito piano senza che posi il SS.mo Sac.to in luogho alcuno che però siamo a dirvi p. le 
pnti che se in gste Città o Terra si trovi Cappella della Chiesa Mat.ce situata fuori delle rovine che habia 
circumvicina pianura tale senza imminenza di squarci di fabriche che minacciano rovina, e lontano dalli 
Muchi delle pietre precipitate da terremoti, in tal caso sol.te p. non tralasciarsi sol.te la sollennità 
pmettirete che possa farsi nel modo che sie più possibile con la devotione, pompa, et intervento del Clero, 
Regolari, Confraternità, et altri soliti, con le loro croci, insegne, e lumi, la process.ne del SS.mo Sac.to 
uscendo dalla Cappella della Mat.ce situata in luoco piano, con fare moderato giro nella pianura 
circumvicina, senza fermarsi in luogho in altare alcuno, ma ritornarsene nella med.ma Cappella della 
Mat.ce et ivi darsi la Bened.ne a popoli col SS.mo Sac.to, e non altrim.te. Se però in cotesta hab.ne de 
popoli sia s.a le rovine delle destrutte fabriche, et ivi sia anche la Cappella della Mat.ce assolutam.te vi 
ord.mo a non farsi la process.ne p. evitare tutti li pericoli di qualche sinistro evento con irriverenza della 
SS.ma Eucharistia, ma solo pmettere che si tenga esposto in essa Cappella della Mat.ce il SS.mo Sac.to 
facendosi l’officij dentro di essa con darsi ivi la Bened.ne alli popoli concorsi, e cossi eseg.te. Se però in 
cotesta Città o Terra p. li dirupi e strade non pratticabile cosi celebre process.ne di trionfi non si potrà 
fare, in conformità di qsto ord.e nro la d.a process.ne, ne commodam.te si potrà condurre il SS.mo p. 
luogho piano p. la Città o Terra come in gsta Citta vi è luogho opp.no e la Cappella della Mat.ce Chiesa di 
cotesta Città o Terra, tenerà alcun piano ancorche non di spatio grande si dovrà fare in quest'anno tantum 
p. d.0 piano la process.ne benche sia il sito angusto senza pregiuditio alcuno di qualunque altra Chiesa e 
ragg.ni di essa in q.to a gsta sollenne process.ne del Corpus Dni. q.li hanno da restare illese, et intatte p. 
l’avvenire et anni seq.ti. E le pnti doppo che saranno reg.te nel libro della Corte Vic.le le trasmett.te 
original.te alli Vic.rij del vro Costretto con Corr.o Serio recuperandone la ric.ta che ne la trasmett.te con 
Lett.e Resp.li. Dat. Syris die 18 Maij 1693 estra Menia. Post dat. Medesimam.te p. le sopracennate ragg.ni 
e circostanze de pnti concorrenti in qsta materia di process.ne del SS.mo Corpo di Christo anche in 
quest'anno pnte tanto in gsta Città di Sir.a, q.to nell’altre Città, Terre e Luoghi demoliti della nra Diocese 
tutte l’altre Parocchie fuor che le Chiese Mat.ci (nel modo, e con le cond.ni di s.a) Chiese Sacram.li etiam 
di Collegiato, et ancora Chiese de Regolari di essi Luoghi demoliti non facciano process.ne veruna, ne nel 
giorno della sollennità, ne infine nell’ottava p. evitare li pericoli, et inconvenienti s.a espressate, e così 
l’osserverete, e lo farete osservare, e non altrim.te. D. Fran.co Indegno Vesc.o di Sir.a. D. Ant.no Modica 
Vice Cancello et p. M.ro Not. Pntentur et exeq.r reg.r et cursori rest.r D. Cesar Sallucio Vic.us. Die 
vig.mo septimo Maij p"° I. 1693. Pntatae exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lra in Curia Vic.li huius 
Tra Palatioli de m.to quo s.a et cursori restitute. Unde etc. D. Conradus Monaco Mag.r Not.” (AV CM 
1692-1693 f. 26.) 
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“1714 06 8. Die ottao Junij 7° Ind. 1714. Lettere della Reggia Monarchia di manutentione di 
poss.ne ad insta del P.re Priore del Conv.to di S. Domenico. Nos U. J. Dr D. Jacobus Longo de Cons.o 
Sue Sacra Realis Maestatis ac Judex ord.us Tribunalis Apoce Legatia et Regie Monarchia pro p.ta Sua 
Sacra Reali M.te in hoc Sicilie Regno omnibus et singulis Off.bus tam Sp.bus quam Temp.bus Civitatis 
Palatioli maioribus et minoribus presentibus, et futuris cui vel quibus ipsorum pntes presentate fuerint 
Fid. Regis dilectis salutem. Siamo stati supp.ti, e per Noi provisto come siegue. Ecc.mo Rev.mo Sig.re. Il 
Rev.do P.re Priore del Ven. Convento de Padri Predicatori fundato nella Città di Palazzolo no.bus in 
scriptis et o.bus alijs ronibus no.bus, titulis, et modis espone p. che per lo spatio di più seculi, e per 
inveterata consietudine da chi non vi è memoria d’huomo in contrario l’esp.te d.is no.bus ha stato 
conforme al presente si ritrova nella sua quiete, e pacifica possessione di farsi dall’Esp.te d.is no.bus la 
Processione la Domenica infra l’ottava Corpus Christi havendosi secondo li Brevi Pontifici) eletto la 
Domenica matina per lasciar libero il doppo pranzo acciò il Rev.do Paroco, e Beneficiale potesse 
_ - liberamente farsi la sua per non incontrarsi e succedere 
E | pt 5" | qualche disturbo, intervenendo in d.ta Processione 
“a 3, | fi _- = 3 dell’Esp.te d.is no.bus alcune compagnie, Preti, e altri 

a dC ip i LI vesli> con fare le strade, et entrate nelle Chiese solite, con 
RZ «_—’’fare ritrovare d.te Chiese con li soliti apparati, et Altari 
ornati di Rame, e cera conforme da chi non vi è 
memoria d’huomo in contrario s’ha stilato, e 
dubitando l’Esp.te di qualche futura molestia, ricorre 
per ciò a V. S. Ill.ma, e la supplica vogli restar servita 
provedere et ordinare con sue Lettere di manutentione 
di possessione in forma dirette a tutti, e singoli 
Officiali così temporali come spirituali di d.ta Città di 
Palazzolo, acciò dovessero manutenere, e difendere 
all’Esp.te d.is no.bus di farsi la d.ta processione infra 
ottavam Corporis Christi la Domenica matina, e fare 
quelle strade, et entrare in quelle Chiese conforme s’ha 
stilato per il passato con fare ritrovare d.te Chiese con 
li soliti apparati e l’Altari ornati di rame, e cera con 
intervenire alla d.ta Processione tutte quelle 
Compagnie, Clero, et altre Genti, che per il passato da 
chi non vi è memoria d’homo in contrario hanno 
intervenuto manutenendo a d.to Esp.te d.is no.bus 
nella sua quiete, e pacifica possessione da farsi la 
I | ] n soprad.ta process.ne, e non permettere, che fosse d.to 
‘a I Esp.te d.is no.bus da qualsivoglia persona secolare, et 
Ecc.ca perturbata, con potestà di poter procedere 
contro l’inquietanti e perturbanti, a carceratione, e 
cattura d’informationi, moni.ri e scomunica in forma 
giusta la dispositione delli Sacri Canoni, e Cons.o Trid.no che il tutto lo reciverà a gratia particolare, et ita 
supp.t ut Alt.us etc. Panomi die = Marti] 1714. Fil. quod servetur prout hactenus Dr Longo. Percio in 
eseg.ne della sud.a nostra preinserta provista habbiamo spedito le presenti ad ogn’uno di Voi dirette, per 
le quali vi dicimo, et ordinamo, che circa di farsi dal Ven. Convento de Padri Predicatori della Città di 
Palazzolo la Processione la Domenica infra ottavam Corporis Christi conforme dal sud.to Supp.te dice, et 
asserisce nel preinserto memoriale, vogliate, e debbiate osservare, e fare per chi spetta osservare 
conforme s’ha fatto costumato, et osservato per il passato, e pretendendosi da qualsivoglia persona cosa in 
contrario, comparisca seu facci comparire innante a Noi, e qsto Trib. dell’ Apostolica Legatia, e Reggia 
Monarchia, che li sarà fatto et amm.to ogni complimento di giustitia, e così esequirete ad insta del sud.to 
Supp.te seu di qualsivoglia persona per esso presentante, e comparente etiam senza procura per gto la 
gratia di Sua Maestà tenete cara e sotto pena d’> 100 per ogni controv.re d’applicarsi al Fisco di gsto 
Trib. restituendo le presenti al presentante doppo l’eseg.ne d’esse tante volte q.to sarà di bisogno, e sotto 
la pena pred.ta. Dat. Panormi die Vigesimo quarto Martij 7° Ind. 1714. Dr D. Jacobus Longo etc. Julius 
Rotundo pro Mag.r Not. Rette etc. Peres de Sciacca Arch. etc. Rette Fogl. 112. Peres etc. U. J. D. 
Fran.cus [Magros]. U. J. D. D. Isadorus [Terraris]. U. D. Gaspar Lo Vi[.]. U. D. Joseph Canne[bba]. Peres 
Arch. etc. Presententur exeq.r regist.r et parti restit.r D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die ottao Junij 7° Ind. 
Milles.mo Septingentes.mo Decimo quarto. Presentate exeq.te et regis.te fuerunt et sunt pntes Litere in 
Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de mandato quo s.a ad instam Rev.di Patris Prioris Ven. 
Conventus PP. Predicatorum huius pred.tae Civitatis et eidem restitute. Unde etc. Sac. D. Franciscus 
Leone Mag.r Not.” (AV CM 1713-1714 £, 15.) 


_ — -f 
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‘[1714 07 3]. Fatto sulla elezione di M.a SS.a d’Itria in Patrona Principale, e Reale. J. M. J. 
Nell’anno 1643 a 30 Mag.o furono emanate Lettere per via del Supremo Conseglio d’Italia, continenti a 
doversi eligere uno delli Titoli di Maria Santissima in Padrona principale tanto per il Regno, quanto per 
ogni Città, e Terra; Quale Lettere furono presentate, et esequte in qsto Regno a 9 xbre di d.0 anno. In virtu 
del quale, dalli Giurati di qsta Unita Governatori Cap.o e Segreto, Proconsultore, Sindico, e R.do Vic.0 
Foraneo fu eletta in Padrona Principale l’Immagine di nostra Sig.a Maria d'Itria, come per lor eletione 
stip.ta per gl’atti di Not. Salvadore Milluzzo di Palazzolo sotto li 26 Marzo 12 Ind.e 1644, del quale 
Titolo di Padrona Principale ve ne sono Lettere di manutenzione, e possessione in virtu di sentenza data 
dal Trib. della Reg. Monarc.ia a di p.o Luglio 1688 in vigore della quale eletione e stata sempre in 
posesso. Dopo di cio havendoci state nuove scissure ed esaminata la causa dall’Ill.re D. Gieronimo 
Branciforte Marchese di Martini, coll’ consulta di D. Andrea Dispensa, considerando le raggioni tanto 
della parte di San Paolo Apostolo, quanto di Maria d’Itria fu determinata la Padronanza per amendue 
equalm.te senza precedenza dell’una, e dell’altro, come per Lettera data in Palermo sotto li 20 Gen.o 1689 
registrata nell’Officio Giuratorio, non ostante il Consiglio detento, e concluso a favore della Padronanza 
di San Paolo Apostolo, sotto li 21 7bre 12 Ind.e 1688 e Lettere di confirma del Trib. del R. P. 1688. Con 
tutto ciò da parte delli Procuratori della Venerabile Chiesa di S. Paolo in vigore di d.o consiglio d’eletione 
si peti, e si ottenne dalla Sacra Congrecatione de’ Riti decreto di approbatione sotto li 15 Luglio 1690, 
esecutoriato nella G. C. V. Siracusana colle dichiarationi esistenti in d.a esecutoria sotto li 12 Feb.o 1691. 
Attento ciò furono da parte, non solam.te di d.1 Procurtori di S. Sebas.o, ma di quelli della SS. 
Annunciata, San Michiele Arcangelo, e Santo Antonio Abbate fatte oppositioni avverso d.a esecutoria di 
decreto, e per sedarsi le scissure per opera del soprascritto Ill.re Sig. Marchese di Martini senza veruna 
menzione di Padronanza si divenne ad un’atto d’accordio tra tutti li Procuratori delle Chiese, stip.to per 
gl’atti di Not. Fran.o Buscarelli sotto li 23 Agosto 1692; per lo quale tolte le [perogrative] di Padronanza 
s’ha stabilito il modo delli Processioni nelle feste coll’invito di una parte all’altra, alternativam.te. In 
vigore dello che vengono tolti tutte le perogative di Padronanza. Nuovam.te nell’anno 1714 havendosi 
trasportata la festa di d.a Sig.a Maria d’Itria a di 10 Agosto dopo diverse oppositioni fu stabilita dal Trib. 
della Reg. Monarchia, per commisione di S. M. la solennizatione di d.a Festa di Maria SS. d’Itria Padrona 
Reale di Palazzolo, come per Lettere date in Palermo sotto li 3 Luglio 1714, presentati, ed esequti dal 
qdm Dr D. Michiele Ardizone, Delegato ordinario sotto li 8 Ag.0 7° Ind.e 1714 e da indi in poi ogn’anno 
è stato in jure suo.” (CSS v. 03 f. 435.) 


‘1757 10 17. Die 17 8bris 1757. Diocesana per osservarsi alcune cose pertinenti a Processioni ed 
altri esercit] di Chiese. Noi D. Gios.e Antonio de Requisens per la gra di Dio e della S.ta Sede Aplica [ex] 
Abbate di S. Martino della Cong.ne Cassinese Vescovo di Siracusa e del Conseglio di sua Maestà. Rev. 
nr. Essendo nra principale premura l’osservanza dei Decreti del Reggio Visitatore D. Giovanbat. de 
Ciocchis a tenor dell’incarico auto dal Real Sovrano, ordiniamo, che si eseguiscono li seguenti articoli. 1. 
Che nelle Processioni del SS.mo Sacramento, e nel portarsi il Viatico si tolga affatto l’uso di tamburi, e 
timpani: ma più tosto s’adoperi secondo il costume della corte Romana ed oltre una picciola campana 
destinata per le sacre funzioni. 2. Che nelle esposizione del SS. Sacramento non si faccino spese 
immoderate, e senza il nro permesso non si possono eligere machine, e specialmente che rappresentano 
qualche storia, e p. l’avenire sara nostra la cura dar la norma p. alzarsi dette machine per la maggior 
decenza e divin culto con aver la mira di conservarsi la politezza nelle Chiese ed il divin splendore. ...” 
(AV CM 1757-1758 f. 4) 


‘1758 08 27. Die viges.mo septimo Augusti. 1758. Editto per le Processioni del Corpus Christi 
attinente alle due fratellanze di S. Paolo e S. Seb.no e la proibizione della processione dell’anteottava delli 
stennardi, e tamburi. D. Gius.e Antonio de Requisens pella grazia di Dio e della S.ta [Fede] Ap.a Vescovo 
di Siracusa e del Cons.o di S. R. M. Confirmando le precedenti nre disposizioni prima di partirci di questa 
Terra per far ritorno alla nra residenza, allorché fummo la prima volta a visitare questo nro Caris.mo 
gregge nel 1755 con data de’ 4 xbre dell’anno medesimo, così rispetto alla sodisfazione degl’obblighi 
delle messe fondate in queste Chiese, pell’assistenza degl’Ecc.i alle Chiese ne funzioni d’esse, pelli 
Confessori ed ogn’altro che nelle disposizioni sudette estato prescritto, conoscendo a bastanza in 
occasione di questa seconda nra Visita abbisognasse qualch’altra providenza per togliere quei 
incovenienti de quali restiamo informati spesso accadere intervenendo nelle processioni le due 
Confraternità di S. Paolo, e di S. Sebastiano; E perciò volendo riparare a quei scandali e discordie seguite 
pel passato in vigor del pnte decreto vogliamo, ed ord.o che in avvenire non più intervengano le sud.e due 
Confraternise di S. Paolo e S. Sebastiano nella processione del Corpo del Sig.re, ma che una di esse 
solamente v’assista colla seguente alternativa; Cioè nel prossimo venturo anno 1759 nel giorno della 
sollennità del Corpus intervenga nella processione la Confraternisa di S. Paolo coll’altre Confraternise 
della SS.ma Nunziata, di S. Michiele, e S. Antonio escludendo quella di S. Sebastiano Martire, e nella 
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Domenica infra octava e giorno dell’octava intervenga la Confraternita di S. Sebastiano coll’altre tre 
Confraternite espressate restando esclusa la Confraternita di S. Paolo. Nell’anno poi seguente 1760 nel 
giorno del Corpo del Sig.re intervenga la sola Confraternita di S. Sebastiano colle tre enunciate 
escludendo quella di S. Paolo, nella Domenica infra ottava e giorno d’ottava quella di S. Paolo colle tre 
già dette Confraternite di S. Sebastiano, e così d’anno in anno regolarsi con questa alternativa dalla quale 
vogliamo se ne facci nota negl’atti della Corte Vicariale. Restando altresì noi intesi che dalli Proc.ri delle 
Chiese sud.e di S. Paolo e S. Sebastiano in occasione di celebrarsi le respettive feste solite in esse farsi 
cioè in quella di S. Paolo a 25 Gennaro ed a 29 Giugno, e in quella di S. Sebastiano a 20 Gennaro e S. 
Maria d’Itria a 10 Agosto si fanno processioni con stendardi dalli fanciulli nell’anteottava d’ogni festa 
espressata respettivamente andando in giro con tamburi pelle strade di questa Terra qual processione di 
stendardi suole ancora portar discordie e maggiori emolazioni alle quali vogliamo riparare, come non 
corrispondenti le processioni sudette allo spirito della Chiesa ed al culto, che dessi a Dio, e suoi Santi, 
anziché esser di fomento all’incovenienti, ordiniamo perciò, che affatto si tolgano simili processioni, o 
per dir meglio aggreto di fanciuli tumultuanti baccanatando più tosto, che eccitando alla devozione, 
esaltando permittiamo che possa farsi il disparo di mortaletti in segno della festa entrata per trovarsi così 
[indrotto] ne può essere d’eccitamento alle discordie sotto la pena in caso di controvenzione delli Proc.ri 
di esse Chiese di carcerazione ed altre a noi benviste proibendo di farsi le feste respettive sopra di che 
v’incarichiamo la puntuale esecuz.ne ed osservanza, pella qle starete vigilante come per ogn’altro 
contenuto in questo foglio che pur appare in futuro ridurrete agl’ voti di loro offizio e non altrimenti. Dato 
in Palazzolo nel Corso della S.a Visita li 24 Ag.0 1758. D. Gius.e Antonio Vescovo di Siracusa. Sac. 
And.a Nugnes Cancell.s. Presen.r exequa.r et reg.r Leone Vicarius. Die vig.mo septimo Augusti. Pres.ta 
exeq.ta et reg.ta fuerunt, et sunt suprad.a Decreta in Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de man.to quo 
supra. Unde etc. Occhipinti M.r Not.” (AV CM 1757-1758 £. 32.) 


‘1762 08 19. [* Die 19 Augusti 1762]. Istruzioni per la Compagnia dell’ SS.mo Sacramento. 
Istruzioni Statuti, e Capitoli Per il buon governo della Compagnia del Santissimo Sacramento della Città 
di Palazzolo ... III. Principalmente ciascuna persona delle Compagnia non essendo legitimamente 
impedita, si forzerà di trovarsi sempre alle processioni che si faranno nella Mat.ce Chiesa ogni terza 
Dom.ca di mese, in qual giorno devonsi i Fralli confessare e communicare, come pure sentire il Sermone 
che farà il Parroco Rettore perpetuo o altra persona da lui designata, p. apparechio alla S.ta Communione. 
Come ancora d’intervenire a tutte le processioni che si faranno dalla Mat.ce Chiesa nella Sollenità del 
Corpus Xpti; ed in glle pure che si faranno p. la med.ma Chiesa in tutti li Giovedì dell’anno, e del Giovedì 
Santo in qual giorno pure unitamente devono farsi tutti li Fralli la S.a Communione p. il Precetto Pascale, 
e di concorrere pure nella processione del Vennerdì Santo la mattina in Chiesa, ed in tutte queste colle 
Torce accese della Compagnia e poi il Vennerdì Santo la sera alla processione del SS.o Xsto alla 
Colonna, e della Madre Addolorata, però senza Torce della Comp.a, ma con la cera, che li sarà data dalle 
risp.e Chiese. E dovendo intervenire la Comp.a sud.a nelle processioni deve occupare il luogo inferiore, 
occupando il primo luogo la Comp.a del Purgatorio, dovendosi in d.e Processioni, ed in ogni altra 
funzione che farassi osservare le dispos.ni Sinodali, ed ord.ni di Monsig.r Ecc.mo, e presertim quelle de 2 
Ag.o 1761, in resulta delle reali ordinazioni, dovendo ogni cosa esser terminata alle ore 24. IV. Ogni 
Frallo pure sij tenuto ed obligato d’associare il SS.mo Sacra.to quando si porterà p. Viatico a 
communicare l’infermi, che occorreranno; ed acciò in nessun tempo manchino li Fralli, ed 
accompagnarlo, e p. non aver motivo di scusa s’esorta, ed ordina ad ogni uno che quando sentiranno la 
Campana della Chiesa, o qlle che soneranno p. le strade i Nuntij p. convocare i Fralli, ed altre persone 
devono d’un subito andare. A quel riflesso si anno stabilito farsi quattro Nuntij, cioè due p. girare le 
strade di sopra quando deve uscire il Viatico della Mat.ce Chiesa, acciò le persone di s.a scendano 
abbasso, p. associare il SS.o Sacra.to che uscirà dalla Mat.ce, ed altri due Nuntij p. girare le strade 
d’abbasso p. convocare la gente p. quando uscirà il SS.o Viatico in S. Seb.no affine di salire s.a p. 
accompagnare al med.mo e se alcuno fosse legitimam.te impedito si sforzi a mandar persona della sua 
casa, e p. lui non perdere le indulgenze, reciterà in ginochio se puole un Pater noster ed una Ave Maria, e 
conseguirà le med.me indulgenze di quei che sono pnti, c.e si è disposto nella Bolla. ... X. Le Torcie della 
Compagnia devono trattenersi in una Cassa nella Matrice Chiesa la chiave della gle deve trattenerla o il 
Governadore, o alcuno dei Deputati ad arbitrio del Governadore, gli Torcie devono solamente servire p. 
glle funzioni, e processioni suole fare la Compagnia sopra notate nel cap. terzo, in quai circostanze sono 
obligati i Nuntij dispenzare, e raccogliere le Torcie dei Fralli che sono concorsi in gqlle processioni 
d’andare diversa.te però non sono obligati i Fralli con le Torcie della Compagnia in altre Processioni 
d’andare, che quando mai sarà invitata d’andare a qua.che processione sij ad arbitrio delli Off.li maggiori, 
e Rettore se vorranno che si vada con qsto però che non devono portare, ed estraere la cera della 
Compagnia, ma le Torcie deve darle glla Chiesa che farà l’invito. A qual riflesso si proibisce 
d’accomodare le sud.e Torcie, o altra cosa attinente alla Compagnia di maniera che non possano servire in 
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altre funzioni fuor delle soprad.e nel Cap.o 3° descritte. XI. Il luogo nelle processioni della nostra 
Compagnia eligemo il più inferiore ed umile, come che, e sotto il tit.o di Gesù Cristo Sagramentato, che 
fu il nostro Legislatore, e Maestro dell’umiltà mentre (mitis, et umilis corde) e però n’habbiamo scelto 
d’andare prima d’ogni altra Compagnia, anche di qlla dell’ Anime del Purgatorio: Solamente il luogo dei 
Membri della Congregazione, che deve essere, cioè l’Ecclesiastici devono sempre andare sotto la sua 
insegna colla Croce della Mat.ce, e nel suo solito antico luogo, e nell’accompagnam.to de Cadaveri 
sempre andare all’ultimi dell’altri Fralli Secolari, e sola.te il Rettore Gov.re, e Dep.ti nelle processioni dei 
cadaveri al fine di tutti; In qlle però del SS.mo Sac.to, comeché l’Eccl.ci sono sotto le sue insegne, 
anderanno le tre Officiali Mag.ri insieme nel fine de Secolari mentre il Rettore come che il Parroco 
anderà doppo i suoi Eccl.ci nel principio della processione passera pmo il Seg.rio, o altra pna da lui 
stabilita con stennardo della Compagnia, ed insieme due designati dall’Off.li, o estratti a polise p. le 
Sergentine che precederanno lo Stennardo alli lati del med.mo due Gentiluomini poi sequiteranno 1 Fralli 
Arteggiani, e Maestri, e doppo poi, e Gentiluomini, ed infine 1’Off.li Maggiori. XII. E p. ben regolare la 
processione sendovi bisogno d’altri due Sargentinieri di corso, gsti pure devono uscire a sorte, e eligersi 
dal Gov.re, e Deputati qli come anche i primi se non vorranno, o potranno si sostituiranno altra persona 
della Compagnia p. fare d.o Officio da Sargentiniere. Li Sargentinieri intanto oltre d’aver la cura di 
regolare le Processioni devono ancora notare la modestia d’ogni uno, ed invigilare sulla med.ma e poi 
doppo la Processione darne conto al Governadore p. casticare qlli che irriverenti sono stati. ...° (AV CM 
1761-1762 f. 17) 


‘1775 04 26. Capitoli della Congregazione 
degli Agonizzanti in Palazzolo. 26 Aprile 1775. ... 
Più poiche nell’anno 1754 si fece nella nostra 
Congregazione un esercizio spirituale per tre giorni 
continui, che noi lo chiama triduo coll’esposizione 
del Divinissimo Sacramento e meditazione di verità aa n 
eterna incominciando colla solida introduzione Ig 
secondo l’istituta dell’esercizii di Santo Ignazio. Il 
mercordi sera dopo la domenica sessuaggesima, 
proseguendo per l’altre tre giorni per insino alla 
domenica mattina di quinquaggesima, inclusi in quel 
giorno che si facessero quei fratelli che assistirono al 
triduo sudetto la confessione e comunione nella 
medesima nostra Congregazio, e Cappella, 
impertanto si have determinato dal Padre primo 
ministro coll’assenso delle due suo assistenti, e 
coll’intervento de’ consultori della Congregazione, 
d’ogn’anno nei giorni di sopra mentuati farsi detti 
esercizii spirituali conforme si ave osservato in detto 
anno e giorni del 1754. S’ordina perciò ed obliga a 
tutti 1 fratelli della nostra Congregazione acciò 
intervenire vogliono e debono al cennato triduo si per 
il frutto delle proprie anime come anche per È. 1 
vantaggio della nostra Congregazione, finalmente per | | } «a 
esempio a tutto il popolo vi è più che così volglia il 
nostro sommo Dio, e la gran vergine Maria, nostra 
avocata dell’ Agonizzanti gliene porge fervorose le 
suppliche mentre ben vede, e conosce essere il tutto d’onore e gloria al suo Padre, figlio e sposo d’Iddio 
ed in beneficio non solo dei suo figli, fratelli della nostra, e sua Congregazione ma pure di tutte gli 
abbitatori della nostra città. ...” (CSP 6° 4° doc. n. 1.) 


ia. 





‘1781 05 29. Lettera del Presidente Airoldi alli Proc.ri di S. Paolo p. fare la processione del 
Corpus nella Domenica infraottava, un’anno p. ognuno. Spli Sig.e. Si è arenata la stipola della transazione 
sulla mia [direzione] disposta ed approvata dal Governo sulle quistioni insorte ed aggitate con cotesto 
Parroco pella concenzione fatta dalle V. S. Spli Rettori di codesta Chiesa di San Paolo coll’accennato 
Parroco di poter la loro Conf.tà far la processione del Diviniss.o nella Domenica infra ottava del Corpo 
del Sig.e; e perché pretendevano li Rettori di S. Seb.no di dover la loro Chiesa perché Parrocchiale 
doversi preferire e farsi dalla stessa la processione surriferita nel divisato giorno della Domenica infra 
ottava, e conoscendo esser difficile l’essecuzione delle mie precedenti disposizioni di farsi nella 
Domenica surriferia da entrambe le chiese per l’insufficienza del tempo, e perché la mattina dello stesso 
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g.no conducer deve il Convento di S. Dom.co e di far la condotta quella di S. Paolo nella Domenica dopo 
l’ottava perché non sarebbe processione d’infra ottava che si suole fare da ogni Chiesa. Quindi io per 
resecare tutte le contese e per ovviare a tutte le ulteriori quistioni intesi prima li Professori rispettivi delle 
V. S. Spli del Parroco, e quei della Chiesa di S. Seb.no son divenuto col comune acconsentimento in 
stabilire, che la riferita condotta nella Domenica infra ottava si facesse alternitavemente cioè in un anno 
da quella di S. Seb.no ed in altro da quella di S. Paolo, e che quella che un anno processiona nella 
Domenica nell’anno seguente far deve la condotta anzidetta nel Lunedì che siegue alla Domenica 
surriferita, e così continuare di anno, in anno per tutti li tempi [d'avvenire], ben inteso che quella di S. 
Seb.no deve far [.] nel suo ristretto [.] ... [.] deve designarle codesto Parroco, e perché nell’anno scorso la 
Chiesa di S. Sebastiano fece sud.a processione nel giorno della Domenica infra ottava, così in quest'anno 
far la deve in d.o giorno, quella delle V. S. Spli, e nel Lunedì quella di S. Seb.no a cui tocca nell’anno 
venturo processionare nel giorno della Domenica infra ottava, e nel Lunedì la loro Chiesa, e così deve 
osservarsi alternativamente in tutti li tempi d’avvenire, ed in tal guisa regolerò su questo punto la 
transazione, che deve stipolarsi, altro non mi avvanza se non se offrirmi per sempre, e prontiss.o resto. 
Delle V. S. Spli. Pallmo 29 Maggio 1781. Aff.mo Serv.e Stefano Airoldi. [Alli] Rettori della Chiesa di S. 
[Paolo] [.].” (CSP 5° 6° doc. 8.) 


‘1788 05 14. Lettere per farsi la process.e del SS.mo Sacram.to ad ista delli proc.ri di S. 
Sebastiano, e di S. Paolo. Joannes Bapta Alagona, et Justiniani Dei et aplicae Sedia gra Episcopus Syranus 
Regiusque Consil. etc. Rev. nr. Siamo stati supplicati, e per noi provisto c.e siegue. Ecc.a Rma. Li 
Procuratori Rettori della Venle Parrocchiale Chiesa di S. Seb.no, e Proc.ri della Sacram.le Chiesa di S. 
Paolo Aplo della Città di Palazzolo con ogni dovuto rispetto, e riverenza esp.no a V. E. Rma, che 
dovendo fare nell’imminente Domenica infra ottava del Corpo del Sig.e la Processione del SS.mo 
Sacram.to e giusta l’alternativa spettando in d.o giorno alli d.i Proc.ri di S. Seb.no, ed a quelli di S. Paolo 
il] giorno del Lunedì a ter.e del Concordato: Che però priegano la bontà di V. E. Rma a degnarsi dargli il 
solito permesso con ordinare, che si spedissero dalla sua Gran Corte le lettere di potersi fare la sudetta 
Processione: Tanto sperano, mentre la pregano ut Altissimus. Abbiamo perciò provisto, sicc.e p. le pnti vi 
dic. ed ord.mo, che stante spettare a noi de jure ordinario il permettere, e proibire le Processioni Sagre 
nella nra Diocesi, siccome ci parrà espediente per la gloria del Sig.e, e per li vantaggi spirituali dell’anime 
alla nra cura affidate volendo appagare le brame de ricorr.ti e per vedere terminate le discordie, che vi 
sono state in cod.o Paese fra il Parroco, e ricorrenti, che però concorrendovi il conso del Rev. Parroco 
permettiamo ai Proc.ri della Venle Parr.le Chiesa di S. Seb.no per condurre processionalm.te il SS.mo 
Sacramento dell'Eucaristia nel ristretto assegnato loro dal d.o Rev. Parroco come pure ai Proc.ri della 
Sacram.le Chiesa Confraternita di S. Paolo Aplo di poter fare la Process.e del Diviniss.o giusta il 
concordato, e col consenzo parimente di d.o Rev. Parr.o; e questa nra licenza vaglia per quest'anno 
solamente, e per le cennate Processioni da farsi nell’Ottava del Corpus Dni tantum, et dumtaxat, e non per 
altra funzione il nro permesso della quale spettando a noi de jure ordinario, il darlo, o negarlo ci 
riserbiamo di risolvere quanto crederemo a proposito allorché occorrerà, vogliamo che si eseguissero le 
Sinodali costituzioni, e nre ordinazioni, e specialm.te la Diocesana dei 30 8bre 1781 in cui si proibiscono 
per Real incarico farsi le Processioni al dopo pranzo, che noi così per questo solo anno ne accordiamo il 
nro permesso, e tanto eseg.te. Dat. Syracusis die 14 Maii 1788. J. B. Epus Syranus. S. T. Dr Sebastianus 
Brisciano Can.s. Concordat cum reg.o anni 1787. Palazzolo. Proc.ri di S. Seb.no, e S. Paolo Process.e del 
Diviniss.o Sagram.to. Rev. Vic.o Palatioli nro in Xsto dil. slm. Palazzolo. Pres.e exeq.r reg.r et pti restit.r 
La Ferla Vic.s. Die [Vig.] Maii 1788. Etc. Pntatae exeq.tae et reg.tae fuerunt et sunt pntes lrae in Curia 
Vicariali hus Civ.is Palatioli de mandato quo s.a et p.ti fuerunt rest.tae. Dr Occhipinti M. N.” (CSS 9* 3° 
n.2.) 


“1804. ... Dell’abito e insegne che devono portarsi 1 fratelli della Compagnia. Capo secondo. 
Perché nella città (mercé il Signore) vi sono altre Compagnie le quali attendono a diverse Opere pie, 
ognuno di loro avendo il suo abito, mantelli, e cappelli differenti secondo la loro devozione, e protezione 
di quelli Santi, a’ quali sono devoti; perciò dunque l’abito di questa nostra Compagnia che si avea da 
portare nelle processioni o altri esercizi che in essa Compagnia si ritrovano, essendo Ella fondata sotto la 
devozione e protezione de’ detti gloriosi S. Giovanni Battista, e S. Francesco di Paola, sarà il sacco di tela 
di Francia con la sua visiera, nel mezzo del petto si porterà il cartaccio, o scritto in tal guisa disposto, cioè 
nel vuoto vi sia il calice con l’ostia, ed intorno a questa parola Charitas: e nella parte di fuori del cartaccio 
la estremità della Croce di S. Giovanni Battista, acciò per l’insegna si possa mostrare la devozione di detti 
Santi. Il cappello, e mantello di Sgotto leorato, il cordone similmente leorato, il fazzoletto, e la corona 
bianchi, le scarpe anche sieno bianche, con l’orlo e stinche di capicciola leorata, e non di seta, la quale 
affatto si proibisce. Con questo abito sieno obligati i fratelli comparire in tutte le processioni anche 
estraordinarie insieme con gli Officiali in tutti gli esercizi che faranno, e diranno nella Compagnia 
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avvertendo però che sia in arbitrio sempre della Compagnia vietare quando sarà bisogno in tempi caldi di 
non andare con mantelli, e cappelli, ma secondo l’opportunità del tempo, e decoro della Compagnia 
ricercherà. ...° (AV CM. Produzione Rizzarelli. Doc. 1804. Compagnia del SS.mo Sagramento fondata 
nella Maggiore Chiesa di San Nicolò di questa Città di Noto.) 


‘1829 06 25. [* Per la processione del Divinissimo.] N° 414. 25 Giugno 1829. Al Parroco di 
Palazzolo. Sig.e mi è stato comunicato un officio del Sig. Intendente di questa Valle portante la data del 
giorno 13 cor.e Uff.o 2° Car. 6° N° 10529 con cui si prescrive, che il Governo si è degnato accordare il 
permesso di eseguirsi nelle ore pomeridiane nella Chiesa di S. Seb.o la processione del Div.mo purché la 
stessa abbia fine prima dell’ore 24. Mi ha prescritto inoltre, che dovendo farsi più processioni nello stesso 
giorno d’oggi giusta le autorizzazzioni comunicate si eviti l’incontro delle stesse, assegnandosi l’ambito 
del giro rispettivo, onde si dia ogni cura pel mantenimento del buon ordine. Comunico a Lei impertanto la 
superiore disposizione per venire in tutta la sua estenzione fedelmente [eseguite]. Il R.0 Giud.e A. 
Cappellani.” (CSS 9* 3° n. 4.) 





Corpus Domini 1986 


‘1831 06 2. Ordinanza rilasciata al Dr D. Litterio Calendoli. Noi Michelangelo Messina Romano 
Regio Giudice Supplente del Circondario di Palazzolo Funzionante per il Titolare sospeso, ed Uff.le di 
Polizia Ordinaria. Visto il venerato Officio del Sig. Intendente della Valle di Siracusa del 24 dell’or 
cessato Maggio di n° 9178 col quale avvisa l’autorizzazione del Sig. Direttore Generale di Polizia del di 
16 detto mese Maggio onde farsi le processioni del Corpo del Signore in questa Comune tanto per le 
Parrocchiali Chiese della Matrice, e S. Sebastiano che di quella di S. Paolo Apostolo cioè. 1° Che la 
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Madre Chiesa possa fare di dopo pranzo le processioni in tutti i giorni dell’ottava, poiché nel giorno di 
Corpus deve farsi di mattina. 2° Che la Chiesa di S. Sebastiano in quest’anno possa farla nel dopo pranzo 
del Lunedì infra l’ottava col divieto di poter processionare nel giorno dell’ottava. 3° Che la Chiesa di S. 
Paolo possa farla nell’ore [promeridiane] della Domenica infra l’ottava per quest'anno. Attesocché l’alta 
Polizia ha ordinato nell’atto di approvare tale processioni di circoscriversi da noi i limiti per dove le 
indicate processioni devono girare, ad oggetto di prevenire ed evitare ogni incontro, che possa succedere. 
Ordiniamo al nostro usciere D.n Serafino Randone di notificare la presente a Procuratori, e Parroco, della 
Venerabile Madre Chiesa ai Procuradori, e Cappellani Curati della parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano, 
ed ai Procuratori della Chiesa di S. Paolo Apostolo, ed ad uno rispettivamente per la parte che le riguarda 
intimandoli primieramente che le Chiese anzidette possono processionare giusta quanto di sopra è stato 
prescritto, ed in secondo luogo ordiniamo che la Madre Chiesa processioni nel proprio distretto, e per 
quelle strade ove si estende l’amministrazione del Sacramento senza deviare, e sino al limite distretto 
dell’altra Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano, che ugualmente processioni senza deviare, e nel proprio 
distretto, e per quelle vie indove si estende la giurisdizione di amministrare 1 Sacramenti. Finalmente che 
la Chiesa privata di S. Paolo la quale non ha proprio 
distretto processioni in quest'anno per quelle strade 
ove per gli anni passati è stata solita processionare. 
Ordiniamo per ultimo ordiniamo che tali processioni 
debbano aver fine pria dell’ore ventiquattro, e non 
intervenire nelle medesime corporazioni non 
autorizzate del Governo o soppresse il tutto sotto la più 
stretta responsabilità de’ [sudditi] Parroco Cappellani, 
e Procuratori, e sotto le pene severe contro i 
trasgressori che saranno direttamente e indirettamente 
violare quanto di sopra è stato prescritto. Data in 
Palazzolo li due Giugno Mille ottocento trentuno. 
Michelangelo Messina Romano. Bartolomeo Burgio 
Cancelliere. Per copia conforme. Serafino Randone 
usciere. L’anno mille ottocento trentuno il giorno 
secondo Giugno in Palazzolo. Si certifica da me qui 
sottoscritto usciere addetto a questo Giudicato 
Circondariale di Palazzolo qui domiciliato via Guardia 
n° 5 di aver notificato la superiore scritta ordinanza e 
tutto ciò nella stessa contiene ai Signori Arciprete 
Parroco Sac. D. Domenico Lanza Dr D. Salvatore 
Calendoli Dr D. Giambattista Buggiuffi Sac. D. 
Michele Valvo questi tre ultimi nella qualità di 
Procuratori di questa Venerabile Basilica Madre 
Chiesa Cav.e D. Vincenzo Bongiorno Sac. D. Filippo 
Piccione Sac. D. Francesco Rovella, Dr D. Salvadore 
Cappellani questi [qua] Procuratori di questa Ven. 
Basilica Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano al Sig. D. 
Salvadore Catania Sardo al Sac. D. Salvadore Branca 
al Sac. D. Filippo Miano, ed al Sac. D. Mariano Lombardo [qua] Cappellani Curati di essa Parrocchiale 
Basilica Chiesa di S. Sebastiano, al Sig. Dr D. Litterio Calendoli al Sig. D. Michelangelo Messina Ruiz al 
Rev. Sac. D. Mariano Ferla al Sac. D. Raffaele Tanasi quai Procuratori della Ven. Basilica Chiesa di S. 
Paolo Apostolo di questa Comune tutti domiciliati in questo anzidetto Comune, e ciò per averne legale 
conoscenza non allegare ignoranza, e per tutti gli effetti legale di risulta. Copia del presente atto non solo 
come pure della soprascritta, è stata rilasciata nel propio domicilio di esso S.r Calendoli, ed a mani della 
sua serva. Serafino Randone usciere.” (CSP 5° 6° doc. 11.) 





‘1834 05 31. [* Permesso processione Corpus Domini.] Noi Salvatore Messina Regio Giudice 
Supplente da Titolare del Circondario di Palazzolo, ed Ufficiale di Polizia Ordinaria. Visto il riverito 
Officio in data de’ 23 Maggio 1834 [Off. 2] Car. 1 n° 8068 del Signor Intendente della Valle di Siracusa 
concepito nei seguenti sensi. “Signor Giudice. In vista di quanto ha riferito con rapporto de’ 20 Maggio 
andante n. 186 permetto la Processione del Divinissimo nel dopo pranzo della Domenica infra l’ottava del 
Corpus Domini, purché si ritiri pria delle ore 24, e non v’intervengono Corporazioni non autorizzate del 
Governo, o soppresse. L’Intendente Sommartino”. Ordiniamo ad uno de’ nostri uscieri richiesto per 
questo atto di notificare la presente ai Procuratori della Basilica Chiesa di S. Paolo Apostolo Patrono di 
questa Comune per tutti gli effetti di Legge, per eseguirsi esattamente quanto è stato prescritto dal 
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prelodato Signor Intendente. Fatta oggi in Palazzolo li trentuno Maggio Mille ottocento trentaquattro. 
Salvatore Messina. Bartolomeo Burgio Cancelliere. L’anno mille ottocento trentaquattro il giorno primo 
Giugno in Palazzolo. Io Salvatore Bonaiuto usciere addetto a questa Regia Giustizia del Circondario di 
Palazzolo, Valle di Siracusa. Certifico di aver notificato la superiore trascritta ordinanza emanata dal 
Regio Giudice da Titolare al Circondario di Palazzolo ai Signori Procuratori della Basilica Chiesa di S. 
Paolo Apostolo Patrono di questa Comune Signori Sacerdoti D. Nicolò Ferla, Dottor Francesco Smriglio, 
Dottor Don Salvadore Musso, Don Vincenzo Italia tutti della Comune di Palazzolo qui domiciliati per 
averne legale intelligenza, e per tutti gli effetti di legge, e ne ho lasciato copia tanto della soprascritta 
ordinanza, che del presente verbale di notifica, e a mani proprie di detti Procuratori ritrovati nella 
Sagrestia di detta Chiesa cioè al Signor Dottor D. Salvatore Musso e a mani proprie. Salvadore Bonaiuto 
usciere.” (CSP 5° 6° doc. 12.) 


‘1834 05 31. Ordinanza per eseguirsi la 
processione di dopo pranzo nella Domenica infra 
ottava del Corpus Domini. Noi Salvatore Messina 
Regio Giudice Supplente da titolare del Circondario di 
Palazzolo ed Ufficiale di Polizia Ordinaria. Visto il 
riverito officio in data di 23 Maggio 1834 Uffizio 2°, 
Car. 1°, n° 8068 dal Signor Intendente della Valle di 
Siracusa concepito nei seguenti sensi. “Signor Giudice. 
In vista di quanto ha riferito col rapporto di 20 Maggio 
andante n° 186 permetto la processione del 
Divinissimo nel dopo pranzo della Domenica infra 
l’octava del Corpus Domini, purché si ritiri pria delle 
ore 24, e non V’intervengono corporazioni non 
autorizzate dal Governo o soppresse. L’Intendente 
Rammantino.” Ordiniamo ad uno de’ nostri uscieri 
richiesto per questo atto di notificare la presente ai 
Procuratori della Basilica Chiesa di San Paolo 
Apostolo di questa Comune per tutti gli effetti di legge, 
per eseguirsi asattamente quanto è stato prescritto dal 
prelodato Signor Intendente. Fatta oggi in Palazzolo li 
trentuno Maggio mille ottocento trentaquattro. 
Salvadore Messina. Bartolomeo Burgio Cancelliere. 
L’anno mille ottocento trantaquattro il giorno primo 
Giugno in Palazzolo. Io Salvadore Bonaiuto usciere 
addetto alla Regia Giustizia del Circondario di 
Palazzolo Valle di Siracusa. Certifico di aver notificato 
la superiore trascritta ordinanza emanata dal Regio 
Giudice da Titolare al Circondario di Palazzolo a Signori Procuratori della Basilica dell’ Apostolo S. 
Paolo Apostolo Patrono di questa Comune Signori Reverendi Sacerdoti D. Nicolò Ferla, D. Francesco 
Smriglio, e Dottor D. Salvadore Musso, e Sig. D. Vincenzo Italia, tutti della Comune di Palazzolo qui 
domiciliati per averne legale intelligenza, e per tutti gli effetti di legge, e ne ho rilasciato copia tanto della 
soprascritta ordinanza, che del presente verbale di notifica, ed a mani proprie di detti Procuratori ritrovati 
nella Sacrestia di detta Chiesa ciò al Sacerdote D. Francesco Smriglio a mani proprie. Salvadore Bonaiuto 
usciere.” (CSP 5° 6° doc. 13.) 





‘1834 06 29. [* Ordinanza per la processione di S. Paolo.] Noi Salvadore Messina Regio 
Giudice Supplente da Titolare del Circondario di Palazzolo, ed Ufficiale di Polizia ordinaria. Visto 
l’officio del Sig. Intendente in data de’ 4 Giugno cadente di N. 8687 Uff. 2° Car.o 1. del tenor che segue. 
“Signore. Si permette ai Rettori della Basilica Chiesa di S. Paolo in cotesta quante volte da Lei non vi si 
incontri ostacolo di potersi dagli stessi eseguire nelle ore pomeridiane del giorno 29 del corrente mese 
Giugno la processione del Santo sudetto, purché si ritiri pria delle ore ventiquattro, e non v’intervenghino 
corporazioni non autorizate dal Governo, o soppresse. Ne la prevengo per l’intelligenza, ed esecuzione 
corrispondente. L’Intendente Sanmartino.” Ordiniamo ai Procuratori, e Rettori della detta Chiesa di far la 
processione chiesta, purché intervenendo i Confrati, e i Novizi perseveranti della Congregazione degli 
Agonizzanti, li medesimi comparissero colla visiera alzata, sotto pena d’essere puniti contravvenendo, 
colle pene prescritte dall’Alta Polizia. Potendosi dalli stessi portare l’insegne prescritte nel ruolo di 
approvazione. Palazzolo li 29 Giugno 1834. Salvadore Messina. Bartolomeo Burgio Cancelliere.” (CSP 
5? 3° doc. 13.) 
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‘1841 10 30. Capitoli della Confraternita di Gesù e Maria SS.ma Addolorata. ... Capitolo 3°. I 
Confrati sono in obbligo intervenire alle processioni di precetto, ed in quella del terzo giorno del Circolo 
del SS.mo nella Chiesa di S. Michele per la Pentecoste, e ciò col SS.mo Crocifisso, ed 1 soliti vessilli, 
vestiti di sacco bianco, e mantelletta con corazza color verde coll’impronta in questa ultima dei Santissimi 


nomi di Gesù e Maria. ...” (CSM 4* doc. 28.) 


‘1841. Esiti che si sono verificati per conto 
della Chiesa di San Michele negli anni 1841 a tutto 
Maggio 1845 in Palazzolo. 

“Esito verificato nel 1841 ... n. 26 Per importo 
di n° 700 mortaretti per la festa di San Michiele tt. 
24.10, più per compra di carta per fare il quinterno delle 
messe, più per compra di carta per far i coppi per la 
processione di Corpus, e per compra di corde delle 
campane, e per compra de scopi tarì cinque, che in tutto 
formano tarì ventinove e grani dieci > 0.29.10 ... 

“Esito verificato nel 1842 ... n. 5 ... Più per 
compra delle Palme, e viaggio d'Avola > 0.14.10. Più 
per disparo di n° 300 mortaretti per la Processione di 
Pentecostes > 0.10.10. ... 

“Esito verificato nel 1843 ... n. 6. Per 
biancheria ed altro. Pagate onza una, tarì ventidue, e 
grani dieci al Sac. D. Paolo Corritore per aver pagato 
cioè a mro Salvadore Rametta per maestria del telaio 
dell’ Arcangelo Raffaele, comprese le tavole, chiodi, per 
lampadi, e [carraffine] > 0.21. Più per n° 300 mortaretti 
pella processione di Pentecostes > 0.10.10. Per una 
canna di balate, e maestria > 0.10. Più per pulizare, e = 


ristorare la biancheria > 0.11. In tutto formano > Corpus Domini 1996 
1.22.10.” (CSM 4° doc. 71.) 


‘1843 09 18. Signor Intendente della Provincia di Noto. I componenti della Religiosa 
Confraternita di Gesù e Maria Addolorata presso la Comune di Palazzolo, contenti oltremodo di aver 
ottenuto previo il Sovrano Beneplacito, e la Sua autorevole intermediazione il desiderato ripristinamento, 
nell’atto che l’esternano per tanto il di loro sommo gradimento, onde addirsi senza dispiacere alcuno agli 
obblighi competenti, sono nelle necessità di sommetterle, che un’infruttuosa gara cercasi fomentare fra 
l’altra incorporazione ch’esiste sotto titolo degli Agonizzanti, relativamente al posto da occuparsi nella 
processione di precetto. Or quantunque da supplicanti tenevasi il posto più dignitoso pria della sofferta 
soppressione per essere la mentovata Confraternita più antica, e sotto il cospicuo glorioso titolo di Gesù e 
Maria SS. Addolorata, pure, ad ovviare qualunque spiacimento, preventivamente l’alta Autorità Sua 
implorano per ottenere quella distintiva destinazione che ad oggi loro compete in forza delle precennate 
vetuste prorogative che posseggono, e così sperano giustizia. Fatta in Palazzolo li 18 Sett. 1843. 
Salvadore Musso ministro Secolare.” (CSP 6* 8° doc. 7 f. 2) 





‘1843 12 12. Congregazione Generale degli Ospizi della Provincia di Noto. A _S. E. Il 
Luogotente G.le in Palermo. Noto 12 Dic.e 1843. Eccellenza. Esistono nel comune di Palazzolo due 
Confraternite una sotto titolo di Gesù e Maria Addolorata, e l’altra degli Agonizzanti, ambe restarono per 
alquanto tempo soppresse ed allora godeva la primazia quella dell’ Addolorata perché più antica istituita. 
Nell'anno 1833 la seconda fu ripristinata, ed in questo cadente anno la prima è stata ripristinata. È sorta 
ora la quistione chi delle due deve occupare il posto più dignitoso nelle processioni, se quella che la 
godeva anzianamente, oppure quella, che fu ripristinata la prima. Mi do il bene quindi sottometer tanto 
all’E. V. per degnarsi fissare per moda di regola a chi spetta in simili casi la preferenza. L’Intendente 
Presidente.” (CSP 6° 8° doc. 7 f. 3) 


‘1844 09 20. Sig. Intendente Presidente del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di 
Noto. Il Rettore della Venerabile Confraternita di Gesù e Maria Addolorata della Comune di Palazzolo, 
vedendosi oltremodo dispettare dal procedere di quel Rettore della Corporazione sotto titolo degli 
Agonizzanti perché abusando delle funzioni di Giudice per la mancanza del Titolare mette fino in 
disprezzo gl’ordini del R. Governo, e suoi, si trovano percio nella precisa necessità, di rivolgersi all’alto 
suo potere, onde arginarsi quelle prepotenze, che soverchiando a confratelli della Confratria sopradetta, 
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potranno suscitare ulteriori dispiacenze. Furono gl’istanti offialmente invitati da tre Procuratori della 
Chiesa dove si coltiva la festa di Maria SS. Addolorata potettrice della predetta Confraternita, onde 
intervenire alla processione dello scorso giorno 15 che si fece in gloria della medesima, ed i Confrati tutti 
volendo esternare la devozione presso si santa immagine si prepararono fin con la confessione per 
prestarsi coll’invito alla processione in parola. Nutrendosi però da quel predetto Rettore degli Agonizzanti 
il dispetto di non far mai eseguire alcuna pompa alla Confratria di Gesù e Maria Addolorata, profittando 
di essere nelle di lui mani il potere giudiziario, escogita prima di farsi dare l’invito di due Procuratori, per 
aver avuta la negativa del terzo, e fingendo di non essere destinato il posto che dovea occupare la 
Confratria ridetta emette un ordinanza colla quale inibisce gli istanzanti ad eseguire l’atto devoto su 
espressato, a costo di aver avuto la legale partecipazione degl’ordini emessi dal Real Governo, 
dall’autorità sua comunicati col venerato officio ai tre Maggio ultimo di n° 703 col quale si accorda alla 
Corporazione di Gesù e Maria SS. Addolorata, il posto di preeminenza rimpetto a quella nominato degli 
Agonizzanti per essere stata la prima assai più remota nella fondazione di questa ultima. Non potendo 
dunque più tollerarsi il prepotenziare col quale quelli degli Agonizzanti si onorarono in qualunque 
processione, e quelli di Gesù e Maria, perche politici, e quieti hanno oltravanzato ciò che viene 
superiormente concesso; né potendosi soffrire gl’insulti che con tal protesto si eseguono dall’intrigante ex 
[frudice] di Pachino Dr D. Raffaele Messina che sotto finta di essere un Confratello, mette sempre in uso 
lo scellerato mestiere, d’intorbidare le cuose buone; così è forza umiliare, all’alta sua autorità s’ingiusta 
procedere, affinche levando da mezzo ogni fin di vendetta privata, possa rimettersi lo ordine delle cose 
medesime facendo mettere in esecuzione quanto è stato superiormente disposto. Si aggiunge a tanto, che 
mai, e poi mai la Corporazione degli Agonizzanti si è prestato alla processione del prelodato Simulacro 
Maria SS.ma Addolarata per l’innanzi, ma solo volevasi eseguire ora, per la trista idea di voler disputare 
offendere, e pregiudicare quella de’ supplicanti amministrata. Si sperano dunque da quella Giustizia che 
sempre le sta a lato le disposizioni, per le quali caldamente la implorano. Palazzolo li 20 Sett. 1844. Pel 
primo impedito come ammalato Vincenzo Bongiorno Rettore esercente.” (CSP 6° 8° doc. 7 f. 12/13) 


SP RM 
SILE ‘0 | gi! 


È. 





2 ni 


Corpus Domini 1996 


‘1845 01 30. Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Noto. Al Sig. Sindaco di 
Palazzolo. Noto li 30 Genn. 1845. Signore. Finché non si presenterà dalla Confraternita degli Agonizzanti 
la copia conforme del Biglietto che approvava la detta Corporazione prima di essere soppressa, 
occorrendo delle processioni, deve pigliare il posto più dignitoso quella di Gesù e Maria Addolorata, che 
lo ha presentato, e per la quale sta l’ultima decisione. Abbia tanto di replica al rapporto del 13 mese 
scorso, senza numero, per farne intesi ambi le parte. L’Intendente Presidente.” (CSP 6° 8° doc. 7 f. 21) 
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‘1845 01 19. Signor Intendente Presidente del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di 
Noto. I Rettori della Religiosa Confratria di Gesù e Maria Addolorata della Comune di Palazzolo dietro 
avere esibito copia del Biglietto Vice Regio indicante la remotissima epoca nella quale fu fondata, 
speravano dal Consiglio le diffinitive determinazioni per mettersi in prattica la Ministeriale risoluzione di 
dovere occupare nelle processioni il primo posto di preminenza in grazia di tale anzianità ed essa 
Confratria accordata. Frattanto vengono di rilevare per l’opposto, che gli amministratori dell’altra 
corporazione sotto titolo dagli Agonizzanti perché dediti per emulazione a volersi usurpare contro ogni 
dritto l’indicato posto di preminenza ai supplicanti già Ministerialmente concesso; spacciano ad essi loro 
spettare per trovarsi quest’ultima più antica fondata rimpetto a quella di Gesù e Maria Addolorata, 
assendando che non possono presentare documento per rinvenirsi altrove, affin di lasciare mortizzata la 
ministeriale predetta e seguitare coll’inganno ad arbitriare a loro piacimento. Volendo quindi i Ricorrenti 
togliere di mezzo le illusioni che si cercano per contrariare la giustizia vengono ad umiliare nelle vie le 
più inrefrancabile le verità che si ricercano dal Consiglio in proposito alla voluta epoca sulla fondazione 
che si contrasta desse, o Signore, si vedono chiarissime, e senza equivoco nei capitoli stessi in copia 
avvolti, alla Commissione Amministrativa di Beneficenza dal Consiglio allora residente in Siracusa, con 
officio dei 9 Giugno 1829 che per ordine di S. E. emesso ai 25 Maggio detto anno riabilitavasi la 
Confratria degli Agonizzanti, e nei quali chiaro si scorge al proemio di essere stata fondata a cura del 
pastorale zelo di Monsignore il Vescovo Don Tommaso Marini già vivente nel passato secolo, come 
addimostra il di lui sinodo stampato nello anno 1727. E nei quali par si precisa l’epoca nel decimo ed 
ultimo capitolo allor quanto si stabiliranno per la fondazione in parola nel 1731. Di tali capitoli se ne 
troverà senz’altro copia presso l’ Archivio di cotesto prelodato Consiglio, e nella negativa potrà anche Ella 
ordinarne l’incarico ai supplicanti medesimi, che li faranno giungere un legale consimile in comprova 
della verità. Or se la fondazione della Confratria di Gesù e Maria Addolorata come si addimostra col di 
già esibito Biglietto Vice Regio ebbe luogo nel 1580, e quella degli Agonizzanti nel 1731 durante la 
vivenza del fu Vescovo Sig. Marini, come mai puossi chiamare più antica quest’ultima rimpetto alla 
prima, già due cento anni avanti stabilita. A vista di tutto questo Signor Intendente conoscendosi palpabile 
la verità si sperano 1 supplicanti le diffinitive provvidenze di giustizia per mettersi nello esercizio 
sovranamente concesso con decorosamente prestarsi nelle processioni di precetto, che è di quanto la 
supplicano. Palazzolo li 19 Gen. 1845. I Rettori Vincenzo Bongiorno Rettore.” (CSP 6° 8° doc. 7 f. 22/24) 
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Corpus Domini 1996 


‘1847 05 20. Officio per le processioni del Corpus Domini per Matrice, e San Sebastiano. Ill.mo 
Rev.mo Sig. Vicario. Le fo conoscere, che nel caso non si ottiene il permesso desiderato di processionare 
nelle ore pomeridiane, volendo le due Parrocchie processionare di mattina debbano processionare pei 
rispettivi Distretti nel seguente modo cioè. Nel Vennerdì S. Sebastiano, nel Sabato la Matrice, e per 
soddisfare la Chiesa di S. Paolo, si lascia la Domenica a quella Chiesa, secondo permette il Parroco della 
Matrice nel suo Distretto. Poi nel Lunedì S. Sebastiano, nel Martedì la Chiesa Matrice, Mercoledì S. 
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Sebastiano, Giovedì la Matrice; nel caso poi si ottiene, allora si è dato riscontro al Sig. Intendente onde 
soddisfarsi le brame di tutti, ed ovviarsi a tutti gl’inconvenienti nel seguente modo, cioè. Nel Vennerdì la 
Parrocchia di S. Sebastiano, mentre nel d.o giorno alle ore p. m. processionerebbe la Matrice dietro il 
permesso della Polizia, nel Sabato la Matrice di mattina e S. Sebastiano nelle ore p. m. dietro l’accennato 
permesso, la Domenica poi di mattina S. Sebastiano e dopo pranzo la Chiesa di S. Paolo dietro il 
permesso, nel Lunedì di mattina la Chiesa Matrice, S. Sebastiano nelle ore p. m. e così fino alla chiusura 
dell’ottava che verrebbe ad esser chiusa dalla Matrice, siccome sopra nelle ore p. m. dietro il permesso di 
Polizia. Sia dunque di regolamento questo mio foglio tanto nel primo caso, che nel secondo, vietando con 
tutta forza che escano nel giorno stesso due processioni nella mattina medesima, cosicché verrò 
gastigando gli trasgressori con molta severità. Faccia conoscere legalmente questo mio foglio al Sig. 
Giudice, ed agli altri interessati, onde non possa allegarsi ignoranza di questa mia disposizione. La 
benedico e mi protesto. Giarratana in Corso di Sacra Visita li 20 Maggio 1847. Al Sig. Vicario di 
Palazzolo. Dev. obbl.o servo. Giuseppe V.o di Noto. AIIIll mo Rev.mo Sig.e. Sig. Vicerettore e Vicario 
di Palazzolo. [* Sigillo di ceralacca.]” (CSS 9* 3° n. 5.) 


‘1847 06 1. Vicariato di Palazzolo. Oggetto: Selle processioni da farsi nell’imminente festività 
del Corpus Domini. A’ Signori Procuratori della Parrocchiale Basilica di S. Sebastiano. Signori. Da 
Monsignor Menditto Primo Vescovo di Noto 
relativamente alle processioni della imminente 
festività del Corpus Domini, mi viene scritto quanto 
siegue. “Illlmo e Rev.mo Signor Vicario. Le fo 
conoscere, che nel caso non si ottiene il permesso 
desiderato di processionare nelle ore pomeridiane, 
volendo le due Parrocchie processionare di mattina, 
debbano processionare pei rispettivi Distretti nel 
seguente modo cioè. Nel Vennerdì S. Sebastiano, 
nel Sabato la Matrice, e per soddisfare la Chiesa di 
S. Paolo, si lascia la Domenica a quella Chiesa, 
secondo permette il Parroco della Matrice nel suo 
Distretto: poi nel Lunedì S. Sebastiano, nel Martedì 
la Chiesa Matrice, Mercoledì S. Sebastiano, 
Giovedì la Matrice. Nel caso poi si ottiene, allora si 
è dato riscontro al Signor Intendente onde 
soddisfarsi le brame di tutti, ed ovviarsi a tutti gli 
inconvenienti nel seguente modo, cioè; nel 
Vennerdì la Parrocchia di S. Sebastiano, mentre nel 
detto giorno alle ore pomeridiane processionerebbe 
la Matrice dietro il permesso della Polizia: nel 
Sabato la Matrice di mattina e S. Sebastiano nelle 
ore pomeridiane dietro l’accennato permesso, la 
Domenica poi di mattina S. Sebastiano e dopo 
pranzo la Chiesa di S. Paolo dietro il permesso: nel 
Lunedì di mattina la Chiesa Matrice, S. Sebastiano 
nelle ore pomeridiane, e così fino alla chiusura x adi 
dell’ottava che verrebbe ad esser chiusa dalla 
Matrice, siccome sopra nelle ore pomeridiane dietro 
il permesso di Polizia. Sia dunque di regolamento 
questo mio foglio tanto nel primo caso, che nel secondo, vietando con tutta forza ch’escano nel giorno 
stesso due processioni nella mattina medesima, cosicché verrò castigando li trasgressori con molta 
severità. Faccia conoscere legalmente questo mio foglio al Signor Giudice, ed agli altri interessati, onde 
non possa allegarsi ignoranza di questa mia disposizione. La benedico e mi protesto. Giarratana in Corso 
di Sacra Visita li 20 Maggio 1847. AI Signor Vicario di Palazzolo. Dev. obbl.o servo. Giuseppe Vescovo 
di Noto.” Io intanto lo comunico alle SS. LL. per lo esatto adempimento. Palazzolo il 1° Giugno 1847. Il 
Vicario Sac. Filippo Piccione.” (CSS 9* 3° n. 6 a.) 








‘1847 06 2. Sulle processioni da farsi nella imminente festività del Corpus Domini. Vicariato di 
Palazzolo. Al Signore. Sig. Giudice Supplente del Circondario di Palazzolo. Oggetto: Sulle processioni da 
farsi nella imminente festività del Corpus Domini. Signore. Da Monsignor Menditto Primo Vescono di 
Noto, relativamente alle processioni della imminente festività del Corpus Domini, mi vien scritto quanto 
siegue. “Le fo conoscere che nel caso non si ottiene il permesso desiderato di processionare nelle ore 
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pomeridiane, volendo le due Parrocchie processionare di mattina, debbano processionare pe’ rispettivi 
Distretti nel seguente modo cioè. Nel Venerdì S. Sebastiano, nel Sabato la Matrice, e per soddisfare la 
Chiesa di S. Paolo si lascia la Domenica a quella Chiesa, secondo permette il Parroco della Matrice nel 
suo Distretto: poi nel Lunedì S. Sebastiano, nel Martedì la Chiesa Matrice, Mercoledì S. Sebastiano, 
Giovedì la Matrice; nel caso poi si ottiene, allora si è dato riscontro al Sig. Intendente onde soddisfare le 
brame di tutti, ed ovviarsi tutti gli inconvenienti nel seguente modo cioè. Nel Venerdì la Parrocchia di S. 
Sebastiano, mentre nel detto giorno alle ore pomeridiane processionerebbe la Matrice dietro il permesso 
della Polizia, nel Sabato la Matrice di mattina, e S. Sebastiano nelle ore pomeridiane dietro l’accennato 
permesso, la Domenica poi di mattina S. Sebastiano, e di dopo pranzo la Chiesa di S. Paolo dietro il 
permesso, nel Lunedì di mattina la Chiesa Matrice, S. Sebastiano nelle ore pomeridiane, e così fino alla 
chiusura dell’ottava, che verrebbe ad esser chiusa dalla Matrice, siccome sopra nelle ore pomeridiane 
dietro il permesso di Polizia. Sia dunque di regolamento questo mio foglio tanto nel primo caso, che nel 
secondo, vietando con tutta forza, ch’escano nel giorno stesso due processioni nella mattina medesima, 
cosicché verrò castigando li trasgressori con molta severità. Faccia conoscere legalmente questo mio 
foglio al Sig. Giudice, ed agli altri interessati, onde non possa allegarsi ignoranza di questa mia 
disposizione. La benedico, e mi protesto. Giarratana in corso di Sacra Visita li 20 Maggio 1847. AI Sig. 
Vicario di Palazzolo. Dev.o Obb.o Servo. Giuseppe Vescovo di Noto.” Io intanto lo comunico a Lei per 
lo esatto adempimento. Palazzolo li [2] Giugno 1847. Il Vicario Sac. Filippo Piccione. A 10 Giugno 1870 
rilasciata copia al Vicerettore di S. Sebastiano.” (CSS 9* 3° n.9 a.) 


î “1847 06 2. Vicariato di Palazzolo. J. M. J. 

à dI Nelle scritture di questa C. Vicariale trovasi il 
Ù SA seguente documento così concepito. Vicariato di 
Se Palazzolo. Oggetto: Sulle processioni da farsi 


nell’imminente festività del Corpus Domini. Alli 
Signori Procuratori della Vnle Basilica di S. Paolo di 
Palazzolo. Signori. Da Monsignor Menditto Primo 
Vescovo di Noto relativamente alle processioni della 
imminente festività del Corpus Domini, mi viene 
scritto quanto siegue. Le fo conoscere che nel caso 
non si ottiene il permesso desiderato di processionare 
nelle ore pomeridiane, volendo le due Parrocchie 
processionare di mattina, debbano processionare pei 
rispettivi Distretti nel seguente modo cioè. Nel 
Vennerdì S. Sebastiano, nel Sabato la Matrice, e per 
soddisfare la Chiesa di S. Paolo, si lascia la Domenica 
a quella Chiesa, secondo permette il Parroco della 
Matrice nel suo Distretto. Poi nel Lunedì S. 
Sebastiano, Giovedì la Matrice; nel caso poi si ottiene, 
allora si è dato riscontro al Sig. Intendente onde 
soddisfarsi le brame di tutti, ed ovviarsi a tutti 
gl’inconvenienti nel seguente modo, cioè. Nel 
Vennerdì la Parrocchia di S. Sebastiano, mentre nel 
detto giorno alle ore pomeridiane processionerebbe la 
Matrice dietro il permesso della Polizia, nel Sabato la 
Matrice di mattina e S. Sebastiano nelle ore 


n. pomeridiane dietro l’accennato permesso, la 

Domenica poi di mattina S. Sebastiano e dopo pranzo 

la Chiesa di S. Paolo dietro il permesso, nel Lunedì di 

mattina la Chiesa Matrice, S. Sebastiano nelle ore pomeridiane, e così fino alla chiusura dell’ottava che 

verrebbe ad esser chiusa dalla Matrice, siccome sopra nelle ore pomeridiane dietro il permesso di Polizia. 

Sia dunque di regolamento questo mio foglio tanto nel primo caso, che nel secondo, vietando con tutta 

forza che escano nel giorno stesso due processioni nella mattina medesima, cosicché verrò castigando li 

trasgressori con molta severità. Faccia conoscere legalmente questo mio foglio al Sig. Giudice, ed agli 

altri interessati, onde non possa allegarsi ignoranza di questa mia disposizione. La benedico e mi protesto. 

Giarratana in Corso di Sacra Visita li 20 Maggio 1847. AI Sig. Vicario di Palazzolo. Dev. obblig.o servo. 

Giuseppe Vescovo di Noto. Io intanto lo comunico alle SS. LL. per lo esatto adempimento. Palazzolo li 2 

Giugno 1847. Il Vicario Sac. Filippo Piccione. Confronta coll’originale. Palazzolo 16 Maggio 1879. Il 
Maestro Notaro Can. Paolo Fargione.” (CSP 5* 6° doc. 15.) 
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‘1848. Ventuno mandati di pagamento relativi al 1848 e due mandati relativi al 1849. 

... a. 28 12 1848. Mandato N° d’ordine 21. ... pagate d’ordine nostro a Mro Gaetano Infantino la 
somma di onze due, tarì due, e grana quattordici per averle erogato in varie fiate cioè, tarì due per reg. di 
atto primordiale contro il Sac. Portuese, tarì tre per compra di muntina per due cotte nuove, tarì quattro e 
grana due al ferraio per la buccola della Cappella e conciatina di una chiave, tari uno e grana cinque per 
compra di carta e di scope, tarì quattro e grana dieci per riparamento del coverticcio, tarì quattro e grana 
dodici per compra di rosolio, zambù, e carbone nella Novena del Natale, onza una, tarì otto e grana 
cinque per compra di carne porcina distribuita a Sac.ti assistenti ed al Predicatore della Novena e sacristi, 
e tarì cinque per compra di mondello uno di riso regalato al suddetto Pred. ... 

b. 26 05 1849. Mandato N° d’ordine 22. ... pagate d’ordine nostro a Mro Gaetano Infantino la 
somma di onze due, tari due, e grana dieci per altrettante da lui in diverse occorrenze erogate, cioè tarì 
due e grana dieci per compra di rosolio nella Settimana Santa, tari cinque e grana dieci per spese del 
Santo Sepolcro, tari diciotto e grana diciotto per compra di carne distribuita ai Sac.ti nella festività di 
Pasqua, tarì due e grana dieci per compra d’incenzo, tarì ventiquattro per compra di cafiso uno e mezzo 
di oglio, tarì tre per tamburi nell’apparizione di S. Michiele, e tarì diciannove, e grana due per varie spese 
fatte nella festa dello Spirito Santo, val dire per disparo di mortaretti, tamburi, [sconcima] di cera affittata 
pei Confrati nella processione ed altro. ...”° (CSM 4 doc. 101.) 





Corpus Domini 1996 


‘1854 06 14. Permesso della Processione del Corpus Domini. Marius Joseph ec. ec. Rev. Sig.e 
sulle istanze del Rev. Parroco di cotesta Parrocchiale Chiesa di S. Seb.o pretendente voler processionare 
nell’imminente Festività di Corpus Domini nell’ore pomeridiane, per ordine ottenuto dal Real Governo 
come dallo stesso si asserisce ed abbiamo rilevato dall’official foglio di cotesto Regio Giudice dell’11 
stante a noi diretto. Abbiamo provisto come per le presenti vi diciamo ed ordiniamo di voler permettere al 
d.o Rev. Parroco che in quest'anno possa processionare nella prossima sollenità di Corpus Domini 
nell’ore pomeridiane ed infra i limiti del proprio distretto, dovendosi all’uopo osservare i Sacri Canoni, e 
le leggi della Chiesa, conformemente al Rituale Romano e ciò per la parte che a noi riguarda restando voi, 
ed il Rev. sudetto Parroco supplicante incaricati del buon ordine e pella condotta dell’Ecclesiastica 
disciplina; ed il dippiù riguardante alla Polizia a carico de’ Magistrati competenti. Mentre noi così, e per 
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quest'anno solamente accordiamo il nostro permesso; tanto eseguirete. Datum Neti die 14 Junii 1854. 
Mario Giuseppe Vescovo di Noto. Solvit Pro exped. etc. etc. tt. 3. Pro Algozirio tt. 0.10. Totaliter > 
0.3.10. Sac. Corrado Carnevale Mag. N. Palazzolo. Per processionarsi nell’ore pomeridiane la sollennità 
di Corpus Domini dal Parroco di S. Sebastiano.” (CSS 9* 3° n. 12.) 


“1855 04 7. Processioni del Corpus Domini. Intendenza della Provincia di Noto. Sig. Giudice 
Regio. Palazzolo. Ufficio 1 Carico 3. Num. 1069. Oggetto: Processioni del Corpus Domini. Noto 17 
Aprile 1855. Signore. S. E. il Luogot.e Gen.le con minis.le del 12 and.e [...] N. 3560 ha disposto ciò che 
segue. “In data del 29 or finito marzo ho diretto a codesto Monsignor Vescovo per via del Dip. degli 
Affari Ecclesiastici quanto segue. Dal pregevole rapp. del 14 and.e sono rimasto inteso che a rimuovere 
fomiti di contese non sia da permettersi che processionando la Chiesa di S. Paolo di Palazzolo nella 
Domenica infra l’ottava del Corpus Domini, non entri nel Distretto della Parrocchia di S. Sebastiano. Il 
che comunico a Lei per l’uso corrispondente di sua parte.” Ne rendo Lei consapevole per intelligenza e 
per corrispondente adempimento. Mi avviserà ricevuta di questo foglio. Per l’Intendente che vaca. Il 
Segretario Genle [Cav. A.] Bonafede. A 10 Giugno 1870 rilasciata copia al Vicerettore di S. Sebastiano.” 
(CSS 9* 3° n. 9 db.) 





Corpus Domini 1996 


‘1855 04 17. Processioni di Corpus Domini. Intend. della Prov. di Noto. Uff. 1. Car. 3. n° 1069. 
Processioni di Corpus Domini. Al Regio Giudice. Noto 17 Aprile 1855. Si trascrive la Ministeriale cioè. 
Supplica dei Procuratori di S. Paolo diretta allo Intendente. Oggetto: Per venire autorizzata la Basilica del 
Patrono S. Paolo di Palaz. a fare la processione del Divinissimo nelle ore pomerid.e della Domenica infra 
Ottava del Corpus Domini per tutta la Comune come è stato solito praticarsi. Sig. Intend.e. I qui 
sottoscritti [di] Procurat.i della Basil. di S. Paolo con il dovuto rispetto espongono che la detta Chiesa per 
Governative ed Ecclesiastiche disposizioni ha l’esclusivo dritto di processionare il Divinissimo nella 
Domenica infra Ottava del Signore. Tale processione che per divozione e pompa si è sempre distinta 
sopra tutte le altre fu celebrata sino al 1846 per la intiera Comune dal 1847 a questa parte non si è fatta 
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perché la Chiesa si è trovata impegnata in esiti urgenti nello interno di essa. Ma il Giudice Regio non ha 
mancato di chiedere in ogni anno il permesso della polizia per venir celebrata nelle ore pomeridiane come 
lo ho chiesto pell’anno in cui ci troviamo. Intanto non essendosi Ella ancora degnata di approvarla, 
vengono pella presente a pregarla caldamente perché disponga l’occorrente onde venir appagata la brama 
dei supplicanti ad una a quella della popolazione. Tanto sperano. Palazzolo 18 Maggio 1855. Sac. Pizzo. 
Sac. D. Santo Gallo.” (CSS 9* 3° n. 25 e.) 


‘1855 05 29. Provista dello Intendente al margine di detta supplica. Noto li 29 Maggio 1855. 
Uff. 1. Car. 3. N° 1643. Si autorizza in conformità della determinazione data in Giarratana in corso di 
Sacra Visita dal Diocesano a 20 Maggio 1847. Il Sig. Giudice provveda per l’ordine, tenendo presente 
l’Ufficio del 17 Aprile ultimo n° 1069 nel quale venne trascritta la venerata Ministeriale colla quale fu 
prescritto che là processionando la detta Chiesa di S. Paolo nella Domenica infra l’ottava del Corpus 
Dom.ni, non sia permesso che entri nel distretto della Parrocchia di S. Seb.o. Per lo Intend. che vaga Cav. 
A. Bonafede.” (CSS 9* 3° n. 25 f.) 


‘1855 06 9. Ordinanza del Giudice di Palazzolo ai Procuratori di S. Paolo. Noi D. D. Filippo 
Galifi Reg. G. del Circondario di Palaz. ed Uffiziale di Polizia ordin. Veduta la disposizione del Sig. 
Intendente della Provincia in data del 29 Maggio di quest'anno Uff. 1. Car. 3. N° [1693] colla quale si 
autorizza in conformità della determinazione data in Giarratana in corso di Sacra Visita dal Diocesano a 
20 Mag.o 1847 di poter processionare il SS. Sacram.o dalla Basilica di S. Paolo Ap. Pat. Princip. Vista 
l’adesione dell’attuale Diocesano per l’anno che corre permettiamo ai Procuratori della Basilica sudetta di 
processionare nelle ore pomeridiane della Dom.a infra Ottava di Copus Dom.i il SS. Sacram.o nel proprio 
Distretto, purché la processione abbia luogo pria delle ore 24 e non interveng.o Corporazioni non 
autorizzate o soppresse dal Real Governo. Palazzolo li 9 Giugno 1855. Il Reg.o Giudice Filippo Galifi. 
Tale ordinanza a 9 detto mese fu notificata dall’usciere Pirri a Procuratori di S. Paolo. Al Sac. D. Santo 
Gallo e Giuseppe Pizzo. Dietro una supplica dei Procuratori di S. Paolo del di 18 Aprile 1856 diretta al 
Regio Giudice di Palazzolo, che domandano il permesso di eseguirsi la Processione del Divinissimo della 
Domenica infra ottava di Copus a norma della Ministeriale del 1833. Il Supplente di quel tempo D. D. 
Paolo Rizzarelli diede fuori la seguente ordinanza. Noi Dr Paolo Rizzarelli Giudice Supplente da Titolare. 
Vista la disposizione del Sig. Intendente della Provincia di Noto del 15 Maggio 1856. Uff. 1. Car. 3. N° 
8029 colla quale si autorizza in conformità della determinazione data in Giarratana in corso di Sacra 
Visita dal Diocesano a 20 Maggio 1847 di poter processionare il SS. Sacram.o per la festività di Corp. 
Dom. dalla Basilica di S. Paolo. Vista l’adesione dell’attuale Diocesano per l’anno che corre. 
Permettiamo ai Procuratori della Basilica sudetta di processionare nell’ore pomeridiane della Domenica 
infra ottava di Corpus che concide in questo anno li 25 andante nell’ambito del Distretto della Matrice 1l 
SS. Sacram.o purché la processione abbia luogo pria delle ore 24 e non intervengano ec. Palazzolo 24 
Maggio 1856. Paolo Rizzarelli. Il giorno 24 detto Maggio detta ordinanza fu notificata ai Procuratori di S. 
Paolo D. Carmelo Andaloro, e D. Santo Gallo dall’usciere Morelli.” (CSS 9* 3° n. 25 g.) 


‘1856 06 23. Die vigesima tertia Junii 1856. Officio riguardante le Processioni. Vescovado di 
Noto N. 615. Modica addì 19 Giugno 1856 in corso di Sacra Visita. Rev.do Signore. Per modo di regola 
inerendo alle leggi della Chiesa, allorché una Processione, che si conduce sotto la Croce della propria 
Parrocchia entra nella giurisdizione di altra Parrocchia deve precedere sotto la Croce di quella Parrocchia, 
attaccandosi al gruppo sotto la Croce un nastro semplicemente nella non giurisdizionale, e procedendo o a 
manca, o dietro la Croce di giurisdizione. Per reclami fatti dal Parroco di S. Sebastiano di cotesta 
disponghiamo, che le processioni tutte, le quali si conducono dal Distretto della Matrice rientrando nel 
Distretto di S. Sebastiano alla Croce della Matrice attacchi 1l nastro, e prenda la manca, o si ritenga dietro, 
e così si faccia colla Croce di S. Sebastiano, quando rientra nell’ambito della Madrice Chiesa. Si 
eccettuano però le processioni matriciali conservate dal Real Rescritto di S. Maestà e dalla Bolla 
Vescovile di erezione a Parrocchia della Chiesa di S. Sebastiano, come sarebbero le Processioni delle 
Rogazioni, del primo giorno di Corpus Domini, e se non erriamo del Patrono Principale del Paese. Ella si 
pazienterà liquidare questo estremo perciocché qui non abbiamo il materiale per cerziorarlo. Mario 
Giuseppe Vescovo di Noto. Al Rev. Signor Vicario Foraneo della Comune di Palazzolo. Praes.r et exeq.r. 
Sac. Daniel Ferla Vicarius. Palatioli Die vigesima tertia Juni 1856. Sic executum prout superius 
mandatum fuit. Unde etc. Sac. Joseph Pizzo Mag.r Not.” (AV CM anno 1856 £. 11.) 


‘1856 06 28. Die vigesima octava Junii 1856. Supplica con la provvista per le due Processioni 
del Patrono S. Paolo e Patriarca S. Giuseppe. Ecc.za Rev.ma. Avendo preinteso essere disposizione di V. 
Ecc. Rev.ma apporre nastro alla Croce Parrocchiale, allorché entri ne° Limiti d’altra Parrocchia (eccetto 
nelle Processioni Matriciali) così s’umilia a Lei, che le due Processioni del Patrono S. Paolo, e quella del 
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Compatrono San Giuseppe siano assolutamente Parrocchiali non solo, ma ben pure Matriciali, 
mentrecché il Patrono appartiene alle Matri Chiese, e la festivitade di San Giuseppe sempre è in quelle, 
come n'è nella Chiesa Matrice di Palazzolo. Per si fatte ragioni suplica l’istante Parroco della Matrice, 
che non siano nelle Leggi Universali comprese le due surriferite Processioni. Tanto spera, e ne supplica 
oggi li ventisei Giugno 18cinquantasei in Modica. L’Arciprete Parroco in Palazzolo. De Nicolò M.a 
Musso. Modica addì ventisei Giugno 1856. In Corso di S. Visita. In conseguenza della nostra 
disposizione resa il di diecinove stante N. 615, dichiariamo le due processioni dell’ Apostolo S. Paolo 
Patrono Principale del Paese, e quella del Patriarca S. Giuseppe, che esce dalla Madrice Chiesa di S. 
Nicolò essere Matriciali, e quindi procedere per tutto il paese sotto la Croce della Madrice senza 
soggezione di nastro nell’ambito della Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano. Il nostro Rev. Vicario 
Foraneo di Palazzolo vi darà esecuzione. Mario Giuseppe Vescovo di Noto. Praes.r et exeq.r. Sac. Daniel 
Ferla Vicarius. Palatioli Die vigesima octava Junii 1856. Sic executum prout superius mandatum fuit. 
Unde etc. Sac. Joseph Pizzo Magister Notarius.” (AV CM anno 1856 f. 11.) 


‘1857 03 18. Vicariato di Palazzolo. J. M. J. Nelle scritture di questa C. Vicariale trovasi il 
seguente documento così concepito. Vescovado di Noto. N. 250. Oggetto. A S. Eccellenza Signor 
Luogetenente Generale di S. M. (D. G.) in Sicilia. Dipartimento di Affari Ecclesiastici. Palermo. Noto 
addì 18 Marzo 1857. Eccellenza. Con osservata Ministeriale del 26 Maggio 1855 N. 1374 resa per lo 
Dipartimento degli Affari Ecclesiastici degnavasi V. E. rimettermi supplica dei Procuratori della V.le 
Chiesa di S. Paolo Apostolo della Comune di Palazzolo, colla quale chiedevano poter processionare nella 
Domenica infra ottava di Corpus Domini in quelle strade che per antico erano solite praticarsi senza 
restrizione di limiti parrocchiali delle due Parrocchie della Madrice Chiesa, nell’ambito della quale esiste 
la Chiesa di S. Paolo, e di quella di S. Sebastiano, il Parroco della quale validamente opponevasi. Ho 
tardato circa due anni a discaricarmi coll’E. V. credendo aver potuto accommodare alla meglio la 
facenda, mi recai in S. Visita facendo le mie pratiche per tanto vantaggioso accommodamento, che potea 
servire a togliere gli scandali sempre rinascenti per gli ambiti delle due Parrocchie ma fu tutto inutile, 
stando assordato da continue istanze pro e contro che sonosi fatte contro dai Procuratori di S. Paolo 
quanto dal Parroco di S. Sebastiano. Or a dirimere una quistione nata da che si dismembrò dalla Madrice 
Chiesa la nuova Parrocchiale di S. Sebastiano, e volendo prendere una strada media implorerei l’autorità 
di V. E. ad ordinare, che senza doversi più luogo a reclami tanto da parte dei Procuratori di S. Paolo, 
quanto da parte del Parroco e Procuratori di S. Sebastiano la processione che si farà ogn’anno dalla 
predetta Chiesa di S. Paolo nella Domenica infra ottava del Corpus Domini proceda per tutte quelle strade 
solite e consuete del Distretto della Madrice Chiesa, ed entrando nel Distretto di S. Sebastiano proceda 
per le sole ed esclusive strade della Maestranza, Bando o di Notar Campailla, del fu Vicario Infantino di 
S. Michele sino alla Chiesa, di Notar Lombardo che imbocca nel Corso, dal Corso sino al Monastero, 
uscita la processione dalla Chiesa del Monastero, vanella del Monastero, Piazza di sopra, strada 
Tranchina, strada Corriero, ovvero della famiglia Curcio a rientrare nel Distretto della Madrice. Questo 
eccellenza, sarebbe il mio avviso, attendendomi gli ordini di V. Eccellenza nei sensi umiliati, quante volte 
V. E. diversamente non opinerà. Confronta coll’originale. Palazzolo 16 Maggio 1879. Il Maestro Notaro 
Can. Paolo Fargione.” (CSP 5° 6° doc. 18.) 


‘1857 05 16. Confraternita di Maria degli Agonizzanti. Al Signor Intendente Presidente del 
Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Noto. Oggetto: Per venire spiegata la voce precedenza 
ed imporsi alla Confratria di Maria SS. Addolorata che secondo il significato di tal voce pigli posto nelle 
processioni. Palazzolo li 16 Maggio 1857. Signore. Per mettere un freno alle gare e rivalità che in questa 
comune ammiseriscono per fino le cose religiose, mi rivolgo a Lei, pregandola di statuire fermamente le 
norme, che togliessero 1l germe dei dissidii. Mi rifò ai fatti e mottivi che originano tali sconcii. Tra le due 
Confratrie intitolate di Maria SS. Addolorata l’una e di Maria degli Agonizzanti l’altra sin dalla 
ripristinazione vigge il conflitto, del posto [cancellato: più dignitoso] da occuparsi nelle processioni. La 
prima indirizzatasi al Consiglio di Ospizii, vantando l’anzianità, la quale riposa solamente sopra una bolla 
esecutoriata d’indulgenze impartite alla Congrega di San Michele l’anno 1580, ottenne dal prelodato 
Consiglio la dichiarazione di anzianità, ed in conseguenza di ciò S. E. il Luogotenente Generale con 
Ministeriale de” 7 Marzo 1844 (del tenor che segue) accordava alla medesima la precedenza. (Si trascriva 
la Ministeriale indi segue). Quella degli Agonizanti sebbene risentita di tal preferenza, e si per essere essa 
ripristinata anteriormente, e perché la bolla prodotta da quell’altra non parlava che della Congregazione di 
San Michiele di già deperita, non ha preteso in fatto di contrastare la precedenza. E pure ogni qual volta è 
occorso di dovere amedue uscire insieme si è rinovata la lotta, come se di mezzo non vi fosse la 
prealligata Ministeriale. Dapoiché quella della Addolorata intende per precedenza la scelta del posto a 
piacere, quella degli Agonizanti si asila alla bolla di Gregorio XIII che incomincia exposcit, bolla tradotta 
in prattica in tutte le comuni dell’isola, nelle quali la Congreca più anziana nelle processioni va innanzi a 
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quelle di fresca data. Così essendo la prima pretende esercitare il libero arbitrio, la seconda vi si oppone 
dicendo che, un dritto è qual cosa ben diversa dal capriccio, e che se la sua contendente à ottenuto la 
precedenza se la tenghi e ne usi come è di regola, mentre per se vuol tenere il posto ultimo 
invariabilmente. A togliere la pretenzione ai Confrati della Addolorata non è stata bastevole la voce 
dell’attuale Diocesano il quale nel 1855 essendo qui in corso di sacra visita alla occasione di una 
processione, ordinò che il loro corpo per la ottenuta precedenza dovesse esser contento di andare innanzi, 
e così comunicò che fosse eseguito al Regio Giudice di allora Dr D. Filippo Galifi. Ma la mentovata 
Confratria nell’atto che si disponeva in processione a tale ordine volle piuttosto ritirarsi, che ubbidire. 
Simile contrasto nacque per la processione dell’ultimo Vennerdi Santo, e questo Regio Giudice 
prudenzialmente inibì di uscire ad entrambe, per aver de’ dubi sull’applicazione pratica della voce 
precedenza. Questa inibizione ne’ confratelli di Maria SS. degli Agonizanti che amministro produsse 
profondo rammarico e timore che possa rinovarsi ogni volta che la opponente volesse intervenire alle 
processione spiegando il solito capriccio. Se adunque il torto non è de’ miei confratelli ossequenti 
all’avviso del Consiglio e alla risoluzione Ministeriale, 10 caldamente prego Lei, provido curatore di tutti i 
bisogni della Provincia, di ordinare che la Polizia locale garentisca e tuteli l’esercizio degli offici della 
mia Confratria, tra 1 quali è interessante lo intervenire alle solenni processioni, e di ordinare addippiù che 
la medesima occupi l’ultimo posto. Il Rettore secolare.” (CSP 6° 8° doc. n. 12.) 


‘1858 08 8. Copia dell’ordinanza vescovile. Diocesi della Provincia di Noto. Vicariato Foraneo 
di Palazzolo. N° 24. Oggetto =. A S. S. Ill.ma e Rev.ma. Il Rvdo Sac. Sig. D. Filippo Piccione Parroco 
della Basilica Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo li 8 Agosto 1858. Revmo 
Signore. Dall’Eccmo e Revmo Monsignor Vescovo mi viene scritto così. Noto li 4 Agosto 1858. N° 628. 
Revdo Signore. Ad impedire la riproduzione degli inconvenienti che mi annunzia di essere avvenuti nella 
Processione di Maria SS. del Carmelo ordiniamo che la imminente processione di Maria Odigitria e 
quinci innanzi tutte le Processioni che potranno avvenire nell’una e nell’altra di queste Parrocchie si 
facciano per entro al solo distretto cui appartiene la Chiesa che festeggia, senza inoltrarsi ne anche di un 
passo nel Distretto della Parrocchia rivale. Le serva d’intelligenza per lo adempimento, e di norma per lo 
avvenire. Il Vescovo Mario Giuseppe Mirone. Ed io lo partecipo alle S. S. Rev.ma per l’esecuzione. Il 
Vicario Sac. Daniele Ferla Cappellani. [* Cattivo stato di conservazione.]” (CSS 9* 3° n. 77 b) 


‘1858 08 8. Disposizione del Vescovo che ordina che tutte le Processioni si facciono nei 
rispettivi distretti. Disposizione del Vescovo che ordina, dietro gl’inconvenienti nella Processione di M.a 
SS. del Carmelo che tutte le Processioni si facciono nei rispettivi distretti. Data a 4 Agosto 1858. 
Palazzolo li 8 Agosto 1858. Diocesi della Provincia di Noto. Vicariato di Palazzolo. N° =. Oggetto =. 
Signori. Dall’Ecc. e Rever. Monsignor Vescovo mi viene scritto così. Noto li 4 Agosto 1858. N° 628. 
Rev. Signore. Onde impedire la riproduzione degli inconvenienti che mi annunzia essere avvenuti nella 
Processione di M.a SS.a del Carmelo, ordiniamo che la imminente processione di M.a SS.a di Odigitria, e 
quinci innanti tutte le Processioni che potranno avvenire nell’una e nell’altra di coteste Parrocchie, si 
facciano per entro il solo distretto cui appartiene la Chiesa che festeggia senza inoltrarsi ne anco di un 
passo nel Distretto della Parrocchia Rivale. Le serva d’intelligenza per lo adempimento, e di norma per lo 
avvenire. Il Vescovo Mario Giuseppe Mirone. Ed io lo partecipo alle Signorie LL. per la esecuzione. Il 
Vicario Sac. Daniele Ferla Cappellani. Ai Signori. I Sig.ri Procuratori della Basilica Parrocchiale Chiesa 
di S. Sebastiano. Palazzolo. La detta disposizione fu anche comunicata al Parroco della Matrice Chiesa Dr 
D. Nicolò Musso, e Parroco di S. Sebastiano D. Filippo Piccione, sotto la stessa data. Presen.r et exeq.r 
Sac. Daniel Ferla Vicarius. Palatioli die octava Augusti 1858. Sic executum prout superius mandatum 
fuit. Unde. Sac. Joseph Pizzo Magister Notarius.” (CSS 9* 3° n. 12.) 


‘1858 09 20. Altra disposizione del Vescovo sul superiore assunto del di 16 7bre 1858. Diocesi 
della Provincia di Noto. Vicariato Foraneo di Palazzolo. N° =. Oggetto =. Palazzolo li 20 7bre 1858. 
Rever. Sig.e. Dall’Ecc.mo e Rever. Monsignor Vescovo mi è stato scritto così. Noto li 16 7bre 1858. 
Rever. Sig.e. In continuazione del nostro precedente foglio del 4 passato mese Agosto n° 628. Vegnamo a 
significarle che lasciando ferma la nostra cennata disposizione in riguardo a tutte le altre processioni, 
sarebbe sommo nostro piacere e gradimento richiamare la disposizione data a richiesta del Rev. Parroco 
Piccione 11 20 Febbraro 1857: Cioè che durante la vita del detto Rev. Parroco Piccione, e del Rev. Parroco 
Musso, senza pregiudizio dei rispettivi dritti di essi, e dei loro successori, si procedesse reciprocamente 
per tutta l’intiera Comune l’unica Croce della Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano nelle Processioni di 
M.a Odigitria, e di M.a Addolorata, e per converso sotto l’unica Croce della Matrice nelle Processioni di 
S. Paolo, e del Patriarca S. Giuseppe. Ordiniamo intanto che tutto cotesto Clero sì dell’una, che dell’altra 
Parrocchia intervenga alle indicate Processioni restando sospesi a Divinis coloro che mancheranno. Tanto 
sl piacerà comunicare ai predetti Parrochi per apprestarvi la bonaria acquiescenza da noi tanto desiderata, 
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ed al Clero per la parte che lo riguarda. Il Vescovo Mario Giuseppe Mirone. Tanto ho il piacere 
comunicare a S. S. R.ma per apprestarvi la bonaria acquiescenza. Il Vicario Sac. Daniele Ferla 
Cappellani. Al Rev. Sig.e. Il Rev. Sig. D. Filippo Piccione Parroco della Basilica Parrocchiale Chiesa di 
S. Sebastiano. Palazzolo. La superiore disposizione fu comunicata ai Parrochi Musso, e Piccione, dal 
Vicario; avendo apprestato la solo acquiescenza 1l Parroco Piccione. La superiore disposizione, siccome 
trovavasi imminente la Processione di M.a Addolorata. Il Vescovo la comunicò al Regio Giudice sotto la 
stessa data, acciò pria di darsi il permesso di farsi la processione, si avrebbe ottenuto per di lei mezzo 
l’approvazione o sia l’acquiescenza dei Parrochi Musso e Piccione alla superiore disposizione dei 16 7bre 
1858.” (CSS 9* 3° n. 12.) 





Corpus Domini 1996 


‘1858 09 25. Officio del Giudice diretto al Parroco di S. Sebastiano, e Parroco della Chiesa 
Madre sotto il di 25 7bre 1858. Giudicato di Palazzolo. Polizia. N. 350. Oggetto =. Palazzolo li 25 7bre 
1858. Sig.e. La prego farmi conoscere per mio regolamento se ella presti acquiesenza alla disposizione di 
Monsig. Vescovo della Diocesi di eseguirsi per l’ambito della intiera Comune le Processioni di M.a SS.a 
Addolorata, di M.a Odigitria, di S. Paolo e S. Giuseppe, sotto l’unica croce della Parrocchiale Chiesa di S. 
Sebastiano nelle due prime, e sotto la croce della Matrice nelle due ultime. Dacché la cennata 
disposizione di Monsignor Vescovo è stata da lui data colla condizione se ella ed il Parroco Musso vi 
prestano acquiescenza. Sarà cortese di riscontrarmi in questo giorno istesso attesa l’urgenza. Il Regio 
Giudice Francesco Vasari. Al Sig.e. Sig. Rev. Parroco di S. Sebastiano. Palazzolo. Il Parroco di S. 
Sebastiano, con suo officio di riscontro al detto Giudice apprestò la sua acquiescenza. Come anche il 
Parroco della Chiesa Madre. E così si esequì la Processione di M.a Addolorata per tutta la Comune con la 
sola Croce della Parrocchia di S. Seb.o. Come anche si sono eseguiti posteriormente tutti gli altri giusta la 
cennata disposizione del Vescovo dei 16 7bre 1858.” (CSS 9* 3° n. 12.) 


‘1859 09 15. Off.o del Vescovo Mirone per le funzioni nella Chiesa di S. Michele. Diocesi della 


Provincia di Noto. Vicariato Foraneo di Palazzolo. A S. S. Rev.ma Il Rev. Sac. Sig. D. Filippo Piccione 
Parroco della Basilica Parocchiale Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo li 15 Settembre 1859. 
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Rev.mo Signore. Dall’Ecc. e Rev.mo Monsignor Vescovo con venerato off.o de 6 corrente N. 94 mi viene 
scritto così: Reverendo Signore. Conformemente al di lei Officio del quattro camimante N. [.] relativo 
alla proroga del termine, per la quistione pendente delle funzioni, e Processione nel triduo di Pentecostes 
nella Chiesa di S. Michele di cotesta pretesa dagl’interessati della Chiesa medesima, le diciamo di restar 
prorogato giusta la domanda sino al quindeci Aprile immediato. Le serva quindi d’intelligenza, facendo 
ciò conoscere agl’interessati. Il Vescovo di Noto Mario Giuseppe Mirone. Al Rev. Signore. Signor 
Vicario Foraneo di Palazzolo. Ed io ne do conoscenza a S. S. Rev.ma per di Lei Inteligenza. Il Vicario. 
Sac. Daniele Ferla.” (CSS 9* 3° n. 30.) 


“1859 10 17. Regio Giudicato di Palazzolo. Al Sig. Governatore della Confraternita 
dell’ Addolorata. Palazzolo. Oggetto: La Confraternita dell’ Addolorata scelga il posto il più convenevole 
di preferenza nella processione. Palazzolo 17 Ottobre 1859. Signore. Dal Sig. Intendente Presidente del 
Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia con riverito officio del 15 stante [Div. 1° Car. 1] N. 2668 
mi viene scritto locché segue. “Sulla quistione insorta tra cotesta Confraternita dell’ Addolorata e quella 
degli Agonizzanti per il posto di preferenza nelle processioni, fu superiormente risoluto che la prima 
scelga il posto che creda più onorifico. Affinché si abbia una stabilità di esecuzione, io prego lei di fare 
scegliere alla cennata Confraternita della Addolorata il posto che stima il più convenevole, da non 
mutarlo però mai per l’avvenire.” Ed io ne do a lei partecipazione perché la Confraternita della 
Addolorata di cui Ella trovasi Governatore facci la scelta a tenore della superiore disposizione, e faccia 
ella tenere a me il corrispondente documento, onde poscia inviarne copia al lodato Sig. Intendente. Il 
Regio Giudice: Franc. |Vasari].” (CSM 4* doc. 33.) 


‘1863. Diciassette mandati di pagamento relativi all’anno 1863. ... c. 21 08 1863. Mandato N° 
14. ... Il Rev. Arcidiacono Sac. D. Gerolamo Musso passerà delle somme pervenute in suo potere a Paolo 
di Pietro onze due tari dieci sette e gr tredici, per averli erogate per farsi una Croce nuova per processione, 
per la festa dello Spirito Santo, consistente in 
filarmonica tamburi mortaletti e trattamenti di caffè 
> 2.17.13. ...” (CSM 4° doc. 116.) 


‘1869 05 16. Permesso per la processione 
del Corpus Domini. Ricorrendo nel giorno 
venticinque caminante Maggio la Solennità del 
Corpus Domini ed essendo stato solito di eseguirsi da 
questa mia Parrocchia di S. Sebastiano le processioni 
del SS.o Sacramento nell’ambito del proprio distretto 
in tutti 1 giorni dell’ottava tranne del solo giorno dei 
Corpus Domini perché di privativa della Chiesa 
Madre, tanto nell’ore antimeridiane quanto nell’ore 
pomeridiane giusta la disposizione di Monsignor 
Menditto dei 20 Maggio 1847 e Real Rescritto dei 13 
Decembre 1849, si degnerà quindi permettere al 
ricorrente di questa di potere eseguire le sopra dette 
processioni nell’ambito del proprio distretto come si 
è praticato negli anni scorsi che è quanto spera. 
Palazzolo li 16 Maggio 1869. Per il Parroco di S. 
Sebastiano. Il Vice Rettore Sacerdote Giovanni 
Burgio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. 
Veduta la presente istanza. Permette in conformità 
della istanza stessa che dalla Parrocchia di S. 
Sebastiano in Palazzolo si processioni il Sacramento 
nell’ambito del proprio distretto in tutti i giorni 
dell’ottava del Corpus Domini giusta il consueto. 


Noto 18 Maggio 1869. Pel Sotto Prefetto Il Delegato —_ 
Capo [A. Giorgi]. Settimana Giubilare 2000 


[} Nota] “Sig. Sotto Prefetto. Ricorrendo nel 
giorno venti Giugno prossimo la solennità del Corpus Domini ed essendo stato solito farsi in questa mia 
Parrocchia di S. Sebastiano le processioni del SS.o Sacramento nell’ambito del proprio distretto in tutti i 
giorni dell’ottava, tanto nell’ore antimeridiane che nelle pomeridiane, si degnerà quindi permettere al 
ricorrente potere eseguire le sopra dette processioni come si è praticato pel passato, che è quanto spera. 
Palazzolo 24 Maggio 1878. [* Carta da bollo cent. 50.]” (CSS 9* 3° n. 39.) 
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‘1870 06 2. Riscontro ad un Officio di Monsignor Vicario Capitolare di Noto n° 326. Dal 
Parroco di S. Sebastiano. N° =. Oggetto: Riscontro ad un Officio di Monsignor Vicario Capitolare di 
Noto di n° 326. A S. Ecc.a Revma. Monsignor Vicario Capitolare di Noto. Palazzolo 2 Giugno 1870. 
Eccellenza Reverend.ma. Riscontro con quella prestezza che l’Ecc. S. Rvd. m’ordina con il di lei Offidio 
del 31 or finito Maggio di n° 326 sulla strana pretesa dei Procuratori di S. Paolo di voler processionare 
nella Domenica infra ottava del Corpus Domini il Divinissimo per tutta la Comune, e che una tale 
dimanda sia sorretta da documenti. Pria di tutto le fo conoscere che la Processione in parola non eseguita 
per ben 23 anni epoca da che fu dismembrata la Chiesa di S. Sebastiano, non avrebbe io credo incontrato 
difficoltà ad eseguirsi dal Parroco della Matrice nel suo Distretto, ma lo avrebbe incontrato da me pel mio 
distretto giusta le disposizioni Vescovili Regie, e Viceregie. Io poi sconosco se questi documenti in 
appoggio sono di data anteriore alla dismembrazione o posteriore, stantecché l’epoca fa cambiare lo stato 
delle cose. E diceva a ben proposito il fu Monsignor Naselli in suo rapporto fatto al Governo in Palermo 
istesso pria di venire in Noto per una violazione d’ambito Parrocchiale fatta dal Parroco Musso nell’anno 
1851, sono precise le parole. “Se le cose fossero rimaste a questo punto non avrebbero i Parrocchiani di S. 
Seb.o a dolersi della giurisdizione che ha esercitato il Parroco Musso perché la Parrocchia di S. 
Sebastiano come a Filiale riconosce la sua attribuzione della Matrice. Ma un fatto a portato novazione. 
Imperocché nel 1841 per ordine Sovrano venne la sudetta Parrocchia Filiale di S. Sebastiano eretta a 
Parrocchia indipendente dalla Matrice. Nel 27 Marzo 1847 il mio predecessore esegui la dismembrazione 
che riportava la sanzione Sovrana con Decreto del 13 Dicembre 1849. Stante la detta Bolla, lo enunciato 
Reale Rescritto, e la esecuzione che ha avuto, la Chiesa di S. Seb.o si presenta con dritto proprio a 
reclamare l’attribuzione nel suo perimetro Parrocchiale, e la Chiesa Madre non potendo vantare alcuna 
supremazia sulla Parrocchia da lei indipendente, deve circoscriversi nei limiti della sua giurisdizione.” 
Rispondo dall’epoca prima della dismembrazione e fo conoscere all’E. S. R. che la Ministeriale dell’11 
Marzo 1833 di n° 352 assegnava alla Chiesa di S. Paolo di poter processionare nella Domenica, ed a S. 
Seb.o il Lunedì, giorni che pria di detta Ministeriale si eseguivano alternativamente dalle due Chiese, e 
che le dimande per eseguirsi nell’ore pomeridiane si facevano dal Parroco, perché suo il dritto di 
concedere tali processioni. Come risulta da tante dimande fatte dal Parroco Lanza, l’ultima dei quali a 19 
Aprile 1831. La detta Ministeriale ordinava in fine che il Giudice locale a proibire gli sconci che 
avrebbero avvenuto nella stessa ora e giorno due processioni, avrebbe ad ognuna delle Chiese assegnato 1 
limiti o sia le strade da percorrere. E come con il fatto il Giudice Locale con sua ordinanza del 24 Maggio 
1833 notificata dall’Usciere Monelli sotto il dì 28 d.o assegnò le strade da percorrere le sopradette 
processioni. E per la Chiesa di S. Paolo assegnavale delle strade che appartenevano al distretto della 
Matrice. E se dopo detta Ministeriale la eseguivano per tutta la Comune, si era perché il Parroco essendo 
unico e libero nell’esercizio delle sue funzioni per tutta la Comuna, per quel giorno sospendeva la Matrice 
di processionare e faceva con il suo consenso eseguirla per tutta la Comune dalla Chiesa di S. Paolo. 
Dunque se pria della dismembrazione erano proibiti d’internarsi nel distretto di S. Seb.o, con quanta 
ragione non lo possono pratticare dopo tale divisione? Ma ora comproviamo con i fatti e documenti 
l’epoca dopo la dismembrazione. La bussola che regola i dritti di S. Seb.o è la Bolla di dismembrazione 
dei 27 Marzo 1847, la disposizione Vescovile dei 20 Maggio anno sudetto, il Real Rescritto del 13 
Dicembre 1849, e la Ministeriale del 12 Aprile 1855, perciò tutte le disposizioni anteriori a detta 
dismembrazione anche se favorevoli fossero alla Chiesa di S. Paolo (lo ché non sono) sono tutte di 
nessuno valore; passando a rassegna i detti documenti si scorge prima nella Bolla che il solo giorno di 
Corpus fu riserbato alla Chiesa Madre di processionare per tutta la Comune, e tutti gli altri nel suo 
distretto. La disposizione Vescovile dei 20 Maggio 1847 data in corso di Sacra Visita che dal Vescovo fu 
comunicata oltre alle parti interessate, allo Intendente e Giudice locale per farle eseguire in tutte le sue 
parti nel caso che si domandasse il permesso di processionare nell’ore pomeridiane. Come con il fatto 
fecero eseguire, e che i permessi tutti di all’ora si davano dalla Polizia giusta la disposizione Vescovile di 
Maggio 1847. In essa chiaro scorgesi che la Chiesa di S. Paolo potea processionare la Domenica quante 
volte permetteva il Parroco della Matrice nel suo distretto. Ne il Vescovo volendo potea dopo la 
dismembrazione permettere ad una Chiesa Sacramentale come la Chiesa di S. Paolo di processionare nel 
distretto di S. Seb.o il Divinissimo essendo di esclusivo privilegio dei Parrochi le funzioni del 
Sacramento. La detta Bolla poi e disposizione Vescovile, portano la conferma con il Decreto dei 13 
dicembre 1849 il quale dice. “Di rispettarsi come fatto regolarmente compiuto dal Vescovo di Noto la 
erezione della Novella Parrocchia di S. Seb.o in Palazzolo salvi 1 dritti e le preminenze alla Chiesa Madre 
spettanti.” La Ministeriale poi del 12 Aprile 1855 è 1l coronale che fa svanire ogni pretesa dei Procuratori 
di S. Paolo che io credo aver occultato all’ E. S. R.ma perché se l’avessero resa palese alla di lei giustizia, 
credo che la E. S. R.a non si avrebbe data la pena di dirigermi il sopracitato officio del 31 scorso Maggio, 
ed avrebbe rigettata la dimanda di processionare per tutta la Comune. La detta Ministeriale è così 
concepita. “Intendenza della Provincia di Noto. Uff. 1. Car. 3. N° 1069. Processioni del Corpus Domini. 
Noto 17 Aprile 1855. Sig.e. Da sua Eccellenza 11 Luogotenente Generale con Ministeriale del 12 andante 
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Polizia Car. 1° N. 3560 ha disposto ciò che siegue. In data del 29 or finito Marzo ho diretto a cotesto 
Monsignore Vescovo per via del Dipartimento degli Affari Ecclesiastici quanto siegue. Dal pregevole 
rapporto del 14 andante sono rimasto inteso che a rimuovere fomiti di contesa non sia da permettersi che 
processionando la Chiesa di S. Paolo di Palazzolo nella Domenica infra l’Ottava del Corpus Domini, non 
entri nel Distretto della Parrocchia di S. Sebastiano. Il che comunico a lei per l’uso corrispondente di sua 
parte. Ne rendo lei consapevole per intelligenza, e pel corrispondente adempimento. Mi avviserà ricevuta 
di questo foglio. Per l’Intendente che vaca. Il Segretario Gle Cav. A. Bonafede. Al Sig. Giudice Regio di 
Palazzolo.” Da tutti 1 sopracitati documenti e con particolarità dalla sopra trascritta Ministeriale chiaro 
sorge che la Chiesa di S. Paolo volendo processionare nella Domenica infra ottava di Corpus possa 
praticarlo nel distretto della Chiesa Madre e non nel mio, essendo ciò vietato dai Canoni, dalle Autorità 
Ecclesiastiche, e Civili. Si degnerà quindi lE. S. R.a a far conoscere ai detti Procuratori di S. Paolo che 
male si hanno avvisato dopo anni 23 domandare una processione non eseguita per tutta la Comune, e non 
ingannare così la mente dei Superiori. Tanto ho potuto servire all’E. S. R.ma che io credo resterà ben 
persuasa delle strane pretese dei Procuratori di S. Paolo, pertanto la priego ad accogliere benignamente 1l 
mio Vicerrettore che viene con 1 primi affezionati della mia Parrocchia, dai quali le saranno umiliati tutti i 
documenti che sorreggono i miei dritti, e fan conoscere la imprudenza di chi non ama conservare la pace e 
l’unità del Clero tanto bisognevole nei tempi attuali. Il Parroco di S. Sebastiano Filippo Piccione. [* Nota] 
Una copia di detto Rapporto fu data al Vicario Capitolare a mani proprie dal Sac. Vic.e D. Giovanne 
Burgio, Sac. D. Vincenzo Calleri, Sac. D. Salvatore Messina, e D. Michelangelo Miano il [.] 3 Giugno 
1870.” (CSS 20* 7° n. 21.) 





18 
La _ i 
Settimana Giubilare 2000 


‘1870 06 15. Sagre Funzioni. Processioni del Corpus Domini. Delegazione di Pubblica 
Sicurezza. N° 281. Oggetto: Sagre Funzioni. Al Signore. Sig. Parroco della Chiesa di S. Sebastiano di 
Palazzolo. Palazzolo 15 Giugno 1870. In esito alla domanda presentata dalla S. V. R. il Sig. Sotto Prefetto 
del Circondario autorizza le consuete processioni del Corpus Domini se non nei limiti, sia di tempo, sia di 
luoghi che è stato solito pratticarsi a norma delle disposizioni Governative tuttora vigenti. Il Delegato G. 
Erna.” (CSS 9* 3° n. 40.) 
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‘1871. Undici mandati di pagamento relativi all’anno 1871 e nove relativi al 1872. a. 5 06 1871. 
Mandato N° 1. Il Rev. Sac. D. Salvatore Giliberto qual Tesoriere di questa Sagram. Chiesa di S. Michele 
delle somme esistenti in cassa passerà al Sig. Concetto Miano la somma di £ 39, 63 pari ad > 3.5.12 per 
tante spese fatte a minuto per sudetta Chiesa che sono cioè. 1) Per acconciatura d’un secchio di latta > 
0.1. 2) Per canna una e palme cinque frangia, guarnimento nel lembo del camice > 0.3.15. 3) Per 
acconciatura d’un saliscente nella porta della Chiesa > 0.0.10. 4) Per n. 1 fittuccia bianca > 0.0.16. 5) Per 
fascio uno di canne > 0.1.10. 6) Per un mazzo di cordicella giummara > 0.0.7. 7) Per una bottiglia di 
rosolio > 0.3. 8) Per rotoli due carbone > 0.0.7. 9) Per oncia una cotone filato > 0.0.5. 10) Per gettare il 
telone > 0.2. 11) Per caffè nella Settimana Santa > 0.7. 12) Per filo rochello > 0.1.8. 13) Per chili 19 3/4 
carne capone feste Pasqua 71 > 1.9.10. 14) Per rot. uno incenzo > 0.3. 15) Per n° 2 scope > 0.1. 16) Per 
filarmonica nella festa di S. Michele 5 Maggio 71 > 0.5. 17) Per tamburo in detta festa > 0.3. 18) Per 
caffè in detta festa > 0.1.6. 19) Per sparo di n° 200 mortaretti festa Sp. Santo > 0.8. 20) Per tamburo in 
detta festa > 0.4. 21) Per caffè in detta festa > 0.6.9. 22) Per carta da servire nei coppi alla processione > 
0.1.12. 22) Per r. 1 cordella bianca > 0.0.7. In tutto > 3.5.12. ...’ (CSM 4° doc. 122.) 


‘1871 04 29. AIT'IIlLmo e Rev.mo Sig. Sac. D. Giovanni Burgio. R.ndo Signore. Essendosi 
domandato da parte di questi Procuratori della Chiesa S. Michele dall’Ill.mo e R.mo Monsignor Vicario 
Capitolare il competente permesso di processionare detta Chiesa S. Michele come pel passato e per le vie 
consuete il Divinissimo Sacramento nel giorno Mercoledì mattina dopo 1 tre giorni del Quarantore della 
Domenica di Pentecoste, sotto il di 25 aprile la processione in discorso dal prelodato Monsignore 
accordavasi, purché sia la stessa eseguita senza quistioni, a giudizio di questo R.ndo Vicario Foraneo. 
Siffatta disposizione a Lei si partecipa, onde averne conoscenza. Palazzolo li 29 Aprile 1871. AITIll.mo e 
R.mo Signore R.ndo Sac. D. Giovanni Burgio Vice Rettore della Parrocchia di S. Sebastiano. Il Rettore 
della Chiesa Sac. Giliberto.”? (CSM 4° doc. 39.2.) 


“1871 05 25. Sagre Funzioni. Processioni del Corpus Domini. Delegazione di Pubblica 
Sicurezza. N° 232. Oggetto: Sagre Funzioni. Al Signore. Sig. Parroco della Chiesa di S. Sebastiano di 
Palazzolo. Palazzolo 25 Maggio 1871. Dal Sig. Sotto Prefetto del Circondario con sua autorevole nota del 
14 volgente di N. 1438 mi viene scritto quanto appresso: “Ritenuto il di lei favorevole parere L’autorizzo 
di permettere al Parroco della Chiesa di S. Sebastiano di cotesta a poter processionare il Divinissimo nello 
ambito di sua giurisdizione in tutti 1 giorni della Ottava della festa del Corpo del Signore che avrà luogo il 
giorno 8 dell’intrante mese Giugno, tanto nelle ore antemeridiane, che in quelle pomeridiane.” Ed io la 
comunico alla S. V. per averne intelligenza. Il Delegato G. Erna.” (CSS 9* 3° n. 41.) 


‘1872 04 26. Permesso della Processione del Corpus Domini. A S. E. Reverendissima 
Monsignor Vescovo della Diocesi di Noto. Eccellenza Rev.ma. Volendo esercitare 1 Procuratori di questa 
Basilica Chiesa di San Paolo il privilegio della Processione del Corpus nella Domenica infra ottava per 
tutto il Comune, come ab immemorabile si è pratticato chiesero approvazione nel 1870 da Monsignor 
Vicario Capitolare che gliela accordava, come costa dal documento qui annesso. Or venuto V. E. R. per la 
Grazia di Dio a Vescovo di questa Diocesi il sottoscritto qual nuovo deputato di questa Chiesa ne richiede 
da V. E. il permesso, onde averla ottenuto possa rivolgersi all’autorità governativa per aversi quello della 
publica sicurezza. Tanto supplica, tanto spera da Palazzolo 26 Aprile 1872. Il Deputato della Chiesa di 
San Paolo Apostolo Paolo Messina Oliveri. N° 165. Noto 27 Aprile 1872. Si accorda il permesso 
domandato in questa supplica ai termini del permesso equalmente dato da questa Curia sotto il 7 Giugno 
1870. Fr. Benedetto Vescovo. Presentata in Corte Vicariale a 2 Maggio 1872.” (CSP 5° 6° doc. 25.) 


‘1872 05 8. Per le processioni del Corpus Domini. Delegazione di Pal.o. N° 154. Palazzolo 
Acreide 8 Mag.o 72. MI reca debito farle tenere qui acclusa supplica di questo Vicerettore Curato della 
Parrocchia di S. Sebastiano per la quale chiede il permesso delle solite processioni dell’Eucaristico per 
tutta l’ottava del Corpo del Signore. Pell’atto quindi che io non ho da osservare in contrario alla petizione 
sudetta, mi giova però rammentarle, che tanto queste Processioni, tanto quelle che il Parroco di questa 
Chiesa Madre à dimandato giusta la supplica, che con precedente mia nota mi trova averle inviato debano 
eseguirsi ai termini dello Elengo da me umiliato, e nei limiti della Parrocchia rispettiva per non 
rinnovellarsi le collusioni de’ dritti rispettive delle Parrocchie sudette. Pel Del.to in congedo Messina. Al 
Sig. Sotto Prefetto di Noto. ” (CSS 9* 3° n. 42.) 


‘1873 10 23. Invito del Vicario Foraneo al Rettore della Confraternita del SS.o Crocifisso per 
ordine del Vescovo, di andare alla Processione di Lutto per l’uragano alla Guardia. Vicariato Foraneo di 
Palazzolo. N. =. Oggetto: Invito a processione. Al Rettore della Confraternita del Crocifisso entro la 
Parrocchia di S. Sebastiano di Palazzolo. Palazzolo 23 Ottobre 1873. Signore. Da Monsignor Vescovo di 
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Noto con nota dei 20 andante Ottobre è stato ordinato a questa Matrice Chiesa previo l’invito del Clero 
Confraternite, e Municipio una processione di penitenza da detta Madre Chiesa alla Guardia, e dalle 3 p. 
m. in poi; e ciò per dimani 24 Ottobre giorno per Palazzolo anniversario di molto lutto e tristezza. Il 
perché si viene a pregare la S. V. onde si benignasse intervenire alle ore 3 suddette p. m. di unita 
all’intiero corpo della Confraternita alla detta processione in omaggio al Signore ed edificazione al 
popolo. Il Vicario Daniele Ferla. |* Segni della sigillatura. |” (CSS Libro 02 d f. 66) 


‘1876 06 12. Delegazione di Pubblica Sicurezza. Ai Signori Procuratori della Chiesa di S. Paolo 
di Palazzolo. N. 271. Oggetto: Processioni. Palazzolo 12 Giugno 1876. Il Sig. Sotto Prefetto del 
Circondario, con sua autorevole nota del 17 p.p. maggio di N. 726 mi ha autorizzato permettere alle S. L. 
che sia processionato fuori di questa Chiesa di S. Paolo, e nel solo distretto della Parrocchia della Madre 
Chiesa, e nelle ore p. m. della Domenica infra l’ottava del Corpus Domini, il SS.mo Sagramento; restando 
a cura e responsabilità l’osservanza delle vigenti disposizioni, regolamenti, e che l’ordine pubblico non 
venga minimamente turbato. Il Delegato G. Erna.” (CSP 5° 6° doc. 27.) 


Settimana Giubilare 2000 





‘“[F 1877 05 8] Quadro delle Processioni tanto di quelle che si fanno per tutta la Comune, come 
di quelle che si fanno nei rispettivi Distretti messo in esecuzione dal Sotto Prefetto e Delegato. Quadro di 
tutte le Processioni che si fanno nella Comune di Palazzolo ed il luogo da percorrere, il quale giusta le 
disposizioni Governative trovasi approvato dal Sotto Prefetto di Noto, e Delegato di Palazzolo. 
Chiesa Madre: Processione del Sacramento nella mattina del Corpus Domini, Rogazioni, Bolla della 
Crociata, e S. Giuseppe: Per tutta la Comune sotto la Croce della Matrice; Processione di Corpus nei 
giorni infra Ottava Nel proprio Distretto. Chiesa di S. Paolo: Processione di S. Paolo ed Ereliquie, in 
Gennaro e Giugno Per tutta la Comune con la Croce della Matrice; Processione del SS.o Sacramento nella 
Domenica infra Ottava di Corpus Nel solo Distretto della Matrice. Chiesa di M.a SS.a dell’ Annunziata: 
Processioni di S. Francesco di Paola e M.a SS.a del Carmelo Nel solo Distretto della Matrice. Parrocchia 
di S. Sebastiano: Processione di M.a SS.a Odigitria: Per tutta la Comune con la propria Croce. Tutte le 
altre processioni, incluse quelle dei giorni infra l’Ottava di Corpus Nel proprio Distretto. Chiesa di S. 
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Antonio: Processione di M.a SS.a Addolorata Per tutta la Comune con la Croce della Parrocchia di S. 
Sebastiano; Processioni di S. Lucia e S.to Isidoro Nel Distretto di S. Seb.o con la Croce di S. Sebastiano. 
Chiesa di S. Michiele: Processione del SS.o Sacramento nel mercoledi dopo la Pentecoste Nel Distretto di 
S. Seb.o con la Croce di S. Sebastiano. Chiesa dei Padri Osservanti: Processioni di S. Filomena, ed 
Immacolata Nel Distretto di S. Seb.o con la Croce di S. Sebastiano.” (CSS Iibro 2° c £. 41) 


‘1879 08 29. Notizie Confraternite. Vescovado di Noto. Ripartimento Segreteria. N. 420. 
Oggetto Notizie sulle Confraternite. A S. S. R. Sigr Vicario Foraneo di Palazzolo. Noto, il 29 Agosto 
1879. La S. V. R. è pregata di mandare quanto prima a questa Segreteria uno Statino, nel quale 
categoricamente significherà: 1°. Quante Confraternite esistano in cotesta, sotto quale titolo, ed in quale 
Chiesa. 2°. Quanto sia il numero dei Confrati di ciascuna Confraternita. 3°. Qual si è il nome e cognome 
dell’attuale Rettore e Superiore, nonche del Direttore Spirituale di ciascuna di esse. Alle sopra richieste 
notizie si compiacerà la S. V. R. unire singole copie degli Statuti, dai quali è regolata ciascuna di coteste 
Confraternite. Ringraziandola anticipatamente e in attenzione di suo pregevole riscontro la ossequio con 
tutta distinzione. Il Segretario Sac. Litterio M.a Randazzini. [* Timbro a secco: Joannes Blandini 
Episcopus Netensis]” (AV CM Doc. 1879 08 29. Notizie Confraternite) 


‘1879 09 4. Confraternita di S. Michele. Confraternita di Maria SS.ma Addolorata nella Chiesa 
di S. Michele di Palazzolo. Confraternita di M. SS. Addolorata. In Chiesa di S. Michiele di Palazzolo 
Acreide. N° 7. Oggetto: Conoscenza sui Confrati, Rettori e Direttori Spirituali, nonché sui Capitoli dei 
quali è regolata la Confraternita sudetta. Al Sig.r Vicario Foraneo Palazzolo Acreide. Palazzolo Acreide li 
4 Settembre 1879. Signore. Rispondendo al venerato foglio di lei del 30 Agosto ultimo sono a dirle, che i 
Confrati della Confraternita di Maria SS.ma Addolorata in Chiesa di S. Michiele di questa ascendono a 
numero 96, che gli attuali Rettori e Superiori sono 1° Il Sig.r Cav. Vincenzo Bongiorno, 2° Il Signor 
Salvatore Dottor Fiume, 3° Il Signor Giuseppino Pirri; ed i Direttori Spirituali sono: 1° Il Sig. Sac.te 
Paolo Tinè, 2° Il Sig. Sac.te Salvatore Messina, 3° Il Sig. Sac.te Salvatore Lantieri. E per appagare 1 
desideri del Vescovo, eccone che le annetto la chiesta copia di Capitoli dei quali è regolata essa 
Confraternita. La ossequio distintamente e mi segno. Il Rettore Salvatore Dr Fiume.” (AV CM Doc. 1879 
09 4. Confraternita di S. Michele) 


‘1879 09 12. Confraternita SS. Crocifisso. Confraternita del SS.mo Crocifisso nella Parrocchiale 
Chiesa di S. Sebastiano Congregazione del SS.mo Crocifisso nella Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano 
di Palazzolo Acreide. N. =. Oggetto: Conoscenza sui Confrati, di Rettore Spirituale e Rettore Secolare, 
nonché sui Capitoli dei quali è regolata la Congregazione sudetta. Palazzolo Acreide li 12 Settembre 
1879. Signore. Rispondo al venerato foglio di Lei del 30 Agosto ultimo sono a dirle, che i Confrati della 
Confraternita del SS.mo Crocifisso in questa Basilica Parrocchiale Chiesa del glorioso Bimartire S. 
Sebastiano ascendono a numero ottanta tre, che gli attuali Rettori sono 1° Sacerdore Dr S. T. D. Giovanni 
Lombardo Direttore Spirituale, e Massaro Girolamo Pizzo Rettore Secolare, e per appagare i desideri del 
Vescovo, e come che le annetto la chiesta copia dei Capitoli dei quali è regolata essa Congregazione. Il 
Rettore Girolamo Pizzo.” (AV CM Doc. 1879 09 12. Confraternita SS. Crocifisso) 


‘“[F 1881] Copia di elengo rimesso dal Delegato di P. S. al Sotto Prefetto giusta la dimanda del 
14 Giugno 1881 di n° 1580. Elengo delle Processioni della Comune di Palazzolo da eseguirsi per tutta la 
intiera Comune, e quelle da eseguirsi nell’ambito dei rispettivi distretti, della Matrice, e S. Sebastiano 
giusta la Bolla di Dismembrazione del 27 Marzo 1847, Disposizioni Vescovili 20 Maggio detto, 27 
Febbrajo 1857, 4 Agosto 1858, 16 7bre detto, e Ministeriali 12 Aprile [1855], 10 Giugno 1859, altra 5 
9bre detto di n° 3094 e 11 Luglio 1861. Processioni della Chiesa Madre: 1. S. Giuseppe Per tutta la 
Comune; 2. SS.o Sacramento il gionro di Corpus di mattina Idem; 3. Giorni infra ottava di Corpus Nel 
proprio Distretto; 4. Rogazioni e Bolla della Crociata Per tutta la Comune. Processioni della Chiesa di S. 
Paolo: 1. Dello Apostolo S. Paolo Per tutta la Comune; 2. SS.o Sacramento nella Domenica infra ottava 
di Corpus Nel Distretto della Matrice. Processioni della Chiesa di M.a SS. Annunziata: 1. S. Francesco di 
Paola Nel Distretto della Matrice; 2. Di M.a SS.a del Carmelo Idem. Processioni della Parrocchia di S. 
Sebastiano: 1. SS.o Sacramento nei giorni tutti infra ottava di Corpus Nel proprio Distretto; 2. Di M.a 
SS.a Odigitria Per tutta la Comune. Processioni della Chiesa di S. Antonio: 1. M.a SS. Addolorata Per 
tutta la Comune; 2. S. Lucia Nel Distretto di S. Sebastiano. 1. Processione di M.a Immacolata nell’ex 
Convento dei Minori Osservanti: Nel Distretto di S. Sebastiano.” (CSS libro 2° d f. 63) 


“Anno 1882. Gennaro 7. Confraternita. Oggi si stalla nella Chiesa dei PP. Cappuccini la 


confraternita dell’Immacolata. Promotori: P. Benedetto Capno. D.' D. Salvadore Gallo farmacista. E 
professore D. Paolo Sardo.” (R. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 914.) 
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‘1885 05 24. Processione SS. Sacramento. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la 
domanda degli amministratori della Basilica Matrice Chiesa di Palazzolo Paolo Salvatore Giompaolo 
Sacerdote Salvatore Pizzo e Paolo Sore colla quale chiedono il permesso di potere procedere a 
processione del Corpus Domini nel giorno 4, e seguente ottava del venturo, mese di Giugno. Vista 
l’ordinanza Prefettizia 18 Agosto 1878. Permette. Agli Amministratori predetti di potere portare in 
processione nel giorno 4 Giugno e seguente ottavario il SS. Sacramento con l’obbligo ai chiedenti di 
limitare la processione al solo Distretto della Matrice e con che la processione rientri in Chiesa non più 
tardi del tramonto del sole. Noto 24 Maggio 1885. Il Sotto Prefetto. A. Bossi. N. B. Con nota n° 1527 
Ill mo Sig. Sotto Prefetto del Circondario autorizza che la processione del Corpus Domini si fatta 
secondo il passato - e cioè il 4 Giugno per tutto il Comune i giorni 7. 9. 11 per la periferia del proprio 
distretto ed i giorni 6. 8 e 10 entro il Distretto. Erna. Palazzolo 2/6/85. Il Delegato [G. Erna].” (AV CM 
1885 05 24. Processione SS. Sacramento.) 


‘1889 02 15. Processioni Straordinarie. Vescovado di Noto. Ripartimento Facoltà. N. 18 Sez. 1° 
Pos. 4. Risposta alla nota del =. Oggetto: Processioni straodinarie. A_S. Sig.a Rev.ma Al Signor 
Arcidiacono D. Paolo Fargione Vicario Foraneo di Palazzolo. Noto, il 15 Febbraio 1889. Rev.mo 
Signore. A norma dei Sacri Canoni e come decise la S. C. dei Vescovi e Regolari in Luglio del 1636, 
appartiene al Vescovo stabilire e moderare le processioni straordinarie. Or Noi, considerando gli abusi 
che si commettono da alcuni a questo riguardo per sfogo di partiti, considerando gl’inconvenienti che 
nascono da simili abusi, ordiniamo, che nessuno ardisca permettere pubbliche processioni straordinarie 
senza nostro speciale permesso scritto da questa nostra Curia. Abbiamo detto processioni straordinarie per 
distinguerle delle ordinarie stabilite dalla Chiesa Universale, le quali proseguiranno a farsi senza bisogno 
di nostro permesso. Incarichiamo pertanto la S. V. perché faccia conoscere a tutti i Procuratori e Rettori 
delle Chiese questa nostra determinazione e faccia sapere, che adotteremo misura disciplinari verso quei 
sacerdoti, i quali si metteranno a capo per eseguire processioni nuove e senza nostro permesso. Il 
Vescovo + Giovanni Blandini.” (AV CM 1889 Doc. 1889 02 15.) 
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‘1889 05 25. Per i Sacerdoti che devono intervenire alle processioni. Vescovado di Noto. 
Ripartimento Disciplina. N. 50 Sez. 2* Pos. 10°. Risposta alla nota del =. Oggetto: Perché tutti i Sac.ti 
intervengano alle processioni. A_S. Sig.a Rev.ma Al Signor Arcidiacono D. Paolo Fargione Vicario 
Foraneo di Palazzolo. Noto, il 25 Maggio 1889. Rev.mo Signore. Si avvicina il tempo delle processioni, 
sia delle Rogazioni, sia del Corpus Domini, sia pure del Patrono di cotesta città. Con non lieve dispiacere 
di Mgn. Vescovo alcuni Sac. di cotesta Clero Secolare e Regolare si sono altre volte esentati 
dall’intervenire alle suddette processioni, motivo per cui incarichiamo oggi la S. V. di ordinare che 
nessuno del Clero Secolare e Regolare manchi alle processioni essendo tutti tenuti ad intervenirvi. Ove 
poi qualche sacerdote se ne esenti senza ragionavoli motivi ammessi da Mgn. Vescovo, la S. V. ne farà 
rapporto al prelodato Mgn. Vescovo, dal quale saranno prese severe misure disciplinari. Il Vicario 
Generale C. G. Lo Presti.” (AV CM 1889 doc. 25 05 1889.) 


‘1890 06 15. Sospenzione a Divinis pro Padre Benedetto Cappuccino e Sac. Giovanni Buccheri. 
G. M. G. Segreteria Vescovile di Noto. N. 63 Sez. D. 2. Posiz. 10. A S. S. Rev.ma Signor Arcid. Fargione 
Vicario di Palazzolo. Noto, 15 Giugno 1890. Rev.mo Signor Vicario. Ho ricevuto due lettere, una da 
cotesto P. Benedetto Bernardi Cappuccino, l’altra da cotesto Sac. Giovanni Buccheri. Il primo giustifica 
la sua assenza dalla processione del Corpus, adducendo il Decreto 1175 della raccolta del Gardellini, 1l 
quale riguarda il Religioso, che vive in Comunità, e non il Religioso, che vive fuori Comunità. Ora in 
cotesta non esiste al presente Comunità Religiosa Cappuccina; quindi egli era tenuto intervenire alla 
Processione, e coll’essersene astenuto contravvenne alle mie disposizioni. Il secondo per sua 
giustificazione asserisce, che il giorno del Corpus si trovava in campagna una a sua sorella, e che per non 
lasciare sola la sorella e per manco di vettura non poté esser presente alla processione. Se non che, egli 
conoscendo l’obligo che avea d’intervenire alla processione del Corpus, qualche giorno avanti avrebbe 
dovuto fare in modo da trovarsi colla sorella a Palazzolo, per poter poi pigliar parte alla processione; se 
nol fece, deve attribuirsi più che ad altro a difetto di volontà: quindi è da stimarsi contravventore alle mie 
disposizioni. Il perché la S. V. Rev.ma all’uno e all’altro per questa volta intimi a mio Nome la 
sospenzione a Divinis per otto giorni. La ossequio, e benedicendola nel Signore mi dico. Il Vescovo + 
Giovanni Blandini.” (AV CM 1890 doc. 15 06 1890.) 


‘ Senza data. [1890?]. Facendo seguito alla Nota di ieri, colla quale riscontravami la sua 
pregiatissima del giorno .... volgente, per maggiore schiarimento ed a scanso di qualunque equivoco 
aggiungiamo che non si può dare alla sua lodata Nota altro significato all’infuori di quello che abbiamo 
dato. Imperciocché se si volesse interpretare da qualche torbido partigiano nel senso che ci si vogliano 
limitare i giorni delle processioni, tale interpretazione sarebbe contraria alla consuetudine, al buon senso, 
ed all’esigenza della popolazione. Abbiamo detto contraria alla consuetudine, poiché la S. V. che da più 
di venti anni esercita in Palazzolo le funzioni di Delegato di P. S. conosce benissimo come la processione 
del Divinissimo si sia fatta non solo nel giorno della Festa per tutto il Comune, ma anche in tutti i giorni 
dell’Ottava dentro il perimetro della Madre Chiesa, e ciò senza disturbo di sorta, ma piuttosto con piena 
soddisfazione del popolo fedele. Abbiamo detto in secondo luogo che sarebbe contraria al buon senso 
perché processionando dentro i limiti della nostra Parrocchia non è affatto possibile anche un lontano 
pericolo di colluttazione. Finalmente abbiamo aggiunto che sarebbe contraria all’esigenza della 
popolazione, perché la S. V. conosce benissimo lo spirito eminentemente religioso dei nostri Palazzolesi 
che prendono si grande diletto a qualunque festa religiosa, e dovrà non ignorare che una volta previa 
l’autorizzazione delle due Autorità si fece la processione del Divinissimo per tutto il Comune nel giorno 
dell’Ottava col più vivo plauso di tutto il popolo ed allora funzionava da Delegato di P. S. il defunto 
Francesco Gallo Morana, ed inoltre non ha potuto dimenticare che si fece la stessa processione di nuovo 
per tutto il Comune portando il Divinissimo lo stesso Monsignor La Vecchia e sempre colla più grande 
soddisfazione di tutto il popolo, e senza l’ombra di alcun menomo disturbo.” (AV CM Doc. senza data 
[1890?] Processioni) 


‘1893 04 2. Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. Al Rev.do Signore Rettore della Basilica 
Chiesa di S. Paolo Apostolo. Palazzolo. N. 11. Oggetto. Processione Gesù Risorto. Palazzolo li 2 Aprile 
1893. Rev.do Signore. Da Monsignor Vescovo in data del 1 Aprile di quest'anno per telegramma ci viene 
scritto del tenor sequente. “Accordiamo domani consueta processione Gesù risorto richiesta Procuratore 
S. Paolo. Giovanni Vescovo”. Le serva di conoscenza. Il Vicario Arcid. Fargione.” (CSP 5° 6° doc. 32.) 


‘1898 07 28. Per la processione di S. Sebastiano. Noto, 28 luglio 1898. AI Rev.do Sig. Vicario 
Foraneo di Palazzolo. La S. V. Rev.da sarà compiacente ordinare a tutti i singoli Sacerdoti componenti il 
Clero della Parrocchia di S. Sebastiano, che tutti, a meno che siano Beneficiati della Madrice 
intervengano alla processione che costà avrà luogo in onore di S. Sebastiano Martire. Lo stesso ordinerà 
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ai Chierici della medesima parrocchia. E perché niun manchi senza ragionevole motivo giustificato in 
tempo, comminerà ai sacerdoti la sospensione a divinis, ai chierici la pena dello schiericamento. Il 
Vescovo + Giovanni Blandini. |} Timbro: Joannes Blandini Episcopus Netensis].” (AV CM Doc. 1898 
07 28. Per la processione di S. Sebastiano.) 


‘1898 09 24 Sulle processioni etc. Noto, 24 settembre 98. Rev.do Signore. Rispondo alla Sua 
lettera del 22 corrente, e di buon grado concedo ai Sacerdoti Corridore Francesco, Tabacco Giovanni, 
Curcio Gaetano, Bernardo Paolo e Pietrino Cappellani le opportune facoltà per ascoltare le confessioni 
degli uomini soltanto e quella delle donne moribonde finché resteranno nell’ufficio di Cappellani 
Sacramentali. Riguardo alle processioni tutto sta a vedere chi sia il Patrono di Palazzolo; se esso risulta 
essere il glorioso Apostolo S. Paolo, alla processione sua soltanto potrà essere obbligato ad intervenire 
tutto il Clero. Quel Concordato al quale accenna la S. V. costituisce una disposizione transitoria fatta tra i 
due Parroci di allora, di comune accordo, e senza pregiudizio dei loro successori; quindi non ha più vigore 
oggi. Questo Le ho detto più di una volta, e questo le rispeto oggi. Starò ad attendere la fondazione della 
Messa di Aurora per decidere sul riguardo. Del litigio scandaloso che va a svolgersi in cotesta Pretura la 
causa unica è il Sac. D. Francesco Corridore, giacché la vertenza in foro ecclesiastico fu esaurita già sin 
da quando io mi trovava costà per la Sacra Visita. Esaminati 1 conti, ed ogni altra ragione ponderata, 
liquido apparve il debito del Sac. Corridore. Egli è adunque il refrattario, e se io dovessi applicare le 
misure canoniche, dovrei cominciare dal sospendere lui a divinis. Le sarei grato se, data l’occasione, V. S. 
ne lo rendesse informato, e lo correggesse. Dev.mo in G. C. + Giovanni Vescovo. Al Rev.do Sig. Vicario 
Foraneo Palazzolo.” (AV CM Doc. 1898 09 24. Sulle processioni etc.) 





‘1898 11 15. Sul Patrono Principale. Vescovado di Noto. N. =. Avola li 15 Novembre 1898 In 
corso di Sacra Visita. Rev.mo Signor Vicario. Tra i Comuni della Diocesi Netina Palazzolo si 
contraddistingue, la mercé di Dio, per vivezza di fede e copia di atti di pietà e devozione. 
Sventuratamente però l’inimicus homo si è studiato da tempo antico sino ad oggi seminare con arte 
subdola e tenebrosa la zizzania in tale campo del Signore a danneggiare il frumento eletto. Invece che tra 
11 Clero della Chiesa Madre e quello della Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano corresse quella reciproca 
carità, che fa nascere la emulazione santa nell’operare il bene. Emulazioni charismata meliora - si è 
diffuso il malo spirito della discordia, della gelosia, del dissidio più o meno, or con lotte manifeste, ora 
con odio latente, diretto a scavalcarsi e screditarsi a vicenda. Ultimamente, dopo apparente calma di 
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parecchi anni, è quel fuoco divampato con grave scandalo dei fedeli, in occasione delle processioni 
eseguite in onore di S. Paolo, Patrono Principale di tutto il Comune, e di S. Sebastiano, Titolare della 
Chiesa omonima e della Parrocchia della parte superiore del Comune. Si è insinuato di non ritenere come 
obbligatorio per tutto il Clero, senza eccezione di ambito delle due Parrocchie, l’intervento alla 
processione di S. Paolo nel 29 Giugno, qualora il Clero non fosse intervenuto, anche quello del quartiere 
inferiore, alla processione di S. Sebastiano. Si è presa occasione di una parola - Compatrono - uscita fuori 
dalla penna quando venne dal Vescovo inculcato al Clero della parte superiore che fosse intervenuto alla 
processione del Titolare della Chiesa e della Parrocchia, perché si conchiudesse con erronea conseguenza 
che S. Sebastiano con quella parola fosse equiparato a S. Paolo nel Patronato e quindi nei diritti 
giurisdizionali religiosi, che dal titolo di Patrono derivano. Insomma da questo o da quell’altro anche 
futile pretesto si è esaltata così la fantasia e sovraccitato il fanatismo di campanile nel Clero e nel popolo 
delle due Parrocchie, che noi ci vediamo dal nostro Ministero costretti ad interloquire e far valere, la 
mercé di Dio, tutta la nostra Episcopale Autorità. Perciò abbiamo voluto, non ostante le occupazioni della 
S. Visita leggere con gli occhi nostri tutti i Decreti emanati, a mente delle disposizioni del Papa Urbano 
VI, della Congregazione dei Riti, le Ordinanze conformi dei Vescovi Diocesani cominciando dal 1690 
ad oggi, le prescrizioni della Reale Corona per la esecuzione dei sopradetti Decreti Pontifici e Vescovili. 
E dopo tale lettura ci rifulge evidente, come nessun sofisma possa accamparsi a mettere in forse, che il 
diritto esclusivo del Patrono principale spetti all’ Apostolo S. Paolo, come tale acclamato da tutti gli 
abitanti di Palazzolo Acreide per due secoli senza interruzione alcuna, per tale assegnato dalla S. Sede ai 
Palazzolesi, per tale riconosciuto da tutti i Vescovi, che si succedettero nella Cattedra di S. Marziano in 
Siracusa, e indi nella Sede Vescovile di Noto. Riguardo al glorioso Martire S. Sebastiano, tutto che fosse 
corsa la voce - Compatrono - questa non potrebbe altro significare, se non che, stando da sè S. Paolo 
quale Patrono Principale di tutto il Comune di Palazzolo, il Clero e i fedeli della Parrocchia S. Sebastiano 
venerassero S. Sebastiano con un culto più splendido, uguale a quello dell’ Addolorata che si venera in S. 
Antonio, a quello di S. Giuseppe che si venera nella Chiesa Madre, e se vuolsi anche a quello di qualche 
altro Santo o Santa che si venera in modo speciale nelle altre Chiese del Comune. Non in Palazzolo 
soltanto ma pure in molti Comuni ci sono parecchi Compatroni e sovra questi un Patrono Principale, ma 
non perciò si confondono con questo quelli. Del rimanente i Decreti medesimi da me letti ed esaminati 
hanno da sè medesimi schiarito ogni dubbio, quando avendo dichiarato S. Paolo Patrono Principale, per 
conseguenza derivano l’obligo in tutto il Clero di Palazzolo di prendere parte alla processione in onore di 
tale Gloriosissimo Apostolo delle Genti. Ecco le parole del Vicario Generale dell’ Arcidiocesi di Siracusa 
per mandato ed autorità del Vescovo Mons. Fortezza, posciacché avea ricordato in succinto le 
disposizioni della S. Sede: “Acceptetur Decretum S. Congregationis Rituum super confirmatione 
electionis in Patronum Principalem S. Pauli Apostoli Universitatis Terrae Palatioli datum Romae die 13 
Julii 1690. Et juxta eius seriem, continentiam et tenorem exequimur et pro illius executione mandamus 
nostro Vicario praedictae Terre, ut in die 29 Junii in qua celebratur festum principalis praedicti S. Pauli 
publicare habeat edictum, quod in Processione facienda intervenire debeant Clerus, omnes Regulares, 
Confraternitates et Congregationes comminando contra inoboedientes poenas infligi solitas et consuetas. 
Datum Syracusis die 12 Februarii 1691. E converso nelle feste degli altri Compatroni o Patroni minus 
Principales, a mente dei Decreti dello stesso Papa Urbano VIII e secondo antichi e recenti Decreti della S. 
Congregazione dei Riti, non è in sè obbligatorio l’intervento di tutto il Clero nelle processioni in onore 
dei Santi, che non sieno Patroni Principali, fossero pure Titolari di Chiese Parrocchiali, Collegiali, 
Cattedrali, o Compatroni, o in altro qualsiasi modo venerati e festeggiati dai fedeli con culto speciale e 
splendidissimo sovra gli altri Santi. Ciò posto ricordiamo ed inculchiamo deffinitivamente, 1°. che tutto 1l 
Clero di costà, come per la festa del Corpus e per le Rogazioni è tenuto intervenire alla Processione del 
Glorioso Apostolo S. Paolo, Patrono Principale di Palazzolo, 2°. esortiamo e facciamo noti che quando si 
festeggia e si processiona in onore di S. Giuseppe o di altro Santo a cui si presti, nella Parrocchia Matrice 
e Chiese entro l’ambito di detta Parrocchia, speciale e splendido culto e devozione, intervenga, mediante 
amichevole invito del Parroco e dei Rettori delle Chiese succennate, pure il Clero della Parrocchia di S. 
Sebastiano. E così a vicenda, quando si festeggia il Gloriosissimo Martire S. Sebastiano, o 1’ Addolorata o 
altro Santo di speciale culto e devozione, il Clero della Madrice, invitato dal Parroco di S. Sebastiano o 
dai Rettori delle Chiese, sia pronto intervenire alle processioni. In tal modo si toglierà lo scandalo, si 
coltiverà nel popolo lo spirito della vera pietà, nei Sacerdoti la reciproca carità, a beneficio della civile 
Comunità, la quale spesso si scinde in fazioni e degenera in personali inimicizie, lorché vede 1 Ministri 
della pace tra loro in lotte di preminenze vane e di riprovevoli gelosie. Prego la S. V. Rev.ma dare per 
iscritto comunicazione di questa Nota ufficiale tanto ai Procuratori della Chiesa di San Sebastiano quanto 
a quelli di S. Paolo, nonche ai Parroci delle due Parrocchie. E confidando nella docilità di cotesto Clero, 
affidato alle mie cure e poi anche a quelle della S. V. Rev.ma. La ossequio e benedico. Dev. in G. C. + 
Giovanni Vescovo A S. S. Rev.ma Signor Sac. Sebastiano Tranchina Vicario Foraneo di Palazzolo 
Acreide. Riguardo Processioni.” (AV CM Doc. 1898 11 15. Sul Patrono Principale) 
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‘1902 05 26. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Ci è stato chiesto il permesso di fare la 
processione del SS.mo Sacramento da cotesta Chiesa di S. Paolo nella prossima Domenica infra l’ottava 
del Corpus, primo giugno p. m. Abbiamo provvisto e con le presenti vi ordiniamo permettere detta 
processione per detto giorno, da farsi per le solite e consuete strade, sccome si è praticato pel passato, 
senza ammettersi novità alcuna, facendo osservare il disposto dei SS. Canoni e delle Leggi vigenti, 
restando Voi ed il Rettore di detta Chiesa incaricati per il buon ordine e per la condotta della disciplina 
ecclesiastica, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo tale permesso. Datum Neti sub die 
Vigesima sexta Maji 1902. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Si darà esecuzione al 
presente ordine dopo di aver pagato 1 dritti di questa Curia in £ 1.50 e non fare come nel passato. Can.cus 
Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso di processione. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. [* 
Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. (AV CM Doc. 1902 05 26) 


‘1909 03 23. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Rev. Can.co D. Domenico Fava ci ha 
chiesto il permesso di processionare il Simulacro di G. C. Risorto nella prossima Pasqua. Abbiamo 
provvisto e vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno restando voi ed il petente incaricati 
per il buon ordine e per l’osservanza delle leggi ecclesiastiche e civili, mentre per quest'anno solamente 
accordiamo detto permesso, restando ferma la consuetudine. Neti die 23 Martii 1909. Joannes Episcopus. 
Can. Schermi Cancell. Pro presenti £ 1.50. Pro [ordine] eiusdem processionis anni 1908 £ 1.50. £ 3.00. 
Palazzolo. Per farsi la processione a G. Risorto.” (CSP 5* 6° doc. 41.) 


Settimana Giubilare 2000 | 





‘1909 06 12. Vicariato Foraneo di Palazzolo Acreide. AI Rev. Can.co Domenico Fava. Palazzolo 
li 12 Giugno 1909. Rev.do Canonico Fava. Dall’Ecc.mo e Rev.mo Mons. Vescovo ci viene scritto quanto 
appresso. “Rev.de Nr. Ad istanza di cotesto Can.co Fava ci è stato chiesto il permesso di fare la 
processione di Gesù Sacramentato nella prossima Domenica infra l’ottava del Corpus Domini. Abbiamo 
provvisto e vi ordiniamo permettere detta processione, da farsi però per le solite e consuete strade, 
siccome abbiamo permesso per gli anni passati, senza novità alcuna. Incarichiamo Voi ed il petente per il 
buon ordine e per l’osservanza delle leggi sia ecclesiastiche che civili. Tanto. Neti die 1 Iunii 1909. 
Joannes Episcopus. Can. Schermi Cancell.” E noi lo comunichiamo perché sia di sua conoscenza. Il Vic.o 
F. Sac. C. Guglielmini. Il M. Notaro Sac. S. Corsino. Expensa solvenda £ 2.55.” (CSP 5° 6° doc. 42.) 
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‘1912 01 17. Per le due feste etc. I. M. I. Vescovado di Noto, 17 gennaio 1912. N. =. 
Appressandosi le due feste di S. Sebastiano e di S. Paolo in cotesto comune. dubito assai che non debba 
prendersi argomento a trasgredire gli ordini che ultimamente nello scorso dicembre furono da me 
emanati. Reputo quindi opportuno invitare la S. V. perché rinnovi ai Rettori delle due Chiese suddette 
l’ordine che io non pemetto affatto siano ammesse in Chiesa le musiche a suonare, per qualsivoglia 
pretesto. Non mi si dica che il popolo voglia così, perché so bene che se non vi fossero 1 preti dietro le 
quinte ad aizzare il popolo, questo non si muoverebbe. Ed io conoscendo appunto tutto ciò son risoluto a 
pretendere che i miei ordini siano rispettati, e che quindi qualora avvenga alcuna contravvenzione, né 
chiamerò responsabili 1 Rettori delle Chiese e gli altri Sacerdoti che per avventura li coadiuvassero, 
passando ad applicare contro di loro la sospensione a divinis, oltre l’interdizione delle Chiese. Con la 
speranza che nulla di contrario avvenga La ossequio e benedico. Il Vescovo + Giovanni Blandini. 
Comunicato li 13 Gennaio 1912.” (Doc. 1912 01 17. Per le due feste etc.) 


‘1912 05 9. Sulle ultime istruzioni avute dalla S. Sede. Rev.mo Sig. Vicario. Per ultime 
istruzioni avute dalla S. Sede si è manifestato chiaro il sentimento del S. Padre in riguardo al Motu 
proprio “Supreme Discipline” e al decreto della S. Congregazione del 24 luglio 1911. Secondo la 
spiegazione data ultimamente dal S. Padre non furono soppresse le feste che restano con rito di 1° classe 
come quella del Corpus Domini; fu tolto soltanto il precetto Audiendi Sacrum et abstinendi ab Operibus 
servilibus, e perciò si è liberi di fare le funzioni e le processioni che si vogliono. Ciò posto può restare 
immutato l’ordine delle processioni di Corpus, che si possono solennizare come per il passato, a meno di 
quella concessa da Pio V ai PP. Domenicani, la quale per il decreto del 28 febbraio 1912, va fissata alla 
Domenica dopo l’ottava di Corpus, 9 Maggio 1912. Il Vescovo Giovanni Blandini.” (CSS 9* 3° n. 73.) 


‘1925 09 9. Per la processione di S. Paolo nel giorno dell’ottava. Vescovado di Noto. Sezione 
Disciplina. N. di prot. 598. Noto 9 Settembre 1925. Rev. Signore. Desidero sapere dalla S. V. R. se per 
tradizione antica la processione di S. Paolo nel giorno dell’ottava attraversa parte del territorio di S. 
Sebastiano. La benedico nel Signore. + G. Vesc. di Noto. Molto Rev. Signore. Sac. Pietro Cappellani. 
Palazzolo Acreide.” (CSS 9* 3° n. 75) 


‘1925 09 15. Per la processione di S. Paolo nel territorio della Parrocchia di S. Sebastiano. 
Palazzolo 15.9.925. A S. E. Mons. Vizzini Vescovo di Noto. Di riscontro alla lettera di V. E. del 9.9.925, 
N. 598. faccio conoscere quanto appresso: Nella bolla di erezione della parrocchia di S. Sebastiano, in 
seguito a divisione del territorio della parrocchia di S. Nicolò, a questa furono riconosciute solamente le 
seguenti preeminenze (Bolla di S. E. Mons. Menditto 1° Vescovo di Noto del 27 marzo 1847). Sed ut 
Ecclesia Matrix aliquod suae pristinae Maternitatis signum super filialem ostendat, sartum tectum jus illi 
decernimus circumeundi cum omni clero preocessionaliter per totum pagum die solummodo festivitatis 
SS. Corporis D. N. J. Christi, diebus Rogationum, et promulgationis Bullae SS. Cruciatae; integrum 
insuper jus illi decernimus Ecclesiam Filialem die Sabbati Sancti in campanarum pulsatione praeveniente, 
et ita solemniter exercendi in Nocte Nativitatis Domini Functiones Ecclesiasticas, ut illarum debeat 
Filialis Ecclesia expectare complementum ad suas Functiones incipiendas. Haec omnia vero adamussim 
fideliterque sunt observanda; quod ad processiones nempe sub poena pro Clero Sancti Sebastiani 
suspensionis Nobis, ac successoribus nostris reservatae, [exepto] dumtaxat casu si individuum aliquod ex 
causa sontica intervenire omittat. Et quod ad alia duo postrema nempe Campanarum pulsationem 
functionesque Ecclesiasticas in Nocte Nativitatis Domini exercendas sub poena pro Parocho, et 
Procuratoribus Sancti Sebastiani solvendi centum nummos aureos in usum, et commodum Matricis 
Ecclesiae ante iudicis sententiam applicandos. Ne denique praedicta Ecclesia Sancti Sebastiani sit absque 
Rectore usque ad novi Parochi creationem pro Rectore Reverendum Sacerdotem Philippum Piccione illi 
assegnamus. Eccettuate tali preeminenze nulla spetta alla Chiesa Madre o ad altra Chiesa (S. Paolo) che 
sia nel territorio della Chiesa Madre. E quindi riguardo alle processioni nessun privilegio spetta a quella 
di S. Paolo sul territorio della parrocchia di S. Sebastiano. Tanto è ciò vero che, quando si è voluto che la 
processione di S. Paolo avesse adito nel territorio della Parrocchia di S. Sebastiano, è stato necessario un 
accordo tra 1 due Parroci. Un accordo vi fu tra i due Parroci Piccione (S. Seb.0) e Musso (Madrice), i 
quali aderirono a che le processioni di Maria SS. Odigitria e dell’ Addolorata, l’una venerata nella Chiesa 
di S. Sebastiano, l’altra in quella di S. Antonio, del distretto di S. Sebastiano, e quelle di S. Giuseppe 
venerato nella Chiesa Madre, e di S. Paolo della Chiesa omonima del distretto della Madrice, si facessero 
in tutto il paese senza aver riguardo ai distretti parrocchiali. Tale accordo fu fatto con lettere adesive dei 
due parroci sotto la data comune del 25 Settembre 1858, e fu approvato dal Vescovo Mirona e 
convalidato dal Governo Luogotenenziale di Palermo con ministeriale 14 Maggio 1859 N. 1251. Ma è da 
avvertire che tale concordato fu fatto per avere espressamente valore, come risulta dalle lettere adesive di 
entrambi i Parroci, solamente durante la vita di essi Parroci aderenti. Di guisa che, morti 1 Parroci in 
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parola, tutto ritornò alla norma generale, sicché non si può processionare, dall’un distretto nell’altro senza 
l’annuenza del rispettivo Parroco, e se le processioni in parola continuano ancora ad eseguirsi in entrambi 
1 distretti, ciò avviene per tacito accordo di tutti e due 1 Parroci. Ma tutto ciò riguarda esclusivamente le 4 
processioni anzidette, e per quelle di S. Paolo solamente la processione che si svolge nel giorno 29 
giugno. Nel caso in ispecie, cioè quello di cui mi scrive lE. V. R. non si tratta della processione del 29 
giugno, ma di quella dell’ottava. Ora per quest’ultima non si è mai trattato né vi è stata discussione 
alcuna, perché essa non ha assunto mai l’importanza d’una processione principale, e si è svolta 
unicamente entro i confini del distretto della Madre Chiesa. Se per la processione di S. Paolo del 29 
giugno non vi è nessun diritto che essa entri nel distretto della Parrocchia di S. Sebastiano, [* Cancellato: 
“di guisa che il Parroco di questa potrebbe proibirne l’accesso”] come mai si pretende che la processione 
dell’ottava possa avere adito nel territorio di S. Sebastiano? Da quanto si è sopra detto l’E. V. può 
desumere che la processione dell’ottava di S. Paolo non è mai penetrata nel territorio di S. Sebastiano [* 
Cancellato: “(ed i Parroci di questa Chiesa avrebbero certamente fatto in modo da rintuzzare ogni pretesa 
del genere, se sono riusciti a difendersi dalle analoghe pretese per quanto riguarda le processioni più 
importanti)” ]. E poiché il Rettore della Chiesa di S. Paolo parla di consuetudine per la processione in 
parola, e la consuetudine importa una serie di atti continuati per lungo ordine di anni in guisa da 
ingenerare la persuasione nella coscienza generale dell’esercizio d’un diritto, Eccellenza Vostra vede 
che l’affermazione dello stesso manca di qualunque base di fatto e non resta invece che la sola infrazione 
del diritto commessa il 6 dello scorso luglio, in cui furono violati 1 confini del distretto di S. Sebastiano, 
per il che lungi dal poter avanzare una pretesa di diritto vi è luogo ad una congrua punizione. Sac. Pietro 
Cappellani. Palazzolo Acr. 15 Settembre 1925.” (CSS 9* 3° n. 76) 





Settimana Giubilare 2000 


‘1926 07 5. Municipio di Palazzolo Acreide. Provincia di Siracusa. N. 1576. Oggetto: Invio 
copia ordinanza vescovile. Ill mo Sig. Sottoprefetto. Noto. Addì 5 Luglio 1926. Solo oggi ho potuto avere 
comunicazione dell’accluso documento riguardante lo stato di fatto e di dritto della quistione che si agita 
fra le due Parrocchie, e che risale, come vede, ad epoca remota. Ho creduto mio dovere inviare tale 
documento perché la S. V. Ill ma si renda conto sulle ragioni che hanno determinato e determinano il 
dissidio fra le due Parrocchie. Il R. Commissario [firma illeggibile].” (CSS 9* 3° n. 77 a) 


‘1927 04 10. Municipio di Palazzolo Acreide. Ill mi Procuratori Chiesa S. Paolo Palazzolo. 
Oggetto: Feste religiose. Addi [10]/4 /27. Da qualche tempo si va notando una eccessiva frequenza di 
feste religiose a base di luminarie, fuochi d’artificio, trattenimenti musicali ed altri divertimenti che non si 
conciliano pienamente col carattere delle cerimonie di culto e delle ricorrenze sacre. Il R. Prefetto 
richiama su tale fatto la sua attenzione, perché di concerto con la SS. VV. sia svolta opera [conta] ed 
efficace per convincersi, che è più giusto investire il denaro offerto dalla pietà dei fedeli in opere 
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meritorie quali 1 restauri alle Chiese, il soccorso ai poveri, l’assistenza ai poveri, agli infermi, ai minorati 
in genere delle singole Parrocchie. Sarebbe invero, cosa bella ed utile poter assicurare alle opere di 
assistenza parrocchiale un risveglio fecondo, rinnovando l’antica tradizione dell’Italia cattolica e latina. 
Prego intanto favorirmi un cenno di ricevuta della presente con assicurazione dell’adempimento da parte 
di V. S. Il Com. Pf. Ligreci.” (CSP 5° 6° doc. 43.) 


‘1927 06 22. Per le processioni delle due Parrocchie. Palazzolo Acreide 22 Giugno 1927. Illmo 
Sig. Prefetto. Siracusa. Come la S. V. Illma potrà rilevare dall’annesso documento, le processioni 
religiose che avvengono nel distretto di una delle due Parrocchie del Paese non possono invadere il 
territorio dell’altra. Così per logica, così per legge, così per consuetudine. Fanno eccezione, la 
processione della festività del Corpus Domini e le processioni delle Rogazioni, come preminenze o diritti 
speciali della Chiesa Madre. Ma non siamo nel casi di queste due eccezioni speciali. Poiché il giorno sei 
del prossimo Luglio avrà luogo la processione dell’ottava della festa di S. Paolo, ed è probabile che il 
Rettore della Chiesa omonima, che guiderà la processione, tenti, appoggiato dalla politica locale, 
invadere, colla processione suddetta, il territorio della Chiesa parrocchiale di S. Sebastiano così 1 
sottoscritti, nella qualità di Parrocchiani di S. Sebastiano, ricorrono alla S. V. Ill ma affinché provveda 
che non avvenga la lesione del diritto dei sottoscritti. L’anno scorso, nella medesima occasione, poiché si 
tentava ugualmente l’infrazione dei diritti di S. Sebastiano, i sottoscritti ottennero dall’autorità di P. S. il 
rispetto delle loro ragioni. Ora essi domandano che anche quest’anno e così per l’avvenire, la S. V. Ill.ma 
faccia rispettare i loro diritti, che sono diritti pubblici. Sac. Pietro Cappellani Vicario Adiutore.” (CSS 9* 
3° n. 78) 








Corpus Domini 2004 


‘1927 07 4. Sulla processione di S. Paolo del 6 Luglio. Non fu spedita. Palazzolo Acreide, lì 4 
Luglio 1927. Illmo Sig. Prefetto. Siracusa. È a cognizione dei sottoscritti, che i partigiani della Chiesa di 
S. Paolo, sita nel distretto della Chiesa Madre si agitano affinché ad ogni costo la processione di S. Paolo, 
che avrà luogo il 6 prossimo corrente, violi 1 confini del distretto di S. Sebastiano introducendosi nel 
territorio di questa Parrocchia. Infatti alcuni di tali partigiani vanno raccogliendo delle somme per fare dei 
fuochi artificiali quando la processione suddetta sarà giunta nel Piano della Pretura, che fa parte del 
distretto di S. Sebastiano. Tale fatto costituisce una vera provocazione fatta ai parrocchiani di S. 
Sebastiano, perché viene ad essere leso un loro diritto chiarissimo, come si desume dal documento 
costituito dalla lettera del Vescovo di Noto Mons. [.] del 1858, la cui copia venne inviata alla S. V. Ill.ma 
con lettera raccomandata 1l giorno [.]. Si fa appello quindi alla giustizia della S. V. Ill. ma affinché siano 
difesi 1 diritti dei parrocchiani di S. Sebastiano.” (CSS 9* 3° n. 79) 
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‘1927 07 4. Copia telegramma. Per la processione di S. Paolo del 6 Luglio. Eccellenza Ministro 
Interno Roma. Dicesi Prefettura Siracusa non voglia tener conto ricorso parrocchiani S. Sebastiano perché 
processione ottava S. Paolo cadente 6 luglio non oltrepassi confini Chiesa Madre e penetri nel distretto 
della Parrocchia S. Sebastiano come intende fare appoggiata dalla politica locale Prefettura non intende 
tener conto della consuetudine del passato che forma legge del principio che processioni svolgonsi 
ordinariamente entro distretto propria Parrocchia e dei documenti presentatile. Essa lavasene le mani 
dimodochè in una contesa agitatesi fra due parti di una cittadinanza questa non trova un giudice 
competente e mentre processioni religiose come qualunque manifestazione importante della vita sociale 
devono essere disciplinate dallo Stato questo non troverebbe in sé i principii della tutela del diritto. È 
possibile? 4.7.1927. Sac. Pietro Cappellani Vicario Adiutore. [* Ricevuta N. 63 del 4 07 1927, ore 18,20, 
per un telegramma per Roma.|” (CSS 9* 3° n. 80) 





Corpus Domini 2004 


‘1927 07 7. Sulla processione di S. Paolo del 6 Luglio 1927. Palazzolo Acreide (Prov. di 
Siracusa) 7.7.1927. Eccellenza. Facendo seguito al ricorso telegrafico inviato all’Ecc. V.a in data 4 corr. 
contro la Prefettura di Siracusa dai parrocchiani di S. Sebastiano per il permesso che si supponeva 
avrebbe dato ai dirigenti la processione di S. Paolo del giorno 6 corr. di penetrare nel distretto della 
Parrocchia di S. Sebastiano, si aggiunge quanto segue: Il giorno 6 corr. la processione che muoveva dalla 
Chiesa di S. Paolo, che fa parte della Parrocchia della Chiesa Madre, s’introdusse, come si era previsto, 
nel distretto di quella di S. Sebastiano. I firmatari del ricorso telegrafico al Ministero, di cui sopra, furono 
invitati a presentarsi dinnanzi ad un Commissario di P. S. venuto per la bisogna, e da costui furono 
avvertiti che la processione si sarebbe fatta anche dentro il distretto di S. Sebastiano e che, interpellato in 
proposito il Vescovo di Noto, questi aveva detto che si trattava di cosa di poco momento e che non aveva 
nessuna importanza l’introdursi in un distretto diverso dalla propria Parrocchia, dato anche che fra breve 
si avrebbero a Palazzolo altre due Parrocchie, con che sarebbero finite le liti e le agitazioni fra le due 
Parrocchie attuali. Si osserva: 

1°. Che il Prefetto di Siracusa non doveva interpellare il Vescovo di Noto sulla legalità dell’atto 
che stava per compiersi. Difatti il Vescovo non ha nessuna legale rappresentanza del diritto dei 
parrocchiani. Che anzi la funzione del Vescovo, ossia la sua personalità giuridica, può trovarsi in 
contrasto con quella dei parrocchiani. I diritti che appartengono ad una di queste due personalità sono 
diversi di quelli che appartengono all’altra. 

Così il Vescovo può, in base al Canone 1427 $ 1, Codex Juris Canonici, dividere una Parrocchia 
erigendone entro i suoi confini una nuova. Contro un tale decreto possono i parrocchiani ricorrere in 
devolutivo alla S. Sede (Can. 1428 $ 3). Ecco dimostrato come gl’interessi o 1 diritti delle due personalità 
sono diversi, e possono trovarsi in contrasto. Ed è proprio il caso in cui si trovano o si troveranno domani 
1 parrocchiani di S. Sebastiano di fronte al Vescovo di Noto, che minaccia di dividere la loro parrocchia. 
Come poteva il Prefetto di Siracusa interpellare il Vescovo di Noto sul diritto dei parrocchiani di S. 
Sebastiano in ordine alla condizione giuridica della processione di S. Paolo? 
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2°. Ma perché, vien fatto di domandarsi, il Prefetto non lasciò svolgersi la processione nel modo 
come si è svolta negli anni scorsi, cioè fermandosi al limite delle due Parrocchie, e si è affannato invece 
di favorire uno svolgimento diverso dello stato di diritto preesistente? (Giacchè è più facile lasciare le 
cose come si trovano, anziché dar loro un nuovo assetto.) 

3°. Poiché le ragioni giuridiche non potevano suggerire una tale innovazione, questa non può 
avere radice che in ragioni politiche. 

4°. Tra queste, vi era forse una ragione di ordine pubblico, benché una tale ragione non possa 
legittimare un’offesa ai principi di diritto? Nessuna ragione di ordine pubblico, perché la popolazione 
della Parrocchia di S. Sebastiano è due o tre volte più numerosa di quella della Chiesa Madre, a cui 
appartiene la Chiesa di S. Paolo. (E la statistica non mente) Non si poteva supporre che la popolazione dei 
parrocchiani della Chiesa Madre avesse fatto un’irruzione irresistibile per penetrare nel distretto di S. 
Sebastiano in occasione della processione. 

5°. E allora che cosa resta? Che il Prefetto ha permesso la lesione del diritto dei parrocchiani di 
S. Sebastiano per le misere ragione della politica locale. Con che è avvenuta la lesione di tali diritti, che 
potrà avere una ripercussione nei rapporti dei diritti delle due Parrocchie per gli anni venturi. 

Si dice che tutto ciò rappresenta interessi di piccolo momento. Non sappiamo, ma sappiamo che 
dove c’è un diritto, esso va rispettato, e non per il valore materiale del diritto, ma per il principio che esso 
rappresenta, poiché finché il legislatore non l’ha abolito, esso ha un valore ideale nei rapporti generali. 

Dr Salvatore Zocco Ferla, parrocchiano di S. Sebastiano. [* Ricevuta di raccomandata N. 807 del 
giorno 8 07 1927. Mittente: Calleri Paolo. Destinatario: Ministero Interno. Destinazione: Roma. Tassa: £ 
2,45.]° (CSS 9* 3° n. 81) 


‘1936 05 29. Comune di Palazzolo Acreide. Il Podestà del Comune di Palazzolo Acreide. Vista 
la domanda di Foti Francesco e Tordonato Giuseppe, pirotecnici autorizzati, tendente ad ottenere 1l 
permesso di sparare fuochi artificiali in occasione della festa di S. Paolo e cioè dal 29 corrente mese al 7 
Luglio p. v. Visto l’art. 57 della legge di P. S. Vista la bolletta di £ 100 per tassa pagata sulle CC. GG. di 
N. 1576 di pari data. Autorizza. I suddetti Foti Francesco e Tordonato Giuseppe l’accensione dei fuochi 
artificiali nei giorni: da oggi e fino al 7 Luglio p. v., con l’obbligo di osservare tutte le disposizioni di 
legge vigenti in materia e specialmente: 1° Che i fuochi da accendere siano situati alla distanza di almeno 
cento metri dalla popolazione; 2° che siano prese tutte quelle misure atte a salvaguardare la sicurezza e 
l’incolumità dei cittadini. Il presente permesso potrà essere revocato per motivi di P. S. o per infrazioni di 
legge. Palazzolo Acreide 29 Maggio 1936 / XIV°. P. Il Podestà [firma illeggibile].” (CSP 5° 3° doc. 69.) 


‘1958 02 15. Feste invernali. Rev/mo Mons. Vicario Generale, Mi permette di aggiungere alcune 
considerazioni giuridiche e pastorali ai casi esposti nel foglio accluso: 1). Tutte le società operaie o 
religiose abusano dell’abuso di elezione. Quelle operaie pagano una tariffa ridotta pur facendo il lusso; 
quelle religiose non pagano quarta funeraria. Le une e le altre quando le famiglie vogliono il lusso non 
fanno a loro spese i funerali ma caricano l’intero alla famiglia, sicché avviene che il funerale si fa fuori 
parrocchia pur non essendo quello della società. Proprio oggi, 15/2/1958 una mia parrocchiana ha avuto i 
funerali in S. Antonio perché treziaria, ma non i funerali del Terziariato, bensi quelli della famiglia. 
Questo succede spesso. 2). Per i funerali in S. Paolo sono del parere di non concedere l’Ius particulare 
funerandi alla Chiesa perché mai l’ha posseduto. Sarebbe un errore peggiore dei precedenti fomentando di 
più il campanilismo. Già si ha l’idea delle due Parrocchie (Matrice e S. Paolo) con grave danno dei fedeli. 
Chi frequenta S. Paolo non conosce la vita parrocchiale e non la segue mai; non sente mai la parola di 
Dio, non partecipa a nessuna iniziativa. Bisogna formare la mentalità della parrocchialità anche con questi 
mezzi di negare 1 funerali, in S. Paolo. All’inizio si lamenterà qualche fanatico, poi tutto si placherà, come 
del resto è avvenuto con i matrimoni da un anno e mezzo a questa parte e come avvenne con la 
proibizione dell’ingresso degli animali in Chiesa nel 1947. Concedendo l’ius o tollerando l’attuale abuso 
non si verrebbe mai alla eliminazione dei sorprusi: Istigare gli altri a scegliere S. Paolo, procurare falsi 
testimoni quando non si sceglie ecc. come avviene volta per volta. Se si ha la pazienza di tollerare cento 
volte non la si può avere per sempre. 3). Se si volesse proprio insistere da parte dei superiori di lasciare 
correre suggerirei di mettere delle condizioni: a) Domandare volta per volta 11 permesso alla Ven. Curia; 
b) Forte tassa in favore della Chiesa Madre (non inferiore alle trentamila lire); c) Considerare sempre il 
funerale di Classe Extra di lusso, rispettando 1 diritti parrocchiali; d) Tassa alla Ven. Curia. Del resto chi 
vuole il favore e il lusso lo paghi. Fuori di tali limiti non mi sentirei di accettare oltre la mia responsabilità 
di parroco. 4). Le feste invernali sono uno sconcio. Le processioni si conducono tra il freddo e la nebbia 
(e 11 vino). Un solo sacerdote sul carro per la raccolta del denaro unico fine. Poi uno sparuto numero di 
riscaldati dietro il carro. Credo siano tutti d'accordo i sacerdoti per la eliminazione di esse. Credo di 
essere stato chiaro. Di presenza chiariremo ancora meglio. Con deferenti ossequi. Palazzolo 15/2/1958.” 
(AV CM Doc. 1958 02 15. Feste invernali) 
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‘1958 12 19. Jus Electionis. Rev/mo Mons. Vicario Generale, Le questioni da risolvere e di cui 
V. S. mi domanda il contenuto sono: 1) Feste invernali. S. Paolo, Addolorata, S. Sebastiano hanno due 
feste annuali con doppia questua. Si desidererebbe eliminare la doppia questua e la festa esterna 
d’inverno. Si potrebbe includere a tale gruppo di queste quella dell’Immacolata e di S. Giuseppe, 
lasciando a quest'ultime due e all’Addolorata il solo permesso di processione. Ci sono già 10 questue 
annuali per feste in paese e non si possono più sostenere. 2) Elezione di Chiese funeranti da parte di 
società operaie e di società religiose. Due società operaie e tre terziariati impongono ai loro iscritti 
l’elezione della Chiesa funerante perché ognuna di esse è legata ad una Chiesa (Campanil.). L’Ius 
electionis è personale non collettivo; quindi si tratta di abuso. Le sole Associazioni religiose sono nella 
possibilità di avere l’Ius electionis collettivo se nel loro Statuto hanno un articolo ad hoc approvato 
dall’Ordinario. A_ Palazzolo nessuna Associazione Religiosa ha tale Statuto con l’anzidetto articolo 
approvato. (Vedi Sinodo Diocesano pag. 280.) D’aggiungere la questione di socie donne e di non operai. 
3) Funerali in S. Paolo. La Chiesa non ha mai posseduto l’Ius Funerandi né per dir. Comune, né per Jus 
particolare di natura Pontificia o Diocesana. È Chiesa “non exempta a jurisdictione parochi”. Vedi C. J. 
C. Can. 1225. C’è una consuetudine invalsa da alcune decine di anni; Però il Concilio plenario Siculo del 
1931 (Sinodo Diocesano pag. 279 e 281) e quello del 1954 (Concilio Plenario Siculo pag. 1 Norma 
generales.) aboliscono ogni jus particolare o consuetudine anche se millenaria; ed 10 mi faccio forte di tale 
norma. 4) Trasporto del cadavere in Chiesa la sera precedente ai funerali. È una pessima consuetudine che 
in molti casi importa anche la saldatura della cassa di zinco in chiesa con tutte le relative irriverenze.” 
(AV CM Doc. 1958 12 19. Jus Electionis) 





Corpus Domini 2004 


‘1959 01 8. Feste invernali. Curia Arcivescovile Siracusa. Prot. N. 978/ 58. Siracusa, lì 8/1/1959. 
Rev.mo Vicario Foraneo. Palazzolo Acreide. Poiché in Palazzolo Acreide le feste esterne che cadono 
nella stagione invernale vengono sovente turbate dalla inclemenza e rigidità del clima e spesso danno 
luogo a varii inconvenienti non degni della pietà che si vuole alimentare. Tutto considerato e ponderato, 
sentito il parere dei Parroci, che è unanime, si determina che: Le feste dell’Immacolata (8 dic.), di S. 
Sebastiano (20 Gen.), di S. Paolo (25 Gen.) e di S. Giuseppe (19 marzo) non abbiano la questua e la 
processione esterna. Queste sono riservate alle feste suddette, quando si celebreranno nella stagione 
primaverile o estiva. La S. V. Rev.ma vorrà portare subito tale disposizione a conoscenza dei Parroci e 
Rettori di dette Chiese. Il Vicario Generale (Can. Sac. Gozzo). (AV CM Doc. 1959 01 8. Feste invernali) 


883 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici 2016. 


884 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Capitolo 12° 


Appendice 3° 


Altre Statue 
di Palazzolo Acreide 


e del suo Circondario 
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Foto della pag. 885 


[S.] Giuliano: La Flora di Via G. Italia (partic.) 
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L’Immacolata 
Pietra 
hem= 
Dat. 1953 
Autore: Ditta Plinio Frigo di Vicenza 
Stato di conservazione: discreto 


Sul retro del cubo che regge la statua si legge: /880 Giuseppe Giuliano Mag. scolpì. 
Questo plinto apparteneva alla statua dell’Immacolata che oggi si conserva nell’atrio del 
Convento dei Padri Cappuccini. 


La statua dell’Immacolata, collocata su una alta colonna all’inizio del Viale Dante Alighieri 
all’incrocio con Via Nazionale, fu commissionata alla Ditta Plinio Frigo di Vicenza e fu benedetta il 6 
Aprile 1953, Domenica delle Palme, dal Cappuccino M. R. P. Marco da Sortino, Segretario Provinciale. 

Le notizie di questa statua ci vengono dalla Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina, o meglio 
dal Padre Cappuccino che nel 1951 e nel 1953 scrisse la cronaca di quegli avvenimenti che portarono alla 
rovinosa caduta della statua dell’Immaculatella, 11 7 Ottobre 1951, a causa di un ciclone che si abbatte 
sulla contrada Villa Maria, alla Guardia; apprendiamo che si formò una Commissione che raccolse la 
somma di £ 117.655, sufficiente a comprare la nuova statua, copia del Murillo, e a sistemare la base della 
nuova colonna, del sedile, del muro e del cancelletto di ferro. 

Nel 1953 fu posta all’incirca dove si trova ora, ma allora chiaramente si trovava circondata dal 
verde della campagna. 

Successivamente, ancor prima della costruzione del Viale Dante Alighieri, la statua e la colonna 
si trovavano conservate in un deposito dei locali della vicina 
Scuola Materna, e solo negli anni 80 del 1900 sono state 
restaurate e collocate nel sito dove si trovano. 


“Anno 1951. Il 7 Ottobre un ciclone si abbatté su 
“Villa Maria”, frantumando la statua della “Immaculatella” fi 
assieme alla colonna che la reggeva. La triste notizia del 
disastro si sparse subito per tutto il paese e la gente piangendo 
uscì dalle proprie case e si recò là a vedere la statua 
dell’Immacolata frantumata, giacente a terra. Si penso costituire 
subito una commissione per raccogliere fondi di casa in casa e 
rimettere una nuova statua sul posto stesso. Si volle da tutti che 
acapo di detta commissione si mettesse il R. P. Guardiano dei 
Cappuccini. La commissione pro “Immacolatella” fu formata e 
poi approvata dal Commissario Prefettizio Dott. G. Li Greci, 
così: 1) R. P. Salvatore da Leonforte Guardiano dei Cappuccini. 
2) Sig. G. Volucello, Comandante il Corpo di Guardia. 3) Sig. 
Vincenzo Quattropani. 4) Sig. Sebastiano Di Stefano. 5) Sig. 
Paolo Bonaiuto. 6) Sig. Antonino Materazzo. Il Rev.mo 
Parroco di S. Sebastiano, Giovanni Giannone, pensò, essendo la 
Villa Maria nel suo territorio, constituire un’altra commissione, I 
che dovette subito sciogliersi non essendo approvata Li Marin Sterpili Milla nr, ione Le 
dall’ Autorità Competente. Il Rev.mo Parroco consegnò alla È calli pie die i date cdto pete 
nostra commissione le offerte ricevute, mettendosi a nostra fesa Ha È 
disposizione qualora ve ne fosse bisogno. La commissione girò 
tutto il paese e raccolse £ 117.655. La “Società Elettrica Acre” 
oltre all’offerta di £ 20000, s’interessò per l’illuminazione a 
neon dello stellario e monogramma dell’Immacolata. Il 6 Aprile 
1953, Domenica delle Palme, tra il vivo e sentito entusiasmo 
del popolo Palazzolese si benedì la nuova statua.” (R. P. 
Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 906.2) 


“A benedire la nuova statua dell’Immacolata, copia del 
Murillo, fu delegato dall’ Arcivescovo di Siracusa, Mons. Ettore 
Baranzini il M. R. P. Marco da Sortino Segretario Provinciale 
del tempo. Alla benedizione oltre un grande concorso di popolo 
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parteciparono le autorità civile e religiose. Si cantò da tutti con fede la canzoncina “A Mari’ dela Villa” 
composta dal P. Giacinto Farina nel 1881 e musicata, per l’occasione, dal nostro confratello R. P. 
Gabriele da Melilli.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 906.3) 


“A Maria SS.ma della Villa. Musica di P. Gabriele da Melilli Cappuccino. Calmo: Deh volgi o 
Maria dall’altro tuo palo al Pio Palazzolo un guardo d’amor! Ave! Ave! Ave Maria! Ave! Ave. Ave 
Maria! .... Melilli 21-11-51.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 906.4) 


“Spese per la nuova sistemazione della “Immacolatella”. Al Sig. Fugale Vincenzo per colonna 
nuova, sistemazione base della colonna, del sedile e del muro £ 60.000. Per la nuova statua, 
commissionata alla ditta Plinio Frigo Vicenza £ 27.300. Viaggio della statua £ 7.800. Ad A. Sciacca e 
Figli - Catania - per piante £ 13.184. Stampe e manifesti, spese postali e viaggi a Siracusa £ 2.670. Al Sig. 
Leone Salvatore per ferro d’appoggio al cancello £ 500. Trattenimento per la musica e £ 800 per il 
musicante forestiero £ 2.755. Regalo al Guardiano di Villa Maria £ 500. Totale spese £ 115.209.” (R. P. 
Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 906.5) 
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Foto successiva al 1953 
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La Giardiniera della Villa Comunale 
Pietra 
hem 160 
Dat. 1881 
Autore: Giuseppe Giuliano Maggiore 
Stato di conservazione: pessimo 


La Selva del R. P. Giacinto Maria Farina ci riporta che la statua della Flora fu collocata nella 
Villa profana della Guardia il giorno 8 Giugno 1881 e fu fatta da Giuseppe Giuliano Maggiore. 


Da una rara cartolina degli inizi del 1900 si intravede che questa statua era posta su una colonna 
cilindrica che poggiava su un alto plinto a base forse ottagonale, circondato da un sedile; era al centro di 
un piccolo spazio delimitato in parte da un altro sedile di pietra. 

Negli anni intorno al 1950 mancava il sedile e la statua si trovava circondata dagli alberi ed era 
situata vicino al chioschetto e ai gabinetti pubblici fino agli anni 1980; dopo, intorno agli anni 1990, fu 
spostata e fu collocata in fondo al viale principale. 

Per alcuni anni, prima e dopo il 1998, venne utilizzata per sostenere una ghirlanda di luci 
durante i festeggiamenti di un Santo nella Serata a Villa. 


Il suo stato di conservazione è veramente pessimo, infatti soprattutto si nota un distacco di una 
parte del calcare del suo avambraccio sinistro, ma è tutta la statua che porta i segni del degrado. 


“Giugno 1881. ... 8. Statua nella Villa profana. Oggi si eresse la Statua di Flora nella Villa 
profana della Guardia fatta dal medesimo Giuliano pel prezzo di Lire =.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La 
Selva. 1869. pag. 909) 





Foto datate — 1980 
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Foto datate — 1980 
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Foto datate — 1980 
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Foto datate 2015 
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Foto datate 2015 


Foto datata — 1990 Foto datata — 1900-1920 
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8 Agosto 1998 


897 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Il Mezzo Busto di marmo del B.ne D. Vincenzo Messina Bibbia 
Marmo 
h cem 60 
Plinto h cm 170 
Dat. 1884 
Autore: Domenico Costantino 
Stato di conservazione: discreto 


Il busto è firmato D.co Costantino. 

Domenico Costantino è uno scultore palermitato vissuto tra il 1840 e 11 1915 

La Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina ci tramanda che il 22 Giugno del 1880 il Barone D. 
Vincenzino Messina Bibbia, mentre assisteva ai lavori della nuova Villa, si era fermato sul dammuso 
della cisterna; la cisterna crollò e il Barone morì; ci tramanda anche che il giorno 7 Ottobre 1880 il 
Consiglio Comunale di Palazzolo approvò la delibera che gli si erigesse nella Villa Comunale una statua a 
mezzo busto come benemerito alla Patria. 


Il busto poggia su un alto plinto sollevato dal terreno da due gradini. 

Sul primo ordine del plinto è scolpito uno scudo con l’aquila imperiale, che è lo stemma del 
Comune di Palazzolo. 

I quattro lati della parte centrale del plinto sono variamente istoriati, e precisamente: 

sul lato frontale è scolpita a rilievo tra ramoscelli d’ulivo e sormontata da un nodo a farfalla la 
cetra; nella parte sottostante si legge: VINCENZO MESSINA BARONE BIBBIA 

sul lato destro si legge: QUESTA VILLA DA LUI IDEATA E DIRETTA RICORDERÀ AI 
POSTERI LA TERRIBILE CATASTROFE DEL 22 GIUGNO 1880 

su retro si legge: ALL’OPEROSO PATRIOTTA AL SUO POETA QUESTO MONUMENTO 
IL MUNICIPIO 

sul lato sinistro si legge: RELIGIONE SCIENZA FAMIGLIA SINTESI VERA DELLA 
FELICITÀ UMANA FURONO L’IDEALE DELLA SUA VITA. 

Lungo la parte alta del plinto corre una fascia che presenta una teoria di foglie di quercia con 
ghiande. 
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“Giugno 1880. ... 22. Morte disgraziata Bne Bibbia. Oggi in Palazzolo è successo un disastro il 
più doloroso. Il Barone D. Vincenzino Messina Bibbia, quegli che ha meritato il secondo posto fra 1 Poeti 
della Sicilia e perito in quasi tutto lo scibile, che avea impiantato la Villa ambidue, che avea sacrificato i 
suoi particolari interessi per sollevare le masse della miseria onde assistere alle opere della Villa Profana, 
mentre stava sul dammuso della nuova cisterna questa si precipitò, e quell’uomo che non avrà secondo vi 
perì vittima di carità e filantropia. Esequie al Bne Bibbia. La morte del Bne Messina fu un dolore 
universale e una gran perdita. Tante penne ne scrissero elogi immensi, e il grande Oratore Sac. D. 
Francesco Fisichelli di Catania vi lesse l’Orazione funebre nella Matre Chiesa al cospetto di un popolo 
compreso di dolore, e alla vista di un sorprendente Talamo nel giorno 23 Luglio di mattina. Alla sera poi 
tutti 1 civili del paese in solenne parata portarono al Camposanto una corona ottimamente ornata, e la 
deposero sopra l’avello del defunto. Alquanti discorsi e poesie si recitarono per vie, e nel Cimitero in 
onore del compianto Signore.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 910) 


“Il Consiglio a 7 Ottobre ordinò erigergli una Statua £ 1500. Ottobre. 7. Statua Bne. Il Consiglio 
ordina erigere una Statua a mezzo busto al Barone Bibbia come benemerito alla Patria colla spesa di lire 
1500. Dessa venne.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 911) 





‘1880 10 07. L’anno 18ottanta addì sei Ottobre in Palazzolo alle ore sei pomeridiane. Dietro 
avviso in iscritto sotto la presidenza del S.r Messina Cav. Guglielmo Sindaco si è riunito il Consiglio 
Comunale nel solito locale delle adunanze. Fatto l’appello nominale si sono trovati presenti i Consiglieri 
Sig. 1. Messina Sindaco. 2° Curcio Giuseppe. 3° Calendoli Litterio. 4° Rovella Paolo. 5° Fargioni 
Giuseppe. Non trovatosi legale il numero si dichiara sciolta l'adunanza che si rimanda a domani sette 
Ottobre alle ore 5 pomeridiane. ... 

‘3°. Mezzo busto di marmo al Barone Bibbia. 

“Il Sig. Sindaco cede la presidenza all’ Assessore Curcio e si allontana dalla sala. Il Consigliere 
proponente Sig. Calendoli crede superfluo rammentare al Consiglio i meriti scientifici e letterari dello 
estinto illustre Bne Bibbia, ed i grandi servizi resi in ogni circostanza alla Patria. Doveri adunque di 
gratitudine e di riconoscenza impongono che nel luogo istesso della catastrofe si innalzi a spese del 
Comune un mezzo busto di marmo che ricordi ai posteri il nome del grande estinto, gloria e decoro del 
Paese natio. Propone adunque che nel bilancio 1881 venga stanziata la somma di lire mille cinquecento 
per un mezzo busto di marmo al Bne Bibbia e relative spese d’ impianto e piedistallo nella Villa pubblica 
della Guardia. 
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“Il Consigliere Gallo fa plauso alla proposta del Consigliere Sig. Calendoli a cui volentieri si 
associa. 

“Il Consigliere Curcio aggiunge che la iscrizione nella seduta del 3 Maggio ed altre che si 
ravviseranno del caso vengano scolpite ai lati del piedistallo del mezzo busto di che è parola. 
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“Chiusa la discussione, il Consiglio ad unanimità approva la proposta Calendoli coll’aggiunta di 
Curcio. 

“Il Sig. Sindaco, ripigliata la Presidenza, ringrazia sentitamente il Consiglio della presa 
deliberazione. ...” 
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‘1884 08 21. L’anno mille ottocento ottantaquattro il giorno ventuno Agosto in Palazzolo. Dietro 
avviso in iscritto dato ai Consiglieri tutti, sotto la Presidenza del Sig. Monteforte Salvatore, Assessore 
anziano off.e da Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale nel solito locale delle adunanze. 

“Fatto l’appello nominale si sono trovati presenti 1 Consiglieri Sig.ri: 1° Monteforte Presidente. 
2° Curcio Giuseppe. 3° Lauricella Vincenzo. 4° Fargioni Giuseppe. 5° Serra Paolo. 6° Zocco Vincenzo. 
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7° Calendoli Letterio. 8° Francardo Giovanni. 9° Tranchina Zirone Paolo. 10° Rovella Paolo. 11° 
Messina Bne Salvatore. 12° Messina Altieri. 13° Messina Cav. Guglielmo. 14° Politi Francesco. 15° 
Zocco Salvatore. 16° Miano Salvatore. 17° Messina Oliveri Cav. Paolo. 18° Bongiorno Cav. Salvatore. 
19° Messina Mazzarella Santi. 20° Politi Tamburino Vincenzo. 21° Tranchina-Tranchina. 

‘Tn seconda convocazione si dichiara costituita l’adunanza che delibera la seduta pubblica. 

‘Interviene alla seduta il Sig. Sotto Prefetto. 

“Dietro lettura della deliberazione della Giunta 13 Luglio u. s. con la quale si domandava 
l’autorizzazione, che si otteneva per la riunione straordinaria del Consiglio, il Presidente off.e, trattandosi 
di un affare in cui non ha preso per nulla ingerenza, invita il Consigliere Sr Messina Cav. Guglielmo a 
riferire al Consiglio la pratica attinente all’oggetto posto all’ordine del giorno. 

‘1° Spesa per l'impianto ed altro del mezzo busto di marmo del defunto Bne Bibbia. 

“Trattandosi di un’opera fatta alla memoria di un fratello, Messina, esibendo solo la fattura della 
spesa, limitatamente al trasporto del mezzo busto da Palermo a Siracusa, incarica l’ Assessore Curcio a 
riferirla. 

“Curcio alla sua volta manifesta al Consiglio che contrattata, per mezzo del Principe Fidalia [* 
leggasi: Principe di Fitalia], collo scultore Costantino da Palermo la esecuzione del mezzo busto e del 
piedistallo corrispondente la spesa ammontò a £ 1465 oltre il trasporto in Lire 278. 

‘Dal Consiglio intanto essendo stata prevista nel bilancio esercizio 1880 £ 1500, più attesa 
l’urgenza per il pagamento del trasporto, avendo il Sindaco prelevato sulla somma a sua disposizione £ 
200, bisogna che il Cons.o provveda per la differenza in £ 78. 

‘Dovendosi eseguire lo impianto, per come fu disposto, alla Villa, fa d’uopo anche che il 
Consiglio assegni un fondo di previsione per tale spesa che ritiene non eccedere le £ 500. Fa presente al 
Consiglio che lo scultore, cui si sono mosse delle lagnanze per la poca somiglianza, è disposto a venire 
qui per ritoccarlo senza alcun altro corrispettivo che quello dello alloggio, del viaggio e del 
mantenimento. 

“Dietro chiarimenti chiesti ed osservazioni fatte dal Sig. Sotto Prefetto, il Consiglio, 
coll’astenzione del Consigliere Bne Bibbia, ad unanimità delibera. 

‘“Provvedersi, come provvede, alla maggiore spesa di già fatta in £ 78 che saranno prelevate in 
quanto a £ 29,80 dal fondo residui passivi di già rimaste sulle £ 1500, ed il di più in £ 48,20 dall’art. 85 
bilancio esercizio corrente. 

‘Delibera del pari facultarsi la Giunta ad eseguire la spesa per lo impianto del mezzo busto alla 
Villa Pubblica, conforme è stato disposto ed assegna all’uopo un fondo di previsione di £ 451,80, che 
saranno pure - dietro nota dettagliata - prelevate da detto art. 85. ...” 
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Monumento all’ Emigrante 
Bronzo 
h max. cm 129 
D base cm 145 
Dat. 2002 
Autore: Malisa Palomba 
Stato di conservazione: buono 


Il Monumento, ideato, realizzato e firmato nel 2002 da Malisa Palomba, geniale artista 
napoletana, raffigura l’emigrante che parte indossando abiti e scarpe da povero e con una valigia di 
cartone legata dallo spago; questo emigrante ritorna indossando abiti eleganti e un paio di mocassini e con 
una ventiquattrore. 

Sulla base circolare è una targa ricordo su cui è scritto: Unesco - Comune di Palazzolo Acreide 
Città Patrimonio dell’Umanità - Per i Palazzolesi nel Mondo - Il Responsabile Comunale Cav. Sam 
Liistro - Il Sindaco Avv. Domenico Nigro. 
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Giovane Donna 
Pietra 
h em 180 
Sec. XIX-XX 
Autore: Gabriele Giuliano 
Stato di conservazione: discreto 

Una pregevole statua, classicheggiante, raffigurante una Giovane Donna che indossa un abito 
leggermente mosso da un morbido panneggio e tiene in una mano una penna d’oca e nell’altra una 
tavoletta, orna la nicchia posta nell’atrio del Palazzo Bongiorno-Rametta; sul lato sinistro del piedistallo è 
incisa la firma dell’autore: Gabriele G.no [Giuliano]. 

Gabriele Giuliano è uno dei molti figli di Giuseppe Giuliano, che visse tra la fine del sec. XIX e 
gli inizi del sec. XX, e questa è l’unica sua statua di cui si ha conoscenza. 

Le scarne notizie sulla vita di questo scultore mi furono date dalla defunta Sig.ra Maria Giuliano, 
vedova del Sig. Paolo Lamesa; il padre di questa signora Sebastiano Giuliano era cugino di Gabriele. 

Attraverso gli Archivi parrocchiali delle Chiese di Palazzolo ho ricostruito il suo Albero 
Genealogico. 
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Ceppo Principale degli scultori della Famiglia Giuliano di Palazzolo 


* Giuliano Sebastiano 
sposa ? 
Grimaldi Lucia 


figli 

1821 1827 1829 
** Marianna ** Gaetano ** Giuseppe 1° 
sposa 1842 sposa 1850 a) ? sposa 1860/n.87 
Giacchino Paolo Pannuzzo Maria Raffa Filippa 
+ > > 
1831 1835 1837 1841 
** Maddalena ** Nunzio ** Giuseppe 2° ** Salvatrice 
m. 1864 sposa 1866 m. 1841 

Bonaiuto Carmela 

DI 


** Giuliano Marianna 
di Sebastiano e di Grimaldi Lucia 
sposa 1842 08 25 


Giacchino Paolo di Sebastiano e di Leone Rosa 


** Giuliano Gaetano (Via Corso) 
di Sebastiano e di Grimaldi Lucia 
sposa 


1° Loco 1850 
Pannuzzo Maria (anni 22) 
ved. di Mro Salvatore Infantino 
figlia dei fu Benedetto e fu Lo Magro Santa 


figlia 
1852 
Odigitria 
sposa 1874/n. 33 
Peluso Fabiano 
di Mauro e di Leone Filippa 


2° Loco 1854 
Lombardo Marianna (Via Mastranza) 
di Angelo e di Valvo Paola 


figli 

922 T855 000 1859 00° 1865 
Sebastiano Paola Lucia Lucia 
m. 1855 sposa m. 1867 

30 Aprile 1904/n.49 

Mirona Giovanni 

fu Giuseppe e di 

Giompaolo Rosaria 
°°° 1866 °°° 1870 00° 1873 n 
Sebastiano Giuseppe 1° Francesco Giuseppe 2° 
sposa 1888 m. 1871 m. 1874 


Salerno Maria 


i 
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** Giuliano Giusepppe 1° 
(Via Giardinello) 
di Sebastiano e di Grimaldi Lucia 
n. 1829 m. 1884 
a) sposa ? 1860/n. 37 
Raffa Filippa 
(Non “effettuita” la celebrazione canonica) 
b) sposa 9 08 1863 
Salerno Maria (anni 21) (Via Macellaria) 
fu Gaetano e di Lo Magro Salvatrice 

ved. Paolo Russo 


** Giuliano Giuseppe 2° 
(1867 Via Corso) (1885 Via Cotogno) 
di Sebastiano e di Grimaldi Lucia 
n. 1837 m.1929 
sposa 
D.a Bonaiuto Carmela 


figli 

*** 1867 F** 1869 1870 FE 18:73 FE 1075 
Sebastiano Giuseppe Salvatore Lucia Giovanni 
sposa 1892 m. 1869 m. 1873 sposa 1895 sposa 1902 
Corritore Santa Pizzo Salvatore Liotta Francesca 
> > > 
H** 1881 Hr 1885 Fk — 1886 Fk 1888 PE 1895 
Salvatrice Giuseppe Gabriele Enrico Aurelio 

sposa 1914 sposa 1920 sposa 1922 

Messina Lucia Valvo Carmela Carpino Maria 

> _ + 


*##** Giuliano Sebastiano 
(anni 25) (Via Corso) 
di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela 
sposa 1892 
Corritore Santa (anni 21) di Vincenzo 
e di Carpino Girolama (Via Maestranza) 


figli 

1900 1910 1913 

Olindo Carmela Maria Girolama 

(Via Mastranza) (R.co Corridore) (Via Corso) 
##** Giuliano Lucia *##** Giuliano Giovanni 
di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela 
sposa 1895 sposa 10 02 1902/n.1 parte II 
Pizzo Salvatore di Sebastiano Liotta Francesca fu Giuseppe 
e di Rizza Marianna e di Listo Battistina 


*** Giuliano Gabriele Raffaele (an. 28)  *** Giuliano Aurelio (an. 27) 


di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela 
sposa 1914 sposa 1922 

Messina Lucia (an. 26) fu Giuseppe Carpino Maria (an. 19) di Salvatore 
e fu Rizza Maria e di Lantieri Santa 
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*##* Giuliano Enrico (Via Nazionale) *##** Giuliano Rosaria n. = 
di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela di Giuseppe e di Bonaiuto Carmela 
sposa 1920 sposa 1899 11 4 
Valvo Carmela di Gaetano Bufalino Salvatore 
e di Nigro Carmela (Piazza S. Michele) di Antonio e di Tinè Regina 
figli 
1921 
Giuseppe 


°°° Giuliano Sebastiano 
n. 1866 (1907 Via Nazionale) (1913 Via Savoia) 
di Gaetano e di Lombardo Marianna 
sposa 
1° loco 1888 
Salerno Maria ved. 2° loco di Giuliano Giuseppe 


2° loco 1907 
Sebastiana Interlandi (Via Giardino Pubblico) 
figli 
Cres. 1921 1913 1919 —1924 (Cres. 1933 anni 9) 
Attilio Nevio Aloysio Maria Iolanda Rosa Armando 
sposa 1954 Pompei 
Lamesa Paolo 
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Altre Famiglie Giuliano 
presenti 
in Palazzolo nel corso del sec. XIX e gli inizi del sec. XX 


** Giuliano Sebastiano 
sposa 
Lombardo Lucia 
figli 
1824 03 24 
Nunzia 


** Giuliano Sebastiano 
di Giuseppe e di Copis Maddalena di Buscemi 
sposa 1856 12 31 
Messina Giovanna 
di Giuseppe e di Miano Carmela 


*#* Giuliano Giuseppe (anni 48) 
di Salvatore e fu D'Agostino Lucia di Floridia 
sposa 1890 04 14 
Alì Rosaria (anni 27) 
di Sebastiano e di Pirruccio Giuseppa (Via Italia) 


*#* Giuliano D. Giuseppe 
fu Salvatore e fu Giuseppa = 
sposa 1905 06 15 ? 
Italia Concetta fu Gaetano e di Cannizzo Angela 


#* Dr D. Giuliano Giuseppe 
fu Salvatore e fu D.a Ernandez Giuseppa di Noto 
sposa 1905 07 5 
D.a Italia Concetta (anni 30) 
fu Dr D. Gaetano Italia e di D.a Cannizzo Angela (Via Italia) 


** Giuliano Salvatore (anni 27) 
fu Giuseppe e fu Cirillo Maria di Noto 
sposa 1928 08 4 
Miano Giuseppa (anni 19) 
di Salvatore e fu Caruso Sebastiana (Via Giardinello n. 5) 


** Giuliano Aurelio (anni 24) 
di Gaetano e fu Adorno Cesarea di Floridia 
sposa 1933 01 28 
Tranchina Rosa Maria (anni 17) 
fu Tranchina Ernesto di Palazzolo A. e di Tranchina Teresa di Siracusa 
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I due Leoni di Via Annunziata 


Due Leoni di pietra ornano il cancello d’ingresso di un podere, sito in Via Annunziata, proprio di 
fronte alla Chiesa della SS.ma Annunziata. 

I due Leoni oggi sono sistemati in modo errato e guardano la strada, perché originariamente 
l’uno guardava l’altro. 

Nella notte tra Lunedì 6 Luglio 1992 e Martedì 7 Luglio 1992 questi due Leoni erano stati 
trafugati da ignoti. 

Si vociferava che qualche giorno prima del furto c’era stato un matrimonio nella Chiesa della 
SS.ma Annunziata e un forestiero ne aveva commissionato tale furto, furto che fu segnalato anche alla 
Sezione dei Beni Artistici della Soprintendenza ai BB. CC. AA. di Siracusa. 

Durante un sopralluogo in una villa siracusana, il Direttore della Sezione dei Beni Artistici di 
Siracusa di quel tempo riconobbe 1 nostri due Leoni, che ritornarono in Palazzolo; furono anche restaurati, 
(infatti mancava una zampa con la sfera, che in effetti si trovava e dovrebbe trovarsi ancora in loco), ma 
furono sistemati malamente. 

Uno dei due Leoni, quello di destra, successivamente reggeva magistralmente 1l fil di ferro che 
tratteneva il filo della luce della lampada che illuminava la strada; finalmente nel 2015, su mia 
segnalazione, 1’ Assessore Avv. Paolo Sandalo subito fece liberare il leone dal fil di ferro che lo legava. 
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La Flora di Via G. Italia 
Pietra 
hem 106 
Dat. 1882 
Autore: [Sebastiano] Giuliano 
Stato di conservazione: discreto 


All’interno della Corte del palazzo Bufalino-Rizza sito in Via G. Italia, quello che fu il palazzo 
della famiglia Francardo, nota famiglia di commercianti, alla sommità di una breve scalinata, sul 
pilastrino di centro della ringhiera che separa la scalinata dalla parte superiore, è collocata questa statua di 
pietra che raffigura la Flora, o Giardiniera: è una giovane donna che porta una cornucopia ricolma di frutti 
e di fiori e indossa una veste ben modellata, con uno spacco che fa intravedere una gamba. 

Sul retro della base si potrebbe leggere con molta difficoltà il nome (forse Sebastiano), ma 
chiaramente il cognome Giuliano; era presente anche la data, perchè ce ne sono le tracce e il Sig. Rizza 
mi conferma che fino a qualche anno fa si leggeva la data 1882. 
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L’Immacolata di Via G. Italia 
Pietra 
hem 120 
colonna h cm 165 
Sec. XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Questa statua è posta su una colonna a sezione quadrangolare, ornata con motivi giraliformi, e 
raffigura l’Immacolata, con il capo coronato, con le mani giunte in preghiera, con la veste e il manto 
variamente mossi e ondulati e con un piede poggiato sopra la mezza luna. 

Mi diceva uno dei proprietari del palazzo, Sig. Salvatore Dibartolo, che la statua era stata dipinta 
da un suo zio. 

Abitò questo palazzo il Sac. D. Giuseppe Lauricella, vissuto tra la fine del 1800 e la prima metà 
del 1900, e che fu anche Parroco di S. Antonio dal 1939 al 1942, ma questa statua probabilmente risale a 
un periodo più antico; nella prima metà del secolo XIX è documentata la presenza di un signore D. 
Giuseppe Lauricella, nativo di Lipari e domiciliato nel 1830 da molti anni in Palazzolo in via La Guardia 
numero sette, oggi Via G. Italia, che allora ancora non esisteva e coincide con la via La Guardia - Via 
Maestranza; così possiamo spiegarci la presenza del Sac. D. Giuseppe Lauricella suo erede che abita 
questo palazzo. 

All’interno di questo palazzo, oltre la statua dell’Immacolata, si trovava un tondo con 
l’immagine della Madonna e, all’angolo esterno, proprio all’incrocio con la Via Pietro Messina, si trova 
uno scudo di pietra con l’immagine della Madonna del Rosario: il che attesta che questo palazzo era 
abitato da una famiglia profondamente devota alla Madonna, e in questo contesto visse il Sacerdote D. 
Giuseppe Lauricella. 
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‘1830 12 2. Atto notaio Paolo Pirri. Copia atto di permuta tra donna Giuseppa Messina con 
Giuseppe Lauricella. ... Il di due Decembre dell’anno Mille ottocento trenta ... Innanzi noi Paolo Pirri del 
fu Giuseppe, Notaro residente in questo Comune di Palazzolo Valle di Siracusa, collo studio nella propria 
casa via del Corso, vicolo Pirri al numero otto, e da sottoscritti Testimoni sono comparsi personalmente. 
D. Giuseppe Lauricella, negoziante del fu D. Giuseppe, nativo di Lipari, da molti anni domiciliato in 
questo Comune di Palazzolo, via La Guardia numero sette ...” (CSM 3* doc. n. 73.2.) 


‘1842 08 9. Atto notaio Giuseppe Campailla. [* Atto recognitorio fatto da Giuseppe Piccione e 
soci ad istanza dei Procuratori di S. Paolo.] ... Il giorno nove del mese Agosto dell’anno mille ottocento 
quarantadue 1842. Innanzi noi Giuseppe Campailla dell’estinto Don Salvatore Notaio residente in 
Solarino Provincia di Noto, ed al presente per occasione del proprio uffizio qui in Palazzolo ritrovatosi, e 
dei sottoscritti testimoni sono comparsi personalmente massaro Giuseppe Piccione di massaro Ignazio 
possidente, Carmelo Lanteri del fu Pasquale, villico, Salvadore Amodio del fu Nunzio, villico, massaro 
Salvadore e massaro Biaggio fratelli di Paola del fu Giuseppe, possidenti, Giuseppe di Paola del fu 
Carmelo, villico, Giuseppe Smriglio del fu Paolo, villico, Paolo Amodio del fu Nicolò, villico, Francesca 
Gallo, del fu Paolo vedova del fu Domenico La Ferla possidente, Giuseppe e Rosario fratelli di 
Gionfriddo del fu Nicolò, villici, Rosario Marano del vivente Vincenzo villico, Francesca Leone del fu 
Domenico, vedova di Paolo Raffa villica, maestro Filippo Lombardo del fu maestro Michiele, possidente, 
Don Giuseppe Lauricella del fu Don Giuseppe, negoziante, Paolo Pagliarello del fu Francesco villico, 
Salvadore Magro del fu Paolo, villico, maestro Nicolò Valvo di maestro Salvadore possidente, e Filippo e 
Concetta celibe di età maggiore fratello e sorella di Fiducia del fu Paolo industiosi, domiciliati in questo 
Comune di Palazzolo il primo strada superiore di San Michele, vicolo Borderi n° 1, il secondo strada 
dello Spirito Santo, il terzo strada Calancore vicolo Varrilaro n°, il quarto via Annunciata vicolo 
Scartapaci n° 6, il quinto via Reggia vicolo di Paola n°, il sesto via dell’ Annunciata n°, il settimo strada 
Maestranza n°, l’ottavo via Santo Antonio di sotto n°, il nono via Calancore vicolo Varrilaro n°, il decimo 
via Annunciata vicolo Scartapaci n°, l’undecimo strada Corso vicolo Puntaloro n°, il duodecimo via 
Annunziata vicolo Scartapaci n°, il decimo terzo via Porticato Oscuro n°, il decimo quarto via San 
Sebastiano n° 55, il decimo quinto via Campailla n°, il decimo sesto via Castel Vecchio n°, il decimo 
settimo via Bando n°, il decimo ottavo via Regia vicolo Valvo n°, il decimo nono e vigesimo via inferiore 
di San Michele n° a noi notaro noti da una parte ...’ (CSP 1% 7° doc. n. 13.) 
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‘1904 08 11. Atto notaio Bartolo Burgio. Vendita e recognitorio. Regnando S. M. Vittorio 
Emmanuele Terzo ... Il giorno undici Agosto dell’anno mille novecento quattro, in Palazzolo nel nostro 
ufficio via Maestranza. Noi Bartolo Burgio fu Francesco, notaro residente in Palazzolo, con lo studio 
nelle vie Guardia e Maestranza ... riceviamo il presente atto. Sono comparsi. I coniugi Paolo Dara fu Santi 
ed Angela nata Scirpo fu Salvatore, agricoltori agendo il detto Dara e nel di lui proprio nome, e come 
autorizzante la moglie, e costei tanto nel nome proprio, che come coniuge superstite del primo di lei 
marito Santo Calleri. I Reverendi Sacerdoti Canonici Signori Giuseppe Gallo fu Raffaele, Paolo Corridore 
di Giuseppe, Domenico Fava fu Giuseppe, e Sacerdote Gaetano Lonigro fu Carmelo, possidenti, agendo 
in quest’atto colla loro qualità di Procuratori Amministratori dei beni di questa Venerabile Chiesa di S. 
Paolo Apostolo. ... 2° E dal sudetto Paolo Dara solamente l’annuo perpetuo canone enfiteutico di ettolitro 
uno, litri dodici, e centilitri ottantatré pari a tumoli cinque e mondello uno sudetta abolita misura 
frumento; dovuto prima al domino eminente Signor Vincenzo Lauricella fu Giuseppe in indipendenza 
all’atto di primitiva concessione enfiteutica rogato dal fu Notaro in questa Sig. Francesco Gallo Morana 1l 
18 Settembre 1870, reg. al n° 1295, e susseguente recognitorio da noi rogato il 20 Marzo 1898, reg. al n° 
1058, ed oggi dovuto al venditore Dara, per acquisto fattane dal sudetto domino eminente Sig. Vincenzo 
Lauricella in virtù atto rogato sudetto Italia Infantino li 10 Febbraio 1902 ... Contemporaneamente gli 
enfiteuti sudetti comparenti Salvatore Calleri, Salvatore Latina nel nome, Girolamo Nieli e [Paolo] 
Cannarella, mercé quest’atto istesso conoscendo la vendita delle due partite di canone sopra dette ... 
riconoscono per Direttorio di detti canoni la sopra detta Chiesa di S. Paolo, e per essa 1 comparenti 
procuratori ...” (CSP 1° 7° doc. 46 a.) 


‘1913 03 4. Sentenza. Chiesa contro Tranchina. Cozzo Mastica. In nome di Sua Maestà Vittorio 
Emanuele III per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re d’Italia. Noi, Azzaro Dottor Antonino, 
Conciliatore del Comune di Palazzolo abbiamo reso la seguente sentenza nella causa. Tra. Lauricella 
Sac. Giuseppe di Vincenzo nella qualità di Esattore dell’Ente Morale Chiesa di S. Sebastiano di 
Palazzolo, possidente, da Palazzolo, attore, rappresentato dal Sig. Rovella Raffaele per procura in 
citazione. Contro. Tranchina Salvatore fu Santo, massaro, da Palazzolo, convenuto, due volte citato e non 
comparso.” (CSS 11 1° n. 96.) 





Tondo di gesso raffigurante la Madonna 
Foto datata 1982 
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Foto datate 1982 
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Monumento ai Caduti 
Bronzo 
cm 520 x cm 200 x cm 150 
Dat. — 1990 
Autore: Francesco Caldarella 
Stato di conservazione: buono 


Raffaele de Grada presentando una mostra di Francesco Caldarella afferma: // capolavoro di 
Caldarella è il Monumento ai Caduti nella sua città di Palazzolo. Questo monumento è una sintesi tra la 
devozione dell’artista al contenuto emotivo del soggetto (la scena della parte inferiore) e il profano della 
fiamma che va a cercare gli spazi della parte superiore. È un’idea eccellente per non bloccare l'interesse 
della cronaca, per quanto sublime del soggetto ed elevarla verso un'idea di resurrezione che è l’elemento 
durevole, oltre l’epica del soggetto. (R. De Grada, 1990, p. 6) 


Raffaele De Grada. Uno scultore che punta grosso: Francesco Caldarella (In Francesco 
Caldarella. Sculture e monumenti. Presentazione di Raffaele De Grada. Mostra di Francesco Caldarella - 
Palazzolo Acreide Salone della Aquile Verdi 19 Maggio - 2 Giugno 1990. Vangelista Editore. Milano.) 


Sebastiano Burgaretta. Francesco Caldarella: Un artista assetato d’assoluto. In Avolesi nel 
Mondo - Anno 9 n. 1 - Febbraio 2008. 
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I due Vasi di Pietra di Via Campailla 


In Via Campailla, poco distante dalla Piscina Comunale, due Vasi di pietra datati 1867 ornavano 
il cancello d’ingresso di una fattoria datato 1881. 

Le mie foto risalgono ai primi anni del 1980, e successivamente, probabilmente quando si iniziò 
quel mercatino dell’usato in Palazzolo Acreide, alle altre cose che scomparirono in quel periodo 
dobbiamo aggiungere questi due Vasi, che non erano magari capolavori, ma con la loro semplice 
decorazione di un volto appena tracciato e inserito in un tondo tra motivi floreali testimoniavano quel 
gusto raffinato del popolo di Palazzolo, gusto che anche in costruzioni fuori del contesto urbano 
rispecchia l’amore per l’Arte e per la Cultura. 
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Un Cane, una Capra e un Coniglio di Pietra di c.da Bauli 


All’interno del Caseggiato Grande di contrada Bauli, un Cane, una Capra (?) e un Coniglio di 
pietra ornavano il portone interno della Corte. 
Oggi sono scomparsi. 
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Le Sei Statue di Pietra di c.da Fondi Vecchi 


Ornavano la scalinata della Villa Marotta Judica di contrada Fondi Vecchi Sei Statue di pietra, 
che cortesemente il proprietario mi fece fotografare agli inizi degli anni 1980, qualche anno prima della 
loro distruzione, dovuta da ignoti vandali. 

Raffiguravano sei Donne, quattro delle quali forse rappresentavano le Quattro Stagioni per gli 
oggetti e 1 frutti che mettevano in evidenza; due mi risultano di dubbia definizione. 


Il panneggio delle vesti, la configurazione dei corpi e lo stile richiamano la Giardiniera della 
Villa Comunale di Giuseppe Giuliano. 


Pi 
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La prima Donna reggeva con le mani un vaso sul capo, aveva lo sguardo rivolto verso il basso e 
gli occhi socchiusi, indossava una veste ben modellata, chiusa alla vita da una stretta cintura, e in basso 
lasciava intravedere le caviglie dei piedi. 
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Anche la seconda Donna reggeva con le mani un vaso sul capo, aveva lo sguardo rivolto verso il 
basso e gli occhi socchiusi, indossava una veste ben modellata, arricciata alla vita. 
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La terza Donna indossava un’ampia veste che le copriva anche il capo, la sua mano destra 
tratteneva la veste sul petto, mentre la mano sinistra teneva un oggetto con fori, forse un’ocarina. 
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La quarta Donna portava i capelli ornati di frutti, la sua mano destra reggeva grappoli d’uva tra 
pampini, la mano sinistra teneva una coppa. 
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La quinta Donna, col viso rivolto verso l’alto, aveva uno strano copricapo, di cui non distinguo 1 
particolari, la sua mano destra teneva un qualcosa che sembrava una clessidra, la mano sinistra un fiore. 
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La sesta Donna indossava una veste con le maniche lunghe, ornata di svolazzi e pieghe, aveva il 
viso rivolto verso la sua sinistra, un fiore ornava i capelli, la sua mano destra reggeva un mazzo di fiori, il 
braccio sinistro era piegato verso l’alto e quella mano sembrava toccare un volatile, posto sulla spalla. 
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S. Pio da Pietrelcina 
Pietra 
hem 190 
base: cm 95 x cm 75 
Dat. 2002 
Autore: Giovanni Tiné 
Stato di conservazione: buono 


Questa tozza statua di S. Pio da Pietrelcina è firmata G. Tinè ed è collocata in Via Acre, nello 
spazio antistante l’entrata secondaria della Chiesa di S. Michele. 

Il Rev. Padre Davide di Mare, già Parroco della Chiesa di S. Michele A., mi diceva che la Fam. 
Mita, devota di S. Pio, commissionò la statua direttamente allo scultore nel 2002; Nello Costa aggiunge 
che questo scultore è Giovanni Tinè di Cassibile. 

Mi soffermo brevemente su questa statua di pietra, che ha il pregio di essere firmata, non tanto 
per la sua bellezza artistica, che non è mia pertinenza valutare, quanto perché attesta un fervido e intenso 
culto accompagnato da una profonda devozione dei Palazzolesi che rivolgono a S. Pio da Pietrelcina. 
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Sappiamo che quasi tutte le Chiese di Palazzolo conservano una statua di questo Santo. Sono 
statue di varie dimensioni, di produzione industriale, comprate da privati; una di grande dimensioni si 
trova nella Chiesa di S. Michele, un’altra identica nella Chiesa Madre, due sono inserite in nicchie votive 
di piccole dimensioni come quella che si trova nell’atrio della Chiesa del Sacro Cuore e quella inserita 
nella nicchia della parete destra della Chiesa di S. Francesco d’ Assisi. 

E molte abitazioni di Palazzolo custodiscono all’interno immagini di S. Pio da Pietrelcina, ma 
anche all’esterno. 





S. Pio da Pietrelcina 
Via Acre 
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S. Pio da Pietrelcina 
Chiesa del Sacro Cuore 





S. Pio da Pietrelcina 
Chiesa di S. Francesco d’ Assisi 
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S. Pio da Pietrelcina 
Abitazione privata 
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Capitolo 2° 


Le Statue 


della Chiesa della SS.ma Annunziata 
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Navata Centrale: Grottesca del terzo arco di destra 
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Il Portale e la Facciata 


Pietra 
Dat. 1699 
Autore: Matteo Tranisi 


Nel 1669 dominava il campanile della Chiesa della SS.ma Annunziata un Angelo di pietra fatto 
da Mro Pietro di Natali di Vizzini nel 1665 e collocato per l’appunto nel 1669 nel campanile assieme alla 
nuova campana. 

Genericamente si è sempre detto che il terremoto dell’11 Gennaio 1693 fece crollare la Facciata, 
ora 10 aggiungo: col Campanile e con l’ Angelo di pietra. 


Nel Libro d’Introito et Esito di questa Chiesa datato 1689, conservato presso 1° Archivo della 
Corte Vicariale di Palazzolo, i cui atti si conservano nella Chiesa Madre, il Sac. D. Pietro Masuzzo, 
depositario delle Rendite della Chiesa della SS.ma Annunziata, il 14 Marzo 5° Ind.ne 1697 si fece introito 
di onze sessanta depositate in suo potere dal Dr D. Francesco Maria Infantino come per l’atto stipulato dal 
Not. Francesco Buscarelli nella stessa giornata, questa somma di denaro si doveva applicare per la 
fabbrica della Chiesa per ordine di Monsig. Ill.mo D. Asdrubale Termini Vescovo di Siracusa. 

Questo atto notarile, che l’amico prof. Salvatore Greco mi ha messo nelle condizioni di leggere, 
è un atto di vendita: i Rettori e Procuratori della Chiesa dell’ Annunziata ottennero dal Vescovo di 
Siracusa l’autorizzazione a vendere una soggiogazione con una rendita di tre onze annue per un capitale 
di sessanta onze, con la clausola che questo capitale di sessanta onze doveva essere destinato alla fabbrica 
della Chiesa, che si stava ricostruendo. 
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Oltre il Libro d’Introito ed Esito del 1689 abbiamo il Registro delli Mandati della Venerabile 
Confraternità della SS.ma Annunciata di ques.a Terra di Palazzolo fatto a p.o di Marzo x“ Ind.e 1657. 

I due libri registrano le stesse spese degli anni 1698 e 1699 con la stessa serie di note di mandati 
di pagamento, successivi al deposito delle sessanta onze che dovevano essere utilizzate per la costruzione 
della fabbrica della Chiesa e in particolare anche della facciata, e ci permettono di dire che l’autore di 
questa splendida facciata con quattro enormi colonne tortili è Mro Matteo Tranisi. 

Alcuni pagamenti del Libro del 1689 a iniziare dal 13 Dicembre 1698 fino al primo Ottobre 1699 
sono fatti a nome di Mro Matteo Tranisi con la solita causale per la fabrica di detta Chiesa. 
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Nel Registro del 1657, nel mandato n. 16 del 5 Aprile 1699, trovo però scritto: pagate a Mro 
Mattheo Tranisi onze dodici per haver fatto l’incastro et un pezzo di facciata di d.a Chiesa; e nel 
mandato n. 18 del primo Ottobre 1699 trovo: e più pagate a Mro Mattheo Tranisi onze > 21.6 pagate p. 
la fabrica della facciata di d.a Chiesa. 

La parola incastro mi fa riflettere e mi suggerisce una soluzione diversa da quella finora nota. 

La facciata della Chiesa, distrutta dal terremoto del 1542, era stata ricostruita e successivamente 
completata nel 1669 con la costruzione del Campanile. 

Poco più di un ventennio dopo, il terremoto del 1693 fece crollare una parte della facciata: non 
sappiamo quanta parte di questa facciata crollò, ma Mro Matteo Tranisi incastrò e fece un pezzo di 
facciata della nuova costruzione. 

I due tondi con 1 volti del Cristo e della Madonna Bambina, posti ai lati della lunetta tra una ricca 
decorazione di frutti che domina la parte soprastante il portone della Chiesa, sono anteriori al 1693: è 
probabile un riuso di questi due elementi, ma non posso escludere che fanno parte di quella facciata che 
non crollò, e se guardiamo, ma ormai devo usare un tempo passato perché mi riferisco a un qualcosa che 
l’ultimo restauro del 2010 in parte ha cancellato, quindi se guardavamo il tipo e il colore della pietra 
utilizzata nella fascia inferiore della facciata sembravano diversi dal tipo e dal colore della pietra della 
fascia soprastante. 

Come pure la pietra delle basi delle quattro Colonne Tortili è diversa e come diverso è il suo 
stato di conservazione; queste quattro Colonne sono successive al 1693 e sono del Tranisi. 

Lungo la base della parete esterna della navata sinistra, si nota che parte del banco roccioso viene 
utilizzato come muro portante di questa parete, tracce di questo banco roccioso si notano proprio dietro le 
Colonne Tortili, nel punto di appoggio con la fabbrica della facciata. 
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‘1655 05 25. In Pallo a 25 di Maggio 8* Ind.ne 1655. Il Sac. Don Fran.co Infantino depositario 
della Ven.le Chiesa della SS.ma Annuntiata di questa Tra di Pallo delli denari pervenuti in vostro potere 
pagate a m.ro Pietro di Natali della Città di Vizini onzi tre quali se li pagano p. la fattura dell’ Angelo fatto 
di petra del Campanile che facendoni fare revevuta in detto mandato vi serrano fatti boni a vostri conti 
d.mo > 3” (AV CA Mandati 1622-1656. Anno 1655. f. 136.1) 


‘1669 02 20. N. 12. D. Paulo Lo Valvo l'Angelo e campana. In Pallo a 20 di Febraro 7° I. 1669. 
R.do D. Paulo La Ferra Dep. pagate onze tre e tari sei a D. Paulo Lo Valvo p. havere fatto mettere 
l'Angelo allo Campanaro e la campana nova p. ferra mastria, et altri che vi sa. etc. > 3.6° (AV CA 
Mandati 1657-1748. Anno 1669. f. 21.2 n. 12.) 
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‘1697 03 14. Die decimo quarto Marti) quinte In. Millo Sex.o nonages.o septimo. Cunctis 
omnibus sit notum qualiter Rev.dus Sacerdos Don Ignatius La Ferla Mariuanus Gallo et Joseph de Paola 
de hac Terra Palatioli m. n. c. p. c. n. int.tes ad hec uti Rectores et Proc.res Ven.lis Sac.lis Eccle SS.me 
Annunciate huius pred.e Terre In vim pacti redimendi adiecti in infracto qetu subiug.rio sp.e d.o nom.e p. 
se et suos etc. revendideru.t et revendu.t tituloque et causa huiusmodi revendit.nis habere licere 
revencesseru.t et reconcedu.t A. M. D.ri D. Francisco Maria Infantino d.e Terre m. N. et. cog.to pnti [.] et 
reementi pro se et suos etc. uncias tres ann.les ad ronem de quinque pro centenario juxta formam Bulle 
pro Caple unc. sexaginta ex summa unc. sex tt.rum octo, et granorum quindecim redd.s pro capitale unc. 
centum viginti quinque et tt.rum viginti quinque renditarum et subiugatarum per d.um de Infantino d.e 
Eccl.e vig.e qetus subiugatorij in actis meis Not.rij infracti die quinto Maij 4° Ind. 1696 ad quem relatio 
habeatur. Quorum quidem reddituum etc. Ad rehabendum ab [hodie] in anthea. Retrocedentes etc. Et hac 
pro prectio et capitale unciarum sexaginta ad ronem de quinque pro centenario ex d.a summa > 125.25 
red.us > 6.8.15 pro ut red.s predicti venditi et subiugati fuerunt pro dicrum de Infantino d.e Eccl.e et cum 
pacto eas redimendi in unica solone etc. vel in pluribus partitis pro ut melius, clarius et diffusius apparet 
in precitato qetu subiug.rio; quas quidem > sexaginta caplis d.1 Rectores d.o n.e dixerunt et cum jur.to 
fatentur hab.se et recep.se a d.o de Infantino reempt.re stip.te de q.ti in moneta argentea j. p. una cum alijs 
uncijs tribus et tt.nis decem et octo pro ratha temporis pred.rum > 68.15 redditus pro cap.le > 125.25 
[cursa] a die decimo quinto augusti p. p. usque et pro totum diem decimum quintum mensis Marti) stante 
solonem decursorum rathe et annualitatis d.i anni 4° Ind. [cursa] a d.o die 4° Maij 4° Ind. 1696 usque et 
per totum pred.um diem decimum quintum augusti p. p. [facta] per acta Not. Pauli Li Sei die 31 Aug.i [.] 
[1696] depositatas d.ae > sexaginta capitalis penes Rev.dum Sac. D. Petrum Masuzzo Provicarium 
Foraneum d.e Tre et d.o n.e uti dep.rium Eccl.rum serio ad hunc affectum per Illmum et R.mum 
Dominum D. Asdrubal Termine Sijrum Episcopum vig.e Lrum obtentarum ad istam d.rum Rectorum 
datarum etc. in hac pred.a Terra in discursu visitat.nis die 22 Januari] p. p. pntatarum et exequ.rum in 
Curia Vicariali huius pred.e Terre die 29 eiudem ad effectum seguendi et adimplendi ordinem emanatum 
in dictis Iris pro d.tum Ill mum Dominum Episcopum pro servitio d.e Eccl.e dee Tre m. N. et. cog.tum 
pntem et eos detinentem loco depositi ad nomen d.e Ecc.e juxta formam d.rum literarum pro causa in eis 
contra rentes etc. Et hac ex causa d. Rectores d.o noie volueru.t et mandaveru.t ac volunt et mandant 
precitatum qetum subiugatorium quod ad reluit.nem d. > 3 ann.lium pro caple > 60 s.a reemptarum 
tantum et dumtaxat fore et esse cassum irritum et nullum remanente quo ad reliqua pro restantibus red.bus 
cum suo caple in sua robbore et firmitate rentes etc. Presente ad hec cia R.do Sac. D. Joseph Masuzzo uti 
Detemptore Librorum d.e Eccl.e d.e Tre m. N. et. cog.to pnte et int.te in exeq.nem ordinis et disposit.nis 
d.1 Ill.mi Domini Sijrani Episcopi rentis etc. Juraveru.t omnes etc. Unde etc. [Testes] [...] Laferla Marcus 
Ant.s [Spataro] et m. Carminus [Messina]. Jo Dr Franc.o Maria Infantino conf.o come s.a etc. Jo Sac. D. 
Ignatio Laferla Proc.re tanto p. me quanto da parte di Miano Gallo e Gioseppi di Paula altri Proc.ri che 
non sanno scivere conf.o come sop.a e mi sottoscrisse.” (Not. Francesco Buscarelli. 14 Marzo 1697. 
Archivio di Stato di Siracusa. n. 9186.) 
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‘1699. Registro delli Mandati della Venerabile Confraternità della SS.ma Annunciata di ques.a 
Terra di Palazzolo fatto a p.o di Marzo x* Ind.e 1657 per ord.e del Rever.do Sacerd.e Don Francesco 
Infantino Detentore. . 

“n° 15. Dabrica In Palazzolo li 20 Feb.ro 1699. E più pagate a Mro Mattheo Tranisi onze sei p. 
serviggio fatto p. la fabrica della d.a Chiesa > 6. Dr D. Fran.co Maria Infantino Dep.to 

‘n° 16. Fabrica. In Palazzolo li 5 d'Aprile 7° Ind. 1699. E più pagate a Mro Mattheo Tranisi onze 
dodici p. haver fatto l’incastro et un pezzo di facciata di d.a Chiesa > 12. Dr D. Fran.co Maria Infantino 
Dep.to 

‘n° 17. Fabrica. In Palazzolo 7 Giugno 7° Ind. 1699. E più pagate a Mro Mattheo Tranisi onze 
setti p. l’istessa fabrica di d.a Chiesa > 7. Dr D. Fran.co Maria Infantino Dep.to.” (AV CA Mandati 1657- 
1748. Anno 1699. f. 76.2.) 

‘n° 18. Fabrica. In Palazzolo li p.o di Ott.re 1699. E più pagate a Mro Mattheo Tranisi onze > 
21.6 pagate p. la fabrica della facciata di d.a Chiesa > 21.6. Dr D. Fran.co Maria Infantino Dep.to.” (AV 
CA Mandati 1657-1748. Anno 1699. f. 77.1.) 


Vr DI AUT, 
Lode } 
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“Libro d’Introito et Esito per il Depositario, seu Tesoriero della Ven.le Chiesa Sac.le, et Archi- 
Confraternità della SS.ma Ann.ta di questa Terra di Palazzolo fatto in quest'anno xij Ind.e 1689 

‘58. A 14 di Marzo 5° Ind.ne 1697. Io il sud.o Sac.te D. Pietro Masuzzo dep.o mi faccio introito 
di onze sessanta depositati in mio potere dal Dr D. Fran.co Maria Infantino come p. atto in Not. Fran.co 
Buscarelli sotto la sudetta giornata, qle denari si devono applicare p. fabrica della sud.a Chiesa p. ordine 
di Monsig. Illmo come meglio in detto Atto al gle mi riferisco, dico > 60.” (AV CA Introito anno 1697. 
N. 58. ... 

“Exito che mi faccio Jo Sac. D. Pietro M[asuzzo|] dep.o della Ven.le Chiesa Sac.le et 
Archiconfraternita della SS.a Ann.ta di quell’onze sessanta depositati in mio potere d’ordine di Monsig. 
Ill. mo Vesc.o di Siracusa come p. contratto all’atti di Not. Fran.co Buscarelli sotto li 14 Marzo 5* Ind. 
1697 cioé 

“A 13 xbre 7° Ind.ne 1698. Fabrica. In primis mi faccio exito d’onze sei pagate a M.ro Mattheo 
Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sudetto dico > 6. 

“A 30 Gennaro 7° Ind.ne 1699. Fabrica. Item mi faccio exito d’altre onze sei pagate a M.ro 
Mattheo Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sud.o dico > 6. 

“A 20 Febbraro 7° Ind.ne 1699. Fabrica. Item mi faccio exito d’altre onze sei pagate a M.ro 
Mattheo Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sud.o dico > 6. 
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“A 5 d’Aprile 7° Ind.ne 1699. Fabrica. Item mi faccio exito d’altre onze dodici pagate a M.ro 
Mattheo Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sud.o dico > 12. 

“A 7 Giugno 7° Ind.ne 1699. Fabrica. Item mi faccio exito d’altre onze setti pagate al sud.o M.ro 
Matteo Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sud.o dico > 7. 

“AI p.o d’8bre [7] Ind.ne 1699. Fabrica. Item mi faccio exito d’onze venti uno e tt.ri sei pagate a 
M.ro Mattheo Tranisi p. la fabrica di d.a Chiesa come p. mandato spedito il di sud.o dico > 21.6.” (AV 
CA Esito anno 1699 s. n.) 


Il banco roccioso 
dietro la base delle colonne tortili 
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Il Portale 
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Tondo del SS.mo Sacramento 
Pietra 
Dceméeoxem 50 
Dat. sec. XV-XVI 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 


A sinistra dell’ Altare Maggiore si conserva la porta d’ingresso dell’ormai scomparsa Cappella 
del SS.mo Sacramento, che oggi chiude uno sgabuzzino. Nell’architrave di questa porta è scolpito un 
ovale in cui si notano 1 segni del Santissimo Sacramento: in alto l’iscrizione Tantum Ergo Sacramentum 
Veneremur, al centro il calice a base poligonale sormontato dall’Ostia consacrata, ai lati due cherubini 
alati con le braccia conserte. 

Il più antico documento tratto dai Registri della Corte Vicariale, datato 5 Aprile 1608, mi 
conferma che già esisteva nella Chiesa dell’ Annunziata 1’ Altare del Santissimo Sacramento, posto 
sicuramente in questa Cappella. 

Nel 1568, Tommaso Lombardo alias Antonello si stava facendo costruire la sua Cappella della 
Gloriosa Vergine Maria dello Spasimo, sicuramente accanto alla Cappella dove era l’Altare del 
Santissimo Sacramento e dove era il quadro dell’ Annunciazione di Antonello da Messina, quadro che non 
andò perduto durante 1l terremoto del 1542. 

La Cappella del Santissimo Sacramento era anteriore al 1500 e apparteneva alla prima Chiesa 
normanna: e i segni di questo periodo (sec. XV-XVI) si possono vedere in questo ovale. 














‘1608 04 5. Die v mensis Aprilis. 1608. Comparuit in Cur. Vicariali Terre Palli cl. Paulus Riza et 
umilr accusavit et acusat ac reum fecit et facit clericum Paulum Fragano de insulto facto in Ecc.a San.me 
Anutiate ante altare Sant.mi Sacram.ti d. Ecc.e edeeo qual. hogi [poco inantilo] detto cl. Paulo Fragano 
acusato insultao ad esso accusaturi in la Ecc.a di la S.ma Anu.tiata che [erasso] accusaturi a lo exequio 
funerali di la barunissa di li canali [et a lo quali] acusaturi lo ditto atto li detti cacchi et mustuchunielo 
[colisi] nella fachi a lu quali accusatori ci nexio di lo [.] [in d. Ecc.a] multo sa.g. [ede alijs] etc. et juravit 
de calumnia etc. unde etc.” (AV CM 1607-1608 f. 17.) 
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‘1568 08 21. Atto notaio Antonino Infantino. Copia notaio J. B. Cannarella. Testamento di 
Tommaso de Lumbardo. ... Item d.s testator voluit et mandavit q. eius cadaver cum ab eo anima 
separabitur sepelliatur in Ecc.ia Gloriose Ann.te huius terre Palatioli et postq. cumpleta fuerit infra.tta 
Cappella de novo conficienda in ipsa Ecc.ia eius corpus reponatur in eadem Cappella. ... Item d. no. 
testator iure particularis hereditatis, recognitionis, et sanguinis et omni allo meliori modo si tn ad ordinem 
sacerdotales pvenerit reliquit et legavit no. Andree de Lumbardo filio legmo et nali ipsius no. testatoris et 
pfate no. Clare eius ... bona in facta ... lo molino di esso no. testaturi nuncupato lo mulinello una con la 
chiusa di li olivi ex.nti appresso d.0 molino sito et posito ne lo ter.rio di Palazolo in contrata de la cava de 
li molini confinante con lo capo aquaro di lo molino di li magri et con l’acqua di li burbelli. Item una 
chiusa a Carino con vigna et arbori et altri così in q.lla ex.nti ... la p.pria chiusa fu di lo qm Petro Pazzotta. 
Item una scana casa natizza no.ie Paul. cum patto lege et conditione q.si d.s Andreas non fiet sacerdos q. 
tunc et eo casu non habeat nec consegui possit ... Item d.s testator voluit et mandavit q. in p.cti sui heredes 
un.les teneantur et sint obligati facere et construere quandam Cappellam cum altare intus ipsam 
Cappellam in ecc.ia Gloriose Ann.te hutus t.re Palatioli sub vocalulo Gloriose Virginis Marie de Spasmo, 
cui quidem Altari ipse testator reliquit dotavit et legavit uncias tres pon. gen. cuius reddit. anno quolibet 
in ppm conseguendas et habendas sup. omnibus et singulis bonis ipsius no. testatoris ad effectum in 
qualibet hebdommada ... in die Sabbati in d.o Altari celebratur una missa cantata ...” (CA 1* 1° fogli 
35/38) 
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‘1604 02 7. Die vij° 02 1604. Atto notaio Jo. Battista Cannarella. Testamento Tommaso de 
Lumbardo alias antonello. ... voluerit q. dicti sui heredes uni.les tenerentur facere et qstituere in Ecc.a 
S.me Annunciate quandam Cappellam et altare sub vocabulo Gloriose Virginis Marie de Spasimo cui 
altari legaverit unc. tres juris reddits anno quolibet in pp. gseguendas sup. oibs bonis d. testatoris ... 
Tenuta di terre sita in contrada dili pozzi. ... gessit et gerit ergam d. cappellam in d. ecc.a et qfraternitate 
S.me Annunciate p. d. heredes dicti q. Thome delombardo ei. p.ris constructam decreverit d. unc. tribus 
rendalibus relictis p. d. q. ei. p.rem d. altari donari addere et aggregare de pretio alias unc. duas rendales 
ad effectum celebrari faciendi in d. altare d. missam cantatam ... donationis mere pure simplicis et 
Jnrevocabilis int. vivos habere licere qcessit et qcedit dicte cappelle et altari fundate et gstructe p. heredes 
dicti q. tome de lumbardo ei. p.ris int. dictam Ecc.am S.me Annunciate. ... Molendino vocato lo molinellu 
sito nella caba molendinor. secus capaquara molendini vocati di lu magru et secus locum et fontem 
vocatum di li burbella ...” (CA 1* 1° fogli 39/41) 
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Figure Grottesche 
Pietra 
Dat. sec. XIV-XV 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 


Nelle chiavi degli archi della navata centrale sono incastonate delle figure di pietra; alcune sono 
del secolo XVII, una parte di esse appartiene alla seconda Chiesa, quella tardo rinascimentale, 
sicuramente anteriore è la figura grottesca che si nota nel terzo arco del lato destro: 

Le figure, così dette grottesche, sono uniche: sia quelle di sinistra, sia quelle di destra. 





Grottesca del terzo arco del lato destro (sec. XIV-XV) 
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Grottesca del primo arco del lato sinistro 
(sec. XIV-XV) 
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Grottesca del primo arco del lato destro 
(sec. XVI) 
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Grottesca 
del secondo arco 
del lato destro 
(Sec. XVI) 












Grottesca 
del quarto arco 
del lato destro 
(Sec. XVID 





Grottesca 

del quinto arco 

del lato destro 
(Sec. XVID 
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Grottesca del terzo arco del lato sinistro (Sec. XVII) 
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Grottesca del quinto arco del lato sinistro (Sec. XVID 
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Madonna del Carmelo 
Cartapesta 
hem 190 
Dat. Anno 1700 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro a cura della Soprintendenza ai BB. CC. AA. di Siracusa 


Sappiamo che il culto dedicato alla Vergine del Carmelo risale al 1639 e che successivamente 
nel 1644 e nel 1664 nell’altare della Madonna del Carmelo era esposta un’immagine di questa Madonna; 
ora aggiungo che nel 1651 vi era esposto un quadro. 

L°11 Luglio del 1685 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo le Lettere 
della Gran Corte Vescovile Siracusana emanate in Siracusa 1l 9 Luglio dello stesso anno con le quali 1 
Rettori e Procuratori della Venerabile Chiesa Sacramentale e Confraternita della SS.ma Annunciata 
ottennero la licenza di poter fare la festa della Madonna SS.ma del Carmine 1l 16 Luglio con l’esposizione 
del SS.mo Sacramento per tutta l’Ottava e farsi la processione del SS.mo dentro la Chiesa: è evidente che 
la statua non esiste. 

In una nota di pagamento del 22 Luglio del 1692 il Depositario della Venerabile Chiesa 
Sacramentale e Arciconfraternita della SS.ma Annunziata, Dr D. Paolo La Ferla, si fece esito di tari 
quattordici pagati ai musici per solennizzare la festa della Beata Madonna del Carmine: la spesa di 
quattordici tari mi permette di affermare che la festa si svolgeva in Chiesa. 

Padre Giacinto M.a Farina ci riporta che la Statua fu fatta nell’anno 1700 e che in quell’anno 
venne portata in processione, ma non sappiamo se questa processione ebbe seguito negli anni successivi; 
di certo sappiamo che nel 1711 i Procuratori della Chiesa chiesero e ottennero dal Vescovo di Siracusa la 
licenza di poter solennizzare /a festa della SS.ma Annunciata con esponersi il SS.mo Sacram.to per 
l’oratione delle 40 hore e farsi la predica tanto in detta sollennità come in tutti li Sabbati di Quaresima, e 
farsi nella medesima sollennità la processione e parimente di poter fare nella prima Domenica d’Agosto 
la festa della B. V. del Carmine con farsi la processione per la Terra della sua SS.ma Imagine con farsi 
l’espositione dell’ SS.mo Sacramento per l’oratione delle 40 hore. 
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Fu possibile scegliere la data della prima Domenica d’Agosto, perché era ancora libera, e quindi 
non toccava gli interessi di altre Chiese, non toccava nemmeno la festa della Madonna d’Itria che si 
celebrava nella Chiesa di S. Sebastiano Martire e la cui processione si svolgeva nella Domenica in Albis. 
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Quando, nel 1712, i Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano ottennero la licenza di spostare la 
festa della Madonna d’Itria e la sua processione al 10 Agosto, cominciarono a sorgere problemi per la 
festa e la processione della Madonna del Carmelo. Fin quando si ebbe l’unicità della Parrocchia della 
Chiesa Madre, questa festa e questa processione ebbero la precedenza perché erano più antiche, e la statua 
procedeva solennemente per tutte le strade solite di Palazzolo, ma dopo il 1847 il Parroco della Chiesa di 
S. Sebastiano concedeva il suo parere favorevole a patto che, entrando nel suo distretto, la processione 
doveva procedere con la sola Croce della Parrocchia di S. Sebastiano e comunque favoriva la festa e la 
processione della Madonna d’Itria; dal 1882 la processione della Madonna del Carmelo fu autorizzata a 
percorrere solo le strade della Parrocchia della Chiesa Madre fino al 1920; del periodo successivo non ho 
attualmente notizie e ormai nessuno ricorda da quanto tempo non si svolge questa processione. 

Nel 1807 1 Procuratori e Rettori della Chiesa della SS.ma Annunciata devettero difendere il 
possesso ottenuto ab immemorabile dalla Chiesa di solennizare nella prima Domenica di Agosto la festa 
di Maria SS.ma sotto titolo del Carmine con la processione 
della statua per le strade solite, e consuete, e siccome 
avevano appreso la novità che hanno preinteso volersi fare 
da Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano di 
sollennizare nella stessa prima Domenica di Agosto la 
festa di Maria della Mercede, ottennero con Decreto Reale 
del 18 Giugno 1807 che gli accennati Procuratori della 
Chiesa di S. Sebastiano acciò nell’imminente prima 
Domenica di Agosto si astenessero dal celebrare nella loro 
Chiesa qualunque siasi festa con pompa, e segni esterni, 
che potessero essere di pregiudizio a Procuratori 
ricorrenti e di disturbo, e inquietitudine alla festa 
accennata, e processione di Maria SS. del Carmine, ma 
osservassero religiosamente quanto per gli anni avanti si è 
fatta senza commettere la menoma novità. ... Internamente 
nella Chiesa i Procuratori di S. Sebastiano possano 
celebrare la messa solenne senza nessuna pompa esterna. 

La Chiesa della SS.ma Annunziata ebbe un 
periodo di splendore con la famiglia Ferla, e di tre 
Sacerdoti appartenenti a questa famiglia, Sac. D. Francesco 
Ferla Valvo, zio, Sac. D. Mariano Ferla Tranchina, nipote 
di D. Francesco, e Sac. Can. D. Vincenzo Ferla Tranchina, 
altro nipote, la Chiesa conserva 1 ritratti che attualmente sono esposti nella Sagrestia. 

Soprattutto il Can. D. Vincenzo Ferla Tranchina si adoperò per abbellire la Chiesa, come ci 
tramanda il nostro Padre Giacinto M.a Farina, per le tante opere sue fatte alla Chiesa come quadri, statue, 
indoratura del pulpito, dell’organo e degli altari, e per suo ordine la statua della Madonna del Carmelo fu 
indorata all'ultimo gusto dal Sig. D. Cesare Cappellani, 

Fu la Sig.ra D.a Paola Ferla Tranchina, sorella del Can. Vincenzo, a donare alla Chiesa gli 
ornamenti d’argento della statua e precisamente le due corone d’argento di garenzie adorne di pietre di 
diversi colori, incastate tra grandi e piccoli. L’una in servizio del Simulacro della Beatissima Vergine del 
Carmine, di peso rotolo uno, ed oncie quattro, di valore lire trecento ottantadue, e trentanove centesimi, 
pari ad onze trenta, e l’altra in quella del suo Bambino Gesù, di peso oncie diciotto, di valore lire 
centonovantuno, e centesimi diecinove, e il Velo ricamato in oro in lire centoquattordici e centesimi 
settantadue, pari ad onze nove, inoltre collane, anelli etc. 

Furono 1 due fratelli, 11 Sac. D. Mariano e il Can. D. Vincenzo Ferla Tranchina, a patrocinare gli 
interessi della Chiesa e delle sue funzioni: soprattutto delle sue due più importanti processioni, quella 
della Madonna del Carmelo e l’altra del patrono S. Francesco di Paola. 

Gli atti della Chiesa conservano tutto un carteggio riguardante anche queste processioni, ove si 
nota l’attaccamento devoto di questa famiglia alla Chiesa. 

Oggi la festa della Madonna del Carmelo del 16 Luglio si svolge solo in Chiesa con un Triduo 
che richiama una discreta partecipazione di fedeli. 





“La Chiesa della Santissima Annunziata si stima antica perché la sua Confraternità à il primo 
posto nelle processioni. Ma questa Confraternita non à costituzioni. In questa Chiesa si venera ogni 
Mercordì la B. V. del Carmelo, in una Cappella aggregata alla Religione del Carmelo, con facoltà al 
cappellano di benedire gli abitini. Vi si celebra la festa nella prima Domenica d’Agosto istituita nel 1700. 
Nel quale anno si fece la statua di detta B. V. e processione per opera del D.' in Medicina D. Francesco 
Infantino.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 271) 
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“Statua Della B. V. Maria del Carmelo. Ella è forse la migliore Statua di quante ne abbiamo per 
ornamento. E antica, cioè del 1700. Ai tempi nostri è stata tutta indorata all’ultimo gusto, dal Sig. D. 
Cesare Cappellani, ottimo indoratore, e nostro paesano.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. 
pag. 271) 


“Feste e Devozioni. Due feste si celebrano con mediocre pompa. La festa di Maria del Carmelo, 
e si fa la Processione alla prima domenica d’Agosto, e quella di S. Francesco di Paola nel suo giorno.” 
(Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 273) 


“La devozione maggiore è quella dell’abitino di Maria del Carmelo, dessa à invaso tutto il Paese 
con grande fervore.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 274) 


‘1685. Carmelo. I Procuratori dell’ Annunziata dimandano ed ottengono per la festa di Maria del 
Carmelo: l’Esposizione per 8 giorni, il Mercordì e 4* Domenica la Processione in Chiesa. 9 Luglio ec. 
Arch. Vic. ... 1700. M.* Carmelo. La festa di Maria Sma del Carmelo nella Chiesa dell’ Annunziata venne 
istituita nel 1700: nel quale anno si fece la statua, e la processione per opera del D.' in Medicina D. 
Francesco Infantino. Sch. del R. Giac.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 673) 





‘1851. Statua di S. Francesco. Il Sac. D. Vincenzo Ferla, che meriterebbe una Biografia, per le 
tante opere sue fatte alla Chiesa dell’ Annunziata, come il Quadro dell’ Annunziata, di S. Francesco di 
Paola, l’indoratina del pulpito, dell’organo, degli altari. Il Presbiterio, l’altare portatile, ec. la pittura della 
Chiesa, che non potette finire per la morte; in quest'anno 1851 fece la Statua di S. Francesco di Paola 
opera di D. Cesare Cappellani da Palazzolo, valentissimo indoratore, come può vedersi della Statua di 
Maria del Carmelo indorata per ordine dell’indicato Ferla D. Vincenzo. Bisogna dire che non tutto pagò 
di sua sacca, ma la massima.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 730) 
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“Agosto 1868. 2. Proces. di M.a del Carm. Oggi al solito si è fatta la processione di Maria del 
Carmine, mediocremente decorosa. Tutte le Chiese accolsero col dovuto onore il S. Simulacro, eccetto S. 
Sebastiano, che tenne chiusa la porta, e mute le campane. Il popolo freme allo scandalo. Ancora si pute di 
Protestantismo. Perché lagnarsi del secolo? Noi siamo più scandalosi. Sempre gli stessi.” (Rev. P. 
Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 839) 


‘1641. Annunziata. Bened. dell’ Abito ec. I Rettori, e Procuratori della Chiesa Annunziata in 
quest'anno ottengono dal Provinciale dei Carmelitani P. Alberto Leva per l’ Altare, e Quadro di Maria 
Santissima del Carmelo tutte le indulgenze, e tutti i suffraggi dell'Ordine intero. Questa facoltà è concessa 
al Procuratori Rettori, e successori in perpetuum. Che possono ascrivere Suore, Frati del III° Ordine del 
Carmine, promulgare indulgenze, e farle promulgare da qual si voglia Predicatore, o Cappellano di 
Chiesa, e particolarmente al Rev. Sac. D. Paolo Ferrante. Di benedire Abiti, cantare ec. E per ogni mese 
in una Domenica fa la processione del Santissimo cantando la Salve Regina, e il solito Inno. 14. 
Dicembre 1627. (Avverta che questa causa cominciò nel 1627.) L’esecutoria dopo Visto dal Vescovo, che 
ordina ad unquem verbo ad verbum, a prima linea usque ad ultimam. Datum Palatioli in decursu S. 
Visitae 24 Martii. Esecutoriata in Palazzolo 25 Aprile. Potete vedere altre cose nel Registro Vicariale.” 
(R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 650.) 


“1651 04 15. Die xv° Aprilis 4° Ind. 1651. Lettere 
Oss.li per l’indulgenze della Madonna de Carmine, 
processione del SS.mo et [.] nella Chiesa della SS.ma 
Annunziata. R.de Noster. Li Rettori e Proc.ri della Venerab. 
Chiesa Sacramentale et Confraternita della SS.ma 
Annunciata di questa Terra ni hanno supplicato che havendo 
ottenuto lettere di questa nostra G. C. V. S. del tenor sequente 
vlt. Don Fran.cus d’Elia et Rubeis etc. R.de Noster. Li Proc.ri 
della Chiesa Sac.le et Confraternita della SS.ma Annunciata 
di questa Terra ni hanno supplicato che havendo ottenuto 
lettere di questa nostra G. C. V. S. del tenor sequente vit. 
R.de Noster. Siamo stati supp.ti et p. Noi provisto del tenor 
sequente vlt. Molto Illle e Rev.mo Sig.r Vic.o Gnle S. V. li 
Rectori et Proc.ri della Ven. Confraternita e Chiesa della 
SS.ma Annunciata della terra di Palazzolo dicono a V. S. 
R.ma che p. esserci in d.a Chiesa il quadro et altare della 
Madonna del Carmine onde ci è molta devotione et hora da 
prossimo dal molto R.do Padre Fra Alberto Lena hoggi 
Provinciale del Carmine li sonno stati concessi a d.o Altare 
tutte quelle indulgenze e suffragii che li Frati e Consoro di 
d.a Religione ponno godere et per tal concessione dona 
licenza e faculta alli d.ti Rectori seu Procuratori di d.a Chiesa 
e suoi successori in perpetuum che possano liberamente 
scrivire Confrati e Soro di detta Religione e far promulgari e 
predicari di qualsivoglia Cappellano e Predicatore di d.a 
Chiesa et in particulare dal R.do Theologo Sac. Don Paulo Ferranti e di altri a d.ti Proc.ri benvisti et anco 
si possa in d.a Chiesa et altare benedicere habiti centuri et altri come ancora vestirsi tertiarii di d.o ordine 
e per ogni mese in una Dominica farsi per d.ti Cappellani et altri Sacerdoti cum detta Confratria 
Processione a torno la Chiesa cantando la Salve cum conducere il SS.mo Sacramento con intonarsi il 
solito inno dopo il Vespere e compieta conforme osserva la detta Religione Carmilitana come 
chiaramente per l’inclusa licenza appare dal che senza espressa licenza di V. S. Reverendissima non si 
può mettere tal opera et actione spirituale in esecutione pertanto detti Rectori e Procuratori di detta Chiesa 
humilmente supplicano a V. S. Reverendissima che si degni restare servita concederci la sua licenza et 
benedictione di potersi exercitare in d.a Chiesa tutto quello e quanto di sopra si ha detto che oltre essere 
servitio di Dio Nostro Sig.re e grato alla Madonna Santissima da detti Rectori e Procuratori lo riceviranno 
a Gratia et ita supp.nt ut Altissimus. etc. Siracusis die 14 Xbris XI Ind. 1627. Dominus Iudex videat et 
referat [.] scriptis Xibilia Secretarius eodem facta relatione predicta fuit provisum quod fiant litere prout 
convenit idem Secr.s percio in conformità della detta Nostra pre inserta provista tenore pntium vi dicimo 
et ordinamo expresse che vogliate permettere che detti Rectori e Procuratori di d.a Chiesa possano fare et 
osservare in detta Chiesa tutto quello e quanto hanno esposto di sopra in honore e gloria di Dio Nostro 
Signore et della sua Santa Madre e publicare dette indulgenze che noi ci ni damo la Nostra licentia e cossi 
exiquirete con affetto senza fare il contrario per quanto la Gratia Nostra vi e cara Datur Siracusis die 16 
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xbris XI Ind.nis 1627 Don Martinus Celeste V. G. V.t Giordanus Xibilia Secretarius che perciò restassimo 
serviti farci lettere osservatoriali in forma Noi intesa loro domanda habiamo fatto provista quod 
concedatur diem modo processio fiat in Eclesia perciò in conformità della detta Nostra provista vi 
ordinamo che ad instantia delli detti Procuratori supplicanti vogliate exequire et osservare e per cui 
conviene farete esequire et osservare le dette pre inserte lettere a sua instanza ottenute iusta la loro serie 
continentia e [tenere] ad unguem plenissime de verbo ad verbum a prima linea usque ad ultimam et pro ut 
lacent permettendo che nella detta Chiesa si possano fare li detti exercitii spirituali come di sopra purché 
la processione del Santissimo Sacramento si facci dentro la Chiesa et non di fuori e che si faccia con 
quella veneratione e decenza che si conviene che noi vi ni damo la nostra licenza e cossi exequirete. Datur 
Siracusis die 25 Agusti 1643 Don Lucianus V. et G. G. V. Gerbinus Puglisius Cancellerius che perciò 
restassimo serviti farci lettere ob.les in forma Noi inteso loro domanda habiamo fatto provista quod fiant 
litere ob.les in forma perciò in conformità della detta Nostra preiserta provista vi dicimo et ordinamo 
espresse che ad instanza delli detti Rettori e Procuratori supplicanti vogliate exequire et osservare e per 
cui conviene far esequire et osservare le dette preinserte lettere a sua instanza ottente iusta la loro serie 
continentia e tenore ad unguem pleniores de verbo ad verbum a prima linea usque ad ultimam et p. ut 
lacent permettendo che nella detta Chiesa si possono fare li detti esercitii spirituali come di sopra purche 
la processione del Santissimo Sacramento si facci dentro la Chiesa et non di fuori e che si faccia con 
quella veneratione e decenza che si conviene che noi ci ni damo la nostra licenza e cossi exiquirete. Datur 
in Terra Palatioli in discursu etc. Die 24 Martii 1651. G. Ant.o Ves.o di Sirac. Lorenzo la Rocca Vice 
Cancell. Palatioli die xv° Aprilis 4° Ind. 1651 Fuerunt presentate et execute pentes litere in Curia Vicariali 
huius Terre Palatioli de ordine et mandato R.di U. J. D. Don Joannis Petri de Cataldo Vicarii ad 
instantiam Rectorum et Procuratorum Ven.lis Sacramentalis Ecc.e SS.me Annunciate reg.te et eis restitute 
unde etc. Paulus Marino Mag. Not.” (AV CM 1650-1651 cv. f. 13.) 


“1685 07 11. Die undecimo Julij 8° Ind. 1685. 
Lett.e della G. C. V. S. p. farsi la festa della Madonna 
SS.ma del Carmine et esporsi il SS.mo Sacram.to p. 
tutta l’Ottava, e pure ogni p.o Mercordì di mese la 
mattina, et ogni 4* Dom.ca la sera con farsi la 
Process.e dentro la Chiesa della SS.ma Ann.ta p. 
annum etc. Nos U. J. Dr D. Thomas Colamasi Can.cus 
Cap.ris huius Sanctae Cathedralis Ecclesiae Syracusanae 
ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani 
Episcopi in Sp.bus et Temp.bus Vic.rius Gen.lis. R.de 
nr. Li Rettori e Procuratori della Ven.le Chiesa 
Sacramentale e Confraternità della SS.ma Annunciata 
di cotesta Terra c'hanno esposto con loro [.] che 
desiderano a 16 di Luglio far la festa della Madonna 
SS.ma del Car[.] et esponersi il SS.mo Sac.to p. tutta 
l’Ottava e farsi la processione dentro la Chiesa, come 
pure esponersi in tutti li primi mercordì di mese, e 
parimente in ogni 4 Domenica di mese cantando il 
vespere, e compieta, e doppo farsi la processione p. la 
Chiesa e però ne domandano la licenza p. quest'anno. 
Noi intesa loro domanda, e vista la vostra informat[.] e 
quella del R.do Parocho habbiamo facto provista quo 
concedatur lic[.|tia pro pnti anno tantum cum advertentia. Per eseq.ne della quale provista vi dicimo et 
ordinamo espresse che concediamo licenza alli Rettori e Proc.ri supplicanti di poter sollennizare la festa 
di nra Signora del Carmine in d.a Chiesa, et esponersi il SS.mo Sac.to p. tutta l’ottava, come pure in ogni 
primo mercordì di mese la mattina durante la celebratione delle messe, et in ogni quarta domenica di 
mese la sera doppo vespere, con farsi la processione dentro la Chiesa solamente. Advertendovi che d.e 
espositioni s’habbiano da fare dal R.do Parocho o altro Sac.te di sua commissione il gle invigilerà che 
s’osservino il Ceremoniale e Rituale Romano Decreti della Sacra Congregatione de Riti e Constitutioni 
Sinodali di Monsignor nro Ill.mo, e con luminaria non meno di dodeci lumi di cera, facendosi il tutto con 
quella veneratione e decenza che si conviene, e cossì essequirete p. quest'anno solam.te. Dat. Syris die 9 
Julij 1685. Il Can.co Colamasi V. G.le D. Matteo Modica pro Vice Cancell. e pro M.ro Not. Presententur 
exequantur registrentur et Parti restituantur D. Zosimus Portoghese Vicarius. Die undecimo Julij 8° Ind. 
1685. Presentate exequute et registrate fuerunt et sunt pntes Litera in Curia Vic.li huitus Terra Palatioli de 
m.to quo supra ad petitionem et instam Procurat.rum SS.me Annunciata d.e Terre et eisdem restitute. 
Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1684-1685 f. 20.) 
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‘1692 07 22. Esito mi faccio io Dr D. Paolo La Ferla Dep.o della V.le Chiesa Sac.le e 
Archiconfraternita della SS.ma Ann.ta delle denari depositati in mio potere delli renditi e proventi di d.a 
Chiesa in quest'anno xv? Ind.e 1692. In Pallo li 22 Luglio mi faccio esito di tt.ri quattordici pagati alli 
musici p. sollennizzare la festa della Beat. M.na del Carmine come p. man.to spedito il di sud.o dico > 
0.14.” (AV CA 1689-1699. Esito 1692.) 


“1711 03 17. Die decimo septimo Martij 4° Ind. 1711. D. Asdrubal Termini Epus Sijranus etc. 
Rev.de N.r. Li Proc.ri della Veneble Chiesa Sac.le e Conf.ta della SS.ma Annunciata di cotesta Terra 
c'hanno supplicato p. la licenza d’esponersi il SS.mo Sacram.to p. tutta l’ottava della B. V. del Carmine 
con la predica, come pure esponersi il SS.mo Sacram.to in tutti li Mercordì di mese, et in ogni quarta 
Domenica di mese con cantarsi il Vespere, e compieta, e poi farsi la processione p. la Chiesa. E parimente 
sollennizarsi la festa della SS.ma Annunciata con esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’oratione delle 40 hore 
e farsi la predica tanto in d.ta sollennità come in tutti li Sabbati di Quaresima, e farsi nella med.ma 
sollennità la proces.ne e parimente di poter fare nella p.ma Domenica d’Agosto la festa della B. V. del 
Carmine con farsi la processione p. la Terra della sua SS.ma Imagine con farsi l’espositione dell’ SS.mo 
Sacram.to p. l’oratione delle 40 hore. Restassimo serviti quella concederci Noi intesa loro domanda 
habiamo provisto si come p. il tenor delle presenti vi dicimo, et ordinamo expresse che non essendovi 
pregiuditio ne del Paroco, ne di altra Chiesa. Allora permettirete che nella sollennità della B. V. del 
Carmine da farsi nella p.ma Dom.ca del mese di Agosto si possi esponere il SS.mo Sacram.to p. otto 
giorni continui con farsi la predica da un Predicatore approvato da Monsig.r Nostro Ill.mo e farsi la 
process.ne della sua S.ta Immagine p. la Terra conforme al solito, come pure esponersi il SS.mo 
Sacram.to in tutti li p.mi Mercordì di mese, et in ogni quarta Domenica di mese con cantarsi il Vespere, e 
completa, e farsi la process.ne dell’ SS.mo Sacram.to p. la Chiesa, e medesimamente sollennizarsi la festa 
della SS.ma Annunciata con esponersi il SS.mo Sacram.to p. l’oratione di 40 hore e farsi la predica tanto 
in d.ta sollennità g.to in tutti li Sabbati di Quaresima, e farsi nella medema la process.ne del SS.mo 
Sacram.to p. la Chiesa facendosi d.te espositioni con tutta quella riverenza, e decenza che si conviene con 
luminaria decente non meno di 14 lumi di cera osservandosi ad unguem 1l Libretto lasciato in stampa da 
Monsig.r Nostro Ill.mo in Discorso di Visita Genle Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e Constitutioni 
Sijnodali con avvertenza però, che mentre sta esposto il SS.mo Sacram.to in d.ta Chiesa non vi siano 
sedie, ne banchi, et innanzi la porta della Chiesa si ponghi un panno p. riverenza e tanto eseg.te p. 
quest'anno solam.te. Dat. Sijris die 13 Marti] 1711. Agliata Vic.us Glis. D. Petrus Paulus Cherubino Pro 
Cancell. Present.r exeq.r et registren.r et parti restituantur D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die decimo septimo 
Martij 4° Ind. 1711. Presentate exeq.te et regis.te fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vic.li huius 
Civitatis Palatioli ad instam Proc.rum Ecclesiae SS.ma Annunciate eiusdem Civitatis de mandato quo s.a. 
et eisdem restitute. Unde etc. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1710-1711 £. 9.) 


‘1807 07 23. Copia del Real Decreto del 18 Giugno 1807 che ordina nella prima Domenica di 
Agosto di ogn’anno si facesse la festività di Maria SS. del Carmelo con sua inveterata processione per 
tutte le strade e Chiese della Comune, ordinando pure alla Chiesa di S. Sebastiano di non poter festeggiare 
in detta prima Domenica di Agosto la festa della Mercé. Estratto dall’originale esistente nella Curia 
Vicariale di Palazzolo. Rev.mo Sig. Oss.mo. Li Procuratori e Rettori della Chiesa della SS.ma Annunciata 
di cotesta avendo fatto p.nte al Real Trono il possesso nel quale dicono d’essere stata ab immemorabile la 
chiesa sudetta di sollennizare nella prima Domenica di Agosto in ogn’anno la festa di Maria SS. sotto 
titolo del Carmine con Processione la statua per le strade solite, e consuete, ed avendo al tempo stesso 
fatto presente la novità che hanno preinteso volersi fare da Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano di 
sollennizare nella stessa prima Domenica di Agosto la festa di Maria della Mercede, hanno domandato, 
che restassero illesi 1 dritti, e privileggi della loro Chiesa appoggiati sopra l’antica costumanza, e 
transazione che vantano, imponendosi a Procuratori di S. Sebastiano di non tentare la menoma novità in 
pregiudizio dell’ Annunciata. E la Maestà del Sovrano con suo venerato decreto sotto il giorno 18 Giugno 
or scorso mi ha ordinato di dare le providenze convenienti, e di mia ispezione. In esecuzione del quale 
supremo decreto, incarico per la presente V. S. Rev.ma di far intimare gli accennati Procuratori della 
Chiesa di S. Sebastiano acciò nell’imminente prima Domenica di Agosto si astenessero dal celebrare nella 
loro Chiesa qualunque siasi festa con pompa, e segni esterni, che potessero essere di pregiudizio a 
Procuratori ricorrenti e di disturbo, e inquietitudine alla festa accennata, e processione di Maria SS. del 
Carmine, ma osservassero religiosamente quanto per gli anni avanti si è fatta senza commettere la 
menoma novità. In caso diverso si renderanno responsabili non men a me, che alla Maestà del Re di 
qualunque piccola controreazione ... Siracusa 23 Luglio 1807. Internamente nella Chiesa 1 Procuratori di 
S. Sebastiano possano celebrare la messa solenne senza nessuna pompa esterna. Rev. Sig. D. Vincenzo 
Messina Germano Vic. ... Die 26 Julii 1807” (CA 7° 1° doc. 5.) 
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‘1839 08 2. Die secunda Augusti 1839. Per farsi la processione nelle ore pomeridiane di Maria 
SS.ma del Carmine. Joseph Maria Archiepiscopus. Nos S. T. et U. J. Dr Salvator Amorelli Archidiaconus 
Prima Dignitas post Pontificalia hus Cathed.s Ecclae, Judex, et Examinator Synodalis, Pro Commissarius 
SS.mae Cruciatae, Delegatus Ordinarius Triblis R. M. et A. L. Deputatus hus Regiae Academiae Regius 
Vicarius Gneralis Eccell.mi Cappellani Majoris, Examinator Regj Cleri utriusque Siciliae Regni Abbas 
electus S. Michaelis Arcangeli de Trojna, nunc Prior Regalis Abbatiae S. Mariae de Burgitabus, ac 
praefati Ill mi, et Rev.mi Domini Archiepiscopi Fratris nostri in Spiritualibus, et Temporalibus Vicarius 
Generalis, et per totam Dioecesim Visitator Generalis. Rev. Nr. È stata presentata a Monsig. Arcivescovo 
una supplica del tenor che segue. Eccellimo e Rev.mo Monsignor Arcivescovo di Siracusa. I qui 
sottoscritti Procuradori della Ve.le Chiesa della SS.ma Annunciata della Comune di Palazzolo col più 
profondo rispetto si danno l’onore umiliare all’E. V. 
Rev.ma che il Sig. Intendente della Valle coll’annuenza di 
S. E. il Luogotente Generale di S. M. in Sicilia si è degnato 
accordare il permesso di eseguirsi la processione del 
Simulacro di Maria SS.ma del Monte Carmelo nelle ore 
pomeridiane della prima Domenica dell’entrante Agosto, 
come si rileva dal qui annesso Officio agli Oratori 
comunicato dal Regio Giudice di questo Circondario nel dì 
23 spirante Luglio segnato N. 340. E come che per potersi 
eseguire la processione in discorso bisogna il permesso di 
V. E. Rev.ma così caldamente la supplicano perché si 
degni accordarlo. Ch’è quanto sperano. Oggi in Palazzolo 
li 28 Luglio 1839. Sac. Mariano Ferla Proc.re. Sac. 
Francesco Gallo Procurad.e. Sac. Salvadore Farina 
Procurad.e. In seguito di tale soprainserta supplica è stato 
disposto dal Prelato di spedirsi a voi le presenti, per le 
quali vi diciamo ed ordiniamo di voler permettere ai 
supplicanti Procuradori, che in quest'anno possano 
condurre in processione il Simulacro di Maria SS.ma del 
Camine nelle ore pomeridiane della prossima prima 
Domenica di Agosto, per le strade solite, e consuete, con 
farsi tutto senza la menoma novità, e secondo il solito, 
dovendosi eseguire le disposizioni della Polizia, che la 
detta processione debba aver fine prima delle ore 24 e 
senza intervenire Corporazioni non approvate, o soppresse 
dal Governo; Mentre noi così, e per quest'anno solamente ne accordiamo il nro permesso; nella 
prevenzione che per la processione suddetta vi concorra il consenzo del Rev.do Parroco. Tanto eseguirete. 
Datum Syracusis die 29 Julii 1839. Archid.s Amorelli V. G. Canonicus Angelus Ardizzone Cancellarius. 
Registrentur, exequantur, et parti restituantur. Archipresbyter Parocus S. T. Dr Nicolaus M.a Musso Vic.s 
For.us Palatioli die secunda Augusti 1839. Sic executum fuit prout superius mandatum fuit. Unde etc. 
Sac. Sebastianus Daniele Mag. Not.” (AV CM 1839 f. 9.) 





‘“Novembre1838/Ottobre1839. ... A mro Salvatore Tardonato mascaio per maschi sparati nella 
festa dell’ Annunciata, e primo Sabato di quaresima tarì sedeci, e grana cinque c.e p. mandato di n° 7. ... A 
mro Matteo Bordieri tarì dieciotto, e grana dieci per darli cioè tarì undeci, e grana dieci a Santo Digiorgi 
per manifattura del tramenzo del muro all’Ebraida, e tarì sette a’ suonatori di tamburo in d.a festa c.e p. 
mandato di n° 7. A mro Sebastiano Rio Capobanna di Buscemi per aver suonato con tutta la Banna nella 
festa del Carmine onze tre, e tari duodeci come per mandato di numero 3.” (CA 4* 3° doc. 1.) 


‘“Novembre1839/Agosto1841. A mro Sebastiano Rio Capobanna di Buscemi onze tre, e tarì 
duodeci per aver suonato con tutta la Banna nella festa del Carmine c.e per mandato di numero 59.” (CA 
4% 3° doc. 1.) 


“Settembre 1841/Agosto 1842. ... Item mi faccio esito d’onze quattro, e tarì diecisette pagate a 
detto di Bordieri per averle erogato cioè onze 3.16 alla Banna di Buscemi per aver suonato nella festa del 
Carmine.” (CA 4° 3° doc. 1.) 


“Settembre 1842/Agosto 1843. ... Item mi faccio esito d’onze tredeci, tari due e grana dieci 


pagate a mro Matteo Bordieri, cioè ... onze 3.16 al Capobanna di Buscemi per aver suonato con tutta la 
Banna nella festa del Carmine ... come per mandato di n° 11.°° (CA 4 3° doc. 1.) 
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“Settembre 1845/Agosto 1846. ... Item mi faccio esito d’onze sei tari quattro, e grana cinque 
pagate a mro Matteo Bordieri per averle erogate cioè onze 4.6 alla Banna di Buscemi per aver suonato 
nella festa del Carmine, onza 1.3.15 per sparo di mortaretti in detta festa, tarì sette e grana dieci per suono 
di tamburi, tarì due per regalo solito darsi al Sacrista, tarì tre per trasporto di matarazze inservienti a detta 
Banna, e tarì duodeci per due espressi in Noto per ottenere la Processione, come per mandato di numero 
40.” (CA 4° 3° doc. 1.) 


“Settembre 1846/Agosto 1847. ... Item mi faccio esito d’onze cinque tari sedeci, e grana cinque 
pagate a Matteo Bordieri cioè onze 4 alla Banna di Buscemi, tarì sette e grana dieci per suono di tamburi, 
onza 1.3.15 per mille cento venticinque mortaretti per la festa di Maria SS.ma del Carmelo, tarì due per 
regalo solito darsi al Sacrista, tari tre per trasporto di matarazze inservienti a detta Banna, come per 
mandato di numero 29.” (CA 4° 3° doc. 1.) 





“Settembre 1848/Agosto 18449. ... Item mi faccio esito d’onza una, tarì ventiquattro, e grana dieci 
pagate a mro Matteo Bordieri per averle erogato cioè onza 1.1.10 in sparo di mortaretti nella festa 
dell’ Annunziata, e Sabbato Santo tarì quattro, e grana dieci per ogni centinaio, e tarì undeci in suono di 
tamburi nella festa dell’ Annunciata e S. Francesco di Paola ed in alcuni Sabbati di quaresima e compra di 
palme c.e p. mandato di n° 23. Item mi faccio esito d’onze cinque, tarì ventinove pagate a Matteo 
Bordieri per aver pagato cioè onze 3.24 alla Banna di Buscemi, tarì quattordeci per tumini due pane, onza 
1.8.10 per sparo di mortaretti; tarì sette e grana dieci per suono di tamburi, tarì tre per trasporto di 
matarazze, e ciò per la festa del Carmine, e tarì due per regalo del Sacrista, c.e per mandato di numero 
28.” (CA 4° 3° doc. 1.) 
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“AI n. 33 del 3 Agosto 1851 ... onze otto per mercede pagate a D. Alfonso Caracciolo qual 
capobanda con suoi Socii di Sortino per la festività di Maria SS.ma del Carmelo, e tumila uno, e mondelli 
due pane per uso de’ medesimi ... Al n. 35 del 10 Agosto 1851 ... pagasse la somma d’onza una, e tarì 
ventitré denaro a Mastro Michelangelo Gattinella ... n. 1020 mortaretti, n. 2 tamburi per vigilia, e giorno 
ante ottava, e ottava di Maria SS.ma del Carmelo ...” (CA 4° 3° doc. 3.) 


‘1860 07 18. Mandato di n. 65. ... tarì diciotto, e grana quindeci al Sacrista Manciagli per 
compra di tumoli due e mondelli due frumento alla ragione di tarì sette e grana dieci tumolo per servire 
per la Banda di Buscemi che dovrà venire a suonare nell’imminente festività di Maria SS.ma del Carmelo 


‘1860 08 6. Mandato di n. 66 ... passerà a mani del Capo Banda di Buscemi D. Raffaele Rio la 
somma di onze cinque per aver suonato nella festività di Maria SS.ma del Carmelo ... 

‘1860 08 6. Mandato di n. 67. ... passerà a mani di mro Filippo Data e mro Giuseppe Rossitto la 
somma di onze due, e tarì tre, cioè al detto mro Filippo Data onza una e tarì tredeci per sparo di n. 1225 
mortaretti nella festività di Maria SS.ma del Carmelo alla ragione di tarì e grana dieci in ogni centinaio, 
ed al detto Rossitto tarì venti per sparo di altri 500 mortaretti nell’antiottava di detta festività alla ragione 
di tarì quattro in ogni centinaio ...°° (CA 4° 3° doc. 9.) 


‘1860 08 5. Mandato di n. 61. ... passerà a mani di D. Raffaele Rio qual Capo Banda di Buscemi 
la somma di onze cinque per aver suonato con tutti 1 componenti la stessa nella festività di Maria SS.ma 
del Carmelo ... giusta la concessione per tre anni 
fatta al tempo della gestione del passato fu 
Procuratore Sac. Dr D. Corrado Buggiuffi ... 

‘1860 07 19. Mandato di n. 67. ... onza 
una e tarì dieci pagati a D. Paolo d’Angelo da 
Chiaromonte per l’apparato di carte fatto dallo 
stesso, da servire per la festività di Maria SS.ma 
del Carmelo dentro la sullodata Chiesa nella prima 
Domenica di Agosto venturo; tarì uno, e grana 
cinque per compra di un fascio di canne che 
servirono per l’ordigno di detto apparato; tarì uno, 
e grana otto per due mazzi di chiodi anche per 
detto apparato, e finalmente tarì uno, e grana sei 
per compra di onze otto e mezza di spago anche 
serviente per lo stesso apparato ... 

‘1860 07 18. Mandato di n. 68. ... tarì 


La Statua ornata dalle corone di latta dorata diciotto, e grana quindeci al Sacrista Manciagli per 
compra di tumoli due e mondelli due frumento alla 


ragione di tarì sette e grana dieci tumolo per servire per la Banda di Buscemi che dovrà venire a suonare 
nell’imminente festività di Maria SS.ma del Carmelo ...” (CA 4* 3° doc. 10.) 





‘1861 07 13. N. 30. AI Vescovo. Palazzolo li 13 Luglio 1861. Ecc. Rev.ma. Avvolgo all’Ecc. S. 
Rev.ma supplica presentatami da’ Proc.ri di questa Venle Chiesa della SS.ma Annunciata presentatami 
per provocare dall’Ecc. S. Rev.ma le più energhiche disposizioni, ed anche se fa d’uopo [d”interessare] 
cotesto, onde il Can.co Sac. D. Vincenzo Ferla fosse astretto a consegnare le corone d’argento, ed altro di 
cui viene ornato il Simulacro di Maria SS.ma del Carmelo, la di cui festa dovrà celebrarsi nella prima 
Domenica entrante mese Agosto, e [...] che con tutt’altri oggetti [...] Il Can.co Ferla dietro diverse istanze 
fatte da Proc.ri sud.i non ha consegnato né intende consegnare [...].” (AV CM 1852-1864 £. 10. n. 30.) 


“Luglio 1861. ... Ad istanza del Rev. Suddelegato della Regia Monarchia ed Apostolica Legazia 
Canonico Sacerdote Vincenzo Ferla Tranchina, nella qualità di Vicerettore della nobilissima Cappella col 
suo vistosissimo simulacro di Maria SS. del Carmelo, esistente nella Digniore Sacramentale Chiesa della 
SS. Annunciata. Io sottoscritto usciere ... Ho dichiarato ed interpellato ... ai Signori Reverendi Sacerdoti 
Canonico D. Francesco Gallo, D. Nicolò Ferla Pannuzzo, D. Giuseppe Tranchina, e Canonico D. Gaetano 
Messina Nicosia, possidenti, qui domiciliati l’uno nella via Salibardi n., l’altro nella via Vanella di Bue 
n., il terzo nella strada di S. Antonio n., ed il quarto via Spirito Santo n., tutti e quattro nella qualità di 
Procuratori di questa Digniore Sacramentale Chiesa, sotto titolo della SS. Annunciata, e perché più non si 
facessero inutili sforzi, tentativi irreligiosi, e calunniosi intrighi, finora vani di sorprendere, e con studiata 
arte ingannare la saggissima mente dell’Eccellentissimo Monsignor Vescovo della Diocesi di Noto, 
quanto siegue. ... Ritenuto che il Supplicante Vicerettore, nella qualità anche di benefattore, ed 
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affezionato alla suddivisata Cappella, Statua del Carmelo e lodata Chiesa Annunciata, ha erogato di 
proprio suo denaro da circa onze 400, nel formare alcuni quadri, che erano gli antichi logori, 
confessionili, ninfa, ninfoni, candelieri, banchi, rametti grandi e piccoli di fiori con suoi vasi, nobili 
lombadini, portiere indorate, balaustrate indorate, n. 4 cappe da servire ne vesperi solenni, formazione del 
nuovo altarino con corneci indorate, la nuova scaletta, o sia volmente detta Bajardo, la vistosa bara del 
Carmelo e del Taumaturgo di Paola, colorire i confessionili, ed altre cose, compra de mortaretti grandi, 
dischi e carte di gloria vistose indorate, torcie, coppi nobili per adornare la Bara, trafitte di ferro da servire 
per la Bara, e scaletta, 8 campanelle per le processioni ed altro di bello per la Chiesa, nel restaurare la 
logora Statua del Carmelo (che non potevasi esporre alla pubblica venerazione) con oro veneziano, oggi 
renduta vistosissima, che due nobili conoscitori romani, scrissero nel suo portafoglio, che tiene il primato 
fra le statue di Sicilia, e di qualche altro regno, nel formar il gran Divo Taumaturgo di Paola ed altri, ed 
altri oggetti, fatti tutti per adornare la Chiesa in parola, e Cappella del Carmine con cortina, torcie grandi 
di cera ... ed altra col scudo del nome di Maria, esclusi alcuni piccoli, perché complimentati da divoti, 
come tutto chiaro sorge nel notamento della modola di donazione presentato in Febbraro ultimo 
dall’oratore Vicerettore all’Ecc.a Sua Reverend.ma. ...” (CA 8° 2° doc. 45.) 


‘1861 07 13. L’anno mille ottocento sessantuno tredici Luglio in Palazzolo. Ad istanza della 
celibe Signora D.a Paola Ferla Tranchina, possidente, domiciliata in Palazzolo nella via Annunziata n°. Io 
sottoscritto usciere del Giudicato Mandamentale di Palzzolo, quivi domiciliato via Giardinello n°. Ho 
dichiarato ai Signori Reverendi Sacerdoti D. Francesco Gallo, D. Nicolò Ferla Pannuzzo, D. Giuseppe 
Tranchina, e Canonico D. Gaetano Messina, possidenti, qui domiciliati, l’uno nella via Garibaldi n°, 
l’altro nella Vanella di Bue n°, il terzo nella via pure di Bue n° ed il quarto via Spirito Santo n°, tutti e 
quattro nella qualità di procuratori di questa Venerabile Sacramentale Chiesa sotto titolo della Santissima 
Annunciata, e perché più non si facessero sforzi e tentativi finora vani, di sorprendere, e trarre in inganno 
la saggissima mente di Monsignor Vescovo della Diocesi di Noto, quanto segue. È cosa risaputa, notoria 
e di vecchia data come la Signora istante, dividendo in fatto di divozione, di pietoso affetto, ed amore, di 
benevolenza, e di speciale, e caldo attaccamento a questa Venerabile Sacramentale Chiesa della 
Santissima Annunciata, ed alla Cappella separata, ed ivi esistente di conto della Beatissima vergine sotto 
il gloriosissimo titolo di Maria Santissima del 
Carmelo, i sentimenti dei di lei antenati, avesse 
posposto se medesima nel bene temporale al bene 
spirituale, ed eterno, e come fosse pronta ad 
immolare se stessa sull’altare della Regina dei Cieli, e 
sotto i due ben distinti, e cennati titoli. Fiera di tanto, 
ed in servizio e gloria di nostra donna sotto titolo del 
Carmelo, la istante trovasi, e da più tempo di avere 
con delle risorse proprie ammanito. 

1) Un velo ricamato in oro in lire 
centoquattordici e centesimi settantadue, pari ad onze 
nove. 

2) Una tovaglia di altare ricamata come 
sopra in lire cinquanta e novantanove centesimi, pari 
ad onze quattro. 

3) Due corone d’argento di garenzie adorne 
di pietre di diversi colori, incastate tra grandi e 
piccoli. L'una in servizio del Simulacro della 
Beatissima Vergine del Carmine, di peso rotolo uno, 
ed oncie quattro, di valore lire trecento ottantadue, e 
trentanove centesimi, pari ad onze trenta, e l’altra in | 
quella del suo Bambino Gesù, di peso oncie diciotto, E INDI gle i 
di valore lire centonovantuno, e centesimi diecinove. DI do 

4) Quattro anelli d’oro, di peso trappesi 
ventuno di valore lire cinquantasette, e centesimi 
trentasei pari ad onze quattro e tarì quindici. 

5) Una catinella di argento con pietre incastate di valore lire sessantatré e settantatré centesimi 
pari ad onze cinque, onde unirsi la chiave del Tabernacolo, di argento di garenzia, la quale è di conto 
della predetta Chiesa. 

6) Un abito grande ricamato in oro coll’immagine ed armi di Maria SS.ma del Carmelo di valore 
lire cinquanta, e novantanove centesimi pari ad onze quattro di unita al fiore che porta in mano la 
Vergine. 
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7) Un Reliquiario d’argento con pietre di diversi colori incastato, che porta un scatolino della 
Reliquia di Maria Santissima e di San Giuseppe di peso oncie diecisette e mezzo di valore lire ottantanove 
e ventidue centesimi pari ad onze sette da esporsi in ogni mercoledì nell’altare del Carmine, domentre si 
celebra la messa cantata. 

8) Un calice con sua patena d’argento, ed il piede di rame di valore lire ottantanove, e ventidue 
centesimi pari ad onze sette. 

9) Un Simulacro di Gesù Bambino con suoi ornamenti di valore cento cinquantadue lire, e 
novantasei centesimi pari ad onze dodici. 

10) Numero otto tovaglie vistose per adornare nella festa del Carmine gli altari della Chiesa. 

Inoltre per atto del primo Agosto mille ottocento quarantotto ... la istante faceva donazione a pro 
della Chiesa e Cappella di sopra, dei seguenti oggetti. 

1) Una collana d’oro per ornamento della gran Vergine Maria del Carmelo portanti dieci pietre di 
diverso colore incastate in piance di argento, che nell’estremità della descritta collana porta un Cuore 
grande d’oro, parimenti di garenzia, ornato di numero diecinove pietre di vari colori, incastate in piancette 
di argento, che porta anche una Corona con la lettera M e la iscrizione Maria Santissima del Carmelo, del 
valore di lire trecento ottantadue, e centesimi trentanove, pari al onze trenta. 

2) Una collanetta d’oro di garenzia composta di cocci perfilati e fiori smaltati, ascententi a 
numero venti, uniti ad un coccio grande liscio, che a se unisce un Crocifisso d’oro di garenzia di valore 
lire sessantasette, e settantatré centesimi pari al onze cinque. 

3) Un paio di orecchine d’oro di garenzie, adorne di pietre e perle di valore lire cinquanta, e 
centesimi novantasei pari ad onze quattro. 

4) Una crocetta di argento di garenzia adorna di pietre diverse di valore lire venticinque, e 
quarantanove centesimi pari ad onze due. 

5) Finalmente una taddema di argento di garenzia adorna di numero trenta pietre di diverso 
colore per ornamento del Santissimo Capo del risorto Signore di valore cento ventisette, e centesimi 
quaranta, pari ad onze dieci di unita alla fattura di detto risorto Signore. Ciò a patto espresso, che durante 
la vita della Signora istante, del di lei genitore, della di lei sorella Donna Nunzia, e dei di lei fratelli 
Sacerdoti D. Vincenzo, e D. Mariano Ferla Tranchina, tutti 1 prefati oggetti, dovrebbero ritenersi, e 
conservarsi nella casa propria rispettiva abituale dimora ed abitazione, di maniera che tale dritto in primo 
luogo riserbava a se la istante, e dopo il di lei decesso sarebbe esercitato dai prefati di lei congiunti, 
nell’ordine, onde sono stati nominati, dopo di 
che la conservazione sarebbe fatta dal Tesoriero 
della Chiesa pro tempore. Ma perché la 
donazione anzidetta non fu accettata da chi 
rappresentasse la detta Chiesa, e Vicerettore 
della Carmelitana Cappella, e perché si voleva 
dai procuratori tortorare la intenzione della 
donante, ed in di lei pregiudizio; così costei 
forte dell’articolo ottocento cinquantasei delle 
leggi civili, mercé atto del giorno diciotto 
Dicembre ultimo, ricevuto dal Notaro in 
Palazzolo D. Giuseppe Campailla, siccome dalla 
copia da costui rilasciata a di ventuno detto 
mese, registrata in Palazzolo addi detto al n° 
3653, rivocò pienamente la donazione in parola. Dalla sostanza quindi, dal fondo di tutte le cose 
sovrasposte ben si raccoglie come 1 surriferiti oggetti fossero di dominio esclusivo della Signora Istante, 
perché formate con suo proprio denaro, per non poterne alcuno vantare dritto, e perché alla Signora 
Istante non si potesse imporre, che sulla sola, e nuda di lei divozione. Ne si dica, che un inventario, che si 
dice firmato dal Reverendo Sacerdote D. Mariano Ferla defunto, ed un tempo fratello alla Signora Istante, 
immutasse l’aspetto alla verità delle cose; poicche a parte che quegli non poteva nuocere ai dritti altrui, 
nel fondo, la scrittura che a lui si attribuisce, non solo non disdice, ma più ancora conferma le verità 
esposte, per non potere i dichiarati nei nomi aspirare ad un che, e come tuttavia vorrebbero sforzarsi a fare 
contro l’interesse, e lo scopo della proprietà. Ne ciò è solo. Siccome si è di sopra veduto gli oggetti si 
riferiscono alla Cappella di Maria Santissima del Carmine, che di accordo tra il Provinciale dell'Ordine 
Carmelitano della riformata Provincia di Santa Maria della Scala del Paradiso, e tra procuratori della 
divisata Chiesa, ed il Vescovo della Diocesi, fu divisa dalla Chiesa. Da ciò chiara manifesta nei 
procuratori della Chiesa la garenzia del dritto, e dell’azione, che la rappresentanza è nel Vice rettore di 
detta opera di detta Cappella Sacerdote S. Vincenzo Ferla Tranchina, la di cui qualità è stata or ora 
prorogata per tutto il tempo della di costui vita dal surriferito Provinciale dell’Ordine. Si arroge, che a 
tenore di un inventario formato dai dichiarati addi quattordici Marzo di questo anno, registrato in 
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Palazzolo lì dodici di questo mese al numero 53, i vasi sacri appartenenti alla ripetuta Chiesa, non 
consistono, che nei seguenti cioè. 

1) Una sfera grande d’argento. 

2) Tre calici di argento colle rispettive patene. 

3) Un turibolo a navetta di argento. 

4) Un reliquiario di argento con piede di rame. 

5) E una chiave di argento pel Sacro Tumolo. 

Per maggiormente dedursi, che tutti gli oggetti precedenti, sono di proprietà esclusiva della 
Signora Istante, la quale mercé il presente atto intende turar la bocca ai dichiarati, 1 quali se diversamente 
faranno son d’ora per allora chiamati responsabili di tutti i danni, spese, ed interessi, che la loro 
pertinenza potrebbe cagionare. E ciò senza pregiudizio di ogni altro dritto azione, e ragione in 
lunghissima forma. Copia del presente atto, e della surriferita copia di rivocazione della predetta 
donazione, da me usciere collazionate e firmate, sono state rilasciate nello rispettivo domicilio dei 
dichiarati, e propriamente a mani cio è. Pel Sacerdote Gallo a mani della Serva. Pel Sacerdore Ferla 
Pannuzzo a mani proprie, Pel Sacerdote Tranchina a mani della Serva. E pel Canonico Sacerdote Messina 
a mani proprie. Il costo si è. Dritto £ 0.64. Registro £ 0.21. Scrittura £ 7.01. Rilasci £ 0.47. Carta e 
Repertorio £ 0.64. Totale £ 3.97. > 21.2. Vito Sacco Usciere. N. 1201. Registrato in Palazzolo 13 Luglio 
1861. Lib. 4. Vol. 78. Fol. 13. Cas. 2. £ 0.21. Il Ricevitore P. Cappellani.” (CA 8* 2° doc. 22.) 


“Senza data (17 Luglio 1861). Signor Inten[dente]. Il Suddelegato della Regia Monarchia ed 
apostolica Lagazia Canonico Sac. Vincenzo Ferla Tranchina nella qualità di Vice rettore della nobilissima 
Cappella di Maria SS.ma del Carmelo esistente nella 
Digniore Sacra.le Chiesa di Maria SS.a Annunciata, oggi 
divisa, ed aggregata all’ordine Carmelitano Riformato di S. 
Maria della Scala del Paradiso ... Ritenuto il suddetto 
disgregamento, e divisa della Chiesa Annunciata, la 
Cappella Carmelitana colla sua Sacra Statua del Carmine, 
ad essa annessa ... Finalmente nell’8 Marzo 1861 l’Istante 
Vice rettore per le sue onorevoli cariche, di cui 
meritamente si va vestito da Rev. P.re Provinciale Fra 
Pietro M.a Mostaccio, viene riconfermato con tutti 1 
privileggi conferiti da passati Provinciali, le predegò 
durante sua vita naturale a bene dell’anime dei fedeli di 
Maria SS.a del Carmelo, come chiaro sorge dalla Paggella 
di Vice rettore. Ritenuto quanto di sopra si è esposto, 1 
lodati Procuratori dal 1841 consegnarono festivamente la 
Cappella del Carmine d’unita alla cassa colla sua chiave, 
ove era posta la logora statua di Maria SS.a del Carmelo, al 
novello Vice rettore Sac. Vincenzo Ferla Tranchina che sin 
dal 13 Novembre 1860 il dichiarato Vice rettore non è 
stato mai disturbato, o spogliato o impedito, dalle sue 
facoltà spirituali, e temporali da Procuratori d’ogni tempo, 
ma piutosto rispettato venerato ed amato. Ritenuto, che 
l’Istante Vice rettore, nella qualità anche di benefattore, ed 
attaccato sempre alla sua Cappella Carmelitana d’unita alla 
Statua del Carmelo e Chiesa in discorso, ove esiste la 
medesima e che per la riforma del vestusissimo Simulacro 
del Carmelo, perché era logro, ed indisponibile alla 
pubblica venerazione del popolo, situata, con S. Francesco 


di Paola, risorto Sig.e, dischi, carte di Gloria, vitoni, ed Corona d’argento del Bambino 
ornamenti tutti propri de Vice rettore, site nella cassa sua 


con chiatenaccio e chiave, formazione della nobilissima bara con suoi accessori, ed ornamenti altarino in 
mezzo alla Chiesa Cappella del Carmine e tutto ciò esiste in Chiesa di bello ... per adornare la medesima 
ha spesato di suo proprio denaro da circa onze 400, come tutto chiaro sorge nel notamento presentato in 
Febbraro ultimo 1861 all’Ecc.mo Mons. Vescovo di Noto ... Attesocché nel giorno 4 dello spento giugno 
ad ore 19 circa pomeridiane, i ridetti dichiarati facendo abbuso di potere (contro 1 diritti di proprietà 
dell’Istante Vice rettore, della cassa, ove erano poste) contro i diritti di proprietà canonica e civile 
dell’Istante Vice rettore fecero tagliare da un ferraio il catenaccio e sin la serratura (di cui l’Istante ne 
teneva la chiave di proprietà, consegnata da detti Procuratori esistenti nel 1841) dalla propria cassa, sita in 
Chiesa, in cui vi esistono i propri oggetti dell’Istante, come sono il Divo Simulacro di Maria SS.a del 
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Carmelo, di risorto Sig.e, del Taumaturgo di Paola, le torcie di cera con | ] così detti coppi, vitoni di ferro, 
rami di fiori nobili da servire per adornare la Bara del Carmine, dischi, carte di gloria nobili indorate ed 
altri oggetti, fatti formare con denaro proprio dell’Istante, e vi apposero due chiavi. Attesocché in Giugno 
passato i Signori dichiarati contro 1 diritti canonici dell’Istante Vice rettore che appartiene ad Esso solo 
impartire ne’ quattro giorni dell’anno, 1’ Assoluzione Generale, e la Benedizione Papale al popolo divoto 
del Carmelo, come disposto da detti Brevi Pontifici di Benedetto XIII e XIV avanzarono supplica al Rev. 
P.re Provinciale de Carmelitani Riformati per facoltarli di dare 1’ Assoluzione Generale, la Benedizione 
Papale ne detti 4 giorni dell’anno; ma l’accolto Provinciale la respinse, che volevano ingannarlo, come 
fecero colla finta lettera del 1° Feb. di quest'anno, come chiaro sorge dalla lettera del 25 Giugno 1861 a 
me diretta dal Priore di Spaccaforno. Attesocché i cennati dichiarati contro i doveri della loro coscienza, 
che sono 1 tutori dell’anime de’ pii fondatori delle Messe cantate, con organo, e musica in ogni mercordì 
di settimana innanzi l’altare di Maria SS.a del Carmelo a mente della fondazione del 5 Febbraro 1687 in 
Notaro Francesco Buscarelli ed altre fondazioni che si legge nella Giuliana, dello stato discusso della 
Chiesa, hanno sospeso in detrimento dell’anime de pii fondatori la detta messa cantata, mendicata e sotto 
il sognato pretesto che non esiste fondazione alcuna, quale messa cantata con organo senza interruzione 
alcuna d’antichissimi tempi, come l’addimostrano i libri antichi della Chiesa e dal 1841, epoca del 
disgregamento, sempre è stata celebrata con sermone, e recita delle sette allegrezze dall’Istante Vice 
rettore ... oggi stesso, che contano li 17 andante Luglio, giornata di mercordì, con molto scandalo del 
popolo, venuto al solito in Chiesa, per ascoltare la S. Messa cantata ... Non si tralasci notare che il 
Divinissimo è stato privato dell’onore della celebrazione della Messa con positivo scandalo del viginato e 
popolo, come è in cognizione il Sacrista ...’ (CA 8° 2° doc. 42.) 


Scapolare 
sostenuto dalla Madonna 





‘1861 08 5. Mandato senza numero. ... passerà a mani di mro Raffaele Gallo ... onze 6.10 per 
fuoco e mortaretti, onze tre alla Banda di Buscemi; tarì 25 per tumoli due e mondelli due pane; tarì 20 per 
due quartare di vino ... 

‘1861 08 12. Mandato senza numero. ... passerà a mani di d. Paolo d’ Angelo apparatore di carte 
di Chiaramonte onza una e tari dieci per aver apparato nella festa del Carmelo la Chiesa ...”” (CA 44 3° 
doc. 11.) 
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‘1862 07 23. [* Officio del Funzionante da Delegato, al Parroco di S. Sebastiano.] Delegazione 
del Mandamento di Palazzolo. N° =. Oggetto: Processione di M.a SS.a del Carmelo. Palazzolo 23 Luglio 
1862. Sig.e. Dal Sig. Prefetto con foglio del 17 andante, Divisione 5 N° 9385 mi viene scritto quanto 
appresso. Con rincrescevole sorpresa questo Ufficio apprendeva della istanza sporta da cotesto Parroco di 
S. Sebastiano ed al sottoscritto trasmessa con di lei nota del 13 andante n° 262 come per pretti pregiudizi 
da cotesti singoli voglionsi riprodurre degli atti scandalosi e delle torbidezze in occasioni di Processioni di 
coteste Parrocchie e di altre Chiese suffraganee. A dir vero non sembra credibile che in tempi in cui 
l’uman genere volgesi a quel perfetto sviluppo, che la Divina Provvidenza ha segnato all’uomo, possansi 
alimentare simile discordie. Che se da un canto rivelano il lento progresso di un popolo, dall’altro 
manifestano la trista idea del di lui abbrutimento in che lasciava il cessato Governo. E se per puoco 
vogliansi interloquire sul merito dell’attuale vertenza non puossi disconoscere che uomini del medesimo 
suolo si abbiano uguali dritti alle pubbliche feste, che per religiosa divozione si celebrano in date epoche 
nel paese, e senza preeminenza di sorta dovrebbero le processioni percorrere quei luoghi che per una 
inveterata tradizione abbia l’assenso comune adottato. Sarebbe veramente strano il voler pretendere che 
l’esercizio del Culto Divino si abbia a circoscrivere in un dato ambito, ed abbia a destare delle 
suscettibilità tra gli abitanti di un medesimo Paese, mentre l’atto di pietà cristiana non serve ad altro come 
la Chiesa lo istituiva che accomunare gli uomini a quei principi di puro Evangelo, la cui base si è quella 
della fratellanza, dell'amore verso il prossimo. Queste idee dovrebbero far rinsavire coloro che 
quantunque siano ad annoverarsi tra i pensanti, pure vogliono con puoco senno travolgere in torbidi ed 
eccedenze un atto di religiosa divozione, se facciansi scudo della ignorante plebbe, e acconcio il riflettere 
che la persuasione dei Buoni, dei Preladi principalmente, sarebbe un arma potente a non farla fuorviare. 
Però l'Ufficio dovendo convenientemente provvedere sull’emergente non potrà che starsi fermo alle 
disposizioni precedentemente emanate dal Governo, giusta l’esposto del prelodato Sig. Parroco; ed in 
conformità delle medesime non potrà che interessare la Signoria V.a affinché nella ricorrenza della 
Processione di M.a SS.a del Carmelo non si faccia alcuna novità che possa compromettere l’ordine 
pubblico, e la tranquillità del Paese. All’effetto la Sig.a V.a vorrà porsi di accordo con cotesti Sig.ri 
Sindaco e Comandante la Guardia Nazionale, per darsi luogo con quello accorgimento che è proprio dei 
solerti ed influenti funzionari a quelle misure di previgenza che sarebbero del caso, e disporre in modo le 
cose che l’ordine publico non venga alterato con delle scandalose eccentricità che dietro la nostra gloriosa 
poliagenesi disonorano non che 1l Paese l’intiera Nazione. Pel Prefetto in missione. Il Reggente l'Ufficio: 
Diego Arancio. Il che comunico a lei per intelligenza ed uso che le riguarda. L’ Assessore Funzionante da 
Delegato Francesco Cappellani.” (CSS 20° 7° n. 19 a) 





Scapolare sostenuto dalla Madonna 
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“Legale documento di N. 24 del 28 Luglio 1862. Prefettura della Provincia di Noto. Al Sig. 
Delegato di Palazzolo. Disposizione N. 9883. I Procuratori e Rettori della Chiesa della SS.ma Annunziata 
di cotesta Comune han chiesto il permesso di eseguire la Processione del Simulacro di Maria SS.ma del 
Carmelo nel dì tre dell’entrante mese, per la quale trovano opposizione del Parroco di S. Sebastiano, 
come da precedente corrispondenza. Il sottoscritto dichiara al Sig. Delegato di Palazzolo che in proposito 
di siffatta solennità religiosa, non dovrà permettersi alcuna innovazione a quanto fu già stabilito e 
praticato nell’anno ultimo passato, purché non si arrechi il menomo disturbo alla pubblica tranquillità. 
Sarà quindi sua cura di mettersi d’accordo col Sindaco e Comandante della G. Nazionale affinché tutto 
proceda nelle regole. Previene in fine lo scrivente, che sarà spedita una mano di militi a cavallo per 
sorvegliare sulla conservazione dell’ordine pubblico. Pel Prefetto in missione. Il Reggente l’Ufficio. D. 
Arancio.” (CA 7° 1° doc. 88. fogli 34/35.) 


‘Documento originale di N. 25 del 30 Luglio 1862. I Procuratori e Rettori della Chiesa della 

SS.ma Annunciata. Al Sig. Delegato della Comunità di Palazzolo. I Procuratori e Rettori della Venerabile 
e Digniore Sacramentale Chiesa di Maria SS.ma Annunciata di detta, con doveroso rispetto le umiliano, e 
la pregano di ordinare a quanto appresso. Dovendosi nel giorno tre, Domenica prima dell’entrante mese 
Agosto solennizzare pomposamente nella suindicata Chiesa Annunciata la fervorosa festività di Maria 
SS.ma del Carmelo a mente degli inveterati dritti, e privileggi, che la cennata Chiesa ha goduto, e gode in 
forza di un Sovrano Decreto del 18 Giugno 1807, rimesso da Sua Real Maestà a Monsignor Vescovo 
Siracusano per la perfetta esecuzione, come per documento di N. 1, e dovendosi pure in virtù di esso Real 
Decreto nelle ore pomeridiane del lodato giorno festivo, ed ottava processionare il vistosissimo Simulacro 
della lodata gran Vergine del Carmelo per tutte le consuete strade e Chiese dell’intera Comune, come si 
ha praticato annualmente sino da tempi antichi senza interruzione alcuna, come anche lo addimostrano le 
ministeriali del Real Governo e le ordinanze dei Signori Intendenti, e Giudici Circondariali sino al 4 
Agosto 1859 del cessato Governo come per documenti di N. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. e 9. e dell’attuale per 
ministero dei suoi Delegati e Governatori della Provincia la cennata Processione del Carmelo per tutte le 
consuete strade, e Chiese dell’intera Comune è stata permessa, autorizzata, ed ordinata senza alterare gli 
usi consueti come chiaro risulta dall’officio del 14 Luglio 1860, e 4 Agosto detto anno, e nell’anno scorso 
con officio del 1° Agosto 1861; come per documenti di N. 10. 11. e 12. Premesso quanto di sopra 
giuridicamente si ha umiliato in sostegno degli inveterati ed in revocabili dritti, che la lodata Chiesa 
Annunciata ha di processionare nelli due 
distretti delle Parrocchie  dell’intera 
Comune, viene Ella vivamente pregata a 
non curare la vantata transazione del 
Parroco Piccione, che dice essersi fatta tra 
esso, e il Parroco Madriciale, all’oggetto, 
che l’antichissima processione di Maria 
SS.ma del Carmelo si facesse nel solo 
distretto della Madrice Chiesa, e non mai 
nel distretto di S. Sebastiano, e per tutte le 
consuete strade, e Chiese dell’intera 
Comune, come ab antico sempre 
annualmente si ha praticato senza 
interruzione alcuna sin dall’anno passato 
1861; come di sopra egregiamente si ha 
dimostrato, e provato con Decreto 
Sovrano, e con ministeriali, e con 
"fa ordinative dei Signori Intendenti, Giudici 
) LÀ iz Circondariali, Governatore della 
£. Provincia, e Delegati, poggiate sempre le 

di loro ordinative di processionare per tutta 

la Comune sopra il dritto, il consueto, e il 
materiale possesso, che la suindicata 
Chiesa ha goduto e gode sin da secoli remoti; poi la transazione in discorso, sopra cui il Parroco Piccione 
poggia le sue frivole speranze, da parte del Parroco della Madrice si sostiene essere simulata, pella 
ragione che il medesimo riscontrando ai ricorrenti procuratori con officio del 2 Gennaro 1860, così 
scriveva. “Eglino dicono, che io avessi transatto per processioni. Le dico di non esistere contratto alcuno. 
Ma solo io aver acconsentito di processionare colle rispettive Croci della Madrice, e di S. Sebastiano 
negli ambiti tutti, anzi con clausola senza pregiudizio del mio dritto Parrocchiale.” come per documento 
di N. 13. Da ciò veda bene il Sig. Delegato, che il transatto che vanta il Parroco di S. Sebastiano è fittizio, 
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non vero, perché il Parroco della Madrice, dice e dichiara nel detto suo officio non esistere contratto 
alcuno. Intanto il cennato Parroco di S. Sebastiano, volendo a suo pensare ottenere dal Prefetto della 
Provincia disposizione che la consueta Processione del Divo Taumaturgo Francesco di Paola Compatrono 
Provinciale di tutto il Regno Italiano, e la vetustissima Processione di Maria SS.ma del Carmelo si 
facessero nel solo distretto Madriciale, e non mai nel distretto di S. Sebastiano, e in tutte le consuete 
strade, e chiese dell’intera Comune, come si ha sempre praticato per gli anni passati, ed antichi sin 
all’anno sorso 1861, in Maggio ultimo 1862, presentò al Sig. Prefetto De Ferrari una petizione di antiche 
disposizioni unita al detto simulato atto d’accordio, che fu avvalorata con officio del Sindaco, ma siccome 
detto atto di accordio o transatto non fu acconsentito e firmato dal Parroco Madriciale, ne dalli interessati 
Procuratori della Chiesa Annunciata, come padrona assoluta del dritto di processionare per tutti e due 1 
distretti, e consuete strade, e Chiese dell’intera Comune, come sempre ab antico si ha praticato sin 
all’anno passato 1861; e che il Parroco Piccione non poteva disporre della cosa altrui, e dei dritti dei terzi, 
per cui il detto finto transatto resta di dritto caducato, e di nessun effetto, come pure le disposizioni 
governative, perché poggiate sopra un transatto incompleto, e vizioso, e che la cennata Chiesa Annunciata 
non parrocchiale, non poteva essere dal Parroco Piccione spogliata de suoi dritti antichissimi di 
processionare per ambidue i distretti dell’intera Comune sino all’anno 1861, esercitati senza essere intesa, 
e senza una sentenza passata in giudicato a mente delle Leggi Canoniche, e Civili; così il Sig. De Ferrari 
osservando, che simile dimanda era lesiva ai dritti antichissimi di processionare per tutte le strade, e 
Chiese dell’intera Comune sin all’anno scorso 1861 della Chiesa Annunciata, lesiva agli interessi del 
Cattolicesimo, perché transitando i parrocchiani della Madrice Chiesa, 1 ladri, gli animali, i Carretti, le 
Carrozze, gli scandolosi nel distretto, e strade della Parrocchia di S. Sebastiano, il Parroco Piccione non 
gl’impedisce, perché le strade sono del Popolo, ed i limiti sono per la sola amministrazione de’ 
Sacramenti; trattandosi poi di transitare, e processionare il Divo Taumaturgo di Paola, e la Gran Vergine 
del Carmelo, il Parroco di S. Sebastiano, con finta carta vorrebbe impedire a tutta forza di processionare; 
questo operato irreligioso producerebbe un positivo scandalo alla Religione, e nel devoto Popolo, per cui 
la sagezza, la religiosità, e la giustizia del Prefetto De Ferrari rigettò la petizione del Parroco Piccione, ed 
ordinò al Sig. Delegato per la Processione del Simulacro di S. Francesco di Paola a quanto venne fatto 
l’anno passato, come per documento di N. 14. E il Sig. Delegato in data del 23 Maggio 1862 dispose in 
margine della supplica degli oratori Procuratori del tenor che segue. “Si permette la processione di S. 
Francesco di Paola secondo 1 dritti e gli usi consueti” che sono di processionare per le strade, e Chiese 
dell’intera Comune, come si praticò, a norma il documento di N. 15. Quindi i supplicanti Procuratori 
caldamente pregano la di lei ben nota bontà, e giustizia, che nel detto giorno festivo, ed ottava si 
processionasse il suindicato Divo Simulacro del Carmelo per tutte le consuete strade, e Chiese dell’intera 
Comune, come si ha sempre praticato pel passato ab immemorabile senza interruzione alcuna sin all’anno 
scorso 1861; come per documento di N. 12. sopra citato e ciò per restare paghi, e giolivi gl’infocati e 
religiosi desiderii di questo pio, e devoto Popolo Palazzolese. Di tanto la supplicano, e così sperano nel 
Signore. Palazzolo li 30 Luglio 1862. Canonico Vincenzo Ferla Tranchina, Sacerdote Vincenzo Messina, 
Can. Sac. Gaetano Messina, Salesio Messina.” (CA 7° 1° doc. 88. fogli 36/39.) 


“Originale Officio di N. 26 del 1° Agosto 1863. I Procuratori e Rettori della Chiesa 
dell’ Annunciata. Al Sig. Delegato della Comunità di Palazzolo. Occorrendo nei giorni 2 e 9 corrente 
Agosto alle ore 21 p.m. giorno festivo, ed ottavo la vetusta e fervida processione del vistosissimo 
Simulacro di Maria SS.ma del Carmelo per tutte le consuete strade e Chiese della intera Comune, come 
ab antico, e sino all’anno scorso 1862 si ha pratticato senza interruzione alcuna; così 1 Procuratori, e 
Rettori della Digniore Sacramentale Chiesa della SS.ma Annunciata si fanno un dovere umiliare ciò alla 
S. V. per quella parte che le compete. Palazzolo 1° Agosto 1863. I Procuratori della Chiesa Annunciata 
Canonico Vincenzo Ferla Tranchina, Sacerdote Vincenzo Messina Catalano, Sac. Can. Gaetano Messina, 
Salesio Messina. Delegazione del Mandamento di Palazzolo. Palazzolo il 1° Agosto 1863. Si permette a 
siconda gli usi. Il Delegato G. Erna.” (CA 7° 1° doc. 88. fogli 40/41.) 


“Senza data. Stato delle Processioni. Stato della Processioni della Venerabile Sacramentale 
Chiesa di Maria Santissima Annunciata della Comune di Palazzolo. Comune di Palazzolo. Giorni nei 
quali si eseguono le Processioni. Per uso Generale: In ogni prima Domenica d’Agosto in ogn’anno 
Processione Sollenne pratticata da più secoli con fervore e senza interruzione alcuna. Sollennità a cui si 
riferiscono: A Maria Santissima del Monte Carmelo venerata in detta Sacramentale Chiesa all’ Abbitino 
della quale concorre con tutta Diovozione la Popolazione tutta della riferita Comune. La festa della quale 
Sua Sacra Real Maestà con suo venerato decreto de’ 18 Giugno 1807 comunicato a Monsignor Vescovo 
Diocesano la vuol preferita a chiunque, anche a quella di Maria Santissima della Mercede, anchorché 
ordinata dal medesimo. Se si fanno: Non di Mattina per l’estivo calore ma di dopo pranzo. Data del 
Permesso del Governo per quelle che si fanno di dopo pranzo: Fatta ricerca in così breve tempo nella 


129 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


scrittura della riferita Chiesa per rinvenire il permesso dato dal Governo farsi dopo pranzo la processione 
di cui trattasi, non si ha sin oggi avuto a mani ma la consuetudine di tanti secoli porta seco esservi se non 
espresso almeno tacito. A ciò s’aggiunge che il gran calore dell’Estagioni vieta farsi di mattina, ma 
pratticarsi in ora propria ove il divoto popolo potesse concorrere.” (CA 7° 1° doc. 92.) 


‘1864 11 25. Mandato di n. 33. ... la somma d’onze ventuno e tarì quindeci per averla passato a 
mani de’ Signori Mro Salvatore Manciagli falegname, e Mro Giuseppe Fucale murifabro, per aver 
costruito un conservatorio ove riporre la Statua di Maria SS.ma del Carmelo, e quella del Divo 
Taumaturgo di Paola, ed altri oggetti di stima, nonché il novello e vistoso Presbiterio, che trovasi da più 
anni posto fuori conserva, e sta quasi scostandosi l’indoratura. Dico 21.15. 

“1864 12 20. Mandato di n. 34. ... pagherà al Sig. Dr D. Gaetano Curcio qual Percettore 
Comunale la somma d’onze quaranta per averla erogato nella costruzione della nuova strada 
dell’ Annunziata, giusta la disposizione del fu Monsignor Vescovo Mirone con suo officio del 22 Giugno 
1863, che autorizzava i Procuratori della Chiesa a concorrere alla spesata di detta strada ...” (CA 4* 3° 
doc. 20.) 





Scapolare sostenuto dalla Madonna 


‘1866 01 11. Vicariato Capitolare della Diocesi di Noto. Sig. Can. D. Vincenzo Ferla Tranchina. 
Palazzolo. Oggetto: Per la processione di Maria Santissima del Carmelo e di S. Francesco di Paola. 
Rev.do Signore. Ho letto la sua gentilissima del 27 andante, e gradito molto i suoi buoni auguri. In 
ricambio prego il Signore che le dia quelle grazie spirituali e temporali che sono desiderate al suo cuore, 
specialmente la grazia di rimettersi bene in salute, per amare e servire Iddio, se ciò è conforme alla sua 
Divina volontà. Con la lettera mi sono pervenuti i conti morali e materiali, ed ho ammirato in questo la 
sua esattezza. Non posso poi esprimere a parole la compiacenza, che ho provato per il favore singolare, 
che ha ricevuto V. S. con le sue degnissime sorelle dalla Vergine Maria del Carmelo la devozione che 
addimostrano, meno con le parole che con le opere. Volentieri darò a lei il permesso di fare la solita 
processione per tutte le strade e Chiese di costà con la Immagine della sullodata Signora e di S. Francesco 
di Paola; però non essendo qui opportuno il luogo di esaminare nel merito la causa del Parrocato D. 
Piccione, e dovendo intanto rispettarne il possesso, voglio, com’è conveniente, che prima ne ottenga dal 
medesimo la licenza in iscritto, come praticherà coll’altro Parroco della Matrice, prevenendola che se non 
precede quest’atto di debita convenienza, le sarà negato il consueto permesso. Il Vicario Capitolare 
Nicolò Messina.” (CA 7° 4° doc. n. 17.) 
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‘1866 08 5. Negativa del Parroco di S. Seb.o per la processione di M. SS. del Carmelo. N° 27. 
Oggetto: =. Ai Sig.1. Sig.ri R.di Procuratori della Chiesa della SS.ma Annunziata di Palazzolo. Palazzolo 
5 Agosto 1866. Reverendi Signori. Volendo contentare le inchieste dalle Signorie Vostre sportemi con 
foglio di ieri, aderisco per quest'anno solo, che oggi nelle ore p.m. la processione del Simulacro di Maria 
SSma del Carmelo si internasse in questo mio distretto Parrocchiale, militando però sotto la mia Croce, 
come di massima Ecclesiastica. Debbo però negarvi a permettervi quell’altra processione che Ellano 
dicono doversi effettuire il di 12 corrente nella ricadenza dell’ottavario; per essere una novità non mai 
pratticata, e che con speciosità non lodevole si pretende mettere in esecuzione. Il Parroco della Parrocchia 
di S. Sebastiano Filippo Piccione.” (CSS Libro 2° d f. 89.) 


‘1868 04 29. Notamento di oggetti che la pietà del fu Canonico D. Vincenzo Ferla e sua sorella 
D.a Paola complimentano alla Sacramentale Chiesa della SS. Annunziata esternando con ciò l’amore e 
l’affetto che nutrivano nel loro cuore. ... 31°. Un velo di tullo bianco di filo riccamato d’oro effettivo di 
garenzia per uso del Simulacro di M. SS. del Carmelo ornato con francia d’oro. ... 38°. Gli ornamenti di 
S. Francesco di Paola, cioè il raggio della testa, la crocetta di Malta con pietre ordinarie di colore, la 
fascia con l’emblema della pecora, un cordone, ed il ragio 
del bastone con scritto Charitas. Palazzolo 29 Aprile 1868. 
Io qui sottoscritto nel nome proprio ricevo dalla Signora 
D.a Paola Ferla Tranchina per conservare e tenere presso 
di me collo stesso dritto di affezione e proprietà con cui la 
detta Signora Ferla ha tenuto e conservato i seguenti 
oggetti: 1°. La corona del Carmelo con n° 24 pietre celesti, 
n° 40 rosse, e n° 37 verdi tutte ordinarie. 2°. Una reliquia 
del Carmelo tutto d’argento senza piede. ... 7°. Un cuore 
d’oro che dee mettersi innanzi al petto del Simulacro di 
Maria con raggi di argento e venti pietre ordinarie di 
diverso colore, non che una collanetta d’oro con diverse 
foglie d’argento, e pietre nel mezzo con laccio di seta 
indorata. 8°. Una cassettina col Bambino del Simulacro di 
Maria SS.ma del Carmelo, il quale Bambino ha una corona 
d’argento con n° 18 pietre grandi celesti ordinarie, con 18 
pietre rosse e n° 28 celesti piccole. 9°. Più il detto 
Bambino tiene 1°. Una collana d’oro con gioiello pendente 
di onze sei. 2°. Una veste. 3°. Due gran pietre. 4°. Una 
Croce d’argento posta sulla palla che porta lo stesso 
Bambino. Ed un faccioletto di seta fiorato da servire per 
coprire lo stesso Bambino. ... 14°. Un taddema d’argento 
pel Cristo Risorto. I quali oggetti dichiaro di averli ricevuti 
sostenuto dal Bambino dalla Sig.a D.a Paola Ferla tali quali sono di sopra descritti, 
e che debbono tutti servire per la sola Chiesa Annunziata, e 
non possono alla stessa denegarsi alla menoma richiesta dei Procuratori della medesima Chiesa. Più si 
consegnano a me sottoscritto coll’obligo di non accomodarsi ad altri per qualunque uso. Onde in cautela 
di detta Sig.a Ferla ho fatto il presente scritto e sottoscritto di mio proprio carattere. Sac. P. Fargione. Più 
ricevo dalla detta Sig. Ferla D.a Paola gli ornamenti di S. Francesco di Paola cioè il raggio, la crocetta con 
pietre ordinarie di colore, la fascia con l'emblema della pecora, un cordone ed 1l ragio del Pastore collo 
scritto Charitas. Più il tamburo con suoi ornamenti. Più una cassa detta carriola. Ed in cautela di detta 
Sig.a Ferla ho aggiunto la presente dichiarazione da me firmata.” (CA 8° 2° doc. 52.) 





‘1870 08 2. Processioni del Simulacro della V.e del Carmelo. Sotto Prefettura del Circondario di 
Noto. N° 2264. Oggetto: Processioni del Simulacro della V.e del Carmelo. Al Sig. Delegato di P. S. di 
Palazzolo. Noto 2 Agosto 1870. Cotesto Sacerdote Gaetano Messina nella sua qualità di Procuratore e 
Tesoriere della Chiesa della SS.ma Annunziata personalmente qui venuto ha presentato al sottoscritto una 
domanda tendente a revocare le disposizioni già emanate da questo Ufficio con nota 13 Luglio p.p. di n. 
1996 per processionarsi in cotesto Comune nei 7 e 14 del mese in corso il Simulacro di M.a Vergine del 
Carmelo nel solo distretto della Parrocchia della Chiesa Madre, e permetterle a vece, per tutte le vie e 
Chiese di ambidue i distretti spettanti alle due Parrocchie della Matrice e di S. Sebastiano. Ciò 
partecipando alla S. V. la si prega di nuovo ad attenersi strettamente alle succennate disposizioni emesse 
dallo scrivente in forza della Ministeriale a lei ben nota del 5 9bre 1859 di n. 3094 ed invigilerà con tutta 
la sua solerte perspicace fermezza, perché l’ordine pubblico non venga menomamente turbato 
nell’anzidetta festività. Il Sotto Prefetto Miceli.” (CSS 20° 7° n. 22.) 
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‘1882 07 14. Ill mo Sig. Prefetto della Provincia di Siracusa. L’anno scorso non si permise che la 
processione del Simulacro di Maria SS.ma del Carmelo si fosse fatta per tutto l’ambito dell’abitato perché 
dalle autorità locali che assicuravano l’indole paciera e religiosa di questi abitanti, e quindi nessun timore 
di venir disturbato l’ordine pubblico si volea personalmente garentito che nessun benché menomo 
disturbo sarebbe successo. Come è bene naturale non poteano di tanto ripromettersi perché bastava un sol 
capriccioso o un ubbriaco di iniziare il disturbo. Però si ripromettevano le autorità della facile cessazione 
attesa la sommissione alle leggi di questo buon popolo che non ricorda a memoria d’uomo nessun atto di 
ribellione alle autorità costituite, come sin al 1865 nell’ultima processione si è provvisto favorevole. E per 
questo che 1 sottoscritti vengono di nuovo a pregare la S. V. Ill.ma acciocché presi i debiti accordi colle 
autorità locali voglia permettere la processione in parola nelle ore pomeridiane del giorno sei e tredici 
Agosto giorno ed ottava della sollennità. ... I Procuratori: Can. Giuseppe Gallo Tesoriere. Can. D. 
Sebastiano Lapira Detentore. Canonico Sac. Giovanni Corritore Esattore.” (CA 7° 1° doc. 67.) 








Scapolare sostenuto dal Bambino 


‘1882 07 26. Il Vicario Arc. Paolo Fargione. AIl’Ill.mo Sig. Sotto Prefetto di Noto. Il sottoscritto 
nella qualità di Vicario Foraneo del Comune di Palazzolo espone alla S. V. Ill.ma quanto appresso. Giorni 
addietro i Procuratori di questa Chiesa Annunziata presentarono istanza al Sig. Prefetto di Siracusa per 
essere autorizzata la processione di Maria SS.ma del Carmelo che avrà luogo per le intiere strade del 
paese nelle ore p.m. prima e seconda Domenica di Agosto. Tale istanza fu dal sullodato Ill.mo Sig. 
Prefetto trasmessa alla S. V. Ill,ma perché fosse provveduta. Intanto con somma sorpresa il petente è 
venuto a conoscenza, che questo Delegato di P. S. abbia dato informazioni contrarie ad una antichissima 
processione, come difatti 1 detti Procuratori son pronti a provare, che sino al 1867 la processione in 
discorso è stata sempre eseguita senza il benché menomo pubblico disturbo, altrimenti le autorità locali 
compreso il Delegato Erna avrebbero certo informato contrariamente. Si umilia ancora alla S. V. Illma 
che dal 1867 sino all’anno scorso la detta Chiesa Annunziata per gli effetti delle leggi demaniali, e per le 
rovine dell’uragano non è stata al caso di poter sostenere le spese per una tale processione. Quindi questa 
e nient'altro che questa, è stata la sospensione della festa in discorso ... E se il Delegato Erna è stato 
informatore contrario ciò si attribuisce ad un inganno di falsa ...’ (CA 7° 1° doc. 68.) 


“1882 08 2. Sotto Prefettura del Circondario di Noto. Vista la domanda dell’ Arcidiacono Paolo 
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Fargione con la quale si chiede il permesso per la processione di Maria SS. del Carmelo nei giorni 6 e 13 
del corrente mese in Palazzolo. Visto il parere favorevole del Delegato locale. In conseguenza delle 
facoltà accordate dalla R. Prefettura con data 5 Luglio 1882 n. 28 / 8 / 2. Si concede in quel comune il 
permesso per la suindicata processione nei giorni anzidetti ma pel solo ambito del distretto della 
parocchia della Madre Chiesa, giusta le vigenti disposizioni. ... Pel Sotto Prefetto. Il Segretario ...” (CA 7° 
1° doc. 71.) 





Scapolare sostenuto dal Bambino 


‘1882. Esiti pel Carmelo 1882. Banda musicale £150. Fuoco Anteottava: n. 14 bombe a soldi 3 
£ 2. Ameraglia rota di prospetto £ 0.70. 6 Canestri £ 2.40. Vigilia: Mattina n. 5 bombe £ 0.75; Mezzodì n. 
8 bombe £ 1.20; Vespro n. 75 maschetti £ 1.25. Giorno: Mattina n. 5 bombe £ 0.75. Messa cantata 100 
maschetti £ 1.70; Mezzodì n. 8 bombe £ 1.20; Entrata ed uscita 10 bombe £ 1.50; Vigilia Sera: 2 Folgori 
grossi £ 0.80 ... 1 Pallone a colore £ 3 ...; Giorno Sera: ... n. 8 palloncini a cent. 70 £ 5.60. N. 2 Palloni 
grandi uno a scarica ed uno a colore £ 6 ...” (CA 7° 1° doc. 68.) 


‘1890 07 7. Mandato n. 9: lire trenta per venti morali per fare le colonnette della illuminazione 
della strada di detta Chiesa. 

‘1890 08 4. Mandato n. 11: ... pagherà al Sig. Capo Musica della Banda di Giarratana Gori D. 
Raffaele la somma di lire cento ventotto per aver suonato un giorno e mezzo con la sua Banda Musicale 
per la festa di Maria SS.ma del Carmelo.” (CA 4* 3° doc. 59.) 


‘1891 07 13. Mandato n. 18: £ 150 per quaranta fanaletti per l’illuminazione della strada che si 
fa nelle feste della chiesa. 

‘1891 08 2. Mandato n. 19: £ 125 Paga alla banda musicale per la festa del Carmelo” (CA 4° 3° 
doc. 63.) 


‘1891 09 1. Mandato n. 27: £ 15 per alloggio dato alla banda musicale di Monterosso Almo nella 
festa di Maria Santissima del Carmelo 1891” (CA 4° 3° doc. 63.) 


‘1894 08 13. Mandato n. 30: £ 6 per 600 maschetti per la festa di Maria Santissima del 
Carmelo.” (CA 4 3° doc. 63.) 
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‘1894 08 3. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev. N. Il Rettore di cotesta Chiesa sotto titolo 
dell’ Annunziata ci ha chiesto di voler solennizare nel giorno cinque di questo mese Agosto la festa di 
Maria SS.ma del Carmelo, e di processionarne il Simulacro in detto giorno festivo ed in quello 
dell’ottava. Abbiamo previsto, come per le presenti vi ordiniamo permettere di far solennizzare la festa in 
parola e di processionarsi il detto Simulacro in detto giorno festivo ed in quello dell’ottava per le solite 
strade del distretto Matriciale, e con far eseguire il tutto come negli anni passati, e senza commettersi 
novità alcuna; mentre Noi così e per quest'anno solamente e per la parte che ci riguarda ne accordiamo il 
nostro permesso. Tanto eseg. Datum Neti die tertia Augusti 1894. Pierpaolo Barresi V. G. Can.cus 
Sortino Muscarà Cancellarius. Per solenizzarsi la festa di Maria SS.ma del Carmelo.” (CA 7° 1° doc. 87.) 





Scapolare sostenuto dal Bambino 


‘1896 07 27. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Il Rettore di cotesta Chiesa sotto titolo 
dell’ Annunziata ci ha chiesto di voler solennizare nel giorno due del prossimo Agosto la festa di M.a 
SS.ma del Carmelo, e di processionarne il Simulacro. Abbiamo previsto, come per le presenti vi 
ordiniamo permettere quanto dal detto Rettore ci viene chiesto, e ciò sempre secondo il solito e senza 
novità alcuna, facendo osservare quanto viene prescritto dai Sacri Canoni e dalle Leggi viggenti; mentre 
Noi e per quest'anno solamente e vi accordiamo il nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die 
vigesima septima Julii 1896. Petrus Paolus Barresi V. G. Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. Solvet 
Pro praesenti ordine £ 1.50. Palazzolo Permesso di processione.” (AV CM Processione del Carmelo 
1896.) 


‘1907 07 22. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Rdo Parroco Tanasi ci ha chiesto il 
permesso di processionare nella prossima prima Domenica di Agosto il Simulacro di M.a SS.ma del 
Carmelo per 1 limiti della parrocchia di detto Parroco. Vi ordiniamo permettere detta processione in detto 
giorno e per 1 soliti limiti senza novità alcuna, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo tale 
permesso, restando Voi ed il petente incaricati per il buon ordine. Tanto etc. Neti die 22 Julii 1907. 
Joannes Episcopus |* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Solvet £ 1.50. Can. Schermi Cancell. Palazzolo - 
Permesso di processione. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 2 Augusti 1907 Executum 
fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius. [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide] Processione 
Maria SS. del Carmelo.” (AV CM Doc. 1903 10 13. Processione Maria SS.ma del Carmelo.) 
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‘1912 07 30. Elenco degli Oggetti d’oro e d’argento appartenenti a questa Chiesa di M.a SS.ma 
Annunziata 1. Una corona d’argento di M.a SS.ma del Carmelo con n. 24 pietre celesti, n. 40 rosse, e n. 
37 verdi. 2. Un’altra corona d’argento pel Bambino con n. 18 pietre grandi celesti, e n. 18 pietre rosse. 3. 
Una cassetta col Bambino del Simulacro di Maria SS.ma del Carmelo con n. 2 faccioletti grandi di seta 
fiorati. 4. Gli ornamenti del Bambino consistenti in un laccio d’oro a vermiglione con suo odorino, oltre 
una veste di raso ricamata e un anello. 5. Una reliquia del Carmelo tutta di argento senza piede. 6. Una 
corona d’oro con Crocifisso anche d’oro, composta di n. 40 coralli d’oro perfilato di Sicilia, oltre uno 
liscio grosso e tre altri piccoli, nonché una incisione d’oro massiccio rilevante le lettere del nome e 
cognome Paola Ferla. 7. N. 8 anelli d’oro segnati coll’iniziale M, e sono due col fondo rosso, uno col 
fondo tutto oro ecc. 8. Un paio di orecchine d’oro con perle bianche e pietre di diverso colore ed un 
abitino ricamato tutto in oro. 9. Un cuore d’oro con raggi di argento e 20 pietre di diverso colore, nonché 
una collanetta d’oro con diverse foglie d’argento e pietre nel mezzo, con laccio di seta indorato. 10. Una 
taddema d’argento pel Cristo Risorto. 11. Un velo grande tutto ricamato in oro per la V. M.a. 12. Una 
Chiave d’argento con collana d’argento e diverse pietre incastate, nonché due rosoni d’argento con una 
incisione rilevante il nome: Paola Ferla Tranchina. Altri Oggetti: 1. Un raggio di rame indorato con pietre. 
2. Una pecora di rame indorato, una croce d’argento e cuore. 3. Una fascia di seta colorata. 4. Un cordone 
rosso con fiocchi d’oro. 5. Un raggio piccolo col nome: Caritas (E tutto questo giusta la nota esibita dal 
Sig. Rossitto) ... Oggetti di S. Teresa: Una corona di Argento. Una lancia, una penna ed una corona di 
osso bianco.” (AV CM Doc. 1912 07 30. Elenco Oggetti Chiesa Annunziata.) 





Velo della Madonna donato da D.na Paola Ferla Tranchina 


‘1919. Festa di M. SS. del Carmelo. Esiti. ... 3. Alla musica per il giro della mattina della festa e 
processione £ 100. 4. Al fuochista Tordonato per fuochi pirotecnici e maschetterie £ 106. 

‘1920. Festa di M. SS. del Carmelo. Esiti. ... 4. Compenso alla musica S. Paolo per il solo 
servizio della processione £ 150.” (CA 4* 2° doc. 50.) 
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Una reliquia del Carmelo tutta d’argento senza piede 


‘1957 09 19. Oro statua del Carmelo. Nota dell’oro della Madonna del Carmine nella Chiesa SS. 
Annunziata. Palazzolo Acreide. N. 1. Una stella con cuore e pecora. N. 2. Un cuore con 9 ciondolini. N. 
3. Un fiocchetto con corallini. N. 4. Una catena con ciondolo. N. 5. Un nastro con coralli. N. 6. Un nastro 
con Crocifisso e targhetta (Paola Ferla). N. 7. Una corona con coralli. N. 3. Numero 10 anelli. N. 9 Un 
ciondolino con coralli. N. 10. N. 4 ciondolini sfusi. N. 11. Una reliquia. N. 12. Due laccetti con coralli. N. 
13. Ostensorio grande per la benedizione solenne. Detti oggetti sono stati consegnati alla Signorina Tinè 
Paolina, per incarico del Signor Parroco Salerno Francesco. Suor Matilde Accardi. Palazzolo A. 
19.9.1957.” (AV CM Doc. 1957 09 19. Oro statua del Carmelo.) 
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Oggetti d’oro e d’argento appartenenti alla Chiesa dell’Annunziata 
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Oggetti d’oro e d’argento appartenenti alla Chiesa dell’Annunziata 


‘1949 10 30. Curia Episcopalis Netina. Terza S. Visita Pastorale. Vicariato di Palazzolo A. 
Chiesa SS. Annunziata. Decreto. Abbiamo visitato questa Chiesa il giorno 18 Ottobre 1949 e vi abbiamo 
celebrata la S. Messa. Proccupati che non vada perdendosi quanto di bene spirituale e materiale ad essa è 
connesso, prescriviamo: 1) Si rimetta in fervente efficienza il Terzordine Carmelitano eretto 
canonicamente da tanti anni in questa Chiesa, ed attraverso detto Terzordine, si rimetta in onore la 
Cappella della Madonna del Carmine; si faccia restaurare la statua di Lei e quella di S. Teresa di Gesù e 
se ne celebrino devotamente, ma non con processioni esterne, le rispettive feste. 2) Si facciano apporre le 
croci agli ostensori. 3) Si comincino a togliere i sottoquadri di S. Teresa e dell'Angelo Custode. 4) Si 
attenda a fare eseguire 1 lavori necessari per salvaguardare la Chiesa e la sacrestia dalla umidità tanto 
invedente. 5) Si eseguisca l’inventario degli arredi e paramenti della Chiesa in doppia copia, 
dopositandone un in Curia. Dato in Noto il 30 Ottobre 1949. + Angelus Epus [* Timbro a secco: Angelus 
Calabretta Episcopus Netensis]. Taxa £ 50.00.” (AV CM S. Visita Doc. 1949 10 30) 
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S. Francesco di Paola 
Cartapesta 
h. cm 185 
Dat. 1851 (o 1858) 
Autore: D. Cesare Cappellani 
Stato di conservazione: mediocre 
Restauro a cura della Ditta Ferla Francesco (- 1980-1990) 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina, nella sua Selva (1869), ci dà due date: descrivendo la Chiesa 
della Santissima Annunziata, quando a pag. 272 introduce la statua di S. Francesco di Paola, afferma: 
Dessa è modernissima cioè circa 1858 fu fatta dallo stesso D. Cesare Cappellani. La sua testa è stata 
copiata sulla testa di S. Antonio del Comune di Cassaro fraudolentemente. Più avanti a pag. 730, quando 
arriva all’anno 1851, dice: // Sac. D. Vincenzo Ferla ... in quest'anno 1851 fece la Statua di S. Francesco 
di Paola opera di D. Cesare Cappellani da Palazzolo, valentissimo indoratore. 

La festa di S. Francesco di Paola risale al 1625, quando Legisto de Legisto fece una donazione 
alla Chiesa e alla Confraternita della SS.ma Annunziata con l’obbligo al Cappellano della sua Cappella e 
Altare di S. Francesco di Paola di fare la festa ogni anno; nel 1626 abbiamo una nota di spesa del 
Cappellano Don Gregorio La Ferla di tari dodici per questa festa. La successiva nota di spese del 1627 di 
tari tredici ci permette di raffrontarla con la spesa che lo stesso anno si fa per la festa della SS.ma 
Annunziata per la quale vengono spese tre onze e diciotto tari. 





Il culto verso S. Francesco di Paola è quindi antico, ed è documentata la presenza di 
un'immagine di questo Santo fatta fare dallo stesso Legisto de Legisto, sin dal 1627, ma non di una 
statua, che fatta nel 1851 (o 1858) attesta un rifiorire del suo culto grazie alla famiglia Ferla. 

Nella Chiesa della SS.ma Annunziata sono presenti sacerdoti ammessi all'Ordine Minimitano di 
S. Francesco di Paola; nel 1792 abbiamo il Sac. D. Gaetano Terranova; nel 1801 il Sac. D. Francesco 
Ferla ottenne la licenza e la facoltà proprie dei Sacerdoti ammessi alla Regola del Terzo Ordine dei 
Minimi, e nel 1821 è il nipote, Can. D. Vincenzo Ferla Tranchina, che ricevette la stessa licenza e la 
stessa facoltà dello zio. 
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Il Santo Taumaturgo era stato eletto Compatrono Principale di tutti i Comuni del Regno delle 
due Sicilie con Real Decreto del Dicembre del 1780, e proprio sulla base della nostra statua si legge: S. 
Franciscus de Paula Compatronus Principalis totius Regni. 


Anche Vittorio Amedeo II Duca di Savoia nel 1706 aveva eletto S. Francesco di Paola Protettore 
e Compatrono Principale della sua Casa. 


La processione di questa statua seguì all’incirca le orme dell’altra processione della statua della 
Madonna del Carmelo: la processione dopo il 1847 poteva inoltrarsi nel distretto della Parrocchia della 
Chiesa di S. Sebastiano solo con il permesso del Parroco di S. Sebastiano, e successivamente la 
processione si svolgeva nel solo distretto della Chiesa Madre. 

L’ultimo permesso, presente nell’ Archivio della Chiesa, della processione di questa Statua risale 
al 5 Aprile 1894. 

Oggi nella Chiesa non si svolge alcuna funzione dedicata al Santo Taumaturgo. 


“Statua di S. Francesco di Paola. Dessa è | 
modernissima cioè circa 1858 fu fatta dallo stesso D. | 
Cesare Cappellani. La sua testa è stata copiata sulla testa di 
S. Antonio del Comune di Cassaro fraudolentemente. La 
sua cappella è aggregata alla Religione dei Minimi, con 
facoltà di benedire 1 cordoni dello stesso Santo.” (Rev. P. 
Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 272) 


- 


‘1851. Statua di S. Francesco. Il Sac. D. Vincenzo 
Ferla, che meriterebbe una Biografia, per le tante opere sue 
fatte alla Chiesa dell’Annunziata, come il Quadro 
dell’ Annunziata, di S. Francesco di Paola, l’indoratina del 
pulpito, dell’organo, degli altari. Il Presbiterio, l’altare 
portatile, ec. la pittura della Chiesa, che non potette finire 
per la morte; in quest'anno 1851 fece la Statua di S. 
Francesco di Paola opera di D. Cesare Cappellani da 
Palazzolo, valentissimo indoratore, come può vedersi della 
Statua di Maria del Carmelo indorata per ordine 
dell’indicato Ferla D. Vincenzo. Bisogna dire che non tutto 
pagò di sua sacca, ma la massima.” (Rev. P. Giacinto M.a 
Farina. La Selva. 1869. pag. 730) 


‘1625 11 23. Atto Notaio Antonino Pisano. 
Donatio pro Cappella et Altare S. Francesco di Paola cum 
Legisto de Legisto. Die xxiij° 9bris viiij Ind. 1625. 
Innotescat et omnibus clare pateat quod Legistus de 
Legisto huius C.tis Palli michi Not.o cog.tus coram nobis 
attendens ad amorem Particularem devoctionem quem et quam semp. gessit et gerit erga eius Cappellam 
et Altarem S.cti Fran.ci de Paula exntem intus Venerabilem Confraternitatem et Ecc.am S.me Nunciate 
huius pete C.tis ea donatione que dicitur mera pura simplex et revocabilis int. vivos quia sic voluit et ita 
sibi fieri placuit et placet et non alit. nec alio m.0 precedentibus prius infractis clausulis conditionibus et 
alijs inferius [*distente] declarandis et exprimendis sub quibus et eis precedentibus fuit dicto de Legisto 
deventum ad pntem actum donationis et non alit. nec alio m.0 sponte p. se et suos heredes et successores 
in ppetuum donavit et donat deditg. et dat et ipsius donationis mere pure simplicis et revocabilis int. vivos 
tit.o et causa habere licere concessit et concedit d. Capelle et Altari d. S.ti Fran.ci de Paula et pro eo D. 
Gregorio La Ferra D. Corrado Carbuni et Not.o Ant.o Lanza ijconimis et procuribus d. Venerabilis 
Confraternitatis S.me Annunciate huius pete C.tis michi Not.o cog.tis pntibus et d. nominibus stip.bus et 
recipientibus pro eis d. nominibus et pro d. Capella et Altare d. S.ti Fran.ci di Paula et pro alijs procuribus 
pro temp.re exentibus in perpetuum clausuram unam terrarum tt.rum quinque in circa arboratam co uno 
pedi di nuci et certi pedi d’olivi co grutti et uno casalino sitam et positam in T.ritorio huius pete C.tie et in 
q.ta della Probella secus locum Mattei la Ferra vallone mediante ex una parte et secus clausuram 
Gugliermi Calichuri qdam Vincenti) ex altera parte viam plubicam et alios confines. ... teneantur d. 
missam celebrari facere ab aliis sacerdotibus d. procuribus benevisis ita ta. quod d. procures psntes et pro 
temp.re exntes teneantur quolibet anno in perpetuum ut dicitur fari fari la festa di d. S.to Fran.co de Paula 
co lo primo vespiri co la sua luminaria tanto di lampi come di branduni come e solito et consueto co fari 
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cantari la Missa cantata nello suo giorno et quatro altri Missi baxi et siano obligati di più d. procuri ogni 
matina duranti la celebrationi dilli Missi in d. Ecc.a allumari la lampa innanzi di d. S.to Fran.co di Paula 
et similmente lo sabato la sera siano obligati allumarici la lampa in perpetuum quia sub hac conditione 
fuit p. d. donatorem deventum ad pntem donationem et non alit. ...” (CA 1° 1° fogli 97/100. 


“A di 6 Aprili 9° Ind.is 1626 ho pagato a D. Grigoli La Ferla tt. 12 p. haver fatto la festa di S.to 
Fran.co di Paula come Cappillano di d.o Altare cioé cantato la missa grandi missi basci et vesperi come p. 
mandato si vede dico > 0.12.” (AV CA 1622-1656. Esito 1625-26 f. 70.2) 


“A 2 di aprili Ho pagato a D. Pasquali Scalso tari 
tredici p. haver fatto la festa di S.to Fran.co di Paula in d.a 
Fcc.a come p. mandato appare dico > 0.13. (AV CA 1622- 
1656. Esito 1627 f. 72.2) 


“1627 07 9. Atto notaio Antonio Lanza. Donatio 
Pro Cappella S.ti Fran.ci de *** Paola @ Legistum de 
Legisto. Jesus Maria Joseph. Die nono Julij decime 
Indictionis  Milllmo Sexcent.mo Vigesimo Septimo. 
Unicuique pateat et omnibus sit notum quod Legistus 
Delegisto Civis huius Civitatis Palatioli m. n. c. c. n. 
considerans et attendens ad maximam devotionem quam 
semper gessit erga Sanctum Fran.cum de Paula cuius 
Immaginem fieri fecit et ad eius expas fundavit et fabricari 
fecit in Ecclesia SS.e Annunciate huius pred. Civitatis 
Cappellam eiusdem Sancti Fran.ci de Paula ...” (CA 1° 3° £, 
125.) 











“A _ 6 di Aple x11° Ind. 1629. Mi faczio exito di tari 
deci pagati a don gregorio la ferla p. fari la festa di S. 
Fran.co di Paula dico > 0.10.” (AV CA 1622-1656. Esito 
1629 f. 79.2) 





“A 15 di Aprile x111° Ind. 1630 mi faczio exito di tari dudici pagati a don diego pannuczo p. fari 
la festa di S. Fran.co apare m.to dico > 1.4. (AV CA 1622-1656. Esito 1630 f. 83.1) 


‘1862 05 18. Mandato di n. 11. ... passerà a mani del Sig. Dr D. Salvatore Rossitto la somma di 
onze dieci, tarì ventitré, e grana sedeci per averli erogato nel dì festivo ed ottavo di S. Francesco di Paola, 
cioè onze sette per la Banda di Buscemi, onze due per sparo di mortari grandi e mortaretti ...” (CA 4 3° 
doc. 17.) 


‘1862 12 31. Mandato di n. 43. Il Rev. Can. Sac. D. Vincenzo Ferla qual Tesoriere ... passerà a 
mani del Signor Dr D. Salvatore Rossitto la somma d’onze nove, e tarì ventiquattro per averla lo stesso 
consegnata al Capo banda Alfonso Caracciolo di Sortino per la festa di S. Francesco di Paola lì 22 Aprile 
1861; e siccome in quel tempo la detta Chiesa trovavasi in chiara indigenza, bisognò erogarsi la detta 
somma di danaro proprio dall’attuale Tesoriere Can. D. Vincenzo Ferla ...” (CA 4 3° doc. 17.) 


‘1894 04 9. Mandato n. 16: £ 3 per sparo di 300 maschetti per la festa di S. Francesco di Paola.” 
(CA 4° 3° doc. 63.) 


‘1792 11 24. n. 1. Nos Fr Franciscus Mazzei Sac. Ordinis Minimorum Sancti Francisci de Paula 
Lector Jub.tus et Regens, et in hac Messanensi Prov.a semel et iterum Corrector Provincialis. Dilecto 
Nobis in Cr.to Rev. Sac. Dno Caietano Terranova Civit.tis Palatioli Salutem in Dno sempiternam. Cum 
Nobis exponi fecistis ferventem devotionem erga Sanctum Patriarcham nostrum Franciscum de Paula, 
maxime vigere in hac tua Civitati Palatioli, in qua Viri, et Mulieres, mundanos plausus, gloriamque 
despicientes, nostre Minimitana Religionis Cingulum, repetitis precibus petunt, ac in Caetu Tertiariorum 
se adscribi divino aspirante lumine, ardenter expostulant, iccirco’ suis piis, sanctisque desideriis, 
satisfacere volentes, Tibi premamorato Rev. Sac. Dno Caietano Terranova, licentiam, et Facultatem in 
Dno elargimur, ut quotquot sive Viri, sive Mulieres ad Te accesserint, dicto nro Cingulo, tamquam 
Tertiarias, cingere possis, et valeas; sicque praecincti, dictum Funiculum secum ferentes, gratias, 
indulgentias, et privilegia, sicuti forent per Nos cincti, comunices; horumque Tertiarorum nomen, pariter, 
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et cognomen in aliquo Libello adnotes. In quorum Fidem subscripsimus, et nro Prov.ae sigillo munivimus 
in hoc n.um Jesu M. Mylarum Con.tu die 24 9bris 1792. Fr Fran.cus Mazzei Corr. Pro.lis. De mand.o 
Adm Rev.i Pris Provilis Fr Thomas Cordua Collega, et Secret.us. Loco Sigilli. Per copia conforme 
l’originale esistente nell’ Archivio della Chiesa della SS.ma Annunciata. Il Detentore Sac. Santo Gallo.” 
(CA 7° 2° doc. $ n. 1.) 


‘1801 07 14. n. 2. Nos Fr Bendictus M.a Cetera Sacri Minimorum Ord.is in S. T. Lector Jub.tus, 
ac Ex Regens, et in hac Mess.e elusdem ord.is Prov.a Corrector Provincialis. Dilecto Nobis in Christo 
Ill. mo et Rev.mo D.no Francisco La Ferla salutem. Ex quo ad Pro.latus Munus, meritis licet imparibus, 
fulmus vocati, in votis habuimus, ea omnia incessantes 
perquire, quae ad Religionis incrementum, et in Sacri 
Parentis laudem cum animarum profectu cedunt. Hinc cum 
ad aures Nostras, cum magna Cordis exultatione, 
pervenerit, in Civitate Herbessa plures, et plures utriusque 
sexus reperiri, qui cingulo Nostrae Minimitanae Militiae 
precincti omnimoda devotione Deo famulantur, quorum 
exemplo non pauci ad idem aspirantes, supplicibus 
petitionibus ad Nos porrectis in Albo Devotorum Ordis 
adscribi peroptant. Ideo Nos ad eorum devotionem 
fovendam, augendam, et propagandam tenore, et vi 
presentium, licentiam, et facultatem concedimus Ill.mo et 
Rev.mo Dno, Dno Francisco la Ferla: funiculos laneos, 
quibus Francisci Paulani Instituti Devoti solent designari, 
benedicendi; dispensandi, et omnes illos precingendi, qui 
id postulaverint, quotannes sic pracincti, indulgentias 
omnes funiculum gestantibus per Romanos Pontifices 
concessas, et. iteratis vicibus, confirmatas lucrari possint, 
et valeant. Pariter eidem de la Ferla facultatem concedimus 
admittendi ad Regulam Tertii Ordinis tum pro Novitiatu, et 
eo expleto, ad Professionem omnes, et singulos, qui 
predictam Nostram Regulam Tertii Ordinis professare 
voluerint, qbus omnibus valeat absolutionem generalem in 
articulo mortis, Nostris Tertiarils concessam impendere, et 
circa dictos Tertiarios utriusque sexus ea omnia peragendi, 
que per Nostros Religiosos fieri possunt, et solent. In quorum fidem etc. Datum in hoc nostro Messanensi 
Collegio die 14 Juli 1801. Fr Benedictus M.a Cetera Corr.e Pro.lis. Mandatis Adm Rdi Pris mei 
Provincialis Fr Thomas Cordova Secretarius. Loco Sigilli. Per Copia conforme. L’Originale esistente in 
questa Chiesa della SS.ma Annunciata. Il Detentore Sac.te Santo Gallo.” (CA 7° 2° doc. 5 n. 2.) 





‘1821 06 25. Nos Fr Antoninus Raffone Sacri Ordinis Minimorum in Sacra Theologia Lector 
Jubilatus, et in hac Messanensi eiusdem Ordinis Provincia Vicarius Provincialis. Ex quo ad Provincialatus 
Munus, meritis licet imparibus, fuimus vocati, in votis habuimus ea omnia incessanter perquirere, quae ad 
Religionis incrementum, et in Sacri Parentis laudem cum Animarum profectu cedunt. Hinc cum ad Aures 
nostras, cum magna Cordis exultatione pervenerit in Civitate Palatioli plures utriusque Sexus Fideles 
reperiri, qui cingulo nostrae Minimitanae Militiae pracinguntur, quorum exemplo non pauci ad idem 
aspirantes, supplicibus petitionibus ad nos porrectis in Albo devotorum Ordinis adscribi perostant ideo 
nos ad eorum devotionem fovendam, augendam, et propagandam, tenore, et vi praesentium licentiam, et 
facultatem concedimus Rev. Sacerdoti D. Vincentio Ferla funiculos laneos, quibus Francisci Paulani 
instituti devoti solent designari, benedicendi, dispensandi, et omnes illos precingendi, qui id postulaverint, 
quatenus sic praecineti indulgentias omnes funiculum gestantibus per Romanos Pontifices concessas 
lucrari possint, et valeant. Pariter eidem Rev. Sacerdoti facultatem concedimus admittendi ad Regulam 
Tertii Ordinis tum pro Novitiatu, et eo expleto ad professionem omnes, et singulos, qui praedictam 
nostram Regulam Tertii Ordinis professari voluerint, quibus omnibus valeat absolutionem Generalem in 
articulo mortis nostris Tertiariis concessam impendere, et circa dictos Tertiarios utriusque Sexus ea omnia 
peragendi, qua per nostros Religiosos fieri possunt, et solent. In quorum fidem praesentes fieri jussimus, 
Manu, ac officii Sigillo munitas dedimus. Hic in nostro Messanensi Sancti Collegio die 25 Mensis Junii 
1821. Fr Antoninus Raffone Vic.s Pro.lis. De mandato Adm Rev. Patris mei Vicari Prolis Fr Joseph 
Riggio Collega, et Secret.” (CA 7° 2° doc. 1.) 
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‘1855 01 31. Copia di Supplica documentata dei Procuratori della Chiesa della SS.ma 
Annunciata della Comune di Palazzolo. Eccellenza R.ma. I Procuratori, e Rettori dell’ Antichissima 
Digniore Sacramentale Chiesa di Maria SS. Annunciata del Comune di Palazzolo in sostegno 
degl’inveterati diritti della suindicata Chiesa, anco in via petitoria rispettivamente all’E. S. R.ma vengono 
a sobbarcare, che con somma sorpresa e dispiacenza a danno della Chiesa in parola, questo Sacerdote D. 
Sebastiano Gallo si è fatto oso nel di 26 del valicato mese Gennaio celebrare Messe Cantate, sermocinare, 
ergere un quadrettino nell’altare di S. Rocco esistente in questa Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano; e 
così suscitare una divozione capricciosa verso il Taumaturgo Patriarca S. Francesco di Paola, il cui vero, 
sincero, e fervido culto sin da vetusti tempi si è festeggiato in questa Chiesa della SS. Annunciata, cui 
compete il dritto di unicamente solennizzare il sullodato S. Taumaturgo per i seguenti privilegi, dritti e 
ragioni. 

1° Privilegi. Nel 1792 fu emanato privilegio dal Molto R.do Padre Fra Francesco Maffei 
Provinciale dei Paolotti, con che peculiarmente fu concesso il diritto di benedire a maggiore divozione del 
Santo in questa Chiesa dell’ Annunciata i cingoli, ed ascrivere 1 fervidi divoti nel libro de’ terziarii, e ciò si 
vede chiaramente dalla copia di N. 1 il cui originale esiste nell’archivio di detta Chiesa. Addipiù un altro 
privilegio vanta a buon diritto la Chiesa de’ ricorrenti, che nell’anno 1801 emanò il Molto R.do Fra 
Benedetto Maria Cetera Provinciale di detto Ordine, con il quale fu facultata questa Chiesa della SS.ma 
Annunciata di benedire i cingoli non solo, ma ammettere ad un divoto noviziato con solenne professione 
ascrivendo 1 fervidi Paolotti in un particolare libro, come ciò si detegge dalla qui annessa copia di N. 2; il 
cui originale assieme al N. 1° si conserva nell’archivio di detta Chiesa. Inoltre un terzo privilegio 
dell’anno suindicato 1801 esiste, con che si confermò, e si arricchì d’indulgenze questa Cappella di S. 
Francesco di Paola, locché si fa chiaro, con la qui affogliata copia di N. 3 il cui originale come sopra. 
Finalmente un quarto privilegio dell’anno 1821, che il Molto R.do Padre Fra Antonino Raffone 
Provinciale dell'Ordine ridetto emise con che ornò questo Altare di S. Francesco di Paola facultando la 
cennata Chiesa di ammettere a solenne professione, e fregiare i divoti di sacro cingolo, ed essere ascritti 
alla regola de” Minimi Paolotti, e ciò si manifesta con la copia di N. 4 il cui originale come sopra si 
conserva in questa Chiesa della SS.ma Annunciata. 
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2° Dritti. È stato conosciuto essere unico e peculiare il dritto spettante alla suindicata Chiesa di 
singolare facoltà il festeggiare il Santo in parola, e mantenere speciale divozione, or siccome la legge del 
7 Giugno 1819 all’articolo ventisette così sanzionò: “Niuno potrà essere privato di una proprietà, di 
alcuno de’ diritti, che le leggi gli accordano, se non per effetto di una sentenza o decisione passata in 
giudicato.” Così gli è giusto, che gli antichi dritti a questa Chiesa della SS.ma Annunciata fossero 
mantenuti stabili ed illesi. 

3° Ragioni. È stato sempre un capriccioso sentire del cennato Sacerdote D. Sebastiano Gallo il 
disturbare questa neutrale Chiesa della SS.ma Annunciata, tanto è vero, che nel 1842 agognava istituire 
nuova devozione verso Maria SS.ma del Carmine nella Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano, di già ne 
aveva cominciato il festeggio, e con artificiose maniere aveva persuaso il Molto R.do Padre Placido da S. 
Giacomo P.le de’ Carmelitani Riformati, di munirlo di privilegio di benedire abitini, ed altro nella 
suindicata Chiesa di S. Sebastiano; ma il tutto poi fu abrogato e proibito dal sullodato Provinciale, perché 
fatto consapevole dalle ragioni che gli assegnarono gli allora Procuratori e Rettori della Chiesa della SS. 
Annunciata, locché si fa manifesto dalla qui acchiusa copia di N. 5, il cui originale esiste in Chiesa come 
sopra. Per amore di brevità e per non istancare lE. S. R.ma si omettono altre ragioni, solo si adduce, che 
essendo antichissima nata con la Chiesa suddetta la erezione della Cappella di S. Francesco di Paola dove 
esiste un classico vetusto gran quadro, ed antichissimo simulacro, che desta devozione nei fedeli, come 
pure si serba in detta Cappella un reliquiario del sullodato Santo, che move veramente a sincera divozione 
per l’epoca rimotissima: addipiù è decorata la Cappella in parola di varie fondazioni di messe, ed 
elemosine per mantenere il culto, ed ove sempre con somma divozione de’ fedeli di questo intero Comune 
si sono celebrati a magna pompa li tredeci Venerdì che precedono in ogni anno la festa del gran 
Taumaturgo S. Francesco di Paola, come per N. 6. A vista dunque dei suindicati privilegi, diritti, e 
ragioni, che a tutta validità vanta questa Chiesa ridetta, i Supplicanti Procuratori implorano la Giustizia, e 
la clemenza dell’E. S. R.ma, onde ordinare. 

1° Che per non disturbare la pace e quiete a questo intero popolo divoto del sullodato Santo, e 
per non istremarsi, e venir meno la divozione, ed il culto in detta Chiesa verso il Divo Taumaturgo, inibire 
al cennato Sacerdote D. Sebastiano Gallo a proseguire quanto egli pretende, essendo le di lui mire di 
Jattura alla Chiesa, onde 1 ricorrenti ne tutelano 1 dritti, con la riserba in linea petitoria. 

2° Che in conseguenza si tolga nell’altare di S. Rocco esistente nella Parrocchiale Chiesa di S. 
Sebastiano il quadrettino del Santo di cui è verbo e così togliere scissure, partiti, e discordie, che 
potrebbero sicuramente e necessariamente nascere, e che per la prudenza de’ Supplicanti si sono 
soppressi, e non si sono fatti progredire. 

3° Che s’impedisca al suddetto Sacerdote D. Sebastiano Gallo l’architettata capricciosa 
celebrazione de’ Venerdì, e che non si facci lecito benedire cordoni ed altro; essendo ciò peculiare facultà 
di questa Chiesa della SS.ma Annunciata. Tanto sperano dalla Giustizia, e Clemenza dell’E. S. R.ma, i 
supplicanti Procuratori. Palazzolo li 31 Gennaio 1855. 

Sacerdote D. Vincenzo Ferla Procuratore, Sacerdote D. Santo Gallo Procuratore, Sacerdote D. 
Corrado Dr Buggiuffi Procuratore, Sig. D. Vincenzo Andaloro Procuratore. 

Riassunto di una supplica presentata a questo R.do Vicario Foraneo e dallo steso inviata a 
codesto Ecc.mo e R.mo Mons.e. 

SI facea conoscere in tale supplica, che le novità non si debbano né punto né poco permettere dai 
Superiori, quante volte riescono di pregiudizio alle altre Chiese, e si fece memoria, come nel 1833 ai 
tempi della reggenza di Mons. Amorelli allora Vescovo Diocesano; questi Procuratori della Basilica 
Chiesa di S. Paolo Apostolo Patrono della Comune, 
furono eglino fortemente ripresi, e minacciati di 
sospensione a Divinis perché aveano osato nella loro 
ridetta Chiesa far celebrare Messa cantata, svelare 1l 
simulacro del Divo Patrono, far recitare panegirico, e 
ciò nel giorno dell’ottava di Pasqua di Resurrezione 
giorno appunto in cui soleano festeggiare gli 
affezionati di Maria SS.ma d’Igitria nella Chiesa di S. 
Sebastiano; tale novità fu imbrottata, impedita, ed 
interamente tolta; quindi nella eguale occorrenza si 
dovrebbero dal nostro attuale Mons.e emettere le 
opportune provvidenze, per non avviarsi la contesa al 
petitorio, e dispendiare questa povera e neutrale 
Chiesa della SS.ma Annunciata. Addipiù si concludea 
in detta supplica, ch’è assurdo ed erroneità del Parroco Piccione il pretendere di potere autorizzare a far 
ciò nella di lui Chiesa perché è Parroco, ovvero la vorrebbe fare da Vescovo. Chiunque vede che la 
pretesa non est inter jura Parrochialia; ma è serbato a’ Vescovi ergere altari, istituire novelle divozioni, e 
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novene, ed altro, che non riguarda dirittamente l’amministrazione de’ Sacramenti, e per modu 
Cathechesios la predicazione, essendo questi due ultimi diritti del Parroco. Tale supplica fu firmata da 
tutti e quattro i Procuratori di questa Chiesa della SS.ma Annunciata, presentata nel mese scorso a questo 
R.do Vicario, e da lui rimessa a codesta Ecc.mo e R.mo Mons.e come sopra fu detto.” (CA 7° 2° doc. 4.) 


‘1855 06 26. Supplica del Suddelegato della Regia Monarchia ed Apostolica Legazia, e 
Procuratore della Digniore Sacra.le Chiesa di Maria SS.ma Annunciata. Eccellentiss.mo e R.mo 
Monsignore. Il Sacerdote Vincenzo Ferla Tranchina nella qualità di Suddelegato della Regia Monarchia, 
ed Apostolica Legazia, e Procuratore della Digniore Sacramentale Chiesa di Maria SS.ma Annunciata di 
questa Comune di Palazzolo, in sostegno degl’inveterati diritti della suindicata Chiesa, ed in 
continuazione di quanto antecedentemente con due Suppliche Documentate di n. 6 strumenti all’Ecc.a S. 
R. si è umiliato, adesso sempre però colla riserba della via petitoria, rispettivamente sobbarca alla 
integgerrima Giustizia della Ecc.za S. R. locché siegue. Che contra ogni legge e diritto sì Canonico, che 
Civile. I Procuratori e gl’affezionati della Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano, e particolarmente questo 
forestiero trafficante di nome D. Luca Morelli ha quest’ultimo capricciosamente, e forse per lo tristo 
piacere di suscitare discordie fatto formare un quadrettino del Taumaturgo S. Francesco di Paola con la 
iscrizione “Per divozione di D. Luca Morelli” in questo corrente anno, baldanzoso, facendola da Vescovo 
lo depose nell’altare di S. Rocco esistente nella suddetta Chiesa di S. Sebastiano e così suscitare una 
divozione capricciosa, e scandalosa, perché offensiva ai dritti dell’antico culto, mantenuto in questa 
riddetta Chiesa della SS.ma Annunziata, ove si è sempre venerato, e con sincera divozione si venera il 
sullodato Taumaturgo Patriarca; che addi 26 del valicato mese Gennaio il Sacerdote D. Sebastiano Gallo 
osava celebrare Messa Cantata, sermocinare, e recitare le postine, che contengono le virtù, e le glorie 
d’esso taumaturgo, e così faceva spoglio dell’antichi diritti di questa poveretta, e neutrale Chiesa 
dell’ Annunciata, agognando a tutta possa a stremare, a far disperdere il vero, sincero, e fervido culto, che 
sin dai primordi della Chiesa in parola si è costantemente vivo trattenuto, e festeggiato, ed a quale Chiesa 
unicamente compete il dritto di sollennizzare il sullodato Taumaturgo per privileggi Paolotti del 
1792,1801 e 1821 in persona del riccorrente Suddelegato e Procuratore che lo facultano benedire 1 
cordigeri di lana per i divoti, vestire terziarie del terzo ordine, predicare le indulgenze, ascriverli nel libro, 
dare l’assoluzione in punto di morte, eccetera, quali privileggi dritti, e ragioni, si fecero chiari nelle 
menzionate Suppliche documentate rimesse dai Procuratori d’Essa Chiesa Annunciata alla Giustizia, e 
Clemenza, non che solvegliante zelo dell’Ecc.za S. R., ed umiliate altre Suppliche per mezzo di questo 
Vicario Foraneo, onde riportarne effetti provvidi di Giustizia, quali documenti, volendo potrà l’Ecc.za S. 
R. imparare, a chiamarli all’uopo. Monsignore qual profondo conoscitore d’ogni scibile a tutti insegna 
che le Leggi Canoniche sanzionano, che niuno potrà essere spogliato ne suoi dritti, se non per sentenze 
passate in cosa giudicata; quale stabilità dei dritti venne riconfermata dalla Legge di S. R. M. Nostro 
Signore (D. G.) del 7 Giugno 1819, che all’artic. 227 così prescrisse. “Niuno potrà essere privato di una 
proprietà, di alcuno de’ diritti, che le leggi gli accordano, se non per effetto di una sentenza o decisione 
passata in giudicato.” Così è convenevole, che dalla Giustizia, e Pastorale zelo dell’E. S. R. gli antichi 
dritti del Gran Taumaturgo di Paola, venerato nella più volte menzionata Chiesa Annunziata, sin dal 
nascere dalla medesima fossero mantenuti stabili, ed illesi. I Procuratori della Chiesa in parola 
dell’ Annunciata in data del 20 Marzo 1855 ricorsero per lo tentato spoglio, fatto dai cennati Sebastianesi 
per stimolo della sconsigliato pseudo divoto Luca Morelli al P.re Correttore Provinciale de RR. PP. 
Paolotti, per essere mantenuta la Chiesa Annunciata negli antichi dritti, e ragioni; che gode per lo 
peculiare culto vero lo citato Divo Taumaturgo, ed il Dominante della Provincia Paolotta, funzionante da 
Vicario Provinciale, perché il Provinciale era agonizzante, in data del 10 Aprile 1855 così riscontrava. 
“Che in riguardo ai Privileggi, ed indulgenze resteranno ferme, e sole, né mai si permetteranno a 
qualunque altro, che le domandasse, ma la proibizione di aver alzato immagine del Santo Padre in altra 
Chiesa non è di sua giurisdizione; ma il plico per esserci di memoria s’inserisce nel registro della 
Provincia”. A questo si arroggia, che domentre l’Ecc. S. R. nella circostanza di Sacra Visita, sotto li 21 
valicante mese Giugno onorava di di lei Pastorale presenza la lodata sua Chiesa Annunziata, ha di già a 
proprii occhi veduto la reliquia d’esso Santo Taumaturgo, posta in un reliquiario d’argento per esporsi 
alla pubblica venerazione, una vetustissima palla, colla distinta Immagine del Santo in parola, da porsi tal 
palla sopra il Sacro Calice, ha visto pure la statua, ed un quadro antichissimi, ed un altro quadro grande 
sito nell’altare della Cappella del Santo Taumaturgo; inoltre S. E. R. ha letto originalmente i tre 
menzionati Privileggi Paolotti, ed il sopra citato riscontro del P.re Vicario Provinciale della Provincia 
Paolotta Dominante. Addippiù giova al supplicante umiliare alla inclita bontà, e Giustizia dell’E. S. R., 
che nel di 19 caminante Giugno, essendosi egli associato coll’altro Procuratore d’essa Chiesa Annunciata, 
Sac. Dr. D. Corrado Buggiuffi, si recava nella Chiesa di S. Sebastiano per darsi unicamente l’onore, e 
baciare la di lei Pastorale mano, e così ossequiare, ed omaggiare, qual suddito, e Prete fedelissimo al di 
lui R.mo, ed Eccell.mo Prelato; or dunque nel tempo, che l’E. S. R. visitava l’altare di S. Rocco, ove era 
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posto il quadrettino del lodato Santo Patriarca, un pugno di Sebastianesi, composto di Sacerdoti, di 
Gentiluomini, Maestri, Donne, ed altra gentana, mi minacciarono fortemente Chiesa, Chiesa, e fra gli altri 
1 sudetto Luca Morelli proprietario del quadratino in discorso, ed il merciero Mro Vito Maggiore, 1 quali 
dicevano, ‘che tutti d’accodo dobbiamo essere, tal che, se il Sacerdote D. Vincenzo Ferla parlerà di 
togliersi il quadrettino di S. Francesco di Paola, allora non escerà vivo dalla nostra Chiesa.” Il Sacerdote 
D. Sebastiano Lombardo, e il Sac. D. Giuseppe Catania Cassola, fremendo pure dicevano, “chi viene a 
fare nella nostra Chiesa questo stollo di Ferla, e se non esce dalla Chiesa, chi deve avere un picciol brano 
di lui, dovrà essere figlio di Dio.” Altri Maestri incalzavano a dire adonta del Sacerdote Ferla ne 
tasseremo tarì dodeci per uno, e faremo la statua di S. Francesco di Paola; altri ancora più foribondi 
fiottavano, aggiungendo, che dopo la partenza di Monsignor Vescovo faremo l’altare, solennizzaremo i 
Venerdì di S. Francesco di Paola, e faremo a magna pompa processione per la città; finalmente altri 
borbottavano volermi ridurre a pezzi il Ferraiolo, e la tonica, “darmi anche quattro buone strette”, e così 
togliergli la vita. Ecc.za R.ma in comprova delle esposte verità, il Ricorrente Suddelegato di Monarchia e 
Procuratore della ridetta Chiesa Annunziata offerisce alla giustizia dell’E. S. R. per testimoni Mro 
Giuseppe Mangiagli Sacrista della Maggior Chiesa, Mro Matteo Cucurullo Calzolaio, Itria Boccaccio, 
Suor Maria Paola Brancaforte, ed altri, che si riserba di addurre, ove, e quando il bisogno lo chiederà. 
Questo tentato, e minacciato reato in persona del Ricorrente Suddelegato di Monarchia, e Procuratore 
della Sullodata Chiesa Annunciata, viene o Monsignore colpito dagli art.i 162, 163, e 463 al N. 5 delle 
Leggi Penali C. p. p. 2. Ecco o Monsignore a quali eccessi, scandali, rovine, disserzioni, scisma, anarchia 
di culto, livori, odii, partiti suscitati, sprezzi alla Chiesa di Gesù Cristo ha prodotto la vista della erezione 
del semplice quadrettino di S. Francesco di Paola posto nell’altare di S. Rocco, non curando quei pseudo 
divoti avere la Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano consacrata, e ponendo in non cale la rispettabile, e 
veneranda dignità della presenza, e Pastorale carattere dell’E. S. R. da furibondi cercavano 
manomettermi, se 10 per prudenza non mi trattenea silenzioso. Che sarà poi quando, come essi dicevano, 
faranno la statua, alzeranno l’Altare, faranno pomposa festa, ed altro di nuovo, e di capriccioso? Senza 
dubio lo spirito di parte per ora sopito si fomenterà, le Chiese per l’etichetta si depauperanno, l’antico 
culto di questa di Lei Chiesa dell’ Annunziata si estinguerà, e si dividerà in fazioni il Popolo, e la pubblica 
tranquillità di questa Comune dispersa, ed abbattuta, mentre il Supplicante qual Suddelegato della 
sullodata Regia Monarchia, tra gli altri privileggi, gode pure la difesa, e la tutela sul di lui personale, e 
beni, come dategesi dalla parola della di lui Patente date in Palermo lì 21 Settembre 1832, ed esecutoriata 
in questa Corte Vicariale lì 13 Aprile 1834, le cui parole qui s’inseriscono. “Comandando per le presenti a 
tutti, e singoli officiali, spirituali, e temporali del Regno, che vi debbono trattare, e reputare per nostro 
Suddelegato, e come tale non molestarvi per qualsivoglia causa, così Civile, come Criminale a norma del 
Concordato Benedettino, e prestandosi da qualunque persona officiale, o [m]inistro cosa contro Voi Rev. 
Sac. D. Vincenzo Ferla, e Tranchina, vostri | 
beni, ed effetti, abbia, voglia, e debba 
comparire innanzi a Noi, ed è questo Nostro 
Supremo Tribunale, che si sarà fatto, ed 
amministrato compimento di giustizia di S. 
R. M. tengono cara.” A vista dunque delle 
esposte perigliose, ed esiziali circostanze 
l’Oratore ne’ ridetti nomi di Monarchia, e 
Procuratore, trattenuto dal rispetto, che qual 
sudito fedele professa verso VE. S. R. si è 
astenuto sin’ora ricorrere alla locale autorità 
giudiziaria, onde formare a buon dritto 
querela per le fatte gravi minacce, tendenti a 
torgliegli la vita, contro gli autori, e fautori; 
esporne al Real Governo l’occorso per tutelare pure il personale del Supplicante, ed i diritti della Chiesa 
Annunziata; farne pure consapevole al Giudice del Tribunale della Regia Monarchia, ed Apostolica 
Legazia, per ottenere i giusti provvedimenti contro i rei disturbatori, ed usurpatori dell’antico culto verso 
il Taumaturgo Patriarca S. Francesco di Paola, mantenuto in questa menzionata Chiesa Annunziata; ma si 
contenta egli supplicare la nota giustizia dell’E. S. R. e fidando in quel di lei zelo, che tanto la distingue 
per la difesa de’ diritti delle rispettive Chiese, di cui lE. S. R. n’è il Padre, l’Arbitro, e il Garante, così 
sarà compiacente la di lei integgerrima, e vigilante giustizia disporre, ed ordinare. 

1. Di far tutelare da questo Giudice Circondariale la persona del Ricorrente ne’ nomi, perché gli 
è stata come sopra minacciata la vita. 

2. Che questo Luca Morelli si riprendesse dall’ Altare di S. Rocco, esistente nella Parrocchiale 
Chiesa di S. Sebastiano il Quadrettino di S. Francesco di Paola, riporlo in di lei casa, e così togliere la 
causa di tanto disturbo, non usurpando gli antichi dritti della Chiesa in parola della SS. Annunziata, col 
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far pullulare una nuova capricciosa divozione, ma rimanere sempre fermi, ed illesi 1 dritti dell’antico culto 
nella Chiesa del Ricorrente verso il Divo Taumaturgo Francesco di Paola. 

3. Castigare a seconda la sanzione delle Leggi Canoniche i dilinguenti, stabilire in linea 
economica, e possessoriale, che stasse saldo, ed inalterabile il culto antico del cennato Taumaturgo nella 
Chiesa menzionata dell’ Annunziata. 

4. Finalmente quante volte lE. S. R. opinerà a non decidersi l’affare economicamente, allora sia 
compiacente ordinare, che l’Oratore ne’ cennati nomi assieme agli altri Procuratori della ridetta Chiesa 
Annunciata iniziassero per la difesa dei conculcati diritti, le loro petizioni innanzi la di lei G. C. 
Vescovile, onde decidersi l’affare rithu, et Jure e dichiararsi cosa giudicata. Di tanto la supplica nel 
Signore, Nostro Dio della pace, il Ricorrente Suddelegato e Procuratore, anche nel nome degli altri 
Procuratori di questa Digniore Chiesa Annunziata, la quale come a Padre, Pastore, e Tutore alla giustizia, 
e clemenza dell’E. S. R. unicamente si appella. Palazzolo lì 26 Giugno 1855. Il Supplicante nei suddetti 
nomi: Sacerdote Vincenzo Ferla Tranchina.” (CA 7° 2° doc. 40. fogli 31/34.) 

‘1857 04 20. Giudicato di Palazzolo. Ai Signori Procuratori della Chiesa di Maria SS.ma 
Annunciata. Attesa l’adesione del Diocesano permetto che si esegua nelle ore antemeridiane e 
pomeridiane del 26 corrente la processione di San Francesco di Paola segnata a margine purché non 
intervenghino corporazioni non autorizzate. Sia alle Signorie loro d’intelligenza e di adempimento dalla 
parte loro. Il Regio Giudice Fr. Vasari. Permesso per la processione di S. Francesco di Paola per tutte le 
strade, e Chiese dell’intera Comune.” (CA 7° 2° doc. 7.) 
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‘1859 04 14. A Sua Eccellenza Signor Luogotenente Generale Comandante in Capo le Arme del 
Re / D. G. / in Sicilia. Eccellenza. I qui sottoscritti Procuratori della Digniore Venerabile Sacramentale 
Chiesa della SS.a Annunciata da Palazzolo col dovuto rispetto la pregano come appresso. Per S. 
Francesco di Paola, che da vetusti tempi venerasi nella predetta Chiesa, questi paesani, quasi armonizando 
colla divozione e pio affetto dell’augusto Monarca che ci governa, nutrono tanto fervore che di giorno in 
giorno sempre più aumentasi. Da parte de’ supplicanti non si trascura niente per coadiuvare e fomentare 
tanta esemplare divozione, ed ogni anno se n’è celebrata la festa ed ottava, con banda musicale, messa 
cantata con Panegirico, illuminazione in Chiesa, e processione in tutti e due i sopracitati giorni per tutto il 
paese, nell’ore però antemeridiane, dietro avutone il debito permesso dal Diocesano e Polizia locale, 
portando quelli che l’anno scorso la data, il primo del 17 aprile n. 230, ed il secondo lo stesso giorno N. 
153. Ma siccome questo gran Taumaturgo è stato dal religioso Monarca eletto come Compadrono 
principale per tutto il Regno, e che la divozione è cresciuta a dismisura, si chiede dalla di lei alta autorità, 
che per maggiormente glorificare questo gran Santo permetta che la processione per il suo prelodato Divo 
Taumaturgo di Paola come Compadrono di tutto il Regno si facci per sempre per tutte le strade e Chiese 
del Paese, anche nelle ore pomeridiane pei giorni della festa e sua ottava. Son sicuri i ricorrenti che 1°E. 
V. degno rappresentante di S. R. M. / D. G / e che nutrirà come il Sovrano la dovuta venerazione al gran 
Taumaturgo di Paola, accordi il chiesto permesso, e così si avrà merito presso Dio e presso il Re nostro 
Signore, concorrendo anche l’E. R. nel far 
accrescere il fervore presso sì miracoloso Santo. 
Tanto si spera. Palazzolo li 14 Aprile 1859. I 
Supplicanti Procuratori: Sacerdote Vincenzo 
Ferla.” (CA 7° 2° doc. 9.) 


‘1862 05 20. Supplica dei Procuratori 
della Chiesa Sacramentale della SS.ma 
Annunciata della Comune di Palazzolo. Al 
Signor Prefetto della Provincia di Noto. I 
procuratori della Venerabile, e Digniore 
Sacramentale Chiesa della SS.ma Annunciata 
della Comune di Palazzolo, con decoroso i 
rispetto le umiliano e la pregano a quanto Tap 
appresso. Il Parroco della Chiesa di San 
Sebastiano vantando una voluta transazione, fatta tra lui, ed il Parroco della Madrice Chiesa, per mezzo di 
questo Monsignor Vescovo di Noto ha fatto sentire a’ sottoscritti procuratori della suindicata Chiesa, che 
non celebrassero la vetusta e consueta processione per tutte le strade e chiese della Comune del Divo 
Simulacro Francesco di Paola; e ciò per non controvenire alla convenzione dei due parrochi. Or 
tralasciando di interloguire sulla esistenza del transatto che ‘‘negasi dal Parroco della Madrice” 1 
sottoscritti procuratori sostengono che questa transazione non può avere effetti, che per l’amministrazione 
dei Sacramenti, unico, e solo dritto parrocchiale, e non già per inveterate processioni, specialmente di 
altre chiese non parrocchiali, essendo ciò lo stesso che disporre dei dritti dei terzi, molto più che il Divo 
Taumaturgo in parola, essendo con Real Decreto del Dicembre 1780, eletto Compadrono Principale di 
tutti i Comuni dell’ex Regno delle Due Sicilie, confirmato con Sentenze dei Supremi tribunali del 
Concistoro, e della Regia Monarchia ed Apostolica Legazia e Decreti Pontificii di Clemente Papa XII, e 
Pio Papa VI. Addippiù nel 1706 dal religiosissimo Monarca Vittorio Amedeo II Duca di Savoia fu eletto 
anche Protettore e Compadrono Principale della sua Casa Regia, del Regno Italiano e della Città di 
Torino, in occasione che la medesima trovavasi fortemente assediata dallo Esercito nemico, fu dal 
potentissimo Patrocinio del lodato Taumaturgo Paolano, miracolosamente liberata; in conseguenza di ché 
gli competono nel suo vistosissimo festeggio tutti quelli onori e prerogative di precetto, disposte dal 
Decreto Pontificio del 23 Marzo 1630 di Papa Urbano VIII pei padroni principali; e come tale la di lui 
fervosora processione non è soggetta a circoscrizioni di limiti parrocchiali, e le autorità politiche sì del 
passato, che dell’attuale Governo han sempre ordinato, e fatto celebrare la ostacolata processione per tutte 
le consuete strade e Chiese della Comune in parola, e nell’anno scorso ordinata con officio del 13 Aprile 
1861. Di conseguenza del religioso esposto, i sottoscritti pregano alla Signoria Vostra di benignarsi 
ordinare, che si esegua la processione del Divo Simulacro Francesco di Paola, come Compadrono 
Principale di tutti i Comuni del Regno Italiano, pel dì 25 andante Maggio, ed ottava, per tutto l’abitato e 
Chiese della Comune suddivisata, come sempre si è praticato, togliendo così ogni ostacolo ad una festa 
che sta tanto a cuore a questi abitanti. Tanto sperano nel Signore e così la supplicano. Palazzolo 20 
Maggio 1862. Canonico Vincenzo Ferla Tranchina, Sacerdote Vincenzo Messina, Sacerdote Gaetano 
Messina Canonico, Salesio Messina.” (CA 7° 2° doc. 10.) 
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‘1862 05 20. Prefettura della Provincia di Noto. Al Sig. Delegato di Palazzolo. Oggetto: 
Processione del simulacro di S. Francesco di Paola. Cotesto Sindaco ha rimesso all’Officio una petizione 
del Parroco di S. Sebastiano, colla quale si chiede l’osservanza di antiche disposizioni, per non 
permettersi, che la processione del Simulacro di S. Francesco di Paola, che si vuole fare dalla Chiesa 
dell’ Annunciata non si internasse nella Parrocchia del richiedente. Io sottoscritto nell’informare la S. V., 
le dichiaro, che non dovrà permettersi alcuna innovazione a quanto venne fatto l’anno ultimo passato. Il 
Prefetto De Ferrari. 

‘1862 05 22. Prefettura della Provincia di Noto. Al Sig. Delegato di Palazzolo. Rimanendo 
inteso di quanto ha ella manifestato all’Officio colla lettera del 21 volgente N. 215 sulla processione del 
Simulacro di S. Francesco di Paola, il sottoscritto le dichiara che resta autorizzato quanto si autorizzava 
pell’anno 1861. Che se la pioggia impediva nello stesso anno 1861 di eseguire la funzione, questa 
circostanza non ha punto ristretta la facoltà accordata. Il Prefetto De Ferrari.” (CA 7° 2° doc. 12.) 


‘1862 05 24. Al Signor Sindaco della Comune di Palazzolo. Oggetto: Processione per tutte le 
strade e Chiese della Comune del Divo Taumaturgo Francesco di Paola compatrono Principale del Regno 
Italiano. Signore. Occorrendo Domenica 25 
andante Mag.o ad ore 20, la solenne 
Processione del Simulacro del Divo 
Taumaturgo Francesco di Paola, 
Compatrono Principale di tutto il Regno 
Italiano, a mente dell’ordinatura del Sig. 
Delegato ... così viene Ella caldamente 
pregata dai sottoscritti Procuratori ... acciò 
ordinasse che la 4* Compagnia della Nobile 
Guardia Nazionale, di unita al Sig. 
Brigadiere dei Reali Carabinieri 
intervenissero per rendere più vaga e 
decorosa la Processione del Santo 
Protettore della Casa Regia del nostro 
amabile Re Vittorio Emanuele, sua Real Corte, Regno, ed Esercito. I Procuratori: Canonico Vincenzo 
Ferla Tranchina, Sacerdote Vincenzo Messina, Sac. Canonico Gaetano Messina, Salesio Messina.” (CA 
7° 2° doc. 13. pag. 341.) 





“1863 05 22. Delegazione del Mandamento Palazzolo. Ai Signori Rettori della Chiesa della SS.a 
Annunciata. Oggetto: Per la festa di S. Francesco di Paola. Signori. Dal Signor Prefetto della Provincia mi 
viene scritto con lettera del 16 volgente n. 1359 / 892, quanto siegue. “Di replica alla di lei lettera 10 
volgente n. 171 il sottoscritto le dichiara che non incontra difficoltà pella processione del simulacro di S. 
Francesco di Paola, che dovrà aver luogo nei giorni 31 andante, e 7 del vegnente Giugno, a condizione 
però di eseguirsi entro il distretto della propria Parrocchia.” Ed io la comunico alla S.L. per averne 
conoscenza. Il Delegato G. Erna.” (CA 7° 2° doc. 17.) 


‘1866 04 25. Dal Parroco della Basilica Parrocchiale di S. Sebastiano. N° =. Oggetto: Riscontro 
all’Officio de’ 23 Aprile corrente di n° senza, per la Processione di S. Francesco di Paola. Palazzolo li 26 
Aprile 1866. Signori. Di riscontro alla petizione fattami dalle Sig.e Vostre con officio segnato a manca di 
proposito alla processione del Simulacro di S. Francesco di Paola nell’ambito del Distretto della mia 
Parrocchia debbo significarle. Che sino al 1858 si osservava la consuetudine di percorrere anche nel mio 
Distretto tutte le processioni appartenenti alla Parrocchia della Chiesa Madre militando in questo sotto il 
Vesillo della mia Croce. Ma quando a due Agosto detto anno in occasione della processione del 
Simulacro di M.a SS.a del Carmelo successero quegli scandalosi disturbi, che portarono a cimento la 
publica tranquillità nell’ordine publico, per locché ebbero luogo istentanee disposizioni ed arresti. Per 
disposizione del Prelato Diocesano del 4 Agosto dell’anno istesso, convalidate dallo all’ora Intendente, e 
quindi poi sanzionate dal Real Governo di all’ora colle Ministeriali del 10 Giugno, e 5 9bre 1859, e del 
Governo attuale con Ministeriale dell’undeci Luglio 1861 ebbe fine la consuetudine sudetta; tutte le 
processioni per massima furono ristrette nell’ambito della Parrocchia a cui appartiene la Chiesa 
festegiante, senza inoltrarsi di un passo nell’altro Distretto, e solo per un accordio quasi comandato dal 
Vescovo avverato tra me, e lo all’ora vivente Parroco di S. Nicolò duraturo per il corso di nostra vita, fu 
fatta eccezione a tale regola per le due Processioni appartenenti a quest’ultima del Simulacro di S. 
Giuseppe e S. Paolo, e per le due Processioni della mia Parrocchia delle Immagini di M.a SS.a di 
Odigitria, e dell’altra sotto titolo della Addolorata per quali sole quattro processioni fu stabilito di poter 
percorrere la Comune intiera sotto l’unica Croce della Parrocchia rispettiva. Quindi le processioni di S. 
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Francesco di Paola e M.a SS.a del Carmelo dalle Sig.e V.e pratticate dalla Chiesa che vi si è data ad 
amministrare dall’epoca sudetta del 1858 ricaddero nel numero di quelle altre circoscritte in codesto 
distretto, e portandosi nel distretto mio, si e commesso un abuso, una infrazione, ed un attentato; e non 
mai la osservanza di una consuetudine alla quale era stato posto fine colle superiori decretazioni; ed 
appunto per questo il Prelato sulle istanze delle Sig.e V.e nell’autorizare le Processioni della loro Chiesa 
per potersi internare nel Distretto mio le à sempre inculcato la condizione assoluta del mio consentimento 
in iscritto. Dopo queste notizie delle quali altronde le Sig.e V.e ne erano in conoscenza e che non devono 
dimenticare. Io consento per questo solo anno, e senza il menomo pregiudizio dei dritti della mia 
Parrocchia che il Simulacro di S. Francesco di Paola percorresse le strade appartenenti al distretto della 
mia Parrocchiale Basilica, sotto la espressa condizione, senza la quale non sarei divenuto, quella cioé che 
all’introdursi in questo mio dipartimento, dovrà inalberarsi unicamente la Croce della mia Parrocchia. 
Voglio augurarmi che le Signorie Vostre osservando la legge che ci è stata imposta vogliono esentarmi 
dagli ulteriori reclami. Il Parroco della Parrocchia di S. Seb.o. Ai Sig.ri. I Sig.ri Procuratori della Chiesa 
dell’ Annunziata di Palazzolo.” (CSS 20° 7° n. 20.) 


‘1869 05 5. Il Parroco della Parrocchia di S. Sebastiano. Ai Signori Procuratori della Chiesa 
della SS. Annunziata. Signori. Di riscontro alla petizione delle Signorie Vostre fattami con foglio di ieri 
pervenutomi circa le ore due, io permetto che la processione del Simulacro di S. Francesco di Paola che si 
festeggia nella Chiesa della SS.a Annunziata distretto della Parrocchia di S. Nicolò per questo solo anno e 
nelle ore pomeridiane di questo solo giorno si internasse nel distretto della mia Parrocchia, a condizione 
che vi intervenisse il Clero, e militasse sotto le insegne della mia Croce nell’ambito del distretto stesso, 
non essendo stato mai eseguita altra processione nell’ottavario della festività sudetta; come anche sotto la 
condizione che volendo transitare sul piano della mia Chiesa, ciò si eseguisse non più tardi delle ore 
ventidue e mezza; quando avran principio nella Chiesa stessa le funzioni che vi si celebrano che sono 
appunto la predica per catechizare ed il vespero in onore della Reale Patrona Maria Odigitria, della cui 
festività coincide oggi l’ottavario. Il Parroco di S. Sebastiano: Filippo Piccione.” (CA 7° 2° doc. 27.) 


‘1870 05 11. Dal Vicerrettore della Basilica Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano. A Sua Ecc. 
Rev.ma Monsignor Vicario Capitolare della Diocesi di Noto. Oggetto: Per le processioni di M.a SS.ma 
del Carmelo e di S. Francesco di Paola. Eccellenza Rever.ma. Nella prima Domenica di Agosto ultimo e 
nel primo del corrente mese i Procuratori dell’ Annunziata in ispreto agli ordini dell’E. V. R. tanto in 
iscritto, ed a voce qui di presenza fecero eseguire della processioni colle statue di Maria SS.ma del 
Carmelo e di S. Francesco di Paola pella strade appartenenti a questa Parrocchia. Il Parroco della Madrice 
senza mia adesione ordinato di stola, associato dal suo Clero, sotto la propria Croce incedeva fermo e 
franco quasi ché il distretto di questa Pieve fosse stato di sua spettanza. Non potendo tacere fatti che 
feriscono profondamente 1 dritti di mia Parrocchia, ardisco sommettere all’E. V. R. che essendo stata la 
Chiesa di S. Sebastiano per Bolla del 27 Marzo 1847 eretta a Parrocchia indipendente della Madrice deve 
godere tutte le prerogative attribuite dai Sacri Canoni alle Chiese Parrocchiali. In linea d’eccezione ha 
solamente la Chiesa Madre dritto di processionare dentro il mio distretto nella Domenica di Settuagesima, 
nei giorni delle rogazioni e nel dì sacro al Corpo di Cristo. Per tutt’altre processioni non puossi calcare il 
suolo della mia Pieve, senza mio consentimento, e perché si fosse permesso che le processioni di S. Paolo 
e S. Giuseppe entrassero nel mio ambito, la Madrice fu obbligata consentire che due altre processioni 
assegnate a S. Sebastiano dovrebbero circuire liberamente il distretto ad essa spettante. Ma tanto la Bolla 
27 Marzo 1847 quanto la transazione temporanea sulle quattro processioni (S. Paolo, S. Giuseppe, M. 
Addolorata e M. Odigitria) del 20 febbraro 1857 non includono quelle di S. Fran. di Paola stata già 
proibita insieme all’altra del Carmelo, ed a tutte le altre pel distretto di questa Pieve dalla nota Officiale 
che Monsig. Mirone, inerendo alle determinazioni Governative 26 Luglio 1841, 16 Marzo 1847 e 15 
Dicembre 1869 spedì a questo Vicario Foraneo sotto il 20 Febbraro 1857. E il medesimo Monsignore per 
officio del 4 Agosto 1858 n. 628 ad ovviare gli sconci possibili nel calcarsi il suolo di Parrocchia aliena 
dispose doversi fare le processioni entro il solo distretto cui appartiene la Chiesa festeggiante senza 
inoltrarsi ne anco di un passo nel distretto della Parrocchia rivale. Malgrado sì serie determinazioni i 
Procuratori dell’ Annunciata ricorsero al Governo implorando licenza a processionare i Simulacri del 
Carmelo e di S. Francesco di Paola per ambi 1 distretti delle due Parrocchie, ma il Governo con 
Ministeriale 21 Maggio 1859 n. 1349 ne interpellò il lodato Monsignor Mirone, il quale consultò 1l 
Governo istesso a respingere siffatta domanda qualora si avrebbe voluto processionare senza mia licenza, 
chiedendo al Governo istesso l’approvazione alle disposizioni Vescovili del 4 Agosto 1858 e 20 Febbraro 
1857 che il Governo con Ministeriale 10 Giugno 1859 ed altra del 27 Ottobre detto n. 3094 approvò 
quanto erasi dal Vescovo proposto. Così dal rapporto Vescovile del 30 Maggio 1859. E vero che 1 cennati 
Procuratori tentarono nuovamente processionare per quest'ambito, ma il ripetito Vescovo Mirone per nota 
7 Maggio 1862 comunicò a questo Vicariato Foraneo altra Ministeriale 11 Luglio 1861 per la quale 
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proibivasi tutto ciò che era stato inibito con le sopra calendate Ministeriali. E quando i medesimi 
Procuratori ricorsero a V. Ecc. Rev.ma per eseguire le processioni del Carmelo in Agosto 1864 e quella di 
S. Francesco di Paola in Aprile 1866 VE. V. R. per venerati Officii del 17 Settembre 1864 e 11 Aprile 
1866 degnossi accordare 1l necessario permesso, come in tutti altri anni a condizione che avesser dovuto 
ottenere pel mio suolo mia licenza in iscritto, locché eseguirono per un solo anno, e che il Parroco 
accordò, per tutti gli altri anni le hanno eseguito senza mio permesso. In fine fò conoscere all’E. V. R. che 
10 per non portare ne scandali ne disturbi dovetti procastinare sino ad ora tarda tanto in Agosto ultimo pel 
novenario di Maria Odigitria, quanto nel 1 del corrente mese le funzioni interne del mese di Maria avendo 
con ciò fatto entrare nella mia Chiesa i Simulacri del Carmelo, e di S. Francesco di Paola con il suono a 
stormo delle mie campane. Prego quindi l’E. V. R. acciò si degni far rispettare gli ordini superiori ed 
impartire quella giustizia che tende a far rispettare 1 propri diritti ordinando di non ripetersi tali scene per 
non rimuoversi l’unità della Chiesa di Cristo e del Clero. Il Vice Rettore Sacerdote Giovanni Burgio. 
Noto 18 Maggio 1870. Si interroghino per officio 1 Procuratori dell’ Annunziata se abbiano chiesto 
speciale permesso per le due processioni in parola, e se abbiano eseguito gli ordini nostri cogli offici del 
17 Sett. 1864 ed 11 Aprile 1866. Nic. Messina V. C.” (CA 7° 2° doc. 28.) 


‘1871 03 25. Dal Parroco della Basilica Parrocchiale Chiesa di S. Sebast.no. Palazzolo li 25 
Marzo 1871. N° =. Oggetto: Riscontro all’officio del 22 corrente Marzo. Signori. Di riscontro alla 
supplica delle SS. VV. direttami con foglio del 22 spirante Marzo, vengo a manifestarle che non posso a 
verun patto e senza mia punibile responsabilità consentire che il Simulacro di S. Francesco di Paola che si 
venera nella Chiesa dell’ Annunziata si portasse in processione, e sconfinando dal Distretto della Matrice a 
cui e suffraganea, venisse ad introdursi, e a percorrere le strade del mio Distretto nella Parrocchia di S. 
Sebastiano; e ciò dal perché attenterei ai replicati ordini Vescovili, del cessato ed attuale Governo, sotto il 
di 4 Agosto, 16 7bre 1858 e 7 Maggio 1872 dal primo; 10 Giugno e 5 9bre 1859 dal cessato Governo, e 
sotto il dì 11 Luglio 1861 dall’attuale Governo, e per fine alle precise disposizioni ultimamente emanate 
dalla Sotto Prefettura dell’8 Giugno e 13 Luglio 1870 chiamando in osservanza le superiori disposizioni, 
e dare causa al [rinnollevamento] di quelle scandalose dissenzioni, che han disturbato mai sempre la 
pubblica quiete, e a recidere le quali sono state dirette le cennate superiori disposizioni. Il Parroco di S. 
Sebastiano. Filippo Piccione. Ai Sig.ri. Signori Procuratori della Chiesa Annunziata di Palazzolo.” (CSS 
Libro 2° d f. 88.) 


“Aprile 1871. AIll’Ecc. S. Rev.ma Monsignor Vicario Capitolare della Diocesi di Noto. 
Eccellenza Rev.a I sottoscritti Amministratori di Maria SS. Annunziata espongono quanto appresso. 
Domenica prossima passata 23 volgente ricorreva la festività di S. Francesco di Paola, la quale in 
ogn’anno si è pomposamente sollennizata processionando per tutte le strade del Comune il Simulacro del 
Santo, accompagnato dalla Banda Cittadina, e seguito da immensa folla di popolo che in ogni tempo si è 
mostrato al Taumaturgo devotissimo. Ora in quest'anno i Procuratori mossi dall’amore della pace, e per 
evitare le scandalose collisioni che in tali occorrenze sogliono far sorgere 1 partegiani della Chiesa di San 
Sebastiano, o per meglio dire quei pochi mestatori secolari che in quella Chiesa impongono al Clero, 
pregarono oralmente il Vicerettore di quella Parrocchia, affinché loro permettesse di far pacificamente la 
processione in discorso. Questi mostrò di annuirvi dal suo canto, ma per maggior sicurezza li rimisse dal 
Parroco, il quale alla sua volta mostrando pure di annuirvi si rimise al lodato Vicerettore. Dopo alquanti 
giorni quest’ultimo fa sapere ai Procuratori che bisognava chiedere in iscritto direttamente al Parroco la 
desiderata permissione, e che questa si sarebbe di leggieri ottenuta. Prestando fede alle reiterate promesse 
fecero quella dimanda in iscritto ed il Parroco dimenticando le promesse rispose negativamente in modo 
così villano e scortese che non pare credibile. I sottoscritti però umiliano all’E. V. R. una copia fedele 
della risposta, lasciando al senno di V. E. la cura di commendarla. In conseguenza di ciò 1 Procuratori 
furono nella dura necessità di sospendere la preparata processione con dolore dei buoni con iscandalo dei 
pusilli e con satannica gioia dei sedicenti cattolici. Intanto ricorrendo fra pochi mesi la festività di Maria 
del Carmelo, i sottoscritti ritenendo per fermo che per parte dei Sebastianesi si rinnoveranno i medesimi 
esempi d’infedeltà alle promesse e di scandalo ai fedeli, supplicano VE. V. R. affinché si compiaccia di 
dare all’uopo le opportune provvidenze. I procuratori della Chiesa Annunziata: Can. Gaetano Messina, 
Can. Santo Gallo, Salesio Messina. Per copia conforme all’originale esistente nell’archivio della Chiesa 
Annunziata di Palazzolo. Il Detentore: Can. Santo Gallo.” (CA 7* 2° doc. 31.) 


‘1878 11 3. Mandato n. 20. ... £ 1.30 per una giornata di fatica per appianare la terra dietro 
l’altare di S. Francesco ... 

‘1879 04 28. Mandato n. 24. ... £ 2.40 per rialzamento della statua di detto Santo [S. Francesco] 
... © finalmente £ 8.15 per un ballone gettato in detta festività, compreso carta, amido, spirito, acqua rasa, 
filo ferro, spese ed altro inserviente per lo stesso ...” (CA 4* 3° doc. 44.) 
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‘1885 04 15. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la domanda del Sac. Giuseppe 
Gallo qual Procuratore della Chiesa della Annunziata col quale chiede 1l permesso di potere condurre in 
processione per le vie del Comune di Palazzolo il Simulacro di S. Francesco di Paola. Visto il parere 
espresso dal Delegato di P. S. di Palazzolo. Vista l’ordinanza Prefettizia 18 Agosto 1874. Permette. Al 
Sacerdote Giuseppe Gallo di potere condurre in processione nei giorni 19 e 26 andante il Simulacro di S. 
Francesco di Paola coll’obbligo espresso al postulante di far rientrare la processione entro i limiti del 
distretto della sola Matrice e di farla rientrare in Chiesa pria del tramonto del sole. Noto 15 Aprile 1885. Il 
Sotto Prefetto: A. Boldi.” (CA 7° 2° doc. 32. 


‘1886 05 7. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Veduta la domanda presentata a mezzo del 
Delegato di P. S. di Palazzolo Acreide dai Procuratori della Chiesa Annunziata di colà per essere 
autorizzata pei giorni 9 e 16 corrente la processione fuori chiesa col simulacro di S. Francesco di Paola. 
Veduto l’odierno telegramma prefettizio con cui per motivi speciali d'ordine pubblico e perché anche la 
domanda non fu presentata nel termini prescritti dall’ordinanza prefettizia del di 8 Agosto 1876, è stato 
quest’ Ufficio delegato ad inibire la processione predetta ... Per copia conforme firmato il Delegato 
Giovanni Daniele Interlandi. 

‘1886 05 7. Regia Delegazione di P. S. di Palazzolo. Ai Procuratori della Chiesa Annunziata. 
Oggetto: Processione religiosa di S. Francesco di Paola in Palazzolo. Pregiomi manifestare alla Signorie 
loro, che in seguito alla presentata dimanda per ottenere l’autorizzazione religiosa per processionarsi il 
Simulacro di S. Francesco di Paola in questo paese, e 
che io appoggiai con voto favorevole presso l’Ill.mo 
Sottoprefetto del Circondario, quest’ultimo in data 
d’oggi così mi scrive con telegramma. “Per motivi 
speciali ordine pubblico e perché non adempitesi 
ordinanza Prefettizia 8 Agosto 1876 vieto 9 e 16 
corrente processione San Francesco Paola chiesta 
codesti Procuratori, ai quali farà debita comunicazione 
inibitiva vegliando mantenimento ordine pubblico”. 
Nel tanto partecipare raccomando alla Signorie loro 
l’esatto adempimento della presente. Il Delegato G. 
Daniele Interlandi.” (CA 7° 2° doc. 33.) 


‘1893 04 8. Nos Joannes Blandini Sacrae 
Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolicae 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev. Nr. Il Rettore di 
cotesta Chiesa sotto il titolo di Maria Annunziata ci ha 
chiesto il nostro permesso per festeggiare e 
processionare nel giorno sedici di questo mese ed in 
quello dell’ottava, il Simulacro di S. Francesco di 
Paola. Abbiamo provvisto, come per le presenti, e per 
la parte che ci riguarda, permettiamo quanto ci è stato 
domandato e con fare processionare il Simulacro per le 
strade e chiese dell’ambito di cotesta Chiesa Madre, e 
con fare eseguire il tutto secondo gli anni passati e 
senza commettere novità alcuna, e coll’osservanza del 
disposto dei S. Canoni e delle vigenti leggi; mentre Noi 
così e per quest'anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. Tanto. Datum Neti die octava Aprilis 
Anni D.ni 1893. Petrus Paulus Barresi V. G. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Per la festa e processione 
di S. Francesco di Paola nella Chiesa dell’ Annunziata.” (CA 7° 2° doc. 38.) 





‘1894 04 5. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev. Noster. Il Rettore di cotesta Chiesa sotto il titolo di 
Santa Maria Annunziata ci ha chiesto il permesso per festeggiare e processionare nel giorno otto e nel 
giorno quindici andante mese il Simulacro di S. Francesco di Paola. Abbiamo provvisto, come per le 
presenti, e per la parte che ci riguarda, permettiamo quanto ci è stato chiesto. Vogliamo che il tutto sia 
osservato secondo gli anni scorsi, senza novità alcuna, restando voi ed il chiedente incaricati al buon 
ordine e con l’osservanza dei SS. Canoni e delle vigenti leggi. Tanto. Datum Neti die quinta Aprilis 1894. 
Petrus Paulus Barresi V. G. Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. Per processionare il Simulacro di S. 
Fr. di Paola.” (CA 7* 2° doc. 39.) 
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S. Teresa d’Avila 
Cartapesta 
h cm 157 
Dat. 1882 
Autore: Giuseppe Giuliano 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro a cura della Ditta Ferla Francesco 


La statua di S. Teresa d’Avila porta sulle due pagine aperte del libro, che la Santa tiene con la 
sua mano sinistra, la seguente iscrizione: O Patire o Morire - Giuseppe Giuliano Maggiore eseguì 1882. 

Fu il Rev. Arcidiacono Paolo Fargione che nel terzo centenario del Transito di S. Teresa d'Avila 
o di Gesù fece formare questa statua e diede inizio alla devozione verso questa Santa. 

Il 14 Ottobre 1882, Vigilia della festa, la statua venne portata in processione dall’entrata del 
paese, dove venne benedetta, fino alla Chiesa della SS.ma Annunziata. Il giorno successivo, la statua 
percosse le strade dell’intero Comune con la solita annuenza del Parroco della Chiesa di S. Sebastiano. 

Ma nel permesso del 1886 la processione veniva limitata a percorrere le strade del Distretto della 
Chiesa Madre. 

Il permesso del 1891 ci indica quali sono le strade del Distretto della Chiesa Madre che la 
processione di S. Teresa di Gesù doveva percorrere: le vie Annunziata, Garibaldi, Bando, Spirito Santo, 
Montenero e San Paolo. 

L’ultimo permesso della processione, presente nell’ Archivio Vicariale, risale al 1903 e nel 1917- 
1918 si celebra solo un Triduo in onore di S. Teresa. 

Oggi si è perduta ogni tradizione e non si svolge alcuna funzione in onore di S. Teresa di Gesù in 
questa Chiesa. 





“Statua di S. Teresa. Nell’anno 1882 è stata fatta da D. Giuseppe Giuliano Mag.” (Rev. P: 
Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 272.) 
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‘1882 09 5. A S. E. Rev. Monsignor Vescovo della Diocesi di Noto. In quest'anno nel 15 
dell’entrante Ottobre quasi per tutta la Chiesa si festeggia il terzo centennario del Transito di S. Teresa di 
Gesù. A questa occasione il nostro reverendo Vicario Arcidiacono Fargione, con tanto zelo si è 
economizzato a far formare una statua della detta santa, onde dar principio ad una nuova devozione, che 
per gli anni scorsi è stata quasi poco conosciuta. I sottoscritti mossi da viva fede, si sono industriati a 
voler celebrare un tal centennario con tutta la pompa religiosa, che si conviene usare in simili eccezionali 
circostanze. A coronare la festa si desidera dall’intiero popolo devoto, che il simulacro di detta S. Teresa 
venisse processionato nel giorno della vigilia, dall’entrata del paese (punto dove sarà benedetto) sino alla 
sua Chiesa Annunziata, e l’indomani poi nelle ore p.m. processionarsi per tutte le strade del Comune. È 
perciò che i supplicanti conoscendo le universali aspirazioni dell’intiero popolo devoto e religioso, 
umilmente pregano all’E. S. Rev. acciocché si benignasse accordare il permesso della processione in 
parola, tanto per la vigilia quanto per il giorno della festa. Tanto supplicano. Giuseppe Corritore e Paolo 
Infantino.” (CA 7° 3° doc. 1.) 


‘1882 10 6. Domanda ed annuenza del Parroco di S. Seb.o dai Procuratori dell’ Annunciata per 
processionare il Simulacro di S. Teresa nel Distretto di S. Seb.o. A S. S. Rev.ma Sig. Parroco della Chiesa 
di S. Sebastiano di Palazzolo. Palazzolo Acreide 6 Ottobre 1882. Rev.do Sig. Parroco. In quest'anno nel 
giorno 15 del corrente Ottobre quasi per tutta la Chiesa si festeggia il terzo centennario del Transito di S. 
Teresa di Gesù. A questa occasione si è fatta formare nella Chiesa Annunziata una statua della detta 
Santa, ed i sottoscritti mossi dallo spirito religioso desiderano che processionasse il simulacro in parola 
per tutte le strade del Comune nelle ore pomeridiane di detto giorno. Quindi pregano alla S. V. Revma di 
accordare il permesso per la processione nel suo Distretto. I Procuratori. Can.co Giuseppe Gallo. 
Canonico Giovanni Corritore. Palazzolo 10 8bre 1882. Si accorda il chiesto permesso per questa volta 
solamente, senza pregiudizio dei miei diritti Parrocchiali. Parroco V. Calleri. [® Timbro: Paroecia Divi 
Sebastiani Palatioli Acrarum.]” (CSS Libro 2° d f. 77.) 


‘1882 10 13. Sotto Prefettura del Comune di Noto. Vista 
la domanda dei Sacerdoti Giuseppe Gallo e Giovanni Corritore 
con la quale si chiede il permesso in Palazzolo per la processione 
di S. Teresa di Gesù nel giorno 15 corrente. Visto il parere 
favorevole dei RR. CC. In virtù delle facoltà accordate dalla R. 
Prefettura con nota 5 Luglio 1882 n 28. 8. 2. Si concede in quel 
Comune il permesso per la su indicata processione nel giorno anzi 
detto. ... Il Sotto Prefetto ...” (CA 7° 3° doc. 3.) 


‘1886 10 4. Il Sottoprefetto del Circondario di Noto. 
Vista la domanda del Sac.te Arcidiacono Forgione Corritore 
Giovanni e Canonico G. Gallo Procuratori della Chiesa 
dell’ Annunziata in Palazzolo colla quale chiedono di essere 
autorizzati a condurre in processione il simulacro di S.ta Teresa 
nei giorni 17 e 24 and.te per le strade del Distretto della Chiesa 
Madre. Vista l’ordinanza 18 Agosto 1876. Permette: 1° Ai Rev.i 
Forgione Corritore e Gallo, di potere eseguire nei predittati giorni 
17 e 24 and.te mese la processione di S. Teresa limitatamente al 
Distretto della Madre Chiesa. 2° Il Delegato di Palazzolo è 
incaricato di comunicare la presente e di vegliare al 
mantenimento dell’ordine pubblico. ... Il Sottoprefetto ...” (CA 7° 
3° doc. 4.) 


‘1891 10 25. Il Delegato di P. S. di Palazzolo. Visto 
l’avviso del canonico procuratore Sig. Giuseppe Gallo col quale 
dichiara che verso le ore 4 pom. del 25 corrente e per l’ottava alla 
stessa ora per le vie Annunziata, Garibaldi, Bando, Spirito Santo, 
Montenero e San Paolo avrà luogo la processione religiosa col 
simulacro di S. Teresa di Gesù. Visti gli articoli 7 ed 8 della 
vigente legge di P. S. e 5 e 6 del relativo Regolamento. Rilascia. 
La presente ricevuta al promotore della processione in parola 
purché si uniformi alle locali consuetudini vigenti di non oltrapassare il limite delle vie da percorrere. 
Palazzolo 25 Ott. 1891. Il Delegato C. Cultrera. [Carta da bollo c. 50] - [Timbro: Delegazione del 
Mandamento di Palazzolo]. (CA 7° 3° doc. 8.) 
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‘1893 09 21. Festa S. Teresa. Oggetto: Processione di S. Teresa e facoltà di predicare. 
Eccellenza Rvma. Nel giorno 15 del prossimo Ottobre accade in questa Chiesa Annunziata la festa di S. 
Teresa, e si supplica lE. V. R. a concedere come nel passato il permesso della processione nel giorno ed 
Ottava della Santa, non che la facoltà di predicare le di Lei lodi a cotesto Rv. Sac. D. Gesualdo Dato. 
Tanto sperasi. Palazzolo 19 Settembre 1893. Il Supplicante Arcid. Fargione. Vescovado di Noto. Noto, 21 
Settembre 1893. Permettiamo al Sac. Gesualdo Dato la predicazione delle lodi di S. Teresa nella Chiesa 
della SS.ma Annunziata di Palazzolo. + Giovanni Vescovo.” (AV CM Doc. 1893 09 21. Festa S. Teresa) 


‘1893 09 22. Al Rev.do Vicario Foraneo di Palazzolo. Nos Joannes Blandini. Sacrae Theologiae 
et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolicae Sedis Gratia. Episcopus Netensis. Rvd. Noster. Il Rettore di 
cotesta Chiesa sotto 1l titolo dell’ Annunziata ci ha chiesto il nostro permesso di processionare nel giorno 
15 del prossimo Ottobre il simulacro di S. Teresa. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo, 
e per la parte che ci appartiene, permettere detta processione e nelle ore pomeridiane e per le solite strade 
e Chiese del Distretto Matriciale di cotesta. Ciò però sempre secondo il consueto, niente eseguendo di 
nuovo, restando Voi ed il petente incaricato per il buon ordine e per la condotta della disciplina 
ecclesiastica. ... Ioannes Episcopus. ... Palazzolo. Permesso di processionare il Simulacro di S. Teresa.” 
(CA 7° 3° doc. 10.) 


‘1897 10 15. Egregio Signor Parroco. Un fortissimo dolor di capo mi impedisce assolutamente 
di poter recitare la mia orazione panegirica in onor di S. Teresa. Comprendo benissimo che ciò Le 
dispiacerà, ma son sicuro però nella sua bontà che ella mi compatirà, perché ciò è avvenuto senza 
nessunissima mia colpa. La ossequio e mi creda. Palazzolo 15 Ottobre 97. Suo Amico S. G. Tabacco.” 
(CA 7° 3° doc. 11.) 


‘1903 10 13. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 


Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Cotesto Rmo Parroco Tanasi ci ha chiesto 
il permesso perché nella prossima Domenica, 18 corr. Ottobre sia processionato 1l Simulacro di S. Teresa 
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nell’ambito della Madre Chiesa. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere detta 
processione nelle ore pomeridiane di detto giorno, e per le strade e Chiese del Distretto Matriciale di 
codesta, restando Voi e il petente incaricati per il buon ordine e per l’osservanza delle Leggi viggenti, e 
dei SS. Canoni, facendo eseguire il tutto secondo il consueto e senza novità alcuna, mentre Noi per questa 
volta solamente accordiamo 1l nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die 13 Octobris 1903. C. 
Fornari P. Vic. Gen. [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensa solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino 
Muscarà Cancell. Palazzolo - Per processionarsi il Simulacro di S. Teresa. Exequatur Sac. C. Guglielmini 
V. F. Processione S. Teresa.” (AV CM Doc. 1903 10 13. Processione S. Teresa.) 


‘1917/1918. Esiti. ... 15. Manticista nel triduo di S. Teresa, messa cantata e vespri £ 1.50; ... 53. 
Pagate al Sig. Michelino Corritore per la statuetta di cera di G. Bambino £ 15.” (CA 4* 2° doc. 50.) 


\ 


Nell’Inventario datato 30 Luglio 
1912 si trova segnato: “Oggetti di S. 
Teresa: Una corona di Argento. Una 
lancia, una penna ed una corona di osso 
bianco.” 
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Cristo Risorto 
Cartapesta 
h. cm 128 
Prima metà del secolo XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


Il Cristo Risorto fu fatto a spese della Sig.ra D.a Paola Ferla Tranchina, con 1l vessillo della 
Vittoria, e si presenta ai nostri occhi fragile e instabile; ciò è dovuto al cattivo stato di conservazione e 
alla sua precaria e modesta fattura. 

L'Archivio della Chiesa della SS.ma Annunziata conserva una serie di bozze di lettere scritte dal 
Can. Vincenzo Ferla Tranchina, in una di queste si rivolgeva alla sorella D.a Paola, ammalata, 
ricordandole che i/ vostro Cristo adorno col vostro Palio era ancora situato sopra la custodia di marmo, 
come voleva lei. 

In un successivo documento del 1861, si legge che D.a Paola Ferla Tranchina, tra gli oggetti fatti 
a sue spese per la Chiesa della SS.ma Annunziata, troviamo: una taddema di argento di garenzia adorna 
di numero trenta pietre di diverso colore per ornamento del Santissimo Capo del risorto Signore di 
valore cento ventisette, e centesimi quaranta, pari ad onze dieci di unita alla fattura di detto risorto 
Signore. 





‘[F1848-1850]. Senza data. Alla Sorella D. Paola. Amatissima mia sorella in Gesù Cristo. Mi 
son d’unita al Sig. Padre e famiglia al sommo amareggiato nell’aver inteso d’alcune persone stretti anche 
imparentate (nell’occasione di aver visitato costà il nostro cordiale amico D. Salvatore Sac. Lanza) che 
voi mia cara sorella siete incomodata in salute, tanto che non avendo le forze fisiche di regarvi nel 
parlatorio, vi siete negata a dar udienza al nostro cugino Domenicano Padre Rosario Tranchina ed altre 
persone. Essi mi han rapportato che voi siete di continuo assalita da dolori di capo, la digestione non 
perfetta, tanto che facete uso d’alcuni ducottini d’arancio ec. ec., e nell’aspetto siete squalida e scolorita, 
in una parola di continuo siete confinata in un letto. Da ciò considerate, mia cordialissima sorella in quale 
amarezza è immerso il mio cuore, e quelli di tutta la famiglia. Pria di partire Vi feci tante amorose e 
salutevoli ammonizioni, ma Voi sorda, e disubbidiente, ... sempre dura a martirizzare a voi stessa. ... V1 fo 
inteso mia cara sorella, che il vostro Cristo adorno col vostro Palio e Taddema adornata di diverse 
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pietre e situato diligentemente sopra la nobile custodia di marmo a mente de vostri piaceri. Il Triancolo e 
adornato della stessa manie-, come l’avete formato voi in tanti tempi, ma la Chiesa, e l’altare del Carmelo 
senza di voi mia cara sorella mi si dimostrano vacue ... Nel passato primo Mercordì con inspiegabile mia 
compiacenza, e di tutto il Clero e Popolo, Maria SS.a del Carmelo, come sua particolarissima divota, che 
vi guarda sempre con occhio benigno ed amoroso, vi diede a sorte il suo abitino, che lo tiene come 
reliquia la vostra cara sorella D. Nunzia. L'affare della Chiesa Madre va troppo bene, i Sebastianesi 
d’unita al Vescovo gli ho citato come Suddelegato per comparire in Palermo, pregate intanto nelle vostre 
orazioni per il felice riuscimento. ... Riceverete per divozione acchiusa qui una fettuccia bianca, quella 
stessa che legò il Calice, ove fu riposto Gesù Sacramentato al Sepolcro e la porterete di addosso, e ne 
fruerete molte grazie ...” (CA 8° 2° doc. 45. pag. 402. Senza data. Bozze di lettere.) 


‘1861 07 13. L’anno mille ottocento sessantuno tredici Luglio in Palazzolo. Ad istanza della 
celibe Signora D.a Paola Ferla Tranchina ... 5) Finalmente una taddema di argento di garenzia adorna di 
numero trenta pietre di diverso colore per ornamento del Santissimo Capo del risorto Signore di valore 
cento ventisette, e centesimi quaranta, pari ad onze dieci di unita alla fattura di detto risorto Signore. 
Ciò a patto espresso, che durante la vita della Signora istante, del di lei genitore, della di lei sorella Donna 
Nunzia, e dei di lei fratelli Sacerdoti D. Vincenzo, e D. Mariano Ferla Tranchina, tutti i prefati oggetti, 
dovrebbero ritenersi, e conservarsi nella casa propria rispettiva abituale dimora ed abitazione, di maniera 
che tale dritto in primo luogo riserbava a se la istante, e dopo il di lei decesso sarebbe esercitato dai 
prefati di lei congiunti, nell’ordine, onde sono stati nominati, dopo di che la conservazione sarebbe fatta 
dal Tesoriero della Chiesa pro tempore. ...’ (CA 8* 2° doc. 22. pag. 386.) 
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SS.ma Annunziata 
Cartapesta 
h. cm 102 
base quadrangolare: 
h cm 18; lato anteriore cm 34; lato destro cm 30; lato posteriore cm 39; lato sinistro cm 35. 
Dat. — 1689 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: 2004. A cura di Vincenzo Nieli 


Questa è una statua reliquiaria ed era conservata nell’angusto ripostiglio, che si trova a sinistra 
dell’ Altare Maggiore, un tempo ingresso della Cappella del SS.mo Sacramento. 

Le sue condizione erano veramente pessime: la cartapesta presentava uno strato diffuso di 
polvere e di sporcizia, lesioni su tutta la superficie; la mano destra era staccata e lesionata; mancava la 
mano sinistra; la testa era danneggiata; il plinto era tarlato, sconnesso e mancante di parti: il che rendeva 
difficile la stabilità della statua. 

Il restauro conservativo a cura di Enzo Nieli nel 2004 consolidò le parti staccate, ricostruì le parti 
mancanti, usando gesso e colla animale per sanare tutte le lesioni e modellando le parti ricostruite. 


Non trovo alcun elemento specifico per indicare quale Santa o Madonna rappresenti: gli elementi 
piuttosto vaghi che rimangono sono la veste e il manto ornati di fiori e sul petto si nota una teca 
reliquiaria. 

In un primo momento avevo pensato a S. Dorotea per la presenza dei fiori, o anche che la statua 
provenisse da un’altra chiesa; ma una serie di documenti tratti dai Registri della Corte Vicariale mi induce 
a proporre un’altra soluzione. 





È documentato lo svolgimento della festa della SS.ma Annunziata sin dal 1627, ma solo le 
Lettere Diocesane, emanate in Siracusa 1l giorno 12 Marzo 1689 e registrate agli atti della Corte Vicariale 
di Palazzolo il primo Aprile 1689, mi informano che in quest’anno 1689 si iniziò a celebrare la festa della 
SS.ma Annunziata con una processione per la Terra di Palazzolo della sua Santa Immagine; nell’anno 
successivo, nelle Lettere Diocesane del 13 Febbraio 1690, registrate il 15 dello stesso mese e anno, si 
legge che questa festa si celebrò con la processione delle sue Sante Reliquie e nel 1695 si continuò a 
celebrare questa festa con la solita processione per la Terra di Palazzolo. 
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Non riuscivo e non potevo convincermi che questa Santa Immagine, che si cominciò a portare in 
processione, fosse il dipinto di Antonello da Messina; e perché non prima dal momento in cui la festa 
della SS.ma Annunziata è documenta sin dal 1627? Questo pensiero fu subito rimosso dal fatto che si 
portarono in processione nel 1690 le sue Sante Reliquie. 


Ora mi trovo una statua di dubbia provenienza e datazione con una teca reliquiaria sul petto ed è 
logico dedurre che questa statua di modeste proporzioni possa essere la nostra Santa Immagine. 


‘1627. A 26 di marzo Ho pagato a Mariano 
Logallo unzi tri et tari dicedotto p. haver fatto la 
festa dilla S.ta Anuntiata. Cioe tt. 18 p. la musica et 
> 3 p. messi sonaturi et altri spesi p. lo apparato e 
d.a festa come p. mandato appari dico > 3.18.” (AV 
CA 1622-1656. Esito 1627 f. 72.2) 


“A 24 di Marzo xii Ind. 1630 mi faczio 
exito di unza una et tari quatro pagati a don diego 
pannuczo p. fare la festa della SS.ma Annunziata 
apare m.to dico > 1.4.” (AV CA 1622-1656. Esito 
1629-30 f. 82.2) 





‘2. Eodem [* A die 15 di Febraro 3* Indit. 1650]. Mi faccio exito di unza una pagata a mro Paulo 
Cosino quali si la paga per haveri pigliato tanti chiova, spinguli, tacitelli, carta et colori per servitio della 
festa della SS.ma Annon.ta come appari per cautela fatta a piedi di so mandato hoggi dico > 1.” (AV CA 
1622-1656. Esito 1650 f. 112.1) 


‘5. A die 27 di Marzo 3* Indit. 1650. Mi faccio exito di unza una pagata a Don Andrea Cucinella 
maestro di Cappella quali se li paga per la musica fatta a 25 di Marzo per la festa di detta Chiesa come 
appari per mandato fatto dalli Proc.ri con ricevuta in piedi di so mand.to hoggi denari dico > 1. (AV CA 
1622-1656. Esito 1650 f. 112.2) 


“In Palazzolo a 20 di Aprili 4* Ind.ne 1651. Don Pietro Lapira Depositario della Venle Chiesa e 
Confraternita della SS.ma Annuntiata eletto da Monsignor Ill.mo dati a Don Giovanni Pannuzo le infratte 
partite di denari, quali lo detto ni ha accomodato et d’ordine nostro ha pagato di sua propria mano et delli 
soi denari p. le infratte cause p. servitio della nra Chiesa. In primis > 1.10 a Don Andrea Cucinella et 
Sebastiano Tartaglia p. haveri parato la Chiesa nella Sollennita della SS.ma Annuntiata; e più allo ditto di 
Cucinella p. havere fatto la musica nella festività di detta Annuntiata > 0.18; e più p. tari novi p. la sona 
baxi > 0.9; e più tari quindici alli tamburineri della festa e p. tutto l’anno quando nexi la compagnia > 
0.15; e più p. fattura delli Capli della Compagnia et confirma di Monsig.re quali capitoli si feciro a tempo 
di visita > 0.16; e più tari otto p. la Ira di farsi la processione del SS.mo Sacram.to oggi 4* Domenica > 
0.8; e più tari quindici a Don Fran.co Alibrigo p. haveri rifatto li mantici tasti e [bancuni] dell’organo di 
d.a Ecc.a quali erano sfatti > 0.15; e più per taci, spingoli, chiova, carta culuri p. fari strisci di carta quali 
servero p. lo apparato p. la festa della SS.ma Anuntiata > 1. (AV CA 1622-1656. Esito 1651 £. 116.2) 


‘In Palazzolo a 25 di Luglio 4* Ind.ne 1651. Don Pietro Lapira Depositario della Chiesa e 
Confraternità della SS.ma Annuntiata di questa pred.a Tra eletto p. Monsignor Ill.mo delli denari 
pervenuti e da pvenere in poter vostro pagati > tre a Paulo Infantino, quali se li pagano p. altri tanti 
accomodati a voi che serviero cioe > 2 p. li cento faldi di paramenta di damasco che ni allogarno a Noto 
quali serviero p. la festa della SS.ma Annuntiata di questo anno pnte, et > 1 p. dui cafisa d’oglio che si 
pigliao p. li lampi di d.a chiesa e facendoni fari riceuta da quello vi si farrano boni a vostri conti dicimo > 
3. Don Gio. Pietro Cataldo Vicario. D. Fran.co Infantino, Fran.co Rizarella Paulo Gallo, Filippo lo Musso 
Procuratori. Don Paulo Bonaiuto Dep.re.” (AV CA 1622-1656. Esito 1651 f. 117.2) 


“In Palazzolo a 28 di Marzo v* Ind.ne 1652. Don Pietro La Pira Dep.rio della Ve.le Chiesa della 
SS.ma Annuntiata eletto da Monsig. nro Ill.mo pagati a Fran.co Rovella unzi dui ett. 15 quali se li pagano 
p. la polvere, e maschi p. quello sparati nella sollennità della SS.ma An.tiata celebrata a 25 del pnte mese 
che facendoni fare recevuta da quello vi sarano fatti boni a vostri conti dicimo > 2.15. Don Gio. Pietro 
Cataldo Vic.o. D. Fran.co Infantino, Paulo lo Gallo, Filippo lo Musso Procuratori. Don Paulo Bonaiuto 
Dep.re.” (AV CA 1622-1656. Esito 1652 f. 121.2) 
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“In Palazzolo a 6 d’Aprili 6* Ind. 1653. Don Pietro Lapira depositario della Venle Chiesa della 
SS.ma Annuntiata delli danari pervenuti e da pvenire in poter vostro pagati a Filippo Callari onzi dui ett. 
15 quali se li pagano p. altri tanti che lo detto ha pagato per li bifari soni baxi chiova stani spingoli et 
musica p. la festa della SS.ma Annuntiata 25 di Marzo che noi facendoci fare la ricevuta da quello vi li 
farrano boni a vostri conti dicimo > 2.15. Don Filippo Ferranti Vicario. Don Antonino Pannuzo Paulo 
Infantino, Mariano La Ferla Procuratori. Don Paulo Bonaiuto Dep.re.” (AV CA 1622-1656. Esito 1653 f. 
126.1) 


‘In Palazzolo a 31 di Marzo 7° Ind.ne 1654. Sac. Don Pietro Lapira depositario della Venle 
Chiesa della SS.ma Annuntiata di questa supd.a Terra delli danari pervenuti in vostro potere pvenuti 
pagate a mro Franc.o Rovella pulviraro onze due ett. 12 quali se li pagano p. havere sparato sei cento 
maschi a raggione di tt. 12 p. ogni cento p. la sollennita e festa della SS.ma Annuntiata pro.ma passata 
che facendovi fare recevuta vi serrano boni a vostri conti dicimo > 2.12. D. Pietro Callari mag.re Vicario. 
Fran.co Romano, Matteo Romano, Mro Antonino de Ligisto Procuratori. D. Paulo Bonaiuto Dep.tore.” 
(AV CA 1622-1656. Esito 1654 f. 130.1) 


“In Palazzolo a 29 di Marzo 9* Ind.ne 1656. Il Sacerdote D. Fran.co Infantino depositario della 
Ven.ble Chiesa della SS.ma Annun.ta di questa sud.a Terra di Palazzolo delli denari pvenuti in vostro 
potere et da pvenire pagate a m.ro Fran.co Rovella unzi dui et 
tari otto et grana quindici quali se li pagano p. havere sparato 
cinque cento cinquanta maschi co la sua polvere p. la festa 
della SS.ma Annun.ta a 25 di Marzo a ragg.ne di tari dudici 
et grana deci lo cento che facendovi fare recevuta vi saranno 
fatti boni a vostri conti dicimo > 2.8.15. D. Fran.co Caligiore 
Vicario. D. Pietro Lapira Paulo Logallo et Mariano Laferla 
Proc.ri.” (AV CA 1622-1656. Esito 1656 f. 138.1) 


“In Pallo a p.o d’Aprile 9* Ind.ne 1656. Il Sacerdote 
D. Fran.co Infant.no depositario della Ven.le Chiesa della 
SS.ma Ann.ta di questa Terra di Palazzolo delli denari 
pervenuti et da pvenire in vostro potere pagati a Paulo lo 
Gallo uno delli Proc.ri di d.a Chiesa unza una e tari deci quali 
l’havi pagato p. la musica et sona in d.a festa della SS.ma 
Ann.ta celebrata a 25 di Marzo che facendovi fare recevuta in 
detto mandato vi sarrano fatti boni a vostri conti dicimo > 
1.10. D. Fran.co Caligiore Vicario. D. Pietro Lapira Mariano 
Laferla et Paulo Logallo Proc.ri. Don Paulo Bonaiuto 
Detemp.re.” (AV CA 1622-1656. Esito 1656 f. 138.1) 





‘11. Trombetti e sona bassi p. la festa della SS.ma 
Ann.ta. A 25 Agosto xi Ind. 1688. R.do Dr La Ferla Dep.rio 
c.e s.a pagate al CI. D. Ant.no Mangiagli unza una ett.ri diece, e p. altri tanti da esso pagati a Filippo 
Sboto e compagni p. haver sonato le trombetti e sona bassi alla festa della SS.ma Ann.ta d.0 > 1.10. 
Portogese Vic.rio. Dr Callari La Ferla e Pricone Proc.ri.” (AV CA 1657-1748. Esito 1688 f. 60.2) 


“1689 04 1. Die p.o Aprilis xij° Ind. 1689. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.a 
Syrane ac Ill mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus pro V.us Glis. R.de 
nr li Proc.ri della Ven.le Chiesa Sacram.le della SS.ma Annun.ta di cotesta Terra hanno supp.to con loro 
mem.le a Mons. nro Ill.mo e R.mo che desiderano sollennizzare la festa della SS.ma Annun.ta con farsi la 
Processione p. la Terra della sua S.ta Imagine, o pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne delle 40 hore, 
come anco in d.o giorno in tutti li Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un Predicatore approbato da 
Mons. nro Ill.mo. Del qgle mem.le fattone rel.ne Ill mo Dno fuit provisum die 2 Martij 1689 det. lic.a pro 
pnti anno tantum cum debitis advertentijs p. eseq.ne della gle provista concediamo lic.a di potersi nella 
Ven.le Chiesa Sac.le della SS.ma Ann.ta celebrarsi la sua festa con farsi la Process.e p. la Terra della sua 
S.ta Imagine andando p. le strade solite e stabilite senza variat.ne alcuna come pure esponersi il SS.mo 
Sac.to p. l’orat.ne della 40 hore e che il tutto si facci con qlla venerat.ne e decenza che si conviene e con 
luminaria decente non meno di dodici lumi di cera osservandosi il Ceremoniale e Rituale Romano, 
Decreti della Sacra Congreg.ne de Riti e Costitut.ni Sinodali di Mons.r nro Ill.mo con advertenza che si 
facci la funtione dal R.do Paroco o altro Sac.te di sua commissione come ancora in d.0 giorno in tutti li 
Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un Predicat.re approbato da Mons.r nro Illimo con che 
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l’approbat.ne l’habiate Voi prima riconoscere e la pnte lic.a s’intenda p. quest'anno sol.te. Dat. Syris die 
12 Martij 1689. Il Can.co Maso pro V.o G.le. D. Ant.no Modica Vice Cancell. e pro M.ro Not. Pntetur 
exeq.r reg.r et parti rest.r Portughese Vic.us. Die p.o Aprilis xij° Ind. 1689. Pnta exequta et reg.ta fuerunt 
et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum 
Ven.lis Eccle SS.ma Annunt.ta d.ae Terra et eisd. restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV 
CM 1688-1689 f. 12.) 


“1690 02 15. Die decimo quinto Feb.rij xiij” Ind. 1690. Licenza per sollennizzare la festa della 
SS.ma Annunziata con farsi la processione. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.e Syrane ac 
Ill. mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus Pro V.us Gen.lis. R.de nr li 
Proc.ri della Ven.le Chiesa Sac.le della SS.ma Ann.ta di cotesta Terra hanno supp.to con loro mem.le a 
Mons. nro Ill.mo che desiderano sollennizare la festa della SS.ma Ann.ta con farsi la Processione p. la 
Terra delle sue S.te Reliquie, e pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne delle 40 hore, come anche in 
d.o giorno, e in tutti li Sabati di Quaresima farsi la predica da un predicat.e approbato da Mons. nro 
Ill.mo. Del gle mem.le fattone rel.e a Mons. nro Ill.mo è stata fatta provista sotto li 9 Feb.o 1690. Det.r 
lic.a pro hoc anno tantum post Dom.cam in Albis et cum debitis advertentijs. Per eseq.ne della gle prov.a 
concediamo lic.a di potersi nella Ven.le Chiesa Sacram.le della SS.ma Ann.ta doppo la Dom.ca in Albis 
celebrare la festa della SS.ma Ann.ta con farsi la Process.e p. la Terra delle S.te Reliquie andando p. le 
strade decenti e stabilite senza variat.ne alcuna, come pure esponersi il SS.mo Sac.to p. l’orat.ne della 40 
hore e che il tutto si facci con qlla venerat.ne e decenza che si conviene e con lum.ria decente non meno 
di dodici lumi di cera osservandosi il Cerem.le e Rit.le Romano Dec.ti della Sacra Congreg.ne de Riti e 
Const.ni Sinodali di Mons.r nro Ill.mo con avvertenza che si facci la funzione dal R.do Paroco o d’altro 
Sac.te di sua comm.e come ancora in d.0 giorno et in tutti li Sabbati di Quaresima farsi la Predica da un 
Pred.re app.to da Mons.r nro Ill.mo con che l’approb.ne l’habiate Voi prima da riconoscere con 
avvertenza che non sia il Pred.re della Mat.ce p. non venire a mancare in essa la predica e la pnte lic.a 
vaglia p. quest’anno sol.te e così eseg.te. Dat. Syris die 13 Feb.ij 1690. Il Can.co Maso pro V.o G.le. D. 
Ant.no Modica Vice Cancell. e pro M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et parti rest.r Portoghese Vic.us. Die 
decimo quinto Feb.rij xiij” Ind. 1690. Pntate exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li 
huius Tra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Ven.lis Eccle SS.me Ann.ta d.ae Tre 
et eisd. rest.te. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1689-1690 f. 12.) 


“1691 06 7. Die septimo Junij xiiij° Ind. 1691. Licenza 
di farsi la festa della SS.ma Ann.ta con Process.e e Predica. Nos 
D. Ant.nus Maso Can.cus Cathed.lis Eccl.e Syrane ac Illmi et 
R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Epi Syrani in Spirit.bus et 
Temp.bus Provic.us Gen.lis. R.de nr li Proc.ri della Chiesa 
Sacram.le della SS.ma Ann.ta hanno esposto con loro mem.le p. 
la licenza di sollennizzarsi la festa della SS.ma Ann.ta con la 
Process.ne con le sue S.te Reliquie; farsi l’esposit.ne del SS.mo 
Sac.to p. l’orat.e delle 40 hore, e farsi la predica p. la d.a 
sollennità come p. tutti li Sabbati di Quaresima. Del gle mem.le 
fattone rel.le a Mons. nro Ill.mo fuit provisum quod det.r lic.a 
pro pnti anno tm cum debitis advertentiJs. In esecut.ne della gle 
provista v’ord.mo expresse che vogliate permettere che si possi 
fare la sud.a sollennità della SS.ma Ann.ta con la Process.ne 
con le S.te Reliquie p. la Terra p. le strade però solite con farsi 
l’esposit.ne del SS.mo Sac.to p. l’orat.e della 40 hore con la 
predica tanto p. la sud.a sollennità come p. tutti li Sabbati di 
Quaresima facendosi da pred.ri approvati da Mons. nro Ill.mo 
gle approvat.ne dovete riconoscere voi, e le funtioni della 
processione, e dell’esposit.ne s’habbia da fare del R.do Paroco. 
E voi vogliate invigilare a che non sortisca inconveniente 
veruno ne indecenza e s’osservi il Cerem.le Romano Decreti 
della Sacra Congreg.ne e Constitutioni Sinodali, e così eseg.te 
p. quest'anno solam.te. Dat. Syris die 17 Feb.ij 1691. Il Can.co 
Maso pro V.o G.le. D. Ant.no Modica Vice Cancell. e pro M.ro 
Not. Pntentur exeq.r reg.r et Parti rest.r Portoghese Vic.us. Die 
septimo Junij xiiij” Ind. 1691. Pntatae exeq.ta et reg.ta fuerunt et sunt pntes Lit.e in Curia Vic.li huius 
Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Ven.lis Eccle SS.me Ann.te d.ae Tre et 
parti restitute. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1690-1691 f. 19.) 
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“1. D. Albano Cucinelli p. musica. In Pallo a 22 di Luglio x5* Ind. 1692. R.do Sac. Dr D. Paulo 
La Ferla dep.o pagate tt.ri 14.15 al Sac. D. Albano Cucinelli p. la musica della festa della Madonna SS.ma 
del Carmine e con sua ricevuta si faranno buono > 0.14.[.] Dr D. Paulo Callari Cannarella, La Ferla 
Proc.ri.” (AV CA 1657-1748. Esito 1692 f. 67.1) 


“1692 08 30. Die triges.o Aug.ti 15° Ind. 1692. Licenza per sollennizzarsi la festa della SS.ma 
Ann.ta con la processione con le S.te Reliquie. ... detur lic.a pro pnti anno tm cum debitis advertentijs. ... 
Dat. Syris die 5 Feb.rij 1692. Can.co Maso p. Vic.o G.lis. D. Ant.no Modica Vice Cancell.o. e p. M.ro 
Not.” (AV CM 1691-1692 f. 19.) 


‘1693. Exito che mi faccio io D. Andrea [Cor]sino Dep.o della V.le Chiesa Sac.le e 
Archiconfraternità della SS.ma Ann.ta delli denari depositati in mio potere delli renditi e proventi di d.a 
Chiesa in quest'anno p.a Ind.e 1693. In Pallo il Primo Maggio p.a Ind.e 1693 mi faccio esito di onze 
undici, e tt.ri dieci pagati al Cl. D. Antonino Mangiagli cioé 
onze sel e tt.ri venti quattro p. suo servitio di sacristano 
l’anno xv? Ind.e, e onze quattro e tt.ri sedici p. haver servito 
otto mesi di quest'anno; cioe tutto il passato Aprile, stante p. 
Giusto Giudizio di Dio d.a Chiesa ridotta in Baracca p. 
l’orribile Terremoto dell’undici Genn.o, d.a Chiesa non può 
pagare d.o solito sal.o procurira altro servitio con piu 
risparmio, che con mand.to sped.o sotto il dì sud.o appare 
dico > 11.10.” (AV CA 1689-1699. Esito 1693.) 


“Exito che mi faccio io D. Andrea Corsino Dep.o 
della V.le Chiesa Sac.le e Archiconfraternità della SS.ma 
Ann.ta delli denari depositati in mio potere delli renditi e 
proventi di d.a Chiesa in quest'anno 2° Ind.e 1694. In 
Palazzolo il P.o Aprile 2° Ind.e 1694 mi faccio esito di onza 
una e tt.ri sei pagati al CI. D. Domenico Tartaglia p. la festa 
della SS.ma Ann.ta cioe polvere, Tamburi, ciova stame, e 
altre spese come p. mand.o spedito il di sud.o dico > 1.6.” 
(AV CA 1689-1699. Esito 1694.) 


‘1695 04 24. Die vigesimo quarto Aprilis 1695. 
Licenza di poter sollennizare la festa della Madonna SS.ma 
del Carmine. Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.cus 
Cathed.lis Ecc.e Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi 
Doni D. Fran.ci Fortezza olim Epi Syrani in Sp.bus et 
Temp.bus V. G. S. V. R.de N. Li Procuratori della Chiesa 
Sacr.le e Confraternità della SS.ma Annunciata di cotesta pie cr E 
Terra c'hanno supplicato p. la licenza di sollennizarsi la festa nn, — a 
della Madonna SS.ma del Carmine con esponersi il SS.mo | La "Ra! caio RO pa A IÙ 
Sacr.to p. tutta l’Ottava con la Predica; come pure esponersi 
il SS.mo Sacr.to in tutti li primi Mercordì di mese, et in ogni quarta Dom.ca di mese, con cantarsi il 
Vespere e Compieta, e poi farsi la process.ne p. la Chiesa, e parimente sollennizarsi la festa della SS.ma 
Annunec.ta con esponersi il SS.mo Sacr.to p. l’orat.ne di 40 hore, e farsi la predica tanto in d.ta sollennità 
come in tutti li Sabbati di quaresima; e farsi nella med.ma sollennità la Process.ne. Restass.mo serviti 
concederci la d.ta licenza; Noi intesa loro domanda, habbiamo provisto, ci come p. tenor delle pnti vi 
ord.mo espresse che vogliate pmettere che in detta Chiesa si possi sollennizare la festa della Madonna 
SS.ma del Carmine, con esponersi il SS.mo Sacr.to p. tutta l’Ottava con farsi la Predica da predicatore 
app.to come pure esponersi il SS.mo Sac.to in p.mo Mercordì di mese, et in ogni quarta Dom.ca, con 
cartarsi il Vespere, e Compieta e poi farsi la process.ne p. la Chiesa. E parimente pmettirete di 
sollennizarsi la festa della SS.ma Annunc.ta con l’esp.ne del SS.mo Sacr.to p. l’orat.ne di 40 hore e farsi 
la predica tanto in d.ta sollennità come in tutti li Sabbati di quaresima da predicatore app.to con farsi 
anche p. la Terra la solita process.ne che noi gle ne damo la licenza p. un anno solam.te osservandosi ad 
unguem le Constitutioni Sinod.li, e cossi exeq.te. Datum Syracusis die 20 Aprilis 1695; il Can.co Dionisi 
V. G. Can.co D. Giac.mo Sciacca Cancell. Pre.ntur et exeq.r et reg.r D. Placidus de Leo Vic.us. Die 
vigesimo quarto Aprilis 1695. Pntate exeq.tae et regis.rate fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vic.li 
huius Terra Palatioli de mand.o quo s.a ad istantiam Procuratorum Ecc.ae SS.ma Ann.te. Unde etc.” (AV 
CM 1694-1695 f. 14.) 
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“1701. N° 4. p. porvole musica e paramenti. In Palazzolo a 10 di Marzo 9* Ind. 1701 ... e più 
pagate al Sac. D. Ant.o Monaco onza una e tari dodici la q.le fanno bisogno p. compra di porvole musica 
paramenti p. solemnizare la festa della SS.ma Ann.ta > 1.12. D. Placido de Leo Vic.rio e Sac. D. Ignatio 
La Ferla Proc.re.” (AV CA 1657-1748. Esito 1701 f. 30) 


‘1750. Esito mi faccio Jo Nicolò Pannuzzo depositario della Ven.le Chiesa ed Archiconf.ta della 
SS.a Ann.ta di qsta Citta di Palazzolo delle rendite, e proventi di d.a Chiesa depositati in potere in gsto 
anno x1ij I. 1750 n° 1. Festa della SS.ma Ann.ta. In primis. A 20 Marzo 13 I. 1750. Mi faccio esito Io qui 
sud.o depositario di onza una e tari quindeci p. averli speso D. Catarino di Paola p. maschi, e tammurri ed 
apparato p. aversi sollenizzato la festa della SS.ma Ann.ta, e come meglio p. m.to spedito sotto il di sud.0. 
> 1.15. La Pira Tranchina e di Giorgi Proc.r1.” (AV CA 1749-1776. Esito 1750.) 


‘1884 03 24. Vescovado di Noto. Ripartimento Solennità. N. 39 Sez. 5* Pos. 10*. Risposta alla 
nota del =. Oggetto Solennità di Maria SS.ma Annunziata. A. S. Sig.a Rev. Al signor Arcid.no D. Paolo 
Fargione Vicario Foraneo di Palazzolo. Noto, il 24 Marzo 1884. Rev. Signore. È a nostra conoscenza che 
in cotesta Chiesa di S. Sebastiano si vuole il giorno di domani festeggiare la solennità di Maria SS.ma 
Annunziata. Or se tale festa si limita all’interno della Chiesa senza pompe esterne come processione, 
banda musicale ed altro, la S. V. può permetterla anche in tutte le Chiese. Proibiamo però espressamente e 
saremo costretti infliggere le pene Canoniche ai contravventori, ogni qualsiasi esteriorità, poiché 
appartiene festeggiarla con tal pompa alla sola Chiesa della SS.ma Annunziata. Il Vescovo + Giovanni 
Blandini.” (AV CM Doc. 1884 03 24. Solennità di Maria SS.ma Annunziata.) 


‘1894 04 3. Mandato n. 14: £ 3 per sparo di 300 maschetti per la festività di Maria Santissima 
Annunziata.” (CA 4 3° doc. 63) 
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Bambino Gesù 
Cera 
h cem 36 
Dat. sec. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


Ritrovato assieme a un Santo Francescano questo Bambinello di cera, probabilmente proveniente 
dalla Chiesa Madre, è conservato in questa Chiesa. 





Santo Francescano 
Materiale plastico 
h cm 38 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: pessimo 


Anche questa statuina di un Santo Francescano, che proviene probabilmente dalla Chiesa Madre, 
si conserva in questa Chiesa. 
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Acquasantiera 
Pietra 
hem 125 
lato coppa ottagonale cm 25 
Dat. sec. XV-XVI 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


L’Acquasantiera collocata nei pressi dell’ingresso principale appartiene alla seconda Chiesa 
tardo cinquecentesca, anche se la sua coppa potrebbe essere più antica; ha la forma di un calice ed è 
composta dalla coppa, dal fusto e dalla base, elementi differenti per materia e per manifattura. 

La coppa ottagonale, di pietra dura di colore tendente al rosato che richiama il marmo, è ornata 
all’interno da una teoria di lunghi baccelli vuoti e all’esterno da una semplice cornice a dentello nella 
parte superiore, mentre la parte sottostante non presenta alcuna decorazione. 

Il fusto, di pietra e macchiato da residui di malta, è formato da una serie di elementi cilindrici 
separati da un falso nodo centrale e da falsi cerchi. 

La base tricuspidale, di pietra dolce con tracce evidenti di malta, è ornata da tre teste di cherubini 
alati, di cui uno scheggiato, il cui petto è inciso a squame con appendici laterali giraliformi; alle tre 
estremità sono tre zampe. 
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Acquasantiera 
Pietra 
hem 110 - 0 coppa cm 44 
h coppa cm 18 
1° elemento h cm 65 
2° elemento h cem 27 
Dat. sec. XIV-XV 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


Questa acquasantiera è composta da elementi di diversa materia e di diverso stile: la coppa 
circolare, di pietra dura che richiama il marmo, è l’unico elemento rimasto dell’acquasantiera della prima 
Chiesa Normanna ed era ornata da tre figure aggettanti che sono state scheggiate e che non si possono 
definire, l'interno della coppa è liscio e presenta un foro; la parte sottostante, di pietra dolce, è formata da 
due blocchi che attestano il riuso di elementi appartenti a colonne più antiche, magari bizzantine. 

L’acquasantiera era collocata nei pressi dell’ingresso secondario lungo la Navata destra. 

Oggi questa acquasantiera è esposta nella Chiesa Madre. 
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Immacolata 


dell’ex Oratorio delle Suore della Misericordia 
di Via Galileo 


Questa statua della Madonna Immacolata era collocata nella Cappella dell’Oratorio delle Suore 
della Misericordia, che gestivano l’annesso Ospizio per Anziani, di Via Galileo. 
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Capitolo 3° 


Le Statue 


della Chiesa di S. Paolo Apostolo 
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Foto della pag. 175 


Facciata: Statua di S. Paolo Apostolo (1815. part.) 


176 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


La Facciata 


Si continua a dire per tradizione che questa facciata si costruì nel primo Settecento e si deve 
attribuire al Sinatra. 

Nella Selva del Rev. P. Giacinto M.a Farina, conservata presso la Biblioteca dei RR. PP. 
Cappuccini di Palazzolo Acreide, a pag. 702 si legge: /8/9. Statue S. Paolo. Lo scultore che doveva far le 
statue della facciata di S. Paolo impiegò 40 di nel formarne la prima per cui pattuirono onz. 12 per 
ogn’una. Ma poi ne fece una la Settimana. Così ingannò i Paolesi, se stesso! 

La Selva dello stesso autore, conservata presso 1 Cappuccini di Siracusa, riporta la data 1815. 

Non riuscivo a comprendere come mai i Procuratori della Chiesa di S. Paolo che spendevano 
somme considerevoli per la festa del Santo, dovettero attendere più di un secolo per fare le statue della 
facciata! 

Nel Bastardello della Chiesa di S. Paolo del 1780 al foglio 25r si legge: Pagate al Architetto per 
il visoloco e concorso della facciata onze 5.20; e successivamente al foglio 26r: Pagate all’Architetto 
Catanese per il disegno per la facciata onze otto. 

Nel 1780 la maestosa facciata della Chiesa di S. Paolo non esisteva se non in un disegno. 

Nella relazione di Mro Nunzio Farina e di Mro Diego d’Ali del 21 Febbraio 1775, stilata ad 
istanza del Sacerdote S. T. Dr D. Natalizio Buggiuffi contro 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano 
per la costruzione del Cappellone e della Facciata di questa Chiesa, si legge: /a prospettiva della facciata 
(* di S. Sebastiano), che sin dall’anno 1767 era stata sempre di fabrica rustica la med.a potea sussistere 
senza che avesse stata necessaria la prospettiva d'’intaglio, la quale s’eresse nell’anno sud.o 1767 per 
abbellimento, e non già p. necessità, siccome oggi di esistono la Chiesa di S. Paolo SS.ma Annunziata ed 
il vasto Tempio della Matrice Chiesa. 

In questo contesto non interessa approfondire la questione della facciata della Chiesa di S. 
Sebastiano, della quale tratterò quando parlerò di questa Chiesa, ma è interessante la notizia che nel 1775 
la Chiesa di S. Paolo, la Chiesa della SS.ma Annunziata e la Chiesa Madre avevano ancora una parte della 
facciata di fabrica rustica. 

Che cosa esisteva della facciata della Chiesa di S. Paolo prima del 1780? 

Esisteva, ed esiste tuttora, la bella facciata interna che si affaccia sul Portico e che forse era stata 
terminata, prima del terremoto del 1693, all’incirca nel 1660 da Mro Bartolomeo, Mro Diego e Mro 
Antonino di Mauro che avevano intagliato e assettato il cornicione della porta grande della nuova Chiesa 
di S. Paolo, e che probabilmente non cadde col terremoto del 1693, anche perché la facciata si era fermata 
al primo ordine e la parte restante era ancora di fabrica rustica. 
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Per inciso, ancora nel 1665 e negli anni successivi, nel 1677 e nel 1678, si hanno mandati di 
pagamento per la fabbrica della Chiesa e proprio nel 1678 si completò il Cappellone. 

La fabbrica rustica della facciata rimase così fino al 1780, quando questo Architetto Catanese 
fece il nuovo disegno. 

Adesso è più facile individuare l’ideatore di questa Facciata! 





| all 





Dopo il 1780 si iniziò la sua costruzione, che fu completata agli inizi del 1800, infatti nel 1804 
questa facciata era ancora imperfetta. In una supplica dei Procuratori della Chiesa di S. Paolo al Re 
presentata il 23 Maggio 1804 si chiese, rimasta la prospettiva della Chiesa imperfetta, e ridotta nel segno 
di non poter vie più sollennizzare la festa, che l’Università di Palazzolo pagasse alla Chiesa le 
ventiquattro onze dovutele annualmente. 
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Questo convalida la notizia riportata dal Rev. P. Giacinto M.a Farina che le statue della Facciata 
furono fatte nel 1815 (o 1819). 

Oggi queste statue sono dodici: le statue di dieci Apostoli (tra cui si distinguono solo S. Andrea, 
S. Giovanni Evangelista e S. Pietro), la statua di S. Paolo Apostolo e la statua del Cristo tra due Putti. 


È “Ga 





Nel 1893 si ha un contratto tra i Procuratori della Chiesa, Can. Giovanni Corridore e Sig. Paolo 
Rovella, e Mastro Giuseppe Quattropani e Mastro Francesco Fugali per il completamento del portico di 
destra del prospetto della Chiesa di S. Paolo; questa parte della facciata era rovinata durante il terribile 
uragano che alle due di notte del 24 Ottobre del 1872 seminò morte e distruzione per le strade di 
Palazzolo, come ci tramanda il Rev. P. Giacinto M.a Farina nella sua Selva a pag. 884. 

È interessante questo contratto del 1893 perché venne sottoscritto il modo come devevano 
svolgersi i lavori; interessante è anche la relazione della consegna dei lavori, che tra l’altro ci dà notizie 
sulla sistemazione di due statue, che si trovavano nella parte del prospetto della Chiesa in corrispondenza 
del portico di destra. Queste statue si salvarono dall’uragano e furono di nuovo sistemate; ma forse altre 
due andarono perdute, se gli Apostoli sono dodici e qui ne abbiamo scolpiti solo dieci. 
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Nel secondo ordine della facciata si trovano le seguenti statue: 


1° Apostolo: (- S. Giacomo Maggiore) 
Pietra 
h cm 200 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un uomo senza barba, con una veste ampia, coperta dal manto che viene 
trattenuto dalla sua mano sinistra: l’orlo del manto è lineare; la mano destra chiusa ha un foro che 
permette di dire che è stata scolpita per reggere un oggetto, forse un’asta o uno stendardo: posso 
azzardare che questo Apostolo sia S. Giacomo Maggiore, i cui simboli sono il cappello da pellegrino, la 
conchiglia e lo stendardo. 
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2° Apostolo: S. Andrea 
Pietra 
h cm 205 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un uomo barbuto che abbraccia la Croce a X, il che porta a identificare questo 
Apostolo con S. Andrea. 
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3° Apostolo: S. Giovanni Evangelista 
Pietra 
h cm 200 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un giovane senza barba che tiene nella sua mano sinistra il libro, che manca di 


una parte. 
Sono presenti due segni evidenti che si tratta di S. Giovanni Evangelista: l’iscrizione S. Jovan. 


Eva. e la presenza dell’aquila suo simbolo. 
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La Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina, conservata presso la Biblioteca dei RR. PP. 
Cappuccini di Siracusa, a pag. 821 riporta: Circa quell’anno 1815, vennero lavorate le statue della 
Prospettiva di S. Paolo, ed in ciò ecco un inganno. I Procuratori, e lo statuario stabilirono far il prezzo 
dopo il lavoro della pma, che fu quella di S. Giovanni, nella quale impiegò 40 giorni di fatiga. I 
Procuratori avendo osservato tutto quel tempo che vi bisognava convennero dar allo statuario onze 12 
per statua. Fatta la convenzione lo statuario ne scolpiva una a settimana, perciò guadagnava onze due al 
giorno. 





S. Giovanni Evangelista 
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4° Apostolo: S. Pietro 
Pietra 
h cm 200 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un vecchio barbuto che tiene nella sua mano sinistra il libro. 

Non abbiamo alcun segno particolare che lo distingue se non il libro e soprattutto la sua 
posizione: si trova alla destra del Cristo dal lato opposto all’altro Santo che si trova subito alla sinistra del 
Cristo, cioè S. Paolo. 
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La statua prima del restauro della Facciata del 2010 


185 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 





Questa statua viene illuminata per la festa di S. Paolo assieme alla statua del Cristo tra due Putti 
e alla statua di S. Paolo Apostolo. 
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Il Cristo tra due Putti 
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Le statue prima del restauro della facciata del 2010 


187 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


1° Putto 
Pietra 
hem 120 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


2° Putto 
Pietra 
hem 140 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Sul retro delle due statue vi sono due incavi forse per l’attacco delle ali. 
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Cristo 
Pietra 
h cm 205 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Il Cristo è posto al centro della facciata ed è raffigurato stante di prospetto in piedi con la sua 
mano destra benedicente e la mano sinistra che regge la sfera. 
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S. Paolo Apostolo 
Pietra 
h cm 205 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un uomo barbuto, che tiene con la sua mano destra la spada e con la sinistra il 
libro; è l’unica statua che ha l’aureola di ferro. 

La spada e il libro sono i simboli di questa statua che si trova alla sinistra del Cristo, che si deve 
identificare con S. Paolo Apostolo. 
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5° Apostolo: (- S. Matteo Evangelista) 
Pietra 
h cem 200 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


La statua raffigura un vecchio barbuto con la sua mano destra mancante. 

L’unico elemento particolare che si trova scolpito è il libro, che tiene nella sua mano sinistra, 
quasi dietro le spalle: probabilmente è S. Matteo Evangelista posto dopo S. Paolo, in corrispondenza con 
S. Giovanni Evangelista posto prima di S. Pietro 
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S. Matteo Evangelista 
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6° Apostolo: (- S. Bartolomeo) 
Pietra 
hcem90+110 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


La statua raffigura un vecchio barbuto ed è l’unica statua composta da due blocchi di pietra; 
nella sua mano destra tiene un oggetto, che potrebbe essere l’impugnatura di un oggetto non precisato, 
forse un coltello; il che mi permette di azzardare l’ipotesi che si tratti di S. Bartolomeo, i cui simboli sono 
la pelle e il coltello. 
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Nel terzo ordine, a due a due, si trovano quattro statue. 
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7° Apostolo: (- S. Mattia) 
Pietra 
hem 190 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua presentava la testa scheggiata, ma dopo il restauro della facciata del 2010 la testa è 
stata ricostruita; raffigura un vecchio barbuto che tiene il libro nella sua mano sinistra: Potrebbe esssere 
identificato con S. Mattia. 
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8° Apostolo: (— S. Giuda Taddeo) 
Pietra 
hem 190 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un uomo barbuto che tiene nella sua mano destra un oggetto di dubbia 
identificazione, forse una mazza, il che mi porta a identificarlo sempre in via ipotetica con S. Giuda 
Taddeo, i cui simboli sono il bastone, la mazza e la lancia. 
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9° Apostolo: (- S. Giacomo Minore) 
Pietra 
hem 190 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua raffigura un vecchio barbuto con le braccia conserte; anche questa statua presentava la 
testa scheggiata, durante il restauro della facciata del 2010 fu restaurata e la parte mancante ricostruita. 
Nella Chiesa di S. Sebastiano c’è un tondo con l’ Apostolo S. Giacomo Minore che è raffigurato con le 
braccia incrociate. 
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10° Apostolo: (- S. Tommaso) 
Pietra 
hem 190 
Dat. 1815 (o 1819) 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua rappresenta un vecchio barbuto, che indossa una lunga veste ricoperta in parte da un 
manto con l’orlo seghettato, elemento presente in quasi tutte le statue; le sue mani chiuse lasciano 
intravedere un foro che probabilmente doveva contenere una lancia o uno stendardo; se era una lancia, ciò 
mi porterebbe a identificarlo con S. Tommaso, i cui simboli sono la lancia e la squadra. 
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‘1661. n. 4. Cosmo Mangano p. la frabica. In Pallo a 15 di Maggio xitij* Ind. 1661. M.ro 
Antonino Ferranti Dep. etc. pagati a Cosmo Mangano onzi tridici tati setti e grana deci p. altri tanti pagati 
cioe a m.ro Antonio Pricone p. hav.e pirriato e fatto cantoni, > 4 in conto, > 9.7.10 a m.ro Pietro Marino, 
m.ro Agostino [Trannisi] a conto di soi giornati che etc. > 13.7.10. D. Fran. Luparelli p. V. D. Pietro La 
Ferla Paulo Corsino Mariano Failla P.r1. 

‘5. Geronimo Fazzino frabica. In Pallo a 12 di G.gnio xiij? I. 1660. M.ro Antonino Ferranti dep. 
etc. pagati a Geronimo Fazzino onze deci per altri tanti pagati a m.ro Bartolomeo m.ro Diego e m.ro 
Ant.no di Mauro per conto delli soi giornati p. havere intagliato e assettato il cornicione della porta 
grande della nova chiesa che vi saranno fatti boni etc. > 10. D. Fran.co Infantino pro Vicario. D. Fran. 
Luparelli D. Fran. Albergo e Paulo Corsino Pri.” (AV CSP Mandati 1657-1760. Anno 1657 f. 5.1.) 


‘1665. n. 12. Don Nuntio Calendoli spesa etc. 
In Pallo a 7 di 9bre 4* In. 1665. D. Paulo Corsino Dep. 
etc. pagate onze trenta tari quattro e grana otto al Sac. 
Don Nuntio Calendoli p. haverli speso a servitio della 
chiesa p. fabrica calcina quarta campana e molti altri 
usi distintamente posti in d.o mandato che facendoni 
fare ricevuta etc. > 30.4.8. D. Fran. Infantino Vic.o. D. 
Paulo Rizzarella Pro.e.” (AV CSP Mandati 1657-1760. 
Anno 1665 f. 9.2.) 


‘1677. n. 10. M. Dom.co Calisto p. la 
frabrica. In Palazzolo 18 di Agus.o 15° Ind. 1677. M. 


= all 


L4 Mo È ii: è {x Pietro Calendoli Dep.rio pagate a M. Dom.co Calisti > 
ANO ALE To i e 26 se le fanno pagare p. spesa di frabrica come p. 
e e mandato app.e sotto scritto dalli Proc.ri con sua 


ricevuta etc. > 26. Vitali Vic. D. Cesare Salluccio D. 
Giac.mo Giancarave Proc.re.” (AV CSP Mandati 
1657-1760. Anno 1677 £. 19.2.) 


‘1677. n. 19. D. Vincenzo Fazzino spesa di 
frabrica. In Palazzolo 29 di Agus.o 15° Ind. 1677. M. 
pai Pietro Calendoli Dep.rio pagate a S. Don Vinc. Fazzino 


ù . i 
Facciata Interna (= 1661) 6.15 se le fanno pagare p. spesa di frabrica come 
_ app.e p. man.to sottoscritto delli Proc.ri con sua riceuta. 
Scudo di S. Paolo e i 1 
> 6.15. Vitali Vic. D. Cesare Salluccio D. Giac.mo 


Giancrave Proc.re.” (AV CSP Mandati 1657-1760. Anno 1677 f. 20.1.) 





‘1678. n. 15. M.ro Dom.co Calisto p. la frab.ca dello Cappellone. In Palazzolo 14 di Agus.o p.a 
Ind. 1678. Rd. Don Vincenzo Fazzino Dep.o pagate a m.ro Dom.co Calisti > 26 se le fanno pagare p. 
tanta frabrica dello Capellone come appare p. man.to sotto scritto delli P.ri con sua riceuta. > 26. Vitali 
Vic.o. Pisani Corsino Monico Sangiorgio Proc.ri.” (AV CSP Mandati 1657-1760. Anno 1678 f. 22.1.) 


‘1775 02 21. Relationes Mri Nuntij Farina et Mri Didaci d’Ali. Die Vig.ma prima Feb.rij 8 I. 
1775. Relatio Mri Nuntij Farina et Mri Didaci 1’ Ali hus C.tis Palatioli pntium cog.rum cum jurto facta de 
ord.e et m.to Splis D. Dom.ci Leone Capitanei Just.ae hus pete Civ.tis ad pet.nem et instam S. T. D.ris D. 
Natalitij] Buggiuffi talis est qualis infra seg.r. Come il Cappellone della Chiesa di S. Sebastiano di q.a 
d’allorquando s’eresse sin’oggi sempre è stato p. come attualm.e si trova con quella picciola mutazione 
che fece subito che si terminò, ed in effetto anni vent’uno addietro incirca il fu D. Franc.o Farina Capo 
Mro di q.a Città di loro Padre e Socero respettivam.e, e Mro Croce Quattropani furono chiamati p. 
osservare il Cappellone della Chiesa di S. Seb.no di q.a e riferire se la mutazione sia d’allorquando era 
stato terminato minacciava rovina e portatosi s.a luogo in unione delli detti relatori, e fatta una diligente 
essame p. l’atti del Dr D. Paulo La Pira allora Mro Not. della C.te Vicariale fecero la loro relaz.ne giurata 
e dissero, che il Cappellone era sodo e non minacciava rovina, e solo p. non comparire quel piccolo 
difetto bisognava ponerci un puoco di gisso c.e infatti d.o Cappellone restò immobile p. come attualm.e 
esiste, e riconoscono secondo la di loro Perizia, che cossì resterà, nisi vi sarà qualche caso inopinato. 
Riferiscono di più, che la prospettiva della facciata, che sin dall’anno 1767 era stata sempre di fabrica 
rustica la med.a potea sussistere senza che avesse stata necessaria la prospettiva d’intaglio, la quale 
s’eresse nell’anno sud.o 1767 per abbellimento, e non già p. necessità, siccome oggi di esistono la Chiesa 
di S. Paolo SS.ma Annunziata ed il vasto Tempio della Matrice Chiesa. Riferiscono dippiù che il 
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dammuso l’alzarono più di quanto era per dar maggior lume alla Chiesa, e non già per riparo della Chiesa, 
come pure che il Campanile fu fatto anche per capriccio, giacche potea stare dov’era senza pericolo. 
Riferiscono p. fine che le due Cappelle e Sacristia colli al Cappellone furono fabricate p. adornare la 
Chiesa e non già per riparare il Cappellone, che non potea affatto patire periculo veruno, e dette Cappelle 
sl costruirono anni trentaquattro addietro, ed Essi Relatori unitam.e con d.o fu Capo Mro D. Franc.o vi 
travagliarono, et haec est et fuit eorum relatio cum jurto facta p. modum ut s.a et quia nesciunt scribere 
fecerunt signum S.te Crucis. L. S. q.t S. S.te + S. N.tis. Monelli Pro Mag.r Not. Ex orig.li exnte in Curia 
Ord.ria hus Civ.tis Palatioli excta est pns copia. Colle salva. D. Joseph Monelli p. Mag.r Not.” (CSS v. 08 
f. 389.) 


‘1780. Bastardello della Chiesa di S. Paolo Apostolo 1780. ... f. 24v/ 29. Esito di denaro 1780. ... 
f. 25r ... Pagate al Architetto p. il visoloco, e concorso della facciata > 5.20 ... f. 25v ... A 21 Giug.o p. 
caparra del Gioco di fuoco concertato p. > 6.15 caparro > 3 ... f. 26r ... Pagate all’ Architetto Catanese p. il 
disegno p. la facciata > 8...” (CSP 2° 3° doc. 11 f. 24v/29.) 


‘1804 06 15. Ferdinandus Dei Gratia. Utriusque Sicilie Hyerusalem Rex, Hjspanarum Jnfans, 
Dux Parma Placentia Castri etc. Magnus Ereditarius Etruria Princeps etc. Mag. Reg. fid. Dil. In una 
vostra manifestato ci avete quanto segue. Ecc.a ci 
facciamo un dovere sommettere a V. E. come dagli 
Procuratori di questa Venle Basilica Chiesa 
dell’Apostolo San Paolo Patrono Principale di questa 
Città è stata avanzata supplica esponendo in essa, che 
siccome nell’atto che detto Glorioso Apostolo attesi li 
continui, e vivi miracoli riportati mercé il suo valevole 
patrocinio nelle più dure circostanze di vera miseria 
dell’ira di Dio sdegnato previe le volute sollennità col 
consenso dell’intero popolo, brevi pontifici, ed 
approvazioni di V. E. per via del suo collaterale 
Tribunale del Real Patrimonio obbligossi il Popolo 
sudetto a proprie spese edificare la Chiesa, e 
sollennizzare la festa colla più pomposa sollennità, 
anche con farsi tassa dai Giurati, quale allora non ebbe 
effetto, attesocché volontariamente, e con 
strabbocchevole amore, e devozione contribuiva il 
necessario, mancata indi in qualche maniera quanto che 
dalla sua Maestà del defunto Principe nelle di cui mani 
ed arbitrio allora risedea il Governo, e visione degli 
raziocinii di questa università, l’assegnò dagli avanzi 
liberi una certa tale quale somma annuale, ma come 
questa per giusta disposizione di V. E. fu cassata, e 
raggirata nel suo Tribunale cessò, quindi fu che si ebbe 
ricorso a V. E. e dal suo riferito Tribunale fu ordinato Scudo di S. Pietro 
quod detineant consilium et trasmittant. In esecuzione di 
tale venerato cenno dall’intiero consiglio venne stabilito di potersi assentare onze ventiquattro annuali 
sopra l’avanzi sudetti, quale trasmesso sia stato per l’incuria dei Giurati di allora, o per disattenzione de’ 
Procuratori non se ne curò l’approvazione, ed essendo di tempo in tempo per li pessimi raccolti, e 
[vicende mondo] avanzate al non plus ultra le miserie, cessate perciò l’elemosine, e per conseguenza 
rimasta la prospettiva della Chiesa imperfetta, e ridotta nel segno di non poter vie più sollennizzare la 
festa implorano da Noi la perenne esecuzione dell’obbligazione della tassa, e come meglio, e più 
diffusamente dalle loro suppliche accompagnate da dispaccio patrimoniale, e dalla copia originale del 
consiglio, che qui ci diamo l’onore di avvolgerle si rilieva. Onde è che sembrandoci la domanda non 
essere stravagante, anzi giustificata, e riflettendo che nelle presenti critiche circostanze di vera miseria 
non conviene gravare di tassa il popolo, giusta la determinazione fatta dal consiglio, ci sembra più 
agevole si divenghi all’assegnazione delle onze ventiquattro annuali, pagati prima la Regia Corte, 
Deputati di regno, crediti di soggiogatari, salari, culto divino, passagi militari, occorrenze, e tutti altri pesi 
di giustizia alli quali va questa università soggetta; che però in discarico di nostro dovere sommettiamo 
tutto alla saggia mente di V. E. e farci degni di sua risoluzione, per potersi da noi alla cieca eseguire, 
quindi per fine facendo la devota, e profonda riverenza, e B. S. M. ci diamo l’onore di protestarci. 
Palazzolo li 23 Maggio 1804. Sopra la quale provediamo. Palermo die duodecima Junj 1804. Reg.r pro 
esecutione Concili. In esecuzione dunque non meno di quanto ci avete manifestato nella vostra inserta 
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rappresentazione, e che dal rimessoci consiglio abbiamo perciò risoluto sciogliersi in risposta le presenti, 
colle quali ordiniamo, affinché dobbiate eseguire, e far da chi si conviene con esattezza osservare dalla 
prima linea sino all’ultima il sopra cennato consiglio e non altrimenti. Datum Panormi die decima quinta 
Junj 1804. Il Principe di [Cuto]. Perramuto Pr. Ferrieri R. C. F. P. Termine Con. Di Blasi pro Mag. Not. 
Draconetti p. p. Franciscus Baduni pro Mag. Not. Alli Giurati di Palazzolo in risposta si ordina di 
eseguire il Consiglio tenutosi sulla causa in esso spiegata come sopra. Ajlara. Praes.r exeq.r ad mentem. 
Reg.r et conservet.r in officio. Messina Vernali Juratus. Italia Juratus. Ruiz de Castro Juratus. Die 
vigesima Junj 7 Ind. 1804 pntatae, executae, reg.tae fuerunt, et sunt pntes literae in off.o Spectabilium 
Juratorum hus Civ.is Palatioli, de ordine, et mandato quo s.a juxta mentem et ut s.a unde etc. Smriglio 
Mag. Not. Esemplata oggi li 5 Novembre 1836. Per copia conforme all’originale esistente nell’ Archivio. 
Il Cancelliere Sebastiano Italia. Visto il Sindaco P. Rizzarelli. N. 2440 reg.to in Palazzolo li 5 9bre 1836 
lib. 1, vol. 36, fogl. 95, cas. 5, ric. g.na 20. Il Ric. Campailla. Confronta con l’originale. Salvadore Peluso 
usciere.” (CSP 5° 9° doc. 1.) 


‘1815. Circa quell’anno 1815, vennero lavorate le statue della Prospettiva di S. Paolo, ed in ciò 
ecco un inganno. I Procuratori, e lo statuario stabilirono far il prezzo dopo il lavoro della pma, che fu 
quella di S. Giovanni, nella quale impiegò 40 giorni di fatiga. I Procuratori avendo osservato tutto quel 
tempo che vi bisognava convennero dar allo statuario onze 12 per statua. Fatta la convenzione lo statuario 
ne scolpiva una a settimana, perciò guadagnava onze due al giorno.”(Rev. P. Giacinto Maria Farina. La 
Selva. Siracusa 1865. pag. 821.) 


‘1819. Statue S. Paolo. Lo scultore che doveva far le statue della facciata di S. Paolo impiegò 40 
di nel formarne la prima per cui pattuirono onz. 12 per ogn’una. Ma poi ne fece una la Settimana. Così 
ingannò 1 Paolesi, se stesso! 

(Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. Palazzolo A. 1869. pag. 702.) 


‘24 Ottobre 1872. Uragano. Sarà memorando il giorno 24 di questo mese pei secoli avvenire. 
Giacché un Uragano terribile lasciò nelle nostre campagne, e nel nostro Paese orme incancellabili, che 1 
nostri tardi nepoti vedranno con ispavento. Egli venne da Libbeccio-Ponente portando seco la 
devastazione, lo spavento, e la morte. Eran le due ore di notte quando si viddero in cielo 3 colonne di 
fuoco fra un nugolone sopra la Pinita, che da quell’ora 
cominciò non a balenare; ma a lampeggiare senza 
alcuna interruzione, continuamente — con. un 
rumoreggiare indefesso, che apportava un brivido, ed 
un ribrezzo anco senza avvertirlo. Questo fenomeno 
durò da circa a tre quarti. Indi cominciò il vento 
turbinoso, che pare schiantare il Convento Capni, ove 
lo era: e all’istante si udivano scagliarsi nelle fabriche, 
e nei tetti turbini di tegole, e pietre di altri luoghi. Dopo 
poco sembrò pur un istante tremar tutti il Convento; e 
scaricarsi su noi una turba di Demoni, che parea voler 
tutto involare. Io dal Corridoio, e un frate da dentro una 
stanza ci tenevamo forte colle mani facendo catena. 
Mentre spalancate tutti i fenestroni piovevano dentro e 
fuori macerie di tutti 1 modi: Pietre, legni, tetti, 
campanile, scala, campana del Conv. ec. ec. si 
precipitavano orribilmente .... Fu un secolo di morte 
quel momento, e fu un’idea d’Inferno. Effetti 
dell’Uragano. Cessato ed il pericolo, e lo spavento 
uscimmo dal Convento per amministrare alla gente 
qualche soccorso temporale o spirituale. Il 1° 
spettacolo fu vedere all’oscuro il nostro Campanile ec. 
a terra. Con difficoltà fra tanto ingombro trovammo il 
mezzo di uscire. Usciti fuori restammo spaventati nel 


sentire pianti, voci, gridi orribili da tutta gente 
PICOPARGNe esterrefatta. Al vederci vivi, e sani fu una gioja 

della Facciata Interna (- 1661) i i ar ani . 
ineffabile. Ci siam consolati gli uni, e gli altri; ma era 


videre miseriam .... per dovunque macerie .... tegole, e tetti .... Fra le lagrime ed 1 singhiozzi ci siamo 
portati alla Chiesa di S. Sebast.o e trovammo tutto il piano ingombrato di pietre: la terza parte della 
facciata a terra, i muri dell’orto del Monastero a terra, case a terra, il veterano albero di faggio a terra 
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dopo tanti secoli! Il luogo dell’agone marziale fu la Guardia, borgo novello. Ivi l' Uragano sviluppò tutta 
la sua potenza, e atterrò Teatro, Case, e Palazzi, e sepelli vivi quegli abitanti: n° 32 restarono vittima. 
Venne tosto la Truppa di Siracusa per aiutare, onde dissepellire 1 cadaveri, e sgombrare la via. Tutto il 
Paese provò gli effetti funesti della terribile meteora: ma la linea di forza fu dal Camposanto ai Capni, 
Guardia: anco sotto gli Osservanti, un angolo del Corso col Palazzo Judica, Monastero, dritto per S. 
Antonio, Fontanasecca ec.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 884.) 

1893 01 29. [* Contratto per il completamento della facciata.| L’anno mille ottocento novantatré, 
il giorno ventinove Gennaro in Palazzolo Acreide. Dovendosi procedere al completamento del portico di 
destra del prospetto della Chiesa S. Paolo, alle riparazioni all’archivolto maggiore della navata di centro, 
e alla costruzione di un nuovo appartamentino accanto a quello dato in affitto al Professore Giuseppe 
Pinnone, i procuratori Canonico Giovanni Corridore, e il Sigor Paolo Rovella, sulla relazione presentata 
dal Geometra Costruttore Signor Nicolò Portuese, incaricavano a maestro Giuseppe Quattropani fu Paolo 
e Francesco Fugali fu Gaetano murifabbri, appaltatori per le esecuzioni delle cennate costruzioni. 
Quest’incarico in forma di privato appalto viene regolato, perché abbia vigore di legge delle seguenti 
condizioni, accettate e firmate dai suddetti Quattropani, Fugale e dai procuratori Corridore e Rovella. 1° I 
materiali di costruzione per il suddetto portico di destra si devono estrarre dalla petriera sita in questo 
Comune, contrada Ebraida propria di maestro Paolo Giocolano. 2° La calce per la formazione delle malte 
e degli intonachi, dovrà essere spenta per fusione in apposito calcinare, e coperto d’uno strato d’acqua e 
d’argilla. 3° Gli spessori da dare ai muri saranno destinati sul luogo dal direttore dei lavori, e la muratura 
stessa, magistralmente fatta, verrà formata di conci e petraccia calcare ben assestati e battuti colla 
‘‘massaranga” per stradi di cinquanta in cinquanta centimetri e con malta formata di due terzi di ghiaia e 
d’un terzo di calce. 4° Il completamento del portico di destra del prospetto sarà tutto decorato con calcare 
simile all’altro portico di sinistra del detto prospetto. 5° Lo spessore medio da darsi al calcare decorativo, 
nel paramento piano, deve essere alternativamente cioè: uno strado di centimetri venticinque ed uno di 
metro uno. 6° Per la muratura si è stabilito il prezzo unitario di lire tre e centesimi ottantasette per ogni 
metro cubo; per la pietra da taglio lire due per ogni metro quadrato apparente; per la volta di conci calcare 
lire due il metro detto; per le volte di canne e gesso lire due e centesimi venticinque per ogni metro 
quadrato; 1 pavimenti di basole calcari a lire una e centesimi venti il metro quadrato, quali pavimenti 
devono essere costruiti con creta pesta e cimento 
romano in modo di non assorbire acque; i mattonati 
con quadrelli di Catania a lire una e centesimi 
cinquanta per ogni metro quadrato; gli intonachi a 
due o tre riprese misturati con gesso a centesimi 
cinquanta per ogni metro quadrato; i capitelli simili 
a quelli del suddetto portico sinistro a lire dodici e 
centesimi settantacinque per ognuno; le mensole a 
lire due ognuna; 1 palanstrini lire tre per ognuno; ed 
1 gradini di pietra asfalto a lire due per ognuno tutto 
compreso. 7° Gli appaltatori, nell’accettare si 
obbligano solidalmente altresì di terminare l’opere 
suddette entro un anno cioè al trentuno Dicembre 
del mille ottocento novantatré corrente anno, 
dovendo cominciare dal primo Febbraro i lavoro. 8° 
Ogni altra opera aggiunta sarà valutata secondo 
stima dal suddetto Portuese nella misura finale. 9° I 
procuratori Corridore e Rovella, dal canto suo si 
obbligano di corrispondere agli appaltatori suddetti 
lire duecento cinquanta oggi stesso e che dichiarano 
di avere ricevuta quietanza dagli appaltatori a i È, 
medesimi in seno a quest’obbligazione privata, e lire ubi Bea 4 
settecento cinquanta in corso dei lavori e il Sa A, = 
rimanente per come risulterà dal collaudo fatto dal D | 

> ? . : ; a ecorazione 

direttore dei lavori Signor Niccolò Portuese, alla 
ragione di lire cinquecento all’anno dal dì della 
consegna, previe cambiali firmate da parte dei procuratori stessi. 10° Per i lavori di collaudo si conviene 
di dare al Portuese il tre per cento da pagarsi metà dagli appaltatori e metà dai procuratori. 11° Finalmente 
gli appaltatori daranno le opere suddette complete e con la garenzia di dieci anni come di legge. Fatta la 
presente in doppio, per cautela delle parti, scritta d’alieno carattere e viene firmata dai suddetti Corridore, 
Rovella, Quattropani e Fugali. Giuseppe Quattropani fu Paolo. Fugale Francesco fu Gaetano. Sac. 
Giovanni Corritore nel nome. Paolo Rovella nel nome. Giarratana 30 aprile 1894. Il Rev. Vicario 
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Fargione esamini, e veda modo di dirimere la quistione tra’ Procuratori e gli Appaltatori, riferendo a Noi 
il resultato. Giovanni Vescovo. Palazzolo 7 Dicembre 1894. Soddisfatta la presente giusta la perizia del 
Signor Nicolò Portuese con cambiale e scadenze come appresso. Giuseppe Quattropani. Fugale 
Francesco. Cambiale intestata a Quattropani e Fugali, di £ 450 scadenza a 25 Aprile 1895. Idem intestata 
a Quattropani, di £ 320,25 idem a 25 Aprile 1896. Idem idem a Fugale, di £ 103,75 scadenza a 25 Aprile 
1896. Idem idem a Quattropani, di £ 311,25 scadenza a 25 Aprile 1897. Idem idem a Fugale, di £ 106,75 
scadenza a 25 Aprile 1897. Scrittura privata a favore di Giocolano di £ 100, da pagarsi, £ 50 a 31 
Dicembre 1894 e £ 50 a 31 Dicembre 1895: lire trentacinque lasciati dai detti Maestri da pagarsi al Perito 
Portuese per perizia e £ 35 da pagarsi al suddetto per la metà spettante alla Chiesa. (CSP 8° 2° doc. 22.) 


‘1893 05 20. [* Scrittura per il compimento della facciata.| L’anno mille ottocento novantatré, il 
giorno venti del mese Maggio in Palazzolo Acreide. In forza della scrittura privata fatta tra i sottoscritti 
procuratori della Chiesa di S. Paolo, e sottoscritti murifabbri, per il compimento della facciata di essa 
Chiesa, Arco maggiore e quartino, che sopra le lire cinquecento che la Chiesa dovrà pagare a detti 
murifabbri nel Dicembre del venturo anno mille ottocento novantaquattro, lire cinquanta si cedono dai 
menzionati murifabbri, ai maestri piconieri Paolo Giocolano e Salvatore Terranova, e quindi non possono 
ripetere, dal primo pagamento 1 repetuti murifabbri dai procuratori suddetti, che sole lire quattrocento 
cinquanta, dell’ugual modo sarà del secondo pagamento dovuto nel trentuno Dicembre mille ottocento 
novantacinque, dell’altra parte 1 sottoscritti procuratori si obbligo corrispondere, ai suddetti Giocolano e 
Terranova, lire cinquanta al 31 Dicembre 1894 e lire cinquanta nel 1895. Sicché lire quattrocento 
cinquanta, nel mille ottocento novantaquattro si devono soccorrere ai detti maestri murifabbri, e lire 
cinquanta ai suddetti piconieri Giocolano e Terranova, e così nell’anno susseguente 1895. Per cautela 
reciproca hanno fatto le parti la presente dichiarazione, sottoscritta ed accettata dai procuratori e maestri 
murifabbri appaltatori. Sono intervenuti pure i sopradetti Giocolano Paolo e Terranova Salvatore, i quali 
accettano la superiore convenzione. Sacerdote Giovanni Corritore nel nome. Paolo Rovella nel nome. 
Quattropani Giuseppe. Fugale Francesco.” (CSP 8° 2° doc. 23.) 





Decorazione della Facciata Interna (-1661) 


‘1894. Consegna delle opere murarie. Amministraz.ne della Chiesa S. Paolo. Palazzolo Acreide. 
Costruzione di un appartamentino accanto a quello appigionato al Prof. Pinnone. Restauri all’archivolto 
maggiore della navata centrale. Completamento del portico di destra del prospetto della Chiesa. Consegna 
delle opere murarie. Impresa: Fugala Francesco fu Gaetano e Quattropani Giuseppe fu Paolo. Costruzione 
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dell’appartamentino accanto al Prof. Pinnone. ... Ammontare del Pianterreno £ 722,84. ... Ammontare del 
1° piano casa Pinnone £ 616,30. Pei restauri dell’archivolto maggiore. 1°. Posa di due catene a fuoco; loro 
compra e impiego di gesso con formazione di fori di fissaggio per le catene n° 2 x £ 48,10 = £ 96,20. 2° 
Armamento e formazione di ponte per innalzare le due catene e relativi accessori; mano d’opera di posa 
di dette catene e restauri agli ornati dell’archivolto in parola. Stima £ 40. Ammontare per l’archivolto 
maggiore £ 136,20. Opere murarie al portico di destra del prospetto della Chiesa. 1° Calcare decorativo in 
parte vecchio al Dado 11,17 x 0,35 = m? 3,90 1,50 £ 5,85. 2° Calcare decorativo alla parte circolare del 
Dado ... £ 0,84. 3° Calcare decorativo alla cimasa del Dado ... £ 10,40. 4° Calcare decorativo alla cimasa, 
parte curva ... £ 0,96. 5° Calcare decorativo al basamento Pilastro ... £ 23,00. ... 10° Calcare decorativo ai 
fusti fino al 1/3, piani ... £ 19,36. ... 14° Calcare decorativo ai fusti parte superiore piana ... £ 44,74. ... 16° 
Calcare decorativo all’architrave, piano ... £ 18,30. ... 18° Calcare decorativo al fregio ... £ 5,36. 19° 
Calcare decorativo al fregio, parte circolare ... £ 1,38. 20° Calcare decorativo alla cornice di coronamento 
... £ 57,56 ... 28° Calcare decorativo all’attico ai Dadi vani fra balaustri ... £ 2,88. ... 36° Calcare 
decorativo all’arco di cunei [sgembo] ... £ 45,00. ... 39° Calcare decorativo  all’architrave 
semicircolare ... £ 17,84. 40° Calcare decorativo al fregio semicircolare ... £ 8,64. 41° Calcare decorativo 
alla cornice semicircolare ... £ 69,76. 42° Calcare decorativo alla grande cimasa dell’attico ... £ 21,48. ... 
48° Calcare decorativo di posa a due statue £ 2,29. 49° Intonaco sotto il portico ... £ 5,48. 50° Basolato 
calcare superiore ... m? 20,34 a 1,20 £ 25,60. 51° Basolato vecchio ... m? 12,68 a 0,5 £ 6,34. ... 56° 
Balaustre N. 4 a 3,00 £ 12,00. ... 58° Muratura all’intiero Pilone ... m? 61,36 a 3,87 £ 237,46. ... 60° 
Mezze Balaustre N. 8 a 1,5 £ 12,00. 61° Mensole alla cornice di coronamento N. 26 a 1,00 £ 26,00. ... 62° 
Chiave all’ Archivolto N. 1 a 3,00 £ 3,00. 63° Capitelli mezzo ritoccati N. 4 a 5,00 £ 20,00. ... 64° 
Capitelli nuovi N. 4 a 12,75 £ 51,00. 65° Altri due capitelli sotto 1’ Archivolto N. 2 a 11,00 £ 22,00. ... 66° 
Rosoni sotto le lastre della cornice di coronamento N. 19 a 1,00 £ 19,00. Ammontare del Portico di Destra 
£ 951,95. Riassumendo. 1° Pianterreno appartamento Pinnone £ 722,84. 2° Primo piano appartamento 
Pinnone £ 616,30. 3° Restauri all’archivolto maggiore Chiesa £ 136,20. 4° Portico di destra della Chiesa £ 
951,95. Ammontare totale dei lavori per l’impresa F. Fugala e C. £ 2427,29. Sono lire due mila 
quattrocentoventisette e centesimi ventinove. Palazzolo Acreide, lì 1894. Diritti di consegna il 3 % £ 
72,81. (CSP 8° 2° doc. 24.) 





Decorazioni della Facciata Interna (— 1661) 
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Il Portone 
Bronzo 
bem 260 x hem475 
Porta: b cm 97 x h cm 220 
Pannello: b cm 78 x h cm 88 
Dat. 1993 
Autore: Francesco Caldarella (1945-2002) 
Stato di consevazione: buono 


Il Portone è formato da otto formelle o pannelli di bronzo: sei di forma rettangolare, e due 
racchiuse nella lunetta; ogni formella raffigura una scena della vita di S. Paolo Apostolo e riporta scritto 
in basso il titolo della scena e la firma dell’autore: F. Caldarella; in alcune formelle è riportata in modo 
leggibile anche la data ’93. 

La scrittura è talvolta cortorta e poco leggibile perché inserita in punti della formella che 
presentano increspature, ma anche spazi vuoti che rendono le lettere non evidenti e poco chiare. 


pd - 
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La Lunetta 


1° Pannello in alto a Sx 
Paolo e Sila [...] [...] Listra F. Caldarella 
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Paolo e Sila a Listra 





208 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


1° Pannello in alto a Dx 
Paolo che predica alla gente di Siracusa F. Caldarella 
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2° Pannello Sx 
Paolo rapito in cielo F. Caldarella ‘93 
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2° Pannello Dx 
Naufragio di Paolo a Malta F. Caldarella ‘93 
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3° Pannello Sx 
Conversione di Paolo F. Caldarella ‘93 
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3° Pannello Dx 


Paolo morso dalla vipera F. Caldarella 
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Paolo morso dalla vipera 
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4° Pannello Sx 
Lapidazione di Stefano F. Caldarella 
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4° Pannello Dx 
Decapitazione di Paolo F. Caldarella 
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Sul retro del Portone c’è una targhetta su cul è scritto: 


Nell'anno del Signore 1993 il giorno 29 del mese di Giugno 
Rettore della Basilica Sacerdote Michele Boccaccio 
Membri del Comitato dei Festeggiamenti 
Valvo Riccardo, Bonaiuto Santo, Buccheri Giovanni, 
Ferla Paolo, Gallo Salvatore, Giliberto Roberto, 

Nitto Paolo, Pizzo Riccardo, Tinè Fulvio, 

Tinè Salvatore, Vaccaro Salvatore, 

È stato realizzato questo Portone Opera dello Scultore 
Francesco Caldarella 


Il portone fu benedetto 1l 28 Giugno 1993 dal Rev. Arciprete, oggi Mons. Michele Boccaccio, in 
quel tempo Parroco della Chiesa Madre e Rettore della Chiesa di S. Paolo Apostolo, presente l’autore, 
Francesco Caldarella. 
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28 Giugno 2993 
Benedizione del Portone 
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28 Giugno 1993 
Francesco Caldarella 
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S. Paolo Apostolo 
Cartapesta 
hem 182 
Dat. 1507 
Autore: Dnus Vincentius Aurifice 
Stato di conservazione: buono 


Il documento che propone la datazione e l’attribuzione della statua di S. Paolo Apostolo si trova 
nell’ Archivio Storico della Chiesa e precisamente nel Registro degli atti di fondazione di legati e di altre 
rendite della Basilica Chiesa di S. Paolo Apostolo; al foglio 220v di questo Registro si legge: Ne/ 
scabello della statua del Glorioso Aplo S. Paolo Patrono e Protettore di questa Città vi erano intagliate 
innanzi che s’havesse indaurato le seguenti iscrittioni. Hanc Imaginem f. f. tempore Cappellani d. 
Vincentij de la pira, mrj Vincentio Falco, Nicolao Girbino 2. Thoma Mondello P. Dnus Vincentius 
Aurifice me fecit Pictor MCCCCCVII |/* scudo diviso in due: a sinistra sei puntini, a destra due aste 
fungiformi] X Ind.nis. 

Il Registro fu compilato tra la seconda metà del sec. XVII e la seconda metà del secolo XVIII: 
sulla statua rimane ancora la data 1681, anno in cui fu indorata la statua e i Procuratori della Chiesa di S. 
Paolo presero nota di questa iscrizione prima di essere cancellata. Nell’iscrizione era presente lo stemma 
della famiglia degli Alagona che probabilmente patrocinarono la fattura di questa statua. 

Sulla statua oggi rimangono due iscrizioni 

la prima: Fatto l’anno 1681 L’anno 1902 G.ni Tanasi 

la seconda: Indorato a spese Musso-Bongiorno 1902 


n 





La statua era quindi datata 1507 ed era firmata Dnus Vincentius Aurifice; fu collocata nella 
prima Chiesa di S. Paolo sita nell’attuale Piazza Umberto, allora Piazza di Sotto, ed era in questa Chiesa 
quando avvenne il terremoto del 1542, che distrusse o danneggiò fortemente le Chiese di Palazzolo. 
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La statua di S. Paolo si salvò e fu di nuovo collocata nella nuova Chiesa che si edificò sullo 
stesso sito e che ancora era in costruzione agli inizi del 1600; nel 1625 si stavano costruendo alcune 
Cappelle, infatti il giorno 2 Settembre 1625 erano comparsi nella Corte Vicariale di Palazzolo Mastro 
Francesco e Diego de Mauro, padre e figlio, fabbricatori della Terra di Ferla, ed esposero che 1 
Procuratori della Chiesa di S. Paolo avevano appaltato la costruzione di alcune Cappelle di questa Chiesa 
a Mastro Pietro di Maria per il prezzo a staglio di onze duecento sette; essi si contentavano e 
proponevano di voler fabbricare e terminare queste Cappelle, eseguendo i lavori secondo il disegno 
depositato presso il Notaio Paolo Vacanti, rilasciando per beneficio e per devozione che avevano verso la 
Chiesa onze quindici. 

Il giorno successivo, 3 Settembre, questa dichiarazione venne notificata ai Procuratori della 
Confraternita della Chiesa di S. Paolo. 


La statua era sempre in questa Chiesa, quando nel 1627 i Procuratori e 1 Confrati della Chiesa e 
Confraternita di S. Paolo Apostolo concessero la Chiesa ai Reverendi Padri Domenicani. 

L’Archivio Storico della Chiesa di S. Paolo conserva una copia manoscritta, molto rovinata, 
dell’atto notarile stipulato il 26 Giugno 1627 presso gli atti del Not. Paolo Buggiuffo dai Procuratori, 
Rettori, Economi e Confrati devoti della Chiesa e Confraternita di S. Paolo Apostolo per fondare, erigere 
e fare il Convento di S. Domenico dell’Ordine dei Predicatori, per godere e usufruire delle indulgenze, 
delle grazie, dei privilegi, delle esenzioni e benefici della Religione e della Società del SS.mo Rosario 
della Gloriosissima Madre Maria, e della Società del SS.mo Nome di Gesù e usufruire dei meriti, delle 
preghiere, delle penitenze, dei sacrifici e delle opere della Santa Religione di S. Domenico al fine di 
accrescere la devozione verso la Chiesa e la Confraternita di S. Paolo; soprattutto per permettere ai 
Procuratori e Confrati di organizzare e solennizzare le Feste di S. Paolo Apostolo nei mesi di Gennaio e di 
Giugno cum sonis, et musicis, campanarum, tubicinarum, pifararum, et aliorum instrumentorum, 
[sperare] maschi, fare quanto ci parerà bene alli detti Procuratori, e Confrati di d.a Confratia p. la 
celebrazione di d.e feste pro celebratione, et aliis necessariis d. Confratres Confraternitatis colligere, et 
recolligere elemosinam tam in d.a Eccla, quam extra, et tam in [aeris] recolligere cuslt anni, p. qualibet 
ebdommoda in hac Terra colligere panem ut moris est. 





S. Paolo 1994 - Messa celebrata secondo il rito bizantino 
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Non sono passati nemmeno cinque anni che già 1'8 Gennaio 1632 i Confrati di S. Paolo decisero 
di fabbricare una nuova Chiesa e chiesero ai Frati Domenicani la restituzione della figura del Santo e la 
Campana grande. 

Scrive il Rev. P. Giacinto M.a Farina: Poi nel 1641 detta Statua fu portata nella Chiesiula della 
Santissima Trinità. Vi furono concesse le case contigue per farla più grande, ma non piacendo il sito, si 
chiese da D. Silvio Alagona Arcidiacono nella Cattedrale di Siracusa la Chiesiuola di S. Sofia della 
quale era Beneficiato semplice. Questi acconsenti, e se ne stipulò l’atto nel 1644. La Statua di S. Paolo 
dimorò alla Trinità sin al 1656. Nel 1657 fu trasportata in S. Paolo. 

Ma già nel 1635 la statua di S. Paolo Apostolo era forse collocata nella Chiesa della SS.ma 
Trinità, se in quell’anno i Confratelli della Confraternita di S. Paolo ottennero di costruire in questa 
Chiesa la fossa dei fratelli e dei devoti. 

Nel 1657 l’interno della nuova Chiesa era già agibile e finalmente la statua del Santo potè essere 
esposta nella sua Chiesa per le due feste della Conversione e del Martirio, per le quali si iniziò a spendere 
una somma ingente per quei tempi: più di venticinque onze! 


Dopo il restauro del 1681 e dopo quello successivo al terremoto del 1693 attuato da uno statuario 
di Messina, non si escludono altri restauri posteriori. 

Il Rev. P. Giacinto M.a Farina ci riporta che nel 1862 fu nuovamente indorata. Una successiva 
indoratura si ebbe nel 1902 ad opera del ragusano D. Giovanni Tanasi e questa indoratura, con qualche 
ritocco, si mantiene ancora oggi, a parte la Testa. 





L’Avv. Paolo Sandalo, del Comitato di S. Paolo Apostolo, mi racconta che nei primi anni del 
mille novecento settanta durante la processione serale dell’Ottava la testa rimase impigliata in un cavo 
elettrico dell’impianto della pubblica illuminazione e venne quasi staccata dal tronco. 

Dopo essere stata restaurata da un certo Sig. Guarino di Ragusa, che ebbe cura di incollarla, la 
statua venne riposta nell’apposita nicchia; ma il sagrestano, Don Raffaele, che aveva il compito di coprire 
la statua con un sacco di tela, che viene tuttora utilizzato, ebbe la malaugurata idea di coprire la statua con 
un ulteriore sacco di nailon che non permise alla colla di asciugarsi, facendo ammuffire la testa. 

Chiamato di gran lena il restauratore, continua 1° Avv. Sandalo, questi cercò di rimediare alla 
meglio, sovrapponendo uno strato di gesso sui capelli originali e creandone di nuovi intorno alle orecchie; 
a compimento dell’opera, la testa fu ridipinta con un colore naturale che dava sul pallido. Non essendo 
contenti, però, di questa tonalità alcuni componenti del Comitato di S. Paolo spinsero il restauratore a 
ridipingere la testa di color paonazzo. Le variazioni, anche se evidenti, non avevano cancellato 1 tratti 
essenziali del viso, e l’opera anche se vistosamente camuffata non aveva perso la sua identità, tanto che il 
popolo sanpaolese finì per riconoscerla ed accettarla. 
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Restauro di Giuseppe Bennardo 





Nel 1988 il Comitato giunse alla decisione di fare 
scolpire una nuova testa di legno e il restuaro fu affidato a 
Giuseppe Bennardo; durante questo restauro affiorarono 
tracce del colore della statua cinquecentesca lungo la base 
del collo, e reliquie di santi incuneati nella testa; la nuova 
testa scolpita dal Bennardo non richiamava in nessun modo 
quella preesistente, così non fu accettata dal popolo 
sanpaolese. 

Ciò portò alla decisione del Comitato di S. Paolo 
Apostolo di fare scolpire una nuova testa e di affidare 
l’incarico a Salvatore Certo. 

Nel frattempo Francesco Caldarella autonomamente 
scolpì una nuova testa di S. Paolo: questi lavorò su un calco 
della testa originaria, ma durante i lavori alcuni componenti 
del Comitato intervennero chiedendo delle modifiche, e 
anche questa si discostò dal vecchio modello, ciononostante 
nel Febbraio del 1989 fu impiantata nel corpo della statua. 

Si giunse al 1999 con un nuovo intervento di 
restauro affidato a Saverio Ricordo da Comiso per 
riprendere e ripristinare la prima testa di cartapesta. 

Questa testa in quel momento si presentava al 
Ricordo in due pezzi essenziali notevolmente manomessi; la 
barba era stata troncata di netto all’altezza del mento e nel 
momento dell’estirpazione dalla sede originaria era stata 
troncata di netto anche l’anima lignea interna portante; la 


testa era stata manomessa in tutta la superficie da scalpellature, forse nel tentativo di assottigliarne 
l’aspetto volumetrico, scalpellature che avevano causato il completo spappolamento della parte occipitale, 
non lasciando quasi nessuna traccia del modellato dei capelli. 

Sostenuto dalla documentazione fotografica fornita dal Comitato e dai suoi continui 
suggerimenti, il restauratore ricostruì la testa usando materiale appropriato. 

Per le stuccature di fessurazioni: gesso spento con Primal AC/33; 

per la ricostruzione del modellato: rete d’acciaio inox e garze gessate; 

per il sostegno e i perni portanti: protesi d’acciaio inox; 

per gli involucri: resina a due componenti Sintolegno; 

per le sigillature: resina a pasta silicica; 

per il modellato: gesso di Bologna e colla di coniglio; 

per 1 collegamenti estetici: colori a tempera e a vernice per restauro; 

per la protezione: vernice trasparente da ritocco e cera microcristallina. 

I lavori di restauro e la ricollocazione della testa sul corpo della statua furono conclusi nel mese 


di Maggio del 2000. 


Nella processione del 29 Giugno del 2000, conclude 1’ Avv. Sandalo, l’originaria testa del Santo 
finalmente potè essere riconosciuta dal popolo sanpaolese come la vera Testa del loro Santo Patrono. 





Tracce di colore del 1507 
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Restauro di Giuseppe Bennardo 


Tonino Grimaldi a pag. 60 del suo volumetto, San Paolo Patrono di Palazzolo Acreide (1995), 
riporta: Nel 1970 durante una processione, la testa di S. Paolo per poco non venne tranciata da un cavo 
elettrico: il collo e parte della testa vennero distrutti. 


Quel certo restauratore Guarino deve essere identificato con Salvatore Guarino, decoratore e 
restauratore, attivo in Ragusa negli anni 1960-1970, quello stesso Salvatore Guarino che nel 1965 aveva 
indorato la Vara di S. Sebastiano. 


L’Archivio Storico della Chiesa di S. Paolo Apostolo ci ha lasciato documenti e registri, che ci 
permettono di avere notizie sulla Chiesa, sulle funzioni che si svolgevano in essa, sul Patronato di S. 
Paolo, e soprattutto sulle feste di S. Paolo. 

Anche l’Archivio della Corte Vicariale ci permette di parlare di queste feste. 


La Chiesa di S. Paolo celebra due feste nel corso dell’anno: la festa dedicata alla Conversione del 
Santo del 25 Gennaio e la festa principale dedicata al Martirio del Santo del 29 Giugno. 
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Nelle Lettere Diocesane datate 21 Gennaio 1640, registrate agli atti della Corte Vicariale il 23 
dello stesso mese e anno, 1 Procuratori della Venerabile Chiesa e Confraternita del Glorioso S. Paolo 
Apostolo, qui già indicato come Patrono della Terra di Palazzolo, esposero all’Ill mo e Rev.mo 
Monsignor Vescovo di Siracusa che per la tanta devotione che si ha a detta Chiesa in tempo che si 
sollenicza e fa la festivita di detto Glorioso Sancto tanto della sua Sacra Conversione quanto del Sacro 
Martirio cossi del Mese di Gennaro come anco di Giugno per esser detto Glorioso Sancto Patrono di 
detta Terra et facendosi dette festività con molti sollenita di Musica come anco di lumi han resoluto in 
detto tempo che si fanno detti festivita di far l’Orationi di quarant’hore e pregare Idio nostro Signore per 
li necessita occorenti et per il bene puplico accio con tale occasione di detta Sancta Oratione li populi 
vengano piu a frequentare detta Chiesa e pregare Dio nostro Signore per la necessita di S.ta Chiesa. ... vi 
dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che ad instantia delli sud. Procuri e Rectori di San 
Paulo nelle dette festivita di San Paulo possino exponere il SS.mo Sacramento delle quaranthore purche 
stia con luminaria decente e con qlla veneratione che si conveni e che sempre ci assistano li Confrati e 
devoti che noi ci ni damo la nostra licenza e cossiì exequirete. 


E 


Mali 


"= 


Con le Lettere Diocesane datate 22 Gennaio 1652, i 
Procuratori della Venerabile Chiesa e Confraternita del 
Glorioso San Paolo Apostolo, qui indicato come Protettore 
della Terra di Palazzolo, ottennero di introdurre, oltre le 
consuete solennità della musica, dei lumi e delle Quarantore, 
nelle festività della Conversione e del Martirio del Santo, il 
25 Gennaio e il 29 Giugno, la processione della Santa 
Reliquia; processione che viene convalidata anche negli anni 
1653 e 1655. 


Nel 1657 finalmente nella nuova Chiesa di S. Paolo 
si celebrava la S. Messa dinnanzi l’altare del Santo e nello 
stesso anno nel Registro dei Conti abbiamo segnate: 

le spese per la festa del 25 Gennaio; si pagarono 
ventiquattro tari a D. Andrea Cucinella per aver sonato e 
cantato, si pagarono a Paolo Corsino tre onze per compra di 
rotula dieci di cera bianca, ventiquattro tari per due cafisi 
d’olio, un’onza e sei tari per li trombetti di Vizzini, 
ventiquattro tari per /i pifari di Buscemi, due onze per 
polvere e maschi, e sedici tari per mettere e togliere 
l’apparato della Chiesa; —@ 

e le spese per la festa del 29 Giugno: si pagarono a i; d " 
D. Paolo Corsino tre onze per la polvere, cinque onze per i 
rotula sedici di cera bianca, due onze a Filippo Stuto e 
Compagni trombettieri, ventiquattro tari per /i pifari di 
Buscemi, dodici tari per i tamburi, e ventiquattro tari per chiova, tacci, carta e spingoli per l’apparato. Si 
pagarono tre onze a D. Andrea Cucinella, maestro di Cappella, per la musica e a Paolo Rizzarella un’onza 
e ventiquattro tari per aver parato la Chiesa. 





Nel 1672 col mandato numero 6 del 27 Luglio si pagarono tre onze e diciotto tari a Pietro Ant.0 
Curto per il compimento del Diadema d’argento di S. Paolo, oggi non esistente. 


Nel 1677 il giorno 28 Giugno, nella Vigilia del Martirio, l’immagine del Santo venne portata in 
processione con le Reliquie solo per il Piano e la Piazza; mentre il giorno della festa, il 29 Giugno, e il 
giorno dell’Ottava, si condussero l’Immagine del Santo e le Reliquie per tutta la Terra di Palazzolo con 
l’intervento del Clero Regolare, del Clero Secolare e delle Confraternite. 


Nel 1682 per solennizzare la festività di S. Paolo, il giorno 28 Giugno si portarono in 
processione la sua Santa Immagine, le sue Sante Reliquie e le Reliquie di S. Ippolito; mentre il giorno 
della festa, 29 Giugno, la statua del Santo si portò in processione nella Chiesa Madre, dove si fermò per 
tutta l’Ottava, e la sera dell’Ottava fu riportata nella sua Chiesa con l’intervento del Clero, del Magistrato 
e delle Confraternite. 


Anche il 25 Gennaio 1683 la festa della Conversione del Santo si svolse con la processione della 
sua Immagine e delle sue Reliquie per la Terra di Palazzolo. 
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Nel 1689 il Parroco Dr D. Placido di Leo non si oppose alla elezione del Patrono Principale S. 
Paolo Apostolo perché la sua festa si celebrava solennemente nella sua Chiesa Madre; il 29 Giugno e per 
nove giorni continui con concorso e devozione dei popoli delle Città e delle Terre convicine, la statua di 
S. Paolo Apostolo si fermava nella Chiesa Madre che veniva frequentata, servita e venerata; la qual cosa 
si legge in due documenti, datati il primo 3 Settembre 1689 e il secondo 4 Settembre dello stesso anno. 
Shi: 4 4 pure 


E n spe poss 
cv; | )°. 





Restauro di Francesco Caldarella 


Dal 1692, dopo la Confermazione dell’Elezione del Patrono Principale, la festa del 29 Giugno 
diventò festa principale di precetto con una solenne processione cui dovevano intervenire il Clero 
Secolare, il Clero Regolare, le Confraternite e le Congregazioni, e ai disubidienti erano inflitte le solite 
pene e consuete; per quanto riguarda la festa del 25 Gennaio, questa era una festa minore principale e non 
di precetto. 


Il 25 Gennaio 1699 la processione delle S.te Reliquie del glorioso Apostolo S. Paolo si svolse 
nella mezza Terra di basso. 


Di solito, dopo il 1699, per la festa della Conversione usciva nel pomeriggio solo la processione 


delle S.te Reliquie: o il 25 Gennaio o nella Domenica infra ottava o in un giorno qualsiasi infra ottava, o 
nel giorno dell’ottava. 
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Per la festa del Martirio uscivano in processione la Statua del Santo e le sue Reliquie, in un 
primo momento e fino al 1828 di mattina e, dopo un breve riposo, nel dopo pranzo per tutto il Comune, a 
patto che la processione si ritirasse prima delle ore 24 e per quell’ora si chiudesse la Chiesa. 

Successivamente, almeno dal 1833, questa processione iniziava solo nel pomeriggio, e 
percorreva le principali vie di tutto 1l Comune. 

Nello Stato delle Processioni della Venerabile Basilica di S. Paolo Apostolo datato 27 Luglio 
1827 si legge: // giorno Ottavo della Sollennissima Festa di Giugno pria di velarsi la Statua di detto 
Santo Apostolo, e conservarsi le sue Reliquie brevissima processione dalla Basilica di detto alla Chiesa 
Madre, entrambi quasi laterali per speciale divozione di tutto il Popolo e per aversi così pratticato per 
più secoli. 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina nella sua Selva, a pag. 50, descrisse gli usi della festa di S. 
Paolo: in primo luogo metteva in evidenza l’immensità dei doni e delle offerte che riceveva la Chiesa e 
che nel 1882 portarono un introito totale di £ 2560 e nel 1883 l’introito raggiunse £ 3270,34; notava che il 
Novenario che si celebrava in onore di S. Paolo non d secondo; poi si soffermava sull’uso dello strisciare 
delle lingue sul pavimento dalla porta della Chiesa sino all’Altare Maggiore, dalla mattina al 
mezzogiorno, e sull’uso di portare in processione i bambini crepati posti sulla Vara delle Reliquie; inoltre 
apprendiamo che nel 1865 la processione arrivava all’ Annunziata, proseguiva per Fontanasecca, cioè alla 
fine del Paese, poi camminava per la via della Croce dell’Ebraida, dopo aver attraversato una via vicina al 
Pantano. Dice anche che la Statua del Santo Patrono e la Reliquia entravano e restavano nella Chiesa 
Madre, ove il Santo Apostolo operava i Miracoli; verso le ore 23 usciva la processione dalla Chiesa 
Madre inoltrandosi per le strade della parte superiore del Paese e verso le ore 3 si spara il solito fuoco di 
gioia, precedendo prima la luminazione per la strada di Montenero, indicata di sopra al prospetto della 
Chiesa; una lava di lumi che, prima del 1855, periodo in cui vi era maggiore devozione dei devoti che 
portavano le torce, era uno spettacolo vedere scendere dal Convento di Gesù e riempiva tutto il Corso e 
l’oltrepassava. 


Ai nostri giorni, il Comitato per la Festa di S. Paolo Apostolo comincia a preparare il programma 
della festa principale sin dall’anno precedente; perché nulla si deve affidare al caso e tutto dovrà eseguirsi 
in modo puntuale e spettacolare. 

Di regola il Comitato fissa dei momenti da rispettare per tradizione, ma spesso, all’interno dei 
singoli momenti, può programmare in modo autonomo e proporre nuove iniziative. 





1981 - Preparazione dei “nzareddi” 


Il 29 Maggio abbiamo l’annuncio che manca ormai un mese alla Festa attraverso il solito sparo 
di bombe, e il 22 Giugno che manca solo una settimana. 
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Domenica 19 Giugno 2011 alle ore 20.00 in località Testa dell’ Acqua fu inaugurata e benedetta 
la nuova edicola votiva dedicata a S. Paolo Apostolo e a iniziare dal 2012 ogni anno in un giorno 
prossimo all’inizio dei festeggiamenti in onore del nostro Apostolo alle ore 20.00 si ha 1l raduno dei 
Devoti presso questa edicola votiva. 
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La Santabarbara 


Adesso abbiamo delle tappe obbligate: Le Piazze del quartiere sono in fermento, si delimita la 
superficie da utilizzare per la santabarbara, si lavora per l’illuminazione artistica di Piazza Umberto e 
delle vie adiacenti e soprattutto della Via Vincenzo Messina, illuminazione che sarà inaugurata e accesa 
alle ore 23.00 del 26 Giugno con un fantastico Spettacolo Pirotecnico. 

Il 27 Giugno è il giorno della Serata a Villa con il passeggio e la musica; nel pomeriggio alle ore 
19.00 ricorre l’annuale pellegrinaggio in contrada S. Pauluzzu. 





28 Giugno 1999 - La svelata 
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Il 28 Giugno è la Vigilia: il Giro di Gala pomeridiano, alle ore 18.15, con gli stendardi, le 
bandiere, il labaro, un picchetto storico a cavallo e con le bande musicali percorrerà le principali strade 
cittadine; al rientro in Chiesa, verso le ore 20.30, il popolo sanpaolese si prepara al primo grande 
appuntamento: la Svelata o A Sciuta ra cammira: una moltitudine di devoti senza limiti d’età e senza 
limiti di sesso, si accalca ai piedi dell’ Altare Maggiore e un frenetico alzarsi di braccia e un sempre più 
crescente E chi semu tutti muti Viva lu Gran Patronu, o frasi simili, ritardano la Svelata, fin quando il 
velo si apre tra lo sparo di bombe, che sommergono il suono festoso delle campane, e appare U Gran 
Patronu, con lo sguardo fulminante e la sua spada sguainata, vestito e addobbato di tutti i suoi ornamenti, 
e inizia ad avanzare lentamente per posizionarsi sull’altare Maggiore. 

Le ultime bombe. 

Gli ultimi rintocchi. 

Gli ultimi E chi semu tutti muti Viva lu Gran Patronu. 

Il velo si chiude alle spalle del Santo. 

L’abside si svuota. 

La Chiesa sembra svuotarsi, ma rimangono ancora molti fedeli e devoti che partecipano ai 
Vespri solenni e che ricevono la benedizione con il Reliquiario di S. Paolo. 


E finalmente arriva il gran giorno: il 29 Giugno. 

È un susseguirsi di avvenimenti tutti annunciati da un continuo sparo di bombe. 

Alle ore 7.00 si annuncia che è giorno di festa grande con lo sparo di 21 bombe e non solo, un 
vero e proprio spettacolo di fuoco, e iniziano le varie Sante Messe mattutine al ritmo di una ogni ora. 

Alle ore 9.00 inizia la raccolta del pane, le tradizionali Cuddure; è una tradizione antichissima 
che risale agli inizi del 1600, e proprio uno dei Capitoli della Confraternita di S. Paolo del 1608 
contempla che la Domenica 1 fratelli devono uscire a raccogliere pane e denari, per darli ai poveri, al 
bisognosi e agli infermi. 

It. sobligano tutti qfrati andari ... a sepelliri tutti li defuncti cossi richi come poverelli ... item che 
ogni domenica debano far la cerca delle lemosine per tucta la terra di pani e di denari e di quello 
soccorrere e distribuirne a poverelli e bisognosi infermi del suo quarteri e specialmente a poveri confrati 
de detta qfraternita. 


We ! 


29 Giugno 1981 





29 Giugno 1981 
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29 Giugno 1981 29 Giugno 1982 






29 Giugno 1983 


29 Giugno 1983 
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29 Giugno 1983 


29 Giugno 1983 





È tradizione che si donava al Santo quello che si poteva: dall’uovo al pane, da un anello a una 
collana d’oro, da una gallina o un galletto fino a un capretto, un agnello, un asino, un quarto o mezzo o un 
intero vitello; doni che poi venivano venduti o riscattati dal donatore: è impensabile che si portassero in 


Chiesa animali squartati! 


Foto Archivio Ferla di Tristaino 





È tradizione che gli animali offerti in dono o 
quelli che dovevano essere benedetti venissero fatti 
entrare in Chiesa, di questa tradizione come di tutte le 
altre tradizioni orali non c’è traccia nei documenti 
dell’ Archivio Storico della Chiesa di S. Paolo, tranne 
in una rara fotografia dell’ Archivio del Barone Ferla di 
Tristaino, databile intorno ai primi decenni del 1900, 
dove si vedono degli animali, che attendono lungo 
l’attuale Via Guglielmo Messina di entrare nella 
Chiesa. 


Alle 10.30 sul Sagrato della Chiesa si ha la 
tradizionale benedizione delle Cuddure raccolte e 
degli animali. 


Alle 11.00 si celebra la Santa Messa solenne 
con Panegirico. 


La Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina 
elenca 1 nomi dei predicatori che si succedettero dal 
1836 e dal pulpito della Basilica di S. Paolo tessevano 
le lodi di questo Santo: Sacerdoti, Cappuccini, 
Osservanti, Parroci, Canonici, Monsignori, Vescovi e 
non solo siciliani: 1 Procuratori della Chiesa 
spendevano fino a dieci onze (talvolta anche dodici 
onze) per il predicatore, e tutto doveva essere 
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documentato e trascritto nei Registri della Chiesa, dove si annotavano anche tutti gli introiti e gli esiti 
della festa. Annotazioni interessanti che permettono di constatare che questa festa religiosa era soprattutto 
un momento di profonda spiritualità e partecipazione ma anche una grande macchina che metteva in 
circolo una grande quantità di denaro e produceva spettacolo e lavoro. 


Alle ore 12.00 una bomba ci avverte che manca solo un’ora. 


E finalmente arriva il momento più importate della Festa: A Sciuta. 

Qualcosa di inimmaginabile. 

Qualcosa di straordinario. 

Qualcosa di mostruosamente spettacolare. 

Alle ore 13.00 esce la Vara con la Reliquia portata a spalla: prime bombe, primi Nzareddi e le 
campane continuano a suonare. 

Pochi secondi dopo, esce la Vara col Santo portata a spalla che comincia a scendere lentamente 1 
gradini del Sagrato; non te ne sei accorto che è scesa perché una massa enorme di Nzareddi copre la Vara, 
il Santo, la sua Reliquia e tutte le persone che si accalcano lungo la Piazza che porta il nome del Santo, 
mentre la santabarbara ha già cominciato a vomitare nuvole di fuoco tanto che il cielo sembra oscurarsi. 

Tutto intorno le fondamenta degli edifici continuano a tremare e a oscillare. 

Non è un terremoto. 

È A Sciuta del Santo Patrono. 


29 Giugno 1997 
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Il fercolo si ferma per pochi attimi e quindi lasciando Piazza S. Paolo comincia a percorrere 
Piazza Umberto seguito da una moltitudine di donne a piedi scalzi, che ringraziano il Santo per una grazia 
ricevuta o lo invocano per riceverne una. Lungo questo breve interminabile percorso, mentre le bombe 
continuano ad assordare, mamme ansiose e padri euforici attendono di innalzare il nudo corpo del proprio 
nato per presentarlo e dedicarlo al Santo Patrono. 
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Foto Archivio Ferla di Tristaino 


Quando ancora esisteva la Chiesa di S. Domenico, nei primi decenni del 1900, 
la statua di S. Paolo entrava in questa Chiesa. 


Per un attimo sembra che la santabarbara ha smesso di vomitare bombe; è solo un miraggio; 
riprende con maggior vigore fin quando non ha percorso l’intera Piazza Umberto e non ha iniziato a 
percorrere la Via Annunziata. 

L’ultima bomba scuote e rimbomba lontano nel cielo e subito un lungo applauso liberatorio parte 
dalla Piazza: non poteva andar meglio A Sciuta! 

Ora la processione continua il suo secolare percorso verso la Chiesa della SS.ma Annunziata, che 
accoglie la Reliquia e 1 Vessilli del Santo con un festoso scampanio, attraversa la Via Fontanasecca e la 
Via Tagliamento e si arriva al moderno Largo Senatore Italia, quindi la processione si inoltra nel quartiere 
più antico caratterizzato da stradette strette e tortuose lungo la Via Vincenzo Messina, la Via Ebraida, la 
Via Virgilio, la Via Castelvecchio e il quartiere dello Spirito Santo; ormai siamo quasi al termine, basta 
percorrere il breve tratto della Via Roma per raggiungere la Chiesa Madre, che accoglie al suo interno 
l’intera processione e il Santo può ricevere l’ultimo E che semu tutti muti Viva lu Gran Patronu. 


29 Giugno 1999 
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29 Giugno 1981 


Alle ore 20.00, dopo la Solenne Messa Vespertina presieduta e celebrata nella Chiesa Madre per 
lo più da un alto Prelato, inizia la processione serale colla statua del Santo e con la sua Reliquia poste sul 
Carro Trionfale che percorrerà le solite principali strade cittadine; a questa processione partecipano, oltre 
le autorità civili e religiose, varie delegazioni e rappresentanti dei Comitati cittadini e anche forestieri 
invitati dal Comitato di S. Paolo; ma, di anno in anno, questo può subire delle variazioni. 

Prima del rientro della statua, programmato per le ore 24.00, ma i tempi si dilatano a secondo del 
procedere della processione, non si svolge per ora il tradizionale Spettacolo Pirotecnico: nel 2014 il 
prospetto della Chiesa fu trasformato in un grande schermo su cui venne proiettato un video che univa 
alle immagini la musica, mentre i fuochi coloravano le oscurità della notte; nel 2015 ebbe luogo un Galà 
Pirotecnico. 





29 Giugno 1981 


234 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 





29 Giugno 1981 


Segue il Solenne Ottavario, con alcune tappe prestabilite: una Giornata dell’Ammalato con 
L’UNITALSI, una Giornata della Festa della Famiglia etc. 

Il 6 Luglio è il giorno dell’Ottava con la sua processione serale, con la statua del Santo e la sua 
Reliquia poste sul Carro Trionfale, che percorrerà le solite principali strade cittadine. 

AI rientro della processione, alle ore 23.30 circa, chiuderà la serata il tradizionale Spettacolo 
Pirotecnico. 


L’abside della Chiesa si ripopola e pullula di devoti che all’unisono alzano al Santo, con 
movimenti cadenzati e sempre più frequenti, le braccia con le mani aperte, devoti che gridano 
ripetutamente a squarciagola E chi semu tutti muti Viva lu Gran Patronu. 

Una moltitudine di persone, anche non appartenenti al popolo sanpaolese, assiste all’ultimo atto 
della festa: la Velata del Simulacro di S. Paolo Apostolo. 

E già si pensa alla festa di Gennaio e a quella maggiore del prossimo Giugno. 


Anche lo svolgimento della Festa del 25 Gennaio sembra percorrere un cliché prestabilito: un 
mese prima si ha l’avvertimento della festa, lo stesso avvertimento si ha una settimana prima; la vigilia è 
caratterizzata dalla Svelata del Santo, mentre il 25 si ha la solenne processione della Reliquia, tempo 
permettendo, e in caso di maltempo la processione si svolge in un giorno dell’Ottava o nell’Ottava. 

L’Ottavario viene regolamente programmato dal Rettore Ecclesiastico della Chiesa, che è 
I’ Arciprete Parroco della Chiesa Madre. 

Tutti 1 momenti e le funzioni più importanti fino alla chiusura della festa con la Velata del 
Simulacro del Santo Patrono vengono scanditi dalle solite bombe. 


Le festa del 25 Gennaio 2016 fu particolare, innanzi tutto per la novità della celebrazione della 
Messa d’Alba con lo sparo della prima bomba alle ore 5,55; mentre alle ore 7,00 avvenne il solito sparo di 
bombe che poi fu un vero e proprio spettacolo di fuoco. 

E quella sera, per il Giubileo Straordinario della Misericordia, la statua di S. Paolo Apostolo 
venne portata eccezionalmente in processione sul Carro Trionfale insieme con le Reliquie e per la prima 
volta entrò nella Chiesa di S. Sebastiano, proprio quando sull’ Altare Maggiore era esposta la statua di S. 
Sebastiano per la sua Ottava; all’interno della Chiesa, la statua di S. Paolo fu accolta festosamente da/ 
popolo sansebastianese e dal popolo sanpaolese e da una moltitudine di spettatori anche forestieri, tutti 
consapevoli di assistere a un avvenimento eccezionale. 
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La statua è ornata da un Diadema d’argento, nella sua mano destra porta un Guardamano e la 
Spada con il Pomo d’argento e sotto questa mano viene attaccato un Serpente con Ex Voto; nel Collare, 
alle spalle del Santo, è attaccata la Croce di stoffa e d’argento con le due campanelle; dall’altra parte, sul 
petto, il Reliquiario d’argento che comprende la Teca, la Croce di Malta e la Corona. 


rs tei 


Spada e Pomo 
d’argento 
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Collare posto sul petto Croce posta sulle spalle 


La Teca, la Croce di Malta e la Corona Il Serpente con ex voto 
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‘Nel scabello della statua del Glorioso Aplo S. Paolo Patrono e Protettore di questa Città vi 
erano intagliate innanzi che s’havesse indaurato le seguenti iscrittioni. 

Hanc Imaginem f. f. tempore Cappellani d. Vincenti] de la pira, mrj Vincentio Falco, Nicolao 
Girbino 2. Thoma Mondello P. 

Dnus Vincentius Aurifice me fecit Pietor MCCCCCVII [* scudo diviso in due: a sinistra sei 
puntini, a destra due aste fungiformi] X Ind.nis.” (CSP 1% 1° f, 220v.) 


‘Non si raffreddò però in Palazzolo l’antichissima divozione verso il glorioso Apostolo S. Paolo, 
che con tenera divozione vieppiù s’avanza la venerazione verso la Chiesa, e la sua miracolosa statua fatta 
nel 1507 da D. Vincenzo Lorefice di Ragusa, che per tal motivo di sperimentarlo favorevole nelle 
necessità, 11 popolo di Palazzolo nel 1688 colle solennità requisite, si elesse per Patrono principale come 
s1 dirà di sotto nel num. 57 e D. Francesco Santapau Principe di Butera e Barone di Palazzolo nel 1580 
concesse la fiera nella sudetta festa delli 29 Giugno, in qual giorno festivo concorrono i forastieri per 
venerare il S. Apostolo, e ricevere 1 miracoli. La publica fiera si fa nella sua festa a 25 Gennaro, la 
concesse il Principe di Palazzolo D. Francesco Ruffo, e Santapau a 30 Gennaio 1666, per quattro giorni, 
due innanzi, e due dopo la festa, nel piano della Madre Chiesa, e della piazza.” (R. P. Giacinto Leone. La 
Selva. Cap. 6° $ 45.) 


“Capo IV. S. Paolo Apostolo. Fabrica ec. La statua di S. Paolo fatta nel 1507 da D. Vincenzo 
Orefice da Ragusa, fu portata dalla Confraternita in diverse Chiese, dopo che i Domenicani asseconda i 
patti non corrisposero a farvi la festa. Quindi nel 1631 si 
trasportò nella Chiesa Madre, e si fece ricorso a D. 
Giuseppe Ruffo e Santapau Procuratore Generale di 
Palazzolo, fratello di D. Vincenzo Ruffo Santapau Principe 
di Palazzolo, e decise a favore della Confraternita, intorno 
alla fiera pretesa dai Domenicani. E disse ch’essa era stata 
concessa da D. Francesco Santapau Barone di Palazzolo in 
contemplazione della Statua, e non della Chiesa. Poi nel 
1641 detta Statua fu portata nella Chiesiula della 
Santissima Trinità. Vi furono concesse le case contigue per 
farla più grande, ma non piacendo il sito, si chiese da D. 
Silvio Alagona Arcidiacono nella Cattedrale di Siracusa la 
Chiesiuola di S. Sofia della quale era Beneficiato semplice. 
Questi acconsenti, e se ne stipulò l’atto nel 1644. La Statua 
di S. Paolo dimorò alla Trinità sin al 1656. Nel 1657 fu 
trasportata in S. Paolo. Nel 1663 1 Procuratori ottennero 
dalla S. Congregazione il privileggio di farla Sacramentale  IBMR/SS Dee n 
ad quinquennium. Indi in perpetuum come può vedere 
nella Cronica, e fu concessa da Innocenzo IX nel 1669. Nel if. 
1689 ad sonum campana si radunò il popolo, onde $i RR AA Wed 
eleggere S. Paolo in Patrono di Palazzolo, e lo fu con 994 Mffecmettà. SRO n: 
voti. Si oppose la Confraternita di S. Sebastiano, a quella . 
elezione perché nel 1644 era stata eletta in Patrona Maria 
Odigitria. Poi Monarchia nel 1691 decise restare S. Paolo 
Patrono Principale a tenore del Decreto di Urbano VII e la Beata Vergine Maria Patrona a tenore delle 
Lettere Reali di Filippo IV Re di Spagna e Sicilia.” (Rev. P. Giacinto Farina. Selva. 1869. pag. 304.) 





“Statue. La statua di S. Paolo e antica, cioè fu fatta nel 1507, come sopra. Dessa non ha altro 
merito, se non quello dell’antichità, e dell’immensa devozione del Popolo. Nel tremuoto del 1693 fu 
sepolta nella macerie, e nel dissotterrarla ricevette un colpo di zappa. È stata indorata circa 8 anni 
addietro, cioè verso il 1862.” (Rev. P. Giacinto Farina. Selva. 1869. pag. 305.) 


“Usi nelle Feste. Di S. Paolo. 1. Nella festa di S. Paolo si dee notare di particolare: l’immensità 
dei doni, quest'anno giunsero ad onze (1). (1) Vedi Cronaca anno 1883. Il Novenario antecedente alla 
festa, che fra i Novenari delle nostre parti non à secondo. Lo strisciar delle lingue sul pavimento dalla 
porta della Chiesa all’ Altare Maggiore, dalla mattina al mezzodì almeno non finiscono i devoti in quel 
pietoso esercizio e con quale ritualità! I bambini crepati vengono posti sulla bara delle reliquie, e ivi 
fanno la processione che pel giorno si fa dalla Chiesa propria all’ Annunziata ed indi per Fontana secca, 
cioè alla fine del Paese, poi cammina per la via della Croce dell’Ebraida. Prima passava per una via più 
campagnola, cioè vicino il pantano. Si abbandonò nella formazione dello stradone al prospetto della 
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Chiesa alla Villa del Bne Bibbia: nell’anno vegnente si abbandonerà quella per Fontana secca perché 
impedita dalle mura costrutte in quest'anno 1865 per render Palazzolo Comune Chiuso. Il Simulacro del 
Padrono e la Reliquia restano nella Matrice, ove l’ Apostolo opera 1 Miracoli, che 10 spero rammentare in 
un articoletto col titolo: il Soprannaturale. Verso 23 ore esce la Processione dalla Matrechiesa e perlustra 
la parte superiore del Paese. Pria del colera del 1855 vi era maggiore devozione per i devoti, che 
portavano le torcie di proprie spese. Ed era una veduta singolare quella gran luminazione confusa per la 
moltitudine grande. Sembrava dal Conv. di Gesù una lava di lume che riempiva tutto il corso e 
l’oltrepassava spesso, e spesso di gran lunga. A 3 ore di notte il solito fuoco di gioia, precedendo prima la 
luminazione per la strada di Montenero indicata di sopra al prospetto della Chiesa. Certi barbarismi che 
precedeano la festa si sono tolte (1). (1) Si parla degli accanimenti tra Paolesi, e Seb.i. Cose di barbari .... 
Parlo degli accanimenti tra Paolesi, e Sebastianesi, fanno vergogna le narrazioni, che ce ne fanno i 
vecchi.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 50.) 


“[F 1883] Giugno. 29. Introito ed esito Festa di S. Paolo. Nell’anno scorso l’introito fu £ 2300, 
oltre a 65 rotoli cera £ 260. In tutto £ 2560. In questo anno introito £ 2882,84, oltre per cera £ 160. Più 
introitate £ 227,50. In tutto 3270,34. Esito per la Festa £ 599,29. Esito per n° 191 messe comprese 
nell’introito £ 154,65. In complesso £ 753,94. Restano d’introito £ 2516,40.” (Rev. P. Giacinto Maria 
Farina. La Selva. 1869. pag. 917.) 





29 Giugno 2014 


“1625 09 2. Eodem. Die secundo 7bris viiij° Ind. 1625. Comparuerunt in Cur. Vicariali huius 
C.tis Palatioli M.r Fran.cus et Didacus de Mauro pater et filius Tre Ferule frabicatores et exposuerunt 
dicentes q. ad eorum notitiam venit q. Cl. D. Antoninus Chianchio et M.r Philippus Adorno et M.r 
Pascalis Rizarella pcures Eccla S.ti Pauli huius ptte C.tis Palli appaltaverunt et co.cordaverunt cum M.ro 
Petro di Maria ad frabricandum certas Cappellas in dicta Ecc.a S.ti Pauli v.te actus facti in actis Not.rij 
Pauli Vaca.ti seu alterius Not.ri] p. manufactura ut d.r astaglio p. unc. ducentis et septem ex pacto int. eos 
facto et sub illis pactis et qdnibus in d. qetu q.tis ad quem in oibus et p. oia relatio habeatur qui de Mauro 
p. ben.o d. Ecc.e et p. devotione quam hent erga d. Ecc.am vi pntis note se gtentaverunt et gtentant et 
obtulerunt et offerunt velle frabicare t.minare et finiri d. Cappellas put et quem ad modum et eo modo et 
forma juxta allo designo dato a co.servari in potiri di lo dicto Not. put se obligavit d. M.r Petrus jux. 
formam d. precalendati gttus sub illis met qdnibus oblignibus pactis pmissionibus renucionibus et alijs in 
d. precalendato gttu q.tis de qua manufactura suptt.rum > 200°7 d. de Mauro obtulerunt et offerunt 
relaxare d. Ecc.e > quindecim pon. gen. put [ex nun. p.tun.] et [eq.so] illas relaxaverunt et relaxant et 
voluerunt d. de Mauro q. pns nota de ordine sud. Vicari) notificetur d. Pcuribus d. Ecc.e unde etc.” (AV 
CM 1625-1626 cv. f. 2.) 
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“1625 09 3. Die 3° 7bris 9° Ind. 1625. Erario della Corte Vicariale di questa Città di Pallo di 
ordine et mandato del Reverendo Don Gioseppi di Agustino Vicario di questa preditta Città notifica a CI. 
Antonino Chianchio Pasquali Rizzalella et Mastro Filippo Adorno procuratori della Venerabile 
Co.fraternita di S.to Paulo qual mente hanno comparso in d. Corti Vicariali Mastro Francisco e Mastro 
Dieco di Mauro [fratri] et figlio frabicatori della Terra dilla Ferra li q. hanno offerto farsi litri co. quelli 
della ditta Eclesia quali si [oligao] fari Mastro Pietro di Maria dillo modo et forma co.forme allo designo 
fatto et existenti in potiri di Notar Paulo Vacanti seu altro Notario p. quindici unzi manco dilla manu 
fattura chi accordaro di dicti procuraturi con ditta Maria p. benefitio di ditta Eclesia unde etc. et quostalo 
al Mastro Notario quostito fiat Idem Gioseppi di Agustino de traditione quonsimilium traditionem in 
manibus propriis supdittorum Cl. de Cianchio et d. Pasqualis Rizzarella et Mastro Filippo Adorno Die 3° 
Tbris 9° Ind. 1625 quostat p. Didacum Carrasco unde etc.” (AV CM 1625-1626 cv. f. 2.) 


‘1627 06 26. Atto notaio Paolo Buggiuffo. [.] pro Con.tu S.ti Dominici c. Ven.lem Ecc.am S.ti 
Pauli Apli Palatioli. Die V[.] [Sexto] [Junii] decime Ind. Milles.mo sexcentesimo vigesimo septimo. 
1627. Desiderantes et cupientes devoti Proc.res Rectores, et hiiconimi, et Confrates devote, et Ven.lis 

ne Eccl.a Confraternitatis S.ti Pauli Apli hus C.tis Palatioli in 
d.a eorum Eccla ad maiorem gloriam honorem, et 
servitium omnipotentis Dei eiusg. Gloriosis.mae Matris 
Marie semper Virginis, et d. S.ti Pauli Apli fundare, 
erigere, et facere conventum S.ti Dominici ord.nis 
Predicatorum, et in ea h.re Fres d.i ordinis ut Procuratores 
ipsi, dictiqg. Confratres d. Confraternitatis, et Universitatis, 
et habitatores hus C.tis Palatioli possint participare, ac 
frui, gaudere, et uti indulgentiis, gratiis, privilegiis, 
exentionibus, et beneficiis d. religionis, ac societatis SS.mi 
Rosarii Gloriosis.imae M.tris Maria, et Societatis SS.mi 
Nominis J.u d. religioni agregatum nec non, et meritis 
precibus, penitentiis, sacrificiis, et operibus d.ae Sacra 
religionis S.ti Dominici cum augmento devot.nis erga d. 
Ecclam, et Confraternitatem S.t1 Pauli libere, et 
spontanea decreverint concedere, et donare d. Religioni 
S.tt Dominici d. Eccl.am, et confraternitatem una cum 
o1bus jugalibus, ornamentis, indumentis, paliis, campanis, 
ac bonis mob.bus et stabilibus, redd.bus, juribus, 
i censualibus, juribus, et acton.bus interusuriis d. Eccl.®, et 
Sr” 7 "MO Confraternittis, et ad @d. Ecclam,  dictamq. 
- SIRO Confraternitatem debite, et legitime spectantibus, et 
pertinentibus sub [tn], et infractis reservat.bus, obligat.bus, 
promissionibus, pactis, clis, caulis, et alils infractis, et ut 

infra clarius, et distinte disponendis, et faciendis ac [cum], et forma infractis. 

Propterea hodie pnti pratit.o die Paulus de Ferranti et Joseph de Sanctoro duo ex Procuratoribus 
Rectoribus et hijconomis d. Eccl.ae Confraternitatis S.ti Pauli [S.ti Pauli] Apli hus C.tis Palatioli [tam pro] 
eis procuratorio tam d.0 n.e, quam nom.e [.] ... [.] Philippi Adorno aliorum Proc.rum Rectorum, et 
[hijconimum] d. Eccl.ae Confraternitatis S.ti Pauli ab.ntium pro qbus de ratho prorunt infra dies duos p.v. 
ab hodie in anthea numerandos iuxta f.mam novi rithus M. R. C. sub hyp.ca etc. nec non Sac. U. J. Dr D. 
Philippus Ferranti, D. Marianus de Cavaleri, et D. Joseph de Agostino Cappellani, et confratres, cl. D. 
Antoninus Ciancio et Confrater d. Eccl.a Sac. D. Joseph Caligiore, Sac. D. Franciscus Cetrino, U. J. Dr 
D. Antoninus de Alderuccio, fres Antoninus Catalano Ar., et Med. Dr D. Jacobus, et Franciscus 
Cannarella fres, Didacus Danieli, Paulus de Bonaiuto, Joseph de Messina, Fr. Philippus de Milluzzo, 
Med. et C.irug. Didacus Luparelli, Vincentius de Donzella, Antoninus de Alibrigo, Mr Franciscus 
Calendola, Mr Blasius Vita, Mr Paulus Traina, Mr Marcus Tranchina, Libranus Tirennullo, Mr Antoninus 
Monanti, Mr Blasius lo Tofaro, Paulus Giompaolo Maior, Mr Petrus Comelleri, Mr Franciscus la Ferla, 
Paulus Giompaolo Minor, Paulus de Scatà, Mr Blasius de Amato, Mr Marius [Marius] Mistretta, Mr 
Paschalis Rizzarella, Mr Franciscus Scatà, et Christofalus de Amato Confratres, et devoti d. Eccl.®, et 
Confraternitatis S.ti Pauli Apli hus C.tis Palli m. n. c. c. n. precedente tn licentia, bened.ne, et 
confimat.ne M. E. C. S. Diocesis, et p. eos, et tota d. Confraternitate, et successores in d. Confraternitate 
impp.m, et infractis reservat.bus permissionibus obligat.bus, pactis, clis, et caulis, et aliis sub qbus, et eis 
preced.bus fuit deventum ad pntem, et pns qctus intelligatur, et sit factus stipulatus, et publicatus, et non 
alr, nec alio modo, sp.e dederunt et dant concess.nt, et concedunt, et oi alio m.ri modo et n.e transtulerunt 
etransferent Religioni pete S.ti Dominici Ordinis Predicatorum, [eiusq.] admodum Rev. P.ri Magistro Fri 
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Carmelo de [.]tabili Provinciale eiudem Ordinis in hoc Sicilie Regno [.] Not. pro d. Religione dq. 
Provinciale pnte, et pro temp.e exnte legme stip. nec non Rev. Fri Jacinto Buxeme Lectore, et Fri 
Vincentio Danieli exns in Civ.te Palatioli fribus d. Ordinis S.ti Dominici et. m. n. c. ad hunc effum missis 
in hac Civ.te Palatioli, dictique Fri Jacinto veluti Comm.to eiusd. adlmodum Rev. Patris Provincialis vig.e 
Litt.rum eiusd. P.ris Proc.lis d.o P.ri Jacinto derectarum dat. Panormi die 12 Aprilis 1627 husmi sub 
tenore V.t. = Rev. P.re Lettore Salute. = Perchè mi viene richiesto da molti della nostra umilissima di 
Palazzolo, e specialmente dal Sr Mario Scatà, e Matteo di Danieli, e dalla reverenda Madre Prioressa 
dalle nre Sorelle, che dovessi dare Licenza alla P. Sua di potere trattare di prendere il Convento della 
nostra Sagra Religione in d.a Terra di Palazzolo, pertanto in virtù di questa Noi diamo a V. P. tutta 
l’autorità nra di potere trattare con a[...]retto il Rev. Sig. Vicario Gen.le di Siracusa, come appresso questi 
Sig.ri di Giurati, e Popoli di Palazzolo, e condurre a fine il negozio, e faccia qnto sarà necessario come si 
fosse la nra propria persona, ed essendo necessario li diamo anco Licenza di predicare a questi popoli con 
ogni carità, e fervore di Spirito, senz’altra speranza di mercede, che di Gesù nro Crucifisso quando 
dobiate imprimere nelli cuori di codesti Popoli con la devozione del SS.mo Rosario, sperando, che col 
mezzo di Maria Vergine farete il tutto secondo il bene placito d’Iddio. Palermo 1l di 12 Aprile 1627. Della 
P. V. = Conservus in Domino Fr. Carmelus de Avitabile Mag.r Prov.lis = Al Rev. P.re Lectore 1l P. fra 
Giacinto Buscemi dell’Ord.e de’ Predicatori Prior Provincialiis [seu verius] Conventui d. Ordinis S.ti 
Dominici Pradicatorum construendo, et fundando in d.a Eccl.a S.ti Pauli Apli eiusq. Fr.bus impp.m 
commorandis et existendis me Not. pro [.] legme stip. 
Ecclam pctam S.ti Pauli Apli eiusq. |.] impp.m 
commorandis et existendis me Not. et pro eis legme 
stip. Eccl.am pctam S.ti Pauli exentem in hac peta 
Civ.te Palatioli, et in q.ta platea pp.ce suis finibus 
limitatum cum  oibus  jugalibus, ornamentis, 
indumentis, paliis, campaniis, et aliis qbuscumq. 
bonis mobilibus, stabilibus urb.s, rust., introit.bus, 
prov.bus, redd., Juribus, censualibus Jjuribus, 
actionibus et successionibus qbuscumq. unsis d. 
Eccl.a, et ad d. Eccl.am spectantibus competentibus, 
et pertinentibus tam pro preterito, quam pro pnte, et 
fut.o quacumq. et qlrcumq. et undecumq. etc. 

Totam d. Eccl.am ut s.a concessam cum d., 
et aliis qbuscumque bonis juribus, et actionibus unsis, 
et cum oibus, et sing.s hijp.cis etc. 

Contes se peti Rectores, Procuratores, et 
Hijconimi, dictiqg. Confratres d. Confraternitatis S.ti 
Pauli p. eos, et eorum successores in d.a 
Confraternitate impp.m d. Eccl.am cum d. et aliis 
Juribus, et pertiis suis unsis, et cum toto suo integro, 
> a et indiminuto Statu ut s.a concessam p. simplex 
pe ì costitutum pro p.te, et p.te d. Religionis S.ti 

i 2A Dominici, d.q. almodum Rev. P.ris Provincialis hus 
Sicilie Regni ac d.o Convencto fabricandi, et 
fundandi in d.a Eccl.a eiusqg. Fratrum in eo exntium, 
et commorandorum pro temp.e me Not. pro eis legme stip. ex nunc in antea tenere, et possidere etc. 

Ad habendum p. d. Religionem S.ti Dominici eiuque Provincialem pntem pro temp.e exntem dq. 
Convenctum in d. Eccla construendo, fundando, et faciendo, eiusq. Fres in eo commorandos, et pro 
temp.e exndos me Not. pro eis legme stip.e d. Eccl.am ut s.a concessam, et donatam ut d., et aliis juribus, 
et pertiis suis unsis et. toto suo integro, et indiminuto Statu tenendo, possidendo etc. 

Cedentes, et in totum trasferentes peti Procuratores Rectores et Hijconimi ac Confratres d. 
Eccl.a et Confraternitatis d. Eccl.a S.ti Pauli Apli p. eos, eorumg. [suc]cessores in d. Eccl.a impp.m d. 
Sacre Religioni S.ti Dominici ord.nis Pred.rum, eiusg. admodum Rev. Prov.li hus Sicilie Regno pnti, et 
pro temp.e exndis me Not., et d. Fr.bus Jacinto Buscemi, et Vinc.o Danieli pro eis legme stip.bus, et 
recip.bus cia, et sing.a jura, ocesque act.nes, rat.nes, et causas pri.as, et civiles etc. que, et quas hab.nt, 
habebant, et habent ac possunt, et sperant h.re seu sperarent in d.a Eccla S.ti Pauli ut s.a concessa, et 
donata dictisg. jugalibus, ornamentis, param.tis indumentis et vestimentis paliis, campaniis, et aliis 
qbuscumq. bonis mob., et stab. urb., et rust., sese moventibus nom.bus deb. redd.bus introitibus, fructibus, 
et perventibus juribus censualibus pntibus, et futuris ad d. Eccl.am deb. spectantibus, et pertinentibus, et 
pro praet.o, pro pnti, et futuro quomodocumq., et qualitercumg., et undecumqg., eorumqg. tuit.ne et 
defent.ne, ac annua exat.ne @ et ad.s quascumgq. personas, et bona quomodIt obligatas ac conductores, 
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detemptores pctos, herbagerios, terragerios, et debitores quascumg. bonorum obligatorum solutionibus 
censuum decursorum, et deventorum, eorumq. her.es, et bona vig.e, et aucte quocumq. instrumentorum, 
qetuum, actorum, et scrum publicarum, privatarum, et sine quomodocumqg. et qlrcumg. constes etc. 
Ponentes etc. Ut amodo etc. 

Quequid. jura desuper cessa intelligantur, et sint cassa translata p. d. Cedentes talia, qualia Ipsi 
Cedentes, dq. Eccl.a S.ti Pauli habet, tenet, et possidet, et n. alr, nec alio m.0. 

Pacta vero, leges, conditiones, prohibitiones, promissiones, obligat.nes, et alia sub qbus, et eis 
precedentibus fuit deventum ad pntem qetum, et pns qetus intelligatur, et sit factus, stip.tus, et publicatus, 
que intelligantur, et sint anteposita, recensita, et reposita in oi, et sing. verbo pntis qetus, et n. alr nec alio 
m.o. etc. 

Et pmo qd pns qctus, et cia in eo conta confirmari ha.t p. M. E. C. Sijranam Diocesis ad istam d. 
Religionis S.ti Dominici, et ad [eis] expas, et labores. et non alr, nec alio modo ut s.a dictum est. 

It. qd d.us Rev. Prior et [Fres] d. Convenctus ut s.a fundandi et construendi in d. Eccl.a et [.] 
[parte] pro temp.e exntes teneantur et habeantur cunctis temp.bus [.]p.m celebrare, et celebrari facere, et 
satisfacere missas [fu]|ndatas in d.a Eccla S.ti Pauli pro ut teneantur Procuratores, Rectores, Hijconimi 
ord.e Eccl.e ad pns. 

It. qd Prior, et Fres d. Convenctus ut s.a fundandi pro temp.e exntes, teneantur, et sint obligati 
cunctis temp.bus impp.m sepellire cadavera Confratrum defunctorum, et morendorum in d.a Eccla 
pulsare campanas ut moris est absque elemosina, et juribus forte spectantibus d.is Fr.bus in pp.o0 teneantur 
d.us Prior, et Fres d. Conventus semel in anno missam unam cantatam de requie eterna cum responsorio 
Libera me Domine de morte eterna, et cum [Spsalmo] de profundis desuper fovea d. Confratrum d. 
Confraternitatis pro animabus d. Confratrum defunctorum. 

It. peti Prior, et Fres d. Conventus construendi ut s.a teneantur in d.o Conventu fabricando, et 
construendo detenere concionatorem qui habeat, et debeat predicare in d.a Ecc.a S.ti Pasuli in qualibet 
Dominica post vesperos cuslt Dominici impp.m et vultra 
teneantur in d.o Con.to detenere unum Lectorem qui / 
legere habeat unam lectionem quolt die pro ut fuerit 


opportune capacitatis studentium hus pctae C.tis absq. \ VA 
aliqua solut.ne, et mercede. | / 
It. qd d. Proc.res, et Confratres d.ae Eccle id / 


9 
- 


pntes, et pro temp.e exntes possint, et libere valeant st.e 
pnte suprad.a concess.e Eccl.a detenere d. eorum 
Confraternitatem cum oi libertate et exercitiis qbus ad 
pns utantur, a qbus libertate, et exercitiis eorum non 
possint impediri, nec molestari a d. Priori, et Fr.bus d. 
Conventus in oibus illis rebus que pertinent ad d. 
Confraternitatem, et possint d. Proc.res, et Confratres in 
d.a Eccl.a lib[.] facere, et sollennizare festivitates tam [.] 
... [.] Apli in mense Januarij et in mense Juni] quolt anno, 
quam alias quascumg. festivitates que ad prasens 
faciunt, et facere voluerint cum sonis, et musicis, 
campanarum, tubicinarum, pifararum, et aliorum 
instrumentorum, [sperare] maschi, fare quanto ci parerà 
bene alli detti Procuratori, e Confrati di d.a Confratia p. 
la celebrazione di d.e feste pro celebratione, et aliis 
necessariis d. Confratres Confraternitatis colligere, et 
recolligere elemosinam tam in d.a Eccl.a, quam extra, et 
tam in [aeris] recolligere cuslit anni, p. qualibet O FR 7 Lara Pe 
ebdommoda in hac Terra colligere panem ut moris est. o e 

It. qd d. Proc.res, et Confratres d. 
Confraternitatis pntes et pro tempore exntes possint et 
libere valeant pro eorum servitio, et usu detinere unam Sacristiam separatam et in ea possint, et valeant 
cunctis temp.bus impp.m libere creare, eligere, et nominare Proc.res, et alios officiales d. Confraternitatis 
pro ut ad pns solent. 

It. qd d. Procuratores, et Confratres pntes, et pro temp.e exntes, possint, libereq. valeant in d.a 
Eccl.a erigere vel de novo fabricare foveam seu [carnalem] unam, ad effum in ea sepelliendi Confratres d. 
Confraternitatis ubi non possint d. Fres d. Conventus sepellire aliquos mortuos extra Confratres, et absque 
licentia, et volumtate d. Procuratorum. 

It. qd d.us Prior, et Fres d. Conventus ut. s.a construendi, et fundandi pro temp.e exntes 
teneantur, et sint obligati tradere, et assignare congreg.ni, et congregatis erigenda in d.o Conventu sub 


mini. 
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tit.o SS.mi Rosarii, et SS.mi Nominis Jesu unum Patrem pro faciendis sermonibus, et exorationibus in d. 
Congregat.bus. 

It. qd de cetero, et in futurum qndocumgq. Proc.res d. Eccl.a S.ti Pauli pntes, et pro temp.e exntes 
possint, et libere valeant detinere unam clavem reliquiorum d. Eccl.a alteram possit detinere Prior d. 
Con.tus, et pro temp.e erit alteram vero Juratis hus p.ctae C.tis, et alla Magnifica cossì dallo primo 
vespere, cossì [.] festa di S. Paolo nel mese di Gennaro, come di G|.]gno li d. Procuratori, lo Priore, e un 
Giurato devono a[p]rire con loro chiavi dove saranno serrate d. reliquii, ed uscirli per metterli sopra la 
vara dello detto Santo sicc[om]e è solito. 

It. in do Conventu denuo fundando, et fabricando in d.a Eccl.a S.ti Pauli stare, et commorare 
debeant ut dr di famiglia n.0 duodeci Fres d. Ordinis S.ti Dominici iuxta f.ma Bulle Ap.ce Urbani Papa 
Octavi. 

It. che li mezzi rotoli delle candeli, che tocchino alli Confrati di d.a Confraternita quando vanno 
a sepellire morti siano d. Confrati, e in qglli non ni habbiano participio alcuno da d.o Convento seu 
Confrati. 

Insuper prefati Fr Jacintus de Buxemi Lector, et Fr Vincentius de Danieli ex hac Civ.te Palli in 
[vim] auctis et pottis eis attribute, et concesse petum admodum Rev. Frem Provincialem vig.e 
preinsertarum litt.rum ac n.e d. futuri Conventus construendi, et fundandi, et totis d. Religionis S.ti 
Dominici in hoc Sicilie Regno tam coniunctim quam divisim, et oi alio m.ri modo, et n.e p.runt, et p.ttunt 
seq. sollr oblig.nt, et obligant d.tis Proc.bus d. Confraternitatis S.ti Pauli pntibus, et pro temp.e exntibus 
dictiqg. Confraternitati me Not. pro ea stip.te non fundare, nec construere Conventum pcetum S.ti Dominici 
in alia Eccl.a, et loco hus C.tis Palatioli nisi in d.a Eccl.a S.ti Pauli pro cetero pro quacumque causa d. vel 
alij Fres d. Ord.nis S.ti Dominici fundaverint, et construerint d. Conventum S.ti Dominici in alia 
quacumg. Eccl.a hus C.tis Palatioli extra d. Eccl.am S.ti Pauli quo tunc, et eo casu, et ex nunc pro tunc, et 

/ et. Pnti Fres Jacintus, et Vincentius d. n.bus teneantur, 

p et debeant ac promiserunt, seq. sollr oblig.nt et 

obligant dare realr, et cum eff.u solr d. Proc.bus d. 

/ Eccl.ae S.t1 Pauli pntibus, et pro temp.e exntibus me 

. Not. p. eis stip.te unc. du[.]entas de redditibus 

assignandis d. Conventus cons[.]uendo pro alia 
Eccl.a, sine aliqua [.] ... [.]. 

Qua oml.] ... [.] viaticarum etc. et fiat rithus 
et exeq.0 [.] ... [.]nitatis et d. Religionis respective ut 
s.a et [variari] [.] [.]sit adfrui. etc. quo de m.0 et f.ma 
pntis qetus, et extremorum verificat.ne et pignora etc. 
et non alr. 

Et peta actendere etc. Jurunt etc. Unde etc. 
Testes Marius de Gulino, Not. Jois Bapta Cannarella, 
et Vincentius Cirami. 

Die Vigesimo Septimo Junii Decime Ind. 
Milles.mo Sexcentesimo Vigesimo Septimo. [1726]. 
Lecto, et declarato p. me Not. Infractum toto tenore 
pntis qetus fundationis, et concessionis, et toto eo qd 
in eo continetur in vulgari eloquio, et stimme de 
verbo ad verbum et de prima linea usque ad ultimam 
ut iacet tam [pro pntis] Antonino Rossitto et mro 
Philippo [Andoro] aliis duobus Proc.bus Rectoribus. 
et  Hijconimis o [devite]|, et Ven.lis Eccle 
Confraternitatis S.ti Pauli infracto qetu nominatis pro 
| qbus fuit in eo de ratho promissum pntibus, et 
Pa © | MI audientibus, et p. eos bene, et optime intellecto, et 


percepto @ et. infractos Rev. Sac., et Confratres 

Ven.lis Eccl.e et Confraternitatis d. S.ti Pauli 23 

presbiteros D. Mattheo Costa, D. Gregorio la Ferla, D. Vincentio Vacanti, Vincentio Vitali, Joseph 
Pisano, Joseph Lapira, Vincentio [Danieli] qnd Mariani, Paschalis de Semone, Lucio Cassone, Paolo 
Rodorico, Corrado Scirpo, Paulo lo Valvo, Francesco lo Valvo, Hippolito Cicirata, Pau[.] Cassone, et 
Paulo Giacco, Confratribus et [.] Ven.lis Eccl.&, et Confrat.tis S.ti Pauli non obn[.] [.] in prox.0 qetu non 
fuit de ratho promissum preesentibus |[.] ... [.] bene et optime intellecto, et pe[.] ... [.] pnti Ant.nus 
Rossitto, et Mr Philippus [.] ... [.] Rectores et Procuratore d. Ven.lis E[.] et Confraternitatis S.ti Pauli nec 


non, et suprad. prenominati Confratres d. Eccl.e S.ti Pauli ces de hac Civ.te m. n. c. pntes coram nobis 
sp.e prossimum qetum concessionis Eccl.a d. S.ti Pauli concesse per Procuratores, et Confratres in eo 
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nominatos facere Religionem S.ti Dominici Ord.nis Praedicatorum cum oibus jugalibus, paliis, et 
ornamentis ac cum oibus bonis tam mob. stab. redd. fructibus, introitibus, et proventibus Juribus 
censualibus, et aliis [.]tis in pred. qetu expressatis et denotatis, ac oi, et s[.]ng.a in pred. qetu expressata 
rathificaverunt, et rathificant, acceptav.nt, et acceptant, laud.nt, et laudant, approbaverunt, et approbant ac 
plenissime confirmav.nt, et confirmant, ac se contentav.nt, et contentant de d.o pmo qcetu concessionis d. 
Eccl.e, et de ocibus pactis, clausulis, cautelis, condit.bus, obligat.bus, et aliis unsis in pred. qetu 
concessionis contentis, denotatis, expressatis, et declaratis, et de eo oibus, et sing.s in eo contis 
espressatis, et descriptis iuxta sui seriem continentiam, et tenorem, pleniorem ad unguem sing.a sing.s se 
debite referendo, et non alit. nec alio m.0, rentes etc. 

Et peta att.re etc. Et jur.unt etc. Unde etc. Testes U. J. Dr D. Mattheus Danieli, Judex hus Civ.tis, 
U. J. Dr D. Antoninus Sperucchia, et Marius Galitia. Ex Actis qnd Not. Pauli Buggiuffo [.]lensis extracta 
est [.] ... [.] Genlem [.] ... [.|Jactorum. Colle Salva. 

[.]ia exnte in Archivio hus Civ.tis Palli extracta est pns copia p. me D. Joseph Monelli 
Archivarius. Colle salva.” (CSP 1* 3° n. 1.) 


‘1630. Statua involata. Il popolo di Palazzolo che con tanta civiltà avea cesso per mano dei 
Congregati di Maria degli Agonizzanti la Chiesa e quindi la Statua di S. Paolo, restava sommamente 
offeso nel vedersi deluso del modo freddo, come i PP. Domenicani solennizzavano la festa. Una notte si 
unì, e scassò la Chiesa or di S. Domenico, e per quel buco estrassero la Statua, e una buona Casupola 
rossa di argento. La Statua fu trasportata nella Chiesuola della Santissima Trinità, ove dimorò poco: poi 
nel 1631 fu trasportata alla Matrice, ec. V. Chiesa S. Paolo. In quest'anno fu la licenza della fiera di S. 
Paolo.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 649) 


“1632 01 8. Die viij° Januarij xv° Ind. 1632. R.de nr. 
Il Sig.r Don Gioseppe Ruffo ni screve che havendo noi 
accomodato con la prese.tia nra li Frati di San Dominico co. li | 
Confrati di San Paolo con farsi la nova Chiesa con darci la Fa 
figura del Sancto con la Campana grandi sin hora no. si è 4 x) 
complita volessimo restar serviti ordinare che si frabicasse | 
decta nova Chiesa et si complissi conforme all’accomodamento î 
noi intesa giusta domanda habiamo voluto farni la pnti per li 
quali vi dicimo commettimo et ordinamo expresse che vogliate 
per mettere che decti Confrati si possano frabicare detta nova 
Chiesa sotto titulo di San Paulo che noi ce ni damo nra licenza 
constringendo alli Frati di San Domenico a volerci dare la 
figura di San Paolo e la Campana grande et in casu che 
recusassero darcili, procederete a interdicto et non farete il 
contr.o per quanto la gra nra vi è chara dat. Spaccafurni etc. die Ì 
v° Januarij xv° Ind. 1632. Il Vescovo di Siracusa. Xibilia "Pret 
Secret.us. Pntentur et exequantur regist.r et Confraternitati 
restituantur. Don Filippus Ferranti V.s. Die viij° Januarij xv° 
Ind. 1632. Pntate fuerunt et sunt pntes Ire in Curia Vicariali Pe 


huius C.tis Palatioli de m.to quo sup.a registrate et d. qfrat.ti 

restitute unde etc. Joseph Pisani M.r Not.” (AV CM 1631-1632 
Corte Vicariale datato 1631-1632 

cv. f. 46.) 

“1635 12 20. Die xx° xbris 4° Ind.is 1635. Rev.de Nr havendo noi visitato la Chiesa della Trinita 
dove al pnte e la figura, et Confraternita di S. Paulo Apostolo fra laltri jussi si fu ordinato che se facesse la 
fossa per li fralli et devoti quali jussi sin adesso non s’ha esequto che perciò faresi quello essequire con 
farsi detta fossa per d.i fralli et devoti di detta Confraternita e cossi exequirete. Dat. Syracusis die 15 xbris 
1635. Don Petrus Alagona Archidiaconus V.s Glis S. V. Xibilia Sec.rius. Pntentur et exequantur 
registrentur et parti restituantur. U. J. D. Don Phus Ferranti V.s. Die xx° xbris 4° Ind.s 1635. Pntate et 
exequte fuerunt et sunt pntes Lre in Cur.a Vic.li huius Terre Palli de m.to quo sup.a ad instam proc.rum 
qfraternitatis S.ti Pauli Apostoli Terre ptte et fuerunt registrate et dittis Proc.bus restitute unde etc.” (AV 
CM 1635-1636 cv. f. 22.) 


li e al 


fr LA 


“1640 01 23. Die 23 Januarij 8° Ind.is 1640. Lre dilli Rectori di San Paulo pl Oratione di 
quarant’hore. Don Fran.cus de Elia et Rubeis. Rde nr. Siamo stati supplicati e p. noi provisto del tenor 
sequente vt. Ill mo et R.mo Monsig.re. Li Procuratori della Ven.le Chiesa et Confraternita del Glorioso 
San Paolo Apostolo della Tra di Palaczolo exponino a V. S. Ill mo che p. la tanta devotione che si ha a d. 
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Chiesa in tempo che si sollenicza e fa la festivita di d.o Glorioso Sancto tanto della sua Sacra Conversione 
quanto del Sacro Martirio cossi del Mese di Gennaro come anco di Giugno p. esser d.o Glorioso Sancto 
Patrono di d.a Tra et facendosi d.e festività con molti sollenita di Musica come anco di lumi han resoluto 
in do tempo che si fanno detti festivita di far l’Orationi di quarant’hore e pregare Idio nro Sig.re p. li 
necessita occorenti et p. il bene ppco accio con tale occasione di d.a Sancta Oratione li populi vengano 
piu a frequentare d.a Chiesa e pregare Dio nostro Sig.re p. 1° necessita di S.ta Chiesa et detta Sacra 
Oratione ed Exp.ne di quarantore non si po exponere senza la licentia di V. S. Ill ma la supplicano 
humilmente resti servita concederli licenza di poter fare quella tante volte quante volte del anno fanno 
festivita et solennita di d.o Glorioso Sancto così della Conversione come del Martirio, che oltre esser cosa 
grata a Idio nostro S.re et bene publico del Popolo la recivirano da V. S. Ill.ma a gratia ut Altissimus etc. 
Syracusis 20 Januarij 8° Ind.is 1640. Dnus Judex videat et referat Puglisius Secretarius. Die 21 eiusdem 
facta relat.ne ptta fuit provisum g. concedatur licentia. Percio in conformita della nra p.inserta provista 
tenore pntium vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che ad instantia delli sud. Procuri e 
Rectori di San Paulo nelle dette festivita di San Paulo possino exponere il SS.mo Sacramento delle 
quaranthore purche stia con luminaria decente e con glla veneratione che si conveni e che sempre ci 
assistano li Confrati e devoti che noi ci ni damo la nostra licenza e cossìi exequirete dat. Syracusis die 21 
Januarij 8° Ind.is 1640. Don Lucianus de Elia, et Rubeis V.us et Gr Glis. Don Gaspar Puglisius Sec.rius et 
Cancellarius. V.t Gerbinus Judex. Pntentur et exequantur registrentur, et Rectoribus Ecc.e et 
Confraternitatis restituantur. U. J. D. Don Philippus Ferranti Vic.s. Die 23 Januarij 8° Ind.is 1640. Pntate 
et exequte fuerunt et sunt pntes lre de ordine et m.to quo supra et registrate, restitute fuerunt dictis 
Rectoribus Ecc.e et Confraternitatis S.ti Pauli Apostoli huius Tre Palli unde etc. Joseph Messina Mag.r 
Not.” (AV CM 1639-1640. f. 8.) 


— 


DAS 
si RR 


MOL » 





29 Giugno 1985 


“1652 01 24. Die 24 Januarii 5° Ind.is 1652. Don Joes Antonius etc. R.de nr. Siamo stati 
supplicati et p. noi provisto del tenor seg.te vit. Ill mo e R.mo Monsig.re li Procuratori della Ven.le 
Chiesa e Confraternita del Glorioso San Paulo Apostolo Prottettore della T.ra di Palazzolo exponino a V. 
S. Ill ma come in visita fatta in d.a T.ra havendo havuta relattione della grandissima devotione che si have 
a d.o Sancto nelle festività che si celebrano della Conversione et Martirio a 25 di Gen.ro, a 29 di Giugno 
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con innumerabile concurso di gente forastiera facendosi con sollennità di musica, et lumi, et essendo 
solito esponersi il SS.mo in d.e festività e farsi l’orattione di 40 hore conforme alla licenza ottenuta |[.] in 
tempo di Monsig.r Lia date in Syracusa a 21 di Gennaro 1640 volse vedere la miracolosa imagine di d.o 
Sancto et visto il gran concorso di devoti intendendo essersi introdotta la processione della S.a Reliquea a 
richiesta delli popoli fu servita concedere tale licenza tanto p. le 40 hore, come p. la processione della S.ta 
Reliquea et p.che con la publicatione del sinodo sono state sospese tutte licenze supplicano V. S. Ill.ma 
che sia servita queste confirmarle come prima ut Alt.mus etc. Syracusis die 13 Januarii 1652. Do.nus 
Judex de Burlo vedeat et referat La Rocca etc. die 16 eiusdem fuit provisum quod concedatur La Rocca 
etc. Percio tenore pntium vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate permettere che nelle dette festività 
di d.o Glorioso San Paulo si possi exponere il SS.mo Sacramento p. le oratione di 40 hore purche vi sia 
luminaria decente non meno di 12 lumi sopra l’altare et che non si facia processione fuor la Chiesa come 
anco vogliate pmettere che [p. d.tte] festivita si possa fare la processione con conducere la d.a S.ta 
Reliquea p. la terra pur che si facci con quella reverenza che si conviene che noi li damo la nostra licenza 
p. questo anno solamente dat. Syracusis die 22 Januarii 1652. Don Vincentius Leto Vicarii Glis. V.t de 
Mari. V.t Burlò Jud. La Rocca Vice Cancellarius. Presententur, exequantur, registrentur et parti 
restituantur U. J. D. Don Joes Petrus de Cataldo Vicarius. Die 24 Januarii 5° Ind.is 1652. Pntate, et exeq.te 
fuerunt et sunt pntes littere in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de m.to quo supra ad instam 
Procuratorum et Confraternitatis S.ti Pauli Apostolis d.e Terre Proctetoris registrate et eis restitute unde 
etc. Paulus Marino Mag. Not.” (AV CM 1650-1652 cv. f. 24.) 
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“1653 12 12. Die 12° xbris 7"° Ind. 1653. Lre ad instantia delli Rect.ri e Proc.ri del Glorioso S. 
Paulo p. farsi la festa tanto a 25 di Gen.o q.to a 29 di Giugnio et mettersi il SS.mo delle 40 hore D. Jo. 
Antonius etc. R.de nr etc. siamo stati supp.ti et p. noi provisto del tenor seg.te v.t. Ill mo e R.mo 
Monsig.re li Rettori e Proc.ri della Chiesa e Confraternita del Glorioso Apostolo S. Paulo Protettore della 
Terra di Pallo esponino a V. S. Ill ma che ogn’anno l’estata concessa licenta per la festivita del d.o 
Glorioso Santo tanto della conversione a 25 di Gennaro come del martirio a 29 di giugnio che si fa con 
mirabile applauso et grandiss.mo concorso di popoli e gente delle Citta e Terre convicine esponersi lo 
SS.mo le 40 hore con farsi anco processione della S.ta Reliquia conf.e al solito e tenore nell’altre Lettere 
emanate dalla sua G. C. V. onde supplicano V. S. Ill ma sij servita concederli la medesima licenza p. 
quest'anno pnte in d.e festivita di 25 di Gen.ro e 29 di Giugnio tanto per esponersi lo SS.mo e farsi le 40 
hore come p. la process.ne solita della Sancta reliquia e perche alle volte nel medesimo giorno della 
festivita e mass.e in tempo di inverno per pioggia, vento, o altro impedimento non si puo fare tale 
processione della S.ta Reliquia, e mancandosi li devoti sentino molta afflitione, si degni V. S. Illma 
pmettere che in tal causa si facci in altro giorno infra octava e ita supp.t ut Altissimus. Siracusis die 5 
xbris 1653. Dnus Judex de Mari vid.t et referat La Roccha Vice Cancell. eod. fatta rel.e fuit provisum 
quod conced.r La Roccha Vice Cancell. pcio tenore presentium vi dicimo et ordinamo espresse che 
vogliate pmettere che nelle dette festivita di d.o Glorioso S. Paulo si possa esponere il SS.mo Sacram.to p. 
l’oratione delle 40 hore purche vi sia luminaria decente non meno di dudici lumi s.a laltare et che non si 
faccia procesione fuor la Chiesa come anco vogliate permettere che in d.e festivita si possa fare la 
processione con conducere la d.a S.ta Reliquia p. la terra et essendo d.o giorno impedito p. pioggia o altro 
sl possa fare in altro giorno infra octava et che si facci con glla decenza e riverenza che si conviene che 
noi li damo la nostra licenza p. questo anno solamente. Dat. Siracusis die 6 xbris 1653. D. Vincenzo Leto 
V. G. V.t Mari J. V.t Burlò J. La Roccha Vice Cancell. Pntentur et eseq.r reg.r et Parti restit.r. D. Petrus 
Callari maior Vicarius. Die 12° xbris 7°”° Ind. 1653. Pntate et eseg.te fuerunt et sunt pntes lre in Curia 
Vicariali huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a ad petitionem et instantiam Jacobi Mortillaro uti 
procuratoris Ecc.e divi Pauli protettoris Terre eiusd. fuerunt reg.te et eid. de Mortillaro restitute unde etc. 
Joes Bapta Valdina Mag.r Not.” (AV CM 1653-1654. £. 16.) 


29 Giugno 1991 
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“1655 01 18. Die 18° Januarii 8° Ind. 1655 L.re pro Proc.bus Ecc.e et Confratern.tis S.ti Pauli 
Apostoli D. Jo. Antonius etc. R.de nr. Li Procuratori di questa Chiesa e Confraternita di S. Paulo ni hanno 
supp.to che è solito ogn’anno farsi la festa della Conversione di S. Paulo a 25 dell’istante mese di gen.ro 
con farsi la processione della sua S.ta Imagine e la vigilia farsi la precesione delle sue Reliquie et 
esponersi il SS.mo Sacram.to et essendo il giorno impedito p. le pioggie si possa fare la processione in un 
giorno infra l’ottava restassimo serviti darci la nostra licenza di potersi fare come p. il passato noi intesa 
sua domanda habbiamo fatto provista quod concedatur licentia p.ut in anno precedente p.cio in 
conformità della d.a nostra provista vi dicimo et ordinamo espresse che vogliate pmettere che li d.1 supp.ti 
a 25 di Gennaro possano sollennizzare la d.a festa della Converione di S. Paulo con farsi la processione 
del modo e forma che hanno fatto l’anno passato et con l’esposit.ne del SS.mo Sacram.to purche si facci 
con quella venerat.ne et decenza che si conviene e con luminaria decente et che non si facci process.ne fin 
la Chiesa et essendo il giorno della festa impedito p. le pioggie si possa fare la process.ne in un giorno 
infra l’ottava che noi ce ni damo la nostra licenza p. questa volta solam.te e cossi eseg.te dat. Siracusis die 
8° Jan.rll 1655. D. Vinc.s Leto V. G. V.t Mori. La Roccha Vice Cancell. Presententur et eseg.r reg.r e 
parti restit.r D. Petrus Callari Maior Vicarius. Die 18° Januarii 8° Ind. 1655. Pntate et eseq.te fuerunt et 
sunt pntes l.re in Curia Vic.li huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a ad petitionem et instantiam 
Proc.rum Ecc.e et Confraternitatis S.ti Pauli etusdem terre fuerunt reg.te et eisdem Proc.bus restitute unde 
etc. Joes Bapta Valdina Mag.r Not.” (AV CM 1654-1655. £. 7.) 


“1655 06 23. Die 23° Junii 8° Ind. 1655. L.re pro Proc.bus Ecc.e S.ti Pauli D. Jo. Ant. etc. R.de 
nr. Li Procuratori di questa Chiesa di S. Paulo ni hanno supp.to che per magg.re sollennità della festa che 
s’ha da fare di d.0 S. Paulo Apostolo desiderano fare rappresentare la tragedia sacra titulata il Precursor di 
Christo restassimo serviti darci la nostra licenza e di poterci recitare Sacerdoti e Clerici noi intesa sua 
domanda habbiamo reconosciuta d.a opera et habbiamo fatto provista quod concedatur licentia cum 
advertentia percio in conformità della d.a nostra provista vi dicimo commettimo et ordinamo espresse che 
vogliate permettere che li d.i supp.ti possano far rapresentare la d.a tragedia sacra et che ci possono 
recitare Sacerdoti et Clerici purche non faccino offitii di demonii che noi ce ni damo la nostra licenza et 
che non si facci ad ispese della Chiesa ma di devoti e cossi eseg.te dat. Siracusis die 7 Mail 1655 
dispensamo al cl. coniug.to. D. Vinc.s Leto V. G. V.t Mori. J. Batta Guzzetta J. La Roccha Vice Cancell. 
Pntentur et exeq.r reg.r e parti restit.r D. Petrus Callari Maior Vicarius. Die 23° Junii 8° Ind. 1655. Pntate 
et esecute fuerunt et sunt pntes l.re in Curia Vic.li huius t.re Palli de ordine et m.to quo s.a ad petitionem 
et instantiam Proc.rum Ecc.e S.ti Pauli Apostoli eiusdem terre fuerunt reg.te et d. Proc.bus restitute unde 
etc. Joes Bapta Valdina Mag. Not.” (AV CM 1654-1655. £. 17.) 


‘1657. Registro delli Mandati della Venerabile Chiesa di San Paolo Apostolo di questa Terra di 
Palazolo fatto a p.o di Marzo x* Ind.e 1657. Per ordine del Reverendo Sacerd.te Don Fran.co Infantino 
Detentore. Jesus M.a Joseph & Paulus. 1° In Palazolo a 28 di Agosto x* Ind.e 1657. Rd. D. Fran. Monaco 
Depositario della Ven. Chiesa del Glorioso San Paolo Apostolo nostro Protettore delli din.ri di qlla in 
vostro potere pervenuti e da pervenire trattenetevi onza una e tari vintidue quali vi si pagano p. la 
celebratione d’una messa feriale innante l’altare di d.o Glorioso Santo p. l’anima della condam Ger.a 
Vacanta che con vostra ricevuta vi saranno fatti boni all’exito di vostri conti dicimo > 1.22.” (AV CSP 
Mandati 1657-1760. Anno 1657 f. 1.1.) 


‘1657. n. 7. Paulo Corsino p. la spesa della festa. In Pallo a 15 d’Agosto x* Ind.e 1657. Rd. D. 
Fran. Monaco Dep. etc. pagate a D. Paulo Corsino onze dodeci quali se li pagano cioe onze tre p. polvere 
onze cing. p. rotula sedici di cera bianca > 2 a Filippo Stuto e Compagni trombetteri e tt. 24 p. li pifari di 
Buscemi e tt. 12 p. tamburi e tt. 24 p. chiova tacci carta e spingoli p. l’apparato della festa passata che con 
la ricevuta di qlli etc. > 12. Luparelli Pisani Mortellaro Ferranti Pri. 

‘8. Cucinella p. la musica. In Pallo a 6 di Luglio x* Ind.e 1657. Rd. D. Fran.co Monaco Dep. etc. 
pagate a D. Andrea Cucinella m.ro di Cappella onze tre quali se li pagano p. la musica della festa del 
Glorioso Santo celebrata a 29 del mese passato che vi etc. > 3. Luparelli Pisani Mortellaro e Ferranti Pri. 

‘9. Pa.lo Rizzarella p. parari la Chiesa. In Pallo a 2 di Giugno x* Ind.e 1657. Rd. D. Fran.co 
Monaco Dep. etc. pagate a Pa.lo Rizzarella onza una e tari vintiquattro gli se li pagano p. havere esso 
parata la Chiesa p. la festa di Giugno passato che vi saranno etc. > 1.24. Luparelli Pisani Mortellaro e 
Ferranti Pri. 

‘10. In Pallo a 2 di Giugno x Ind.e 1657. Rd. D. Fran.co Monaco Dep. etc. pagate al CI. D. 
Rosario Mortellaro onze due p. havere co.prato cafisi quattro d’oglio e tari dodici di ciadamidi e mastria 
p. riparo della Chiesa che facendoni fare ricevuta etc. > 2. Don Fran. Luparelli D. Desiderio Pisani Gio. 
Giacomo Mortellaro e m. Ant.o Ferranti Pri.” (AV CSP Mandati 1657-1760. Anno 1657 f. 1.2.) 
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‘1657. N. P.0. Musica. In Pallo a 3 di Febraro x* Ind.e 1657. Rd. D. Fran.co Monaco Dep. etc. 
pagate a Don Andrea Cucinella tari vintiquattro p. havere sonato e cantato nella festa del mese di Gennaro 
passato che vi saranno etc. > 0.24. Luparelli Pisani Mortellaro e Ferranti Pri. 

‘2. Paulo Corsino p. cira trombetti oglio etc. In Pallo 2 di Febraro x* Ind.e 1657. Rd. D. Fran.co 
Monaco Dep. etc. pagate onze otto e tari deci a m. Paulo Corsino che se li pagano cioe onze 3 p. rotula 
deci di cira bianca tt. 24 p. dui cafisa d’oglio, > 1.6 p. li trombetti di Vizzini, tt. 24 p. li pifari di Buscemi, 
> 2 p. polvere e Maschi, tt. 16 p. parare e sparare la Chiesa che con la ricevuta etc. > 8.10. Luparelli 
Pisani Mortellaro e Ferranti Pri. 

‘3. D. Paulo Mortillaro p. oglio e ciadamidi. In Pallo a 4 di Gen.ro xj? Ind.e 1658. M. Ant.o 
Ferranti Dep. etc. pagate al CI. D. Pa.lo Mortellaro onze due e tari quattro p. lo prezzo di quattro cafisi 
d’oglio a ragg.ne di tari dodici lo cafiso e p. 150 ciadamidi e p. ripari della Chiesa che facendoni fare 
ricevuta di qlli etc. > 2.4. D. Fran. Caligiore Vic.o. Don Fran. Luparelli D. Fran. d’Alibrio e Paulo 
Corsino Pri. 

“4. M. Filippo Corsino p. altri tanti. In Pallo 26 di Gen.ro xj* Ind.e 1658. M. Ant.o Ferranti Dep. 
etc. pagate a m. Filippo Corsino onze setti e tari setti gli se li pagano cioe > 3 p. deci rotula di cira bianca 
p. la festa passata et > 2 p. polvere, > 1 p. trombetteri, et > 1.6 p. pifari e sona baxi che con la ricevuta di 
glli etc. > 7.7. D. Fran. Caligiore Vic.o. Don Fran. Luparelli D. Fran. d’ Alibrio e Paulo Corsino Pri. 

‘5. D. Andrea Cucinella p. la musica. In Pallo a 2 di Febraro xj® Ind.e 1658. M. Ant.o Ferranti 
Dep. etc. pagate tari vintiquattro a Don Andrea Cucinella qli se li pagano p. havere fatto la musica nella 
festa di Gen.ro passato che facendoni fare ricevuta vi saranno fatti boni all’exito di vostri conti dicimo > 
0.24. D. Fran. Caligiore Vic.o. Don Fran. Luparelli D. Fran. d’ Alibrio e Paulo Corsino Pri.” (AV CSP 
Mandati 1657-1760. Anno 1657 f. 2.1.) 
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‘1672. n. 6. Diadema. A 27 di Luglio x* Ind. 1672. Diacono D. Domenico Lo Valvo dep.rio 
pagate onze tre e tt.ri deci et otto al Sac. D. Geronimo Failla p. haverli pagato a Pietro Ant.o [Curto] p. il 
comp.to della Diadema d’argento di d.0 S.to. > 3.18. Pipi Vic.o. Rizzarella Pisani e Ferranti Proc.r1.” (AV 
CSP Mandati 1657-1760. Anno 1672 f. 15.1.) 


‘1673 12 22. Eodem [* Die 22 xbris 1673]. Rev.de n.r. Li Procuratori della Confraternita della 
Venereb. Chiesa di S. Paulo di cotesta Tra n’hanno supplicato che nella festività del S.to Natale, come 
nella festività della Conversione di d.o Santo è stato solito ogn’anno exponersi il SS.mo Sacram.to per la 
Orat.e delli 40 hore, attesa la devotione, e concorso di Populi, che perciò restassimo serviti concederci la 
nra licenza di potersi fare come l’anno precedente, noi intesa sua dimanda habbiamo pvisto, sicome p. il 
tenor delle pnti vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate pmettere che li sud.i Procu.ri supp.ti nella 
festività del S.to Natale, e tre giorni seq.ti come pure nella Conversione di S. Paulo possono fare exponere 
Il SS.mo Sacram.to p. la Oratione delle 40 hore purché si faccia come l’anno pcedente senza farsi altra 
novità, e con quella venerat.ne e decenza che si conviene con luminaria decentemente non meno di dudici 
lumi che noi ce ne damo la nra licenza p. q.a volta solamente, purche non s’habbia da fare processione 
fuori la Chiesa, e cossi exequirete Dat. Neti in discusu etc. die 20 xbris 1673. Il Can. Dionisi V. G. S. V. 
Can.co Sardo Cancell. Presentur exequantur registrentur et parti restituantur D. Paulus Laferla Vic.us. Die 
vigesimo secundo xbris 1673. Pntata et exequta fuerunt et sunt psentes literae in Curia Vic.li huius Tra 
Palli de ord.e et mandato quo supra ad petitionem et instam Procuratorum Venerab. Ecclesia S.ti Pauli 
Apli, et fuerunt regitratae iisdemq. restitute. Unde etc. D. Marius Corritore Mag.r Not.” (AV CM 1673- 
1674 £. 9.) 


‘1677 07 26. Die vigesimo sexto Juni}. D. Fran.cus etc. R.de n.r. Li Procuratori della Ven.le 
Chiesa ppetua Sacramentale di S. Paolo Apostolo Protettore di cotesta Terra n’hanno supplicato ch’è stato 
solito ogn’anno nella Vigilia del Martirio di detto Santo che si celebra a 28 del presente mese di Giugno 
comè stato nel giorno della Conversione di detto Santo uscirsi l’immagine che si celebra alli 25 di 
Gennaro con dette reliquie e conducerli per il Piano e Piazza, et il giorno della festività è solito conducere 
tanto l’imagine di detto santo come delle Sante reliquie p. tutta la Terra, et anco la sera dell’Ottava con 
l’intervento del Clero Conventi e Confraternità come anco p. esserci una reliquia insigne del Glorioso 
Martire S.to Hyppolito sogliono ogni terza Domenica d’Agosto uscire detta reliquia e portarla 
processionalmente nella Chiesa di S. Hyppolito, e p. esser alcune strade disagiati p. essere cascate alcune 
case, che venino ad impedire il passaggio et vara di detto Santo desiderano fare detta processione p. 
quelle strade che li pareranno più commode come pure si sole ogni Domenica e festa di precetto cantare 
la Messa con l’Esposizione del SS.mo Sacramento senza impedimento della Chiesa Madrice che p.ciò 
restassimo serviti farci Lettere osservatoriali di potersi fare come l’anno precedente, noi intesa loro 
domanda habbiamo fatto provista quo servetur p.ut hactenus, p.ciò in conformità della detta nostra 
preinserta provista, vi dicimo et ordiniamo expresse che ad istantia delli sudetti Procuratori supp.ti 
vogliate, e dobbiate pmettere che nel farsi le sudette processioni, e cantarsi la Messa in giorni di 
Domenica e feste di precetto con l’espositione del SS.mo Sacramento s’osservi come l’anni passati 
senz’annovarsi cosa alcuna, et in q.to al cantare la Messa purche vi sia il consenso del Beneficiato Curato 
et in sua assenza dell’ Vicerettore della Chiesa Madrice e circa le strade permetterete che possano fare 
dette processioni p. le strade più commode, et habitate e se detti Procuratori vogliono fare detta festa in 
detta Chiesa p. non esservi tanta spesa che noi ce ne diamo la nostra licenza senza innovarsi cosa alcune e 
cossi esequirete. Dat. Syracusis die 10 Junij 1677. Can.co Sandoval P. et V. G. D. Geronimo Balanzat 
Vicecancelliero. Pntur exeq.r reg.r et P. R. D. Paulus La Ferla Vicarius. Die vigesimo sexto Junij. Pntate 
et execute fuerunt et sunt pntese Literae in Curia Vicariali huius Terra Palatioli de mandato quo s.a ad 
petitionem Procuratorum Ecc.e S.ti Pauli huius pred.a Terre fuerunt registrate et eisdem Procuratoribus 
restitutae. Unde etc.” (AV CM 1676-1677 £. 18.) 


‘1682 06 28. Die 28 Junij 1682. Lettere per sollennizzare la Festività di S. Paolo Apostolo. Nos 
U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus Cadralis Ecc.e Syrane ac Ill.mi et R.mi Doni D. Fran.ci Fortezza 
Epi Syrani in Spiritualibus et Temporalibus Provicarius Glis. R.de Nr. Li Procuratori della Chiesa di S. 
Paulo Apostolo di cotesta Terra c’hà esposto con suo memoriale come desiderano Solennizzare la 
Festività di S. Paolo Apostolo conf.e è stato solito l’anno passato, del quale memoriale fattone relatione in 
consulta di cause fiscali fuit provisum qd concedatur licentia pro pnti anno, in esecutione della quale 
provista v’ordiniamo expresse che vogliate pmettere che possino solennizzare la Festività del Glorioso S. 
Paulo e farli nella Vigilia la processione conducendosi la sua santa Imagine, e S. Reliquie con quelle di S. 
Hippolito e nel giorno di detta Festa portar processionalmente nella Matrice di cotesta Terra, dove starà 
tutta l’Ottava e doppo la Sera di dett’Ottava trasportarla nella sua Chiesa con l’intervento del Clero, 
Magistrato, e Confraternità, con che non s’habbia d’innovare cosa alcuna, e le dette processioni si 


256 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


facciano p. le strade più commode et habitate e cossì esequirete p. quest'anno solamente. Dat. Syracusis 
die 14 Juni} 1682. Il Can.co Colamasi Provicario Gle. Guzzetta J. D. Gios.e Bugliarello Vicecancell. 
Pntur exeq.r reg.r et P. R. D. Felix Vitale Vicarius. Die 28 Junij. Pntate execute et registrata fuerunt et 
sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de mandato admodum R.di Sac. D. Felicis 
Vitale Vicari) ad instantiam Procuratorum Ven.lis Ecc.@ S.ti Pauli huius pred.ae Terre, quibus fuerunt 
restitutae. Unde etc.” (AV CM 1681-1682 f. 28.) 





29 Giugno 2015 


‘1683 01 21. Espos.ne 1683. Nos U. J. Dr D. Thomas Colamasi Can.cus Cathed.lis Ecc.e Syrum 
ac Ill mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Epi Syni in Spir. et Temp. etc. p. V. G. R.de Nr. Li Proc.ri della 
Chiesa di S. Paulo di cotesta T.ra c° hanno esposto con loro mem.le p. la licenza di potersi fare la festa 
dilla Convers.ne di d.o Glorioso Santo con farli la process.ne della sua Santa Imagine, et S.te Reliquie. E 
pure farsi l’esposit.ne dil SS.mo Sacram.to p. l’Orat.ne delli 40 hori. Del q.ale mem.le fattone rel.o in 
Consulta di Conti fiscali fuit provisum quod concedatur licentia pro pnti anno. In esec.ne della q.ale 
provista v’ord.mo espresse li vogliate permettere che si possa fare la sud.a festa colla processione, et 
conducersi p. la Terra la sua s.ta Imagine e Reliquie, e pure farsi l’Esposit.ne del SS.mo Sacram.to p. 
l’orat.ne delli 40 hori, facendosi con qlla venerat.ne e decenza che li conviene, che glene damo la lic.a per 
questa volta solam.e. E così eseqg.te. Dat. Syracusis die 21 Januari] 1683. Il Can.co Colamasi P. V. G.le. 
D. Gios.e Pugliarello Vice Cancell. etc. Palazolo. Per farsi la festa di S. Paulo, et espos.ne del SS.mo per 
q.st’anno ad instiam delli Proc.ri della Sua Ch.a.” (CSP 5° 3° doc. 2.) 
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“1689 06 27. Die vigesimo septimo Junij xii° Ind. 1689. [* Licenza di potersi sollennizzare la 
festa del Glorioso S. Paulo Patrono]. Nos D. Ant.nus Maso Can.cus Cat.lis huius Eccl.ae Syrane ac Ill.mi 
et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spirit.bus et Temp.bus pro V.us Glis. R.de n.r li Proc.ri 
della Ven.le Chiesa di S. Paulo di cotesta Terra ci hanno esposto con loro mem.le che desiderano in 
quest'anno sollennizare la festa del do Glorioso San Paulo di cotesta Terra con farsi la process.e et 
esponersi il SS.mo Sac.to p. tutta l’ottava e pure in ogni 3* Dom.ca di mese farsi la process.e del SS.mo 
Sac.to dentro la Chiesa sol.te e però restasse sua signoria Ill. ma concederci la sua licenza del q.le mem.le 
havendone fatto rele al R.mo pro V.o G.le è stata fatta provista sotto li 20 di Giugno 1689 quod detur 
lic.a cum solitis advertentijs pro hoc anno tantum. Per eseq.ne della q.le provista concediamo licenza che 
nella sud.a Chiesa si possi sollennizare la Festività del Glorioso San Paulo Patrono di cotesta Terra con 
farsi la process.e di d.o Glor.o Santo nella sua sollennità con esponersi il SS.mo Sac.to p. tutta l’ottava, et 
in ogni 3* Dom.ca di mese, farsi la process.e del SS.mo Sac.to dentro la Chiesa sol.te facendosi il tutto 
con g.lla Venerat.e e decenza che si conviene e con luminaria decente non meno di dodici luni di cera e la 
sud.a process.e di d.o Glorioso Santo vada p. le strade decenti e stabilite senza innovare cosa alcuna e con 
l’intervento del R.do Parocho e dal med.mo si facci l’esposit.ne o d’altro Sac.te decorato da lui eligendo e 
s.a tutto s’osservino il Rit.le e Cerem.le Rom.o dec.ti della Sacra Congregat.ne de Riti e Constitut.ni 
Sinodali di Mons.r nro Ill.mo e la pnte lic.a s’intenda p. quest'anno sol.te e così eseg.te. Dat. Syris die 22 
Junij 1689. Il Can.co Maso pro V.0 G.le. D. Mattheo Modica pro M.ro Not.e Vice Cancello. Pntentur 
eseq.r et reg.r Portughese Vic.us. Die Viges.o septimo Junij xii” Ind. 1689. Pntate exeq.ta et reg.ta 
fuerunt et sunt pntes Lit.a in Curia Vic.li hus Tra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum 
Ven.lis Ecc.a S.ti Pauli d.e Terra et eisdem rest.tae. Unde etc. Sac. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 
1688-1689 f. 16.) 
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‘1689 09 3. Molto Rev. Sig. Mio Prone Oss.mo Vedo quanto viene comandato da Monsignor 
Ill.mo e Rev.mo in esecutione di lettere date in Siracusa a 19 di Agosto 1689 presentate et esecute nella 
Corte Vicariale di questa a 2 di Sette.bre passato per le quali viene comandato di far intendere a me come 
Parocho di questa Terra, se l’elettione di Patrono Principale del glorioso San Paolo Apostolo per questa 
sudetta Terra, sia in pregiuditio dell’altre Chiese; sopra il che devo dire a V. S. et informare a detto Ill.mo 
che detta elettione non è di nessun pregiudicio ad altre chiese, per non essere stata fatta in questa sudetta 
Terra altra nominazione di padrono, o padrona d’altro Santo o Santa; solamente la Maestà Catolica del Re 
Nostro Sig. (che Dio guardi) nell’anno 1643 per la particolare devottione alla SS.ma Vergine per li felici 
avvenimenti ordinò in tutti li suoi regni si tenesse per Patrona, e Protettrice una Immagine della gloriosa 
Vergine con sollennizarsi ogni anno nella Domenica in Albis per novi giorni continovi nella Madrice 
Chiesa la novena in honore della detta Gran Sig.ra Maria, in esecuzione del qual ordine li Giurati di quel 
tempo elessero l’imagine della Madonna d’Itria venerata nella Chiesa di San Sebastiano, ne questa può 
essere in pregiudizio di dette Chiese, nemeno di detta Matrice per sollennizarsi la festa di detto Glorioso 
San Paolo Apostolo in essa a 29 Giugno per novi giorni continovi con concorso, e devottione delli popoli 
delle Città, e Terre convicine, di maniera che detta Chiesa Matrice con singolare [|devottione] viene 
frequentata, servita e venerata, e questo e quanto devo informare a V. S. in esecuttione dell’ordine di 
Monsig. Ill. e Rev.mo, mentre offerendomi [pros.mi] ad ogn’altro comando le [bascio] la mani. Palazzolo 
3 di Sett.e 1689. [Aff.o] Serv.re. Don Placido di Leo Beneficiato. Ex actis Cancellarie Magne Eplis Curie 
Surane ex.racta est presens copia. Colle salva. D. Ant.nus Modica Vicecanc.us et pro Mr Not. È copia 
conforme all’originale. Can.co Domenico Fava. Can. Giuseppe Gallo. Can.co Paolo Corritore. Sac. 
Gaetano Lo Nigro. Giuseppe Fargione. [* Pessimo stato di conservazione. Sui fogli sono segnati i numeri 
15/16.]° (CSP 5° 1° doc. 16 £. 17/18.) 


‘1689 09 4. Resp.le del Rev. Vic.o della Terra di Palazzolo. Ill mo e Rev.mo Sig.re. Pa.ne nro 
sempre Colend.mo. Abbiamo ricevuto Lett.e di V. S. Ill.ma del tenor che siegue. Nos Don Ant.us Maso 
Can.cus Cathedralis Eccl.e Syrane Epi in Spiritualibus et temporalibus pro Vicarius Genlis. Rev. noster 
avendosi di nuovo riferito l’incartamento fatto in gsta nra G. C. Vescovile ad istanza delli Giurati di 

5 è codessa Terra sopra l’elezione di Patrono Principale il 
Glorioso San Paolo Aplo p. codessa Terra fu da 
Monsig.r nro Ill.o fatto decreto a 13 Ag.0 1689 quod 
Vicarius iterum informet an sit preiudicium aliarum 
Ecclesiarum audito Parocho. In esecuzione della gle 
preinserta provista vi ordinamo espresse che vogliate 
intendere da codesso Rev. Parocho se la sud.a elezione 
di Patrono Principale del Glorioso San Paolo Aplo p. 
codessa Terra sia in pregiudizio dell’altre Chiese e del 
tutto voi ne farete relazione a noi con significarni 
quello occorre al Rev. Parrocho sopra ciò, acciò con la 
vista della v.ra relazione si possi provedere quello sarà 
di giustizia e così eseg.te. Dat. Syracusis die decimo 
nono Aug.i 1689. Il Can.co Maso pro Vicario Genle. 
Cassone. Santaguida. Don Ant.no Modica Vice 
Cancelliero pro Mro Not. Per esecuzione delle gli 
preinserte Lett.e dobbiamo informare a V. S. Ila che 
avendo dato notizia a qsto Rev. Parocho di quanto 
nelle preinserte Lett.e ci viene comandato ni ha detto 
che la sud.a elez.ne di Patrono Principale del Glorioso 

“I: T° Aplo San Paolo p. qsta Terra non è di pregiudizio 

JE RN = alcuno all’altre Chiese per non esserne stata fatta in 
, im a gsta sud.a Terra altra nominaz.ne di Patrono, o Patrona 
d’altro Santo, o Santa, solam.e la Maestà Cattolica del 
Re nro Sig.re (che Dio guardi) nell’anno 1643 per la 
particolare devoz.ne alla SS.ma Vergine per li felici avvenimenti ordinò in tutti li suoi Regni si tenesse p. 
Patrona, e Protettrice un Imagine della Gloriosa Vergine con sollennizarsi ogn’anno nella Domenica in 
Albis p. novi giorni continui nella Madrice Chiesa La Novena in honore della detta Gran Sig.ra Maria. In 
esecuz.ne del qual ord.e li Giurati di quel tempo elessero l’Imagine della Madonna d'Itria venerata nella 
Chiesa di S. Sebastiano, ne gsto può essere pregiudizio di d.a Chiesa, ne meno nella Chiesa Madrice p. 
sollennizarsi la festa del d.o Glorioso S. Paolo Aplo in essa a 29 Giugno p. novi giorni continui con 
concorso, e devozione delli popoli delle Città, e Terre convicine, di maniera che detta Chiesa Matrice con 
singolare devozione viene frequentata, servita e venerata, e come meglio per un suo biglietto sotto li 3 del 
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corrente mese di Settembre 1689 che accluso trasmettiamo a V. S. Ill.a questo e qnto dobbiamo informare 
a V. S. ILa alla quale humilmente facciamo profondis.ma riverenza con pregarla dal Sig.r Maggior 
Grandezza. Palazzolo 4 Settembre 1689. Di V. S. Ill.ma e Rev.ma. Umilis.mi e devotis.mi Servidori: Don 
Zosimo Portughese Vicario. Don Cesare Salluccio Maestro Not. Ex actis Cancellarig M. E. C. Syrane 
extracta est pns copia. Colle salva. D. Antoninus Modica Vicecancellarius et pro M. Not.” (CSP 5° 1° 
doc. 12.) 


“1692 01 22. Die viges.o secundo Januarij 15° Ind. 1692. Lettere ad insta delli Giur.ti e Popolo 
di Palazzolo per sollennizzarsi la festa Principale del Glorioso Apostolo S. Paulo Padrono Principale. Nos 
D. Ant.nus Masò Can.cus Cathed.lis Ecc. Syrane ac Ill.mi et Rev.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Episcopi 
Syrani in Spirit.bus et Tempor.bus pro Vic.s Genlis. R.de nr. Havendosi di nuovo riferito a Monsig.r nro 
Ill. mo l’incartamento fabricato in questa nra G. C. ad ista delli Giurati e Populo di cotesta Terra s.a 
l’esec.e, che desiderano del Decreto della Sagra Congreg.ne di Riti, a loro ista ottenuto s.a la confirmat.e 
dell’elett.e in Patrono del Glor.o S. Paulo Apostolo p. cotesta Terra; e pcio s.a le prerogative cioè festa 








solenne e Process.e darsi l’ord.e opp.no come Patrono Dago vr | RA 
Principale; Et insieme riferitosi la vra relat.e, che s.a di Prez0ON i NE de | 
ciò ci havete dato con vre Lett.e Resp.li fu da Sua apiet. 


Sig.ria Ill ma fatta prov.a in dorso del d.o incartam.to 
quod acceptetur Decretum Sacre Congreg.nis Rituum 
super confirmatione electionis in Patronum S.ti Pauli 
Apostoli Universitatis Terre Palatioli datum Romea die 
13 Julij 1690; Et iuxta eius seriem, continentiam, et 
tenorem exq.r et pro illius exeq.ne mandamus nro 
Vic.rio pete Terre ut in die 29 Juni] in qua celebratur 
festum principale prad.i S.ti Pauli, publicare habeat 
edictum quod in process.e facienda intervenire debeant 
Clerus, ommes Regulares, Confraternitates et 
Congreg.nes, qui soliti sunt’ intervenire in 
processionibus  solemnibus, comminando contra 
inobedientes penas infligi solitas, et consuetas, quo vero 
ad celebrat.nem festi Conversionis S. Pauli in die 25 
Jan.ril quia est festum minus principale servetur 
Decretum Urbani Octavi sub die 13 Sep.ris 1642 et nihil 
innovetur; et processio qua facienda est d.o die non sit 
de precepto sed ad libitum; et exped.r litere R.do 
Vic.rio. Perciò vogliate e dobiate eseguire, et osservare, 
e fare per cui si deve eseguire, et osservare il preinserto 
Decreto, et in conformità di esso vogliate, e dobbiate 

publicare ogni anno editto, a finche nel giorno delli 29 

di Giugno d’ogni anno, nella gle si celebra la festa principale di S. Paolo Aplo tutto il Clero, Reg.ri, 
Confraternità, e Congreg.ni, che sogliono andare a’ Processioni, habbiano, e debbiano in d.0 giorno nella 
sua processione da intervenirci sotto le pene che si sogliono comminare in simile processione d’obligo; Et 
in quanto a quell’altra process.e delli 25 di Genn.o d’ogni anno, la gle è festa meno principale si osservi 1l 
Decreto sud.o di Urbano Ottavo non sia di precetto; e così solam.te esortarete al Clero, Reg.ri e 
Confraternità ad intervenirci; e così eseg.te Datum Syris die 12 Feb.rii 1691. Il Can. Masò p. Vic.o 
Gen.le. Santaguida etc. Cassone etc. D. Antonino Modica Vice Cancell.o e pro M. Not.s. Palazzolo. Per 
l’osservat.e del Decreto della S. Congreg.ne de Riti s.a le feste del Glorioso S. Paolo etc. Pntetur exeq.r 
reg.r et P. restituantur Portoghese Vic.s. Die viges.o secundo Januarii 15° Ind. 1692. Pntatae, exeq.ta et 
reg.te fuerunt et sunt pntes litere in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et 
instam Universitatis, et Proc.m Venlis Eccl.a S.ti Paoli Patroni d.e® Tra, et eisdem restitutae. Unde etc. 
Sac. D. Cesar Salluccio M.r Not.” (AV CM 1691-1692 £f. 8.) 


‘1699 01 25. A 25 Genn.o. Nota qualm.te hoggi 1l di sud.o si fece la process.e delle S.te Reliquie 
del glorioso Apostolo S. Paolo nella mezza Terra di basso.” (AV CM 1698-1699 f. 10.) 


“1745 01 24. Die viges.mo quarto Januarij 8° Ind. 1745 Lettere p. farsi la Processione di S. 
Paulo Apos.lo 25 Genn.ro. Nos D. Mattheus Epus etc. Nos S. T. Dr D. Andreas Fugali Parochus Venblis 
Parochialis Ecc.@ S. Pauli Apostoli huius Urbis Sijrarum Exam.r Sijnodalis, ac eiusdem Ill.mi et Rev.mi 
Doni in Sp.bus et Temp.bus pro Vic.us Genlis. Rev. n.r. Li Proc.ri di codesta Veneble Chiesa di S. Paulo 
Apostolo, c'hanno supplicato pella Licenza di farsi la Proces.ne di d.to Santo nel giorno proprio de 25 del 
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corrente Genn.ro; Noi intesa loro domanda abbiamo provisto, si come pelle pnti vi dicimo, et ord.mo che 
vogliate permettere alli riferiti Proc.ri di potersi fare in d.to giorno la Process.ne di d.to Glorioso S.to 
conforme è stato solito pratticarsi negl’anni passati, e pelle strade solite, e consuete, senza innovarsi cosa 
alcuna, con che però che prima delle ore 24 le Porte della Chiesa sia serrata, e la sud.ta Process.ne sia 
terminata, osservandosi le Diocesane di Monsig. nostro Ill.mo, e Rev.mo, e specialmente qlla de 25 
Marzo 1743, e Constitut.ni Sijnodali, mentre noi così glie ne accordiamo il nostro permesso, e p. 
quest'anno solam.te, e tutto ciò attesa la previa Licenza ottenuta dalli sud.ti Proc.ri dalla Ill.ma Depurat.ne 
della Salute in data de p.mo Genn.ro 1745. Dat. Sijris die 20 Januarij 1745. Fugali P. Vic.s Gen.lis. 
Scandurra Judex Ass.r. D. Eustachius Farruggio V.e Cancell. Pres.r exeq.r regist.r et parti rest.r Lombardo 
Vicarius. Die viges.mo quarto Januarij 8° Ind. 1745. Pres.te exeq.te et reg.ta fuerunt et sunt pntes Litera 
in Curia Vic.li huius Terra Palatioli et Proc.bus Ecc.& S.ti Pauli restitute Unde etc. D. Franc.us Leone 
Mag.r Not.” (AV CM 1744-1745 f. 10.) 


‘1779 01 24. [* Editto.] Perché di mane, che corrono li 25 del pnte mese Gen.ro 1779 festa della 
Conversione del Gl.o Aplo, e P.no Principale S. Paolo di q.sta sud.a Città di Palazzolo, e si fa la solita 
Processione delle Sante Reliquie accioché qlla sortisse con qlla riverenza, ed onore che ricercasi di d.e 
Sante Reliquie, stante le lett.e della festa dell’Ill.lo0 D. Fran.co Fortezza Vescovo di Siracusa, date in d.a 
Città sotto li 21 Feb.ro 1691 emanate ed eseguite pella Corte Vicariale di questa a 21 Gen.ro del 1692, 
osservatoriali dette lettere del decreto della Sacra 
Cong.ne dei Riti s.a la conferma dell’elezione di 
Patrono Principale di ques.a sud.a Città di d.o S.to 
Aplo date in Roma a 12 etc. del 1690 in virtù della 
inveterata consuetudine s’ave fatto il pnte editto, 
d’ord.e, e mand.to del Rev. Sac. Dr D. Nicolò La 
Ferla Vic.o For.neo di questa sud.a Città, p. lo quale 
esorto al Rev. Clero, alli R.1 PP. Regolari, Vnli 
Cong.ni, e Confraternità tutte di questa d’intervenire, 
ed ognuno di loro acciò abbia vvoglia, e debba 
intervenire colla loro insegna in d.a Processione, e 
s’osserva in ord.e a d.a festa e decreto d’Urbano VIII 
sotto li 13 Xbre 1642 e secondo si dispose p. le d.e 
calendate lettere, e p. venire a notizia d’ognuno s’ave 
fatto il pnte editto con farlo publicare, ed affissare alla 
porta della Chiesa Madre di questa sud.a Città ut 
moris est, datum Palatioli [di] 24 Jannuarij 1779.” 
(CSP 5° 3° doc. 4.) 


‘1827 07 27. Stato delle Processioni della 
Basilica di S. Paolo Aplo il giorno 27 Luglio 1827. 
Stato delle Processioni della Venerabile Basilica di 

- San Paolo Apostolo Patrono Principale della Comune 

— di Palazzolo. Comune: di Palazzolo. Giorni nei quali 

si eseguono le Processioni. A ventinove Giugno 
d’ogni anno Processioni Sollennissime, e di Precetto, 
ed in ogni venticinque Gennaro giusta la domanda, e conclusione del Publico, e sollenne Consiglio nel 
numero di novecento sessanta cinque trattenuto nel Piano della Venerabile Chiesa Madre del medesimo 
Comune nell’accostumate forme il giorno primo settembre anno 1688 in forma di Dispaccio del Governo, 
e Supremo Tribunale del Real Patrimonio spedito li 23 Luglio dello stesso anno ed atto di Contentamento 
di tutto il Clero Secolare, e Regolare li 29 Settembre 1688, confirmata in tutto dalla prima linea sino 
all’ultima del lodato Governo e detto Supremo Tribunale li 9 Novembre dello stesso anno 1688 in 
circostanza della Canonica Elezione in Patrono Principale di detto Santo Apostolo. Dell’anzidetto 
(necessitando) s’esibiscono li corrispondenti Documenti. Di più Processioni nell’infra Octava del Corpus 
Christi in un Anno in giorno di Domenica, e nell’altro in giorno di Lunedì, e nell’Ottava di detto Corpus. 
Per Particolare Divozione della Comune. Il giorno Ottavo della Sollennissima Festa di Giugno pria di 
velarsi la Statua di detto Santo Apostolo, e conservarsi le sue Reliquie brevissima processione dalla 
Basilica di detto alla Chiesa Madre, entrambi quasi laterali per speciale divozione di tutto il Popolo e per 
aversi così pratticato per più secoli. In tutte le penurie, tremuoti, malattie attaccanti, mortalità [è] necessità 
tutte il Popolo anziscritto come suo Patrono a cui il Santo tiene evidente, e particolare cura ad istanza del 
medesimo, s’usano dell’estraordinarie processioni ottenuta la grazia in ringraziamento ed in qual’ora il 
detto Popolo l’aggrada. Sollennità a cui si riferiscono. Quelle a 29 Giugno e 25 Gennaro al ripetito 
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Glorioso Apostolo qual Patrono Principale di detta Comune eletto unanimamente dall’intiera Popolazione 
di sudetta Comune, confirmato come si è detto dal Governo previe tutti li dovuti requisiti voluti dalla 
felice memoria di Urbano Ottavo con decreto li 13 Settembre 1642 confirmato li 15 Luglio 1690 dalla 
Santa Sede per via di Decreto della Sacra Congregazione de’ Riti. Esecutoriato a nome di sua Real 
Maestà li 29 Novembre 1690 ed esecuto in tutte le sue parti nella Cancelleria Vescovile di Siracusa li 12 
Febraro 1691; indi nella Corte Vicariale di Palazzolo li 22 Gennaro 1692 e posto tutto in esercizio. L’ altre 
due al Sacratissimo Corpo di Nostro Signore. Se si fanno di: Mattina / Dopo Pranzo. Si principiano le 
Processio= de’ 29 Giugno per la vastità della Comune in cui per ogni strada publica gira giusta lo 
stabilimento da più secoli pria d’esser Patrono e decisa brama del Popolo tutto, che le vuole inviolabili, la 
mattina, indi un brieve riposto si prosiegue il Dopo Pranzo. Quella di Gennaro non di mattina giusta 
l’immemorabile consuetudine e perché la restrittezza del tempo non sufficiente al compimento di si tale 
Processione ma Dopo Pranzo. Quelle del Corpus Domini per l’estivo calore di Dopo Pranzo. Data del 
Permesso del Governo per quelle di Dopo Pranzo. Anno. Giorno. Mese. Sua Ecc.a il Duca di Vieda 
Conte di Montalbano Vicegerente le parti di Sua Sacra R. M. in Sicilia confirmando in tutte le sue parti 
dalla prima linea sin all’ultima, e con la sua Vicereggia Potestà autorizando, robborando e validando detto 
publico, e sollenne Consiglio in cui fra l’altri decretò farsi le sollenni Processioni di precetto il giorno 
ventinove 29 Giugno e per Gennaro osservar si dovesse il citato decreto della F. M. di Urbano Ottavo: 
prescrivendo ancora il lodato Governo e Supremo Tribunale, che in quanto alle spese della festività del 
detto Glorioso Apostolo si debbano corrispondere dai Popoli della stessa Comune. Dal contesto delle 
descritte disposizioni si vede non essere quella de’ 29 Giugno unica processione ma più, le quali non 
possono seguirsi in un corso, perciò il lodato Governo, e Supremo Tribunale |abbilatono] giusta la 
domanda proseguirsi il dopo pranzo; poiché se ne vuole in un sol in va sopra si è detto) più d’una 
processione, come dal detto venerato Dispaccio 

sciolto l’anno Mille seicento ottantotto 1688 [il 
giorno] Nove [del mese] Novembre. La suddetta 
Canonica Elezione in Patrono Principale con tutte 
le sue preeminenze, e prerogative fu accettata, e 
confirmata dalla Santa Sede sotto l’impero della 
felice memoria di Innocenzio XI 1l riferito giorno 
15 Luglio 1690.” (CSP 5* 3° doc. 10.) 


‘1828 02 19. Supplica diretta al Giudice 
del Circondario di Palazzolo. Sig. Reggio Giudice 
del Circondario di Palazzolo. Sig.re. L’esponenti 
qui infratti come Procuradori della Venle Basilica 
di S. Paolo Apostolo Patrono Principale del 
divisato Comune, in esecuzione d’un Officio del 
Sig. Ispettore di Polizia del distretto di Noto dato li 
quattro corrente Febraro n° 83 furono d’ordine di 
V. S. notificati acciò fra il termine di giorni tre 
presentassero in questo giudicato Circondariale le 
copie legali dell’approvazione del Governo per 
tutte le processioni s’eseguono nel corso 
d’ogn’anno in questa Comune di dopo pranzo. Per 
obbedire prontamente a tale  significatoria 
presentano al momento in seno della presente tre è pe. 
copie legali, la prima del Consiglio sollennemente INVE 
conchiuso nel numero di mille, e tanti soggetti 
trattenuto per ordine del Goveno, e suo Supremo 
Consiglio li 21 Settembre 1688 in esecuzione di un loro venerato dispaccio de 30 Agosto di detto anno 
1688, in cui il Popolo chiese p. Patrono Principale il lodato Glorioso Santo Apostolo, le processioni 
sollenni, e di Precetto il giorno 29 Giugno, d’ogn’anno, la festa di Precetto con ottava li 25 Gennaro, e la 
solita Processione, come meglio legesi in detto Consiglio. La seconda copia legale dell’approvazione, e 
conferma fatta dal mentovato Governo, e Supremo Consiglio li 9 Novembre 1688 esecuta li 21 Novembre 
dello stesso anno, le quali espressamente inculcano la perfetta esecuzione del medesimo Consiglio dalla 
prima linea sino all’ultima, ed in conseguenza l’espresso permesso di farsi le processioni di dopo pranzo. 
Poiché il Popolo anziscritto chiese farsi nel citato giorno 29 d’ogni Giugno, non unica processione ma 
più, perché non si può per la vastità del Comune pratticarsi in una sol volta, ma prosequirsi il dopo 
pranzo, ne si vede distinzione di mattina, e di sera, e perciò si sente giusta la secolare consuetudine 
pratticata pria d’esser Patrono senza alcuna interruzione. Impegnando a quanto di sopra, il riferito 
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Governo la sua autorità Vicereggia, come dalla qui annessa espressamente s’osserva. Cede subbito al 
ricapito de descritti documenti per organo di V. S. inviati al ramo di Polizia sopra la medesima conoscer e 
[stendersi] le supreme disposizioni a prosequirsi le processioni trattasi anche di doppo pranzo. Finalmente 
copia legale del decreto dell’accettazione della Sacra Congregazione dei Riti sopra la conferma 
dell’elezione in Patrono il surrif.e S. Paolo Apostolo dell’Università di Palazzolo dato in Roma li 13 
Luglio 1690, esecuto li 8 febraro 1691, in cui s'impone di farsi le processioni del modo sopra chiesto. Si 
riserbano Essi Esponenti nel detto nome altri legali documenti non solo p. la di sopra causa, che per altre 
processioni, quali per la restrittezza del significato termine non possono al momento prontuare, che 
quanto supplicano etc. La presente fatta oggi li 19 febraro 1828. (CSP 5* 3° doc. 11.) 


‘1833 06 11. [* Permesso per le processioni di San Paolo.] L’anno mille ottocento trentatre il 
giorno undeci del mese Giugno in Palazzolo. Noi Antonino Cappellani R. Giudice del Circondario di 
Palazzolo ed Ufficiale di Polizia Ordinaria. Visto l'Ufficio del Sig. Intendente della Valle di Siracusa, in 
cda data del 31 Maggio anno corrente Ufficio 2° Carico 
1° n° 8577 concepimo come appresso. “Siracusa 31 
Maggio 1833. Signore. Si permette, che dai 
Procuratori della Chiesa di S. Paolo Apostolo in 
codesta possano esequirsi la processione della Statua, 
e reliquie del Santo sudetto nel dopo pranzo del 
giorno 29 dell’entrante mese Giugno delli giorni infra 
ottava, ed in quello dell’ottava purché si ritiri pria 
dell’ore 24 e non v’intervengono corporazioni non 
autorizzate dal Governo, o soppresse. Ne la prevengo 
per intelligenza, ed esecuzione corrispondente. 
L’Intendente Montenero.” Ordiniamo quindi al nostro 
usciere D. Francesco Monelli di darne conoscenza ai 
Procuratori, e Rettori della sopradetta Chiesa di S. 
Paolo per l’uso di risulta. Fatta oggi in Palazzolo nel 
detto giorno, mese ed anno come sopra. Antonino 
Cappellani. Bartolomeo Burgio Cancelliere. Per copia 
conforme. Francesco Monelli usciere. L’anno mille 
ottocento trentatre il giorno venti del mese Giugno in 
Palazzolo. Io D. Francesco Monelli usciere del 
Circondario di Palazzolo ove domiciliato via Castel 
Vecchio n° senza. Certifico d’aver notificato la 
superiore disposizione del Sig. Intendente della Valle 
ca di Siracusa continente le processioni da eseguirsi del 
Glorioso Apostolo S. Paolo nelli giorni ventinove 
dello spirante mese Giugno, e nelli giorni infra 
l’ottava ed in quello dell’ottava, alli Signori Reverendi Sacerdoti D. Nicolò Ferla Cappellani, e D. 
Francesco Smriglio, quali Procuratori, e Rettori della sopradetta Chiesa di S. Paolo, per l’uso di resulta ed 
esequirle in tutte le sue parti. Copie di detta superiore disposizione, con ordinanza emessa da questo 
Regio Giudice sono state da me lasciate a proprie mani di detti Reverendi di Ferla e Smriglio. Francesco 
Monelli usciere.” (CSP 5° 3° doc. 12.) 





‘1834 06 29. [* Ordinanza per la processione di S. Paolo.] Noi Salvadore Messina Regio 
Giudice Supplente da Titolare del Circondario di Palazzolo, ed Ufficiale di Polizia ordinaria. Visto 
l’officio del Sig. Intendente in data de’ 4 Giugno cadente di N. 3687 Uff. 2° Car.o 1. del tenor che segue. 
“Signore. Si permette ai Rettori della Basilica Chiesa di S. Paolo in cotesta quante volte da Lei non VI si 
incontri ostacolo di potersi dagli stessi eseguire nelle ore pomeridiane del giorno 29 del corrente mese 
Giugno la processione del Santo sudetto, purché si ritiri pria delle ore ventiquattro, e non v’intervenghino 
corporazioni non autorizate dal Governo, o soppresse. Ne la prevengo per l’intelligenza, ed esecuzione 
corrispondente. L’Intendente Sanmartino.” Ordiniamo ai Procuratori, e Rettori della detta Chiesa di far la 
processione chiesta, purché intervenendo 1 Confrati, e 1 Novizi perseveranti della Congregazione degli 
Agonizzanti, li medesimi comparissero colla visiera alzata, sotto pena d’essere puniti contravvenendo, 
colle pene prescritte dall’Alta Polizia. Potendosi dalli stessi portare l’insegne prescritte nel ruolo di 
approvazione. Palazzolo li 29 Giugno 1834. Salvadore Messina. Bartolomeo Burgio Cancelliere. L’anno 
mille ottocento trentaquattro il giorno ventinove Giugno in Palazzolo. Si certifica da me sottoscritto 
usciere di aver notificato per gli effetti di risulta la dietro scritta ordinanza ai Signori Dottor D. Salvadore 
Musso, Dr D. Nicolò Ferla Bordonali, Sac. D. Francesco Smriglio, e D. Vincenzo Italia nella qualità di 
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Procurad.ri di questa Basilica Sacramentale Chiesa di S. Paolo consegnato avendoli a mani cioè per Sac. 
D. Francesco Smriglio a mani proprie. Serafino Randone usciere.” (CSP 5° 3° doc. 13.) 


‘1835 01 31. [* Ordinanza per la processione delle reliquie di S. Paolo.] Noi Salvadore Messina 
Regio Giudice Supplente da Titolare del Circondario di Palazzolo, ed Ufficiale di Polizia ordinaria. Visto 
l’officio del Signor Intendente della Valle in data del 26 cadente, Car. 1, Uffizio 2, N. 1047 concepito 
come segue. “Signore. Si permette, che possa eseguirsi in cotesta la processione delle reliquie di S. Paolo 
Apostolo nelle ore pomeridiane della Domenica infra ottava, e giorno dell’ottava della festività del Santo 
sudetto purché si ritiri pria delle ore 24, e non vi intervengano corporazioni non autorizzate dal Governo o 
soppresse. Il Segretario Generale funzionante da Intendente. Rosario Ventimiglia. AI Regio Giudice 
Circondariale di Palazzolo.” Ordiniamo ad ogni usciere addetto a questo giudicato di dare legale notizia ai 
Rettori, e Procuratori della Venerabile Basilica di San Paolo Apostolo di questa, all’oggetto di eseguire 
puntualmente quanto nel predetto officio contiensi. Fatta in Palazzolo li trentuno del mese Gennaro mille 
ottocento trentacinque 1835. Salvadore Messina. Bartolomeo Burgio Cancelliere. L’anno mille ottocento 
trantacinque il dì trentuno Gennaro in Palazzolo. Io sottoscritto usciere addetto alla Regia Giustizia del 
Circondario di Palazzolo, certifico di aver notificato la superiore ordinanza, ai Reverendi Sacerdoti D. 
Nicolò Ferla Cappellani, D. Francesco Smriglio, e D. Michelangelo Messina Ruiz attuali Procuradori 
della Basilica dell’ Apostolo S. Paolo di Palazzolo, per tutti gli effetti di resulta; e ne ho rilasciato copia 
tanto della ordinanza, che del presente verbale di notifica ai detti Ferla Cappellani, Smriglio, e Messina 
Ruiz, ed a mani proprie del Sac. Don Francesco Smriglio. Salvadore Bonaiuto usciere.” (CSP 5* 3° doc. 
14.) 


‘1835 06 18. [* Ordinanza per la processione di S. Paolo.|] Noi Salvatore Motta, Regio Giudice 
Supplente da Titolare del Circondario di Palazzolo ed Uffiziale di Polizia Ordinaria. Visto l’officio del 
Signor Intendente della Valle in data del 9 andante, Uff. 2 Car. 1, N. 7638 concepito come segue. 
“Signore. Si permette, che possa eseguirsi in cotesta dalla Chiesa di San Paolo Apostolo la processione 
del Santo sudetto nel dopo pranzo del giorno 29 del corrente, e ne giorni infra ottava, ed ottava del Santo 
di cui trattasi, purché si ritiri pria delle ore 24, e 
non vi intervenghino corporazioni non 
autorizzate dal Governo o soppresse. Il 
Segretario Generale funzionante da Intendente. 
Rosario Ventimiglia. Al Regio Giudice 
Circondariale di Palazzolo.” Ordiniamo ad ogni 
usciere addetto a questo giudicato di dare 
legale notizia ai Rettori, e Procuratori della 
Venerabile Basilica di S. Paolo Apostolo di 
questa Comune, all’oggetto di eseguire 
puntualmente quanto nel predetto officio 
contiensi. Fatta in Palazzolo li diciotto, Giugno 
1835. Salvadore Motta. Bartolomeo Burgio 
Cancelliere. Per copia conforme. Francesco 
Monelli usciere. L’anno mille ottocento 


trantacinque il dì diciotto Giugno in Palazzolo. 

Io qui sottoscritto usciere addetto al 

Circondario di Palazzolo, certifico di aver 

notificato la superiore ordinanza, ai Reverendi Sacerdoti D. Nicolò Ferla Cappellani, e D. Francesco 
Smriglio attuali Procuradori della Basilica Chiesa di S. Paolo Apostolo di questa, per tutti gli effetti di 
resulta; e ne ho lasciato copia tanto della ordinanza, che del presente verbale di notifica ai detti Ferla 


Cappellani, e Smriglio, ed a mani proprie. Francesco Monelli usciere.” (CSP 5° 3° doc. 15.) 





‘1864 06 25. Riscontro del Rettore della Confraternita del SS.o Crocifisso che interverrà nella 
Proces.e di S. Paolo. Dal Rettore della Confraternita del SS.o Crocifisso. N° =. Oggetto: Riscontro 
all’Officio d’invito del dì 24 Giugno 1864. Palazzolo 25 Giugno 1864. Signore. Di riscontro al di lei 
Officio del 24 corrente Giugno, con sommo piacere la Confraternita del SS.o Crocifisso entro questa 
Basilica Parrocchia di S. Sebastiano di cui ne sono il Rettore, verrà a far parte nella Processione del 
Glorioso Apostolo S. Paolo che avrà Luogo nell’ore p. m. del di 29 corrente Giugno, ed all’ora 21 di detto 
giorno si troverà con i suoi vessilli nella Basilica di detto Santo Apostolo. Serva di riscontro al pregevole 
foglio datato dalle Sig.e V.e sotto il dì 24 caminante Giugno. Il Rettore Michelangelo Miano. Ai Sig.1. 
Sig.1 Procuratori della Basilica Chiesa dell’ Apostolo S. Paolo. Palazzolo. [* Segni della sigillatura. |” 
(CSS v. 02 d f. 52) 
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“1884 01 21 Festa di S. Paolo. Di S. S. Ill ma e Rev. Sig.r Vicario Foraneo della Comune di 
Palazzolo. Rev. Signore. Nel 25 volgente occorre festeggiarsi la Festa del Principale Patrono di questa 
l’Apostolo S. Paolo, e siccome per la Legge dei Patroni tutti 1 Fedeli di questa Città e Territorio son tenuti 
ad osservare quel giorno a festa di doppio precetto ed il Clero dee adattarvi Officio, Messa ed Ottavario 
corrispondente, così per la maggior di Lui commodità e per l’unità d’azione che tanto distingue la Chiesa 
Cattolica, veniamo a pregare la S. V. R. onde fare apporre in tutte le Chiese del nostro Comune opportuno 
avviso perché fosse avvertito il Clero de’ trasferimenti che gli spetta eseguire in tutto l’Ottavario secondo 
le qui annesse modifiche ed informato sempre più il popolo, onde osservi quel giorno, come è dovere, a 
festa di doppio precetto. Di tanto la prega. Palazzolo Acreide 21 Gen.o 1884.” (AV CM Doc. 1884 01 21. 
Festa di S. Paolo.) 


‘1897 01 21. Nos Joannes Blandini Sacre Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Gli Amministratori di Basilica Chiesa sotto il titolo di S. 
Paolo ci hanno chiesto il permesso di potere processionare nella prossima solennità di S. Paolo che avrà 
luogo il giorno 25 corrente Gennaio il Simulacro di detto Santo. Abbiamo provvisto, come per le presenti 
vi ordiniamo permettere detta processione in tal giorno ed in un giorno dell’ottava stessa, impedendolo il 
tempo, facendo eseguire il tutto secondo gli anni passati, e senza novità alcuna, restando incaricati voi ed 
1 petenti al buon ordine, e alla disciplina ecclesiastica; mentre per quest'anno solamente vi accordiamo il 
permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die vigesima prima Januari 1897. C. T. Petrus Paolus Barresi V. G. 
Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. ... Palazzolo. Permesso di processione. Vicariato Foraneo 
Palazzolo Acreide. Exequatur et parti restituatur Tranchina Vicarius. Palatioli die 23 [Jannuarii] 1897. 
Fxecuutum fuit unde etc. Pro Vicarius [ff.] Cappellani Notarius.” (CSP 5* 3° doc. 47.) 





Foto Archivio Ferla di Tristaino 
S. Paolo - Via Annunziata 
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‘1897 02 2. Triduo per la profanazione della Chiesa di S. Sebastiano. Vescovado di Noto. 
Ripartimento Segreteria. N. = Sez. = Pos. = Risposta alla nota del =. Oggetto =. A S. S. Rev.ma Il Signor 
Vicario Foraneo Palazzolo Acreide. Noto 1l 2 febbraio 1897. Con sommo dolore dell’animo mio son 
venuto a sapere, che, nella occasione di processione religiosa e trasporto della Sacra Reliquia di S. Paolo 
Apostolo, la cattolica e pia Palazzolo sia stata funestata da orribile profanazione dentro la Chiesa 
Parrocchiale di S. Sebastiano. Riservandomi di esaminare più dettagliatamente 1 fatti scandalosi avvenuti 
ed applicare le debite pene disciplinari a chi di tali fatti sia stato causa od esecutore, per ora mi preme che 
tosto si faccia espiazione, e si plachi il buon Dio offeso per tanta profanazione, perpetrata della Sua Santa 
Casa. Ordino pertanto che: 1°. Per tre giorni consecutivi tutti i Rev. Sacerdoti di cotesta Città nella S. 
Messa dopo l’orazione solita Pro Papa recitino la orazione Pro remissione peccatorum, che trovasi nel 
Messale al N° 22. 2°. Che nella Chiesa di S. Sebastiano, e se questa per le risse avvenute sia interdetta 
qualora ci fosse stata effusione di sangue nel pavimento di essa o nelle mura, nella Chiesa vicina del 
Monistero sia esposto per alquante ore il Divinissimo, a cui dinnanzi tutti 1 Sacerdoti della Parrocchia di 
S. Sebastiano reciteranno ogni dì durante il Triduo i sette salmi penitenziali, cantando il Miserere, e 
unendovi le orazioni e preci annesse, terminando col Canto del Pange lingua e la Benedizione. 3°. Che il 
medesimo atto di riparazione e con le stesse preci e canti si esegua nella Chiesa di S. Paolo da tutto il 
Clero della Madrice. 4°, Che nell’una e nell’altra Chiesa si predichi ai fedeli breve sermone, nel quale si 
ricordi loro qual grave offesa a Dio cagioni, e quali terribili flagelli attiri la profanazione del Tempio, e si 
richiamino 1 peccatori a penitenza. La S. V. esegua esattamente quanto io ho ordinato e mi mandi l’elenco 
dei Sacerdoti che saranno intervenuti alle funzioni di espiazione. Il Vescovo + Giovanni Blandini [* 
Timbro: Vescovado di Noto]. (AV CM Doc. 1897 02 2. Triduo Profanazione.) 


“w_- 





Foto Archivio Ferla di Tristaino 
S. Paolo - Via Annunziata 
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‘1897 06 18. Per la processione di S. Paolo. Noto 18 giugno 1897. Rev.do Sig. Vicario Foraneo 
di Palazzolo. Nella occasione della possima festa di S. Paolo Apostolo Patrono di cotesto Comune trovo 
opportuno ricordare alla S. V. affinché ne dia comunicazione a tutto cotesto Clero, che a mente dei Sacri 
Canoni tutti 1 Sacerdoti Secolari e Regolari sono tenuti ad accompagnare in processione il Simulacro del 
Santo Protettore. Pertanto con la presente nota officiale vengo ad ordinare che alla processione che costà 
avrà luogo in onore di San Paolo intervengano tutti 1 Sacerdoti di cotesto Clero affiliati tanto alla 
Madrice, quanto alla parrocchia di S. Sebastiano, né valga alcuno a dispensarsi da tale obbligo se non per 
gravi motivi che a tempo opportuno debba esporre alla S. V. qual mio Vicario ed a me, e che Ella ed io 
dovremo riconoscere legittimi. Sono sicuro che la docilità di cotesto Clero mi risparmierà altri dispiaceri, 
e con questa fiducia Lo benedico nel Signore. Il Vescovo + Giovanni Blandini [* Timbro: Vescovado di 
Noto].” (AV CM Doc. 1897 06 18. Per la processione di S. Paolo.) 


‘1898 06 8. Nos Joannes Blandini Sacra Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Ci è stato chiesto il permesso di potere processionare in 
cotesta nella prossima solennità di S. Paolo il di lui Simulacro. Abbiamo provvisto, onde vi ordiniamo 
permettere detta processione nel giorno proprio di S. Paolo, od in un giorno qualunque dell’ottava di detto 
Santo, non potendo nel giorno proprio. Vogliamo però che 1l tutto sia eseguito secondo gli anni passati, e 
senza novità alcuna, restando Voi e gli incaricati per tal festa interessati per il buon ordine, e per la 
disciplina ecclesiastica; mentre Noi, e per quest'anno solamente accordiamo il nostro permesso. Tanto 
etc. Datum Neti sub die octava Junii 1898. C. T. Petrus Paolus Barresi V. G. Can.cus Sortino Muscarà 
Cancellarius. ... Palazzolo. Permesso di farsi la processione di S. Paolo. Vicariato Foraneo Palazzolo 
Acreide. Exequatur reg.r et parti rest.tur Tranchina Vicarius. Palatioli die 14 Junii 1898. Executum fuit 
unde etc. Pro Vicarius Cappellani Notarius. Dritti della C. Vescovile £ 1.50. Della Curia Vicariale gratis.” 
(CSP 5° 3° doc. 48.) 





S. Paolo 1994 - Messa celebrata secondo il rito bizantino 


‘1899 06 24 Festa di S. Paolo. G. M. G. Segreteria Vescovile di Noto. N° =. Sez. =. Posiz. =. 
Noto, il 24 giugno 1899. Al Rev.do Sig. Vicario Foraneo Palazzolo. Approssimandosi la solennità del 
glorioso Apostolo S. Paolo Patrono di cotesto Comune, è mia volontà che se ne celebri la festa secondo 1l 
costume degli anni scorsi, e senza che alcuno sia sacerdote sia laico si arroghi il dritto di introdurre alcuna 
novità. La S. V. pertanto sarà compiacente invitare i Rev.di Sacerdoti tutti che compongono cotesto Clero 
ad uniformarsi in tutto e per tutto a questa mia volontà, avvertendoli che io son risoluto ad applicare le più 
severe misura di disciplina contro coloro che contravvenendo, si renderanno responsabili di qualsiasi 
disordine. Altrettanto farà verso i procuratori della Chiesa e Deputati per la festa di S. Paolo. La S. V. è 
gravata in coscienza a fare osservare questa mia disposizione, e riferirmi su tutto secondo giustizia e 
verità. Il Vescovo + Giovanni Blandini [#* Timbro: Joannes Blandini Episcopus Netinensis].” (AV CM 
Doc. 1899 06 24. Festa di S. Paolo.) 
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‘1900 03 12. Le quattro Processioni. Disposizioni del Diocesano sul Concordato fatto ai tempi 
dei Parroci Musso e Piccione. Vescovado di Noto. N. =. Al Rev.do Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. 
Noto, li 12 marzo 1900. Non essendosi tuttavia formulato il nuovo Concordato tra 1 due Parroci di cotesto 
Comune, ed avvicinandosi le due solennità di S. Giuseppe e dell’ Addolorata, la S. V. sarà compiacente 
ordinare ai due suddetti Rev.di Parroci, che riguardo alla quattro processioni, S. Paolo, Madonna 
Odigitria, S. Giuseppe e Addolorata, si osservino in tutto le disposizoni date dai miei predecessori nel 
Concordato fatto ai tempi dei parroci Musso e Piccione. Il Vescovo + Giovanni Blandini [* Timbro: 
Joannes Blandini Episcopus Netinensis].” (AV CM Doc. 1900 03 12. Le quattro Processioni.) 


‘1901 01 11. Nos Joannes Blandini Sacre Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de N.r. Dai Procuratori ed Amministratori di cotesta Basilica 
Chiesa sotto il titolo di S. Paolo siamo stati pregati di concedere loro il permesso di potere processionare 
nella prossima solennità di S. Paolo, che avrà luogo il giorno 25 corrente Gennaio il Simulacro di detto 
Santo. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere detta processione in tal giorno, 0 
nella Domenica infra l’ottava o nell’ottava stessa, quante volte però il cattivo tempo impedisca detta 
processione nel detto proprio giorno 25 corrente. Resterete Voi e i petenti incaricati per il buon ordine, 
facendo eseguire il tutto, secondo gli anni passati, e senza novità alcuna; mentre Noi per quest'anno 
solamente vi accordiamo tal permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die decima prima Januari 1901. C.re C. 
Sbano Vic. Gen. Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. ... Palazzolo. Permesso di processione. Vicariato 
Foraneo Palazzolo Acreide. Exequantur reg.r et parti restituatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 13 
Junii 1901. Cappellani Notarius. Dritti Vescovili £ 1.50. Vicariali £ 1.06. £ 2.56. Cappellani Notarius.” 
(CSP 5* 3° doc. 53.) 


‘1901 06 4. Nos Joannes Blandini Sacra Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de N.r. Ci è stato chiesto il permesso di potere processionare in 
cotesta nella prossima solennità di S. Paolo 11 di lui Simulacro. Abbiamo provvisto, come per la presente 
vi ordiniamo permettere la chiesta processione nel giorno proprio della festa, e non potendosi farsi esso 
giorno in qualunque altro giorno dell’ottava; vogliamo però che il tutto sia eseguito come negli anni 
passati, e senza commettersi novità alcuna, osservando le prescrizioni dei S. Canoni e delle leggi vigenti, 
restando voi ed il Rettore della Chiesa interessati per il buon ordine, e per la condotta della disciplina 
ecclesiastica; mentre Noi così e per quest'anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. Tanto 
eseg.te ecc. Datum Neti sub die quarta Junii Anno Dni 1901. C.re C. Sbano V. G. Can.cus Sortino 
Muscarà Cancell. ... Palazzolo. Per la processione di S. Paolo. ...’ (CSP 5* 3° doc. 54.) 


‘1901. Introiti. Da Giugno a tutto Dicembre 1901. pag. 20/21 Art.lo V. Oro. 1. Orecchini di 
argento £ 2 Venduto £ 2; 2. Ciondolo £ 10.30 Venduto £ 10.30; 3. Occhi d’argento, un paio £ 2.50 
Venduto =; 4. Collana di perle d’oriente, con 4 cocci e ciondolo d’oro £ 5 Venduto =; 5. Anello £ 1.70 
Venduto =; 6. Bottone con pietra venturina £ 6.50 Venduto =; 7. Orecchini £ 10.50 Venduto =; 3. 
Orecchini £ 5.85 Venduto £ 5.85; 9. Ciondolo £ 9 Venduto =; ... Bottoni £ 3.75. Orecchini perfilati £ 16. 
In tutto £ 19.75 Venduto £ 19.75; ... 20. Medaglia £ 6 Venduto £ 6; ... 37. Crocetta £ 1 Venduto £ 1; ... 39. 
Bottonetti £ 4.85 Venduto £ 4.85; ... 43. Orecchini di Bonfiglio Gaetano (non venduto, vedi pag. 40 n° 
41) £ 10 Venduto =. Totale £ 290.25 venduto £ 172.10.” (CSP 2° 6° doc. 1. pag. 20/21.) 

‘1901. Art.lo VI. Bestiame. 1. Leone Salvatore un quarto vitello £ 10 Esatta £ 10; 2. Curcio 
Paolo, un ottavo vitellina £ 20 Esatta £ 10; 3. Calleri Paolo, un quarto vitella £ 12.75 Esatta £ 12.75; 4. 
Santoro Giuseppe, un capretto £ 4 Esatta £ 4; 5. Quattropani Paolo, un agnello £ 2 Esatta £ 2; 6. Alì 
Paolo, un quarto asino £ 4 Esatta £ 4; 7. Interlandi Salvatore, una capretta £ 4 Esatta £ 4; ... 10. Trigila 
Paolo, un quarto cavallino £ 12.75 Esatta £ 12.75; ... 14. Un caprettino giocato alla tombola £ 3.75 Esatta 
£ 3.75; 15. Gallo Salvatore inteso Mosca, Lenza, mezza vitella ... 18. Valvo Vincenzo fu Salvatore, Via 
Garibaldi vicino Italia, se guarisce il vitello, un quarto vitello £ 15 Esatta =; ... 20. Rovella Paolo, Palazzo, 
ultima traversa, se ottiene la grazia, mezza vitella £ 30 Esatta =; 21. Pollame: Tre galletti venduti al Sac. 
Tranchina £ 1.80; un galletto al Can. Gallo £ 0.60; due galletti a Fazzino D. Vincenzo £ 1.55; una gallina 
a Lantieri [Marracchino] £ 1.60; una gallina ad un compagno di detto Lantieri £ 1.60; una gallina a 
Gaetano Campailla £ 1.25; una gallina ed un gallo a Gaetana intesa Nasca £ 2.65; due galline a persone 
non conosciute £ 3.20 ed un gallo e due galletti giocati alla tombola £ 3.85. In tutto £ 18.10 Esatta £ 
18.10; Totale £ 328.10 Esatta £ 154.35.” (CSP 2° 6° doc. 1. pag. 22.) 


‘1901. Esiti. Da Giugno a tutto Dicembre 1901. ... 17. Novenario. ... 2) Viaggio del Can. Fava 
per Noto, onde domandare al Vescovo quale altro predicatore potrebbe invitare, giacché il Can. Safina 
dopo aver accettato l’incarico, vicino la festa si rifiutò, cioè carrozza £ 5, locanda e pranzo £ 2.45. In tutto 
£ 7.45; 3) Viaggio del detto Can. Fava per invitare in Modica il Parroco Arezzi da Ragusa, cioè: ferrovia 
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Noto-Modica £ 3.70; più pranzo e cena £ 1.65. In tutto £ 5.35; 4) Viaggio del Can. Paolo Corritore per 
Modica per invitare il Can. Luigi Cannata, dopo che si ebbero le risposte negative dal Parroco Arezzi, 
cioè: vettura di un certo inteso Baiocco £ 3.50, locanda e fondaco £ 0.85. In tutto £ 4.35; 5) Lettera del 
Can. Fava al Vescovo, per chiedere la facoltà della predicazione di detto Cannata in Palazzolo £ 0.20; 6) 
Lettera del detto Fava al detto Cannata per comunicargli la concessa facoltà del Vescovo £ 0.20; 7) 
Un'altra lettera del Rettore Fava al detto Cannata, per avvisargli il giorno che dovea venire in Palazzolo £ 
0.20; 8) Viaggio del detto Predicatore, Can. Luigi Cannata, cioè: carrozza da Modica-Palazzolo £ 11; 
carrozza da Palazzolo-Noto £ 6; treno da Noto-Modica £ 2.50. In tutto £ 19.50; 9) Mantenimento ed 
alloggio al detto Predicatore pagato a Valvo Giuseppe fu Pietro per tutto l’intiero Novenario £ 60; 10) 
Barbiere per detto predicatore a Fazzino Vincenzo £ 1.25; 11) Onorario pel Novenario al detto Cannata £ 
127.50. Totale £ 226.80.” (CSP 2° 6° doc. 1. pag. 29/38.) 


‘1900. Conti. Per la nuova Barella e per la doratura della Statua del Patrono S. Paolo Apostolo. 
Nel fine di concorrere alla spesa della nuova barella del Patrono S. Paolo Apostolo, e della doratura della 
sua Statua miracolosa, sl aprì una sottoscrizione a pagamenti di dieci centesimi al mese, con le seguenti 
agevolazioni e vantaggi. 1°. Ogni collettore, che in ogni mese Gennaio, ha versato le rate mensili dei 
contribuenti ai procuratori della Chiesa, ha ricevuto in dono, ogni volta, un quadrettino dell’ Apostolo S. 
Paolo. 2°. Ogni anno, nella Chiesa e nell’altare di detto Santo, si è celebrata una Messa solenne in 
suffragio dei parenti defunti dei collettori e dei contribuenti. 3°. In ogni Domenica, infra l’ottava della 
festa di Gennaio, imbussolati 1 nomi di ogni contribuente si sono sorteggiati: Nel primo anno un quadro 
grande di Maria SS. e due biglietti di £ 25 ognuno. Nel secondo anno un quadro grande di S. Paolo e due 
biglietti di banca di £ 25 ognuno. Nel terzo anno due grandi quadri di S. Paolo e due biglietti di banca di £ 
50 ognuno.” (CSP 2° 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. pag. 43.) 


‘1900/1920. Esiti della nuova Barella e 
Statua del Patrono S. Paolo. Esiti. ... 7. 
Complimento all’indoratore Tanasi Giovanni per 
pulire la Statua di S. Paolo £ 10. 8. Indoratura della 
Barella e del Piedestallo. 1) Dodici cartoline: due 
spedite all’indoratore Gaetano Borrometi da 
Buccheri, due a Ferdinando Cappellani da Catania, 
una a Giovanni Tanasi da Ragusa, due a Cesare 
Cappellani in Malta, due a Giovannino Villani da 
Catania, due a Bordieri Michelangelo da Malta ed 
una a Sebastiano Ferla da Sortino £ 1.20: 2) 
Telegramma all’indoratore Ferdinando Cappellani 
da Catania per chiamarlo all’esperimento, giacché 
gli altri indoratori concorrenti erano arrivati £ 1.05; 
3) Due fogli di carta da bollo per la scrittura del 
contratto: una per tenerla i procuratori, e l’altra per 
consegnarla a Giovanni Tanasi da Ragusa £ 2.40; 4) 
A_22 Maggio 1901 in acconto delle £ 450, che si 
dovranno pagare in Giugno 1902, si diedero al detto 
indoratore Tanasi, per mezzo del Sig. Paolo Rovella 
£ 250. N. B. L’indoratura della barella e del 
piedestallo fu contrattata coll’indoratore Tanasi 
Giovanni fu Francesco da Ragusa per lire mille 
cinquecento, cioè: £ 600 alla consegna del lavoro, £ 
i e 450 in Giugno 1902 e £ 450 in Giugno 1903. Il 
LA eis Tanasi ha ricevuto lire ottocento cinquanta, cioè: £ 
600 appena consegnò il lavoro, e £ 250 nel giorno 
20 Maggio 1902. Però per pagare le dette £ 600, 
l’amministrazione non avendo denaro, ricorse a 
prenderle a mutuo, cogli interessi all’otto per cento, presso il Sig. Francesco Politi. Vedi pag. 84 N. 5. Nel 
giorno dieci del mese Luglio 1901, mercé un atto rogato Notar Ferdinando Cappellani, l’indoratore 
Giovanni Tanasi cesse il residuo credito di £ 650 a Buggiuffi Francesco fu Salvatore, il quale nello stesso 
giorno, a sua istanza, fece notificare il detto atto di cessione a tutti procuratori della Chiesa per la legale 
conoscenza. Vedi pag. 84 ed 85 N. 3 e N. 8. Totale £ 254.” (CSP 2° 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. 
pag. 66/71.) 
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‘1902 04 6. Scrittura privata per la indoratura del simulacro di S. Paolo. L’anno mille novecento 
due, il giorno 6 Aprile in Palazzolo acreide. Tra i signori Sac. Domenico Fava, Sac. Gaetano Lo Nigro, 
Sac. Paolo Corritore, Sac. Giuseppe Gallo, e Carmelo Politi, procuratori di questa Basilica chiesa di S. 
Paolo, da Palazzolo ed il signor Tanasi Giovanni fu Francesco da Ragusa inferiore, mercé la presente 
privata convenzione da valere all’occasione di pubblico contratto, si è convenuto quanto segue. Il signor 
Tanasi assume l’obblico di raschiare completamente la manta e la veste del simolacro di S. Paolo, dargli, 
dietro accurata politura, l’apparecchio necessario che si richiede dall’arte, ed indi indorarlo 
magistrevolmente secondo il disegno che sarà da scegliersi dai succennati procuratori; adoperando oro 
zecchino di prima qualità, come quello impiegato nella bara. Dello stesso oro sarà adoperato per la 
indoratura del libro che tiene in mano il simolacro e ritoccare artisticamente le mani ed i piedi. La testa 
del simolacro di S. Paolo deve rimanere qual è, senza il minimo ritocco. Le opere di cui sopra è cenno si 
obbiga il detto signor Tanasi consegnarle 11 15 Maggio 1902. Se trascorso detto termine e la consegna non 
sarà effettuita, il signor Tanasi cade in multa di lire cento. La consegna sarà fatta ai sopradetti signori 
Procuratori i quali adebiranno pure un ingegnere di loro fiducia. Il signor Tanasi per l’opera di sopra 
espressa, dà la piena garenzia di quattro anni. In corrispettivo di tutti 1 lavori che il signor Tanasi si è 
obbigato, con la presente scrittura privata, fare al simolacro di S. Paolo, i sopradetti Procuratori della 
chiesa di S. Paolo, si obblicono pagare al signor Tanasi la somma di lire trecento. Delle quali il signor 
Tanasi dichiara averne ricevuto oggi stesso lire centocinquanta, e le rimanenti lire centocinquanta da 
consegnarsi a lavoro compito e consegnato. Qualora i sopracennati lavori che dovrà eseguire il signor 
Tanasi non saranno conformi alle convenzioni stabilite, in tal caso i detti procuratori non avranno 
l’obblico di pagarne il corrispettivo sopra detto. Salvo di più a convenirlo giudiziariamente per i danni e 
per il rimborso dell’altra metà del prezzo. Bono e asapprovato per lire centocinquanta. Per cautela si è 
fatta la presente scrittura privata in due originali consimili, sottocritti dai Procuratori e dal signor Tanasi, 
dei queli uno resta in potere dei procuratori e l’altro in potere del sig. Tanasi. Can. Domenico Fava. Sac. 
Gaetano Lo Nigro. Canonico Paolo Corritore. Canonico Giuseppe Gallo. Carmelo Politi. Giovanni 
Tanasi.” (CSP 8° 2° doc. 35.) 


‘1902 05 3. Ricevuta in saldo di Giovanni Tanasi per la indoratura del simulacro di S. Paolo. 
Palazzolo lì 3 Maggio 1902. Io qui sottoscritto, indoratore Giovanni Tanasi, confesso ricevere dai signori 
procuratori della chiesa S. Paolo, canonico Domenico Fava, sacerdote Gaetano Lo Nigro, canonico 
Giuseppe Gallo, canonico Paolo Corritore e Carmelino signor Politi, lire centocinquanta, a saldo delle lire 
trecento per la indoratura della statua del Patrono S. Paolo, e perciò dichiaro non aver nulla a pretendere 
dei detti procuratori, essendo io stato del tutto sodisfatto. Onde in cautela dei detti procuratori ò fatto il 
presente di alieno carattere e firmato da me. Giovanni Tanasi indoratore.” (CSP 8° 2° doc. 36.) 


‘1902 01 4. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. I Signori Amministratori di cotesta Basilica 
Chiesa sotto titolo di S. Paolo Apslo ci hanno chiesto il permesso di processionare nel di 25 di questo 
andante mese Gennaro, giorno della Conversione di detto Santo Apostolo, la Santa Reliquia, ed ove la 
processione non possa farsi in tale giorno a causa del cattivo tempo, permettersi nella Domenica infra 
l’ottava, o nel giorno dell’ottava. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere detta 
processione in un giorno come sopra, con eseguire il tutto come negli anni passati e senza commettersi 
novità alcuna, restando Voi ed i Supplicanti interessati per il buon ordine e per la condotta della disciplina 
ecclesiastica, mentre Noi per quest’anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. Tanto eseg.te etc. 
Datum Neti die quarta Januar) Anno Dni 1902. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. 
Fxpensa solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso per la processione 
della S. Reliquia di S. Paolo Apostolo. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 10 Januari 1902 
Fxecutum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Mr Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. 
Processione Reliquia S. Paolo Ap. 1902.” (AV CM Doc. 1902 01 4. Processione Reliquia S. Paolo.) 


‘1902 05 26. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Il Rettore di cotesta Chiesa di S. Paolo ci ha 
chiesto il permesso di fare processionare nel giorno 29 Giugno p. m. il Simulacro di S. Paolo. Abbiamo 
provvisto e con le presenti vi ordiniamo permettere la chiestaci processione nel giorno come sopra, om 
non potendo per valevoli motivi, in un altro giorno dell’ottava. Vogliamo però che si faccia tutto secondo 
gli anni passati, senza novità alcuna, facendo Voi e il detto Rettore osservare quanto sta prescritto dai SS. 
Canoni e dalle Leggi vigenti, e curare la disciplina ecclesiastica, mentre Noi per questa volta sola 
accordiamo tale permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Vigesima sexta Maji 1902. Joannes Episcopus 
[} Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Si darà esecuzione al presente ordine dopo di aver pagato 1 dritti di 
questa Curia in £ 1.50 e non fare come nel passato. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - 
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Permesso di processione. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 27 Junii 1902 Executum fuit. 
Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione del 
Simulacro di S. Paolo.” (AV CM Doc. 1902 05 26. Processione Simulacro di S. Paolo.) 


‘1903 06 20. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. Ci è stato chiesto il nostro permesso di potere 
processionare il Simulacro di S. Paolo Apostolo nel prossimo giorno gestivo ed in quello dell’ottava. 
Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere le chieste processioni; vogliamo però 
che il tutto sia eseguito come negli anni passati, senza commettersi novità alcuna, con fare osservare le 
prescrizioni dei S. Canoni e delle Leggi vigenti, restando Voi ed il Rettore della Chiesa interessati per il 
buon ordine e per la condotta della disciplina ecclesiastica, mentre Noi così e per quest'anno solamente ne 
accordiamo il nostro permesso. Tanto eseg.te. Datum Neti die Vigesima Junii 1903. C. Fornari P. Vic. 
Gen. [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expense solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. 
Palazzolo - Per le processioni del Simulacro di S. Paolo Apslo. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. 
Palatioli die 27 Junii 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius |* Timbro: Vicariato 
Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione Simulacro di S. Paolo.” (AV CM Doc. 1902 05 26. Processione 
Simulacro di S. Paolo.) 





eri 


29 Giugno 1992 


‘1903. Esiti della nuova Barella e Statua del Patrono S. Paolo. Esiti. Art.lo I. Spese per la 
doratura della Statua. 1: Carta da bollo, due fogli, per la scrittura del contratto coll’indoratore Tanasi 
Giovanni fu Francesco da Ragusa £ 2.40. N. B. Il contratto fu per £ 300, che furono erogate dalle 
Famiglie Musso e Bongiorno. £ 2.40; 2: Un bicchierino che servi all’indoratore per sciogliere delle 
sostanze £ 0.10; 3: Nuove rotelle di ferro per le vaine della Statua, pagate a Giacchino Sebastiano £ 4. 4: 
A Marino Vincenzo per acconci e pulitura degli ornamenti di argento del Simulacro di S. Paolo £ 14; 5: 
Peluscio di seta, metro uno, per i detti ornamenti £ 8. 6: Oro pel ricamo sul detto peluscio, pagato alle 
Suore della Croce. N. B. Dette Suore fecero 1l lavoro gratuito £ 3.65. Spese totali, oltre le £ 300 date da 
Musso e Bongiorno come sopra all’Indoratore £ 32.15.” (CSP 2* 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. 
pag. 84/85.) 


‘1905. Spada di argento per la Statua del Patrono. Anno 1905. Spada d’argento per la Statua del 
Patrono. Introiti. 1. Musso Baronessa Signora Carmelina £ 100. 2. Corsino Sac. Salvatore per aver 
benedetto la detta spada la mattina del 24 Gennaio detto anno 1905 £ 2. 3. Messina Politi Biagino per aver 
trattenuto la detta spada durante la benedizione £ 10. N. B. L’argento per la detta spada, in rot. 1, 3 4 di 
lordo, è stato dato dai Signori: Nigro Sac. Gaetano, Farmacista Fargione, La Pira Can. Sebastiano, 
Lombardo Chierico Francesco, Ferla Mazzarella Sig.ra Lucietta, Fava Canonico Domenico e Rizza 
Gaetano, compreso l’oro e l’argento preso dalla Chiesa, cioè il N. 1, 2, 3, 6, 22 della consegna del 
Procuratore precedente Giuseppe Fargione come a pag. 39; il N. 35, 55 della festa 29 Giugno 1903 come 
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a pag. 141; ed il N. 32, 34, 42, 49 della festa 29 Giugno 1905 come a pagina 172/173. Introito totale in 
denaro £ 112. tolti gli Esiti: Manifattura £ 15. Per compimento di argento £ 1. Complimento per la buona 
esecuzione £ 2. Più per cesellatura in Catania £ 10. Il tutto pagato a Marino Vincenzo fu Mauro, orefice £ 
28. Supero in denaro £ 84. Carmelo Politi.” (CSP 2° 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. pag. 184.) 


‘1912 08 1. Inventario di argenteria, biancheria, arredi sacri ed altro della Basilica Chiesa di S. 
Paolo Apostolo. Argenteria ... 14. Aureola (Taddema) d’argento per la testa della statua di S. Paolo. 15. 
Spada con l’elsa e lamina d’argento per la detta statua. 16. Collana su velluto rosso con lo scudo 
d’argento. 17. Id. per il fianco sinistro d’argento con vipera pure d’argento. 18. Rosone che acchiude la 
reliquia di S. Paolo e degli Apostoli tutto d’argento ... Ornamenti di Chiesa ... 29. Statue cioè di S. Paolo, 
del Cristo Risorto e di Maria santissima per la festa della Natività. ... Palazzolo Acreide 1° Agosto 1912.” 
(AV CM Doc. 1912 08 1. Inventario Chiesa di S. Paolo.) 


“P.A. SR CM SP 1. Diadema a disco. Argento 800. 9 cm 39. Autore: Freni. Sec. XX. Stato di 
conservazione: buono. Descrizione. La bordura è ornata da otto bande di piumette incise a bulino. Segue 
una larga fascia di volute fogliacee che si intrecciano tra fiori e foglie. Il centro è ornato da coppie di 
volute serpeggianti e foglie. Sulla fascia larga è sovrapposto uno stemma dorato con pietra gialla, in cui si 
distinguono: al centro tre conchiglie e una base con sei punte e, in alto, una corona sormontata da un 
cavallo crinato. Punzone. Freni 800 Catania. 

“P.A. SR CM SP 3. Reliquiario. Argento. h cm 31. Sec. XVIII-XIX. Autore: Ignoto. Stato di 
conservazione: discreto. Descrizione. È composto da una teca, da una croce di Malta e da una corona. 1) 
La Teca (cm 15 x 13) è ornata da una cornice di pietre verdi incastonate in gemme dorate, da volute 
fogliacee e da una raggera. In basso è un fiore a conchiglia e in alto un baccello con due gigli e una croce. 
2) La Croce di Malta presenta pietre incastonate agli angoli in punte romboidali tra volute e una croce 
dorata aggettante con al centro un fiore con pietra rossa. (cm 12 0 croce). 3) La Corona (h. cm 8) ha la 
base ornata da una bordura di pietre colorate da cui si partono cinque festoni con foglie e ovuli e quattro 
rametti di foglie. In alto è il globo fasciato e sormontato dalla croce. Punzone. Sulla teca, a destra: (LVC) 
FM(OS) (oppure 05). Nota. Va collocato sul petto della statua di S. Paolo, attaccata al collare CM SP 7. 

“P.A. SR CM SP 4. Guardamano. Argento. h cm 21,5 x largh. cm 36,5. Autore: Ignoto. Dat. 
Sec. XVIII-XIX. Stato di conservazione: buono. Descrizione. Una larga foglia tra due serpenti e due 
impugnature. Sotto: uno scudo traforato con foglie, con una croce di Malta al centro e con una cornice 
perlinata. Nota. L'oggetto orna la mano destra della statua di S. Paolo. Tracce del punzone sul retro della 
foglia larga. 

“P.A. SR CM SP 5. Spada di S. Paolo. Argento. cm 138. Autore: Ignoto. Dat. Gennaio 1905. 
Stato di conservazione: buono. Descrizione. Un lungo viticcio (cm 78,5) serpeggiante, con volute, con 
fiori in boccio e con garofani, inciso a bulino, orna un verso della lama. Sull’altro verso è la stessa 
decorazione senza garofani. Il pomo è decorato con foglie e baccelli. Punzone. Gennaio 1905 VM VM. 

“P.A. SR CM SP 6. Serpente con ex voto. Argento. h cm 70. Serpente: cm 21,5. Sec. XIX. 
Autore: Ignoto. Stato di conservazione: buono. Descrizione. In alto è un serpente liscio. Sulla striscia di 
tessuto rosso porpora con frangia gialla sono tredici fiori d’argento con sette pietre verdi (tre mancanti), 
cinque pietre gialle inserite in castoni d’argento. Ex voto: quattro medagliette, una spilla, una spada (cm 
16,5) e una medaglietta con chiave e tiara. Nota. L'oggetto va attaccato sotto la mano sinistra della statua 
di S. Paolo. Nessuna traccia di punzone. 

“P.A. SR CM SP 7. Collare. Stoffa e argento. h cm 40. Dat. Sec. XIX. Autore: Ignoto. Stato di 
conservazione: buono. Descrizione. Sulla striscia di tessuto rosso porpora, a forma di ferro di cavallo, 
sono un nodo a farfalla d’argento, con pietre verdi e blu e una gialla scura incastonata in una margherita, 
due campanelle d’argento, dodici fiori d’argento con sei pietre verdi, e sei pietre viola inserite in castoni 
d’argento. Punzone. Sul nodo a farfalla: (testina ) 8 MMO àncora. Nota. Dalla parte dove sono le due 
campanelle è attaccata la croce di stoffa CM SP 8; dall’altra parte, il reliquiario CM SP 3. 

“P. A. SR CM SP 8. Croce. Stoffa e argento. Diagonale cm 59. Dat. Sec. XIX. Autore: Ignoto. 
Stato di conservazione: buono. Descrizione. Sulla striscia di tessuto rosso porpora, a forma di Croce di S. 
Andrea, con frangia gialla, sono: un fiore d’agento con quattro petali lisci, quattordici fiori d’argento con 
pietre blu e verdi, e due campanelline. Nota. Va collocata alle spalle della Statua di S. Paolo, attaccata al 
Collare CM SP 7. Punzone. Al centro, sul fiore: (ancora MMO (testina ?) 8.” (Inventario degli Argenti 
della Chiesa Madre di Palazzolo Acreide a cura di Corrado Allegra. 1985.) 
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Madonna del Rosario e S. Domenico 
Legno 
h cm 207 x largh. cm 160 
Dat. 1878 
Autore: Francesco Biangardi 
Stato di conservazione: cattivo 


Un caso fortuito, per me fortunato, mi permise di firmare la statua della Madonna del Rosario. 

La statua era stata spostata col suo altare e collocata al centro del transetto di sinistra; questa 
quanto mai opportuna favorevole circostanza mi portò il giorno 12 Agosto 2011 a vedere finalmente il 
retro della statua. 

In basso, al centro della base si legge: Fra.o Biangardi scolpì e pinse 1878 in Mussomeli. 

Francesco Biangardi (1832-1911) è quello scultore napoletano che visse a Mussomeli e a 
Caltanissetta e abbellì con le sue opere soprattutto e non solo le Chiese di queste due Città. 

Negli anni precedenti avevo cercato di ricostruire la storia di questa statua, ben sapendo che 
originariamente non era esposta in questa Chiesa, perché tra i documenti dell’ Archivio della Chiesa di S. 
Paolo non c’è traccia di una Cappella o di un Altare dedicato alla Madonna del Rosario, e non avevo 
alcun dubbio nel dire che era la Statua della Madonna del Rosario che era stata esposta nell’ormai 
distrutta Chiesa di S. Domenico di Palazzolo Acreide, anche perché sul lato sinistro della base era ed è 
visibile un’iscrizione che dà la data della statua, 1878, e il nome del domenicano palazzolese che 
sicuramente ne fu il committente: P. P. F. Ioannis M.a Calendoli Ord.is Prad.um. 





Certo la sua posizione e il suo pessimo stato di conservazione non mi permisero allora di poter 
vedere il retro, e d’altronde non mi sarei permesso né potevo auspicare un suo spostamento che avrebbe 
potuto danneggiarla: così incautamente tentavo di attribuirla magari a un artista palazzolese di un certo 
rilievo come Giuseppe Giuliano o Sebastiano Giuliano. 

Mi apparve, e lo è tuttora, come una statua di pregio per la sua fattura e soprattutto per la 
definizione dei volti, fortemente espressivi. 

Domina la scena la Madonna del Rosario, ai cui piedi a sinistra è posto in ginocchio S. 
Domenico, al centro il cane che tiene in bocca la fiaccola, a destra un putto fasciato. La Madonna, stante 
in piedi di prospetto su una nube, regge col suo braccio sinistro il Figlio; la Madonna e il Figlio tenevano 
entrambi una Corona del Rosario: due Corone del Rosario di splendida fattura, che furono sostituite con 
due nuove Corone del Rosario. 
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Il culto di questa Madonna è proprio dei Rev. Padri Domenicani, e nella maggior parte dei casi la 
Madonna del Rosario viene rappresentata tra due Santi che sono da un lato S. Domenico e dall’altro o S. 
Caterina da Siena, che si distingue per le Sagre Stimmate, o S. Rosa, due Sante Domenicane. 

In Palazzolo furono i Rev. Padri Domenicani che introdussero il culto di questa Madonna e nel 
1725 ottennero il permesso di portare in processione la prima statua della Nostra Signora del Rosario. 

Questa processione è documentata fino al 1873. 

Il Rev. Padre Ambrogio Gullo, Provinciale dei Domenicani, il 20 Settembre 1948, consegnò al 
Rev. Parroco della Chiesa Madre, Arcip. D. Francesco Salerno, la nostra statua di legno che tuttora si 
conserva nella Chiesa di S. Paolo Apostolo. 





“1725 10 6. Die sexto Ottobris 4° Ind. 1725. Licenza di farsi la Processione dalli PP.ri 
Predicatori dell’Immagine di Nostra Sig.ra del Rosario. Nos Fr D. Thomas Marini Epus Sijranus etc. 
Rev.de nr. In vigor delle pnti vi ordiniamo, e comandiamo, che vogliate d’ordine nostro permettere, che 1l 
Rev.do P.re Priore de Predicatori di questa Terra di Palazzolo nel giorno festivo di nostra Sig.ra del 
SS.mo Rosario possi fare la processione di d.ta Nostra Sig.ra giusta li Decreti Pontifici], e per quelle 
strade più decenti, e convenienti, non se li dia in tanto molestia alcuna, perché noi gliene damo la nostra 
necessaria Licenza; questo nostro permesso sia duraturo a nostro beneplacito; E tanto eseg.te. Dat. 
Palatioli in discursu Visit.nis die 15 Juni} 1725. Fr D. Thomas Epus Sijranus etc. Par. D. Dominicus 
Maria Spinoccia Cancell. Present.r regist.r exeq.r et parti restit.r D. Paschalis Lombardo Vic.us. Die sexto 
Ottobris 4° Ind. 1725. Presen.te exeq.ta et regis.ta fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vicariali huius 
Civitatis Palatioli de mandato quo s.a ad instam Rev.di P.ris Prioris Veneblis Conventus S.ti Dominici 
elusdem Civitatis et eidem restitute. Unde etc. Sac. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1725- 
1726 f. 5.) 
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‘1873 10 5. Domanda del Superiore dei Domenicani al Parroco di S. Seb.o per processionare la 
Statua di M.a SS. del Rosario. Palazzolo 5 Ottobre 73. Sig.r Parroco della Chiesa e Parrocchia di S. 
Sebastiano. Essendo comune desiderio di questa devota popolazione che si porti in processione il 
simulacro della SS.a Vergine del Rosario il sottoscritto qual superiore di questa religiosa famiglia di S. 
Domenico e della Chiesa dell’Ordine, La prega di permettere che transiti per la Parrocchia di S.n 
Sebastiano il simulacro suddetto. Il Superiore P. Michelangelo Pistritto Domenicano.” (CSS Libro 2° d f. 
67.) 
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‘1873 10 5. Annuenza del Parroco di S. Seb.o per il suo Distretto. Parrocato della Basilica 
Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano. N° =. Oggetto: Processione. Al Rever. Pad. Superiore del Convento 
di San Domenico. Palazzolo. Palazzolo li 5 Ottobre 1873. Vista la dimanda della S. V. R.a data oggi 
Stesso, permetto per questa volta solamente, e senza alcun pregiudizio dei miei dritti Parrocchiali che si 
eseguisse nell’ambito del mio Distretto la Processione del Simulacro di M.a SS.a del Rosario, che si 
solennizza entro la Chiesa del suo Ordine; quante volte però vi concorra il permesso delle Autorità 
Superiori. Il Parroco Vincenzo Calleri.” (CSS Libro 2° d f. 68.) 
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‘1948 09 20. Oggi 20 Settembre 1948 nella Sacrestia della Chiesa Madre di Palazzolo Acreide, 
tra il Rmo Parroco Sig. Don Francesco Salerno e il M. Rev. Padre Ambrogio Gullo, Provinciale dei 
Domenicani, si è venuto al riconoscimento di materiali appartenenti alla Chiesa di San Domenico di 
Palazzolo, bombardata e da ricostruirsi. Questo materiale, di cui si fa qui lVelenco, è stato 
temporaneamente ricoverato nella Chiesa Madre come nella Chiesa di San Paolo e affidata al Rev. 
Parroco, presso cui rimane. 1°. Statua in legno della Madonna del Rosario con due corone in argento e 
rosario in Madreperla (S. Paolo). 2°. N° tre confessionali nuovi, ricoverati a S. Paolo. 3°. N° 67 sedie con 
pedana in buone condizioni. Palazzolo Acreide 20 Settembre 1948. Sac. Francesco Salerno. P. Ambrogio 
Gullo.” (AV CM CSD Doc. 1948 09 20.) 





La statua ornata con le Corone della Madonna del Carmelo 
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La Madonna Addolorata 
Cartapesta 
hem 168 
Dat. 1922 
Autore: Cav. Guacci Luigi 
Stato di conservazione: discreto 


Nel 1922, D. Francesco Gallo a spese di D. Peppino Italia comprò a Lecce presso il Cav. Guacci 
la nuova statua della Madonna Addolorata per la festa di Pasqua di quell’anno. 

Probabilmente in quegli anni, per questa statua venne sistemata la Cappella del terzo altare della 
navata sinistra della Chiesa, che riutilizzava l’ Altare di marmo della Madonna degli Agonizzanti, 
costruito nel 1778 dal Maestro Carmelo Bonaventura di Catania. 

Raccontava Giuseppe Fucale a Mons. Michele Boccaccio, quando era Arciprete della Chiesa 
Madre e Rettore della Chiesa di S. Paolo, che, lavorando nel pavimento antistante questa Cappella, si aprì 
un buco che immetteva in una cripta, dove si conservavano 1 pezzi di questo altare di marmo. 

Tonino Grimaldi afferma che le colonne e il timpano di pietra di questa Cappella sono opera 
dello scalpellino locale D. Antonio Gibilisco. 

Il pugnale che trafiggeva la Madonna è andato perduto. 

La statua veniva portata in processione il Venerdì Santo insieme con il Cristo Deposto dalla 
Croce sempre della Chiesa di S. Paolo, dopo A Scesa a Cruci che si svolgeva nella Chiesa Madre, 
processione da me documentata nel 1981 e nel 1982, al tempo del Parrocato del Rev. Arcip. D. 
Sebastiano Teodoro. Questa tradizione è andata perduta. 
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‘1922. Festa di Pasqua. 1922. ... Esiti. 1. Arrivo della nuova statua dell’ Addolorata la sera del 
Giovedì Santo comprata a Lecci presso il Cav. Guacci, a mezzo di Gallo D. Francesco ed a spese di Italia 
D. Peppino: Fiaccole e bombe ordinate dal detto Gallo D. Francesco e pagate al fochista Tardonato a 
forfait £ 15.” (CSP 2° 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. pag. 718/722.) 
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‘1778 05 12. Atto notaio Giovanni Battista Bonaiuto. Obligatio pro Ven.le Congregazione sub 
titulo Beatissimae Virginis Marie Agonizantium Palazioli @ Mrum Carmelus Bonaventura. Die 
duodecimo Mail undecime Ind. Millmo Septing.mo Septuagesimo Octavo. Pns coram nobis Not. 
testibus infractis psonalr q.tus Mag.r Carmelus Bonaventura urbis Catana et modo hic Palli repertus m. n. 
c. vig.e pntis, spe prosit et prottit seg. sollr obligavit, et obligat Rev.dis Sac.bus S. T. Dr D. Paulo la Pira 
S. T. Dr D. Caietano Leone S. T. Dr Canonico et Paroco D. Caietano Giusino hus pete Civ.tis m. n. etiam 
cog.ti pntibus, et huic devenientibus, slt do Rev.do di La Pira uti primo ministro, et d.is Rev.dis di Leone, 
et Giusino, uti secundo, et tertio Assistentibus Ven.lis Congregationis sub tit.o Beatissima Virginis 
Marie Agoninzantium fundata in Ven.le Sac.le Ecclesia S.ti Pauli Apostoli hus pete Civ.is, et do noe 
stip.bus ut d.r manufare, e fabricare con tutto il materiale bisognera da ponercelo d.o di Bonaventura, un 
Altare di marmo p. la Cappella di d.a Ven.le Congregazione a tenore del disegno tiene d.o Mro Carmelo, 
e controsignato dal pred.o Rev.do della Pira d.o noe cioè sino al modiglione di d.o Altare annotato in d.0 
disegno incluse le teste delli serafini dovendo essere d.o Altare di lunghezza palmi otto, e d’altezza palmi 
4, e con doversi fare l’urna tutta di marmo con sue pietre di colore a tenore del pred.o disegno ed anche li 
fianchi di det'urna e modiglione collale alli medesimi; di più deve d.o Mro Carmelo fare il tabernaculo 
con tre scaloni, cioè due piccoli, ed uno grande alti tutte, e tre palmi due, ed oncie sette incastati con 
colori secondo d.o disegno p. [lungezza| come ricercha l’arte, nel mezzo del urna sud.a l’ignasto deve 
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essere di porto venero col stemma del SS.mo nome di Maria, qle Altare nel modo di sopra doo Mro 
Carmelo deve lavorarlo in d.a Città di Catania, ed a sue spese trasportarlo in gsta, e collocarlo in d.a 
Ven.le Cappella magistrabilmente, e ben visto a prattici, p. tutto il mese Agosto p. v. del corrente anno 
1778: con che d.i Rev.di Padri soltanto devono dare a d.o Mro Carmelo il gisso cotto necessario p. la 
collocazione di d.o Altare di patto in pace etc. Alias etc. Per mercede, e prezzo d’onze ventisei, così di 
patto fra d.e parti convenuto. In conto di qual somma d.0 Mro Carmelo confessa aver avuto, e riceuto da 
d.1 Rev.di Padri stip.ti onze cinque in denaro di giusto peso ut. d.r Rens etc. e le restanti onze ventuna d.i 
Rev.di di la Pira, Leone, e Giusino d.is n.bus anno promesso, e promettono, e s’obligano dare, e pagare al 
d.o Mro Carmelo stip.te cioè onze dieci in d.a Città di Catania fra il termine di giorni otto d’oggi innanzi 
da contarsi prestata pria da d.o Mro Carmelo idonea pregeria d’adempire a gnto di sopra benvista a D. 
Giovanni Musumeci di d.a Città di Catania, e l’altre onze undici qui in Palazzolo in denaro di giusto peso 
fatta la consegna di d.o Altare collocato come sopra in p.e etc. Quae omnia etc. Jurunt etc. Unde etc. 
Testes D. Michaelangelus Smiriglio, et Caietanus Italia. Ex actis mei D. Joannis Bapta Bonaiuto Reg. 
pp.ci Not.rii Palatiolensis. Colle salva.” (CSP 6° 1° £. 174.) 


“Di finissima fattura è il terzo altare, realizzato con marmi pregiati scolpiti, nel 1778, da mastro 
Carmelo Bonaventura di Catania. Le colonne ed il timpano sono opera del valente artista scalpellino don 
Antonio Gibilisco che fu attivo negli anni venti di questo secolo. Nella nicchia è posta una statua in 
cartapesta della Madonna Addolorata.” (San Paolo - Patrono di Palazzolo Acreide. A cura di Tonino 
Grimaldi. 1990. pag. 36.) [* Il suo vero nome è Antonino Gibilisco: n. 1874 - m. 1929.] 
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Processione dell’Addolorata 
Venerdì Santo 1981 
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Crocifisso 
Cartapesta 
h cm 140 x largh. cm 146 
Dat. — sec. XVIII 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Il Crocifisso di cartapesta del secondo altare della navata sinistra divide la tela che raffigura a 
destra S. Giovanni e a sinistra la Madonna Addolorata e la Maddalena stante in ginocchio. 

Questo Crocifisso, per la sua particolare struttura, infatti ha gli arti superiori snodabili, viene 
utilizzato per la Scesa a Cruci, cerimonia che tuttora si svolge nel pomeriggio del Venerdì Santo nella 
Chiesa Madre. Prima del 1982 veniva portato in processione assieme alla statua della Madonna 
Addolorata di questa Chiesa di S. Paolo la sera del Venerdì Santo per le vie del distretto della Chiesa 


Madre. 
La tela di questo secondo Altare è databile ai primi decenni del sec. XVIII, presumibilmente 


anche questa statua si deve datare a questo periodo. 
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Crocifisso 
Legno 
h cm 170 x largh. cm160 
Dat. 1645 
Autore: Mario Mauro 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: — 1990 a cura di Giuseppe Bennardo 


Contemplando questa splendida statua lignea del Crocifisso, cercavo di cogliere qualche segno 
che mi suggerisse la sua datazione. 

Il Rev. P. Giacinto M.a Farina a pag. 651 della sua Selva (1869) scrive: /645. Immagini ec. A 18 
Giugno fu trasportata nel Convento di S. Domenico l’immagine di G. Crocifisso fatta da Mario Mauro. A 
26 Novembre poi fu portato il Quadro di S. Domenico dello stesso pittore. 

Rileggendo la notizia riportataci dal Rev. P. Giacinto mi chiedevo dove fosse andata a finire 
l’immagine, che 10 supponevo un quadro, del Crocifisso di Mario Mauro trasportata nel Convento di S. 
Domenico 1l 18 Giugno del 1645, dal momento in cui il quadro di S. Domenico dello stesso autore, 
portato nel Convento il 26 Novembre dello stesso anno, tuttora si conserva nella Chiesa Madre. 

Il Rev. P. Giacinto Farina usa il termine quadro per quanto riguarda S. Domenico, mentre per 
quanto riguarda il Crocifisso usa il termine immagine. Certo il Farina ai suoi tempi vedeva le due 
immagini e quindi era facile per lui distinguere un quadro da una statua; ma ora non mi trae in inganno il 
fatto che Mario Mauro viene indicato come pittore: nulla sappiamo di questo pittore, ma è anche vero che 
talvolta un artista è pittore e scultore. 

Ho pochi dubbi. Quell’immagine che cercavo è la statua del Crocifisso, proveniente dalla Chiesa 
di S. Domenico, che si conserva nella Chiesa di S. Paolo Apostolo. 

Ora posso datare 1645 e firmare Mario Mauro questa statua del Crocifisso. 
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La statua dopo il restauro 
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La statua fu restaurata da Giuseppe Bennardo, intorno al 1990; ma la sua relazione del restauro, 
che sicuramente consegnò alla Chiesa, risulta attualmente smarrita; questa relazione sarebbe stata 
interessante e avrebbe potuto supportare e confermare la nostra notizia storica, come è estremamente 
interessante la relazione tecnica del restauro, precisa e puntuale, della statua di S. Michele Arcangelo che 
il Bennardo consegnò alla Chiesa di S. Michele e che è conservata agli atti di questa Chiesa. 


Il volto tumefatto del Cristo porta i segni della corona di spine, ma ci stupisce la sua espressione 
quieta e composta, quasi dormiente, che ha raggiunto con la morte. 

La morte è tuttavia qui presente e viene rappresentata attraverso il pallore che sembra modellare 
in modo splendido le nudità del corpo del Cristo, nudità delimitate dallo stretto perizoma e costellate dal 
sangue che mette in risalto i segni della passione. 


Dai documenti conservati nell’ Archivio della Chiesa di S. Paolo Apostolo sappiamo che nel 
1679 nella Chiesa di S. Domenico già esisteva un Altare del SS.mo Crocifisso. 





La statua dopo il restauro 


“1679” 12 13. atto notaio Mario Sangiorgi. Testam.tum Joanne Alderuccio cum fund.ne Misse. 
In ne Dni nri Jesu Xsti amen. Die Decimo Tertio Decembris Tertie Ind. Milles.mo Sexcentes.mo 
Septuag.mo Nono 1679. Notum facimus, et test.r qd Joanna Alderuccio et Romano uxor [Hyrmi] Romano 
hus T.re Palatioli m. n. c. c. n. iacens in lecto infirma corpore, sana tn (Dei Gra) mente, sensu, loquela, et 
in.llu, et sue proprie ronis bene compos exns timens divinum judicium, et casum humane fragilitatis, 
aliqdo rep.num sciens qd nil certius morte, nilq. incertius ipsius mortis hora, volens [dum] vite ter.nus 
memoriegq. integritas sibi instant de bonis suis sibi a Deo collatis salubrit. providere, et prudent. disponere, 
ne forte (qd absit) abintestata decederet, cassando prius ultis viribus, et revocando oia, et quecumq. alia 
test.a, codicillos, dones, et alias ultas voluntates p. eam [factenus] factas, et facta et. legata oretenus facta, 
et hoc pns suum solenne, et inscriptis test.um facere procuravit p. acta mea infracti Not. qd prevalere 
voluit oibus alijs in quo p. ut infra disposuit. In p.mis tanquam bona, et Fidelis Christiana animam suam 
commendavit, et commendat sommo et Imm.li Deo, eiusq. intemerate Matri semp. Virgini Marie S. 
Angelo Custodi, S. Michaeli Archang.o, S. Aplis Petro, et Paulo, et oibus S. Curie Celestis, cadaver v.0 
suum humari, et sepelliri iussit in Ven. Ecc.a S.ti Dom.ci, et in eius fovea ante altare SS.mi Crucifissi, cui 
Cappelle legavit, et legat una tovaglia di tavola alla [camoca], et un paro di chiomazzi a reti p. jure 
sepolture.” (CSP 1% 1° f. 162/163. 13 12 1679. Atto notaio Mario Sangiorgi. Testam.tum Joanne 
Alderuccio cum fund.ne Misse.) 
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‘1927 05 16. Mandato di Pagamento N. 10. Amministrazione della prima Basilica Chiesa di S. 
Paolo Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Riparazioni alle statue del Crocifisso e Cristo Risorto 1927 
Pagamento di lire 200. Il Signor Cav. Messina D. Quirino Amministratore Tesoriere della prima Basilica 
di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Professore Sisino D. 
Bartolo la somma di lire duecento. Sono 1° per riparazioni al Crocifisso grande della Chiesa £ 100; 2° per 
riparazioni alla Statua del Cristo Risorto £ 100. Totale £ 200. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 16 Maggio 1927.” (CSP 2° 7° doc. 64 1927. n. 
10.) 
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La statua dopo il restauro 
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La statua dopo il restauro 
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Crocifisso con base 
Legno 
hem 70 
h totale (compresa la base di legno): cm 150 
Dat. Sec. XVII-XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Il Crocifisso, poggiato su un’artistica base, viene rappresentato col capo piegato, con gli occhi 
socchiusi, ricoperto da un perizoma che copre solo il suo fianco sinistro, mentre una parte del fianco 
destro rimane scoperta e rende più affusolato e snello il suo corpo privo di vita. 
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Gesù Cristo Risorto 
Cartapesta 
hem 190 
Dat. — 1° metà del 1800 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


Per il Rev. P. Giacinto la statua del Cristo Risorto è veramente buona ed d un gran merito. 

Il primo documento che trovo nell’Archivio della Chiesa che ha come oggetto la consueta 
processione della Statua di Gesù Risorto è datato 2 Aprile 1893 e ci attesta che questa statua veniva 
portata in processione la Domenica di Pasqua. 

Nel 1898 questa processione percorse anche le vie del Distretto di S. Sebastiano. 

Successivamente questa processione viene documentata fino al 1909. 

Nel 1902 furono comprati gli Angeli per l’uscita del Cristo Risorto dalla Chiesa. 

Nel 1911 e nel 1927 furono attuate delle riparazione su questa statua. 

Oggi è esposta sull’ Altare Maggiore solo nel periodo pasquale. 


“La statua del Cristo Risuscitato, è veramente buona, ed à un gran merito.” (Rev. P. Giacinto 
Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 304.) 


‘1893 04 2. Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. Al Rev.do Signore Rettore della Basilica 
Chiesa di S. Paolo Apostolo. Palazzolo. N. 11. Oggetto. Processione Gesù Risorto. Palazzolo li 2 Aprile 
1893. Rev.do Signore. Da Monsignor Vescovo in data del 1 Aprile di quest'anno per telegramma ci viene 
scritto del tenor sequente. ‘“Accordiamo domani 
consueta processione Gesù risorto richiesta 
Procuratore S. Paolo. Giovanni Vescovo”. Le serva di 
conoscenza. Il Vicario Arcid. Fargione.” (CSP 5° 6° 
doc. 32.) 


‘1898 04 7. Officio Parrocchiale di S. 
Sebastiano. Al Reverendo Sacerdote D. Domenico 
Can. Fava. Oggetto: Permesso di processione. J. M. J. 
Reverendo Signore. Si permette per questa sola volta, 
che il Simulacro del Cristo risorto percorra le vie del 
Distretto di San Sebastiano, quante volte la S. V. si 
assume la responsabilità se mai avvenga qualche 
disordine. Palazzolo 7 Aprile 1898. Tranchina Sac. 
Seb.o Vice Rettore. Permesso del Parroco. Per la 
processione del Cristo risorto 1898.” (CSP 5° 6° doc. 
34.) 


% 


“1898 04 4. Nos Joannes Blandini Sacre 
Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. 
Cotesto Rev.do Canonico D. Domenico Fava ci ha 
chiesto il permesso di processionare nella prossima 
Domenica di Pasqua il Simulacro di Nostro Signore G. 
C. risorto. Abbiamo provvisto, e vi ordiniamo per le | 
presenti permettere siffatta processione, facendo 
eseguire il tutto secondo il consueto e senza novità alcuna, restando Voi ed 1l petente incaricati per il buon 
ordine e per l'adempimento di quanto prescrivono i SS. Canoni, mentre Noi per quest'anno accordiamo il 
nostro permesso. Datum Neti sub die quarta Aprilis 1898. Joannes Episcopus. Can.cus Sortino Muscarà 
Cancellarius. ... Palazzolo. Permesso di processione. Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide. Exequantur 
reg.r et parti restituatur Tranchina Vicarius. Palatioli die 8 Aprilis 1898. Excuutum fuit unde etc. Pro 
Vicarius [Fr.] Cappellani Notarius.” (CSP 5° 6° doc. 35.) 








‘1901 04 3. Nos Joannes Blandini Sacre Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de N.r. Cotesto Rev.do Canonico D. Domenico Fava ci ha chiesto il 
permesso di poter fare processionare nella prossima Domenica di Pasqua di Resurrezione 1l Simulacro del 
Cristo Risorto. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere al supplicante la 
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processione come sopra per le solite consuete strade, con fare eseguire come si è praticato negli anni 
passati senza commettere novità alcuna, con osservare le prescrizioni di S. Canoni e delle leggi vigenti, 
restando Voi ed il supplicante sudetto incaricati per il buon ordine e per la condotta dell’ecclesiastica 
disciplina, mentre Noi così e per quest'anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. Datum Neti sub 
die tertia Aprilis Anno Dni 1901. Cre C. Sbano V. G. Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. ... 
Palazzolo. Per la processione del Cristo Risorto. Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide. Exequantur Sac. 
C. Guglielmini V. F. Registratur Palatioli die 7 Aprilis 1901. Sac. S. Corsino Notarius. Per dritti di Curia 
£ 2.55.” (CSP 5° 6° doc. 37.) 


‘1902 03 7. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Can. D. Domenico Fava ci ha chiesto 
il permesso di fare processionare nel prossimo giorno trenta Marzo il Simulacro di G. Cristo Risorto. 
Abbiamo provvisto e vi ordiniamo permettere al supplicante la processione come sopra per le solite 
strade, facendo eseguire il tutto secondo gli anni passati, senza novità alcuna con l’osservanza dei SS. 
canoni e delle Leggi vigenti, restando Voi e il supplicante sudetto interessati per il buon ordine e per la 
condotta della disciplina ecclesiastica, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo il nostro 
permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Septima Martii 1902. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia 
Vescovile di Noto]. Expensa solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Per farsi la 
Processione di G. C. Risorto. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli 16 Martii 1902 Executum fuit. 
Unde etc. Sac. S. Corsino Notaro [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione Cristo 
Risorto 1902.” (AV CM Doc. 1902 03 7. Processione di Gesù Cristo Risorto.) 


‘1902 03 25. Vicariato Foraneo. Palazzolo 
Acreide. Al Reverendo Can. Sac. Domenico Fava. 
Reverendo Sig. Can. Dietro la sua richiesta fatta alla 
Curia Vescovile di Noto si permette di processionare 
nel giorno di Pasqua il Simulacro di G. Cristo 
Risorto. Ben inteso però che essa venga fatta per le 
solite strade, e facendo eseguire il tutto secondo gli 
anni passati senza novità alcuna, mentre ella resterà 
interessata per il buon ordine e per la condotta della 
disciplina ecclesiastica. Questo permesso viene 
accordato per quest'anno solamente. E ciò per norma 
della S. V. Palazzolo 25 Marzo 1902. Il Vicario 
Foraneo Sac. C. Guglielmini.” (CSP 5° 6° doc. 39.) 


‘1902. Introiti. Festa di Pasqua. 1902. 
Introiti. Artlo I Denaro ricavato dai conti 
precedenti. Supero di cassa in denaro, come a pagina 
92 £ 157. Art.lo II. Festa del Cristo Risorto. 30 
Marzo 1902. Introiti diversi. 1. Cera venduta £ 16. 2. 
Sedie affittate in saldo delle £ 15, per la festa del 
Quarantore 1901, S. Paolo e Pasqua 1902 £ 5.75. 
Totale £ 21.75. Art.lo II. Elemosine raccolte da 
Gallo Francesco, Gallo Sebastiano e Pizzo Salvatore. 
1. Politi Carmelo £ 2; 2. Farmacista Fargione £ 2; 3. 
Politi Paolo £ 2; 4. Fava Can. Domenico £ 2 ... 27. 
Ferla Angelo £ 0.05; 28. Malignaggi Francesco £ 
0.05; 29. Bufalino Antonio £ 0.05; Totale £ 21.80; 
Riepilogo. ... Introito totali in denaro £ 200.55. 
Carmelo Politi.” (CSP 2* 6° Registro dell’Introito ed 
Esito n° 5. pag. 93.) 





‘1902. Esiti. Festa di Pasqua. 1902. Esiti. 1. Intavolatura della scala dell’ Altare maggiore per le 
feste di Pasqua e del 29 Giugno, a Tummoniere Sebastiano £ 0.85. ... 8. Filo di Zinco, kg 1 ‘a, comprato 
per mezzo di Gallo D. Ciccio per gli Angioli, all’uscita del Cristo dalla Chiesa il giorno di Pasqua £ 1.50. 
9. Spago pei detti Angioli pagato al detto Gallo £ 1.30. Esiti totali. £ 56.65. Bilancio. Introito totali in 
denaro, come a pag. 93 £ 200.55. Esiti totali, come sopra £ 56.65 Supero di cassa in denaro £ 143.90 
Carmelo Politi.” (CSP 2* 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. pag. 94.) 
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‘1909 03 23. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Rev. Can.co D. Domenico Fava ci ha 
chiesto il permesso di processionare il Simulacro di G. C. Risorto nella prossima Pasqua. Abbiamo 
provvisto e vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno restando voi ed il petente incaricati 
per il buon ordine e per l’osservanza delle leggi ecclesiastiche e civili, mentre per quest'anno solamente 
accordiamo detto permesso, restando ferma la consuetudine. Neti die 23 Martii 1909. Joannes Episcopus. 
Can. Schermi Cancell. Pro presenti £ 1.50. Pro [ordine] eiusdem processionis anni 19083 £ 1.50. £ 3.00. 
Palazzolo. Per farsi la processione a G. Risorto.” (CSP 5° 6° doc. 41.) 


‘1911. Esiti. Festa di Pasqua. 1911. ... 2. Riparazioni alla Statua del Cristo Risorto per mezzo di 
Gallo D. Francesco: Colla 4 centes. 25. Cinabro Centes. 15. Il tutto pagato a Nigro D. Paolo £ 0.40.” 
(CSP 2° 6° Registro dell’Introito ed Esito n° 5. pag. 422.) 


‘1927 05 16. Mandato di Pagamento N. 10. Amministrazione della prima Basilica Chiesa di S. 
Paolo Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Riparazioni alle statue del Crocifisso e Cristo Risorto 1927. 
Pagamento di lire 200. Il Signor Cav. Messina D. Quirino Amministratore Tesoriere della prima Basilica 
di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Professore Sisino D. 
Bartolo la somma di lire duecento. Sono 1° per riparazioni al Crocifisso grande della Chiesa £ 100; 2° per 
riparazioni alla Statua del Cristo Risorto £ 100. Totale £ 200. E riportando 1l presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 16 Maggio 1927.” (CSP 2° 7° doc. n. 64. Anno 
1927 n. 10.) 
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Madonna Bambina 
Legno 
hem 103 
Dat. 1893 
Autore: Giuseppe Giuliano 
Indoratore: Francesco Cappellani 
Stato di conservazione: discreto 


Il 6 Maggio 1891 fu sottoscritto un chirografo tra il Sac. D. Paolo Musso, il Can. Sac. D. 
Giovanni Corritore e Paolo Rovella nella qualità di Procuratori della Chiesa di S. Paolo da un lato e 
Giuseppe Giuliano fu Sebastiano dall’altro: Giuseppe Giuliano si obbligava a costruire una statua di legno 
rappresentante Maria Santissima Bambina, dell’altezza di metri uno e centimetri tre oltre le nuvole e il 
piedistallo; la statua fu terminata nel 1893 quando per la sua festa venne portata in processione, festa che 
venne riproposta l’anno successivo. 

Il Rev. Arcip. D. Sebastiano Teodoro nell’anno 1984 iniziò la tradizione di portare questa statua 
tra le famiglie della Parrocchia nel mese di Maggio: giornalmente la statua veniva portata in processione 
dai fanciulli della Parrocchia e al termine della processione si celebrava la Santa Messa. La sera le 
persone del vicinato si riunivano attorno alla statua per recitare il Santo Rosario. 

Oggi la statua viene esposta al pubblico all’interno della Chiesa nel periodo della sua festa con 
una modesta partecipazione. 





“La statua della Madonna Bambina non è pregio alcuno.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La 
Selva. 1869. pag. 304.) 
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‘1891 05 6. [* Chirografo per la statua di Maria Santissima Bambina.] L’anno mille ottocento 
novant’uno, il giorno sei del mese Maggio in Palazzolo Acreide. Tra i qui sottoscritti Giuseppe Giuliano 
fu Sebastiano da una parte, ed 1 Signori Sacerdote D. Paolo Musso, Canonico Sacerdote Giovanni 
Corritore e Paolo Rovella del vivente Signor Gaetano procuratori della Chiesa di San Paolo dall’altra 
parte, mercé il presente chirografo da valere pubblico strumento ove convenga, si è stabilito e conchiuso 
quanto siegue. Il Signor Giuliano si obbliga a favore di essi Signori procuratori di costruire una statua in 
legno rappresentante Maria Santissima Bambina che si celebra dentro la Chiesa San Paolo in ogni otto 
Settembre, dell’altezza di metri uno e centimetri tre pari a palmi quattro oltre la nuvola e il piedestallo in 
proporzione e giusta il campione che si è convenzionato di accordo. La suddetta statuetta deve 
consegnarsi dal Signor Giuliano atta ad esporsi al pubblico e pittorata a colore ben visto ai Signori 
procuratori compresa la nuvola; il piedestallo però resta incolorato e non più tardi del mese Agosto 
dell’anno veniente mille ottocento novantadue. Il prezzo si è stabilito di accordo per lire duecento 
cinquanta; in conto di esso prezzo il Signor Giuliano riceve dai Signori procuratori la somma di lire 
trentacinque e ne rilascia quietanza. Il dippiù gli stessi Signori procuratori si obbligano pagarle al Signor 
Giuliano in quanto a lire novanta appena ricevuta l’opera pattuita nei tempi e modi come sopra, e lire 
centoventicinque nel mese Settembre mille ottocento novantatré. Si conviene tra i contraenti che il Signor 
Giuliano assieme alla statua di cui è parola deve pure consegnare ai Signori procuratori il campione della 
statua stessa senza nessun compenso. In caso d’impuntamento agli obblighi rispettivamente assunti; chi 
non vi adempi ai termini del presente scritto sarà passibile di danni ed interessi ed alle spese a favore di 
chi non vi darà causa. In fede del vero si è stipulata questa scrittura di alieno carattere e sottoscritta da 
tutti 1 paciscendi. Giuseppe Giuliano. Sac. Paolo Musso nel nome. Paolo Rovella nel nome.” (CSP 8° 2° 
doc. 20.) 





- =» a 


Maggio 1984 


‘1893 09 17. Mandato di Pagamento N. 57. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Indoratina. Pagamento di lire 27,35. Il Signor Sac. D. Paolo 
Musso Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della 
stessa soddisferà al Signor Francesco Cappellani indoratore la somma di lire ventisette, e centesimi 
trentacinque. Sono per indoratina del piedestallo, veste ed altro della nuova statua di Maria Santissima 
Bambina. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 17 del mese Settembre 1893. Il Procuratore Paolo Rovella. P.re Girolamo Giompaolo. Sac. 
Giovanni Corritore. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. L’ Amministratore Tesoriere Sac. Paolo 
Musso. Visto Sac. Dato, Visore. Vale di quittanza per la somma di lire 27,35 Cappellani Francesco di 
Cesare.” (CSP 2° 7° doc. 48 1893.1. n. 57.) 


‘1893 10 13. Mandato di Pagamento N. 67. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Banda Musicale. Pagamento di lire 35,00. Il Signor Sac. D. Paolo 
Musso Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della 
stessa soddisferà al Signor Direttore della Banda Musicale di Palazzolo la somma di lire trentacinque. 
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Sono per il servizio musicale dalla suddetta Banda prestato pella processione della nuova statua di Maria 
SS. Bambina. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo 
Acreide li 13 del mese Ottobre 1893. Il Procuratore Paolo Rovella. P.re Girolamo Giompaolo. Sac. 
Giovanni Corritore. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. L’ Amministratore Tesoriere Sac. Paolo 
Musso. Visto Sac. Dato, Visore. Vale di quittanza per la somma di lire 35 Raffaele Gori.” (CSP 2° 7° doc. 
48 1893.1. n. 67.) 


‘1893 11 1. Mandato di Pagamento N. 73. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Messe. Pagamento di lire 42,50. Il Signor Sac. D. Paolo Musso 
Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa 
soddisferà ai Signori Sacerdoti sottoscritti la somma di lire quarantadue, e centesimi cinquanta. Sono per 
numero venticinque messe dai medesimi celebrate per l’anima dei fondatori dell’opera del Quarantore e 
per l’anno 1892. Le dette messe dei sottoscritti Sacerdoti sono state celebrate gratis, e l’elemosina di £ 
1,70 per ogn’una si è pagata al Signor Giuseppe Giuliano in conto delle £ 250 che al medesimo si devono 
per la nuova statua di Maria SS.ma Bambina. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà fatto 
buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li primo del mese Novembre 1893. Il Procuratore Paolo Rovella. 
: P.re Girolamo Giompaolo. Sac. Giovanni Corritore. Visto 
il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. L’ Amministratore 
Tesoriere Sac. Paolo Musso. Visto Sac. Dato, Visore. Vale 
di quittanza per la somma di lire. F. Girolamo Giompaolo 
per n° 4 Messe £ 6,80. Sac. [.] Tranchina per n° 4 messe £ 
6,80. Can. Giuseppe Gallo per n° 2 messe £ 3,40. Can. 
Portuese celebrò due messe. Sac. Paolo Musso £ 6,80. 
Sac. Milluzzo n° 3 messe. Sac. Salvatore Tanasi £ 3,40. P. 
Rosario Tranchina £ 3,40. Sac. Gallo Salvadore £ 3,40.” 
(CSP 2° 7° doc. 48 1893.1. n. 73.) 





‘1893 11 5. Mandato di Pagamento [* Senza 
numero] [* s. n. 11]. Amministrazione della I. Basilica 
Chiesa S. Paolo Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: 
Statua della Bambina. Pagamento di lire 71,00. Il Signor 
Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo 
Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa soddisferà 
al Signor Giuseppe Giuliano la somma di lire settantuna. 
Sono in conto delle lire novanta che al medesimo si 
devono per la prima paga della Statua di Maria SS.ma 
Bambina e ciò giusta la scrittura privata del giorno sei 
Maggio 1891. Tale [soma] di lire settantuna si sono pagate 
in quanto a lire quarantadue, e centesimi cinquanta dalla 
cassa dell’ordinario, cioè dalle n° 25 messe celebrate 

gratis dai Sacerdoti sottoscritti in detto mandato, e lire 

ventotto, e cent.mi cinquanta dalla cassa dello 

straordinario, e che sono quelle stesse introitate in due anni dal convito, giusta come sono segnate ad 
introito, a pag. 224, e pag. 291 del libro dello straordinario. E riportando il presente munito di quietanza 
gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 5 del mese di Novembre 1893. Il Procuratore 


Paolo Rovella. Visto il Vicario Foraneo. L° Amministratore Tesoriere. Vale di quittanza per la somma di 
lire 71,00 Giuseppe Giuliano.” (CSP 2° 7° doc. 48 1893.2. s. n. 11.) 


‘1894 07 22. Mandato di Pagamento N. 36. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Giornate al fallegname, e compra di legname. Pagamento di lire 
24,20. Il Signor Sac. D. Paolo Musso Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo 
dalla rendite patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Salvatore Tuminieri fallegname la somma di 
lire ventiquattro, e cent.mi venti. Sono cioè: per giorni otto di suo lavoro impiegato nella costruzione di 
tre porte e due finestre nel catodio e gradinata del nuovo appartamentino, costruzione del Baiardo per la 
nuova statua di Maria Bambina, apparecchi e sparecchi del tavolato e gradinata nella Settimana Santa pel 
sepolcro ed acconci diversi, a £ 1,70 a giorno, importano la somma £ 13,60. E per compra di n° 8 e mezzo 
[mezzimorali] ed una tavola per le sopra dette porte, giusta la qui annessa nota, oltre di n° 8 tavole prese 
nel magazzino della Chiesa £ 10,60. Totale £ 24,20. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà 
fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 22 del mese Luglio 1894. Il Procuratore Paolo Rovella. 
P.re Girolamo Giompaolo. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato, Visore. 
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L’Amministratore Tesoriere Sac. Paolo Musso. Vale di quittanza per la somma di lire 24,20. Per 
Salvatore Tuminiere analfabeta Michelino Corritore testimone.” (CSP 2° 7° doc. 50 1894.1. n. 36.) 


‘1894 09 9. Mandato di Pagamento N. 48. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Maschetti e maschettoni. Pagamento di lire 3,35. Il Signor Sac. D. 
Paolo Musso Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite 
patrimoniali della stessa soddisferà al Signor Paolo Lantieri mascaio la somma di lire tre, e centesimi 
trentacinque. Sono per prezzo di numero duecento maschetti e numero nove maschettoni dal medesimo 
sparati nella festa di Maria SS.ma Bambina avvenuta il dì 8 Settembre 1894. E riportando il presente 
munito di quietanza gli sarà fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 9 del mese Settembre 1894. Il 
Procuratore Paolo Rovella. P.re Girolamo Giompaolo. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto 
Sac. Dato, Visore. L’Amministratore Tesoriere Sac. Paolo Musso. Vale di quittanza per la somma di lire. 
Paolo Lantieri.” (CSP 2° 7° doc. 50 1894.1. n. 483.) 





Maggio 1984 
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Maggio 1985 


‘1894 10 14. Mandato di Pagamento N. 54. Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Statua di Maria. Pagamento di lire 125,00. Il Signor Sac. D. Paolo 
Musso Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della 
stessa soddisferà al Signor Giuliano Giuseppe scultori la somma di lire centoventicinque. Sono per il 
secondo pagamento della statua di Maria SS.ma Bambina, dal medesimo costruita e consegnata l’anno 
scorso giusta la scrittura privata del di 6 Maggio 1891, stante l’altra metà in £ 125 il medesimo l’ha 
ricevuto l’anno scorso dalla cassa dello straordinario. E riportando il presente munito di quietanza gli sarà 
fatto buono nei suoi conti. Palazzolo Acreide li 14 del mese Ottobre 1894. Il Procuratore Paolo Rovella. 
P.re Girolamo Giompaolo. Visto il Vicario Foraneo Arcid. Fargione. Visto Sac. Dato, Visore. 
L’Amministratore Tesoriere Sac. Paolo Musso. Vale di quittanza per la somma di lire 125 Giuseppe 
Giuliano.” (CSP 2* 7° doc. 50 1894.1. n. 54.) 


‘1894 19 14. Mandato di Pagamento N. 35. 
Amministrazione della I. Basilica Chiesa S. Paolo 
Apostolo. Palazzolo Acreide. Oggetto: Statua di 
Maria Bambina. Pagamento di lire 19,00. Il Signor 
Amministratore Tesoriere di questa I. Basilica di S. 
Paolo Apostolo dalla rendite patrimoniali della stessa 
soddisferà al Signor Giuseppe Giuliano la somma di 
lire diciannove. Sono per conto della statua di Maria 
SS.ma Bambina ed in saldo del primo pagamento 
dovuto al medesimo l’anno scorso. E riportando il 
presente munito di quietanza gli sarà fatto buono nei 
suoi conti. Palazzolo Acreide li 14 del mese Ottobre 
1894. Il Procuratore Paolo Rovella. Visto il Vicario 
Foraneo. L’Amministratore Tesoriere. Vale di 
quittanza per la somma di lire 19 Giuseppe Giuliano.” 
(CSP 2° 7° doc. 51 1894.2. n. 35.) 


Foto datata 1981 
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Gesù Bambino 
Gesso 
h. cm 44 x largh. cm 40 
Dat. 1921 
Autore: Cav. Luigi Guacci da Lecce 
Stato di conservazione 


Questo Gesù Bambino si espone tuttora solo nel periodo delle feste di Natale. 
Fu comprato nel 1921 presso il Cav. Luigi Guacci da Lecce tramite D. Francesco Gallo. 


‘1921. Esiti. ... 4. Conti per la Statuetta di carta pesta di Gesù Bambino, da esporsi ogni anno in 
Chiesa durante la festa del Santo Natale, ed acquistata presso il Sig. Cav. Guacci da Lecce a mezzo di 
Gallo D. Francesco che ha rilasciato le spese di corrispondenza: Assegno sul pacco postale ricevuto 
portante la detta Statuetta £ 93.90. Esatte: Pel sorteggio di 7 Bambinelli di cera durante la novena del 
Natale £ 25, delle quali pagate £ 14 per la compra dei detti Bambinelli a mezzo del Rettore Salustro, 
rimasero in favore della Chiesa £ 11. Pel sorteggio di un Bambinello grande di cera modificato e riparato 
gratis da Gallo D. Francesco £ 29. Per gratificazione data da Italia D. Peppino, qual vincitore del detto 
Bambinello £ 5. In tutto £ 45. Si sono quindi pagate £ 48.90.” (CSP 2* 6° Registro dell’Introito ed Esito 
n° 5. pag. 710/712.) 
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Acquasantiera 
Pietra 
hem 106 
0 coppa cm 75 
Dat. sec. XV-XVI 
Autore : Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Questa Acquasantiera è una testimonianza di un manufatto preesistente al terremoto del 1693. 

Ha la forma di un calice, la cui base è incastrata nel pavimento; questa base è circolare ed è 
ornata da quattro foglie lanceolate o linguette, che poggiano sul pavimento; il fusto è formato da due parti 
sovrapposte, quella inferiore presenta una serie di piccole scanalature, che si allargano nella parte 
soprastante. Il sottocoppa è lavorato e decorato con una teoria di rombi intervallati da una serie di fiori 
lungo il bordo superiore, e una teoria di lunghi baccelli. L’interno della coppa è liscio e ben levigato. 

A prima vista lo stesso materiale, che compone questa acquasantiera, sembra essere ora alla base 
e alla coppa una pietra dura e scura, effetto forse di una lunga esposizione, ora lungo il fusto una pietra 
dolce e chiara che si sta sgretolando. 

Si hanno tracce sparse di colore nel sottocoppa. 

Probabilmente apparteneva alla prima Chiesa, quella dedicata a S. Sofia, e la sua datazione 
potrebbe collocarsi tra il XV e il XVI secolo. 
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Fonte Battesimale 
Marmo 
Coperta di bronzo 
h max cm 180 
h fonte cm 106 
lato esagono cm 65 
Dat. — 1969 
Autore: Ignoto 
Autore della Coperta di bronzo: Off. Comm. G. Prazio S.R. 69 
Stato di conservazione : discreto 


Pur non essendo una Chiesa Parrocchiale, la Chiesa di S. Paolo conserva un Fonte Battesimale, 
collocato all’inizio della navata destra, in prossimità della porta laterale destra. 

La sua presenza è giustificata dal fatto che la Chiesa Madre nel corso dei secoli è stata spesso 
chiusa, e la Chiesa di S. Paolo ha assunto le funzioni di Chiesa Madre, officiando al suo interno anche il 
Battesimo. 

Il Fonte è di marmo bianco e la sua coppa ha la forma esagonale; anche la balaustra che lo 
delimita è di marmo bianco. 

Chiude l’interno del Fonte, diviso in due settori, una coperta di bronzo su cui è scritto: Off. 
Comm. G. Prazio S.R. 69. 

Si ha notizia di un Comm. Giuseppe Prazio, Lavorazione Artistica Metalli con sede in Siracusa, 
intorno agli anni 1970. 
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Cigno 
Legno 
hcm96 
h max cm 155 
Apertura ali: cm 110 
Dat. — 1833 
Autore: (Sebastiano) Giuliano 
Stato di conservazione: discreto 


Questo splendido Cigno è posto alla base del Pulpito, che fu costruito secondo il Rev. P. 
Giacinto M.a Farina da (Sebastiano) Giuliano, la data 1833 ci viene data dalla scritta, molto rovinata, che 
sl trova nella parete interna del parapetto, assieme al nome del probabile indoratore, Baldassare Basile. 


“L’addoratore di questo [...] D. Giuseppe |[...] Baldassare Basile 1833” 


“Pulpito. Il Pulpito di S. Paolo è 11 migliore delle Chiese tutte. Quando la prima fiata fu osservato 
dal Vescovo Amorelli da Siracusa, fece molto strepito, per la seconda cupolina, e volea interdirlo. Egli fu 
costruito dal sopradetto Giuliano nell’anno = e in tutto costo, oltre al legname d’oliva onze 120.” (Rev. P. 
Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 311.) 


Z 
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Colomba dello Spirito Santo 
Legno 
h= 
Dat. 1998 
Autore: Vincenzo Nieli 
Stato di conservazione: buono 


Posta nella Cappella del SS.mo Sacramento sopra il pregevole altare secentesco, che richiama 
motivi goticheggianti, la Colomba dello Spirito Santo è inserita in un tondo decorato da motivi che 
richiamano una rosa, tondo da cui partono quattro grandi raggi che formano la Croce, tra questi sono 
inseriti altri raggi di dimensioni più piccole che formano la raggera. 

Fu realizzata artigianalmente da Vincenzo Nieli nel 1998 con legno tuolipier americano essiccato 
in stile secentesco, come l’altare mobile, opera dello stesso autore; le rifiniture furono verniciate con lacca 
verde, mentre la doratura fu attuata a mistura con fogli d’argento. 
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S. Vito 
Non esistente 
Dat. 1599 
Autore: Ignoto 


Il Rev. P. Giacinto M.a Farina ci dice che nella Chiesa di S. Paolo c’era la statua di S. Vito 
Martire fatta nel 1600, ma dal Registro della Corte Vicariale datato 1599 si legge che in questo anno 1599 
era stata fatta l’immagine di S. Vito Martire e i Procuratori desideravano collocarla nella Chiesa di S. 
Paolo e portarla in processione ogni 1° Settembre di ogni anno; nel 1617 i Procuratori ottengono di poter 
fare la festa e portare in processione la statua la terza Domenica di Settembre. 

Nel 1647 Muzio Spadafora e Ruffo concesse giorni sette di franchezza alla fera che si suoli fare 
per la festa di S.to Vito conforme alle franchezze che si sogliono fare alle altre fiere di l’altri Santi in 
questa terra di Palazzolo. 


‘Tn questa Chiesa di S. Paolo Apostolo vi fu la statua di S. Vito martire fatta nel 1600, che per la 
singolare divozione gli portava il popolo, la sudetta Confraternità ottenne da Giovanni Orosco Vescovo di 
Siracusa a 20 Agosto del sudetto anno di conducerla in processione nel 1. giorno di Settembre in ogni 
anno. Così leggesi nel Registro della Corte Vicariale di Palazzolo. Dal 1. Settembre vi è la franchezza per 
tale festa. Doppoché la Confraternita concesse la Chiesa a’ PP. Domenicani languì e dall’intutto raffreddò 
tal divozione.” (R. P. Giacinto Leone. Selva cap. 6° $ 49.) 


“Confraternita. In questa Chiesa fu fondata nel 1724 La Congregazione degli Assistenti alle 
anime Agonizzanti. Nella Chiesa Vecchia di S. Paolo era la statua di S. Vito, e vi era per lui grande 
devozione, e vi si celebrava la festa: i PP: Domenicani la fecero perire.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. 
Selva. 1969. pag. 305.) 


“1599 09 1. Die primo mensis Sectembris xiij° Ind. 1599. R.de etc. ad instantia delli pcuri 
dell’imagine del Glorioso Santo Vito di questa Terra siamo stati supplicati che havendo loro facto una 
imagine di dicto S.to Vito di relevo et quella pretendendo intrarla in questa Terra et collocarla nella 
Chiesa di San Paulo et condurcila per decta Terra ogni primo di Sectembre sollenizando la festa di dicto 
Santo Vito volessimo pcio concedere la nra licentia noi intesa la [dicta] devotione tenore pntium vi dicino 
che pmettereti a dicti confrati et Rectori che possiano intrare compcessione la dicta imagine et collocarla 
in dicta Chiesa di San Paulo et ogni primo di Settembre di ognanno conducerla p. dicta Terra sollenimenti 
con intervenirci il Clero conforme all’altri pcessioni che noi p. la presenti ci concedimo la nra licentia e 
benidittione cossi essequireti se la gratia nra teniti chara Dat. Siracusis die 20 Augusti 12e Ind. 1599. Jo. 
Epus Siracusanus Anguessa Secretarius R.do Vicario Terre Palli nro in Chr.o dilecto. Pntentur et 
exequantur registrentur et parti restituantur. Don Jo. Cathalanus V.rius. Die primo mensis Sectembris xiij° 
Ind. 1599 pntate feru.t pntes Lre in Cur. Vicariali huius Terre Palli ad instantiam Pcurum Imaginis Sancti 
Viti existentis in Ecc.a Santi Pauli huius Terre Palli et fuerunt execute et registrate in actis dicte Cur. et 
parti restitute iusta mandatum dicti Rdi Vicari unde etc. Not. Vin.us di Legisto M.ro Not.” (AV CM 
1599-1600. £. 1.) 


“1617 06 21. Die xxj° Junij xv° Ind. 1617. R.de nr. Li pcuri et recturi della Chiesa di S.to Paulo 
di questa Terra ni hanno supp.to che havendo ottenuto licenza della gran Corte Vescovale in tempo della 
bona memoria di Monsig.re Saladino di potersi far la festa di S.to Vito et [conducersi] la Immagine 
pcessionalmenti nella domenica sequenti [sequenti] la festa nel qual tempo si suol fare la festa di San 
Paulo nella stessa Chiesa volessimo restar serviti transferire d.a festa di S.to Vito nella terza domenica del 
mese de 7bre ogni anno come p. d. suppl.ne appare noi intesa sua domanda habbiamo a 12 di jugno facta 
pvista q. fiant Lre p. ut qvenit pcio in conformita della d.a nra pvista tenore pntium vi dicimo committimo 
et ordinamo expresse che costandoni che in d.a 3° domenica di 7bre non vi si fara altra festa et pcessione 
in altra Chiesa pmetterete che si possa fare d.a festa di S.to Vito et sollenizarsi con la pcessione in d.0 
giorno della 3* domenica di 7bre ogni anno che non ce ni damo la nra licenza et cossì exeq.te co’ effecto 
senza fare il @rio p. quanto la gratia di Monsig.re nro Ill mo tenete chara Dat. Syracusis die 19 Junij 15° 
Ind. 1617 D. Ant.nus Venetianus V.s Glis. V.t Azzarelli J. Xibilia Secr.rius. R.do Vic.o Terre Palli nro in 
Xpo dilecto. Pntentur et exequantur registrantur et parti restituantur D. Petrus Callari V.s. Die xxj° Junij 
xv° Ind. 1617. Pntate fuerunt et sunt pntes Lre in Cur. Vicariali huius Terre Palli de ordine et m.to ptti de 
Callari Vicari) ad pet. et instam pcurum Ven. qfrat.tis S.ti Pauli huius Terre Palli et de m.to quo supra 
registrate et parti restitute unde etc. Not.rus Ant.nus Pisanus M. Not.rus.” (AV CM 1616-1617. f. 5.) 
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“1618 10 10. Eodem [x° Ott. ij° Ind. 1618]. Reverendo nostro. Siamo stati suplicati et per noi 
provisto del tenor seguente v.t. Ill mo et R.mo Mons.re li procuratori et rectori della Ecc.a di S.to Paulo 
della Tra di Palatioli dicimo a Vostra Sig.a Ill ma et R.ma che dentro d.a Ecc.a cio è la Immagine di S.to 
Vito et solito fare la festa et conducere d.a Immagine per d.a Tra processionalmente con gran fausto et 
sollennita e cum molta devotione di popoli nella terza dominica di Sett.e et perche facendo d.a 
processione in d.o tempo e gran |[distrubo] alla festa di S.to Paulo per tanto supplicano V. S. Ill ma et 
Rdma che li vogli far gratia di qcedili che d.a festa la possano fare l’ultima Dominica di 8bre o pure la p.a 
dominica di 9bre cossi come parera o ordenira V. S. Ill ma et Rdma et quella possano fare 
processionalm.te con [concederla] d.a Immagine di S.to Vito per d.a Tra more solito et per che della mano 
di V. S. Ill ma si spera ogni favore et complimento di justitia essi exp.ti il tutto receveranno a gratia 
particolare et ita suplicat ut altissimus Licod. etc. Die 4° Ottob.s ij° Ind. 1618 Dominus Judex videat et 
referat Xibilia Secretarius. Die 5° eiusdem fatta rel.ne ptta fuit provisum quod concedatur licentia in 
forma per cio in conformita della nostra preinserta pvista tenore pntium vi dicemo et ordinamo expresse 
che a li d.i rectori et proc.ri li vogliate permectere che possiano conducere la d.a Immagine di S.to Vito 
processionalmente nella ultima Dominica de Ottobre o pure la p.a Dominica di Novembre che noi ci ni 
damo la nostra licentia pur che in d.0 giorno non ci sia altra festa et cossìi exequirete con effetto senza far 
il @rio per quanto la gratia di Mon Sig.r nostro Ill.mo et Rdmo tenete chara. Datar. Licodie etc. vj° Ottb. 
ij” Ind. 1618. Don Antoninus Venetianus V.s Glis. V.t Azzarelli J. Xibilia Sec.rius. Pntentur et exequantur 
registrentur et parti restituantur. Don Petrus Callari Vic.s. Die x° Ottb.s secunde Ind. 1618 pntate fuerunt 
et sunt pntes Lre in Curia Vic.li huius Tre palli ad petitionen et istantiam pcurum et rectorum Ven. 
qfraternitatis S.ti Pauli huius Tre de ordine et mandato suptti R.di Don Petri Callari Vicarij et de eius 
mandato quo s.a exeq.te et registrate et parti restitute unde etc. Pisanus M.r Not.” (AV CM 1618-1619. f. 
5.) 


‘1647 03 13. Lettere p. la concessione della franchezza e fera di S.to Vito. Concediamo giorni 
sette di franchezza alla fera che si suoli fare per la festa di S.to Vito conforme alle franchezze che si 
sogliono fare alle altre fiere di l’altri Santi in questa terra di Palazzolo. Muzio Spadafora e Ruffo. 
Franchezze di S.to Vito. [.]equa.tur Registrentur et partibus Restituantur Joseph Pisani Capitaneus et 
Juratus. Die decimo tertio Martii decime quinte Ind.s Millo Sexcent.o quadrag.o septimo. Pntate exeq.te 
et registrate fueru.t et sunt pntes l.re in off.o Juratorum huius terre Palatioli et de eorum mandato ad 
instam Rettorum Altaris S.ti Viti huius pred.e terre et d.is Rectoribus restitute. Unde etc. Joannes Baptista 
[Zacco] M. Not.” (CSP 5° 5° doc. 1.) 


“1649 08 28. Die 28 Agusti 2° Ind. 1649. Lettere per la festività di S. Vito. Don Joannes 
Antonius Capi blancus etc. R.de noster li procuratori di San Paulo n’hanno supplicato che nelli cinque di 
Tbre si celebra la festa di S.to Vito et per maggior devotione desiderano fare rappresentare la tragedia 
intitulata il peccatore convertito che percio restassimo [serviti a dare] la nostra licenza Noi [intesa] sua 
domanda e fattasi riconosciuta |d.a opera] habbiamo fatto provista quod concedatur licentia percio tenore 
presentium vi dicimo et ordinamo expresse che ad ista delli d.1 procuratori vogliate permettere che si 
possa rapresentare d.a tragedia purché si faccia con quella decenza che si convene et che ci possano 
intervenire sacerdoti et cl. purché non [faccino] offitii vili no di diavoli che noi ci ni damo la nostra 
licenza. Datarum Syracusis die 25 Agusti 1649. Don Nicolaus Corso V. G. [...] presententur et esequantur 
registrentur et parti restituantur U. J. D. Don Joannes Petrus de Cataldo Vicarius. Die 28 Agusti 2° Ind. 
1649. Presentate et exequute fuerunt et sunt presentes in Curia Vicariale huius terre Palatioli de mandato 
quo supra ad petitionem et istantiam Procuratorum S.ti Pauli registrate et eis restitute unde etc.” (AV CM 
1648-1649 £. 9.) 


“1653 09 6. Die sesto 7bris 7° Ind. 1653. Lre ad instantia delli Proc.ri e fratelli di S.to Vito. D. 
Jo. Ant.s etc. R.de nr etc. siamo stati supplicati et p. noi provisto del tenor seg.te v.t. Ill.mo Monsig.re li 
procuratori e fratelli della Chiesa e Confraternita dello Glorioso S. Paulo protettore della Terra di 
Palazzolo esponino a V. S. Ill.ma come a 21 d’Agosto 9° Ind. 1641 ottennero Lre della G. C. V. S. dirette 
al R.do Vic.o di quella Terra con licenza di potersi fare e sollennizzare la festa del Glorioso S.to Vito la 
Prima Dom.ca di 7bre ogn’anno come prima si soleva fare con la processione solita in virtù di quella 
licenza s’have poi continuato d.a festa e processione con applauso et devotione del Populo senza però 
off.o né messa del S.to ma della feria corrente come meglio si contiene in d.e Lre copia delle quali con 
questa si incarta e pche ni desiderano la confirma et osservatoria in tempo del feliciss.mo governo di V. S. 
Ill.ma la supplicano li voglia concedere nel modo e forma sud.i et ita supp.t ut Altiss.mus etc. Siracusis 
die 4 7bris 1653 dnus Judex de Burlo vid.t et referat la Roccha etc. die 5 eiusd. fatta relatione fuit 
provisum in causis fiscalibus quod concedatur pro hac vice tm La Roccha Vice Cancell. pcio in 
conformità della d.a nostra provista vi dicimo et ordinamo espresse che vogliate permettere che nella 
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p.ma dom.ca di 7bre li d.i supp.ti possano sollennizzare la festa sud.a di S.to Vito con la processione 
conforme estato solito senza off.o ne messa ma della giornata corrente che noi ce ne damo la nostra 
licenza p. questo anno pnti solamenti e cossi eseg.te Dat. Siracusis die 5 7bris 1653. D. Vinc.o Leto V. G. 
V.t Burlo J. La Roccha Vice Cancell. Pntentur et eseg.r reg.r et Parti restit.r. D. Petrus Callari Vic.s. Die 
sesto 7bris 7° Ind. 1653. Pntate et eseq.te fuerunt et sunt pntes Ire in Curia Vicariali huius terre Palatioli 
de m.to quo s.a ad petitionem et instantiam [Proc.res et fratres] Ven. Ecc.e et Confraternitatis S.t1 Pauli 
huius pred.e Terre fuerunt reg.te et [eosd. fratres et Proc.res] restitute unde etc. Joes Bapta Valdina Mag.r 
Not.” (AV CM 1653-1654 f. 10.) 


S. Biagio 
Non esistente 
Dat. 1778 
Autore: Il figlio del Sig. Tommaso 


Nella Chiesa esiste l’ Altare di S. Biagio con una tela del Crestadoro, firmata e datata, esisteva 
anche una statua di S. Biagio che fu fatta nel 1778 dal figlio del Sig. Tommaso, che ricevette prima una 
caparra di tari sei e successivamente un saldo di tari diciotto, per una spesa complessiva di tari 
ventiquattro. La somma pagata mi porta a dire che probabilmente era una statua di cartapesta. 


“Usi nelle Feste. S. Biagio. Si à l’uso nel suo giorno far i chiocciolini o cuddureddi di S. Biagio, 
egli si venera in S. Paolo nel 2 Febraro.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 52.) 


‘1778. [* Libro dell’Introito e dell’Esito.| ... f. 40/48. Esito del denaro. ... S°è convenuto col 
figlio del S.r Tomaso p. fare S. Biaggio p. onza una cap.ra > 0.6. ... All’indoratore p. S. Biaggio > 0.6. ... 
A 8 Agosto al figlio del Sig. Tomaso a saldo di S. Biaggio > 0.18. ... 

(CSP 2° 3° doc. 10 f. 40/48.) 


‘1784. [* Libro dell’Introito e dell’Esito.|] 1784. f. 30/35. Esito del 1784. ... P. sdirrare la Niviera 
g.ni 4> 0.5.10. ... La porta della Niviera, e portine > 0.8.12. P. fare il confisionale tavolato, e porteri delle 
due statue di S. Biag.o e SS.0 Cristo > 1.11.10.” 

(CSP 2* 3° doc. 12 f. 30/35.) 


Chiesa della SS.ma Trinità 


Nostra Signora della Grazia 
Non esistente 
Dat. — 1615 


Nella Chiesa della SS.ma Trinità nel 1615 si trovava un’Immagine di Nostra Signora della 
Grazia che in quell’anno venne portata in processione dalla Chiesa Madre sino alla Chiesa della SS.ma 
Trinità. 


“1615 07 25. Die xxv° Julij xiij° Ind. 1615. R.de nr. Mario Scata di quessa Tra ni ha supp.to che 
trovandosi una Imagini della nra Sig.ra della Gra novame.te venuta pretende quella collocare nella Chiesa 
della SS.ma Trinita della quale esso exp.te como devoto ord.te fa celebrare messe volessimo restar serviti 
concederci licenza che la d. Imagine si possia portare pcessionalme.te dalla Matri Chiesa insino alla d. 
Chiesa della SS.ma Trinita noi intesa sua domanda habbiamo hoggi facto pvista q. qcedatur licentia 
informa pcio in co.formita della decta preinserta nra pvista tenore presentium vi dicimo qmictimo et 
ordinamo expresse che vogliate pmectere che d. Immagine si possia portare pcessionalme.te da quessa 
Chiesa Matrice p. insino alla d. Chiesa della SS.ma Trinita che noi ci ni damo la nra licentia, et cossì 
exeg.te co effecto senza far il c.rio p. quanto la gratia di Monsig.r Nos.o Ill.mo tenete chara dat. Syrasis 
die 21 Juli} 13 Ind. 1615. D. Ant.nus Venetianus V. Glis. V.t Don Honoratus J. Xibilia Sec.rius. Pntantur 
et exequantur Catalanus V.s. Registrentur et parti restituantur Idem V.s. Die xxv° Julij xiij° Ind. 1615. 
Pntate fuerunt et sunt pntes lre in Cur. Vicariali huius Tre Palli ad instam Marij Scata de ordine et m.to 
suptti de Catalano Vicari) et de m.to q.o sup.a exeq.te et registrate et parti restitute unde etc. Not.us 
Ant.nus Pisanus M.r Not.us.” (AV CM 1614-1615 f. 62.) 
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Capitolo 4° 


Le Statue 


della Chiesa di S. Sebastiano Martire 





311 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Foto della pag. 311 


Balcone della Sagrestia, attribuito a Mro Mario Diamante (particolare) 
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S. Sebastiano 
Legno 
h cm 157 
Dat. 1663 
Autore: Ignoto Statuario di Augusta 
Stato di conservazione: buono 


Il culto di S. Sebastiano in Palazzolo è antico e risale al tempo della prima Chiesa di S. 
Sebastiano, di cui non abbiamo che scarse notizie; incerta è la datazione di questa prima Chiesa, forse 
solo leggermente danneggiata dal terremoto del 1542, se la Selva di Notizie scritta da un Anonimo devoto 
o Procuratore della Chiesa ci riporta a pag. 3 che questa prima Chiesa durò fino al 1693, facendo pensare 
che essa si trovasse nel sito ove è posta attualmente; ma a pag. 170 troviamo scritto: Item possiede un 
horto circondato di mura a cotto confinante colla Chiesa, cioè al presente vi si ritrova la nivera, 
ranchiuso nell’ 17/.] nel quale prima del 1650: vi era la Chiesa di S. Sebas.no. 

Nel 1609 la Chiesa aveva bisogno di restauri ed erano necessari Rettori che avrebbero dovuto 
svolgere il loro officio con competenza e soprattutto attivamente: così il Vescovo ordinò e comandò ai 
Confrati e al Cappellano di eleggere due o quattro Rettori, amonendo prima et psuadendo alli confrati che 
vogliano eligere a decti recturi che siano persuni virtuosi factivi et devoti di detta Chiesa che procurino 
l’utile di quella et non volendo acceptare detta rectoria et administratione l’iniungirete sotto pena 
pecuniarij a voi benvisti et in subsidio di excomunica che vogliano acceptare et esercitare detto officio 
nello quali sunno stati electi. 


Nel 1622 1 Giurati, il popolo e il clero di Palazzolo, col parere favorevole del Principe D. 
Gutterna Velasquez e Santapau, avevano chiesto al Vescovo che per la devotioni che anno a $S.to 
Sebastiano sua Ecclesia et qonfraternita di essa Terra che il giorno di esso S.to si ordinassi per V. S. 
Illima fosse festa comandata de precepto da guardarsi di tucti in detta Terra e suo Territorio; e il 13 
Gennaio 1623 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere Diocesane che concedevano alla 
Chiesa di S. Sebastiano di fare osservare il giorno della festa di questo Santo per festa comandata e di 


precetto. 


- 


sd 
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Nel 1623 questa Chiesa di S. Sebastiano era aperta al culto dei fedeli. 

Il 15 Marzo 1623 Francesco Lo Zito si presentò nella Corte Vicariale di Palazzolo per accusare 
Diego Infantino di Mariano; Francesco Lo Zito espose al Vicario che, giovedì giorno 9 Marzo 1623, la 
figlia Vincenza era andata ad ascoltare la messa dell’ora terza nella Chiesa del Convento dei Cappuccini 
e, finita questa messa, entrò nella Chiesa di S. Sebastiano mentri si adurava inanti lo altaro di la Madona 
di la Merce; Diego Infantino, senza curarsi del luogo sacro, improvvisamente abbracciò e baciò con 
violenza la figlia Vincenza per toglierle l’onore. 


Nel 1655, nelle Lettere Diocesane per benedire la nuova Chiesa di S. Sebastiano si legge: p. 
magg.re venerat.ne del culto divino hano novamente edificato un’altra Chiesa a nome di d.o Sancto 
vicino della Chiesa antica, e quella finita di porte, tetto, et ogn'’altra cosa necessaria p. il che desiderano 
trasportarci le figure, giocali, e adornamenti di d.a Chiesa antica e celebrarsi la S.ta Messa e dicciri 
offitii, la nuova Chiesa, benedetta nel 1655, fu edificata vicino alla vecchia e pertanto la Chiesa che si 
stava fabbricando o restaurando nel 1609 era la Chiesa che fu distrutta o danneggiata dal terremoto del 
1542, e, quindi, collocata sul vecchio sito, fu utilizzata fino al 1655. 


Il R. P. Giacinto Leone ci tramanda la notizia che la statua lignea di S. Sebastiano Martire fu 
fatta nel 1663 in Augusta e quando arrivò in Palazzolo fu sistemata in una barracca per poi essere portata 
in processione il 16 Gennaio di quell’anno con pompa e divozione nella sua Chiesa, ci dice anche che il 
giorno della sua festa, il 20 dello stesso mese, fu portata in processione per tutta la Città. 

Questa notizia, tratta dall’originale in possesso di D. Giombattista Messina di Palazzolo, sarà 
ripresa dal R. P. Giacinto M.a Farina e quindi da tutti gli altri storici. 


La prima Chiesa possedeva un quadro di S. Sebastiano, precisamente il quadro della Madonna 
della Mercé e S. Sebastiano, ma non una statua, e non si hanno notizie di eventuali processioni prima del 
1663. 


Nel 1672 i Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano ottengono il permesso di portare in 
processione l’ Immagine del Santo il giorno 16 Agosto per la Terra di Palazzolo. 


Nel 1773 1 Procuratori della Chiesa di S. Paolo ricorsero contro 1 Procuratori della Chiesa di S. 
Sebastiano perché nel piedistallo della statua di S. Sebastiano Martire era stato scritto: “Tu es in Peste 
Patronus Urbis, et Orbis”. Vani furono i tentativi dei Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano di 
mantenere questa iscrizione. 
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Dopo il 1672, stabilire con esattezza il giorno della festa di S. Sebastiano è molto difficile 
perché, prima di giungere alla data odierna del 10 Agosto, si sono avute altre date a iniziare dal Biglietto 
datato 3 Ottobre 1805 dal quale si deduce che la festa di S. Sebastiano invece di solennizzarsi il giorno 
proprio del 20 Gennaio potrebbe celebrarsi la seconda Domenica d’Ottobre di ogni anno; nelle Lettere di 
manutenzione e possesso a favore della Chiesa di S. Sebastiano Martire di Palazzolo, datate 11 Marzo 
1813, tra le funzioni e le attività che si svolgevano in questa chiesa vi era la processione: di condurre in 
trionfo la statua del Glorioso San Sebastiano per tutto il suo Distretto nel giorno della festa del 
medesimo, e nell’infraottava di detta festa; il 16 Aprile 1890 venne esecutoriato il permesso del Vescovo 
di Noto datato 10 Aprile dello stesso anno per festeggiare S. Sebastiano nella terza Domenica di Maggio 
con una processione che doveva percorrere le strade del Distretto della Parrocchia di S. Sebastiano; il 7 
Maggio 1893 venne dato in Noto il permesso della processione di S. Sebastiano di quell’anno per 
festeggiarlo il 21 Maggio 1893 entro i limiti della sua Parrocchia. 

Nel 1894 finalmente S. Sebastiano uscì il 10 Agosto, col vincolo di non portare pregiudizio alla 
processione di Maria SS.ma del Carmelo. (cfr. AV CM Doc. 1895 04 21. Madonna Odigitria.) 

Il 3 Agosto 1901 il Parroco della Chiesa di S. Sebastiano ottenne il permesso delle processioni 
del Bimartire S. Sebastiano e Maria SS.ma di Odigitria: Il Vescovo ordinò al Vicario Sac. D. Carmelo 
Guglielmini di permettere che si svolgesse la processione del Simulacro del Glorioso S. Sebastiano la 
sera del prossimo sabato percorrendo /e solite e consuete strade per come si è praticato negli anni passati 
senza commettersi novità alcune. Il permesso riguardava le due processioni, ma in effetti ormai il 10 
Agosto si svolgeva la sola processione della statua di S. Sebastiano. 

Il 20 Gennaio 1902 si portarono in processione solo le Reliquie del Santo, allorquando il 14 dello 
stesso mese il Vescovo di Noto concesse il permesso di poter processionare le Reliquie di S. Sebastiano 
Martire per le vie solite del Distretto della sua Parrocchia, tradizione che viene tuttora continuata. 

Lo stesso anno 1902, il primo Agosto, il Parroco ottenne il permesso per festeggiare e 
processionare nel prossimo dieci Agosto il Simulacro del Bimartire S. Sebastiano entro i limiti della sua 
Parrocchia con farsi il tutto come negli anni passati e senza commettersi novità alcuna, e anche questa 
tradizione tuttora viene mantenuta. 


Oggi le feste in onore del Protettore S. Sebastiano Martire vengono organizzate dal Comitato 
sotto la presidenza del Parroco. 


La Festa maggiore o principale è quella che culmina con la processione del 10 Agosto. 

Si comincia ad organizzare questa festa poco dopo la conclusione della festa di Gennaio e anche 
prima. È una preparazione lenta e laboriosa che impegna tutti i componenti del Comitato. Si prepara il 
programma con la definizione delle varie fasi della festa, programma che viene stilato e quindi pubblicato 
per essere il più possibile diffuso. 


Il 10 Luglio il silenzio della sera viene rotto da uno sparo di bombe che è il primo avviso che tra 
un mese esatto ci sarà la festa. 
Il 3 Agosto una serie efficace di bombe annuncia che ormai manca una settimana alla festa. 


Il giorno 8 Agosto si svolge A Serata 
a Villa artisticamente illuminata e lungo 1 viali 
la gente passeggia allietata dalle note musicali. 

Si provano le luci dell’illuminazione . Lr 
di Piazza del Popolo e delle principali vie della ti 
Parrocchia. 
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rientro del Giro di Gala in Chiesa, alle ore 
20.30 circa, avviene il primo avvenimento 
importante: la partecipata Svelata (A Sciuta ra Cammira) della statua del Santo. 


La Chiesa è stracolma di fedeli, di devoti e di affezionati. 
L’abside si riempie di una folla di bambini e bambine, di fanciulli e di fanciulle, di giovani 
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devoti e devote del Santo, che, gridando a squarciagola e ripetutamente con un ritmo sempre più 
incalzante E chi semu tutti muti Viva Sammastianu Patronu, portando all’unisono in alto le braccia e 
gesticolando, ritardano la Svelata. 

Alla fine 11 Velo che copre la nicchia lascia vedere all’improvviso il Santo, che lentamente esce 
dalla nicchia e viene portato avanti per essere sistemato sull’altare Maggiore. 

Gli ultimi gridi, gli ultimi gesti e via: l’abside si svuota. 

In Chiesa rimangono ancora molti fedeli e devoti. 

Possono iniziare 1 Vespri solenni che si chiudono col bacio della Reliquia del Santo e la solenne 
benedizione. 

La sera in piazza si assiste a un grandioso spettacolo musicale tenuto da un cantante o una 
cantante di grido. 





9 Agosto 1998 - La Svelata 


E finalmente arriva il giorno della Festa. 

Il 10 Agosto. 

La prima Santa Messa si celebra alle ore 7.30 e così di seguito ogni ora fino alle ore 11.30 con la 
Solenne Celebrazione Eucaristica con Panegirico. Tra la prima e la seconda messa, alle ore 8.15, inizia 1l 
primo appuntamento della giornata: lo sparo di 21 bombe e quindi 1l Carro del Pane inizia a girare per le 
vie del paese per la raccolta del pane, le cosiddette Cuddure offerte a S. Sebastiano; pane che assieme ai 
ramoscelli d’alloro sarà benedetto sul sagrato della Chiesa alle ore 10.30. 
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E finalmente arriva il momento più importante della Festa: A Sciuta. 


Alle ore 13.00, tra una festoso scampanio, un colorato lancio di nzareddi e un susseguirsi sempre 
più assordante di bombe, esce la Vara della Reliquia portata a spalla dai devoti affezionati; 
immediatamente dopo, mentre le campane continuano a suonare e le bombe diventano più martellanti, tra 
un sempre più intenso lancio di nzareddi, esce 11 Santo, collocato sull’artistica Vara, portato a spalla dai 
devoti affezionati che sono riusciti ad accaparrarsi quel posto. 





10 Agosto 1998 
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Il Santo esce; ma hai pochi secondi per vederlo perché subito dopo è coperto, nascosto, da una 
cappa colorata di nzareddi che oscura anche il cielo e quando gli ultimi nzareddi vengono portati via dal 
venticello che quasi sempre spira contrario in quel momento, il Santo è sceso attraverso la scalinata e tu 
non te ne sel accorto e comincia la sua lenta, lenta processione, al continuo assordante martellante e lungo 
sparo di bombe, che mette paura ai bambini o alle bambine, che attendono di essere offerti nudi al Santo, 
e vengono innalzati al cielo mostrando le loro ingenue nudità lungo il perimetro della piazza stracolma di 
devoti, di Palazzolesi e di Forestieri che approfittano delle ferie per essere presenti a questa festa; 
Forestieri che magari ritornano con gioia ogni anno a Palazzolo per vedere la festa, e, mentre le bombe 
tacciono e il suono festoso della banda si diffonde, inizia la vera processione procedendo, attraverso la via 
che porta il nome del Santo, per le strade della Parrocchia. 
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Apre la processione la Croce della Parrocchia seguita dal labaro, dalle bandiere e dagli stendardi 
e da uno sciame di fanciulle e di fanciulli vocianti che imperterriti e instancabili saranno sempre pronti a 
gridare: E chi semu tutti muti Viva Sammastianu Patronu. 

Davanti alle Vare procede il Parroco, mentre dietro seguono le bande, che si alternano a suonare 
durante il percorso, segue una moltitudine variegata di donne che spesso per grazia ricevuta o da ricevere 
fanno u viaggiu scausu, e che magari indossano abiti estivi 1 più strani e imprevedibilmente meno adatti 
ad una processione religiosa lunga e stressante. 

Una prima pausa avviene in Piazza Marconi, quindi, riprendendo il percorso verso il Convento, 
sl ritorna in Piazza Pretura per la lunga sosta nel Piazzale Fiumegrande; alle ore 14.00 si inizia la salita 
della scalinata di via Fiumegrande con la spettacolare Catena Umana e all’incirca alle ore 15.00 si assiste 
al rientro della Reliquia e della statua del Santo in Chiesa. 

Il Comitato adesso tira un sospiro di sollievo e può rasserenarsi: la festa è andata per il giusto 
Verso. 





10 Agosto (- 1986-1991) 
Sosta nel Piazzale Fiumegrande 
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10 Agosto 2015 


La processione serale delle 20.30 è altra cosa. La statua del Santo, sistemata sul Carro Trionfale 
assieme alla Reliquia, preceduta dal labaro, dalle bandiere e dagli stendardi, e inizialmente dalle autorità, 
e talvolta da Confraternite proveniente da altri paesi, percorrerà le principali strade della Città. Sul Carro 
ci saranno 1 due prescelti a raccogliere le offerte e il Parroco. Il rientro, previsto per le ore 23.30, non è 
programmabile, e tanto meno gli spettacolari fuochi artificiali che ultimamente sono diventati Spettacolo 
Piromusicale o altro che dir si voglia! 
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Dall’ 11 al 17 Agosto si svolge un Solenne Ottavario con una consolidata Mostra del Libro e con 
altre manifestazione che di anno in anno possono subire mutamenti: tutte le sere sarà celebrata una Santa 
Messa con omelia, il giorno 11 cade l’anniversario della costituzione del Coro Parrocchiale, il 17 si 
assegna il Premio San Sebastiano. 

L’ultimo atto di questa festa avviene il 17, giorno dell’Ottava, con l’ultima processione con la 
Vara che Cianciani, portata a spalla dai devoti: il Santo e la sua Reliquia percorreranno le principali vie 
della Città, accompagnati dal suono delle Bande Musicali. 

A tarda sera, verso le ore 23, prima del rientro in Chiesa, uno Spettacolo Pirotecnico chiude 1 
festeggiamenti esterni. 

Si rientra in Chiesa per preparare la chiusura della Festa con la spettacolare Velata del Santo: la 
folla si accalca in attesa, l’abside si riempie di nuovo dei soliti tipi, e anche questa volta le braccia con le 
mani aperte si innalzano al Santo per dare forza a quella voce che accompagnerà la Velata con l’ultimo: E 
chi semu tutti muti Viva Sammastianu Patronu. 

Il Velo ha chiuso la nicchia e il Santo rimarrà nascosto fino alla prossima Svelata della Vigilia 
della festa di Gennaio. 

E già si pensa alla nuova Festa del prossimo 10 Agosto. 


Da qualche anno, durante il periodo della festa, in Piazza Pretura, quasi all’imbocco di Via 
Giardino Pubblico, viene preparato un altarino con una statua di S. Sebastiano. 


S. Sebastiano 2006 


S. Sebastiano 2015 
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Anche la Festa di Gennaio ormai è codificata da un calendario ben preciso con dei momenti che 
la caratterizzano. 

Il 20 Dicembre le solite bombe ci annunciano che manca un mese, così come il 13 Gennaio che 
manca una settimana. 

La sera del 19 Gennaio, la Vigilia, si ha la Svelata. 

Il 20 Gennaio, tempo permettendo, la processione serale della Reliquia posta sul Carro Trionfale 
percorre le principali strade di Palazzolo; in caso di maltempo la processione viene svolta in un giorno 
successivo o nel giorno dell’Ottava. 

Seguono l’Ottavario e la chiusura della festa il 27 Gennaio con la Velata della statua. 
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Nella processione serale del 20 Gennaio 2016, in questo anno del Giubileo Straordinario della 
Misericordia, A Vara che Cianciani con la statua di S. Sebastiano venne portata a spalla fino alla Chiesa 
Madre, dove entrò per la prima volta. Successivamente la processione proseguì secondo la tradizione. 





S. Sebastiano 20 Gennaio 2016 
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La statua di S. Sebastiano è ornata da un Diadema a disco d’argento, da una Fibbia di metallo 
dorato, da una Collana d’oro impreziosita da coralli, smalti colorati e perline, e dalle Collane di tessuto 
con decorazioni pregevoli d’oro e d’argento. 
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“La presente Statua del Glorioso San Sebastiano Martire fu fatta in Agosta; e nel trasporto in 
Palazzolo per farla entrare con pompa, e divozione li Procuratori di detta Chiesa ottennero dal Vescovo di 
Siracusa Capobianco licenza data a 16 Gennaro 1663 di farla entrare in processione in Palazzolo dal 
principio dell’abitato, dove eravi fabricata una decente barracca insino alla sua Chiesa; e nel suo giorno 
giorno a 20 Gennaro in quell’anno per tutta la Città. Così si esegui. Tal notizia è estratta dall’originale, 
locché si ritrovò in potere del D. GiomBatta Messina di Palazzolo. La sudetta Statua nel sudetto 
Terremoto del 1693 non patì disastro. La Statua della Madonna Itria nella medesima Chiesa si fracassò 
restando 1 Calogeri intatti, che doppo anni due un statuario di Messina rifece la sola statua della Madonna 
col bambino, come pure fece la testa della presente Statua di S. Paulo Apostolo, guastata dalla zappa di 
chi la sborricava dalle pietre. L’altre statue delle Chiese di Palazzolo nel sudetto terremoto non patirono 
danno alcuno.” (R. P. Giacinto Leone. La Selva. Cap. 6° Aggiunta nella Chiesa di San Sebastiano Martire 
al num. 69.) 


“Statue. Santo Sebastiano Mart. La Statua di S. Sebastiano è la più antica ed è di qualche merito. 
Dessa fu fatta in Agosta nel 1663. Quando la si portò in 
Palazzolo fu fatta entrare con processione, e girò tutto il 
Paese. Nel 1693 non solo non pati disastro alcuno, ma 
quel che più monta dessa statua, che trovossi sulle 
macerie della Chiesa diroccata per il tremuoto di 
quell’epoca. La devozione verso S. Sebastiano è stata 
sempre con qualche fervore nel Paese. Fu però nel suo 
zinit nel 1622 quando gli affezionati alla Chiesa coi 
primati del Paese ricorsero al Vescovo di Siracusa D. 
Paolo Faraone e al Principe di Palazzolo D. Gutterra 
Velasques, e Santapau, dopo pubblico congresso, onde 
ottenere che il giorno di S. Sebastiano fosse alzato a 
festa di precetto. Si ottenne di già il Decreto del 
Vescovo, e si trova esecutoriato nella corte Vicariale li 
13 Gennaro 1622. Vi è tradizione che anticamente detta 
Statua veniva portata in processione, ed una volta 
successe la pioggia, e furon obbligati 1 Sebastianesi, 
onde non rovinare la Statua, covrirla d’un tambarro, e 
così incedere per la sua Chiesa. Ora, non si processiona 
più. Nel giorno 20 Gennaro vi si fa una buona festa a cui 
concorre tutto il popolo del paese, perché senza 
distinzione tutti sono devoti del gran Martire, e son 
pochissimi coloro, che lavorano in quel giorno, e quasi 
nessuno resta senza Messa, benché non vi sia precetto A 
della Chiesa. Vi è tradizione che detta Statua sia stata n - 
formata sulla persona del Sig.r D. Giuseppe Gallo 
Maureddu, mentre era giovanetto, ardentissimo 
Sebastianese. Sullo stesso dunque gettossi il gesso per 
farne la forma, e la si fece; ma nello strapparla, si dice, che ci abbia a pieno giorno vedute le stelle! (Così 
raccontava il Parroco Giardina). (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 319.) 
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‘1700 (seconda metà). [*® La Chiesa di S. Sebastiano.] [.] ... [.]sa nova del Monasterio de 
Moniali, colla porta a tramontana: le mura di questa prima Chiesa restarono in piedi insino al terremoto 
del 1693. La seconda volta fu edificata dove presentemente si ritrova, colla porta alla tramontana, con una 
sola nave di longhezza, e larghezza tale quale è la presente: ornata bensi di Cappelle a foggia 
d’architettura, come dimostrano le reliquie lasciate dal sudetto Terremoto del 1693. 

6°. Ebbe il suo principio questa seconda Chiesa nel 1609, si dimostra ciò nel registro di questa 
Corte Vicariale, dove si legge, che la Confraternita di S. Sebastiano Martire avendo incominciato la 
fabrica di questa seconda Chiesa, nessuno delli Confratelli voleva accettare la procura della Chiesa, atteso 
l’eccessiva spesa per la fabrica; per ciò si scrisse a Monsignor Vescovo di Siracusa D.n Giovanni Orosco; 
acciò gli costringesse ad accettarla. E il Vescovo a 8 Settembre del sudetto anno 1609, ordinò, che nel 
principio d’ogn’anno, li Confratelli eligessero con voti li Procuratori: e chi non voleva accettare la 
procura soggiacesse alla pena pecuniaria > 50 applicate al Procuratore fiscale, e in sussidio la scomunica. 
Vedasi il foglio 44, facciata 2° di questo Libro 

7°. Si finì la fabrica di questa 2* Chiesa nel 1655, nel qual anno D.n Giovanni Antonio 
Capobianco, Vescovo di Siracusa a 18 Maggio, gli diede licenza di benedirla per celebrarvi le Messe. 
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Durò questa seconda Chiesa in piedi anni 46; perché si finì nel 1655, e si dirocò nel 1693, in qual anno 
successe il terribile terremoto nel Val di Noto, per tal s[.]ccesso fu bisogno rifabricarsi la terza volta nel 
medesimo sito si ritrova. E perché la divozione al martire S. Sebastiano s’avanzò nel Popolo, la sua 
Confraternità gli rifabricò la Chiesa a tre navi, come presentemente si ritrova. 
8°. E qui giova dar notizia, che la terza nava di detta Chiesa, che riguarda il levante si fabricò 
nell’anticha, e publica strada, per la quale il popolo si portava nella Chiesa de PP. Cappuccini. Occupata 
questra strada il popolo si servì insino al 1721 da quella parte di ponente: ma perché la Confraternità 
volse racchiudersi per orto tutto questo spazio di terreno della parte di ponente; perciò i PP. Cappuccini 
riclamarono appo l’Ecc.mo Signore Principe di Palazzolo D.n Guglielmo Ruffo, e Santapau, acciò la 
Confraternità dasse commoda strada a PP. Cappuccini, o dalla parte di levante, o dalla parte di ponente. E 
doppo un lungo dibattimento, alla fine si divenne a darci la strada larga dieci palmi dalla parte di levante, 
che per tal larghezza si pigliò il terreno del orto di grotta pirciata posseduto dal Monasterio dandoci in 
LN Voi RIT] cambio altro terreno del publico dalla parte di 
| XS L- 4 \ cin TI tramontana, confirmato tal accordio dal sudetto Principe 
dl pe e con sua lettera data a 19 Giugno 1721, nella quale diede 
sd facoltà al Secreto D. Giovanni Dicastro di confirmare 
Pl | l’accordio: come infatti lo confirmò a 6 Maggio 1722. 
\ VAN 9°. La Confraternità di S. Sebastiano fu eretta a 
20 Gennaro 1568 con autorità, e privilegio di D. 
Giovanni Orosco Vescovo di Siracusa, sotto titolo delli 
Disciplinanti, con sue constituzioni notate nel registro 
della Chiesa: concesse giorni 40 d’indulgenza a tutti i 
Cristiani, che visitassero detta Chiesa nelle Domeniche 
imperpetuum. Questa Confraternita delli Disciplinanti fu 
istituita da S. Antonio di Padova, e dilatata da S. 
Bernardino di Siena, dove predicava: essendo stato 
questo Santo nel secolo Confratello di detta Confraternità 
delli Disciplinanti in Siena sua patria, dalla quale 
uscirono molti confratelli in santità, che illustrarono la S. 
Chiesa. E nella Diocesi di Siracusa fu molto dilatata. Si 
sape ciò da quanto ordinò il Vescovo di Siracusa D. 
Girolamo Bologna nel suo Sinodo celebrato nel 1553, nel 
tit. 22, cap. 2, che per corregere l’abbusi delli 
Disciplinanti nella Diocesi, commessi nelle publiche 
" processioni, portando sotto il sacco armi proibite, con 
uu PAT publico scandalo, gli fulminò la scomunica, e altre pene 
a | i arbitrarie. In qual tempo l’osservanza delle sue 
costituzioni si raffreddò, non vi è memoria. Restò si per 
molt’anni doppo il sudetto terremoto del 1693 la 
costumanza d’alcuni disciplinarsi a sangue nella 
settimana Santa per le publiche strade, ignudi insino la cintola, che per non esser conosciuti portavano in 
faccia la visera: e il volgo gli chiamava li battenti, e con altro nome gli S. Girolami. 
10°. La presente statua del Gloriodo Martire S. Sebastiano fu fatta da un Statuario della Città 
d’Agosta, nel 1663: nel qual anno a 16 Gennaro D. Giovanantonio Capobianco Vescovo di Siracusa, 
diede licenza alla sudetta Confraternità, che nel trasferirla in Palazzolo, la collocassero in una Chiesa 
vicina all’abbitato, e da ivi si protasse in processione alla sua Chiesa, con l’intervento del Clero Secolare, 
Regolare, e Confraternità: e in quel sol anno a 20 Gennaro si portasse in processione per tutta la Città. 
Questa statua nel sudetto terremoto non pericolò, ma con evidente miracolo si trovò sopra le pietre della 
sua Chiesa diroccata: movendo a tenera devozione a chi la riguardava. 
11°. Tanta fu la devozione di questo divoto Popolo di Palazzolo verso il Glorioso Martire S. 
Sebastiano, che per li continovi miracoli, e protezione, che ogni giorno sperimentava, volse che a 20 
Gennaro sua festa fosse di precetto. A tal fine coll’autorità di D. Gutterra Santapau Principe di Palazzolo, 
tenne publico consiglio il Ceto Secolare: e poi il Ceto Ecclesiastino supplicando al Vescono di Siracusa 
D. Paolo Faraone di voler concedere tale osservanza. Accudi il Vescovo alla devota supplica del popolo, e 
a 9 Gennaro 1623 li concesse, che il giorno di S. Sebastiano Martire a 20 Gennaro fosse di precetto: 
esecutoriato il Decreto in questa Corte Vicariale a 13 Gennaro 1623. Durò tale osservanza insino che 
Papa Urbano VIII riformò le feste colla sua costituzione, Universa per orbem, data a 13 7mbre 1642. Si 
che durò la festa di precetto anni 19. E per tal riforma cessò il giorno del Patriarca S. Francesco 4 Ottobre 
come avea concesso Sisto IV.” (CSS 2* 2° pag. 3.) 
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‘“Ttem possiede un horto circondato di mura a cotto confinante colla Chiesa, cioè al presente vi si 
ritrova la nivera, ranchiuso nell’ 17 [.] nel quale prima del 1650: vi era la Chiesa di S. Sebas.no, con due 
case, e gisterna; e la sepoltura di defonti, nella quale, ivi sono sepolte molti cadaveri, coll’occorso del 
tremoto successo a 11 Gennaro 1693: che si rovinorono tutte le fabriche, di questa terra, essendovi anche 
sepolti, Sacerdoti, e Religiose del Monas.rio, e ciò per necessita, essendo, le sepolture delle Chiese 
coverte dalle fabriche rovinate; in d.ta sepoltura vi è nato un piede di fico.” (CSS 2° 2° pag. 170.) 


“1609 10 10. Die x° Octobris 8° Ind. 1609. Joseph etc. R.de nr etc. Semo stati supp.ti ad instantia 
delli recturi della Ecc.a di S. Sebastiano di quessa Terra che retrovandosi essa Chiesa in una grossa 
fabrica li e di bisognio di caldeza di boni pro.ri et ogni uno [|defforgia] acceptare d.o off.o di rectore et 
non se li dando remedio d.a Chiesa verra a rovina et pcio restassimo servita darli opportuno remedio di 
[sorte] che si fazino ogni principio di anno li pro.ri et li teshorieri co la informationi [delli] recturi vecchi 
seu passati et cappellani accio che fazino pro.ri acti et caldi et che attendano alla d.a fabrica et recusando 
noi li possiati iniungere a fare d.o off.0. Noi intesa la loro ptione parendoni iusta habiamo provito in causi 
fiscali hogi quod fiant littere prout convenit et q. fiat electio rectorum in principio anni et convocatis 
confratribus et Cappellano p. notam singulorum percio in corformita della quale nostra p.inserta provista 
tenore psentium vi dicimo committimo et exp.sse comandamo che in principio di ogni anno farreti 
convocare ad sonum [cappanie] d.e Ecc.e li confrati et Cappellano di quella li quali essendo congregati li 
exponireti che vogliano di d.i confrati eligere doi o 4 recturi a loro beneplacito et un depositario il quale 
sappia legere et scrivere p. recevere l’introito di d.a Chiesa et quelle spendere p. mandati co.forme 
all’ordini di Mon S.re nostro Illo et Rev.mo la 
quale electione si farra a voce di d.i confrati et 
sarranno electi quelli che avranno di piu vucii della 
quale electione ni farreti nota nelli acti di vostra 
Corte amonendo p.a et psuadendo alli confrati che 
vogliano eligere a decti recturi che siano psuni 
virtuosi factivi et devoti di d.a Chiesa che 
procurino l’utile di quella et non volendo acceptare 
d.a rectoria et administratione l’iniungirete sotto 
pena pecuniarij a voi benvisti et in subsidio di 
excomunica che vogliano acceptare et esercitare 
detto officio nello quali sunno stati electi et cossi 
exeg.reti non facendo il q.rio si la gra di Mon S.re 
nostro Ill.mo tenete cara et sotto pena di > 50 
applicati ad operi pij. Datarum Siracusis die 28 
Sett.bris 8° Ind. 1609 Don. Ant.nus V. G. V.t 
Bugliarellus J. Sanctorius pro Secret. Catalanus. 
Psententur et exequantur et registrentur et parti 
restituantur. Bononia V.s. Die x° Octobris 8° Ind. 
1609. Psentes Littere fuerunt et sunt pntate et 
execute registrate et parti restitute de m.to quo 
sup.a etc.” (AV CM 1608-1610: 1609-1610 f. 10.) 


“1622 07 28. Die xxviij° Julij v° Ind. 
1622. R.di Sacerdoti et Clerici la devotione che la 
Universita di questa Tra tieni al glorioso S.to 
Sebastiano dallo quale giornalmente si vede molti 
miracoli desiderando che il suo giorno si i 5 
solennizasse come festa di precepto et comandata 
in questa Tra et suo t.ritorio li giorati di questa Tra 
suplicano a Monsig.r Ill. mo et R.mo che d. giorno 
volesse ordinare che d.o giorno si guardi di precepto dallo quali fu fatta pvista che voli la volunta del 
populo et del Clero si si contentano che d.o giorno si guardassi di precepto et p. tal causa di ordine del 
Ill. mo Sig. D. Gucterna Velasqg. et S.apau li giorati congregarno Consiglio et il populo tutto si ha 
contentato manca solamente la volunta del Clero pcio ogniuno dia il suo parere. Jo Don Petro Callari 
Vicario mi contento che il giorno del glioso Santo Sebastiano si sollennicza come festa di precepto 
comandata tanto in questa Tra come nel suo t.ritorio. Jo D. Mattheo Costa p. benefitiato confirmo ut s.a. 
D. Gilormo di Alibrigo confirmo ut s.a. D. Vin.zo di Alibrigo qfirmo ut s.a. D. Paulo Fragano ut s.a. D. 
Mariano Fiduchia qfirmo ut s.a. D. Ant. Alagona gfirmo ut s.a D. Nicolao Bux.a qfirmo ut s.a. D. Alfio 
Fisicaro ut s.a. D. Heronimo Lumbardo ut s.a. D. Jo. Batta Melluzo ut s.a. D. Laurenzo Melluzo ut s.a. D. 





338 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Paulo Lomagro ut s.a. D. Vin.zo Callari ut s.a. D. Corrao Carbuni ut s.a. D. Paulo Cappellani qfirmo ut 
s.a. D. Paulo Portuesi gfirmo ut s.a. D. Gregorio Laferra gfirmo ut s.a. D. Vin.zo Bux.e gfirmo ut s.a. D. 
Ant.no Vacanti qfirmo ut s.a. CI. D. Antonio de Modica ut s.a. D. Mariano Cavaleri ut s.a. D. Gioseppi 
Calichiuri ut s.a. Cl. D. Gioseppi Pantano ut s.a. D. Alexandro Nigro ut s.a. CI. D. Jo. Jacobo Nigro ut 
sup.a. D. Pasquali Calichiuri ut s.a. D. Vinc.zo Cassuni come pcure del Clero gfirmo ut s.a. Jo D. Vin.zo 
Bonaiuto mi contento ut s.a. Reducatur in actis Don Petrus Callari Vic.s.” (AV CM 1621-1622 f. 28.) 


“1623 01 13. Die xiij° Januarij vj° Ind. 1623. R.de nr. Siamo stati suplicati et p. noi pvisto del 
tenor sequente v.t. Li Jurati et universita di la Tra di Pallo dicino a V. S. Hl.ma che li giorni passati li 
suplicarno che p. la devotioni che anno a S.to Sebastiano sua Ecc.a et qfraternita di essa Tra che il giorno 
di esso S.to si ordinassi p. V. S. Ill ma fosse festa comandata de precepto da guardarsi di tucti in d. Tra e 
suo Terrio et fu p. V. S. Ill.ma fatta pvista q. habita populi et cl.ri voluntate pvidebitur. In qformita della 
quali essi Jurati obtenniro Lre dall’Ill.mo Don Gutterna Velasquez et S.tapau Principi di questa Tra che p. 
la voluntate di esso populo p. il sudetto effetto si congregassi gsilio come con effecto si congregao et si 
conclusi che lo populo si contenta et parimente lo R.do Vicario di essa Tra fu servatis servandis anco 
posto al Clero quale parimente si ha contentato che d. jurno sia festa comandata p. cio stante d. volunta 
come p. li interclusi si demostri essi expnti hanno recorso a V. S. Ill ma et R.ma et lo suplicano si voglia 
digniare et comandare che d. giorno sia festa 
comandata che oltra di farsi cosa grata a d.0 
Santo si recevera da V. S. Ill.ma a gratia ut 
Altissimus etc. Palli die 21 Julij v° Ind. 1622 
Dominus V. G.lis videat et referat cum 
scripturis Xibilia Secr. Eodem facta relatione 
ptta fuit pvisum q. concedatur pcio in 
conformita della d. nostra pvista tenore pnt. 
vi dicimo comettimo et ordinamo expresse 
che vogliate et dobbiate il d.o giorno di d. 
S.to Sebastiano guardare et osservare et p. 
cui conviene farrete guardare et osservare p. 
festa comandata e di precepto phibendo che 
nexiuno in quel giorno facza serviczo che 
noi p. li ragiuni sudetti cossi ci ordinamo 
facendoni edicto ppco p. venire a notizia di 
tutti et q. li qventuri larcidiacono pcedirà alla 
pena et cossi exequirete con effecto p. 
quanto la gratia di Monsig.r Ill.mo vi e chara 
data Sir. die nono Januarij vj° Ind. 1623 D. Laurentius Azzarelli V.s Gnlis. Bonannus Jud.x. Xibilia 
Secret. Pntentur et exequantur registrentur et parti restituantur. D. Petrus Callari V.s. Die xiij° Januarij vj° 
Ind. 1623. Pntate fu.nt et sunt pntes Lre in Cur. Vic.li hus C.tis Palli de ordine et m.to suptti R.di de 
Callari V.rij ad pet. et istam Jurat.m hus pttae C.tis de m.to q.o modo quo supra p. et ex.te registrate et 
parti restitute unde etc.” (AV CM 1622-1623 £. 3.) 





“1623 03 15. Die xv° Martij vj° Ind. 1623. Comparuit in Cur. Vicariali huius C.tis Palatioli 
Franciscus Lo Zito d. C.tis et coram Rndo Vicario et criminalr accusavit et accusat ac reum fecit et facit 
Didacum Infantino Mariani huius ptte C.tis de haveri ce basato p. forza a sua figlia Vinc.a dona schetta 
honesta dentro la Ecc.a di S.to Sebastiano et de eo vt qual.e Jovedi pxo passato che foro li novi del istanti 
mesi di Marzo lo d. Dieco Infantino senza timori di Iddio et di la justitia ad hura di la missa di t.za di d. 
jornu che in d. hura d. Vinc.a Lo Zito virgini figlia di esso accusaturi venia di la missa di lo qvento di li 
Capuzini et havendo intrato p. adurarsi essia Vinc.a nella Ecc.a di S.to Sebastiano mentri si adurava inanti 
lo altaro di la Madona di la Merce exnte in d. Ecc.a lo d. Dieco non havendo risguardo a la d. Ecc.a 
abrazao a la d. Vinc.a et a quella p. forza la bazao p. levarici l’honesto petit q. capiantur informat.nes et 
carceretur. Jur. de calumnia unde etc. Die xv° Julij vj° Ind. 1623 p.tus Franciscus Lo Zito accusator in 
px.a accusatione noiatus cog.tus spo.te liti cessit et cedit p.to Didaco Infantino accusato in collaterali 
accusatione et ei remisit et remictit ac eum pepercit et parcit et amplius no. insistit et hec cessio litis 
intelligat. et sit facta cum protestatione tamen cum dictus Didacus fuerit absolutus ab excomunicatione 
@a eum lata et no. alr nec alio modo et juravit etc. unde etc. pntibus p. testibus m.ro Thoma Infantino et 
Fran.co Gallo.” (AV CM 1622-1623 cr. f. 12.) 


‘1631 12 16. Die x° xbris. 1631. Iniun.e alli pro.ri di S.to Sebastiano p. lo campanaro. Erario 
della Corte Vicariale di questa Citta di Palazzolo di ordine et m.to de. R.do Dottor Don Filippo Ferranti 


339 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Vicario di d. Citta iniungi notifica et intima a Don Dieco Fiducia a Cl. Gioseppe Pantano et a Marco del 
qdam Fran.co Denieli et a Fran.co Russo come procure della Ven. Chiesa et gfrat.ta di S.to Sebastiano di 
d. Citta che fra t.mine di un mese da contarsi da hoggi innanti che corrino li x di xbre xv° Ind.1631 
vogliano et debbiano levare et haver levato le campane dal loco dove l’hanno posto e li mettano et 
pongano nella altra p.te che non habbia l’aspetto al Monasterio delli Monache et allo loro dormitorio e 
che non si edifichi il campanile in d. Chiesa di S. Sebastiano senza licenza et accesso della Corte Eple 
sotto pena di scomunica late sentie e fra mentre d. tempo non si levano d. campane da d. loco non si possa 
in quello achianare sotto pena di scomunica come di sop.a eccepto p. accomod[.] in d. t.mpo li campane e 
non p. sonarle alarme ma che a d. campani se ci mettano le corde e per tutto hoggi che sono li 10 del pnte 
sotto pena di > 10 vogliate levare e far levare le scale che sonno appoggiate in d. campanile et questo in 
virtu delli jussit et ordinationi fatti in discursu di visita in questa Citta di Pallo p. Monsignor Ill.mo et 
R.mo a 16 di xbre xv° Ind. 1631 et q.lo al M.ro Not.o costito fiat Ferranti Vic.us. de tradditione glium 
tradditarum in manibus proprijs d. de Pantano et Fiducia procuratorum etc. q.t p. Cl. Salvatorem 
Calichiore Erarium d. Curie hodie die x° xbris xv° Ind. 1631. unde etc.” (AV CM 1631-1632 cr f. 7.) 


‘1633 04 10. Die x° Aplis p.e Ind. 1633. [.] Cl. Don Leonardo Janpaulo huius C.tis Palli 
prosecuto |[.] istam P. f. m. e. c. s. de q.tis in informationibus. [.] de m.to R.di U. J. D. Don Jois Petri de 
Cataldo Vicarij de deti[.] [.] Ecc.am S.ti Sebast.ni huius pete C.tis una cum Ecc.a nova sacristia et horto 
d.e Ecc.e et de eis non exeundo die noctug sub pena > 10 p. f. m. e. c. s. app.da cum oibus obligationibus 


etc. Sponte fideiubsit Sacerdos Don Joseph Calichiore huius ptte C.tis cog.tus etc. qui juravit et 
renuntiavit etc. unde etc.” (AV CM 1632-1633 cr. f. 18.) 


‘1655 07 30. Die trig.mo Julii octave 
Ind. Mill. sexcent.mo quinquag.mo quinto. L.re 
p. benedire la nova Chiesa di S. Sebastiano. D. 
Jo. Antonius etc. R.de nr etc. Siamo stati 
supplicati e p. noi provisto del tenor seq.te vit. 
Ill mo e R.mo Sig.re li Rettori e Procuratori e 
fratelli della Ven.le Chiesa di S.to Seb.o di 
questa terra di Pallo esponino a V. S. Ill.ma che 
p. magg.re venerat.ne del culto divino hano 
novamente edificato un’altra Chiesa a nome di 
d.o Sancto vicino della Chiesa antica, e quella 
finita di porte, tetto, et ogn’altra cosa necessaria 
p. il che desiderano trasportarci le figure, 
giocali, e adornamenti di d.a Chiesa antica e 
celebrarsi la S.ta Messa e dicciri offitii 11 che 
non ponno fare senza licenza di V. S. Ill ma et 
benedit.ne di d.a nova Chiesa, che però supp.no 
a V. S. IIL ma humilmente giache si trova sup. 
loco ordinare e comandare che d.a nova Chiesa 
di S. Seb.no possa benedirse con trasportarsi 
tutte le figure Imagini e giogali, e altri della 
Chiesa antica con celebrarsi la S.ta Messa e 
dicciri offitit al solito che oltre essere cosa 
giusta e grata a S. D. M. lo recevirano a gratia 
particolare, et ita suplicant ut Alt.mus. In terra 
Palli in discursu etc. fuit provisum quod 
concedatur licentia p.ciò in conformità della TA i n > o 
nostra provista vi dicimo et ordinamo espresse w 1A | 
che essendo la d.a Chiesa complita di tutto = n 
punto con suo tetto e pavimento et essendovi 
tutti li giogali necessarii p. ser.o della S.ta 
Messa vogliate p.mettere che si possa benedire et doppo si ci possa celebrare messa e trasportarsi in d.a 
Chiesa le figure che noi ce ni damo la nostra licenza e cossi eseg.te die 18 Maii 1655. G. Ant.us Vescovo 
di Siracusa etc. Lorenzo La Roccha Vice Cancell. Pntentur et exeq.r reg.r e parti restit.r D. Petrus Callari 
Maior Vicarius. Die trig.mo Julli octave Ind. Mill. sexcent.mo quinquag.mo quinto. Pntate et esecute 
fuerunt et sunt pntes l.re in Curia Vic.li huius t.re Palli de ordine et m.to quo s.a ad petit.nem et instantiam 
Rectorum Proc.rum e Confratrum Ven. Ecc.e S.ti Sebastiani eiusdem terre fuerunt reg.te et d. Proc. 
Rector. et fratr. d.e Ecc.e. restitute unde etc.” (AV CM 1654-1655 f. 20.) 
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A Vara che Cianciani 
17 Agosto 2006 
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‘1655 09 28. Die 28 eiusdem [7bris none Ind.is 1655]. Quia his diebus preteritis fuit mortuus et 
vita functus de hac vita Sac. D. Paulus lo Magro huius terre Palli et inter alia bona quod ipsius qd de lo 
Magro [detinebant] relinquit Ven.lis Ecc.e S.ti Sebastiani eiusdem terre ut d.r p. complirsi la nova Chiesa 
di d. S. Seb.no una domuncula terranea exnte in g.rio S.ti Seb.ni et qg.ta Fluminis Magni conf. cum 
domibus d. qd de lo Magro et aliis confinibus etc. Ideo de ordine et m.to R.di D. Petri Callari maioris 
Vicarii eiusdem terre et ad instantiam Proc.ris G.lis Mense Episcopalis Syrane fuit p. me Joem Baptam 
Valdina Mag. Not. Curie Vicarialis eiusdem terre immissi atque inducti fuerunt et sunt in vacuam liberam 
actualem et espeditam poss.nem s.tte domuncule ut s.a cum suis conf.bus vit. d. R.dum de Callari p. 4* 
tangente Ill.mo et R.mo D.no Syrano Epo et p. ut d.r p. complirse la d.a [fabria] della d.a nova Chiesa cl. 
D. Mario lo Pizzo e Fran.co de Amadore tanquam Proc.res d.e Ecc.e manu regia in qua mensa episcopalis 
semp. stectit et stat ab immemorabili te.poris sicut mem.a non est in contrario sicut de pnti stet de infratta 
poss.ne d.e domuncule [ut s.a] et hoc p. introitum et exitum d.e domuncule in ea ambulando et 
deambulando et aperit.nem janue et alia signa facientia denotantia veram realem actualem vacuam 
liberam et espeditam poss.nem ut s.a pntibus p. testibus Vinc.o La Pira et m.ro Vinc.o Lomusso ad hoc 
serie vocatis unde etc.” (AV CM 1655-1656 f. 7.) 


‘1672 08 8. Per farsi la festa di S. Sebastiano come l’anno passato. Don Joannes Antonius etc. 
R.de n.r. Li Procuratori della Ven.le Chiesa di S. Sebastiano di [.] Terra ni hanno supp.to che è stato solito 
ogni anno a 16 [.] per essere il tempo più opportuno sollennizzarsi la festa di [.] [.] Seb.no con farci la 
processione e conducere processional[.]|[.] Immagine di d.o S.to restassimo serviti darli la nostra licenza 
di potersi fare come l’anni passati, noi intesa loro domanda habeamo provisto sicome per il tenor delle 
presenti vi dicimo et ordinamo expresse che vogliate permettere che li d.i supp.ti possono alli 16 di Ag.to 
per essere il tempo piu opportuno sollennizzare la 
festivita di d.o S. Seb.no e farsi la processione e 
conducere processional.te per la Terra l’ Immagine 
di |.] Santo et essendovi impedimento di 
pioggiamenti si possa fare in un giorno infra 
l’octava purche si facci come l’anno precedente 
senza farsi altra novità che noi ce ni damo la nostra 
licenza per questa volta solamente purche n’ si facci 
officio [sine] missa di d.o S.to ma della Giornata 
corrente e cossìi exeq.te. Dat. Syracusis die 8 Ag.0 
1672. D. Tomaso Colamasi [.]. Lorenzo Larocca 
Vice Cancell. Palazzolo per farsi la festa di S. 
Seb.no come l’anno passato. R. Vicario Terre 
Palatioli |.] dilecto. Palazzolo. |* Tracce del 
sigillo]” (CSS v. 10 £. 10.) 


‘1773 07 19. Mem.le della Ven. Parochiale 

Filiale Chiesa di S. Sebastiano Martire di Palazzolo. 
E.mo Sig.e. Li Rev.di Procuradori e Rettori della 
Parrochiale Filiale Chiesa di S. Sebastiano Martire 
della Città di Palazzolo con ogni ossequio 
espongono a V. E. che trovandosi pendente nel 
> LEA ln Trib.le della R. G. C. Civile un giudizio possessorio 
e tra l’Oratore ed il Rev. Parroco della Chiesa Madre 

di d.a Città di tutte le preminenze, facoltà, titoli, 

privilegj, ed altri appartenenti alla d.a Chiesa, e 
precisamente di poter fare liberamente senza 
licenza, facoltà, ed intervento di quel Rev. Parroco di quella Terra tutte le funzioni solite che non siano di 
dritto parochiale a tenor de’ Sagri Canoni, e secondo le disposizioni di Monsig.r Marini nel 1728. Pella 
via di d.o Tribunale [sin] son diramati diversi ordini in favor dell’Orat.i pendente il giud.o sud.o per non 
venir la d.a Chiesa spogliata di quei titoli, preminenze, facoltà ed altri delle quali ne ha avuto il possesso, 
e per tutto ciò che si trova in contesa si ha disposto doversi per un Terzo Sacerdote eletto già dal Delegato 
del Tribunale senza pregiudizio dell’una, e l’altra parte proseguire e fare tutte le sollennità straordinarie. 
Or E.mo Sig.e volendo il d.o Paroco ledere la Giurisdizione del Trib.le si ha fatto lecito pendente il giud.o 
sud.o a sua istanza in d.o Trib.le radicato, ricorrere alla G. C. Vescovile per intorbidare 1 dritti, e le facoltà 
della Chiesa dell’Oratori. Ed in questo fratempo unitosi con taluni Confrati del Glorioso Apostolo S. 
Paolo Padrono di d.a Città ha fatto suscitare a loro istanza doversi cancellare l’iscrizione da più tempo 
posta nel pedistallo della Statua del Glorioso Martire S. Sebastiano sull’asserto pretesto di esser 
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pregiudizievole alli detti Confrati di S. Paolo, e su tal falsa rappresentanza ottennero orrettiziamente da V. 
E. sotto li 19 Aprile Biglietto per la cancellazione dell’iscrizione posta sotto detto pedestallo di d.o Santo 
Sebastiano; E poicché Ec.mo Sig.e la rappresentanza fatta all’E. V. sotto nome di d.i Procurad.i di S. 
Paolo è stata tutta un’ordita impostura per vessare l’Esp.ti e pregiudicare le preminenze titoli, e facoltà, 
che tiene la Chiesa dell’Oratori contro le leggi ed inveterato possessorio delli medesimi, giacché 
l'iscrizione invecchiata nel pedestallo di d.a Statua di S. Sebastiano Martire dall’ Autore da cui venne 
scritta nelli passati tempi, non altro contiene se non quanto dalla Chiesa Catolica univesale, e nel 
Martorologio vien descritto non essendo altra l’iscrizione che “Tu es in Peste Patronus Urbis, et Orbis” 
come pell’acchiusi Testimoni, e non mai quanto s’è fatto credere falsamente con impostura all’E. V. sotto 
nome delli d.i Procuradori di S. Paolo essere di pregiudizio alla Padronanza, che tiene il Santo Apostolo e 
di loro Chiesa mottivo p. cui sendo l’istanza di d.i Confrati e l’ordine da loro ottenuto lesivo al possesso 
dell’Esp.ti d.o n.e. Comecche E.mo Sig.e si trova incaricato il Trib.le della G. C. innanzi cui pende il 
possessorio, dover informare sopra li pregiudizj che intende recare il d.o Rev. Paroco per vie indirette per 
decreto de’ 30 Giugno 1773 non essendo di giusto che seguitassero le imposture e le vessazioni con 
dispendio dell’Orat.i e si togliessero al S. Martire quei titoli di cui si trova in possesso per sistema della 
Chiesa universale come che il ricorso di d.i Confrati di S. Paolo è stato fatto p. istigazione e perché 
l’Oratori l’an fatto proibire la questua nel giorno 20 Gennaro dedicato al Santo Martire; S’han deliberato 
impertanto ricorrere a V. E. ed umilm.e la supplicano acciò si degni restar servita ordinare, che si 
mantenghi nel possesso di d.a iscrizione la S.a Imagine, che li proibisca la questua di S. Paolo nel giorno 
dedicato a S. Sebastiano; E che lo stesso Trib.le della G. C. innanzi cui pende la causa dovesse 
nell’informo richiestogli incaricarsi dell’attuale articolo con riferire a V. E. il pregiudizio che si viene ad 
inferire all’Oratori, ed alla detta Chiesa di S. Sebastiano nel di loro invecchiato prossessorio di tutti 1 
titoli, preminenze, facoltà ed altri che hanno goduto pel passato, ed attualmente godono locché oltre 
essere di giusto si riceverà dall’E. V. a gra sing.re, e la priegono c.e all’ Altis.o etc. Die 19 Juli 1773. Ad 
Splem de Atanasio. Airoldi. Memoriale della Ven. Parroc.le Chiesa Filiale di S. Sebastiano Martire di 
Palazzolo. Il Tribunale della Gran Corte al tempo di soddisfare l’informo richiesto con mio Biglietto de 6 
del corr.e Luglio, tenga anche presente l’esposto in questo ricorso. Palermo 19 Luglio 1773. Fogliani.” 
(CSS v. 07 f. 176.) 





S. Sebastiano 2011 


‘1805 10 3. Biglietto. Si vieta che si faccia il precetto. nella Chiesa di S. Seb.o e la process.e 
dello stesso Santo nella Seconda Domenica d’Ottobre. 3 8bre 1805. ... non abbian luogo le domande de’ 
Proc.ri, e Rettori della Chiesa di San Sebastiano in Palazzolo per potere 1 fedeli del Distretto di essa 
Chiesa sodisfare il Precetto Pasquale, senza condursi a quella Chiesa Madre con adempirlo nella loro 
Chiesa, per celebrarsi nella med.a la festività di San Sebastiano nella seconda Domenica di Ott.e in 
ogn’anno, invece di sollennizarsi nel di proprio a 20 Gennaro, e di recitarsi annualmente in d.a Chiesa il 
Quaresimale ...° (CSS v. 11 £. 250.) 
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‘1813 03 11. Copia di Lettere di manutenzione e possesso a favore della Chiesa di S. Sebastiano 

di Palazzolo de 11 Marzo 1813. N. 5. N. 1. Archivio Generale. V.t di Majo Arch.o Genle. Ferdinandus 
Dei Gratia utriusque Sicilie et Jerusalem Rex, Judici Civili Palatioli, cui [presens] presentata fuerint Fid. 
Reg. dil. Sal. Siamo stati supplicati, e per noi provisto come siegue. Cioè S. R. M. Li Procuratori, e 
Rettori, e Cappellani Curati della Venerabile Parocchiale Filiale, e Confraternita Chiesa di S. Sebastiano 
Martire di Palazzolo, umilmente espongono a V. R. M. 
qualmente trovandosi nel possesso pacifico voluto 
dalle Leggi, ed in forza di sentenze, risoluzioni di 
Consulte, e Biglietti Regj, e Viceregj, e disposizioni di 
Magistrati, ed in vigor di prescrizioni legali di 
esercitare la funzione del Santo Natale in detta 
Venerabile Parrocchiale e Confraternita Chiesa col 
suono delle Campane, disparo di mortaretti, 
celebrazioni di Messa, recitazione di Officio, di 
esporre il Divinissimo per il Quarantore, di predicare 
nell’ultimo giorno dell’anno, di recitare l'Ufficio nella 
vigilia dell’Epifania, e nella festa della medesima 
Epifania publicare le feste mobili, di fare 1l precetto 
Pasquale agl’Infermi nell’ottava di Pasqua, che 
abitano nel loro Distretto, di predicare nei giorni, 
com’è stato solito in occasione di promulgare le 
Indulgenze, di processionare nel giorno dell’ottava del 
Corpus Domini, di fare l’esequie nei funerali in tutto 
l’anno, anche presente cadavere di suonare i segni 
publici prima di suonare la Matrice Chiesa, di sepellire 
1 difonti, ed associarli colla totale indipendenza del 
Parroco, e Clero della Matrice Chiesa, di celebrare 
messe cantate per tutti li giorni della Settimana con 


l’esposizione del Divinissimo, con il Rosario, e 

Coronelle diverse innanzi l’altare di diversi Santi 
esistenti in detta Chiesa, con celebrare anche messe 

votive, secondo l’intenzione de’ Fedeli, con far la spiega dell’Evangelio, e Catachismo, e Dottrina 
Cristiana in tutte le feste, e Domeniche, ed in ogni seconda Domenica di ogni mese cantar vespero 
coll’esposizione del Santissimo, e processione, cantarsi vesperi per tutte le feste dell’anno, di far novene 
del Santo Natale, di S.ta Margarita, di Maria Santissima d’Itria, e di S.ta Anna, di Santo Rocco, 
precedenti alle loro feste, con Ufficio, e messa cantata, e co” Sermoni anche nella notte del Santo Natale, 
quali Sermoni anche si fanno per li nove martedì, che occorrono prima della festa di Sant’ Anna, di far 
orazione ogni giorno in detta Chiesa, di condurre in trionfo la statua del Glorioso San Sebastiano per tutto 
Il suo Distretto nel giorno della festa del medesimo, e nell’infraottava di detta festa, di far la benedizione 
delle candele nella festa di Maria SS.ma della Purificazione, di far la benedizione delle Ceneri nel primo 
di quaresima, di far la benedizione degli abitini con il Sermone ogni volta, che si promulga l’indulgenza 
di Maria SS.ma della Mercede, di far tutte le funzioni della Settimana Santa, e della Scesa della Croce il 
Venerdì Santo, la sera, di fare i Sermoni in ogni qualvolta si ritira il Viatico, che si è portato agli 
ammalati, e specialmente nella Domenica in Albis, o in altri giorni, di farci Sermoni tutti i Vennerdi di 
Marzo, quali Sermoni tanto questi, quanto gli altri soliti farsi in detta Chiesa, ed anche le prediche delle 
Domeniche, e feste, per li Catechismi si pratticano dai Cappellani Curati, o da quei Preti, che saranno 
invitati dai Procuratori, e Rettori di detta Chiesa, che possono predicare, di poter recitare l'Ufficio in ogni 
giorno della sollennità dell’istituzione del Corpus Domini in comune dai Preti per tutta detta ottava 
coll’esposizione del Divinissimo in detta Chiesa, e con processione nella Domenica, o Lunedi infra 
ottava, di far la benedizione del Fonte nel Sabato Santo, e della Pentecostes, di fare in ogni dieci Agosto 
la festività sollenne a Maria SS.ma d’Itria Padrona Reale con suo Novenario, e Prediche precedenti a 
detto Festino Reale concesso da Filippo Secondo Re delle due Sicilie, con le processioni, e Panegirico, di 
battezzare tutti 1 bambini, che nascono entro il Distretto di detta Parrocchiale Chiesa senza potersi portare 
nella Chiesa Madre p. detto Battesimo, e di unire in matrimonio de presenti quei, che si accasano, qualora 
la sposa commora nel Distretto di detta Parrocchiale Chiesa e di trattenere i Libri dei Battesimi, e de’ 
Matrimoni in detta Chiesa Parrocchiale, di cantar l’Ufficio delle tenebre nella Settimana Santa, e di 
celebrar tutte le feste dei Santi e tutte le altre funzioni, feste, e Processioni, che sogliono farsi, e tutte 
queste sopradette cose senza dipendenza, licenza, intervento, o prescrizione di tempo, d’ore del Rev. 
Parroco, e Vicario, o altro Superiore Ecclesiastico di d.a Città. E finalmente sono state nel pacifico 
possesso, che in occasione, che qualche Cappellano Curato di detta Chiesa ha renunciato, oppure è stato 





344 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


dismesso, li sud.i Proc.ri hanno presentato quando ha piaciuto ad essi li sudetti Cappellani Confrati 
mancanti a detto Rev. Parroco, il quale subito li ha confermati, nel caso di morte di qualche Cappellano di 
detta Venerabile Chiesa l’elezione si dovesse fare, come si è fatto dalli Rettori, e Procuratori della 
medesima, il Parroco fosse obligato rattificare detta elezione, come si è pratticato p. lo addietro. E 
siccome il Parroco della Madrice Chiesa, ed il Vicario Foraneo, ed altri pretendono perturbare la pace, e 
la tranquillità che per lo innanzi hanno li Supplicanti goduto, così si sono deliberati ricorrere alla M. V. e 
supplicarla in che si degni restar servita, ordinare, che l’Oratori fossero mantenuti, e difesi nel possesso di 
tutte le sud.e funzioni, che hanno esercitato nella loro Chiesa, e Distretto colla totale indipendenza del 
Parroco, o Clero di detta Venerabile Madrice Chiesa, e del Vicario Foraneo, anziché contro li perturbanti, 
ed inquietanti si procedesse a cattura d’informazioni, e delle loro persone non ostante, che fossero 
costituiti, e soggetti ad altre giurisdizioni, e ciò di espressa commissione della Maestà Vostra. Loché, oltre 
di essere di giustizia lo riceverenno a grazia particolare, e cosi la preghiamo etc. In dorso del quale 
memoriale fu fatta provista, per la quale fu detto sotto li 22 Febraro 1813 F. L. M. P. cum clis in forma 
per esecuzione della quale vi ordiniamo, che a d.i Rev.i Supplicanti d.o nomine li vogliate, e dobbiate, e 
per cui si deve, facciate mantenere, difendere, e conservare nella loro quis, e pacifica possessione di 
tutte le sudette funzioni, che hanno esercitato ) 

nella loro Chiesa, e Distretto, come nel 
preinserto memoriale meglio si espressa omnia 
includendo, et nihil excludendo con sue 
pertinenze annesse, e connesse, e non 
permettere che ad istanza di qualunque sia 
persona p. qualsisia causa etiam privata le sia 
data molestia, ne perturbo alcuno, poiché noi in 
virtù delle presenti li manuteniamo, difendiamo, 
e conserviamo, e vogliamo, che siano mentenuti, 
difesi, e conservati nella possessione suddetta 
con procedere contro i perturbanti, disturbanti, 
ed inobedienti della medesima a cattura 
d’informazioni, ignunzioni penali, carcerazioni 
di loro persone, ed altri rimedj a noi benvisti, et 
de gjure leciti, et permissi F. R. appl. 
avvertendovi p. li presenti a non far atto, ne 
provista alcuna, per le quali si venghi a levare la 
possessione al vero possessore, ne delle presenti 
eseguirete contraria, o revoca alcuna nisi fuerint 
absolute p. c. et audita juxta Regni Capitulum, e 
pretendendosi cosa in contrario si comparisca 
innanzi noi, e Trib. R. G. C. che li si farà 
complimento di giustizia, e cosi eseguirete per 
quanto la nostra grazia tenete cara, e sotto pena 
di scudi mille d’applicarsi per guasti di giustizia. 
Datum Panormi die undecima Martii 1813. 
Cardillo R. C. P. Dominus Rex mandavit mihi. 
Antonino Agalbato Segretario. Visa per de 
Denti, Raimondi, e Scimonelli. È copia estratta 
dal cessato officio della Segreteria del Regno, e 

dal Registro di Lettere dell’anno 1812, e 1813 di i 

n.o prog.o 75 fol. 76 /Uffiziale Bisconti/ che si conserva in questo Archivio Generale. Alessandro 
Onofrio. N. 11858 Reg.a in Pal.o li 10 Mag. 1834 lib. 1 V 439 f 6 cas 3 gr venti Lo Iacono. [* Timbro: 
Non Leggibile.] [Somma]. Dritto di Archivio tt. 5; Emanuenze e Pedaggio tt. 5; Registro tt. 2; In tutto tt. 
12. Santonocito de Off. S’esig.o tt. cinque. N° 1948. Visto. Coci Con. [* Carta intestata: Archivio 
Generale.]” (CSS Libro 1° c f. 19.) 





‘Decembre 1872. 6. Orologio. L’Uragano famoso guastò l’Orologio. Nell’ordinarlo si tolsero le 
due campane, e invece si fuse la campana di S. Domenico, e vi si collocò; e si abbandonò il suono 
all’Italiana, e si fé suonare alla Francese. 8. I Sacr. in S. Seb.o. Stamane con grande pompa, avendo gli 
architetti dichiarata innocua la facciata della Chiesa di S. Seb.o dopo qualche riparo, si sono trasportati 1 
Sacramenti ivi, fra un popolo calcante, ed entusiaste: ec.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. 
pag. 889.) 
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‘1890 04 10 f. Permesso da Monsignor Vescovo per festeggiare per S. Sebastiano nella 3* 
Domenica di Maggio 1890. I. M. J. Vicariato Foraneo di Palazzolo. N. 20. Oggetto: Festeggiare e 
processionare il Simulacro del Glorioso S. Sebastiano nella terza Domenica del prossimo Maggio. Al 
Rev.do Signore. Il Rev.do Parroco della Basilica Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo. 
Solvent: Pro labore offi.bus Cancellariae £ 1.50. Dalla Curia Vicariale Gratis. Palazzolo li 16 Aprile 1890. 
Rev.do Signore. Da Monsignor Vescovo in data del 10 corrente Aprile ci viene scritto nel tenor seguente. 
I Procuratori di cotesta Venerabile Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano Martire hanno chiesto il nostro 
permesso per festeggiare nella terza Domenica del prossimo mese Maggio il detto glorioso Santo, ed in 
detto giorno processionare il Simulacro infra i limiti del distretto della Parrocchia. Abbiamo provvisto, 
come per le presenti, e per la parte che ci riguarda permettiamo quanto ci è stato domandato dai Rev.di 
Procuratori, con fare osservare all’occorrente il disposto dei S. Canoni, e delle Leggi vigenti, restando voi 
e 1 detti supplicanti interessati nel vigilare per il buono ordine, e per la condotta della disciplina 
ecclesiastica; mentre Noi così e per quest'anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. Tanto 
eseguirete. Datum Neti die decima Aprilis anni Domini 1890. Can. G. Lo Presti Vicarius G.lis. Canonicus 
Sortino Muscarà Cancellarius. Esequantur Arcid. Fargione Vicarius. Palatioli die 16 Aprilis 1890. 
Fxecutum fuit. Unde. Pro Vicarius F. Cappellani Mag.r Notarius. Le serva di conoscenza. Il Vicario 
Foraneo Arcid. Fargione.” (CSS 9* 3° n. 44.) 


‘1893 05 7. Permesso di processione. S. Sebastiano 1893. Nos Joannes Blandini Sacra 
Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. I 
Procuratori di cotesta Venerabile Parrocchiale Chiesa sotto il titolo di S. Sebastiano M. hanno chiesto il 
nostro permesso per festeggiare nel giorno 21 corrente mese detto Santo, ed in detto giorno processionare 
il Simulacro infra 1 limiti del distretto di detta Parrocchia. Abbiamo provvisto, come per le presenti e per 
la parte che ci riguarda, permettiamo quanto ci è stato chiesto dai sudetti Procuratori. Interessiamo intanto 
Voi ed 1 petenti a fare osservare all’occorrente il disposto dei S. Canoni e delle leggi viggenti; a vigilare 
per il buon ordine, e per la condotta della disciplina ecclesiastica; mentre Noi così e per quest'anno 
solamente ne accordiamo il nostro permesso. Datum Neti die septima Maii 1893. Petrus Paulus Barresi V. 
G. Solvet £ 1.50. Palazzolo. Permesso di processione. Rev.mo Signor Vicario Foraneo Palazzolo. 
Fxequantur Archid. Fargione Vicarius. [* Segnatasse 30 centesimi.]” (CSS 9* 3° n. 49.) 





19 Gennaio 1998 


‘1898 07 28. Per la processione di S. Sebastiano. Noto, 28 luglio 1898. AI Rev.do Sig. Vicario 
Foraneo di Palazzolo. La S. V. Rev.da sarà compiacente ordinare a tutti i singoli Sacerdoti componenti il 
Clero della Parrocchia di S. Sebastiano, che tutti, a meno che siano Beneficiati della Madrice 
intervengano alla processione che costà avrà luogo in onore di S. Sebastiano Martire. Lo stesso ordinerà 
ai Chierici della medesima parrocchia. E perché niun manchi senza ragionevole motivo giustificato in 
tempo, comminerà ai sacerdoti la sospensione a divinis, ai chierici la pena dello schiericamento. Il 
Vescovo + Giovanni Blandini [* Timbro: Joannes Blandini Episcopus Netensis].” (AV CM Doc. 1898 07 
28. Per la processione di S. Sebastiano.) 
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‘1898 07 28 Processione di S. Sebastiano. G. M. G. Segreteria Vescovile di Noto. N° =. Sez. =. 
Posiz. =. Noto, il 28 luglio 1898. Rev.do Signore. Acchiudo a V. S. l'ordine di questa Curia relativo alla 
processione del Bimartire S. Sebastiano. In riguardo poi allo intervento di tutto il Clero Le faccio 
osservare che la disposizione invocata da V. S. non presenta carattere alcuno di perpetuità, potendo anche 
supporsi che sia stata data allora in linea transitoria. Per questo bisogna che si studi la faccenda sotto tutti 
gli aspetti nelle forme canoniche. Né vale il dire che 11 Clero della parrocchia di sopra sia intervenuto alla 
processione di S. Paolo, perché essendo patrono celeste della città, ne corre l’obbligo per tutti. Posso 
obbligare per via di ufficio tutti 1 sacerdoti e chierici della propria parrocchia. Le restituisco la lettera del 
P. Luigi Tinè, e La prego che voglia trattare bonariamente la cosa, giacché egli presenta tutte le buone 
disposizioni. La ossequio e benedico. Dev.mo in G. C. + Giovanni Vescovo. Al Rev.do Sr Vicario 
Foraneo Palazzolo.” (AV CM Doc. 1898 07 28. Processione di S. Sebastiano.) 


‘1898 08 8 Per la Processione di S. Sebastiano. G. M. G. Segreteria Vescovile di Noto. N° =. 
Sez. =. Posiz. =. Noto, il 8 agosto 1898. Rev.do Signore. I sacerdoti Paolo Musso e Francesco Tinè son 
venuti a domandarmi il permesso di essere dispensati dall’intervenire alla processione di S. Sebastiano 
per motivi di salute acchiudendomi i due attestati medici che Le invio. Prego V. S. informarsi sulla 
veridicità di quanto è esposto, e vedere se Le sia possibile di indurli alle buone ed amichevolmente ad 
andare in processione anche per un piccolo tratto, salvo a ritirarsi appena avvertiscono di sentirsi male. 
Son sicuro che la di Lei prudenza ed urbanità riescirà a bene, e con la solita stima La ossequio e benedico. 
Dev.mo in G. C. + Giovanni Vescovo. Al Rev.do Sr Sac. Seb. Tranchina Palazzolo.” (AV CM Doc. 1898 
08 8. Per la processione di S. Sebastiano.) 


10 Agosto 1988 





‘1898 08 20 Sullo scandalo di una processione. Vescovado di Noto N. =. Noto, li 20 agosto 
1898. Al Rev.do Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo Acreide. Non potendo né dovendo più oltre tollerare 
lo scandalo che 1 fedeli della Parrocchia S. Sebastiano di cotesto Comune prendono dallo scorgere, come 
parecchi Sacerdoti, tuttoché nati, battezzati, domiciliati in tale Parrocchia, ed al servizio di essa, secondo 
il prescritto del Pontificale Romano, per sacra ordinazione incardinati, si ostinino pertinacemente 
assentarsi, nonche dall’assistenza ai divini Uffici, sia dalla solenne processione che una volta l’anno 
percorre le vie principali entro l’ambito di detta Parrocchia in onore del Santo Titolare. Avendo inoltre, in 


347 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


tempo debito, imposto con Nostra Nota officiale ai Sacerdoti ed ai Chierici di detta Parrocchia, a meno 
che fossero obbligati quali beneficiali al servizio della Chiesa Madre, di non mancare alla processione del 
glorioso Martire S. Sebastiano, titolare della Chiesa e Compatrono della Parrocchia. Né solamente 
imposta, ma avendo comminato la sospensione a divinis ai sacerdoti, lo schiericamento ai minori chierici, 
se non avessero ottemperato al precetto grave dato dalla legittima Autorità Episcopale. Considerando, che 
in vece di arrecare legittime ragioni, qualcuno dei Sacerdoti, refrattari agli ordini Superiori ha osato 
accampare pretesti e sofismi, i quali aggravano non iscusano punto la loro contumacia. Con Nostro dolore 
si ma senza esitanza, facendo uso delle Nostre ordinarie et estraordinarie facoltà, riconosciamo come rei 
di lesa obbedienza agli ordini superiori, e occasione di scandalo ai fedeli i Rev.di Sacerdoti Venanzio 
Lantieri, Francesco Tinè, Francesco Corridore, Paolo Infantino, Gaetano Lo Nigro. E tali cinque 
Sacerdoti sospendiamo e dichiariamo sospesi a divinis, fino a quando, entrati in resipiscenza, chiederanno 
al buon Dio ed a Noi perdono della grave disubbidienza commessa, e prometteranno di non mancare 
giammai per lo avvenire, come aglia altri doveri del loro Stato Sacerdotale, così all’intervento nelle 
Processioni, specialmente in quelle del Corpus Domini, delle Rogazioni, del Santo Titolare della loro 
Chiesa Parrocchiale, non che del Santo Patrono di tutto il Comune. La S. V. Rma comunicherà tale 
sospensione ai suddetti cinque Sacerdoti, e farà sapere agli interessati che trovammo ragionevoli le causa, 
indipendenti dalla loro volontà, per le quali non poterono prendere parte alla Processione ultima in onore 
di S. Sebastiano i RR. Sacerdoti Giovanni Lombardo, Paolo Musso e Salvatore Corsino. Incarichiamo 
finalmente la coscienza di V. S. perché curi la esecuzione di quanto abbiamo disposto, e Ce ne dia conto. 
Il Vescovo + Giovanni Blandini [* Timbro: Joannes Blandini Episcopus Netensis]. Exequatur Tranchina 
Vicarius. Palatioli di vigesima tertia Augusti Exequatur fuit ut supra. Pro-Vicarius F. Cappellani Notarius. 
Sospenzioni a Divinis Riguardo alla processione del Compadrono S. Sebastiano.” (AV CM Doc. 1898 08 
20. Sullo scandalo di una processione.) 





10 Agosto 1988 - La Santabarbara 


‘1898 08 27 Per la sospensione a divinis. Vescovado di Noto N. =. Noto, li 27 agosto 1898. AI 
Rev.do Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. Sonosi a me presentati i Rev.di Sac. Venanzio Lantieri, 
Francesco Tinè, Paolo Infantino e Gaetnao Lo Nigro e poiché son cessate le cause per le quali erasi contro 
1 medesimi lanciata la sospensione a divinis con vero contento dell’animo mio li ho riabilitati all’esercizio 
dei Divini Misteri. La S. V. Rev.ma ne resta informata mediante la presente nota per sua norma. Il 
Vescovo + Giovanni Blandini |* Timbro: Joannes Blandini Episcopus Netensis]. Exequatur Tranchina 
Vicarius. Palatioli di quinta Settembris Exequatur fuit ut supra Pro-Vicarius F. Cappellani Notarius. 
Reintegra alla sospenzione.” (AV CM Doc. 1898 08 27. Per la sospensione a divinis.) 


‘1899 01 16 Processione Reliquia S. Sebastiano. Vescovado di Noto. Oggetto: Processione della 
Reliquia di S. Sebastiano. A S. S. R.ma Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. Noto 16 Gennaio 1899. R.mo 
Sig. Vicario. Mons. Vescovo ha passato a questa Cancellaria la sua dimanda del 14 a. m. relativa 
l’oggetto a margine segnato, per il che mi faccio un debito significarle quanto appresso, cioé: Che 
riscontrato il Registro di feste e Processioni non mi è stato dato trovare emesso mai simile Ordine. Che a 
partire dal 1890 per un dato tempo fu emanato Ordine farsi simile processione nella terza Domenica di 
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Maggio; come poi per gli ulteriori anni ad oggi fu emanato ordine di farsi tale processione nel giorno 10 
agosto. Ciò per intelligenza della S. V. R.ma, onde convincersi non potere fare delle novità senza 
superiori disposizioni. Canonico Sortino Muscarà Cancelliere.” (AV CM Doc. 1899 01 16. Processione 
Reliquia S. Sebastiano.) 


‘1900 01 19. Permesso del Diocesano per la processione della Reliquia di S. Sebastiano. 
Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. Reverendo Signore. In data del 18 Gennaio 1900 mi viene scritto 
dall’Eccel.mo Mons. Vescovo di permettere alla S. V. di poter processionare la Reliquia del glorioso S. 
Sebastiano entro l’ambito della propria Parrocchia. Il 19 Gennaio 1900. Il Vicario Foraneo Sac. C. 
Guglielmini.” (CSS 9* 3° n. 53.) 


‘1901 01 17. Permesso di processione delle Reliquie di S. Sebastiano. Nos Joannes Blandini 
Sacre Theologia et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de 
Noster. Il Vice Rettore di cotesta Venerabile Parrocchiale Chiesa sotto il titolo di S. Sebastiano M. ci ha 
chiesto il nostro permesso per processionarsi le Reliquie di S. Sebastiano M. nel giorno venti corrente 
Gennaio. Abbiamo provvisto, onde vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno, o, nel caso 
di cattivo tempo, nel giorno dell’ottava di detta festa; beninteso per il solo distretto parrocchiale, restando 
Voi ed il petente incaricati per il buon ordine e per la condotta della disciplina ecclesiastica, e per 
l'osservanza delle leggi ecclesiastiche e delle leggi vigenti, mentre Noi per quest'anno solamente 
accordiamo tale permesso. Tanto. Datum Neti sub die decima septima Januarii 1901. C.re C. Sbano V. G. 
Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. Expensae solvendae Pro presenti ordine £ 1,50. Palazzolo. 
Permesso di processione. R.mo Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. [* 
Tracce del francobollo.|” (CSS 9* 3° n. 55.) 


‘1901 08 3. Permesso Vescovile per le processioni del Bimartire S. Sebastiano e Maria SS.ma di 
Odigitria. Nos Joannes Blandini Sacre Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica Sedis 
Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. Cotesto Rev.do Signor Parroco della Parrocchiale Chiesa di S. 
Sebastiano M. ci ha chiesto di volere processionare nella sera del prossimo Sabato il Simulacro di detto 
glorioso Santo. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere nella sera del prossimo 
Sabato la processione del Simulacro del glorioso S. Sebastiano M. con dovere facere percorrere le solite e 
consuete strade per come si è praticato negli anni 
passati senza commettersi novità alcuna, restando 
Voi ed il supplicante interessati per il buon ordine 
e condotta della disciplina ecclesiastica, mentre 
Noi per quest'anno solamente ne accordiamo il 
nostro permesso. Tanto eseg.e ecc. Datum Motucae 
sub die septima Augusti 1901. + Joannes 
Fpiscopus. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. 
Fxpensae solvendae Pro Off.bus Curiae £ 1,50. 
Palazzolo. Per la processione del Simulacro di S. 
Sebastiano M. Al Rev.do Sig. Vicario Foraneo di 
Palazzolo. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. 
Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. Exeq.r Reg.r 
et parti rest.r. Palatioli die 9 Augusti 1901. Sac. S. 
Corsino Notarius. Expensae solvende £ 2,55. 
Permesso Vescovile per le processioni del 
Bimartire S. Sebastiano e Maria SS.ma di 
Odigitria.” (CSS 9* 3° n. 57.) 


‘1902 01 14. Nos Joannes Blandini Sacrae 
Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de 
Noster. Ci è stato chiesto il permesso di poter 
processionare nel prossimo giorno 20 corrente 
Gennaio le Reliquie di S. Sebastiano M. per il solo 
distretto parrocchiale di codesta Venble Chiesa 
Parrocchiale sotto titolo di S. Sebastiano M. 

Abbiamo provvisto, onde vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno, o nel caso di cattivo 


tempo, nel giorno dell’ottava si detta festa, girando per le vie consuete del solo distretto parrocchiale, 
restando Voi incaricato e chi ne ha la cura, per il buon ordine e per la disciplina ecclesiastica, e per 
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l’osservanza delle leggi vigenti, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo tale permesso. Tanto 
etc. Datum Neti sub die decima quarta Januar] 1902. Joannes Episcopus [# Timbro: Curia Vescovile di 
Noto]. Expense solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso per farsi la 
processione delle Reliquie di S. Sebastiano. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 17 Januari 
1902 Executum fuit di ordine. Unde etc. Sac. Salv. Corsino Mr Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo 
Palazzolo Acreide]. Processione Reliquia S. Sebastiano. 1902. (AV CM Doc. 1902 01 14. Processione 
Reliquia S. Sebastiano.) 


‘1902 01 18. Processione delle Reliquie di S. Sebastiano M. Vicariato Foraneo. Palazzolo 
Acreide. Oggetto: Processione delle Reliquie di S. Sebastiano M. Palazzolo li 18 Gennaio 1902. Rev.do 
Parroco. Ci viene ordinato da Monsignor Vescovo quanto siegue. Rev.de Nr. Ci è stato chiesto il 
permesso di poter processionare nel prossimo giorno 20 corr. Gennaio le Reliquie di S. Sebastiano M. per 
il solo distretto parrocchiale di cotesta Venle Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di S. Sebastiano M. 
Abbiamo provvisto, onde vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno, o, nel caso di cattivo 
tempo, nel giorno dell’ottava di detta festa; girando per le vie consuete del solo distretto parrocchiale, 
restando Voi incaricato e chi ne ha la cura per il buon ordine e per la disciplina ecclesiastica, e per 
l’osservanza delle leggi, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo tale permesso. Tanto eseg.te. 
Datum Neti sub die decima quarta Januarii 1902. + Joannes Episcopus. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. 
È quanto ci viene ordinato. Serva di suo conoscenza. Sac. C. Guglielmini V. F. Vicariato Foraneo. 
Palazzolo Acreide. Sac. S. Corsino M. Notaro. Expense solvenda £ 2,55. A S. S. Rev.ma Sig. Parroco 
Cappellani. Qui.” (CSS 9° 3° n. 58.) 


‘1902 08 1. Nos Joannes Blandini Sacrae 
Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et Apostolicae 
Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. Cotesto 
Parroco della Venerabile Parrocchiale Chiesa di S. 
Sebastiano M. ci ha chiesto il nostro permesso per 
festeggiare e processionare nel prossimo giorno dieci di 
questo mese Agosto il Simulacro di d.o Bimartire S. 
Sebastiano. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi 
ordiniamo permettere quanto ci si è chiesto con fare 
eseguire la chiesta processione dentro il distretto di 
detta parrocchia, con farsi il tutto come negli anni 
passati e senza commettersi novità alcuna, restando Voi 
ed il supplicante interessati per il buon ordine e per la 
condotta della disciplina ecclesiastica, mentre Noi così 
e per quest’anno solamente ne accordiamo il nostro 
permesso. Tanto eseg.te etc. Datum Neti die Prima 
Augusti 1902. Ex Del.ga Episcopi absentis Can.cus 
Sortino Muscarà Cancell. [* Timbro: Curia Vescovile 
di Noto]. I dritti in £ 1.50 si sono ricevuti. Palazzolo - 
Per la festa e processione di S. Sebastiano M. 
Fxequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 6 
Augusti 1902 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino 
Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo 
Acreide]. Processione Simulacro di S. Sebastiano.” 


(AV CM Doc. 1902 08 1. Processione S. Sebastiano.) 10 Agosto 2004 


‘1902 08 6. Processione del Simulacro di San Sebastiano. A S. S. Rev.ma. Il Parroco Cappellani. 
Qui. Palazzolo li 6 Agosto 1902. Rev.do Sig. Parroco. Ci viene scritto quanto appresso. Rev.de Nr. 
Cotesto Rev.mo Parroco della Venerabile Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano M. ci ha chiesto il nostro 
permesso per festeggiare e processionare nel prossimo giorno dieci di questo mese Agosto il Simulacro di 
d.o Bimartire S. Sebastiano. Abbiamo provvisto, come per le presenti vi ordiniamo permettere quanto ci 
s1 è chiesto con fare eseguire la chiesta processione dentro il distretto di detta Parrocchia con farsi il tutto 
come negli anni passati e senza commettersi novità alcuna, restando Voi ed il supplicante interessati per il 
buon ordine e per la condotta della disciplina ecclesiastica, mentre Noi così e per quest'anno solamente ne 
accordiamo il nostro permesso. Tanto. Datum Neti sub die prima Aug.ti 1902. Ex Delgne Episcopi 
absentis Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. E noi lo comunchiamo perché serva di sua intelligenza. Il 
Vicario Foraneo Sac. C. Guglielmini. Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. Sac. S. Corsino Notaro. 
Expensa solvenda £ 2,55.” (CSS 9° 3° n. 60) 





350 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1903 08 4. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Il Rmo Parroco di cotesta Chiesa sotto il titolo 
di S. Sebastiano M. ci ha chiesto il nostro permesso per potere festeggiare e processionare nel prossimo 
giorno dieci Agosto il Simulacro del Bimartire S. Sebastiano. Abbiamo provvisto, e vi ordiniamo, per 
quanto ci riguarda, permettere detta processione per tutto il distretto di detta parrocchia, facendo eseguire 
il tutto secondo gli anni passati e senza novità alcuna, restando Voi ed il petente per il buon ordine e per 
l'osservanza delle Leggi canoniche e delle Leggi vigenti, mentre Noi per quest'anno solamente 
accordiamo il nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die 4* Augusti 1903. + Joannis Episcopus. 
Can.cus Sortino Muscarà Cancell. [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. I dritti in £ 1.50 si sono ricevuti. 
Palazzolo - Per farsi la processione di S. Sebastiano M. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 
9 Augusti 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. Salvator Corsino Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo 
Palazzolo Acreide]. Processione Simulacro di S. Sebastiano.” (AV CM Doc. 1903 08 4. Processione S. 
Sebastiano.) 


‘1904 01 20. Permesso di processione di S. Sebastiano. Rev.do Signore. Dall’Ecc.mo e Rev.mo 
Monsig. Vescovo ci viene scritto quanto appresso. Rev.de Noster. Il Rev.do Parroco di cotesta Venerabile 
Chiesa di S. Sebastiano M. ci ha chiesto il permesso di fare processionare le Reliquie di S. Sebastiano M. 
nel giorno 20 corr. Gennaro. Abbiamo provvisto, e vi ordiniamo permettere detta processione in detto 
giorno, o nel giorno dell’ottava, quante volte il cattivo tempo lo proibisce; beninteso permettiamo detta 
processione per il solo distretto parrocchiale, restando Voi e il petente incaricati per il buon ordine e per la 
condotta della disciplina ecclesiastica, facendo osservare il disposto dei S. Canoni e delle leggi vigenti, 
mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo il nostro permesso. Tanto. Datum Neti sub die 
undecima Januarii 1904. + Fornari P. V. Gnlis. Can.cus Sortino Cancellarius. E noi lo comunichiamo 
perché sia di sua intelligenza. Palazzolo li 20. 1. 904. Sac. S. Corsino Notaro. Expensa solvenda £ 1,06. 
A S. S. Rev.ma. Il Sig. Parroco Cappellani. Qui.” (CSS 9* 3° n. 62) 


‘1909 08 5. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto R.do Parroco di S. Sebastiano M. 
desidera processionare il Simulacro di S. Sebastiano nel prossimo giorno dieci corrente, e ne ha chiesto 1l 
nostro permesso. Noi facendo buon viso a tale domanda vi permettiamo accordare tale processione in 
detto giorno e per quello dell’ottava. Incarichiamo Voi e il petente per il buon ordine, mentre per 
quest'anno solamente accordiamo tale permesso. Neti die 5 Augusti 1909. Joannes Episcopus. Dritti 
ricevuti. Can.cus Schermi Cancell. Palazzolo - Permesso di processione S. Sebastiano. Exequatur. 
Palatioli die 9 Augusti 1909 Executum fuit Can. S. Corsino Notarius.” (AV CM Doc. 1909 08 5. 
Processione di S. Sebastiano.) 


‘1913 08 4. Processione di S. Sebastiano 1913. Rev.do Signore. Dall’Ecc.mo e Rev.mo 
Monsign. ci viene scritto quanto appresso. Il Rev.do Parroco di cotesta Chiesa sotto il titolo di S. 
Sebastiano M. ci ha chiesto il nostro permesso per potere festeggiare e processionare nel p. giorno dieci 
Agosto il Simulacro del Bimartire S. Sebastiano. Abbiamo provvisto, e vi ordiniamo, per quanto vi 
riguarda, permettere detta processione per il solo distretto di detta parrocchia, facendo eseguire il tutto 
secondo gli anni passati, e senza novita alcuna, restando Voi e il petente per il buon ordine e per 
l’osservanza delle leggi canoniche e delle leggi vigenti, mentre Noi per quest’anno solamente accordiamo 
il nostro permesso. Tanto. Datum Neti sub die 4 Augusti 1913. + Joannes Episcopus. Can.cus Sortino 
Muscarà Cancellarius. Il Vicario Foraneo Sac. Carmelo Guglielmini. Vicariato Foraneo. Palazzolo 
Acreide. Sac. Salv. Corsino Notaro. Expense solvenda £ 1,06. A S. S. Rev.ma. Il Rev.do Parroco 
Cappellani. Qui.” (CSS 9* 3° n. 74) 


‘1937 08 14. J. M. J. Basilica Parrocchiale di San Sebastiano in Palazzolo Acreide. Palazzolo 
Acreide (Siracusa) 14/8/1937/XV°. Oggetto: Processioni Religiose. Ill.mo Sig. Questore. Il sottoscritto 
Parroco della Chiesa di S. Sebastiano, a norma dell’articolo 25 della Legge di P. S. Testo Unico, 18 
Giugno 1931, dà avviso alla S. V. Ill ma che per la ricorrenza della Festa di S. Sebastiano avranno luogo, 
in questo Comune, le seguenti Processioni Religiose: Il giorno 22 c. m. dalle ore 13 [.] ore 15 per le vie S. 
Sebastiano, Carc[.] [.]megrande, Cappuccini, e dalle or[.] [.] per le vie Maestranza, Garibaldi, [.] Carlo 
Alberto, Acre, e Corso V. E. Il giorno 29 Agosto dalle ore 20 alle 22, percorrendo le vie S. Seb. Gi[.]iano, 
Nazi[.] Carlo Alberto e Corso V. E. Con ogni osservanza Parr. D. Pietro Cappellani. Ill.mo Sig. Questore 
di P. S. Siracusa. Per ricevuta del superiore avviso. Siracusa 18 Agosto 1937 XV. Il Questore [* Timbro: 
R. Questura di Siracusa Gabinetto] [* Firma illeggibile]. (CSS 20° 7° n. 25.) 
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“P.A. SR CSS 34. Diadema a disco. Argento. O cm 34. Sec. XVIII (2* metà). Autore: Ignoto. 
Stato di conservazione: mediocre. Descrizione: Diadema a disco della statua di S. Sebastiano. Il bordo è 
*dentelleto. Tra due serie di ovuli finti castoni (di cui una divisa in otto parti) sono otto interstizi, in cui 
sono sbalzati fiori al centro con volute fogliacee. La parte centrale, rovinata e malamente aggiunta, 
presenta una lamina liscia saldata con foro per l'attacco. Il diadema è stato restaurato male ed è tuttora 
rotto in un punto. Punzone 1) Sul bordo: GSC []8 Stemma di Siracusa (Uccello) P[L].” 

“P.A. SR CSS 37. Fibbia a disco di S. Sebastiano. Metallo dorato. 9 cm 10. Sec. XIX-XX. 
Autore: Ignoto. Stato di conservazione: discreto. Descrizione: In una cornice a doppie spirali interrotte da 
quattro fiori con quattro petali è S. Sebastiano legato alla colonna, trafitto da tre frecce gigliate e collocato 
sotto un baldacchino di cui si evidenzia il drappo leggermente mosso. Due borchie diseguali sono saldate 
malamente sul retro del disco. Manca qualsiasi segno di punzonatura.” 

“P.A. SR CSS 39. Collana di S. Sebastiano Martire. Oro, corallo, smalti bianchi e celesti, perline 
bianche. Cm 27 (lunghezza) x cm 2.5 (larghezza). Goccia: cm 1. Medaglietta: cm 5 x cm 3.5. Sec. XVII- 
XVIII. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: Discreto. Descrizione: La collana è sistemata su una 
fettuccia di stoffa rossa (sec. XX) ed è composta da tredici maglie d’oro finemente lavorate tra fiori 
smaltati, e motivi volutiformi. La maglia si presenta a forma di scudo, la cui parte sommitale è abbellita 
da una corona sormontata dalla croce, la parte inferiore porta una goccia pendente di corallo, e la parte 
centrale mette in evidenza due coralli che chiudono come tra parentesi il corallo romboidale che sta in 
mezzo. La medaglietta pendente è impreziosita da un corallo centrale che raffigura un puttino alato, tra 
fiori di coralli ed una decorazione volutiforme smaltata. Sono rimaste otto gocce.” 

“P.A. SR CSS 40. Collana di S. Sebastiano Martire. Tessuto: Argento, oro, tessuto. Cm 106 
(lunghezza) x cm 9,5 (larghezza). Sec. XX. Collana: Argento, zaffiri. Cm 54 (lunghezza). Croce: 0 cm 
15,5. Susta: 0 cm 4. Dat. 1806. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: Discreto. Descrizione: La collana 
è sistemata su una fettuccia di tessuto di velluto viola, fettuccia a forma di V, adornata da tralci di vite con 
foglie e grappoli d’uva e da spighe di grano. La collana è composta da dodici maglie che ripetono il 
motivo del nodo a farfalla e sono separate da dieci castoni con zaffiri. Il medaglione pendente raffigura la 
croce di Malta, con agli angoli quattro gigli. La croce è legata alla collana da una susta circolare ornata di 
un fiore inserito in una cornice di finte perline. Punzone. Su un raggio della croce: Stemma di Siracusa 
(aquila) RG 1806. 

“P.A. SR CSS 41. Collana di S. Sebastiano Martire. Tessuto: Argento, oro, tessuto. Cm 106 
(lunghezza) x cm 8,5 (larghezza). Sec. XIX. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: Mediocre. 
Descrizione: Fettuccia di tessuto di velluto viola, adornata da tralci di vite con foglie e grappoli d’uva e da 
spighe di grano. Su questa fettuccia era sistemata la collana descritta al n. 40.” (Inventario degli Argenti 
della Chiesa S. Sebastiano Martire di Palazzolo Acreide a cura di Corrado Allegra. 1985.) 





Foto Archivio Ferla di Tristaino 
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S. Sebastiano 
Cartapesta 
hem 160 
O sfera cm 50 
Dat. — 1926 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua, collocata sopra una sfera cerchiata nella nicchia della Cappella sita lungo la parete 
destra del transetto destro, secondo la tradizione, faceva parte del Carro Trionfale del 1926 e venne 
portata in processione per le strade del paese nella festa di Agosto di quell’anno. 

Nel 1980, all’incirca, era sicuramente coperta da un quadro perché in questa Cappella era posto il 
quadro firmato Sisino e raffigurante S. Anna con la Madonna Bambina; successivamente il quadro venne 
spostato e almeno dal 1983 vi si può vedere esposta questa statua di S. Sebastiano. 
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Foto datata 1983 
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Maria SS.ma Odigitria 
Cartapesta 
h cem 200 x cm 169 
Dat. sec. — 1603 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


Nella nicchia del terzo altare della navata sinistra, coperta regolarmente dal quadro, c’è la statua 
di cartapesta della Madonna Odigitria. 

La statua viene esposta solo nel mese di Maggio e rappresenta la Madonna col Bambino stante 
seduta che viene portata dai due Calogeri; il Bambino Gesù con una mano sostiene una sfera, simbolo del 
mondo, e coll’altra benedice. 
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Ornano la statua due corone d’argento, quella della Madonna e quella del Bambino, e una sfera 
d’argento sormontata dalla Croce; il velo copre il capo della Madonna. 


L’Apoca di onze 80.14.15, datata 26 Marzo 1775 e stipulata presso gli atti del Not. D. Geronimo 
Bruno tra 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano e Nicola Martines Faber argentarius, mi permette di 
apprendere che tra gli altri oggetti d’argento comprati per la Chiesa di S. Sebastiano si spesero onze 
11.4.10 per compra d'un reliquiario d’argento di Maria SS.a d'Itria venerata in d.a Chiesa con bussola 
d’argento trazzata d’oro, dorata dentro, e fuori con pietre rosse adornata onze undeci, tari quattro, e 
grana dieci; e onze 4.3.10 per compra d’una Corona d’argento per il Bambino, che tiene in mani d.a 
Maria SS.a d'Itria, ed anche per compra d’un Mondo d’argento trattenuto in mano di d.o Bambino onze 
quattro, tari tre, e grana dieci. 


La Corona della Madonna Odigitria d’argento, datata 1723, ha il modulo della base arricchito da 
sedici pietre variamente colorate incastonate (fascia anulare). Volute e fiori con otto pietre incastonate 
ornano la parte centrale, da cui si partono quattro festoni a foglie d’acanto che sorreggono una sfera 
sormontata da una croce decorata con raggi agli angoli. 





La Corona della Madonna 


La Corona del Bambino d’argento presenta una fascia anulare delimitata da una cornice lineare 
ed è ornata da otto pietre (di cui una mancante) incastonate, intervallate da finti castoni. Volute e foglie 
decorano la parte centrale da cui si partono quattro festoni a foglie d’acanto che sorreggono una sfera 
sormontata da una semplice croce. 
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La Corona del Bambino 


La Sfera con la Croce è d’argento ed è liscia. La Croce è semplicemente decorata a foglie. Sulla 
sfera è scritto: Qui mundus sic nostri + posside pignora cordis a 4 Agost.o 1763. 


L’Apoca di onze 603.9, datata 27 Marzo 1775 e stipulata presso gli atti del Not. Geronimo Bruno 
tra 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano e Mastro Salvatore Tinè, Mastro Ignazio Rizza, Mastro 
Barbaro Privizzini e Mastro Damiano Lombardo tutti di Palazzolo ci permette di apprendere che questa 
ingente somma fu spesa per compra di Parati Sacri, e in particolare si spesero per compra d’un Velo di 
testa per Maria SS.a d'Itria, e veste del Bambino di Seta guarniti con scuma d’oro onze quattro, e tari 
dieciotto. 


Il Rev. Padre Giacinto Leone e il Rev. Padre Giacinto Maria Farina ci danno scarne notizie di 
questa statua, di conseguenza tutti gli altri si sono fermati a dare quelle scarne notizie che provengono da 
questi illustri storici delle Chiese di Palazzolo. 

Non abbiamo alcuna notizia sull’autore di questa statua, né sulla sua datazione. 

Di certo sappiamo che il culto della Madonna Odigitria è antico e già nel 1596 D. Matteo 
Catalano di Palazzolo scrisse un opuscolo intitolato Historia della Madonna d'Itria di Costantinopoli in 
Roma, e proprio una copia manoscritta di questo opuscolo si conserva in questa Chiesa di S. Sebastiano. 

Per quanto riguarda la datazione della Statua è interessante un documento del 1603, infatti il 26 
Febbraio del 1603 vennero emanate in Siracusa le Lettere Diocesane per farsi la festa e la solenne 
processione dell’Immagine della Gloriosissima Vergine d’Itria nel giorno della sua festività con la 
partecipazione di tutto il Clero e dei Confrati e con le debite solenità e ceremonie; nel 1603 pertanto 
esisteva un’ Immagine, sicuramente una statua, della Madonna Odigitria che venne portata in processione, 
ed era esposta nella prima (o seconda) Chiesa di S. Sebastiano; in via ipotetica si può dedurre che la 
nostra statua fu fatta in questo periodo. 

Il 26 Marzo 1644 per gli atti del Not. Salvatore Milluzzo venne stilato l’atto di Elezione di 
Patrona Reale a favore dell'Immagine della Beatissima Vergine Maria d'Itria. 
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La Sua Cattolica Real Maestà del Re di Spagna nel 1643 per la devozione che in tutti i suoi 
Regni si conservava alla SS.ma Vergine Maria e in particolar modo per la sua devozione alla Madonna a 
cui si rivolgeva nei momenti di bisogno per chiederle soccorso, ordinò che in tutti 1 suoi Regni si dovesse 
elevare a Padrona e Protettrice la Madonna, con una particolare festa annuale con un novenario che 
cominciasse la Domenica in Albis dopo mezzogiorno per i primi Vesperi Solenni; terminati questi 
Vesperi, si doveva svolgere la Processione Generale con l’Immagine della Madonna SS.ma che riceveva 
la Maggiore Devozione in quel luogo, quest’ Immagine si doveva portare nella Chiesa Maggiore di quel 
luogo, o in altra più a proposito del Lunedì seguente innanti, e per tutto detto novenario si celebrerà 
sollennemente Messa Cantata con predica, nei quali assistono i Sig.ri Viceré, e Ministri di quel loco, 
almeno un giorno, ancorche con ogni sorte di festività, e commovimento di popoli /s’accenda], ed assisti 
in ciò, e che l’ultimo giorno del novenario alla tarde si retiri la Santa Immagine al suo loco con la 
processione istessa, ed accompagnamento, che ne uscì attendendo, che in qsto novenario si esenti affatto 
con somma diligenza il Malesempio, esortando li Prelati a detti popoli ad opere pie, e Sante, e 
particolarmente alla Confessione, e Comunione, perché mediante l’intercessione della Madonna SS.ma 
raccomandino caldamente i beni successi della Sua Real Monarchia, et Armi Reali di essa per consequire 
quel, che tanto importano alla Christianità, facendo quei atti, che saranno più grati a Sua Divina Maestà, 
et alla Sua SS.ma Madre. 

Pertanto il 26 Marzo 1644 Paolo Danieli, Placido Scalso e Giovan Battista Cerami, Giurati della 
Terra di Palazzolo con l’intervento dello Spett.le Mario Danieli Barone di Fiumegrande e Governatore di 
questo Stato e Principato di Palazzolo, di Giuseppe Pisani Capitano, di Giovanni Francesco Milluzzo 
Sindaco, di Paolo Lo Musso Proconservatore e molte altre persone di questa Terra di Palazzolo, elessero e 
nominarono per Patrona e Protettrice della Terra di Palazzolo la SS.ma Maria Vergine più devota di 
questa Terra e cioè Maria Vergine d’Itria, la cui Immagine si custodiva nella Chiesa di S. Sebastiano 
Martire, col Festino Reale e col contributo di dodici onze dell’Università di Palazzolo. 

Nessuno si oppose a questa elezione, né d’altronde nel 1644 esisteva a Palazzolo altra statua 
della Madonna se non l’unica che aveva un culto già antico e cioè quella della Madonna d’Itria che aveva 
un proprio Altare e una propria Cappella nella Chiesa di S. Sebastiano. 

Avrebbe potuto opporsi il Parroco, ma questi traeva grandi 
vantaggi da questa elezione, perchè durante il novenario l’ Immagine 
della Madonna d’Itria sostava nella Chiesa Madre con una grande 
partecipazione di devoti e di fedeli. 


Il culto più antico di una Madonna in Palazzolo risale al 
1568 che come sappiamo è documentato nella Chiesa della SS.ma 
Annunciata quando Tommaso Lombardo alias Antonello fonda una 
Messa e incomincia a farsi costruire la Cappella con 1’ Altare della 
Madonna dello Spasimo, ma dal 1608 circa ornerà questo altare solo 
un quadro, andato perduto. 

Nel 1644 nelle Chiese di Palazzolo esistevano altri quadri 
che raffiguravano la Madonna, esisteva già la statua di marmo della 
Madonna del Laurana, ma solo la nostra poteva essere ed era stata 
portata agevolmente in processione: l’elezione del 26 Marzo 1644 fu 
pertanto condizionata da questa situazione e non poteva che portare 


alla scelta dell’Immagine della Madonna Odigitria. 


Nel 1655 1 Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano, a loro istanza, ottennero solo per 
quest'anno le Lettere Diocesane per le quali per rendere ancor più solenne la festa della Madonna d'Itria 
potevano fare, nel giorno della Festa e nell’Ottava, la cavalcata con potervi intervenire Chierici solamente 
ammascarati. 

Il 2 Maggio 1662 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere Diocesane date in 
Siracusa il 17 Aprile dello stesso anno per le quali i Procuratori della Cappella e dell’Immagine di S.ta 
Maria d'Itria supplicavano che hanno soluto ogn’anno celebrare la festività di detta S.ta Maria d'Itria, e 
per maggior sollennita desiderano nell’ottava far calvaccata, et ammascarati che percio restassimo 
serviti darli la nostra licenza con poterci intervenire Clerici noi intesa loro domanda habiamo fatto 
provista quod concedatur licentia prout in anno precedente percio in conformita della detta nostra 
provista vi dicimo, et ordinamo expresse che vogliate permettere che li sudetti procuratori di detta 
Chiesa di S.ta Maria possano sollennizzare in detto giorno, e sua octava la sudetta festivita e fare 
calvaccata con poterci intervenire Clerici solamente ammascarati purche si faci come l’anni precedenti, 
e che non si facci novita alcuna che noi ce ni damo la nostra licenza per questa volta solamente e cossi 
exeq.te. 
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Dopo questa data non trovo altro documento che fa riferimento a una tale tradizione. 


Nel 1686 si solennizzò la festa della Madonna SS.ma d'Itria, nella Domenica in Albis, con la 
processione che ancora portava la sua statua nella Chiesa Madre; ma la sera, dopo i Vespri, venne 
riportata processionalmente nella propria Chiesa: il novenario si svolse nella Chiesa di S. Sebastiano. 

Il 1688 fu l’anno in cui i Procuratori della Chiesa di S. Paolo Apostolo intrapresero l’iter per il 
patronato di S. Paolo, così i Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano dovettero chiedere al Tribunale 
della Regia Monarchia ed Apostolica Legazia di emanare le Lettere di manutenzione e possesso a favore 
della Madonna SS.ma d’Itria; il 13 Ottobre 1688 questo Tribunale di Palermo emanò le Lettere per le 
quali la Madonna Odigitria era e rimaneva Patrona Reale di Palazzolo, ancor quando S. Paolo era stato 
eletto Patrono Principale di Palazzolo. 

L’anno 1711 si festeggiò solennemente per l’ultima volta la Madonna SS.ma d’Itria nella 
Domenica in Albis con la processione della sua Santa Immagine per la Terra di Palazzolo, infatti nel 1712 
per la pioggia abbondante non si poté fare né la festa né la processione della statua nella Domenica in 
Albis; così i Procuratori ottennero il permesso di spostare provvisoriamente la festa e la processione con 
tutte le altre funzioni al 10 Agosto dello stesso anno 1712. 

Il primo Luglio 1713 il Vescovo di Siracusa, D. Asdrubale Termine, tramite il suo Vicario 
Generale Agliata, emanò le Lettere Diocesane, registrate agli atti della Corte Vicariale il 5 Luglio dello 
stesso anno, per farsi la festa di S.ta Maria d’Itria e le funzioni della Chiesa di S. Sebastiano. I Procuratori 
della Venerabile Chiesa Sacramentale di S. Sebastiano avevano inoltrato una supplica al Vescovo per 
poter celebrare la Festività della Madonna SS.ma 
d’Itria con farsi la processione e conducersi per la 
Terra la sua S.ta Immagine, et esponersi il SS.mo 
Sacram.to alli 10 Agosto p. v. giusta il Decreto fatto 
da Monsig.r nostro Illmo nella Terra di Licodia in 
discorso di visita atteso che p. l’incongruenza del 
tempo che suole farsi nella Domenica in Albis non vi 
è concorso di popolo, il Vicario Generale ordinò 
espressamente di permettere ai supplicanti Procuratori 
di celebrare la Festa della Madonna d’Itria con farsi 
la processione per le strade solite senza succedere 
inconveniente alcuno, e con esponersi il SS.mo per 
tutta l’ottava alli 10 Agosto p. v. giusta il 
sopracennato Decreto fatto da Monsig.r nostro Illmo 
in Discorso di Visita per esservi maggiore 
concorrenza di popolo di maniera che non inferisca 
pregiuditio veruno regolandosi giusta le rubriche del 
Rituale, e Missale Romano. 

Ma il 23 Luglio 1712 i Procuratori della 
Venerabile Chiesa Sacramentale e Arciconfraternita 
del Glorioso S. Antonio Abate della Terra di Buccheri 
avevano ottenuto le Lettere di manutenzione e 
possessione dal Tribunale della Regia Monarchia ed 
Apostolica Legazia a loro favore perché celebravano 
la festa del Glorioso S. Vito Martire il dieci Agosto di 
ogni anno con fare la sua fiera e conducendo nel 
giorno della festa l’Immagine del Santo e le sue 
Reliquie, pertanto si opposero alla nuova data della 
festa della Madonna d’Itria perché era di pregiudizio 
alla loro festa. 

Anche i Padri Minori Osservanti di Palazzolo nel 1712 presentarono ricorso contro i Procuratori 
della Chiesa di S. Sebastiano, perché il 10 Agosto di ogni anno era in pieno svolgimento la loro fiera. 

Il 3 Luglio 1714 vennero emanate ad istanza dei Rettori e Procuratori della Chiesa di S. 
Sebastiano Lettere per le quali havendosi nell’anno trascorso 1713 ad istigattione forse del nemico 
infernale risentito alcuni emoli ed habitanti della Terra di Buccheri, rappresentato la sollennità della 
festa dell’Esponenti celebranda in detto giorno 10 Agosto essere di pregiuditio ad altre Chiese ne fu per 
all’ora sospesa con grandissimo disgusto di tutto quel publico, ma havendosi per il Sple D. Antonino 
Nigri Amministratore Genle di detto Stato di Palazzolo, ricavatoni con ogni secretezza l’informe, e 
conosciute l’inique antepositioni fattoli dall’emoli per mero livore e malignità ordinò sotto li cinque xbre 
1713 di farsi in detto giorno 10 Agosto sudetta festa Regale della Gran Sig.ra dell’Itria, stante non essere 


Dai ei 
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impeditiva a niun altra con preciso incarimento di continuare la sollennità annuale in detto giorno 10 
Agosto. 

Il 4 Agosto 1714 vennero registrate agli atti della Corte Vicariali le Lettere Diocesane con 
decreto in piede per stipularsi la minuta tra i Rev. Padri Osservanti e i Procuratori della Chiesa di S. 
Sebastiano per la festa della Madonna d’Itria. I Rev. Padri Osservanti si contentavano che i Procuratori 
della Chiesa dichiarassero di non far fare fiera per detta festa in futuro sotto certa pena pecuniaria da 
pagarsi al sud.to Convento. 

A iniziare dal 1714 la festa principale della Madonna d’Itria si svolse il dieci Agosto col 
sontuoso Festino Reale e con le solenni processioni del giorno della festa e dell’ottava, mentre una festa 
minore si celebrava la Domenica in Albis con funzioni che si svolgevano in Chiesa e senza processione. 

Il 16 Luglio 1715 il Presidente D. Antonino Nigri scriveva ai Procuratori della Chiesa di S. 
Sebastiano: Bramoso della pace, e commune quiete, e precisamente nella parti del Culto Divino, 
incarisco alle V. SS. che nella futura festività dovessero entrare la Sacra Imagine di Nostra Sig.ra 
dell’Itria nella Chiesa del Glorioso San Paulo, mentre all’incontro scrivo alli Proc.ri di questa di 
riceverla con quel decoro, che si conviene, e secondo possonsi estendere l’umane forze, per far honore 
alla reparatrice del Mondo; Jo me lo prometto dall’affetto che le V. SS. mi conservano, e spero, che ne 
sarò riscontrato per mio sommo gusto, e per non haver motivo di dolermi, in caso di qualche repiglio 
delle V. SS. si che ne attendo il raguaglio, e priego nostro Signore le Guardi per lunghi anni. 


Ma la questione non fu risolta, perché continuò per tutto il 1700 e fino alla erezione della nuova 
Parrocchia di S. Sebastiano (1847). L'Archivio Storico della Chiesa di S. Sebastiano conserva una 
moltitudine di documenti, solo una minima parte viene proposta in questo mio lavoro, che attesta una 
conflittualità della festa della Madonna d’Itria, Patrona Reale, non solo con la festa dell’altro Patrono S. 
Paolo Apostolo, Patrono Principale, ma anche e soprattutto con il Parroco della Chiesa Madre, che 
pretendeva spesso non solo di celebrare personalmente 1 momenti della festa, ma in sua assenza di 
imporre un suo Cappellano, costringendo i Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano a enormi spese 
giudiziarie, per difendere il possesso di quelle funzioni religiose riconosciute proprie della Chiesa di S. 
Sebastiano dai vari Tribunali Ecclesiastici e Civili. 

Riporto solamente il verbale redatto 11 10 Aprile 1836 dal Giudice Circondariale di Palazzolo Dr 
Salvatore Motta assistito dal Cancelliere Bartolomeo Burgio, la cui copia si conserva trascritta nel Libro 
Secondo degli atti della Chiesa di S. Sebastiano, 

“L’anno 1836 il giorno 10 Aprile, alle ore quindeci in Palazzolo. Noi Salvadore Motta Regio 
Giudice del Circondario di Palazzolo ed Uffiziale di Polizia Ordinaria, assistito dal nostro Cancelliere. 
Volendo noi eseguire gl’incarichi di Monsig. Arcivescovo di Siracusa a noi partecipati da questo Rev.do 
Vicario Foraneo e Vicerettore di questa Veble Chiesa Madre con officio del dì 8 corrente, con cui 
richiamandoci in osservanza il Real Rescritto de’ 27 Ag.o 1831 e la Ministeriale del Governo de’ 28 
Febbraro 1833, formanti l’ultimo stato delle Sovrane determinazioni circa le Funzioni Ecclesiastiche di 
questa Veble Chiesa Madre, e Parrocchiale Coadjutrice di S. Sebastiano, ha manifestato che secondo 
l’art.o 3° di detto Sovrano Rescritto il dritto del Precetto Pascquale sia esclusivo per la Matrice, e che 
giusta la sullodata Ministeriale l’amministrazione dello stesso si estende indistintamente a tutti, sani 
cioè, ed infermi, e che il Precetto anzidetto agli ammalati cronici impediti di portarsi personalmente alla 
Matrice Chiesa debba amministrarsi nel modo e forma come si e pratticato per lo addietro, e pria di 
detto Real Rescritto e Ministeriale del Governo, e come si pratticava dal Rev.do Parroco per gli 
ammalati della Matrice istessa pria di dette risoluzioni di S. M. e del Governo, giacché nulla si e 
innovato con ciò circa al giorno ed alla forma si publica, che sollenne per l’amministrazione del Precetto 
agl’infermi. Di più ha prescritto di non permettersi la menoma novità nella ricorrenza della solita 
festività che si celebra in onore di M.a SS.ma dell’Itria nella Domenica in Albis. Finalmente di non 
doversi fare alcuna novità circa alla recitazione del Panegirico in onore dell’Apostolo S. Paolo, che 
abusivamente da puochi anni si è voluto pretendere fare introdurre, come per obbligo del Predicatore 
Quaresimalista della Matrice, e di farlo recitare nell’ore pomeridiane di detta Domenica in Albis in 
questa Chiesa di S. Paolo, ma di doversi ciò recitare in onore di tal Glorioso Apostolo e Patrono, nella 
Matrice Chiesa, come per compimento della Predicazione Quaresimale in uno de’ due giorni dopo 
Pasqua di Resurrezione, come è solito pratticarsi nelle Chiese della Diocesi, e del Regno, e di non 
esporsi nella Domenica in Albis nella propria Chiesa la statua del cennato Apostolo, perché potrebbe 
suscitarsi qualche disordine. Abbiamo diretto in data di ieri la partecipazione dell’Officio del sudetto 
Vicario e Vicerettore della Chiesa Madre con nostri separati Officj ai Sig.ri D. Vincenzo Italia, e Sac.te 
D. Francesco Smriglio nella qualità di unichi ed attuali Procuratori di questa Venerabile Chiesa di S. 
Paolo, ai Sig.ri Sac.te D. Salvatore Salustro, Sac.te D. Giuseppe Pirruccio, Dr D. Litterio Calendoli e D. 
Vincenzo Politi, quali Procuratori di questa Chiesa Madre, ai Sig.ri Sac.te D. Paolo Gallo, Sac.te D. 
Michiele Valvo, e Sac.te D. Giuseppe Pirruccio quai Cappellani Sacramentali di questa Venerabile 
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Chiesa Madre, ed ai Sig.ri Sac.te D. Rosario Messina, Sac.te D. Filippo Piccione, Cav. D. Vincenzo 
Bongiorno, e Dr D. Giovanne Cappellani, quali Procuratori di questa Venerabile Parrocchiale Chiesa di 
S. Sebastiano Martire, che con nostra ordinanza della stessa data fu tale partecipazione traditata ai 
medesimi con atto del nostro Usciere D. Paolo Cappellani ieri istesso, per averne legale conoscenza, e 
per portar adempimento alle cennate prescrizioni. E comeché ieri giunse la banda di Scordia composta 
da diversi Professori di strumenti varj, ed accompagnata da una gran folla composta da diverse persone, 
salirono sino alla bottega di Mro Salvatore Francardo, principio del Distretto di S. Seb.o, nel mentre che 
si usciva în detta Chiesa di S. Seb.o e si poneva sopra l’altare la Sacra Immagine di M.a SS.a dell'’Itria, 
ove fecero risuonare gran evviva di S. Paolo, come l’avranno fatto per tutto il tratto della strada. Così 
nel timore che fossero risaliti e passati piu oltre nel Distretto di S. Seb.o e disturbar potevano la 
sollennità di M.a S.a dell’Itria, nostra ordinanza diressimo al Capo della banda D. Sebastiano Aureliano, 
che jeri fu traditata dal detto Usciere onde non si fosse permessa la banda salire tumultuariamente, e con 
concorso nella parte superiore del paese suonando, e di passare molto meno sul vestibolo della Chiesa di 
S. Sebastiano, nella ricorrenza della Festività di M.a dell'’Itria, e ciò all’oggetto di prevenire qualche 
disturbo, fra gli affezionati all’emole Chiese che 
dividono questi abitanti. Essendo in questo stato le 
cose, dopoché questa mattina da parte dei 
Procuratori della Chiesa Madre ci fu prodotta una 
supplica portante la data di ieri, colla quale ci 
chiesero di assistere alla processione del 
Divinissimo per dare il Santo Precetto agli 
ammalati cronici, onde sorvegliare i mali 
intenzionati della Chiesa Madre, abbiamo veduto 
passare in processione per l’intiera Strada del 
Corso il Divinissimo della Chiesa Madre, che 
portato veniva dal Cappellano Sac.te D. Michiele 
Valvo, accompagnato dai Sac.ti D. Salvatore 
Salustro, Sac.te D. Giuseppe Pirruccio, Sac.te D. 
Salvatore Farina Calleri, Sac.te D. Michiele 
Messina, Sac.te D. Giuseppe Pizzo, Sac.te D. 
Vincenzo Ferla, Sac.te D. Mariano Ferla, Sac.te 
D. Salvatore Amato, Sac.te D. Salvatore Carpino, 
Chierico D. Salvatore Giliberto, e Chierico D. 
Giovanne Corritore, i quali formavano i due ali 
della processione, ed il Sac.te D. Salvatore Lanza 
portava l’ombrella, i Sac.ti D. Giuseppe Italia, D. 
Santo Gallo, D. Raffaele Tanasi, D. Litterio 
Curcio, D. Vincenzo Messina, D. Carmelo 
Andaloro portavano l’aste del  Baldacchino; 
dinnanzi di detta processione tre persone che 
suonavano i tamburi, uno la campana, il Sagrista dalia "| 
vestito con la cotta portava il tosellino, la banda È | 
di Scordia suonava dietro, ove poi seguiva un gran 
concorso di popolo, e di tratto in tratto veniva 
somministrato sotto gli accidenti del pane a’ varj 
ammalati ne’ diversi punti della strada, da dove poi passò avanti, come pure vidimo che nessuno del 
primo Ceto e Religiosi fecero parte della processione. In seguito essendoci recati nella Venerabile Chiesa 
di S. Sebastiano, che la solita festa di M.a SS.a dell’Itria che si celebra in ciascuna Domenica in Albis, 
venne eseguita con la celebrazione di una messa sollenne, cui assisteva il suono della banda di Buscemi, 
colla recitazione di una Orazione Panegirica rappresentata dal Can.co Caruso Predicatore 
Quaresimalista di S. Sebastiano, suono di tamburi, campane, e con disparo di mortaretti. Finalmente 
circa le ore 21 essendo stati avvertiti che nella Venle Chiesa di S. Paolo festeggiavasi, ci accorsimo, ed 
ivi osservammo esposta sull'altare la statua del Santo, innanzi a cui vi erano accese quattro torcie, come 
pure vi era concorso di popolo, gran suono di campane, di tamburi, disparo di grossi mortaretti, e dentro 
la Chiesa suonava la banda. Eseguito ciò personalmente da noi, lasciammo incaricate persone di nostra 
fiducia, per osservare e riferire, ciocché si fosse ulteriormente pratticato, e ci hanno rapportati, che nulla 
affatto pratticossi. Questi sono i fatti accaduti, per cui ne abbiamo redatto il presente processo verbale 
per l’uso di giustizia. Salvatore Motta. Bartolomeo Burgio Cancelliere.” 

L’Archivio Storico della Chiesa non conserva alcun atto che attesta la traslazione della giornata 
della festa del 10 Agosto, da festa della Madonna d'Itria a festa di S. Sebastiano: L’ultimo permesso 
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conservato in questo Archivio ed emanato dalla Sotto Prefettura del Circondario di Noto per le tre 
processione del 9, 10 e 17 Agosto di Maria Odigitria nelle ore pomeridiane per le vie del Comune di 
Palazzolo è datato 26 Luglio 1889. È dal 1838 che viene documentato lo svolgimento delle tre processioni 
della Statua della Madonna Odigitria nelle ore pomeridiane dei giorni 9, 10 e 17 Agosto. Prima il giorno 9 
era dedicato al culto di S. Urbano, il cui corpo si conserva in questa Chiesa. 

Già sappiamo che il 10 Agosto 1894 fu portata per la prima volta in processione la Statua di S. 
Sebastiano, così la processione di Maria SS.ma Odigitria ritornò a essere svolta la Domenica in Albis. 

L’anno successivo, 1895, si chiese di poter spostare la processione di Maria Odigitria alla 
seconda Domenica dopo la S. Pasqua; ma il Vescovo di Noto si oppose perché avrebbe potuto portare 
pregiudizio alla processione di S. Francesco di Paola, propria della Chiesa dell’ Annunziata. 

Nell’Archivio Vicariale di Palazzolo ho trovato che il 15 Aprile 1903 è la data dell’ultimo 
permesso, registrato in questo Archivio ed emanato dalla Diocesi di Noto, per la processione della statua 
della Madonna SS.ma Odigitria della Domenica in Albis nel distretto della Parrocchia di S. Sebastiano. 

Le disposizioni date da Monsignor Giovanni Blandini il 12 Marzo 1900 per quanto riguarda le 
processioni delle due Parrocchie sanciscono ancora di osservarsi per le quattro processioni di S. Paolo, 
della Madonna Odigitria, di S. Giuseppe e dell’ Addolorata le disposizione date nel Concordato fatto ai 
tempi del Parroco della Chiesa Madre Arcip. Dr D. Nicolò Musso e del Parroco della Chiesa di S. 
Sebastiano Rev. Sac. D. Filippo Piccione. 





Maggio 2007 


A iniziare dal 1759, il giorno della festa della Madonna Odigitria veniva estratta a sorte una 
donzella da maritarsi perché 11 22 Luglio 1759 D. Nunzio Daniele per gli atti del Not. Domenico Giardina 
aveva fatto una donazione a favore della Chiesa di S. Sebastiano e tra 1 capitoli di questa donazione 
troviamo la fondazione di un legato di maritaggio con la dote di sei salme di frumento con queste 
clausole: fidecommesi di tal legato siano, s ‘intendano i Procuratori, e Rettori di detta Venle Chiesa di S. 
Sebastiano, in infinitum, et in imperpetuum, e perciò vuole esso donante, che si dovesse fare un bussolo 
di dieci donzelle vergini povere, oneste, nubili, morigerate, et affezzionate come sopra, e queste in 
ogn’anno se ne debba sbussolare una a dieci Agosto ogn’anno, giorno in cui si celebra la festività di 
nostra Sig.a Maria Santissima d'Itria, incominciando a dieci Agosto prossimo venturo del presente anno 
sopra dicta indizione 1759; et ab inde de anno in annum continuare sino all’estinzione di dette numero 
dieci Vergini, e sbossolata, che sarà l’ultima ritornarsi di nuovo ad imbussolare altre numero dieci, et sic 
successive în infinitum, et imperpetuum continuare, et perseverare, nel quale bussolo di numero dieci 
vuole esso donante, che i suoi eredi ne potessero eligere una, o due, e non più a sua elezione come ci 
piacerà, quale legato di salme sei di frumento di sopra stabilito la donzella, che in ogni dieci Agosto 
d’ogni anno sarà sbussolata l’abbia, e debba conseguire, cioè medietà secuta, che sarà la benedizione 
Ecclesiastica, e l’altra medietà dopo, che saranno scorsi mesi tre ricevuta la benedizione Ecclesiastica, 
con ché non sia elasso il mese di Agosto venturo, perché così ha voluto, e ci ha piaciuto di fare, e che si 
abbia sempre osservare. E caso mai per qual si voglia accidente la donzella, che si troverà sbussolata in 
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detto giorno di dieci Agosto in ogn’anno prossima di collocarsi in Matrimonio se ne morisse, in tal caso 
vuole esso donante, che tal legato di salme sei di frumento l’abbia, e debba da conseguire la sudetta 
Venle Chiesa di S. Sebastiano, e per essa i suoi procuratori, e successori in infinito, et imperpetuum; e 
caso mai la donzella sposata in faciem Ecclesie, e infra tre mesi dopo ricevuta la benedizione 
Ecclesiastica se ne passasse da qsta all'altra vita la medietà di detto legato, cioè salme tre di frumento, 
che dovea conseguire la sudetta donzella, la debba pure conseguire detta Chiesa di S. Sebastiano, e così 
si abbia sempre ad osservare. E se per qualunque accidente la sudetta donzella, che si trova sbussolata 
non si troverà a collocarsi in Matrimonio, o pure 
per qual si voglia morbo resterà inupta, dopo 
trascorsi anni sei da numerarsi dal giorno fu 
sbussolata, in tal caso vuole pure esso donante, 
che il legato dovea conseguire qsta tale, che 
resterà innubile, lo dovesse pure conseguire la 
sudetta venle Chiesa, quale i Procuratori della 
medesima vuole esso donante, che le dovessero 
impiegare in fabrica, giugali, e tutt'altro, che 
stimassero più necessario, e proprio in serviggio 
di detta Chiesa, poiché così vuole, e ci piace di 
fare. Più durante la vita naturale tamen di detto 
donante si riserba esso di nominare, ed 
imbussolare quelle donzelle a lui benviste, e 
sciegliere quelle gli piaceranno, ed altresì darci 
tutto quello, e quanto gli piace volerci dare, 
poiché così vuole, e ci piace di fare. Ita quod 
praesens  donatio [suum] debitum patiatur 
effectum ac locum habeat, ac debere debeat toties 
quoties erit extincta linea  —1haeredum 
universalium, aut haeredis universalis  dicti 
donantis, quid sic dictus donator voluit, et ita sibi 
fieri placuit, et placet, et non aliter. 


Ormai pochi anziani ricordano in modo 
confuso che in occasione della festa della 
Madonna Odigitria sino alla prima metà del 1900 | 
si svolgeva U Cummitu: si raccoglievano doni per |® Me | 
il paese che si vendevano all’asta e il ricavato in | ENO ‘e / n 
parte veniva dato: secondo alcuni a una fanciulla 
povera che doveva sposarsi, secondo altri a tre 
figuranti poveri che rappresentavano la Sacra 
Famiglia. 

Il R. P. Giacinto M.a Farina nella sua Selva ci tramanda che nel mese di Aprile degli anni 1881, 
1882 e 1883 nella piazza davanti la Chiesa di S. Sebastiano si fece la Cena (U Cummitu) a Maria 
Odigitria, come quella di S. Giuseppe - o forse meglio - e una parte del ricavato della vendita degli oggetti 
venne dato a una verginella o zitella. 

Dal registro dei Conti Straordinari della Chiesa a partire dal 1936, tra le note di spese trovo che 
nella Domenica in Albis degli anni che vanno dal 1936 al 1940 si svolse un convito e il ricavato delle 
offerte veniva annotato con le relative spese per il banditore, per il palco, per la musica e soprattutto 
veniva data una certa somma, che variava di anno in anno, a un’orfanella sorteggiata. 





Nel Libro Cassa dal 1942 al 1961, trovo segnato che il giorno primo del mese di Aprile 
dell’anno 1942 vennero pagate venti lire agli operai per collocare un altoparlante e cinquanta lire alla ditta 
Puglisi per trasporto Madonna Odigitria e altare in piazza, si regalarono duecento cinquanta lire ai 
Missionari Paolini, e venti lire ai Sacristi per le Missioni Paoline. 

Certo queste notizie scritte in questo modo hanno perso il loro significato, significato che oggi 
trovo difficoltà a decodificare. Perché la Madonna Odogitria viene esposta in pubblico in Piazza e vi si 
trasporta anche un altare? Quale ruolo hanno i Missionari Paolini in questo contesto? 

Immagino che sia stata programmata la festa primaverile della Madonna Odigitria e la presenza 
in Palazzolo dei Missionari Paolini permette loro di celebrare solennemente in onore della Madonna una 
Santa Messa con la partecipazione di una moltitudine di persone che la Chiesa non può contenere, e 
quindi è necessario l’utilizzo di un altoparlante. 
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Oggi la statua della Madonna Odigitria viene esposta al pubblico solo nel mese di Maggio, con 
funzioni che si svolgono all’interno della Chiesa: caratteristica è la recita del Rosario vespertino in 
dialetto, usanza che si ripete in questo mese anche in altre Chiese e soprattutto nell’Oratorio della 
Madonna di Via Scalilli. 

Il giorno della sua festa cade il 26 Maggio. 





> 1994 


‘“[# 1700. Seconda metà]. Cappella della Madonna d'Itria. 1°. La B.ma Vergine Maria Nostra 
Signora Madre, e advocata, sotto titolo d’Itria, ebbe il suo principio, celebrato che fu il Concilio 
Universale Efesino a 22 Giugno, nell’anno 431: ove quei Padri ragonati decretorono Maria Vergine essere 
stata vera Madre di Dio; per che concepì, e partori Gesù Cristo vero Dio, e vero Uomo: contra Nestorio 
Patriarca di Costantinopoli, il quale nella B.ma Vergine Maria Madre di Gesù Cristo empiamente negava 
essere stata vera Madre di Dio. A causa che, diceva, avere concepito, e partorito Gesù Cristo puro Uomo: 
e che la Divinità gli fu aggiunta doppo essere nato. Decretato già che fu essere stata vera Madre di Dio, S. 
Pulcheria sorella di Teodosio il giovane Imperadore, che protegeva il Concilio, col tenero, e vivo affetto 
avea alla B.a Vergine Maria, e in segno della vittoria riportata, per dilatarne il culto, fece fabricare tre 
magnifici Tempii in Costantinopoli in onore della B.ma Vergine Maria Madre di Dio. Uno de quali fu 
edificato nel sito vicino le mura della Città, appresso il mare, detto Balcherne: e vi ripose le lenzuola del 
funerale della B.ma Vergine. Il secondo Tempio lo fece fabricare nella piazza de Fabri chiamata da i 
Greci Chaleoprateio, e vi ripose una cintura della B.ma Vergine. Il terzo Tempio lo fece fabricare nella 
via chiamata Odigon, cioè via Ducum: e vi collocò l’immagine in quadro della B.ma Vergine, che portava 
il Bambino Gesù Cristo, il quale con una mano portava una palla figura del mondo, e coll’altra 
benediceva. In questo Tempio S. Pulcheria vi celebrava la festa nel Martedì terzo giorno della festa di 
Pentecoste: in qual giorno li PP. del Concilio aveano decretato essere stata vera Madre di Dio la B.ma 
Vergine Maria: e da ciò avvenne [essere] il Martedì dedicato alla B.ma Vergine Maria d'Itria. ... 13°. Nel 
Terremoto del 1693 a 11 Gennaro si fracasciò l’antica statua della Madonna d'Itria, restando intatti li due 
Calogeri, e si rifece piu bella nel 1695 da un statuario della Città di Messina: il quale pure rifece la sola 
testa della statua di S. Paolo Apostolo, guastata con un corpo di zappa, nel cavarla delle pietre. L’anticha 
testa era piu maestosa, e al naturale. Nel sudetto Terremoto l’altre statue della Chiesa restarono intatte. ...”° 
(CSS 2° 2° n. 1 pag. 8.) 


‘“[F 1700. Seconda metà]. Nota delli Giocali d’oro della Venerabile Statua di Maria SS.ma 
d’Itria. 1°. Pennaglie grandi d’oro laurate alla chinese con una pietra in mezzo di color rosso. 2°. Collane 
seu [Golere] n° 2: una di corallo travagliata con oro smaltato, e l’altra di perle con gioiello d’oro in 
mezzo. 3°. Anelli d’oro n° 9 cioè: 1° quello colla veronica; 2° quello con il volto di Cristo di corallo; 3° 
rosone d’oro grande senza pietre; 4° quello con pietre rubine grosse n° 20 smaltato, travagliato a rosone; 
5° quello travagliato a core con n° 8 pietre verdi, ed una rossa nel mezzo; 6° quello della qnd Rosa Li Sei 
che proibì venderlo travagliato alla chinese con scaglie di robino al n° di 26 ed un granato grosso nel 
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mezzo; 7° quello d’ Anna Giardina piccolo travagliato alla chinese con n° 10 pietre di robino, e vi manca 
quella nel mezzo; 8° quello della Sig.ra D.na Carmela Danieli travagliato alla chinese con pietre smirardi, 
quale è alle mani di M.a SS.ma ed un altro piccolo con torchina alle mani della sud.a Gran Signora 
Maria.” (CSS 2* 2° n. 1 pag. 45.) 


‘In questa Chiesa vi è la Cappella di nostra Signora Maria d’Itria, colla venerabile e devota 
Statua, eletta Padrona di Palazzolo a 26 Marzo 1644, dal Vicario Foraneo Governadore, Capitanio, 
Giurati, Segreto, e Proconservatore, in virtù di lettere di sua Cattolica Maestà Filippo IV, Re delle 
Spagne, e Sicilia, date a 30 Maggio 1643, presentate ed esecutoriate in Palazzolo a 9 Dicembre del 
sudetto anno. Nostra Signora M.a d’Itria come Patrona di Palazzolo della Chiesa di S. Sebastiano Martire, 
la sua Statua era trasferita con brio e festino nella Chiesa Madre nella Domenica in Albis, ove per tutta 
l’ottava con pompa vi si celebrava la festa, somministrando l’università una certa spenzione ordinata da 
sua Cattolica Maestà. Tal osservanza durò qualche tempo dopo tal festa si celebrò nella Chiesa di S. 
Sebastiano M. a spese del popolo. Ma perché alla Confraternità di S. Sebastiano non gli parve opportuno 
Il tempo dopo Pasqua si trasferì a 10 Agosto col consenso, e ordine di D. Asdrubale Termine Vescovo di 
Siracusa nel 1712 e confirmata da Vittorio Amodeo Duca di Savoja, e Re di Sicilia, che a tenore 
dell’ordine Regio il Presidente Nigri a 13 Luglio 1714 confirmò la sua traslazione. Confirmata pure dal 
Tribunale della Monarchia, per lettere osservatoriali a 1 Agosto 1746.” (R. P. Giacinto Leone. La Selva. 
Cap. 6° $ 79.) 


‘Maria Odigitria. Una bella Statua è quella di Maria Odigitria, benché non manchi di difetti. 
Dessa nel comune cataclisma del 1693 venne consumata in malo modo restavano in istato di perfezione 1 
soli [Calogeri]. Dopo due anni si fece venire un Statuario e si fecero acconciare le Statue del Paese. Si 
acconciò dunque la Madonna, e soprattutto il S. Bambino, e S. Paolo Apostolo. Le altre Statue restarono 
illese. E la Statua di S. Paolo fu acconciata nel capo, guasto dallo scavamento, fra quei ruderi del 93 da un 
colpo di zappa. Quello Statuario era Messinese. Una gran devozione è verso l’inclita Madre Odigitria, e 
nel giorno 10 Agosto si fa una festa non inferiore a quella di S. Paolo. Vi è fondazione per far alla stessa 
il Novenario precedente la festa.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 320.) 


“Feste e Devozioni. Le feste principali della Chiesa sono due, S. Sebastiano, e M.* Odigitria. La 
seconda attira l’attenzione dei paesani e forastieri, alla quale precede 11 sublime mercato di Agosto, o così 
detta fera di S. Lorenzo. Anni addietro si fe’ la fondaz.e pel Novenario > 6. Le devozioni sono al SS.mo 
Crocifisso, per cui vi è la Confraternita; S. Anna; S. Margarita; S. Mauro; S. Rocco; La sola Madonna 
Odigitria si processiona con qualche pompa.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 325.) 


‘[# Usi nelle feste.] Di Maria Odigitria. 2. La festa di Maria Odigitria in S. Sebastiano non è 
inferiore. In alcune cose è superiore come nell’immensità dei forestieri che la precedono. L’anno scorso si 
è tolto l’uso di processionare (1864) il S. Simulacro della Sma Vergine come facevasi nel passato nella 
vigilia di Maria. Si trasporta ora nel giorno e per tutto 11 Paese da 5 anni in qua. Luminazione per due sere 
antecedenti, e quella del giorno: Bande, fuoco di gioia ec. (2). (2) Si tralascia 1l resto, e le feste degli altri 
Santi ove è nulla di singolare.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 51.) 


‘Miscellanie ... Festività e veglia della Domenica in Albis nella occasione della Festa di Maria 
Odigitria. Come Intuppatelle, maschere, cavalcata ec.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. 


pag. 56.) 


‘1596. D. Matteo Catalani. Historia della Madonna d’Itria di Costantinopoli in Roma. Odigitria 
dal greco Odigos, che significa guida. Storia di Maria Odigitria Patrona Reale. Se desidera altre notizie 
sull’assunto, legga il secondo Volume del Padre Sarnello, ove parla di M.a di Costantinopoli. Historia 
della Madonna d’Itria di Costantinopoli in Roma: Per D. Matteo Catalani di Palazzolo in Sicilia: Posta in 
luce ad instantia dell’ Arciconfraternita dei Siciliani novamente eretta: In Roma appesso Luigi Zannetti, 
1596. Con Licenza dei superiori. Nel vero ritratto della Madonna D’Itria di Costantinopoli in Sicilia sta 
scritto: Terribilis ut Castrorum acies ordinata: Can. VI. ...” (CSS 9* 1° n. 1.) 


‘1603 02 26. Lettere per la festa e la processione della Gloriosissima Vergine de Itria. Ven.lis nr 
etc. Li Retori et Confri della Ecclia di S. Sebastiano di questa Terra ni hano fatto instantia che in detta 
Ecclia vi e una cappella con l’Inmagine della Gloriosissima Vergine de Itria alla quale celebrano la festa 
nella feria te[.] di pentecoste et per la tanta devotione et concorso di popoli desiderano nel decto giorno 
della festivita farli solene processione Noi intesa loro pet.ne per la devotione che anco portamo a decta 
Gloriosissima Vergine p. la pnte concedemo licenza nel giorno di decta festivita di poterse fare solene 
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processione in detta Chiesa con le debite solenita et ceremonie si solino fare convocandosi a sono di 
campane tutto il Clero e confratri [.]tre che sono soliti int.venire et cossi Noi ve l’ordinamo lo facciati et 
osservereti et p. quos decet fareti osservari p. qua.to la gra nra teneti chara Dat. Syrasis 26 feb.rij p.e Ind. 
1603. D. Joseph Cavarra V. G. Lucius Mari Sec.us. Ven.li Vic.rio Terre Palli nostro in xpo dil. slm. Sol. 
tt. 1. Mari. [* Tracce del sigillo.] Presente.tur et eseque.tur registre.tur et parti restituantur. Donus Joseph 
Claramonte. Die vi Martij p.e Ind. 1603. Pntate et exequute fuerunt et sunt pntes ac reg.te de m.to q.0 s.a 
ad instam Rectorum et Confrum Ecc.e S.ti Sebastiani huius Tre Palatioli et eisdem restitute. Unde etc. 
Paulus Callari M. Not. [* Nota] A 30 di Marzo 1682 ho consignato li capitoli e privilegio della Cong.ne 
di S. Seb.no al Sr D. Pho Rizza.” (CSS v. 04 f. 293.) 


“1608 10 1. Eodem. Die p.o mensis octobris vij° Ind. 1608. Pro Procuribus Ecc.e Santi Sebastiani 
et Altaris mad.ne ditria in Ecc.a pred. cessionarijs Phi Fiducha virtute cessionis facte in actis N.ij) Ant.ni 
Pisano die 27 Sette.bris vij° Ind. 1608. Mandata est executio ad pet. eorumdem proc.bus in psona et bonis 
Michaelis lo Vasco in > 5 tt 11 esunt p. pretio cuiusdam equi p. d. Phum venditi dicte Michaeli virtute 
qtus facti in actis N.ij Ant.ni Pisano die xiij° Settembris 3° Ind. 1604 adiunctis etc. oi et meliori m.o etc.” 
(AV CM 1608-1610: 1608-1609 f. 6) 


“1639 10 12. Die 12 8bris 8° Ind.is 1639. Sequestro. Erario d’ordine et m.to del Rdo Doctor D. 
Filippo Ferranti Vic.o di qsta Tra di Pallo ad istantia delli Procuri della Ven. Chiesa e Confraternita di 
San Sebastiano iniungi sequestra et intima al beneficiato Don Gio Petro di Cataldo di questa ptta Tra 
quatenus dello preczo del mulo ad esso di Cataldo venduto e lasciato dal quondam Paolo Danieli del 
quondam Matteo habbia et debbia teniri impediti e sequestrati a nome di d. Procuratori unzi tri lasciati p. 
d.o quondam p. elemosina allo altari della Madonna di Itria existenti in d.a Chiesa et questo sotto pena di 
pagarli dui volti di proprio e constato al Mro Not. Constito fiat. U. J. D. D. Phus Ferranti Vic. Die 12 
8bris Philippus la [* Pira] herarius huius Curie Vic.lis retulit se de m.to Rdi U. J. S. S. Phi Ferranti Vic.rij 
dedisse consimilem in manibus proprijs d.i de Cataldo unde etc.” (AV CM 1639-1640 f. 2.) 


‘1644 03 26. Copia actus Electionis Patrone Regalis favore Imaginis Bme Virginis Maria de 
Itria. Palatioli. Anno 1644. Die Vigesimo Sexto Marti] duodecimae Ind. Milles.mo Sexag.mo 
quadragesimo quarto. 1644. Quia ad literas E. S. datas Panormi die vultimo Januarij prossimi preteriti 
1644 tenoris seqg.tis vt. Phus etc. Vicerex in Regno Sicilie Sp. Mag.s, et nob. Juratis Civitatum, et 
Terrarum Regni Jud.s Cons. Fid. Reg. dilect. Salutem. La sua Catolica Real Maestà del Re nro Sig.re con 
Sue Reali Lre spedite p. via del Supremo Cons.o di Italia a 30 di Maggio 1643 exequte in Regno a 9 di 
9bre p. p. in considerazione della devozione, che in tutti suoi Regni si conserva alla SS.ma Maria 
Vergine, e particolarmente di quella con la quale la Maestà Sua ricorre nei suoi bisogni per impetrarne 
ausilio, et integro del suo Reale effetto è stata servita ordinare, che in tutti suoi Regni si riceva per 
Padrona, e protettrice, facendone annualm.e particolar festività con novenario il quale si stabilischi, e 
cominci ogn’anno la prima Domenica in Albis doppo mezzo giorno per li primi Vesperi Sollenni, quali 
finiti si facci processione generale in ciascheduna Città, e Terra esibendo l’Immagine della Madonna 
SS.ma della Maggior devozione, che in quel luoco si troverà, la gle si debba portare nella Chiesa 
Maggiore, che vi fosse, o in altra più a proposito del Lunedì seguente innanti, e per tutto detto novenario 
si celebrerà sollennemente Messa Cantata con predica, nei gli assistono 1 Sig.ri Vicerè, e Ministri di quel 
loco, almeno un giorno, ancorche con ogni sorte di festività, e commovimento di popoli [s°accenda], ed 
assisti in ciò, e che l’ultimo giorno del novenario alla tarde si retiri la Santa Immagine al suo loco con la 
processione istessa, ed accompagnamento, che ne uscì attendendo, che in qsto novenario si esenti affatto 
con somma diligenza il Malesempio, esortando li Prelati a detti popoli ad opere pie, e Sante, e 
particolarm.e alla Confessione, e Comunione, perché mediante l’intercessione della Madonna SS.ma 
raccomandino caldamente i beni successi della Sua Real Monarchia, et Armi Reali di essa per consequire 
quel, che tanto importano alla Christianità, facendo quei atti, che saranno più grati a Sua Divina Maestà, 
et alla Sua SS.ma Madre, perciò in esecuzione di quanto la pred.a Real Maestà Sua comanda, vi 
ordiniamo, che dobiate fare registrare le pnti nell’atti di vostra Corte, stabilendo detta Festività del 
sopradetto modo con il dovuto decoro, puntualità, ed assistenza alla buona esecuzione, et aviserete del 
sequito per aversi la notizia, che conviene dall’essequzione delle pnti, le quali in avendosi registrato 
restituirete a qsto Corriero p. poter passare innanti. Datar. Panormi die vultimo Januarij 1644 el Almirante 
de Agrigento P. de Cottone M. R., Anzalone M. R. Strochi M. R. Zirotta M. R., Amicus M. R., Castello 
M. R., Federigo M. R. Giarnada Consig.e, Dnus Vicerex, et Gnlis Cap.us in hoc Sicilie Regno mand.t 
Micchi Honofrio Grifo Mro Not. visa [.] Ill.re de Agrigento, Cottone, Anzalone, Strocchi, Zirotta, Amico, 
Castello, Fiderico M. R. Giarnada Consig.e Cur. P. Perché con l’ordine di Sua Maestà si riceva per 
Padrona, e protettrice la Vergine SS.ma, et ogn’anno se facci festività con novenario, pres. exeq. 
registren.r, et Cursori restituantur Paulus Danieli Juratus die X* Martij 12° Ind. 1644 pntate, exeq.ta, et 
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reg.te frunt, et sunt pntes litere in officio Juratorum hus pete Terre de m.to quo s.a, et fuerunt Cursori 
restitu.e Unde etc. Joseph Sallutio Mag.r Not. Ideo hodie premisso die Paulus Danieli, Placidus Scalso, et 
Joes [Battira] Cerami hus Terra Palatioli m. n. c. c. n. int.tes ad haec veluti Ju[.] hus pete Terra Sedis, et 
anni pntis cum interventu, et presentia Sp. Marij Danieli Baronis Fluminis Magni, et Gubernatoris hus 
Status, et principatus Palatioli Joseph Pisani Cap.nis, [hog.] Jois Francisci Milluttio Sindaci, Pauli Lo 
Musso [per] conservatoris, et nonnullarum personarum hus Terre Palatioli m. n. et. c. praesentium, et 
intervenientium, vi pntis actus et omni alio mri modo, stantibus prainsertis literis E. S., et ord.e S. C. M. 
in d. literis contento eligendi, et nominandi per [patrona], et protettricem hus pete Terre [SS.ma Maria] 
Virginem magis devotam, et considerantes maximam cn 
devotionem quam populi hus pete terra tenent erga 
intemeratam Mariam Virginem de Itria a qua non 
solum populi hus Terre quam et. exteri de die in diem 
impetrent maximas gratias, sponte Juratorijs d.is n.bus 
eligerunt, et eligunt, voluerunt, et volunt, ac 
nominaverunt, et nominant Patronam protettricem, 
Fautricem, et Advocatam SS.mam Matrem Mariam 
Semper Virginem de Itria cuius Imago [preservantur] 
in Venli Eccla Divi Martiris S.ti Sebastiani hus pete 
Terra Palatioli, rogantes eam per ineffabilem gratiam, 
pietatem, misericordiam, amorem, et humilitatem per 
quas Dnus noster Jesu Christus descendit accipere 
humanam carnem in venerabili SS.mo Utero Suo, ut a 
d.a Sua Catholica Maestate impetrat a Divino Filio 
Suo Victoriam Coronae @ Inimicos nostre S.tae Fidei 
per infinita secula secullum Amen. Jurunt etc. Unde 
etc. Testes Sac.s d. Mattheus Danieli, U. J.dr 
Franciscus Danieli, Joes Phus Albergo, Paulus Callari, 
et Mag.r [Ant.nus] Manenti. Ex Actis qdm Not. 
Salvatoris Milluzzo Palatioli exta est pns per me Not. 
D. Nicolaum Andaloro actorum Not.m defunctorum È o 
Conservatorem Generalem. Colle Salva. Universitas mn 

huius Civ.tis Palatioli omnibus, et singulis officialibus 

huius Regni, et ad quos spectat pntem visuris fidem 

facimus atque test.r qualiter suprad.a copia est vere extracta manu propria D. Nicolaj Andaloro 
Conservatoris gnlis Actorum Not. Defunctorum eiusdem Civ.tis; Et ideo tamquam authentica omnimoda 
adhibenda est fides in judiciis, et extra. In cuius rei testium [has] pntes fieri jussimus nostroque quo 
utimur siggillo etusdem Unitatis in pede munitas. Dat. Palatioli die decimo quinto Novembris 1780. Loco 
Sigilli +. D. Laurentius Gallo Mag.r Not.us.” (CSS Libro 1° b f. 32.) 





‘1651 03 22. Lettere p. la spesa della festività alla nra Sig.ra de Itria Prona di Palazzolo. Phus 
etc. Serenissimus Dnus Don Joannes ab Austria magnus Prior Castella et Legionis de [Cons] Status, et 
Gub.r Genlis omnium [armorum] [Mantimorum] Sua Catt.a M.tis Planys Italiae Vicerex et Glis Caps in 
hoc Sicilie Regno Nobilibus Juratis Terre Palatioli Fideles Dil. Salm. Siamo stati supp.ti et habbiamo 
provisto come siegue. Serenissimo Sig.re. Li Giurati della Terra di Palazzolo dicino che in exeq.ne 
dell’ord.e di sua Maestà esecutoriato in Regno, et d’ord.e delli Predecessori di V. A. S. ogn’anno s’ha 
celebrato per otto giorni la festa di Nostra Sig.ra dell’Itria Pad.na di d.a Terra per la quale festa detta 
Università ha speso ogn’anno conf.e al stabilim.to onze dudici, et perche nel mese d’Aprile pross.o futuro 
s’ha da sollennizzare detta festa, et l’esp.ti non ponno farla perche per ord.e di V. A. S. sotto visione del 
Trib.le del R. P. si sonno sospesi tutti l’assig.ni che percio recorrino a V. A. S. supp.la sia servita che non 
obnte qualsivog.a suspensione ord.e o altro che vi fosse che possino l’esp.ti spendere d.e > 12 p. la 
sollennizatione di d.a festa, et cossì li successori dell’esp.ti p. l’anni futuri, che oltre essere di giusto lo 
riceveranno a gra ut Altiss. Pan.mi die octavo Martij 1651 fiant Littere opportune. Percio v’ord.mo che 
pagata che sarà la Reg.a Corte delli donativi, che per suo conto exige da questa Università il spett. Prott.re 
del Valle dell’avanzi dell’Introiti, e gabbelle permettiamo che possiate fare la spesa sud.a sino alla somma 
d’onze dudici per celebratione della festa sud.a del modo che si ha detto di s.a et così exeq.te duratura 
questa licenza p. anno uno. Dat. Panormi die vigesimo secundo Marti] 1651.De Cassone M. R. Ansalone 
M. R. Strozzi M. R. Castello M. R. Fide[.] M. R. Mario M. R. Fama M. R. Riggio M. R. Morello M. R. 
[...] M. R. [...] M. R. [.] ... [.] Die primo Aplis quarta Ind. Mill.o sexc.mo quinquag.mo p.mo. Pntate et 
exeq.te fuerunt et sunt pntes Lre de m.to ut s.a reg.te et partibus rest.te. Unde etc. Paulus Marino M.r Not. 
[® Pessimo stato di conservazione.]” (CSS v. 02 f. 372.) 
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“1655 03 19. Die 19° Martii 8° Ind. 1655. L.re pro Proc.bus Ecc.e S.te M.e de Itria. D. Joes Ant. 
etc. R.de nr. Li Procuratori di cotesta Chiesa di S.ta Maria Dilitria ni hanno suppl.to che nel martedì di 
Pasqua et octava si celebra la festa di S.ta Maria d’Itria et p. magg.r sollennita desiderano far cavalcata et 
ammascarati che p.cio restassimo serviti darli la nostra licenza con potersi intervenire clerici noi intesa 
sua domanda habbiamo provisto sicome p. il pnte tenore delli pnti vi dicimo et ordinamo espresse che 
vogliate p.mettere che li sud.i Procuratori di d.a Chiesa di S.ta Maria d’Itria possono sollennizzare in d. 
giorno et sua octava la sud.a festività e fare cavalcata con poterci intervenire clerici solamente 
ammascarati che noi li damo la nostra licenza per quest'anno solam.te et cossìi eseg.te dat. Siracusis die 
18 Martii 1655. D. Vinc.s Leto V. G. La Rocha Vice Cancell. Present. et eseq.r reg.r e parti restit.r D. 
Petrus Callari Maior Vicarius. Die 19° Martii 8° Ind. 1655. Pntate et esecute fuerunt et sunt pntes l.re in 
Curia Vicariali huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a ad petitionem et instantiam Proc.rum Ecc.e S.te 
Marie de Itria eiusdem terre fuerunt registrate et eisdem Proc.bus restitute unde etc. Joes Bapta Valdina 
Mag. Not.” (AV CM 1654-1655 f. 12.) 


“1662 05 2. Die 2° Maij xv° Ind. 1662 Don Joannes Antonius etc. Reverende noster li 
Procuratori di cotesta Chiesa di S.ta Maria d’Itria ni hanno supplicato che hanno soluto ogn’anno 
celebrare la festività di d.a S.ta Maria d’Itria, e p. maggior sollennita desiderano nell’ottava far 
calvaccata, et ammascarati che pcio restassimo serviti darli la nostra licenza con poterci intervenire 
Clerici noi intesa loro domanda habiamo fatto provista quod concedatur licentia prout in anno precedente 
pcio in conformita della d.a nostra provista vi dicimo, et ordinamo expresse che vogliate pmettere che li 
sud.i proc.ri di d.a Chiesa di S.ta Maria possano sollennizzare in d.0 giorno, e sua octava la sud.a festivita 
e fare calvaccata con poterci intervenire Clerici solamente ammascarati purche si faci come l’anni 
precedenti, e che non si facci novita alcuna che noi ce ni damo la nostra licenza p. questa volta solamente 
e cossì exeq.te Dat. Syracusis die 17 Aprilis 1662. D. Pompeus Columna. D. Gios.e Mogavero Cancell. 
Palazzolo p. sollennizzarsi la festa di S.ta Maria di Itria come l’anno precedente. Presentur et exequantur 
et registrentur et parti restituantur. Don Fran.cus Infantino Vicario. Die 18 Aprilis xv° Ind. 1662. 
Presentate et execute fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de m.to quo s.a 
ad instantiam Procuratorum Cappelle et Immaginis S.te Maria de Itria d.e Terra unde etc. Die 2° Maij 
elusdem anni 1662. Fuerunt reg.te et restitute modo quo s.a unde etc. Marinus M.r Notarius.” (AV CM 
1661-1662 f. 11.) 


“1682. Lista di exito della Chiesa di S. Seb.no di questo anno 5* Ind. 1682. La festa di S. Seb.no 
> 1.28.7; la festa delle palme > 0.9; sepulcro > 1.2.3; la Madonna d'Itria > 8.19.17 ...” (CSS v. 04 f. 294 


Cc.) 


‘1683. Lista di farsi ma.dati alla Chiesa di S.to Seb.no anno 6* 1683. pagati ... D. Pietro Masuzzo 
organo > 2; festa di S. Seba.no > 1.3.10; palma > 0.12; sepolcro > 1.23.15; festa di litria > 2.25.10; 
Liberto oglio > 1.8; oglio D. Paolo La Ferla c. 2 > 0.24; fattura della Madonna d’Itria > 9.3; S.to Rocco > 
[.] spesa minuta > [.].” (CSS v. 04 f. 248.) 


“1686 04 8. Die octavo Aprilis 9° Ind. 1686. Nos U. J. D. D. Thomas Colamasi Can.cus 
Capitularis huius S.te Cathed.lis Eccl.a ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani Epi in Spir.bus 
et Temp.bus Vic. Genlis. R.de nr. Siamo stati supp.ti e p. noi provisto come siegue v.t. Ill mo e R.mo 
Sig.re li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Sebastiano della Terra di Palazzolo esponino a V. S. Ill.ma che è 
stato solito ogn’anno in d.a Chiesa nella Dom.ca in Albis sollennizzare la festa della Madonna SS.ma 
d'Itria con farsi la Processione e portarsi la sua S.ta Imagine nella Chiesa Mat.ce e doppo la sera ad hora 
di Vespere riportarla processionalm.te in d.a Chiesa, e pche in gst’anno l’esp.ti in d.a sollennità 
desiderano fare l’esposit.e del SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, il che non ponno far la sud.a 
esposit.e senza espressa licenza di V. S. Ill.ma ptanto essi esp.ti supp.no la benignità di V. S. Ill.ma vogli 
restar servita qlla concederci, che il tutto li riceverà a gra ut Altiss.mus. Syris die 28 Martij 1686. Assess. 
de Guzzetta videat et referat. Eodem facta rel.ine R.do Dno fuit provisum quod Vic.us et Parochus 
informent. Modica etc. Die 5 Aprilis 1686. Facta rel.ne R.mo Dno fuit provisum quod concedatur lic.a 
pro pnti anno tantum. Modica etc. Per esecut.e della gle provista concediamo licenza alli sud.i supp.ti di 
potersi sollennizzare la d.a festività della Madonna SS.ma d’Itria Patrona di cotesta Terra con portarsi la 
sua S.ta Imagine in cotesta Chiesa Mat.ce processionalmente, e la sera dopo Vespere di portarsi simil.te in 
process.e in d.a Chiesa e parim.te possano in essa far esponere il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore 
purche il tutto si facci con luminaria decente non meno di dodici lumi di cera, e non si possi fare process.e 
del SS.mo fuori della Chiesa, e così pmettirete p. quest'anno solamente. Dat. Syris die 6 Aprilis 1686. Il 
Can.co Colamasi V. G. D. Mattheo Modica p. Vice Cancell. e p. M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et parti 
rest.r Portoghese Vic.us. Die octavo Aprilis 9° Ind. 1686. Pntata exeq.ta et reg.tae fuerunt et sunt pntes 
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Lit.e in Curia Vic.li huius Terra Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam Proc.rum Eccle S.ti 
Seb.ni d.e Terra et et eisdem restituta. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1685-1686 f. 15.) 


‘1688 10 13. Lettera della Monarchia di manutenzione e posesso, che M.a Odigitria, e S. Paolo 
sono Patroni di Palazzolo. Copia Defacti ob eletionem Patrone Maria Virginis de Itria. Die decimo tertio 
Octobris XII I. Millo Sexcentesimo Octuag.mo Octavo. 1688. Defacto Rectorum, et Proc.rum Venlis 
Eccle Sacramentalis S. Pauli Terre Palatioli nbus in 
scripturis, et omni alio meliori n.e et modo patentium, c.a et 
adversus Rectores et Proc.res Venlis Sacralis Ecclae S. 
Sebastiani eiusd. Terra intus cuius Ecclesiam est fundata 
Cappella Immaculatae Virginis Marie de Itria, quod utique 
asserte litere manutentionis possessionis d.ae Beatissime 
Virginis de Itria titoli Patrone nulliter pretensi d.ae Terre 
Palatioli nullatenus concedantur, et quatenus essent concesse 
revocentur, et in possessione tituli Patroni d.e Terre 
manuteneatur dictus Gloriosus divus Paulus Apostolus 
tamquam verus, et unicus Patronus, et Principalis protector 
d.e Terra Juribus ranibus, capitibus, et causis in effectu, in 
scripturis dictorum Rectorum, et Proc.rum Ecclesia S. Pauli 
adductis, et aliis in voce dictis, et allegatis, ex parte vero 
Rectorum, et Proc.rum Venlis Eccle S. Seb.ni quod utique 
Ire pred.e manutentionis possessionis tituli patrone d.a 
Terre Palatioli d.a Beatissimae Virginis Marie de Itria 
concedatur, et siggillentur suumque debitum  sortiatur 
effectum, et que vera domina, et patrona principalis d.a& 
Terre Palatioli semper fuit pro ut ad presens est d.a 
Immaculata Virgo Maria de Itria, absque controversia, — 

Juribus, rationibus, capitibus, et causis in contrario effectu, et 
scripturis drum Rectorum et Proc.rum Venlis Eccle S. 

Sebastiani adductis, allisque in voce dictis, et allegatis, et hoc p. dum Tribunal Regie Monarchie, et p. 
Ill mum et R.mum de Jbunes Judicem ipsius. Jesus concedatur, et siggillentur expensis hinc inde 
compensatis. Julius Rotundo pro Mag. Not. Copia de Rotundo etc.” (CSS Libro 1° c f. 5.) 





‘1706 12 15. Per la festa della Madonna d'’Itria conf.e l’anno passato. D. Asdrubal Termini Epus 
etc. Nos S. T. D. D. Joseph Fiducia Parochus Divi Petri Ap.li Exam.r Synodalis ac eiusd. Ill mi et Rev.mi 
Dni Syrani Epi in Spiritualibus et Tp.bus P. V. Genlis. Rev.de nr. Li Proc.ri della Ven. Chiesa Sacram.le 
di S. Sebastiano di cotesta Terra han supp.to per la licenza di potersi nelle Dom.ce in Albis sollemnizare 
la festa della Madonna SS.ma d'Itria con farsi la processione, e conducersi per la Terra la sua S.ta Imag.e, 
et exponersi il SS.mo Sac.to per tutta l’ottava conf.e al solito; E similm.te ogni Martedi la sera mentre si 
canta la Compieta e si recita il SS.mo Rosario innanti 1’ Altare della B. V. et in ogni seconda Dom.ca la 
processione dentro la Chiesa; Restassimo serviti concederci la nra licenza Noi inteso loro domanda 
habiamo provisto si come per il tenor delle pnti vi dicimo ord.mo expresse che vogliate permettere di 
potersi nelle Dom.ce in Albis sollemnizare la festa della Matre M.na d’Itria con farsi la processione 
conducersi per la Terra la sua S.ta Imag.e et esponersi il SS.mo Sac.to per tutta l’ottava, e parim.te potersi 
esponere il SS.mo Sac.to in ogni [Mercordì] la sera mentre si canta la Compieta, come anche esponersi in 
ogni seconda Dom.ca mentre che si canta la Comp.ta come anche in ogni 2da Dom.ca di mese mentre si 
canta il Vespre con farsi la processione dentro la Chiesa solam.te. Facendosi pero la funtione del R.do 
Parocho, o di altro Sac. di sua commissione, con che in d. esponi vi sija luminaria decente [meno] di 12 
lumi di cera blanca osservandosi adunque li dec.ti della Visita, e tanto eseg.te p. qg.to anno solamente 
datum Syracusis die 15 xbris 1706. Fiducia P. V. Gle. Il Can.cus D. Ant.nus Modica M. N. et Cancill. 
Palazzolo. Per la festa della Madonna d’Itria conf.e l’anno passato p. q.to anno solam.te ad insta delli 
Proc.ri di S. Sebas.no. Rev.do Vic.o Terre Palatioli nro in Xpo dil. sal. Palazzolo. [* Sigillo.] Presen.tur et 
exeq.r. D. Petrus Masuzzo V.us.” (CSS v. 04 f. 258.) 


“senza data. Mem.le delli Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Sebast.no della Terra di Palazzolo. 
Ill.mo Sig.re. Li Procuratori della Ven. Chiesa Parochiale di Santo Seb.no di Palazzolo esponino a V. S. 
Ill.a che fu servita per l’editto di publicarse il SS.mo Giubileo ordinare in gllo che si facesse processione 
con conducerse il Santo, o Santa, Patrono, o Patrona principale del luogo, e perchè Ill.mo Sig.re nella 
sud.a Ven. Chiesa di S. Seb.no, v’è conservata l’imagine della Madre SS.ma d’Itria Patrona eletta in gsta 
pta Tra a Lre del Re nro Sig.re Filippo quarto di felice memoria date a 30 Maggio 1643 exeq.te in gsto 
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Regno a 9 xbre di d. anno, per le gle venne ordinato da S. E. e G. del R. P. di doverse eligere p. Patrona 
Advocata e Protettrice della Tra pta, come in effetto s’elesse p. tutti l’Off.li di quel tempo, con 
l’intervento de Sindaco, e R.do Vicario in virtù d’atto fatto p. l’atti del qdm Salvatore Milluzzo sotto il dì 
26 Marzo 1644 qui allegato p. chiarezza della verità, e pchè li Giurati della sud. Tra, et il Vicario, e 
Beneficiato si ritrovano flli della Chiesa di S. Paolo di d.a Tra di Pallo, anzi alcuni delli Giurati Procri in 
atto pretendono non far conducere a d.a Madre SS.ma d’Itria Padrona eletta p. ordine della S. C. M. 
contro l’ordine Reale, e contro la volontà di tutto il Populo, e maggiormente che d.a Imagine di S. Paulo 
non è, ne tiene atto d’elettione di Padrono, ne di Protettore, e la maggior parte del populo concorre con la 
devotione di d.a Madre SS.ma d’Itria che però supplicano a V. S. Ill.a vogli restar servita ordinare che 
s’osservano d.e Lre di S. C. M. per conducerse la Madre SS.ma Patrona, tanto maggiormente che non vè 
altra elettione di Patrono, che oltr’essere di giust.a lo riceviranno a Gratia ut Alt.s. etc.” (CSS v. 04 f. 
260.) 


“1711 03 30. Die trigesimo Martij 4% Ind. 1711. D. Asdrubal Termini Epus Sijranus etc. Rev.de 
N.r. Li Proc.ri della Chiesa Sacram.le di S. Sebastiano di cotesta Terra ci hanno supplicato p. la licenza di 
potersi nella Domenica in Albis sollennizare la festa della Madonna SS.ma d’Itria con farsi la 
processione, e conducersi p. la Terra la sua S.ta Immagine, et esponersi il SS.mo Sacram.to p. tutta 
l’ottava conf.e il solito, e similmente ogni Martedì sera mentre si canta la compieta, e si recita il SS.mo 
Rosario innanzi l’altare della B. V. et in ogni seconda Domenica di mese farsi la processione dentro la 
Chiesa; come pure esponersi il SS.mo Sacram.to alla Novena del S.to Natale durante la celebratione delle 
Messe; E nella festa di S. Sebas.no per tutta l’ottava; In ogni p.mo Martedì di mese, e nella festa della 
Gloriosa S. Anna p. tutta l’ottava; Restiamo serviti quella concedere; Noi intesa loro domanda habbiamo 
provisto si come p. il tenor delle pnti vi ordinamo espresse, che vogliate permettere nella Domenica in 
Albis sollennizare la festa della Madonna SS.ma d’Itria con farsi la processione, e conducersi p. la Terra 
la sua S.ta Immagine, et esponersi il SS.mo Sacram.to p. tutta l’ottava; E parimente potersi esponere il 
SS.mo Sacram.to in ogni Martedì la sera mentre si canta la compieta, come anco esponersi in ogni 2.da 
Domenica mentre si canta la compieta e Vespero con farsi la process.ne dentro la Chiesa solam.te; come 
pure esponersi il SS.mo Sacram.to nella Novena del S.to Natale durante la celebratione della S.ta Messa, 
nella festa di S. Sebas.no et in tutta la sua ottava; et anche in ogni primo Martedì di mese, e nella festa 
della Gloriosa S. Anna p. tutta l’ottava, che Noi gl’ne damo la nostra licenza p. quest'anno solamente 
facendosi la funtione dal Rev.do Paroco, o d’altro Prete di sua licenza, invigilando Voi, che non succeda 
inconveniente alcuno, osservandosi ad unguem li Decreti della Visita di Monsig.r Nostro Ill.mo et così 
exeg.te. Dat. Sijris die 23 Martij 1711. Agliata Vic.us Glis. D. Petrus Paulus Cherubino Pro Cancell. 
Present.r exequantur registren.r et parti restituantur D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die trigesimo Martij 4° 
Ind. 1711. Presentate exeq.te et registrate fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vic.li huius Civitatis 
Palatioli ad instam Proc.rum Ven.lis Ecclesiae S.ti Sebas.ni de mandato quo s.a. et eisdem restitute. Unde 
etc. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1710-1711 £. 10.) 


‘1712 06 24. Memoriale delli Procuratori della Ven.le Parochiale Chiesa e Confraternità di S. 
Sebastiano di Palazzolo. Ill.mo et Eccell.mo Sig.re. Li Procuratori della Ven.le Parochiale Chiesa di S. 
Seb.no della Città di Palazzolo espongono a V. E. che è stato solito ogn’anno la Domenica in albis di 
sollennizarsi la festa della Madonna SS.ma d’Itria con fargli la processione, e conducersi p. la Città la sua 
S.ta Immagine, et esponersi il SS.mo Sacramento p. tutta l’ottava, e molte, anzi moltissime volte non si ha 
possuto celebrare d.a festa p. esser te.po d’inverno, e piovoso, come in fatti in quest'anno p. la quantità 
dell’accqua che in d.a domenica in albis vi furino non si fece ne festa ne processione, che però p. riuscirli 
più calda hanno risoluto celebrarla alli dieci d’Agosto, e pche p. li Capitoli Sinodali senza licenza di V. E. 
non si può fare feste, con processioni, et espositioni del SS.mo p. tanto la supplichiamo volerni qlla 
concedere cioè di poter fare la processione, e condurre la sud.a Immagine p. la Città, e di potersi fare 
l’espositione del SS.mo Sacramento p. tutta l’ottava, che il tutto lo riceveranno l’esp.i a somma gra delle 
benigne mani di V. E. et ita petunt etc. ut Altissimus etc. Palazzolo. Memoriale delli Procuratori della 
Ven.le Parochiale Chiesa e Confraternità di S. Sebastiano di Palazzolo. In Licodia a 24 Giugno 1712. In 
virtu del pnte decreto si proroga la licenza consessa alli sud.i Proc.ri supplicati data in Palazzolo in 
discorso di Visita al p.o del p. pas. mese di Aprile 1712 sino alli 10 del venturo Agosto 1712 nel qual 
tempo si permette di poter sollennizzare la festa della Madonna SS.ma dell’Itria e farsi tutte l’altre 
funtioni espessate p. d.a licenza dummodo che non inferisse pregiudizio veruno, e s’avesse a regolare la 
messa e uffici) divini secondo la forma delle rubriche del Messale e breviario Romano giusta il tempo che 
allora corrirà p. la celebrat.e di d.a Messa e recitat.e de divini officij. Asdrubal.”” (CSS v. 02 f. 566.) 


‘1712 07 23. Literae manutentionis possessionis a favore della Chiesa di Sant’ Antonio Abbate 
della Terra di Buccheri. Nos U. J. Dr D. Fran.cus Miranda, et Gayarte de Concilio S. C. M.tis Prior 
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Sanctae Maria Succursus et Ba[.]rae Civitatis Nicosie Abbas Sanctae Maria Terran, ac Judex ordinarius 
Tribunal Regie Monarchia pro prefata Catholica Maiestate in hoc Sicilie Regno. Omnibus et singulis 
officialibus tam Spiritualibus, quam Temporalibus Regni eiusd. Maioribus et Minoribus pntibus et fut.s 
cui vel quibus ipsorum pntes pntate fuerint fidelibus Regi]s dil. salem. Siamo stati supplicati, e p. noi 
provisto come siegue cioé. Ill mo e Rev.mo Sig.re. Li Procur.ri, e Rectori della Ven.le Chiesa Sacrale, et 
Archiconf.tà del Glorioso S.to Antonio Abbate della Terra di Buccheri n.bus [sms], et omni alio m.ri n. 
et modo dicino a V. S. Ill.ma, che si ritrovano nella loro quiete, e pacifica possessione di fare, e celebrare 
la festa del Glorioso S.to Vito Martire in ogni dieci Agosto di ogn’anno con fare la sua fera, seu mercato 
conducendo p. la Terra sud.a nella Vigilia di sud.o Santo le sue Reliquie, e nel giorno di d.a festività 
l’Imagine di sud.o Santo con le sud.e sue sacre 
Reliquie, et altre funtioni, prerogative, et altri 
meglio, et fusius contente, et espressate nella 
sentenza proferita dal Tribunale di V. S. Il.ma, e 
dall’Ill mo di Solazano olim Giudice di d.o Trib. 
della Regia Monarchia in contradittorio judicio sotto 
li 9 Ag.0 2° I. 1694, e Lett.e orili della sud.a senza 
nel med.mo anno die etc. alle quali s’habbia rel.e 
senza che mai in d.o giorno di dieci Agosto 
d’ogn’anno fosse stato solito celebrarsi altre feste, e 
farsi fera seu mercato in altre Terre, e parti 
convicine della sud.a Terra di Buccheri; E pché 
Ill.mo Sig.re si puo dubitare, che si possa pturbare la 
processione sud.a tanto di d.a festività, et altre 
funtioni di d.o Glorioso S.to Vito Martire quanto di 
d.a fera seu mercato in gravissimo pregiudizio 
dell’esp.ti, et in co.tento della riferita sentenza, e 
Lett.e orili di essa ricorrono p. tanto l’esp.ti a V. S. 
Ill.ma supplicano si degni restar servita concederli 
le solite Lett.e di manutentione di possessione in 
forma dirette a tutti e sing.li off.li tanto spirituali, 
gnto temporali di esso Regno, acciò havessero da 
difendere, conservare, e manutenere all’esp.ti in d.a 
loro poss.ne, e non pmettere, che fossero impediti e 
pturbati da niuna psona, con procedere q.tro li d.i 
pturbanti, molestanti, et inquietanti a carcerat.ne, e 
cattura d’informat.ni et altri remedi], e pene a V. S. 
Ill.ma ben visti concedendo all’off.le o al deleg.to di = n 
V. S. Ill.ma designando alle gle si presenteranno le 

lette sud.e la potestà di procedere et. extra 

territorium, et limites della sua giurisditt.ne, stante trattarsi de re decisa in g.rio jud.io0 p. d.o Trib. della R. 
M. che oltre essere di giust.a lo riceveranno a gra particolare ut Altiss.us. Pan. die 23 Juli} 1712. Fiant 
Literae manuntent.nis possessionis cum clausula justificata. Dr Miranda etc. Per tanto in eseq.ne della 
sud.a nra preinserta provista habbiamo spedito le pnti ad ong’uno di Voi dirette p. le gli vi dicemo et 
ordinamo, che alli sud.i supp.ti d.o n.e li vogliate, e debbiate manutenere, e defendere, e p. cui spetta li 
farete manutenere, e defendere nella possessione nella quale dicono, et asseriscono al pnte ritrovarsi di 
tutte le sud.e festività funtioni, et altri, e di farsi la sud.a fera, seu mercato co.tenti, et espressati nel 
preinserto mem.le si come Noi in qlla ritrovandosi li manuteniamo, e difendiamo, e vogliamo che siano in 
essa manutenuti, e difesi ita che p. le pnti non si venghi a levare la poss.ne al vero possessore, e 
pretendendosi da qualunche psona adverso le pnti nostre Lett.e cosa in q.rio compara seu faccia comparire 
innanti Noi, e qsto Trib. della R. M. che li sarà fatto, ed amministrato ogni celebre espedito comp.to di 
giust.a procedendo q.tro li pturbanti inquietanti, e disturbanti la eseq.ne delle pnti a cattura d’informat.ni 
ignuntione penali, et ad altri remedij a Voi benvisti et a jure pmissi che Noi s.a ciò vi damo, e concedemo 
ogni nra authà e postà neria, et di poter procedere fuori il terretorio, e vostra giurisdit.ne dumodo che non 
sia in parte o Citta dominiale, e cosi eseguirete ad instanza delli sud.i supp.ti d.o n.e, seu di quals.a psona 
p. essi pnta.te, e comparente, et. senza procura p. quanto la gra di S. M. tenete cara e sotto la pena d’onze 
cento p. ogni controve.tore d’applicarsi al fisco di qsto Trib. della R. M. restituendo le pnti al pntante 
doppo l’eseq.ne d’esse, tanto volte quante sarà di bisogno sotto la pena soprad.a dat. Pan. die vig.mo 
tertio Juli} 5* Ind.ne 1712. Dr D. Fran.cus Miranda, e Gayarte etc. L. + S. Julius Rotundo Prom.r Not. 
Pnt.r, et exeq.r reg.r et P. rest.r. Dr Santoro Delegatus ordinarius Trib. R. M. Die p.o Augusti 5° Ind. 1712 
pntatae exeq.te reg.ta et p. restitute fuerunt, et sunt pntes Lit.e de m.to quo s.a, et in eius off.0 etc. Unde 
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etc. Dr D. Blasius Santoro Mag.r Not.s. Ex copia originalis existente in officio d. Santoro delegati R. M. 
extrattata est presens copia. Col. salva. Dr D. Blasius Santoro M.r Not.” (CSS v. 02 f. 543.) 


‘1712 08 2. Per la festività di Maria SS.ma dell’Itria. Sig.ri Miei. A l’esposizione delle V.V.S. in 
legitimazione delle querele che han drizzato li PP. Minori Osservanti di cot.a p. il detrimento che dicono 
resultarli colla costitut.ne della fiera et in riscontro devo dire alle V.V.S. che p. essere avansato molto il 
tempo potranno celebrar la festività di S. M.a dell’Itria in qst’anno, e nel giorno che hanno designato a 10 
del corr.te, ma si guardino di non incorrere nella giusta indignat.ne con far nuova fiera, e tolerirò ciò p. 
gst’anno e non p. avvenire, non essendo di dovere che vogliano far qsta novità p. tanto decorso di tempo 
mai pratticata tanto piu che vogliono coprirla col semplice pretesto dell’inclemenza del tempo dell’ottava 
di Pasqua, convenendo di lasciar le cose al suo primo essere senz’alteraz.ne che p. li più caggiona 
dissapori, e discordie, e resto. Delle VV. S. Messina 2 Ag.0 1712 Aff.o [serv.e che 1. rev.e] e B. 1. M. D. 
Pietro Giuseppe La[.]raca Palazzolo. S.ri Proc.ri di S. Sebastiano.” (CSS v. 03 £. 401.) 


“senza data [* 1712-1713]. Bozza. Memoriale per la festa della Madonna d'Itria da celebrarsi il 
10 Agosto. S. R. M. Li Rettori e Proc.ri della Ven.le Parochiale Chiesa, e Confraternita del Glorioso 
Martire S. Seb.no della Città di Palazzolo con ogni ossequio espongono a V. R. M. che nell’anno 1644 in 
eseg.ne di Lettere Regali p. via del Supremo Cons.o d’Italia a 30 Mag.o 1643 fu ordinato dal Gran 
Almirante di Castiglia allora Vicere di questo Regno che in tutte le Città e Terre si eligesse per Padrona 
Regale un Immagine la più devota della SS.ma Verg.ne Maria, ed avendosi in d.a Città ad Un.li voti, con 
l’intervento delli Giurati, Governatore, e tutti l’altri Off.li Spirit.li e Temp.li eletto p. Padrona l’Imagine di 
Nra Sig.ra d’Itria venerata in d.a Chiesa di San Seb.no come per atto d’electione p. l’atti di Not. Salvatore 
Milluzzo die etc. che qui allegato p. chiarezza della verità si dimostra si have sempre sollennizato d.a 
festa Regale nel tempo prefisso in d.o ord.e che era la Domenica in Albis dopo la Resurretione. Onde p. 
esser d.a Città, paese di montagna, e p. venire la Dom.ca in Albis nell’Inverno p. l’inclemenza del tempo, 
e p. la riggidità delli freddi, ed al spesso delle nevi mai poteva riuscire con quella pompa e devotione che 
meritava un sì festino regale, e che desiderava la devotione di d.i Esp.ti causa che col con.so della 
Fratellanza risolsero nell’anno 1712 celebrarla ogni dieci del mese d’Agosto p. riuscire con più giubilo e 
devotione, non solo p. esser tempo caldo, ma anche in quei tempi ponno più li devoti in quei te.pi 
co.tribuire l'elemosina p. il cospicuo concorso d’esderi p. motivo del mercato si fa dalli Pri Mri Oss.ti in 
d.o giorno, e p. essere tutta la gente in Città, acciò che incontrando giorno di precetto con l’incentivo della 
devotione fervorosa la maggior p.te resta santificata con l’uso della S. Comunione, cosa speciale incarita 
in detto ord.e Regale, mag.e che in d.o giorno nella d.a Ven.le Chiesa di S. Seb.no p. esser aggregata 
all’ord.e e Confraternità della Gran Sig.ra della Mercé essendo li fedeli cibati de S.ti Saram.ti, e pnti 
all’assolutione Gnle che si fa in d.a Chiesa in d.o giorno 10 Ag.o godino immensità d’indulgenze; et 
havendosi preparato il sud.to festino regale, e ciò che forse ad istigatione del nemico infernale risentito 
l’habitatori della Terra di Buccheri fecero d’ordine di D. Gius.e Santoro Deleg.to Ord.o del Tribun.le 
della R.a M.a di d.a Terra ingiungere a d.i Esp.ti non poter celebrare d.o festino regale sotto pretesto 
d’una festa di S. Vito privata che fanno li d.i Buccheresi nella Ven.le sua Chiesa di S. Ant.o e questa in 
virtù di Lettere di manutentione de loro privilegi ottenuti in @dittorio judicio in d.o Tribunale in virtù di 
sentenza etc. e non sapendo come deportarsi essendo iscienti di d.i privilegi, e Lettere gli non volse d.0 
Delegato mostrare subito co’ scris diedero d.i esp.ti parte all’Ill.mo Sig.r D. Pietro Gius.e La Grava allora 
Am.re di questo Stato, gle con sue lettere missive in data delli etc. li ordinava che non ostante d.e 
ingiuntioni secondo l’ordine si tenuta dell’Ord.o si havesse fatto d.a festa a causa di non haver ordine 
proibitivo in Palazzolo ne p. altre p.ti [tutti qui allegati si dimostrano, tanto che havendo patito molti 
interessi, e di musica, e d’altri havendo arrivato tardi d.o ordine doppo detti dieci Ag.0 furono forzati a 
proponere dalli 10 a 16 di d.o mese] furino impediti con procedimenti irregolari a celebrare d.o festino 
Regale e pure l’esp.ti non sapendo il pche sospesero non ostante mille interessi, e di musica e d’altri, e 
posposero ad altro giorno e poi intesero essere 1l pretesto che d.i Buccheresi celebravano la festa di S. 
Vito festa privata e credendosi d.i Esp.ti non inciampare più si fattamente a causa che parevasi esser 
l’osservato ad astio, mag.te che d.i Esp.ti scoversero che le Lettere de” Buccheresi erano subrettitie a 
causa che la lettera di manutentione di poss.e di d.o Trib.le li manuteneva in alcuni privilegi concernenti 
in materie giudisditio[.] e di differenze avute col Paroco di colà, ob bonum pacis ju[.] d.i Esp.ti dissuasi a 
non ricorrere al d.o Trib.le e far capace [.] con degno castigo a d.1 Buccheresi p. non tener tal ord.e [.] 
credendo che di nuovo minacciavano nell’anno 1713 compromettersi, si ricorse all’Ill mo Sig. D. 
Antonino Nigri Am.re Gnle di questo Stato accio havesse fatto dare al giusto alli d.i Buccheresi presso il 
quale non solo si risentivano d.i1 Buccheresi ma anche altri emoli della Città di Palazzolo [per via del suo 
Pren.pe Padrone gle si rimese a quel tanto determinato S. Sp.le Sig. Nigri, ed incontenti della futura 
determinatione di d.o Sig. di Nigri sospinsero ad alli Proc.ri del Carmine di questa gli esposero a d.0 
Sig.re esser pure di loro [per q.0] ta.to che d.o Sp.le Sig. Nigri non potendosi informare della verità pi la 
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strettezza del tempo risolse impedirla e far soprasedere p. quest’anno.] si queste due feste tutte u’ giorno 
dovevansi pren[.] all’incanto l’apparati, e musici, ed havendosi sincerato il sud.o Sig.r Nigri che le sud.te 
cose erino tutti in Palazzolo ne necessitavansi locarsi p. esser l’apparati proprij della Chiesa li parve 
troppo duro che celebrarsi una festa privata come è quella de’ Buccheresi in due parti di stato miglia sei e 
forse più poteva impedire qlla dell’Esp.te e vedendo d.i Buccheresi che la festività regale [.] inventorino 
altro ripiglio che era di pregiuditio ad altra festa del Carmine in Palazzolo gle viene p.ma di d.1 10 Agosto 
alle volte g.ni sei al volte più p. sollennizarsi la p.ma Dom.ca d’Ag.o gle pure è festa privata e di puoco 
momento, e scrissero al sud.o Ill.o Sig.r Nigri di prohibirla per la strettezza del tempo che non potevasi 
informare della verità ordinò sospendersi p. quest'anno insin che chiarivasi del vero, tanto che d’un 
cavaliero di tutta esperimentata probità esdero insciente però da d.i essi esp.ti indagò p. molto tempo la 
verità, s informo ed avendosi introvato haver processo il tutto p. livore, e non esser d.a festa di 10 Ag.o di 
nra Sig.ra d’Itria Pna Regale di nessun impedimento ne a Buccheresi ne alla festa del Carmine ne a 
nessuna Chiesa di Palazzolo in data delli etc. ordinò a d.ti esp.ti che sequissero a celebrare detta festa 
senza nessun timore come p. ordine qui suppiegato si dimostra onde d.i esp.ti riflettendo esser d.a festa di 
nra Sig.ra dedicata p. trionfo e festino reale pregandosi in quella [.] [.] alla Real Corona di V. R. M. e Ill 
rocorrino similmente supplicandola a voler confirmare d.a festa regale in d.to giorno di dieci Ag.0 con 
ordinare a tutti e qualsivoglia Officiale di questo Regno tanto Spirituali qnto temporali, ed a chi sarà 
[pntatato] e specialmente di Pallo a non lasciar d.o festino reale in d.o giorno di dieci Ag.o in virtù di 
qualsisia ordine di qualunque Tribunale se non fosse uscito citati p.ma li esp.ti non solo di d.i Buccheresi 
ma anche di qualsisia inquietante e disturbante acciò sia difeso e patrocinato come festino regale con 
voler ordinare che si potessero godere tutti li privilegi e prerogative che soglino godere li Padroni regali 
obligando non solo al Clero di intervenire alle sollennità recitationi delli divini offici processioni che si 
soglino fare in honore di d.a Gran Sig.ra d’Itria in d.o giorno di dieci Ag.o e suo ottavario, tanto nella 
sud.ta Chiesa quanto fuori, ma anche tutti li Religiosi Archiconfraternità, Confraternità, Congregationi, 
Giurati, e tutti l’officiali mai. e min. di d.a Città di Palazzolo, et dover pure intervenire li ministri militari 
accio possi riuscire colla pompa e dovotione desiderata dall’esp.te il tutto sperino della paterna carità e 
somma giustitia di V. R. M. che oltre lo riceveranno a somma gratia ne avera V. M. [R.] della Gran Sig.ra 
il] premio eterno. [* Pessimo stato di conservazione. Difficile impaginazione. |? (CSS v. 04 £. 127.) 


“1713 07 5. Die quinto Julij 6° Ind. 1713. Lettere p. farsi la festa di S.ta Maria d’Itria, e le funt.ni 
nella Chiesa di S. Sebastiano. D. Asdrubal Termine etc. Rev.de n.r. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa 
Sacram.le di S. Sebas.no di cotesta Terra c’han supplicato di poter celebrare la Festività della Madonna 
SS.ma d'Itria con farsi la process.ne e conducersi p. la Terra la sua S.ta Immagine, et esponersi il SS.mo 
Sacram.to alli 10 Agosto p. v. giusta il Decreto fatto da Monsig.r nostro Ill.mo nella Terra di Licodia in 
discorso di visita atteso che p. l’incongruenza del tempo che suole farsi nella Domenica in Albis non vi è 
concorso di popolo, e similmente desiderano ogni Martedì la sera mentre si canta la compieta, e si recita 1l 
Rosario innanzi l’altare della SS.ma Vergine, et in ogni seconda Domenica farsi la Process.ne dentro la 
Chiesa, come pure esponersi il SS.mo Sacram.to nella Novena del S.to Natale durante la celebratione 
delle Messe, e nella Festa di S. Sebast.no p. tutta l’ottava; in ogni primo Martedì di mese, e nella Festa 
della Gloriosa S. Anna p. tutta l’ottava restassimo serviti quella concederci; Noi intesa sua domanda 
l’habbiamo provisto si come per il tenor delli presenti vi ordinamo espresse, che vogliate permettere che li 
sud.ti supplicanti possono in quest'anno celebrare la Festa della Madonna d'’Itria con farsi la processione 
p. le strade solite senza succedere inconveniente alcuno, e con esponersi il SS.mo p. tutta l’ottava alli 10 
Agosto p. v. giusta il sopracennato Decreto fatto da Monsig.r nostro Ill.mo in Discorso di Visita p. esservi 
maggiore concorrenza di popolo di maniera che non inferisca pregiuditio veruno regolandosi giusta le 
rubriche del Rituale, e Missale Romano; E similmente esponersi il SS.mo Sacram.to in ogni Martedì la 
sera mentre si canta la compieta, come anche esponersi in ogni seconda Domenica mentre si canta la 
compieta e Vespere con farsi la process.ne dentro la Chiesa solamente; come pure esponersi il SS.mo 
Sacram.to nella Novena del S.to Natale durante la celebratione delle Messe, nella Festa di S. Sebas.no et 
in tutta la sua ottava; et anche in ogni p.mo Martedì di mese, e nella Festa della Gloriosa S. Anna e p. 
tutta la sua ottava, invigilando Voi supra tutto a non succedere qualche inconveniente, facendosi il tutto 
con qlla modestia, e decenza che si conviene a tutte le sud.te espositioni del SS.mo Sacram.to; si faccino 
con luminaria decente non meno di 14 lumi di cera osservandosi ad unguem le Constitutioni Sinodali e 
tutti li Decreti fatti di Monsig.r Ill mo facendoli le funtioni dal Rev.do Parocho, o d’altro Prete Decorato 
di sua commis.ne, et tanto exeq.te p. gst’anno solam.te. Dat. Sijris die p.mo Juli] 1713. Agliata Vic.us 
Genlis. D. Petrus Paulus Cherubino Pro Cancell. Present.r exeq.r regist.r et parti restit.r D. Petrus 
Masuzzo Vic.us. Die quinto Julij 6° Ind. 1713. Present.e exeq.te et regis.te fuerunt et sunt pntes Litere in 
Curia Vic.li huius Civitatis Palatioli de mandato quo s.a ad instam Proc.rum Ven.lis Ecc.e S.ti Sebas.ni 
elusdem Civitatis et eisdem restitute. Unde etc. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1712-1713 £f. 
14.) 


373 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1714 07 3. Lettere dirette a tutti e singoli Off.li tanto Spirituali q.to Temporali del Regno, e 
precise della Città di Palazzolo ad instanza delli Rettori e Proc.ri della Ven.le Parrochiale Chiesa del 
Glorioso Martire San Sebastiano di detta Città. Nos U. J. Dr Don Jacobus Longo de Consilio S. R. M. 
Abbas electus S.te M.a Terrane, ac Judex ord.rius Trib.lis Ap.ce Legatiae et Regie Mon.e in hoc 
Sicilie Regno oibus et singulis off.libus tam Spiritualibus quam temporalibus Regni, et presertim Civ.is 
Palazzoli Maior. et Minor. pntibus et futuris cui vel quibus ipsorum pntes pntata fuerint fid. reg. dil. 
selm. è stata supplicata S. R. M. del tenor che siegue. S. R. M. Sig.e li Rettori, e Proc.ri della Venle 
Parochiale Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano della C.à di Palazzolo espongono a V. R. M. che 
nell’anno 1644 in eseg.ne di Lettere Reali del Seren.mo Re delle Spagne p. via del Supremo Conseglio 
d’Italia a 30 Maggio 1643 fu ordinato all’Ille Almirante di Castiglia all’ora Viceré in gsto Regno, che in 
tutte le Città e Terre s’eligesse per Patrona Regale un Imagine la più devota della SS.ma Vergine Maria, 
ed avendosi in d.a C.à ad universali voti e coll’intervento delli Giurati, Gov.re, e tutt’altri Off.li Spirituali, 
e temporali eletto per Patrona l’Imagine di nra Sig.a dell’Itria venerata in d.a Chiesa di S. Seb.no c.e p. 
atto d’elettione nell’atti di N.r Salre Milluzzo sotto li 20 Marzo 1644 che nel pnte s’annette, s’ave 
sollennizzato d.a festa Regale nel tempo prefisso in d.o ord.e che era la Domenica in Albis doppo la 
Resurrettione, ma per essere d.a Città paese di Montagna, e la Domenica in Albis viene nell’Inverno per 
l’inclemenza del tempo, e per la rigidezza delli freddi e neve, non poteva mai sollennizzarsi con quella 
pompa, e devottione che merita un sì festino Regale, e c.e alla devozione, e desiderio dell’Esp.ti p. la qual 
causa col conso della Fratellanza, nel trascorso anno 1712 havutane la licenza di Mons.r Vescovo di 
Siracusa resolsero celebrarla ogni dieci del mese d’Agosto p. riuscire con più giubilo e devotione per 
esser tempo di staggione nel qle si trova fatto il raccolto de seminerij, e possono li devoti con più faciltà 
contribuire l’elemosine e si per motivo del mercato che fanno li Padri Minori Osservanti in d.o giorno si 
anche per essere tutta la gente in Città, che incontrando giorno di precetto coll’ingentivo della devottione 
fervorosa la mag.or parte resta santificata coll’uso della S.ta Comunione, che specialmente viene incarito 
in d.o ordine Regale, e molto più che essendo la sud.a Chiesa aggregata all’ordine di nra Sig.ra della 
Mercé essendo in d.0 giorno li fedeli cibati de SS.mi Sacram.ti e pnti all’assolutt.e generale che si dona in 
d.a Chiesa nel d.o giorno 10 Agosto godono immensità d’indulgenze ed havendosi nell’anno trascorso 
1713 ad istigattione forse del nemico infernale risentito alcuni emoli ed habitanti della Terra di Buccheri, 
rappresentato la sollennità della festa dell’Esp.ti celebranda in d.o giorno 10 Agosto essere di pregiuditio 
ad altre Chiese ne fu per all’ora sospesa con grandissimo disgusto di tutto quel publico, ma havendosi per 
il Sple D. Ant.no Nigri Amm.re Genle di d.o Stato di Palazzolo, ricavatoni con ogni secretezza l’informe, 
e conosciute l’inique antepositioni fattoli dall’emoli per mero livore e malignità ordinò sotto li cinque 
xbre 1713 di farsi in d.o g.no 10 Agosto sud.a festa Regale della Gran Sig.ra dell’Itria, st.e non essere 
impeditiva a niun altra con preciso incarimento di continuare la sollennità ann.le in d.o g.no 10 Agosto 
che pure qui allegato s’annette, e perché l’apparecchio di d.a festività consegrato a V. R. M. si principia 
qualche tempo inn.e di d.o g.no 10 Agosto, pregandosi prosperi eventi alla Regal Corona di V. R. M. li 
ricorrono p. ciò l’Esp.ti supplicandola degnarsi con Vigletto di S. Regal Sec.a confirmare d.a festa in d.0 
g.no 10 Agosto con ord.re a tutt'e singoli Off.li così Spirituali c.e temporali di d.a C.à di Palazzolo e del 
Regno che dovessero p. tale riguardare d.a festività de 10 Ag.to ne permettessero che fosse disturbata o 
inquietata da quals.a psona o Trib.le sotto quals.a colore o pretesto, e quals.a ordine in @rio si dovesse 
sempre presumere obretitio et subrettitio modo ottenuto se non saranno prima citati ed intesi l’Esp.ti con 
procedersi @ tali disturbanti ed inquietanti a quelle pene che V. R. M. stimerà di bene ordinando ancora 
che dovessero godere di tutte le prerogative, e privileggi] che sogliono godere le Patrone Regali e che il 
Clero, Religiosi, Archiconfraternità, Conf.te, Cong.ni, Giurati, e tutt’altri Off.li Maggiori e Minori, 
Spirituali, e Temporali, e Militari fossero obligati ad intervenire alla sollennità recitatt.e delli divini 
officij, e processioni che sogliono fare in honore della Gran Sig.ra dell’Itria in d.o giorno 10 Agosto, e 
suo Ottavario, per riuscire con più decoro veneratt.e e pompa che tanto sperano dalla gran pietà, e 
devottione di V. R. M. la gle n’haverà dalla Gran Sig.ra quelli augumenti e prosperità a misura del suo 
gran merito, et ita suppl.nt ut Alt.mus etc. Il Giud.e della Mon.a dia la providenza che stimerà 
conveniente, Messina li 8 Giugno 1714 [Bongini] d’ord.e di S. R. Maestà in dorso del gle mem.le fu per 
noi fatta la seg.te provista. St.e ista comm.e S. R. M. Pan. die tertio Juli] 1714. St.e ista comm.e S. R. M. 
fiant Lra oss.les Lrum Spett. de Nigri, et pro ut convenit Dr Longo. Per ciò in eseqg.ne della sud.a nra 
preins.a prov.a habbiamo spedito le pnti ad’ogn’uno di voi dirette p. le gli vi diciamo et espresse 
ordinamo che atteso a qnto ni viene da S. R. M. in virtù del preins.o mem.le ad inst.a delli sud.1i Supp.ti 
ordinato vogliate, e dobbiate eseguire et oss.re de verbo ad verbum et a p.ma linea usque ad ultimam 
l’ord.e emanato sotto li cinque del p. p. mese di Xbre 1713 dal Sple D. Ant.no Nigri M.ro Ratt.le del R. 
Pat.o et Amm.re Genle del Stato di Palazzolo di doversi fare nel g.no delli 10 Agosto la sud.a festa Reale 
della Gran Sig.ra dell’Itria exnte nella Parr.le Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano della sud.a C.à di 
Palazzolo, st.e non essere impediente ne in pregiudizio di nessun’altra Chiesa, con preciso incarim.to di 
continuare la sollennità ann.le in d.o g.no 10 Ag.to [* la sud.a festa reale della Gran Sig.ra dell’Itria 
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esistente nella Parrochiale Chiesa del Glorioso Martire S.to Sebastiano della sud.a Città di Palazzolo, 
stante non essere impediente, ne in pregiudizio di nessun’altra Chiesa con preciso incarimento di 
continuare la sollennità annuale in detto giorno 10 Agosto] c.e p. atto d’elettione in N.r Salv.re Milluzzo 
sotto li 20 Marzo 1644 e Lettere Reali del Seren.mo Re delle Spagne p. via del Supremo Conseglio 
d’Italia 1643 si c.e noi in virtù delle pnti giusta la f.a del cennato ord.e di S. R. M. e Lettere di d.o Sple de 
Nigri quella festa confirmamo in d.o g.no delli 10 Agosto, e vogliamo che d.a festività delli 10 Agosto p. 
tale fosse riguardata, e confirmata, e che non fosse disturbata, ne inquietata da quals.a psona o Trib.le 
sotto quals.a colore pretesto et ordine procedendo @ li perturbanti inquietanti et inobedienti l’eseq.ne 
delle pnti e sud.a festività delli 10 Agosto a cattura d'informazioni iniunzioni penali carceratt.ni inv.ri) et 
altri remedij ad’ogn’uno di loro benvisti et a jure 
permissi, che noi s.a ciò ve ne damo e concediamo 
ogni nostra auttà e pottà neria, e pretendendosi da 
quals.a psona cosa in @rio ad.so l’eseq.ne delle pnti 
e festività sud.a compara seu facci comparire inn.e a 
noi e q.to Trib.le della R. M. che se li farà ogni 
complim.to di giustizia, e così eseg.te e farete 
esequire ad insta delli sud.i Supp.ti, seu di quals.a 
psona p. essi pntante e comp.te et. senza procura p. 
gto la grazia di S. M. tenete cara sotto la pena di > 
100 p. ogni @ventore d’applicarsi al Fisco di q.to 
Trib.le della R. M. restituendo la pnti al pntante 
doppo l’eseq.ne di esse tante volte quanto sarà di 
bisogno sotto le pene predette. Dat. Pan. die tertio 
Julii 7 Ind. 1714 Dr Ja[.] Longo. Julius Rotondo p. 
Mag.r Not. [* Sigillo.] Lettere dirette a tutti e 
singoli Off.li tanto Spirituali q.to Temporali del 
Regno, e precise della Città di Palazzolo ad instanza 
delli Rettori e Proc.ri della Ven.le Parrochiale 
Chiesa del Glorioso Martire San Sebastiano di detta 
Città. Presentrexeq.r registrentur et parti 
restituantur. Dr D. Michael Ardizzone Deleg.s ord.s. 
Syracusis die 8° Agusti 7 Ind. 1714. Pntes Litera 
fuerunt presentate exeq.te et registrate et parti 
restitute iuxta mand.tum de quo supra etc. Sac. D. 
Joseph Ardizzone Mag.r Not.” (CSS v. 05 f. 306.) 





“1714 08 4. Die quarto Augusti 7° Ind. 
1714. Lettera con decreto in piede p. stipularsi la 
minuta tra li Rev.di PP.ri Osser.ti con li Proc.ri di S. 
Sebas.no p. la festa di Nostra Sig.ra d’Itria. Ill.mo Ecc.mo Sig.re Prone Coldmo. S’oppongono questi 
Padri Minori Osservanti alla festa di Nostra Sig.ra d’Itria sollennizanda a dieci Agosto sotto colore, che 
con il tempo pd.ta festa diverrà ad introducere fiera, che sarà pregiuditiale alla sua che continuamente 
sogliono fare in d.to tempo, e per sedarsi la controversia si contenta il Padre Provinciale di d.ti Padri di 
cedere all’oppositione facendosi dalli Proc.ri della Chiesa di S. Sebas.no dichiaratione di non far fiera p. 
d.ta festa in futuro sotto certa pena pecuniaria da pagarsi al sud.to Convento e non vi essendo stata da 
parte di d.ti Proc.ri e di tutta la Confraternità intentione di far fiera per il pregiudicio del referito 
Convento, e dificoltà di ottenerne la licenza del Trib. del Real Patrimonio, che non suole concederla 
nell’istesso luogo, nel medemo tempo farsi due fiere, condescendono a fare la sud.ta dichiaratione, nella 
quale 1l sud.to Padre Provinciale ni ricerca il mio intervento da parte di V. E. e perchè i0 la quiete, e che 
sedassero le controversie, che sempre apportano disturbi, et inconvenienti sono a supplicare umilmente la 
benignità di V. E. che si degnasse restar servita concedermene la facoltà mentre pregando Dio per la sua 
salute, postrato a suoi piedi umilmente le bagio l’orlo della Sacra Veste. Palazzolo 22 Luglio 1714. Di V. 
S. Ill ma Ecc.ma Umiliss.mo et obedientiss.mo Servo D. Pietro Masuzzo Vic.o. AIlIllLmo Ecc.mo Sig.r 
Prone Colssmo Monsig.r Vescovo di Siracusa. Procuri in quest’affare procedere in maniera, che restino 
ambe le parti con quiete e senza pregiuditio. Siracusa 24 Luglio 1714. Agliata Vic.us Genlis. Present.r 
exeq.r regist.r et mihi restit.r Sac. D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die quarto Augusti 7° Ind. 1714. Presen.te 
exeq.te et registrate fuerunt et sunt presentes Litere in Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de mandato 
Rev.di Sac.tis D. Petri Masuzzo Vicarij et eidem restitute. Unde etc. Sac. D. Franciscus Leone Mag.r 
Not.” (AV CM 1713-1714 f. 19.) 
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‘1715 07 16. Per la Festa di Maria SS.ma dell’Itria. Alli Sig.ri Miei Car.mi li Sig.ri Proc.ri di S. 
Sebastiano di Palazzolo. Sig.r1 miei Car.mi. Bramoso della pace, e commune quiete, e precisamente nella 
parti del Culto Divino, incarisco alle V. SS. che nella futura festività dovessero entrare la Sacra Imagine 
di Nostra Sig.ra dell’Itria nella Chiesa del Glorioso San Paulo, mentre all’incontro scrivo alli Proc.ri di 
questa di riceverla con quel decoro, che si conviene, e secondo possonsi estendere l’umane forze, per far 
honore alla reparatrice del Mondo; Jo me lo prometto dall’affetto che le V. SS. mi conservano, e spero, 
che ne sarò riscontrato per mio sommo gusto, e per non haver motivo di dolermi, in caso di qualche 
repiglio delle V. SS. si che ne attendo il raguaglio, e priego nro Sig.re le G.di per lunghi anni. Pal.o 16 
Luglio 1715. Delle V. SS. Aff.mo per serv.le. [Il Pres.] D. Antonino Nigri. Sig.ri Proc.ri di S. Sebastiano 
Palazzolo. [* Tracce della sigillatura. |” (CSS v. 02 f. 370.) 


“1717 04 6. Mandato di pagamento. Festa di S.ta Maria d’Itria. In Palazzolo a 6 Aprile X* Ind. 
1717. D. Sebas.no Fede Dep.rio dell’ Veneble Confraternità, e Feliale Chiesa del Glorioso Martire S. 
Sebas.no di questa sud.ta Città delli denari in vostro potere depositati a nome d’essa pagate d’ordine 
nostro al Cl. D. Angelo La Ferla onze due tari dodeci, e g.na dieci per altri tanti dal medemo spesi per 
Tammuri, Maschi, et altri per sollennizzare la festa di Nostra Sig.ra Maria d’Itria venerata in d.ta Chiesa, 
nella pross.ma passata Domenica in Albis di questo presente anno X® Ind. 1717 che con sua riceuta in 
piede del presente mandato si faranno buoni a vostri conti dicimo > 2.12.10. D. Pietro Masuzzo V. Sac.te 
D. Francesco Leone Proc.re. D. Fran.co Milluzzo Proc.re. CI. D. Faustino Infantino Proc.re. Jo infrascritto 
confesso havere riceuto la sopradetta somma p. la causa contenta in detto mandato Jo cl. D. Angelo 
Laferla. Vidit Masuzzo. Reg.to fogl. 75 n° p.mo Leone Det.re.” (CSS v. 05 f. 266.) 


‘1744 07 24. Lett.e dell’Ille Dep.ne Genle di Sanità continenti di potersi sollennizare la festa di 
Maria SS.ma d’Itria nella Città di Palazzolo. Carolus /Dei gratia/ Rex Utriusque Sicilie, Hjer.m etc. 
Infans Hysp.rum etc. Dux Parma, Placentiae, Castri, ac Magnus Heered.rius Etruria Princeps etc. Mag. 
Reg. Fid. Dil. Da parte de’ Procuratori della Chiesa di San Sebastiano di codesta si ricerca da Noi il 
permesso di celebrare la solita festa di Maria SS.ma dell’Itria come all’anni passati, come meglio dal 
memoriale presentato, qual’essendosi conferito in pieno congresso di questo Ill.re Senato, e General 
Diputaz.ne di Salute fu risolto spedire le presenti, colle quali v’ordiniamo, che dovessivo permettere ai 
Procuratori dell’accennata Chiesa di S. Sebastiano puoter celebrare nel dì festivo di Maria SS.ma 
dell’Itria la solennità, che si sollecita, con ciò però che non si potesse fare fiera, ne corsa, e la Chiesa dopo 
la salutazione Angelica subbito si serrasse, ed essendo solito farsi processione, questa si permetta 
solamente di mattina, ed in caso diverso restarete voi nomine proprio responsabili, e non altrimente. Dat. 
Pan. die vigesimo quarto Juli] 1744. Il Principe Corsino. - Il Pnpe di Belmonte D. - Il Principe di Aragona 
D. - D. Gius.e [Chacore] Sen.re Prio[.] - Francesco Canonico [Tesa] Dep.to - Pietro La Placa Dip.to - D. 
Giovanne [...] e Termine Maestro Notaro. - [* Sigillo] - Alli Giurati di Palazzolo se l’ordina di poter 
accordare a j Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano la licenza di solennizare la festività di Maria SS.ma 
dell’Itria senza fiera, e corsa, e la processione si facesse di mattina. Pres.r exeq.r, reg.r, et parti rest.r. D. 
Petrus Bruno Juratus. Die tertio Agusti 7e I. Mill.o Septing.mo quatrag.mo quarto. Pntate, exeq.te reg.te 
fuerunt et sunt pntes in off.o Splium Juratorum huius Civ.is Palatioli de ord.e quo sup.a et fuerunt parti 
restitute Unde etc. D. Joseph Valvo Mag. Not.” (CSS v. 08 f. 138.) 


‘1746 08 1. Literae observatoriales Pro Venli Parochiali Ecc.e S.ti Sebastiani Palatioli. Nos S. T. 
et U. J. Dr Alfonsus Fernandes de Medrano de Consilio S. R. M. Cantor prima Dignitas post 
Pontificalem, et Thesaurarius hus Par.a Ecc.ae Regni Metropolis, Abbas Sancti Nicolai [Pealis], et Abbas 
Sanctae M.a Terran®, et Judex ordinarius Trib. Apostolie Legatia et R. M. in hoc Sicilie Regno oibus, et 
singulis Offlibus, tam Spiritualibus, quam Temporalibus Regni eiusdem, et presertim Civ.is Palatioli 
majoribus, et minoribus pntibus, et futuris, cui vel qbus ipsorum presentata fuerint Fid. Reg. dil. Salem. 
Quia per d.m Tribunal Apostolica Leg.a, et R. M. per nostrum predec.rem fuerunt servatis servandis 
emanate infracte Literae tenoris sequentis vit. Nos U. J. Dr D. Jacobus Longo de Consiglio S. R. M. 
Abbas electus Sanctae Marie Terrane, ac Judex ordinarius Trib. Apostolica Legatiae et R. M. in hoc 
Sicilie Regno, oibus, et singulis Offlibus tam Spiritualibus, quam Temporalibus Regni, et presertim 
Civ.is Palatioli miribus, et maribus pntibus, et futuris, cui vel qbus ipsorum pntes presentata fuerint Fid. 
Reg. dil. salm. È stata supplicata S. R. M. del tenor che siegue. S. R. M. Sig.re. Li Rettori e Proc.ri della 
Ven.le Parochiale Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano della Città di Palazzolo espongono a V. R. 
M. che nell’anno 1644 in esecuzione di Lettere Reali del Serenissimo Re delle Spagne per via del 
Supremo Conseglio d’Italia a 30 Maggio 1643 fu ordinato all’Ille [ Alovirante] di Castiglia allora Viceré 
in gsto Regno, che in tutte le Città e Terre s’eligesse per Padrona Reale una Immagine la più devota della 
SS.a Vergine Maria, ed avendosi in d.a Città ad universali voti, e coll’intervento delli Giurati, 
Governadore, e tutti l’altri Officiali Spirituali, e Temporali eletto per Padrona l’immagine di nostra 
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Signora dell’Itria, venerata in d.a Chiesa di S. Sebastiano c.e per atto d’elezione all’atti di Not. Salvadore 
Milluzzo sotto li 20 Marzo 1644, che nel pnte s’annette, s’ave sollennizzato d.a festa Reale nel tempo 
prefisso in d.o ordine ch’era la Domenica in Albis, doppo la Resurrezione, ma per essere d.a Città paese 
di Montagna, e la Domenica in Albis viene nell’inverno per l’inclemenza del tempo e per la riggidezza 
delli freddi, e neve non poteva mai sollennizzarsi, con glla pompa, e divozione che merita un si festino 
Reale, e come alla devozione e desiderio dell’Esponenti per la qual causa col consenzo della Fratellanza 
nel trascorso anno 1712 autone la licenza da Monsig.r Vescovo di Siracusa risolsero celebrarla ogni dieci 
del mese d’ Agosto per riuscire con più giubilo, e devozione, per esser tempo di staggione, nel gle si trova 
fatto il raccolto de semini, e possono i divoti con più facoltà contribuire l'elemosina, e sì per il motivo del 
mercato che fanno li Padri Minori Osservanti in d.o giorno affinche per essere tutta la gente in Città che 
incontrando giorno di precetto [colà] ingentivo della divozione la maggior parte resta santificata col uso 
della Santa Communione, che specialm.te viene incarito in d.o ordine Reale, e molto più che essendo la 
sud.a Chiesa aggregata all’ordine di nostra Sig.a della Mercé, essendo in d.0 giorno li fedeli cibati de SS.1 
Sagramenti, e pnti all’assoluzione genle che si dona in d.a Chiesa in d.o giorno 10 Agosto godono 
immensità d’indulgenze, ed avendosi nell’anno scorso 1713 ad istigazione forse dell’inimico infernale 
risentito alcuni emoli, ed abitanti della Terra di Buccheri rappresentato la sollennità della festa 
dell’Esponenti celebranda in d.o giorno 10 Agosto essere di pregiudizio ad altre Chiese, ne fu per allora 
sospesa con grandissimo disgusto di tutto quel publico ma avendosi per il Sple D. Antoni.o Nigri 
Amministratore Genle di detto Stato di Palazzolo ricavate con ogni segretezza l’informe, e conosciute 
l’inique anteposizioni fattele dall’emoli per mero livore malignità ordinò sotto li 6 7bre 1713 di farsi in 
d.o giorno 10 Agosto sud.a festa Reale della Gran Signora dell’Itria, stante non essere impeditiva a niun 
altro con preciso incartamento di continuare la sollennità annuale in d.o giorno 10 Agosto che pure qui 
[altegato] s’annette, e perché l’apparecchio di d.a festività consegrato a V. R. M. si principia qualche 
tempo innanzi d.o giorno 10 Agosto pregandosi prosperi eventi alla Reggia Corona di S. R. M. la 
ricorrano perciò l’Esponenti supplicandola degnarsi con biglietto di S. R. Segretaria confirmare d.a festa 
in d.o giorno 10 Agosto con ordine a tutti, e singoli Off.i così Spirituali come temporali di d.a Città di 
Palazzolo, e del Regno che dovessero per tale riguardare d.a festività de 10 Agosto, ne permettessero, che 
fosse disturbata, o inquietata da qlsisia persona, o Tribunale, sotto qlsisia colore o pretesto, o qlsisia 
ordine in contrario, si dovesse sempre presumere obreptio, et surrettio modo ottenuto, se non saranno 
prima citati, ed intesi l’ Esponenti con procedersi contra tali disturbanti, ed inquietanti a qlle pene che V. 
R. M. stimerà di bene ordinando ancora che dovessero 
godere tutte le prerogative, e privileggi che soglino 
godere le Padrone Reali, che il Clero Religiosi 
Archiconfraternità Confraternità Congregazioni Giurati 
tutt'altri Officiali Maggiori e minori Spirituali e 
temporali, militari fossero obligati ad intervenire alla 
sollennità della recitazione delli Divini Officil, 
processioni che soglino fare in onore della Gran Sig.a 
dell’Itria in do giorno 10 Agosto e suo ottavario per 
riuscire con più decoro, e venerazione e pompa, che 
tanto sperano della gran pietà e divozione di V. R. M., 
la quale riaverà dalla Gran Sig.a quelli aumenti, e 
prosperità a misura del suo gran merito, et ita 
supplicant ut Altissimus. Il Giudice della Monarchia 
dia la providenza che stimerà necessaria e conveniente 
Messina li 8 Giugno 1714 Bottgion d’ordine di S. R. 
M. In dorso del quale memoriale fu per noi fatta la 
seq.te provista stante ista commissione S. R. M. fiant 
Litere Observatoriales per Splem de Nigri, et prout 
convenit Dr Longo. Perciò in esecuzione della sud.a 
nostra provista abbiamo spedite le pnti ad ogni uno di MINIVIE Me e a 

voi dirette, per le quali vi diciamo, ed espresse Ss 4 Pi , * Fal ( 

ordiniamo, che atteso a qnto mi viene da S. R. M. in ***@S tene e-rampcr gg i 

virtù del preinserto memoriale ad istanza delli sud.i 

Supplicanti ordinato [biglietto], e dobbiate eseguire, ed 

osservare de verbo ad verbum, et a prima linea usqg. ad ultimam l’ordine emanato sotto li 5 del prossimo 
passato mese di Settembre 1713 dal Sple D. Antonino Nigri Maestro Razionale del R. Patrimonio, ed 
amministratore Genle dello Stato di Palazzolo di doversi fare nel giorno de 10 Agosto la sud.a festa Reale 
della Gran Sig.a dell’Itria esistente nella Parochiale Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano della sud.a 
Città di Palazzolo stante non essere impediente, ne in pregiudizio di nessuna altra Chiesa con preciso 
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incarimento di continuare la sollennità annuale in detto giorno 10 Agosto come per atto d’elezione in Not. 
Sal.re Milluzzo sotto li 20 Marzo 1644 e Lettere Reali del Serenissimo Re delle Spagne per via del 
Supremo Conseglio d’Italia 1643 siccome Noi in virtù delle presenti giusta la forma dell’ cennato ordine 
di S. R. M. e Lettere di d.o Sple di Nigri qlla festa confirmano in d.0 giorno 10 Agosto, [* e vogliamo che 
d.a festività delli 10 Ag.o] per tale fosse riguardata, e confirmata, e che non fosse disturbata, ed inquietata 
da qlsisia persona o Tribunale sotto qlsisia colore, pretesto, ed ordine procedendo contro li perturbanti, ed 
inquietanti ed inobedienti l’esecuzione delle presenti, e sua festività delli 10 Agosto a cattura 
d’informazioni, injunzioni penali, carcerazioni, inventari, ed altri remedii ad ogn’ |* uno] di loro 
benvisti, et a jure permissi, che Noi sopra ciò ve ne damo e concediamo ogni nostra autorità, e potestà 
necessaria, e pretendendosi da qlsisia persona cosa in contrario, o averso l’esecuzione delle pnti, e 
festività sud.a comparisca, o facci comparire innanzi Noi e gsto Tribunale dilla R. M., che si li farà ogni 
complimento di giustizia, e così eseguirete ad istanza delli sud.i Supplicanti, seu di qlsisia persona per 
essi presentante, e comp.te, etiam senza procura, per gnto la [giustitia] di S. R. M. tenete cara sotto la 
pena di > 100 per ogni controventore, ed applicarsi al fisco di gsto Tribunale della R. M. restituendo le 
pnti al presentante doppo l’esecuzione di esse tante volte, qnto sarà di bisogno sotto le pene predette. 
Datarum Panormi die 3 Julii 7 I. 1714 Dr Jacobbus Longo, Julius Rotondo pro Mr N.s. Pro quarum 
preinsertarum Literarum esecutione et observazione fuit nobis supplicatum, e per nos provisum tenoris 
seg.tis vit. IlLo Sig.e. Li Rettori, e Proc.ri della Venle Chiesa di S. Seb.o della Città di Palazzolo 
espongono a V. S. IllLa che avendo ottenuto da V. S. Illus.a sotto li 3 Luglio 1714 ordine conferito d’altro 
ordine dal Sple Dr Antonino Nigri Amministratore Genle di d.a Città in che la festività della Gran Sig.a 
Maria dell’Itria Padrona della Città si dovesse celebrare in ogni 10 Agosto, e non più la Domenica in 
Albis, come soleasi per l’addietro per rendersi [incommodo] al Popolo stante essere tempo d’Inverno, e 
gsto non ostante la contradizione di molti emoli, or per non entrare nuove liti e far pronto argine 
all’opposizioni [alter] si potesse tentare da [contradittorio], si priegano l’Esponenti a V. S. Illus.e vogli 
degnarsi per la sud.a festività ordinare la conferma di sud.o ordine c.e di sopra sotto li 3 Luglio 1714 
ottenuto, con imporre tutte qlle pene stimerà giusto alli controventori, ed inquietanti, e così la supplica ut 
Altissimus Pan. die primo Augusti 1746. Fiant Litere Observatoriales Literarum Tribunalis dicto 
Fernandez. Perciò in esecuzione della sud.a nostra preinserta provista abbiamo spedito le pnti ad ogni uno 
di voi dirette, per le gli vi diciamo, ed ordiniamo, che le sud.e preinserte Lettere da qsto Tribunale della 
Ap.a Leg.a e R. M.a e nostro Predecessore c.e s.a emanate date in questa Città di Palermo sotto li 3 
Luglio 7 I. 1714 le vogliate, ed dobbiate ad [ogni uno] esequire ed osservare, [* p. cui si deve le farete 
eseguire, ed osservare] de verbo ad verbum a prima linea usq. ad ultimam pro ut jacent, giusta la loro 
serie continenza e tenore c.e [s.a] fussero da noi principalm.te emanate procedendo per l’effetto sud.o 
contro li trasgressori inobedienti, e disturbanti dell’esecuzione delle pnti nostre Lettere, e tutte qlle 
rendendosi a voi benvisti, e dalla legge permessi, che noi s.a ciò ve ne damo ogni nostra autorità, e 
potestà; E pretendendosi da qlsisia persona cosa in contrario comparisca, seu facci comparire persona 
innanzi noi, e gsto Tribunale dell’ Ap.a Leg.a, e R. M. gli sarà fatto, ed amministrato ogni espedito 
complimento di giustizia, e così eseguirete ad istanza delli sud.i supplicanti nominibus pntibus, seu di 
qlsivoglia persona per essi presentate, e comparse, etiam senza procura p. gnto la grazia di S. R. M. tenete 
cara sotto le pene [sotto le] preinserte lettere contente, ed altre a noi benviste. Dat. Panormi die primo 
Augusti 1746 D. Alfonsus Fernandez de Madrano D. Antonius Dell’ Arca pro M.r Not. Reggistrata folio 
115; Adamo de Off.o. 

Lettere osservatoriali di Lettere del Trib. dirette a tutti e singoli Off.i del Regno ad istanza delli 
Rettori della Venle Parochiale Chiesa di S. Seb.o di Palazzolo nominibus present.r, et exeq.r reggist.r, et 
parti restitu.r. D. Jois Bapta Messina Jud.x, D. Sal.r Giliberto J.tus, D. Conradinus Albergo J.tus, Dr D. 
Nicolaus M.a Infantino J.tus. Die octavo Aug.ti none Ind. Millo Septing.mo quadrag.mo sexto 
presentata, esecute, reggistrate fuerunt, et sunt pntes in Offo Splium Juratorum hus Civ.is Palatioli de 
ordine et mandato quo s.a et parti restitute. Unde. Nicolaus Pannuzzo Mag.r Not. Molto RR. Proc.ri e Pne 
Colendissimi dalli Proc.ri e Rettori della Venle Chiesa di S. Seb.o ci vengono presentate Lettere 
osservatoriali del Trib. della R. Monarchia, ed Ap.a Leg.a in data del primo d’Agosto corrente 1746 
dirette a tutti e singoli Off.i tanto Spirituali quanto temporali di Regno precise a gsti di Palazzolo da noi 
presentate, ed eseguite oggi che corrono li è Agosto nelli gli s’ordina sollennizarsi la festa di nostra Sig.ra 
dell’Itria Padrone Regale di qsta Città nel di 10 Agosto in ogn’anno in vig.e dell’ordini regali citati in d.e 
Lettere con pompa sollennità processioni, ed altri attinenti senza il menomo disturbo, ordinando dover 
procedere contro li inquietanti, e perturbanti, che perciò vi passiamo la notizia alla vostra P. P. R. R. a ciò 
col vostro costumato zelo, e devozione assistessero alla solita processione. Che tanto compromettendoni 
ni restiamo delle VV. PP. M.to [* RR.] Palazzolo 8 Agosto 1746 M.to RR. PP. Priore di S. Domenico, e 
Guardiano di S. M.a di Gesù R. P. Cappuccini oblig.mi e divot.mi li Giurati. Nicolaus Pannuzzo Sec. Ex 
registro Off.1i Spectabilium Juratorum extente in Archivio hus Civ.is Palatioli extracta est pns per me 
Not. Dr. Joem Baptam Bonaiuto Archivarium. Colle salva. P.r et reg.r et [stet] penes acta Zocco Jud.x. 
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Die octavo Julii septime Ind. 1774 presentate et reg.e fuerunt pntes in Curia Ordinaria hus Civ.is Palatioli 
de ordine quo s.a ad istam Proc.rum Venlis Eccl.a S.ti Seb.ni, et fuerunt in actis conserv. Unde etc. Gallo 
M.r Not. Ex originale existente in Curia Ord.ria huius Civ.tis Palatioli extracta est presens copia. D. 
Petrus Paulus Gallo Mag.r Not. Colle salva. In vim [* Sigillo] Authe. D. Joseph Monelli Mag.r Not. [* 
Cattivo stato di conservazione.]” (CSS v. 05 f. 302.) 


‘1746 08 8. Per solennizzarsi la festa della nostra Sig.ra d’Itria. M.to RR.di PP.ri e Pni s.e 
Colend.mi. Dalli Proc.ri e Rettori della Ven.le Chiesa di S. Sebas.no ci vengono presentate Lettere 
Osservatoriali del Trib.le della R. Monarchia, et Apostolica Legatia in data del p.mo Ag.o cor.te 1746 
dirette a tutti e singoli Off.li tanto Spir.li, quanto Temp.li di Regno, e precise a questi di Palazzolo, da noi 
presentate, et eseg.te oggi, che corrono 1’8 Agosto nelli quali s’ordina sollennizzarsi la festa di nostra 
Sig.ra dell’Itria Padrona Reale di questa Città nel di 10 Ag.o d’ogn’anno in vigore dell’ord.i Regali citati 
in d.e Lett.e con Pompa, e Sollennità, Processione, et 
altri attinenti senza il menomo disturbo; Ordinandoci 
di dover procedere contro l’inquietanti, e perturbanti. 
Che perciò vi passiamo la notitia alle Vostre PP. RR. 
acciò col suo consumato Zelo e Devotione 
assistessero alla solita Processione che tanto 
compromettendoni ni restiamo. Delle VV. PP. M.to 
RR. Palazzolo 8 Ag.0 1746. Devotis.mi et Oblig.mi 
Serv.ri. Li Giurati. Nicolò Pannuzzo Sec.rio. M.ti 
RR. PP. Priori di S. Dom.co e Guard.ni di S.ta M.a 
di Gesù e PP. Capuccini. Alli M.to RR. PP. e Pni s.e 
Col.mi li PP. Priora di S. Dom.co e Guard.ni di S.ta 
M.a di Gesù e PP. Capuc.ni.” (CSS v. 05 f. 308.) 


‘1756 08 12. Lettere per farsi la 
processione della S.ta Reliquia di Maria SS.ma. D. 
Joseph Antonius Episcopus etc. Nos S. T. Dr D. 
Franciscus M.a Arezzo Canonicus Capitularis huius 
Sante Cathedralis Eccl.ae Syranae Jud.x et Exam.r 
Synodalis, ac prefati Ill.mi, et R.mi Dni Epi in spirit. 
et temp. Vic.s Glis. Rev. nr. Li Procuratori della 
Venle Chiesa di S. Sebastiano Martire di cod.a Terra 
ci han esposto con loro memle, qual.te essendo stato 
solito sollennizzarsi in d.a Chiesa la Festività di 
Maria SS.a d’Itria come Padrona di d.a Terra a 10 
del corrente mese Agosto col suo ottavario secondo 
l’accostumato, e per maggiormente eccitare la pietà, î ; — 
e divozione di si Gran Signora verso i fedeli 
desiderano fare una devota processione della 
Reliquia della Camiscia di d.a Gran Sig.ra Maria 
sendo stata approvata da Mons. Ecc.mo, e R.mo in discorso di Sua Sacra Visita, il Martedì 17 del corrente 
mese giorno dell’ottava di d.a [di d.a] Sig.ra d’Itria, e però ce ne domandano il nro permesso, restassimo 
serviti quella concedere, e però in vigor delle pnti vi dic.0, et ord.0, che tutte le volte che Voi, e dal Rev. 
Parroco non s’incontrerà niuna difficoltà alla sud.a processione di d.a Sacra Reliquia di d.a Gran Sig.ra 
Maria in d.o giorno de 17 del corrente mese, giorno dell’ottava, e che non sia d’impedimento ad altra 
festività, o Chiesa, e concorrendovi il conso di d.o Rev. Parroco, pemetterete in d.o giorno de 17 farsi la 
processione della Reliquia di d.a Gran Sig.ra tutte le volte sia stata approvata, et riconosciuta da d.o nro 
Ecc.mo Prelato, portandosi in processione divotamente per le strade da voi designande, avvertendovi a 
star oculato a non far succedere inconveniente alcuno, ed alle ore 24 sia terminata, facendo puntualmente 
osservare le Sinodali Costituzioni, ed altre ordinazioni date in tal particulare, che noi così per questo solo 
anno gliene damo il nro permesso e tanto eseg.te. Dat. Syris die 12 Aug.ti 1756. Arezzo V. Glis. Sac. 
Augustinus Bonajuto pro Can.rius. Sol. s.a off]licare]. Palazzolo. Per farsi la processione della Sacra 
Reliquia di Maria SS.ma. Rev. Vic.o Terra Palatioli nro in Xpo dil. salm. Palazzolo [* Sigillo.] Pres.r 
exeq.r et reg.r et parti rest.r. D. Fran.cus Leone Vic.us. Die decimo quinto Augusti 1756. (CSS v. 04 £. 
222.) 





‘1759 07 22. Capitolo della donazione del fu D. Nunzio Daniele per il legato di maritaggio. Nei 
protocolli del fu Notar Domenico Giardina, nella donazione fatta in favore della Basilica Parrocchiale di 
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S. Sebastiano in Palazzolo tra gli altri capitoli in favore della stessa si legge 11 seguente. Millesimo 
Septingentesimo quinquagesimo nono 1759. Die 22 Julii. Et primo ben penderanno il sudetto donante per 
se, e suoi etc. quanto sia grato a Dio e bene all’anima sua, e dei suoi Parenti, ha stabilito, e stabilisce, 
determinato e determina, in virtù della presente, e con ogni altro miglior modo, e nome in inrevocabiliter 
ad hodie in anthea, in infinitum, et in perpetuum un Maritaggio di donzelle vergini, nubili, e bisognosi, ed 
affezionate alla sudetta Venerabile Chiesa di S. Sebastiano, dovendo queste essere nate da Parenti 
benemeriti, ed affezionati alla medesima, saltem, che abbiano Padre, e Madre affezzionati, portando una 
vita morigerata, accostumata, ed onesta, essendo però a queste preferite prima d’ogn’altra i consanguinei 
Poveri, e descendenti di detto donante, dummodo, che siano affezzionate a detta Venle Chiesa. Per dote 
del quale Maritaggio detto donante ave assegnato, ed assegna, concesso, e concede ad ogn’una di loro 
assente, ed io per quella stipolante salme sei di frumento di quello che rende ogn’anno il sudetto Molino 
di Rocco di sopra donato, cum omnibus, et singulis pertinentiis suis universis, sito, e posto in questo 
territorio, e Cava dei Molini giusta i suoi confini di sopra espressati dovendosele questa esigere per una 
volta tantum specialiter dai suoi eredi, e successori in infinitum, et in iImperpetuum, et in defectu degli 
eredi, e successori, ed a chi succederanno i beni come sopra ha disposto, volendo, e comandando detto 
donante alli suoi eredi, e successori domentre, che non sarà estinta la linea, che caso mai 1l sudetto Molino 
per qual si voglia infortunio, o disgrazia diroccasse, o rovinasse, in tal caso vuole, che siano sempre 
tenuti, ed obligati riedificarlo a loro proprie spese affinché stasse sempre in infinitum et in imperpetuum 
susistente per la rendita annuale tuta, e sicura di detto Maritaggio, volendo pure, che dopo la morte di esso 
donante, e fondatore le secutori, e fidecommesi di tal legato siano, s’intendano 1 Procuratori, e Rettori di 
detta Venle Chiesa di S. Sebastiano, in infinitum, et in imperpetuum, e perciò vuole esso donante, che si 
dovesse fare un bussolo di dieci donzelle vergini povere, oneste, nubili, morigerate, et affezzionate come 
sopra, e queste in ogn’anno se ne debba sbussolare una a dieci Agosto ogn’anno, giorno in cui si celebra 
la festività di nostra Sig.a Maria Santissima d’Itria, incomincianto a dieci Agosto prossimo venturo del 
presente anno sopra dicta indizione 1759; et ab inde de anno in annum continuare sino all’estinzione di 
dette numero dieci Vergini, e sbossolata, che sarà l’ultima ritornarsi di nuovo ad imbussolare altre numero 
dieci, et sic successive in infinitum, et imperpetuum continuare, et perseverare, nel quale bussolo di 
numero dieci vuole esso donante, che i suoi eredi ne potessero eligere una, o due, e non più a sua elezione 
come ci piacerà, quale legato di salme sei di frumento di sopra stabilito la donzella, che in ogni dieci 
Agosto d’ogni anno sarà sbussolata l’abbia, e debba conseguire, cioè medietà secuta, che sarà la 
benedizione Ecclesiastica, e l’altra medietà dopo, che saranno scorsi mesi tre ricevuta la benedizione 
Ecclesiastica, con ché non sia elasso il mese di Agosto venturo, perché così ha voluto, e ci ha piaciuto di 
fare, e che si abbia sempre osservare. E caso mai per qual si voglia accidente la donzella, che si troverà 
sbussolata in detto giorno di dieci Agosto in ogn’anno prossima di collocarsi in Matrimonio se ne 
morisse, in tal caso vuole esso donante, che tal legato di salme sei di frumento l’abbia, e debba da 
conseguire la sudetta Venle Chiesa di S. Sebastiano, e per essa 1 suoi procuratori, e successori in infinito, 
et imperpetuum; e caso mai la donzella sposata in faciem Ecclesie, e infra tre mesi dopo ricevuta la 
benedizione Ecclesiastica se ne passasse da gsta all’altra vita la medietà di detto legato, cioè salme tre di 
frumento, che dovea conseguire la sudetta donzella, la debba pure conseguire detta Chiesa di S. 
Sebastiano, e così si abbia sempre ad osservare. E se per qualunque accidente la sudetta donzella, che si 
trova sbussolata non si troverà a collocarsi in Matrimonio, o pure per qual si voglia morbo resterà inupta, 
dopo trascorsi anni sei da numerarsi dal giorno fu sbussolata, in tal caso vuole pure esso donante, che 1l 
legato dovea conseguire gsta tale, che resterà innubile, lo dovesse pure conseguire la sudetta venle 
Chiesa, quale 1 Procuratori della medesima vuole esso donante, che le dovessero impiegare in fabrica, 
giugali, e tutt'altro, che stimassero più necessario, e proprio in serviggio di detta Chiesa, poiché così 
vuole, e ci piace di fare. Più durante la vita naturale tamen di detto donante si riserba esso di nominare, ed 
imbussolare quelle donzelle a lui benviste, e sciegliere quelle gli piaceranno, ed altresì darci tutto quello, 
e quanto gli piace volerci dare, poiché così vuole, e ci piace di fare. Ita quod praesens donatio [suum] 
debitum patiatur effectum ac locum habeat, ac debere debeat toties quoties erit extincta linea haeredum 
universalium, aut haeredis universalis dicti donantis, quid sic dictus donator voluit, et ita sibi fieri placuit, 
et placet, et non aliter. Promittens praefatus donans per se eidem Venerabili Ecclesiae, et per eam eius 
Procuratoribus absentibus, suisque successoribus me Notario pro eis stipulante praesentem donationem, 
omniaque et singula in ea contenta, et expressata rhatam, gratam, et firmam, ac rhata, grata et firma 
habere [eademque] non revocare, nec infringere illis juribus, rationibus, et causis quibus |[solent] 
donationes infringi, et revocari in omnem eventum in pace etc. sub hypoteca etc. Renuntians etc. Et 
specialiter cum juramento lege si unquam de revocandis donationibus, ac lege [finali] et codice de 
donationibus, et lege dictante donationum non valere, sed infringi posse quinque ex causis vitio 
ingratitudinis, et cum donator efficiatur pauperior donataria vero ditior et locupletior [.] et omnibus aliis 
Juribus, et legum auxiliis, ac etiam beneficio restitutionis integrum volens, et mandans ipse donator quod 
praesens donatio possit et libere valeat insinuari, et registrari in triduo, et post in quocumque foro, judicio, 
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et magistratu iuxta formam Capitulorum Regni, et si forte non insinuabitur, valeat, atque teneat prout si 
insinuata, et registrata fuisset, quoniam huic beneficio et capitulo Regni de insinuandis donationibus 
praefatus ipse Reverendus donator expresse cum juramento renuntiavit, et renuntiat, ac promisit et 
promittit non uti nec se letari, et non aliter etc. Et predicta attendere etc. Juravit tacto pectore ec. Unde 
etc. Testes.” (CSS 4* 1° n. 5 a.) 


‘1764 08 8. [* Invito al Clero di Palazzolo per il Festino Reale della Padrona Reale]. M.to RR. 
Sig.ri Pni S.e Collmi. Perché a dieci del corrente Ag.0 si deve con quella pompa, e devozione c.e può il 
nostro pio, e sincero animo celebrare, l’annuo Real Festino di M.a SS.ma d’Itria Regale Padrona di qsta 
nra Città di Palazzolo, e ciò in v.tù di Lettere Oss.li del Trib.le della Reggia Monarchia, ed Apostolica 
Legazia in data del pmo Ag.o 1746 dirette a tutti e singoli Off.li del Regno tanto Spirituali, quanto 
Temporali, e precise a gsti di Palazzolo presentate ed eseguite da nostri Antecessori il di 8 Ag.o 1746 
nelle quali s’ordina sollennizzarsi d.o Real Festino ogn’anno in vig.e dell’Ordini Reali cit.1 in d.e Lettere 
con pompa, e sollennità, process.ni, ed altri attinenti senza far permettere il menomo disturbo, 
ordinandoci di dover procedere contro l’inquietanti, e perturbanti alla cattura delle informazioni ed alla 
pena d’> 100 applicati al Fisco del Trib.le della Reggia Monarchia. Intanto siam per passarne la notizia a 
voi RR.mo Clero come Secolare, si Regolare, accio con vro costumato zelo assistessivo, e facessivo 
assistere alla processione di Giovedì e Vennerdi Sera, e per il giorno ottavario, facendosi la processione 
della Sacra Reliquia; che tanto compromettendoci ci restiamo. Delle VV. SS. M. RR.i. Palazzolo li 8 
Ag.o0 1764. M.o RR. Clero come Secolare, si Regolare di Palazzolo. Devot.mi ed oblig.mi Servi Li 
Giurati. Gianbatta Bonajuto. Niccolò M.a Infantino. Giuseppe Messina, e Germano. Nicolò Ruiz de 
Castro. Universitas huius Civ.tis Palatioli omnibus et singulis Officialibus huius Regni, et ad quos spectat 
pntem visuris fidem facimus atque testamur qualiter suprad. Chirografum est vere subscriptum qnd D. 
Jois Batte Bonajuto, D. Nicola] M.a Infantino, D. Joseph Messina, et Germano, et D. Nicolaj Ruiz de 
Castro Jurati d. anni 1764; Et ideo tamquam authentice omnimoda adhibenda est fides in judiciis et extra; 
In cuius rei testium has pntes fieri iussimus nostroque quo utimur siggillo eiusdem Unitatis in pede 
munitas. Dat. Palatioli die Vigesimo 7mbris 1780. [* Sigillo]. D. Laurentius Gallo M.r Not.” (CSS v. 09 £f. 
389.) 


‘1765 08 7. [* Invito al Clero di Palazzolo per il Festino Reale della Padrona Reale]. M. RR. 
Sig.ri Pni s.e Collmi. Perché a dieci del corrente Agosto si deve con quella pompa, e devozione come può 
il nostro pio, e sincero animo celebrare l’annuo Real Festino di Maria SS.ma d’Itria Regale Padrona di 
questa nostra Città di Palazzolo, perciò in virtù di Lettere Oss.li del Tribunale della Reggia Monarchia, ed 
Apostolica Legazia in data del primo Agosto 1746 dirette a tutti e singoli Officiali del Regno tanto 
Spirituali, quanto Temporali e precise a questi di Palazzolo presentate ed eseguite da Nostri Antecessori il 
di 8 Agosto 1746 nelle quali s’ordina sollennizzarsi d.o Real Festino ogn’anno in vig.e dell’Ordini Reali 
cit.i in d.e Lettere con pompa, e sollennità, processione, ed altri attinenti senza far permettere il menomo 
disturbo, ordinandoci di dover procedere contro l’inquietanti, e perturbanti alla cattura delle informazioni 
ed alla pena d’> 100 applicati al fisco del Tribunale della Reggia Monarchia. Intanto siamo per passarne 
la notizia a voi Rev.o Clero come Secolare, si regolare, acciò con vostro costumato zelo assistessivo, e 
facessivo assistere alla processione di Vennerdi Sero, e Sabbato, e per il giorno ottavario facendosi la 
processione della Sacra Reliquia, che tanto compromettendoci ci restiamo. Delle VV. SS. M. RR.i. 
Palazzolo li 7 Ag.o 1765. Devot.mi ed oblig.mi Servi Li Giurati. Gianbatta Bonajuto. Niccolò M.a 
Infantino. Giuseppe Messina, e Germano. Nicolò Ruiz de Castro. M.o RR. Clero come Secolare, e 
Regolare di Palazzolo. Universitas huius Civ.tis Palatioli omnibus et singulis Officialibus huius Regni, et 
ad quos spectat pntem visuris fidem facimus atque testamur qualiter suprad.um Chirografum est vere 
subscriptum qnd D. Jois Batte Bonajuto, D.ris D. Nicola] M.a Infantino, D. Joseph Messina, et Germano, 
et D. Nicola] Ruiz de Castro Jurati anni 1765; Et ideo tamquam authenticae omnimoda adhibenda est fides 
in judiciis et extra; In cuius rei testium has pntes fieri iussimus nostroque quo utimur siggillo eiusdem 
Unitatis in pede munitas. Dat. Palatioli die Vigesimo 7mbris 1780. [* Sigillo] D. Laurentius Gallo M.r 
Not.” (CSS v. 09 f. 383.) 


‘1766 07 4. Litere Osservatoriales Mag. Reg. Curie Festivitatis SS.e Marie de Itria Palatioli. Nos 
Hjer.mus Palermo de Cons.o S. R. M.tis Archiep.s Laudicensis, jam Epus Maz.sis Abbas electus S.te 
M.a Terrane, Prior SS.e Trinitatis Delia et Jud.x ord.us Trib.lis Ap.® Leg.a et R. M. pro praf.ta R.le 
M.te in hoc Sic. Regno: omnibus et singulis Off.bus tam Spir.bus quam Temporalibus Regni eiusdem, et 
presertim Civ.tis Palazzoli, majoribus, et minoribus, pntibus, et futuris, cui, vel qbus ipsorum pntes 
pntate fuerint Fid. Reg. Dil. Salutem. Quia per dum Trib.1 Ap.e Leg.ae et Reg.e Mon.®, et nrum 
Predecessorem fuerunt servatis servandis emanate Litera ten.ris seg.tis vid.t. Nos S. T. et U. J. Dr D. 
Alfonsus Fernandez de Medrano de Cons.o S. R. M.tis Cantor pma Dignitas post Pontificalem, et 
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Thesaurarius huius Par.e Ecc.e Regni Metropolis, Abbas S.ti Nicola] Realis, et Abbas S.te Maria 
Terrana ac Jud.x ord.us Trib.lis Apost.a@e Leg.a et R. M. pro pref.ta R.le M.te in hoc Sic.ae Regno, oibus 
et singulis Off.libus tam Spir.bus quam Temp.bus Regni eiusdem et presertim Civ.tis Palatioli maior.bus, 
et minor.bus pntibus, et futuris cui vel qbus ipsorum pntes pntata fuerint Fid. Reg. Dil. Salutem. Quia per 
d.m Trib.l1 Ap.e Leg.ae et R. M. et nrum Predecessorem fuerunt servatis servandis emanate infracta 
Litere ten.ris seg.tis vid.t. Nos U. J. Dr D. Jacobus Longo de Cons.o S. R. M. Abbas electus S.te M.a 
Terrane, ac Jud.x ord.us Trib.lis Ap.e Leg.a et R. M. in hoc Sic.ae Regno, oibus et sing.lis Off.bus tam 
Spir.bus quam Temp.bus Regni, et presertim Civ.tis Palatioli, majoribus et minoribus, pntibus, et futuris, 
cui vel qbus ipsorum pntes pntata fuerint Fid. Reg. Dil. Salutem. È stata suppl.ta S. R. M.ta del tenor che 
siegue. S. R. M. Sig.re. Li Rettori, e Proc.ri della Ven.le Parr.le Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano 
della C.à di Palazzolo espongono a V. R. M.tà che nell’anno 1644 in esecuz.e di Lettere Reali del 
Sereniss.mo Re delle Spagne p. via del Supremo Cons.o d’Italia a 30 Maggio 1643 fu ordinato all’Ill.e 
Almirante di Castiglia all’ora Viceré in questo Regno, che in tutte le Città, e Terre si eligesse per Padrona 
Reale un Imagine la più divota della SS.ma Vergine Maria, ed avendosi in d.a C.à ad universali voti, e 
coll’intervento delli Giurati, Governadore, e tutti altri Off.li Spir.li, e Temporali eletto p. Padrona 
l’Imagine di nra Sig.ra dell’Itria venerata in d.a Chiesa di S. Sebastiano c.e p. atto d’elettione nell’atti di 
Not. Salvat.e Milluzzo sotto li 20 Marzo 1644 che nel presente s’annesse, s’ave sollennizato d.a Festa 
Reale nel tempo prefisso in d.0 ord.e che era la Dom.ca in Albis doppo la Resurrezione; ma p. essere d.a 
Città paese di montagna, e la Dom.ca in Albis viene nell’Inverno p. l’inclemenza del tempo, e p. la 
riggidezza delli freddi, e neve non poteva mai sollennizarsi con qlla pompa, e devozione che merita un sì 
festino Reale, e come alla devotione e desiderio dell’Esp.ti p. la qual causa col consenzo della Fratellanza 
nel trascorso anno 1712 avutone la licenza da Monsignor Vescovo di Siracusa resolsero celebrarla ogni 
dieci del mese d’Agosto p. riuscire con più giubilo, e divotione p. esser tempo di stagione nel quale si 
ritrova fatto il raccolto de seminerij, e possono li divoti con più faciltà contribuire l’elemosina, e si p. 
motivo del mercato che fanno li Pri Min.ri Osser.i in d.0 gno, affinché p. essere tutta la gente in Città, che 
incontrando gno di precetto coll’ingentivo della devozione la mag.r parte resta santificata coll’uso della 
S.ta Communione, che specialm.e viene incarito in d.o ord.e Reale, e molto più che essendo la sud.a 
Chiesa aggregata all’ordine di nostra Sig.a della Mercé essendo in d.o giorno li fedeli cibati de SS.mi 
Sacramenti, e pnti all’assoluzione genle che si dona in d.a Chiesa nel d.o gno 10 Agosto godono 
immensità d’Indulgenze, ed avendosi nell’anno trascorso 1713 ad istigazione forse dell’Inimico Infernale 
risentito alcuni emoli, ed abitanti della Terra di Boccheri rappresentato la sollennità della festa dell’Esp.ti 
celebranda in d.o gno 10 Agosto essere di pregiudizio ad altre Chiese, ne fu p. allora sospesa con 
grandiss.mo disgusto di tutto quel publico; ma avendosi p. il Sple D. Ant.no Nigri Amministrat.e Genle di 
d.o Stato di Palazzolo ricavato con ogni segretezza l’informe, e conosciute l’inique antepositioni fattali 
dall’emoli p. mero livore, e malignità ordinò sotto li 5 xbre 1713 di farsi in d.o gno 10 Ag.o sud.a Festa 
Reale della gran Sig.a dell’Itria, st.e non essere impeditiva a niun altra con preciso incarim.to di 
continuarne la sollennità annuale in d.o gno 10 Agosto, che pure qui allegato s’annette, e perché 
l’apparecchio di d.a festività consegrato a S. R. M.tà si principia qualche tempo inn.ti di d.o gno 10 Ag.0 
pregandosi prosperi eventi alla R.1 Corona di S. R. M.tà li ricorrono perciò l’Esp.ti suppl.la degnarsi con 
Viglietto di S. R. Seg.ria confirmare d.a festa in d.o gno 10 Ag.0 con ord.e a tutti, e sing.li Off.li cossì 
Spir.li c.e Temp.li di d.a Città di Palazzolo, e del Regno, che dovessero p. tale riguardare d.a festività de 
10 Agosto né permettessero che fosse disturbata, o inquietata da quals.a persona, o Trib.le, sotto qualsisia 
colore, o pretesto, e quals.a ord.e in contrario si dovesse sempre presumere obreptitio, et subrettitio modo 
ottenuto se non saranno prima citati ed intesi l’Esp.ti con procedersi contra tali disturbanti, ed inquietanti 
a quelle pene che V. R. M.tà stimerà di bene, ordinando ancora che dovessero godere tutte le prerogative, 
e privileggi, che sogliono godere le Padrone Reali, che il Clero, Religiosi, Archiconfraternità, Conf.ernità, 
Congregazioni, Giurati, e tutt’altri Off.li Mag.ri e Min.ri, Spir.li, e Temp.li, e Militari fossero obligati ad 
intervenire alla sollennità della recitazione delli divini officij, e processioni che si sogliono fare in onore 
della gran Sig.ra dell’Itria in d.o gno 10 Agosto, e suo ottuario p. riuscire con più decoro, venerazione, e 
pompa, che tanto sperano della gran pietà, e divozione di V. R. M.tà la quale n’averà dalla gran Sig.ra 
quelli augumenti, e prosperità a misura del suo gran merito, et ita sup.t ut Alt.us. Il Giudice della 
Monarchia dia la providenza che stimerà conveniente Messina li 8 Giugno 1714 Bottgin d’ord.e di S. 
M.tà in dorso del quale mem.le fu p. noi fatta la seqg.te provista, st.e ista Commiss.e S. R. M.tis fiant 
Litere observatoriales Literarum Sp. de Nigri: et pro ut convenit Dr Longo. Perciò in eseg.ne della sud.a 
nra preinserta provista, abbiamo spedito le pnti ad ogn’uno di voi dirette per le quali vi dicimo, ed 
espressam.e ordiniamo, che atteso a quanto mi viene da S. R. M.tà in virtù del preins.to mem.le ad 
instanza delli sud.i Suppl.ti ordinato, vogliate, e debbiate eseguire, ed osservare de verbo, ad verbum, et a 
prima linea usque ad ultimam l’ord.e emanato sotto li 5 del p. p. mese xmbre 1713 dal Sple D. Ant.no 
Nigri Mro Ratt.le del R.1 Patrim.0, ed Amministrat.e Genle dello Stato di Palazzolo di doversi fare nel 
giorno delli 10 Ag.to la sud.a Festa Reale della Gran Sig.a dell’Itria exnte nella Parr.le Chiesa del 
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Glorioso Martire S. Sebastiano della sud.a Città di Palazzolo, stante non essere impediente, né in 
pregiudizio di nessun altra Chiesa con preciso incarim.to di continuare la sollennità annuale in d.o gno 10 
Ag.o come p. atto d’elez.e in Not. Salv.e Milluzzo sotto li 20 Marzo 1644 e Lett.e Reali del Serenis.mo 
Re delle Spagne p. via del Supremo Cons.o d’Italia 1643. Siccome Noi in virtù delle pnti giusta la forma 
del cennato ord.e di S. R. M.tà e Lett.e di d.o Sple di Nigri quella festa confirmamo in d.0 gno delli 10 
Ag.0, e vogliamo, che d.a festività delli 10 Ag.o p. tale fosse riguardata, e confirmata, e che non fosse 
disturbata, ed inquietata da quals.a persona, o Trib.le, sotto quals.a colore, pretesto, ed ordine; 
Procedendo contro li perturbanti, ed inquietanti, ed 
inobedienti l’esecuz.e delle pnti, e sua festività delli 
10 Ag.o a cattura d’informaz.ni injunzioni penali, 
carcerazioni, inv.rii, ed altri remedij ad’ogn’uno di 
loro benvisti, et a jure permessi, che Noi s.a ciò ve ne 
damo e concedemo, ogni nra auttà, e pottà necessaria; 
e pretendendosi da quals.a persona cosa in contrario 
avverso l’esecuz.ne delle pnti, e festività sud.a 
comparirà, seu facci comparire inn.ti a Noi e q.to 
Trib.le della R. M. che se li farà ogni complim.to di 
giust.a: E cossì eseq.te ad istanza delli sud.i Suppl.ti, 
seu di quals.a persona p. essi presentante, e comp.te 
etiam senza proc.ra p. gnto la grazia di S. R. M.tà 
tenete cara sotto la pena di > 100 p. ogni 
controventore d’appl.si al fisco di q.to Trib.le della R. 
M. restituendo le pnti al presentante doppo 
l’esecuz.ne d’esse tante volte qnto sarà di bisogno 
sotto la pena ptta. Dat. Panormi die tertio Juli 7 I. 
1714 Dr Jacobus Longo, Julius Rotundo p. M.r Not. 
Pro quarum preins.rum Literarum exeg.ne et 
observat.ne fuit nobis suppl.tum, et p. Nos provisum 
ten.ris seg.tis vidt. Illo Sig.e. Li Rettori, e Proc.ri 
della Venle Parrochiale Chiesa di S. Sebastiano della 
Città di Palazzolo esp.no a V. S. IlLa che avendo 
ottenuto dal suo Trib.le sotto li 3 Luglio 1714 ord.e 
conf.rio d’altro orde del Sple D. Ant.no Nigri —- 
Amministratore Genle di d.a Città; In che la festività - — e 
della Gran Sig.ra Maria dell’Itria P.na di d.a Città si l 

dovesse celebrare in ogni 10 Agosto, e non più la 
Dom.ca in Albis come soleasi p. l’addietro p. rendersi 

incommodosa al Popolo st.e esser tempo d’Inverno, e questo non ost.e la contradiz.e di molti emoli, or p. 
non incontrare nuove liti, e far pronto argine all’opposizioni, o altro si potesse tentare da d.ti contrad.ri, la 
priegano l’Esp.ti a V. S. IlLa vogli degnarsi p. la sud.a festività ord.re la conferma di sud.o ord.e come di 
s.a sotto li 3 Luglio 1714 ottenuto con imporre tutte quelle pene stimerà giusto alli controv.ri, ed 
inquietanti, e cossì la sup.no ut Alt.us Pan. die p.mo Aug.ti 1746 fiant Litere Observ.les Literarum 
Trib.lis D.r Fernandez. Perciò in eseg.ne della sud.a nra preins.ta provista, abbiamo spedito le pnti ad 
ogn’uno di Voi dirette, p. le quali vi dicemo, ed ordiniamo, che le sud.e preins.te Lettere da q.to Trib.le 
della Ap.a Leg.a e Reg.a Mon.a e nro Predecessore, c.e sopra emanate date in qsta Città di Palermo sotto 
li 3 Luglio 7 I. 1714 le vogliate, e debbiate ad unguem eseguire, ed osservare e p. cui si deve li farete 
eseguire, ed osservare de verbo ad verbum, et a prima linea usque ad ultimam prout jacent giusta la loro 
serie continenza, e tenore, come se fossero da Noi principalmente emanate, procedendo p. l’effetto sud.o 
contro li trasgressori inobbedienti, e disturbanti dell’eseq.ne delle pnti nostre Lettere a tutti quelli remedij 
a Voi benvisti, e dalla legge permessi, che Noi s.a ciò ve ne damo, e concedemo ogni nra auttà, e pottà 
neria. E pretendendosi da quals.a persona cosa in @rio comparisca, seu facci comparire persona inn.ti a 
Noi, e q.to Trib.le dell’Ap.a Leg.a e Reg.a Mon.a gli sarà fatto, ed amministrato ogni celere espedito 
compl.to di giust.a; E cossì eseq.te ad insta delli sud.i Suppl.ti n.bus pctis, seu di quals.a persona p. essi 
pntante, e comp.te etiam senza proc.ra p. gnto la grazia di S. R. M.tà tenete cara, e sotto la pena in d.e 
preins.e lett.e conte, ed altre a Noi benviste. Dat. Panormi die primo Aug.ti 1746 D.r Alfonsus Fernandez 
de Medrano D. Antoninus Dell'Arte p. M.r Not. Pro quarum preins.rum Literarum eseg.ne et 
observatione fuit Nobis suppl.tum et p. Nos provisum tenoris seq.tis vid.t. Ecc.o e R.mo Sig.re. I Rettori, 
e Procuratori della Filiale Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano della C.à di Palazzolo col più umile, 
e devoto ossequio, che si conviene, fanno a V. E. R.ma presente come da riferiti Rettori s’ottennero al 
primo d’Ag.o0 1746 Lett.e Osserv.li dal Predecessore di V. E. R.ma nelle quali si concede la facoltà di 
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poter sollennizzare a 10 Ag.o ogn’anno la festa della Madonna dell’Itria nella menzionata Chiesa di S. 
Sebastiano in quella maniera e forma con cui si è celebrata solennem.te; Ed essendo convenevole, che la 
riferita festività si proseguisse tuttavia a celebrarsi come p. innanzi, supplicano gli Oratory la Bontà, e 
Pietà di V. E. R.ma, affinche si compiacesse di confermare le citate Lettere osserv.li del suo Predecessore, 
e perpetuare colla sua autorità la sud.a festa, e devozione della Gran Sig.a dell’Itria; Ma prima che nel 
giorno della riferita sollennità occorre ancora la festa di S. Urbano Martire, il di cui corpo, e onorevolm.te 
collocato nella nominata Chiesa di S. Sebastiano della medesima Città, e Venerato con particolar 
divozione non solo dal Popolo di d.a C.à, ma dal concorso eziandio de Popoli circonvicini, pregano 
gl’Esp.ti la benignità di V. E. R.ma, che non solo per riguardo delle espensioni, ma p. riflesso molto più 
della mag.r devozione, e pompa del sud.o S. Urbano, si degnasse ord.re, che la festa di questo Santo 
Martire si celebrasse nel medesimo giorno e colla medesima maniera, e tenore, che quelle della Madonna 
dell’Itria. Tanto si promettono 1 Suppl.ti della Bontà, e Religione di V. E. R.ma la qual cosa oltre essere 
molto conveniente la riconosciranno c.e grazia parle. Ita ut Altis.mus etc. Pan. die 4 Juli] 1766. Fiant 
Litere L.rum Trib.lis. Hier.mus Archiep.s Laudicensis; Perciò in eseq.ne della sud.a nra preinserta 
provista abbiamo spedito le pnti ad ogni uno di Voi dirette, pelle quali vi dicemo, ed ordiniamo, che le 
sud.e preinserte Lettere da questo Trib.le della Ap.a Leg.a e R. M. e nro Predecessore, come s.a emanate 
date in q.ta Città di Palermo sotto il p.mo Ag.o 1746 le vogliate, e dobbiate ad unguem eseguire, ed 
osservare e p. cui si deve li farete eseg.re, ed osservare de verbo ad verbum, et a prima linea usque ad 
ultimam pro ut jJacent giusta la loro serie continenza, e tenore, come se fossero state da Noi 
principalmente emanate; procedendo p. l’effetto sud.o contro li trasgressori inobedienti, e disturbanti 
dell’eseq.ne delle presenti nostre Lettere a tutti quelli remedij a Voi benvisti, e dalla legge permessi, che 
Noi pell’effetto sud.o ve ne damo, e concedamo ogni nra auttà, e potestà neria. E pretendendosi da quals.a 
persona cosa in contrario comparisca, seu facci comparire persona inn.ti a Noi, e questo sud.o Trib.le 
dell’Ap.a Leg.a e Reg.a Mon.a, che gli sarà fatto, ed amministrato ogni celere, ed espedito complimento 
di giust.a; E cossì eseq.te ad insta delli sud.ti Suppl.ti d.is n.bus, seu di quals.a persona p. essi presentante, 
e comp.te et. senza proc.ra p. qnto la gra di S. R. M.tà tenete cara, e sotto le pene conte ed espres.te nelle 
preins.te lettere. Dat. Pan. die quarto Juli] 14 I. 1766. Hier.us Arch.us Laud.is D. Petrus Provinzano p. M.r 
Not. [* Sigillo]. Retta fol. 42. Badami Act. Lettere Osserv.li d’altre Lettere del Trib.le dirette a tutti e 
sing.li Off.li Spir.li e Temp.li del Regno, e precise a qlli di Palazzolo, ad insta delli Rett.ri, e Proc.ri della 
Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo n.bus etc. P.r exeq.r reg. et pti rest.r. Messina et Germano J.tus. 
Cappellani Ju.tus. Ruiz de Castro Giu. Leone Jur.tus. Die sexto Augusti 14 Ind.nis Milles.o Septing.mo 
Sexages.mo sexto. Presentate, eseq.te, registrate sunt et fuerunt pntes Litere in Off.o Splium Juratorum 
huius pete Civ.tis de ord.e quo s.a et Proc.bus Ven.lis Sac.lis Eccl.e Divi Sebastiani Martiris restitute 
unde etc. D. Petrus Paulus Gallo Mag.r Not.” (CSS v. 08 £. 137.) 


‘1772 04 25. Iniunz.e @ Li Rettori di S. Seb.no. Erario della Corte Vic.le di questa Città di 
Palazzolo d’ordine e mandato del Rev. Sac. S. T. D. D. Nicolò la Ferla Vic.o Foraneo di d.a Città in vigor 
di suplica presentata ad istanza del Rev. Paroco D. D. Gaetano Giusino di d.a Città e prov.e fatta in dorso 
di d.a sup.a injunge notifica ed intima alli Rev. Sac. Dr D. Pietro Messina Sac. D. Vincenzo Messina e 
Germano Sac. D. Gius.e Gallo c.e pure a D. Salvadore Cappellani q.li Proc.ri della Filiale Parochiale 
Chiesa di S. Sebastiano ed anche al Sac. in S. T. D. D. Gius.e Messina Miano ed al sud.o Sac. D. 
Vincenzo Messina, e Germano, c.e Cappellani Curati di d.a Parochiale Chiesa accio li sud.i ingionti tanto 
c.e proc.ri q.to c.e Cappellani non s’alzaldassero q.ta sera Sabato in albis e dimani mattina domenica in 
albis che si canta il vespero e messa solenne p. la festività di nra Sig.a d’Itria in d.a Chiesa di S. 
Sebastiano a cantare, o commettere psona che cantasse d.o Vespero e messa, e come che pure dimani 
Domenica in albis si suole amministrare con pompa il Sagramento Eucaristico all’infermi p. la 
sodisfazione de’ precetto pascale quale suole uscire da d.a Chiesa Filiale p. il suo ristretto ne tampuoco 
s’azzaldassero li detti Procuratori e Cap.ni a portare ne comettere psona a portare il Divinissimo 
Sagramento stante sono funzioni, che appartengono privative al Paroco della Chiesa Madre e le d.e psone 
che devono fare tali Sagre Funzioni devono essere dal medesimo Paroco deputate e sostitute alias 1l 
contrario facendo siano e s’intendano incorsi di portarsi in Siragusa a piedi di Monsignor E.mo contro li 
controventori delli Sagri Canoni e Sinodi Diocesani e costala. Consisto fiat. La Ferla Vic.s. Die vigesimo 
quinto Aplis 5 I. 1772. Mr Joseph Rizzarella Erarius retulit se tradidisse consimilium pntium injunctionis 
in manibus proprijs suprad.rum procuratorum et Cappellanorum d.&e Parochialis Filialis Eccl.ae S. 
Sebastiani. Onde etc. Sac. S. T. D. D. Michael Occhipinti Mr Not. Ex actis Curia Vic.lis Civ.tis Palatioli 
exta est pns copia p. me Sac. D. Michaelangelum Occhipinti Mrum Not. Colle salva.” (CSS v. 07 £. 57.) 


‘1772 04 25. Gravame Pro Venle Ecc.a S.ti Sebas.ni Palatioli. Die vig.mo quinto Aprilis quinte 


Ind. Milles.mo Septing.mo Septuag.mo Secundo. 1772. Comparvero innanzi a me Not. ed inf.ti 
Testimoni) li R.di Sac.ti D.re in S. T. D. Pietro M.a Messina, D. Vinc.o M.a Messina, e Germano, D. 
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Giuseppe Gallo, come pure D. Salvadore Cappellani, come Proc.ri e Rettori della Ven.le Sacramentale 
Parocchiale Filiale Chiesa della Confraternità del Glorioso Martire S. Sebastiano di questa Città di 
Palazzolo, e parim.te 11 Rev.do Sac.te D.re in S. T. D. Gius.e Miano, ed 11 nomato Sac.te D. Vinc.o M.a 
Messina, e Germano come Cappellani Curati di d.a Ven.le Chiesa, e ne i suoi nomi dissero; Come oggi 
che corrono li 25 Aple del 1772 furono da ord.e del Rev.do Sac.te D.re in S. T. D. Nicolò la Ferla Vicario 
Foraneo di questa sud.a Città nulliter ingionti di non poter questa sera cantare in d.a Chiesa Vespero e 
dimani Domenica in Albis celebrare Messa Sollenne, o p. se stessi, o d’altra persona da essi designanda, 
fuor del Rev.do Parrocho, o d’altro Sacerdote da questi deputando; E parim.te di non amministrare con 
pompa il Sacramento Eucaristico all’Infermi pell’adempimento del Santo Precetto Paschale, come 
annualm.te ha soluto pratticare sud.a Chiesa in d.o giorno, e come meglio p. d.a ingiunz.ne come 
s’asserisce meglio si vede, alla quale etc. perciò 
non volendo li riferiti Rettori, e Cappellani recare 
il menomo pregiudizio alla loro Confraternità e 
lederci quelli dritti, Giurisdizioni, e Preeminenze 
ha goduto, e gode sud.a Chiesa, in vigor di Decreti 
sì antichi, come moderni, e specialm.te quelli 
emanati dalla Sacra Congregaz.ne de Riti, l’anno 
1703 ed altresì li nomati Rettori, e Cappellani, 
conoscendo con ciò, che d.o Rev.do Vicario 
venisse ad impedire, e disturbare la festa della 
Beatissima Vergine Maria, sotto il Titolo d’Itria 
Padrona Reale di questa sud.a Città, la quale ab 
immemorabili s’ave sempre sollennizato in d.a 
Ven.le Chiesa, tanto nel giorno di dimane 
Domenica in Albis, quanto pelli 10 Agosto 
d’ogn’anno secondo l’ordini Reali, e Lettere 
Osservatoriali più volte emanate dal Trib.le della 
Reggia Monarchia, ed Apostolica Legazia, sotto le 
pene disposte contro i perturbanti in d.e Lettere 
alle quali etc. Impertanto li succennati Rettori, e 
Cappellani per un tale inasperto procedim.to 
contro la dovuta veneraz.ne a chi ci ordina la sud.a 
festa Reale, col solo pretesto della giurisdiz.ne del 
Parrocho, anno stimato devenire al pnte atto di 
gravame, e ricorso del modo, e forma sequente. 
Che perciò oggi il dì sud.o li sopracitati Rev.di 
Sac.ti D.re in S. T. D. Pietro M.a Messina, Sac.te 
D. Vinc.o M.a Messina, e Germano, Sac.te D. OR E I 

Giuseppe Gallo, e D. Salvadore Cappellani, come LP. 

Rettori nec non il Rev.do Sac.te in S. T. D. . 

Giuseppe Miano, e sud.o Sac.te D. Vinc.o M.a 

Messina, come Cappellani della Ven.le 

Sacramentale, Parochiale, Filiale Chiesa del Glorioso Martire S. Sebastiano di questa sud.a Città da me 
Not. ed inf.ti Testimoni}, conosciuti, presenti innanzi a Me, in ogni miglior modo, titulo, e nome, e nei 
nomi sud.i in vigor del pnte s’anno gravato, e gravano d’un tale modo di procedere dal sud.o Sig.r Vicario 
Foraneo Rev.do Sac.te D.re in S. T. D. Nicolò la Ferla per esser stata d.a ingiunz.ne inaudita parte, ed in 
punto in cui si deve cantare il Vespero, ed in vigor del pnte se ne anno appellato, ed appellano a S. E. Sig. 
Vicerè per via del suo Trib.le della Reggia Monarchia, ed Apostolica Legazia per trattarsi di festività 
Reale a cui spetta privative la difenz.ne, sostentam.to, e manutenzione di d.a festa; Innanzi a cui, o quali 
sentono espedire le loro raggioni, e dalli med.mi sentirne una o più sentenze, via gravaminis, 
appellationis, recursus, simplicis querela, et omni alio meliori modo, a jure permisso, et non aliter etc. 
Onde etc. Li Testimoni sono Mro Nicolò Marotta, e Mro Mauro Catania. L’istesso giorno de 25 Aprile 
quinta Indizione 1772. Fu per me inf.to Not. a petizione, ed istanza delli med.mi ob absentiam dicti 
Rev.di Vicari) Foranei, intimato, e notificato il soprad.to atto di gravame, e ricorso al Rev.do Sac.te D.re 
in S. T. D. Michaelangelo Occhipinti, come Mro Not. della Corte Vicariale di questa sud.a Città, presente 
innanzi a Me da Me Not. ed infrascritti Testimoni] conosciuto, a cui letto, e riletto il pnte atto, rispose 
nella sequente maniera (mi è stato notificato il soprad.o atto di ricorso come Mro Not. della Corte 
Vicariale di questa Città di Palazzolo, e li rispondo, che ricorrono le parti alli Superiori a chi spetta, per 
vederne l’esito di giustizia) e non altrim.te. Unde etc. Li Testimoni] sono Mro Barbaro Privizini, e Mro 
Francesco Basile. Ex actis mei D. Hieronymi Bruno pp.ci Regijque Notarij Palatiolensis. Colle salva. 
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Universitas huius Civ.tis Palatioli omnibus et singulis Officialibus huius Regni, et ad quos spectat 
presentem visuris fidem facimus atque testamur qlr suprad.a copia est vere extracta manu propria Not. 
Hyeronimi Bruno unius ex pp.cis Not. eiusdem Civ.tis qui ad pns petum officium exercet; Et ideo 
tamquam authenticae omnimoda hadibenda est fides in judiciis et extra; In cuius rei Testimonium has 
pntes fieri iussimus nostroque quo utimur siggillo etusdem Universitatis in pede munitas. Dat. Palatioli 
die secunda Junij 6° Ind.nis 1773. [* Sigillo]. D. Petrus Paulus Gallo M.r Not.” (CSS v. 07 f. 59.) 


‘1775 03 26. Apoca > 80.14.15 Pro Proc.bus Venlis Eccle S.ti Sebastiani Palatioli @ Niccolaum 
Martines. Die Vigesimo Sexto Martij Octave Ind.nis Mill.mo Septing.mo Septuag.mo quinto 1775. Pns 
coram Nobis Nicolaus Martines Faber argentareus hus C.tis Palatioli m. Not. c. vig.e pntis sponte dixit, et 
fatetur habuisse, et resse a Proc.bus Rectoribus Venlis Sacramentalis Parrocchialis Eccle Gloriosi 
Bimartiris S.ti Sebastiani hus pred.a C.tis absentibus me Not. pro eis leg.e stip.te ab anno 1765 usque ad 
pntem in totum uncias octuaginta tarenos quatuordecim, et granos quindecim p. g. renunciando etc. Quas 
> 80.14.15 superius expressatas d.s de Martines dixit, et declaravit, ac cum Juramento dicit pariter, et 
declarat in cursu dictorum annorum paulatim ad commissionem respective Proc.rum cuiuslibet anni d.@e 
Venlis Eccla expendisse, et erogasse in emptione infractorum vasuum sacrorum, et Jocaliorum argentei 
nerorum pro dicta Venli Eccla vit. In primis per compra d’una sacra Pisside del Santissimo Viatico 
d’argento nel di dentro dorata, onze quartuodeci, tari dieciotto, e grana cinque unitamente alla mastria 
sive > 14.18.5. It. per compra d’un Calice, e Patena d’argento addorati onze quartordeci, e tari diecinovi 
in un con sua mastria sive > 14.19. It. per compra d’altro Calice d’argento con Patena come s.a onze 
sedeci, tari quartodeci e grana dieci con sua mastria sive > 16.14.10. It. per compra d’altre due Calici 
d’argento con una Patena ed altra addorata prezzo onze quindeci, e tari tredeci sive > 15.13. It. per 
compra d’un reliquiario d’argento di Maria SS.a d’Itria venerata in d.a Chiesa con bussola d’argento 
trazzata d’oro, dorata dentro, e fuori con pietre rosse adornata onze undeci, tari quattro, e grana dieci sive 
> 11.4.10. It. per compra d’altro reliquiario d’argento onze quattro, e tari due sive > 4.2. It. per compra 
d’una Corona d’argento per il Bambino, che tiene in mani d.a Maria SS.a d'Itria, ed anche per compra 
d’un Mondo d’argento trattenuto in mano di d.o Bambino onze quattro, tari tre, e grana dieci sive > 
4.3.10. Qua oes partite in totum summam capiunt unciarum octoaginta, tarenorum quatuordecim, et 
granorum quindecim, sive > 80.14.15. Juravit etc. Unde etc. Testes D. Cajetanus Musso, et M.r Paulus 
Menta. Ex actis mej D. Hieronymi Bruno pp.ci Regijque Notari] Palatiolensis. Colle salva.” (CSS v. 08 £. 
423.) 


“1775 03 27. Apoca > 603.9 Pro Proc.bus Venlis Ecclae S. Sebastiani Palatiolio @ M.rum 
Salvatorem Tiné et q.tes. Die Vigesimo Septimo Martij Octave Ind.nis Mill.mo Septing.mo Septuag.mo 
quinto 1775. Pntes coram Nobis M.r Salvator Tiné, M.r Ignatius Rizza, M.r Barbarus Privizzini, et M.r 
Damianus Lombardo omnes hus C.tis Palatioli m. Not. c. vig.e pntis sponte una sumul, et in solitum 
dixerunt, et fatentur, ac cum juramento declaraverunt, et declarant hasse, et resse a Proc.bus Rectoribus 
Venlis Sacramentalis Parocchialis Eccle Gloriosi Bimartiris S.ti Sebastiani hus pred.a Civitatis, 
absentibus me Not. pro eis leg.e stip.te ab anno 1762 usque ad pntem in totum uncias sexcentum tres, et 
tarenos novem in pecunia juxti ponderis renunciando etc. Quas > 603.9 superius confessas et expressatas 
suprad.i de Tiné, Rizza, Privizzini, et Lombardo dixerunt, et declaraverunt, ac cum juramento dicunt 
pariter, et declarant in cursu dictorum annorum paulatim ad commissionem respective Proc.rum cuiuslibet 
anni d.ae Venlis Eccle expendisse, et erogasse in emptione infractorum vestimentorum sacrorum, ulgo 
detti Giogali di Chiesa nerorum pro d. Venli Eccla slt. In primis per compra d’una Pianeta di Molla 
bianca raccamata onze trenta s.e > 30. It. per compra d’altra Pianeta di Drappo incarnato guarnita con 
Gallone d’oro onze duodeci sive > 12. It. per compra d’altra Pianeta dello stesso lavoro guarnita con 
Gallone d’oro a color di Perla onze quartodeci sive > 14. ... It. per compra d’un Stendardo di Lamia d’oro 
a color cremesi a due faccie con scudi di tutte due 1 lati raccamati d’oro con sua frinza, e giummi di filo 
d’oro onze trentacinque sive > 35. It. per compra d’altro Stendardo d’ Damasco a color cremesi con finza, 
e giummi di Seta onze cinque sive > 5. It. per compra d’altro Sendardo di Molla a color cremesi 
raccamato d’oro ed argento d’una parte, e l’altra con giummi di filo d’oro, e guarnito con scuma anche 
d’oro onze cento cinquanta sive > 150. It. per compra d’un Baldacchino di Damasco rosso e numero 
duodeci Stendardelli pell’ SS.mo Viatico guarniti con frinza, e giummi di Seta onze dodeci sive > 12. ... 
It. per compra d’un Velo di testa per Maria SS.a d’Itria, e veste del Bambino di Seta guarniti con scuma 
d’oro onze quattro, e tari dieciotto sive > 4.18. It. per compra d’una Pianeta di Velluto cremesi raccamata 
d’oro, e d'Argento di basso rilievo, e d’intorno guarnita con gallone di Francia d’argento largo onze 
quarantacinque, sive > 45. ... It. per compra di Molla, Raso di Seta, ed altra Molla fiorita scuma di Francia 
d’oro, e d’argento, ed altri preziosi per vestire il Glorioso Corpo del Martire S. Urbano venerato in d.a 
Venle Chiesa onze trenta s.e > 30. Qua omnes partita ut s.a descripte, in totum summam capiunt 
unciarum sexcentumtrium, et tarenorum novem, sive > 603.9. Jurunt etc. Unde etc. Testes D. Dominicus 
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Messina Vernali, et M.r Joseph Fiducia. Ex Actis mej D. Hieronymi Bruno pp.ci Regijque Notari; 
Palatiolensis. Colle salva. Universitas huius Civ.is Palatioli oibus et singulis off.bus Regni et ad quos 
spectat pntem visuris fidem facimus atque testamur qualr pns copia est vere extracta manu propria Notari] 
D. Hieronymi Bruno unius ex pp.cis Not. huius pete Civ.tis qui petum off.m fideliter exercet. Et ideo 
tamquam authe [omnimodo] est adhibenda fides in jJudiciis et extra, in cuius rei testium has pntes fieri 
Jussimus nostroque quo utimur siggillo huius Unitatis in pede munitas. Dat. Palatioli die 28 Marti] 8 I. 
1775.[* Sigillo]. D. Joseph Monelli p. Mag.r Not.” (CSS v. 08 f. 429.) 


‘1777 04 2. [* Lettera di Salvatore Cappellani.] Palazzolo 2 Aple 1777. Amico Cordial.mo. 
Quest’oggi dovea partire gsto D. Dom.co Leone per cotessa, ma ave prolungato, come dice, sino a 
domenica ventura. Questi attrassi credetemi che mi riescono molto sensibili, riflettendo col procrastinarmi 
che assai mi pregiudica, sì perche, come coll’altra mia vi scrissi ho fatto sopra tutto alto, a segno che 
nemmeno ho presentato le Citatoriali, e non so la vita delle medesime quanto sia, pregandovi in risposta 
di questa avvisarmela per mio governo, come pure, perche il parroco ave presentemente tutte le sue 
convenienze, e noi niente godiamo del verbale accordio, per qual mottivo i Confrati fremono, che per 
domenica prossima, in cui si celebra la festa di nra 
Sig.ra Maria d’Itria non vogliono invitarlo, del resto 
come succederà, col venturo ve ne darò conto. Vi 
soccarto il richiesto Borro pustillato dal Seg.to 
Infantino, ad effetto, che nel contradittorio non 
averà il Leone cosa d’opporvi, e come voi 
m’assicurate nel passo stesso che la cancellaz.ne 
d’alcuni Capitoli intermedi), e nel fine, e stata fatta 
col commune consenzo, dalla mano del sud.o 
Infantino, come di suo carattere sono tutte le 
postille; E voi fratanto al suo arrivo dovete 
premurare il contradittorio, per determinarsi in una 
sessione. Locche di giust.a conviene, senza portarci 
più a bada, e non scordarvi della obligaz.ne pella 
perpetuità delle prediche, e quando mai troverete 
opposizione a questa potrete progettarli l'altre 
funzioni, come coll’altra mia vi scrissi. Per non 
restare poi noi all’oscuro del convenuto verbale 
fatto col parroco, vi priego di rimandarmi in 
risposta la copia del Burrone che antecedentem.e vi 
mandai; E senz’altro abb.vi Caram.e resto. Sig.r D. 
Raffaele Intrigila. Palermo. Vro Amico di [v.0] 
Salvad.e Cappellani.” (CSS v. 06 £. 119.) 


“senza data [* 1777]. [* Borrone dell’atto 
di transazione di accordio.] Perche nell’anno 1773 BB 39 A 
furono insorte alcune liti tra il Rev.do Parroco Dr D. RM Pi 
Gaetano Canonico Giusino, e li Procuratori Rettori 
della Venle Parochiale Filiale Chiesa di San 
Sebastiano di Palazzolo, pretendendosi dal predetto 
di Giusino qual Parroco Unle di Essa di Palazzolo che tutte le funzioni far si solevano in detta Chiesa di 
S. Sebastiano, tanto sollenni, che ordinarie celebrar si dovessero da lui personalmente, o da suoi 
Cappellani Sagramentali, o d’altro da lui particolare Sostituto, e che le medesime esercitar si potessero 
senza il suo permesso, e licenza restando anche in sua libertà in tutto, e in parte proibirle. Da parte però 
delli Proc.ri, e Rettori di essa Chiesa di S. Sebastiano si esponeva tutto il contrario, asserendosi di potersi 
fare tutte le funzioni solite di detta Chiesa tanto sollenni come ordinarie e non sollenni senza intervento 
consenzo, o permesso, e però senza la menoma dependenza dal sud.o Rev. Parroco, allegandosi d’ambe le 
parti oltre la osservanza, e costumanza antica per scambievoli loro raggioni, varie scritture, e documenti, 
quali esibiti, e rappresentati innanzi i Trib.li, ed al Governo stesso ne riportarono dai medesimi varie 
anche le provvidenze, disposizioni, sentenze, atti provisionali e regolatori pro, e contro senzacche si 
avesse possuto dar termine alle dette pendenze, e questioni anzicche accendendosi vi è più 1 disturbi, e 
dissapori, e con ciò accrescendosi magiormente alle parti contendenti le spese, ed interessi, per ovviar 
l’uni, e gl’altri, e per amore della pace, e quiete, interposti communi Amici si è divenuto alla infratta 
transazione di accordo, capitolazione, leggi, patti, e stabilimenti infratti. Impertanto oggi il di sudetto 
comparsi innanzi Noi Notaro, e testimoni infratti il Rev.do D.e in Teol. D. Gaetano Canonico Giusino 
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Parroco di questa sudetta Città da una parte, e li Rev.di Sacerd.i D.i in Sagra Teolog. D. Pietro, e D. 
Vincenzo Messina fratelli, il Sacerd.e D. Giuseppe Gallo, e D. Salvad.e Cappellani parimente di questa 
Città di Palazzolo dall’altra parte, da Noi ben cog.ti, intervenendo spontaneamente al presente, cioè 1l 
detto Rev. Can.co di Giusino come Parroco Unle di questa predetta Città, e li sudetti di Messina, Gallo, e 
Cappellani come Procuradori Rettori della Venle Parrochiale Filiale Chiesa di S. Sebastiano per essi, e 
loro successori in ppm alla presente transazione di accordio, renunciandosi d’ambe le parti a chiunque 
dritto, che pelle sudette disposizioni de Tribli e del Governo a cagione delle sudette liti aver si potessero, 
e cancellando pria tutti gli atti preservativi, ed ogn’altro antecedente al presente atto forse fatti d’ambe le 
parti, ed ogn’altro che alli detti Contraenti Parroco, e Procuradori andasse a pregiudicare anche in 
menoma parte il presente accordio hanno divenuto scambievolmente alla presente transazione di accordio, 
capitulazione, dichiarazione, patti, leggi, stabilimenti valituri in perpetuum, et infinitum pro se, e 
successori Parrochi, e Procuradori di detta Chiesa. E primieramente, che nella detta Chiesa di S. 
Sebastiano si possano liberamente cantare le sussequenti Messe sollenni, ed alla Romana senza che da 
Esso Rev. Parroco, e suoi successori si possano vietare, o proibire, e però senza il suo permesso e licenza 
in tutte le Domeniche, e feste di precetto, ed ordinarie dell’anno. Il Marteddì di ogni settimana innanzi 
Altare di S. Anna. In ogni Vennerdì innanzi 1’ Altare del SS.mo Crocifisso; In ogni Sabato all’ Altare di 
Maria SS.ma della Mercé; In ogni Lunedì di mese Messa sollenne colla esposizione del Divinissimo, e 
Funerale pell’Anime del Purgatorio; In ogni otto di mese, Messa Sollenne colla Esposizione del 
Divinissimo pella Natività di Maria SS.ma, e Messa sollenne di requiem il giorno di tutti li Fedeli Difonti 
a 2 9mbre Messe Cantate, e non sollenni di requiem per ciascun Confrate, o Sorella affezzionati, o 
Benefattori della Chiesa, che se ne muore nel corso dell’anno, ma non presente cadavere. ... A 3 Maggio 
la Santa Croce Vespre, e Messa sollenne; Li 9 Martedì precedenti alla festa di Sant’ Anna Messa cantata, 
sermone, coronella, ed Esposizione del Divinissimo Sagramento e nella festa di detta Santa, Messa 
sollenne con suo Vespro, e nel suo Ottavario Messa cantata e compieta colla esposizione del Divinissimo 
per tutto l’Ottavario. Il Martedì precedente all’ Ascenzione di nostro Signore Le Rogazioni secondo 
l’antico costume. Nel primo giorno di Agosto la festa di San Pietro ad vincula, Vespre, e Messa cantata 
sollenne. A 9 detto la Translazione del Corpo del Glorioso Martire Sant'Urbano; A 10 detto la sollennità 
della Vergine Santa Maria d’Itria colla Rispettabilissima Esposizione della Veneratissima Imagine del 
Nostro Invittissimo Sovrano (Che Dio Guardi) come si prattica nell’altra festa della Vergine SS.ma 
nell’Ottava di Pasqua con Messe cantate sollenni, e compieta colla Esposizione del Divinissimo per tutto 
l’Ottavario, e processione della Sagra Immagine di detta Signora d’Itria; nel giorno decimo di detto mese, 
e nell’Ottava la processione delle Sacre reliquie di detta SS.ma Vergine; A 18 detto la festa di Santo 
Rocco con Vespre, e Messa cantata, e compieta per tutto l’Ottavario. L’ultima Domenica di detto mese di 
Agosto la festa di Santo Eligio Vescovo con Vespre, e Messa sollenne; A 14 Settembre Vespro e Messa 
cantata sollenne per la esaltazione della Santa Croce; A 24 detto la festività di M.a Santis.a della Mercé 
Vespre, e Messa sollenne. A 26 detto per la festa di San Liborio Vescovo Messa, e Vespre sollenne. ... E 
poicché è solita anche farsi la festività di Maria SS.ma d’Itria Padrona Reale nella Dom.ca in Albis giorno 
ottava di Pasqua di Resurrezione con Vespre, e Messa sollenne, e compieta per tutta l’ottava 
coll’esposizione del Divinissimo. Siccome ancora in quella de 10 Agosto di ciascun Anno, e quella del 
Glorioso Martire San Sebastiano alli 20 Gennajo pure di ogni anno che sono le tre feste principali di detta 
Chiesa di San Sebastiano. E però in dette tre principali sollennità siano tenuti, ed obligati li detti 
Procuradori, e Rettori di Essa Chiesa pro se, e suoi successori in perpetuum, et infinitum per patto da 
inviolabilmente osservarsi da fare, o per se stessi, o Sacerdoti, o altre Persone da loro a questo effetto 
designande l’invito al sudetto Rev. Parroco, ed a suoi parimente successori in perpetuum per celebrare li 
Vespri e Messe cantate sollenni nelli giorni di dette tre principali feste, de 20 Gennajo, Ottava di Pasqua, 
seu Domenica in Albis, e 10 Agosto di ciascun anno; Conche però scusandosi il Rev.do Parroco, e suoi 
successori di non poter andare ad esercitar personalm.te le dette funzioni, non possa Esso, e suoi 
successori sostituire in sua vece altro Sacerdote di chiunque dignità si fosse, anche che portasse la veste di 
Vice Rettore; ma resti in tale caso in libertà delli Rev. Procuradori Rettori, e Cappellani di Essa Chiesa 
farsi l’invito di altro Rev.do Sacerd.e che le piacerà per sollennizzarsi decorosamente le sudette rispettive 
tre festività. Siccome ancora nelle Messe votive sollenni devono i Procuradori, o per se stessi, o per le 
parti che adempir devono i voti, far inteso il Rev. Parroco, e suoi successori se voglia Lui celebrarle, o 
farle celebrare ad altro Sacerdote. Per le Messe cantate, e Pass] della Settimana Santa che siano regolati 
dalli Rettori di detta Chiesa pella scelta dei Cantori che dovranno celebrarle. ... Per la Comunione 
Paschale si dichiara, e stabilisce, e si conferma quando si ave per sempre osservato, cioè, che tutti li 
fedeli, che abitano in questa di Palazzolo, siano obligati a sodisfare il Precetto nella Chiesa Madre, 
eccettuati l’Infermi a letto, e quelli che per giusta causa saranno dispenzati dal Rev. Parroco con poliza 
sottoscritta di poter sodisfare il precetto in altre Chiese. Per l’Infermi però, che sono nel ristretto della 
sudetta Parochiale Filiale di San Sebastiano si stabilisce, che essendo solito adempirsi il loro precetto 
nella Domenica in Albis, in cui suole farsi la processione del Divinissimo Viatico con pompa, e trionfo in 
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occorrenza del Festino Reale in onore di Maria SS.ma d’Itria che si celebra nella sudetta Chiesa 
Parochiale conforme l’altra de 10 Agosto, e poiche la condotta, ed amministrazione del SS.mo 
Sagramento si appartiene, e far si deve dal Rev. Parroco e suoi successori personalmente o da uno de suoi 
Cappellani di detta Filiale designando dal d.o Rev. Parroco, il quale se non vorrà che li med.i facessero 
detta condotta per suoi fini, allora li Rettori, e Proc.ri di detta Chiesa potranno presentare due, o più 
Sacerdoti di merito affezionati alla Chiesa al detto Rev. Parroco, ed il med.o designarne uno per tale 
effetto. ...” (CSS v. 06 f. 123.] 


‘11778 08 7]. [* Invito al Clero di Palazzolo per assistere al Festino Reale della Padrona Reale.]. 
M. RR. Sp.li Sig.ri1 Pni s.e Collmi. Perché a dieci del corrente Agosto si deve con quella pompa, e 
devozione come può il nostro pio, e sincero animo celebrare l’annuo real festino di Maria SS.ma d’Itria 
Regale padrona di questa nra Città di Palazzolo, perciò in virtù di Lettere Oss.li del Tribunale della 
Reggia Monarchia, ed Apostolica Legazia in data del primo Ag.o [nel] 1746 dirette a tutti e singoli 
Officiali del Regno tanto Spirituali, quanto Temporali e precise a questi di Palazzolo presentate ed 
esequite da nri Antecessori il di sud. Agosto 1746 nelle quali s’ordina sollennizzarsi d.o Real Festino 
ogn’anno in vigore dell’ordini regali citati in d.e Lettere, con pompa, e sollennità, processione, ed altri 
attinenti, senza far permettere il menomo disturbo, ordinandoci di dover procedere contro l’inquietanti, e 
perturbanti alla cattura delle informazioni ed alla pena d’> 100 applicati al fisco del Tribunale della 
Reggia Monarchia. Intanto siamo per passarne la notizia a voi RR. Clero come secolare, si VIGO, acciò 
con vro costumato zelo assistessivo, e facessivo 
assistere alla processione di Vennerdi, e Sabbato la 
sera, e per il giorno ottavario facendosi la processione 
della Sacra Reliquia, che tanto compromettendoci ci 
restiamo. Delle VV. SS. M. RR.i Palazzolo li 7 Ag.0 
[1778]. Devot.mi ed oblig.mi Servi li Giurati. Niccolo 
M.a Infantino. Giuseppe Messina, e Germano. 
Giuseppe Calendoli. M.o RR. Clero come Secolare, e 
Regolare di Palazzolo. Universitas huius Civ.tis 
Palatioli omnibus et singulis OfficiaLIbus huius 
Regni, et ad quos spectat pntem visuris fidem facimus 
atque testamur qualiter suprad.um Chirografum est 
vere subscriptum manu propria D.ris D. Nicolaj M.a 
Infantino, D. Joseph Messina, et Germano, et D. 
Joseph Calendoli Jurati anni 1778; Et ideo tamquam 
authentice omnimoda adhibenda est fides in judiciis 
et extra; In cuius rei testium has pntes fieri iussimus 
nostroque quo utimur siggillo eiusdem Unitatis in 
pede munitas. Dat. Palatioli die Vigesimo 7mbris 
1780. [* Sigillo] D. Laurentius Gallo M.r Not.” (CSS 
v. 09 f. 386.) 


‘1780 08 8. [* Per celebrare l’annuo Real 
Festino di Maria SS.ma d’Itria Reale Patrona.|] M.to 
RR. Sig.ri P.ni S. Coll.mi. Perché a 10 del corrente 
Agosto si deve con quella pompa di devozione, come 
può il nostro, e sincero animo, celebrare l’annuo Real 
Festino di Maria SS.ma d'Itria Reale Patrona di 
questa nra Città di Palazzolo, perciò in virtù di Lre 
Oss.li del Trible della Regia Monarchia, ed Aplica Legazia, dirette a tutti e singoli Officiali del Regno 
tanto Spli, et temporali, e precise a questi di Palazzolo pntate ed eseg.te in q.ta nra Corte da nri 
Antecessori, nelle quali si ordina sollennizarsi d.o Real Festino ogn’anno in vigor degli ordini Reali citati 
in d.e Lre, con pompa, sollennità, processioni, ed altri attinenti, senza far permettere il menomo disturbo, 
ordinandosi di dover procedere c.o l’inquietanti, perturbanti, e controventori alla cattura 
dell’informazioni, ed alla pena d’> 100 applicati al fisco del Trible sud.o, intanto siamo di nuovo per 
passarne notizia a voi R.mo Clero, sì Secolare, come Regolare, acciò assistiate, e facciate assistere alle 
processioni della vigilia, giorno, ed ottava, che tanto compromettiandoci ci restiamo da Palazzolo 8 
Agosto 1780. Molto Rev. Clero Secolare, e Regolare. Divotis.mi ed Obblig.mi Servidori Li Giurati: D. 
Vincenzo Calendoli. D. Niccolò Corsini e Rizzani. D. Giuseppe Messina Ruiz. Dr D. Corrado Zocco.” 
(CSS 9* 1° n. 10.) 
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‘1780 09 20. Copia testium ad informandum ad instam Proc.rum Rectorum Ven.lis Eccle S. 
Sebas.ni. Recepti Palatioli die vigesimo 7mbris 14 Ind.nis Milles.mo Septing.mo Octuag.mo. Testes 
recepti, et examinati, in Curia Ord.ria hus C.is Palatioli de ordine, et mandato Splis D. Jois Baptae La 
Ferla, et Bonfiglio Judicis Ordinarii hus pete Civ.is vig.e provisionis in dorso capli probatorii pntati in 
hac peta Curia Ordinaria, ad istam Proc.rum et Rectorum Venlis Parrochialis Ecclesiae Sancti Seb.ni pro 
informatione culuscumq. Curie Tribunalis vel Magistratus, tam Laici quam Ecclesiastici tales sunt, prout 
infra seg.r. Mag.r Damianus Lombardo hus Civ.is Palli presens cognitus etatis sue annorum 48 circiter ut 
ipse dixit suoqg. nobis demonstravit aspectu, testis Juratus, et interrogatus sub caplo probatorio pntato 
paulo ante in hac peta Curia ad instam s.a d.rum Proc.rum, et Rectorum et sup. eo dixit scire: qualmente 
da venticinque anni a questa parte, da che lui ebbe la cognizione, ogni qual volta che s’ha celebrato la 
festività Reale della Gran Sig.ra Maria d’Itria in gsta Chiesa di S. Seb.no sempre alle processioni anno 
intervenuto tutte le confraternidi, e tutto il Clero Laico, e Regolare, a riserva della prossima passata 
festività della rif.a Gran Sig.ra Maria d’Itria ove nella processione non vi intervennero solamente la 
Confraternità di S. Paulo, e qlla dell’ Annunciata. E tutto questo esso testimonio, lo sa, dice, e depone con 
giuramento del modo, e forma l’ave deposto di sopra, et interrogatus de causa scia re loco, et tempore d.t 
ut s.a et quia nescit scribere fecit signum S.ae Crucis. L. S. q. S. T. + S. N. Eodem die. Mag.r Paulus 
Farina annorum 30 circiter ut ipse dixit suog. nobis demonstravit aspectu, hus Civ.is Palli presens 
cognitus testis juratus, et interrogatus sub caplo probatorio pntato in hac peta Curia hodie paulo ante ad 
instam d.rum Proc.rum, et Rectorum ut sup. eo dixit scire: qualmente lui sa che d’anni venti a gsta parte, 
nelle processioni che si sono fatte in ogni anno della Gran Sig.ra Maria d’Itria Padrona Reale di gsto 
Paese nelle medesime sempre anno intervenuto tutte le confraternita di qsto Paese, e tutto il Clero Laico, e 
Regolare, a riserva di quest'anno ove nella scorsa festività alli 10 di Ag.o nella processione che si fece 
non vi intervenne nella med.ma la Confraternità di S. Paulo, e qlla della SS. Annunciata. E tutto qsto esso 
test.o lo sa dice, e depone con giur.to e del modo, e forma s’ha deposto di s.a, et interrogatus de causa 
scie re, loco, et tempore d.t ut s.a et quia nescit scribere, fecit signum Sante Crucis. L. S. q. S. T.+ S. N. 
Eodem die. Mag.r Joseph Fiducia hus Civ.is Palli pns cognitus etatis sue annorum 34 circiter ut ipse dixit 
suog. nobis demonstravit aspectu testis Jur.tus, et interrogatus, sub caplo probatorio pntato in hac peta 
Curia hodie paulo ante ad instam d.rum Proc.rum, et Rectorum, et sup. eo dixit scire: qualmente da 
venticinque anni a questa parte ogni qual volta s’ha sollennizato nella Parochiale Chiesa di S. Seb.no la 
festività Reale della Gran Sig.ra Maria d’Itria sempre nelle processioni della med.ma anno intervenuto 1l 
Clero Laico, e Regolare, e tutte le Confraternità, a riserva della prossima passata festa alli 10 di Ag.o ove 
nella s.a d.a processione solamente non vi intervenne la Confraternità di S. Paulo, e qlla della SS.a 
Annunciata. E tutto gsto esso test.o lo sa dice, e depone con giuramento del modo, e forma l’ave deposto 
di s.a, et interrogatus de causa scie re loco, et tempore d.t ut s.a et quia nescit scribere fecit signum 
Sancta Crucis. L. S. q. S. T. + S. N. Gallo M.r Not. Ex originale existente in Curia Ord.ria huius Civ.tis 
Palatioli extracta est pns copia. D. Laurentius Gallo M.r Not. Colle salva. Et hoc in vim authentice. Idem 
de Gallo M.r Not. [* Sui fogli sono segnati i numeri 335 e 336.]” (CSS 9* 1° n. 11.) 


‘1831 07 22. Ministeriale del Direttore di Polizia che autorizza la Processione di M. Odigitria. 
Direzione Generale di Polizia. Carico 4. Num. 2081. Num.o dell’espediente 220.18. È pregata di riportare 
immancabilmente in margine del suo riscontro il Carico, 11 Numero d’Ordine, ed i Numeri dell’espediente 
a cui appartiene il presente Officio, e l’Oggetto. Oggetto: =. AI Signore. Sig. Intendente della Valle di 
Siracusa. Palermo 22 Luglio 1831. Signore. In veduta delle suppliche degli Amministradori della Chiesa 
della Madonna dell’Itria in Palazzolo permetto, quante volte da Lei non vi s’incontri ostacolo, di potersi 
Ivi eseguire la processione di detta Beatissima Vergine nel dopo pranzo del giorno 10 dello entrante mese 
di Agosto, purché la stessa abbia fine pria delle ore 24, e non v’intervengano Corporazioni non 
autorizzate da Governo, o soppresse. Ne la prevengo per intelligenza ed uso di risulta. Il Direttore 
Generale. D. Cumia. [* Carta intestata: Direzione Generale di Polizia.]” (CSS L. 02 d f.9.) 


‘1836 04 10. Copia del Verbale redatto dal Giudice Circondariale, Dr Salvatore Motta. L’anno 
1836 il giorno 10 Aprile, alle ore quindeci in Palazzolo. Noi Salvadore Motta Regio Giudice del 
Circondario di Palazzolo ed Uffiziale di Polizia Ordinaria, assistito dal nostro Cancelliere. Volendo noi 
eseguire gl’incarichi di Monsig. Arcivescovo di Siracusa a noi partecipati da questo Rev.do Vicario 
Foraneo e Vicerettore di questa Veble Chiesa Madre con officio del dì 8 corrente, con cui richiamandoci 
in osservanza il Real Rescritto de’ 27 Ag.o 1831 e la Ministeriale del Governo de’ 28 Febbraro 1833, 
formanti l’ultimo stato delle Sovrane determinazioni circa le Funzioni Ecclesiastiche di questa Veble 
Chiesa Madre, e Parrocchiale Coadjutrice di S. Sebastiano, ha manifestato che secondo l’art.o 3° di detto 
Sovrano Rescritto il dritto del Precetto Pascquale sia esclusivo per la Matrice, e che giusta la sullodata 
Ministeriale l’amministrazione dello stesso si estende indistintamente a tutti, sani cioè, ed infermi, e che 1l 
Precetto anzidetto agli ammalati cronici impediti di portarsi personalmente alla Matrice Chiesa debba 
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amministrarsi nel modo e forma come si e pratticato per lo addietro, e pria di detto Real Rescritto e 
Ministeriale del Governo, e come si pratticava dal Rev.do Parroco per gli ammalati della Matrice istessa 
pria di dette risoluzioni di S. M. e del Governo, giacché nulla si e innovato con ciò circa al giorno ed alla 
forma si publica, che sollenne per l’amministrazione del Precetto agl’infermi. Di più ha prescritto di non 
permettersi la menoma novità nella ricorrenza della solita festività che si celebra in onore di M.a SS.ma 
dell’Itria nella Domenica in Albis. Finalmente di non doversi fare alcuna novità circa alla recitazione del 
Panegirico in onore dell’ Apostolo S. Paolo, che abusivamente da puochi anni si è voluto pretendere fare 
introdurre, come per obbligo del Predicatore Quaresimalista della Matrice, e di farlo recitare nell’ore 
pomeridiane di detta Domenica in Albis in questa Chiesa di S. Paolo, ma di doversi ciò recitare in onore 
di tal Glorioso Apostolo e Patrono, nella Matrice Chiesa, come per compimento della Predicazione 
Quaresimale in uno de’ due giorni dopo Pasqua di Resurrezione, come è solito pratticarsi nelle Chiese 
della Diocesi, e del Regno, e di non esporsi nella Domenica in Albis nella propria Chiesa la statua del 
cennato Apostolo, perché potrebbe suscitarsi qualche disordine. Abbiamo diretto in data di ieri la 
partecipazione dell’Officio del sudetto Vicario e Vicerettore della Chiesa Madre con nostri separati Offic] 
al Sig.ri D. Vincenzo Italia, e Sac.te D. Francesco Smriglio nella qualità di unichi ed attuali Procuratori di 
questa Venerabile Chiesa di S. Paolo, ai Sig.ri Sac.te D. Salvatore Salustro, Sac.te D. Giuseppe Pirruccio, 
Dr D. Litterio Calendoli e D. Vincenzo Politi, quali Procuratori di questa Chiesa Madre, ai Sig.ri Sac.te 
D. Paolo Gallo, Sac.te D. Michiele Valvo, e Sac.te D. Giuseppe Pirruccio quai Cappellani Sacramentali di 
questa Venerabile Chiesa Madre, ed ai Sig.ri Sac.te D. Rosario Messina, Sac.te D. Filippo Piccione, Cav. 
D. Vincenzo Bongiorno, e Dr D. Giovanne Cappellani, quali Procuratori di questa Venerabile 
Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano Martire, che con 
nostra ordinanza della stessa data fu tale 
partecipazione traditata ai medesimi con atto del 
nostro Usciere D. Paolo Cappellani ieri istesso, per 
averne legale conoscenza, e per portar adempimento 
alle cennate prescrizioni. E comeché ieri giunse la 
banda di Scordia composta da diversi Professori di 
strumenti var], ed accompagnata da una gran folla 
composta da diverse persone, salirono sino alla 
bottega di Mro Salvatore Francardo, principio del 
Distretto di S. Seb.o, nel mentre che si usciva in detta 
Chiesa di S. Seb.o e si poneva sopra l’altare la Sacra 
Immagine di M.a SS.a dell’Itria, ove fecero risuonare 
gran evviva di S. Paolo, come l’avranno fatto per 
tutto il tratto della strada. Così nel timore che fossero 
risaliti e passati piu oltre nel Distretto di S. Seb.o e 
disturbar potevano la sollennità di M.a S.a dell’Itria, 
nostra ordinanza diressimo al Capo della banda D. 
Sebastiano Aureliano, che jeri fu traditata dal detto 
Usciere onde non si fosse permessa la banda salire 
tumultuariamente, e con concorso nella parte 
superiore del paese suonando, e di passare molto 
meno sul vestibolo della Chiesa di S. Sebastiano, 
nella ricorrenza della Festività di M.a dell’Itria, e ciÒ 
all’oggetto di prevenire qualche disturbo, fra gli 
affezionati all’emole Chiese che dividono questi be: | i 

abitanti. Essendo in questo stato le cose, dopoché - AT la 

questa mattina da parte dei Procuratori della Chiesa O 

Madre ci fu prodotta una supplica portante la data di 

ieri, colla quale ci chiesero di assistere alla 

processione del Divinissimo per dare il Santo Precetto agli ammalati cronici, onde sorvegliare i mali 
intenzionati della Chiesa Madre, abbiamo veduto passare in processione per l’intiera Strada del Corso il 
Divinissimo della Chiesa Madre, che portato veniva dal Cappellano Sac.te D. Michiele Valvo, 
accompagnato dai Sac.ti D. Salvatore Salustro, Sac.te D. Giuseppe Pirruccio, Sac.te D. Salvatore Farina 
Calleri, Sac.te D. Michiele Messina, Sac.te D. Giuseppe Pizzo, Sac.te D. Vincenzo Ferla, Sac.te D. 
Mariano Ferla, Sac.te D. Salvatore Amato, Sac.te D. Salvatore Carpino, Chierico D. Salvatore Giliberto, e 
Chierico D. Giovanne Corritore, 1 quali formavano i due ali della processione, ed il Sac.te D. Salvatore 
Lanza portava l’ombrella, i Sac.tt D. Giuseppe Italia, D. Santo Gallo, D. Raffaele Tanasi, D. Litterio 
Curcio, D. Vincenzo Messina, D. Carmelo Andaloro portavano l’aste del Baldacchino; dinnanzi di detta 
processione tre persone che suonavano i tamburi, uno la campana, il Sagrista vestito con la cotta portava 
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1] tosellino, la banda di Scordia suonava dietro, ove poi seguiva un gran concorso di popolo, e di tratto in 
tratto veniva somministrato sotto gli accidenti del pane a’ var ammalati ne’ diversi punti della strada, da 
dove poi passò avanti, come pure vidimo che nessuno del primo Ceto e Religiosi fecero parte della 
processione. In seguito essendoci recati nella Venerabile Chiesa di S. Sebastiano, che la solita festa di 
M.a SS.a dell’Itria che si celebra in ciascuna Domenica in Albis, venne eseguita con la celebrazione di 
una messa sollenne, cui assisteva il suono della banda di Buscemi, colla recitazione di una Orazione 
Panegirica rappresentata dal Can.co Caruso Predicatore Quaresimalista di S. Sebastiano, suono di 
tamburi, campane, e con disparo di mortaretti. Finalmente circa le ore 21 essendo stati avvertiti che nella 
Venle Chiesa di S. Paolo festeggiavasi, ci accorsimo, ed ivi osservammo esposta sull’altare la statua del 
Santo, innanzi a cui vi erano accese quattro torcie, come pure vi era concorso di popolo, gran suono di 
campane, di tamburi, disparo di grossi mortaretti, e dentro la Chiesa suonava la banda. Eseguito ciò 
personalmente da noi, lasciammo incaricate persone di nostra fiducia, per osservare e riferire, ciocché si 
fosse ulteriormente pratticato, e ci hanno rapportati, che nulla affatto pratticossi. Questi sono i fatti 
accaduti, per cui ne abbiamo redatto il presente processo verbale per l’uso di giustizia. Salvatore Motta. 
Bartolomeo Burgio Cancelliere.” (CSS Libro 02 c f. 14.) 


‘1838 08 4. Permesso per la Processione di M. Odigitria. Da rilasciarsi. Noi Dr Francesco 
Garofalo Papa Regio Giudice del Circondario di Palazzolo, ed Uffiziale di Polizia Ordinaria. Visto 
l’Officio del Signor Intendente della Valle in data del di 17 Luglio 1838 Uff.o 2 Carico 2° n° 5160 
concepito così. “Signore. Dal Signor Direttore Generale di Polizia con foglio del 9 caminante mi viene 
scritto quanto appresso. Signore. Permetto che possa eseguirsi in Palazzolo nelle ore pomeridiane dei 
giorni 9. 10. e 17 la processione al magine segnata, purché abbia fine pria delle ore 24, non 
v’intervengano corporazioni non approvate, o soppresse, ed assicurandosi preventivamente, che sia stato 
accordato il permesso dell’Ordinario Diocesano cui spetta, sulle sua parte, e rimanendo a di lei cura di 
dare le disposizioni agli agenti di Polizia, e della forza pubblica, perché il buon’ordine sia interamente 
serbato, giusta la domanda fattane con di Lei foglio del 3 corrente n°. Ne la prevengo per intelligenza, ed 
esecuzione corrispondente. Lo comunico a lei per l’uso che ne risulta. L’Intendente. Marchese S. Alfano. 
Processione di Maria SSma d’Odigitria. Al Regio Giudice di Palazzolo.” Visto il permesso del Diocesano 
del 30 Luglio scorso che qui si alliga. Ordiniamo ad ogni Usciere addetto a questo Giudicato di dare 
legale notifica ai Rettori, e Procuratori della Basilica Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano Martire di 
questa all’oggetto di eseguire puntualmente quanto nel riverito Officio contiensi. Fatta in Palazzolo li 4 
Agosto mille ottocento trentotto. Francesco Garofalo Papa Regio Giudice. Per copia conforme. Pasquale 
Sardo usciere. L’anno mille ottocento trent’otto il di quattro del mese Agosto in Palazzolo. Io qui 
sottoscritto Usciere addetto alla Regia Giustizia Circondariale di Palazzolo, ove sono domiciliato via S. 
Sebastiano n° 32. Ho notificato, e dato copia della superiore ordinanza alli Signori Procuratori di questa 
Venerabile Basilica Chiesa di S. Sebastiano Martire di Palazzolo Sacerdote D. Filippo Piccione, e Sig. 
Cavaliere D. Vincenzo Bongiorno di Palazzolo per averne legale scienza, e per tutti gli effetti di legge, e 
lasciato avendo copie del presente, e di detta ordinanza da me firmati nel domicilio rispettivo di essi 
Piccione, e Bongiorno ed a mani cioé. Per il Sacerdote D. Filippo Piccione a mani proprie. Pasquale 
Sardo usciere.” (CSS L. 02 d f. 14.) 


‘1839 08 4. Die quarta Augusti 1839. Per farsi la processione nelle ore pomeridiane di Maria 
SS.ma d’Odigitria. Joseph Maria Archiepiscopus. Nos S. T. et U. J. Dr D. Salvator Amorelli 
Archidiaconus Prima Dignitas post Pontificalem huius Cathedralis Ecclesiae, Judex, et Examinator 
Synodalis, Pro Commissarius SS.mae Cruciatae, Delegatus Ordinarius Triblis Regiae Monarchiae et 
Apostolicae Legatiae Deputatus huius Regalis Academiae Regius Vicarius Generalis Eccell.mi 
Cappellani Majoris, Examinator Regii Cleri utriusque Siciliae Regni Abbas electus Sancti Michaelis 
Arcangeli de Trojna, nunc Prior Regalis Abbatiae S. Mariae de Burgitabus, ac praefati Ill.mi, et Rev.mi 
Dni Archiepiscopi Fratris nostri in Spirit.bus, et Temp.bus Vicarius Generalis, et per totam Dioecesim 
Visitator Generalis. Rev. Nr. È stata presentata all’Ecc.mo Mons. Arcivescovo una supplica del tenor che 
siegue. Eccell.za Rev.ma. I sottoscritti Rettori e Procuratori della Venerabile Basilica di S. Sebastiano 
della Comune di Palazzolo, con ogni doveroso rispetto umiliano all’E. V. Rev.ma, qualmente nella 
ricorrenza della imminente festività di Maria SS.ma d’Odigitria, si diressero con sua supplica al Regio 
Giudice di questo Circondario, onde ottenersi il permesso di eseguirsi le consuete tre processioni nelle ore 
pomeridiane de’ giorni 9. 10. e 17. in quanto al Ramo, che concerne la Polizia, onde poi avere effetto 
dietro la permissione dell’E. V. Rev.ma. Intanto il lodato Regio Giudice con suo Official foglio de’ 23 
cadente N. 341 ha scritto agli esponenti quanto appresso. Signori. Il Sign. Intendente con foglio de’ 18 
stante, Uff.o 2° Carico 2. Num. mi ha scritto di essere stato accordato da S. E. il Luogotenente Generale 1l 
permesso nelle ore pomeridiane de’ giorni 9. 10. e 17 Agosto di processionare il Simulacro di Maria 
SS.ma d’Odigitria, purché però sia accordato preventivamente il permesso dell’ Autorità Ecclesiastica, a 
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cui spetta per la sua parte. Ond’è, che le SS. LL. curino di trasmettermi simil permesso, per 10 spiccare 
l’Ordinanza di eseguirsi le processioni, senza il quale nol posso. Il Regio Giudice. P. Crispo. Ottenuto 
quindi un tal permesso per parte della Polizia i supplicanti all’E. V. Rev.ma si rivolgono umilmente, che 
implorano, onde corrispondere alle Brame di questa pia popolazione, come al passato, che è quanto 
sperano etc. Palazzolo li 28 del mese Luglio 1839. I Procuratori Sac.te Rosario Messina. Sac. Filippo 
Piccione. In seguito della soprainserta supplica, e dell’Officio di cotesto Regio Giudice Circondariale a 
noi originalmente presentato, è stato disposto dal lodato Monsig. Arcivescovo di spedirsi a voi le presenti, 
per le quali vi diciamo ed ordiniamo di voler permettere a’ supplicanti sudetti di sollennizzare in 
quest'anno ne” giorni 9. 10. e 17. dell’imminente Agosto le tre processioni del Simulacro di Maria SS.ma 
d’Odigitria come è stato solito praticarsi negli anni precedenti, e per le strade solite, e consuete, 
dovendovi concorrere il consenzo del Rev. Parroco potendosi dette processioni eseguirsi nelle ore 
pomeridiane, e che alle ore 24 fosse terminata ogni funzione, giusta l’ottenuto permesso e le disposizioni 
della Direzione Generale di Polizia, dovendosi all’uopo osservare le Sinodali Costituzioni, e farsi il tutto 
senza la menoma novità; mentre noi così, e per quest'anno solamente ne accordiamo la nostra licenza. 
Tanto eseguirete etc. Datum Syracusis die 29 Juli 1839. Archid.s Amorelli V. G. Canonicus Angelus 
Ardizzone Cancellarius. Exequatur registr.r, et parti rest.r. S. T. Dr Nicolaus M.a Musso Archipresbiter 
Parocus et Vicarius F.s Palatioli die quarta Augusti 1839. Sic executum prout superius mandatum fuit. 
Unde etc. Sac. Sebastianus Daniele Mag. Not.” (AV CM 1839 £. 9.) 


‘1849 07 28. Permesso di Processione per il Simulagro di M. Odig. A S. Ecc.a Illma e Revma 
Monsignor D. Giuseppe Menditto Primo Vescovo di Noto. Ecc. Revma. I sottoscritti Parroco e 
Procuratori di questa Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo le umiliano qualmente ricorre 
nell’imminente mese Agosto la festività di M. SS.ma di Odigitria che celebrasi entro detta Chiesa nel dì 
10 detto mese ed essendo stato solito processionarsi nell’ore pomeridiane il do Simulacro di M. d’Itria 
nei giorni 9. 10. e 17 detto mese di ogni anno con HA oa 3 Ù 
molta divozione del Popolo. Or noi volendo | 
quest'anno processionare il detto Simulacro nei giorni 
sopra indicati nell’ore pomeridiane ci siam diretti a 
questo Signor Giudice onde ottenere un tal permesso 
dal Sig. Intendente, il quale si è degnato accordarlo 
con suo officio del 9 corrente Luglio 1849 Uff. 3 Car. 
1 n° 927 previo il permesso di V. E. Revma. Intanto 
noi sottoscritti preghiamo l’Ecc. V. Illma e Revma 
onde permettere di poter processionare come nel 
passato l’Immagine di M. SSma d’Odigitria nei giorni 
di sopra espressati e nell’ore pomeridiane. Ch’è 
quanto desiano. Palazzolo 17 Luglio 1849. Il Parroco, 
e 1 Procuratori. Filippo Piccione Parroco. Sacerdote 
Vincenzo Calleri Procuratore. Michelangelo Miano 
Procuratore. Noto 28 Luglio 1849. Autorizziamo la 
Processione di cui trattasi nella collaterale supplica, 
ben inteso però che debbono intervenirvi ambidue 1 
Parrochi colla Stola cioè il Parroco della Matrice di S. 
Nicolò, ed il Parrodo di S. Sebastiano, il primo a 
dritta, ed il secondo a sinistra eccetto il solo caso di 
malattia d’uno dei due, o della loro volontaria 
cessione, che se ribbuttasi all’osservanza di così fatta E 
condizione resta impedita la Processione, e sospeso 
colui dei due Curati, ed altro Sacerdote, che 
ributtasse. Per quanto riguarda la Croce si regoli 
secondo le disposizioni all’oggetto date dall’Eccmo Monsignor Vescovo. La presente provista si esibisca 
al n.0 Revdo Vicario onde non si faccino delle novità ma il tutto si pratichi come nel passato; menocche 
dell’osservanza delle superiori disposizioni. Per speciale mandato. Il Vicario Generale. Ciantro Giuseppe 
Hernandez. |[* Segni della sigillatura. |” (CSS L. 02 d f. 17.) 





‘1861 07 10. Invito del Sindaco al Parroco e Procuratori di S. Seb.o di portare la Immag.e di M.a 
Odigitria nelle Chiese del Distretto della Matrice. Provincia di Noto. Circondario di Noto. Comune di 
Palazzolo. N. 559. Oggetto: Per la processione di Maria SS.ma di Odigitria. Ai Signori. Rev.mo Sig. 
Parroco e Procuradori della Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo 10 Luglio 1861. 
Signori. L’invidiabile affratellamento di animi che ha fatto di Palazzolo una grande famiglia, è la più cara 
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dolcezza del mio cuore, e vo superbo di avervi da parte mia, per quanto mi è stato possibile, contribuito. 
Le Signorie Loro in ogni occasione mi hanno coadiuvato a quest'opera gloriosa, ed io a suggello, ed a più 
bella testimonianza di tanta cittadina concordia, vengo a pregarle, come interpetre del comune desiderio 
perché la processione di Maria SSma di Odigitria onorasse tutto intero il paese, prevenendole che le 
Chiese del Distretto della Madrice con entusiasmo si prestano a ricevere il devoto corteo con quanta 
decenza e chiesiastica pompa sia possibile. Spero che vorranno secondare le brame mie e del popolo che 
amministro, e me ne attendo riscontro per provvedere all’opportuno. Il Sindaco B. Bibbia. [* Carta 
intestata: Provincia di Noto. Circondario di Noto. Comune di Palazzolo. |” (CSS L. 02 d £. 47.) 


‘1861 07 10. Invito del Sindaco per la Processione di M. SS. di Odigitria del 1861. E risposta del 
Parroco. Palazzolo 10 Luglio 1861. N. 559. Oggetto: Per la processione di M. SS. d’Odigitria. Dal 
Sindaco ai Procuratori e Parroco di S. Seb.o. L’invidiabile affratellamento di animi che ha fatto di 
Palazzolo una grande famiglia, è la più cara dolcezza del mio cuore e vo superbo di avervi da parte mia, 
per quanto mi è stato possibile contribuito. Le Signorie Loro in ogni occasione mi hanno coadiuvato a 
quest'opera gloriosa ed io a sugello, ed a più bella testimonianza di tanta cittadina concordia, vengo a 
pregarle come interprete del comune desiderio perché la processione di M.a SS.ma Odigitria onorasse 
tutto intero il paese, prevenendole che le Chiese del Distretto della Madrice con entusiasmo si prestano a 
ricevere il devoto corteo con quanta decenza e chiesiastica pompa sia possibile. Spero che vorranno 
secondare le brame mie e del popolo che amministro, e me ne attendo riscontro per provvedere 
all’opportuno. Il Sind. B. Bibbia.” 

“Riscontro al superiore foglio dal Parroco e Proc.ri di S. Seb.no. Al Sindaco di Palazzolo. 
Palazzolo 13 Luglio 61. Sig.e. Nel contribuire da canto nostro al di lei commendabile zelo per mantenere 
indissolubile, e più compatto lo affratellamento di questi buoni palazzolesi, che dopo lo appello alla santa 
causa del siciliano riscatto trovansi costituiti, come a membri di una sola famiglia, venghiamo a 
manifestarle che la processione del Simulacro di M. SS. Odigitria, è una di quelle quattro che per un 
accordio de’ due attuali parrochi, provocato dal Vescovo Diocesano, e duraturo sino alla morte degli 
stessi, hanno il dritto a percorrere la intera Comune, e quindi l’uno e l’altro de’ due distretti della Madre 
Chiesa e di S. Sebastiano; mentre per massima generale, tutte le processioni restano limitate nell’ambito 
del distretto a cui appartiensi la chiesa che festeggia, senza inoltrarsi di un [paso] nell’altro distretto, solo 
restano eccettuate le due processioni di S. Paolo e del Patriarca S. Giuseppe in favore della Matrice, e di 
Maria Odigitria, e di Maria Addolorata in favore della parrocchiale di S. Seb.no, e che possono percorrere 
la Comune intera, e quindi l’uno e l’altro distretto. Non incorrendosi perciò in alcuna infrazione di quelle 
leggi alle quali si è in dovere di conformarsi, ritenga Ella di riscontro al di lei gradito foglio segnato al 
margine, che la processione che sarà per effettuirsi della nostra parrocchiale Basilica col simulacro di 
Maria Odigitria nelle ore p. m. del 10 imminente Agosto per la strada Garibaldi scenderà nel distretto 
della Chiesa Madre, e sboccando nella piazza sottostante alla casa municipale visiterà unicamente le tre 
Chiese della Matrice, di S. Paolo, e di S. Domenico, ed indi ritornando per la strada stessa, rientrerà nel 
proprio distretto per continuare il dippiù della processione come per il passato. Con questa intelligenza 
potrà Ella disporre quel che crede nella sua saggezza. Il Parroco: Filippo Piccione. I Procuratori: Sac. Seb. 
Calleri. Sac. Vincenzo Calleri. Sac. Salv. Cappellani Motta. Giuseppe Cappellani Zocco.” (CSS 9* 1° n. 
12.) 


“1861. Esito dal primo Gennaro 1861 a due Settembre 1861. ... 22°. Mi faccio esito di onze 
undici, tt. uno, e g.a sedici, pagati a D. Giovanni Basile per avere indorato la bara e piedestallo di M.a 
SS.a ed altro, giusta il mandato del di detto [* 1° Agosto 1861] di n° 22. > 11.1.16. ...” (CSS 148 9° £. 
3/4.) 


‘1863 07 29. [* Per la festa di Maria SS.ma Odigitria.] Diocesi della Provincia di Noto. 
Vicariato Foraneo di Palazzolo. Ai Signori Procuradori della Basilica Parocchiale Chiesa di San 
Sebastiano di Palazzolo. N. 32. Oggetto. Palazzolo li 29 Luglio 1863. Signori. Dall’Ecc.mo e Rev.mo 
Monsignor Vescovo mi viene scritto così. Noto li 28 Luglio 1863. Rev.do Signore. Essendo imminente la 
festa di Maria SS.ma Odigitria ad impedire gli abusi, e i disordini occorsi l’anno passato nella occasione 
di tale festa, reputo opportuno prevenirla, che io non intendo né posso permettere, che la Chiesa di S. 
Sebastiano, dentro la quale si celebra la festa in parola, contribuisca a tal uopo un obolo di più delle onze 
nove, e tarì dieci stanziati nello Stato Discusso; perocché qualunque menoma eccedenza, che si 
permettesse, porterebbe in pochi anni un positivo squilibrio nell’amministrazione della summentovata 
Chiesa; e senza mia responsabilità 10 non potrei concorrere a tale triste conseguenza. Ella quindi da un 
canto parteciperà in vista questa mia disposizione ai Procuratori della ripetuta Chiesa, perché si tengano 
fermi alla predetta cifra fissata nel correlativo articolo dello Stato Discusso, e dall’altro resta interessata, 
ove qualcuno volesse riprodurre le violenze dell’anno scorso a farmi tosto conoscere chi sieno tali 
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disturbatori per provocare contro di essi dal Prefetto della Provincia, e se occorre anche dal Governo le 
convenevoli misure di rigore. Mi dia conto dei risultati. Il Vescovo Mario Giuseppe Mirone. Al Rev.do 
Signore. Il Sig. Vicario Foraneo di Palazzolo. Ed 10 lo partecipo alle SS. LL. per la più stretta esecuzione. 
Il Vicario Sac. Daniele Ferla.” (CSS 9* 1° n. 13.) 


“Anno 1881. ... Aprile 21. Cena di Maria Odigidria. Oggi per opera del Can. Severino Giuseppe 
da Mineo Quaresimalista si fa la Cena, come quella (e forse meglio) di S. Giuseppe, a M* Odigidria nella 
piazza davanti la Chiesa di S. Sebastiano. Si raccolsero per vendita di oggetti £ 422,80. E si divisero: la 3* 
cioè 140,77 per la verginella Rosa Pirruccio e £ 157,50 per spesi di Palco ec. e £ 124 per la festa di oggi.” 
(R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 912) 


“Anno 1882. ... Cena Odigitria. A 16 Aprile. Introito £ 361,15. Per la verginella Nunzia Belfiore 
£ 120,40. Per la Festa d’Agosto £ 128 e cent. 95. Per la spesa £ 111,80.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La 
Selva. 1869. pag. 914) 


“Anno 1883. ... Aprile. Cena di Maria Odigidria. Introito Totale £ 264. Alla zitella £ 168. Per la 
Festa £ 176.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 917) 
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‘1885 08 3. Proibizione per detta Processione. Regia Delegazione di P. S. N. 340. Risposta a 
Nota N. =. Oggetto: Proibizione della processione in onore di Maria SS. Odigitria. AIl’IIl mo Sig. Parroco 
della Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo lì 3 Agosto 1885. L’Illmo Sig. Sotto Prefetto del 
Circondario, rigettando l’istanza da V. S. all’uopo prodotta, con Decreto del 31 Luglio testé scorso ha, per 
motivi d’ordine pubblico, proibito che nei giorni 9, 10 e 17 and.e si portasse processionalmente per le vie 
di questo abitato il simulacro di Maria SS. Odigitria. Incaricato dell’esecuzione del sudetto Decreto 
proibitivo, io mi affretto a dare conoscenza a V. S. delle superiori determinazioni per conveniente sua 
intelligenza e norma. La prego d’accusarmi ricevuta della presente. Il Delegato. [* firma illeggibile]. [* 
Carta intestata: Regia Delegazione di P. S.| (CSS Libro 2° d f. 74) 
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‘1889 07 26. Permesso della processione di Maria Odigitria a 9. 10. 17 Agosto 1889. Il Sotto 
Prefetto del Circondario di Noto. V. la domanda presentata dal Parroco Vincenzo Calleri da Palazzolo che 
tende ad ottenere il permesso per uscire in processione il simulacro di Maria SS. Odigitria nelle ore p. m. 
nei giorni 9. 10. 17 dell’entrante mese per le vie di quel comune. V. le superiori vigenti disposizioni. 
Decreta. Sono autorizzate le suddette processioni del simulacro di Maria SS. Odigitria in Palazzolo nelle 
ore p. m. dei giorni 9. 10. 17 dell’entrante mese, colla condizione che dette processioni si limitino al solo 
distretto della Parrocchia di S. Sebastiano, e durante 1l loro percorso non intercettino la pubblica viabilità. 
Noto 26 Luglio 1889. Il Sotto Prefetto G. Malandrino. [* Carta da bollo cent. 50.].” (CSS 9* 1° n. 20.) 


Doc. 1895 04 21 Madonna Odigitria. Vescovado di Noto. Noto, 21 Aprile 1895. Rev.do Sig. 
Pro-Vicario Foraneo. Palazzolo. Stante la infermità del Rev.do Sig. Vicario Foraneo Fargione prego V. S. 
che voglia comunicare al Rev.do Sig. Parroco di cotesta Parrocchiale Chiesa di S. Sebastiano quanto 
segue: Allorché si mise avanti la proposta, or fa un anno, di trasportare la festa di S. Sebastiano al 10 
Agosto, io più volte e chiaramente ebbi a dichiarare che avrei data la mia approvazione quante volte il 
Parroco di S. Sebastiano e il Rev.do Sig. Vicario Foraneo, mettendosi di comune accordo, mi avessero 
presentato la proposta suddetta per iscritto e firmata da entrambi. Così scrissi al Rev.do Parroco in data 
del due giugno 1894, N° 66, al Rev.do Vicario in data del 10 giugno detto N° 82; lo stesso aveva 
esplicitamente dichiarato al Vicario medesimo, allorché venne a trovarmi a Giarratana in corso di S. 
Visita. Convenuti poi Parroco e Vicario in Noto alla mia presenza e col mio consenso, si stabili, che 
dovesse farsi la solennità in onore di S. Sebastiano ogni anno al 10 di agosto, nel quale giorno si 
celebrava prima la Madonna Odigitria, purché però non si fossero introdotte novità in pregiudizio delle 
feste che si celebrano nella parte di sotto del paese. Con tale condizione io intendevo confermare e 
rendere stabile nel paese quella pace che tanto mi sta a cuore di veder fiorire costà. Intanto con mio 
rammarico l’anno scorso appunto si fece un primo strappo alle suddette condizioni, essendo ché si venne 
a pregiudicare la festa del Carmelo, ed ora, fatti audaci per avere io fatto passare in silenzio tale abuso, se 
ne cerca di introdurre un altro ancor più grave col rimandare la festa della Madonna di Odigitria dalla 
Domenica in Albis alla 2° Domenica dopo Pasqua, e solennizzandola in modo straordinario con 
processione e pompa, in guisa da riuscire di aperto contrasto alla festa di S. Francesco di Paola. Per la 
qual cosa, 10, riconoscendo capriccioso, fuor di luogo, e quel che è peggio anche dannoso il divisato 
trasporto di [festo] in virtù della presente lettera officiale, e facendo uso delle facoltà a me ordinarie, e 
delegate dalla S. Sede, assolutamente proibisco che abbia luogo la festa della Madonna Odigitria nella 
seconda Domenica dopo Pasqua. Proibisco la processione sia perché essa non è ammessa a tal giorno, sia 
perché occorrerebbe il permesso nel caso che volesse farsi; o più da ora intimo la sospensione a divinis a 
tutti quei sacerdoti, che avessero ad osare di intervenire alla suddetta processione se avesse luogo; e mi 
riserbo di applicare le più severe misura contro i trasgressori della mia volontà. Il Vescovo + Giovanni 
Blandini [* Timbro: Vescovado di Noto]. Per la festa di Maria SS.ma Odigitria. Comunicato a 22 Aprile 
1895. (AV CM Doc. 1895 04 21. Madonna Odigitria.) 


‘1899 04 6. Permesso di processione. Nos Joannes Blandini Sacra Theologia et Juris Canonici 
Doctor Dei et Apostolica Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Cotesto Vice Rettore della 
Chiesa di S. Sebastiano ci ha chiesto il permesso di potere fare processionare nella prossima Domenica in 
Albis il Simulacro di M.a SS.ma Odigitria nel distretto di cotesta Parrocchia di S. Sebastiano. Abbiamo 
provvisto, onde vi ordiniamo permettere tale processione, attorno il solo distretto di detta Parrocchia, 
restando Voi ed il chiedente incaricati per il buon ordine e per la disciplina ecclesiastica, senza fare delle 
novità, mentre Noi per quest'anno vi accordiamo il nostro permesso et non aliter. Datum Neti sub die 
sexta Aprilis 1899. C. T. Petrus Paulus Barresi V. G. Can.cus Sortino Muscarà Cancellarius. Solvet Pro 
off.bus Cancel. Curiae £ 1,50. Palazzolo. Permesso di processione. Al Reverendo Vicario Foraneo di 
Palazzolo.” (CSS 9* 1° n. 21.) 


‘1900 03 14. Per le processioni delle due Parrocchie. Vicariato Foraneo. Palazzolo Acreide. N. 
9. Oggetto: Processioni. AI Rev.do Signore. Il Rev.do Sac. D. Francesco Cappellani Vice Parroco della 
Parrocchia di S. Sebastiano. Palazzolo. Palazzolo li 14 Marzo 1900. Rev.do Signore. Da Monsignor 
Vescovo in data del 12 corrente ci viene scritto quanto siegue. Non essendosi tuttora formulato il nuovo 
Concordato tra i due Parroci di cotesto Comune; ed avvicinandosi le due solennità di S. Giuseppe, e 
dell’ Addolorata, la S. V. sarà compiacente ordinare ai due suddetti Rev.di Parroci, che riguardo alla 
quattro processioni cioè S. Paolo, Madonna Odigitria, S. Giuseppe, e Addolorata si osservino in tutto le 
disposizioni date dai miei predecessori nel Concordato fatto ai tempi dei Parroci Musso e Piccione. Il 
Vescovo + Giovanni Blandini. Le serva di conoscenza. Il Vicario Foraneo Sac. C. Guglielmini.” (CSS 9* 
3° n. 54.) 
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‘1902 04 2. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Parroco della Chiesa di S. Sebastiano 
M. ci ha chiesto il permesso della processione di M.a SS.ma Odigitria per il distretto di detta Parrocchia, 
da darsi nella prossima Domenica in Albis. Abbiamo provvisto e vi ordiniamo permettere detta 
processione per il detto distretto sudetto, incaricando Voi ed il petente perché tutto sia osservato secondo 
il consueto e senza novità alcuna facendo osservare quanto sta prescritto dai SS. canoni e dalle Leggi in 
vigore, mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo sifatto permesso. Tanto etc. Datum Neti die 
Secunda Aprilis 1902. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensa solvenda Pro 
[...] £ 1.50. N. B. Il Sig. Vic.o For.o di Palazzolo è pregato di far riscuotere e spedirci i dritti dovuti pei 
tanti ordini emessi. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso di Processione. Exequatur 
Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 5 Aprilis 1902 Executum fuit de ordine. Sac. S. Corsino Notarius 


[} Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione Maria SS. Odigitria.”” (AV CM Doc. 1902 
04 2. Processione Maria Odigitria.) 
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‘1903 04 15. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Cotesto Parroco della Chiesa Parrocchiale 
di S. Sebastiano M. ci ha chiesto il permesso per fare la processione del Simulacro di M.a SS.ma 
Odigitria per il distretto di detta Parrocchia nel prossimo giorno 19 Aprile. Abbiamo provvisto e vi 
ordiniamo permettere detta processione per detto distretto, restando Voi ed 1l petente incaricati per il buon 
ordine senza ammettere novità alcuna, dovendo eseguirsi tutto secondo gli anni passati, mentre Noi per 
questa volta solamente accordiamo tale permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Decimaquinta Aprilis 
1903. C. Fornari P. Vic. Gen. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. I 
dritti in £ 1.50 si sono ricevuti. Palazzolo - Per farsi la processione di M.a SS.ma Odigitria. Exequatur 
Sac. C. Guglielmini. Palatioli die 18 Aprilis 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius |[* 
Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione Simulacro di Maria SS.ma Odigitria.”” (AV 
CM Doc. 1903 04 15. Processione Maria Odigitria.) 


‘19.4.36. Offerte convito nella Domenica in Albis £ 294.00. Spese: banditore £ 15; Per il palco £ 
15; Trasporto legname £ 2; [* totale] £ 32; Rimaste £ 262.00; Date all’orfanella Lapira Itria £ 135.00; Per 
conto della Chiesa restano £ 127.00.” 

“ntroitate pel convito della Madonna Odigitria, Domenica in Albis, 4 Aprile 1937 £ 524.05; 
Spese: a Moscuzza Paolo per palco e trasporto legname £ 20.00 (N.B. nel 1936 furono pagate £ 17); al 
banditore Vindigni £ 15; Vino alla musica £ 10; Carta per coppi paravento £ 10; Alla musica, '/, giorn. £ 
200; Totale £ 255.00; Bilancio: Introito £ 524.05; Esito £ 255.00; [* Restano] £ 269.05; All’orfanella 
Uccello Rosa fu Seb.o £ 150.00; Restano alla Chiesa £ 119.05.” 

“15.38. Introitate pel convito £ 448,25; Spese: Musica '/, giornata £ 225.00: a Moscuzza Paolo 
per preparare 2 volte il palco £ 25.00; al banditore Vindigni £ 15.00; al predicatore P. Miano £ 50.00; 
Supplimento di elemosina ai celebranti invitati £ 17.00; Totale spese £ 332.00; Bilancio: Entrata £ 48.25; 
Uscita £ 332.00: Rimaste £ 116.25; Date all’orfanella sorteggiata Valvo Concetta fu x e di Valvo Angela, 
di anni 12 le predette £ 116.25, più £ 8.75 a compimento di £ 125.” 

‘16.4.939. Domenica in Albis. Introitate dalle vendita delle offerte alla Madonna £ 477; Spese: 
A Moscuzza Paolo per il palco £ 20; a Vintigni, bandit. £ 15; Panegirico £ 100: £ 135; Restano £ 342; 
All’orfanella sorteggiata: La Rosa Santa fu Giuseppe e di Scatà Lucia, di anni 13, via Petrarca N. 13 
depostiate in libretto post. a '/, Monteforte Seb.o £ 170; Restano per conto della Chiesa £ 172.” 

‘31.3.40. Domenica in Albis introitate dalla vendita delle offerte £ 652.40; Spese: a Moscuzza 
per il palco date, per errore, £ 30, invece di £ 20, come nel 1939 £ 30; a Vindigni (invece di £ 15) date per 
errore £ 20; Panegirico £ 100; a Gallo Vincenzo £ 2; ai sacristi (non mai date in passato) £ 8; alla musica 
1/2 gior. £ 250; Totale spese £ 410; Introito £ 652.40; Esito £ 410; Restano £ 242.40; All’orfanella La 
Rosa Santa fu Gius. £ 110; restano £ 132.40; A Tardonato per N. 30 mortaretti £ 45.00; Restano alla 
Chiesa £ 87.40.” (CSS Straordinario dal 19 Gennaio 1936 XIV al =) 


“Aprile 1942. - 1. A ragazzi trasporto sedie circolo £ 4. - 1. Ad operai per collocare altoparlante 
£ 20. - 1. Per regali ai Missionari Paolini £ 250. - 1. Alla ditta Puglisi per trasporto Madonna Odigitria e 
altare in Piazza £ 50. - 1. Regalo ai Sacristi per le Missioni Paoline £ 20.” (CSS Libro Cassa dal 1942 al 
1961.) 


“P.A. SR CSS 28. Corona della Madonna Odigitria. Argento. h cm 31 x O b cm 16. Dat. 1723. 
Autore: Ignoto. Stato di conservazione: discreto. Descrizione: Il modulo della base è arricchito da sedici 
pietre variamente colorate incastonate (fascia anulare). Volute e fiori con otto pietre incastonate ornano la 
parte centrale, da cui si partono quattro festoni a foglie d'acanto che sorreggono una sfera sormontata da 
una croce decorata con raggi agli angoli. Punzone: PVV Stemma di Messina 723 PP NM.” 

“P.A. SR CSS 29. Corona del Bambino (Madonna Odigitria). Argento. h cm 15 x W b I1. Sec. 
XVIII. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: discreto. Descrizione: La fascia anulare è delimitata da 
una cornice lineare ed è ornata da otto pietre (di cui una mancante) incastonate, intervallate da finti 
castoni. Volute e foglie decorano la parte centrale da cui si partono quattro festoni a foglie d’acanto che 
sorreggono una sfera sormontata da una semplice croce. Si notano evidenti tracce di restauro fatto male. 
Punzone =.” 

“P.A. SR CSS 30. Sfera con Croce. Argento. Sfera: 0 cm 8.5. Croce: cm 6. Dat. 1763. Autore: 
Ignoto. Stato di conservazione: discreto. Descrizione: La sfera è liscia. La croce è decorata a foglie. 
Iscrizione: 1) Sulla sfera: Qui mundus sic nostri + posside pignora cordis a 4 Agost.o 1763. Punzone: 1) 
Sulla sfera: NM.” (Inventario degli Argenti della Chiesa S. Sebastiano Martire di Palazzolo Acreide a 
cura di Corrado Allegra. 1985.) 
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Sacro Cuore di Gesù 
Gesso 
hem 150 
base: h cm 37 
Dat. sec. XIX-XX 
Autore: Rosa, Zanazio & C.i 
Stato di conservazione: cattivo 


Nella nicchia del transetto della navata sinistra è posta la statua del Sacro Cuore di Gesù, che 
porta 1 segni di un lento e progressivo deterioramento: si nota nella mano destra e in basso un distacco di 
parti. 

Gesù Cristo è rappresentato stante in piedi; la sua mano sinistra indica il Sacro Cuore, inserito in 
una ricca cornice; la mano destra è aperta e rivolta verso il basso; la veste e il manto dai colori tenui e 
sbiaditi sono costellati da una serie di ruote che contengono quattro punti al centro, delimitati da stelle 
irregolari. 

La statua poggia su un plinto su cui è posta la targhetta con la seguente iscrizione: 

Rosa, Zanazio & C.i - Fornitori di Sua Santità - Roma - Via Borgo Nuovo 96. 





Il 19 Novembre 1883 la Signora Clementina Italia nel suo testamento lasciò mille lire alla Chiesa 
di S. Sebastiano per costruire una Cappella al SS.mo Cuore di Gesù in questa Chiesa, entro due anni dal 
giorno della sua morte. 

L'Archivio della Chiesa conserva una serie di documenti che attesta la difficoltà del Parroco, 
Rev. Sac. D. Vincenzo Calleri, ad introitare questa donazione, senza dare una risposta chiara; tuttavia il 
fatto che la Cappella del Sacro Cuore con la sua statua esiste, è la testimonianza che questa Cappella in 
una data prossima al 1886 fu iniziata e che successivamente, una volta completata, si comprò la statua, 
che potrebbe essere datata tra gli ultimi anni del 1890 e i primi anni del 1900, periodo in cui già la ditta 
romana Francesco Rosa e Zanazio produceva in serie le sue statue. 
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Nel 1907 fu eretta nella Chiesa di S. Sebastiano Martire la Confraternita della Guardia d'Onore 
del Sacro Cuore di Gesù, anche se già esisteva una simile Confraternita della Chiesa Madre; nel 1909 vi 
fu istituita la Pia Confraternita sotto titolo et invocazione del SS.mo Cuore di Gesù Cristo Nostro Signore; 
nel 1911 vi si stabilì la Pia Opera dell’ Apostolato della Preghiera in unione al Sacro Cuore di Gesù. 

Nel 1932 vi si celebrò un triduo in onore del Sacro Cuore. 


‘1883 11 19. Capitolo del testamento della Signora D. Clementina Italia. Nel testamento 
pubblico della fu Signora Clementina Italia rogato dal Notar Bartolo Burgio sotto il giorno 19 Novembre 
1883 tra gli altri capitoli si legge il seguente cioè. Vuole che quelle lire 2550 che la detta testatrice va 
creditrice con atto rogato Notar Gallo Morana a 13 Ottobre 1880 sieno impiegate di questo modo cioè lire 
1000 per costruire una Cappella al SS.mo Cuore di Gesù, entro la Chiesa di S. Sebastiano ...” (CSS 4° 8° 
n. 1.) 


‘1883 11 19. Capitolo del testamento della Signora D. Clementina Italia. Nel testamento 
pubblico della fu Signora Clementina Italia rogato dal Notar Bartolo Burgio sotto il giorno 19 Novembre 
1883 tra gli altri capitoli si legge il seguente cioè. 
Vuole che quelle lire 2550 che la detta testatrice va 
creditrice con atto rogato Notar Gallo Morana a 13 
Ottobre 1880 sieno impiegate di questo modo cioè lire 
1000 per costruire una Cappella al SS.mo Cuore di 
Gesù, entro la Chiesa di S. Sebastiano, e lo resto da 
servire per acquisto di canoni o rendite da impiegarsi 
in aumento di congrua del Parroco di S. Sebastiano, il 
quale deve celebrarne o far celebrare tante messe al 
SS.mo Cuore di Gesù in suffragio dell’anima della 
testatrice e dei suoi parenti; e caso mai il detto legato 
di messe per qualunque siasi causa, se lo voglia 
appropriare lo Stato o il Demanio, in tal caso che 
ritorni indeminuto in qualunque tempo agli eredi e 
successori della Sig.ra testatrice, e dette somme tutte 
saranno erogate coll’assistenza del Parroco di detta 
Chiesa e del fratello della Sig.ra testatrice Sig. 
Francesco Italia Nicastro, e ciò infra anni due dal di 
della morte della Sig.ra testatrice, ma i frutti di detti 
capitali vanno pure al beneficio di detta compra di 
canoni o rendite.” (CSS 4* 8° n. 1.) 





‘1884 04 30. [* Capitolo del testamento della 
Signora D. Clementina Italia.] Nel testamento 
pubblico della fu Signora D. Clementina Italia rogato dal Notar Ferdinando Cappellani sotto il giorno 30 
aprile 1884 tra gli altri capitoli si legge il seguente cioè. Ordina e raccomanda ai suoi fratelli di rispettare i 
legati fatti per la fondazione di messe e costruzione di Cappella al Sacro Cuore di Gesù, entro la Chiesa di 
San Sebastiano e caso mai detta Cappella e detta fondazione di messe non potranno essere eseguite o per 
volere superiore, o perché dette rendite e somme vorrà incorporarli lo stato, sotto qualunque 
denominazione, in tal caso le dette rendite o somme ritorneranno ai fratelli della testatrice, ovvero ai di 
costoro eredi, in qualunque tempo.” (CSS 4° 8° n. 2.) 


‘1885 01 30. Per l’autorizzazione ad accettare il legato della fu Clementina Italia. Regno d’Italia. 
Regio Economato Generale dei Benefici Vacanti per le Provincie Siciliane. Sez. 1. N. 230. Risposta al 
foglio del =. Oggetto: Chiesa Parrocchiale di San Sebastiano. Alligati N. =. AIl’Ill mo Sig. Pretore del 
Mandamento di Palazzolo Acreide. Palermo 30 Gennaio 1885. Il Parroco della Chiesa di S. Sebastiano ha 
domandato l’autorizzazione ad accettare un legato fatto al Parroco stesso ed alla Parrocchia dalla ora 
morta Clementina Italia del fu Sebastiano Nicastro col suo testamento del 19 Nov. [1882]. Prego la S. V. 
Ill.ma d’infornarmi della condizione economica degli Avvocati Francesco e Sebastiano fratelli, ed eredi 
universali della predetta testatrice, e possibilmente anche in via approssimativa del compendio generale 
della eredità. Sarò poi maggiormente grato per tutte quelle ulteriori informazioni e notizie che potrà la S. 
V. Ill ma somministrarmi, e che possono interessare l’oggetto della predetta istanza. Il R.o Economo 
Generale [firma illeggibile]. Copia dell’originale diretto al Pretore.” (CSS 4* 8° n. 3.) 
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‘1885 04 25. Autorizzazione ad accettare il legato della fu Clementina Italia. Pretura 
Mandamentale di Palazzolo Acreide. N. 1126. Oggetto: =. Sig. Calleri Sacerdote Vincenzo Parroco della 
Chiesa di S. Sebastiano di questa. Palazzolo. Palazzolo 25 Aprile 1885. Dall’IIl mo Sig. Procuratore del 
Re, con sua nota del 23 corrente di N. 3065, mi viene scritto quanto appresso. “Con R. Decreto 9 volgente 
mese il Parroco della Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo Acreide, è stato autorizzato ad accettare il 
legato della somma di lire 2550, disposto dalla fu Signora Clementina Italia con testamento pubblico 19 
Novembre 1883 rogato Notar Burgio da erogarsi per lire mille nella costruzione di una cappella dedicata 
al SS. Cuore di Gesù in quella Chiesa Parrocchiale e da servire le residuali £ 1550 di aumento alla 
congrua del Parroco pro tempore per l'adempimento di determinati oneri di culto. Comunico alla S. V. lo 
estratto conforme del surriferito decreto, e la prego che lo faccia giungere al Parroco sudetto. E vorrà pure 
significargli che la somma di £ 1550, anziché in denaro sarà pagata con vaglia del Tesoro intestato al 
Tesoriere Centrale del Regno, da trasmettersi poi all’Economo Generale pel tramutamento in rendita 
pubblica intestata all'Ente legatario, con l’indicazione della provenienza e dell’inerente onere di culto e 
che il predetto economo è stato incaricato d’invigilare a che le altre £ 1000 sieno regolarmente erogate, 
secondo la intenzione del disponente”. Partecipo ciò alla S. V. per l’analoga intelligenza. P. Il Pretore 
[firma illeggibile]. (CSS 4° 8° n. 4.) 


Giugno 2015 





‘1885 05 7. [* Per il legato fatto al Parroco dalla fu Clementina Italia.] Regno d’Italia. Regio 
Economato Generale dei Benefici Vacanti per le Provincie Siciliane. Sez. 1. N. 1602. Risposta al foglio 
del =. Oggetto: Palazzolo Acreide. Parrocchia di San Sebastiano. Legato Italia. Alligati N. =. Al 
Reverendo Parroco della Chiesa di S. Sebastiano in Palazzolo Acreide. Palermo 7 Maggio 1885. MI è 
stato comunicato dal Procuratore Generale del Re presso la Corte di Appello di Catania, che con Real 
Decreto del 9 Aprile scorso la S. V. R. fu autorizzata ad accettare il legato della somma di £ 2550, 
disposto dalla fu S.a Clementina Italia [con] testamento pubblico del 13 Novembre 1883 rogato Notar 
Burgio da erogarsi per lire 1000 nella costruzione di una cappella dedicata al SS. Cuore di Gesù in cotesta 
Chiesa Parrocchiale e da servire le residuali £ 1550 di aumento alla congrua del Parroco pro tempore per 
l'adempimento di determinati oneri di culto. Mi è stato dichiarato inoltre dal sudetto funzionario che la 
somma di £ 1550, anziché in denaro sarà pagata con vaglia del Tesoro intestato al Tesoriere Centrale del 
Regno, da trasmettersi poi all’Economo Generale pel tramutamento in rendita pubblica intestata all’ Ente 
legatario, con l’indicazione della provenienza e dello inerente onere di culto. Le partecipo ciò per sua 
opportuna intelligenza e per gli effetti di risulta, prevenendola che dovrà Ella a tempo opportuno far 
costare a questo Officio la eseguita costruzione della cappella, mentre resta a cura dello stesso invigilare a 
che le sudette £ 1000 sieno erogate, secondo la intenzione del disponente”. Il R° Economo Gle [firma 
illeggibile]. [} Pessimo stato di conservazione. Francobollo cent. 20.]” (CSS 4* 8° n. 5.) 
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‘1886 04 19. [* Per il legato fatto al Parroco dalla fu Clementina Italia.] Regio Subeconomato 
dei Benefici Vacanti per la Diocesi di Noto. N. =. Risposta al foglio del =. Oggetto: Palazzolo Acreide. 
Parrocchia di San Sebastiano. Legato Italia. Rev.mo Signore. Sig. Parroco della Chiesa di S. Sebastiano. 
Palazzolo Acreide. Noto, 19 Aprile 1886. Dal R. Economomato Generale con data del 7 Maggio 1885 le 
veniva comunicato quanto appresso: “Mi è stato comunicato dal Procuratore Generale del Re presso la 
Corte di Appello di Catania, che con Real Decreto del 9 Aprile scorso la S. V. R. fu autorizzata ad 
accettare il legato della somma di £ 2550, disposto dalla fu Signora Clementina Italia con testamento 
pubblico del 13 Novembre 1883 rogato Notar Burgio da erogarsi per lire mille nella costruzione di una 
cappella dedicata al SS. Cuore di Gesù in cotesta Chiesa Parrocchiale e da servire le residuali £ 1550 di 
aumento alla congrua del Parroco pro tempore per l’adempimento di determinati oneri di culto. Mi è stato 
dichiarato inoltre dal sudetto funzionario che la somma di £ 1550, anziché in denaro sarà pagata con 
vaglia del Tesoro intestato al Tesoriere Centrale del Regno, da trasmettersi poi all’Economo Generale pel 
tramutamento in rendita pubblica intestata all'Ente legatario, con l’indicazione della provenienza e dello 
inerente onere di culto. Le partecipo ciò per sua opportuna intelligenza e per gli effetti di risulta, 
prevenendola che dovrà Ella a tempo opportuno far costare a questo Ufficio la eseguita costruzione della 
cappella, mentre resta a cura dello stesso invigilare a che le sudette £ 1000 sieno erogate, secondo la 
intenzione del disponente”. Or io domando alla S. V. R.ma cosa si è fatto sul proposito per potere tutto 
comuncare al R. Economato Generale. La risposta la desiderei con urgenza. Il R. Subeconomo [A. Sena]. 
[} Francobollo cent. 20.]” (CSS 4* 8° n. 6.) 





‘1886 07 18. [* Per le difficoltà a riscuotere il legato Italia.] Regio Subeconomato dei Benefici 
Vacanti per la Diocesi di Noto. N. =. Risposta al foglio del =. Oggetto: Parrocchia di San Sebastiano in 
Palazzolo Acreide. Legato Italia. Rev.mo Parroco della Chiesa S. Sebastiano. Palazzolo. Noto, 18 Luglio 
1886. Avendo comunicato il R. Economato Generale la sua nota del 20 Aprile ora scorso sull’oggetto al 
margine indicato, mi chiede oggi perché Ella ritiene difficile la riscossione, per quali motivi il Legato 
Italia non abbia potuto esigersi e quali siano le ulteriori difficoltà che ne impediscono il pagamento, 
mentre nel caso potranno adoperarsi i mezzi di legge. Mi risponda subitamente. R. Subeconomo [firma 
illeggibile]. [} Tracce di due francobolli. |.” (CSS 4° 8° n. 7.) 
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‘1886 10 21. [* Per le difficoltà a riscuotere il legato Italia.] Regno d’Italia. Regio Economato 
Generale dei Benefici Vacanti per le Provincie Siciliane. Sez. 1. N. 4129. Risposta al foglio del =. 
Oggetto: Parrocchia di S. Sebastiano in Palazzolo Acreide. Legato Italia. Alligati N. =. AI Rev.do Sac. 
Vincenzo Calleri Parroco della Chiesa di S. Sebastiano. Palazzolo Acreide. Palermo 21 Ottobre 1886. Ho 
appreso dal di Lei foglio in data del 12 volgente, che il Sig. Francesco Italia Nicastro, dal quale deve darsi 
esecuzione al legato di £ 2550 disposto dalla fu Clementina Italia sua sorella con testamento pubblico del 
13 Novembre 1883 a favore di cotesta Parrocchia di S. Sebastiano, ha incontrato delle difficoltà, tanto al 
pagamento delle £ 1000 da impiegarsi nella costruzione di una Cappellania del Cuore di Gesù, quanto al 
pagamento delle residuali £ 1550 da servire di aumento alla congrua per celebrazione di messe, e poiché 
la S. V. Rev.ma ha chiesto le intenzioni di questo Ufficio nel modo di regolarsi in tale congiuntura, mi 
affretto a risponderle che essendo stata Ella autorizzata con Decreto Reale del 9 Aprile 1885 ad accettare 
il Legato in parola, e non volendo intanto l’esecutore testamentario darvi adempimento, non resta a Lei 
altro partito da prendere, se non quello di sfidarlo in giudizio per la pronta esecuzione del testamento, 
rimettendo così alla saggia e coscienziosa decisione dei magistrati l'apprezzamento delle opposizioni che 
si fanno dal fratello della sunnominata testatrice. Sarà compiacente Ella dunque d’intentare lite e di 
tenermi informato del suo andamento, per gl’indirizzi ed 1 consigli, che si potranno dare da me secondo le 
circostanze. Il R. Economo Generale [firma illeggibile]. [* Francobollo di cent. 20.]” (CSS 4° 8° n. 8.) 


‘1907 12 13. CSS Guardia d’Onore del S. Cuore 1907. Rescritto. Beatissimo Padre. Il Sac. 
Salvatore Calleri, prostrato al bacio del sacro piede, umilmente implora una benigna deroga dalla 
prescritta legge della distanza, affinche nella Chiesa parrocchiale di S. Sebastiano in Palazzolo Acreide, 
diocesi di Noto, possa erigersi la Confraternita della Guardia d’onore del S. Cuore di Gesù, e quindi 
aggregarsi all’ Arciconfraternita romana eretta nella Chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio, quantunque 
altra simile Confraternita si trovi già eretta canonicamente nella parrocchia di S. Nicolò della stessa città 
di Palazzolo. Che ecc. .... S. Congtio Indulgentiis Sacrisque Reliquis praeposita, utendo facultatibus a 
SSmo Dno Nro Pio PP. X sibi tributis, benigne remisit preces Rev.mo Episcopo Neten. cum opportunis 
facultatibus dispensandi super defectu distantie ad effectum de quo agitur. Contrariis quibuscumque non 
obstantibus. Nutum Rome e Secfra eiu.dem S. C. die 13 Decembris 1907. S. Card. Cretoni Pref. D. 
Panici Archiep. Laodicen. Secret. Neti di 8 Januarî 1908. Utendo nos facultatibus a S. Congtne 
Indulgentiarum et Sacrarum Reliquiarum Nobis tributis, dispensamus super defectu distantie cum 
effectum de quo agitur vi retroscripto Rescripto Aplco. Unde. + Joannes Episcopus. Et facultatibus nostris 
ordinariis utendo eligimus de consu Parochi rev.dum D.um Salvatorem Calleri, Communitatis Palatioli, 
moderatorem pia Sodalitatis a S. Corde Jesu, cum potestate ut ipsemet quotiescumque impeditus existat 
per alium sacerdotem quam supra diximus regato. + Joannes Episcopus. Can. Schermi Cancelliere. Ad 
maiorem Dei gloriam, et pro bono animarum confirmo ut supra, omnia vero iura Parochialia salva, 
specialiter salvo iure probandi nomen Sacerdotis delegandi. Franciscus Cappellani Parochus. Registrato li 
14 Ottobre 1908. Can.co Salvatore Corsino M. Notaro.” (AV CM Registro della Corte Vicariale senza 
data. Anno 1907-1908. pag. 29-30.) 
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‘1909 01 8. Sodalitas SS. Cordis J. C. D. N. 1909. Nos Joannes Blandini Sacre Theologia et 
Juris Canonici Doctor Dei et Apostolica Sedis Gratia Episcopus Netensis. Dilecto nobis in Christo Dno 
Sac. Salvatori Calleri, loci Palatioli salutem in Domino sempiternam. Cum Nobis exposueris, ad 
fovendam Christi fidelium pietatem, Tibi maxime in votis esse ut in Ecclesia S. Sebastiani Martyris, loco 
Palatiolo, in Nostra Diacesi, Pia istituatur Sodalitas sub titulo et invocatione Sacratissimi Cordis J. C. D. 
N. Nos petitioni tue libentissime annuentes, prassentibus hisce litteris servata Constitutione Clementis 
Papa VIII fel. rec. cuius initium ‘“Quacumque” Ordinaria qua pollemus Auctoritate approbamus, 
erigimus et constituimus, eamque plurimum in Domino commentamus. Ad regendam vero pradictam 
sodalitatem iuxta statuta a Nobis approbata, Te tuosque in munere successores deputamus et constituimus. 
Datum Neti die 8° Januarî 1909. + Joannes Episcopus. Registrato li 1 Martii 1909.” (AV CM Registro 
della Corte Vicariale senza data. Anno 1909. pag. 33.) 


‘1911 03 9. Noto, 9 marzo 1911. Con le presenti lettere concediamo il Nostro assenzo ed 
adesione perché possa stabilitsi nella Chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano di Palazzolo Acreide la pia 
opera dello Apostolato della Preghiera in unione al Sacro Cuore di Gesù. + Giovanni Vescovo. 
Vescovado di Noto.” (AV CM Doc. 1911 03 9.) 


“Giugno 1932. Per un triduo al Cuor di Gesù predicato dal Padre Giacinto da Palazzolo nella 
Parrocchia di S. Sebast. £ 60,00.” (CSC Libro Secondo Fondazioni di Messe Perpetue Registro degli 
Introiti dal 1° Dicembre 926 al 31.12.935 Palazzolo) 
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Crocifisso (La Carità) 
Cartapesta 
hem 190 
Dat. sec. XVII-XIX 
Autore: Infantino Farina (attr.) 
Stato di conservazione: discreto 


La Fede 
Gesso 
hem 175 
Dat. — 1784 
Autore: Gioacchino Gianforma 
Stato di conservazione: discreto 


La Speranza 
Gesso 
hem 170 
Dat. — 1784 
Autore: Gioacchino Gianforma 
Stato di conservazione: discreto 





La Cappella del transetto della navata destra è dedicata al SS.mo Crocifisso, con una statua di 
cartapesta attribuita per tradizione a un certo Infantino Farina, palazzolese, che la fece intorno al 1700. 
Forma la Carità tra le due statue di gesso, poste ai suoi lati, che rappresentano la Fede e la 


Speranza. 


Il 12 Settembre del 1681 venne registrato agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo il Privilegio 
dell’Frezione della Confraternita sotto titolo del SS.mo Crocifisso nella Chiesa di S. Sebastiano dato in 


Siracusa il 3 Settembre dello stesso anno. 


Nel mese di Agosto del 1682 la Cappella e la Confraternita del SS.mo Crocifisso vennero 
aggregate all’ Arciconfraternita del SS.mo Crocifisso della Chiesa di S. Marcello in Roma dal Cardinale 





protettore e dai Custodi di questa Arciconfraternita; 
per questa aggregazione i Confratelli e le Sorelle della 
Confraternita del SS.mo Crocifisso di Palazzolo 
conseguivano tutte le Indulgenze e tutte le Grazie 
concesse da Papa Paolo V e Clemente VIII 
all’ Arciconfraternita della Chiesa di S. Marcello. 


Il 15 Dicembre 1694 abbiamo una nota di 
spesa per l’Immagine del SS.mo Crocifisso. Il Sac. D. 
Pietro Masuzzo Tesoriere della Chiesa di S. 
Sebastiano si fece esito di tari ventisei e grana quindici 
per la compra dell’Immagine del SS.mo Crocifisso. 
Probabilmente quest’Immagine è una statua, ma non 
possiamo affermare che sia la nostra, posta in questa 
Cappella. 


La più antica fondazione di Messe da 
celebrarsi nella Cappella del SS.mo Crocifisso risale al 
24 Settembre 1694 quando Geronimo Smriglio fondò 
dodici Sante Messe feriali da celebrarsi ogni primo 
Venerdì di mese nell’altare del SS.mo Crocifisso e 
innanzi la sua Immagine. Si presuppone che questa 
Immagine sia già esistente e probabilmente è quella 
che oggi è esposta in questa Cappella. 
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Nel Notamento delle Funzioni solite e consuete che si fanno nella Ven.le Chiesa Parochiale di S. 
Sebastiano di Palazzolo datato 11 Dicembre 1775 tra le varie funzioni annotate che si celebrano nella 
Chiesa vi è /a Scesa della Croce della Sacra Immagine del SS.mo Crocifisso nel Vennerdì Santo la Sera 
col concorso del Popolo alla d.a pia Funzione. 





‘1700. 2* metà. Cappella del SS.mo Crocifisso. Questa Cappella e Confraternità fu erecta con 
facultà, e privilegio del Vescovo di Siracusa D. Francesco Fortezza, a 3 7bre 1681 con sue regole, e 
istruzioni confirmate dall’istesso Vescovo a 28 Maggio 1685. E poi con privilegio dato in Roma a 18 
Agosto 1682 agregata all’ Arciconfraternita del SS.mo Crocifisso nella Chiesa di S. Marcello di Roma dal 
Cardinale protettore e dalli Custodi di detta Arciconfraternita; per tale agregazione li Confratelli, e sorelle 
di quest'opera conseguiscono tutte le indulgenze e grazie concesse dalli Papi Paulo V e Clemente VIII 
alla sudetta Arciconfraternita. Qual Privilegio fu presentato, ed esecutoriato nella Cancellaria della Corte 
Vescovile di Siracusa a 30 Decembre 1682. Questa Congregazione fu contrariata dalla Congregazione 
dell’Anime del Purgatorio nelli Tribunali della Regia Monarchia, e Concistoro: ma a niente giovorono 
l’opposizioni; perché ne l’uno e altro Tribunale ebbe la sentenza in favore a 11 Giugno 1683, e a 11 
Octobre 1683.” (CSS 2° 2° pag. 15.) 


‘74. In questa Chiesa di S. Sebastiano M. vi è la Cappella del SS. Crocifisso, ove vi è la 
Congregazione, Confraternità, è aggregazione di Messe ... 78. Nel 1682, a 8 Agosto fu quest’opera 
aggregata all’ Arciconfraternita del SS. Crocifisso nella Chiesa di S. Marcello di Roma dal Cardinale 
Protettore e dalli custodi di detta Arciconfraternita, e per tale aggregazione li fratelli, e sorelle 
conseguiscono tutte l’indulgenze, e grazie concesse dalli Papi Paolo V e Clemente VIII alla sudetta 
Arciconfraternita. Così si legge nel privilegio in pergamena che tiene l’opera del SS. Crocifisso nella 
Chiesa di S. Sebastiano.” (R. P. Giacinto Leone. La Selva. ed. 2003. Cap. 6° $ 74-78) 


“Crocifisso. Vi sono nella Chiesa due gran Crocifissi di qualche pregio. Quel della Cappella 
forma la Carità tra la Fede e la Speranza.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 321.) 


“Congregazioni. ... 2. Vi è ancora nella medesima Chiesa la Congregazione del SS.mo 
Crocifisso, che ha il privilegio sin dal 1681. Dessa esiste ancora, ma come una ammalata tisica, cioè per 
forza, ma esiste, e forse esisterà nell’avvenire, con quella vita, che può dirsi morta. Ella à la Regola. ...” 
(Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 318.) 
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‘1681. Congregazione. In quest'anno fu eretta la Congregazione del Santissimo Crocifisso in S. 
Sebastiano.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 658.) 


“1681 09 12. Die duodecimo Septembris v° Ind.is 1681. Privilegium Frectionis Confraternitatis 
sub titulo SS.mi Crucifixi in Ecc.a S.ti Sebast.ni. D. Fran.cus Fortezza Dei et Apostolice Sedis gratia 
Epus Syranus Regiusq. Consiliarius. Cum Nos pro parte nonnullorum Xpi fideltum Terra Palatioli nostre 
Syrane Diaecesis debita cum instantia requisiti fuerimus quatenus pro uberiori eorum devotionis fructu 
sodalitatem sub titolo SS.mi Crucifixi in Ecc.a Divi Sebast.ni nuncupata, qua pro tempore p. Deputatos 
Confratres et Officiales regatur et gubernetur constituere et erigere volimus et dignaremur; Nos igitur 
huiusmodi sodalitatem a cunctis ut p. hoc desideratam salutem consequi valeant honorari et laudari 
exoptantes ac Omnipotenti pro tum saluberrima et utili opera gratias agentes et ut illa perpetuo 
frequentetur et Xpi Fideles vi ferventius insistant harum serie alijsque omnibus iure via causa et forma 
quibus melius possumus eandem sodalitatem et societatem in predicta Ecc.a et sub eodem titulo SS.mi 
Crucifixi constituimus erigimus et fundamus dantes facultatem peragendi secundum regulam et Capitula 
nuper p. nos recognita et supra vulgari itiomate descripta reservantes nobis et successoribus nostris 
obedientiam, ius visitandi, computa videndi et in dictis capitulis addendi, mutandi, clausulandi, denuo 
faciendi et tollendi. In quarum fidem et testimonium pntes manu nostra signatas et sigillo nostro 
episcopali munitas fieri et p. Concell.m nostrum infractum subscribi iussimus et mandavimus. Dat. 
Syracusis die tertio Septembris 1681. D. Fran.cus Epus Syranus. De mandato Ill.mi et R.mi Doni mei 
Syrani Epi D. Joseph Fiduccia Cancell.us et M.r Notarius. Pntetur exequatur registretur et parti restituatur 
D. Felix Vitale Vicarius. Die duodecimo Septembris v° Ind.is 1681. Pntatum et executum fuit et est pns 
Privilegium in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de ordine et mandato quo s.a ad petitionem et 
instantiam Rectorum et Procuratorum Ven. Ecc.e Parrochialis S.ti Sebast.ni eiusdem Terra, fuit 
registratum et eisdem Procuratoribus restitutum unde etc.” (AV CM 1681-1682 f. 2.) 
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Gioacchino Gianforma - La Fede 


‘1682 08 8. Copia del Privilegio della Confraternita del SS.mo Crocifisso si venera nella Vnle 
Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo, aggregata all’altra Confraternità del SS.mo Crocifisso di S. 
Marcello in Roma spedito in carta pecora, che conserva la d.a Chiesa fra le sue scritture. Flavius Tit.o 
Sanctae Maria de populo S. R. Ec. Presbyter Card. Chisius Pie, ac Venerabilis Archi Confraternitatis 
S.mi Crucifix1 de Urbe Procurator, Petrus ab Altemps Dux Gallesii, Federicus Angelus, Piers donatus 
Caesius Dux aque ex parte, Marius Matheerius Ursinus Dux Paganica et Montis Nigri, Joannes Petrus 
Caffarellus Dux Alsfericae, Custodes, Petrus Paulus de Fabiis Camerarius. Dilectis nobis in Xto utriusque 
sexus confratribus confraternitatis S.mi Crucifixi, erecte in Ecclesia Parochiali sive alias loci de 
Palazzolo nuncupatae Syrane Diecesis, authoritate Apostolica sive ordinaria canonice erecte, salutem in 
Dno sempiternam. Nos qui iuxta officii nostri debitam fidelium salutem, pietatisque, ac religionis 
progressum procurare debemus, libenter nostre archi Confraternitati alias eiusdem  instituti 
confraternitates adiungimus et aggregamus, illisg. sic aggregatis, indulgentias, facultates aliasque 
spirituales gratias, et indulta, iuxta facultatem nobis a Summis Pontificibus concessam impertimur. Qua 
de re cum perlustris, et almodum excellens D. Emanuel Calauti U. J. Dr eiusq. confraternitatis Procurator 
agregationem huiusmodi, et indulgentiarum communicationem enixe postulaverit Nos Protector, 
Custodes, et Camerarius preedicti totam ipsam, archifraternitatem rappresentantes fel. rec. Clementis 
Papa Octavi, constitutioni super huiusmodi agregatione, et Celestis Ecclesia Thesauri communicationis, 
moderationi edite inherentes: his nostris literis, solo Dei amore, ac pietatis, et Religionis Christiane 
augendea, zelo ducti, Confraternitatem pradictam canonice, ut superius, erectam, attentis Episcopi, et 
Ordinarii loci consensu, ac litteris testimonialibus, quibus eius institutum pietas, ac religio commendatus 
nostre, ac confraternitati (dummodo per Nos similis gratia prius alteri Confraternitati in dicto loco 
concessa, et tempore huiusmodi concessionis alie Archiconfraternitati aggregata non fuerit) iuxta 
facultatem Apostolicam nobis concessam adiungimus, et aggregamus, atque illi eiusg. confratribus 
indulgentias, et spirituales gratias, in hoc sigillatim descriptas, nostre Archi Confraternitati, litteris 
Pontificiis nominatim expresse, et precise concessas, elargimur, et communicamus, quarum tenor 
sequitur de verbo ad verbum pro ut infra, videlicet. A tergo Dilectis Filiis, Guardianis, et Confratribus, 
Archi Confraternitatis Sanctissimi Crucifixi de Urbe canonice institute. Inctus vero, Paulus Papa V. 
Dilecti Filii salutem, et Apostolicam Benedictionem. Cum certas unicuique Archiconfraternitati 
indulgentias, et gratias Spirituales, quibus de cetero foveantur, [duxermus] prascribendas; Idcirco Nos de 
Omnipotenti Dei Misericordia, ac Beatorum Petri, et Pauli Apostolorum eius auctoritate confixi, omnes, 
et singulas indulgentias, ac peccatorum remissiones, et peaenitentiarum relaxationes, vestre Archi 
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Confraternitati, et illius Confratribus, hactenus per quoscumg. Romanos Pontifices Pradecessores nostros 
concessas revocantes, ac annullantes, ac nullius roboris, et momenti esse declarantes, omnibus utriusq. 
sexus Christifidelibus, qui dictam Archi Confraternitatem de catero ingredientur, die primo eorum 
ingressu si vere peenitentes, et confessi Santissimum Eucaristia Sacramentum [sumserint], Plenariam, tam 
ipsis, pro tempore describendis, quam jam descriptis in dicta Archi Confraternitate Confratribus, et 
Consororibus, etiam vere penitentibus, et confexis, ac Sacra Communione refectis; Qui in Inventionis, et 
Fxaltationis Sanctae Crucis, festis diebus, ipsius Archi Confraternitatis Cappellam sub invocatione 
Sanctissimi Crucifixi, sitam in Ecclesia S.1 Marcelli de Urbe, a primis Vesperis, usq. ad occasum solis 
dierum huiusmodi singulis annis devote visitaverint, et ibi pro Christianorum Principum concordia, 
haeresum extirpatione, ac Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione, pias ad Deum preces effuderint, etiam 
Plenariam in mortis quoq. articulo, si pariter vere peenitentes, et confexi, ac Sacra Communione refecti, 
vel quatenus id facere nequiverint, saltem contriti; nomem Jesu, ore si potuerint, sin autem corde devote 
invocaverint, Plenariam similiter omnium peccatorum suorum indulgentiam, et remissionem 
misericorditer in Domino concedimus. Prateria eisdem Confratribus, et Consororibus similiter vere 
peenitentibus, et confessis, ac Sacra Communione refectis, qui Ecclesiam, seu Cappellam huiusmodi in 
[Navitatis], et Epiphaniae Dni nri Jesu Christi, Paschatis Resurrectionis, ac Pentecostes festis diebus, nec 
non etiam Cappellam predictam Feria quinta Cane Dni, ut prafertur visitaverint, ibig. quinque 
Orationem Dominicam, et Orationem Angelicam dixerint, et ut supra oraverint, nec non etiam qui 
processioni, per eamdem Archi Confraternitatem ab Ecclesia preadicta Sancti Marcelli ad Basilicam 
Principis Apostolorum de Urbe, singulis annis feria quinta Cane Dni, seu feria sexta Parasceve 
interfuerint, septem annos, et totidem quatragenam. Qui vero feria sexta cuiuslibet hedomada Cappellam 
preedictam visitaverint, et ut praefertur oraverint, centum dies, ac etiam qui processionibus per eamdem 
Archi Confraternitatem annis singulis [Ephania], ac Inventionis ac Exaltationem Sanctae Crucis festis 
diebus predictis fieri solitis interfuerint, quoties etiam in proprio Oratorio ad Divina Officia, iuxta illorum 
solitum decantanda convenerit: Aut Defunctorum Confratrum Cadavera habitu nigro de more induti, ad 
sepolturam comitati fuerint, centum similiter dies. Qui autem Sanctissimum Eucaristia Sacramentum cum 
ad infirmos defertur, associaverint, quing. annos; ils vero qui prapediti hoc facere nequiverint, audito 
signo campane ad hoc dato, si flexis genibus eiusdem orationes Dominicas, et Salutationem Angelicam 
recitantes, pro ipso infirmo oraverint, centum dies. Nec non utriusg. sexus Christifidelibus Sanctiss.mi 
Crucifixi Imaginem, cum de licentia ostenditur visitantibus, et devotas aliquas praces ante illum 
recitantibus, pariter centum dies, de iniunctis eis, seu alias quomodolibet debitis penitentiis in forma 
Ecclesie consueta, relaxamus. Ulteriusg. Confratribus omnibus predicta Archiconfraternitatis extra 
Urbem iis diebus, quibus indulgentia prafatae concesse sunt degentibus, si altare, seu locum in quo extet 
Sanctis.mi Crucifix1 Imago devote visitaverint, ibiq. septies orationem Dominicam, et Salutationem 
Angelicam recitaverint, et ut prefertur, oraverint, easdem Indulgentias, et Peccatorum remissiones, quas 
ipsi consequerentur si eisdem diebus Ecclesiam, et in ea sitam Capellam huiusmodi visitarent 
concedimus. Insuper iisdem Confratribus, et Consororibus, ac Monialibus Capuccinis, quoties Coronam 
Dni nri Jesu Christi a fel. rec. Gregorio XIII pracedessore nro, eidem Archiconfraternitatem concessam 
sexta feria qualibet hedgmada, pramisso [versu], Sanctus Deus, Sanctus Fortis, Sanctus, et Immortalis 
Miserere nobis, Pro vivis: et in die Commemorationis Defunctorum, premisso Requem Eternam dona eis 
Dne, et lux perpetua luceat eis, ac requiescant in pace, pro animabus Defunctorum recitaverint, ut eisdem 
animabus per modum suffragii, trium annorum, et trium quatragenarum indulgentiam applicare possint 
indulgemur. Nec non iisdem Confratribus, et Consororibus qui contriti, et animum confitendi suo tempore 
habentes, ipsam Coronam singulis Dominicis diebus devote recitaverint, centum dies pro qualibet vice. 
Qui vero aliis diebus eamdem Coronam recitaverint, similiter pro qualibet vice quinquaginta dies de 
iniunctis eis, vel alias quomodolibet debitis peenitentiis relaxamus. Preteria eisdem Confratribus, et 
Consororibus, qui Ecclesia Urbis in diebus stationum visitaverint, et ibi ut supra oraverint, seu etiam 
eamdem Coronam pro animabus Defunctorum dixerint, ut eisdem animabus indulgentias predictas, per 
modum suffragii applicari possint. Demum vobis, ac vestrae Archiconfraternitati, ut Confraternitates 
agregare, illisg. omnes predictas indulgentias, secuta tamen forma tradita vigore constitutionis fel. rec. 
Clementis Papa VIII pradecessoris nri, super dictarum Confraternitatum agregationibus dita 
communicare, libere, et licite possitis, et valeatis, auctoritate Apostolica; tenore presentium, facultatem 
concedimus, et impartimur. Nonostantibus constitutionibus, et ordinationibus Apostolicis ceeterisq. 
contrariis quibuscumq. praesentibus, perpetuis, futuris temporibus valituris. Datum Roma apud Sanctum 
Petrum sub annulo Pischatoris, die [26] Februarij 1608: Pontificatus nri anno tertio quibus omnibus 
indulgentiis, ac spiritualibus gratiis supra sygillatim descriptis, praedicta Confraternitas, eiusg. Confratres 
uti, potiri, et gaudere possint juxta constitutionem fel. rec. Clementis Papa VIII: tenoris sequentis, 
videlicet. Clemens Papa VIII: In substantialibus, Clemens Papa VIII ad perpetuam Dei memoriam, 
quecumg. Sede Apostolica etc. hac nostra constitutione perpetua valitura, decernimus atq. statuimus, ut 
imposterum Archiconfraternitatum, et Congregationum cuiusvis nationis nominis, et instituti ille sint, et 
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in quibuscumqg. Ecclesiis, Domibus, et Oratoriis |[.] tum Confraternitatem de consensu tamen Ordinarii 
loci, et cum eius litteris testimonialibus, quibus Confraternitatis, et Congregationis eligende, et 
instituende, pietas, et Christiane pietatis officia, quae exercere cupit, apud eos commendentur etc. eligere, 
et instituere etc. quibus, et Ministris, et Officialibus, et aliis pradictis eelemosinas, et alia Christiane 
charitatis subsidia, juxta modum, et formam per Ordinarium loci prescribentur, remotis tamen mensis 
Pelvibus, et capsis etc. excipiendi potestas detur etc. Prateria volumus, ut Confessarij, qui vigore 
Privilegiorum, ipsis Confratribus agregandis, communicandorum pro tempore eligi possunt, et poterunt, 
Seculares scilicet locorum Ordinariis, Regulares autem non solum vi pressentis, sed etiam cum suis 
Superioribus approbati sint: utq. Confessores Confraternitatis a criminibus casibus, et censuris juxta 
dictorum Privilegiorum (quatenus tamen sint in usu, ex Sn. Conc. Trid. Decretis, ac Romanorum Pontif.m 
predecessorum nostrorum, ac nostris constitutionibus non adversentur etc.) formam, et tenorem dumtaxat 
absolvere valeant. Decernimus insuper, ut iidem Confessarij predictos Confratres, culuscumg. gradimus 
etc. a casibus contemptis in litteris, quae die Cana Dni legi consueverunt, nec non violationis, 
immunitatis, et libertatis Eccl.a, et clausule Monasteriorum Monalium, si videlic.t scire necessaria, et 
urgenti causa ac sine superiorum licentia, vel etiam si [cum] ex licentia concessa abutentes predicta 
Monasteria ingressi fuerint: nec non violentes manus inectione in Clericum, et singularis certaminis, seu 
duelli: ac ab allis etiam casibus, tum a Nobis, quam a locorum Ordinariis respective reservatis, et pro 
tempore reservandis: et ut a quovis Excommunicationis ab homine late absolvere: et super 
irregularitatibus tum ex aliquo defectu proveniente, quam occasione delicti contractis, cum aliquo 
dispensare, pretextu dictorum Privileggiorum, nullo modo possunt. Datum Roma apud Sanctum Petrum 
sub Anulo Pescatoris Die 7 Decembris 1604: Pontifictus nostri anno 13: Volentes, et decernentis 
presentibus his litteris nris eamdem fidem adhibendam esse, qua prainsertis litteris originalibus 
adhiberetur, si forent exhibite, vel ostense. In quorum fidem has preesentes litteras fieri, et per 
Archiconfraternitas Secretarium subscribi, et publicari mandavimus. Ac sigilli ipsius Archiconfraternitatis 
Jjussimus, et fecimus per appensionem communiri. Datum Romea in loco solito nostre Congregationis a 
Nativitate Dni nri Jesu Xsti 1682 Ind. 5* die vero 8° mensis Augusti, Pontificatus autem Sanctissimi in 
Xsto Patris, et Dni nri Innocentij divina providentia Pape XI anno 6°. Bartolomeus Dilandus 
Secretarius.” (CSS 2° 2° pag. 38.) 





Gioacchino Gianforma - La Speranza 
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‘1694 04 27. Notamento dell’Esito. Nota.to dell’Esito mi faccio Jo Sac. D. Pietro Masuzzo 
Thesoriero dell’elem.na che pagano li fralli e sorelle dell’opera del SS.mo Crocifisso fondata nella 
Venerab. Parochiale Chiesa di S. Seb.no Martire di questa Terra di Palazzolo incominciando hoggi che 
corrono lì 27 d’Aprile 2° Ind.e 1694. ... A 15 xbre 3* Ind.e 1694. Cera p. servitio dell’opera. Mi faccio 
esito di tt.ri vent’otto e g.na cinque p. haversi comprato cera bianca rotula tre e mezzo p. servitio 
dell’opera come si vede p. il mand.to spedito sotto il di sud.o d.0 > 0.28.5. Eodem. Spesa p. l’ Immagine 
del SS.mo Crocifisso. Mi faccio esito di onza una di tt.ri uno e g.na 5 cioe tt.ri ventisei e g.na quindici p. 
compra dell’Immagine del SS.mo Crocifisso, e tt.ri 3.10 p. mondare l’altare e Cappella del SS.mo 
Crocifisso come si vede p. il mandato spedito sotto il di sud.o sive > 1.1.5.” (CSS v. 02 f. 32.) 


‘1694 09 24. Fundatio Missarum duodecim Pro Ven. Eclesia S.ti Seb.ni Cum Mro Hiero.mo 
Smiriglio. Die vigesimo quarto septembris tertie I. Mill.o Sex.o nonages.o quarto. Considerans Magister 
Hieronimus Smiriglio quod precipuum opus existit est Divine Misse sacrificium in quo quotidie passio D. 
N. memoratur, intendens et magnopere desiderans preregrinationis sue, et missionis extreme de memoriis 
operibus prevenire, ac estremorum introitu seminare in terris quod reddente domino cum multiplicatione 
fructuum recolligere valeat in celis provida deliberat.ne pro suffraggio et salute anime sue, gratia suadente 
divina perficere, volens fundare missas duodecim feriales quolibet p.o die Veneris cuiuslibet mensis ante 
Altare devote Maginis SS.mi Crucifixi venerati in Ecclesia Parrochiali S.ti Sebastiani terre Palatioli 
deliberavit conficere hoc pns instrumentum publicum fundationis, et donis modo et forma infractis, rens 
etc. Ideo hodie pnti pretitulato die prefatus Magister Hieronimus Smiriglio de hac terra Palatioli m. n c. p. 
c. n. pro gloria omni potenti Dei, et intemerate Matris Virginis Marie sine labbe originali concepte, ac 
remissione suorum peccatorum, precedentibus tn prius infractis pactis, condictionibus, reservat.bus et aliis 
inferius declarandis, semp. salvis, et non aliter, nec allo modo sp.e vigore pntis per se et suos etc. donavit 
et donat, ac assignavit et assignat tituloque et causa ipsius donis et assignationis mere, pure, simplicis et 
inrevocabilis inter vivos cuntis futuris temporibus in perpetuum valitura d.e Cappelle SS.mi Crucifixi et 
altari Imaginis eius d.i SS.mi Crucifixi exi.ti in Parochiali Ecclesie S.ti Sebastiani d.e terre, eiusq. 
Rectoribus et Proc.ibus absentibus me Not.o pro eis legitime stip.te et recip.te pro se et successoribus 
Proc.bus in dicta Ecclesia et Cappella in perpetuum illam clausuram terrarum arboratam existentem in 
hoc terrio et g.ta vocata Collamena secus ex uno latere clausuram terre D. Marii Giliberto ex alia parte 
secus terras Sac. D. Marij Lumbardo et alios confines. ...” (CSS v. 01 p. 561.) 


‘1713 03 18. [* Copia informe della Fondazione del Sac. Giuseppe Masuzzo.] Die decimo 
octavo Mart] sextae Ind. Millesimo Septing.mo Decimo Tertio 1713. Notum facimus et testamur quod 
Rev. Sac. D. Joseph Masuzzo huius Civitatis Palatioli M. N. C. p. C. n. considerans et attendens quantum 
Sacrosantum Sacrificium Missa in quo demostratur Passio Domini nostri Jesu Christi Unigeniti Dei Filii 
summo, et altissimo Deo placeat et gratum sit, et quod pro salute animarum, et pro peccatorum 
remissione, uti, cum sit tantum remedium, agnoscens propterea tantum beneficium, et reclectens ad 
summam devotionem, quam semper habuit erga Cappellam Venerabilis Imagini SS. Crucifixi, 
constructam intus |Venerabilis] Ecclesia Parrocchiale filiale S.ti Sebastiani Martiris, devenire, decrevit ad 
fundationem infrascricte Cappellanie, qua propter vigore presentis actus, et omni alio meliori modo 
titulo et nomine quibus melius, validius, et efficacius, presens donactio de jure dici, fieri, censeri et 
substineri potuit, poterit, et potest, quomodolibet in futurum juxta Jjuris formam spect[an]te pro se et suos 
etc. Fundavit et fundat quendam Cappellaniam intus Venerabile [praedictam] Ecclesia Parrocchiale 
[Filialem] S.ti Sebastiani Martiris huius Civitatis pradicte, et ante Cappellam SS.mi Crucifixi in ditta 
Ecclesia existentem, cum onere celebrandi Cappellanos per eum eligendos ut infra duas Missas feriales, 
una in die Jovis, et alteram in die Sabbati pro quolibet hebdomada; et hac ex c.a in perpetuum 
precedentibus prius infrascriptis pactis, clausulis, conditionibus |[.] et aliis sub quibus et eius 
precedentibus per dictum de Masuzzo ad prasentem Fundationem Cappellanie et donationem fuit 
deventum sic ad presens intelligatur facta, et non aliter, nec allo modo sponte donavit et donat, ac dedit, 
et dat tituloque, et causa ipsius donationis, et fundationis, ac bonorum infrascriptorum assignationis mera, 
pure, simplicis, et irrevocabilis inter vivos pro anima ipsius de Masuzzo fundatoris suorumque parentum 
peccatorum remissione cunctis futuris temporibus valitura et in perpetuum duratura, concessit, et 
concedit, eidem Cappella SS.mi Crucifixi existenti in Ecclesia pradicta Parochiali Filiali S.ti Sebastiani 
Martiris: eiusque Rectoribus et Procuratoribus absentibus me Notario pro eis presente stipolante, et 
recipiente uncias quatuor annuales, et rendales irredemibiles debitas et anno quolibet solvendas super illis 
duabus eius Clausuris Terrarum ...” (CSS Libro 1° a f. 22.) 


“1775 12 11. Notamento delle Funzioni solite e consuete che si fanno nella Ven.le Chiesa 


Parochiale di S. Sebastiano di Palazzolo. Palazzolo 11 Decembre 1775. J. M. J. S. Sebastiano. 
Spiegazione delle Funzioni necessarie per la Ven.le Parrochiale Sacramentale Chiesa di S. Sebastiano di 
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Palazzolo in particolare per essa, oltre alle Sacre Funzioni solite da farsi per tutta la S.ta Chiesa 
Universale, come sono le Funzioni Sollenni del Santo Natale di Nro Sig.re Gesù Cristo, Circoncisione, 
Epifania, Presentazione al Tempio a 2 Feb.o, Cenere, Quaresima, Settimana Santa, Resurrezione, 
Ascenzione, Pentecoste, Corpus Christi etc. Oltre alle sud.e, le particolari necessarie funzioni in tutto il 
corso dell’anno solite da farsi nella sud.a Chiesa, sono le sequenti cioè. ... e la Scesa della Croce della 
Sacra Immagine del SS.mo Crocifisso nel Vennerdì Santo la Sera col concorso del Popolo alla d.a pia 
Funzione. ...” (CSS v. 09 f. 203.) 





‘1826 03 26. [* Verbale per la consegna di oggetti della soppressa Congregazione.] Signor 
Giudice del Circondario di Palazzolo. Noi qui sottoscritti Rettori della Congregazione del Santissimo 
Crocifisso esistente nella Chiesa di S. Sebastiano di questo Comune di Palazzolo per la pronta e piena 
esecuzione dell’ordinanza dall’Usciere di questo Circondario rilasciataci all’ore ventitre italiane del 
giorno ventiquattro dello stante Marzo del 1826, e per l’esatto adempimento di quanto in essa ordinanza si 
contiene, consegniato abbiamo nella Cancellaria del di Lei Regio Giudicato tutti gli oggetti appartenenti 
alla detta soppressa Congregazione, i quali hanno servito per la prattica degli atti Spirituali. Quali oggetti 
consegnati si sono contenuti in quella stessa cassa, ove si conservavano prima della soppressione della 
detta Congregazione. E sono primieramente una imagine di Maria Santissima Addolorata, a cui 
gl’individui della classe dei contadini che componevano q[.]i [tutto] il numero degli Aggregati 
[prestavano] il [lor] divoto ossequio colla recitazione del Santo Rosario alle ore ventuna d’ogni Domenica 
a porte aperte e publicamente. Inoltre un libro in cui sono notati gli aggregati che fanno celebrare una 
Messa per l’anima del congregato, che trapassava all’altra vita. Più un aspersorio di rame, che serviva per 
l’Asperges dopo recitato il Santo Rosario, e pria d’invocarsi [l’aiuto] dello Spirito Santo per far indi 
l’esame della coscienza. Inoltre un puoco numero di candele che si accendevano innanzi a detta imagine 
di Maria Addolorata, quando recitavasi il Rosario, quali candele si compravano colla limosina, che ogni 
congregato prestava al bisogno v’era di dette candele, giacché la suddetta Congregazione non avea 
rendite. Più numero dieci di corone di spine ed un libano che il congregato portava sul capo durante 1l 
tempo breve della Congregazione. Finalmente una campanella, che usava uno dei Rettori per dar il segno 
del principio della Meditazione su d’un punto delle massime eterne. Questi sono tutti gli oggetti 
appartententi alla sopradetta soppressa Congregazione del Santissimo Crocifisso non avendo ne stendardi, 
ne altre insegne, com’è ben noto a tutti, giacché in essa altro non esercitavansi, che li atti spirituali a porte 
aperte nella sopracitata ora e previo il permesso del Sig. Direttore Generale di Polizia, Ferrara, dato in 
Palermo li ventitre Febbraro dell’anno 1823 Secondo carico n° 7645. Sull’intelligenza, che la sopradetta 
Congregazione essendo cosa mera Spirituale non ha relazione alcuna colla Chiesa, ove esisteva. Sia 
questa in osservanza del nostro dovere. Fatta oggi in Palazzolo il giorno ventisei del mese Marzo 
dell’anno 1826. Sacerdote Mariano Lombardo P. Sacerdote Filippo Miano. Sac.te Salvatore Catania e 
Sardo.” (CSS 8° 4° n. 4.) 
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‘1834 09 29. [* Per ripristinare la Congregazione del SS.mo Crocifisso.] Al Signore. Il Signor 
Intendente della Valle di Siracusa. Palazzolo li 29 Settembre 1834 [* cancellato: ‘“1848”]. Signore. Tardi 
riscontro al di Lei venerato officio di n° 13884 Ufficio 2° Carico 1° sul perche ho voluto pigliare pura 
conoscenza quanto sulla domanda delli Exrettori della Congregazione del SS.mo Crocifisso nella Basilica 
di San Sebastiano. E pria di tutto mi ho chiamato dal Vicario Foraneo gli originali Privileggi, Brevi 
Pontificii ed 1 Capitoli della soppressa Congregazione, li quali furono esaminati e corrette dalla Giunta 
abolita dei Presidenti, e Consultore, ed indi approvati con biglietto Vice Regio del 1789 esecutoriati in 
Palazzolo il 25 Febbraro di detto anno nell’archivio dell’abolito Giudice Civile ed avendone fatto 
confronto queste differenziano da quelle da me con officio rimessale, e che mi do l’onore di ritornarle; in 
quanto la Maestà del Nostro Sovrano modificò quelle di già repristinate per la Congregazione degli 
Agonizanti per la Basilica di San Paolo, e ciò di replica alla prima osservazione del Parroco, lo stesso si 
replica per la seconda. In quanto al Capitolo 8° dell’esser firmati da tre Sacerdoti e non da Ministro 
Secolare; questa è modificazione fatta nelli Capitoli della Congregazione degli Agonizanti e voluta dal 
Governo. Alla quarta osservazione del cap. 9° si risponde: che altro non fu, se non soverchio zelo 1l 
trattenere presso l’ex Rettori i Capitoli Originali ed il non depositarli presso al Cassiere dell’Opere di 
Beneficenza. Non si legge nel Capitolo 19° degli Originali Capitoli statuti l’obligo di portarsi 1 
Congregati in abito di penitenza, ed a corpo a farsi il precetto nella Chiesa Madre. Ma essendo ciò 
uniforme nelli Capitoli approvati dal Governo per 
la Congregazione degli Agonizanti e di 
esemplarità non si deve incontrare difficoltà 
all’accordarsi. Lo stesso si risponde per 
l’osservanza del Capitolo 20°. L'articolo 21° non 
è vero, che è una novità, che si pretende di fare 
giacché è uniforme all’articolo 9° degli antichi 
Capitoli. E di privativa della Congregazione degli 
Agonizanti l’ufficio di ricordare le anime di tutti i 
moribondi, ma nel Capitolo 22° dai Congregati del 
SS.mo Crocifisso non si dimanda se non 
l’assistenza per li soli cento Congregati, e non per 
tutto il Comune. Alle osservazioni del Cap. 23° si 
risponde che era istituto all’art. 9° degli antichi 
Capitoli di far celebrare una Messa infra un mese, 
ma siccome molte persone attrassavano a far 
celebrare detta Messa, così si è pensato bene di 
tenere anticipata in mano del Cassiere la detta 
elemosina per maggior sicurezza. Il Capitolo 24° 
sì risponde, che non è uniforme agli Originali 
Capitoli, ma niente nuoce, se si fanno una Cassa di 
Cera per servizio della Congregazione. Alle 
osservazioni del Capitolo 25° si risponde, di non 
esser vero, che sia dritto de’ Cruciferi le Messe in 
punto di Agonia con l’esposizione, ma che ogni 
privato nell’ora dell’agonia può farsi celebrare una 
| di - o più Messe, perche dunque negare si deve ad una 

SCE i] Congregazione. Il Capitolo 26° è una conseguenza 

O — del Capitolo 24° perche è di somma necessità il 

contribuire i tarì tre all’anno per il supplemento 
della Cera, perche altrimente verrebbe a terminare 
la Cassa della Cera. Il Capitolo 29° è uniforme agli ultimi articoli degli Originali Capitoli approvati dalla 
Giunta abolita dei Presidenti, e Consultore. Gli Ex Rettori del Crocifisso anno aggiunto il Capitolo 31° in 
occasione di un Real Decreto da Sua Maestà alli 27 Agosto 1831 in cui all’art. 4 accorda alla Chiesa di S. 
Sebastiano la predicazione Quadragesimale, e siccome ogni anno in detto tempo di quaresima si fanno gli 
Esercizi per otto giorni, così per edificazione anno pensato bene ad aggiungervi questo Capitolo. Pel 
Capitolo 32° la Madrice Chiesa non viene niente lesa ne’ suoi dritti, come nemmeno la Basilica di S. 
Paolo, poicche la Madrice Chiesa fa detta esposizione ne’ giorni 9. 10. 11 e 12 Gen.o e la Basilica di S. 
Paolo incomincia a festegiare nel giorno 24 sino a tutta l’ottava. Se poi stima di non volere accordare tali 
giorni d'esposizione nei giorni 21. 22. e 23 Gen.o, io sono di parere, che si possa accordare tal Triduo ne” 
giorni 12. 13. e 14 Settembre, che coincide nella festa dell’Esaltazione di S.a Croce, in qual tempo l’altre 
Chiese simili funzioni non fanno. Il Capitolo 33° è uniforme al Capitolo 16° degli antichi Capitoli. Al 
Cap. 35° si risponde che una tal pompa funebre non lede i dritti delle altre Chiese, ma giova per ampliare 
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la pietà nei Fedeli. Al Capitolo 38° si risponde, che chiamatosi da me Pasquale Miano, costui asserisce di 
essere di Lui spettanza li Stendardi ossiano Vessilli, che per devozione avea dato per uso della 
Congregazione, e che nella soppressione pensò ripigliarseli, e depositarli, e mi ha detto esser pronto di 
farne un regalo alla Congregazione, se si ripristinerà. Può giovare, e non nuocere l’associazione di 
Confrati nelle processioni. Mal si avvisa il Parroco col dire che il ruolo dei Fratelli è composto di persone 
nuove, le quali possono intorbidare la pace, ed eccitare le dissenzioni, ciò direttamente offende me, ed il 
buon costume che regna nella mia Comune, perché io conosco lo spirito che domina questi abitanti 
essendo come delle settimanili va a rilevare tutto tranquillo, per altro ai morti fratelli devensi sostituire 1 
vivi o no? Su questo particolare tanto si è praticato nella Congregazione degli Agonizanti già di un anno 
ripristinata. Finalmente devo umiliarlo che l’oggetto che si dimandano le autorizzazioni da Lei Signore, e 
dal Governo per le insignificanti modificazioni fatte, e modellate sulla ripristinata Congregazione degli 
Agonizanti che devosione, e pompa ha fatto crescere nell’animo de’ fedeli senza che fosse alterata la 
pubblica tranquillità. Sig.e io che sono sulla faccia del luogo posso sull’onor mio e in quello della Carica 
assicurarla che il repristinare una tal Congregazione è mezzo utile di non far suscitare spirito di parte in 
questi miei abitanti. Il Giudice Supplente S. Messina.” (CSS 8* 4° n. 5.) 


‘1834 10 [.]. [# Per 1 capitoli originali della Congregazione.] Giudicato di Palazzolo. Al Signore. 
Il Signor Dr D. Faustino M.a Infantino Vicario Foraneo della Comune di Palazzolo. Palazzolo li Ottobre 
1834. Signore. Si dia Ella la compiacenza di farmi conoscere se presso la di Lei Corte Vicariale esistano 
Capitoli Originali e biglietto Viceregio appartenenti alla Congregazione del SS.mo Crocifisso dentro la 
Basilica Parrocchiale Chiesa di San Sebastiano, e se dessi vi si trovano farmi tenere le copie legalizzate, e 
ciò in adempimento di ordine superiore.” (CSS 8° 4° n. 6 a.) 





Gioacchino Gianforma - Cappella del SS.mo Crocifisso 
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Crocifisso 
Cartapesta 
hem 135 
Dat. XIX 


Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: Agosto 2009 a cura di Francesco Tartaglia. 


Ritrovato dal Parroco Sac. D. Angelo Caligiore chiuso in una cassapanca depositata in un locale 
della Chiesa, questo Crocifisso fu restaurato nel 2009 da Francesco Tartaglia e collocato nella parete 
sinistra della Cappella dell SS.mo Crocifisso del transetto di destra, sotto il quadro di S. Anna e della 
Madonna Bambina. 

Nella seconda metà del sec. XIX esistevano due grandi Crocifissi nella Chiesa di S. Sebastiano, 
quello famoso attribuito a Infantino Farina, e un altro che potrebbe essere il nostro. Ma 1l fatto che questo 
secondo Crocifisso si presenta con gli arti superiori snodati, per essere utilizzato per la Scesa dalla Croce, 
e siccome già l’altro Crocifisso presenta questa particolarità, suppongo che il nostro Crocifisso provenga 
da un’altra Chiesa, probabilmente dalla Chiesa di S. Francesco, dove esisteva una Cappella del SS.mo 
Crocifisso con la statua le cui braccia erano state segate nel 1842 proprio per far la scesa della croce. 
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Le foto del Crocifisso di Francesco Tartaglia, che ha curato il restauro, mettono in evidenza le 
pessime condizioni della statua quando fu ritrovata. La cartapesta delle mani e dei piedi era ormai 
spappolata, erano presenti lesioni su tutto il corpo, il perizoma originale era stato modificato e il colore 
rosso del sangue era stato usato in abbondanza per rendere più marcati i segni della passione. 





“Capo IV. Cappella del Smo Crocifisso. Questa cappella è antica quanto è antica la Chiesa (* di 
S. Francesco). Il Crocifisso, che è ben lavorato era tutto un pezzo. Un religioso volendo far la scesa della 
croce nel 1842 lo segò nelle braccia. I due quadri laterali di buona espressione sono come si vede da 
Antonino Manoli nel 1727. Vi si celebrano i Venerdì di Quaresima con gran fervore e assai comunioni 
dei fedeli, che per la calca spesso si predica fuori della Cappella, e la comunione all’altare Maggiore.” 
(Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 120.) 


“Crocifisso. Vi sono nella Chiesa (* di S. Sebastiano) due gran Crocifissi di qualche pregio. Quel 


della Cappella forma la Carità tra la Fede e la Speranza. ” (Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 
321.) 
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S. Pietro 
Gesso 
hem 200 
Dat. — 1784 
Autore: Gioacchino Gianforma 
Stato di conservazione: discreto 


S. Paolo 
Gesso 
h cm 200 
Dat. 1784 
Autore: Gioacchino Gianforma 
Stato di conservazione: discreto 


Il 6 Aprile del 1784 D. Gioacchino Gianforma di Catania sottoscrisse un contratto con i 
Procuratori della Chiesa di S. Sebastiano stipulato presso gli atti del Not. Nunzio Maria Lanza e Scarso 
per eseguire tutti gli stucchi della Chiesa per la somma di onze duecento venti, contratto che confermava 
l’Alberano stipulato in Catania il 19 Maggio 1783. 

Il R. P. Giacinto Maria Farina descrivendo le statue di gesso della Chiesa di S. Sebastiano le 
trovò di buona qualità e di qualche valore, quella della Fede e della Speranza son forse le migliori, i 
tanti Angeli, e puttini negli archi, nonché quelli dei S.' Pietro, e Paolo sono ancora di ottima maestria. 
L’autore di tutte queste Statue si fu Gianforma di Spaccaforno. Egli fece ancora, quelle del Monastero. È 
evidente che questo Gianforma non è di Spaccaforno ma di Catania. 

A proposito della statua di gesso di S. Paolo il nostro P. Giacinto racconta un aneddoto: Suo zio, 
il Sac. D. Giuseppe Gallo detto Maureddo, affezionato della Chiesa e devoto di S. Sebastiano, si 
opponeva a che all’interno della Chiesa di S. Sebastiano si collocasse una statua di S. Paolo; ciò 
dispiaceva ai Rettori della Chiesa che usarono uno stratagemma per far cambiare opinione al Sac. Gallo. 
Diffusero la notizia che i Paolesi avevano inteso l’intenzione dei Sebastianesi di collocare nella loro 
Chiesa la statua di S. Paolo e questo per i Pao/lesi non doveva permettersi in nessun modo. Venne 
all’orecchio del Maureddo tal diceria, onde gli saltarono, come si dice qui, i Maureddi, e ordinò che 
adonta dei Paolesi fossero posti nel Santa i Simulacri dei due Apostoli. 





Gioacchino Gianforma - S. Pietro 
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‘1784 04 6. Copia publicat.nis Alberani ad istam Proc.rum Rectorum Ven.lis Eccla S.ti 
Sebastiani Palatioli. S. T. V. D. Die sexta Aprilis secunda Ind. Mill.mo Septing.mo Octuag.mo quarto 


1784. Fuit int. Proc.res Rectores Venlis Sacralis 
Parocchialis Filialis Ecclae Divi Seb.ni Civ.is Palatioli, et 
Joachim Gianforma Catana die decimo nono Maj p. p. 
1783 factum, et firmatum Alberanum cum quadam 
recept.ne in pede huiusmodi sub tenore videlicet. In forza 
del pnte Alberano conveniamo noi infratti Boe D. Paulo 
Cappellani, D. Salvad.re Cappellani e Dr D. Michiele 
Judica qual Proc.ri della Venle Chiesa di S. Seb.no di 
gsta di Pallo d’una parte, e dall’altra Dn Gioachino 
Gianforma della Città di Catania l’infratti punti: cioè Io 
D. Gioachino m’obligo stucchiare la sud.a Chiesa di S. 
Seb.no di tutto punto sino al totale finim.to cioè la Nave 
con suo Cappellone, e 1’ Ale colle sue Cappelle a tenor del 
disegno, oltre d’alcune cose, che s’anno da mutare come 
meglio in apresso ne’ sequenti Capitoli si dirà, e noi 
Procuradori di d.a Chiesa n’oblighiamo dare al sud.o di 
Gianforma p. mercede di d.a fatiga onze duecento venti 
alla scarsa cioè senza manciare e bere, e senza accesso, e 
ricesso all’infratti patti e condiz.ni. E primo io sud.o di 
Gianforma m’obligo riformare le Chiesa in quei parti, che 
non va a dovere e ridurla ad una perfetta architettura cioè 
nelle Cappelle dell’Ale gli devo levare tutta qlla fabrica, 
che è di superfluo, e portarla a giusto filo, atte a potersi 
stucchiare, come pure nella Nave, e Cappellone m’obligo 
fargli tutte glle colonne di rustico ove mancano a tenore 
dell’architettura della Chiesa. Più m’obligo io sud.o di 
Gianforma riformare nel disegno qlli ornam.ti che 





Gioacchino Gianforma - S. Pietro 


vengono situati nelle vele dell’archi, e fargli altro ornato a piacere di noi Procuradori come altresi 
m’obligo fare nelli piedi del dambuso cioè sopra l’ordine bastardo un [grastone] di pelle riccia, e sotto le 
cimase di d.o ordine bastardo fargli le Festinette, e sopra d.e cimase m’obligo fargli un bottino p. ogni 


Gioacchino Gianforma - S. Paolo 


sino al totale finimento. Noi infratti Proc.ri ni oblighiamo dare al sud.o di Gianforma tutto qllo, e quanto 
materiale, che bisogna p. stucchiare la sud.a Chiesa, cioè tutta glla legname e corde, che saranno 





cimasa gle deve portare nelle mani un insegna del Glorioso 
Martire S. Seb.no. Più m’obligo 10 sud.o di Gianforma di 
fare l’ornati sopra li piedi di detti dambusi dell’Ale 
dell’istessa maniera, che sono fatti nella Nave come ancora 
m’obligo fare, e stucchiare l’arco sopra la porta grande 
dell’istessa maniera dell’arco Magiore colli stessi Angeli, ed 
ornati e ciò p. fare perfette uniformità. Più io sud.o di 
Gianforma m’obligo fare ne 1 lati delle Finestre della Nave 
altro ornato con Serafini voltre di gllo che appare nel 
disegno. Più m’obligo fare nel frecio d’ogni Colonna un 
ornato, e tutte le colonne un ornato, e tutte le Colonne 
m’obligo farle di liscio marmoreo. E pche nel disegno della 
d.a Chiesa non si vede come deve essere la volta del 
Cappellone e ne meno si scorge come devono essere l’ornati 
de due Finistroni cioè quel del levante, e l’altro del ponente 
perciò io sud.o di Gianforma m’obligo fare un disegno di 
come deve venire la volta del d.o Cappellone et ornati de 
due Finistroni, e se non è d.o disegno di piacere dei 
Procuradori m’obligo rifarlo a piacere delli medemi conche 
però che tutti l’ornati, che venir devono nella sud.a Chiesa 
devono essere d’una maniera rilevante, e p. dir meglio d’un 
rilievo vivo, e non morto. E finalmente io sud.o di 
Gianforma m’obligo d’incominciare il lavoro della sud.a 
Chiesa q.do sarò chiamato da chi spetta, e doppo che sarà 
incominciato sud.o travaglio non lo posso lasciare, ne posso 
andare ad altra parte per travagliare, ma lo deve sequitare 
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necessari] p. accommodare il ponte, e tutto ql gisso, e stucco, che gli bisognerà, con che però il gisso deve 
essere crudo di qlla stessa maniera, che viene dalla pirriera solo gli o° dobbiamo somministrare i legni p. 
cuocere d.o gisso, come anche tutta quella calce, giara, ed accqua, che saranno necessari) la giara deve 
essere sottile gli ni oblighiamo dargliela a piedi di scala cosi della stessa maniera l’accqua, la calcina però 
se la deve prendere nel orto dietro la Chiesa ove ritrovasi ripostata. Si procede anche di patto, che le 
soprad.e onze duecento venti, che noi Proc.ri dobbiamo al rif.o di Gianforma p. mercede del lavoro di 
tutta la Chiesa gliele dobbiamo somministrare domentre il medemo travaglia in unione dell’altri Maestri 
ulgarmente detto travagliando pagando solo di contanti gli diamo p. caparra onze venti, e doppo il totale 
finim.to della d.a Chiesa facendosi li conti, se resterà avere il d.o di Gianforma sarà da noi Proc.ri pagato. 
Vogliamo finalmente tanto noi Proc.ri qnto io sud.o di Gianforma, che il pnte alberano avesse vigore di 
pp.co strum.to ed ogn’una delle parti contraenti abbia la libertà di poterlo presentari qdo gli vuole, e piace 
ad un pp.co Not. p. ridurlo ad atti pp.ci e p. apparire in fut.o si ha fatto oggi in Pallo che corrono li 19 
Maggio 1783 alla presenza dell’infratti testij. S'agiunce al pnte Alberano, che le Cappelle dell’Ale io 
sud.o di Gianforma m’obligo fargli di qlla maniera, che vogliono li Procuradori, o con colonne, o con 
pilastri. B.ne Dr. D. Paulo Cappellani Proc.re conf.0 
c.e s.a. D. Salvad.e Cappellani Proc.re conf.o c.e s.a. 
Dr D. Michiele Deodato Judica Proc.re conf.o c.e 
s.a. Giachino Gianforma conf.o c.e s.a. Li 19 Magio 
1783 Jo Gioachino Gianforma confesso aver riceuto 
le soprad.e onze venti p. caparra, e di nuovo conf.o 
c.e s.a. Cumqg. fuerit unicuig. ipsarum partium 
@hentium  attributa facultas semper, et 
quandocumque ipsis libuerit consignandi pp.co Not. 
ad effectum in pp.ca forma publicumq. 
instrumentum  redigendi. Ideo prefi Proc.res, 
Rectores  d.e Venlis Eccle Sagramentalis 
Bismartyris Divi Seb.ni ad sequens publicum 
instrumentum devenire decreverunt modo, et forma 
qbus infra. Atq. ob id pref.ta die coram nobis Not. et 
testibus infractis personaliter q.ti pref.i Proc.res, 
Rectores  Venlis Sagramentalis Filialis Eccle 
Gloriosi Bimartyris Divi Seb.ni hus Civ.is Palatioli 
m. n. c. stante facultate eis attributa in pede 
preinserti alberani oi mri modo quo pns possit 
substineri, ac iuxta juris formam preinsertum 
alberanum oiag. et sing.a in eo cont.a et expressata 
publicaverunt, et publigant ac me rogaverunt Not. ut 
preinsertum ipsum alberanum oiag. et sing.a in eo 


cont.a et expressa in pp.am reducerem scripturam 

cum, et sub clausulis cautelis oblig.bus et alijs in 

ipso alberano contis juxta eorum seriem, 

continentiam, et tenorem ad unguem singula sungulis reddendo etc. Unde etc. Pntibus pro testibus D. 

Francisco Gallo, et Dominico Piccione. Ex Actis Mei D. Nuntj M.a Lanza, et Scarso p.ci Regijg. Not. 

Palatioli. Colle salva. Universitas huius Civ.tis Palatioli omnibus et singulis officialibus huius Regni, et 

ad quos spectat pntem visuris fidem facimus atque test.r qualiter suprad.a copia est vere extracta manu 

propria D. Nuntij M.e Lanza, et Scarso unius ex publicis Not. eiusdem Civ.tis. Et ideo tamquam 

authentice omnimoda adibenda est fides in Judiciis et extra; In cuius rei testium has pntes fieri jussimus 

nostroque quo utimur siggillo eiusdem Unitatis in pede munitas. Dat. Palatioli die decimo tertio Aplis 2° 
Ind. 1784. [* Sigillo.] [.] [.]Jus Gallo M.r Not.” (CSS v. 05 f. 368.) 





“Statue di Gesso. Vi sono nella Chiesa di S. Sebastiano molte Statue di gesso di buona qualità e 
di qualche valore, quella della Fede e della Speranza son forse le migliori, i tanti Angeli, e puttini negli 
archi, nonché quelli dei S.' Pietro, e Paolo sono ancora di ottima maestria. L’autore di tutte queste Statue 
si fu Gianforma di Spaccaforno. Egli fece ancora, quelle del Monastero. Aneddoto. Si narra che il Sac. D. 
Giuseppe Gallo o Maureddo mio Zio, era sommamente affezionato alla Chiesa, che fece tant’anni il 
Sacristano ancorché Sacerdote e impiegava il lucro in benefizio della stessa, si opponesse a far le statue di 
S. Pietro e Paolo, dicendo, che non conveniva mettere S. Paolo nella sua Chiesa d’opposizione. Molto 
dispiacque a’ Rettori della Chiesa l’opposizione dell’indicato soggetto, cotanto benemerito della Chiesa. 
Per cui usarono il seguente stratagemma. Propalarono che i Paolesi avvessero inteso l’intenzione dei 
Sebastianesi di situare il loro Santo in quell’emula Chiesa, e perciò non doveasi ciò permettere. Venne 
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all’orecchio del Maureddo tal diceria, onde gli saltarono, come si dice qui, i Maureddi, e ordinò che 
adonta dei Paolesi fossero posti nel Santa i Simulacri dei due Apostoli. Così verificossi quel = proverbio: 
semper in ventita currimus, sesquimurque negata. Quel nome meriterebbe una Biografia, ma diciamo 
solo, che egli non ha avuto secondo in affetto sincero alla Chiesa, e non era di quei che dicono: Domine 
Dne per graffiare le spalle a S. Sebastiano: ma era moneta dal rovescio. Lasciò alla Chiesa la Cappellania 
di Giuseppe Gallo, e M.* Farina sorella di mio Padre, che dopo la morte di Itria sorella maggiore divenne 
erede universale dei suoi averi. Lasciò l’orologio pella Sacristia, che 1 Sebastianesi cambiarono con quello 
che attualmente regola le ore. Lasciovvi pure il suo gran Breviario, che ancora perdura, e morì detto 
Sacerdote nel 1743. Requiescat in pace. Io ereditai il suo Crocifisso di rame, che più volte mi ha salvato 
la vita, soprattutto nel 1848, nella Rivoluzione contro la famiglia Italia: Vedi Cronaca. È questi il citato 
che sul suo corpo formossi la Statua di S. Seb.o.” (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 321.) 





Gioacchino Gianforma - S. Paolo 
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S. Antonio di Padova 
Materiale plastico 
hem 160 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Posta su un alto plinto, tra il primo e il secondo altare della Navata destra, c’è la statua di S. 
Antonio di Padova, qui rappresentata stante in piedi con in braccio il Bambino Gesù seduto sul Libro; alla 
sua destra c’è il giglio bianco; lungo il suo fianco destro pende il cingolo dei Cappuccini con due nodi; 
sotto il Libro pende la corona del Rosario. 


Sul lato sinistro della base si legge: Movila A. R. C. 1983. 
Mi diceva il Rev. Parroco Sac. D. Angelo Caligiore che in quell’anno la statua fu ridipinta. 


Non trovo segnato in nessun documento della Chiesa un culto dedicato a S. Antonio di Padova, 
la cui devozione è sempre presente tra 1 Francescani, pertanto presumo che questa statua possa provenire 
dalla Chiesa di S. Francesco. 
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Cristo Risorto 
Gesso 
hem 160 
Dat. — 1950 
Autore: Casa Veneta d’ Arredi Sacri Plinio Frigo. Vicenza. Forniture Complete per Chiese. 
Stato di conservazione: pessimo 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina, nella sua Selva, ci tramanda che ai suoi tempi i Sebastianesi 
vollero fare la statua del Cristo Risuscitato, ad emulazione dei Paolesi, e gettarono la forma sulla statua 
di S. Sebastiano, così fecero due S. Sebastiani, uno penante e l’altro trionfante. 

La nostra statua del Cristo Risorto porta una targhetta su cui è scritto: Casa Veneta d’Arredi 
Sacri Plinio Frigo. Vicenza. Forniture Complete per Chiese, la cui datazione si pone agli anni di mezzo 
del sec. XX, pertanto non è la statua descritta dal Farina, né la statua di un metro comprata nel 1924. 


“Cristo Resuscitato. Ad emolazione dei Paolesi, e Sebastianesi, in questo nostro tempo vollero 
fare la Statua al Smo Cristo Resuscitato, e per riuscirvi gettarono la forma nella statua di S. Sebastiano, e 
così fecero due S. Sebastiani, uno penante e l’altro trionfante; onde può dirsi del primo “ad imaginem Dei 
factus est homo”; e del secondo: “et homo factus est.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. 
pag. 320.) 


‘1924 07 18. Spese per la statua del Cristo Risorto. Li 18-7-1924. Spese per la statua del Cristo 
Risorto. Prezzo della statua di m. 1 £ 190,00. Raggiera £ 30,00. Cassa ed imballaggio £ 50,00. Svincolo 
alla stazione centrale £ 41,05. Facchinaggio £ 1,00. Trasporto alla stazione centrale £ 5,00. Richiesta di 
spedizione £ 0,20. pagate a P. Benedetto £ 47,25. £ 47,25. Tassa vaglia per inviare le sudette £ 270 alla 
Ditta: Nazareno Bossi (Regina Pacis) Borgo Vittorio N. 80 - Roma (13) £ 2,50. Nolo Siracusa - Buscemi 
£ 2,00. Trasporto Buscemi - Palazzolo £ 5,00. Totale £ 326,75. (CSS 20° 8° n. 19) 
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Crocifisso del pulpito 
Legno 
h cm 50 
Dat. — 1831 


Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Orna il pulpito un Crocifisso particolare perché il suo corpo è dipinto di un colore che io 
definisco grigio tendente all’azzurro tranne nel viso. Anche la corona che cinge il capo del Crocifisso è 
dipinta dello stesso colore. 

Il Crocifisso è posto su una croce che presenta elementi decorativi alle estremità dei bracci. 

P. Giacinto Maria Farina scrive a pag. 324 della sua Selva: // pulpito di S. Sebastiano è di 
qualche merito, è stato costruito nel 1831 quando detta Chiesa ottenne la predicazione Quaresimale. Nel 
1870 s’incendiò detto pulpito nella faccia che guarda la porta grande. Allora avea le armi Vescovili, ora 
le Pontificali. La data di questo Crocifisso deve porsi nello stesso anno in cui fu fatto il pulpito. 
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Acquasantiera 
Pietra Nera 
hem 120 
Putto h cm 70 
Coppa a conchiglia: cm 70 x cm 56 
Dat. sec. XIX 
Autore: 
Stato di conservazione: discreto 


L’Acquasantiera, posta all’inizio della Navata destra e addossata alla prima colonna, è costituita 
da una base semplice su cui è inginocchiato un putto che regge con le mani e la testa la coppa che ha la 
forma di una conchiglia. Il putto è tinteggiato con un colore a smalto, uniforme e biancastro. 


n . 
° 
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Fonte Battesimale 
Pietra 
h 108 
coppa 0 cm 106 
coperta di legno h cm 60 
Dat. — 1734-1736 
Autore: Mro Giovanni Campisi e Mro Antonino La Ferla 
Stato di conservazione: discreto 


Posto all’inizio della navata sinistra, delimitato da una ringhiera di ferro, il Fonte Battesimale ha 
una base quadrangolare su cui poggia il fusto decorato da sei baccelli affusolati; il sottocoppa presenta dei 
riquadri intervallati da grossi baccelli. Copre la coppa circolare una coperta semisferica di legno a sei 
fasce o bande con alla sommità la sfera sormontata dalla Croce. 

Tra il 1734 e il 1736 lavorarono al Fonte Battesimale Mro Giovanni Campisi e Mro Antonino La 
Ferla. 

Dal 1664 questa Chiesa era Filiale Parrocchiale; quindi, vi si poteva amministrare anche 1l 
Battesimo, ancor prima che diventasse Parrocchia autonoma nel 1847. 
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‘1664 02 8. Copia di erezione in filiale a favore della Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo @ Il 
Rev.do Sac.te in S. T. D. D. Francesco Nigido Benef. Curato, e perpetuo Rettore della stessa di Palazzolo. 
Die octavo Februarii secunda Ind.is Mill.mo Sexcentesimo Sexag.mo quarto 1664. Cum Rev.s Sac. S. T. 
Dr Franciscus Nigido beneficiatus, curatus, et perpetuus Rector Matricis Eccle sub tit.o S. Nicolai huius 
Terre Palatioli, suum preestitit assensum, et consensum quod Eccla Ill.mi Martyris S. Sebastiani 
Protectoris d.e Terre ad maiorem Dei gloriam, et animarum salutem, possit eligi, nominari, effici, et 
confirmari Sacramentalis Parochialis, Filialis, et adjutrix d.a@ Matricis Ecclae, cum administratione oium 
Sacramentorum ... 2°. Item prima, che si riponghi in detta Chiesa Filiale il SS.o Sagramento sia ben 
provveduto di Tabernacolo decente con sua chiave d’argento, di due Pissidi, una stabile, e l’altra portatile 
per l’infermi, di Fonte Battesimale, col suo ripartimento di vasi dell’olio Santo, di duodeci lanterne per 
accompagnare il SS.mo all’infermi, Baldacchino, Stendardo piccolo del Sacrario, dove si conservi l’olio 
Santo foderato di seta Pavonezza, delli Padiglionetti per coprire il Tabernacolo li colori della Chiesa, e di 
tutto quello sarà bisogno per l’amministraz.ne delli Sagramenti. ...” (CSS 1% 1° n. 4) 
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6 


.. A [.] Febraro 1736 conzar il tetto d’altra Loggia, e canali, e porto > 0.13. Il sud.to Fede ave 
pagato per il Balatizzo dell’Ala, e Fonte Battesimale a M.ro Giov.ne Campisi > 9.19.12; M.ro Paulo 
Scardino cantoni > 0.11; porto d’esse > 0.2; calcina da Minori Osser.ti > 0.15; Pietre p. la corciola del 
Fonte, e cornice > 1.2.10; porto di d.te petre > 0.8; porto di mezza corciola > 0.6; M.ro Antonino La Ferla 
p. Mastria della corciola > 1; a Ramundo Russitto manuale, p. servitio del Fonte > 0.18.2; ...” (CSS v. 05 
f. 169.) 


‘1733/1736. Note di spese. Dati da D. Diego Fede sino 9 Luglio 1735 denari > 0.9.10; e più 
pagati dal sud.to Fede a conto Pantalica > 1.20.4 inclusi g.ni 3 Bartolo; al manuale Ramundo d’aver 
servito al fonte Battesimale tt. 18.12; M.ro Paulo Scardino cantoni tt. 11; calcina da Minori Oss.ti tt. 15; 
porto di petre > 0.2; dalli 10 Luglio 1735 sino hoggi 19 9bre 1735 Campisi riceuto di D. Diego Fede > 
0.27; da 15 Genn.ro sino 22 Aprile 1736 da D. Diego > 1.17.14; ... M.ro Antonino p. la corcela > 0.1; 
petre di corcela, e cattoni > 1.2.10; porta di petre > 0.8.7. ... (CSS v. 05 f. 179 c.) 


‘Fatto conto con Paulo Ferla ave fatto a S. Sebas.no sino 20 Luglio 1729 giorni 18: > 0.27.15; 
sol. sino detto giorno compensati b 0.2.2 d’orgio e p 0.3 di from.to e vino: > 0.29; res. debitore > 0.1.5; 21 
d.to giorno di ardere gisso p. lo fonte tt. 0.10; ...’° (CSS v. 05 £. 184.30.) 
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‘1773 03 16. Copia testium Ad instam Proc.rum Ven.lis Sacram.lis Ecc.e Paroch.lis Sancti 
Sebastiani Civ.tis Palazzioli. Reti Palazzioli die decimo sexto Marti] 6 I. 1773. Testes recti, et exam.ti in 
Curia ord.ria hus Civ.tis Palazzioli de ord.e, et m.to Phyl. et med. D.ris D. Mariani Giordano Capitanei 
hebdomodarij eiusd. Civ.tis vig.e provisionis in dorso Capli pntati in hac peta Curia hodie paulo ante ad 
pet.nem et instam Proc.rum Rectorum Ven.lis Ecc.& paroch.lis Filtalis Sancti Sebastiani eiusd. Civ. ad 
informandum quamlibet Curiam Trib.l sive Magistratum de infris prout infra. Mag. Michael Portuese h.s 
Civ. Palazzioli pns, et cog.s ann. 78 circ.r ut ipse d.t suog. aspectu demonstravit testis juratus, et interrog.s 
sup. cap.lo probat.o ad instam Procuratorum Ecc.& S. Sebas.ni eiusd. Civ. d.t scire qual.te esso Test.o 
sape che sempre senza che ci fosse memoria d’uomo, che si ricordasse il contrario, si sono cantate Messe, 
e solli, e semplici in tutte le feste, e domeniche dell’anno, ed in tutti quei giorni della settimana, nelli gli 
ve sono funzioni di Messe cantate, o pure p. antica consuetudine in alcuni giorni della settimana 
pratticate, come pure sape esso Test.o, dice e depone con giuram.to che nelle feste sogliono celebrarsi alli 
Santi nelle Cappelle di d.a Chiesa, ed Ottavarij di feste solli ed altre Sagre funzioni solite farsi in d.a 
Chiesa, si sono sempre stati pratticati sino alli giorni pnti senza che avessero stati perturbati, o ci fusse 
stato intervento, o scienza del Parroco, eccettuati in alcune sollennità, che ave intervenuto il Parroco c.e 
convitato dalli Proc.ri, ma del resto tutte le d.e Messe cantate, e Sagre Funzioni sempre si sono fatte a sola 
dispone delli Rettori di d.a Chiesa, e senza licenza di d.0 Parroco. E più esso Test.o sape, dice, e depone, 
che la d.a Chiesa di S. Sebas.no ogn’anno sino al pnte nella Settimana Santa ave fatto tutte le Sagre 
Funzioni c.e si fanno nella Chiesa Mad.e, cioé: si sono cantati li Passi, la Messa del Giovedì, Venerdì, 
con qlle del Sabbato Santo colla bened.ne del foco, del Fonte Battesimale, canto di Profezie, e tutt'altro 
secondo il Rito della Chiesa un.le senza intervento del Parroco, e sua licenza, ma a solo arbitrio delli 
Rettori di d.a Chiesa, senza restriz.ne di tempo, e di Persona celebrante; E tutto l’anzidetto d.o Test.o lo 
sa, dice, e depone con giuram.to c.e uomo antico, e prattico delle cose di d.a Chiesa, e che ave inteso 
leggere scritt.e antiche della medema, ed allo spesso ave intervenuto a d.e Funzioni, e Messe cantate: de 
c.a scie loco, et temp.e d.t ut s.a. L. S. qt et se subscripsit. Io M.o Michele Portuese conf.o come s.a.” 
(CSS v. 07 f. 78.) 





‘1839 10 [.]. Supplica del Sac.e D. Salvadore Carpino di Palazzolo. Rmo Sig. Arciprete ed unico 
Parroco di questa Comune di Palazzolo Sig. D. in S. T. D. Nicolò M.a Musso. Il Rndo Sac. D. Salvadore 
Carpino dell’istessa Comune gl’espone un fatto accadutogli dietro l’accordato permesso di poter 
battezzare. Sig.re. La sera del dì due del corrente mese Ottobre fu mandato a chiamare dalla Sig.ra D.a 
Carmela Musso moglie del Cav.re Sig. D. Vincenzo Bongiorno colla serva di unita ad un uomo di 
campagna persona di casa di detta Signora, l’Oratore si conferì in casa d’essa Sig.ra Musso in Bongiorno, 
con le descritte persone, ivi giunto intese il motivo della chiamata di dover favorire battezzare il fanciullo 
di Francesco Piccione, dovendo essa fare da Matrina, e D. Gaspare Bongiorno, figlio del fu D. Giachino 
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da Patrino, coadiuvando l’Oratore di quanto gl’era stato comandato dalla medesima Signora, la quale 
prevenne di fare tale battesimo l’indomani mattina al più presto, perché il D. Gaspare doveasi portare alle 
Vigne; Ed infatti, o Sig.re, l’indimani mattina tre detto mese l’Oratore si portò in casa di detta Sig.ra 
Musso in Bongiorno, e siccome avea il piacere la Sig.ra D.a Camilla Musso sorella dell’istessa 
d’associare il neonato, così all’istante furono spedite persone per avvisarla, indi venuta in casa detta 
Sig.ra D.a Camilla, ed ecco, o Signore, tutti in Compagnia ci siamo conferiti nella Chiesa di San 
Sebastiano, ivi entrati, il Supplicante si portò nella Sagrestia ove v’era il Sac.e D. Sebastiano Gallo 
Cappellano, a cui disse lo scopo della venuta, che dovea amministrare il Sacramento del Battesimo, e che 
la Sig.ra D.a Carmela, farla da Matrina, ed il D. Gaspare da Patrino, indi se ne uscì dalla Sagrestia col 
Sagrista che portava la Cappa con la stola e cotta sino al fonte Battesimale, indi il Sacrista finse di non 
aver le chiavi del fonte battesimale, ed anche ove era il libro dei battesimi, ed altro necessario a taluopo, 
ma che l’avea il Cappellano Sac.e D. Salvadore Branca, questi Sagrista si portò a chiamarlo sino a casa, e 
fatto anche chiamare col segno della campana, che neppure venne, il Sagrista però nulla incaricandosi si 
pose a fare del [caniccio] innanzi il piano della Chiesa, vedendosi l’Oratore [laquento] uscì fuori della 
Chiesa dicendogli, se non fosse per riguardo della Sig.ra di Musso, io certamente me ne avurei andato, il 
Sagrista rispose, che l’avea mandato a chiamare colla lavatrice, ed in effetto poi s’accorse che veniva il 
sudetto Sac.e Branca d’unita colla levatrice, ed il Sagrista lasciò il fatigare, tutti e tre entrarono in Chiesa, 
e si portarono nel fonte Battesimale; ed ecco, o Signore, che il Sagrista uscì le chiavi, (che prima avea 
detto averle il Cappellano Branca) aprì la cassa ove v’era il Libro ove sogliono notarsi 1 battesimi, l’uscì, 
d’unita a tutto ciò che era necessario, ed anche andò ad aprire il Fonte Battesimale, e ciò alla presenza del 
Sac.e Branca, indi l’Oratore s’ave preso la Cotta per vestirsi, ed il sudetto di Branca senza far parola 
alcuna all’Oratore, se ne andò nella Sagrestia ove v'era il Sac.e Gallo, 11 Supplicante fra questo mentre s’è 
vestito colla solita stola, e cappa violace, ed avendo preso il ceremoniale per dar principio al battesimo, 
all’istante ritornò il Sac.e Branca dicendo all’Oratore a voce alta di non poter battezzare, non ostante che 
avete avuto il permesso del Parroco, venga il medesimo a battezzare, e non già puo commettere ad altri 
Sacerdoti non Cappellani. L’Oratore ripigliando a dirgli che sin dai tempi del Parroco Giardina, Lanza, e 
Catania ha avuto il permesso a poter battezzare non solo, ma ancora di sposare, e l’ho esercitato da circa 
ad anni 43 che son Sacerdote senza aver incontrato ostacolo alcuno da nessun Cappellano, ed ecco 0 
Signore in detta Chiesa vi sono nate delle novità, a segno a far spogliare il Supplicante con quelle vesti 
che l’era vestito. Veda Signore il scandalo positivo del Sac.e Branca alla persona che aveano associato il 
fanciullo non solo, ma tante persone che dentro detta Chiesa s’erano, chi per confessarsi, chi per sentirsi 
la Santa Messa; e tralasciando da parte che il Branca se ne faceva un vanto d’un tal operato. L’Oratore lo 
sommette a Lei Sig. Parroco per farlo presente a S. E. Rma Monsig. Arcivescovo nostro degnissimo 
Prelato per ottenere quei atti di giustizia, e per lo scandalo dato dal Sac.e Branca. Tanto la supplica e così 
le bacia le mani. Sacerdote Salvadore Carpino Supplicante.” (CSS 02 c f. 63.) 
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S. Sebastiano (della Facciata) 
Pietra 
hem- 100-120 
Dat. — 1767 
Autore: = 
Stato di conservazione: discreto 


Posta nella nicchia ricavata sopra l’architrave del portone principale, nella parte alta del primo 
ordine della facciata c’è la statua di S. Sebastiano, che fu fatta - forse nel 1767 - assieme alla fabbrica 
degli altri due ordini; fabbrica che fu iniziata probabilmente dopo il 1760, ma nel 1768 doveva essere 
stato completato anche il terzo ordine, se il 10 Ottobre 1768 venne stipulata l’apoca di onze 27.26.5 a 
favore di Bartolomeo Grosso, Maestro Architetto di Gran Michele, che ha lavorato ai Dammusi e alle 
fabriche per il Campanile insieme con Mastro Carlo Grosso, Mastro Francesco Russo, Mastro Giacomo 
Grosso, Mastro Matteo Russo ed altri Manuali di Gran Michele e di Vizzini. 





Questa squadra di Mastri Muratori e di Manuali lavorò in quell’anno 1768 nella fabbrica della 
Chiesa di S. Sebastiano, ma non abbiamo riscontri se prima lavorò nella fabbrica della facciata, anche se 
Bartolomeo Grosso era già stato a Palazzolo nel 1759 quando aveva firmato una relazione sulle 
condizioni precarie del Cappellone Maggiore il 22 Maggio: a questo punto ogni mia considerazione 
sull’attribuzione della statua di pietra di S. Sebastiano è superflua, perché tra tutte le carte dell’ Archivio 
della Chiesa, che trascrissi nel 2009, non ho trovato alcuna traccia di una presunta presenza a Palazzolo di 
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questo Bartolomeo Grosso tra il 1759 e il 1767, anno in cui si completarono gli altri due ordini della 
facciata, o la presenza di altre squadre di Mastri Muratori e Manuali che vi lavorarono; ma la relazione di 
D. Ignazio Scifo, Capo Mastro e Ingegnere della Città di Modica, del 17 Febbraio 1775 è chiara /a 
prospettiva della sud.a Chiesa, cioè cominciando dal Cornicione del primo ordine, e terminando al 
Campanile non perfezionato, fabricata dall’anno 1760 in qua necessaria per custodire il Campanile di 
d.a Chiesa; mentre nella relazione di Mastro Nunzio Farina e di Mastro Diego V’Ali di Palazzolo del 21 
Febbraio 1775 si legge che la prospettiva della facciata era ancora di fabrica rustica la med.a potea 
sussistere senza che avesse stata necessaria la prospettiva d’intaglio, la quale s’eresse nell’anno sud.o 
1767 per abbellimento, e non già p. necessità. 


I lavori della facciata erano già terminati nel 1774 quando fu scritta la relazione degli esperti 
fabri murarii, Mastro Nunzio Farina e Mastro Santo Burderi di Palazzolo, datata 15 Dicembre 1774 per 
valutare e stimare 1 lavori svolti per la fabbrica della Chiesa, comprendente la Facciata, 11 Campanile, la 
Cappella del SS.mo Crocifisso, la Sagrestia e il Cappellone; in questa relazione al punto 42 si legge: 
Finalmente l’immagine di detto glorioso Martire S. Sebastiano nella prospettiva collocata, e vitriata del 
fenestrone prezzo > quatuordeci sive > 14. 

La citata relazione del 17 Febbraio 1775 riporta: Più statua di S. Seb.o posta in detta prospettiva 
onze quattro s.e > 4. 


ri 
o. d 
dI 
se 
v p3 
1. 
| Pe Ù 
4 
La 
Pa a 





Se non mi è possibile dire chi à l’autore della statua, tuttavia posso ipotizzare che la sua 
datazione si può far risalire al 1767. 
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L’Archivio della Chiesa conserva una serie di documenti che permette di seguire lo svolgimento 
dei lavori attuati per la fabbrica della Chiesa, dalla Facciata sino alla Sagrestia. 

La maggior parte di questi documenti è conseguenza dell’applicazione di una clausola inserita da 
D. Sebastiano di Fede nella sua fondazione di una Cappellania di Messe nella Chiesa di S. Sebastiano, 
stipulata il 24 Luglio 1714 presso gli atti del Not. Paolo Lisei di Palazzolo; clausola che permise ai 
Procuratori della Chiesa di utilizzare il ricavato della gabella del Luogo chiamato di Pantalica, bene 
principale su cui si fonda la Cappellania, per ricostruire la Chiesa in rovina, per la fabbrica, per compra di 
giogali e di vasi sacri. 


Nel 1753 1l Chierico D. Natalizio Buggiuffi, seminarista, chiese di essere ammesso ad utilizzare 
il luogo di Pantalica a titolo di Patrimonio per ascendere al Sacerdozio ed essere preferito ad altri 
concorrenti tutti eredi del fu D. Sebastiano di Fede. 

D. Natalizio Buggiuffi, in un primo momento affezionato della Chiesa di S. Sebastiano, riuscì ad 
essere preferito e ottenne di poter utilizzare questo Luogo di Pantalica; ma di fatto non lo acquisì perché i 
Procuratori stavano utilizzando quella gabella per la fabbrica della Chiesa e per le altre spese varie, 
sempre a vantaggio della Chiesa: dovevano quindi giustificare l’utilizzo di questa rendita motivando tutte 
le spese provenienti da questa gabella; ecco perché troviamo annotate nei minimi particolari tutte le spese 
fatte dai Procuratori per la Fabbrica, per il Campanile, per il Cappellone, per la Cappella del SS.mo 
Crocifisso, per la Sagrestia, per la compra di parati e di argenti. 

Finalmente nel 1758 D. Natalizio poté farsi assegnare a titolo di Patrimonio la gabella del Luogo 
di Pantalica e successivamente, diventato Fratello della Confraternita di S. Paolo, come Cappellano delle 
Messe fondate da D. Sebastiano di Fede, pretese di togliere alla Chiesa di S. Sebastiano l’introito delle 
rendite della gabella per utilizzarla per la celebrazione delle Messe. Si passò alle vie legali intorno al 1769 
e quindi a maggior ragione si devettero motivare e giustificare le spese provenienti dalla gabella del 
Luogo di Pantalica. Nel 1775 si ebbe la sentenza definitiva a favore del Sac. S. T. D. D. Natalizio 
Buggiuffi e quindi la Chiesa non poté utilizzare il denaro proveniente da quella gabella. 


‘1714 07 24. Don.o cum fund.e Missarum Pro Ven.li Eccl.a S.ti Sebastiani cum D. Seb.o di 
Fede. Die vigesimo quarto Julii Septimae Ind. Millesimo Septing.mo Decimo Quarto. 1714. Notum 
facimus, et test.r qd D. Sebastianus de Fide huius Civ.is Palatioli m. n. c. c. n. considerans et attendens qd 
nil [Gratias] Deo oip.ti et ad eius [Filii] gloriam et [aiarum] salutem offerri p.t quam sacrificium SS.me 
Misse in quo passio eiusdem Domini Nri Jesu Christi eius filii [rappresentur]. Ideo pro remissione eius 
peccatorum, eiusque successorum, sp.te fundavit, et fundat vi pntis actus et oi allo mel.ri modo quandam 
Cappellaniam intus Ven.lem Parocchialem Ecc.am S. Sebastiani Martyris nri Protectoris et in altaribus p. 
eum inf.us designandis; Cappellanus cuius quidem Cappellanie voluit petus de Fidi fund.r qd sit et esse 
debeat CI. D. Didacus de Fidi eius Nepos cum ad dignit.em Sac.lem pvenerit. Ita quod durante vita peti 
fundatoris de Fidi electio peti Cappellani, vel plurium Cappellanorum sit, et esse debeat ipsius d. 
Sebastiani de Fidi et mortuo pcto de Fidi, dum ad dignitatem Sacerdotalem d.s D. Didacus non fuerit 
ascensus, electio pceta sit, et e.e debeat Proc.rum et Rectorum d.a Ecclesiae. Cuiquidem Capp.no d.@ 
Cappellani qui pro tempore erit abnti me Not. p. eo stip.te d.s D. Seb.nus de Fidi fund.r vi pntis p. se, et 
suos etc. dedit, et assignavit, ac dat, et asignat, tit.oq. et ca donationis, m.@ pure simplicis, et 
inrevocabilis inter vivos cunctis futuris temporibus valiture, et duratura here licere consessit et concedit 
d.0q. CI. D. Didaco de Fidi d.isq. Proc.bus in d.a Ecc.a et aliis futuris Cappellanis in d.a Capp.a abntibus 
me Not.o pro eis stip.te illum eius locum vocatum di Pantalica cum t.ris subtus et sup. aquis domo, et 
antris muris circumdatus exentem in terr.o Baronia Bibini magni conf.tem ex una parte cum pheudo 
vocato Camelio, pheudo Planette, et alt.a p.te, ex pheudo dello Piano dello Miro ex alio latere, et secus 
alios confines sub pactis clis cond.bus reservationibus, et aliis inf.us explicandis, sub qbus, et eis 
precedentibus ad presentem fund.nem, et donem inrevocabilem devenit alias non devenisset. 
Primieram.e vuole esso donante, che li Proc.ri di d.a Chiesa pnti, e futuri habbiano da far celebrare una 
messa quotidiana da celebrarsi da [detti] Sac.ti Fralli della d.a Chiesa [in uno] giorno di Domenica 
immediatam.e doppoche sarà celebrata la Messa dell’ Alba, et successivam.e seguitare nell’altri giorni con 
qsta cond.ne però, che nelli giorni festivi, e di precetto le pdte Messe si debiano celebrare a mezzo giorno 
eccettuati li giorni di Lunedì, Martedì, e Mercordi nelli quali giorni si deve celebrare la s.a d.a Messa qdo 
non sarà festa di precetto all’aurora, et innanzi l’altare di S. Mauro, si come tutte l’altre messe da 
celebrarsi tanto di giorno di domenica, et giorni di precetto si devono celebrare innanzi l’altare pdto di S. 
Mauro; l’elezione delli quali Sac.ti si deve fare in ogni anno dalli d.i Procuratori con obligo, che 
dovessero assistere a tutte le funzioni che si fanno in d.a Chiesa. It. vuole, esso donante, che essendovi 
Sac.ti descendenti di Paulo di Fidi suo frallo, et del qnd Dom.co di Fidi suo cugino, che debbiano li d.i 
Proc.ri eligere inamovibiliter ad un Sacerdote descendente delli sud.i di Fidi, con che li descendenti del 
sud.o Paulo suo frallo siano preferiti alli descendenti del sud.o Dom.co, et che il CI. D. Dieco di Fidi suo 
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nepote da lui eletto di s.a in Cappellano sia preferito ad ogn’altro. ... Et vuole esso donante, et fund.re, che 
d.1 donatarii a tit.o di Patrimonio habiano da conseguire il Dominio di d.0 resto di gabella, mese uno p.a 
che saranno ordinati nel sacro ordine del Subdiaconato, et mentre che non saranno ord.ti in d.o Sacro 
ordine che d.o resto di gabella li sud.1 Proc.ri lo debbiano applicare, et erogare p. fabrica giugali, e vasi 
sacri di d.a Chiesa, e mentre che non sarà disbrigato il Cappellone di d.a Chiesa d.o resto di gabella si 
debbia applicare, et erogare alla fabrica del sud.o Cappellone, et cosi sequitare insino, che si disbrigherà 
d.0 Capp.ne et se non saranno ordinati nel sacro ordine di subdiaconato li s.a d.i nom.ti, ma essendovi tali 
psone di s.a nom.te ordinati nel sacro ordine di subdiaconato, un mese prima della d.a ordinazione, li d.i 
Proc.ri debbiano donarci a tit.o di Patrim.o il resto della gabella pdta nel modo d.o di s.a. Et in caso che li 
detti Proc.ri il sud.o resto di gabella come s’ha detto di s.a non l’applicassero p. la fabrica di d.0 
Cappellone, ma l’applicassero p. festa o altro, che allora d.o resto di gabella lo dovesse consequire p. anni 
quattro continui il Convento de’ Pri Minori Oss.ti di questa Città, quale dovessero applicare li Pri di d.0 
Convento p. fabrica del convento, e della Chiesa di d.o Convento, et elassi d.i anni quattro habbia da 
ritornare d.o resto di gabella a d.a Chiesa di S. Sebastiano con la medesima condizione di spendersi p.o 
loco p. fabrica, giugali, e vasi sacri, e che trasgredendosi l’int.ne del d.o fund.re e donante habbia da 
succedere di nuovo il d.o Convento p. l’effetto sud.o di fabrica, e giugali p. altri anni quattro, e questo 
tante volte, che succedirà il caso, che li sud.i Proc.ri non faranno l’applicazione di d.o residuo per fabrica 
giugali, et vasi sacri, ord.do esso fund.re et donante, che le soprad.e psone nom.te p. la Capp.nia, e done a 
tit.o di Patrimonio, pnti e futuri in ppetuum debiano essere fralli della Chiesa di S. Seb.no, et hab.ri di 
questa Città, et non essendo tali, e non habitassero in questa Città s'intendono esclusi di d.a done, e 
Cappellania, p.che così li piace. Vuole di più esso donante che in caso p. qlche accid.te rovinasse la d.a 
Chiesa in tutto, o in p.te una, o più volte, che all’ora s’avesse da cessare la celebratione di d.e Messe, e 
l'elemosina di glle, e l’onza una p. le candele, s’avessero d’applicare p. riparo di d.a rovina, come ancora 
vuole, che essendo morto quel Sac.te donat.o a tit.o di Patrimonio in tempo che la d.a Chiesa averà 
bisogno del riparo di d.a rovina, che all’ora li d.1 Proc.ri non dovessero donare a tit.o di Patrim.o il resto 
della gabella del pdto loco di Pantalica alle psone che vorranno farsi Sacerdoti giusta la nomin.ne da lui 
fatta (non ostante che ve ni fossero più d’uno) ma qlle applicarli nel riparo di d.a Chiesa, insino, che sarà 
ristaurata, e finita. E fatto d.o riparo intieramente s’avessero di nuovo a celebrare le d.e messe, e farsi la 
d.ne peta nel modo s’ave disposto di s.a, e questo s’abbia da osservare tutte le volte che succedirà il caso 
di d.a rovina. ... Testes: Rev. Sac.tes Parrocus D. Lucianus Quattro pani, D. Philippus Rizza, et D. 
Fran.cus Santoro. Io D. Seb.no di Fede c.0 c.e s.a. Io Sac. D. Luciano Quattro pani Parroco fui pnte e 
testimonio. Io Sac. D. Philippo Rizza fui pnte, e test.o. Io Sac. D. Francesco Santoro fui pnte, e test.o. Ex 
actis qnd Not. Pauli Lisei Palatioli exta est pns p. me Not.um D. Dom.cum Giardina et. Palatioli d.rum 
actorum Con.rem parlem. ...” (CSS 4* 5° n. 2.) 


‘1754 09 30. [* Gabella del Luogo di Pantalica ad Andrea Rizza.] Die Trig.mo 7bris 3 Ind. 1754. 
Rev. Sac. D. Didacus Fede hus Civitatis Palatioli m. n. c. c. n. uti Capp.us et Administrator infri Loci d.0 
n.e spe gab.t, et gabellat Andrea Rizza hus ptta Civitatis Palatioli m. n. et. c. pnti stip.ti et ad gabellam 
recipiente locum n.tum di Pantalica muris cireumdatum, cum domibus orreo antris et aliis juribus suisq. 
subtus et sup. aquas exntem in Terr.o Bidini Magni secus pheudum di Camolio Pheudum della Pianetta, 
et alios confines. Pro tempore annorum sex de firmo sclt 4.ta S.ta 6.a 7.a 8.a et 9.a Ind. p. v. quo tempore 
etc. Pro gabella ad ronem > 32 quolibet anno d.rum annorum sex quam gabellam d.s de Rizza dare realr et 
cum eff.u solvere prosit, et prottit seque sollr oblig.t et obligat d.o de Fede d.o n.e stip.ti suis etc. sclt 
medietatem in oi die 29 7bris, et aliam medietatem die p.o 9bris anni 5° Ind. p. v. postpositim, et sic ab 
inde de anno in annum postposito tempore cont.e et persev.re hic [Palatiolis] in peca j. p. in pace etc. Ita 
che volendo pagare il Bne di Camulio > 5 nel mese di Ag.o d’ogn’anno in tal caso d.0 di Rizza sia tenuto, 
ed obligato siccome s’obliga pagarle ad ogni semplice richiesta del d.o gabellante d.o n.e quali poi ci 
devono compensare alla seconda paga maturanda in ogni p.o 9bre d’ogn’anno di patto etc. Sub infris 
pactis et p.o succedendo in d.o luogo seu cava danno p. causa di inondazione di china in tal caso d.0 
gabelloto deve perdere la fogliame d’ogni genere e d.o di Fede d.o n.e sia tenuto ed obligato siccome 
s’obliga conciare e ridurre atto ad ortaggio il terreno che la sud.a china guastirà. Di più che d.o di Rizza 
nell’ultimo anno di d.a gabella deve lasciare duecento cariche di grasso di pecora in d.o orto siccome 1l 
sud.o di Fede s’obliga consignare a d.o di Rizza nel mese d’Agosto p. v. duecento cariche di grasso di 
pecora, ad [aff.0] di lasciarlo poi nell’ultimo anno c.e sopra di patto etc. Più che d.o di Rizza deve tenere 
netto e lisapido il vallone di d.o luogo, e lasciarlo nell’ultimo anno siccome si ha ritrovato c.e pure 
lasciare rifilate, ed alla dritta le mura di d.0 luogo di patto etc. Promittens etc. et conciare etc. Non auferre 
etc. Quae omnia etc. Jurnt etc. Unde etc. Testes D. Joseph Giardina, et Philippus Giardina. Ex actis Not. 
D. Dominici Giardina Palatioli extra e’ pns copia per me Not. D. Hieronimum Bruno eiusdem ob eius 
egritudinem. Colle salva.” (CSS v. 05 f. 39.) 


435 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1759 05 22. Copia relationis ad instam Proc.rum Rectorum Venlis Eccle S.ti Seb.ni a 22 
Maggio 1759. Die Vigesimo Secundo Maij 7° Ind. Milles.o Septingentesimo quinquag.o Nono. 1759. 
Comparuit in Curia Vicariali huius Civ.is Palatioli et coram me infracto Mag.ro Not. Curie pred.e Mag.r 
Bartolomeus Grosso Terre Magni Michaelis hic Palatioli repertus cog.tus etc. qui de ord.e Rev. Sac. D. 
Philippi Lombardo Vicarij For.i d.&@ Curia et ad petitionem et instam Proc.rum Ecclea S. Sebastiani suam 
relationem fecit, et facit vlt; Esso relatore asserisce che avendosi conferito nella Chiesa di S. Sebastiano 
di questa Città di Palazzolo, ed avendo osservato il Cappellone maggiore di d.a Chiesa diligentemente, e 
di suo parere, che d.o Cappellone, e necessario di sgravarsi perché minaccia rovina alle fabriche; et haec 
est eius relatio cum juramento facta, eius videre, et parere, secundum deum, et justitiam. L. S. C. et se 
subscripsit. Jo M.ro Bartolomeo Grosso Capo Maestro conf.o c.e s.a. Sac. S. T. D. D. Michaelangelus 
Occhipinti Mag.r N. Ex actis Curie Vicarialis hus Civ.tis Palatioli extracta est presens copia per me 
Sac.tem S. T. D.rem D. Michaelangelum Occhipinti Mag. Not. Colle salva.” (CSS v. 05 £. 47.) 


‘1767 10 19. [* Declaratio Sac. D. Natalitii Buggiuffi.]. Die decimo nono octobris p. I. 1767. 
Omnibus innotescat, et manifestum sit qualr in nostra pntia personalr qg.tus Rev. Sac. S. T. D.r D. 
Natalitius Buggiuffi hus Civi.tis Palatioli m. n. c. 01 m.ri n.e tit.o et modo que pns suum subsistentiam et 
validitatem possit obtinere, ac justa juris formam sepe dixit, et animum suum declaravit, et declarat se 
velle esse confratrem affectionatumV.lis Parrochialis Filialis Ecclesiae S.ti Sebastiani bis [Martris] hus 
pete Civ.tis quoniam intendit a sui pnpio esse arrollatum prout vig.e pntis se arrollavit, et arrollat, et in 
concursu aliorum confratrum, proprio suoque spiritu manifestando usu consueto pro ut ceteri alij 
manifestarunt ac confratrem et affettionatum d.a@ Venlis Ecclesiae S.ti Sebast.ni, et ita cum veritate se 
habet et cum jurto dixit et non alr. Jurt t.o pect.e more sacerd.li. Unde etc. Pntibus Testibus D. 
Michelangelo Smriglio et Mro Conrado Matarazo. Ex actis mei Not. Nicolaj Andaloro Palatiolensis. 
Colle salva.” (CSS v. 05 f. 59.) 


‘1768 01 30. Copia di relazione di D. Franc.o Farina Capo Maestro ad insta di D. Salvadore 
Cappellani e Cons.ti Proc.ri della Chiesa di S. Sebastiano. Die Trigesimo Januarij prima Ind. Milles.o 
Septingentesimo Sexagesimo Octavo. 1768. Relatio recepta in Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de 
ordine, et mandato Rev. Sac. S. T. D.ris D. Nicolai La Ferla Vicari) Foranei d.ae Curia ad petitionem et 
instam D. Salvatoris Cappellani et Cons.tium veluti Proc.res Ecclae Parrochialis Filialis S. Sebastiani 
Martiris, talis est qualis seq.r. Qualmente D. Franc.o Farina come Capo Maestro Murario di questa Città 
di Palazzolo avendosi portato personalmente nella Chiesa di S. Sebastiano, ed avendo osservato la 
fabrica, e dammuso del Cappellone di detta Chiesa, asserisce con giuramento secondo il suo giudicio, che 
detto Cappellone ave bisogno di riparo, e secondo il d.o suo giudicio si può dire che si trattiene 
all’impiedi per puro miraculo, perché sono aperti l’anguli del detto dammuso, come pure si è fracassata la 
fabrica che tiene detto dammuso, e le d.e fissure sono lunghe, e penetranti la fabrica d’una parte all’altra, 
cioè dentro, e di fuori, e secondo il suo giudicio asserisce che se non vi fosse stata appogiata la Sacrestia 
dietro detto Cappellone, come anche la Cappella del SS.mo Crocefisso, sino a quest'ora sarebbe stato 
precipitato, ed asserisce detto relatore che se da per se stesso si precipita detto Cappellone porta una gran 
rovina alla detta Chiesa, perché deve far fracassare la Sacrestia, e Cappelle che si trovano di sotto oltre 
della gente che Dio guardi si troverà in d.a Chiesa. Et hec est eius relatio cum jurto facta p. modum ut s.a 
secundum suum videre, et parere, et secundum Deum et justitiam. L. S. C. [S. R.] Et se subscripsit. Jo D. 
Franc.o Farina conf.o c.e s.a. Sac. S. T. D. D. Michaelangelus Occhipinti Mag.r N. Ex actis Curie 
Vicarialis hus Civ.tis Palatioli extracta est presens copia per me Sac.tem S. T. D.rem D. Michaelangelum 
Occhipinti Mag. Not. Colle salva. Universitas hus Civ.is Palatioli oibus et singulis offibus Regni et ad 
quos spectat pntem visuris fidem facimus atque test.r qualr suprad.a copia est vere extracta manu propria 
Rev. Sac. S. T. D.ris Michaelangeli Occhipinti M.ri Not. Curia Vicarialis hus pete C.tis. Et ideo 
tamquam authentice oimoda adhibenda est fides in judiciis et extra, in cuius rei testimonium has pntes 
fieri Jussimus nostrog. quo utimur sigillo eiusd. Unitatis in pede munitas. Dat. Palatioli die decimo sexto 
9bris 1774. [*# Sigillo.] D. Petrus Paulus Gallo M.r Not.” (CSS v. 05 f. 68.) 


‘1768 10 10. Apoca > 27.26.5 Pro Rev. Sac. D. Caietano Giardina n.bus cum M.ro Bartholomeo 
Grosso. J. M. J. Die decimo Octobris secunda Ind. Mill.mo Septing.mo Sexagesimo Octavo 1768. M.r 
Bartholomeus Grosso Caput Fabrorum Murarium hus Civ.tis Magni Michaelis m. n. c. c. n. vig.e pntis 
sp.e d.t et fatetur hasse et resse a Rev. Sac.te D. Cajetano Giardina, ab U. J. D.re D. Paulo Cappellani, et 
D. Salv.e Cappellani uti Proc.bus Venlis Ecc.@ Divi Sebastiani Civ.tis Palazzoli] abntibus me Not. pro eis 
leg.me stip.te uncias viginti septem, tt.nos viginti sex et gr. quinque s.e > 27.26.5 in pec.a diversi modi de 
qnti ut d.t rens etc. Et sunt d.e > 27.26.5 sup.s conf.® et solute ut d.r p. onere d.0 di Grosso fatente come 
capo Maestro Architetto, assistito, e fatto fare dall’infratti Maestri muratori, e manovali con loro mastria 
li dammusi, e fabriche per il Campanile di d.a Ven.le Chiesa di S. Sebastiano p. molti giorni sino a tutti li 
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24 di Sett.re p. p. che finì d.o travaglio del modo seg.te cioè. In primis p. num.ro 23 gior.te cioè num.ro 22 
d’assistenza, ed uno di accesso di d.o0 M.ro Bartolo Grosso alla ragg.ne di tt.ri sei il giorno > quattro e tt. 
diecidotto s.e > 4.18 e più p. ragg.ne di mangiare bere al med.o Grosso così fraltro concertati d.0 > 0.23. 
It. a M.ro Carlo Grosso muratore p. giorni 17 cioè num.ro 16 di travaglio, ed uno di accesso alla ragg.e di 
tt.ri quattro, e gr. dieci il giorno > due tt.ri sedeci, e gr. dieci s.e > 2.16.10. It. a M.ro Fran.co Russo 
muratore p. num.ro 17 giornate cioè num.ro 16 di travaglio, ed uno di accesso alla ragg.e di tt.r1 4.10 1l 
giorno d.0 > 2.16.10. It. a M.ro Giacomo Grosso muratore p. num.ro 23 giorn.te cioè num.ro 22 di 
travaglio ed uno di accesso alla ragg.e di tt. 4.10 il giorno > tre, tt.ri tredeci, e gr. dieci s.e > 3.13.10. It. a 
M.ro Matteo Russo muratore p. num.ro 23 giorn.te cioè num.ro 22 di travaglio, ed uno di accesso alla 
ragg.e c.e s.a d.o > 3.13.10. It. a M.ro Vincenzo S. Martino p. num.ro 17 gior.te di travaglio senza accesso 
alla ragg.e sud.ta di tt. 4.10 il giorno d.0 > 2.16.10. Manovali di GranMich.e. It. a Giov.e S. Marco p. 
num.ro 23 gior.te cioè num.ro 22 di travaglio, ed uno di accesso alla ragg.e di tt. 2.5 il giorno > 1.21.15. 
It. a Pasg.le Ciancio p. num.ro 20 gior.te di travaglio alla ragg.e sud.a > una, e tt.ri quindeci oltre il regalo 
p. l’accesso d.0 > 1.15. It. a Mariano La Ferla p. num.ro 6 gior.te di travaglio alla ragg.e sud.a, e tt.ri uno 
p. accesso tt.ri quattordeci, e gr. dieci s.e > 0.14.10. Manovali di Vezzini. It. a Giov.e S. Martino p. 
num.ro 17 gior.te di travaglio alla ragg.e di tt.ri due, e gr. dieci il giorno senza accesso, e recesso > una 
tt.ri duodeci, e gr. dieci s.e > 1.12.10. It. a Vinc.o Maggiore p. num.ro 17 gior.te alla ragg.e sud.a senza 
accesso > una tt.ri duodeci, e gr. dieci s.e > 1.12.10. It. a Gio. Batta Scifo p. num.ro 17 gior.te alla ragg.e 
sud.a senza accesso d.o > 1.12.10. Ed in totum summa faciunt dictarum > viginti septem tt.nos viginti sex, 
et gr. quinque s.e > 27.26.5. Jurt etc. Unde etc. Testes Art. Med.ae Dr D. Michael Deodatus Judica, et 
Rev. Sac. S. T. D.r D. Cajetanus Failla. Ex Actis Meis Not.ij D. Antonini Failla Civ.tis Magni Machaelis 
Regi) pp.ci Not.ij tottus Vallis Neti. Colle salva.” (CSS v. 05 f. 310.) 


‘1774 12 15. Copia Relact.nis Expertorum ad instam Proc.rum Rectorum Venlis Parocchialis 
Ecc.e S.ti Sebas.ni Martiris Palatioli. Die Decimo quinto Decembris octave Ind. Milles.o Septimg.mo 
Septuag.o quarto 1774. Presentes coram nobis me Not. et testibus infractis M.r Nuntius Farina, et Mr 
Sanctus Burderi hus C.s Palatioli m. n. c. ad [ad] haec intervenientes uti fabri murarii hus pete C.s 
extimatores electi, et n.ti a Rev. Sac. S. T. D.re D. Petro M.a Messina, Rev. Sac. D. Vin.o Messina, Rev. 
Sac. D. Joseph Gallo et Sal.i Cappellani hus pete C.s m. n. et. cog.tis pntibus, et ad haec intervenientibus 
[ut] Proc.bus Rectoribus Venlis Parlis Fi.lis Eccle Gloriosi Bismartiris S. Seb.ni hus pete Civis sp.e vig.e 
pntis d.o n.e d.nt et declaraverunt ac d.nt parit. et declarant se personalr contulisse in pred.a Eccla ad 
effum de ordine suprad.m Proc.rum extimandi et [appeziandi] nonnulla benefacta fabrica, et p. eosd. 
Proc.res, et suos antecessores in Eccla pred.a necessarie facta ad anno 1750 usg. ad pntem diem, eaq. 
vidisse, revidisse, extimasse, et appretiasse d.nt invenisse segq.ti pretii et qualitatis vlt. In primis per 
perfezionatina di Sag.istia nell’anno 1751 pietre a merito del Balcone, e finestrale prezzo > venti e tt.ri 
quattro sive > 20.4. ... Item frabrica di d.a Sacristia onze cento e dieci sive > 110. Item porte di legno con 
sue ferramenti vitriate di d.e > undeci, e tt.ri venti sive > 11.20. Item sepoltura, ove soglionsi celebrare le 
sacre messe ogni primo lunedì di mese: In primis pietre tagliate, lisce, e scorniciate prezzo > trenta e tt.ri 
sei sive > 30.6. Item volta di dammuso reale con spichi di pietre tagliate e lonette di diverse pietre prezzo 
> ventinove > 29. Item spurgatori, e carnaja prezzo > undeci sive > 11. Item fabica di d.a sepoltura > 
cinquanta s.e > 50. ... Item per l’aggiunta della Cappella di S. Anna tempi addietro incominciata: In 
primis, capitelli, ed intaglio scorniciato prezzo > ventidue, e tt.ri quindeci s.e > 22.15. Item fabrica 
dell’istessa presso > dieci otto s.e > 18. ... Item per ingrandire la niviera propria di d.a Venle Chiesa onze 
trenta > 30. Item per complimento del secondo ord.ne e principio del terzo della prospettiva di d.a Venle 
Chiesa: In primis pietre con fogliacei e capitelli prezzo > trecento otto sive 308. Item taglio liscio, e 
scorniciato prezzo > novantaquatro > 94. Item per frabrica necessaria per accompagnamento di d.0 2do, e 
terzo ordine e per l’incontri del dammuso del campanile > cento dieci otto s.e > 118. Item dammusi di d.0 
campanile onze quaranta due > 42. Finalm.te l’immagine di d.o glorioso Martire S. Seb.o nella 
prospettiva collocata, e vitriata del fenestrone prezzo > quatuordeci s.e > 14. Que s.a d.e partite in 
totum summam capiunt unciarum mille centum triginta quing. et tt. novem si.e > 1135.9. Et hoc fuit, et 
est eorum rel.o mo quo s.a cum jurto facta se.ndum eorum judicium, artem, peritiam, consciam, videre, et 
parere ut retulerunt, et non aliter. Jurunt etc. Unde etc. Testes M.r Paulus Menta, et M.r Paulus Catania. Jo 
Mro Santo Fiduccia fui presente, e mi ho sotto e mi sotto scrivo per n.e e p.te di detti Relatori per essi non 
sapere scrivere e di loro volontà c.o c.e s.a. Ex Actis mei D. Hieronymi Bruno pp.ci Regijque Not. 
Palatiolensis. Colle salva.” (CSS v. 05 £. 130.) 


“1775 02 17. Copia Relationis D. Ignati] Scifo arbitri Murarij electi. Perito eletto dal Vicario 
senza consenso de Proc.ri in vista delle Tavole prime senza presentar le seconde. Die decimo septimo 
Februarij octavae Ind. Milles.o Septing.mo Septuages.o quinto 1775. Comparuit in Curia Vicariali hus 
Civ.is Palatioli, et coram me infracto Mro Not. et in presentia Rev. Sac. S. T. D.ris D. Nicola] La Ferla 
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Vic.i Foranei et Delegati R. M. CC. DD. cum voto Trib.lis Concistori], d. Ignatius Scifo Civitatis Mohac, 
qui uti Caput Magister, et Ingengerius electus a pred.o de La Ferla delegato virtute electionis stip.e in hac 
pred.a Curia sub die decimo quinto currentis, qui sua declarationem fecit, et facit cum juramento ad 
mentem actus provisionalis a pred.o Trib.li expediti sub die etc. ad quem etc. tenoris sequentis vlt. Et 
primo avendosi conferito nella Venle Chiesa parochiale filiale sotto tit.o di S. Sebastiano in questa sud.a 
Città p. osservare quello di riparamento di fabrica fatto in d.a, e quello da farsi a tenore del sopracitato 
atto provisionale, con giuramento asserisce aver stimato, canniato, ed apprezzato la prospettiva della sud.a 
Chiesa, cioè cominciando dal Cornicione del primo ordine, e terminando al Campanile non perfezionato, 
fabricata dall’anno 1760 in qua necessaria per custodire il Campanile di d.a Chiesa, e si è come siegue. 
Cioè intaglio del secondo, e terzo ordine di d.a prospettiva palmi seimila sei cento settant’otto 6678 a 
ragione di tarì uno palmo, compra, [dilatura], e Mastria, onze due cento ventidue, ett. dieci otto sive > 
222.18. Più rosoni, incagniolato del Cornicione del primo ordine raggionato a tari due, e g.a dieci p. 
ogn’uno cagnioletto, e rosone onze quattro e tarì otto sive > 4.8. ... Più Mastria delli Rosoni, ed 
incagniolato onze due e tarì ventitre s.e > 2.23. Più scoltura nel fricio onze due > 2. ... Più n° sei capitelli 
del secondo ordine scoltura onze sette, e tarì sei s.e > 7.6. Più fabrica della prospettiva del secondo ordine 
canni trent’otto, prezzo onze trenta, e tari ventiquattro sive > 30.24. Più vitriata del finistrone onze tre s.e 
> 3. Più statua di S. Seb.o posta in detta prospettiva onze quattro s.e > 4. In tutto > 352.26. Più 
dammuso della parte di dentro della porta maggiore di sotto il Campanile si è come siegue cioè. ... Più 
scaloni d’intaglio p. il Campanile palmi cento sessant’otto prezzo onze cinque, e tarì dieci otto sive > 
5.18. In tutto > 70.14. Più conci, e ripari necessari fatti nel Tetto della Nave, e nell’ Ala. Primo tavoli n° 
trenta di palmi dieci otto per ogn’una, raggionati a tari sei prezzo onze sei sive > 6. ... In tutto > 38.24. Per 
fabrica delle due Cappelle per riparo del Cappellone canne quaranta sei, prezzo onze trenta sei, e tarì 
ventiquattro s.e > 36.24. Più avendo osservato quello che si deve fare nella Cappella Maggiore di d.a 
Chiesa si è che si deve deroccare perché minaccia rovina sino al Cornicione del primo ordine ed edificarsi 
di nuovo, ed avendo considerato secondo la sua perizia la spesa vi vuole asserisce come siegue cioè. Per 
primo intaglio p. l'Arco maggiore e quattro pedistalli nell’angolatore, e due finistroni palmi mille cento 
novanta sel, prezzo onze trentasei, e ventisei sive > 36.26. ... Più vitriate pelli due finestroni di d.a 
Cappella maggiore onze quattro > 4. In tutto sud.a partita > 240.20. Più per ripezzo del pavimento della 
Nave ed Ali di d.a Chiesa da farsi canni sessanta raggionato a tari duodeci canna onze ventiquattro s.e > 
24. In tutto tra fatti e faciendi fanno la somma d. > 727.3. Et haec est eius relatio cum jurto facta 
secundum eius judicium, peritiam, videre, et parere p. modum ut supra, n.e quo s.a. L. S. C. et se 
subscripsit Io D. Ignazio Scifo conf.o come s.a. Sac. S. D. Dr D. Mich.us Occhipinti Mg. Not. Ex Actis 
Curie Vicarialis hus Civ.tis Palatioli extracta est presens copia per me Sac.tem D.rem D. 
Michaelangelum Occhipinti Mg.rum Not. Universitas huius Civ.tis Palatioli omnibus et singulis 
officialibus huius Regni, et ad quos spectat pntem visuris fidem facimus atque testamur qualiter suprad.a 
copia est vere extracta manu propria S. T. D.ris D. Michaelangeli Occhipinti Mri Not. Curie Vicarialis 
huius pete Civ.tis; Et ideo tamquam authenticae omnimoda adhibenda est fides in judiciis, et extra in 
cuius rei testitmonium has pntes fieri jussimus nostroque quo utimur siggillo eiusdem Unitatis in pede 
munitas. Dat. Palatioli die vigimo secundo Februarij octave Ind. 1775. [* Sigillo.] D. Joseph Monelli p. 
Mag.r Not.” (CSS v. 05 £. 149.) 


‘1775 02 21. Die Vig.ma prima Feb.rij 8 I. 1775. Relatio Mri Nuntij Farina et Mri Didaci Il Ali 
hus C.tis Palatioli pntium cog.rum cum jurto facta de ord.e et m.to Splis D. Dom.ci Leone Capitanei 
Just.e hus pete Civ.tis ad pet.nem et instam S. T. D.ris D. Natalitij Buggiuffi talis est qualis infra seq.r. 
Come il Cappellone della Chiesa di S. Sebastiano di q.a d’allorquando s’eresse sin’oggi sempre è stato p. 
come attualm.e si trova con quella picciola mutazione che fece subito che si terminò, ed in effetto anni 
vent’uno addietro incirca il fu D. Franc.o Farina Capo Mro di q.a Città di loro Padre e Socero 
respettivam.e, e Mro Croce Quattropani furono chiamati p. osservare il Cappellone della Chiesa di S. 
Seb.no di q.a e riferire se la mutazione sia d’allorquando era stato terminato minacciava rovina e portatosi 
s.a luogo in unione delli detti relatori, e fatta una diligente essame p. l’atti del Dr D. Paulo La Pira allora 
Mro Not. della C.te Vicariale fecero la loro relaz.ne giurata e dissero, che il Cappellone era sodo e non 
minacciava rovina, e solo p. non comparire quel piccolo difetto bisognava ponerci un puoco di gisso c.e 
infatti d.o Cappellone restò immobile p. come attualm.e esiste, e riconoscono secondo la di loro Perizia, 
che cossi resterà, nisi vi sarà qualche caso inopinato. Riferiscono di più, che la prospettiva della facciata, 
che sin dall’anno 1767 era stata sempre di fabrica rustica la med.a potea sussistere senza che avesse stata 
necessaria la prospettiva d’intaglio, la quale s’eresse nell’anno sud.o 1767 per abbellimento, e non già p. 
necessità, siccome oggi di esistono la Chiesa di S. Paolo SS.ma Annunziata ed il vasto Tempio della 
Matrice Chiesa. Riferiscono dippiù che il dammuso l’alzarono più di quanto era per dar maggior lume alla 
Chiesa, e non già per riparo della Chiesa, come pure che il Campanile fu fatto anche per capriccio, 
giacche potea stare dov'era senza pericolo. Riferiscono p. fine che le due Cappelle e Sacristia colli al 
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Cappellone furono fabricate p. adornare la Chiesa e non già per riparare il Cappellone, che non potea 
affatto patire periculo veruno, e dette Cappelle si costruirono anni trentaquattro addietro, ed Essi Relatori 
unitam.e con d.o fu Capo Mro D. Franc.o vi travagliarono, et haec est et fuit eorum relatio cum jurto facta 
p. modum ut s.a et quia nesciunt scribere fecerunt signum S.tae Crucis. L. S. q.t S. S.tae + S. N.tis. Monelli 
Pro Mag.r Not. Ex orig.li exnte in Curia Ord.ria hus Civ.tis Palatioli excta est pns copia. Colle salva. D. 
Joseph Monelli p. Mag.r Not.” (CSS v. 08 f. 389.) 


Foto della Facciata della Chiesa 
databile tra la fine del sec. XIX e gli inizi del sec. XX 





439 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


I due Leoni (della Facciata) 
Pietra 


1° Leone di sinistra 
h max. cm 84 

lung. max. cm 110 
larg. max. cm 40 


2° Leone di destra 
h max. cm 84 
lung. max. cm 110 
larg. max. cm 40 


Dat. 1724 
Autore: — Mario Diamante 
Stato di conservazione: cattivo 


Le pagine del 5° Volume degli atti della Chiesa che ci danno le notizie su questi due leoni sono 
annotazioni di spese riguardanti il pagamento del lavoro svolto per la fabbrica del primo ordine della 
facciata. Queste spese sono annotate in modo non ordinato con una scrittura in brutta copia, pertanto dire 
che l’autore è Mario Diamante o Diamanti come sembrerebbe dalla prima nota non è così facile come 
potrebbe essere. 

Di certo sappiamo che i Maestri Mario Diamante di Siracusa, Giovan Battista Milito di Siracusa 
e Giuseppe Bussema o Buscema di Palazzolo lavorarono tutti e tre al primo ordine della facciata. 
Verisimilmente l’autore dei due leoni è il siracusano Mario Diamante. 

L’autore lavorò nove giorni per il primo leone e dieci giorni per il secondo; però nella seconda 
nota si dice che occorsero venti giorni per scolpirli con un costo complessivo di onze due. 








Leone di sinistra 


‘“[F Note di introito ed esito. Fabbrica della Chiesa]. ... 5 7bre 1724 Bussema g.ta; a 6. 7. 9. d.ton 
3; 20 d.0 22 e 23 Bussema n 2; a 25 d.to Bussema n =; a 27 d.to Bussema n 1; a 3 8bre Bussema n 1; a ll. 
12. do Milito e Bussema n 4; 16. 17. 18. 19 d.to Milito e Buss.ma n 8; 16 sino 21 d.o Diamanti n 5; 23. 
24. 25. do Diam.ti n 3; ave travagliato giorni p. far il p.mo Leone g.ni 9; 2do Leone g.ni 10; p.mo tempo 
di colonna incominciò a rabiscare a pmo Luglio fini a 13 d.to si che gli fece g.ni 12. ...” (CSS v. 05 £. 191- 
192) 

‘“... sino 3 Giugno 1724 Diamante e Milito hanno riceuto > 46.4.6.3; sino 29 Ge.ro 1724; 
Bussema > 22.2.10; Communia > 33.0.5; Petri e porto > 19.26.16; > 123.3.17.3; sino tutto Giugno hanno 
fatto giorni n 623: > 62.6; e p. li Leoni n° 20: > 2; > 64.6; ...” (CSS v. 05 £. 193.23.) 
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Leone di sinistra 





Leone di destra 
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Leone di destra 
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Il Balcone della Sagrestia 
Pietra 
Dat. — 1743-1751 
Autore: —- M.ro Mario Diamante 
Stato di conservazione: discreto 


Intorno al 1721 e per tutto il 1728 Mastro Giuseppe Buscema e Mastro Mario Diamante 
lavorarono per la fabbrica della Sagrestia. Nel 1741 Mastro Carmelo Buscema e Mastro Corradino 
Borderi continuarono questi lavori. 

In una nota di pagamento del Febbraio 1743 si precisa: // finestrone del Balcone lo deve 
intagliare M.ro Mario Diamante a ragione di tt. 12 p. Cannata. 

Nella relazione del 15 Dicembre 1774 fatta da Mastro Nunzio Farina e Mastro Santo Burderi si 
legge che per perfezionatina di Sagristia nell’anno 1751 pietre a merito del Balcone, e finestrale prezzo 
> venti e tt.ri quattro sive > 20.4. 


Il balcone viene sostenuto da cinque mensole; le quattro poste ai lati a due a due ripetono gli 
stessi motivi con una decorazione a foglie larghe, con ampie volute giraliformi e composizioni di frutti, 
mensole che richiamano quelle del balcone principale del Palazzo Pizzo-De Grandi di Corso Vittorio 
Emanuele n. 38; quella di centro rappresenta in basso una figura mitologica che richiama una sirena posta 
su un pesce, quella stessa sirena ermafrodita che si trova nel balcone di Via Garibaldi n. 171 del palazzo 
Cobis, e in alto un animale mostruoso che ha la parte anteriore di un rapace con le ali e gli artigli e la 
parte posteriore di un animale, forse un leone, con la coda e le zampe. 

Una cornice a dentello orna l’architrave del finestrone, ai cui lati sono due maschere, cornice che 
richiama le cornici marcapiano dei vari ordini della facciata principale. 





‘1722/1729. Note sulla Carcara, sulla Sacristia, sulla Fabbrica, sulla Niviera e spese varie. ... a 
8bre 1728 calcina comprata da Sebas.no Infantino a tt.ri 2.15 portata alla Chiesa bp 9: > 0.24.15; > 6.1.1; 
cantoni p. le finestre dell’Ala e contoneri della sacristia > 1.6.3.3; a M.ro Gius.e Bussema p. le finestre 
dell’ Ala a conto > 0.5.12; 
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‘184.02. Esito. Per la fabrica della Sacristia della Chiesa di S. Sebas.no ho pagato a Pirriatori, e 
carriaggio di cantoni incominciando dalli 16 Aprile 1726. A 17 Aprile 1726 Mario Scardino ave riceuto 
denari > 0.0.12; e più from.to b 0.1:> 0.3 ... 

‘184.09 v. A _ 20 Aprile 1726 M.ro Gius.e Bussema a conto la Sacristia pane tt. 2; a 4 Maggio 
pane tt. 3: a 11 d.to pane tt. 2; ...” (CSS v. 05 f. 184.) 





È 
i 
à 


È) 
«a 





1° Mensola di destra 2° Mensola di destra 
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‘1721 12 28. Nota di introito ed esito. Introito per la Prospettiva della Chiesa. Introito fatto da 
me D. Francesco Leone a conto la Chiesa di S. Sebas.no da chi si prencipiò la Prospettiva di d.ta Chiesa a 
28 Xbre 1721. ... Item a M.ro Carmelo Greco per aver travagliato, di sbattere li cantoni et intagliato li 
cantoneri della Sacristia > 3.16.12.3; e più al sud.to from.to b 1.6.2; Item nel mese Genn.ro 1728 per far 
la carcara a Fiume Grande spesa > 1.19; e più porto di b 21 di calce > 0.12.12; A 7 7bre 1728 calce 
comprata d’Oratio Fargione a tt.ri 2.5 pb: b 12: > 0.27; porto d’essa > 0.4; Item calce comprata da d.to 
Oratio nel mese 8bre 1728 b 26: > 1.28.10; porto d’essa > 0.5.4; Item calce comprata da Sebas.no 
Infantino a tt.ri 2.15 con porto sino alla Chiesa b 9: > 0.24.15; ...” (CSS v. 05 f. 185.) 





Mensola di centro 
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“1741. [Fogli sparsi non numerati. Annotazioni di spese.] ... 162 b.01. J. M. J. A 10 Luglio 1741. 
Caparra data a Santo lo Pizzo a conto delli Cantoni p. intagliarsi la Capella del SS.mo Crocefisso ... A_ 9 
Febraro 1741 s’ave misurato la fabrica della Sacristia di sotto sino alla basa della cantoneri, e s’ave 
concertato con li Mastri Carmelo Bussema, M.ro Corradino Borderi, e manuali Salvatore Caligiore, e 
Paolo Portuesi di fabricare, tutto 11 complimento della Sacristia, cioè, nelli quattro angoli fabricare, ad 
ogni angolo un pilastro a libro, di palmi quattro p. muro, e palmi 4 l’altro mezzo, alla grossezza di palmi 4 
e mezzo, ed il resto della fabrica, di grossezza palmi due, e mezzo. Per mercede la fabrica di palmi 4 a tarì 
otto la canna, la fabrica di palmi 2 a tari cinque canna, e mezza salma di vino p. regalo, p. tutto il tempo di 
d.a fabrica. Come pure s’ave concertato, l’intaglio de cantoneri, o altro che sarà di bisogno in d.ta 
Sacristia a tarì sedici canna, intagliato, e rassettato, ed l’intaglio vecchio, lo devono assettare d.ti Mastri e 
misurare il vacante p. cino. 

‘162 b.24. A 9 Febraro 1741 s’ave misurato la fabrica della Sacristia di sotto, sino alla basa, et è 
di misura muro di Ponente longo p. 40, alto cioè p. 20 con pal. 16 e palmi 20 con pal. 11 4° 1 di grossezza 
pal. 4 viene C 8.4; muro di Levante pal. 40 alto pal. 12 grosso come s.a C 7.4; Timpagno di sotto longo 
pal. 37, alto col pedamento palmi 20 sotto la basa C 11.4.2; C 27.4.2; ave rimasto p. la fabrica 
dell’intaglio nuovo C 26.7.1 a tt. 15 canna > 7.5.5; Intaglio nuovo C [.] a tt. [.] stante la fabrica esser 
misurata [.]; hanno riceuto sud.ti Mastri, e manuali sino hoggi li 9 Feb.ro 1741 > [.] ... 

‘162 b.25. Lista dove si nota la spesa di M.ro Carmelo e Corradino, e due Manuali li qli anno 
incominciato a li 7 G.ro 1743. A_ 7 d.0 li Mas.ri > 0.2; a 7 d.0 li Manuali > 0.1 ... Mastri denari, e pane e 
vino > 2; frum.to b 1.2; Manuali denari e pane > 1.24.2; frum.to bp 0.11.2; orzo b 0.1; orgio p 0.1; Manuali 
in commune > 0.6.10; fru.to b 0.0.1: > [.]; 

‘162 b.26. Il finestrone del Balcone lo deve intagliare M.ro Mario Diamante a ragione di tt. 12 p. 
Cannata; a 22 di F.ro dati al sud.o > 0.4; a 23 d.o a suo nepote p. spesa > 0.0.10 ...” (CSS v. 05 £. 162 b.) 





Mensola di centro 
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‘1774 12 15. Copia Relact.nis Expertorum ad instam Proc.rum Rectorum Venlis Parocchialis 
Ecc.xe S.ti Sebas.ni Martiris Palatioli. Die Decimo quinto Decembris octave Ind. Milles.o Septimg.mo 
Septuag.o quarto 1774. Presentes coram nobis me Not. et testibus infractis M.r Nuntius Farina, et Mr 
Sanctus Burderi hus C.s Palatioli m. n. c. ad [ad] haec intervenientes uti fabri murarii hus pete C.s 
extimatores electi, et n.ti a Rev. Sac. S. T. D.re D. Petro M.a Messina, Rev. Sac. D. Vin.o Messina, Rev. 
Sac. D. Joseph Gallo et Sal.1 Cappellani hus pete C.s m. n. et. cog.tis pntibus, et ad haec intervenientibus 
[ut] Proc.bus Rectoribus Venlis Parlis Fi.lis Eccle Gloriosi Bismartiris S. Seb.ni hus pcta Civis sp.e vig.e 
pntis d.o n.e d.nt et declaraverunt ac d.nt parit. et declarant se personalr contulisse in praed.a Eccla ad 
effum de ordine suprad.m Proc.rum extimandi et [appeziandi] nonnulla benefacta fabrica, et p. eosd. 
Proc.res, et suos antecessores in Eccla pred.a necessarie facta ad anno 1750 usg. ad pntem diem, eaq. 
vidisse, revidisse, exitimasse, et appretiasse d.nt invenisse seg.ti pretii et qualitatis vit. In primis per 
perfezionatina di Sag.istia nell’anno 1751 pietre a merito del Balcone, e finestrale prezzo > venti e tt.ri 
quattro sive > 20.4. Item pietre tagliate, e scorniciate > sessanta otto, e tt.ri sei s.e > 68.6. ...” (CSS v. 05 £. 
130.) 





Mensola di centro 
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1° Mensola di sinistra 





Mascheroni dell’architrave 
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L’Architrave del Finestrone 





Grottesca che orna l’angolo della parete esterna 
sito in alto a destra 
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Grottesca che orna l’angolo della parete esterna 
sito in alto a sinistra 











La stessa Grottesca prima della sostituzione del tubo 
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S. Rocco 
Non esistente 
Dat. — sec. XV-XVI 
Autore: Ignoto 


Il R. P. Giacinto Leone nella sua Selva tramanda che nella Cappella di S. Rocco esisteva ai suoi 
tempi l’antica statua di S. Rocco e il 16 Agosto si celebrava la sua festa, che ai tempi del R. P. Giacinto 
Maria Farina si svolgeva con una fiocchissima devozione. 


‘La Chiesa dunque di S. Rocco in Palazzolo si giudica essere eretta dopo il riferito tempo, 
edificata in quel sito dove presentemente è la nivera, della quale ne restorono li vestigi insino al terremoto 
del 1693. Prima del terremoto assai tempo innanzi vi si fabricò la Chiesa di S. Sebastiano, e in questa 
restò la Cappella, e l’ Altare di S. Rocco.” (Rev. P. Giacinto Leone. La Selva. Cap. 6° $ 69.) 


“SI disse al numero 68, che nel sito dove fu la Chiesa di S. Sebastiano vi fu la Chiesa di S. 
Rocco, che poi vi restò la sola Cappella coll’antica Statua di S. Rocco, e vi si celebra la festa a 16 Agosto, 
che per otto giorni vi è l’antica franchezza delle gabelle.” (Rev. P. Giacinto Leone. La Selva. Cap. 6° $ 
81.) 


“S. Rocco. Vi è la Statua di S. Rocco. Una fiocchissima devozione l’onora. Vi sono fondazioni 


39:39 


di Messe nel suo altare, e “Tu autem Domine miserere nobis”. (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 
1869. pag. 320.) 


Madre SS.ma della Pace 
Non esistente 
Dat.- 1738 


L’Archivio Storico della Chiesa conserva un documento datato 5 Aprile 1738: è la bozza di un 
Alberano in cui si descrive una processione che si svolse in quell’anno per la Santa Pasqua portando la 
Confraternita di S. Paolo la statua del SS.mo Cristo Resuscitato e la Confraternita di S. Sebastiano la 
statua della Madre SS.ma Sempre Vergine sotto titolo della Pace, a tal effetto, novamente fabricata, 
questa Statua fu portata nella Piazza di Sotto processionalmente dai Confrati e in questa Piazza si svolse 
la funzione di saluto e pace. 

In quell’anno durante la processione erano sorte delle differenze tra le due Confraternite 
soprattutto per quanto riguarda l’ordinazione della Processione e la Croce del Clero, e per evitare futuri 
contrasti si convenne tra le due Confraternite che il giorno della Pasqua di Resurrezione di ogni anno, la 
mattina di buon’ora, i Confrati di S. Sebastiano dovevano portare la statua di Nostra Signora Maria 
Sempre Vergine vestita a lutto processionalmente, e i Confrati di S. Paolo dovevano partare la statua del 
SS.mo Cristo Resuscitato per incontrarsi nella Piazza di Sotto, e nel Piano dovevano farsi /’inchino, e 
saluto in segno di pace, et allegrezza per la Resurrezione di Cristo Signor Nostro; dopo si doveva 
ordinare la processione per la Chiesa Madre, da dove le due Confraternite iniziavano la processione con le 
due statue un anno nella mezza Terra di Sopra per le solite strade, e un anno nella mezza Terra di Sotto e 
questa processione doveva terminare nella Chiesa Madre. 

Procedeva di patto, che la Croce del Clero doveva intervenire e assocciarsi alla Processione 
essendo unite le due Confraternità, nella Chiesa Madrice, da dove principiava la comune Processione e in 
essa terminava; questa Croce doveva rimanere nella Chiesa Madre. 

Le due Confraternite alla fine dovevano ritornare alle loro Chiese ognuna con la propria statua. 

La Processione si doveva svolgere solamente la mattina della Pasqua di Resurrezione e non /a 
sera doppo pranzo. 

Non si potevano fare Processioni di altre statue in questo giorno, ma solamente quella delle due 
statue del Cristo Risuscitato e di Maria SS.ma della Pace, essendo state fabbricate per tale effetto e per 
mantenere la pace perpetua tra le due Confraternità alle quali il Pubblico si trovava affezionato. 

Non sappiamo se questa tradizione fu continuata o fu un atto sporadico, perché i Registri della 
Corte Vicariale non riportano alcun atto che si riferisce a questa processione. 
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‘1738 04 5. [* Bozza. Alberano per la Processione del SS.mo Cristo Resuscitato e della Madre 
SS.ma della Pace.] Ill mo Sig.re Prone mio Colds.mo. Mi manifesta la sua bontà il buon animo tiene in 
favorirme nella provis.ne devonsi fare di neve a codesso Publico, perche la mia puoco teneva si smaltì 
l’anno scorso, |m'] ho portato nelli maggiori interessati, che la tengano, assimolato a sollecitare loro 
offerta, come a servirne la pretenzione, mi rispondono tener la neve sufficiente a codesta Università sino a 
S. Martino, però per tenersi più in sicuro vorebbano far l’offerta di firmo tutto 7bre, e dopo contribuire 
neve domentre si trova in questa, circa però il prezzo si deve riflettere che hanno patito il squaglio di due 
anni, e nelle conserve si trova la terza parte, e nel p.mo anno si può dare ogni convenienza, il che non può 
soffirsi nel secondo, Perche in questa Terra di Palazzolo esistono due confraternita una sotto titulo di S. 
Paulo Apostolo Padrono Principale di qsta Terra, e l’altra di S. Sebas.no; e nell’anni scorsi fu da d.ta 
Confraternità, pro bona pace delle Confrati, e Publico, concertato da sud.ti Proc.ri di farsi una Processione 
commune, cioè la Confraternità di S. Paulo portando la Statua dell’ SS.mo Cristo Resuscitato, e la 
Confraternità di S. Sebas.no la Statua della Madre SS.ma Sempre Vergine sotto titulo della Pace a tal 
effetto, novamente fabricata, con aversi portato d.a Statua nella publica Piazza d’abasso, 
processionalmente respettive con loro Confrati, e in d.a Piazza fattosi la funzione, di saluto, e pace. E 
perche si ave esperimentato ogn’anno esservi stata la differenza tra d.te due Confraternità, circa 
l’ordinatione di Processione, e Croce del Clero, s’ave stabilito dalli Pro.ri d’ambe le Chiese p. evitar ogni 
disturbo, e contrasto, di dar un stabilimento perpetuo [* cancellato: “circa l’ordinatione della Processa” 1], 
et in virtù del pnte scritto, et alberano sottoscritto dalli Pro.ri d’ambe le Chiese, e Confraternità, quale 
deve valere et ave forza di strumento publico, precedendo la [autorità] conferma, e la beneditione di 
Monsig.r Ill.mo e Rev.mo Vescovo di Siracusa p. maggiormente restare nel suo vigore in futuro, e non 
potersi allegare di qualsivoglia parte ignoranza, et insorgere qualche disturbo. E primariamente, s’ave 
stabilito che, il giorno di Pasqua Resurretione d’ogn’anno, la mattina a buon hora, li Confrati di S. 
Sebas.no devono portare la Statua di Nostra Sig.ra Maria s.e Vergine vestita di lutto processionalmente, e 
li Confrati di S. Paolo portare pure processionalmente la Statua del SS.mo Cristo Resuscitato, e unirsi, 
nella Piazza di sotto, ove nel Piano devono farsi l’inchino, e saluto in segno di pace, et allegrezza p. la 
Resurrettione di Christo Sig.r Nostro, il che fatto al solito, ordinarsi la processione p. la Chiesa Madre, et 
entrati in d.ta Chiesa, da dove si deve indrizzare la Processione da tutte due le Confraternità, e Statui, con 
doversi fare sud.a Processione, un’anno mezza Terra di sopra p. le solite strade, et altr'anno, nella mezza 
Terra d’abasso pure p. le solite strade, quale Processione deve terminare in d.ta Chiesa Madre. Procede di 
patto, che la Croce del Clero [* cancellato: “non”] deve solamente intervenire, et assocciare a d.ta 
Processione essendo uniti le due Confraternità, in d.a Chiesa Madrice, da dove deve principiare la 
commune Processione e terminare in d.ta Chiesa et in essa restarsi sud.ta Croce, e li Confrati ritornarsi a 
loro Chiese ogn’una con la sua Statua, e ciò p. non portar pregiuditio a qualche una delle Confraternità. 
Patto pure, che la sud.ta Processione si deve fare solamente la mattina di Pasqua Resurrettione e non la 
sera doppo pranzo, a tal effetto s’ave stabilito girare la Processione un anno nella mezza Terra et altro 
anno, nell’altra mezza, e che non si possa far Processione d’altre Statue in d.to giorno, oltre delle due 
Christo Resuscitato, e Maria SS.ma della Pace, essendo state fabricati a tal effetto, e trattener la pace 
perpetua tra le due Confraternità alle quali il Publico si trova affettionato. E per non perdersi la memoria 
del sud.to stabilim.to s’ave fatto il pnte scritto, con doversi ridurre ad istrumento publico ad istanza, 
d’ogn’una delle parti, e sotto la pena a controventori, benviste a Monsig.r Ill mo Vescovo di Sira. Fatto 
hoggi in Palazzolo 1’ 5 Aprile 1738.” (CSS v. 05 f. 173.) 
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Capitolo 5° 


Statue 


della Chiesa di S. Francesco d’Assisi 
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Foto della pag. 453 


Francesco Caldarella: S. Francesco d’Assisi (1994) 
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S. Francesco d’Assisi 
Vetroresina 
hem 190 
Dat. 1994 
Autore: Francesco Caldarella 
Stato di conservazione: buono 


La statua, posta nella nicchia centrale soprastante 1’ Altare Maggiore, fu commissionata dal Sig. 
Paolo Infantino, affezionato della Chiesa e devoto di S. Francesco d’Assisi, allo scultore Francesco 
Caldarella (1945-2002), che la realizzò nel 1994 in vetroresina. 

In basso a sinistra c’è la seguente iscrizione: F. Caldarella fecit MCMXCIV. 

L’opera, pregevole dal punto di vista artistico, raffigura S. Francesco d’Assisi tra due 
composizioni di spighe e una serie di colombe: due collocate sulle spalle del Santo, una nella sua mano 
destra, due lungo la mano sinistra e una su una spiga. 

Fino al 1964, probabilmente, la Chiesa conservava un’altra statua di cartapesta di S. Francesco, 
la cui esistenza era già attestata in un verbale del 1932, quando questa statua venne valutata £ 50 e 
definita in discreto stato di conservazione. 
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‘1932 11 23. Verbale di Ricognizione degli Arredi Sacri e dei Mobili della Chiesa dei 
Cappuccini (Vecchi) di Palazzolo Acreide. L’anno mille novecento trentadue, anno XI°, il giorno ventitré 
Novembre nella Chiesa ex Cappuccini in Palazzolo Acreide. Tra noi sottoscritti Sig. Guggino Vincenzo 
Geometra Principale dell'Ufficio Tecnico di Finanza di Siracusa giusta delega del proprio Ing. Capo in 
seguito a disposizioni dell’On.le Intendenza di Finanza di Siracusa del 5 Novembre 1932 N. 19391, in 
rappresentanza dell’ Amministrazione Finanziaria; Sig. Cav. Carta Rosario disegnatore principale in 
rappresentanza della Sopraintendenza all’ Arte Mediovale e moderna della Sicilia giusta delega del 18 
Novembre 1932 n. 3476 della Sopraintendenza di Palermo; il Cav. Ottavio Manelli in rappresentanza del 
Comune di Palazzolo, giusta delega del 22 Novembre di questo Sig. Podestà; il Sac. Francesco Corridore 
in rappresentanza del Parroco Pietro Cappellani titolare della Chiesa predetta (giusto delega del 21 corr. 
anno). Procedutosi alla ricognizione dei mobili e degli arredi sacri, con la scorta del precedente verbale, si 
è compilato il presente elenco da cui risultano gli oggetti esistenti e quelli mancanti. Oggetti esistenti: ... 
21°. N° 2 cassettine di legno con due bambini di cera (in buono stato) £ 100. Statue e Quadri. 22°. Un 
Bambino di cera (con custodia di legno e cristallo) rinnovato £ 25. ... 33°. N° 1 testa di cera di S. 
Giovanni comprese le mani, fine del settecento £ 100. 34°. N° 3 Crocifissi £ 6. ... 36°. Statua 
dell’Immacolata di alabastro (stile [baricco] del 1824) £ 400. 37°. Statua di S. Fedele e S. Felice in cattivo 
stato (da bruciare) £ =. 38°. Statua di S. Francesco in discreto stato (di carta pesta) £ 50. ...” (CSS 16° 1° 
n. 63.) 
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‘1910/1925. I. M. I. [* Registro dei Conti della Chiesa degli ex Cappuccini.] ... Esito Ottobre 
1910. 4 Ottobre 1910. Festa di S. Francesco, Titolare della Chiesa: N. 225 maschetti e 3 maschettoni 
pagati a Lantieri Paolo £ 3,25 ... 14.6.918. AI Sig. Costa Francesco per riparazione e pittura al Crocifisso 
£ 25 ...° (CSS 16° 3° n. 1.) 
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S. Felice 
Cartapesta 
hem 170 
Dat. sec. XVIII 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: pessimo 


Le statue di S. Felice e di S. Fedele si conservano ancora nella Chiesa perché agli inizi del 1900 
si trovavano già in un pessimo stato di conservazione. 
Nel verbale del 1932 le nostre due statue sono definite: in cattivo stato (da bruciare)! 
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Foto datata 1980 


Posta nella nicchia di sinistra soprastante 1’ Altare Maggiore, c’è la statua di S. Felice, il cui stato 
di conservazione è veramente pessimo: la cartapesta è rovinata e in più punti anche consumata; il colore è 
fortemente compromesso da uno strato di polvere e di muffa. 


Il 14 Settembre 1712 furono registrate agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo le Lettere 
Diocesane del 3 Settembre dello stesso anno per solennizzare la canonizzazione di S. Felice dell'Ordine 
dei Rev. Padri Cappuccini, anche a Palazzolo. 

Il Vicario Foraneo doveva curare che il Clero intervenisse alle processioni del Santo; 
probabilmente fu la nostra statua a essere portata in processione. 


“1712 09 14. Die 14 7bris 6° Ind. 1712. Diocesana p. sollennizzare la canonizzatione di S. Felice 
d’ord.ne de PP.ri Capuccini. Nos D. Asdrubal Termini Epus Sijranus etc. Rev.de Nr. Dovendosi fare la 
festa della canonizzatione del Glorioso S.to Felice dell’Ordine de PP.ri Capuccini, e portandosi da noi 
speciale divotione al d.o Santo, e singolare affetto a d.o Ordine, siamo con la pnte ad incarire a tutto 
cotesto Clero ad intervenire alli Process.ni che si faranno, e fate che si sonassero le campane p. tutto, che 
durirà la festa e concorrere in tutto lo che potesse far riuscire con mag.r Pompa, e Decoro la d.a festa, 
procurando, che fosse sovvenita la Religiosa povertà di d.ti PP.ri Capuccini con qualche congrua 
elemosina, al che anche esortiamo che concorressero le Rev.de Madre Abbadesse de Moniali, che oltre 
d’esser cosa, che resulta in mag.r Gloria di Dio, qui gloriatur etc. in consilio Sanctorum, ruscirà a noi di 
special consolo, come lo speriamo dall’attentione vostra, e di tutto il Rev.do Clero, e per venire alla 
notitia di tutti la publicharete, e manderete p. la vostra Comarca la pnte con recuperar la riceuta, e 
rimetterla a noi al solito. Dat. Licodie 3 7bris 1712. Asdrubal etc. Can.co D. Corrado Scattarelli 
[Prosac.rio]. Present.r exeq.r regist.r et Cursuri restit.r D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die 14 7bris 6° Ind. 
1712. Presen.te et regis.te fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vic.li hutus Civitatis Palatioli de mandato 
quo s.a et Cursuri restitute. Unde etc. Sac. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1712-1713 f. 2.) 
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‘1866 . Inventario di tutti gli oggetti esistenti nel Convento di Palazzolo. Fatto per ordine del 
Real Governo nel 1866 ... Chiesa, e Sacrestia ... 6. Due cassettine di legno con due bambini. 7. Un altro 
bambino di cera ... 15. Una Corona d’argento pella Madonna. 16. Manti della Madonna, due Veli, e 
stellari ... 18. Sei quadri nella Sacrestia, e Coro basso. ... 27. Sette teste pel Sepolcro. ... 34. Sei crocifissi 
morti e 13 vivi. ... 41. Quattro statue, cioè una di S. Fedele, S. Felice, S. Francesco, ed Immacolata. ... 43. 
Quattordici conacogii pella Via Crucis. ... 47. Una statua del Cristo risorto. ... 55. Quattordici quadri per 
la Via Crucis. ...”’ (R. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 151/153.) 


“[1 02 1897]. Inventario dell’antico Convento. ... 6. Due cassettine di legno con due bambini. 7. 
Un altro bambino di cera. ... 15. Una corona d’argento pella Madonna. ... 16. Manti della Madonna, due 
veli e stellari. ... 18. 6 quadri nella sacrestia e loro [barso]. ... 27. 7 teste pel sepolcro. ... 34. 6 crocifissi 
morti, e 12 vivi. ... 41. Quattro statue, cioè: una di S. Fedele. 42. S. Felice, S. Francesco, ed Immacolata. 
43. Quattordici conacogi per la Via Crucis. 47. Una statua di Cristo risorto. ... 55. 14 quadri per la Via 
Crucis. ... [* Sull’ultima pagina: Annotazioni.] Oggi il primo febbraio 1897 ho ricevuto per mezzo della 
[} cancellato: “obbligata della”] presente. Approvo la superiore accettazione, dichiarando di avere 
consegnato 10 [stesso] la somma di lire duecento.” (CSS 16° 1° n. 5.) 





“1655 05 10. Die decimo Maii 8° Ind. 1655. Indulgentia pro festivitate Beati Felicis Ordinis 
Minorum S.ti Fran.ci Cappuccinorum. Nos Fr. Martinus de Leon e Cardenas miserat.ne divina 
Archiepiscopus Panorm.us et Comm.s G.lis SS.me Cruciate in hoc Sicilie Regno et Insulis 
[co]diacentibus SS.mi D.ni nostri | ] Episcopus assistens Regiusg. Consiliarius et a latere [| ] in regno 
Neapolis RR. PP. Guardianis Fratrum Ordinis Minorum S.ti Fran.ci Cappuccinorum huius Regni filiis 
nostris in Christo dilecti salutem in Domino sempiterno. Perche nell’anno della publicat.ne della SS.ma 
Bolla della Cruciata si prohibiscono e suspendono tutte l’altre gratie indulgenze e giubilei simili o 
dissimili et. con clausole derogatorie anzi ci viene ordinato che non possino publicare senza nostro ordine 
del modo infratto accioche le d.e et altre gratie indulgenze et giubilei habbino il loro effetto e valore in 
tutti quelli psoni che haveranno preso la d.a SS.ma Bolla della Cruciata la cui elemosina s’have applicata 
in serv.0 di S. M. p. defensione di nostra s.ta fede e p.cio da parte delli sud.i oratori ni estato pntato 
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dinanzi noi originalm.te un breve apostolico contiene che p. anni sette visitandosi alcuna delle sud.e 
Chiese se li conceda indulgenza plenaria come appare p. sud.o breve dat. Rome die 9 Junii 1653 
esecutoriate in Regno die 21 8bris 1653 ad effetto che possiamo provedere d’opportuno remedio intorno 
alla publicat.ne di d.o Giubileo p. la festivita del Beato Felice alli 18 del mese di Maggio a primis 
Vesperis etc. pross.a celebranda noi vero intesa loro petit.ne esser giusta p. l’apostolica autta che tenemo 
tenore pntium vi damo e concedimo gratia facolta e potesta che p. quest'anno pnte tm possiate publicare 
et far publicare e predicare d.a indulgenza solamente nelli pulpiti di d.a o altri loghi ecc.ci purche tale 
predicat.ne si facci senza sollennità di tamburi et trombetti né d’altri istrumenti né buttarsi bandi publici o 
altri sotto quals.a forma o transunto possiate stampare e metter in luoghi pub.ci et solamente ne si dà 
facoltà di potersi affigere polise di mano scritti conche al principio si dica come tale indulgenza la godono 
solo quelle psone che nell’anno pnte haveranno preso la Bolla della SS.ma Cruciata della forma che in 
pede di questa vi si dona e finalm.te si dichiara nella publicat.ne et predicat.ne ptta p. li quali psone tm 
togliano la suspensione che p. la SS.ma Bolla della Cruciata possa d.a indulgenza acciò esse etiam gli altri 
possano godere quella et p. ragg.ne di guadagnare et conseguire d.a indulgenza non s’habbia di 
domandare elemosina ne tener casse ne piattella p.cio che osservandosi p.a d.o ordine, noi togliamo d.a 
suspensione et non altrim.te fare né p.mettere si facci il q.rio sotto pena di escomunicat.ne magg.re late 
sententie di gratia di S. C. M. et d’altre pene e censure a noi reservate dat. Pan. die X Aprilis 1655. Pater 
Gilibertus Scuderio V. G. e Com.s Gen. SS.me Cruciate. Indulgenza plenaria p. quest'anno pnte in tutte le 
Chiese e Conventi di Fr. Min. Cappuccini di S. Fran.co in quals.a parte di questo Regno p. la festività del 
Beato Felice alli 18 del mese di Maggio a primis Vesperis havendo però in quest'anno pnte preso la Bolla 
della SS.ma Cruciata. D. Joes Bapta Massa M. Not. Pntentur et eseg.r reg.r e parti restit.r D. Petrus Callari 
Maior Vic.s Palli. Die decimo Maii 8° Ind. 1655. Pntate et eseq.te fuerunt et sunt pntes l.re in Curia 
Vicariali huius terre Palli de ordine et m.to quo s.a fuerunt reg.te et parti restitute unde etc. Joes Bapta 
Valdina Mag. Not.” (AV CM 1654-1655 f. 14.) 





Foto datate 1980 


460 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


“1712 09 14. Die 14 7bris 6° Ind. 1712. Diocesana p. sollennizzare la canonizzatione di S. Felice 
d’ord.ne de PP.ri Capuccini. Nos D. Asdrubal Termini Epus Sijranus etc. Rev.de Nr. Dovendosi fare la 
festa della canonizzatione del Glorioso S.to Felice dell’Ordine de PP.ri Capuccini, e portandosi da noi 
speciale divotione al d.o Santo, e singolare affetto a d.o Ordine, siamo con la pnte ad incarire a tutto 
cotesto Clero ad intervenire alli Process.ni che si faranno, e fate che si sonassero le campane p. tutto, che 
durirà la festa e concorrere in tutto lo che potesse far riuscire con mag.r Pompa, e Decoro la d.a festa, 
procurando, che fosse sovvenita la Religiosa povertà di d.ti PP.ri Capuccini con qualche congrua 
elemosina, al che anche esortiamo che concorressero le Rev.de Madre Abbadesse de Moniali, che oltre 
d’esser cosa, che resulta in mag.r Gloria di Dio, qui gloriatur etc. in consilio Sanctorum, ruscirà a noi di 
special consolo, come lo speriamo dall’attentione vostra, e di tutto il Rev.do Clero, e per venire alla 
notitia di tutti la publicharete, e manderete p. la vostra Comarca la pnte con recuperar la riceuta, e 
rimetterla a noi al solito. Dat. Licodie 3 7bris 1712. Asdrubal etc. Can.co D. Corrado Scattarelli 
[Prosac.rio]. Present.r exeq.r regist.r et Cursuri restit.r D. Petrus Masuzzo Vic.us. Die 14 7bris 6° Ind. 
1712. Presen.te et regis.te fuerunt et sunt pntes Litere in Curia Vic.li hutus Civitatis Palatioli de mandato 
quo s.a et Cursuri restitute. Unde etc. Sac. D. Franciscus Leone Mag.r Not.” (AV CM 1712-1713 f. 2.) 
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S. Fedele 
Cartapesta 
hem 170 
Dat. sec. XVII-XVIII 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: pessimo 


Collocata nella nicchia di destra, anche le condizioni della statua di S. Fedele sono pessime come 
quelle della statua di S. Felice, in più qui mancano le mani; la sua mano destra tuttavia quando entrai per 
la prima volta in questa Chiesa era ancora attaccata al braccio. 
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Crocifisso 
Legno 
h cm 70 (h max. cm 157) 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Posto sull’ Altare Maggiore, su un’artistica base di legno, il Crocifisso è raffigurato con lo 
sguardo rivolto verso l’alto. 
Ai quattro angoli della Croce vi sono larghe foglie lanceolate. 
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Immacolata 
Materiale plastico 
hem 170 
Dat. 2006 
Autore: Mater Ecclesia - Catania 
Stato di conservazione: buono 


La nuova statua dell’Immacolata è esposta nella prima Cappella che si trova lungo la falsa navata 
di sinistra, e precisamente nella nicchia di quella che fu la Cappella dell’Immacolata della Vecchia Chiesa 
di S. Francesco dei Rev. Padri Cappuccini. 

L’Immacolata riprende l’iconografia della Madonna raffigurata nella Medaglia Miracolosa di S. 
Caterina Labouré, che schiaccia il serpente. 

La statua fu comprata dal Rev. Parroco D. Angelo Caligiore nel 2006 nel negozio Mater 
Ecclesiae di Catania e fu commissionata dalla prof.ssa Anna Calleri, devota della Madonna. 
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Immacolata 
Marmo 
hem- 100-130 
Dat. — 1862 
Autore: Lavorata in Trapani. 
Non esistente: Probabilmente smarrita nel — 1964. 


Nel 1662 1 Procuratori della Venerabile Chiesa dei Padri Cappuccini avevano fatto fare la nuova 
Immagine della Beata Vergine, che si portò in processione nella Chiesa del Glorioso S. Paolo Apostolo, 
Protettore, per fare la festa e la processione il giorno 8 Settembre. Questa statua non ci è pervenuta. 

Non esiste neanche la statua di marmo della Madonna Immacolata fatta fare nel 1862 che 
quell’anno fu esposta il giorno 8 Dicembre per la prima volta nella nuova cameretta, terminata il 13 
Settembre 1862. 

Il Rev. P. Giacinto Maria Farina nella sua Selva la descrisse in questo modo: La statua 
dell’Immacolata è la prima nel paese sì per la materia essendo in marmo, sì per la scultura. L'altezza 
non fa vedere le sue bellezze. Ella fu lavorata in Trapani l’anno | ]. La devozione verso l’Immacolata 
nella nostra Chiesa è immensa. L’Ottavario che comincia alla sera dell’otto, non potendo cominciare 
prima per una transazione fatta cogli Osservanti, è stato sempre celebrato con fervore e bene spirituale. 
Le comunioni di quei giorni e soprattutto dell’otto sono immense. ... Per tre motivi si è dovuto porre 
questa immagine di Maria Immacolata dietro la Custodia: prima per avere i fedeli un altare in cui fosse 
sempre alla loro vista per Immagine di Maria Immacolata per accendere sempre più il loro fervore, per 
visitarla, per manifestarle i loro bisogni. 2°. Per custodire meglio il quadro di S. Francesco, giacché non 
è necessario ora tenerlo tre mesi abbassato per svelare l’Immacolata della Cappella per i 12 Sabati 
indicati. 3°. Per non far diminuire il rispetto alla statuetta dell’Immacolata per tenerla per tre mesi 
svelata a causa dei Sabati, bastando questa immagine, che è un’immagine assai bella. Si è posta oggi 
stesso 3 Decembre 1864. 

Nel Verbale di Ricognizione degli Arredi Sacri e dei Mobili della Chiesa dei Cappuccini Vecchi 
del 23 Novembre 1932 si legge al n. 36°: Statua dell’Immacolata di alabastro (stile barocco del 1824) £ 
400; non è la nostra statua di marmo del 1862, ma non abbiamo altre notizie al riguardo; questa potrebbe 
essere la piccola statua dell’Immacolata di alabastro, attualmente esposta nella nicchia dell’armadio della 
Sagrestia della Chiesa del Sacro Cuore. 


Il 30 Gennaio del 2015, Pino Torre mi raccontò che nel 1964, quando lavorava al Cinema di 
Piazza Biblioteca, nella Chiesa di S. Francesco, in conseguenza di un’infiltrazione d’acqua, si trovò a 
guardare dietro il telone dello schermo. Vide nella nicchia, dove attualmente c’è la statua di S. Francesco 
d’Assisi, una bellissima Madonna bianca, non particolarmente alta: e rimase colpito che era splendente e 
candida. Entrò anche nella Sagrestia e vide ammassati in una grande confusione oggetti, di cui non 
ricorda nulla in particolare. Ricorda che si dovette consegnare la chiave del cinema (cioè della Chiesa) al 
Parroco di allora, per sistemare il danno dell’infiltrazione d’acqua; dopo circa un mese, quando fu riaperto 
il cinema, la Sagrestia era stata pulita, e la Madonna bianca non c’era più nella nicchia. 


Marcello Cioè, a pag. 110 del suo volume / Conventi Cappuccini di Palazzolo Acreide, riprende 
due lettere del 1950; la prima del Superiore del nuovo Convento dei Cappuccini di Palazzolo F. Salvatore 
da Leonforte, ci descrive lo stato di abbandono della Chiesa di S. Francesco e il suo utilizzo come sala 
cinematografica parrocchiale, con la conseguente perdita del suo immenso patrimonio culturale, e ne 
auspica da parte dell’ Autorità Religiosa competente la restituzione della Chiesa ai Cappuccini; la seconda 
lettera è la risposta, un po’ risentita (dice il Cioè), del Vescovo di Noto che cerca di giustificare l’operato 
del Parroco di S. Sebastiano, anzi aggiunge: se molti quadri furono distrutti, lo si deve essenzialmente 
agli eventi bellici! 

Quello che mi interessa mettere in evidenza da queste due lettere è che ancora nel 1950 si 
conservavano beni artistici, che avrebbero dovuto essere tutelati, e ciò non fa altro che convalidare la 
testimonianza di Pino Torre. 

Mi auguro che almeno qualche Palazzolese abbia avuto la fortuna di salvare qualche pezzo di 
storia di questa Chiesa. 


Certo, dei Forestieri non c’è rimasta alcuna traccia; anche se in modo molto vacuo, per esempio, 
si vociferava che 1 resti della Macchinetta dell’ Altare Maggiore che mancavano e tuttora mancano si 
trovavano e forse si trovano esposti ancora a bella vista in un imprecisato ambiente di un probabile uomo 
politico della provincia di Siracusa, che sicuramente era a conoscenza della sua provenienza e che comprò 
a buon prezzo! Ma forse questa era stata una vendita legale perché il Demanio tra la fine del sec. XIX e la 
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prima metà del sec. XX mise all’asta 1 beni confiscati ai Conventi soppressi; e in questa immane disgrazia 
siamo stati talvolta fortunati, in quanto sappiamo che alcuni di questi beni furono comprati dalle altre 
Chiese di Palazzolo. 


Fino agli inizi degli anni 1980 era una comune usanza vendere tutto ciò che era vendibile tra le 
cose vecchie da bruciare che si trovavano nelle Chiese, e soprattutto nei locali di deposito delle Chiese. A 
Palazzolo si vociferava che il Parroco della Chiesa Madre, Arcip. D. Francesco Salerno, aveva venduto 
questo e quello, anche se poi erano dicerie che spesso non corrispondevano alla realtà; infatti sono stati 
ritrovati statue, quadri e oggetti vari conservati, che adesso possiamo ammirare nella Chiesa Madre. 

Anche della Chiesa di S. Francesco si vociferava che soprattutto i quadri e le statue erano andati 
perduti in conseguenza dei vari utilizzi della Chiesa, come cinema prima e come magazzino dopo; e si 
accusava questo o quello di eventuali furti o vendite, giammai si attribuiva il danno agli eventi bellici! 

La verità è semplice: tutto quello che esisteva nella Chiesa di S. Francesco e che era stato 
verbalizzato, come già sappiamo, sin da quando la Chiesa era stata tolta ai Rev. Padri Cappuccini, in parte 
si trova nelle altre Chiese di Palazzolo e solo in parte è stato smarrito per cause che non possiamo ormai 
più riscontrare. 


Immaginavo, nella mia ignoranza, che non era reato alienare beni di una Chiesa; ricordo che, agli 
inizi degli anni 1980, girando per i paesi del circondario di Palazzolo, quando andavo fotografando le 
Chiese, in una cittadina del territorio ibleo, un signore che mi apri una Chiesa mi fece vedere delle statue 
che erano depositate in uno sgabuzzino, che erano in vendita; il fatto che mi colpì fu che ne parlava con 
naturalezza, come se fosse una cosa giusta perché quella Chiesa era povera e quei soldi erano necessari. 
Le fotografai senza difficoltà. Non so se quelle statue furono effettivamente vendute, a me sono rimaste 
due immagini che qui di seguito pubblico anche se non appartengono alle opere di Palazzolo. 

Ora so che i Diocesani sempre hanno vietato la vendita di beni mobili e immobili senza la loro 
autorizzazione; anche l’ Annunciazione di Antonello da Messina fu venduta senza autorizzazione del 
Vescovo di Noto! 





Foto datate — 1980 
Statue provenienti da una cittadina 
del territorio ibleo 
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‘1662 08 16. 16 d’Agosto 1662. Editto Publico d’ordine e m.to del m.to Reverendo D. Fran.co 
Infantino Vicario di q.a Terra di Palazzolo in ex.one di Lettere della G. C. V. S. date in Syracusa ad 8 del 
pnte mese d’Agosto per lo quale viene disposto che il Clero e Confraternita con le regolari vogliono 
intervenire alla processione che si fara in honore della Beatissima Vergine nel portare la nuova Imagine 
fatta dalli Procuratori della Venerabile Chiesa delli Padri Cappuccini dove s’e fatta la processione e si 
porta nella Chiesa del d.o Glorioso Apostolo S. Paulo nostro Protettore dimani mattina Giovedi prima 
della messa sollenne per haversi poi a fare la festa e processione di d.a Madonna Santissima ad 8 del 
seguente mese di Settembre e continuarsi la devotione in agiuto de fideli Angonizanti come si e introdotto 
e costumato per augmentarsi al possibile d.a devotione in caso di tanta importanza in stato di rendere 
conto ad Iddio bened.o nel fine di nostra vita con la intercessione et agiuto della Beata Vergine che per 
venire a notizia di tutti e concorrere con devotione in d.a processione s’e fatto lo pnte editto et affisso 
nelli lochi soliti hoggi li 16 d’Agosto 1662.” (AV CM 1661-1662 f. 30 f.f.r.) 


‘M. Imm. 13 Settembre [* 1862]. Oggi si è terminata la cameretta di Maria Immacolata.” (Rev. 
P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 754.) 


‘M. Imm. 8 Decembre [* 1862]. Oggi per la pma volta la statua di Maria Immacolata della 
nostra Chiesa è esposta nella nuova camera. La spesa dai benefattori, e fu > 9.5. Dagli stessi furono fatte 
le sessanta torcie da circa un rot. per ognuna. Si sono fatti i portalini d’ingresso e la cancellatina sotto 
l’Immacolata fatta l’immagine là sull’altare Maggiore.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. 
pag. 755.) 


“Capo VI. Altare Maggiore. L’altare Maggiore può dirsi la migliore cosa della nostra chiesa, 
specialmente per la cornice media, che è assai ben lavorata; ma per esser troppo stretto, e angusto sempre 
è stato cagione di danni. Tanti frati hanno pericolato della vita, e il Pre Fedele da questa circa il 1835 si 
precipitò dalla gradinata e spezzossi una gamba. È stato questo il motivo per cui si è fatta una piccola 
galleria davanti le tre cappelle, e le due laterali cornici, che insieme fanno portine, con la scala interna, e 
l’entrata nella Cappella dell’Immacolata. Tutto si è fatto nell’anno 1862 a spese dei benefattori. La 
Cappella dell’Immacolata è stata fatta pure nel medesimo anno 1862 a spese d’una devota l’antica va 
assai angusta, ché appena potea riceve la statua.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 
121.) 


“La statua dell’Immacolata è la prima nel paese sì per la materia essendo in marmo, sì per la 
scultura. L’altezza non fa vedere le sue bellezze. Ella fu lavorata in Trapani l’anno | ]. La devozione verso 
l’Immacolata nella nostra Chiesa è immensa. L’Ottavario che comincia alla sera dell’otto, non potendo 
cominciare prima per una transazione fatta cogli Osservanti, è stato sempre celebrato con fervore e bene 
spirituale. Le comunioni di quei giorni e soprattutto dell’otto sono immense. Prima [volle] festività in 
parola si celebrano 12 Sabati; il primo comincia nel venturo dopo le Stimmate del Patriarca. Egli è il 
quadro più prezioso del Paese. Suggellato per ordine del Governo, nel 1862. Il suo autore si crede che sia, 
ed è come sta scritto sotto, e a pie’ del Quadro Giuseppe Salerno, inteso lo Zoppo da Ganci. È stato 
valutato []. Per tre motivi si è dovuto porre questa immagine di Maria Immacolata dietro la Custodia: pma 
per avere i fedeli un altare in cui fosse sempre alla loro vista per Immagine di Maria Immacolata per 
accendere sempre più il loro fervore, per visitarla, per manifestarle i loro bisogni. 2°. Per custodire meglio 
il quadro di S. Francesco, giacché non è necessario ora tenerlo tre mesi abbassato per svelare 
l’Immacolata della Cappella per i 12 Sabati indicati. 3°. Per non far diminuire il rispetto alla statuetta 
dell’Immacolata per tenerla per tre mesi svelata a causa dei Sabati, bastando questa immagine, che è 
un’immagine assai bella. Si è posta oggi stesso 3 Decembre 1864.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La 
Selva. 1869. pag. 122.) 


‘1908. Mandato di Pagamento. Per il Predicatore dell’Ottavario. I. M. I. Amministrazione della 
Chiesa delle Stimmate di S. Francesco in Palazzolo Acreide. Mandato di Pagamento. Esercizio 1908. N° 
d’ordine =. Oggetto: Tenue fiore al predicatore dell’ottavario dell’Immacolata lire quindici. P. Franc. 
Ant.o0 Guard.0 Capno.” (CSS 16* 2° n. 19.) 


‘1912 07 10. Verbale di consegna di arredi sacri ed altro. Palazzolo, li 10 Luglio 1912. L’anno 
1912, il giorno 10 Luglio in Palazzolo. Dietro invito del Rev. Sac. Don Carmelo Guglielmini Vicario 
For., si sono riuniti nella sacrestia della Sacramentale Chiesa degli ex Cappuccini: Il Rev. Sac. Don P. 
Cappellani, rettore uscente, ed il Rev. D. Paolo Bernardi, assistiti dal Rev. Vicario e dal M. Notaro Can. 
Corsino. All’oggetto di consegnare gli arredi e paramenti sacri, le suppellettili, e tutto quanto esiste nella 
surriferita Chiesa, al nuovo Rettore Rev. Sac. D. Paolo Bernardi. Questi ha accettato la carica a 
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condizione di essere coadiuvato dal Rettore uscente, il quale ha promesso di coadiuvarlo. Inventario. 
Nella Chiesa esistono: 1.) ... Dietro il quadro di S. Francesco la statua dell’Immacolata. ... L’altare della 
Madonna degli ammalati con due nicchie a lato, entro le quali si conservano due santi cappuccini, che 
sono S. Felice, S. Fedele, ed uno nella nicchia di centro S. Francesco. ...” (CSS 16° 1° n. 17.) 


‘1962 07 26. Scrittura privata di locazione della Chiesa dei Cappuccini. L’anno mille novecento 
sessanta due, il giorno 26 luglio in Palazzolo. Tra i sottoscritti Sac. Giovanni Giannone, parroco di S. 
Sebatiano e il sig. Calvo Vincenzo si conviene quanto segue: il predetto parroco cede in locazione al sig. 
Calvo Vincenzo che accetta, il locale della ex chiesa dei Cappuccini, sita in questa piazza Biblioteca, da 
adibirsi a sala cinematografica parrocchiale. Detto contratto avrà la durata fino al 31 Dicembre 1963, e si 
considera rinnovato di anno in anno se nessuna delle parti avrà dato disdetta con lettera raccomandata un 
mese prima della scadenza. Il prezzo viene convenuto in lire trecentosessantamila annue da pagarsi a 
trimestre anticipato. Il sig. Calvo si obbliga altresì: 1) di proiettare nella sala soltanto quei films che sono 
ammessi dal C. C. C. e cioè quelli siglati “T”, “Tp”, “Tr”, e “A” previa revisione; sono esclusi quelli 
siglati “Ar”, “S”, e “E”; pertanto il locatario dovrà sottoporre alla approvazione del parroco o di un suo 
fiduciario l’elenco dei films che intende proiettare; 2) di lasciare la sala nelle ore in cui non si effettuano 
programmazioni, a disposizione del parroco per tutte quelle manifestazioni di carattere parrocchiale in cui 
essa si renderà utile; 3) di proiettare fuori orario, settimanalmente e gratuitamente un film già 
programmato, a favore dei ragazzi che frequentano il catechismo, e dei soci dell'A. C. A fine contratto le 
migliorie stabili apportate al locale resteranno di esclusiva proprietà dell’Ente Chiesa. Qualora il 
locatario, anche per una sola volta, proiettasse un film siglato “S” o “E” dal C. C. C., il presente contratto 
si intenderebbe immediatamente risolto. In tal caso il locatario dovrà riconsegnare il locale [(1) nelle 
stesse condizioni in cui lo ha ricevuto]; e il parroco incamererà la cauzione di lire centomila che il Calvo 
deposita all’atto della firma del presente contratto. Si intendono pure a carico del locatario tutte le 
obbligazioni e le pene di legge inerenti alla gestione del cinema, nonostante la licenza sia intestata al 
Parroco, nonché tutti i contributi previdenziali ed assicurativi per il personale dipendente. A carico 
dell’inadempiente viene fissata una penale di lire centomila; pure a titolo di penale viene stabilita a carico 
dell’inadempiente la spesa per registrazione e multa della presente scrittura, che previa lettura e conferma 
viene sottoscritta dalle parti. (1) Si approva la incarcerazione delle parole “nelle stesse condizioni in cui lo 
ha ricevuto”. |* Carta da bollo £ 100.]” (CSS 16* 1° n. 65.) 


‘1967 02 3. Licenza per dare rappresentazioni cinematografiche. N° 12380/3. Il Questore della 
Provincia di Siracusa. Vista la domanda presentata dal Sac. Giannone Giovanni, nato a Modica il 
23/1/1913, parroco della Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo A., tendente ad ottenere la licenza per dare 
rappresentazioni cinematografiche nel cinema parrocchiale “Aurora”, attiguo all’anzidetta parrocchia. 
Considerato che detto locale è stato dichiarato agibile per spettacoli cinematografici con macchinario a 
passo normale; Visto che trovasi nelle condizioni di sicurezza esaminate dalla Comm. Prov. di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo: Visto il pagamento della tassa di CC. GG. di £ 1000, eseguito con 
versamento n° 48 del 21/1/967, presso l'Ufficio Postale di Palazzolo Acreide; Visto il nulla osta S. I. A. 
E. n. 201834, rilasciato il 26/1/967, dall’ Agenzia di Palazzolo Acreide; Visti gli artt. 68 e 71 della Legge 
di P. S. e 116 e segg. del Regolamento di P. S. Dà licenza al predetto Sac. Giannone Giovanni, Parroco 
della Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo A., per l’esecuzione degli spettacoli succitati, sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni in materia di pubblici spettacoli cinematografici e delle seguenti 
prescrizioni: 1) È fatto obbligo, durante gli spettacoli, che nella cabina di proiezione permangono un 
operatore ed un aiuto operatore, muniti di attestato di idoneità rilasciato dal Presidente della Comm. Prov. 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; 2) I corridoi laterali della sala, durante la proiezione, 
dovranno rimanere assolutamente sgombri di pubblico, e di materiale, etc. 3) Possono essere programmati 
esclusivamente 1 film ammessi dall’organizzazione a ciò preposta dall’ Autorità Ecclesiastica e muniti del 
nulla osta del Ministero Turismo e Spettacolo. 4) I posti a sedere, in numero di duecento, debbono 
rimanere sempre solidalmente fissati al suolo, con assoluto divieto di aggiungere posti mobili. 5) Per le 
proiezioni dovrà sempre essere fatto uso delle scatole parafuoco di sicurezza. 6). Le bobine applicate al 
proiettore debbono essere schermate e nella cabina di proiezione si deve trovare sempre una coperta di 
lana. 7) L’apparecchio di proiezione dovrà essere munito di dispositivo di sicurezza in perfetto stato di 
funzionamento. 8) Nella cabina non debbono essere tenute pellicole, anche se chiuse in custodia, od altro 
materiale infiammabile, ad eccezione della pellicola da proiettare. 9) Le operazioni di riavvolgimento 
delle pellicole devono essere fatte in locale diverso dalla cabina di proiezione. 10) Nella cabina di 
proiezione non possono essere ammessi estranei. 11) Non debbono essere venduti biglietti d’ingresso 
superiori ai posti a sedere esistenti nel locale. 12) Al di sopra di ciascuna porta di sicurezza si deve 
collocare un tabella sufficientemente illuminata con la dicitura: “Uscita di sicurezza”. 13) Tutti i lumi di 
sicurezza della sala, durante le rappresentazioni, debbono tenersi accesi. 14) Debbono essere tenute in 
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perfetta efficienza le valvole dell’arco voltaico e delle lampade di luce intensiva dell’apparecchio 
proiettore e convenientemente isolati i fili conduttori dell’energia elettrica. 15) È rigorosamente vietato 
fumare nella cabina di proiezione. 16) La presente licenza di esecizio è intestata al Parroco e non può 
essere trasferita a laici. 17) La direzione della sala non può essere affidata che ad Enti o persone 
dipendenti dalle Autorità Ecclesiastiche. 18) La pubblicità deve essere limitata soltanto alla esposizione 
delle fotografie e degli affissi ed alla distribuzione di avvisi annuncianti lo spettacolo, nel perimetro 
dell’edificio parrocchiale. Tale limitazione non si riferisce alla propaganda dei film a carattere religioso. 
19) Le proiezioni cinematografiche possono aver luogo nelle domeniche e nelle festività civile e religiose 
ed in quelle del Patrono del luogo e non più di tre giorni feriali per settimana. Dovranno, inoltre, essere 
osservate tutte le prescrizioni imposte dalla C. P. V. sui locali di pubblico spettacolo, risultanti dal verbale 
di sopralluogo eseguito in data 13/9/965, e non dovranno essere alterate le opere eseguite per disposizioni 
della Commissione stessa. Ogni infrazione alla Legge ed al Regolamento di P. S. nonché al Regolamento 
Prefettizio sulla sicurezza dei locali di pubblico spettacolo, sarà punita ai sensi del Codice Penale e della 
Legge di P. S. La inosservanza delle prescrizioni stabilite può comportare la revoca del nulla osta e, 
conseguentemente, il ritiro della licenza di esercizio. La presente licenza, che è valida sino al 31/1/968, 
potrà essere sospesa e revocata in qualsiasi momento, anche per motivi di ordine e sicurezza pubblica. Per 
il rinnovo sono sufficienti l'adempimento degli oneri fiscali ed il nulla osta della S. I. A. E.= Siracusa, lì 
3/2/1967. Il Questore [Firma illeggibile]. [* Carta da bollo £ 200.]” (CSS 16° 1° n. 66.) 
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Capitolo 6° 


Le Statue 


della Chiesa di S. Michele Arcangelo 
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Foto della pag. 471 


Statua di pietra di S. Michele Arcangelo della Facciata 
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S. Michele Arcangelo 
Pietra 
cm-35 x cem 70 
Dat. sec. XV-XVI 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 


Orna la facciata, proprio di fronte al Campanile, un pregevole altorilievo di pietra che raffigura 
S. Michele Arcangelo. L’ Arcangelo indossa una robusta corazza, con il suo braccio sinistro tiene lo scudo 
circolare diviso in quattro parti da una specie di croce e il suo capo è protetto dall’elmo senza 
decorazioni; con la spada sguainata vince il Demonio; ma la spada è priva della lama. 

S. Michele è rappresentato come un tozzo guerriero medievale, mentre il Demonio come un 
essere mostruoso rannicchiato a terra. Mi verrebbe la tentazione di affermare che questo rilievo 
appartenga alla prima Chiesa di S. Michele e che probabilmente risalirebbe al sec. XV; e potrebbe 
benissimo essere un riuso. Sul retro si notano dei segni che non fanno pensare a un’iscrizione. 

Negli anni 1721-1732 Mastro Giuseppe Ferrara e Mastro Antonino Laferla lavorarono alla 
fabbrica della facciata della Chiesa. 





“Anno 1721. Facciata della Chiesa. Mi faccio esito d’onze quindici tt.ri 2 grana deci pagati a 
m.ro Gios.e Ferrara e m.ro Ant.o Laferla Mastri Muratori, a conto la fabrica della facciata della Chiesa a 
mand.to delli Proc.ri spedito a 11 8bre. > 15.2.10 

“Mi faccio esito d’onze tre pagati al CI. D. Pietro di Bernardo p. haverli spesi in compra di 
migliara deci chiadamidi col porto p. servitio di d.a Chiesa. > 3 

Mi faccio esito d’onze tre e tt.ri dieciotto pagati a m.ro Antonino Laferla e mastro Gios.e Ferrara 
Mastri Muratori p. haver fatto la facciata della Chiesa. > 3.18. (AV CM CSM 1716-1748 £. 19.) 


“Anno 1722. Jo Sac. D. Pasquale Lombardo Dep. della Ve.ble Chiesa di S. Michiele Arcangelo 
mi faccio esito delli infrascritte partite di d.ta Chiesa. 
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“Spesa della facciata della Chiesa. Mi faccio esito d’onze quindici tt.ri dui e grana deci pagati a 
m.ro Gios.e Ferrara e m.ro Ant.o Laferla Mastri Muratori, p. acconto la fabrica della facciata della Chiesa 
a mand.to delli Proc.ri spedito a 10 9bre. dico > 15.2.10” (AV CM CSM 1716-1748 £, 21.) 


“Anno 1723. Jo Sac. D. Pasquale Lombardo Dep.rio della Ve.ble Chiesa di S. Michiele 
Arcangelo di gsta Città di Palazzolo mi faccio esito delle infrascritte partite di d.ta Chiesa. 

“MI faccio esito d’onze venti pagati a M.ro Antonino Laferla mastro murario p. la scalonata 
innanzi la porta grande di d.ta Chiesa a mand.to spedito dalli Procri a 15 7bre. > 20.” (AV CM CSM 
1716-1748 f. 28.) 


‘1731. MI faccio d’onze sei, e tt.ri due pagati a m.ro Antonino La Ferla p. sua Munufattura del 
Balatizzo innanzi la porta grande della Chiesa di S. Mich.e, app.e m.to spedito a 5 8bre 1731. > 6.2.” (AV 
CM CSM 1716-1748 f, 45.) 


“Anno 1732. MI faccio d’onze sette, tt.r1 tre e g.na dieci pagati a m.ro Antonino La Ferla p. sua 
Munufattura della Palagustata innanzi la Porta grande della sud.a Chiesa e p. riparo della Casa alla Culica, 
c.e app.e m.to spedito a 15 8bre 1732. > 7.3.10.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 48.) 


‘Num. 99. AI Sig. Intendente a 26 Novembre 1858. Oggetto: Si fa conoscere lo stato delle 
riparazioni eseguite nella Chiesa S. Michele. Signore. I danni cagionati dal tremuoto del 1855 a questa 
Chiesa di S. Michele quali allora non si lasciò all’uopo pregare il Consiglio, onde autorizzare la spesa per 
le necessarie riparazioni che graziosamente si degnò approvare prelevandola dal Legato di maritaggio di 
Maria Calendoli giusta la fondazione, che in simili casi devesi sospendere il sorteggio, ed impiegarsi a 
vantaggio della Chiesa; e siccome colla somma dei Duc. 60 annuali del Legato sudetto si è riparato a 
tutt'oggi la costruzione di tutto il Campanile, il tetto intiero della navata, e tutte le catene che infrenano la 
chiesa, così, non si [lasciarà|] via via proseguire, coi ducati sessanta 1 ristauri [decritti] nella succitata 
perizia, ed alla fine dallo appaltatore farsi la legale consegna, per rassegnarla al prelodato Collegio. si è 
tanto umiliato per l’alta sua intelligenza e per discarico del nostro dovere.” (CSM 2° doc. 61.8. Num. 99.) 


“N. 130. Li 30 Settem. 1864. Sulle riparazioni nella Chiesa S. Michele. Riscontrando alla sua 
nota del 20 Settembre or finito ... Intanto abbiamo creduto [adempiere] alla volontà della fondatrice, con 
debite approvazioni. Però prelevandosi le somme da noi erogati in anticipo, [discorra] la S. V. del 
rimanente a praticarsi, non essendo regolare pretendersi da ricorrenti, ciò, che non gli appartiene. Dalla 
relazione approvata allora sarebbero ad eseguirsi l’orlo del frontespizio dell’affacciata, che cadde col 
tremuoto, come ancora onze 35, in aiuto del nuovo altare da farsi, e su questo particolare anche noi 
abbiamo piacere che la S. V. ci additi il suo volere.” (CSM 2° doc. 61.8. Num. 130.) 
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S. Michele 
Legno 
hem 190 
Dat. sec. XVI 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 1987. A cura di Giuseppe Bennardo. 


Il 29 Dicembre 1573 Mro Guglielmo Burtone fece una donazione con una fondazione di Sante 
Messe nella Chiesa di S. Michele Arcangelo da celebrarsi innanzi 1’ Altare Maggiore. 

La Chiesa nel 1573 era aperta al culto e vi si celebravano le Sante Messe; e sicuramente doveva 
esserci un’immagine del Santo; quella stessa immagine dinnanzi alla quale si celebrerà la Santa Messa 
fondata dal Sacerdote S. T. D. D. Giovanni Catalano col suo testamento datato 16 Giugno 1621. 

Il 30 Maggio 1657 fu pagata la somma di tre onze e nove tari a Mro Vincenzino Bonuri per 
averla spesa nella Città di Palermo per mano del Sig. NH Paolo Calendoli per aver comprato oro e 
argento per indorare la statua di S. Michele e l’anno successivo il 30 Maggio 1658 vennero pagate sette 
onze, cinque tari e cinque grana a Bartolomeo Baruni della Città di Vizzini per aver indorato la Statua di 
legno di S. Michele. 

Successivamente nel 1684 si spesero altre otto onze per far dorare l’Immagine di S. Michele. 

Che l’Immagine di S. Michele davanti al quale si celebrava la S. Messa del Sac. Dr D. Giovanni 
Catalano fosse una statua non c’è alcun dubbio; si tratta invece di stabilire se questa statua è quella stessa 
che venne indorata nel 1658 e nel 1684. 





Festa del 1983 


Nella processione serale del cinque Ottobre 1986 un grave incidente, causato da un filo elettrico 
abusivo, che attraversava la strada per azionare un’impastatrice e senza alcuna insegna luminosa che 
segnalava il pericolo, danneggiò la statua. 

Fu quindi necessario e urgente un intervento di restauro. 

L’incarico del restauro fu affidato a Giuseppe Bennardo, che alla fine presentò la sua relazione 
che per essere puntuale e chiara la propongo nella sua interezza assieme alla documentazione fotografica. 
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La Statua prima del restauto del 1987 


“Relazione di restauro della statua lignea raffigurante S. Michele che vince il Demonio, 
trionfando sul male. Dicembre 1986: La statua si presenta molto malandata, con la gamba sinistra 
spezzata e carica di sovrastrutture che ne deturpano la bellissima linea cinquecentesca, e nascondono la 
policromia originale, ed inoltre, dalle parti lignee scoperte, si nota molto chiaramente il pessimo stato di 
conservazione del legno sottostante, che a causa del tarlo richiede un radicale intervento di 
disinfestazione e consolidamento del legno stesso mediante appositi trattamenti chimici. Osservando poi 
la statua alla luce di Wood, si ha l’impressione che la sottostante policromia originaria sia in discreto 
stato di conservazione. Gennaio 1987: Dopo circa un mese, ritrovo la bellissima statua presso la bottega 
di un falegname, certo Fazzino, che, anche se involontariamente e per ignoranza, ha fatto un tale 
scempio da farmi riflettere sull’accettare l’incarico di restaurare la statua. Non mi è dato sapere se, per 
sua iniziativa o per ordine di qualcuno, aveva amputato la gamba sinistra della statua e la aveva 
sostituita con una fatta da lui con legno nuovo, perché a suo dire, quella originale era tarlata. Tale 
gamba nuova priva di piede, turbava talmente l’occhio di chi la guardava tanto da neutralizzare la 
bellezza della statua stessa, non solo, ma non si comprende nemmeno il perché, abbia poi scorticato per 
oltre quindici centimetri il resto della gamba originale al di sopra del ginocchio, oltre che il ginocchio e 
la caviglia dell’altra gamba, innestando poi delle orribili staffe di ferro al posto dei piedi, creando così 
qualcosa di inguardabile e di inaccettabile. Febbraio 1987: Riesaminando la questione, e per “Amore 
dell’Arte”, accetto l’incarico di restaurare la suddetta statua, che mi viene consegnata nelle condizioni di 
cui sopra, vedi foto n. 1, 2, 3, 4. Inizio lavori di pulitura e di scrostamento di tutte le sovrastrutture e 
modifiche subite negli anni. La statua si presenta ricoperta di stucchi e vari strati di pittura, da cui man 
mano affiora l’originale che, purtroppo, è di pessima conservazione in vari punti, ma che tuttavia quel 


479 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


poco che vi è di originale, mi permetterà di ricostruite il resto per come era in origine, vedi foto 5, 6, 7, 8. 
Nella foto n. 9, si vede il basamento ligneo sormontato dalla figura del demonio pure scolpito in legno, 
ma di fattura assai mediocre e di epoca successiva a quella della statua. Con particolari solventi, riesco 
ad eliminare i vari strati di pittura sovrapposti all'originale 
policromia di cui era in origine rivestita la statua, e cioè; 
Argento ed Oro, e che è in discreto stato di conservazione, 
tranne le parti carnee del viso e delle mani, per come si può 
notare dalle foto. I capelli si presentano ricoperti di gesso con 
spessore vario, e che addirittura ne rimodella in molti punti i 
vari riccioli e ricopre buona parte della fronte che in origine 
era molto alta. Sotto tale rivestimento in gesso affiorano i 
capelli originali scolpiti in legno e che conservano ancora 
buona parte della pittura originale, di colore bruno con 
sfumature in oro puro. Finita la pulitura, comincio il lavoro di 
ricostruzione di tutte le parti mancanti, reinnestando per prima 
la gamba originale dopo avere rimossa quella posticcia, foto 
10, 11, da notare che la gamba originale, (non so per quale 
motivo) era stata spaccata in quattro parti e poi reincollata, il 
che ne aveva modificato le proporzioni in confronto all'altra, e 
quindi ho dovuto ingrossarla notevolmente per proporzionarla 
all’altra. Sono poi stati scolpiti i piedi perché ne era priva, e 
tutte le parti delle giunture che presentavano mancanza di 
parte lignea sono state rifatte in legno per evitare di mettere 
troppo stucco, vedi foto n. 12, 13 e 14. Disinfestazione: Finita 
la parte lignea, e dopo aver praticato nella statua due fori che 
da sotto i talloni raggiungono la parte cava del tronco, fori che 
serviranno poi per mettere le aste di sostegno, il tutto è stato 

posto in una camera stagna e sottoposto a vapori di cianuro per ben quattro giorni, allo scopo di 
disinfestare dai tarli tutta la parte lignea. Fatti evaporare i gas, tutta la parte in legno è stata sottoposta 
all’altro trattamento antitarmico e nello stesso tempo di consolidamento del legno, iniettando in tutti i 
fori tarmici con delle siringhe del “Xylamon” indurente, ed inoltre dai due fori praticati nelle gambe per 
mettere le aste di sostegno, mi è stato possibile far penetrare in tutto il tronco cavo, una certa quantità di 
liquido, onde potere oltre che disinfestare, consolidare anche 
la parte cava del tronco, che diversamente non sarebbe stato 
possibile. Allo scopo poi di rinforzare maggiormente le gambe 
ed eliminare allo stesso tempo quelle brutte staffe esterne che 
reggevano la statua, dai fori praticati dai piedi al tronco, ho 
innestato due aste in acciaio inossidabile dal diametro di 20 
mm, preventivamente fatte saldare ai due perni originali in 
ferro battuto e filettato a mano, tali aste dalla lunghezza di 
circa 90 cm attraversano tutta la lunghezza delle gambe 
raggiungendo la parte più robusta del tronco, e quindi è del 
tutto scongiurata la possibilità di ulteriori rotture. Come si 
vede dalle foto n. 15 e 16, dette aste sono poi state fissate sotto 
i piedi con delle robuste viti a legno, ed essendo le stesse aste 
in acciaio inossidabile, non possono essere attaccate dalla 
ruggine. Dalle foto n. 12 e 13, si può notare che la statua è 
priva delle mani, che ho dovuto rimuovere per poterne 
consolidare l’innesto alle braccia, ed in specie nella mano 
destra che impugna la spada, e che è più soggetta a 
sollicitazioni, ho innestato anche qui un tenone di ferro onde 
evitare le continue rotture, mentre per la mano sinistra che 
regge lo scudo ho adoperato lo stesso tenone di legno 
originale perché in buono stato. Pittura della base: Nel pulire 
la base, ho avuto la sorpresa di trovarla anche questa tutta 
rivestita in argento, ed in discreto stato di conservazione, per 

conseguenza bisogna modificare il prezzo preventivato, poiché mi assorbirà una quantità di materiale e 
di tempo assai maggiore di quello previsto inizialmente. Finita la pulitura son passato al fissaggio delle 
parti alla stessa, cioè al fissaggio della figura del demonio, del montaggio della staffa che ne blocca le 
ali e del definitivo fissaggio della statua alla base. Nella base sono state sostituite le guide di sotto ed il 
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pianale, le originali erano in pessimo stato, e non davano più quella garanzia necessaria. Son passato 
poi alla stuccatura e gessatura di tutte le parti nuove, nonché alla preparazione per la argentatura e 
doratura di tutto l’assieme. Nelle foto n. 17 e 18, si può osservare tale preparazione. Per ovvi motivi ho 
preferito adoperare per la doratura ed argentatura, la tecnica a mordente invece che quella a guazzo, 
poiché tale tecnica consente ottenere una certa uniformità tra le parti vecchie e quelle nuove e preserva 
quello sottostante. Sono state ricoperte in Oro, tutte quelle parti che così in origine erano, e cioè; la 
corazza, le ginocchiere e gomitiere, oltre che i calzari, i bordi delle maniche e del collo, nonché tutte le 
strisce del grembiule e gonnella. Sono stati invece rivestite in Argento, tutte le altre parti rimanenti, ali 
comprese e basamento, perché così erano in origine. Per quanto invece riguarda lo scudo che era 
staccato e la parte interna molto malandata, vi è stato fatto un lavoro di consolidamento, mediante 
siringature di “Primal”, dopo aver praticato dei piccoli fori in tutti quei punti in cui presentava il 
sollevamento della parte Argentata o Dorata, stesso lavoro è stato fatto nelle ali ed in tutte quelle parti 
della statua ove presentava lo stesso fenomeno di spappolamento della crosta policroma. Invece la parte 
esterna dello scudo, ove porta la scritta, Quis Ut Deus, che era Dorata, e la Doratura si presentava in 
buono stato, ho preferito fare solo dei piccoli ritocchi, ad esempio nel bordo e la dove ho dovuto 
scorticare per potere fissare lo scudo stesso al braccio. Motivo principale è di conservare un tratto di 
doratura originale, poiché è un tipo di Doratura con Oro Ducato che non si trova più in commercio. 
Osservazioni: Durante le varie fasi di lavoro di pulitura, non è emersa purtroppo nessuna scritta od 
indicazione particolare che potesse far risalire alle origini della statua, sia come autore che come epoca, 
tuttavia, credo di potere affermare senza ombra di dubbio, che si tratta di statua di pregevolissima 
fattura, fatta certamente da un grande maestro. In quanto a l’epoca, ha un inconfondibile stile 
cinquecentesco, e stando alle fattezze del viso e dei capelli, la farei risalire tra la fine del XV° secolo e il 
primo decennio del XVI°, mentre per quanto riguarda il rivestimento in Argento ed Oro, dato il tipo di 
preparazione e la tecnica usata, è databile tra la metà e la fine del XVII° secolo. Di questo periodo è 
senza dubbio il basamento, mentre di epoca assai recente è la figura del diavolo, oltre che di fattura 
assai mediocre e databile ai primi decenni di questo secolo. Da osservare inoltre che, tra le pietre che vi 
sono incastonate, ve ne sono due da tenere da conto, ed esattamente, quella che è al centro del collare 
“smeraldo” e quella che è posta al centro della cintura “ametista”, le rimanenti sono semplici vetri 
colorati. Il restauratore: Giuseppe Bennardo.” 


- 
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Foto n. 20 
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A dare in parte veridicità alla relazione del Bennardo intervengono i documenti citati, che 
suggeriscono una datazione tra la fine del 1500 e gli inizi del 1600, mentre per quanto riguarda 
l’indoratura in Argento e Oro so io che ho letto e trascritto 1 documenti dell’ Archivio Storico della Chiesa 
di S. Michele che nel 1658 la statua fu indorata, usando Oro e Argento, il che non poteva essere a 


conoscenza del Bennardo, quando ancora l’Archivio, rovistato da molti, non era stato catalogato e 
inventariato nella sua interezza e in parte trascritto. 
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1986 - La Statua durante il restauro 
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28 Settembre 1987 
La Statua esce dalla Chiesa del Sacro Cuore 
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28 Settembre 1987 


L’Archivio Storico della Chiesa di S. Michele Arcangelo e l’ Archivio della Corte Vicariale di 
Palazzolo conservano registri in cui si annotavano le partite di introito e di esito della Chiesa di S. 
Michele risalenti al 1657 e sin da questo anno e negli anni successivi e per tutto il sec. XVIII abbiamo 
note di pagamento per la festa di Maggio e per la festa di Settembre, ma non trovo alcun riscontro di 
un’eventuale processione che si svolgesse nell’una o nell’altra festa. 

L'Archivio Storico della Chiesa di S. Sebastiano Martire conserva un documento datato 1877 
che mi permette di conoscere le Processioni che si svolgevano in quell’anno a Palazzolo, tanto quelle che 
si facevano per tutto il Comune, quanto quelle che si svolgevano nel Distretto della propria Parrocchia, e 
per quanto riguarda la Chiesa di S. Michele trovo segnata solo la Processione del SS.mo Sacramento nel 
Mercoledi dopo la Pentecoste nel Distretto della Parrocchia di S. Sebastiano. 


La prima testimonianza scritta che mi informa che si svolgeva la Processione di S. Michele risale 
al 1931; è un verbale tratto dal Registro dell’Opera Pia Calendoli, datato 15 Agosto 1931, col seguente 
ordine del giorno: Sistemazione e completamento dell’Altare Maggiore con relativo magistero di 
saliscende per la statua di S. Michele. Il Presidente della Fide Commissione dell’Opera Pia Calendoli, 
nella persona del Parroco Sac. Vincenzo Lombardo, riferiva: che trovandosi la nicchietta di S. Michele ad 
una altezza considerevole, perché così fu costruita dai nostri antichi la macchinetta di pietra e dovendo 
togliere di là la bellissima statua di S. Michele per la processione della festa annuale, la si è scesa a 
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mano, legandola con delle corde. È avvenuto per questo che l’artistica statua del Santo è stata sciupata, 
avendovi riscontrato un braccio rotto ed una delle ali già staccata, per cui da diversi anni il popolo e la 
Parrocchia non ha avuto la sua festa annuale e la processione del Santo. Di qui la necessità d’un 
saliscendi per la statua di S. Michele, onde togliere tali inconvenienti. 

Apprendiamo che nel 1931 la bellissima statua di S. Michele si trovava in pessime condizione, 
aveva un braccio rotto e una delle ali staccata, e la festa e la processione annuale di S. Michele da diversi 
anni non si svolgevano. 

L’aggettivo diversi è generico e non mi permette di definire l’anno in cui si svolgeva questa 
processione. Di certo so che questa Chiesa fu eretta in Parrocchia 1°8 Settembre 1928: tre anni prima del 
1931. Posso ipotizzare che per festeggiare l’erezione della nuova Parrocchia, la Chiesa di S. Michele 
abbia svolto in quell’anno una solenne processione del Santo, la cui festa principale cadeva proprio nel 
suo giorno e cioè il 29 Settembre. 


Nell’ Archivio della Corte Vicariale dopo il 1877, pur mancando i Registri, si continuarono a 
sistemare i mazzi dei documenti degli anni fino al 1914 e, dopo questa data, è alquanto difficile ricercare 
gli atti ormai sparsi che furono inviati al Vicariato di Palazzolo dalla Diocesi di Noto. 

Fino al 1914 trovo permessi di processioni di altre Chiese ma non di una processione della statua 
di S. Michele; se consideriamo gli anni drammatici che seguirono, solo alla conclusione della guerra con 
molte difficoltà si ritornò alla normalità e forse in quel periodo si pensò alla prima processione di S. 
Michele, che potrebbe essere stata svolta tra il 1919 o i primi anni del 1920 e 1l 1928. 





Settembre 1999 


Oggi la festa inizia la sera del 28 Settembre quando verso le ore 20.00 avviene la Svelata del 
Santo, o meglio A Sciuta ra Cammira. I devoti e 1 fedeli si accalcano in Chiesa in attesa di questo evento. 
Ma questa era ed è la Festa dei Bambini, che affluiscono numerosi per invocare S. Michele. 
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La Festa di Settembre si svolge sempre la Domenica, che cade tra il 29 Settembre e il 5 Ottobre. 
Quando 1l 29 Settembre non è Domenica, in questo giorno si svolgono solo funzioni in Chiesa. 


Alla Vigilia della festa, sempre di sabato, oltre all’annuale raduno mattutino degli Sbandieratori 
e Musici che sfilano per le principali vie di Palazzolo, abbiamo il pomeridiano Giro di Gala con il labaro, 
gli stendardi, le bandiere e i Corpi Bandistici per le vie della Città. 

La sera, si svolge il tanto atteso Festival! Voce dei Piccoli; piccoli che divisi per categorie si 
esibiscono manifestando doti canore impensabili in cantanti in erba e richiamando una folla di spettatori; 
la giornata si chiude con lo Spettacolo Pirotecnico. 





S. Michele 1998 


489 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


La Domenica, la festa è annunciata dal suono festoso delle campane e dallo sparo di 21 bombe, 
mentre alle ore 7.30 inizia la celebrazione della prima Santa Messa e alle ore 8.30 le Bande Musicali 
suonano le loro marce per le vie della città. 

Alle 10.45 si assiste allo spettacolare 
lancio dei tradizionali Palloni o Mongolfiere e 
subito dopo alle 11.30 avviene la Solenne 
Celebrazione Eucaristica con Panegirico. 


Il momento più importante della festa è A 
Sciuta delle ore 13.00 in punto, quando la statua del 
Santo, posta sull’artistica Vara, esce dalla Chiesa 
portata a spalla dai devoti, tra lo scampanio festoso 
delle campane, lo sparo delle bombe e il lancio di 
nzareddi, che nasconde la vista del Santo per alcuni 
minuti, ricoprendo la piazza di queste strisce 
colorate. 


Nell’anno 2015, A Sciuta delle ore 13.00 si 
è svolta in modo particolare: quando ti aspettavi di 
vedere uscire il fercolo con la statua dorata e 
sfavillante del Santo, invece apparve dalla porta 
grande della Chiesa A Varicedda di S. Michele 
portata a spalla dai ragazzini, con le splendide 
magliette gialle; questi ragazzi, abituati a portare A 
Varicedda di S. Michele nei giorni antecedenti alla 
festa per raccogliere modeste offerte, ora facevano 
parte della Festa Grande, anzi avevano avuto il 
privilegio di annunciare A Sciuta della Vara 
Grande di S. Michele. 





Rari sono i bambini nudi che vengono 
presentati al Santo. 

La processione, con la partecipazione di 
molte donne a piedi scalzi, si snoda attraversando alcune strade della propria Parrocchia e della 
Parrocchia di S. Sebastiano Martire: Via Lombardo, Via Fontanagrande, Via Macello, Via Gabriele 
Judica, Corso Vittorio Emanuele; arriva in Piazza del Popolo, per salire attraverso la Via Carlo Alberto 
verso la Chiesa, dove il Santo verrà accolto dal suono delle campane. 


Particolare è la processione serale, quando una folla di bambini e bambine accompagna o spinge 
il Carro Trionfale che porta la statua del Santo. 

Ricordo che fino agli anni 1990 questa festa dei bambini era un festa gioiosa e spontanea, 
semplice e contenuta; e durante la processione serale era uno spettacolo vedere quei visi coloriti dalle 
prime fresche brezze autunnali, e tempo permettendo ancora vestiti con abiti leggeri, spingere 
animosamente quel carro che procedeva lentamente tra una folla di genitori preoccupati che seguivano 
con ansia 1 movimenti talvolta incauti dei figli, o altri ragazzini che tiravano le corde legate al carro, che 
continuava a muoversi lentamente. Questa tradizione ormai si è affievolita. 


Le Sante Messe serali dell’Ottavario ospitano di regola il Meeting dei Cori Parrocchiali in 
memoria del Rev. Sac. Don Sebastiano Baglieri, già Parroco della Chiesa di S. Michele. 

La Domenica dell’Ottava è ormai caratterizzata dalla processione serale che percorre la Via 
Grotte con la statua di S. Michele portato a spalla, lungo la scalinata che scende verso la Via Dietro 
Matrice. Lungo questa via Grotte è un susseguirsi di spari di mortaretti variamente colorati e lancio di 
fumi colorati che rendono il percorso nebuloso e suggestivo. 

Attraverso la Via Roma, la statua, sempre portata a spalla, entra nella Chiesa Madre dove sosta 
per alcuni minuti, giusto il tempo necessario per recitare le preghiere e impartire la solenne benedizione. 

Quindi la processione riprende il suo percorso tradizionale con la statua del Santo collocata sul 
Carro Trionfale attraverso le strade principale della città. Al termine della processione, in Piazza S. 
Michele, prima del rientro in Chiesa, abbiamo il solito Spettacolo Pirotecnico. 

La festa si chiude con l’Atto di Affidamento della Parrocchia al Santo Patrono Titolare della 
Chiesa e la Velata della statua nella sua nicchia. 
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Dal 7 Maggio al 15 Maggio si svolge la Festa di Maggio. 

Il programma della festa è definito secondo un cliché che ormai è consolidato. 

Il 7 Maggio alle ore 20.00 si ha la Svelata della statua di S.. Michele Arcangelo; segue alle ore 
21.30 La Notte dell'Angelo. 

Il giorno 8 Maggio alle ore 20.00 si ha la processione del suo Simulacro per le principali vie 
cittadine, accompagnata dalle Bande Musicali. Alle ore 22.30 circa abbiamo il rientro della processione in 
Chiesa con il solito Spettacolo Pirotecnico. 
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S. Michele 1997 
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Dal 9 Maggio al 15 Maggio si svolge un solenne Ottavario con Santa Messa Mattutina alle ore 
8.30 e Santa Messa Pomeridiana alle ore 19.00 con Omelia. 

Il giorno dell’Ottava, 15 Maggio, oltre la Santa Messa con Omelia delle ore 19.00, si celebrano 
l'Atto di Affidamento della Parrocchia al Santo Patrono Titolare della Chiesa, e a seguire la Vel/ata della 
statua di S. Michele Arcangelo. 


L°8 Agosto del 1585 1l Principe di Butera concesse ai Fratelli della Chiesa e Confraternita di S. 
Michele la fiera durante la festa del Santo del 29 Settembre: la concesse con otto giorni di franchezza, sei 
giorni prima della festa compresa, e due giorni dopo. 

Un documento datato 13 Ottobre 1603 mi 
permette di rivivere questa fiera, in modo 
spettacolare: la scena si colloca nello spazio antistante 
la Chiesa con le sue propagini verso il Corso, spazio 
costellato di orti e chiuse verdi con qualche rara 
costruzione; è il giorno della festa, di buon mattino 
Andria Lumardo, Gilermu la Nacha, Vincenzo 
Spataru e Nardo Lumardo sono venuti alla fiera per 
vendere ognuno la propria merce: un pocu di fructi e 
una poca di lino; ma non possono iniziare a vendere 
perché prima devono avere il permesso da parte dei 
gabelloti del grossu e sotili, che non si trovano; la 
fiera comincia ad animarsi con l’arrivo della gente e 
di molti forestieri, così 1 quattro venditori ricorrono ai 
Procuratori della Fiera dicendo che non trovano i 
gabelloti; 1 Procuratori li rassicurano che i gabelloti 
svolgono il loro mestiere e che presto si sarebbero 
fatti vedere: 1 gabelloti invece maliziosamente si sono 
occultati e mandano falsi compratori; colti in 
fragranza di reato i quattro vengono multati. 


Ì 
| 
I 





Provate a leggere il racconto scritto in un 
siciliano stretto e cadenzato, senza punteggiatura, a 
differenza del mio sintetico e asettico modo di 
riassumerlo, lì c’è tutta l’abilità dell’anonimo 
scrittore, che mise per iscritto la supplica da 
presentare ai Giudici per convincerli che 1 suoi clienti 
non avevano avuto l’intenzione di violare le leggi, ma la colpa era tutta dei gabelloti disonesti che 
avevano voluto gabbare quei quattro venditori. 


‘1573 12 29. Atto notaio Antonino Masuzzo. Donazione con fondazione di messa di Guglielmo 
Burtone. Die vigesima nona Dec.ris sec.de Ind. milles.mo quingent.mo septuag.mo tertio 1573. Intus 
domum infracti donatoris. Cum inter cetera charitatis opera nihil ad humanam salutem salubrius est, quam 
eleemosinarum erogat.nes piis locis, et usibus eorum et considerans mr Gulielmus de Burtone als 
Matarazzo de hac Tra Palli, qd sicut aqua ignem, ita, et eleem.na peccatum extinguit, decrevit dum 
tempus habet manu propria infractae Confraternitati et Ecc.e S.ti Michaelis Archangeli huius pete Tre 
Palli ad infractum pium usum infractam donat.nem, et eleem.nam facere modo et forma infractis. Hinc 
est, quod hodie pnti die praetit.to praef.tus Gulielmus de Burtone, als Matarazzo m. n. c. c. n. attendens ad 
devot.nem quam habuit, et habet erga d.tam Ven.lem Confraternit.em, et Ecc.am p.ctam S.ti Michaelis 
Archang.li huius pete Tra ea donat.ne que dicitur mera, pura, simplex. et inrevocabilis int. vivos, et quia 
sic voluit et vult, et ita sibi fieri placuit, et placet, et non alr, de certa sua scientia, deliberata voluntate, et 
consulto sp.te p. se, et suos dedit et dat, ac donavit, et donat, tit.oq. et c.a huiusmodi donat.nis mere, pure, 
simp.cis, et inrevocabilis int. vivos here licere co.ssit, et co.dit mro Fran. Gulino, et Marco de Petro de 
Leone tamquam duobus ex Rectoribus d.ae Ven.lis Ecc.e S.ti Michaelis Archang.li huius Tre Palli et m. 
n. cog.tis pntibus, stip.bus, et recip.bus d.o n.e, et pro succ.bus in d.a Confraten.te vineam unam, et 
clausuram unam salme unius vel circa terrarum contiguas, et collaterales d.am vineam sitam, et positam 
in terr.o huius Tra Palli, et in q.ta di li dui Suduri, secus vineam, et clausuram Pauli de Ruberto als Lo 
Mussuto ex una parte, et secus clausuras filiorum, et heredum qdm Simonis de Callari parte ex alt.ra, 
aliosq. Item et salmam unam t.rum sitam, et positam in terr.o huius Tre et in q.ta di la Testa di la Cava di 
lugeri secus t.ras filiorum, et heredum qdm Nicolai de Buxema, et aliosg. emptam d.am salmam unam 
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t.rum p. d.um donat.rem a Sanctoro de Catalano eius genero. D.am vineam clausuram et salmam unam 
trum ut s.a donatas cum juribus infractis et leg.mis ptinentijs earum unrsis, et cum oibus iJs etc. Subiectas 
in jure date anno quolt Spli Baroni huius Tre m.e solito. Francas liberas, et expeditas ab oi allo onere 
census, nec quilibet aliorum generis, servitutis, et gravaminis earum, et non alr etc. Cons se etc. Ad 
habendum etc. Cedens etc. Promittens etc. In pace etc. Sub infractis tn pactis, legibus, cond.bus, 
prohibit.bus, et alijs, cum quibus, et sub quibus, et eis prius preced.bus, et observatis d.us Donator ad 
supctam donat.nem devenit, et devenit, et non alr etc. In p.mis d.us donator voluit, et mandavit, ac precise 
ordinavit quod de fructu d.e vinee, clausure, et salma unius t.rum ut sup.a donat.rum d.ti Rectores d.te 
Confrat.is pntes, et p. temp.e exntes collocare habeant, et debeant quolt anno Cappell.num d.@ Ven.lis 
Confr.tis qui Capp.nus collocandus cunctis fut.ris temp.bus in pp.um celebrare habeat et debet ab hodie in 
antea pro qualt hebdomada Missas quatuor concurrentes pro remiss.ne, et venia peccatorum d.ti 
Donatoris, et eius Uxoris, et suorum Benefactorum, et cum cond.ne quod Rect.res pntes, et p. temp.e 
exntes collocare habeant, et debeant anno quolt d.um Capp.num, et hoc in conscientiam d.rum Rectorum 
pntium, et p. temp.e exntium, eorumg. Capp.rum, ac et. in conscientiam R.di Vic.rij pntis et p. temp.e 
exntis, qui habeant curam celebrari facienti d.as missas quatuor p. qualt hebdomada in d.a Ven.li Confr.te 
p. modum ut s.a etc. qui Capp.nus collocandus habeat, et here debeat > quatuor anno quolt pro suo 
salario, et mercede sol.das p. d.os Rectores pntes et pro tempore exntes, qui teneatur dicere d.as quatuor 
missas p. qualt hebdomada p. modum ut s.a, et ult.a ad elect.nem et volunt.em d.rum Rectorum pntium, et 
p. temp.e exntium etc. Item quod si aliquis ex eius filtis, et heredibus unlibus, vel eorum ex linea directa, 
et transversali ascenderet ad gradum Sacerd.lem, et voluerit esse Capp.nus d.e Ecc., et celebrare d.as 
missas, quod utig. preferatur oibus alijs Praesbyteris, et sic, et in inf.um, et in pp.um; ita quod sit bone 
fame, et moribus. Item quod d.ti Rectores pntes, et p. temp.e exntes eligere habeant, et debeant dum 
Capp.um d.e Ven.lis Confrat.tis, et sibi solvere debeant d.um salarium cum d.a cond.ne, quod 
consanguineus d.ti donat.ris ex quocumq. gradu, et linea, et. 
feminina preferatur oibus alijs Praesbyteris, et esse debeat 
Capp.nus d.e Ven.lis Confrat.tis p. modum ut s.a. Item quod 
d.ti Rectores pntes, et p. temp.e exntes habeant, et debeant 
curam consiandi, et consiari faciendi d.am vineam de consijs 
nerijs; et si forte eam non consiarent de d.tis consijs nerijs, 
et ruinam minaret, tali casu hares unles ipsius Donat.ris 
habeant, et debeant comparere coram quo spectat, et 
commutare facere d.am eleem.nam in aliam Ven.lem 
Confratern.tem ad elec.nem d.rum hered. unlium et eorumq. 
ad eff.um p. d.am Ven.lem Confrat.tem et drum Rectorum 
celebrari faciendi d.as missas, m.o0 et forma suprad.tis, et 
cum d.tis et infractis cond.bus et non alr etc. Item quod d.ti 
Rectores pntes, et p. temp.e exntes nullo unquam fut.o 
temp.e possint, nec valeant m.0 aliquo, et p. quacumque 
causa vendere, nec alienare d.am vineam, clausuram, et tras, 
prohibendo pp.rea d.us Donator d.tis Rect.bus pntibus et p. 
temp.e  exntibus ciem et  quameumg.  alienat.nem, 
distract.nem, vend.nem, subiug.nem, donat.nem, vel longi 
temporis ingabellat.nem, nisi a triennio infra, vel 
concessionem, nec non oiem et quamcumg. obligat.nem, et 
), 5 Xi hyp.cam, vel ciem et quemcumg. qetum, et actum ex quo 
hi La My 1 alienatio sequerentur, vel in fraudem alienatnis 
È NA presumeretur, vel presumi posset quacumg. ex causa, scita 
vel ignorata, cogitata vel incogitata, et de novo insurgeretur, 
et emergeretur, tacita, vel expressa, de jure, vel de facto, 
quibus non obstantibus voluit, et expresse mandavit d.us Donator, quod d.a bona ut s.a donata in pp.um 
stent, et stare debeant, ac sint, et remaneant vinculata, et restitutioni subiecta p. d.a Ven.li Confrat.te ad 
eff.um pcetum, et non alr etc. Qua cia etc. Promiserunt ratha habere etc. in oilem eventum etc. In pace etc. 
Sub hyp.ca et oblig.ne oium et singulorum bonorum eorum et d.0 n.e mob.um et sub.um etc. cum refec.ne 
damnorum, int. e.e, et expensarum litis, et extra. Rens oibus exceptionibus etc. Et splr cum jur.to leg. si 
unquam de revoc. donat.bus etc. et illis quing. causis, quibus qualt don.o infringi, et revocari possit etc. et 
caplo novissimo de insinuandis, et registrandis donat.bus etc. Et pcta att.re etc. Juravit etc. Unde etc. 
Testes R.dus D.nus Jo. de Varia, M.r Marius de Amico, Ant.nus de Burtone, et Jacobus de Fide. Ex Actis 
Meis Antonini Masuzzo Reg. pub. Not. Palatiolensis. Colle Salva etc.” (CSM 1* 1° doc. 1.1.) 
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‘1585 08 8. Concessione della fiera ai Frati di San Michele durante la festa del Santo dal 
Principe di Butera. Mag.ce nr dilecte. Il mag.co Francisco Salato ci ha esposto il desiderio che tengono li 
frati di Santo Michaele di cotesta nostra terra di haveri la fera nella festa di decto Santo ogni anno che 
vieni alli 29 di settebre et cosiderado che è cosa che resulta in benefitio di ditta confratia et in honore di 
ql Santo ci siamo contenti di concedergliela co otto giorni di franchezza li quali si intendino sei giorni 
avati della festa inclusive et dui giorni poi; farete p. ciò che si metta in esecutione et si faccia come è 
solito farsi li altre; franca da ogni angaria et pre angaria fuor della terra incluso pero in essa fiera il luogo 
del corso di d.a terra e così eseguirete, donandoci avviso di tutto d.tte. Hodie 8 augusti xii Ind.s 1585 et si 
havireti in cotrario avisatilo Il principi di putera. [bernardino] di burli Sec.rio.” (CSM 4 doc. 2.1.) 





S. Michele 1998 


‘1603 10 13. Jurati huius terre. andria lu mardo et gilermu la nacha et vin.co spataru et nardo lu 
mardo li esponanu che come poveri iuveni la matina del jornu dilla festa di sancto michaeli arcangelu di 
gsta terra si confeneru nella festa di dicta e.a per vindiri in dicta fera un pocu di fructi et lu dictu nardo 
una poca di lino come è solitu et cercando la matina per dicta fera li gabelloti del grossu e sotili et quali 
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maliciosamenti ocultati per la licentia di vindiri dicti fructi et lino et poi che dicta fera ci concurre tuttu 1l 
populu et multi forasteri et è fera di una ura videndo no trovari li detti gabelloti di grossu e sotili p. la 
licentia di vindiri dicti fructi et lino heberu ricursu alli 
dicti procuraturi di dicta fera dicendoli che no trovavano 
alli dicti gabbelloti per darli licentia di vindiri p. pagarci 
li loru driti, li dcti pro.ri ancora andaru et mandaru 
acercari alli dicti gabelloti et qlli non trovati per no dari 
disturbu a dicta fera ci dissiru che vindissiru che loru 
havirenu pagatu la [ratione che tocava] a dicti gabelloti 
poi che dicti gabelloti eronu oblicati asistiri in dicta fera 
maxime che era fera di brevi tempu comu sunu oblicati 
asistiri nella piaza di dicta terra p. darli licentia di vindiri 
dicti fructi che veninu la matina a vendirsi in dicta piaza 
et a cosi li dicti esponenti sindi andarnu co tali ordini, ne 
li loci undi havenu dicti fructi et lino et stando per un 
peczu senza vindiri aspettari la venuta di dicti gabelloti 
li quali eranu ocultati maliciose [solvo] honore li dicti 
gabelloti [dopo ciamaro|] a mru paulo matarazzo et li 
desero certi denari per andari a comprarci un rotulo di 
pira undi nellu dictu andria lu quali no [vendia] che 
stava spectando la venuta dicti gabelloti et cosi lu dictu 
mastru paulo per parti di dicti gabelloti comprao una 
rotula di pira di dctu andria et per tali causa incomenzaro 
a vindiri alli altri p. che per vindiri a dicti gabelloti gia e 
licentia di vindiri alli altri et parimenti li dicti gabellori 
| pilE | mandaru a mru antoni lo crivaru per comprari linu nello 
I\ | poù . dictu nardo comu de lanti dectu li sv ni hanu la 
| concientia in formata per parti di dicti gabelloti et 
mandatoli da gli compratu dicti pira et no e gustu che 
socto colori di feraudi et acultamtu di dicti gabelloti li 
esponenti habiano di patir dando ne di pagari pena ne contraventioni come essi gabelloti pretendonu p. 
che forano li atri in mensu a dicti gabelloti et adanificari alla universita et intentari alli poveri genti et 
aruinarsi li feri tantu decoru et hutili et benefitiu di gsta universita loci dalli sv. per esseri personi 
intelligentissimi et zelanti allu servitio di Dio no compatirano che tanto per ora comu p. lu aveniri si habia 
da comectiri simili erori per dicti gabelloti ad ocultarsi [tes.ri] et feri ne in altri [tes.ri] p. dar disturbu alli 
poveri genti socto colori di consequiristrari peni et astotiosamenti mandari a comprari da altri et loru 
ocultarsi per cio li suplicanu ordinari stari lu anti dectu et la veridica informationi che habianu havuto 
oretenus così da dictu mru paulo comu da dicti p.ri et de altri che eranu in dicta fera che li esponenti no 
senu molestati ad instantia di dicti gabelloti altramenti facendosi lu contrario comu no si credi si hano 
protestatu et protestanu contra li sv. di tutti dandi spisi et interessi e de gustizia denegata et quereralsi 
contra li sv. inanti li sindi caturi [o di cui] aspectira de lanti dectu et de omnibus aliis [ ] de jure [ac] de 
facti costituendoli in omne more et lata culpa unde et in futurum apareat facta est presens suplicatio hodie 
die [13] octobris 2 Ind. 1603. Jesus etc. Ex quo | | de cot.a actione [ ] gabellar. et istos sup.ntes incidisse 
in penas | ] eis condensas quapropter fuisse p. Juratos oretenus p.visum ad earum condamnationem iusta 
formam dictarum pandectarum p. suam ex.tiam et [tribunalem] reg. pat.nii confirmatun. q. utiq. no. ob 
stante pnti sup.ne [jus noti q. stetur] decisioni et p.visioni predicte facta p. ipsos Juratos [et] pns sup.tio 
pntet. q. [jus] p.visum est et ita [consulo] dictis Juratis. Salvo semper. Phus Casali [Seg.]. Exequatur 
supradita [noa.] Jo Paulus Cannarella J. Petro Sansa J. Satoru [Expardo] J. Die 30 octobris 2 Ind. 1603.” 
(CSM 4° doc. 2.2.) 





‘1621 06 16. atto notaio Paolo Vacanti. ff. 212/213. Testamento di Jo Catalano. Die 16 Junii 4 
Ind. 1621. Sacerdos D. Joannes Catalano S. T. D. huius terre Palli m. n. c. iacens in lecto infermis corpore 
sanus tn Dei gra mente sensu et intellectu ... pns nuncupativum testamentum p. me Not. infrascriptum 
facere voluit habeat p. cassis oibus aliis test.is codicillis et ultimis dispositionibus ... solum pns 
testamentum valeat stet et stare debeat in suo robore et firmitate et non aliter. In primis ipse testator ... 
cadaver vero suum sepelliri iubsit in Matrice Ecclesia d.e terre et in fovea ipsius testatoris ante eius 
Cappella Conceptionis Beate M.e Virginis. ... Item ipse testator voluit et vult q. P.res et Rectores d. Ecc.e 
et qfraternitatis S.ti Michaelis Archangeli teneantur depe.nis intrandis dicte Ecc.e ex hereditate ipsius 
testatoris emere > 2 an. bullales rendales iuxta forma bulle p. cap.le > 20 sup. p.dijs tutis et securis et 
[fieri] expressa mentio pe.ne pditte pvenire ex bonis et hereditate ipsius testatoris et de [int.usuri]s] 
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celebrari facere missam unam in qualibet hebdomoda et in die Venneris in d.a Ecc.a et ante imagine pditti 
Sancti Michaelis p. Sacerdotem benevisum d. pcuratoribus p. anima ipsius testatoris et remissione suorum 
peccatorum ...” (CSM 1* 1° doc. n. 12.2.) 


“1657. Registro delli Mandati della 
Venerabile Chiesa di San Michele Arcangelo di questa 
t.ra di Palazolo nell’anno X* Ind.ne 1657 fatto dal R.do 
Sacerdote Don Fran.co Infantino Detentore. 1. San 
Michele Arcangelo defendeni nella Battaglia accio non 
peremo nel giorno tremendo. In Palazolo a 10 di 
maggio X* Ind. 1657. Rev. Don Mario Matarazzo 
depositario della Chiesa di San Michele Archangelo in 
virtù dello p.nte pagate a m.ro Vin.no Bunuri nostro 
exatt.re onze tre tari ventinovi, e grana deci per altri 
tanti d’ord.e nostro spese per la festa della apparsa di d. 
Santo l’otto del p.nte cioè per rotula sei di sorgetti > 
1.3.10 per parare la chiesa paraturi, mortilla, carta e 
culuri tt. 9 per li sona basci tt. 8 per lo manciare li 
sonaturi tt. 10 per li maschi > 1.3.10 che in tutto sono > 
3.29.10 spesi come sopra che facendoni fare ricevuta ni 
saranno fatti boni a nostri conti dicimo > 3.29.10.” 
(CSM 4° doc. 63.a f. 1.1.) 


‘1657. In Palazolo a 30 di maggio X* Ind. 
1657. Rev. Don Mario Matarazzo depos. pagate onze 
tre e tarì novi a m.ro Vin.no Bunuri quali se li pagano 
per altri tanti spesi nella cità di Palermo per mano del 
Sig.r NH Paulo Calendoli per la compra di tanto oro et 


argento per dorare la figura di d. Santo che ni saranno - 
> 3.9.” (CSM 4* doc. 63.a f. 1.4.) S. Michele 1992 


‘1657. In Palazolo a pr. d’ott.bre XI? Ind. 1657. Rev. Don Mario Matarazzo dep. pagate onze 
cing. tarì dicissetti e grana dudici a m.ro Vin.no Bonuri per ord. nostro spesi per la festività del Glorioso 
San Michele fatta a 29 di 7bre passato come appare nella nota scritta lista che ni saranno fatti boni 
all’esciendi nostri conti d.co > 5.17.12.” (CSM 4° doc. 63.a f. 1.8.) 





‘1658. In Pal.lo a 30 di maggio XII Ind. 1658. Rev. Don Mario Matarazzo dep. a Bartolomeo 
Baruni della cità di Vizzini m. doratore unzi setti tari cinco e grana cinco quali se li pagano p. havere 
dorato la figura di rilenno d. d.o Santo p. sua mastria e per marnamento d’oro et argento et altri recapiti 
che ni saranno > 7.5.5. (CSM 4° doc. 63.a f. 2.1.) 


‘1658. In Pal.lo a 30 di maggio XII 1658. Rev. Don Mario Matarazzo dep. pagate a m.ro Vin.no 
Bonuri unzi tri tarì tridici e grana quindici quali se li pagano per altri tanti spesi d’ord. nostro per la festa 
dell’8 del pnte mese per le cause [grs] nella retroscritta lista > 3.13.15. (CSM 4 doc. 63.a f. 2.2.) 


‘1658. In Pal.lo a p.o di 8bre XII® Ind. 1658. Rev. Don Mario Matarazzo dep. a m.ro Vin.no 
Bonuri n.ro exattore unzi sei e tarì deci e grana deci spesi per la festa del Glorioso San Michele fatta a 29 
di 7bre ... > 6.10.10.” (CSM 4° doc. 63.a £. 2.11.) 


‘[1659]. Registro. Notamento delle fondazioni delle messe fatte nella Chiesa di San Michele. f. 
1. Missa n. 4. Gugliermo Burtone alias Matarazzo per atto di donatione fatto p. atti di Not. Antonino 
Masuzzo di Palazzolo a 29 di Decembre 2° Ind. 1573 fundao quattro missi la settimana senza assignare 
feria alcuna in anti l’ Altare Maggiore ... una vigna con chiusa grande di salma una o più di terri incirca 
existente nello territorio di que.ta terra di Palazzolo e nella q.ta delli dui Suduri confina della parte di 
sotto con la chiusa et mandri di Paulo Ruberto alias Lo Mussuto di una parti e dell’altra con la chiusa delli 
figli et herdi dello qdm Simoni di Callari ex alia et altri confini ... > 7. Item una tenuta di terri di salma 
una e più incirca nello territorio di d.a terra et alla q.ta di la Testa di la Cava di lo Geri confinante | ] con 
li terri che erano delli heredi di lo qdm Nicolao di Buscema et altri confini quali lo d.o donatori comprao 
da Sanctoro Catalano suo gennero ... > 13.6.” (CSM 1° 1° doc. n. 24 £. 1.) 


497 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 





S. Michele 2015 


498 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1661. In Pal.lo a 30 7bre 15 Ind. 1661. Festa di S. Michele. Rd D. Mario Matarazzo dep.rio 
pagate a D. Fran. Bug. unzi dui tt.ri ventisei e g.na cinque p. altri tanti spesi nella sollennità celebrata hieri 
cioè > 1.12 per lo prezzo di r.la 9 di sorgenti tri bianchi et uno e menzo russi tt. 9 pagati a D. Andrea 
Cucinella per la musica tt. 12 per [sonari] dell’organetto tt. 13 a Pasq.li Brancaforti e suoi compagni per li 
soni basci tt. 1.10 allo sonatore del tamburo tt. 8.5 p. spesa a [ ] spingoli [tacci] et tt. 1.10 p. r.la 1 d’oglio 
che ni saranno fatti boni > 2.26.5.” (CSM 4° doc. 63.a f. 4.1.) 


‘1664. In Pallo 20 Agosto 2 Ind. 1664. Sgr NH Paulo Calendoli dep. pagate > 4.7 a Vince. Bonuri 
per haverli spesi nella festa di S. Micheli fatta a maggio passato per candili, sona basci, organo, musica [| | 
et altri che nsaranno > 4.7.” (CSM 4° doc. 63.a f. 9.2.) 


“A 12 7bre 1684. Fu spedito mandato d’onze otto pagate a m.ro Vin. Boncori per altri tanti spesi 
per far dorare l’Immagine di S. Michele Arcangelo d.co > 8.” (CSM 4 doc. 63.a f. 29.9.) 


“A 30 di 7bre 8° Ind. 1684. Mi faccio esito d’onza una pagata al ch. D. Seb.no Messina nostro 
esattore per altre tante spese per la festa di San Michele Arcangelo celebrata a 29 di 7bre come appare per 
mandato spedito dalli procuratori sotto il dì di sopra > 1.” (CSM 4? doc. 63.a £. 30.1.) 





S. Michele 2000 


‘1682/1696. Registro dell’introito e dell’esito dal 1682 al 1696. A 12 di 7bre 8° Ind. 1684. Spera 
per indorare l’imagine di San Michele Arcangelo m.ro Vin. Boncori. Mi faccio esito di onzi otto pagati a 
mag.ro Vin. Boncori per haverli pagato per indorare la figura del santo et per comprare un migliaro d’oro 
et d’argento, et colla, si come appare per mandato spedito dalli pr.ri di d.ta chiesa sotto il dì di sopra 1684 
> 8.” (CSM 4° doc. 63.b f. 6.) 


“A 15 Maggio 8° Ind. 1685. MI faccio esito di onze due e tt. quindici pagati al Ch. D. Seb.no 
Messina per altri tanti da esso spesi per sollennizare la festa delli 29 di 7bre del sud.o Anno di S. Michele 
Archangelo, e come meglio si vede p. mandato spedito nel di di sopra d.co > 2.15. (CSM 4 doc. 63.b f. 
9.) 


“A 24 Maggio 1686. MI faccio esito di onza una e tt. quindici pagati al C1. D. Seb.no Messina p. 
altri tanti da esso spesi p. sollennizare la festa di San Micheli nell’otto di maggio e come si vede per 
mand. spedito > 1.15.” (CSM 4 doc. 63.b £. 9.) 


‘1717-1718. S. Michiele Arcangelo Introito & Esito. J. M. J. et Michaelis. Libro del Introito et 


Esito della Venerabile Chiesa di San Micaele Arcangelo di gsta Città di Palazzolo fatto nel Anno x* Ind. 
1717 e 1718. 
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4 Ottobre 2015 - ore 13.00 
A Sciuta della Varicedda di S. Michele portata a spalla da ragazzi 





4 Ottobre 2015 
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A Varicedda di S. Michele portata a spalla da ragazzi 
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“Anno 1719. Mi faccio esito di onze due e tt.ri venti quattro pagati al Cl. D. Pietro di Bernardo 
nostro Colle p. haver fatto sollennizare la festa di S. Michiele Arcangelo cioe maschi et altri p. servitio di 
d.ta Festa > 2.24.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 15-16.) 


“Anno 1721. Jo Sac. D. Pasquale Lombardo Dep. della Ve.ble Chiesa di S. Michiele Arcangelo 
mi faccio esito delli infrascritte partite della sud.ta Chiesa. 

‘Maschi n.ro 670. Mi faccio esito d’onza una e tt.ri dieci pagati a Paolo Corritore Mascaro p. 
haver sparato maschi n.ro 670 p. la festa di S. Michiele Arcangelo, a mand.o delli Proc.ri sped.o a 30 
7bre. > 1.10” (AV CM CSM 1716-1748 £, 19.) 


“In Palazzolo Anno 1725. Jo Sac. D. Giuseppe Giliberto Depos.rio della Ven.le Chiesa di S. 
Michiele Arcangelo di questa Città di Palazzolo mi faccio esito delli infratte partite di d.a Chiesa. 

“Mi faccio esito d’onze due e tari dieci pagati al CI. D. Salvatore Boncori p. compra di cera, e 
maschi per la sollennità di S. Michiele Arcangelo come si vede per mandato spedito dalli Proc.i a 2 
Ottobre. > 2.10. (AV CM CSM 1716-1748 f. 33.) 


“Esito. In Palazzolo Anno 1731. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Ven.le Chiesa 
Sacram.le di S. Michiele Arcangelo di questa pred.ta Città di Palazzolo mi faccio esito delli denari di d.ta 
Chiesa pervenuti in mio potere nell’infratte partite. 

“Mi faccio esito di tt.ri ventisette e g.na dieci pagati al sud. CI. D. Gius.e Garro quale l’ave speso 
p. la festa di S. Mich.e Arcangelo c.e app.e per m.to spedito a p.mo 8bre x® I. 1731. > 0.27.10” (AV CM 
CSM 1716-1748 f. 45.) 
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de 


S. Michele 1983 


“Esito. In Palazzolo Anno 1732. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Ven.le Chiesa 
Sacram.le di S. Michiele Arcangelo di questa pred.ta Città mi faccio esito delli denari di d.ta Chiesa 
pervenuti in mio potere nell’infratte partite. 

“MI faccio esito d’onza una e tt.ri tre pagati al C1. D. Gius.e Garro gle l’ave speso p. la festa di S. 
Mich.e Arcangelo c.e app.e per m.to spedito a 6 8bre x1° I. 1732. > 1.3” (AV CM CSM 1716-1748 f. 48.) 


“Esito. In Palazzolo Anno 1733. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacr.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di q.ta sud.a Città mi faccio esito delli denari di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere 
nell’infratte partite. 

“Mi faccio esito d’onza una e tt.ri tre pagati al Cl. D. Gius.e Garro spesi dal med.mo p. la 


festività di S. Mich.e Arcang.o c.e app.e per m.to spedito a 30 Sett.re 12* I. 1733. > 1.3” (AV CM CSM 
1716-1748 f. 49-50.) 


‘1734. MI faccio esito d’onza una, tt.ri dieci e g.na dieci pagati al CI. D. Gius.e Garro spesi dal 
med.mo p. sollennizzarsi la festa del Glorioso S. Mich.e Arcang.o, c.e app.e per m.to spedito a 17 Ott.re 
13# I. 1734. > 1.10.10.” (AV CM CSM 1716-1748 £. 52.) 
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S. Michele 1983 
Processione serale 


“Esito. In Palazzolo Anno 1735. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacr.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di questa sud.a Città, delli denari di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere, mi faccio esito 
nell’infratte partite. 

‘Mi faccio esito d’onza una, e tt.ri tre pagati al CI. D. Gius.e Garro p. averli speso in 


sollennizzarsi la festa del Glorioso S. Michele Arcang.o, come app.e per m.to spedito a p.mo Ott.re 14° I. 
1735.> 1.3.” (AV CM CSM 1716-1748 f, 54.) 


509 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 





S. Michele 1999 
Processione serale 
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“Esito. In Palazzolo Anno 1736. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacram.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di questa sud.a Città delli denari di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere mi faccio esito 
nell’infratte partite. 

“Mi faccio esito d’onza una, e tt.ri dieci, e g.na dieci pagati al CI. D. Gius.e Garro spesi dal 
med.mo p. sollennizzarsi la festa del Glorioso Arcang.o S. Mich.e, c.e app.e per m.to spedito a 2 Ott.re 
15% I. 1736. > 1.10.10.” (AV CM CSM 1716-1748 £. 56.) 


“Esito. In Palazzolo Anno 1737. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacram.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di gsta sud.a Città delli denari delle rendite di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere mi 
faccio esito nell’infratte partite. 

“Mi faccio esito d’onza una, tt.ri dieci, e g.na dieci pagati al Cl. D. Gius.e Garro p. far 
sollennizzare la festa del Glorioso S. Mich.e Arcang.o, c.e app.e per m.to spedito a 4 8bre p.ma I. 1737. > 
1.10.10.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 583.) 





S. Michele 2003 


“Esito. In Palazzolo Anno 1747. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacram.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di qsta sud.a Città delli denari delle rendite di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere mi 
faccio esito nell’infratte partite, cioe. 

“E più onza una, tt.ri dieci e otto, e g.na dieci pagati al D. Paolo Tinè Collett.re della Chiesa p. 
erogarli in sollennizzarsi la festa di detto Arcang.o S. Mich.e, cioe onza una e tt.ri cinque p. compra di rot. 
tre e mezzo di candele, et tt.ri tredeci, e g.na dieci p. far disparare quattro cento cinquanta mortaretti, c.e 
app.e per m.to spedito a 28 Sett.re 1747. > 1.18.10.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 81.) 


“Esito. In Palazzolo Anno 1748. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacram.le Chiesa di S. 
Mich.e Arcang.o di qsta sud.a Città delli denari di d.ta Chiesa pervenuti in mio potere mi faccio esito 
nell’infratte partite, cioe. 

‘13. Mi faccio esito d’onza una, e tt.ri ventisei pagati a Giuseppe Rizzarella Collett.re della 
Chiesa p. spenderli in sollennizzarsi la festa del Glorioso Arcang.o S. Mich.e, cioe onza una, e tt.ri sei, e 
g.na quindeci p. compra di tre rot.a e mezzo di candele, et tt.ri dieci e nove, e g.na cinque p. far disparare 
sei cento quaranta mortaretti, c.e per m.to spedito a 27 Sett.re 1748. > 1.26.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 
85.) 
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“1762. Dichiarazione del Sac. Filippo Lombardo. Est sciendum qualm.te nella Lista della qdm 
Maria Calendoli che essa si riservò nel suo testam.to sollenne aperto e publicato dal Not. Paolo Sangiorgi 
a 17 9bre 12 I. 1718 consegnata d.a Lista a d.o Not. dal Sac. D. Pietro Masuzzo confes[sore di] d.a Maria 
sm Aa 5 Xbredi doo, vi è l’infratto Capitolo. Item vuole 


Psi 


/ _ TT " 
ti 


4 SE ‘ la sud.a Maria Calendoli, che essendovi nella pnte 


) ali 
- 
= 


® Lista qualche cosa dubiosa, o ambigua; tale 


: (ad È dubietà, o ambiguità la possa declarare io Sac. D. 

Kr | nat ì Pietro Masuzzo, e doversi stare a quanto da me 

di "ono a ; s’asserisce sempre che occorresse caso dubio. E 
VA Lg Vi. | Mr perché nella pnte fondaz.ne del Legato della 
—T » — ° ASI SRO: Maritande, o Monacande vi sono quelle parole 


ambigue, e dubbiose, ove si dice così: Che 
l’introiti della tenuta di Casa bianca si devono 
prima erogare [e s|]pendere p. la fabrica, e 
perfettione di d.a Chiesa di S. Mich.e, sin tanto che 
sarà complita, a Dio piacendo, di tutto punto, tanto 
di fabrica, quanto di tetto, pavimento, porte, e 
d’ogn’altra cosa necessaria, (in modo che non vi 
resti altro che fare p. potersi benedire, e celebrarsi 
in quella la S.ta Messa) quali parole controsegnate 
sono tante ambigue, e dubiose, anzi contrie a 
quelle di prima, che nel 1718, con tutto che la 
Chiesa era senza pavimento, senza porte, e tutto 
rustica, pure si benedisse, e si ci celebrò la S.ta 
Messa in un’Ala p. molto tempo, talmentecche 
verso l’anno 1722 o 1723 pretendevano le legatarie 
donzelle nubili voler conseguire il legato, perché la 
Chiesa era già benedetta da più anni, e si celebrava 
la S.ta Messa, e con tutto che non era finito il 
pavimento, e non erano fatte le porte, e nemmeno 
era tutta biancheggiata, dicevano le legatarie, che 
ciò non importava, perché s’attaccavano alle sud.e 
parole ambigue, e dubiose; ed averebbero fatto lite 

alla Chiesa, se il d.o Sac. D. Pietro Masuzzo non li 

avesse chiudere le bocche con dirli alla presenza di me Sac. D. Filippo Lombardo, e d’altre persone 
ancora, che esso sapeva l’intenzione della d.a qdm Maria Calendoli fondatrice del legato, ed era, che 
prima d’incominciarsi il legato s’avesse perfezionato la Cappella del SS.o Crocefisso, e fatti tutti li 
Nicchietti alli altari delle Cappelle d’Ale, e che esso aveva la facoltà di dichiarare le cose dubie. E 
quantunque nel 1735 si fecero le nuove porte grandi, non ostante che la d.a Cappella del SS.o Crocefisso 
appena è finita di sola fabrica al pnte 1762 ed è rustica, senza il dammuso; e fosse necessarissimo il 
Nicchio al Cappellone Maggiore, p. levarsi la penuria s’ave fatto ogn’anno, e si fa nel tirarsi la Statua di 
S. Mich.e nella [| | altt|accata con cinque capi di corde, che deve alzarsi da [ ] palmi, essere p. ciò 
necessa[rissimo] d.o Nicchetto, e star con | | semp.e la Statua di S. Mich.e dietro il quadro, ed essere 
[pure] assai di bisogno finirsi il campanile, che per essere scoverto, e tutto aperto di sop.a, quando 
vengono le borrasche | ] furiose, e le pioggie continue nell’inverno, la maggior parte della Chiesa si mette 
sott'acqua, e sta bagnato ed umido il pavimento, pure non ostanti tutte queste cose tanto necessarie, nel 
1736 a molti impulsi delle legatarie, s’incominciò a darsi il legato; non p. rigore di giustizia, ma piuttosto 
ex mera, et pura charitate, et gratis, et p. Deo, non essendo obligati li Proc.ri della Chiesa, c.e fidecom.rii 
a dare il legato alle legatarie pelle raggioni addotte di sopra, e p. ciò è stata fatta la pnte dichiarazione da 
me Sac. D. Filippo Lombardo Vic. For. et Com.rio Ord.rio del S.to Off. Conf. c.e s.a.” (CSM 2° doc. 1.9.) 





‘“[F 1877 05 8]. Quadro delle Processioni tanto di quelle che si fanno per tutta la Comune, come 
di quelle che si fanno nei rispettivi Distretti messo in esecuzione dal Sotto Prefetto e Delegato. Quadro di 
tutte le Processioni che si fanno nella Comune di Palazzolo ed il luogo da percorrere, il quale giusta le 
disposizioni Governative trovasi approvato dal Sotto Prefetto di Noto, e Delegato di Palazzolo. ... Chiesa 
di S. Michiele. Processione del SS.o Sacramento nel mercoledi dopo la Pentecoste: Nel Distretto di S. 
Seb.o con la Croce di S. Sebastiano. ...’° (CSS Libro 02 c £. 41.) 
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‘1931 08 15. L’anno mille novecento trentuno il giorno 15 Agosto in Palazzolo Acreide per 
invito del Presidente si è riunita nel solito locale la Fide Commissione dell’Opera Pia Calendoli e nelle 
persone dei Procuratori della Chiesa S. Michele: Parr. Lombardo Vincenzo Presidente. Can. Corridore 
Paolo Fargione componente. Sac. Salonia Salvatore componente. In mancanza del Segretario ne assume 
Ufficio il componente Can. Corridore Paolo Fargione. La Commissione essendo al completo, il 
Presidente riferisce sull’oggetto della riunione, che è il seguente: Sistemazione e completamento 
dell’Altare Maggiore con relativo magistero di saliscende per la statua di S. Michele. Il Presidente 
riferisce: Come si può ben constatare l’altare 
maggiore, così come si trova, è una vera indecenza e i 
la contradizione dell’arte. Fra l’altare di marmo e la : 
nicchia di S. Michele vi è uno spazio di circa tre metri & 

di altezza che, per coprirlo, si è ricorso in linea 
provvisoria ad una gratinata di tavole coperte poi di 
carta colorata. L'occhio dopo tanti anni si è abituato a 
vedere quella bruttura, ma nessuno può ammettere che 
l’Altare Maggiore, il punto più culminante della 
Chiesa, debba rimanere così deformato e specialmente 
ora che la Chiesa è stata elevata alla dignità di 
Parrocchia indipendente. Si aggiunge poi che quelle 
tavole, ormai corrose dal tempo, sono un pericolo 
permanente per chi deve adornare l’altare e mettere e 
rimuovere i candelieri. Bisogna pensare a sistemarlo 
definitivamente. Fa notare ancora che trovandosi la 
nicchietta di S. Michele ad una altezza considerevole, 
perché così fu costruita dai nostri antichi la 
macchinetta di pietra e dovendo togliere di là la 
bellissima statua di S. Michele per la processione 
della festa annuale, la si è scesa a mano, legandola 
con delle corde. È avvenuto per questo che l’artistica 
statua del Santo è stata sciupata, avendovi riscontrato 
un braccio rotto ed una delle ali già staccata, per cui 
da diversi anni il popolo e la Parrocchia non ha avuto 
la sua festa annuale e la processione del Santo. Di qui 
la necessità d’un saliscendi per la statua di S. Michele, 
onde togliere tali inconvenienti. A questo duplice 

scopo il Presidente ha presentato una legale perizia 

fatta dal Sig. Rizzarelli Salvatore con il relativo disegno dei lavori da eseguirsi e da cui risulta un 
preventivo di spesa di £ 2675. La Chiesa, ha soggiunto, è risaputo, che ha un bilancio così meschino, che 
non potendo coprire le spese di culto, specialmente ora che è stata elevata parrocchia, è costretta a 
ricorrere alla pietà dei fedeli, come si è fatto in molte circostanze. E intanto l’opera si impone sia per il 
pericolo che presenta quella gratinata di tavole corrose dal tempo, sia perché la statua di S. Michele non 
venga completamente sciupata. Quindi ha letto gli atti della fondazione dell'Opera Calendoli facendo 
notare che lo scopo principale di essa è la fabbriceria della Chiesa: “sino a tanto che la Chiesa non venga 
adornata di tutto punto”, e scopo secondario la dote per maritaggio e consanguinee. Ha letto la 
deliberazione del 4 Gennaio 1931, dalla quale risulta che vi è un fondo di cassa di £ 1229,65 di cui £ 364 
dovute a zitelle, già sorteggiate come risulta dal bilancio 1931/1933 approvato dalla G. P. A. nella seduta 
del 27 Febbraio 1931 ed ha proposto: 1° Sospendersi per alcuni anni il sorteggio della donzella sino al 
raggiungimento della somma risultante dalla perizia, come sempre si è fatto quando la necessità l’ha 
chiesto. 2° Eseguire le dette opere a trattativa privata avendo la fiducia a qualche ribasso senza mancare 
alla solidità e perfezione del lavoro, come ancora per pagare la somma finale che risulterà in diverse rate 
mano a mano che il bilancio dell’Opera lo permette e ciò senza interesse alcuno, favore che facilmente si 
accorda per deferenza alla casa di Dio. La Commissione presa conoscenza della necessità di sistemare 
veramente l’ Altare Maggiore e constatato i guasti della statua di S. Michele per mancanza di un saliscendi 
meccanico; presa visione della perizia del Sig. Rizzarelli; visto e letto l’art. 2 dello Statuto dell’Opera ed 
il bilancio approvato in data 27 Febbraio 1931 ad unanimità delibera: 1. Approvarsi la spesa giusta la 
perizia in £ 2675 per la sistemazione e completamento dell’ Altare Maggiore con relativo magistero di 
saliscendi; 2. Sospendersi il sorteggio della donzella per alcuni anni e devolvere la somma allo scopo 
primario della fondazione dell’opera che è la fabbriceria; 3. Autorizzarsi il presidente a procedere al 
relativo appalto mediante trattativa privata e pagare a rate secondo che 1l bilancio lo permette. Del che si è 
redatto il presente verbale che letto viene approvato ad unanimità dai sottoscritti Fide Commissari. Parr. 
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Lombardo Vincenzo, Presidente. Sac. Salonia Salvatore, Componente. Can. Corridore Paolo Fargione, 
Componente ff. Segretario. Approvata dalla G. P. A. nella seduta del 23 10 1931.” (CSM 2° doc. 367. f. 
9-10.) 


‘1933 01 4. 1931/1942 Parrocchia di S. Michele Arcangelo. Registro dei mandati di pagamento 
dell’Opera Pia Calendoli. 4 01 1933 Mandato di pagamento n. 1. ... Il Can. Amodio Gaetano Tesoriere 
dell’Istituto predetto pagherà sui fondi sopra indicati all’individuo infranominato e per oggetto qui sotto 
segnato, giusta gli uniti documenti, la somma di lire duemila trecentotréè. Nome e cognome del 
percipiente: Costa Pasqualino. Oggetto del pagamento: Sistemazione e completamento dell’ Altare 
Maggiore con relativo magistero di saliscendi per la statua di S. Michele giusta deliberazione e collaudo 
uniti al presente mandato. Somma da pagare: £ 2300. AIl’Ufficio del Registro: per bosso del presente 
mandato £ 3. Totale £ 2303. ... ”’ (CSM 2° doc. 286.) 


‘1938/1941. Libro delle Messe del Quarantore delle Messe festivi e feriali dal 1938 al 1941, 
Senza data. Annotazione. Io sottoscritto Lombardo Francesco mi obblico di esequire e consegnare i 
sequenti palloni per la festa di San Michele: uno pallone con la figura di San Michele da 40 fogli di carta 
per £ 850. Quattro palloni rotonti da fogli 18 a £ 250 = £ 1000. Quattro palloni a tre pizzi da fogli 18 a £ 
250 = £ 1000 che mi obblico di volarli a mie [spese] e interessi.” (CSA 1* Doc. 45.2.) 


‘1945 09 29. Annotazione. Messina Paolo, Via Gorgia 57 si obbliga di fare la corsa con la sua 
cavalla il giorno di San Michele. Messina Paolo. I sottoscritti si obbligano a fare la corsa dei cavalli il 
giorno di San Michele, 29 9 1945. Giardina Francesco.” (CSA 1* Doc. 45.3.) 


‘Busta 1980. a. 24 04 1980. Mandato di pagamento al maestro d’Arte Gaetano Golino la 
somma di £ 200.000 per restaurazione statua S. Michele.” (CSM 8* 8° doc. 15.) 





S. Michele 2003 


‘1986 10 10. AIl’Illmo Signor Sindaco del Comune di Palazzolo Acreide. Il sottoscritto, Sac. 
Baglieri Sebastiano, nella duplice qualità di Parroco della Chiesa di San Michele di Palazzolo A. e di 
Presidente del Comitato dei Festeggiamenti di “San Michele”. Ritenuto che in occasione dell’ultima festa 
del giorno 5 Ottobre 1986 la statua del Santo, durante il percorso delle vie cittadine, all’altezza del civico 
35 ed a causa delle insidie costituite da un filo di luce trasversale di colore nero a bassa altezza nella via 
N. Zocco e, pertanto, invisibile, è rovinata subendo radicali danni in tutte le sue parti del corpo; Ritenuto 
che per tali danni occorre l’intervento di un tecnico qualificato con un costo molto rilevante, cui il 
Comitato dei festeggiamenti e la parrocchia nella sua interezza non possono ovviare; Pur prescindendo in 
atto da eventuali responsabilità di terzi nell’avere determinato la situazione di pericolo e per la quale il 
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sottoscritto si riserva di fare gli opportuni accertamenti; Rivolge rispettosa istanza alla S. V. Illma con 
preghiera di volere esaminare la possibilità di erogargli un congruo e sostanzioso contributo, con animo, 
se richiesto, di rendere il conto di gestione ed eventuali preventivi di spesa. Fiducioso si sottoscrive. 
Palazzolo Acreide, lì 10 Ottobre 1986.” (CSM 8? 2° doc. 1.) 


‘1986 10 20. N. tre copie preventivo restauro statua di S. Michele di Giuseppe Lo Faro di 
Catania: £ 20.000.000 più IVA.” (CSM 8° 2° doc. 2.) 


‘30 10 1986. N. tre copie preventivo restauro statua di S. Michele di Coco Natale di Catania: £ 
23.000.000.” (CSM 8° 2° doc. 3.) 


‘1986 11 7. N. tre copie preventivo restauro statua di S. Michele dell’ Artigianato Milletarì G. di 
Torino: £ 20.000.000.” (CSM 8° 2° doc. 4.) 


‘1986 11 12. All’Assessorato Enti Locali 
Palermo. Oggetto: Restauro statua S. Michele. 
Onorevole Assessorato Enti Locali. Il sottoscritto 
Sac. Sebastiano Baglieri, responsabile della 
Comunità Parrocchiale S. Michele Arcangelo di 
Palazzolo Acreide, espone quanto segue: La Chiesa 
parrocchiale, riedificata dopo il terremoto del 1693 
ed eretta in Comunità parrocchiale otto settembre 
1929, possiede la statua di S. Michele Arcangelo, 
patrono della Comunità, che è ultrasecolare, fatta in 
legno di | ] pregiato, artisticamente rivestito. La 
Comunità e la cittadinanza hanno grande devozione e 
sl porta ogni anno in processione nei festeggiamenti 
che iniziano il 29 settembre e con grande concorso di 
popolo. Purtroppo nella processione serale di 
quest'anno svoltasi il cinque ottobre un grave 
incidente causato da un filo elettrico abusivo che 
attraversava la strada per azionare un’impastatrice e 
senza alcuna insegna luminosa che segnalava il 
pericolo, ha gravissimamente danneggiato la statua 
nella statica e nel rivestimento. Avendo consultati 
diversi esperti hanno preventivato una spesa molto 
elevata per riportare la statua allo splendore 
primitivo. A questa relazione si allega il preventivo 
di spesa. Il sottoscritto fiduciosamente rivolge 
istanza per avere un valido contributo in modo che la 
statua del titolare della Chiesa possa essere esposta 
alla venerazione dei fedeli. Con osservanza. Palazzolo Acreide, 12/11/1986. Il Parroco: (Sac. Sebastiano 
Baglieri).” (CSM 8° 2° doc. 5.) 





“1986 11 17. Preventivo restauro statua di S. Michele di Coco Santo e Arcidiacono Antonino di 
Catania: £ 21.000.000.” (CSM 8° 2° doc. 6.) 


“Senza data. Preventivo orientativo di Giuseppe Bennardo di Palazzolo Acreide, per il restauro 
della statua di S. Michele: £ 6.000.000. Spett.le Parrocchia di S. Michele in Palazzolo Acreide. Oggetto: 
Preventivo orientativo, con descrizione sommaria, di lavori di restauro per la statua di S. Michele. 1° 
Eliminazione di sovrastrutture e ridipinture che ne deturpano le linee e la bellezza originale. 2° 
Disinfestazione della parte lignea ed eliminazione dei tarli, nonché l’indurimento del legno basamento 
corroso. 3° Produrvi se necessario, sostegni metallici in acciaio, tali da renderne sicuro ogni movimento 
in processione. 4° Ripristino della policromia originale e, se è possibile, il ripristino della gamba originale 
che è stata erroneamente sostituita, questo dopo (attenta valutazione). 5° Doratura in Oro Zecchino 
mediante bagno galvanico della “Aureola” metallica. Dettagliata documentazione anche fotografica, verrà 
prodotta durante la esecuzione delle varie fasi di lavoro, al fine di averne uno specchio più completo 
possibile di tutto il lavoro di restauro, e verranno altresì descritte le tecniche ed 1 materiali adoperati. La 
spesa per tali lavori è da me prevista sui 6.000.000 (sei milioni) circa. In fede. Giuseppe Bennardo.” 
(CSM 8* 2° doc. 7.) 
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‘1987 03 3. Ricevuta di acconto. Io sottoscritto Bennardo Giuseppe dichiaro di ricevere in data 
odierna, in acconto dei lavori di restauro della statua di S. Michele, la somma di £ 1.300.000 (un milione 
trecentomila) in fede Giuseppe Bennardo. A dì 27 04 1987 ulteriore acconto di £ 1.500.000 (un milione 
cinquecento mila) in fede Giuseppe Bennardo. A dì 3 Giugno 1987 ulteriore acconto di £ 1.500.000 (un 
milione cinquecento mila) in fede Giuseppe Bennardo. A dì 27 06 1987 ulteriore acconto di £ 1.500.000 
(un milione cinquecento mila) Giuseppe Bennardo.” (CSM 8° 2° doc. 8.) 





S. Michele 2001 


‘1987 03 25. Il Parroco della Chiesa di S. Michele. Al Sig. Sindaco del Comune di Palazzolo 
Acreide. Il sottoscritto Sac. Sebastiano Baglieri, Parroco della Comunità S. Michele Arcangelo, espone 
quanto segue: La Chiesa Parrocchiale di S. Michele riedificata dopo 1l terribile terremoto del 1693 ed 
eretta a comunità Parrocchiale 1°8/9/1929, possiede la statua lignea di S. Michele Arcangelo, Patrono 
della Comunità Parrocchiale, che risale, a parere del restauratore al 1400, e quindi all’epoca della prima 
Chiesa dedicata all’ Arcangelo. Sicuramente ripescata in mezzo alle macerie della Chiesa distrutta da 
terremoto, subendo diversi restauri che nascosero il primitivo splendore della statua. La Comunità e la 
cittadinanza hanno grande devozione all’ Arcangelo Michele e ogni anno i festeggiamenti in suo onore 
concludono i festeggiamenti dei Santi venerati nella cittadina, con grande concorso di popolo. Purtroppo, 
nella processione serale del 5/10/1986, un grave incidente causato da un filo elettrico abusivo che 
attraversava la Via N. Zocco per azionare un’impastatrice, senza alcuna segnale luminoso, ha 
gravissimamente danneggiato la statua nella statica e nella decorazione. Avendo consultati diversi esperti, 
hanno preventivato una spesa molto elevata per riportare la statua allo splendore originale. Il lavoro è 
stato affidato all’ottimo decoratore e restauratore Sig. Bennardo Giuseppe che con ammirevole pazienza 
ha già iniziato l’opera di consolidamento e scrostamento, il lavoro è in stato avanzato. La restaurazione, 
secondo il preventivo dei vari restauratori consultati supera i quindici milioni. Pertanto, il sottoscritto si 
rivolge a codesta Spett.le Amm.ne Comunale perché intervenga con valevole contributo in modo che la 
statua sia esposta all’ammirazione e venerazione di tante altre generazioni di cittadini. Fiducioso che la 
presente petizione attiri l’attenzione di tutti gli Amministratori, sentitamente ossequia. Palazzolo Acreide, 
lì 25/03/1987. Il Parroco: (Sac. Sebastiano Baglieri).” (CSM 8° 2° doc. 9.) 

‘1987 04 17. Mandato di pagamento a favore del Sig. Fazzino Salvatore della somma di £ 
1.000.000 per sistemazione parte mancante statua di S. Michele Arcangelo.” (CSM 8? 2° doc. 10.) 


‘1989 05 18. Regione Siciliana. Assessorato per gli Enti Locali. Palermo li 18 05 1989. Oggetto: 
Concessione contributo per restauro statua e relativi accessori. Al titolare della Parrocchia S. Michele 
Arcangelo Palazzolo Acreide. Si comunica che con D. A. n. 198 del 23 03 1989 è stato concesso in favore 
di codesta Parrocchia un contributo di £ 15.000.000 nelle spese di £ 23.000.000 per restauro statua e 
relativi accessori. Ai fini del pagamento del suddetto contributo si invita la S. V. a fare pervenire a questo 
Assessorato, entro due mesi dalla data della presente, regolare fattura quietanzata, in originale, per un 
ammontare di £ 19.500.000, comprovante l’avvenuto acquisto del materiale. È necessario, inoltre, 
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produrre un’attestazione della competente Curia Vescovile, da cui risulti che 1 materiali acquistati sono 
stati registrati nell’inventario dei beni dell’ Ente richiedente. Il Funzionario: firma illeggibile.” (CSM 8* 2° 
doc. 11.) 


‘1989 07 12. Parroco Sac. Sebastiano Baglieri. All’ Assessorato Enti Locali Palermo. Oggetto: 
Concessione contributo per restauro statua S. Michele.” (CSM 8° 2° doc. 12.) 


‘1989 07 12. Gora Preziosi. Palazzolo Acreide. Fattura 01/89 del 12/07/1989. Gr 590 oro 
lavorato 750/00. £ 19.000 gr £ 11.210.000; Gr 7500 argento lavorato 800/00 £ 700 gr £ 5.250.000; 
Imponibile £ 16.460.000; IVA 19 % £ 3.127.400; totale fattura £ 19.587.400.” (CSM 8° 2° doc. 13.) 


‘1989 07 17. Curia Arcivescovile Siracusa. Ufficio Diocesano di Amministrazione. Oggetto: 
Parrocchia S. Michele Arc. Palazzolo Acreide. Attestato. Si attesta che la statua di S. Michele Arcangelo 
è stata restaurata con fornitura di metalli preziosi effettuata dalla ditta Gora a fronte della fattura n. 01/89 
del 12/07/89 e che la stessa statua risulta inventariata tra 1 beni della Parrocchia in oggetto indicata. Il 
Direttore: Sac. Giovanni Accolla.” (CSM 8* 2° doc. 14.) 


‘1986/1987. Relazione di restauro della statua lignea raffigurante S. Michele che vince il 
Demonio, trionfando sul male. Dicembre 1986: La statua si presenta molto malandata, con la gamba 
sinistra spezzata e carica di sovrastrutture che ne 
deturpano la bellissima linea cinquecentesca, e 
nascondono la policromia originale, ed in’oltre, 
dalle parti lignee scoperte, si nota molto 
chiaramente il pessimo stato di conservazione del 
legno sottostante, che a causa del tarlo richiede un 
radicale intervento di disinfestazione e 
consolidamento del legno stesso mediante appositi 
trattamenti chimici. Osservando poi la statua alla 
luce di Wood, si ha l’impressione che, la 
sottostante policromia originaria, sia in discreto 
stato di conservazione. Gennaio 1987: Dopo circa 
un mese, ritrovo la bellissima statua presso la 
bottega di un falegname, certo Fazzino, che, anche 
se involontariamente e per ignoranza, [a] fatto un 
tale scempio da farmi riflettere sull’accettare 
l’incarico di restaurare la statua. Non mi è dato 
sapere se, per sua iniziativa o per ordine di 
qualcuno, aveva amputato la gamba sinistra della 
statua e la aveva sostituita con una fatta da lui con 
legno nuovo, perché a suo dire, quella originale era 
tarlata. Tale gamba nuova priva di piede, turbava 
talmente l’occhio di chi la guardava tanto da 
neutralizzare la bellezza della statua stessa, non 
solo, ma non si comprende nemmeno il perché, 
abbia poi scorticato per oltre quindici centimetri il 
resto della gamba originale al di sopra del 
ginocchio, oltre che il ginocchio e la caviglia 
dell’altra gamba, innestando poi delle orribili staffe 
di ferro al posto dei piedi, creando così qualcosa di 
inguardabile e di inaccettabile. Febbraio 1987: 

Riesaminando la questione, e per “Amore dell’ Arte”, accetto l’incarico di restaurare la suddetta statua, 
che mi viene consegnata nelle condizioni di cui sopra, vedi foro n. 1, 2, 3, 4. Inizio lavori di pulitura e di 
scrostamento di tutte le sovrastrutture e modifiche subite negli anni. La statua si presenta ricoperta di 
stucchi e [vari] strati di pittura, da cui man mano affiora l’originale che, purtroppo, è di pessima 
conservazione in vari punti, ma che tuttavia quel poco che vi è di originale, mi permetterà di ricostruite 1l 
resto per come era in origine, vedi foto 5, 6, 7, 8. Nella foto n. 9, si vede il basamento ligneo sormontato 
dalla figura del demonio pure scolpito in legno, ma di fattura assai mediocre e di epoca successiva a 
quella della statua. Con particolari solventi, riesco ad eliminare i vari strati di pittura sovrapposti 
all’originale policromia di cui era in origine rivestita la statua, e cioè; Argento ed Oro, e che è in discreto 
stato di conservazione, tranne le parti carnee del viso e delle mani, per come si può notare dalle foto. I 





519 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


capelli si presentano ricoperti di gesso con spessore vario, e che addirittura ne rimodella in molti punti i 
vari riccioli e ricopre buona parte della fronte che in origine era molto alta. Sotto tale rivestimento in 
gesso affiorano 1 capelli originali scolpiti in legno e che conservano ancora buona parte della pittura 
originale, di colore bruno con sfumature in oro puro. Finita la pulitura, comincio il lavoro di ricostruzione 
di tutte le parti mancanti, reinnestando per prima la gamba originale dopo avere rimossa quella posticcia, 
foto 10, 11, da notare che la gamba originale, (non so per quale motivo) era stata spaccata in quattro parti 
e poi reincollata, il che ne aveva modificato le proporzioni in confronto all’altra, e quindi ho dovuto 
ingrossarla notevolmente per proporzionarla all’altra. Sono poi stati scolpiti i piedi perché ne era priva, e 
tutte le parti delle giunture che presentavano mancanza di parte lignea sono state rifatte in legno per 
evitare di mettere troppo stucco, vedi foto n. 12, 13 e 14. Disinfestazione: Finita la parte lignea, e dopo 
aver praticato nella statua due fori che da sotto i talloni raggiungono la parte cava del tronco, fori che 
serviranno poi per mettere le aste di sostegno, il tutto [e] stato posto in una camera stagna e sottoposto a 
vapori di cianuro per ben quattro giorni, allo scopo di disinfestare dai tarli tutta la parte lignea. Fatti 
evaporare 1 gas, tutta la parte in legno è stata sottoposta [al] altro trattamento [entitarmico] e nello stesso 
tempo di consolidamento del legno, iniettando in tutti 1 fori tarmici con delle siringhe del “Xylamon” 
indurente, ed inoltre dai due fori praticati nelle gambe per mettere le aste di sostegno, mi è stato possibile 
far penetrare in tutto il tronco cavo, una certa quantità di liquido, onde potere oltre che disinfestare, 
consolidare anche la parte cava del tronco, che diversamente non sarebbe stato possibile. Allo scopo poi 
di rinforzare maggiormente le gambe ed eliminare allo stesso tempo quelle brutte staffe esterne che 
reggevano la statua, dai fori praticati dai piedi al 
tronco, ho innestato due aste in acciaio [inoxitabile] 
dal diametro di 20 mm, preventivamente fatte saldare 
al due perni originali in ferro battuto e filettato a 
mano, tali aste dalla lunghezza di circa 90 cm 
attraversano tutta la lunghezza delle gambe 
raggiungendo la parte più robusta del tronco, e quindi 
è del tutto scongiurata la possibilità di ulteriori rotture. 
Come si vede dalle foto n. 15 e 16, dette aste sono poi 
state fissate sotto 1 piedi con delle robuste viti a legno, 
ed essendo le stesse aste in acciaio inoxidabile, non 
possono essere attaccate dalla ruggine. Dalle foto n. 
12 e 13, si può notare che la statua è priva delle mani, 
che ho dovuto rimuovere per poterne consolidare 
l’innesto alle braccia, ed in specie nella mano destra 
che impugna la spada, e che è più soggetta a 
sollicitazioni, ho innestato anche qui un tenone di 
ferro onde evitare le continue rotture, mentre per la 
mano sinistra che regge lo scudo ho adoperato lo 
stesso tenone di legno originale perché in buono stato. 
Pittura della base: Nel pulire la base, ho avuto la 
sorpresa di trovarla anche questa tutta rivestita in 
argento, ed in discreto stato di conservazione, per 
conseguenza bisogna modificare il prezzo 
preventivato, poiché mi assorbirà una quantità di 
materiale e di tempo assai maggiore di quello previsto 
inizialmente. Finita la pulitura son passato al fissaggio 
delle parti alla stessa, cioè al fissaggio della figura del 
demonio, del montaggio della staffa che ne blocca le 
ali e del definitivo [fiffaggio] della statua alla base. 
Me Pd dl Nella base sono state sostituite le guide di sotto ed il 
pianale, le originali erano in pessimo stato, e non 

davano più quella garanzia necessaria. Son passato poi 
alla stuccatura e gessatura di tutte le parti nuove, 
nonché alla preparazione per la argentatura e d’oratura di tutto l’assieme. Nelle foto n. 17 e 18, si può 
osservare tale preparazione. Per ovvi motivi ho preferito adoperare per la d’oratura ed argentatura, la 
tecnica a mordente invece che quella a quazzo, poiché tale tecnica consente ottenere una certa uniformità 
tra le parti vecchie e quelle nuove e preserva quello sottostante. Sono state ricoperte in Oro, tutte quelle 
parti che così in origine erano, e cioè; la corazza, le ginocchiere e gomitiere, oltre che i calzari, 1 bordi 
delle maniche e del collo, nonché tutte le strisce del grembiule e gonnella. Sono stati invece rivestite in 
Argento, tutte le altre parti rimanenti, ali comprese e basamento, perché così erano in origine. Per quanto 
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invece riguarda lo scudo che era staccato e la parte interna molto malandata, vi è stato fatto un lavoro di 
consolidamento, mediante siringature di “Primal”, dopo aver praticato dei piccoli fori in tutti quei punti in 
cui presentava il sollevamento della parte Argentata o d’Orata, stesso lavoro è stato fatto nelle ali ed in 
tutte quelle parti della statua ove presentava lo stesso fenomeno di spappolamento della crosta policroma. 
Invece la parte esterna dello scudo, ove porta la scritta, Quis Ut Deus, che era d’Orata, e la d’Oratura si 
presentava in buono stato, ho preferito fare solo dei piccoli ritocchi, ad esempio nel bordo e la dove ho 
dovuto scorticare per potere fissare lo scudo stesso al braccio. Motivo principale è di conservare un tratto 
di doratura originale, poiché è un tipo di d’Oratura con Oro Duca[to] che non si trova più in commercio. 
Osservazioni: Durante le varie fasi di lavoro di pulitura, non è emersa purtroppo nessuna scritta od 
indicazione particolare che potesse far risalire alle origini della statua, sia come autore che come epoca, 
tuttavia, credo di potere affermare senza ombra di dubbio, che si tratta di statua di pregevolissima fattura, 
fatta certamente da un grande maestro. In [quando] a l’epoca, ha un inconfondibile stile cinquecentesco, e 
stando alle fattezze del viso e dei capelli, la farei risalire tra la fine del XV° secolo e il primo decennio del 
XVI°, mentre per quanto riguarda il rivestimento in Argento ed Oro, dato il tipo di preparazione e la 
tecnica usata, è databile tra la mettà e la fine del XVII° secolo. Di questo periodo è senza dubbio il 
basamento, mentre di epoca assai recente è la figura del diavolo, oltre che di fattura assai mediocre e 
databile ai primi decenni di questo secolo. Da osservare in’oltre che, tra le pietre che vi sono incastonate, 
ve ne sono due da tenere da conto, ed esattamente, quella che è al centro del collare “smeraldo” e quella 
che è posta al centro della cintura “ametista”, le rimanenti sono semplici vetri colorati. Il restauratore: 
Giuseppe Bennardo.” (CSM 8° 2° doc. 15.) 


S. Michele 1992 
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‘1997. Spada di s. Michele. Argento. Lama: lung. cm 56,5. Impugnatura: lung. cm 17,5. 
Guardamano: cm 7,8 x cm S. Sec. XVIII-XIX. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: buono. 
Descrizione: La lama è liscia e non presenta alcuna decorazione. In prossimità dell’impugnatura, sulla 
lama si notano tracce del punzone che evidenzia due lettere: V I. L’impugnatura, non in linea con la lama, 
è ornata da una sfera, un nodo affusolato e il guardamano: la decorazione, incisa a bulino, è presente solo 
su queste parti e raffigura una serie di foglie larghe, di girali e di baccelli. (Chiesa di S. Michele A. - 
Oggetti sacri - Fotografie e schede di Corrado Allegra - Novembre 1997. n. 29.) 


Diadema a disco. Metallo dorato. O cm =. Sec. XIX. Autore: Ignoto. Stato di conservazione: 
discreto. Descrizione: La bordura è ornata da due serie di archetti sovrapposti e da una fascia liscia. Segue 


una larga banda di volute giraliformi, nei cui vuoti sono fiori gigliacei e foglie. Il centro è liscio ed è 
delimitato da una serie di perline. 
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S. Michele Arcangelo 
Alabastro 
hem 48 
Dat. Incerta 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La pregevole statuina di alabastro di S. Michele Arcangelo che vince gli Angeli ribelli era 
esposta nella nicchia del Casserizzo della Sagrestia, oggi è posta nell’edicoletta di pietra sistemata nella 
stessa Sagrestia; questa edicoletta ornata da due Angeli era murata nella parete interna dell’abside, 
proprio dietro l’Altare Maggiore, era nota solo a poche persone e non era visibile perché era nascosta 
dalla macchina per la Svelata di S. Michele; il Rev. Parroco Sac. D. Davide Di Mare nel 2004 volle dare 
visibilità a questa artistica edicoletta di pietra e la fece sistemare nella Sagrestia. 

La statuina raffigura S. Michele Arcangelo con la spada sguainata, con l’artistico elmo e lo 
scudo, con le grandi ali e il suo ampio mantello, e, vittorioso, scaccia gli Angeli ribelli che in modo 
scomposto sembrano precipitare verso l’inferno. 

La statuina è stata pulita e il colore, che metteva in evidenza le varie parti, è stato tolto. 

Nell’ Archivio della Chiesa non c’è alcun riferimento a questa statuina, pertanto la sua datazione 
rimane incerta, come ignoto rimane l’autore. 

Posso semplicemente dire che a memoria d’uomo, in Palazzolo, molti ricordano di aver sempre 
visto questa statuina, e dicono per tradizione che è antichissima. 
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S. Michele Arcangelo 
Legno 
h cem 80 
Dat. — 2004-2006 
Autore: Serpone - Roma 
Stato di conservazione: buono 
È stata collocata di recente nella nicchietta centrale del Casserizzo della Sacrestia la statua di S. 
Michele Arcangelo qui raffigurato stante in piedi senza lo scudo e senza la spada, con una lunga Croce 
con la quale colpisce Lucifero. 

La statua fu comprata dal Rev. Parroco D. Davide Di Mare presso la ditta Serpone di Roma tra il 
2004 e il 2006. 
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Crocifisso 
Legno 
h cm 140 x larg. cm 130 
Dat. sec. XVII-XVIII 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Dopo la riapertura della Chiesa avvenuta 1°8 Settembre 2004, collocata direttamente sulla parete 
della Cappella, nel secondo Altare della Navata sinistra c’è la statua del Crocifisso; fino al 2002 un 
tessuto damascato rosso faceva da fondo a questa statua. 


Tra le note di pagamento ne troviamo alcune risalenti al 1734, da esse apprendiamo che Mastro 
Domenico e Mastro Giacomo Tartaglia, padre e figlio, lavorarono alla fabbrica della Cappella del SS.mo 
Crocifisso; ed è forse la stessa Cappella per la quale 11 Sac. D. Paolo Lombardo nel 1694 fondò una messa 
feriale innanzi l’altare del SS.mo Crocifisso, ove era esposta un’immagine del Crocifisso. 

La statua che oggi troviamo esposta in questo altare risale probabilmente a quel periodo, tra la 
fine del sec. XVII e gli inizi del sec. XVIII. 





‘1694 11 15. atto notaio Francesco Buscarelli. Donatio pro fundat.ne misse in Ecc.a S.ti 
Michaelis Archangeli pro Sac. D. Paulo Lombardo. Die decimo quinto Nov.ris tertie Ind. Milles.mo 
sexcent.mo nonag.mo quarto 1694. Considerans Rev. Sac. D. Paulus Lombardo, quod praecipuum opus 
existit, est divine Misse sacrificium, intendens, et magnopere desiderans peregrinat.nis sue de meritoriis 
operibus extreme sue missionis prevenire, ac exstremorum introitu seminare in terris, quod reddente Deo 
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cum multiplicat.ne fructuum recolligere valeat in celis provida deliderat.ne pro suffragio anime sue 
suorumg. antecessorum divina suadente gra pficere, volens fundare Missam una ferialem p. menses sex in 
Ecc.a S.ti Michaelis Archang.li ante alt.e SS.mi Cruxifixi in ea exnte, deliberavit conficere, hoc pns suum 
pp.cum instrum.tum donat.nis, et fundat.nis, mo. et forma infractis. Rens. Ideo hodie pnti die pretit.to 
pref.tus Sac. D. Paulus Lombardo de hac T.ra Palatioli m. n. c. p. c. n. pro gloria omnipotentis Dei, et 
Intemerate Matris Virginis Marie sine labe originalis Concepte, d.tiq. S.ti Michaelis Archang.li eius 
particularis advocati ac remis.ne suorum peccatorum, et eius antecessorum suffragio ... donavit, et donat, 
ac assignavit, et assignat, tit.og. et c.a huiusm.i donat.nis mere, pure, simplicis, et inrevocabilis int. vivos 
here licere co.ssit, et co.dit Ven.li Ecc.e S.ti Michaelis Archang.li ... in pp.um recip.te pro se, et suis 
quamdam clausuram t.rum exntem in terr.o d.e T.re, et q.ta voc.ta la Serra di Palazzo, secus ex uno latere 
clausuras t.rum D. Ant.ni Abela Baronis Camelli, ex alio latere clausuram t.rum d.e Ecc.e S.ti Michaelis 
et clausuram t.rum Ven.lis Con.tus S.te Marie Jesus et alios confines. ... fundavit et fundat unc. unam pro 
eleem.a dimidie Misse ferialis, et celebrande qlt anno p. menses sex in d.a Ecc.a S.ti Michaelis in die 
Veneris ante altare SS.mi Cruxifixi ... P.mo che durante la vita di d.o fond.re possa d.a mezza Messa 
celebrarla tanto in detta Chiesa, quanto in altre Chiese di q.sta sud.a T.ra, e fuori, ed in giorni a lui ben 
visti, con gabellare d.a chiusa, e p.cipersi di essa li frutti annulm.te e liberam.te quelli spendere, ed 
erogare in q.llo li piacerà, e vorrà fare, senza che di tutto ciò ne fosse obligato darne conto a nessun 
officiale Ecc.o, né secolare, né a Punt.re di Messe, impero che così stabilisce di fare, e non alt.te, né 
d’altro modo. Item che doppo la morte di esso fond.re li suoi er.di, e succ.ri possano essi far celebrare d.a 
Mezza Messa in detta Chiesa nel giorno di Venerdì innanzi l’alt.e dell’imagine del SS.o Crocefisso p. 
mesi sei ogn’anno p. un Sac.te p. essi eligendo, uno o più che vorranno ... ed essendo parente, e 
consanguineo di d.o fond.re sii preferito alla celeb.ne di da Mezza Messa con potersi donare detta chiusa 
a tit.o di Pat.nio e che il più astretto in grado sii preferito, e col jus eligendi il Cappell.no non essendoci 
parenti ... * Il documento riporta sulla prima pagina il N. 29; questo numero si ripete sull’ultima pagina.” 
(CSM 1° doc. 21.1.) 
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‘1733. MI faccio d’onze otto, e tt.ri venti pagati al CI. D. Gius.e Garro spesi dal med.mo p. 
compra del materiale p. l'apparecchio della fabrica della Cappella del SS.mo Crocefisso; Sussidio Ecc.co, 
e p. riparo della casa dell’Isole della Catania, c.e meglio app.e p. m.to spedito a 6 8bre 12° I. 1733. > 
8.20.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 49-50.) 


‘1734. Esito. In Palazzolo Anno 1734. Jo Sac. D. Gius.e Giliberto Dep.rio della Sacr.le Chiesa di 
S. Mich.e Arcangelo di questa sud.a Città delli denari di d.a Chiesa pervenuti in mio potere mi faccio 
esito nell’infratte partite. 

“Mi faccio d’onze sette, e tt.ri venti pagati a M.ro Dom.co, e M.ro Giacomo Tartaglia Padre e 
Figlio in con.o la loro manufattura della fabrica della Cappella del SS.mo Crocefisso; c.e meglio app.e p. 
m.to spedito a 16 8bre 13* I. 1734. > 7.20.” (AV CM CSM 1716-1748 f. 52.) 


‘1735. Mi faccio d’onze otto, e tt.ri venti pagati a M.ro Dom.co, e M.ro Giacomo Tartaglia 
Padre, e Figlio p. complim.to, e saldo della loro manufattura alla fabrica della Cappella del SS.mo 
Crocefisso; c.e app.e p. m.to spedito a 12 Ott.re 14 I. 1735. > 8.20.” (AV CM CSM 1716-1748 £. 54.) 


‘1736. MI faccio esito d’onze sei, e tt.ri dieci e sette pagati al CI. D. Gius.e Garro in compra di 
Gesso p. la Cappella del SS.mo Crocefisso; et in compra di Vetri p. riparare alle Vetriate il danno delli 
grandini; c.e app.e p. m.to spedito a 10 Nov.re p.* I. 1737. > 6.17. (AV CM CSM 1716-1748 f. 58.) 
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“1762. Dichiarazione del Sac. Filippo Lombardo. Est sciendum qualm.te nella Lista della qdm 
Maria Calendoli che essa si riservò nel suo testam.to sollenne aperto e publicato dal Not. Paolo Sangiorgi 
a 17 9bre 12 I. 1718 consegnata d.a Lista a d.o Not. dal Sac. D. Pietro Masuzzo confes[sore di] d.a Maria 
a 5 Xbre di d.o, vi è l’infratto Capitolo. Item vuole la sud.a Maria Calendoli, che essendovi nella pnte 
Lista qualche cosa dubiosa, o ambigua; tale dubietà, o ambiguità la possa declarare io Sac. D. Pietro 
Masuzzo, e doversi stare a quanto da me s’asserisce sempre che occorresse caso dubio. E perché nella 
pnte fondaz.ne del Legato della Maritande, o Monacande vi sono quelle parole ambigue, e dubbiose, ove 
s1 dice così: Che l’introiti della tenuta di Casa bianca si devono prima erogare [e s]pendere p. la fabrica, e 
perfettione di d.a Chiesa di S. Mich.e, sin tanto che sarà complita, a Dio piacendo, di tutto punto, tanto di 
fabrica, quanto di tetto, pavimento, porte, e d’ogn’altra cosa necessaria, (in modo che non vi resti altro 
che fare p. potersi benedire, e celebrarsi in quella la S.ta Messa) quali parole controsegnate sono tante 
ambigue, e dubiose, anzi contrie a quelle di prima, che nel 1718, con tutto che la Chiesa era senza 
pavimento, senza porte, e tutto rustica, pure si benedisse, e si ci celebrò la S.ta Messa in un’Ala p. molto 
tempo, talmentecche verso l’anno 1722 o 1723 pretendevano le legatarie donzelle nubili voler conseguire 
1] legato, perché la Chiesa era già benedetta da più anni, e si celebrava la S.ta Messa, e con tutto che non 
era finito il pavimento, e non erano fatte le porte, e nemmeno era tutta biancheggiata, dicevano le 
legatarie, che ciò non importava, perché s’attaccavano alle sud.e parole ambigue, e dubiose; ed 
averebbero fatto lite alla Chiesa, se il d.o Sac. D. Pietro Masuzzo non li avesse chiudere le bocche con 
dirli alla presenza di me Sac. D. Filippo Lombardo, e d’altre persone ancora, che esso sapeva l’intenzione 
della d.a qdm Maria Calendoli fondatrice del legato, ed era, che prima d’incominciarsi il legato s’avesse 
perfezionato la Cappella del SS.o Crocefisso, e fatti tutti li Nicchietti alli altari delle Cappelle d’ Ale, e che 
esso aveva la facoltà di dichiarare le cose dubie. E quantunque nel 1735 si fecero le nuove porte grandi, 
non ostante che la d.a Cappella del SS.o Crocefisso appena è finita di sola fabrica al pnte 1762 ed è 
rustica, senza il dammuso; e fosse necessarissimo il Nicchio al Cappellone Maggiore, p. levarsi la penuria 
s’ave fatto ogn’anno, e si fa nel tirarsi la Statua di S. Mich.e nella [ ] a[tt]accata con cinque capi di corde, 
che deve alzarsi da | |] palmi, essere p. ciò necessa[rissimo] d.o Nicchetto, e star con | |] semp.e la Statua 
di S. Mich.e dietro il quadro, ed essere [pure] assai di bisogno finirsi il campanile, che per essere 
scoverto, e tutto aperto di sop.a, quando vengono le borrasche [| ] furiose, e le pioggie continue 
nell’inverno, la maggior parte della Chiesa si mette sott’acqua, e sta bagnato ed umido il pavimento, pure 
non ostanti tutte queste cose tanto necessarie, nel 1736 a molti impulsi delle legatarie, s’ incominciò a 
darsi il legato; non p. rigore di giustizia, ma piuttosto ex mera, et pura charitate, et gratis, et p. Deo, non 
essendo obligati li Proc.ri della Chiesa, c.e fidecom.rii a dare il legato alle legatarie pelle raggioni addotte 
di sopra, e p. ciò è stata fatta la pnte dichiarazione da me Sac. D. Filippo Lombardo Vic. For. et Com.rio 
Ord.rio del S.to Off. Conf. c.e s.a.” (CSM 2° doc. 1.9.) 
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Madonna del Suffragio e le Anime Purganti 
Legno 
h cm 223 
Dat. — 1925 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Nella nicchia del secondo altare della navata destra è collocata la statua lignea della Madonna del 
Suffragio e le Anime Purganti. 

Nell’ Archivio Storico della Chiesa si conserva un registro in cui vennero annotati gli iscritti alla 
Confraterniata della Maria Santissima del Suffragio a iniziare dell’anno 1925; di questa Confraternita si 
conserva anche lo statuto. 

Il Rettore della Chiesa, Sac. Vincenzo Lombardo, lanciò una sottoscrizione per l’acquisto della 
statua della Madonna del Suffragio e le Anime Purganti, perché nella Chiesa di S. Michele Arcangelo si 
voleva istituire una Pia Unione di Suffragio alle Anime Purganti; a tal proposito venne esposta nella 
Chiesa una fotografia della statua, il cui costo si aggirava oltre le lire tremila. 

Due foglietti di questa sottoscrizione, senza data, vennero utilizzati per annotare celebrazioni di 
Sante Messe che si datano 1927. La sottoscrizione è anteriore al 1927 e probabilmente risale al 1925, cioè 
a quando inizia la datazione del registro della Confraternita. 
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‘1927 10 30. Mandato di pagamento n. 11 Esercizio 1927. ... Il Sig. Can. Amodio Gaetano 
Tesoriere della sudetta Amministrazione pagherà ai Sig.ri: 1° Puglisi Paolo, 2° Greco Giuseppe, 3° Sac. 
Lombardo Vincenzo Rettore, lire quattrocento una e centesimi novanta; cioè al 1° per compimento del 
paravento £ 200, pittura di tre porte nella Chiesa e riparazione a tre cornici dei quadri grandi £ 75,50; al 
2° per riparazioni di muratura al campanile e costruzione di un gradino all’altare di Maria del Suffragio £ 
64,00; al 3° per compra di kg 1 incenso £ 13, per compra di una veste di seta £ 45, per kg 1 sapone £ 4,40: 
totale £ 64,40. ...” (CSM 2° doc. 302.g.) 
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“Senza data. Sottoscrizione per l’acquisto di una Statua: La Madonna del Suffragio e le Anime 
Purganti. Chiesa di S. Michele Arcangelo. Allo scopo di istituire una Pia Unione di Suffragio alle anime 
Purganti in questa Chiesa di S. Michele, si è pensato acquistare una statua “La Madonna e le Anime del 
Purgatorio” perché sia come punto di attrazione ai nostri cuori e ci spinga a pregare. È questa la preghiera 
santa e salutare, come insegna lo Spirito Santo, e però nessuno, che crede, che ama, che spera, dovrebbe 
restarsi indifferente. La statua, come da fotografia esposta nella chiesa, è un monumento artistico il cui 
costo va al di sopra delle £ 3000. Ho fiducia in tutte le anime, che sentono la religione dei Defunti, che 
concorrano generose, sottoscrivendosi ad una offerta spontanea o ad una quota mensile, come nella 
presente scheda, e da pagarsi sino a raggiungere la spesa occorrente. Gesù benedetto e la Vergine Madre 
benedicano le offerte, che hanno una ripercussione nella vita dell’immortalità. Il Rettore Sac. Lombardo 
Vincenzo. I sottoscritti si pregiano concorrere per l’acquisto di una statua: La Madonna e le Anime del 
Purgatorio da collocarsi, in questa Chiesa. |* Altri due foglietti, con questa sottoscrizione ma con altre 
annotazioni di celebrazione di messe e senza alcuna indicazione di date, sono collocati nella pagina del 
mandato n. 22 del 4 01 1927 Esercizio 1926 (doc. 302. n. 2) e nella pagina del mandato n. 19 del 26 12 
1927 Esercizio 1927 (doc. 302. n. 3)]”. (CSM 2° doc. 302.n.1.) 


Li 
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“Senza data. Chiesa S. Michele Arcangelo. Palazzolo Acreide. Statuto della Confraternita “La 
Madonna del Purgatorio”. Art. 1°. Con Decreto Vescovile in data [ ] è stata istituita in questa Chiesa di S. 
Michele Arcangelo una pia Confraternita sotto il titolo “La Madonna del Purgatorio” che con diploma in 
data 3 Maggio è stata aggregata all’ Arciconfraternita in suffragio delle Anime del Purgatorio, esistente in 
Roma, nella Chiesa di S. Maria in Monterone. La nuova Confraternita gode di tutti 1 privilegi e di tutte le 
indulgenze proprie dell’ Arciconfraternita di Roma e registrate in apposito manuale, che sarà dato a 
ciascuno individuo nel giorno dell’aggregazione. Art. 2°. Scopo principale della Confraternita si è quello 
di suffragare le Anime benedette del Purgatorio e specialmente quelle degli ascritti e quelle più 
abbandonate. Art. 3°. A tal fine potranno far parte della Confraternita uomini e donne, che ne facciano 
domanda al Rettore della stessa, che sarà sempre il Rettore della stessa Chiesa di S. Michele. Art. 4°. Il 
detto Rettore avrà il dritto di accettare o no le domande come crederà più opportuno. Art. 5°. Costituita la 
Confraternita si eleggerà tra gli uomini una persona degna per esserne il Superiore ed altra fra le donne 
per essere la Superiora delle consorelle. Staranno in carica per cinque anni e potranno essere rieletti dei 
confrati e dalle consorelle, so lo crederanno, per altrettanto spazio di tempo. Art. 6°. Saranno eletti fra gli 
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ascritti quattro consiglieri fra gli uomini e quattro fra le donne, affinché insieme al Rettore, a Superiore ed 
alla Superiora invigilino al buon andamento della Confraternita, e ne facciano osservare lo Statuto. Art. 
7°. Ufficio del Superiore e della Superiora si è quello di sorvegliare sulla condotta dei confrati e delle 
consorelle, proponendo per la espulsione quegli aggregati, che non vivono cristianamente. Ma la 
espulsione non sarà fatta che dietro voto di maggioranza di tutta l'assemblea degli uomini, se trattasi di 
uomo, delle donne, se trattasi di donna. Art. 8°. Ufficio dei Consiglieri si è quello di proporre le 
opportune modifiche al presente Statuto e secondo i tempi, come ancora di far parte al Consiglio di 
Amministrazione, che è composto dalle seguenti persone: Rettore, Superiore e Superiora, Consiglieri 
degli uomini e delle donne. Art. 9°. Il Rettore terrà tutta l’amministrazione ed ogni anno presenterà 1 conti 
al Consiglio per averne l’approvazione. Art. 10°. Sarà pure eletto per ogni dieci componenti un 
Decurione, il quale ha l’obbligo di riferire ai loro dipendenti gli ordini del Rettore e dei Superiori e 
riscuotere annualmente la tassa di ogni confrate e consorella e versarla in mano al Rettore, che ne 
rilascierà ricevuta. Art. 11°. Per formare un fondo di cassa e provvedere ai bisogni della Confraternita ci 
sarà una tassa di entrata, stabilita in lire cinque per quelle persone che non hanno raggiunta l’età di 
quaranta anni (50 anni). Si aggiungerà poi una lire per ciascuno degli anni di quelle persone, che hanno 
oltrepassato il quarantesimo anno di età. Art. 12°. Si pagherà ancora una tassa annuale di lire 5 da quelle 
persone che vogliano usufruire quanto (Tutti gli 
ascritti pagheranno poi una tassa annuale di £ 5 e 
usufruiranno di quanto) è stabilito nei seguenti 
articoli. Art. 13°. Gli ascritti avranno gratuitamente 
nel giorno della morte un solenne funerale con 
messa cantata ed accompagnamento al cimitero 
fatto da tutti i confrati. Art. 14°. Saranno ancora 
celebrate N. 12 messe piane in perpetuo per tutti 
gli ascritti defunti ed in ogni primo mercoledì e 
parteciperanno ai suffragi di tutti gli ascritti, che si 
faranno in ogni primo lunedì del mese. Art. 15°. 
Per godere queste concessioni è necessario che il 
confrate o la consorella si trovi in regola con 
l’amministrazione, perdendo questo beneficio se 
per tre anni consecutivi non avrà pagato la tassa 
annuale. Art. 16°. È fatto obbligo a tutti gli ascritti, 
non legittimamente impediti, intervenire ogni 1° 
lunedì alla santa messa, che sarà celebrata all’altare 
privilegiato della Madonna del Purgatorio, per 
suffragare insieme le anime dei trapassati. In 
questa occasione è desiderevole, che tutti si 
avvicinassero alla comunione eucaristica. Art. 17°. 
Tutti gli ascritti sono obbligati al precetto 
Pasquale, che si farà in comune ed in modo 
solenne. Se però per quel giorno sono impediti, 
sono obbligati farlo in un tempo più comodo. È 
motivo di espulsione dalla Confraternita trascurare 
per due anni consecutivi il precetto Pasquale. Art. 
18°. Ogni ascritto è membro vivo della Chiesa 
cattolica ed in tutte le sue azioni, specialmente 
pubbliche, deve mostrarsi cristiano a fatti e non a 
parole. Art. 19°. Col fatto della iscrizione alla 
Confraternita, si intende accettare tutti gli articoli 
del presente Statuto. (Art. 15 bis). Coloro che non 
intendono usufruire del funerale solenne nel giorno 
della morte e delle N. 12 messe annue in perpetuo, 
possono benissimo ascriversi gratuitamente alla Congregazione per godere tutte le indulgenze e privilegi 
descritti nel piccolo manuale. Art. 15 (3°). Il supero di cassa sarà sempre impiegato, col parere del 
Consiglio, per adornare l’altare della Madonna e della Chiesa.” (CSA 4* doc. 186.) 











‘1925/1945. Registro degli Ascritti alla Confraternita di Maria SS. del Suffragio. Indice degli 
iscritti dal 1925 al 1945. Annotazioni di spese. ... .” (CSA 4* doc. 187.a.) 
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S. Pio da Pietrelcina 
Vetroresina 
hem 180 
Dat. 2003 
Autore: Rossi Statue Sacre Pietrelcina 
Stato di conservazione: buono 


La statua di S. Pio fu comprata nel 2003 sotto il Parroccato del Rev. Sac. D. Davide Di Mare e fu 
benedetta il 2 Maggio dello stesso anno; committente fu, come si legge nella targhetta posta sulla base, 
Maria Assenza Ziccone Per Devozione; dapprima fu esposta nell’altare di S. Francesco d’Assisi della 
Chiesa dell’Immacolata e successivamente intorno al 2005 fu trasferita in questa Chiesa di S. Michele. 

In quel tempo, un gruppo di persone devote del Santo si riuniva e tuttora si riunisce nella Chiesa 
di S. Michele in preghiera dinnanzi a questa statua di S. Pio; successivamente, poco dopo il trasferimento 
del Parroco Di Mare, una parte di questo gruppo di persone, tra le quali anche Maria Assenza Ziccone, si 
spostò e tuttora si riunisce in preghiera nella Chiesa Madre, e a questa Chiesa Madre la stessa devota 
Ziccone donò nel 2014 un’altra statua, copia di quella della Chiesa di S. Michele. 
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S. Rita 
Materiale plastico 
hem 130 
Dat. 2003 
Autore: Mater Ecclesia - Catania 
Stato di conservazione: buono 


La statua di S. Rita è collocata lungo la navata sinistra, tra il primo e il secondo altare. 

La Santa regge tra le mani il Crocifisso, sulla fronte si nota il segno della Passione del Cristo, 
dalla sua mano destra pende una corona del Rosario, corona del Rosario che è già presente nella statua e 
scende dalla cintura lungo la veste. 

Fu comprata nel 2003 presso il negozio Mater Ecclesia di Catania dal Rev. Parroco Sac. D. 
Davide Di Mare. 


Durante il triduo in suo onore (19-21 Maggio), la statua viene collocata nei pressi dell’ Altare 


Maggiore, e 1l giorno della festa, il 22 Maggio, dopo la celebrazione delle Santa Messa delle ore 11,00, a 
Mezzogiorno si legge la Supplica a S. Rita e si benedicono le rose. 
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S. Rita 
Gesso 
hcem82 
Dat. 1968 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 


Nella Chiesa esiste un’altra statua di gesso di S. Rita 
La santa è raffigurata nella sua iconografia tradizionale. 
Sotto la base si legge: Dono del Sacerdote Giovanni Di Quattro alle Donne Cattoliche 11.3.1968. 
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Cristo Risorto 
Cartapesta 
h cm 206 
Dat. 2006 
Autore: Antonio Papa - Surano (LE) 
Stato di conservazione: ottimo 


Sulla base della statua del Cristo Risorto è scritto: A. Papa 2006 - Surano LE 

Scrive Antonio Papa, l’autore di questa statua: 

La tecnica di lavorazione della cartapesta è minutamente descritta da giornalisti e scrittori sin 
dall’Ottocento. I vecchi Cartapestai viventi assicurano che essa è rimasta immutata attraverso i secoli, 
sino al nostri giorni. 

Si inizia con un bozzetto per valutare l’armonia di tutta la scultura, poi si inizia a modellare il 
volto in grandezza reale. Viene sagomato un grosso filo di ferro, per dare una prima forma alla futura 
statua, imbottita di paglia, la figura si definisce attraverso i successivi avvolgimenti con un filo di 
canapa. 

Intorno alla sagoma impagliata si avvolgono poi i vari strati di carta in fogli imbevuti di colla 
d’amido, che a poco a poco irriggidiscono il manichino quasi come fosse di legno. 

Segue l’opera di modellatura definitiva, panneggi, rifiniture, ritocchi. 

Le statue si dispongono ad asciugare al sole; con grossi ferri roventi si focheggia il tutto per le 
imperfezioni. 

Segue la fase di ingessatura, con gesso di Bologna e colla, distribuito a pennello. Si limano e 
levigano i contorni con successive ingessature. 

L'ultima fase è le coloritura prima con materiali impermeabili, successivamente ad olio. 
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S. Francesco d’Assisi 
Cartongesso 
hem 130 
Dat. 2015 
Autore: P. Balsamo - Francavilla Fontana (BR) 
Stato di conservazione: ottimo 


Sulla base è scritto: P. Balsamo - Francavilla F. (BR) 2015 


Questa statua di S. Francesco d’Assisi è stata donata alla Chiesa da una devota per grazia 
ricevuta. 
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S. Giuseppe 
Gesso 
hem 130 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Già collocata nella nicchia del terzo altare di destra della Chiesa dell’Immacolata, oggi è esposta 
in questa Chiesa di S. Michele tra il terzo e il quarto altare della navata destra. 
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Crocifisso 
legno 
Croce di legno: h cm 160 
Crocifisso: cm 80 
Dat. 1945-1968 
Autore: Vincenzo Demetz Figlio 
Stato di conservazione: buono 


Il Crocifisso è posto sull’ Altare Maggiore. 

Il Rev. Arciprete emerito della Chiesa Madre, Sac. D. Sebastiano Teodoro, mi disse che quando 
era Parroco della Chiesa di S. Michele tra il 1945 e il 1968 comprò un Crocifisso di Ortisei, opera dello 
scultore Demetz. 

Sulla base di questo Crocifisso è piantata una targhetta capovolta, in cui è scritto: Laboratori 
d’Arte Sacra Sculture in Legno Vincenzo Demetz figlio. Ortisei. Piazza Chiesa, 43. Val Gardena (Italia). 
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Crocifisso 
Legno 
hem 30 
Dat. Sec. XIX 
Autore: Ignoto 
Restauro: 2002 a cura di Vincenzo Nieli 


Il Crocifisso era posto entro la nicchia dell’ Armadio della Sagrestia, ora si trova sistemato sopra 
questa nicchia. 
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Raggera dello Spirito Santo 
Legno 
0 cm= 
Dat. — 1923/1926 
Autore: Paolo Costa 
Restauro: 2015 a cura di Francesco Tartaglia 


Collocata sul frontalino dell’ Altare Maggiore, questa Raggera dello Spirito Santo fu costruita da 
Paolo Costa nel 1923 o nel 1926. La data e la firma dell’autore sono scritte sul retro, ma non mi è stato 
possibile vedere questa iscrizione. 

In una foto del 1983 la raggera era tutta bianca; successivamente in una foto del 2001 trovo la 
raggera di colore oro, per la precisione di foglie d’oro falso, mentre la Colomba è ancora bianca; il 
restauro a cura di Francesco Tartaglia del 2015 l’ha indorata usando oro e argento, e precisamente oro 
zecchino per la raggera e argento per la Colomba. 


I , ad TI 


Foto datata 1983 





Foto datata 2001 
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Foto datate 2015 
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Acquasantiere 
Marmo 
hem 110 x 0 coppa cm 60 
Dat. 1953 
Autore: Ditta Alberto Barsanti 
Stato di conservazione: buono 


Poste ai lati del portone principale d’ingresso vi sono le due acquasantiere di marmo di Carrara, 
identiche, a forma di calice, poggianti su un plinto quadrangolare. La base ha forma circolare, il fusto è 
sagomato con tre nodi semplici, il sottocoppa è ornato da una serie di lunghi baccelli e la coppa è liscia. 

Nel 1953, il Parroco Rev. Sac. D. Sebastiano Teodoro comprò presso la Ditta Alberto Barsanti di 
Pietrasanta (Carrara) queste due acquasantiere di marmo, che sostituirono le due acquasantiere di pietra 
d’asfalto di Ragusa lavorate a disegno del 1890. 





Acquasantiera di sinistra Acquasantiera di destra 


‘1890 02 12. Relazione di consegna. L’anno mille ottocento novanta il giorno dodeci Febbraro 
in Palazzolo. Relazione di consegna che si rilascia da me qui sottoscritto Perito, a richiesta dei Signori 
Fidecommissari del pio Legato Calendoli, esistente dentro questa Chiesa di S. Michele Arcangelo per le 
urgenti costruzioni fatte eseguire dal defunto fidecommissario Sacerdote Francesco Corritore per opera 
del murifabro Gaetano Storace e socii, di numero due gradinate l’una innanzi la porta maggiore, e l’altra 
intorno al Sancta Sanctorum, e numero due acquasantieri in pietra d’asfalto, così detta di Ragusa, non che 
il pavimento innanzi il piano di detta porta maggiore, nel mezzo costruito di detta pietra di asfalto e nei 
lati di detto pavimento in pietra calcarea. Prese le giuste ed esatte dimensioni, ho valutato e collaudato 
artisticamente eseguite le seguenti opere. Primo. Gradinata intorno al Sancta Sanctorum formata di N. 
quattro gradini della lunghezza di tutti e quattro di metri lineari ventotto, valutati a lire quattro per ogni 
metro lineare, compresa la fascetta di pietra calcarea, e tenuto presente il prezzo della pietra, manodopera, 
calce, gesso, chiara ed acqua ammonta a lire centododici £ 112. Secondo. Gradinata innanzi la porta 
maggiore composta di numero tredici gradini lunghi tutti metri lineari cento settantuno e centimetri 
sessanta a lire quattro come sopra importano seicento ottanta sei e centesimi quaranta £ 686,40. Terzo. 
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Pavimento di pietra d’asfalto lungo metri quattro, ed altrettanto largo, metri quadrati sedici, a lire una e 
centesimi settanta metro quadrato, importa lire ventisette e centesimi venti £ 27,20. Quarto. Pavimento di 
pietra calcarea, laterale al sopradetto metri sette e centimetri quaranta, moltiplicato per metri quattro 
largo, moltiplicato due metri 4 x 7,40 x 2, uguale metri quadrati cinquanta nove e centimetri venti, a £ 
1,25 per ogni metro quadrato importa lire settanta quattro £ 74. Quinto. Numero due acquasantieri della 
sopra detta pietra, lavorati a disegno, si valutano per lire venticinque, e centesimi cinquanta £ 25,50. 
Sesto. Per sgombro dei materiali morti, e trasportati fuori l’abitato, si valutano per lire cento £ 100. Il 
totale si è lire mille venticinque e centesimi dieci £ 1025,10. Due vacazioni impiegate sul luogo, e 
formazione della presente a lire quattro, lire otto £ 8. Carta da bollo un foglio centesimi sessanta £ 0,60. 
Totale lire otto e centesimi sessanta £ 8,60. E questa si è la mia relazione fatta il giorno, mese, ed anno, 
scritta d’alieno carattere, e da persona di mia fiducia, e da me firmata. Nunzio Lanza perito. Copia 
conforme all’originale, in carta libera da servire per uso amministrativo della detta opera pia. Salvadore 
Tinè Fiume Segretario. Visto. Il Capo dell’ Amministrazione: Sac. Michelangelo Manciagli.”” (CSM 3? 
Doc. 243.5.) 


‘1953 02 28. Lavorazione Artistica del Marmo Alberto Barsanti Pietrasanta (Carrara) Italia. 
Pietrasanta, 28 febbraio 1953. Reverendissimo Don Sebastiano Teodoro. Arciprete Parroco della Chiesa 
di S. Michele Palazzolo Acreide (Siracusa). Le confermo la devota mia 23 genn. dec. e mi pregio 
informarLa che oggi stesso ho proceduto alla spedizione al riverito Suo indirizzo alla stazione di Siracusa, 
delle due Casse, marcate A.B.1/2, contenenti le 2 Acquasantiere di gradita Sua ordinazione. Qui acclusa 
Le rimetto anche la relativa fattura del cui importo in £ 104.530 si compiacerà, come d’accordo, 
rimettermi a ricevimento merce. Come vede ho cercato di contentarLa più che mi è stato possibile ed ho 
calcolato solo l’imballaggio delle due casse. Rimango ora in attesa di ricevere le Sue istruzioni onde 
poterLe rimettere un Progetto della Balaustra ch’Ella desidera eseguire. Sempre qui a Sua disposizione 
per ogni Sua eventuale richiesta con i miei rinnovati ossequi, La riverisco. Suo dev.mo servo. Ditta 
Alberto Barsanti-Eredi. [Firma illeggibile]. /AIl. fattura n. 251.°° (CSM 4 doc. 170.1.) 


‘1953 02 28. Lavorazione Artistica del Marmo Alberto Barsanti Pietrasanta (Carrara) Italia. 
Fattura n. 251. Pietrasanta, 28 febbraio 1953. Rev.mo Don Sebastiano Teodoro Palazzolo Acreide. Valuta 
di 2 Acquasantiere in Marmo Bianco di Carrara di h. m. 1.10 x 0.60 £ 104.000. I.G.E p.o. 0.50 % £ 520. 
D.F. £ 10. Totale £ 104.530.” (CSM 4° doc. 170.2.) 





Acquasantiera di destra 
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Fonte Battesimale 
Scaglietta rosata 
hcm96 
0 Coppa cm 86 
Coperta di legno h cm 34 
Dat. 1928 
Autore: Ditta Atanasio Vincenzo 
Stato di conservazione: discreto 


Il mandato di pagamento n. 12 del 13 Dicembre 1928 riporta le notizie riguardanti il Fonte 
Battesimale della Chiesa di S. Michele. 

Questo Fonte Battesimale con gli scalini e i frantolini fu acquistato presso la Ditta Atanasio 
Vincenzo di Siracusa per la somma di £ 725. 

Col successivo mandato di pagamento n. 13 del 20 Dicembre dello stesso anno, venne comprato 
il cucchiaione d’argento per il battesimo. 

Collocato, almeno fino al 1969, proprio all’inizio della navata destra, successivamente fu 
smontato e conservato e solo nel 1997 per la prima volta lo fotografai in occasione della visita al Presepe 
artistico di quell’anno, perchè fu esposto proprio a destra della porta d’ingresso del Salone Parrocchiale, 
dove era situato il Presepe. 

Il Fonte venne risistemato verso il 2006 all’inizio della navata destra, senza gli scalini, con la 
balaustra di scaglietta rosata e con la nuova coperta di legno. 


fi a_i 
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‘1928 12 13. Diocesi di Noto. Amministrazione Chiesa S. Michele Arcangelo in Palazzolo 
Acreide. Mandato di Pagamento N. 12. Bilancio 192[] Art. = Titolo = Cap. =. Somma stanziata £ =. 
Somma aggiunta £ =. Somma detratta £ =. Somma disponibile £ =. Pagamenti già fatti £ =. Ammontare 
del presente £ =. Rimanenza £ =. Il Signor Can. Amodio Gaetano Tesoriere della Chiesa predetta, pagherà 
sui fondi disponibili come del prospetto a manca la somma di Lire quattrocentosettantuno a favore degli 
individui infranominati per l’oggetto qui sotto segnato, giusta gli uniti documenti. Nome e Cognome del 
percipiente: Ditta Atanasio Vincenzo. Oggetto del pagamento: Per l’acquisto di un fonte battesimale, 
scalini e frantolini giusta perizia alligata £ 725. Nome e Cognome del percipiente: Greco Giuseppe 
muratore Lentini Salvatore. Oggetto del pagamento: Per l’impianto di detto fonte e cioè: 1°. materiali 
sabbia e ghiaia £ 68. 2°. Per m. 5 mattoni e scaglia a £ 14 il metro £ 70. Per 6 giorni di lavoro £ 120. Per 
giorni 3 e mezzo di manuale £ 28. Totale £ 1011,50. N.B. Per questa somma vengono detratte £ 586,50 
offerte dai fedeli. Resto da supplire £ 425. Più un sacco [cemento] £ 16. Viaggio da Siracusa a Palazzolo 
del Fonte e gradini £ 30. Totale £ 471. Palazzolo Acreide addi 13 Dicembre 1928. Il Consigliere. Il 
Presidente. Il Segretario.” (CSM 4 doc. 158.c.) 





Foto datata 2006 
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Foto datata 2008 


‘1928 12 20. Diocesi di Noto. Amministrazione Chiesa S. Michele Arcangelo in Palazzolo 
Acreide. Mandato di Pagamento N. 13. Bilancio 1927 Art. = Titolo = Cap. =. Somma stanziata £ =. 
Somma aggiunta £ =. Somma detratta £ =. Somma disponibile £ =. Pagamenti già fatti £ =. Ammontare 
del presente £ =. Rimanenza £ =. Il Signor Can. Amodio Gaetano Tesoriere della Chiesa predetta, pagherà 
sui fondi disponibili come del prospetto a manca la somma di Lire ottocentosette e cent. cinquanta a 
favore degli individui infranominati per l’oggetto qui sotto segnato, giusta gli uniti documenti. Nome e 
Cognome del percipiente: Serra Salvatore. Oggetto del pagamento: Per N. 6 lanterne per il Viatico. 
Somma da pagare: £ 200. Nome e Cognome del percipiente: Puglisi Paolino. Oggetto del pagamento: Per 
lavori di fallegname giusta nota alligata: porte, finestre, e tetto della camera nuova. Somma da pagare £ 
570. Nome e cognome del percipiente: =. Oggetto del pagamento: Per compra di un cucchiaione 
d’argento per il battesimo £ 37.50. Totale £ 807.50. Palazzolo Acreide addi 20 Dicembre 1928. Il 
Consigliere. Il Presidente Sac. V. Lombardo. Il Segretario.” (CSM 4 doc. 158.d.) 





553 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘1949 10 30. Curia Episcopalis Netina. Terza S. Visita Pastorale. Parrocchia di S. Michele. 
Vicariato di Palazzolo A. Decreto. Compimmo la S. Visita Pastorale di questa Parrocchia di S. Michele 
nei giorni 19 e 20 Ottobre 1949. Ad accrescere il bene spirituale e materiale che il Rev.mo Parroco vi ha 
compiuto, Veniamo alle seguenti prescrizioni: 1) Si impostino subito, sia pure con pochi elementi, le 
Organizzazioni di A. C. maschile. 2) Si dia una più decorosa sistemazione al Battistero, almeno mediante 
una ripulitura della Cappella in cui esso è collocato, mediante il congruo coperchio al Fonte sormontato 
dalla Croce e l’apposizione di un decoroso quadro di S. Gionanni B. 3) Si faccia apporre la prescritta 
Croce all’Ostensorio piccolo. 4) Si provveda alla sistemazione dell’archivio parrocchiale in apposito, 
esclusivo e solido armadio intestato all’esterno a questo scopo. I documenti della Chiesa si potranno 
ritenere nello scaffale in cui stanno al presente, però sistemandoli in carpette ben distinte per oggetto e per 
anni e tenendo detto scaffare sempre chiuso a chiave. 5) Si provveda subito alla solida legatura e alla 
confezione del rispettivo indice del Registro dei Matrimoni. 6) Si provvedano in tempo e secondo le 
istruzioni date i nuovi Registri dei Battesimi e delle Cresime, i cui moduli dovranno essere in latino. 7) Si 
imposti subito a cominciare dal 1 Gennaio p. v. il prescritto Registro dei Defunti, e lo Stato di anime. 8) 
Si faccia l’inventario dei sacri arredi e paramenti in doppia copia, rimettendone una in Curia. Dato in 
Noto 1l 30 Ottobre 1949. Taxa £ 50.00. + Angelus Ep.us.” (CSS 20° 1° n. 10.) 





Foto datata 1997 
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‘1969. Busta 1969. a) 1969. Amministrazione Chiesa S. Michele Palazzolo Acreide. Due 
Bollettari dei canoni in denaro del 1969. b) 1969. Amministrazione Chiesa S. Michele Palazzolo Acreide. 
Due Bollettari dei canoni in frumento pagati a norma della nuova legge dell’anno 1969. c) 29 04 1969. 
Nota per la Parrocchia di S. Michele. Sepolcro £ 15.000. Cupola fonte battesimale £ 20.000 Totale £ 
35.000. d) 3 05 1969 Mandato di pagamento di £ 35.000 al Sig. Ferla Vincenzo per lavori eseguiti nel 
fonte battesimale e manodopera per il Giovedì Santo.” (CSM 8° 8° doc. n. 4.) 





Foto datata 1997 
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Capitolo 7° 


Le Statue 


della Chiesa dell’Immacolata 
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Foto della pag. 557 


Francesco Laurana: Madonna col Bambino (particolare) 
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Madonna col Bambino 
Marmo bianco di Carrara 
hem 155 
Dat. — 1471-1472 
Autore: Francesco Laurana 
Stato di conservazione: discreto 


Capitello di separazione tra la Madonna e 1l Plinto 
Marmo 
h cm 6 


Sul Plinto 
Dormitio Virginis 
Marmo 
hem 29 


Questa statua di marmo della Madonna col Bambino è posta nella nicchia ricavata tra il primo e 
il secondo altare della parete di destra, in corrispondenza del muro settentrionale della Chiesa, laddove 
esisteva un’apertura laterale che dava sul Corso Vittorio Emanuele, con una probabile scalinata esterna. 

Alla base del plinto che regge la statua si legge: Sancta Maria Dela Grazia De Palazu. 

Originariamente si trovava nella Chiesa dell’ Assunta, in Acremonte, detto comunemente C.da 
Palazzo, nelle cui adiacenze fu edificato nel 1529 il primo Convento dei Padri Minori Osservanti, che 
officiarono in questa Chiesa. 

Non mi meraviglio che il Rev. P. Giacinto Maria Farina, Cappuccino, nella sua Selva non dà 
alcuna notizia di questa statua, infatti mentre ci descrive le varie Chiese di Palazzolo e i loro tesori, ci dà 
solo scarse notizie sulle Chiese e sui Conventi del Padri Minori Osservanti. 

In effetti cita la Chiesa dell’ Assunta, ma non va oltre una sommaria e breve descrizione. 





Foto datata 2003 


Nel 1911 Alessandro Italia suppose che la statua, completamente dimenticata, da lui attribuita ai 
Gagini o alla loro scuola, dalla Chiesa dell’ Assunta (o Chiesa di S. Maria di Palazzo) fu trasportata dopo 
il terremoto del 1693 nel sito attuale; ma ancor oggi non so se la Madonna del Laurana rimase nella 
Chiesa dell’ Assunta fino al 1693, so solo che nel 1651 questa Chiesa - dice il Rev. P. Giacinto Maria 
Farina - era stata abbandonata dagli Osservanti, dopo /’orribile eccesso che potrai leggere nella Cronica: 
anno 1647; il Farina colloca questo fatto di cronaca nell’anno 1651 quando alcuni mal/andrini entrarono 
nel Convento e per vendetta ferirono alcuni Frati Zoccolanti e uccisero il Guardiano Fra Marcello. 
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Gli Osservanti nel 1651 si erano trasferiti nella nuova Chiesa di S. Antonio di Padova. 

Il 2 Aprile 1651 era stato registrato agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo l’atto di 
possessione della Chiesa di S. Antonio di Padova a favore del Padre Fra Marcello da Palazzolo, che fu 
indotto, posto e immesso nella vera, reale, attuale, libera ed espedita possessione della Chiesa di S. 
Antonio di Padova, tanto vecchia, quanto nuovamente edificata, esistente nel quartiere di S. Michele o di 
S. Antonino, confinante con le case di Battista de Martino alias Santo Jacobo, con la Gangia o Infermeria 
del Convento, con le strade pubbliche ed altri confini. 

Lo stesso giorno, 2 Aprile 1651, era stato registrato agli atti della stessa Corte Vicariale il 
memoriale per la Chiesa di Sant’ Antonino, presentato al Vescovo di Siracusa dal Rev.do Padre Fra 
Marcello di Palazzolo Guardiano del Convento dei Minori Osservanti di S. Francesco e dal Rev.do Sac. 
Don Mariano Fiducia Commissario del Santo Officio e Sindaco Apostolico del Convento; in questo 
memoriale è scritto che, essendo stata concessa e data la Chiesa di Sant’ Antonino agli esponenti con tutti 
1 giogali, gli ornamenti, vestimenti, campane e tutti i beni mobili e stabili, introiti, proventi, rendite, 
ragioni censuali, e altri diritti spettanti e pertinenti alla Chiesa, tanto passati, presenti e futuri, quanto in 
virtù di contratti pubblici o privati, per celebrarvi le Sante Messe e reggerla e mantenerla per servizio del 
Signore e di Sant'Antonino, e poiché non potevano riceverla senza la licenza e la benedizione del 
Vescovo, lo supplicavano affinché volesse concedere la sua benedizione e la sua licenza. Il primo Aprile 
1651 venne concessa questa licenza con la clausola, salvi sempre 1 diritti di visita e della soluzione di due 
libbre di cera bianca in ogni anno per la festa di S. Antonio di Padova in riconoscimento della Mensa 
Episcopale. 

Il 5 Giugno 1651 venne registrato l'Atto della licenza a favore della Chiesa di Sant’ Antonino, 
secondo il quale, in virtù del mandato e della licenza ottenuti da Monsignor Vescovo, ad istanza del Rev. 
Padre Fra Marcello da Palazzolo Guardiano del Convento di S.ta Maria di Gesù, e dati oretenus al Vicario 
Foraneo, il Molto Reverendo U. J. D. Don Giovanni Pietro Cataldo Beneficiato e Vicario della Terra di 
Palazzolo ordina e permette che Domenica 11 Giugno 1651 si potesse fare la processione con l’intervento 
del Clero, dei Padri dei Conventi, delle Confraternite, e di altre persone, con tutte le solennità necessarie 
per trasferirsi l’immagine del Glorioso S. Antonio di Padova, che si conservava nella Chiesa del 
Convento, nella nuova Chiesa di S. Antonio di Padova, concessa da Monsignor Vescovo con privilegio 
del primo Aprile 1651. 


IN 


_ 19 


a 13 Gennaio 1530, col quale si accetta la donazione e si auto 
ritza la costruzione del convento, designa pure la Chiesa donata 
da Artale, quamdarm Cappellam sen Oratorinm sub invocatione 
Sanctae Mariae de Palatio extra dictam terram sitam. (1) 

E la statua dì marmo, di nobile fattura, rappresentante la 
Madonna della Grazia, che si conserva in una nicchia dell’al 
tare maggiore dell'attuale Chiesa dell'ex convento degli Os 
servanti, porta nello zoccolo la seguente iscrizione: SANCTA 
MARIA DELA GRATIA DE PALASV. 

L' attributo de Palazz, non può essere stato dato alla Ma- 
donna e prima alla Chiesa, per improvviso capriccio di un 
singolo, ma deve essere il risultato di circostanze locali remo 
Ussime. 

Infatti dalla donazione di Artale risulta che la Chiesa pos: 
sedeva certi lennti di ferre lavnratei in più parti existenti 
mel territorio di Palazzolo che sono in somma di salme cin- 
que e mezza vel circa, un vignale, un giardino, la tagliata 
dello Santicello vocata, (il famosissimo sito adiacente ove sì 
trovano i Santoni) rendite in denaro e in frumento e la Ma- 
stria di la fera che si fa per il giorno di mezzo Agosto in ner 
detto loco. 

Tanta ricchezza nel 1500 e sopratutto il possedere la 
Mastria dell’ antichissima fiera che sì la per il giorno di mez- om 
aaa 2° 25 fiera che si ritiene una delle più an 

sette fiere reali di Sicilia, dimostrano che 
remotissima € la origine della 
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Alessandro Italia: Origine storico-etimologico etc. 1911 - pag. 18 e 19 


Solo dopo il terremoto del 1693 gli Osservanti si trasferirono nel nuovo Convento e nella nuova 
Chiesa dell’Immacolata. 
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Se prima del terremoto del 1693, quando si parlava della Chiesa dell’Immacolata si doveva 
pensare alla Chiesa del Monastero, comunemente detto della Badia, Chiesa intitolata alla Beata Vergine 
della Concezione, ricostruita e benedetta nel 1765; successivamente bisogna distinguerla da questa nuova 
Chiesa dell’Immacolata del Padri Minori Osservanti. 





Non so, allo stato attuale, quando la nuova Chiesa dell’Immacolata fu costruita e aperta al Culto, 
cioè quando incominciarono in essa ad officiare 1 Padri Osservanti. 

So dalla data incisa nel cartiglio di pietra posto sopra la Cappella di S. Antonino che nel 1727 era 
già finita questa Cappella con il suo Altare. 

So che il 9 Giugno 1740 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo le Lettere 
per farsi la processione di S. Antonio di Padova; queste Lettere vennero richieste dal Guardiano del 
Convento dei Minori Osservanti di S. Francesco, ma in esse non viene specificata la Chiesa annessa a 
questo Convento: posso dedurre che, se c’era questa statua di S. Antonino che si portò in processione da 
parte dei Minori Osservanti, è logico pensare che la Chiesa dove questa statua era collocata è la nostra 
Chiesa, che quindi conseguentemente almeno dal 1740 era aperta al pubblico. 


Questa nuova Chiesa dell’Immacolata fu edificata nella parte altra del Paese, allora circondata da 
orti, dei quali rimane tuttora un solo pezzetto annesso all’ex Convento, Chiesa che sorge un po’ distante 
dal luogo dove era stata ubicata la distrutta Chiesa di S. Antonino, già collocata nel quartiere della 
Mandrazza, i cui limiti sono ben definiti sia nell’atto di possessione della Chiesa di S. Antonino a favore 
dei Padri Osservanti del 1651, sia nell’atto di erezione della Chiesa di S. Sebastiano a Filiale Parrocchiale 
dell’8 Febbraio 1664, ove si indicavano i limiti territoriali di questa Chiesa Filiale Parrocchiale: 

la Mandrazza, e tutto qllo, che resta a man dritta di detta Mandrazza cominciando dalla Chiesa 
di S. Antonio sino al mondizzaro chiamato di Mro Masi, dove sta Filippo La Pira, alias Ciavirello, dalla 
casa ove sta Filippo Fiducia alias Riano sotto detto mondizzaro, sino alla casa di Cola Danieli lo 
Schiavo, e dalla casa di detto Schiavo tutto quello che resta a man dritta sino alla casa del quondam 
Mario Daniele vicino la casa del quondam Filippo Mortellaro, quale divide la strada publica; 
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sia in un documento del 30 Novembre 1851, ove il Parroco della Chiesa Madre, Dr D. Nicolò 
Musso, si oppose a questi limiti inseriti nel decreto della nuova Parrocchia di S. Sebastiano e descrisce 1l 
quartiere della Mandrazza ove era situata la Chiesa di S. Antonio di Padova: 

II Vicolo della Mandarazza, oggi così detto, abitato da molte famiglie a man destra della strada 
che conduce ai Signori Ferla appartiene assolutamente alla Chiesa Madre per il perpetuo e pacifico 
posesso sino qualche tempo dopo la disgregazione come pure per la disegnazione fatta dal Parroco 
Nigido. Poiché da costui fu disegnato il fine dell'ambito di S. Sebastiano dietro la Chiesiola di Santo 
Antonio di Padova, oggi da più tempo abbolita, tenente dietro un picciolo spazio, formato a mandra di 
animali, m’allora tenente un mucchio di fieno con casa di un certo Maestro Masi. Or è da sapere che la 
divisata Chiesiola per costante tradizione, e per i vestigi di sepolture ritrovate sia stata in quel luogo 
oggi fabbricato in case del Mugnaio Vincenzo Fazino: case, quale esistono nella strada publica 
conducente alla Chiesa di San Michiele; e che la Mandrazza indigitata dal detto Nigido sia quello spazio 
or occupato di case proprie di Massaro Giuseppe Tranchina Giollo, e di una di Massaro Corrado Zirone 
maritali nomine. 


A. Italia: La Sicilia Feudale. 1940 





Lo stesso Alessandro Italia, nel 1940, definisce la nostra statua: una delle più belle Madonne di 
Francesco Laurana. Ci tramanda che aveva il manto con orlo e stelle d’oro, e i volti maestrevolmente 
dipinti e che nel 1925 fu incautamente lavata facendola apparire bianca. 

Nel 1925 la Chiesa dell’Immacolata e l’annesso Convento erano gestiti dalle Suore Vincenzine. 


Oggi il colore naturale del marmo rende ancora più maestosa e più bella questa Madonna col 
Bambino. 

Slanciato e leggermente piegato verso destra è il viso della Madre, rivolto in senso amoroso 
verso 1l Figlio, che sembra voler volgere il suo sguardo al pubblico; il manto che scende dal capo della 
Madonna lascia intravedere i capelli che mettono in evidenza il collo nudo e ben proporzionato; una spilla 
trattiene il manto sul petto; la posizione delle mani è dinamica: leggermente piegata la sua mano destra 
che regge la sfera; con le dita aperte è quella del suo braccio sinistro su cui è seduto il Bambino, i cui arti 
inferiori sono interamente ricoperti; le forme ondulate delle pieghe del manto che scende sino alla base 
danno alla statua maggiore dinamicità. 
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Nel plinto è scolpito un bassorilievo che rappresenta appena abbozzata la splendida Dormitio 
Virginis, con ai lati due scudi: a sinistra lo scudo con Sei Palle (sei clipei ordinati per righe di due) 
appartenente alla famiglia degli Alagona, Baroni di Palazzolo; a destra lo scudo col Leone Rampante 
Coronato appartenente forse alla famiglia dei Branciforte, o Brancaforte. 


La statua fu restaurata nel 1988 a cura di Lorella Pellegrino (Centro Regionale Progettazione e 
Restauro, Palermo). Le condizioni di questa statua prima del restauro erano veramente pessime: Le 
restauratrice scrive nella sua relazione: “... vi si notavano esfoliazioni, alveolizzazioni e disgregazioni 
localizzate in più parti, oltre a uno scurimento diffuso della superficie di marmo e a numerose macchie di 
cera naturale. In particolare, il viso della Madonna è stato più volte manomesso prima da atti vandalici e 
dopo da interventi restaurativi poco corretti. Esso appariva interamente deturpato da vistose abrasioni e 
da scalpellature più o meno profonde ...”. 

Il restauro ha permesso non solo di pulire 11 marmo, ma anche ha messo in luce tracce del colore 
e della doratura originali. 


Riscoperta di recente, grazie agli studi di Paolo Giansiracusa, che ne favorì il restauro, la nostra 
Madonna fu esposta dal 10 al 30 Aprile del 1988 in occasione della mostra “Imago Virginis” presso la 
Galleria Regionale di Palazzo Bellomo di Siracusa, Museo in cui si può ammirare l’altro capolavoro 
proveniente da Palazzolo Acreide e precisamente l’ Annunciazione di Antonello da Messina della nostra 
Chiesa della SS.ma Annunziata. 
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1988 - Mostra “Imago Virginis” 


Benedetto Patera, che compilò la scheda di questa statua del Catalogo delle Opere d’Arte 
Restaurate (1987/1988) a cura della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Siracusa - Sezione 
per 1 Beni Artistici Storici e Iconografici, scrisse: 

II bellissimo volto della Vergine, degno preludio degli stupendi volti dei celeberrimi busti di 
donna, non è più incorniciato da un rigido manto che scende lungo il collo in linee parallele, ma 
delicatamente avvolto da un morbido drappo che dopo un lieve piegarsi ai lati della fronte si richiude 
dolcemente sul petto al cui centro è fermato da [un] gemma e avvolge altrettanto dolcemente il braccio 
proteso verso il Bambino, anche’esso dal volto bellissimo e dal corpo interamente rivestito da una 
morbida e lunga tunichetta. E la mano della Vergine, dalle solite lunghe dita, non è più rigidamente 
avanzata quasi a delimitare un ideale piano frontale, ma si piega dolcemente, con un fluire continuo, in 
un gesto teneramente affettuoso verso le mani del Divino Fanciullo. 
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Altrettanto fluida è la modellazione della veste che scende a coprire tutta la parte inferiore della 
figura e che denota anch'essa un avanzamento di stile rispetto alla Madonna di Noto, mentre anche la 
Dormitio Virginis della base raffigurata, come ben vide il Bottari ‘con rapidità e leggerezza 
sorprendente” ben si adegua alla suprema bellezza ed armonia di quest'opera che costituisce 
indubbiamente uno dei più alti raggiungimenti dell'attività di 
Francesco Laurana in Sicilia, ed anche di tutta la sua restante 
produzione in Italia e in Francia. 


Nel 2006 questa Madonna col Bambino prese i/ volo, e 
proprio letteralmente iniziò a viaggiare fino ad arrivare ad 
essere esposta nelle Scuderie del Quirinale, in occasione della 
mostra dedicata ad Antonello da Messina, ricongiungendosi 
ancora una volta con l’ Annunciazione della nostra Chiesa della 
SS.ma Annunziata. 


Giovanni Carlo Federico Villa tra le opere del 
Catalogo delle opere di confronto della mostra dedicata ad 
Antonello ha inserito la nostra statua definendola forse una 
delle più alte realizzazioni degli anni siciliani del Laurana 
superando le esperienze gotico-provenzali presenti ancora nel 
volto e nel panneggio delle Madonne scolpite prima della 
nostra, mettendone in evidenza gli effetti chiaroscurali, 
meravigliosi aggiungo io, che assieme all’impostazione del 
gruppo e alla definizione dei particolari delle vesti quasi mosse 
da un alito di vento rendono i personaggi dinamici, proiettati 
verso nuove forme artistiche. 


“Il Palazzo di Gerone 2° fu fabricato in Acre, dove fu 
poi edificata la Chiesa di Maria Assunta, che dal Bne Artale 
Alagona fu concessa a’ RR. PP. Osservanti, questi vi 
fabricarono il Convento per cui ebbero in retaggio il sopranome 
di Monaci di Palazzo, che adonta le vicissitudini dei tempi 
ancor tenacemente conservano.” (Rev. P. Giacinto Maria 
Farina. La Selva. 1869. pag. 25.) 


‘1520. Campana Gesù. In quest'anno 1520 venne fusa 
l’ottima Campana del Convento dei PP. Osservanti per ordine 
del Principe Artale Alagona quando fondò il Convento degli 
stessi colà nel monte Acre il 16 Novembre 1529. Per cui si vede 
che detta Campana fu fusa nove anni prima del Convento. In 
essa Campana esiste questa iscrizione: “Ave Maria Gratia Plena 
1520 Maestro Domenico d’Arena”. Così il P. Antonio M. 
Osser. che dice essere stata letta ai tempi suoi: M. S.” (Rev. P. 


La Statua nel 1988 Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 642.) 


“La statua, recante in un lato dello zoccolo il leone 
rampante e nell’altro lo scudo con sei palle, emblemi araldici della famiglia Alagona, è deturpata di 
colore ad olio nella facciata e nelle mani. Si conservava nell’antichissima Chiesa, sita nel piano 
Acremonte e dopo il terremoto del 1693 fu trasportata nel sito attuale. Probabilmente eseguita nei 
primordi del decimosesto secolo e prima del 1529, la detta statua completamente dimenticata, si deve 
attribuire ai Gagini o almeno alla loro scuola.” (Avv. Alessandro Italia. Origine Storico-Etimologico del 
nome di Palazzolo. Catania. Cav. N. Giannotta Editore. 1911. pag. 19.) 





“Sancta Maria Dela Gratia de Palazu. È una delle più belle Madonne di Francesco Laurana. 
Aveva il manto con orlo e stelle d’oro, e i volti maestrevolmente dipinti (forse era uscita così dalla 
bottega dello scultore). Nel 1925 fu incautamente lavata ed oggi è tutta bianca.” (Alessandro Italia. La 
Sicilia Feudale. 1940.) 


“Gli Osservanti l’abbandonarono [* la Chiesa dell’ Assunta] nel 1651, dopo l’orribile eccesso, 
che potrai leggere nella Cronica: anno 1647.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 25.) 
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“1647. Storia di F. Marcello. A 6 Decembre morì D. Francesco d’Elia Vescovo di Siracusa. I PP. 
Zoccolanti presentarono memoriale per non sepellirlo in Chiesa dicendolo scomunicato per aver carcerato 
D. Marcello da Palazzolo. Restò perciò 5 giorni insepolto. Quindi si ottenne sepellirlo, e nel ciò fare si 
predicò a suo elogio. Allora s’alzò F. Marcello e disse: Ciò non è vero; anzi egli fu uno scellerato ec. In 
quel punto si sollevò un nipote del morto, e presa una pistola cerca uccidere il tracotante frate: la gente si 
frappone: e gli emuli furon carcerati. Ma guai a Fra Marcello, dice l’autore. Se. Messini. Attendete qui 
appresso. Idem. Un certo Gatto di Buscemi uccise Filippo Malignaggi, e si dice per causa di Fra Marcello, 
che disse al Gatto allora in contesa col Malignaggi: a cani e nun ci spari. Ciò fu a 15 Agosto 1651 siegue. 
Idem. Il Gatto poi perseguitato dal Popolo si ricoverò nel Campanile della Chiesa di Gesu. Il popolo 
voleva ivi bruciarlo. Il Guardiano persuase 1l Gatto a portarsi in Carcere sotto la sua garantiggia. Annui il 
Gatto, ma giurò vendetta, se non l’avesse garentito. Per via il Gatto ebbe molti strapazzi, e fu anche 
pelato. Dopo tempo fu richiamato dal Principe di Pantelleria per esser suo suddito, e terminarne la causa. 
Indi ne fu posto in libertà. Il Gatto non pensò sulle prime, se non a vendicarsi dei mali sofferti. Si unì con 
altri maltrattati da F. Marcello, e di notte tempo entrarono in Convento: suonarono la campana; per cui 
alcuni religiosi uscirono, mentre i ribaldi sguainarono le sciabole, e menandole in tutti 1 versi, ed 
all’oscuro ferirono qualche frate, fra gli altri a fra Gianmaria da Palazzolo gli fecero saltare la sommità 
del cranio; che poi suppli con una scorza di zucca; ed il Messina attesto averlo veduto nella sepoltura. 
Intanto fra quel baccano i tristi si portarono nella stanza di F. P. Marcello, che a quello strepito si era 
appuntellato. I malandrini sforzano la porta, quegli spara due pistole, ma indarno: quegli entrano, e ne 
fanno una carneficina. Dopo ucciso, lo portano in trionfo in Refettorio, e ivi gli tirano fuori le budella, e 
gliele appendono al collo, ec. Egli era il Guardiano! Quegli che avea operato il di sopra. Giustizia di Dio! 
Nella Corte Capitanale esistono le informazioni. Sel. Messina.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 
1869. pag. 652.) 





Foto datata 2003 


‘1651 04 2. Mem.le p. la Chiesa di S.to Ant.no. Ill. mo et R.mo Sig.re. Il R.do P.re Fra Marcello 
di Palazolo Guardiano del Ven.le Convento delli Fri Minori Osservanti di S.to Francesco nec non il R.do 
Sac. Don Mariano Fiducia Com.rio del S.to Officio e Sindaco Apostolico del d.o Ven.le Convento 
exponino a V. S. Ill ma qualmente li Procuri et Rettori della Chiesa di S.to Ant.no di d.a terra creati et 
eletti p. V. S. Ill.ma in virtù d’atto di elettione fatto nell’atti della Cancellaria di questa G. C. a 25 di 
Marzo 1651 hanno concesso e dato la d.a Chiesa di d.o S.to Ant.no ad essi esponenti con tutti e singoli 
giogali ornamenti vestimenti campani et tutti altri beni mob. stab. introiti proventi rendite ragioni censuali 
successuri et altri alla d.a Chiesa spettanti e pertinenti tanto passato pnti et fatturi tanto in virtù di qtti 
pp.ci et privati q.to senza e come meglio p. atto di concessioni e donationi stipulato nell’atti di Not. 
Gioseppe Sillutio di Palazzolo a 26 di Marzo 1651 qui incluso si vede ad effetto in quella celebrarsi le 
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Sante Messe e quella bene regere e mantenere p. servitio del Sig.re e di d.o Santo e perche Ill mo Sig.re 
d.1 exp.ti non ponno receverla senza licentia e bened.ne di V. S. Ill.ma pertanto sup.no V. S. Illma vogli 
restar ser.ta darci la sua bened.ne e licentia che lo recevirano a gratia ut Altissimus etc. Syracusis die 29 
Martii 1651. D.nus Judex Demari videat et referat Larocca etc. Die primo Aprilis 1651. D.nus Canonicus 
de [Micceli] informat. Eodem fuit provisum p. Ill.mum D.num Ep.um. Concedatur licentia fiant l.re, et 
expedian[tur] p.m concessuris in forma, salvo semp. iura visitandi et solutionis librarum duarum cere albe 
singulis annis in festo S.ti Antonii de Padua in recognitione Mense Episcopalis. La Rocca Vice 
Cancellarius etc. Ex attis Cancellarie Magne Episcopalis Curie Syracusane extratta est presens copia. 
Colle sal. La Rocca Vice Cancellerius.” (CSS 18* 11° AV CM 1650-1651 f. 11.) 





Stemma della Famiglia Alagona Stemma forse della Famiglia Branciforte 


‘1664 02 8. Copia di erezione in filiale a favore della Chiesa di S. Sebastiano di Palazzolo @ Il 
Rev.do Sac.te in S. T. D. D. Francesco Nigido Benef. Curato, e perpetuo Rettore della stessa di Palazzolo. 
Die octavo Februarii secunda Ind.is Mill.mo Sexcentesimo Sexag.mo quarto 1664. Cum Rev.s Sac. S. T. 
Dr Franciscus Nigido beneficiatus, curatus, et perpetuus Rector Matricis Eccle sub tit.o S. Nicolai huius 
Terre Palatioli, suum preestitit assensum, et consensum quod Eccla Ill.mi Martyris S. Sebastiani 
Protectoris d.e Terre ad maiorem Dei gloriam, et animarum salutem, possit eligi, nominari, effici, et 
confirmari Sacramentalis Parochialis, Filialis, et adjutrix d.e Matricis Eccle, cum administratione cium 
Sacramentorum, sub constituttione Capitulorum costituendorum, et faciendorum inter ipsum 
Beneficiatum, et Procuratores d.ae Eccle S. Sebastiani, ut videtur per actum, in actis meis Not. infratti die 
26 preteriti mensis [Feb.i] cui debeatur relatio. ... 1. In primis vuole il sudetto Beneficiato, che la detta 
futura Parrocchia come filiale, ed adjutrice della sudetta Madrice, in tutto, e per tutto dipenda e sia 
soggetta al sudetto Beneficiato, e suoi successori in perpetuum, ne possa mai dalla obbedienza di esso, e 
sua soggezione separarsi, che nelli segni delle Campane, ai suoi tempi sia sempre subordinata alla sud.a 
Matrice; ne possa mai dar segno alcuno, prima che quella soni, alla quale esso beneficiato, ave assegnato, 
e assegna l’infrascritta parte di terra sotto li seguenti limiti, confini, e termini. Cioè tutta la strada del 


Corso dell’una e l’altra parte, la strada lunga di S. Michiele sino alla Badia, per lungo dell’una, e l’altra 
parte la Mandrazza, e tutto qllo, che resta a man dritta di detta Mandrazza cominciando dalla Chiesa di S. 
Antonio sino al mondizzaro chiamato di Mro Masi, dove sta Filippo La Pira, alias Ciavirello, dalla casa 
ove sta Filippo Fiducia alias Riano sotto detto mondizzaro, sino alla casa di Cola Danieli lo Schiavo, e 
dalla casa di detto Schiavo tutto quello che resta a man dritta sino alla casa del quondam Mario Daniele 


vicino la casa del quondam Filippo Mortellaro, quale divide la strada publica, dalla Badia per tutta la 
strada che comincia dalla via di Agata la Panicella da mano sinistra, sino alla bottega di Mro Mario Lo 


Musso, alias Rumore, inclusa la strada dove sta Mro Vito di Liuni, ed anco l’inchiude in detta Parrocchia 
la casa del Sig. D. Gianfrancesco Milluzzo, con che solamente dalla parte di sopra possa entrare il Sac. 
per somministrare li Sagramenti. Di più dalla casa del quondam Vincenzo La Ferla alias Martorino tutto 
quello resta per strada dritta sino alle Bottighelle a man dritta, inclusa la Bottega del quondam Maestro 
Pietro Giorgi alias Giannuni e la casa di Paolo Corrado [Terranova]. Di più dalla casa di Paolo Viandizi 
sotto l’orto di S. Antonio tutto lo resto di d.a terra di man dritta sino a Fiumegrande, e alla detta Chiesa di 
S. Sebastiano. ...” (CSS 1% 1° n. 4.) 
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Foto datata 2003 


‘1851 11 30. [* Supplica del Parroco Musso per i segni divisori delle due Parrocchie.] Ai Sig.ri 
Componenti la Commissione per stabilire 1 limiti delle due Parrocchie. Palazzolo li 30 Novembre 1851. 
Signori. Con foglio del dì 19 andante mese questo Sig. Giudice Circondariale mi previene che egli, il Sig. 
Sindaco, ed il Decurione anziano sieno stati invitati a stabilire 1 limiti delle due Parrocchie con apporvi 
lapidi divisorie, intervendendo 1 due Parrochi. Io priego le Sig.e Loro tener presente la Bolla di Monsig. 
Menditto, nella quale leggesi non solo dirigersi dall’assegnazione fatta dal fu Parroco Nigido, ma ben 
pure dall’esercizio de’ Sacramenti amministrati costantemente sino al di della disgregazione di S. 
Sebastiano. Or siccome il Parroco di S. Sebastiano prevalendosi della carica di Vicario, e della connuenza 
di qualche altro ha usurpato taluni punti, così vengo a rassegnarli alle SS. Loro. ... 2°. Il Vicolo della 
Mandarazza, oggi così detto, abitato da molte famiglie a man destra della strada che conduce ai Signori 
Ferla appartiene assolutamente alla Chiesa Madre per il perpetuo e pacifico posesso sino qualche tempo 
dopo la disgregazione come pure per la disegnazione fatta dal Parroco Nigido. Poiché da costui fu 


disegnato il fine dell’ambito di S. Sebastiano dietro la Chiesiola di Santo Antonio di Padova, oggi da più 
tempo abbolita, tenente dietro un picciolo spazio, formato a mandra di animali, m’allora tenente un 
mucchio di [fieno] con casa di un certo Maestro Masi. Or è da sapere che la divisata Chiesiola per 
costante tradizione, e per i vestigi di sepolture ritrovate sia stata in quel luogo oggi fabbricato in case del 
Mugnaio Vincenzo Fazino: case, quale esistono nella strada publica conducente alla Chiesa di San 
Michiele; e che la Mandrazza indigitata dal detto Nigido sia quello spazio or occupato di case proprie di 


Massaro Giuseppe Tranchina Giollo, e di una di Massaro Corrado Zirone maritali nomine. Così si deve 
filosoficamente pensare per le addotte ragioni, per il testimonio dei Libri Parrocchiali, e per l’oggi vivo 


reclamo degli abitanti contro l’abbuso. ... L’Arciprete Parroco. In S. T. Dr Nicolò M.a Musso.” (CSS 1° 
10° n. 23.) 


“Eppure si tratta forse di una delle più alte realizzazioni di questi anni siciliani, aprendo già la 
grande stagione dei busti di donna che faranno la fortuna otto-novecentesca di Laurana: la compiutezza 
formale del gruppo raggiunge qui un climax altissimo, con lo scultore che supera le esperienze gotico- 
provenzali ancora insite nei volti e nei panneggi della Madonne precedenti, giocando con effetti 
chiaroscurali non più basati dulla gradinatura della superficie, come abitudine degli anni napoletani, ma 
piuttosto su di una calibratissima levigatura. Dettami che inducevano giustamente Patera (in Barbera 
1989) a porre il marmo di Palazzolo Acreide immediatamente dopo la Madonna di Noto, quindi tra gli 
ultimi mesi del 1471 e i primi del 1472. Se del capolavoro di Noto si mantengono l’impostazione del 
gruppo e qualche dettaglio didascalico, quale l’elaborato decoro a orlare, cesellandole, le vesti di Madre e 
Figlio, qui tutto è sviluppato secondo un’ottica differente: pur all’interno di un rigoroso cilindro 
strutturale, 1 sacri attori appaiono maggiormente liberi e animati in movimenti sottolineati 
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dell’impostazione del panneggio della Vergine, con il velo a chiudersi sul petto fermato da una spilla a 
forma di gemma e le ampie cadenze della manica sinistra a liberare il polso nell’affettuoso gesto di 
porgere il pomo al Bambino, così come più fluido appare il trattamento della narrazione sullo zoccolo di 
base della statua. Di serena fissità rimangono invece 1 volti, assorti e immoti, lasciando intravedere gli 
sviluppi futuri dell’arte di Laurana che entro la metà del 1472 lascerà la Sicilia ...” (Antonello da Messina 
l’opera completa - Silvana Editoriale. 2006. pag. 318.) 





Foto datate 1988 
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Foto datata 2005 
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Foto datate 2014 
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1988 - Mostra “Imago Virginis” 
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Immacolata 
Cartapesta 
h statua cm 177 
plinto ligneo: cm 63 x cm 63 x hem 18 
Dat. — 1745 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2002 a cura di Vincenzo Nieli 


Il 2 Dicembre 1745 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo le Lettere 
Diocesane emanate in Siracusa il 26 Novembre dello stesso anno, con le quali i Reverendi Padri Minori 
Osservanti ottennero il permesso di solennizzare la festa dell’Immacolata Concezione con la nuova 
processione della statua il giorno 8 Dicembre. 

Il culto della Madonna Immacolata Concezione in Palazzolo era già presente nella Chiesa del 
Monastero della Beata Vergine della Concezione sin dalla sua fondazione, e le Moniali godevano di 
particolari privilegi per celebrare la festività della Patrona titolare della loro Chiesa; ma tutte le cerimonie 
e le funzioni si svolgevano all’interno della Chiesa. 

Gli Osservanti - l’ho già detto - arrivarono nella nuova Chiesa dell’Immacolata dopo il terremoto 
del 1693, perchè la loro Chiesa di S. Antonio di Padova e il loro Convento non erano più agibili; quindi si 
trasferirono nel nuovo Convento e nella nuova Chiesa dell’Immacolata. 

Già godevano il privilegio di solennizzare la festa di S. Antonino con la processione della statua, 
oggi perduta, e nel 1745 vollero anche festeggiare la Madonna Immacolata: non ho alcun dubbio che in 
questo stesso anno venne portata in processione la nostra statua. 

L’Archivio Vicariale di Palazzolo conserva agli atti il permesso emanato dal Vescovo di Noto il 
5 Dicembre 1903 che autorizza la processione del Simulacro di Maria SS.ma Immacolata da farsi per tutte 
le strade del Comune il giorno 8 Dicembre. 


x è ORO 


- 





Foto datata — 2004 Foto datata 2001 
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Allo stato attuale non sappiamo quando questa processione cessò, ricordo che negli ultimi 
decenni del 1900 si svolgevano solo funzioni in Chiesa, con un partecipato Ottavario. 


Da qualche anno, il Parroco di S. Michele ha ripreso la tradizione della festa dell’Immacolata 
con un solenne triduo e con la solenne processione della statua la sera del giorno 8 Dicembre. Segue 
l’Ottavario e il 15 Dicembre si chiudono le funzioni con l’atto di affidamento alla Vergine Maria. 


Sul retro del plinto si legge [.]OLO CAPP[.] INDO[.] [1871]. 

Lo stato di conservazione della statua prima del restauro del 2002 era pessimo; presentava uno 
strato diffuso di polvere e di sporcizia; lesioni su tutta la superficie; due putti del lato sinistro erano 
schiacciati, due diti della mano sinistra erano quasi staccati, la mano destra era staccata e lesionata; la 
testa era danneggiata con parti di stucco staccate. 

Le tavole del piano del plinto su cui poggia la statua sono dello stesso periodo della cartapesta 
(sec. XVIII), mentre le tavole del cassone sono del periodo in cui si fece un intervento di restauro con la 
indoratura, probabilmente il tutto a cura dello stesso indoratore Paolo Cappellani. 

Il restauro di Enzo Nieli ripristinò i colori originali, usando foglie di oro giallo 21 carati, foglie di 
argento puro, e vernici di diversi colori, con doratura a mecca. 





via da n°? 
a La L 
Ls fe LAS e: 


> ha 
Foto datata 1998 Foto datata 2004 


“1745 12 2. Die secundo Decembris 9° Ind. 1745. D. Mattheus Trigona Epus etc. Nos S. T. Dr 
D. Andreas Fugali Parochus [Venli Parrochiali] Ecc.® S.ti Pauli Apostoli huius Urbis Sijrarum Exam.r 
Sijnodalis, ac Preefati Ill. mi et Rev.mi Doni Sirum Epi in Spir.bus et Temp.bus Pro Vic.us et Visit.r 
Genlis. Rev. nr. Avendosi da noi riconosciute le vostre Lettere responsali pelle quali c’informate che per 
la nuova Processione da farsi da codesti RR. Padri Minori Osser.ti della statua dell’Immacolata 
Concettione, ne abbiate passato notizia a codesto Rev. Parocho se abbia cosa in contrario alla sud.ta 
Processione, il quale ha risposto non avere pretenzione, ne apporta pregiuditio la sud.ta Process.ne; E 
perciò abbiamo provisto siccome per il tenor delle pnti vi dicimo, et ordinamo, che ad ista del P.re 
Guardiano de Minori Osser.ti di S. Francesco vogliate permettere, che nella Chiesa del Veneble Convento 
di d.ti Padri si possa sollennizzare la Festività di d.ta Immacolata Concettione all’8 del p. v. mese xbre la 
Festività, et altresi permetterete, che in d.to giorno si possa fare la Processione della sua Sacra Immagine, 
seu Statua per le strade più decenti, e solite da Voi designande, e senza intervento, e suoni di tamburri, 
conche prima dell’hore 24 sud.ta Process.ne sia affatto terminata, che vogliamo esattamente osservate le 
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Diocesane di Monsig. nostro Ill.mo e Rev.mo e specialmente quella de 21 Marzo 1743 e Constituzioni 
Sinodali, ed in caso di qualche accidente, sud.ta processione si possa trasferire in altro giorno infra 
l’ottava di d.to giorno Sig.ra Maria Concettione, che non venga impedito, di qualche altra Festività, 
facendosi sempre, con le soprad.e conditioni, di sopra espressate, che noi per quest'anno solamente gli ne 
damo il nostro permesso, e tanto eseg.te. Dat. Sijris die 26 9bris 1745. Fugali Pro Vic.us Genlis. Sac. D. 
Fustachius Farruggio V.e Cancell.s. Pres.r exeq.r regist.r et parti rest.r Lombardo Vic.us. Die secundo 
Decembris 9° Ind. 1745. Pntata exeq.te, et reg.te fuerunt, et sunt pntes Litera in Curia Vicariali huius 
Terra Palatioli de mandato quo s.a ad istam Rev.di P.ris Guardiani Conventus Minorum Osserv.um S.ti 
Francisci huius pred.te Terre et eidem restitute. Unde etc. D. Franciscus Leone M.r Not.” (AV CM 
1745-1746 £. 3.) 


“1748 12 3. Die tertio xbris xii° Ind. 1748. Licenza di poter sollennizzare la Festa 
dell’Immacolata Concezione ad istanza del Padre Guardiano dei Minori Osservanti. Nos U. J. Dr et S. T. 
Pr Agathinus M.a Reggio, et Statella Archidiaconus Prima Dignitas post Pontifm hus S.te Cathed.lis 
Eccle Syrane Examinator Synodalis Vic.us Glis S. V. in Spirit. et Temp. usq. ad adventum futuri 
Episcopi. Rev. nr. Il Rev. Pre Guardiano de Minori Oss.ti di S. Fran.co della Terra di Palazzolo ci hanno 
exposto che desidera in quest'anno sollennizare la festa del Immaculata Concezzione, ed altresì farsi la 
processione al 8 del pros.o entrante mese di xbre, e perciò ce ne domanda il nro nerio permesso; Noi a 
tenor di sua domanda abbiamo provisto siccome per li pnti vi dic.0, et ord.mo che ad istanza del Pre 
Guardiano de Minori Oss.ti di S. Fran.co vogliate permettere, che nella Chiesa del Ve.le Con.to di d.i 
Padri si possa sollenizzare la festività di d.a Immaculata Concezzione all’8 del prossimo entrante mese di 
xbre, ed altresì permetterete che in d.o giorno si possa fare la processione della sua Sagra Immagine seu 
Statua per le strade solite, e consuete, e col conse.zo del Rev. Parroco facendosi il tutto come l’anni scorsi 
senza innovarsi cosa alcuna, ed in caso di qualche accidente di pioggia d.a processione si possa trasferire 
in altro giorno infra l’octava di d.a Gran Sig.ra M.a, con che vogliamo che si osservassero le nre 
Constituzioni cosi per questo solo anno gli ne damo il nro permesso, e tanto eseg.te. Datur Syris die 26 
9bris 1748. Reggio Vic.us Glis. Can.cus Justiniani Cancell.us. Pres.r et exeq.r regist.r, et Parti restit.r D. 
Fran.cus Leone pro Vic.us. Die tertio xbris xii° Ind. Milles.mo Septingentes.mo Quadrages.mo Octavo. 
Presentate exq.te, et regis.te fuerunt, et sunt pntes Literae et in Curia Vicariali hus Terra Palatioli de 
mandato quo s.a et parti restitute sunt. Unde etc. S. T. D. D. Michaelangelus Occhipinti Mag.r Not.” (AV 
CM 1748-1749 f. 14.) 
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“1755 12 4. Die quarto xbris 4° I. 1755. Lettere per farsi la processione dell’Immaculata 
Concezione. D. Joseph Antonius Epus etc. Nos S. T. Dr D. Franciscus M.a Arezzo Can.s Capit.ris h.s 
S.te Cathed.lis Ecc.e Sijrane J.x et Exam.r Sinodalis ac eiusd. Ecc.mi et Rev.mi Dni Sirani Epi in Spirit. 
et Temp. Vic.s Glis. Rev. nr. Da parte del R. Pre Gno de Minori Oss.t1i di S. Francesco di cod.a siamo stati 
supp.ti della facoltà di poter sollennizare la festa dell’Immacolata Concez.ne e sua Process.ne noi a tenor 
di sua domanda abbiamo provosto sicc.e p. le pnti vi dic.mo ed ord.mo vogliate permettere ad ista del 
Rev. Pre che nella sua Chiesa si possa sollennizare all’8 del corrente mese Decembre la festa 
dell’Immacolata Sig.ra, e nel med.mo giorno la process.ne del di lei Simulacro, facendosi il tutto c.e 
l’anni scorsi senza innovarsi cosa alcuna, ed in caso d’accidente di pioggia si trasferisse d.a process.ne in 
altro giorno infra la sua ottava non impedito d’altra sollennità, conche però alli ore 24 sia terminata, 
facendo osservare le Sinod.li Constituz.ni ed altre Disposiz.ni da Noi emanate, che Noi così p. qsto solo 
anno gliene damo il nro permesso, e tanto eseg.te. Dat. Sijris die 27 9bris 1755. Arezzo Vic.us Gnlis. Sac. 
D. Augustinus Bonaiuto pro Canc.ius. Pres.r exeq.r reg.r et Parti rest.r D. Fran.cus Leone Vic.us. Die 
quarto xbris 4° I. 1755. Pres.te exeq.te et reg.te fuerunt, et sunt pntes Litere in hac Curia Vicariali hus 
Civ.tis Palatioli [pntes Litere] de mand.to quo s.a et parti rest.te. Unde etc. Sac. S. T. Dr D. 
Michaelangelus Occhipinti Mag.r Not.” (AV CM 1755-1756 £. 15.) 





Foto datata 2001 


‘1901 12 4. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Cotesto Can. D. Sebastiano Lapira ci ha 
chiesto il permesso di processionare il Simulacro di M.a SS.ma Immacolata nel prossimo giorno otto 
Dicembre. Abbiamo provvisto e vi ordiniamo permettere detta processione dopo che il sudetto Can. 
petente alla vostra presenza si è messo di accordo con cotesto R.do Parroco di S. Sebastiano; effettuito 
questo accordo e permettendo tale processione incarichiamo Voi ed il petente per il buon ordine, e perché 
tutto proceda senza novità alcuna, facendo osservare il disposto dei SS. Canoni e delle Leggi vigenti, 
mentre Noi per quest'anno solamente accordiamo il nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die 
Quarta Decembris 1901. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expense solvenda £ 
1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso di Processione.” (AV CM Doc. 1901 12 4. 
Processione di Maria SS.ma Immacolata.) 


‘1903 12 5. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. R.de Noster. Ad istanza del Can. D. Sebastiano Lapira di 
codesta ci è stato chiesto il permesso perché nel prossimo giorno otto corrente Dicembre si facesse la 
processione del Simulacro di M.a SS.ma Immacolata per tutte le strade di tutto codesto Comune. 
Abbiamo provvisto e vi ordiniamo permettere detta processione in detto giorno per tutte le strade di 
costesto Comune, beninteso dietro il preso accordo tra Voi e i rispettivi Parroci di codesta. Incarichiamo 
nel contempo Voi, il petente e i detti R.di Parroci per il buon ordine e per la condotta e disciplina 
ecclesiastica, e per l’osservanza dei SS. Canoni e delle Leggi viggenti, mentre Noi per quest'anno 
solamente vi accordiamo il nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Quinta Decembris 1903. 
Fornari P. Vic. Genlis [* Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensa solvenda £ 1.50. Can.cus Sortino 
Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso di Processione. Exequatur Sac. P. Cappellani. Palatioli die 7 
D.bris 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo 
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Acreide]. Processione di M.a SS. Immacolata.” (AV CM Doc. 1903 12 5. Processione di Maria SS.ma 
Immacolata.) 


“2002 12 3. Restauro della Statua dell’Immacolata della Chiesa dell’Immacolata di Palazzolo 
Acreide a cura di Enzo Nieli. Relazione. Io sottoscritto, Enzo Nieli, in qualità di restauratore residente in 
Palazzolo Acreide, con laboratorio in Via Dietro Matrice n. 37, dichiaro che in data 15 Luglio 2002 mi 
venne affidata la statua dell’Immacolata dal Rev. Parroco della Chiesa S. Michele Arcangelo. Cartapesta; 
misure: h max cm 195; h statua cm 177; plinto ligneo: cm 63 x cm 63 x h cm 18; Sec. XVIII; autore 
ignoto; indoratura attr. Paolo Cappellani 1871. Sul retro del plinto si legge con difficoltà [.]ULO CAPP[.] 
INDO[.] [1871]. La statua era in cattivo stato di conservazione; presentava uno strato diffuso di polvere e 
di sporcizia; lesioni su tutta la superficie; due putti del lato sinistro erano schiacciati, due diti della mano 
sinistra erano quasi staccati, la mano destra era staccata e lesionata; la testa era danneggiata con parti di 
stucco staccate. Le tavole del piano del plinto su cui poggia la statua sono dello stesso periodo della 
cartapesta (sec. XVIII), mentre le tavole del cassone sono del periodo in cui si fece un intervento di 
restauro con la indoratura, probabilmente di Paolo Cappellani. Ho disinfestato le tavole, ho reintegrato le 
parti mancanti agli angoli, ho usato lo stucco di gesso per doratura e colla di coniglio. Ho rimesso in 
rilievo 1 due putti danneggiati, ho incollato i due diti della mano sinistra e la mano destra; ho sanato le 
lesioni con colla specifica; quindi ho stuccato le parti lesionate o danneggiate. Ho ripristinato i colori 
originali, usando foglie di oro giallo 21 carati, foglie di argento puro, e vernici di diversi colori, con 
doratura a mecca; ho concluso 1 lavori con la pulitura definitiva e con la stesura a pennello della vernice 
protettiva finale. Le fasi del restauro sono state seguite e documentate fotograficamente da Corrado 
Allegra. Il restauro è stato patrocinato dalla Parrocchia di S. Michele Arcangelo. Terminato il restauro, 1l 
giorno 3 Dicembre 2002, la statua è stata portata nei locali nella Chiesa dell’Immacolata, e quindi 
consegnata al Parroco della Chiesa di S. Michele Arcangelo, Sac. Davide Di Mare, Rettore della Chiesa 
dell’Immacolata. Il restauratore: Enzo Nieli.” 





Il restauro del 2001-2002 
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Processione dell’8 Dicembre 2002 





Processione dell’8 Dicembre 2003 


578 


Corrado Allegra: Le Statue della Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Antiche Immagini 
dell’Immacolata 











Lo) 
SA alla 


TIC LA 


agire = 





ll 


neAze o i 
INAACQUIATA VENERATA NECLM CHIESA Lucia Siti! CRI 


579 


Corrado Allegra: Le Statue della Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Madonna della Medaglia 
Gesso 
hem 170 
Dat. sec. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: 2003 a cura di Vincenzo Nieli 


La Selva del Rev. P. Giacinto Maria Farina ci tramanda che il 16 Novembre 1883 arrivarono in 
Palazzolo due Sorelle di Carità, Suor Vincenza Sciabò e Suor Aloisa da Lecce per osservare se l’ex 
Convento dei Reverendi Padri Minori Osservanti poteva essere utilizzato come Orfanotrofio. Ci tramanda 
anche che rimasero contente e il 7 Febbraio 1884 le Sorelle di Carità, o Suore Vincenzine, iniziarono il 
loro apostolato e la loro missione in Palazzolo, conseguentemente portando il culto dei loro Santi e 
dedicando la Chiesa anche alla Madonna della Medaglia Miracolosa. 

Probabilmente è in questo periodo che si espose nella nicchia dell’ Altare Maggiore la nuova 
statua della Madonna della Medaglia, come negli altri altari altri Santi appartenenti all’Ordine delle Figlie 
della Carità o di S. Vincenzo de’ Paoli 





27 Luglio 2003 


Il culto della Madonna della Medaglia Miracolosa venne introdotto in Palazzolo dopo il 7 
Febbraio 1884; ma in Francia si era diffuso dopo il 27 Novembre 1830, quando apparve a Caterina 
Labouré la Vergine, vestita di un abito di seta bianca, che teneva il mondo tra le mani stringendolo 
all’altezza del cuore. L'immagine era racchiusa in una cornice ovale, come se si delineasse il bozzetto di 
una medaglia, contornata da una scritta in lettere d’oro: “O Maria concepita senza peccato, pregate per 
noi che ricorriamo a voi”. Poi la cornice ruotò su se stessa e apparve la lettera M sormontata da una croce 
e, sotto, due cuori: uno circondato dalla corona di spine, l’altro trafitto da una spada. 

La Vergine chiese alla giovane novizia di far coniare una medaglia secondo la visione avuta e di 
diffonderla in tutto il mondo. 

Dopo qualche resistenza, la medaglia fu realizzata da un orafo di Parigi e furono tante le 
guarigioni e le grazie di conversione che in pochissimi anni fu necessario coniarne milioni di copie. 
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Foto datate 2003 





Antica Immagine della Madonna della Medaglia 


581 


Corrado Allegra: Le Statue della Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘“[F Novembre 1883] 16. Sorelle di Carità. Oggi sono venute due Sorelle di Carità Suor Vincenza 
Sciabò e Suor Aloisa da Lecce per osservare il luogo da servire d’Orfanotrofio che è il Convento degli 
Osservanti. Le piacque moltissimo. Finalmente a 7 Febraro 1884 vennero per istabilirsi per sempre nel 
Convento degli Osser. P. Giovanni Calendoli Domen. recitò all’uopo nella Chiesa un discorso. La 
Superiora è di Lione e si chiama S.' Grandimarin Maria. Le altre 2 Suor Vincenza Bindi [Fitri]. S.' M° 
Gerosa Borgo S. Siro Provincia di Pavia.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva 1869. pag. 923) 


‘2003 05 9. Relazione. Io sottoscritto, Enzo Nieli, in qualità di restauratore residente in 
Palazzolo Acreide, con laboratorio in Via Dietro Matrice n. 37, dichiaro che in data 10 Dicembre 2002 mi 
venne affidata la statua della Madonna della Medaglia dal Rev. Parroco della Chiesa S. Michele 
Arcangelo. Gesso con canapa; misure: h max cm 179; h statua cm 170; plinto ligneo ottagonale: cm 56 x 
cm 56 x hem9; Sec. XX; autore ignoto. La statua era in cattivo stato di conservazione; presentava uno 
strato diffuso di polvere e di sporcizia; ossidazione di colore su tutta la superficie; le due mani erano 
staccate; parti di perfilo in oro mancanti. Ho disinfestato le tavole del plinto, ho incollato le due mani; 
quindi ho stuccato le parti danneggiate; ho ripristinato i colori originali, usando foglie di oro giallo 21 
carati; ho concluso 1 lavori con la pulitura definitiva con solventi adatti. Il restauro è stato patrocinato 
dalla Parrocchia di S. Michele Arcangelo. Terminato 1l restauro, il giorno 9 Maggio 2003 la statua è stata 
portata nei locali nella Chiesa dell’Immacolata, e quindi consegnata al Parroco della Chiesa di S. Michele 
Arcangelo, Sac. Davide Di Mare, Rettore della Chiesa dell’Immacolata. Il restauratore: Enzo Nieli.” 
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S. Luisa di Marillac 
Gesso 
hem 100 
Dat. sec. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Già sistemata nella nicchia del secondo altare di destra, oggi è collocata nel primo altare di 
sinistra 


Luisa di Marillac nacque a Parigi il 12 Agosto 1591, figlia di dubbia paternità nobile, moglie e 
vedova toccata da dure prove, finalmente sposa del vero Sposo, Gesù Cristo, intraprese un percorso 
spirituale che la portò ad amare il nuovo Sposo nelle persone dei poveri e dei diseredati grazie alla 
profonda amicizia che la legò a Vincenzo de’ Paoli, assieme al quale fonderà la Compagnia delle Figlie 
della Carità: frutto di questa collaborazione fu che il 25 Marzo 1642 Luisa e altre quattro suore fecero 
voto di offrirsi totalmente al servizio di Cristo. 

Luisa morì il 15 Marzo 1660, alcuni mesi prima dell’amico Vincenzo e il suo corpo fu sepolto 
nella Chiesa di Saint Laurent a Parigi, oggi riposa nella Cappella della Casa Madre delle Figlie della 
Carità o Suore di S. Vincenzo de’ Paoli, al numero 140 della Rue du Bac, a Parigi. 

Beatificata da Papa Benedetto XV nel 1920, canonizzata da Papa Pio IX nel 1934, fu proclamata 
Patrona delle opere sociali da Papa Giovanni XXIII nel 1960. 
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S. Antonio di Padova 
Materiale plastico 
hem 135 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Il culto di S. Antonio di Padova è antico ed è proprio dei Reverendi Padri Minori Osservanti che 
già nella Chiesa del loro primo Convento di S. Maria di Gesù conservavano una Statua che nel 1651 
venne traslocata e portata con una solenne processione nella nuova Chiesa di S. Antonio di Padova, nel 
quartiere di S. Michele e nel rione della Mandrazza. 


Nel 1740 i Reverendi Padri Minori Osservanti ripresero la tradizione interrotta dal terremoto del 
1693 di solennizzare la festa di S. Antonio di Padova con la processione. 

Nel 1742 per accrescere il culto verso il Santo, fecero costruire una Vara di legno sontuosa, 
sopra la quale dovranno collocare la Statua di d.to Glorioso S.to Antonino, come anche mettere sopra 
d.ta Bara li figlioli crepati, e che patiscono di rottura, conforme si prattica con la statua del Glorioso S. 
Paulo Apostolo Padrono Principale di d.ta Città, sopra la di cui Bara da innumerevoli anni sempre si 
sono posti li figlioli crepati, li quali miracolosamente sono restati sani; e perché questa novità portava 
pregiudizio alla processione di S. Paolo Apostolo 
Patrono Principale di Palazzolo, i Confrati della Chiesa 
di S. Paolo ottennero che i Rev. Padri Minori 
Osservanti potevano svolgere la loro processione senza 
apportare alcuna novità rispetto al passato. 


La statua è andata perduta, rimane questa 
copia in materiale plastico che prima del 2002 era 
esposta in una nicchia della parete sinistra, oggi la 
vediamo nella nicchia del secondo Altare e Cappella di 
S. Antonio, fatta edificare dalla famiglia del Dr D. 
Cappellani nel 1727 come si legge nel cartiglio di 
pietra: Divo Antonio U. I. D. D. Ercules M.a et D. 
Anna de Cappellani D. D. D. An. 1727. 

Agli inizi degli anni 1980 questa statua non 
era esposta. 


‘1651 06 5. Die quinto Junii 4 Ind. 1651. 
Actus licentie pro Ecc.a S.ti Ant.ni. E stato provisto et 
ordinato per il M.to R.do U. J. D. Don Gion Pietro 
Cataldo Ben.to e Vicario di questa Terra di Palazzolo 
che in osse.ne del mandato e licenza ottenti da 
Monsig.r Ill.mo e R.mo Vescovo di Siragosa insta del 
R. Padre Fra Marcello da Palazzolo Guardiano del 
Ven.le Convento di S.a Maria di Gesù di d.a Terra 
oretenus dati al doo M.to R.do Vicario nella Città di 
Siracusa ad ult.o d’ Maggio passato 1651 che per 
Domenica pross.a che saranno li 11 del pnte mese di giugno si possa fare processione con intervento del 
clero, e PP. delli Conventi, Confraternità et altri con le sollennità necessarie p. portarsi processionalmente 
l’imagine del Glorioso S.to Antonio di Padova che si conserva nella Chiesa di d.o Convento e ridurla 
nella nuova Chiesa di d.o S.to concessa da Mons. Ill.mo conf.e al privilegio spedito al p.o d’Aprile 
passato 1651 unde etc. Paulus Marino Magister Notarius.” (CSS 18* 10° AV CM 1650-1651 £. 15.) 





“1740 06 9. Die nono Junij 3° Ind. 1740. Lettere p. farsi la Processione della Statua di S. 
Antonio di Padova. D. Mattheus Trigona Dei, et Apos.cae Sedis Gra Epus Syrum Regiusq. Consiliarius 
etc. Rev. Nr. Il Rev. Pre Guard.no de Min.ri Oss.ti di S. Fran.co di codessa Terra ci ha supp.to con suo 
mem.le, che prima del Terremoto del 1693 si solea fare la Proces.ne del Glorioso S. Ant.o di Padua con 
l’intervento del Clero Secolare, e Regolare, ed essendo avanzata la devotione di cod.o Populo verso la 
devotione di d.o Glorioso Santo, desidera d.o Pre Guard.no fare una sollenne Processione conforme prima 
del Terremoto si pratticava, Noi intesa sudetta domanda abbiamo provisto siccome p. il tenor delle 
presenti vi dic.mo et ord.mo che costandovi di essersi fatta la sud.a Processione dalli PP. in altri tempi 
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senza pregiudizio del Rev. Paroco di cod.a Chiesa Madre, o di altre Chiese vogliate p.mettere che possa 
ripigliarsi l’espressata Processione col consenzo però, ed intervento del sud.o Parroco, ed altresi del Clero 
Secolare, e Regolare, se a ciò sarà invitato, designando Voi le Strade più decenti, le quali non possano poi 
variarsi doppo che saranno stabilite al passaggio della Processione sud.a; curando Voi l’osservanza di 
tutto ciò, che si prescrive nel Sinodo par. p.ma cap. 16 de Sacris Supplicat.bus, e special.te in tutto ciò, 
che riguarda all’intervento delle Confraternità se pure saranno invitate. Avvertendovi che in ogni caso vi 
sarà oppositione p. parte del Parroco o di altra Chiesa, che pretenda cosa in contrario p. la sud.a Process.e 
da Instituirsi nuovamente c.e sopra, allora vogliate sospendere l’esecut.e delle presenti Lett.e, facendo 
citar le parti contradicenti a dover comparire innanzi Noi, e questa nra G. C. Juris et Rithus etc. Ord.e 
servato p. dire ed allegare le loro raggioni affine di determinarsi colla rimessa delle vostre responsali a 
questa sud.a G. C. quanto sarà di giustitia. E tanto 
esequirete. Mentre Noi gliene damo la nostra facoltà p. 
quest'anno solamente e non altrimente Dat. Sijris die 8 
Juni} 1740. Gargallo, et Platamone V.us  Genlis; 
Gargallo, et Bonaiuto V.us Genlis; Landolina V.us 
Genlis. Pnt.r exeg.r regis.r et P.ti restr Lombardo 
Vic.us. Die nono Junij 3° Ind. 1740. Pres.te exeq.te, et 
reg.te fuerunt, et sunt pntes Lit.e in Curia Vic.li h.s Tre 
Palatioli de m.to quo s.a ad instam Rev.di Guard.ni 
Conventus Min.rum Oss.tium S.ti Fran.ci h.s pred. Tre 
et eidem rest.te. Unde etc. D. Franc.us Leone M.r Not.” 
(AV CM 1739-1740 £f. 16.) 


“1742 06 10. Die decimo Junij 5° Ind. 1742. 
Memoriale ad istanza dei Procuratori della Chiesa di S. 
Paolo Apostolo contro la Processione di S. Antonio di 
Padova dei Padri Osservanti. D. Mattheus Trigona Dei 
et Apos.ce Sedis Gra Sijrarum Episc. Regiusg. Consil.s 
etc. Rev. Nr. Siamo stati supp.ti e per noi provisto 
come siegue. Ill.mi e Rev.mi Sig.ri. Li Proc.ri e Rettori 
della Veneble Chiesa Sacram.le del Glorioso S. Paulo 
Apostolo della Città di Palazzolo, anche da parte di 
tutta la Confraternità popolosa di d.ta Veneble Chiesa 
umilmente espongono alle VV. SS. Ill.me e Rev.me, 
qualmente da due anni a questa parte è stata introdotta 
dalli Padri Osservanti di S.ta Maria di Giesù una 
Processione per tutta la Città con la statua del Glorioso 
S. Antonio di Padua, che sollennizano alli 13 del 
corrente mese di Giugno giorno di d.to Santo, quale 
Processione hanno due anni fatto col permesso, e 
licenza delle VV. SS. Ill me e Rev.me e sua G. C. con 
aver solamente portato in processione la statua sud.ta, 
alla quale hanno solamente intervenuto i Regolari, e 
quantità di figliole per essere una processione frivola senza clero, in quest'anno pero in questa pros.ma 
festa hanno li Padri di d.to Convento posto in ordine una Bara di legno sontuosa, sopra la quale dovranno 
collocare la Statua di d.to Glorioso S.to Antonino, come anche mettere sopra d.ta Bara li figlioli crepati, e 
che patiscono di rottura, conforme si prattica con la statua del Glorioso S. Paulo Apostolo Padrono 
Principale di d.ta Città, sopra la di cui Bara da innumerevoli anni sempre si sono posti li figlioli crepati, li 
quali miracolosamente sono restati sani; E perché Ill.mi Sig.ri una tanta novità che pretendono 
introducere li d.ti PP.ri di S.ta Maria di Giesù reca un notabilissimo pregiuditio al Glorioso Santo Padrono 
Principale, a cui privative spetta la detta Processione con li figlioli sopra la Bara, come si prattica in tutte 
le Città del Regno con li S.ti Padroni Principali, perciò, introducendosi da d.ti Padri un simile abbuso, et 
usurpatione di giurisdizione sarebbe il caso di nascere qualche disturbo, e contrasti in d.ta Popolosa 
Fratellanza del Glorioso S. Paulo Padrono Principale, et alle Chiese alle VV. SS. II me e Rev.me e s. G. 
C. V. Per tanto ricorrono i Rettori sud.ti, et anche la d.ta Fratellanza alla loro incorrotta giustizia, e g.to 
zelo acciò volessero resta serviti ordinare, e comandare rigorosamente al Rev. Vic.rio Foraneo di d.ta 
Città di Palazzolo acciò pretendendosi da d.ti Padri, e dalli med.mi avendosi ottenuto dalle VV. SS. Ill. me 
e Rev.me e s. G. C. ordinare di farsi d.ta Processione di d.to S. Antonio, dovessero questa fare more 
solito, senza Bara sontuosa, e senza mettere figlioli sopra la med.ma, atteso il pregiudizio grande che si 
reca al sud.to Glorioso S.to Padrono Principale; Tanto sperano dalla somma giustizia delle VV. SS. Ill me 
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e Rev.me che oltre esser di giustizia, e per quiete di d.ta Veneble Chiesa di d.to Santo Padrono lo 
riceveranno a gratia particolare, et ita supplicant ut Alt.us etc. Sijracusis die 4 Junij 1742. Servetur prout 
hactenus. Per eseg.ne della quale nostra preinserta provista, vi dicimo, et ordinamo di non permettere che 
dalli sud.ti Rev.di Padri di S. Maria di Giesu nella riferita Processione di d.to Glorioso S. Antonino di 
Padua da farsi nel giorno delli 13 del corrente mese di Giugno, s’innovasse cosa alcuna, che fosse di 
pregiudicio a qualche altra Chiesa, o Santo che fosse, ma in tutto e per tutto debba osservarsi lo stilato, e 
conforme è stato solito pratticarsi negl’anni passati, mentre da noi in gsta forma si intende concessa la 
licenza della sud.ta Processione alli cennati Padri, altrimente in caso diverso farete sospendere la med.ma 
con dar di tutto conto a Noi con vostre Lettere responsali, intimando le parti a dover comparire innanzi 
questa G. C. che si farà complimento di giustitia, e tanto eseg.te. Dat. Sijracusis die 5 Junij 1742. 
Gargallo, et Platamone Vic.us Genlis; Gargallo, et Bonaiuto Vic.us Genlis; Landolina Vic.us Genlis; 
Scandurra Judex Ass.r; D. Eustachius Farruggio V.e Cancell.s. Pres.r exeq.r regis.r et parti restit.r 
Lombardo Vic.us. Die decimo Junij 5° Ind. 1742. Pres.tae exeq.ta et regis.ta fuerunt, et sunt pntes Literae 
in Curia Vicariali huius Terre Palatioli de mandato quo s.a ad istam Proc.rum et Rectorum Veneblis 
Ecc.xe S.ti Pauli Apostoli Padronis Principalis huius pred.ta et eis restitute. Unde etc. D. Franc.us Leone 
Mag.r Not.” (AV CM 1741-1742 £. 13.) 


“1755 06 10. Die decimo Junij 3° I. 1755. Lettere per la processione di S. Antonio di Padua. D. 
Joseph Antonius Epus etc. Nos S. T. Dr D. Franciscus M.a Arezzo Canon.s Capit.ris h.s S.te Cathed.lis 
Ecclesia J.x et Examinator Sinod.lis ac prefati Ill.mi et R.mi Dni Sijni Epi in Spirit. et Temp. V.us. Rev. 
nr. Il P. G.no de PP. Min.ri Oss.ti di S. Francesco di cod.a Tra ci han esposto essere stato solito ogni anno 
far la process.ne di S. Ant.o di Padua, e perciò desiderano pure in quest'anno far l’istesso e ritrovandosi il 
giorno proprio 13 del corrente mese giorno di lavoro, desiderarebbero farla nella Domenica infra hottava 
del med.o Santo. Noi intesa sua domanda abbiamo provisto, sic.e p. le pnti vi dic.mo et ord.mo che tutte 
le volte da noi si riconoscerà non apportare la sud.a process.ne pregiudizio a qualch’altra sollenità, e che 
cod.o Paroco non abbia cosa in contrario allora col consenso del R. Parroco permetterete che nella 
domenica infraottava di d.o S.to si facci ad insta di d.o P. R. G.no la processione di d.o Glorioso S. 
Antonio di Padua portandosi la sua Sagra Imagine p. le strade solite, e consuete, facendosi il tutto c.e è 
stato solito pratticarsi, senza innovarsi cosa alcuna, e coll’associamento del Clero Secolare, e Regolare, 
invigilando Voi a star oculato a non far sortire inconveniente alcuno, e prevedendosi da Voi qualche 
disturbo sospenderete l’eseq.ni delle pnti con dare a Noi conto, ed all’ore 24 sia ogni funz.ne terminata, 
che Noi così glie ne damo il nro permesso p. quest'anno, con che si faccino osservare le Sinod.li 
Costituz.ni ed altre Ordinaz.ni su tal punto emanate, e tanto eseg.te. Dat. Syris die 7 Juni} 1755. Arezzo 
Vic.s Genlis. Sac. Andreas Nugnes Cance.s. Pres.r exeq.r et reg.r et Parti rest.r D. Fran.cus Leone 
Vicarius. Die decimo Junij 3° I. 1755. Pres.te exeg.te et reg.te fuerunt, et sunt pntes Litere in hac Curia 
Vicariali hus Civ.tis Palatioli de mand.to quo s.a et parti tradite sunt. Unde etc. Sac. S. T. Dr D. 
Michaelangelus Occhipinti Mag.r Not.” (AV CM 1754-1755 f. 24.) 





Altare di S. Antonio di Padova - Cartiglio di pietra 
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Sacro Cuore 
Gesso 
hem 135 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua del Sacro Cuore è collocata nella nicchia del terzo Altare di sinistra. 
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S. Vincenzo de’ Paoli 
Gesso 
hem 106 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Già collocata nella nicchia del secondo altare di sinistra, oggi questa statua è sistemata nel terzo 
altare della parete destra. 


Vincenzo de’ Paoli nacque a Pouy il 24 Aprile 1581; ordinato sacerdote nel 1600, 
successivamente fu ammesso nella Compagnia del Santissimo Sacramento. 

Fu Cappellano ed Elemosiniere di Magherita di Valois e quindi Curato a Clichy. 

Fondò diverse congregazioni religiose come la Congregazione delle Missioni e le Dame della 
Carità; nel 1633 fondò la Città dei Poveri, dove nacque la Congregazione della figlie della Carità, note 
come le Suore di S. Vincenzo de’ Paoli, Congregazione affidata a Luisa del Marillac. 

Fondò nel 1657 anche un ospizio per anziani. 

Mori a Parigi 1l 27 Settembre 1660 e fu sepolto nella Chiesa di S. Lazzaro. 

Fu proclamato Beato da Papa Benedetto XIII nel 1729 e Santo da Papa Clemente XII nel 1737; 
oggi S. Vincenzo de’ Paoli viene considerato il più importante riformatore della carità della Chiesa 
Cattolica. 
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S. Caterina Lebouré 
Materiale plastico 
hem 140 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Già sistemata nella nicchia del primo altare di sinistra, la statua di S. Caterina Lebouré oggi è 
collocata nel secondo altare della parete destra. 


Caterina Labouré nacque a Fain-les-Moutiers, un villaggio della Borgogna, il 2 maggio 1806. 
Rimasta orfana di madre a nove anni con sette fratelli e due sorelle, Caterina non poté frequentare le 
classi elementari, ma dovette rendersi utile in famiglia e, più tardi, prenderne le redini. All’età di 
ventiquattro anni fu ammessa tra le Figlie della Carità, il 21 aprile 1830, mentre Parigi onorava 
solennemente S. Vincenzo de’ Paoli in occasione della traslazione delle sue reliquie, che per molto tempo 
erano state nascoste a causa dei torbidi rivoluzionari. 

Il 21 aprile 1830 Caterina entrò come Postulante tra le Figlie della Carità a Chatillon-sur-Seine. 

Durante il suo noviziato ebbe delle visioni, le più importanti furono le apparizioni 
dell’Immacolata della Medaglia miracolosa. Fu questo un ciclo di almeno cinque apparizioni, la più nota 
e la più singolare delle apparizioni fu quella avvenuta il 27 novembre 1830 quando una voce interiore 
ingiunse a Caterina di far coniare una medaglia che riproducesse la visione della Vergine. La medaglia fu 
presto detta "miracolosa". Successivamente per desiderio espresso dalla Madonna, nacque l'Associazione 
delle Figlie di Maria Immacolata (1836-1847). 

Verso la fine del 1876 Caterina predisse la sua prossima morte che avvenne il 31 dicembre dello 
stesso anno; quando la sua salma fu esumata, le mani che avevano toccato la Madonna e gli occhi che 
l’avevano veduta, apparvero straordinariamente conservati. La causa per la sua beatificazione e 
canonizzazione fu iniziata nel 1907, fu beatificata da Pio XI il 28 maggio 1933 e canonizzata da Pio XII il 
27 luglio 1947. 
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S. Giuseppe 
Gesso 
hem 130 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Già collocata nella nicchia del terzo altare di destra, oggi è esposta nella Chiesa di S. Michele. 
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S. Pio da Pietralcina 
Vetroresina 
hem 180 
Dat. 2003 
Autore: Rossi Statue Sacre Pietrelcina 
Stato di conservazione: buono 


Nel 2003, quando fu comprata questa statua durante il Parroccato del Rev. Sac. D. Davide Di 
Mare, fu sistemata nell’altare di S. Francesco d’ Assisi. 
Dal 2005 è esposta nella Chiesa di S. Michele Arcangelo. 

















Foto datata 2003 
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Sacro Cuore dell’Addolorata 
hem- 170 
Dat. — 2005 
Autore: Ignoto 
Non esistente 


Intorno al 2005, al tempo del Parroccato del Rev. Sac. D. Davide Di Mare, fu esposta per un 
breve periodo questa Statua nell’altare di S. Francesco d’ Assisi. 

Si nota una Madonna vestita di nero e sul petto è posto il Cuore trafitto, il che mi fa pensare al 
Sacro Cuore della Madonna Addolorata. 

Il Parroco Sac. D. Salvo Randazzo mi dice che la statua era stata donata alla Chiesa da Gaetano 
Golino e dopo il trasferimento del Parroco Di Mare se la riprese. Ricorda che le vesti erano di stoffa. 
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Foto datata 2005 
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Crocifisso 
Cartapesta 
hem 135 
Dat. sec. XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Fino al 2002 1l Crocifisso era collocato sopra la porta laterale della parete sinistra della Chiesa, 
dove oggi è esposto il quadro del Crocifisso di Paolo Tanasi; nel 2003 fu attuato questo scambio, così la 
statua del Crocifisso prese il posto in Sagrestia del quadro del Tanasi. 








593 


Corrado Allegra: Le Statue della Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Cristo Risorto 
Gesso 
hcem110 
Dat. prima metà del sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Collocata in Sagrestia ed esposta al pubblico solo nel periodo pasquale, questa statua di gesso 
raffigura il Cristo Risorto nella sua posa classica, con la sua mano sinistra verso l’alto, e la destra volta 
verso il basso per sostenere la Croce o il Vessillo; porta sul suo corpo i segni della Passione. 

Prima del restauro la statua veniva esposta nella Chiesa di S. Michele Arcangelo; ma dopo 
l’acquisto della nuova statua del Cristo Risorto di Antonio Papa del 2006, al tempo del Parroco Rev. Sac. 
D. Davide Di Mare, una volta restaurata, venne spostata nella Chiesa dell’Immacolata. 

Richiama, ma è una copia più piccola, la statua di gesso del Cristo Risorto della Chiesa Madre 
firmata Rossi G.mo Milano. 
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La statua di gesso del Cristo Risorto 
fotografata nella Sagrestia della Chiesa di S. Michele Arcangelo. 
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Nel Cortile interno dell’ex Chiostro 


S. Antonino 
Pietra. Bassorilievo 
cm 60 x cm 90 
Dat. — sec. XVI 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: pessimo 


Durante i lavori di restauro del cortile del ex Convento dei RR. PP. Minori Osservanti, togliendo 
il vecchio intonaco dalle pareti, è venuto alla luce un bassorilievo, incastrato e murato coricato in senso 
orizzontale tra la muratura, proprio entro l’arco interno laddove le pareti formano un angolo retto. 

L’arco è probabilmente più antico della parte in muratura, che lo chiude, e risale a un periodo 
successivo al terremoto del 1693; la muratura utilizza materiale più antico e questo bassorilievo 
appartiene forse a un’Edicola Votiva risalente al secolo XVI: lo stile e la lavorazione della pietra 
potrebbero farlo datare a un periodo più antico. 

Il rilievo raffigura un Santo Francescano con i sandali, il saio e soprattutto con il cingolo 
francescano con due nodi, il suo braccio destro sorregge un libro e sul libro si intravedono due gambe 
snelle e tracce di un corpo, di cui si distingue la mano destra aperta che regge un fiore, forse una rosa; il 
braccio sinistro del Santo, molto rovinato, regge un qualcosa che potebbe essere definito un giglio; in 
basso, alla destra del Santo si distingue chiaramente un albero, che assomiglia a una quercia. Questi 
elementi molto labili portano all’identificazione di questo Santo con S. Antonio di Padova, il cui culto in 
Palazzolo è molto antico, infatti già nel sec. XVI estisteva una Chiesa di S. Antonino nel quartiere di S 
Michele e precisamente alla Mandrazza; Chiesa che, riedificata nel 1651, fu utilizzata dai Reverendi Padri 
Minori Osservanti. 
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Immacolata 
Pietra 
hem 120 
Colonna di pietra: hem 110 
Dat. primi decenni del sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


In mezzo al verde, oggi in completo abbandono, anche per 1 lavori in corso di ristrutturazione e 
riutilizzazione dell’ex Convento dei Reverendi Padri Minori Osservanti, c’è una statua di pietra 
raffigurante l’Immacolata Concezione che schiaccia il serpente, nella sua classica figura della Madonna 
della Medaglia Miracolosa. 

Collocata durante il periodo della gestione del Convento da parte delle Suore della Carità 
probabilmente agli inizi del sec. XX, è da escludere che siano state le Suore Orsoline, che subentrarono 
alle Vincenzine, nella gestione del Convento, a sistemare la statua in questo luogo. 
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Sacro Cuore 
Gesso 
Dat. prima metà del sec. XX 
Autore: Ignoto 
Non esistente 


Percorrendo il vialetto che costeggia l’orto del Convento, in fondo c’è un portone con il segno 
dei Frati Francescani; attraverso questo portone si entra in un ampio cortile delimitato da costruzioni, oggi 
un muro è stato abbattuto e questo spazio comunica con l’adiacente Via Milano. 

In questo spazio, attaccata al muro del Convento e posta su un plinto lapideo sicuramente più 
antico, c’era la statua del Sacro Cuore, che vi fu collocata dalle Suore della Carità, forse, nella prima metà 
del sec. XX. 

Dalle foto che scattai agli inizi degli anni 1980, non riesco a capire se la statua era fatta di pietra 
o di gesso; persone che la ricordano affermano che era di gesso. 

La statua era protetta da una pensilina e non sembrava intaccata dalle intemperie. 
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Capitolo 8° 


Le Statue 


della Chiesa di S. Antonio Abate 
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Foto della pag. 607 


L’Addolorata nella Chiesa Madre (1981) 
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S. Antonio Abate 
Legno 
hcm210 
Dat. — 1623 
Autore: Giovanni Battista D’ Angelo 
Stato di conservazione: cattivo 


L’Altare Maggiore della Chiesa di S. Antonio Abate esponeva già nel sec. XVII un’immagine di 
S. Antonio, che riceveva una fervorosa e particolare devozione ancor prima che si iniziassero il culto e la 
devozione verso la Madonna Addolorata. 

I più antichi documenti dell’ Archivio Storico della Corte Vicariale di Palazzolo, che riguardano 
questo altare, ci portano ai primi anni del secolo XVII, e solo per S. Antonio Abate sono documentate le 
prime spese nel 1657 per l’unica festività che si celebrava in questa Chiesa. 


Agli atti della Corte Vicariale di Palazzolo il giorno 10 Novembre 1625 viene registrata una 
ingiunzione ai Procuratori della Chiesa di S. Antonio Abate di pagare quattro onze entro il giorno 
successivo, 11 Novembre, a Pietro di Salerno procuratore di Mro Giovanni Battista d'Angelo per la 
manifattura dell'Immagine di S. Antonio. 

Di questo Maestro Giovanni Battista D'Angelo sappiamo che non è palazzolese e non vive a 
Palazzolo, infatti deve essere pagato attraverso il suo procuratore. Avevo supposto che il nostro D'Angelo 
provenisse dal messinese, se nel corso del secolo XVII a Messina abbiamo noti scultori argentieri della 
famiglia D'Angelo; successivamente a questa mia supposizione leggendo il libro degli Esiti della Chiesa 
Madre devo aggiungere che 1l 17 Giugno 1618 furono pagate otto onze al Maestro Jo. Bactista di Angilo e 
al Maestro Masi di Urso per avere indorato i candelieri del Santissimo Sacramento, quindi questo 
D'Angelo o di Angilo era già noto in Palazzolo prima del 1623. 





Il 15 Ottobre 1605 vennero registrate agli atti della Corte Vicariale le Lettere emanate dal 
Vicario Generale della Diocesi di Siracusa nella Terra di Buscemi in corso della Sacra Visita, per le quali 
Lettere vengo ad apprendere che un Battista d’ Angelo della Città di Caltagirone si trovava carcerato nelle 
Carceri di Palazzolo e ad istanza del padre Antonio d’Angelo e tramite il pagamento di un’idonea 
plegeria di 15 onze doveva essere scarcerato e doveva tenere questa diocesi Siracusana per Carcere. 
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Non so per quale motivo questo Battista d’ Angelo si trova carcerato ma il suo nome e il suo 
cognome richiamano il nostro Giovanni Battista d'Angelo, che quindi probabilmente proviene da 
Caltagirone. 


Il Rev. P. Giacinto Leone, nella sua Selva, ci tramanda che nel Registro della Corte Vicariale di 
Palazzolo era scritto che il Vescovo di Siracusa Mons. D. Paolo Faraone aveva dato licenza al Procuratore 
della Chiesa di S. Antonio Abate di poter portare in processione la statua di S. Antonio, la licenza era 
datata 7 Gennaro 1624. 

Questa notizia, che non ho potuto riscontrare tra i Registri della Corte Vicariale di Palazzolo, 
perché proprio il Registro degli Atti Civili datato 7* Indizione 1623-1624 manca, mi permette di 
affermare che la statua, come dice 1l Rev. P. Giacinto Leone, venne portata in processione nel 1624 nel 
giorno della sua festa, che si celebrava e si celebra tuttora il 17 Gennaio. 

Considerando che questa statua fu portata in processione il 17 Gennaio 1624, si presuppone che 
fu fatta prima di questa data, pertanto la sua datazione si deve collocare non oltre la fine del 1623. 

L’immagine esposta nel sec. XVII nell’ Altare Maggiore è questa. 





La statua è di buona fattura, il Santo è scolpito con una folta barba, stante in piedi con la sua 
mano destra alzata che mostra tre diti, colla mano sinistra regge il Libro; vestito con Pontificali, indossa 
una veste color marrone chiaro con un pettorale che scende fino ai piedi riccamente decorato con motivi 
gigliacei dorati tra girali; copre la veste il mantello, con cappuccio e con uno scudo triangolare, di colore 
marrone più scuro e ornato lungo 1 lembi da una fascia dorata, decorata con una spirale di larghe foglie. 

Scrive il Rev. P. Giacinto Maria Farina: La statua di S. Antonio Abbate è antica, come antica è 
la devozione che i Palazzolesi nutrono verso lo stesso; e allora Ella veniva portata in processione, che 
ora è mancata. ... La Statua è pessima ed interdetta fra gli altri difetti ha quello d’esser vestito con 
Pontificali. 

La statua di S. Antonio cui si riferisce il Rev. P. Giacinto Farina nella sua Selva è la nostra, già 
allora antica e in pessime condizioni. Il suo stato di conservazione si mantiene tuttora pessimo e ciò è 
significativo, perché da quando nella Chiesa si festeggia la Madonna Addolorata, con le sue partecipate 
processioni, tutte le attenzioni e le premure della Chiesa di S. Antonio sono rivolte alla statua di 
cartapesta della Madonna Addolorata. 
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Interessanti sono le note di pagamento dei Procuratori della Chiesa per le feste di S. Antonio 
Abate e della Madonna dei Sette Dolori o Addolorata: nel 1657 per la festa di S. Antonio si spesero 
quattro onze e due tari, fino ad arrivare a sei onze ventinove tari e dieci grana nel 1662; ma solo nel 1705 
possiamo fare un raffronto: si spesero per la festa di S. Antonio Abate un’onza, ventisette tari, nove grani 
e due piccioli, mentre per la festa della Madonna dei Sette Dolori un’onza e dieci tari. 

Successivamente e fino al 1748 la spesa per la festa di S. Antonio si ridusse e non oltrepassò mai 
l’onza, per aggirarsi intono ai 24-26 tari, mentre la spesa della festa della Madonna Addolorata se prima 
era inferiore a venti tari, dopo arrivò fino a un’onza. 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina ci 
tramanda che nel giorno della Festa si preparava a 
cuccia e si benedicevano gli animali da soma; 
dopo la benedizione i cavalli venivano lanciati a 
galoppo e facevano tre giri sulla via di sopra per 
le puteghelle: al vincitore rimaneva solo i/ vanto, 
ma spesso i cavalli stramazzavano a terra anche 
con conseguenze gravi. 


La statua di recente e fino al 2014 veniva 
esposta al pubblico senza copricapo solo nel 
giorno della Festa, che si celebra tuttora in Chiesa; 
nel mese di Gennaio 2015 la statua fu collocata 
sull’ Altare Maggiore durante l’esposizione delle 
Quarantore e nei giorni successivi. 

SI prepara ancora a cuccia. 
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‘In questa Chiesa di S. Antonio Abbate 
vi è la Cappella, e la statua di nostra Signora 
Maria Addolorata, alla quale il popolo di 
Palazzolo porta gran divozione, e venerazione, gli 
ricorre nella necessità d’acqua, e serenità. ... Nel 
registro di questa Corte Vicariale si trova notato 
che il Vescovo di Siracusa D. Paolo Faraone diede 
licenza al Procuratore della Chiesa di S. Antonio 
Abbate di poter portare in publica processione la 
statua di detto Santo. Fu data tal licenza a 7 
Gennaro 1624. Da ciò si deduce, che anticamente 
sl conduceva in publica processione detta statua.” 
(P. Giacinto Leone. Selva. Cap. 6° $ 123. 
Edizione 2003. pag. 318. Edizione stampata a cura 
di Emanuele Messina.) 
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“Statua di S. Antonio Abbate. La statua 
di S. Antonio Abbate è antica, come antica è la 
devozione che 1 Palazzolesi nutrono verso lo 
stesso; e allora Ella veniva portata in processione, 
che ora è mancata. Resta però la benedizioni 
degl’animali, la quale si fa nel giorno del Santo 
con qualche clamore: giacché i cavalcanti avuta la prima benedizione corrono a torno la solita via a tutta 
lena, e chi di loro appare il primo nella seconda benedizione si crede il novo Achille, e spesso spesso 
strampazzano a terra e succede qualche cosa di più. La benedizione indicata è triplice e triplice la corsa: 
triplice ancora il vocio, e il baccano del popolo curioso, che a gran folla si accalca, e spesso fra la neve, o 
la pioggia, come facevasi negli spettacoli di Grecia e di Roma. Questa benedizione è stata contrastata da’ 
Parrochi, e volendola di sua proprietà, ma non è stata però superata. La Statua è pessima ed interdetta fra 
gli altri difetti ha quello d’esser vestito con Pontificali.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. 
pag. 370) 





“Feste, e Devozioni. 1. S. Antonio Abate ha la sua festa con corse, etc. 2. Maria Addolorata ne 
ha due con processione. 3. S. Isidoro Agrigola con processione in trionfo. 4. S. Lucia con processione e 
Panegirico spesso.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 375) 
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‘[# Usi nelle Feste.|] S. Antonio. Due usi son nella festa di S. Antonio Ab. quel del frumento 
bollito, volgarmente detto cuccia, e quello della benedizione delle bestie da soma: quale si fa così: 1 
Padroni delle bestie si stanno a cavallo finghé il Sacerdote dia la benedizione, poi parton a galoppo e 
fanno tre giri sulla via di sopra per le puteghelle. Il pmo ne porta 
il vanto, come d’un gladiatore ritornato vincitore dalla lotta. 
Spesso stramazzano a terra, e peggio ancora.” (Rev. P. Giacinto 
M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 52) 


‘Inventario Dei beni mobili e Giugali della V. Chiesa di 
S. Antonio Abate presentato a Monsignore Amorelli nel 1831. ... 
8. Una Statua di Maria Addolorata. 9. Una Statua di S. Antonio 
Abate. 10. Una Statua di S. Isidoro Agricola. 11. Ora 1870 vi è 
una Statua di S. Lucia Vergine e Martire. ... 14. Una Corona 
d'Argento inserviente per Maria Addolorata. 15. Un Cappello 
d’ Argento inserviente pel Crocifisso che è in braccia di Maria. ... 
17. Una Mitra ornata d’ Argento inserviente per S. Antonio Ab.” 
(Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 377) 


‘1605 10 15 Battista D'Angelo. R. Nr. Tenore pntium 
vi dicimo commett.o et expresse ord.mo che a Battista d’angelo 
della Città di Caltagirone lasciato carcerato per ordine nostro in 
quesse Carceri prestando idonea plegeria di > quindici di tenere 
questa diocesi Siracusana per Carcere lo vogliate escarcerare che 
cossi estato pvisto in cause fiscali in dorso d’una suppone pntata 
ad instam di antonio d’angelo suo padre e cossi exeq.te senza 
farsi il contr.o per quanto la gra di Mons. nro Ill.mo tenete chara. 
Dat. in Terra Buxeme in discursu etc. die xv° Octobris 4° Ind. 
1605. Don Paschalis Formica V. Gnalis. V.t Vega. Can.cus 
Xibilia Sec.rius. Presententur et registrentur Bonomia etc. Die xv 
octob. iiii° Ind. 1605.” (AV CM Doc. 1605 10 15. Battista 
D'Angelo.) 


“A 17 di giugno p.a Ind. 1618 pagai a ma.ro Jo. Bactista 
di Angilo et ma.ro Masi di Urso unzi otto p. havere dorato li 
candileri del San.mo Sacramento come p. la causa contenta nel 
mandato appare dico > 8.” (CM Esito 1605-1655 f. 157) 





“1625 11 10. Die x° 9bris 9° Ind. 1625. Erario di la 
Curti Vicariali di questa Città di Palazolo di ordini et m.to del Rndo Vicario di questa ptta Città in virtu di 
Lre di Monsig.re Ill. mo et R.mo diretti a d. Vicario dat. nella Te.ra di Bucheri a 7 del pnte mese di 9bre 
1625 iniungi et intima al Sacerdote Don Bast.no Liberto Don Fran.co Cesino et M.ro Franco Malignagi 
peuri della Ecc.a di S.to Ant.0 di questa ptta Città che p. tutto domani che sono li xj del pnte misi di 9bre 
habbiano et debiano pagari et havere pagato a Pietro di Salerno pcure di M.ro Gio. Batta d’ Angelo quelli 
> 4 che d.a Ecc.a deve dare a lo d. d’Angelo p. la manufattura della In magine di d.0 S.to Ant.0 e questo 
sucto pena di pagari > quatro al p. f. della g. c. v. s. et del pp.o e q.lo al M.ro Not.o q.to fiat Don Joseph 
de Aug.no Vic.o de trad.ne gsimilis tradite in manibus pprijs supcet.um de [Catalano] Cesino et Malignagi 
hodie d. die x° 9bris q.t p. Didacum Carrasco her. unde etc. Die xj° 9bris 9° Ind. 1625. Ista px.a 
collateralis iniuntio fuit de m.to Rev.di Vicari] referente Didaco Carrasco her. q. no. [versare.t. unt. qtr] p. 
c.a benevisa eid. R.do Vicario. Unde etc.” (AV CM 1625-1626 cr. f. 6.) 


‘1657 01 29. n. 3. In Palazzolo a 29 di Gen.ro x* Ind.e 1657. D. Antonino Lo Magro Dep. etc. 
pagate a Gios.e Dalibrio onzi quattro e tari dui quali se li pagano p. altri tanti che quello havi speso 
d’ordine nostro nella festa del Glorioso S. Antonio fatta in questi giorni passati in primis per havere 
pagato a m.ro Paulo Corsino p. carta chiova e spingoli tari dodici, a Don Mattheo Manciameli p. pittura 
tari deci a m.ro Mariano Branca forti e Compagni sonaturi tari deci et otto a mro Fran.co Rovella p. 
polvere e maschi onza una e tari vinti quattro, a Don Andiria Cucinella m.ro di Cappella tari dudici, et a 
m.ro Paulo Santoro p. rotula dui di cera bianca tari sidici quali con la ricivuta di quella vi saranno fatti 
boni a vostri conti. > 4.2. Dr D. Fran.co Caliciore Vic.o. M.ro Mario Caliciore D. Seb.no Callari e D. 
Filippo Tartaglia P.r1.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 £. 1.1) 
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‘1659 01 30. n. 8. Gios.e d’Alibrio p. altri tanti. In Pallo a 30 di Gen.ro xij® Ind.e 1659. Rd. Don 
Ant.o Lo Magro dep. etc. pagate a Gios.e d’ Alibrio onze cinque qlli spesi nella festa di S. Ant.o cioe in 
polvere, sona, musica, cira e messi, che con sua ricevuta etc. > 5. D. Fran.co Infantino Pro Vic.o. M.ro 
Mario Calicione, m. Angelo, e m. Paulo Petralito P.r1.° (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 2.2) 


‘1660 08 5. n. 10. Don Michelangelo Callari la festa di S. Ant.o. In Pallo a 5 d’Agosto x3* Ind.e 
1660. Rd. D. Ant.o Lo Magro pagate al C1. Don Michelangelo Callari nostro Sagristano onze quattro tari 
vinticinco g.na deci qli se li pagano p. haverli esso speso p. servitio della gesta di d.o Santo a 17 di Gen.ro 
passato cioe a m. Fran. lo [polumbari] > 1.15 a m. Fran. Santoro p. rot. cinco di cera bianca a ragg. di tt. 
8.10 lo rotulo > 1.12 a D. Stefano Scrofana tt. 12 p. l’organo, alli musici tt. 18 alli sonaturi tt. 16.10 alli 
paraturi tt. 12 p. stami, spingoli, e tacci tt. 6 che facendovi fare ricevuta vi saranno fatti boni etc. > 
4.25.10. D. Fran.co Caliciore Vic.o. Don Mario Corritore, D. Paulo Laferra, e Gios.e d’ Alibrio P.ri.” (AV 
CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 2.2) 


‘1661 02 15. n. 3. Festa di S. Ant.o. In 
Pallo a 15 di Frivaro x4* Ind.e 1661. M. Vinc. Lo 
Musso Dep. etc. pagate al Sac. D. Ant.o Lo Magro 
onze cinque tari sei, e gna deci qli se li pagano p. 
haverli speso nella festa di S. Ant.o da [vicino] fatta 
cioe a m.ro Fran.co Rovella [polumbaro] > 1.14.10 
p. 370 maschi, a Stefano Scrofana tt. 20 a m. Paolo 
Corsino p. 4 rotula di sorgetti bianche e [samcitura] 
di torci a tt. 9 lo rotulo > 1.9 a m. Pasg.li 
Brancaforti sonaturi con sui compagni tt. 26 e piu a 
D. Paolo Rizzarella p. paratina della Chiesa tt. 12 e 
piu p. spingoli chiova tacci et altri a minuto tt. 15 
che con la ricevuta di glli etc. > 5.6.10. Luparelli P. 
Vic.o. D. Anto Lo Magro mastro Angelo e m. 
Mario Caliciore Pri.” (AV CM: CSA Mandati 
1657-1748 f. 3.1) 


‘1662 08 10. n. 3. Gios.e d’Alibrio p. la 
festa. In Palazolo li x di Agosto 15 Ind.e 1662. Rd. 
D. Paulo La Ferla Dep.rio etc. pagate a Gioseppe 
Alibrio onze sei et tari 29 at grana deci quali se li 
pagano p. haverli esso speso delli soi dinari a 
diverse psone p. diverse occurrenze nella festivita 
di S. Antonio, cioe p. hav.e pagato alli vizinisi p. 
sona bassi et trombette onza una et tt. 6 a D. Andria 
Cucinella p. la musica tari deci otto, a Stefano 
Scrofano p. l’organo tari deci otto, a D. Filippo 
Scalso p. parare la Chiesa tari 12 a m.ro Fran.co 
Rovela per trecento settanta cinque maschi > 1.15; 
a m. Gios.e Santoro p. sei rotula di cera bianca > 2 
spese a minuto tari vinti et grana deci che con sua 
ricevuta se farano boni etc. > 6.29.10. Infantino 
Vic.o. D. Ant.o Lo Magro D. Mariano La Ferla D. 
Vince. Messina P.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657- 
1748 £. 4.1) 





‘1705. Notamento dell’Esito della Ven.le Chiesa di S. Ant.o Abbate di questa Terra di Palazzolo 
fatto in quest'anno 13* Ind.ne 1705 p. me Sac.te D. Michiele Levanti Dep.rio eletto dalli Proc.ri di d.a 
Chiesa. 1. Festa di S. Ant.o. Mi faccio esito Io Sac.te D. Michiele Levanti Dep.rio come sopra d’onza una 
tt.ri ventisetti e g.na novi pagati al CI. D. Salvat.re Juvara Sacristano di d.a Chiesa p. haverli esso pagato 
p. la festa di d.o Santo conf.e app.e p. m.to spedito dalli Proc.ri di d.a Chiesa sotto la giornata delli 19 
Genn.ro 13% I. 1705 con sua cautela in piedi di d.o m.to sive > 1.27.9 2. Festa di Setti Dolori. Item mi 
faccio esito Jo soprad.o Dep.rio d’onza una e tt.ri dieci pagati al CI. D. Salvat.re Juvara p. haverli speso e 
pagato p. la festa di nostra Sig.ra Addolorata conf.e app.e p. m.to spedito dalli Proc.ri di d.a Chiesa sotto 
la giornata delli 30 Aprile 13% I. 1705 con sua cautela in piedi di d.o m.to sive > 1.10.” (CSA 5° 2° f. 
59.1.) 
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‘1709 01 30. 8. Festa del Glorioso S. Ant.0. A 30 Gen.ro 1709. E piu pagate al CI. D. Chrispino 
Raffa tari ventiquattro p. altri tanti da esso spesi p. sollennizare la festa del Glorioso S. Ant.o Abbate 
come nel mand.o sotto il di s.a. > 0.24. Masuzzo Vicario. Cianciò Proc.re Petralito Proc.re La Ferla 
Proc.re.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 15.) 


‘1710 01 25. n.1. Festa di S. Ant.0. A 25 Gen.ro 1710. Di piu pagate al CI. D. Chrispino Raffa 
tari ventiquattro p. altri tanti da esso spesi p. la festa del Glorioso S. Ant.o Abbate come nel mand.o sotto 
Il] di s.a. > 0.24. Masuzzo Vic.rio. Cianciò Proc.re Petralito Proc.re La Ferla Proc.re.” (AV CM: CSA 
Mandati 1657-1748 f. 16.) 


‘1711 01 28. P.o. Festa di S. Ant.o Abbate. A 28 Gen.ro 5* Ind. 1711. Di piu pagate al CI. D. 
Chrispino Raffa tari ventidui p. altri tanti da esso spesi p. celebrare la festa del Glorioso S. Antonio come 
nel mand.to sotto il di s.a. > 0.22. Masuzzo Vic.rio. Vitali Proc.re Pannuzzo Proc.re Jovara Proc.re.” (AV 
CM: CSA Mandati 1657-1748 £. 17.) 


‘1715 01 22. n. p.o. Festa di S. Ant.o. A_22 
Genn.ro 1715 8° Ind.e. Di piu pagate al CI. D. Santo 
Leone tari ventitre per altri tanti d’esso spesi p. 
apparato tammurri, et altri p. la celebratione della festa 
del Glorioso S. Antonio come si vede nel mandato 
spedito il di sud.o. sive > 0.23. Masuzzo Vic.rio. 
Ciancio, Juvara, Giliberto Proc.ri.” (AV CM: CSA 
Mandati 1657-1748 f. 20.1.) 


‘1730 01 23. n. p.mo. In Palazzolo 23 Gen.o 8° 
I. 1730. Sig. D. Salvatore Albergo Dep.rio della Ven.le 
Chiesa di S. An.nio Abbate della d.a Città delli dinari 
delle rendite di d.a Chiesa pervenuti in vostro potere, 
pagate d’ordine nostro a Cruci Gallo nro sacristano tt.ri 
ventisei per averli speso in sollennizzare la festa di S. 
Ant.nio Abbate, cioe p. tamburi, apparato, e cera, e 
come meglio si legge p. d.o mandato spedito sotto il di 
sudetto sive > 0.26. Lombardo Vic.rio. D. Carmelo 
Lanza Proc.re conf.o come s.aj D. An.nio Lo Valvo 
Proc.re; D. Angelo La Ferla Proc.re conf.o come s.a; D. 
Dom.co Albergo Proc.e conf.o come s.a..” (AV CM: 
CSA Mandati 1657-1748 f. 28.2.) 


‘1731 01 21. n. p.mo. Festa di S. Ant.nio. In 
Palazzolo a 21 Gen.o 9* I. 1731. CI. D. Salvatore 
Albergo Dep.rio della Ven.le Chiesa di S. Antonio 
Abbate di questa Città di Palazzolo delli dinari in vostro potere pervenuti delli renditi, ed introiti di d.a 
Chiesa pagate d’ordine nro a Cruce Gallo sacristano tt.ri ventisei per averli speso in sollennizzare la festa 
di d.o Santo in apparato, tamburi, ed altri che con riceuta in pedi di d.o m.to saranno fatti buoni a vostri 
conti d.mo > 0.26. Lombardo Vic.rio. D. Vito Pannuzzo Proc.re; Sac. D. Salvatore Jurava Proc.re conf.o 
come s.a; D. Carmelo Lanza Proc.re conf.o come s.a; D. Antonio Lo Valvo Proc.re.” (AV CM: CSA 
Mandati 1657-1748 f. 29.2.) 





‘1748 01 19. 1. Festa di S. Ant.o. In Palazzolo a 19 Gen.ro 1748. Si spedì mand.o al Rev. Sac. D. 
Dom.co Albergo Dep.rio della Ven.le Chiesa di Sant’Ant.o Abbate di d.a Terra di tt.ri ventiquattro da 
pagarli a m. Gius.e Giliberto p. altri tanti dal med.o spesi p. la festa di d.o Santo in compra di candele, 
loghero d’apparato, e salario di tamburri, e c.e meglio si vede p. mandato spedito al di sud.o dico > 0.24. 
D. Carmelo Lanza, D. Dom.co Albergo, mag. Mauro Galofaro Proc.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657- 
1748 f. 39(37).1. 


‘1912 02 10. Notamento degli arredi sacri. Notamento degli Arredi Sacri della Chiesa 
Sacramentale di S. Antonio Abbate di Palazzolo Acreide. Argento. 1 Una corona dell’ Addolorata. 2 Una 
aureola del Cristo dell’ Addolorata. ... Tesoro di S. Lucia: 1. Una corona d’ottone d’orata ornata pietre 
varii colori. 2. Una tazza con due occhi d’argento e piede legno. 3. Un pugnale tutto d’argento. 4. Un 
nastro con N. 17 occhi d’argento. I Procuratori. Sac. Giovanni Tabacco Tesoriere.” (CSA 5* 1° n. 9.) 
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‘1916 07 16. Bozza. Inventario fatto nell’anno 1916. Parrocchia di S. Sebastiano. Inventario 
degli effetti preziosi e di metallo della Chiesa di S. Antonio Abbate in Palazzolo. ... 12 - Corona 
dell’ Addolorata di argento - kg 0,700 - con pietre colorate. 13 - Aureola del Cristo di argento - kg 0,350 - 
=, ... Inventario delle statue e dei quadri della Chiesa di = N. d’ordine - Denominazione della statua (sua 
materia) e del quadro e pregio artistico singillatim - Nome dell’autore se è noto - Annotazioni. 1 - Statua 


in legno di S. Antonio Abb. - = - =. 2 - Statua in legno di S. Lucia - = - =. 3 - Statua in legno di S. 
Antonio di Padova - = - =. 4 - Statua in legno di N. S. di Laurdis - = - =. 5 - Statua in carta pesta di M. V. 
Addolorata - = - =. 6 - Statua in carta pesta di S. Isidoro - = - =. ... Palazzolo li 16 Luglio 1916. Vic. C. 


Guglielmini.” (CSA 5° 1° n. 10.) 


“Senza data. [* — 1916] Inventario degli effetti preziosi e di metallo. Numero d’ordine - 
Inventario degli effetti preziosi e di metallo - Peso: kg; grammi - Annotazioni. 1 - Corona dell’ Addolorata 
di argento con pietre a colore - kg 0,700 - =. 2 - Aureola del Cristo di argento - kg 0,350 - =. ... Statue. 1. 
S. Antonio in legno. 2. S. Lucia in legno. 3. S. 
Antonino in legno. 4. M. S. Lourdes con la Bernadetta 
in legno. 5. M. S. Addolorata in carta pesta. 6. S. 
Isidoro carta pesta. 7. Piccole statue: Cristo risorto in 
carta pesta. 8. Cristo alla colonna in legno. 9. S. 
Giuseppe in legno ...” (CSA 5* 1° n. 11.) 


‘1936. Esito 1936. ... = - = - 3 - Predicaz. 
Quarant. e Panegirico S. Antonio - Padre Filippo 
Morelli - £ 200; = - = - 4 - Riparazione Statua S. 


Antonio - Pasqua Costa - £ 300 ...” (CSA 5* 10° n. 25.) 


‘1932 07 23. Verbale delle temporalità 
beneficiarie della Parrocchia di S. Antonio. Verbale 
delle temporalità beneficiarie della Parrocchia di S. 
Antonio in Palazzolo. Anno mille novecento trentadue 
il giorno 23 Luglio in Palazzolo Acreide e propriamente 
nella Sagrestia della Chiesa Parrocchiale di S. Antonio 
si sono riuniti il Rev.do Can. Vincenzo dell’Arte, 
membro del Consiglio d’ Amministrazione diocesana ed 
il Rev.do Sac. Carmelo Guglielmini, Parroco della 
stessa Parrocchia, giusta decreto vescovile del 25 
Maggio 1931, per procedere alla consegna dei beni 
ecclesiastici e beneficiarii, ai sensi dell’art. 30 e seg. 
delle Istruzioni della S. C. del Concilio della quale 
consegna si redige il presente verbale. Premesso che la 
Chiesa di S. Antonio è stata elevata a Parrocchia autonoma con Bolla Vescovile dell’8 Settembre 1928, 
riconosciuta civilmente con decreto reale del 26 Gennaio 1931, di guisa ché il Sac. Carmelo Guglielmini 
anzi nominato è il primo Parroco della stessa Parrocchia canonicamente e civilmente riconosciuta. Ciò 
premesso si è data consegna al Parroco Guglielmini dei seguenti beni. Descrizione dell’attivo del 
Beneficio. 1° Annua rendita di £ 1100 proveniente dal Certificato di rendita nominativa N. 526.030. 2° 
Annua rendita di £ 1020 proveniente dal Certificato nominativo intestato al Beneficio Parrocchiale di S. 
Antonio N. 526.029. 3° Annua rendita di £ 105 proveniente dal Certificato di rendita nominativa a favore 
del Beneficio parrocchiale di S. Antonio Abate col N. 529.030. Nulla devesi notare al passivo. Si 
consegna pure la Chiesa Parrocchiale di S. Antonio che non presenta nessuna opera artistica, è di stile 
barocco con due navate. Vi sono otto altari con N. 5 statue: di S. Antonio, Maria SS.ma Addolorata, S. 
Lucia, S. Antonio di Padova e S. Isidoro. Nella Chiesa esistono N. 5 quadri grandi a pittura: S. Antonio 
Abate, S. Lucia, S. Agostino, S. Isidoro e Maria SS.ma Addolora. Un fonte battesimale di marmo. Vi 
sono tre confessionali ed un pulpito. Sugli altari vi sono N. 30 candelieri di legno dorati grandi e N. 30 
piccoli. Tovaglie di altare di filo bianco N. 25 di cui alcune con largo merletto. Conopei N. 3 di cui uno a 
pittura. Carte gloria N. 8. Un harmonium ed un organo vecchio. N. 4 Lampadari a luce elettrica di cui tre 
in ferro battuto e l’altro in prismi di cristallo. Nella Sagrestia esistono: N. 4 Armadi di legno abete e N. tre 
tavolini; uno in doppio di legno abete e due in noce. La Chiesa possiede: 1) Un ostensorio tutto d’argento 
kg 1.490 £ 750. 2) Un secondo ostensorio d’argento con piede di rame kg 0.370 £ 200. 3) Una pisside 
d’argento cesellata kg 0.690 £ 345. 4) Una seconda pisside d’argento kg 0.490 £ 243. 5) Un calice 
d’argento tutto dorato con relativa patena kg 0.650 £ 325. 6) Un calice tutto d’argento dorato con relativa 
patena kg 0.480 £ 240. 7) Un calice d’argento con relativa patena kg 0.500 £ 250. 8) Un calice d’argento 
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con patena e sottocoppa kg 0.344 £ 170. 9) Un calice d’argento e patena kg 0.519 £ 250. 10) Un calice 
d’argento con relativa patena cesellata kg 0.710 £ 375. 11) Un calice con coppa e patena d’argento e 
piede di rame kg = £ 100. 12) Un piccolo reliquiario d’argento kg 0.190 £ 100. 13) Una corona d’argento 
con pietre false per la Madonna SS. Addolorata kg 0.700 £ 300. 14) Un diadema d’argento per il Cristo 
kg 0.350 £ 150. ... Del che si è fatto il presente verbale in triplice originale che letto e confermato viene 
dalle parti sottoscritto. Parroco Carmelo Guglielmini. Can. Vincenzo dell’ Arte.” (CSA 5° 1° n. 13.) 





‘1933 07 31. Inventario Chiesa 31 Luglio 1933. Verbale di riconsegna dei beni beneficiari della 
Parrocchia di S. Antonio Abate in Palazzolo e propriamente nella sagrestia della Parrocchia di S. Antonio 
Abate. Essendosi verificata la vacanza del Beneficio Parrocchiale della suindicata Parrocchia per il 
decesso del Parroco Titolare Rev. Sacerdote Carmelo Guglielmini, avvenuta il diciotto Gennaio mille 
novecento trentatre si è proceduto alla consegna dei beni beneficiari ed ecclesiastici al Vicario Economo 
della stessa Parrocchia Rev. Sac. Paolo Bonaiuto, nominato in tale ufficio con Bolla Vescovile 1l 
diciannove Gennaio mille novecento trentatre. Il predetto Rev. Sac. Bonaiuto con il medesimo verbale 
consegna e trasferisce 1 detti beni beneficiari ed ecclesiastici al nuovo Titolare del Beneficio parrocchiale, 
nominato con Bolla Vescovile del tre maggio mille novecento trentatre. Per procedere agli atti relativi 
della consegna sono presenti: 1° Il Sig. Carmelo Pistritto di Paolo quale coerede con il fratello Giuseppe, 
minore, sotto la patria potestà del padre Pistritto Paolo fu Carmelo. Si fa presente che il Sig. Pistritto 
Paolo non è intervenuto agli atti relativi alla consegna del Beneficio nonostante che gliene sia stata data 
notizia a mezzo di lettera raccomandata in data ventisei sette mille novecento trentatre. 2° Il Rev. Sac. 
Can. Vincenzo Dell’ Arte quale componente il Consiglio di Amministrazione della Diocesi di Noto, con la 
qualità di Prefetto; 3° Il Sig. Dr Riccardo Cristadoro funzionario della R. Prefettura, quale rappresentante 
di S. E. il Prefetto della Provincia di Siracusa, all’uopo delegato con lettera del ventotto sette mille 
novecento trentatre numero 22346; 4° il Rev. Sac. Giuseppe Salustro quale nuovo Titolare del Beneficio 
Parrocchiale di S. Antonio Abate; 5° il Rev. Sac. Paolo Bonaiuto Vicario Economo del predetto 
Beneficio. Il Sig. Carmelo Pistritto dichiara che dei beni lasciati di possedere dal Parroco Carmelo 
Guglielmini fu fatto regolare inventario per gli atti del Notaro Stella di Palazzolo all’uopo delegato dal 
Sig. Pretore di questo Mandamento. Di tutti gli oggetti inventariati, col consenso di tutte le parti 
intervenute ne fu fatto custode il Sig. Caligiore Caruso Nicolò (Esecutore testamentario chiamato dal 
defunto) il quale ne conserva tuttora il possesso malgrado i coeredi interessati ne avessero richiesto il 
rilascio in loro favore limitatamente a quelli a loro spettanti. Fa osservare altresì che degli oggetti sacri 
che si trovavano in Parrocchia al momento del decesso non fu fatto alcun inventario malgrado a quello 
che fu redatto dal Notaro Stella fosse presente il Vicario Economo interessato. Il Sac. Paolo Bonaiuto fa 
presente a sua volta di avere fatto presente agli eredi Pistritto che nella abitazione del defunto erano 
conservati vari oggetti sacri di proprietà della Chiesa e che amichevolmente richiese agli eredi che non 
fosse fatto alcun cenno di essi nell’inventario legale appunto perche di proprietà della Parrocchia. 
Ciononostante tutti indistintamente gli oggetti di cui sopra furono elencati nell’inventario. Osserva ancora 
il Rev. Sac. Paolo Bonaiuto che non si procedette all’inventario degli oggetti esistenti nella Chiesa di S. 
Antonio in quanto dagli eredi ciò non venne richiesto. Ciò premesso si procede alla descrizione della 
parte attiva del Beneficio: 1° Annua rendita di lire 1100 proveniente dal Certificato di rendita nominativa 
N. 526.030. 2° Annua rendita di lire 1020 proveniente dal Certificato nominativo intestato al Beneficio 
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Parrocchiale di S. Antonio N. 526.029. 3° Annua rendita di lire 105 proveniente dal Certificato di rendita 
nominativa a favore del Beneficio parrocchiale di S. Antonio Abate col N. 529.030. Nulla devesi notare al 
passivo. Si consegna pure la Chiesa Parrocchiale di S. Antonio che non presenta nessuna opera artistica, è 
di stile barocco con due navate con N. 5 statue: S. Antonio, Maria SS. Addolorata, S. Lucia, S. Antonio di 
Padova e S. Isidoro. Nella stessa Chiesa si trovano numero cinque quadri grandi a pittura raffiguranti S. 
Antonio Abate, S. Lucia, S. Agostino, S. Isidoro e Maria SS. Addolora. Un fonte battesimale di marmo. 
Contiene la Chiesa ancora tre confessionili ed un pulpito. Sugli altari sono numero 30 candelieri grandi 
indorati e numero 30 piccoli; tovagli di altare di filo bianco numero 25, alcune delle quali con largo 
merletti; numero tre conopei di cui uno a pittura; carte di gloria numero 8. Nella Chiesa si trovano inoltre 
un harmonium, un organo vecchio, numero quattro lampadari a luce elettrica di cui tre a ferro battuto e gli 
altri in prismi di cristallo. Nella sagrestia si trovano quattro armadi in legno abete e numero tre tavolini 
(uno in doppio di legno abete e due in noce). Si rinvengono: 1) Un ostensorio del peso kg 1.490 del valore 
di lire 750. 2) Un secondo ostensorio d’argento con piede di rame kg 0.370 per lire 200. 3) Una pisside 
d’argento cesellata peso kg 0.690 valore lire 345. 4) Una seconda pisside d’argento kg 0.490 valore lire 
243. 5) Un calice d’argento tutto dorato con relativa patena kg 0.650 valore lire 325. 6) Un altro calice 
d’argento con relativa patena, peso kg 0.480 valore lire 290. 7) Un piccolo reliquiario d’argento, kg 0.190 
valore lire 100. 8) Una corona d’argento con pietre false dell’ Addolorata, kg 0.700 valore £ 300. 9) Un 
diadema d’argento del Cristo, kg 0.350 valore £ 150. ... Di quanto sopra si è scritto il presente verbale in 
triplice originale che letto e confermato viene sottoscritto. Carmelo Pistritto. Can. Vincenzo dell’ Arte. D.r 
Riccardo Cristadoro. Parr. Gius. Salustro. (CSA 5° 1° n. 16.) 


‘1957 03 7. Verbale di riconsegna dei beni beneficiari. L’anno mille novecento cinquantasette 1l 
giorno 7 del mese di marzo nella sacristia della Chiesa di S. Antonio Abate; in Palazzolo Acreide, alle ore 
= sono presenti per la consegna dei benefici parrocchiali di detta Chiesa Parrocchiale, a norma dell’artic. 
20-6-1929 il Rev.mo Sac. Salvatore Zocco nominato parroco 
della Parrocchia di S. Antonio Abate in Palazzolo Acreide, 
con bolla Arcivescovile del 1-3-1955; il Rev.mo Arciprete 
Francesco Salerno delegato dal Parroco Salvatore de Luca 
trasferito in quella di S. Giovanni Battista di Vittoria con 
bolla Arcivescovile del 15-8-1954; 11 Can. Egidio Franchino 
delegato dell'Ufficio Amministrativo Diocesano, il Comm. 
Dott. Francesco Agati in rappresentanza dello Stato delegato 
da S. E. il Prefetto di Siracusa con lettera del 23/2/1957. Ciò 
premesso, il Rev.mo Arciprete Franc. Salerno riconsegna 
quanto viene qui sotto elencato che in pari data e con lo stesso 
verbale, viene consegnato al Novello Parroco Zocco 
Salvatore di Michele, nel nome, che accetta. I) La rendita 
beneficiaria della detta Chiesa Parrocchiale proveniente da 
titoli dello Stato, Cons. 5 %, secondo risulta dalla 
liquidazione di congrua, concessa dal Ministero dell’Interno il 
16-VI-1934, già ridotta per la legge della conversione nel 
redd. 3,50 %, la quale qui si trascrive: A) Parte attiva a) 
Rendita del D. P. Red. 3,50 % £ 1557,50; b) Proventi di stola 
£ 150,00; Totale £ 1707,50; B) Parte passiva a) Seminaristico, 
da corrispondersi annualmente al Seminario Diocesano, £ 
66,75. Dato che l’introito è di £ 1707,50 e l’esito di £ 66,75 si 
ha un reddito netto di £ 1684,25 essendo la congrua normale 
di (3325,00) lire tremila trecento venticinque. Sul supplemento di congrua si ha diritto a l’aumento 
temporaneo, in ragione del 12 % giusta D. L. 22-11-1942 N. 162. Le cartelle del Red. 3,50 % relative agli 
interessi annuo di £ 1557,50 sono già depositate presso la Curia Arcivescovile della Diocesi. II) La 
Chiesa Parrocchiale in stile barocco, a due navate, con pavimento di marmo nella navata centrale, di 
mattonelle in cemento nella navata laterale, 8 altari dei quali 4 in calcare tenero tre in legno e uno, il 
maggiore, in marmo, dove si rinvengono oltre l’impianto elettrico N. 5 statue: di cui N. 4 in legno 
raffiguranti S. Antonio Abate, Maria SS. Addolorata, S. Lucia, S. Isidoro, ed una in cartone romano 
raffigurante S. Antonio di Padova. ... Del presente verbale si sono fatte tre copie conformi che lette ed 
approvate vengono dalle parti sottoscritte come segue. Parroco Zocco Salvatore. Arciprete Francesco 
Salerno. Can. Egidio Franchino Delegato. Francesco Agati Delegato Prefettizio.” (CSA 5° 1° n. 17.) 
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14 Gennaio 2016 
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Madonna Addolorata 
Cartapesta 
hem 140 
Dat. —- 1670 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Il 31 Gennaio del 1671 vennero registrate agli Atti della Corte Vicariale di Palazzolo le Lettere 
della Processione della Madonna dello Spasimo, date in Siracusa il 20 Dicembre 1670. 

Dia la Maligniaggia vedova del fu Francesco era devota da molti anni dell'Immagine della 
Madonna dello Spasimo che si conserva tuttora nella Chiesa di S. Antonio Abate, e siccome questa 
Chiesa era poverissima, così non si risparmiava le fatiche per domandare olio e cera e per raccogliere 
elemosine per decoro di questa Immagine; Dia chiese al Vescovo di Siracusa di concederle gratis per 
l’estrema povertà la licenza di poter condurre in processione l’Immagine della Madonna dello Spasimo il 
Giovedì Santo e portarla alla Chiesa Madre, secondo il solito. Il Vescovo diede ordini al Vicario di poter 
permettere che Dia la Maligniaggia potesse solennizzare la festa e condurre in processione la Santa 
Immagine della Madonna dello Spasimo il Giovedì Santo e portarla alla Chiesa Madre, purche si facci 
con il douto decoro et decenza che si conviene che noi ce ni damo la nostra licenza. 

Nel 1674 furono i Procuratori della Chiesa che per accrescere il culto e per solennizzare la festa 
ottennero l’esposizione del SS.mo Sacramento delle Quarantore. 

Nel 1684 il Vescovo concesse la licenza di potersi fare nel Giovedi Santo la solita Processione, 
portando dalla Chiesa di S. Antonio Abate nella Chiesa Madre le Immagini della Madonna dello Spasimo 
e del Cristo alla Colonna, e doppo riportarle il Venerdì Santo purche il tutto si facci con veneratione, e 
senza innovare cosa alcuna, e la presente licenza s’intenda per quest'anno solamente. 

Questa processione del Giovedì Santo nel 1690 e nel 1692 si svolse nella mezza Terra da basso, 
fu interrotta per due anni a causa del terremoto del 1693 e già nel 1695 si ritornò a solennizzare la festa 
con la processione della sola statua della Madonna Addolorata; successivamente, nel 1708, si riprese la 
tradizione della processione delle due statue della Madonna Addolorata e del Cristo alla Colonna, che in 
quell’anno si svolse solo nella metà della Città di sopra. 
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Giovedì Santo 2015 


Il 17 Settembre 1758 vennero registrate agli Atti della Corte Vicariale le Lettere Diocesane per la 
processione di Maria SS.ma Addolorata, date in Vizzini il 16 Settembre dello stesso anno, per le quali 1 
Procuratori della Chiesa Sacramentale di S. Antonio Abate ottennero per la prima volta di poter portare in 
processione la Statua dell’ Addolorata nella terza Domenica di Settembre, giorno della festa di questa 
Madonna, col consenso del Rev.do Parroco, e ciò tutte le volte non si rendesse pregiudizio alcuno ad 
altra Chiesa, ... benché all’ore 24 debba esser ritirata in Chiesa la processione, estatuendo osservandosi 
puntualmente le Sinodali Costituz.ni ed ogni altra disposiz.ne de nostri predecessori. 








Venerdì Santo 2015 
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Dal 1859 si svolsero annualmente le processioni della Madonna Addolorata del Giovedi Santo e 
del Venerdì Santo, e quella della 3* Domenica di Settembre almeno fino al 1903; infatti tra gli atti 
dell’ Archivio della Corte Vicariale di Palazzolo del mazzo Anno 1902 trovo il permesso dato dal Vescovo 
di Noto il 12 Settembre di quell’anno che autorizzava la processione della festa di Settembre e tra gli atti 
del mazzo Anno 1903 trovo il permesso dato dal Vescovo di Noto il 21 Marzo di fare processionare 1l 
Simulacro di Maria SS.ma Addolorata il Giovedì e 11 Venerdì della Settimana Santa del 1903: l’ultimo 
mazzo ordinato dell’ Archivio della Corte Vicariale è datato 1914, poi abbiamo documenti sparsi raccolti 
in carpette; ma non conservano documenti riguardanti queste processioni; pertanto posso ipotizzare che, 
mentre la processione della terza Domenica di Settembre continuerà a svolgersi, non so quando le 
processioni del periodo pasquale vennero a mancare. 

Dall’anno 2000, dopo un lungo periodo di vacanza, si è ritornati a solennizzare la festa 
dell’ Addolorata nel periodo pasquale; ed oggi anche 1’ Addolorata si festeggia due volte l’anno. 


La Festa di Primavera si celebra all’insegna della preghiera e della penitenza. 

Sembra che, dopo un periodo iniziale di improvvisazione, ormai questa Festa si svolga con un 
certo ordine e con momenti di intensa spiritualità. 

Alle ore 18.30 del Venerdì di Passione si ha la Svelata della Madonna; a mezzanotte del Giovedì 
Santo in preghiera si accompagna la Madonna, vestita a lutto, in processione alla Chiesa Madre; 1l giorno 
successivo, Venerdì Santo, dopo A Scisa a Cruci e dopo le funzioni religiose che si svolgono nella Chiesa 
Madre, verso le ore 20.30 inizia la Via Crucis cittadina da Piazza Aldo Moro con la processione 
dell’ Addolorata, portata a spalla, processione organizzata dalla Comunità Parrocchiale di S. Antonio 
Abate, ma con la partecipazione e gli interventi delle altre Comunità Parrocchiali di Palazzolo; la 
processione percorre la via Roma, la via Dietro Matrice, sale attraverso la scalinata di via Grotte, giunge 
nella Chiesa di S. Michele dove si svolge la seconda stazione della Via Crucis; scende per la via 
Lombardo, attraversa il Corso e giunge nella Chiesa di S. Sebastiano, dove si legge la terza stazione della 
Via Crucis; prosegue per la Via S. Sebastiano, Piazza della Liberazione e via Garibaldi, quindi la statua 
dell’ Addolorata rientra nella Chiesa di S. Antonio dove si conclude la Via Crucis; e si chiudono le 
funzioni religiose con la Ve/ata della statua. 
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Via Crucis 
Venerdì Santo 2000 
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Via Crucis 
Venerdì Santo 2000 


Via Crucis 
Venerdì Santo 2015 
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Via Crucis 
Venerdì Santo 2006 
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Via Crucis 
Venerdì Santo 2006 





Via Crucis 
Venerdì Santo 2010 
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Addolorata 1999 - Via D’Albergo 


La Festa principale rimane quella della 3* Domenica di Settembre, che cade tra 1l 15 e il 21 
Settembre. 

La Vigilia, che cade sempre di Sabato, è caratterizzata dal Giro di Gala che apre i festeggiamenti: 
alle ore 18.30 le bandiere, il gonfalone, gli stendardi e il Corpo Bandistico iniziano a percorrere le vie 
della Città. 

Alle ore 20.30 avviene la Svel/ata della Madonna Addolorata tra le note dell’ Ave Maria. 

Dal 1998 in questo giorno nel pomeriggio si svolgeva il tradizionale raduno dei Madonnari 
‘Maria SS.ma Addolorata” dapprima lungo la Via D’Albergo e successivamente lungo la Via Nicolò 
Zocco; di recente questa tradizione si è affievolita e si è mutata in un’estemporanea di pittura su strada. 





Addolorata 1999 - Via D’Albergo 
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Addolorata 1999 
Via D’Albergo 








Addolorata 2003 - Via N. Zocco 
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Addolorata 2003 - Via N. Zocco 
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Addolorata 2000 - Via Nicolò Zocco 
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L'inizio dei festeggiamenti del giorno della festa viene annunciato alle ore 7.00 dallo sparo di 21 
bombe e alle 8.30 le Bande Musicali suonano per le strade di Palazzolo; nella mattinata, ogni ora si 
celebrano le Sante Messe che si chiudono alle ore 11,00 con la Messa Solenne con Panegirico. 





Alle ore 13.00 la statua della Madonna Addolorata col Cristo Morto esce dalla Chiesa, tra il 
variopinto lancio di nzareddi e lo sparo di bombe, portata a spalla dai devoti e seguita da una folla di 
donne che a piedi scalzi sciolgono un voto per una grazia ricevuta o perché chiedono alla Madonna una 
grazia da ricevere. Una moltitudine di persone segue la processione che si snoda attraverso la Via Nicolò 
Zocco, dove la Madonna viene accolta da un festoso lancio di nzareddi e di petali di rose al canto 
dell'Ave Maria, continua attraverso Piazza del Popolo, Via Bando Superiore, Via Vaccaro, Via 
Maestranza, Via Garibaldi, Piazza Umberto, Via Annunziata, entra nella Chiesa della SS.ma Annunziata, 
vi sosta per alcuni minuti e riprende il percorso attraverso Via Fontanasecca e Via Tagliamento, tocca il 
Largo Senatore Italia, percorre la Via Vincenzo Messina ritornando in Piazza Umberto, e attraverso la Via 
Roma giunge alla Chiesa Madre, dove si ferma in attesa della processione serale. 





Addolorata 1996 
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Addolorata 2000 


Alle ore 20.00 la Madonna esce dalla Chiesa Madre per iniziare la processione serale sul Carro 
Trionfale preceduta dalle bandiere, dagli stendardi, dal gonfalone, e dai vessilli della Via Matris portati 
dai devoti Fratelli e dalle devote Sorelle dei Servi di Maria; la processione attraversa le principali vie 
della Città, e verso le ore 23.00 arriva al Viale Dante Alighieri dove la Madonna è accolta da una festosa 
fiaccolata; qui avviene lo Spettacolo Pirotecnico e al termine si ha il rientro della statua in Chiesa. Nel 
2013 questo Spettacolo Pirotecnico avvenne in contrada Poi, ma nel 2014 e nel 2015 è ritornato a essere 
programmato tra il Viale Dante Alighieri e Piazza Palazzolesi d’ Australia. 


Segue l’Ottavario variamente animato dall'Ordine dei Servi di Maria, dai Cori Parrocchiali, e 
dall’UNITALSI di Palazzolo Acreide. 

La festa si chiude la Domenica successiva con la processione serale della Madonna Addolorata 
posta sul Carro Trionfale per le vie di Palazzolo Acreide. 

Al rientro in Chiesa, avviene la Velata della Madonna, ricollocata nella sua nicchia, in attesa 
della prossima festa del periodo pasquale, quando sarà di nuovo svelata. 
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Addolorata 1998 





Addolorata 1992 
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Addolorata 1992 





634 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 






Addolorata 1982 


- vo v i 


N 


Addolorata 1981 





Addolorata 1982 


635 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 





COSTO 


VERITA 
—[PADO tico “ NN 
| LACNI “ r‘ ©; 


: CARE, Ur 
Mi 


—— 


dI 


mia) 


+ 





Addolorata 1982 
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Addolorata 1981 
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Addolorata 1981 


Dal 2006, nella festa di Settembre, orna il capo della Madonna Addolorata la Corona d’oro, 
realizzata dall’orafo palazzolese Massimo Scirpo; questa corona fu ritoccata dallo stesso orafo Scirpo nel 
2007 e fu benedetta il giorno 15 Settembre di quell’anno, vigilia della festa. 

Il capo della Madonna Addolorata, durante la festa della Settimana Santa, è ornato dalla Corona 
d’argento. 





Addolorata 2004 
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Addolorata 2005 





“Statua di Maria Addolorata. Sotto il titolo di Maria Addolorata, o dello Spasimo si venera un 
simulacro che à qualche perfezione, ma somma venerazione, e in tutti i bisogni del Paese; 1 Palazzolesi ad 
essa fanno ricorso, e ne ottengono delle grazie. Dessa è stata novellamente ritoccata in tutto, si fu nel 
1857. Il Cristo che tiene nelle braccia in occorrenza di penuria d’acqua, mentre il popolo nella Matrice 
scioglievasi in lacrime, aperse gli occhi, almeno così molte persone contestano a tutta la gente. Vi si 
fanno due processioni.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 371) 
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Addolorata 1997 





Addolorata 1997 


“1671 01 31. Die trigesimo primo Januarij 9° Ind. 1671. Lettera della process.e della Madonna 
dello Spasimo nella Chiesa di S.to Ant.o. Don Joannes Antonius. R.de noster etc. Siamo stati supp.ti et 
per noi provisto del tenor seq.te v.t. Ill mo et R.mo Sig.re. Dia la Maligniaggia vid. rel. del qd Fran.co 
espone a V. S. Ill ma e R.ma qlte molti anni sono che essa esp.te tene ad una divotissima imagine della 
Madonna del Spasmo dentro la Chiesa di Sto Antonio Abbate di qsta Terra di Pallo p. sua devotione et 
gratis non sparagniando travaglio alcuno in tutto qllo gli e di bisogno si p. domandare oglio cera come 
anco per raccogliere delli denari qualche elemosina per decoro di d.ta Immagine et pche Ill.mo Sig.re la 
d.ta Chiesa è povera anzi poverissima e non puo spendere quanto a un grano p. d.ta Cappella ne d.ta 
Cappella have niente p. tanto essa povera esp.te supplica a V. S. Ill.ma e R.ma restassi servita consolare 
ad essa esp.te concederli licenza di conducere detta immagine devotissima il giovedi santo per la terra et 
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portarla alla Matrice Chiesa come è il costume et detta licenza gratis p. le grandissime povertà venendo ad 
accrescere il decoro della Madonna SS.ma che non si scordirà d.ta Sig.ra della protectione di V. S. Ill ma 
et il tutto per esser di giusto detta esp.te lo ricevirà dalle mani di V. S. Ill.ma ut Altissimus etc. Palatioli in 
discursu etc. die 20 xbris 1670 fuit provisum quod concedatur licentia et fiat gratis per esecutione della 
quale nostra preinserta provista vi dicimo et ordinamo expresse che d.ta supp.te come devota 
dell’immagine di nostra Sig.ra dello Spasimo dentro la Chiesa di S.to Ant.nio Abbate possi ognanno 
sollennizare la detta festività et conducere il giovedi santo la sua santa Immagine per la Terra et partarla 
alla Matrice Chiesa conforme estato solito purche si facci con il douto decoro et decenza che si conviene 
che noi ce ni damo la nostra licenza et cossi voi permettirete et esequirete datarum Palatioli in discursu 
etc. die 20 Decembris 1670. Gioanne Ant.nio Vescovo di Syracusa. Lorenzo La Rocca Vice Cancellario 
gratis etiam scriptura. Palazzolo per farse la festività della Madonna del Spasimo con la processione per la 
Terra conforme e il solito. Pntentur exequantur registrentur et Parti restituantur Don Franciscus Infantino 
Vicarius. Die trigesimo primo Januarij 9° Ind. 1671 pntate et exeq.te fuerunt et sunt pntes Litere in Curia 
Vicariali huius Terre Palatioli de ord.ne et m.to quo s.a ad pet.nem et instam Die la Maligniaggia d.e 
Terra et fuerunt registrate eidemq. restitute Unde etc. Don Paulus La Ferla pro M.r Not.” (AV CM 1670- 
1671 £. 9.) 





Addolorata 1999 


‘1671 09 7. Die 7 9bris 1671. Carolus Rex et Maria Anna Regina Gubernatrix. Vicerex et Genlis 
Cap.us in hoc Sicilig Regno RR.mis Archiepis, Epis eorumg. R.dis Vicarijs generalibus, et Vicarijs 
Capitularibus, ac et. oibus et singulis Off.bus et psonis in dignitate Eccl.ca constitutis Regni pred.i pntibus 
et futuris, cui vel quibus pntes presentate fuerint cons. et or. dev. salutem fuit nobis exibitum et 
presentatum quoddam decretum Sacre Rituum Cong.nis Emin. Cardinalium cuius tenor est v.t. 
Hispaniarum Sereniss.a Mariana Reg.a pro sua singulari pietate erga SS.m Misterium Septem Dolorum 
Beatiss.e Virginis, quos eadem in passione Unigeniti eius Filij Redemptoris nostri Jesu Xsti toleravit, et 
ad excitanda in oes fideles Hispaniarum Regni subiectos eius memoriam Sanctissimum D. M. D. 
Clementem Papam X"" proprijs Epistolis p. Excellentissimum Donum Marchionem de Antorga suum 
Legatum exhibitis enixe supplicavit ut Sanctitas Sua dignaretur indulgere facultatem celebrandi festum 
Septem Dolorum in ocibus Hispaniarum Regnis cum off.o et Missa prop. iam approbatis a Sacra Rituum 
Congregatione pro fratribus Ordinis Servorum sub die 9 Junij x° Ind. 7bris 1669 et Sanctitas Sua pijs 
precibus Sereniss.e Oratricis annuendo gratiam benigne concessit assignando diem pred. festo feriam 
sextam tm post Dom.cam Passionis iux.a Rubricas Breviarij] Romani et pns decretum experiri mandavit 
hoc die 29 Aplis 1671 Card.lis An. Barbarinus Epus prevestin. Pntat. Pan. 15 8bris 1671 et m. S. E. quod 
Sp. Reg. Cons. f. p. ref.t D. Joseph Fernandes Sec.us. Eodem F. R. E. S. p.t et m.t quod fiant exeq.rie 
Lalumia f. p. et volentes Nos ut equum est pcto decreto Sacra Congreg.nis Rituum, co.formes reddere 
providimus, et ita harum serie vos monemus attenteq. hortamur qnus preinsertum decretum omniag. et 
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singula in eo q.ta exequamini, compleatis, et observetis, ac p. quos decet exequi, compleri, et inviolabilr 
observari faciatis ad unguem iux.a earum seriem continentiam et tenorem pleniorem, ac de verbo ad 
verbum et a p.a linea usq. ad ultimam pro ut iacent juribus tn preheminentijs, et jurisdictionibus Regis R. 
C. Regiaeg. Monarchia et alterius cuiuscung. semper salvis et illesis pmanentibus, et non alr nea alio 
modo pro q.to gratia Regia vobis cara est. Dat. Pan. die 16 8bris 1671. Il Principe di Ligné. Dnus Vicerex 
et G. G. m.t mihi D. Joseph Fernandes Sec. visa p. Lalumia F. P. Colle Salv. D. Fortunatus Madiens et 
Cavaretta etc. Pntet. et exeq.r ac reg.r in actis Cancellaria. Jo. Ant. Epus Syracusanus etc. Pnt. Syris et in 
Cancell.a M. E. C. S. die 7 9bris 1671 et fuerunt exeq.ta et reg.te in actis Cancellariae de m.to quo s.a La 
Rocca Vicecancell.” (AV CM 1671-1672 f. 14.) 





Addolorata 1999 


‘1674 02 27. Eodem. Die vigesimo septimo Februarij 1674. R.de Nr Li Procuratori della 
Venerab. Chiesa di S.to Antonio e Confraternità di cotesta Tra n’hanno supp.to che p. la devotione e 
concorso di Populo, e p. eccitarli maggiormente desiderano il giorno della Festività delli Setti Dolori della 
Madonna SS.ma e dui giorni sequenti far exponere in d.a Chiesa il SS.mo Sacram.to, restassimo serviti 
concederci la nra licenza, Noi intesa loro dimanda habbiamo provisto sicome p. il tenor delle pnti vi 
dicimo, et ordinamo expresse che vogliate pmettere che nella d.a Chiesa li sud.i Supp.ti il giorno della 
Festività delli Setti Dolori della Madonna SS.ma e dui giorno seq.ti possano far exponere il SS.mo 
Sacram.to p. l’Oratione delli 40 hore atteso alla devotione, e concorso de Populi, purche si faccia con 
quella veneratione, e decenza che si conviene, e con luminaria decentemente non meno di dudici lumi; 
cossi parimente p. essere stati da Voi informati la d.a Chiesa essere frequentata, e di grandissima 
devozione pmettirete che si possi fare il Confessionario p. confessarsi li fedeli dell’uno, e l’altro sesso da 
Confessori approbati, purche il d.o Confessionario sia ben fatto con li soi gradetti di ortone pforato, che 
Noi del tutto ce ne damo la nra licenza purche non s’habbia da fare processione fuori la Chiesa e cossì 


642 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


exequirete. Dat. Syracusis die x Martij 1674. Il Can.co Dionisi V. G. S. V. Can.co Sardo Cancell. Psentur 
et exequantur registrentur et parti restituantur D. Paulus Laferla Vic.us. Die decimo quinto Martij 1674. 
Psentata et exequte fuerunt et sunt psentes literae in Curia Vic.li huius Tra Palli de ord.e et mandato quo 
sup.a ad petitionem et instam Procuratorum Venerab. Ecclesia et Confraternitatis S.ti Antoni) Abbatis et 
fuerunt regitrata et eisdem restitutae. Unde etc. D. Marius Corritore Mag.r Not.” (AV CM 1673-1674 f. 
10.) 
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1 i Typ ( 





Addolorata 1999 Addolorata 2014 


“1684 03 23. Die Viges.o tertio Martij 7° Ind. 1684. Lett.e della G. C. V. S. p. la festa delli setti 
Dolori e p. la process.e della Madonna dello Spasimo e Cristo alla Colonna. Nos U. J. D. D. Thomas 
Colamasi Can.cus huius S.tae Cathed.lis Eccl.ae Syranae ac Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza Syrani 
Epi in Spir.bus et Temp.bus V. G. R.de nr. Li Proc.ri della Ven.le Chiesa di S. Ant.o di cotesta Terra 
c'hanno esposto con loro mem.le che desiderano sollennizzare la festività delle Sette Dolori della B. V. 
M. nella feria 6° di Passione con esponerci il SS.mo Sacram.to p. l’orat.e delle 40 hore, e parim.te nel 
Giovedì Santo farsi la processione e conducere l’Imagine di d.a B. V. M. con il Santo Christo alla 
Colonna, la quale incomincia dalla Chiesa di S. Ant.o e termina nella Chiesa Mat.ce e doppo 11 Venerdì di 
riposta processionalmente alla d.a Chiesa, e però ne domandano la licenza p. quest'anno. Del gle mem.le 
fattane rel.ne in consulta di cause fiscali detenti Syris die 13 Marti] 1684 fuit provisum quod concedatur 
licentia pro pnti anno tantum cum advertentia. Per esecut.e della qle provista vi dicimo et ordinamo 
expresse che stante haver visto la vostra informativa e glle del R.do Vic.o concediamo licenza alli sud.i 
Proc.ri Supp.ti di poter sollennizzare la festa delli Sette Dolori della B. V. M. nella fer. 6° della settimana 
di Passione con esporsi il SS.mo p. l’orat.e delle 40 hore. Avvertendovi che l’esposit.e l’habbiate da far 
voi, o alcuno Sac.te di vostra commissione invigilando che s’osservino il Ceremoniale, e Rituale Romano, 
Decreti della Sacra Cong.ne de Riti, e le Costitutioni Sinodali, e che sia con luminaria decente non meno 
di dodici lumi di cera, et il tutto si facci con la dovuta veneratione, e decenza, e non si possa fare 
processione fuori la Chiesa del SS.mo ma dentro solam.te, e che all’Ave Maria il SS.mo sia reposto nel 
tabernacolo, e parim.te ci concediamo licenza di potersi fare nel Giovedi Santo la solita Processione, 
portando dalla d.a Chiesa in cotesta Chiesa Mat.ce le sud.e Imagini, e doppo riportarle il Venerdì S.to 
purche il tutto si facci con veneratione, e senza innovare cosa alcuna, e la presente licenza s’intenda p. 
gst'anno solamente e s’habbia da registrare nella Corte Vic.le e cossì esseg.te. Dat. Syris die 15 Marti] 
1684. Il Can.co Colamasi V. G.; D. Ant.no Modica Vice Cancell. e p. M.ro Not. Pntetur exeq.r reg.r et 
rest.r Abbas D. Placidus Leo Benef.us. Die Viges.o tertio Martij 7° Ind. 1684. Pntate exeq.ta et reg.tae 
fuerunt et sunt pntes Litere in hac Curia Vic.li Terre Palatioli de m.to quo s.a ad pet.nem et instam 
Proc.rum Eccla S.ti Antoni) et eisdem restitutae. Unde etc. D. Cesar Sallucio M.r Not.” (AV CM 1683- 
1684 £. 17.) 
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‘1690 03 3. A 3 Marzo xiij? Ind. 1690. Nota qual.te hoggi il di sud.o Giovedì Santo si fece la 
processione del SS.mo Christo alla Colonna con la Madonna SS.ma del Spasimo nella mezza Terra da 
basso. Unde etc.” (AV CM 1689-1690 £. 15.) 


‘1692 04 3. A 3 Aprile 15° Ind. 1692. Nota qual.te hoggi il di sud.o Giovedi Santo si fece la 
Processione del SS.mo Cristo alla Colonna con la Madonna SS.ma del Spasimo nella mezza Terra da 
basso. Unde etc.” (AV CM 1691-1692 f. 13.) 


‘1695 03 08. Die octavo Martij 1695 Nos U. J. D. D. Fran.cus Dionisi Can.us Cathed.lis Ecc.® 
Syrane ac ob mortem qdam Ill.mi et R.mi Dni D. Fran.ci Fortezza olim Epi Syrani in Spiritualibus et 
Temporalibus V. G. S. V. R.de nr. Li Proc.ri di S. Antonio Abbate hanno supp.to p. la licenza p. la festa 
delli Setti Dolori della B. M. V. con l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’oratione di 40 hore; e nel Giovedì S.to 
farsi la Processione in commem.ne della Passione di Christo Nro Sig.re; restass.mo serviti quella 
concederci; Noi intesa loro dimanda habbiamo previsto, sicome p. tenor delle pnti vi ord.mo espresse che 
vogliate pmettere che in d.a Chiesa di S.to Antonio si possi solennizare la festa delli Setti Dolori della B. 
M. V. con farsi l’esp.ne del SS.mo Sacram.to p. l’oratione di 40 hore; E poi nel Giovedì S.to si possa fare 
la Processione in commemorat.ne della Passione di Christo Sig.r Nro facendosi le funtioni da voi come 
Parocho; invigilando a che non succesa inconveniente veruno; Che noi glene damo la licenza p. 
quest'anno solam.te e cossì eseg.te. Dat. Syracusis die 6 Marti] 1695. Il Can.co Dionisi Vic.o Gen.le. 
Can.co D. Giacomo Sciacca Cancell.ro. Presententur exeq.r et registrentur D. Placidus De Leo Vic.us. 
Die octavo Martij 1695. Pntate exequuta et registrate fuerunt et sunt pntes Literae in Curia Vicariali 
huius Terra Palatioli de mand.to quo s.a ad istantiam Procuratorum S.ti Antoni] Abbatis d.e Terre. Unde 
etc. Sac. D. Philippus Rizza M.r Notarius.” (AV CM 1694-1695 f. 10.) 


7 “1699 04 9. Die nono Aprilis 7° I. 1699. Lre 
- ad insta delli Proc.ri della Chiesa di S. Ant.o p. 
sollennizzarsi la festa di Setti Dolori etc. D. Asdrubal 
Termini Eps Sijranus etc. N. U. J. D. Ignatius 
Gargallo Comm.rius Ord.rius Trib.lis S.ti Officij 
huius Fid.ma Urbis Sijrarum Archidiaconus huius 
S.te Cat.lis Ecc.e ac eiusdem Ill.mi et Rev.mi Dni 
Sijrani Epi in spiritualibus et temporalibus V. G. R.de 
nr li Proc.ri di S. Ant.o Abbate c’hanno supp.to p. la 
licenza della festa delli Setti Dolori della B. V. M. 
con l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’oratione di 40 hore 
e nel Giovedì Santo farsi la processione in 
commemorat.ne della passione di Christo nro Sig.re 
restassimo serviti quella concederci; noi intesa loro 
domanda habbiamo provisto sicome p. tenore delle 
pnti vi ordinamo expresse che vogliate permettere che 
in d.a Chiesa di S. Antonio si possi sollennizzare la 
festa delli Setti Dolori della B. V. M. con farsi 
l’esp.ne del SS.mo Sac.to p. l’orat.ne di 40 hore, e poi 
nel Giovedì Santo si possi fare la processione in 
commemorat.ne della passione di Christo S.r nro 
facendosi la funzione dal Rev. Parocho invigilando a 

> che non succeda inconveniente veruno osservandosi li 
decreti et ord.ni lasciati da Mons.r nro IlI.mo in 
discorso della sua visita generale che noi glie ne 
damo la licenza p. quest'anno solam.te e così eseg.te. Dat. Syrasis die 3 Aprilis 1699. Archidiaconus de 
Gargallo V. G. D. Il Can.co Ant. Modica M. Not. e Vice Cancell. Rev. Vic. Tre Palatioli nro in Xsto dil.0 
salm. Palazzolo. Pntentur exeq.r et reg.r D. Paulus Rizzarella Vic.s. Die nono Aprilis 7° I. 1699. Pntate 
exeq.te et reg.te fuerunt et sunt pntes Lre in Curia Vic.li hutus Tre Palatioli de mand.to quo s.a ad pe.nem 
et instam Procuratorum Ven.lis Ecc.e S.ti Antoni) Abbatis Tre pred.e. Unde etc. Sac. D. Michael Levanti 
M.r Not.” (AV CM 1698-1699 f. 16.) 





‘1705 04 30. n. 2. Festa di Setti Dolori. Item mi faccio esito Jo soprad.o Dep.rio d’onza una e 
tt.ri dieci pagati al CI. D. Salvat.re Juvara p. haverli speso e pagato p. la festa di nostra Sig.ra Addolorata 
conf.e app.e p. m.to spedito dalli Proc.ri di d.a Chiesa sotto la giornata delli 30 Aprile 13* I. 1705 con sua 
cautela in piedi di d.o m.to sive > 1.10.” (CSA 5* 2° £. 59.1.) 
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‘1708 04 4. 4 Aprile 1798. Festa del Christo alla Colonna. Nota qualmente oggi che corrino li 4 
Aprile si fece la processione della Madonna del Spasimo con il Christo alla Colonna e fu nella metà della 
Città di sopra etc.” (AV CM 1707-1708 f. 11.) 


‘1709 04 2. n. 3. Festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori. A 2 Aprile. Di piu pagate al CI. D. 
Chrispino Raffa sacristano tari venti p. altri tanti da esso spesi p. la festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori 
come nel mandato sotto il di s.a. > 0.20. Masuzzo Vic.o. Petralito Proc.re Cianciò Proc.re La Ferla 
Proc.re.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 £. 14.2.) 


‘1710. n. 2. Festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori. Di piu pagate al CI. D. Chrispino Raffa nostro 
sacris.o tari dieci et setti p. altri tanti da esso spesi p. la festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori come nel 
mandato sotto il di s.a si vede. > 0.17. Masuzzo Vic.rio. Vitali Proc.re Pannuzzo Proc.re Jovara Proc.re.” 
(AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 16.) 


‘1711. n. 2. Festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori. Di piu pagate al CI. D. Chrispino Raffa tari 
ventisei p. altri tanti da esso spesi p. la festa di nostra Sig.ra de Setti Dolori come nel mand.to sotto il di 
s.a. > 0.26. Masuzzo Vic.rio. Vitali Proc.re Pannuzzo Proc.re Jovara Proc.re.” (AV CM: CSA Mandati 
1657-1748 £. 17.) 





Addolorata 2000 


‘1715 05 1. n. 2. Festa di Setti Dolori. A p.mo Maggio 1715. Di piu pagate al CI. D. Santo Leone 
onza una p. esso spesi p. tammurri et apparato et altri p. la celebratione della festa di nostra Sig.ra di Setti 
Dolori come si vede per mandato spedito il di sud.o. sive > 1. Masuzzo Vic.rio. Ciancio, Juvara, Giliberto 
Proc.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f., 20.1.) 


‘1730 04 12. n. 2. A 12 Aprile 8° I. 1730. Si spedì m.to al CI. d’ Albergo dep.rio di tt.ri venti novi 
da pagarsi a Cruce Gallo per averli speso in sollennizzare la festa della nra Sig.ra Maria delli Setti Dolori, 
cioe in apparato, cera, e tamburi, e come meglio s’osserva p. d.o m.to spedito sotto il di sudetto sive > 
0.29. Lombardo Vic.rio. Lanza, Lo Valvo, La Ferla, Albergo Proc.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 
f. 28.2.) 


‘1731 03 19. n. 2. Festa del Spasimo. A 19 Marzo 9* I. 1731. Si spedi m.to al sud.o Dep.rio 
d’Albergo d’onza una da pagarli a Cruce Gallo per averli speso in sollennizzare la festa della nra Sig.ra 
Maria del Spasimo in apparato, tamburi, e come meglio in detto mandato si vede sotto il di sudetto sive > 
1. Lombardo Vic.rio. Pannuzzo, Juvara, Lanza, e Valvo Proc.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 
29.2.) 
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‘1748 04 10. A 10 Aprile 1748. Si spedì mand.o a d.0 d’Albergo di tt.ri ventotto da pagarli a 
mag. Gius.e Giliberto p. altri tanti dal med.o spesi p. la festa di nra Sig.ra del Spasimo in compra di cera 


salario d’apparato, e salario di tamburri, come p. mand.o spedito al di sud.o si vede. d.o > 0.28. Lanza 
Albergo, Galofaro Proc.ri.” (AV CM: CSA Mandati 1657-1748 f. 39(37).1.) 
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“1758 09 17. Die decimo septimo 7bris 7° Ind. 1758. Lettere per la processione di M.a SS.ma 
Addolorata. D. Joseph Antonius Dei et Apost.ci Sedis gra Epus Sijranus Regiusqg. Consil.s. R.de nr. Per 
parte delli Proc.ri della Chiesa Sacrale di S. Antonio Abb.te di cotesta c’è stato esposto che trovandosi in 
detta Chiesa la Statua di nra Sig.ra Addolorata, molto venerata dal popolo, incontrandosi nella 3% 
Domenica di Settembre la festa di d.a Sig.ra desiderano perciò che in d.o giorno fosse portata 
processionalmente pelle solite strade non apportando pregiudizio ad altra Chiesa e concorrerci per altro il 
consenso del R.do Parroco. Restassimo serviti providere come per le pnti vi diciamo, ed ordiniamo che 
stante il consenso prestato dal R.do Parroco D. Gaetano Giusino in nre mani accordiamo alli sup.ti la 
domanda licenza di farsi nella 3* Domenica di Settembre la processione del Santo Simulacro di nra Sig.ra 
Addolorata portandosi pelle solite strade di cotesta, e ciò tutte le volte non si rendesse pregiudizio alcuno 
ad altra Chiesa, e Voi non averete cosa in contrario benché all’ore 24 debba esser ritirata in Chiesa la 
processione, estatuendo osservandosi puntualmente le Sinodali Costituz.ni ed ogni altra disposiz.ne de 
nostri predecessori. Incaricando a voi che non succeda il menomo disturbo, e così eseg.te p. quell’anno 
solamente. Dat. Bideni in Cursu Sacra Visitazionis die 16 7bris 1758. D. Joseph Antonius Episcopus 
Syracusanus. Sac. And.s Nugnes Cancell.s. Present.r exeq.r regist.r et parti rest.r Leone Vicarius. Die 
decimo septimo 7bris 7° Ind. Milles.mo Septingentes.mo Quinquages.mo octavo. Presentate exeg.te et 
reg.te fuerunt, et sunt pntes Litere in Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de mandato quo supra et parti 
restitute fuerunt. Unde etc. Sac. S. T. Dr D. Michaelangelus Occhipinti Mag.r Not.” (AV CM 1753-1759 
f.2.) 


Addolorata 2000 





“1759 03 30. Die trigesimo Martij 7° Ind. 1759. Lettere per farsi la festa e processione di M.a 
SS.ma Addolorata con Gesù Xpo alla Colonna. D. Joseph Antonius Epus etc. Nos S. T. Dr D. Franciscus 
M.a Arezzo Decanus hus S.te Cath.lis Ecc.ae Jud.x et Exam.r Sijnodalis ac prefati Ill mi et R.mi Dni 
Sirani in Spirit. et Temp. Vic.s Glis. Rev. nr. Li Procuratori della Venle Chiesa di S. Antonio Abbate di 
cod.a c’han supp.to per la licenza di potersi sollennizare la festa di M.a SS.ma Addolorata nel Venerdi 
Santo, e farsi la processione del suo Sacro Simulacro, e di nro Sig.r Gesù Xpo ligato alla Colonna, ed ogni 
primo Vennerdi di mese farsi l’espositione del Diviniss.mo Sacram.to noi intesa sua domanda abbiamo 
provisto siccome p. le pnti vi dic.o et ord.o che vogliate permettere alli rif.ti Supplicanti il celebrare la 
festa di M.a Santissima Addolorata nel Venerdi Santo, ed in oltre la processione di d.a Gran Sig.ra e di 
Gesù Xpo ligato alla Colonna, coll’intervento del Clero Secolare, e Regolare pelle strade solite, e 
consuete, e farsi l’esposizione del Diviniss.mo Sacramento in tutti li primi Vennerdi di mese, ed il tutto si 
facci come l’anni passati senza innovare cosa alcuna con che vi sia il con.so di cod.o R.do Parr.o e senza 
il di lui preggiudicio, ed all’ore 24 sij ogni cosa terminata, e serrate le porte della Chiesa, curando voi 
l’osservanza delle Sinodali Costituzioni ed altre Ordinaz.ni su tal punto emanate che noi così per questo 
sol anno gli ne accordamo il permesso, e tanto eseg.te. Dat. Sijris die 22 Marti) 1759. Arezzo V.s Gnlis. 
Sac. And.s Nugnes Cancell. Pntur et exeq.r D. Philippus Lombardo Vic.us. Die trigesimo Martij 7° Ind. 
Milles.mo Septingentes.mo Quinquages.mo nono. Pres.te exeq.te et reg.te fuerunt, et sunt pntes Litere in 
Curia Vicariali huius Civitatis Palatioli de mand.o quo supra et parti restitute. Unde etc. Dr Occhipinti 
Mag.r Not.” (AV CM 1758-1759 f. 18.) 
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‘1839 02 21. Supplica per il permesso delle processioni del Giovedì e Venerdì Santo. Signor 
Regio Giudice del Circondario di Palazzolo. Li Rettori della Venerabile Sacramentale Chiesa sotto titolo 
di S. Antonio Abbate di Palazzolo umilmente espongono a Lei Signore, che siccome in ogni Giovedì 
Santo di ciascun anno è stata solita sollennizarsi ab immemorabile la festività di Maria SS.ma sotto titolo 
della Addolorata, quale si venera dentro la medesima Chiesa, perciò la supplicano accio sii compiacente 
ottenere dalla autorità competente il permesso di asportarsi in Processione nel dopo pranzo del Giovedì 
Santo il Simulacro della prelodata Vergine Addolorata nella Chiesa Madre per indi farsi la predica della 
Passione, ed il Vennerdì Santo in processione ritornare di dopo pranzo alla prelodata Chiesa come si è 
pratticato per il passato. Tanto la supplicano, e sperano. Fatta in Palazzolo li 21 Febbraro 1839. Sacerdote 
Vincenzo Caligiore Procuratore. Visto F. Garofalo R. G.” (CSA 3% 9° n. 4) 


‘1844 09 11. Ai Sig.ri Rettori della Confraternita degli Agonizanti. Chiesa di S. Paolo. Oggetto: 
Per intervenire la Confraternita alla Processione dell’ Addolorata. Signori Rettori della Confraternita sotto 
titolo degli Agonizanti della Comune di Palazzolo. Signori. I Procuradori, e Rettori della Venerabile 
Sacramentale Chiesa di S. Antonio Abbate di sud.a Comune devotamente le supplicano, onde si degnino 
far intervenire la Confraternita in discorso alla processione del Simulacro di M.a SS.a Addolorata, che 
domenica ventura 15 andante nelle ore vespertine si dee fare, avendo apposto la cera bisognevole, così 
sperano. Fatta oggi li 11 Sett. 1844. Li Procuradori della Chiesa. Sac. Vincenzo Caligiore Ferla. Sac. 
Mariano Calleri.” (CSP 6° 8° doc. n. 10.) 


_ 0 Addolorata 2006 





‘1855 04 4. Dai Procuratori della Ven. Chiesa di S. Antonio Abate. Ai Signori Rettori della 
Religiosa Corporazione di Maria SS. Addolorata in S. Miche[le]. Oggetto: Invito alla Confratria sotto 
titolo di Maria SS. Addolorata. Signori. Occorrendo nell’imminente Venerdì nelle [ore] pomeridiane 
processionarsi per le strade il Simulacro di M. SS.ma Addolorata [ci] facciamo ad invitarli affin di 
inter[venire] con i componenti tutti la Conlfratria] nelle processioni in parola, [ugual|mente si sono 
pratticati nell’anni scorsi. I Procuratori: | |] Salvatore Messina. [| ] Zocco. [* Cattivo stato di 
conservazione. Le parti scritte tra parentesi mancano: si deducono dal contesto.]” (CSM 5° doc. n. 19.) 


‘1858 03 4. Supplica per il permesso delle processioni del Giovedì e Venerdì Santo. Sig.r Regio 
Giudice del Circondario di Palazzolo. I Procuratori della Chiesa di S. Antonio Abbate di questa 
l’espongono, che ogni Giovedì Santo nelle ore pomeridiane è stato solito processionarsi il Simulacro di 
Maria dei Dolori, che si venera in detta Chiesa, ed indi asportarsi alla Matrice, e dal Predicatore 
Quaresimalista farsi la predica della Passione, ed il Vennerdì Santo nelle stesse ore si riprocessiona per 
rimettersi nella Chiesa di S. Antonio. Percio la pregano provocare il permesso per tali due processioni, 
che ricorrono nel dì primo e due Aprile. Tanto sperano. Palazzolo 4 Marzo 1858. Sac. Santo Gallo 
Procuratore. Sac. Mariano Calleri Procuratore. [*# Nota] La consimile rimessa al Sottoprefetto del 
Circondario di Noto li 23 Febbraro 1875.” (CSA 3* 9° n. 5) 
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‘1859 03 30. Permesso della Processione di Maria SS. Addolorata del Giovedì e del Venerdì 
Santo dell’anno 1859. Giudicato di Palazzolo. Polizia. N. 121. Oggetto: =. Palazzolo 30 Marzo 1859. 
Signori. Il Sig.r Intendente della Provincia uniformandosi al mio avviso ha permesso nelle ore p. m. del 
Giovedì Santo, e Venerdì Santo imminenti la processione di Maria Addolorata da questa Chiesa di S. 
Antonio. Ottenutasi di già l’annuenza del Diocesano io permetto che si eseguano tali processioni purché 
non intervenghino corporazioni non autorizzate e si ritirino pria delle ore 24. Il Regio Giudice Fr. Vasari. 
Ai Signori. Sign.ri Procuratori della Chiesa di S. Antonio Abbate Palazzolo.” (CSA 3* 9° n. 8) 





Addolorata 1981 


‘1859 08 29. Permesso della Processione di Maria SS.ma Addolorata pella festività di Settembre 
1859. Giudicato di Palazzolo. N. 348. Oggetto: =. Palazzolo 29 Agosto 1859. Signori. Il Sig.r Intendente 
uniformandosi al mio favorevole avviso ha permesso la processione di Maria de’ Dolori nella 4° 
Domenica di Settembre prossimo purché non intervenghino corporazioni non autorizzate, vi concorra 
l’adesione del Diocesano, e si ritiri pria delle ore 24. Ottenutasi da me di già l’adesione in parola, 
partecipo ciò alle SS. LL. per l’uso conveniente. Il R. Giudice Fr. Vasari. Ai Signori. Sig.ri Procuratori 
della Chiesa di S. Antonio Abbate in Palazzolo. [* Pessimo stato di conservazione]” (CSA 3° 9° n. 9) 


‘1860 03 23. Permesso pella Processione del Giovedì, e Venerdì Santo pell’anno 1860. 
Giudicato di Palazzolo. N. 101. Palazzolo 23 Marzo 1860. Signori. Il Sig.r Intendente uniformandosi al 
mio favorevole avviso ha permesso le processione di Maria de’ Dolori nelle ore pomeridiane de’ giorni 5 
e 6 prossimo Aprile qualora siasi ottenuta l’annuenza del Diocesano e purché non intervenghino 
corporazioni non autorizzate, e si ritirino pria della Salutazione Angelica. Ottenutasi di già da me 
l’adesione del Prelato, ne scrivo alle SS. LL. per la corrispondente intelligenza. Il R. Giudice Fr. Vasari. 
Ai Signori. Sig.ri Procuratori della Chiesa di S. Antonio Abbate in Palazzolo.” (CSA 3° 9° n. 10) 


‘1863 03 19. Richiesta del permesso delle Processioni del Giovedì e Venerdì Santo dell’anno 
1863. Signor Delegato di P. S. del Mandamento di Palazzolo. I procuratori della Venerabile Chiesa di 
Santo Antonio Abbate di questa l’espongono, che in ogni Giovedì santo nelle ore pomeridiane è stato 
solito processionarsi il Simulacro di Maria SS. dei Dolori, che si venera in detta Chiesa, ed indi asportarsi 
alla Matrice, e dal Predicatore Quaresimalista farsi la predica della Passione, ed il Vennerdì Santo nelle 
stesse ore si riprocessiona per rimettersi nella lodata Chiesa di S. Antonio. Perciò la pregano provocare il 
permesso per tali processioni, che ricorrono nei giorni 2 e 3 entrante mese Aprile di quest'anno. Che tanto 
sperano. Palazzolo 19 marzo 1863 Canonico Sac. Raffaele Tanasi Procuratore. Canonico Sac. Santo 
Gallo. Michele Curcio Proc.” (CSA 3* 9° n. 11) 
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‘1863 08 24. Permesso della Processione di Maria SS.ma Addolorata in Settembre 1863. Signor 
Delegato di Pubblica Sicurezza del Mandamento di Palazzolo. I Procuratori di questa Venerabile 
Sacramentale Chiesa di S. Antonio Abate rispettosi l’espongono, che nel di 20, prossimo mese Settembre 
si celebra in essa Chiesa la festività di Maria SS. dei Dolori, il cui simulacro è stato solito sin dai rimoti 
tempi processionarsi nell’ore pomeridiane per l’intiera Comune. Desiderando quindi che la processione 
sudetta abbi luogo anche in quest'anno, e nel detto giorno 20, cennato mese Settembre, pregano la S. V. 
perché si piaccia provocare il permesso che tanto sperano. Palazzolo 24 Agosto 1863. Canonico Sac. 
Raffaele Tanasi Procuratore. Sac.te Nicolò Ferla Procuratore. M. Curcio Proc. Palazzolo il 1° Sett.e 1863. 
Si permette a seconda gli usi degli anni scorsi. Il Delegato G. Erna.” (CSA 3* 9° n. 12) 


‘1867 03 15. 1867. Permesso delle Processioni del Gioveddì Santo. Signor Sotto Prefetto del 
Circondario di Noto. I Procuratori della Venerabile Sacramentale Chiesa di Sant’ Antonio Abbate di 
Palazzolo l’espongono che in ogni Gioveddì Santo nell’ore pomeridiane è stato solito da più remoti tempi 
processionarsi il Simulacro di Maria Santissima dei Dolori, che si venera in detta Chiesa, ed indi 
asportarsi alla Matrice Chiesa, e dal Predicatore Quaresimalista farsi la predica della Passione, ed il 
Vennerdì Santo nelle stesse si processiona per tutta la Comune per rimettersi nella lodata Chiesa di 
Sant'Antonio Abbate. Perciò la pregano accordare il permesso in parola. Che tanto sperano. Palazzolo li 
15 Marzo 1867. I Procuratori: Can.co Sac. Raffaele Tanasi. Sacerdote Litterio Curcio. Can.co Santo 
Gallo. M. Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Ved. la presente istanza accompagnata dal 
voto favorevole del Delegato di Palazzolo. Permette che abbiano luogo le funzioni suindicate, a 
condizione che non siano protratte oltre un’ora di notte; Che la Chiesa sia convenientemente illuminata, e 
slavi sempre persona incaricata di vegliare al mantenimento dell’ordine pubblico. Noto 20 Marzo 1867. Il 
Sotto Prefetto Miceli.” (CSA 3* 9° n. 19) 





Addolorata — 1987-1989 


‘1869 08 19. Permesso della Processione di Maria SS.ma de’ Dolori in Settembre 1869. Ill.mo 
Signor Sottoprefetto del Circondario di Noto. I Procuratori, e Rettori della Venerabile Sacramentale 
Chiesa di S. Antonio Abbate di Palazzolo rispettosi l’espongono che nei giorni diecinove e ventisei mese 
Settembre corrente anno si celebra in essa Chiesa la Festività di Maria Santissima dei Dolori, ed il di lei 
Simulacro è stato solito processionarsi nelle ore pomeridiane per l’intiera Comune. Desiderando quindi 
che le processioni suddette abbiano luogo anche in quest'anno, e nei detti giorni diecinove e ventisei 
entrante mese Settembre pregano la S. V. Ill. ma perché si piaccia accordare il chiesto permesso, come 
negli anni scorsi. Che tanto sperano. Palazzolo li 19 Agosto 1869. I Procuratori: Canonico Sac. Raffaele 
Tanasi. Sac. Litterio Curcio. Michele Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la presente 
istanza. Permette che in conformità alla istanza medesima sollennizzarsi la festività di Maria Santissima 
dei Dolori, e nei giorni diciannove, e ventisei dell’entrante mese Settembre nonche potersi processionare 
nelle ore p. m. dei sudetti giorni, e per le consuete strade il simulacro di detta Santa. Noto 23 Agosto 
1869. Il Sotto Prefetto Miceli. [* Nota] La stessa in Settembre 1878.” (CSA 3% 9° n. 21) 
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‘1866 08 27. Permesso della Processione del mese di Settembre dell’anno 1866. Signor Sotto 
Prefetto del Circondario di Noto. I Procuratori di questa Venerabile Sacramentale Chiesa di Santo 
Antonio Abbate in Palazzolo con tutto rispetto l’espongono che in ogni anno sempre si è sollennizata la 
festività di Maria Santissima dei Dolori, cioè nel giorno quindeci entrante mese Settembre il Vespero 
nell’interno della lodata Chiesa, ed il giorno sedeci detto mese la processione del Simolacro nell’ore 
pomeridiane per tutta la Comune, che da remoti tempi si ha pratticato. Occorrendo in quest'anno di 
celebrare la festività suddetta, nei giorni, ed ore di sopra descritte; così 1 Supplicanti priegano la S. V. di 
permettere come il passato. Che tanto sperano. Palazzolo li 27 Agosto 1866. I Procuratori: Canonico Sac. 
Raffaele Tanasi. Canonico Santo Gallo. M. Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Veduta la 
presente istanza. Permette che nel giorno 15 prossimo Settembre sia praticata in Palazzolo la solita 
processione in onore di Maria SS. dei Dolori, a condizione che in detta funzione siavi sempre persona 
specialmente incaricata di vegliare al mantenimento della quiete e dell’ordine, onde non ne abbia scapito 
il pubblico costume, e la riverenza dei santi riti. Noto 29 Agosto 1866. Per il Sotto Prefetto Il Del. Capo 
[* firma illeggibile]. (CSA 3° 9° n. 17) 





Via Crucis 
Venerdì Santo 21 Aprile 2000 


‘1878 08 27. Permesso della Processione di Maria SS.ma Addolorata in Settembre 18783. 
Municipio di Palazzolo Acreide. Num. =. Risposta a Nota =. Oggetto: Processioni. Ai Signori Procuratori 
della Chiesa di Sant’ Antonio di Palazzolo. Palazzolo li 27 Agosto 1878. Dal Sig.r Sottoprefetto mi viene 
scritto quanto appresso. “L’IIl.mo Signor Prefetto della Provincia ha autorizzato costà nei giorni 15 e 22 
del prossimo venturo Settembre le processioni col Simulacro di Maria SS.ma dei Dolori. Le raccomando 
le consuete disposizioni di sorveglianza pel mantenimento dell’ordine pubblico.” Le comunico alle SS. 
VV. per loro intelligenza. Pel Delegato. Il Sindaco ff. G. Curcio.” (CSA 3? 9° n. 24) 
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‘1889 09 15. Permesso della Processione di Maria SS.ma Addolorata in Settembre 1889. Il 
Sotto Prefetto del Circondario di Noto. V.ta la domanda sporta dai Procuratori della Chiesa di S. Antonio 
Abbate di Palazzolo tendente ad ottenere il permesso per le processioni nei giorni 22 e 29 del mese 
corrente per le vie di quel comune. V.te le superiori vigenti disposizioni. Decreta. Sono autorizzate le 
suddette processioni nel Comune di Palazzolo nei giorni 22 e 29 del mese corrente, purché non sia 
interessata la pubblica viabilità. Noto li 15 Settembre 1889. Il Sotto Prefetto [* firma illeggibile]. (CSA 
3°:9°D 25) 





I es Ù 





Addolorata 1982 


‘1902 03 11. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Nr. Il Rettore di cotesta Venerabile Chiesa sotto il 
titolo di S. Antonio Abbate ci ha chiesto il permesso di processionare il Simulacro di Maria SS.ma 
Addolorata nelle ore pomeridiane del Giovedì e Vennerdì Santo di questo anno. Abbiamo provvisto, 
come per le presenti vi ordiniamo permettere la processione in detti giorni e per tutte quelle strade 
consuete secondo gli anni passati, senza commettersi novità alcuna, restando Voi ed il supplicante 
interessati per il buon ordine e per la condotta della disciplina ecclesiastica e coll’osservanza dei S. 
Canoni e delle Leggi vigenti, mentre Noi per quest'anno solamente ne accordiamo il nostro permesso. 
Tanto etc. Datum Neti die Undecima Martii 1902. Joannes Episcopus [* Timbro: Curia Vescovile di 
Noto]. Expensa solvenda Pro Off.bus Curia £ 1.50. Can.cus Sortino Muscarà Cancell. Palazzolo - Per la 
processione di Maria SS.ma Addolorata. Exequatur et communi.tur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli 16 
Martii 1902 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarus |* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo 
Acreide]. Processione Maria Addolorata 1902.” (AV CM Doc. 1902 03 11. Processione Addolorata.) 
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‘1902 09 12. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Il Rettore di cotesta Chiesa sotto il titolo di 
S. Antonio Abbate ci ha chiesto il permesso di fare processionare il Simulacro di M.a SS.ma Addolorata 
nel prossimo giorno 21 Settembre e nelle ore pomeridiane. Abbiamo provvisto e vi ordiniamo permettere 
detta processione in detto giorno ed ora. Curando Voi fare eseguire il tutto secondo il consueto e siccome 
sl è praticato negli anni passati, senza novità alcuna, restando Voi ed il petente incaricati per il buon 
ordine e per l'osservanza delle Leggi viggenti. Mentre Noi per quest’anno solamente accordiamo il nostro 
permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die Dodecima Septembris 1902. Carolus Fornari Provicarius Gen.lis 
[} Timbro: Curia Vescovile di Noto]. Expensa solvenda Pro Off.bus Curia £ 1.50. Can.cus Sortino 
Muscarà Cancell. Palazzolo - Permesso di processionare il Simulacro di M.a SS.ma Addoloata. Exequatur 
Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 17 7bris 1902 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius 
Processione - Settembre - Maria SS. Addolorata.” (AV CM Doc. 1902 09 12. Processione Addolorata.) 


‘1903 03 21. Nos Joannes Blandini Sacrae Theologiae et Juris Canonici Doctor Dei et 
Apostolicae Sedis Gratia Episcopus Netensis. Rev.de Noster. Il Rettore di codesta Vnle Chiesa sotto il 
titolo di S. Antonio Abbate ci ha chiesto il permesso di fare processionare il Simulacro di M.a SS.ma 
Addolorata nelle ore pomeridiane del Giovedì e Vennerdì Santo di quest'anno. Abbiamo provvisto, e vi 
ordiniamo permettere la sudetta processione nei giorni ed ora come sopra, restando Voi ed il petente 
incaricati per il buon ordine e per la disciplina ecclesiastica e per l'osservanza delle Leggi vigenti, mentre 
Noi per quest'anno solamente vi accordiamo il nostro permesso. Tanto etc. Datum Neti sub die 
Vigesimaprima Martii 1903. Ex Delegne Episcopi [* Timbro: Curia Vescovile di Noto] Can.cus Sortino 
Muscarà Cancell. Expensae solvende £ 1.50. Palazzolo - Per farsi la Processione di M.a SS.ma 
Addolorata. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli 5 Aprilis 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. 
Corsino Notarius [* Timbro: Vicariato Foraneo Palazzolo Acreide]. Processione Addolorata.” (AV CM 
Doc. 1903 03 21. Processione Addolorata.) 





Addolorata 1981 
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‘1991. Inventario degli Argenti della Chiesa di S. Antonio Abate di Palazzolo Acreide a cura di 
Corrado Allegra. 

“Corona dell’ Addolorata. Argento 800. h cm 32 x 0 b cm 18,3. Sec. XX. Autore: Ignoto. Stato 
di conservazione: buono. Descrizione. Sei grandi festoni con rose, volute e foglie raccordano la base alla 
sommità su cui è la sfera fasciata sormontata dalla croce. Negli spazi vuoti, sei piccoli festoni completano 
la parte centrale. Punzone. Argento 800.” (CSA 5* 1° n. 18.18.) 

‘“Diadema a disco del Cristo Deposto. Argento 800. 0 disco cm 30,5. Sec. XX. Autore: [C]atello. 
Stato di conservazione: buono. Descrizione. Entro una ricca bordura di foglie lanceolate sono quattro 
ovuli incastonati in fiori a sei petali tra volute, foglie e fiori.” (CSA 5° 1° n. 18.19.) 





E 


Diadema d’argento del Cristo 
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S. Lucia 
Legno 
hem 155 
Dat. 1852 
Autore: Giuseppe Giuliano 
Stato di conservazione: buono 
Restauro: 2011/2012 a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta (CT) 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina nella sua Selva ci tramanda che l’autore di questa statua è D. 
Giuseppe Giuliano il maggiore, che nel 1852 la copiò da quella di Siracusa; i committenti furono i 
siracusani D. Vincenzo Ortis e D. Salvatore Monteforte; il nostro P. Giacinto ci dice anche che questa fu 
la prima statua scolpita dal Giuliano, e che non ricevette tutto il denaro pattuito di onze 40, perché D. 
Vincenzo Ortis morì di colera nel 1855. 

Nei primi anni questa statua ebbe una buona festa, e le si faceva anche il Panegirico, il primo fu 
tenuto proprio dal Rev. P. Giacinto Maria Farina. Dopo la morte di D. Vincenzo Ortis la festa si svolgeva 
mediocremente e la processione percorreva le principali strade della Parrocchia di S. Sebastiano, come 
attestano 1 due permessi del 1877 e del 1881. 

Nel 1885 abbiamo un permesso della Processione di S. Lucia nella prima Domenica di Maggio 
di quell’anno per le vie di Palazzolo, con l’obbligo di rientrare in Chiesa prima del tramonto del sole. 

Fino a qualche anno fa la statua si esponeva al pubblico solo nel periodo della festa e si 
svolgevano solamente funzioni all’interno della Chiesa, con un triduo in onore di S. Lucia; oggi si trova 
esposta nel terzo altare della parete sinistra, dove era sistemato il quadro della Santa, e nel giorno della 
festa, il 13 Dicembre, dopo la Solenne Celebrazione Eucaristica, viene offerta a cuccia. 

Nel 2011, il Parroco Sac. Dr D. Luca Bandiera patrocinò il restauro di alcune statue e anche di 
questa; il restauro fu affidato alla ditta Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta (CT). 





“Statua di S. Lucia Verg.ne Mart.re Siracusana. È una delle migliori, e laborata qui, sopra 
l’originale di Siracusa dal chiaro autore D. Giuseppe Giuliani il maggiore (vedi Biografia). Fu pel prezzo 
di onze 40, ma non fu tutta pagata perché il Promotore D. Vincenzo Ortis morì colerico. Ella non manca 
di qualche imperfezione, soprattutto nel ginocchio sporgente. Nei primi anni vi si facea il Panegirico, ed 
io ne feci il primo Panegirico, indi a poco a poco anco questo si è dimenticato. Il resto della festa 
mediocremente. Dessa fu fatta nell’anno 1852.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 372) 
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‘1852. Statua di S. Lucia. Questa per Palazzolo fu l’epoca dei Santi. La Chiesa di S. Antonio Ab. 
per opera di D. Vincenzo Ortis e D. Salvadore Monteforti, ambidue Siracusani, fecero la statua di S. 
Lucia. L'autore D. Giuseppe Maggiore Giuliani che volle copiare quella di Siracusa, e non riuscì tanto 
cattiva, e può stare con onore. Questa fu la pma statua del Giuliani, indi famoso per tante altre cose come 
puoi vedere nelle Biografie dei Viventi. Questa statua ebbe pochi anni di buona festa, indi al 1855 morì 
D. Vincenzo Ortis, e si mise in agonia la festa: finché proseguì per qualche tempo freddamente, finché si 
ridusse allo stato primiero.” (Rev. P. Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 732) 


‘“[F 1877 05 8] Quadro delle Processioni tanto di quelle che si fanno per tutta la Comune, come 
di quelle che si fanno nei rispettivi Distretti messo in esecuzione dal Sotto Prefetto e Delegato. Quadro di 
tutte le Processioni che si fanno nella Comune di Palazzolo ed il luogo da percorrere, il quale giusta le 
disposizioni Governative trovasi approvato dal Sotto Prefetto di Noto, e Delegato di Palazzolo. ... Chiesa 
di S. Antonio: Processione di M.a SS.a Addolorata Per tutta la Comune con la Croce della Parrocchia di 
S. Sebastiano; Processioni di S. Lucia e S.to Isidoro Nel Distretto di S. Seb.o con la Croce di S. 
Sebastiano. ...” (CSS libro 2° c f. 41) 





FAN dea: È _ Mic n acgi 
La Statua prima del restauro La Statua dopo il restauro 


‘“[F 1881] Copia di elengo rimesso dal Delegato di P. S. al Sotto Prefetto giusta la dimanda del 
14 Giugno 1881 di n° 1580. Elengo delle Processioni della Comune di Palazzolo da eseguirsi per tutta la 
intiera Comune, e quelle da eseguirsi nell’ambito dei rispettivi distretti, della Matrice, e S. Sebastiano 
giusta la Bolla di Dismembrazione del 27 Marzo 1847, Disposizioni Vescovili 20 Maggio detto, 27 
Febbrajo 1857, 4 Agosto 1858, 16 7bre detto, e Ministeriali 12 Aprile [1855], 10 Giugno 1859, altra 5 
9bre detto di n° 3094 e 11 Luglio 1861. ... Processioni della Chiesa di S. Antonio: 1. M.a SS. Addolorata 
Per tutta la Comune; 2. S. Lucia Nel Distretto di S. Sebastiano.” (CSS libro 2° d f. 63) 


‘1885 04 22. Permesso della Processione di Santa Lucia nella prima Domenica di Maggio 
nell’anno 1885. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la domanda dei Procuratori della Chiesa 
di S. Antonio Abbate in Palazzolo Signori Canonico Raffaele Tanasi e Canonico Giovanni Corritore colla 
quale chiedono il permesso di potere portare in processione per le vie di quel Comune 1l Simulacro della 
beata vergine e martire Siracusana Santa Lucia nella prima Domenica del P. V. mese di Maggio. Visto il 
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parere espresso dal Delegato di P. S. di Palazzolo. Vista l'ordinanza Prefettizia 18 Agosto 1876. Permette. 
Ai Procuratori predetti di potere portare in processione nella prima Domenica del venturo mese Maggio 
cioè il giorno tre il Simulacro di S. Lucia con l’obbligo ai Procuratori predetti di farla rientrare in Chiesa 
pria del tramonto del sole. Noto 22 Aprile 1885. Il Sotto Prefetto A. Bossi.” (CSA 3° 9° n. 26) 
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Gli ornamenti della Statua 
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La statua dopo il restauro 
a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta 
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La Statua dopo il restauro 
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La Madonna di Lourdes 
Legno 
Madonna: h cm 145 
Bernadette: h cm 60 
Dat. — 1908 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua della Madonna di Lourdes è collocata nella Cappella del primo altare della Navata 
dell’ Addolorata. 

Dal Libro delle Messe della Chiesa di S. Antonio Abate, datato 1905-1913, si legge che si 
iniziarono a celebrare le Sante Messe nel novello Altare della Madonna di Lourdes sin dal mese di 
Ottobre del 1908. 

Nella Bozza-Inventario del 1916 è presente anche la statua di legno della Madonna di Lourdes. 

Il 15 Gennaio 1924 si ebbe una fondazione di Sante Messe dalla Signorina Mariannina Gallo 
Infantino, però la celebrazione di queste Sante Messe iniziò dopo la sua morte. 
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“1905-1913. Libro di Messe della Chiesa di S. Antonio Abbate - Palazzolo. ... Chiesa di S. 
Antonio Abate anno 1908. ... Ottobre ... n. 892 - 11 - Dom. - Sac. Prof. Fiorentino - Dantis - Nostra 
Signora di Lourdes - = ... n. 898 - 12 - 2* - Sac. Prof. D. Fiorentino - Dantis - N. S. di Lourdes - =. ... n. 
903 - 14 - 4# - Sac. Prof. D. Fiorentino - Dantis - N. S. di Lourdes - =. ... n. 909 - 16 - 6° - Sac. Prof. D. 
Fiorentino - Dantis - N. S. di Lourdes - =. ... n. 911 - 17 - Sab. - Sac. Prof. D. Fiorentino - Dantis - N. S. 
di Lourdes - =. ... n. 922 - 21 - 4# - Sac. Prof. D. Fiorentino - In suffr. dell’ Anime Purg. - N. S. di Lourdes 
-=.... n. 927 - 23 - 6° - Sac. Prof. D. Fiorentino - Salv.re Nigro (vot.) - N. S. di Lourdes - =. ... n. 930 - 24 
- Sab. - Sac. Prof. D. Fiorentino - Dantis - N. S. di Lourdes - =. ... n. 935 - 26 - 2* - Sac. Prof. D. 
Fiorentino - Dantis - N. S. di Lourdes - =. ... n. 938 - 27 - 3* - Sac. Prof. D. Fiorentino - Vic. Guglielmini - 
N. S. di Lourdes - =. ...” (CSA 3* 8°) 
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‘1924 01 15. Fondazione Mariannina Gallo Infantino. N. 13. Siracusa, 15 Gennaio 1924. Io qui 
sottoscritto dichiaro, per discarico di mia coscienza, quanto appresso. La Signorina Mariannina Gallo 
Infantino mi ha consegnato una cartella di rendita del consolidato 5 % del valore nominale di lire 
cinquecento, portante il N° 1.667.639, mi ha dato il mandato di depositarla nella Cassa Diocesana e di 
volerla destinare per un legato di messe disposto nel modo seguente. La sopra menzionata Sig.na Gallo 
Mariannina vuole che si celebrino delle messe piane nella Venerabile Chiesa Sacramentale di S. Antonio 
Abate in Palazzolo, all’altare di Nostra Signora di Lourdes e in giorni di Sabato. La Sig.na Gallo durante 
la di lei vita si riserba il fruttato di £ 25 all’anno, e la celebrazione delle messe, a secondo la di lei 
intenzione, dovrà incominciare, immediatamente, dopo la di lei morte. Vuole infine che la di lei volontà 
venga scrupolosamente eseguita. Can.co Carmelo Guglielmini. (CSA 3° 3° n. 13) 
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Gesù Bambino 
Legno 
h cem 48 x larg. cm 37 
Dat. —- 1906 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua di Gesù Bambino è collocata nella Cappella del secondo altare di questa navata laterale 
dell’ Addolorata. 

Il 25 Settembre 1906 si inaugurò |’ Altare del Bambino e da allora vi si cominciarono a celebrare 
12 S. Messe Cantate annuali, una per ogni 25 di mese, secondo l’intenzione della pia fondatrice Carmela 
De Grande. 





“Anno III - 1° Settembre 1904 a 31 Agosto 1905. ... Feria 6°. Messe per coloro che hanno 
contribuito all’ampliamento della Chiesa. N° 12 S.te Messe per tutti coloro che han contribuito 
all'ampliamento della Chiesa e all’Altare di Maria SS.ma Addolorata, in ogni 1° Venerdì di mese. La 
rendita è di £ 16,85, dovuta sopra terre in contrada Fontanella e Mortellito, tenere di Siracusa, da Gaetano 
e Carmela fratello e sorella De Grande da Floridia, come per atto rogato Burgio in Palazzolo li =. La detta 
riscossione di canone si appartiene durante vita al Sacerdote Carmelo Guglielmini, secondo risulta dal 
cennato atto. Quindi il celebratario di dritto di detta Messa è il sullodato Sac. Guglielmini. 1. A 2 S.embre 
1904 Sac. C. Guglielmini celebrai.” (CSA 3* 7° p. 57) 


665 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘Messe cantate all’altare del Bambino. N. 12 S.te Messe Cantate in ogni 25 di mese all’altare del 
Bambino e secondo l’intenzione della pia fondatrice. La rendita è di £ 50, dovuta sopra terre in contrada 
Fontanella e Mortellito, tenere di Siracusa, da Gaetano e Carmela fratello e sorella De Grande, come a 
pag. =. La celebrazione di queste 12 Messe avrà principio all’apertura della nuova ala della Chiesa. Il 
celebratario sarà il Sac.te Guglielmini durante vita o altro Sacerdote da lui delegato. 1.= ... 12. =.” (CSA 
3% 7° p. 59) 


‘2. Altare del Bambino. Messe cantate. N. 12 S.te Messe cantate in ogni 25 di mese secondo 
l’intenzione della pia Fondatrice, da principiare all’apertura della prima ala della Chiesa, come risulta 
dalla dicitura del 1904-1905. Celebra di dritto il Rev. Sac.te D. Carmelo Guglielmini. 1. =... 12. =. Non 
celebrate perché la fondazione non ebbe luogo. Sono cominciate a celebrarsi dette Messe con 1l 25/9-1906 
perché allora si inaugurò l’altare e la pia associazione.” (CSA 3? 7° p. 83) 
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Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


‘Messe cantate all’altare del Bambino Gesù. N. 12 S.te Messe cantate all’altare del Bambino 
Gesù in ogni 25 di mese da celebrarsi secondo l’intenzione della pia Fondatrice, La rendita è di £ 50 come 
a pag. 59. Celebra 1l Rev. Sac. Carmelo Guglielmini. 1. A 25 Settembre 1906 Sac. C. Guglielmini. ... 12. 
A 25 Agosto 1907 Sac. C. Guglielmini.” (CSA 3° 7° p. 105) 


“Anno VI - Dal 1° Sett.re 1907 al 31 Agosto 1908. ... Messe cantate all’altare del Bambino Gesù. 
N. 12 S.te Messe cantate all’altare del Bambino Gesù in ogni 25 di mese, da celebrarsi secondo 
l’intenzione della pia Fondatrice, come a pag. 59. Celebra il Rev. Sac. Carmelo Guglielmini. 1. A_25 
Settembre 1907 Sac. C. Guglielmini. ... 12. A 25 Agosto Sac. C. Guglielmini celebrai.” (CSA 3* 7° p. 
141) 


‘Messe cantate all’altare del Bambino Gesù. N. 9 S.te Messe all’altare del Bambino Gesù 
secondo l’intenzione della pia Fondatrice da celebrarsi nei giorni della novena del Santo Natale. 
L’elemosina è di £ 15, come per atto di compra a di 11 Ottobre 1906 rogato Italia Gaetano, e 
dichiarazione annessa in detto atto dai procuratori del tempo. Celebra il R. Sac. D. Paolo Corridore. 1. A 
dì 16 Dicembre celebrai ... 9. A 24 Dicembre celebrai Sac. Paolo Corridore.” (CSA 3* 7° p. 142) 


‘1958 05 6. Per l’acquisto di N. 10 Bambinelli. Giuseppe La Rosa. Articoli Religiosi e da Regalo 
- Cornici. Via Vitt. Eman. 141 - Catania - Telef. 17.701. Catania, 6/5/1958. Rev.do Parroco Zocco. 
Palazzolo Acreide. Il 13-12-57 quattro mesi fa prima del Natale le consegnai N. 10 Bambinelli Gesù da £ 
250 l’uno. Da allora che l’aspetto per il saldo. La prego caldamente di saldare a breve giro di posta. Caso 
mai lei venisse da me in questi giorni la informo che sto rinnovando il magazzino e la vendita continua 
nella traversina accanto Via Lazzaro 11. Nell’attesa con rispetto la saluto. La Rosa Giuseppe. Spediti 
soldi £ 2.500 1l 10/5/58. V. C. N. 1225604 B. Sicilia. (CSA 5° 22° n. 13.) 
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S. Antonio di Padova 
Legno 
hem 160 
Dat. — 1907 
Autore Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua di S. Antonio di Padova è collocata nella Cappella del terzo altare della falsa navata 
laterale destra, navata che era stata ultimata nel 1906, ma dal Libro delle Messe della Chiesa di S. 
Antonio Abate, datato 1905-1913, si legge che si iniziarono a celebrare le Sante Messe nel novello Altare 
di S. Antonino sin dal mese di Giugno del 1907. 

Nella Bozza-Inventario del 1916 è presente la statua di legno di S. Antonio di Padova. 

Nel 1995 1l Parroco Sac. Don Roberto Garro celebrò la festa di S. Antonino con una processione 
per le strade della sua Parrocchia. 
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‘1905-1913. Libro di Messe della Chiesa di S. Antonio Abbate - Palazzolo. ... Chiesa di S. 
Antonio Abate anno 1907. ... Giugno ... 405 - 1 - Sab. - Sac. G. Giompaolo - R. Salustro - Maggiore - 
Giugno ... 432 - 13 - 5* - Sac. Fr. Corritore - Gio. Matteo Catalano - S. Antonino - = ...” (CSA 3° 8°) 


‘1916 07 16. Bozza. Inventario fatto nell’anno 1916. Parrocchia di S. Sebastiano. ... Inventario 
delle statue e dei quadri della Chiesa di =. N. d’ordine - Denominazione della statua (sua materia) e del 
quadro e pregio artistico singillatim - Nome dell’autore se è noto - Annotazioni. 1 - Statua in legno di S. 


Antonio Abb. - = - =. 2 - Statua in legno di S. Lucia - = - =. 3 - Statua in legno di S. Antonio di Padova - 
= -=,4- Statua in legno di N. S. di Laurdis - = - =. 5 - Statua in carta pesta di M. V. Addolorata - = - =. 6 
- Statua in carta pesta di S. Isidoro - = - =. ... Palazzolo li 16 Luglio 1916. Vic. C. Guglielmini.” (CSA 5° 
1° n. 10) 
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S. Antonino 1995 





Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


Crocifisso 
Cartapesta 
hem 140 


Dat. sec. XVII-XIX 

Autore: Ignoto 

Stato di conservazione: discreto 

Restauro: 2011 a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta 


Il Crocifisso proviene dalla Chiesa dell’Immacolata Concezione dell’ex Monastero. 

Gli arti superiori snodabili fanno supporre che questa statua veniva utilizzata per una probabile 
Scisa a Cruci. 

La croce di legno originale fu sostituita al tempo del parroccato del Rev. Sac. D. Roberto Garro 
da una croce di legno color noce chiaro; anche questa croce, di recente, durante il restauro avvenuto nel 
2011 a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta, è stata sostituita da una nuova dello stesso 
colore della prima croce. 


‘1903 01 21. Elenco dei Sacri Arredi e Suppellettili che appartenevano all’ex Monastero. Elenco 
dei Sacri Arredi e Suppellettili che si appartenevano alla Chiesa dell’Immacolata dell’ex Monastero di 
questa da me Vicario Guglielmini, quale delegato del Vescovo di Noto, consegnati ai Procuratori ed 
Amministratori della Venerabile Chiesa di S. Antonio Abate. ... 39. - Un Crocifisso di carta pesta grande 
per altare - £ 25. ... I sottoscritti Procuratori ed Amministratori della suddetta Chiesa dichiarano d’aver 
ricevuto tutto quanto sopra è stato denominato e descritto. Palazzolo Acreide 21 Gennaio 1903. I 
Procuratori =.” (CSA 5° 1° n. 4.) 
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La statua prima del restauro del 2011 
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Croce su cui era inchiodato Croce su cui era inchiodato il 
il Crocifisso al tempo del Crocifisso al tempo del 


Parroco Rev. Sac. Roberto Garro Parroco Rev. Sac. Giovanni Giannone 








Il Crocifisso dopo il restauro del 2011 
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Il Crocifisso dopo il restauro del 2011 
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Crocifisso 
Legno 
h cm 60 
Dat. sec. XX 


Autore Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: 2011 a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanni La Punta 


Questo Crocifisso è esposto in Sagrestia, e dopo il restauro sono scomparsi i segni marcati della 
passione che erano evidenti: il sangue macchiava anche una parte degli arti superiori. 
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Crocifisso 
Cartapesta 
h cm 60 
Dat. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


Questo Crocifisso è esposto sul ripiano dell’armadio della Sagrestia. 
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Crocifisso 
Cartapesta 
hem 50 
h croce cm 110 
Dat. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 
Restauro: 2011 a cura di Emanuele Coriolano di S. Giovanno La Punta 


Questo Crocifisso è esposto nel Salone Parrocchiale. 
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S. Isidoro Agricola 
Cartapesta 
hem 185 
Dat. sec. XVII-XIX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina ci dà scarne notizie sulla statua di S. Isidoro Agricola, ci dice 
che è una mediocre statua, e da gran tempo si venera con una festa miserabile. Ai suoi tempi, però, 
essendo apparso il morbo bovino, la festa si era fatta migliore: il giorno della festa si fanno correre i buoi 
e si dd un giogo, ed una massa: ed una turba di ragazzi per un fazzoletto e una berretta. Vi si fa una 
processione in trionfo. La sua statua, anche nei giorni nostri è stata ritoccata e cioè nel 1867. 





Î| 


Nel 1756 tra le altre feste che si celebrano nella Chiesa di S. Antonio Abate c’è anche la festa di 
S. Isidoro; nel 1789 e precisamente il 30 Marzo, vengono registrate agli atti della Corte Vicariale le 
Lettere Osservatoriali di manutenzione di possessione dell’ Arcip. Parroco D. Pietro Messina, che 
richiamando le Lettere di manutenzione di possessione del 1773 del suo predecessore, Arcip. Parroco D. 
Gaetano Giusino, che si ritrovava ne/ pacifico possesso, ed esercizio di molte giurisdizioni, e preminenze, 
e special.e d’alcuni, che riguardano la subordinazione delle Chiese riguardo alle Funzioni tra le quali la 
Chiesa di S. Antonio Abbate di detta Città, fatta la concordia del 1756 merce la licenza, ed assenzo 
prestato dal Oratore per atto di stipulazione in Not. D. Gio. Batta Bonajuto sotto li 20 8bre 1756 per il 
quale oltre del citato ordinario dritto espressamente prescrive, di non potersi mai in d.a Venle Chiesa di 
S. Antonio farsi veruna sorte di funzioni nel Eddomada Maggiore, come ne pur celebrare Messe cantate, 
ne Vesperi sollenni in tutte le Dominiche, e giorni festivi del anno, come sarebbero la Festa di S. Antonio, 
Maria SS.ma Addolorata, S. Isidoro, S. Lucia ed altre Funzioni e feste ordinarie senza l’espresso 
permesso e licenza, e costituzione di persona designanda da d.o Oratore, che sempre e continuamente ha 
celebrato egli tutte l’anzid.e funzioni, e fatto celebrare dal suo Vicerettore; o altra persona sostituta 
dandogli egli pria la licenza, e permesso, come quello a cui privatamente spetta il dritto ed esercizio di 
tutte l’anzid.e Funzioni, delle quali ni è stato, e che se ne trova tuttavia nel pacifico possesso tanto come 
Parroco, ed Arciprete sud.o quando in virtù della citata transazione alla quale etc. 
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Il Rev. P. Giacinto Leone nella sua Selva tace non solo su questa statua, ma anche sulla Cappella 
e l’Altare di S. Isidoro, il cui culto è documentato sin dalla prima metà del sec. XVIII, infatti il quadro di 
S. Isidoro è datato 1736 e firmato Antonino Manoli. 


Si può supporre che la Statua di S. Isidoro, venerata da gran tempo, sia stata fatta verso la fine 
del sec. XVIII, e della sua processione che si svolgeva per tutto il Comune abbiamo notizie dal nostro 
Rev. P. Giacinto Farina, dai permessi del 1863 e del 1864 che ci dicono che la processione si svolse nelle 
ore antimeridiane, dal permesso del 1866 in cui si legge che la processione si svolse nelle ore 
antimeridiane e pomeridiane, e dai permessi del 1868 e del 1869 che attestano che la processione si svolse 
nelle ore pomeridiane. 


Nel Quadro delle Processioni che si fanno nel 
Comune di Palazzolo del 1877 la processione di S. 
Isidoro si inoltra solo per le vie del Distretto della 
Parrocchia di S. Sebastiano con la Croce di questa 
Parrocchia, mentre nell’altro Elenco delle Processioni 
del 1881 questa di S. Isidoro non è citata. 


La statua è esposta, entrando, a sinistra della 
porta dell’ingresso laterale e in onore di S. Isidoro 
Agricola non si svolge alcuna funzione. 





“Statua di S. Isidoro Agricola. Ella è una 
mediocre Statua, e da gran tempo che si venera, ma 
sempre però con festa miserabile. In questi ultimi anni, 
in cui apparso il morbo Bovino, che à mietuto quasi 
tutto il bestiame Bovino con orrendo spavento, come 
potrai vedere nella Cronaca, la festa al Santo si è fatta 
migliore: onde verificarsi sempre, locche’ dice 
Agostino: 1 buoni operano per amore, i mali per 
timore. Al suo giorno si fanno correre 1 buoi, e si dà un 
giogo, ed una massa: ed una turba di ragazzi per un 
fazzoletto e una berretta. Vi si fa una processione in 
trionfo. La sua statua, anche nei giorni nostri è stata 
ritoccata e cioè nel 1867.” (Selva pag. 371) 


‘[* Usi nelle Feste.] S. Isidoro. Si usa nella 
festa di S. Isidoro la corsa dei buoi, il vittorioso riporta 
una Massa col giogo. I fanciulli corrono per le 
berrette. Sono due anni che i Massai fanno al Santo la 
processione, ma di poco conto. 1 Nov.e 65.” (Rev. P. 
Giacinto M.a Farina. La Selva. 1869. pag. 52) 


“1789 03 30. Die trigesimo Martij 7° I. 1789. 
Lettere Oss.li di Lettere Oss.li di manutenz.e di 
possess.e ad ista del Arciprete e Parr.o D. Pietro 
Messina. Joes Bapta Epus Syranus etc. Nos U. J. Dr D. 
Dominicus M.a Gargallo ex Dynastis Prioli, Abbas 
Parl.s, ac pp.s Commend.s S.@e Eccl.ae S. Philippi et Jacobi in Planitie Mylarum, Jud.x Cons.r 
Priviligiorum S. R. H. Can.cus hus S. Cath.lis Eccle ac prefati Ill.mi, et R.mi Dni Epi in Sp.bus et 
Temp.bus Vic. Glis. Rev. nr. Da parte del Rev. Sac. D. Pietro Messina Arciprete e Parroco di cotesta sono 
state presentate a Noi ed a q.a nra G. C. V. Lettere Osservatoriali del tenor seguente. Ferdinandus Dei 
Gratia Rex Utriusqg. Sicilie [Hyerusalem] etc. Vicerex et Gnlis Capitaneus in h. S. Regni. Magna Curie 
Epli Syrum, ac Judici Civili Palatioli, cui vel qbus ipsorum pntes pntate fuerint Fid. Reg. Dil. SIm. Siamo 
stati supplicati, e per non provisto come siegue cioè. Ecc.mo Sig.re. Il Rev. Sac. D. Pietro Messina 
Arcip.e e Par.co della Città di Palazzolo espone a V. S. R.ma, qlte sotto li 30 8bre 1773 furono emanate 
Lettere di manutenzione di possessione del predecessore del Esp.e del tenor che siegue. ... Ecc.mo Sig.e. 
Il Rev. Canonico D. Gaetano [Giusino] Arciprete e Par.co della Città di Palazzolo, umil.e espone a V. E. 
che ritrovandosi nel pacifico possesso, ed esercizio di molte giurisdizioni, e preminenze, e special.e 
d’alcuni, che riguardano la subordinazione delle Chiese riguardo alle Funzioni tra le quali la Chiesa di S. 
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Antonio Abbate di detta Città, fatta la concordia del 1756 mercé la licenza, ed assenzo prestato dal 
Oratore per atto di stipulazione in Not. D. Gio. Batta Bonajuto sotto li 20 8bre 1756 per il quale oltre del 
citato ordinario dritto espressamente prescrive, di non potersi mai in d.a Venle Chiesa di S. Antonio farsi 
veruna sorte di funzioni nel Eddomada Maggiore, come ne pur celebrare Messe cantate, ne Vesperi 
sollenni in tutte le Dominiche, e giorni festivi del anno, come sarebbero la Festa di S. Antonio, Maria 
SS.ma Addolorata, S. Isidoro, S. Lucia ed altre Funzioni e feste ordinarie senza l’espresso permesso e 
licenza, e costituzione di persona designanda da d.o Oratore, che sempre e continuamente ha celebrato 
egli tutte l’anzid.e funzioni, e fatto celebrare dal suo Vicerettore; o altra persona sostituta dandogli egli 
pria la licenza, e permesso, come quello a cui privatamente spetta il dritto ed esercizio di tutte l’anzid.e 
Funzioni, delle quali ni è stato, e che se ne trova tuttavia nel pacifico possesso tanto come Parroco, ed 
Arciprete sud.o quando in virtù della citata transazione alla quale etc. ... Per esecuzione della quale nra 
preinserta provista e de riveritissimi incarichi del Tribunale della R. G. C. vi abbiamo spedito le pnti nre 
Lre, per le quali vi diciamo, ed ord.mo che al recapito delle medesime, statim illico, et incontinenti e 
senza dimora alcuna vogliate e dobbiate, e per cui si deve facciate esequire, e puntual.e osservare da tutti 
gli Ecclici alla nostra giurisdizione soggetti a prima linea usque ad ultimam et de verbo ad verbum pro ut 
stant le preinserte descritte Lettere di manutenzione e possessione spedite in triduo sotto li 30 8bre 1773 a 
favore del Par.co di cotesta, e Lettere Osservatoriali recentemente spedite dal istesso Trib.le sotto li 22 
Feb.o p. p. 1789 di sopra inserte e descritte giusta la serie, continenza, e tenore delle medeme sopra 
cennate Lettere di manutenzione, e possessione, e Lettere Oss.li e tutto puntualm.e esequirete sotto la 
pena dal d.o Trib.le combinata e non altrimenti. E le pnti doppoché l’averete pntate, esequite, e registrate 
le restituirete al Supplicante. Dat. Syris die 14 Martii 1789. Gargallo Vic.s Glis. Cardona Ass.r. Sac. 
Raymundus Signorelli Mag. Not. Pres.r exeq.r reg.r et parti rest.r. La Ferla Vic.us. Die trigesimo Martii 
7° Ind. 1789. Pntate exeq.te et reg.te fuerunt, et sunt pntes Lre in Curia Vicariali hus Civ.is Palatioli de 
mand.o quo s.a et parti fuerunt rest.te. Unde etc. Sac. S. T. Dr D. Cajetanus Sardo pro Mag. Not.” (AV 
CM 1788-1789 £. 6.) 





1831. Inventario Dei beni mobili e Giugali della V. Chiesa di S. Antonio Abate presentato a 
Monsignore Amorelli nel 1831. ... 7. Un Ostensorio d’ Argento con sue Reliquie di S. Antonio. 8. Una 
Statua di Maria Addolorata. 9. Una Statua di S. Antonio Abate. 10. Una Statua di S. Isidoro Agricola. 11. 
Ora 1870 vi è una Statua di S. Lucia Vergine e Martire. ... 14. Una Corona d’Argento inserviente per 
Maria Addolorata. 15. Un Cappello d’Argento inserviente pel Crocifisso che è in braccia di Maria. 16. Un 
incensiere e una navetta d’ Argento. 17. Una Mitra ornata d’ Argento inserviente per S. Antonio Ab. ...” (P. 
Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. pag. 377.) 
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‘1851. 6 Aprile. Fiera di S. Isadoro. I Procur. di S. Ant.o chiedono ed ottengono dall’Intend. e 
Decuria la fiera di S. Isidoro da farsi nella Guardia dal 10 a 15 Maggio.” (Selva pag. 1042) 


‘1863 09 4. Permesso pella Processione di Santo Isidoro nel 1863. Signor Delegato di Pubblica 
Sicurezza del Mandamento di Palazzolo. I Procuratori di questa Venerabile Sacramentale Chiesa di S. 
Antonio Abate col più sentito rispetto le rassegnano, che nel dì 13 andante si celebra in detta Chiesa la 
festività di S. Isidoro Agricola, il cui simulacro è stato solito processionarsi nell’ore a. m. per l’intiera 
Comune, come ben sa la S. V. di aversi pratticato l’anno scorso. Desiderando quindi che la processione 
sudetta abbi luogo anche in quest'anno, e nel detto giorno 13 calendato mese, pregano la S. V. perché si 
piaccia provocarne il permesso, che tanto sperano. Palazzolo 4 Settembre 1863. I Procuratori. Can.co Sac. 
Raffaele Tanasi. Sac.te Nicolò Ferla. M. Curcio. Palazzolo il 6° Sett.e 1863. Si permette seconda gli usi e 
consuetudine degli anni scorsi. Il Delegato G. Erna.” (CSA 3* 9° n. 13) 


‘1864 09 4. Permesso pella Processione di Santo Isidoro nel 1864. Signor Delegato di Pubblica 
Sicurezza del Mandamento di Palazzolo. I Procuratori di questa Venerabile Sacramentale Chiesa di 
Sant'Antonio Abate rispettosi le rassegnano, che nel dì 11 andante si celebra in detta Chiesa la festività di 
S. Isidoro Agricola, il cui simulacro è stato solito processionarsi nell’ore a. m. per l’intiera Comune, come 
ben sa la S. V. d’aversi pratticato l’anni scorsi. Desiderando quindi che la processione suddetta abbi luogo 
anche in quest’anno, e nel detto giorno 11 calendato mese, pregano la S. V. perché si piaccia provocare il 
permesso; Che tanto sperano. Palazzolo li 4 Settembre 1864. Canonico Sac. Raffaele Tanasi Procuratori. 
Sac.te Nicolò Ferla. M. Curcio. Palazzolo 5 Settembre 1864. Si permette a seconda gli usi praticati gli 
anni scorsi. Il Delegato G. Erna. [* Nota] Permesso pella Processione di S. Isidoro nel 1864. Consimile 
della stessa, è stata inviata al Sottoprefetto del Circondario di Noto nel dì 22 Ag.o 1868.” (CSA 3° 9° n. 
14) 


bi 








‘1866 08 27. Permesso pella Processione di Santo Isidoro nel 1866. Signor Sotto Prefetto del 
Circondario di Noto. I Procuratori di questa Venerabile Sacramentale Chiesa di Sant’ Antonio Abbate 
rispettosi l’espongono che nel giorno nove entrante Settembre si celebra in essa Chiesa la Festività di 
Santo Isidoro Agricola, il di cui simulacro è stato solito processionarsi nelle ore antemeridiane e 
pomeridiane per l’intiera Comune. Desiderando quindi i supplicanti che la processione suddetta abbi 
luogo anche in quest’anno, e nel detto giorno cennato mese Settembre, pregano la S. V. di permettere 
come il passato. Che tanto sperano. Palazzolo li 27 Agosto 1866. I Procuratori: Canonico Sac. Raffaele 
Tanasi. Can.co Santo Gallo. M. Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Veduta la presente 
istanza. Permette che nel giorno 9 prossimo 7bre sia praticata in Palazzolo la solita processione in onore 
di S. Isidoro Agricola, a condizione che in detta funzione siavi sempre persona specialmente incaricata di 
vegliare al mantenimento della quiete e dell’ordine, onde non ne abbia scapito il pubblico costume, e la 
riverenza dei santi riti. Noto 29 Agosto 1866. Per il Sotto Prefetto Il Del. Capo [* firma illeggibile|” 
(CSA 3* 9° n. 18) 
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‘1868 08 23. Permesso della Processione di S. Isidoro nel giorno 13 Settembre del 1868. Ill.mo 
Signor Sotto Prefetto del Circondario di Noto. I Procuratori e Rettori della Venerabile Sacramentale 
Chiesa di Sant’ Antonio Abbate rispettosi le espongono che nel dì tredeci andante mese Settembre si 
celebra in detta Chiesa la Festività di Santo Isidoro Agricola, il di cui simulacro è stato solito 
processionarsi nelle ore pomeridiane per l’intiera Comune, come ben sa la S. V. Ill.ma d’aversi pratticato 
l’anni scorsi. Desiderando quindi che la processione suddetta abbii luogo in quest'anno, e nel giorno 
tredeci calendato mese Settembre pregano la S. V. Ill ma che si piaccia accordare il chiesto permesso. 
Che tanto sperano. Palazzolo li 23 Agosto 1868. I Procuratori: Canonico Sac. Raffaele Tanasi. Can.co 
Santo Gallo. M. Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Autorizza la chiesta funzione di cui è 
cenno nella presente domanda, a condizione che vi siano sempre persone incaricate pel mantenimento 
dell’ordine. Noto 24 Agosto 1868. Il Sotto Prefetto Miceli.” (CSA 3* 9° n. 20) 








‘1869 08 19. Permesso della Processione di Santo Isidoro in Settembre 1869. Ill.mo Signor 
Sottoprefetto del Circondario di Noto. I Procuratori della Venerabile Sacramentale Chiesa di S. Antonio 
Abbate in Palazzolo con ogni rispetto le rassegnano che nel dì dodeci entrante mese Settembre anno 
corrente si celebra in detta Chiesa la Festività di Santo Isidoro Agricola il di cui Simulacro è stato solito 
processionarsi nelle ore pomeridiane per tutta la Comune come si è pratticato negli anni scorsi, nel giorno 
duodeci entrante Settembre anno corrente. Desiderando quindi che la processione suddetta abbia luogo in 
quest'anno, e nel giorno duodeci calendato mese Settembre pregano la S. V. Ill ma benignarsi accordare il 
chiesto permesso. Che tanto sperano. Palazzolo li 19 Agosto 1869. I Procuratori. Canonico Sac. Raffaele 
Tanasi. Sac. Litterio Curcio. Michele Curcio. Il Sotto Prefetto del Circondario di Noto. Vista la presente 
istanza. Permette che in conformità alla istanza medesima sollennizzarsi la festività di Santo Isidoro 
Agricola, e ciò nel giorno dodici entrante Settembre, nonche potersi processionare nelle ore p. m. di detto 
giorno, e per le consuete strade 1l simulacro di detto Santo. Noto 23 Agosto 1869. Il Sotto Prefetto 
Miceli.” (CSA 3° 9° n. 22) 
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‘1898 07 6. Traslocazione della festa di S. Isidoro Agricola in Maggio. G. M. G. Segreteria 
Vescovile di Noto. N° =. Sez. =. Posiz. =. Noto, il 6 luglio 1898. Rev.do Signore. Il Sac. Carmelo 
Guglielmini ha risposto giustificandosi sul riguardo della Festa di S. Isidoro Agricola con una bella lettera 
tutta sottomessione ed umiltà. Riguardo a solennizzare la festa di S. Isidoro alla 3* domenica di maggio 
piuttosto che alla 2° di settembre, egli ne ha tutta la ragione perché in quella domenica è caduta 
quest'anno la festa secondo il calendario della nostra Diocesi e ne abbiamo anche recitato l’ufficio. 
Celebrare tal festa in quel giorno è più proprio perché ogni anno sarebbe la domenica infra ottava di detto 
Santo. E per questo riguardo non posso che approvare il consiglio del Guglielmini anche per tutti gli anni 
avvenire, tanto più che, come egli osserva, nella 2° domenica di settembre comincia la settina di M.a 
Addolorata e vengono a coincidersi le due feste. Quanto poi alla affissione dei manifesti trascrivo le 
parole della lettera di lui: “L’affissione fu eseguita senza darne conoscenza al Vicario, non mai per 
mancarle di rispetto, o per disprezzo dell’autorità, ma perché credeva poterlo fare; ma dal momento che 
non si può, in altre occasioni prometto attenermi strettamente ai Sacri Canoni, e non volere mancare di 
rispetto ai miei superiori, come è stato mio costume.” Stando così le cose, mi par che non sia luogo ad 
altro, essendo cotesto buon Sacerdote completamente giustificato. La ossequio e benedico. Dev.mo in G. 
C. + Giovanni Vescovo Al Rev.do Sr Vicario Foraneo Palazzolo.” (AV CM Doc. 1898 07 6. 
Traslocazione Festa S. Isidoro in Maggio.) 


s° Tsinonie 


d- —_——€—__— 
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S. Rita 
Materiale plastico 
hem 150 
Dat. sec. XX 
Autore Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


La statua di S. Rita da Cascia è esposta, entrando, a destra dell’ingresso secondario. 
Il culto di questa Santa venne introdotto dal Rev. Parroco Sac. Don Roberto Garro. 
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Cristo Risorto 
Legno 
hem 140 
Dat. 1947 
Autore: Ignoto proveniente da Lecce. 
Stato di conservazione: pessimo 




















Dal Libro Cassa del 1947 apprendiamo che in 
quell’anno il 9 Aprile furono pagate lire ottocento per 
Il trasporto della Statua di Gesù Risorto da Lecce a 
Noto e il 25 Aprile furono pagate lire quattrocento per 
il trasporto della statua da Noto a Palazzolo. 
Probabilmente fu comprata presso 1l Cav. Guacci. 


Questa statua, molto rovinata, non viene più 
esposta ed è conservata in un ripostiglio della Chiesa. 


‘1947. Libro Cassa 1947. ... 1 Aprile 1947 - 

. 9 [* Aprile] Trasporto Statua Gesù Risorto Lecce- 

Noto: £ 800 ... 25 [* Aprile] Trasporto Gesù Risorto 
Noto-Palazzolo £ 400 ...” (CSA 5° 16° pag. 43.) 








Foto datate 14 Gennaio 2016 
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Foto datata 14 Gennaio 2016 
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Cristo Risorto 
Legno 
h cm 200 
Dat. 2000 
Autore: Demetz di Ortisei 
Stato di conservazione: buono 


Questa statua del Cristo Risorto nel 2000 fu comprata dal Rev. Sac. D. Sebastiano Teodoro, 
Arciprete Parroco Emerito della Chiesa Madre e Rettore pro tempore della Chiesa di S. Antonio Abate, 
presso la ditta Demetz di Ortisei. 
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S. Giuseppe 
Legno 
hem 60 
Dat. sec. XIX-XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Questa piccola statua di S. Giuseppe è esposta nella Sagrestia. 


“Senza data [* — 1916]. Inventario degli effetti preziosi e di metallo. Numero d’ordine - 
Inventario degli effetti preziosi e di metallo - Peso: kg; grammi - Annotazioni. ... Statue. 1. S. Antonio in 
legno. 2. S. Lucia in legno. 3. S. Antonino in legno. 4. M. S. Lourdes con la Bernadetta in legno. 5. M. S. 
Addolorata in carta pesta. 6. S. Isidoro carta pesta. 7. Piccole statue: Cristo risorto in carta pesta. 8. Cristo 
alla colonna in legno. 9. S. Giuseppe in legno. ...” (CSA 5% 1° n. 11) 
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Sacro Cuore 
Gesso 
h cm 64 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Questa piccola statua del Sacro Cuore è collocata nella Sagrestia entro un’artistica cupoletta 
dorata sorretta da quattro colonnine con al centro una raggera con il segno della Trinità. 
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‘1949 10 30. Parrocchia di S. Antonio A. Decreto. Curia Episcopalis Netina. Vicariato di 
Palazzolo A. Terza S. Visita Pastorale. Parrocchia di S. Antonio A. Decreto. Visitando il giorno 21 
Ottobre 1949 questa Parrocchia, Ci siamo molto allietati per l’ordine che abbiamo trovato nei Registri e 
nelle suppellettili della Chiesa, nonché per la efficienza della vita spirituale specialmente attraverso il 
benemerito Terz’Ordine Servita e le altre organizzazioni femminili. Ad incremento di tanto bene 
prescriviamo: 1) Si istituisca e si metta in piena efficienza il piccolo clero. 2) Si faccia apporre la 
prescritta Croce ai tre Ostensorii. 3) Si tolga dalla Cappella dell’ Addolorata la minuscola Statuetta in 
gesso del S. Cuore e si appresti un buon quadro ad olio del S. Cuore che si terrà appeso in sacrestia e si 
esporrà sull’altare nel primo venerdì del mese. 4) Si renda più decoroso il Battistero secondo le istruzioni 
date, e si rivesta di seta violacea l’interno della custodia degli Olei Santi. 5) Si fornisca la pala d’altare del 
Titolare di una congrua e ben dorata cornice. 6) Si mettano i Crocifissi nei confessionali che ancora ne 
sono privi. 7) Si faccia riportare in nuova stoffa lama d’oro la bella pianeta ricamata in oro. 8) Si 
eseguisca l’inventario delle suppellettili della Chiesa in doppia copia, rimettendone una in Curia. 9) Si 
tralasci di apporre nel presbiterio l’arazzo dietro il banco dei ministri, utilizzando detto arazzo per altro 
fine. Dato in Noto il 30 Ottobre 1949. Taxa £ 50.00. + Angelus Ep.us.” (CSS 20° 1° n. 3.) 
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Sacro Cuore 
Legno 
hem 108 
Dat. sec. XX 
Autore: Luigi Santifaller Arte Sacra Ortisei Bolzano 
Stato di conservazione: buono 


La statua è firmata Luigi Santifaller di Ortisei, noto scultore, e probabilmente risale a un periodo 
di vacanza del parroccato, quando aveva la reggenza temporanea della Chiesa il Rev. Arcip. emerito Sac. 
D. Sebastiano Teodoro dopo il trasferimento del Parroco Sac. D. Roberto Garro (1996). 


Il culto e la devozione al Sacro Cuore sono presenti in questa Chiesa sin dai primi decenni del 
1900, quando un quadro col Sacro Cuore e le Anime Purganti veniva esposto nell’ Altare della Madonna 
della Consolazione, e in determinate occasioni quest’altare veniva indicato come Altare del Sacro Cuore, 
non per nulla una serie di tovaglie d’altare sono dedicare al Sacro Cuore; la Chiesa conserva anche lo 
Stendardo dell’ Apostolato della Preghiera sul cui recto è dipinto il Sacro Cuore di Gesù, inserito in uno 
scudo di rose, spighe di grano e grappoli d’uva ricamati e sul verso è dipinto il calice con uno scudo di 
cerchi (ostie) ornato dal Cuore sormontato da una croce nera. 


LUIGI SANTIFALLER 
_ ARTE SACRA 
ORTISEI (BOLZAN 





“Stendardo. Cm 64 x cm 97. sec. XX. Fondo bianco. Disegno: oro rosso verde. Gallone dorato: 
cm 1,5. Stato di conservazione: discreto. Descrizione. Sul recto è dipinto il Sacro Cuore di Gesù inserito 
in uno scudo di rose, spighe di grano e grappoli d’uva ricamati; vi si legge l’iscrizione: «Apostolato della 
Preghiera». Sul verso è il calice con uno scudo di cerchi (in cui è JHS) ornato dal Cuore dipinto 
sormontato da una croce nera; vi si legge l’iscrizione: «Parrocchia S. Antonio - Palazzolo Acreide».” 
(CSA 5° 1° n. 19.94) 
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“Varie. a) n. 8 Tovaglie dell’ Altare Maggiore. b) n. 5 copri tovaglie. c) n. 5 Tovaglie della 
Madonna di Lourdes. d) n. 5 Tovaglie dell’Altare del Sacro Cuore. e) n. 3 Tovaglie dell’ Altare della 
Madonna della Consacrazione. f) n. 3 Tovaglie dell’ Altare di S. Lucia. g) n. 3 Tovaglie di S. Isidoro. h) n. 
3 Tovaglie dell’ Altare di S. Antonio di Padova.” (CSA 5* 1° n. 19.123) 
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Questo Sacro Cuore venne esposto nella nicchia della Cappella del Bambino Gesù, per un 


periodo compreso tra il 1998 e il 2000. 





Foto datata Natale 2000 
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Fonte Battesimale 
Marmo di Carrara 
hem 105 x 0 coppa cm 90 
h (coperta) cm 45 
Dat. 1922 
Autore: Aliffi marmoraio 
Stato di conservazione: buono 


La Chiesa di S. Antonio Abate fu elevata a Parrocchia il giorno 8 Settembre 1928, ma già sin dal 
1918 il Vicario Foraneo Sac. D. Carmelo Gugliemini scriveva allla Curia Vescovile di Noto per una sua 
elevazione a Parrocchia o almeno a Coadiutrice, e in un documento del 1919 si legge espressamente che il 
Vescovo di Noto approva la costruzione del fonte battesimale; infatti in una lettera del 23 Maggio 1919 1l 
Vescovo di Noto scrive: Quanto poi al fonte battesimale giacché la S. V. conta di trovare come pagare le 
mille lire che si chiedono per la spesa, approvo la sua determinazione. 

Così vengo a sapere che la spesa complessiva del fonte battesimale nel 1919 era di lire mille. 

Tra i conti dell’anno 1922 trovo segnata una semplice notazione di spesa per il Fonte Battesimale 
di lire cinquecento pagate al marmoraio AlIffi. 


Tuttavia la sua messa in opera fu attuata nel 1928 con la spesa di £ 268,35 per l’erezione del 
fonte, e nel 1929 £ 276,60 per la Cassetta Viatico e la costruzione del fonte. 


Il fonte battesimale è già presente nel Verbale delle temporalità beneficiarie della Parrocchia di 
S. Antonio del 23 Luglio 1932. 


La base e il fusto sono esagonali, con motivi decorativi solo nella parte alta del fusto. Il sotto 
coppa è liscio, mentre la coppa pure liscia presenta al suo interno una vaschetta con un recipiente per 


l’acqua benedetta. 


Copre 1l fonte una coperta di metallo color bronzo ramato con alla sommità la Croce. 
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“Senza data. Supplica per la erezione della Parrocchia. Eccellenza Rev.ma. I sottoscritti prostrati 
al bacio del sacro Anello umilmente espongono: La popolazione di Palazzolo secondo risulta dagli ultimi 
censimenti ascende a circa 18000 abitanti, per la cura spirituale dei quali si hanno soltanto due parrocchie; 
quella della Matrice e l’altra di S. Sebastiano, con questa differenza che la Matrice ha circa 5000 abitanti, 
e gli altri 13000 circa sono aggregati a S. Sebastiano. Ritengono 1 sottoscritti che tale popolazione sia 
eccessiva per una parrocchia ai sensi del Codice di Dritto Canonico cap. 1427 $ 2 e più ancora del 
Concilio Plenario Siculo can. 235, il quale ultimo assegna alle singole parrocchie un massimo di cinque o 
sei mila abitanti; e poiché l’esperienza ha dimostrato che non si può provvedere dalla Parrocchia di S. 
Sebastiano con i vicari cooperatori, sono d’avviso che sia necessario procedere allo smembramento con 
l’erezione di altre due parrocchie. È per l’erezione di una di esse nella Chiesa di S. Antonio, che si 
rivolgono 1 sottoscritti all’E. V. e a conferma della loro petizione espongono le seguenti ragioni. La 
Chiesa di S. Antonio è una delle due Chiese importanti, (l’altra è quella di S. Michele) dipendenti dal 
Vescovo che si trovano nell’ambito della parrocchia di S. Sebastiano, essendo le altre due dei Cappuccini 
(antica e nuova) e la terza di S. Maria di Gesù di carattere monastico, e quindi per sé esenti dalla 
giurisdizione Episcopale. E come la Chiesa di S. Michele si trova nel quartiere ovest della parrocchia di 
S. Sebastiano, la Chiesa di S. Antonio è nel quartiere est, rimanendo la Chiesa di S. Sebastiano al nord, 
quasi ad eguale distanza dalle altre due Chiese. Si trova quindi la Chiesa di S. Antonio in un sito 
opportuno, perché diventi centro di una parrocchia. Come dote del beneficio parrocchiale si hanno 
disponibili due cespiti: il legato del Sig. Vincenzo Cultrera che rende attualmente £ 1020 all’anno di 
netto, il quale legato fu dal testatore lasciato perché si fondasse in S. Antonio almeno un beneficio 
coadiutorale; e il legato del Sig. Paolo Santoro, il quale destinava £ 105 all’anno per la benedizione 
eucaristica da fare nella stessa Chiesa di S. Antonio. Al rimanente si può provvedere con i beni della 
Chiesa, e precisamente con la rendita annua di £ 410 ricavata da affrancazione di canoni, libera da 
qualsiasi peso. Aggiungono i sottoscritti che la Chiesa di S. Antonio si trova fornita degli arredi sacri 
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necessari per il funzionamento parrocchiale, non escluso il fonte battesimale in marmo che è stato 
preparato da alcuni anni in vista della desiderata erezione della parrocchia, non che delle rendite 
necessarie per il mantenimento del culto e la manutenzione del sacro edifizio, e provvisoriamente anche 
l’affitto della casa canonica, sicuri come sono che col tempo si arriverà a costruire la stessa canonica con 
la generosità dei fedeli. Confidano 1 sottoscritti che lE. V. accoglierà la loro supplica, provvedendo così 
ad un’esigenza spirituale, che si sente ogni giorno più per l’aumento progressivo della popolazione di 
Palazzolo. Per verità se 1 centri più importanti della diocesi nostra, come Noto, Avola, Spaccaforno, 
Modica, hanno avuto la sorte di vedere ripartito in eque =” (CSA 7° 1° n. 1.) 





‘1918 02 19. Bozza del Decreto di erezione in Parrocchia. Nos Josephus Vizzini Sacrae 
Theologiae et Philosophiae Doctor Dei et Apostolicae Sedis gratia Episcopus Netinus. Considerantes ad 
pastoralis regiminis curam et sollicitudinem ad quam meritis licet imparibus assumpti sumus, pertinere ut 
omnia provideamus quibus non solum Deo adhibeatur sed etiam augeatur cultus, prae oculis habentes, 
quam necessarium opportunum et salutiferum sit ut Christifidelibus Sacramentorum aliorumque bonorum 
spiritu alium participatio facilior reddatur, cum ad paroecialem Ecclesiam = in Nostra Diocesi, ob 
parochianorum multitudinem ac locorum distantiam minus expedite ab omnibus accedi possit, Nos, 
supplicationibus annuentes fidelium et sacerdotum in primis, venerabilem Ecclesiam sub titulo = quae 
reditibus provisa, jugalibus ac supellectilibus ornata aliisque ad parochialitatem necessariis dotata est, in 
ecclesiam paroecialem = constituere et erigere judicavimus. Per praesentes igitur supradictam Ecclesiam 
= In paroeciam = suffraganeam Ecclesiae = civitatis = adnexam constituimus atque erigimus; eiusdem pro 
tempore Rectoribus Fontem baptismalem in ea contituere, SS.mae Eucharistiae sacramentum, Olea Sacra 
conservare; sacramenta administrare; = infirmos adire, mortuos sepellire, Crucis vexillum erigere ut 
possint ac valeant concedimus, salvis juribus .... Datum Neti, die = R.do Sig. Vicario Foraneo Palazzolo 
Acreide [* Timbro: Vescovato di Noto] |* Francobollo cent. 20; Espresso cent. 25] [* Timbro: Noto 
Siracusa 19.2.18]” (CSA 7° 1° n. 2.) 


‘1919 05 23. Sulla Coadiutrice e sul fonte battesimale di S. Antonio. Vescovado di Noto. 
Sezione Disciplina N. di Prot. 796. Risposta alla nota =. Nella risposta si citi il Num. di Protocollo. Noto, 
li 23 Maggio 1919. Rev.mo Sig. Vicario. Son lieto che in cotesta Chiesa di S. Antonio Ella ha ben avviato 
l’insegnamento della Dottrina Cristiana e faccio voti per la crescente prosperità dell’indispensabile 
istituzione. E la Coadiutrice a che punto sta? Sbrighiamoci! Quanto poi al fonte battesimale giacché la S. 
V. conta di trovare come pagare le mille lire che si chiedono per la spesa, approvo la sua determinazione. 
La benedico nel Signore. G. Vesc. di Noto. Rev.mo Vic. Carmelo Guglielmini Palazzolo Acreide.” (CSA 
71° n.17.) 


“1919 05 26. Per la erezione in Coadiutrice di S. Antonio. Chiesa di S. Antonio Abate in 


Palazzolo Acreide. Palazzolo, 26/05-1919. Eccellenza Rev.ma. Sentitamente La ringrazio 
dell’approvazione, che benignamente mi ha concesso per la costruzione del fonte battesimale. Ho anche 
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commissionato 1 vasetti per gli oli santi. Da parte mia resta solamente a completare qualche piccola 
pratica burocratica per la congrua del coadiutore e nient'altro. Si potrebbe assegnare il distretto e 
preparare le bolle per la erezione in Coadiutrice. Son d’avviso, che sarebbe meglio, tutte le volte che 
piace all’E. V. R.ma di erigere la Chiesa di S. Antonio in Coadiutrice autonoma e dipendente dal 
Vescovo. Per altro le Chiese di Palazzolo sono autonome dalle Parrocchie. Passo al bacio del Sacro 
Anello, che pratico con profondo rispetto, e mi professo. Dell’E. V. R.ma Monsig.r G. D.r Vizzini 
Vescovo di Noto. Devot.mo in G. C. Vic. C. Guglielmini.” (CSA 7° 1° n. 18.) 


“1922. Conti dell’anno 1922 ... = -=- 12 - Aliffi marmoraio - Fonte battesim. - £ 500 - =. ...” 
(CSA 5° 10° n. 11.) 


‘1928. Esito 1928. ... = - = - 23 - Erezione Fonte - £ 268,35. ...” (CSA 5° 10° n. 17.) 
‘1929. Esito 1929. = - = - 1 bis - Cassetta Viatico e costruzione Fonte - £ 276,60. ...’ (CSA 5° 
10° n. 18.) 


‘1932 07 23. Verbale delle temporalità beneficiarie della Parrocchia di S. Antonio. Verbale delle 
temporalità beneficiarie della Parrocchia di S. Antonio in Palazzolo. Anno mille novecento trentadue 1l 
giorno 23 Luglio in Palazzolo Acreide e propriamente nella Sagrestia della Chiesa Parrocchiale di S. 
Antonio si sono riuniti il Rev.do Can. Vincenzo dell’Arte, membro del Consiglio d’ Amministrazione 
diocesana ed il Rev.do Sac. Carmelo Guglielmini, Parroco della stessa Parrocchia, giusta decreto 
vescovile del 25 Maggio 1931, per procedere alla consegna dei beni ecclesiastici e beneficiarii, ai sensi 
dell’art. 30 e seg. delle Istruzioni della S. C. del Concilio della quale consegna si redige il presente 
verbale. Premesso che la Chiesa di S. Antonio è stata elevata a Parrocchia autonoma con Bolla Vescovile 
dell’8 Settembre 1928, riconosciuta civilmente con decreto reale del 26 Gennaio 1931, di guisa ché il Sac. 
Carmelo Guglielmini anzi nominato è il primo Parroco della stessa Parrocchia canonicamente e 
civilmente riconosciuta. Ciò premesso si è data consegna al Parroco Guglielmini dei seguenti beni. ... Si 
consegna pure la Chiesa Parrocchiale di S. Antonio che non presenta nessuna opera artistica, è di stile 
barocco con due navate. Vi sono otto altari con N. 5 statue: di S. Antonio, Maria SS.ma Addolorata, S. 
Lucia, S. Antonio di Padova e S. Isidoro. Nella Chiesa esistono N. 5 quadri grandi a pittura: S. Antonio 
Abate, S. Lucia, S. Agostino, S. Isidoro e Maria SS.ma Addolora. Un fonte battesimale di marmo. ...” 
(CSA 5° 1° n. 13.) 
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Gli stucchi della Navata laterale dell’Addolorata 


Nel 1904 si iniziarono a celebrare nell’ Altare dell’ Addolorata le Sante Messe per 1 benefattori 
che avevano contribuito a edificare la navata laterale dell’ Addolorata. 

Negli anni successivi si cominciarono a celebrare le Sante Messe anche negli altri Altari di 
questa navata, probabilmente è a questo periodo che si devono datare gli stucchi della Navata, attribuiti 
comunemente a un Sebastiano Giuliano. 

Questa navata comprende tre Cappelle con 1 relativi Altari: 

1° La Cappella della Madonna di Lourdes 

2° La Cappella del Bambino Gesù 

3° La Cappella di S. Antonino. 
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In corrispondenza della prima Cappella e dell’ Altare della Madonna di Lourdes abbiamo la 
prima Cupoletta, al cui centro è una corona di fiori. 
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Quattro putti alati ornano questa Cupoletta, tre portano fiori e il quarto il Calice con l’Ostia. 
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Ai quattro angoli inseriti in scudi di fiori sono quattro Santi di cui si sono perse le identità. 
Certamente sono Santi appartententi all’Ordine dei Servi di Maria; potrei tentare di ricostruire la loro 
identità attraverso riscontri di immagini di Santi, ma la mia sarebbe un’attribuzione discutibile. 

Ricordo 1 primi sette Padri fondatori dell'Ordine dei Servi di Maria: San Bonfiglio Monaldi, San 
Bonagiunta Manetti, San Manetto dell’ Antella, Sant’ Amideo (o Amadio) degli Amidei, Sant Uguccione 
degli Uguccioni, San Sostegno dei Sostegni e S. Alessio Falconieri. A questi si deve aggiungere San 
Filippo Benizi, quinto Priore Generale dell’Ordine. 
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In corrispondenza della Cappella e dell’ Altare del Bambino Gesù abbiamo la seconda Cupoletta 
ornata da tre putti danzanti tra serti di fiori. 
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Ai quattro angoli della Cupoletta ci sono quattro Angeli musicanti: il primo suona la tromba, il 
secondo la mandola, 1l terzo l’arpa e il quarto la cetra. 
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In corrispondenza della Cappella e Altare di S. Antonino, ma anche dell’ Altare della Madonna 
Addolorata, abbiamo la terza Cupoletta, che posso definire dell'Ordine dei Servi di Maria. 
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Questa Cupoletta infatti è ornata da una corona di fiori al centro e da quattro putti che portano: il 
primo la Regola, il secondo lo scapolare dell’Ordine, il terzo la Corona della Via Crucis e il quarto la 
Veste o abito. 
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Ai quattro angoli sono quattro figure di Santi, che potrebbero essere altri quattro Santi 
dell’Ordine dei Servi di Maria, due inseriti in scudi di fiori e due in scudi i cui contorni richiamo la 
corona del Rosario. 

Uno di questi Santi è inserito in uno scudo che richiama la Corona del Rosario o della Via 
Crucis, scudo chiuso in basso da un cartiglio e in alto dalla Spada (o pugnale), dalla Croce e dalla Stella a 
sette punte. 
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La Navata dell’Addolorata 
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Capitolo 9° 


Le Statue 


della Chiesa del Sacro Cuore 
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Foto della pag. 717 


Immacolata del Cassserizzo 
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Immacolata 
Pietra 
hem 110 
Dat. 1880 
Autore: Giuseppe Giuliano 
Stato di conservazione: mediocre 


Il Rev. P. Giacinto Maria Farina, nella sua Selva, ci permette di avere notizie di questa statua, 
scolpita da D. Giuseppe Giuliano nel 1880, intitolata Maria della Guardia, o Immaculatella. 

Fu collocata su una alta colonna il 10 Gennaio 1880, ed era circondata da una gradinata e da un 
sedile con spalliera; fu benedetta il 4 Aprile dello stesso anno; quel giorno Padre Lorenzo, Padre 
Benedetto e Padre Giacinto predicarono a un popolo immenso, forse un settemila persone; e finché visse 
il Rev. Padre Giacinto questa statua fu oggetto di una particolare devozione e il Sig. D. Paolo Messina 
ogni sera faceva illuminare quel luogo con due fanali, posti su due pilastri. 

La pagina 909 della Selva di Palazzolo Acreide, che riporta queste ultime notizie, data la 
benedizione il 4 Aprile 1881, tuttavia si tratta di una svista del copista, perché a pag. 906 si dice 
espressamene che l’anno è il 1880. 

Il 7 Ottobre 1951 un ciclone si abbatté su Villa Maria e la colonna e la statua caddero 
rovinosamente; parte della colonna fu recuperata e adesso regge la nuova statua dell’Immacolata che si 
erge all’esterno, all’inizio del Viale Dante Alighieri, mentre la nostra statua fu restaurata e collocata 
nell’atrio dell’ingresso del Convento della Chiesa del Sacro Cuore. 

Il cattivo restauro ha lasciato i suoi segni, così ancora si nota una macchia diffusa di cemento 
nella parte inferiore; nel 1984 si staccò dalla statua la testa e fu il maestro scalpellino Santo Calleri che la 
riattaccò. 

L’Immacolata è rappresentata stante in piedi con le mani conserte, con gli occhi socchiusi, con il 
volto piegato verso la sua destra, posta su una nuvola e con il piede sinistro poggiato sulla luna; il mosso 
panneggio della veste, i lineamenti del volto, la posizione del suo braccio destro ci richiamano la ben più 
nota e famosa statua della Madonna col Bambino del Laurana esposta nella Chiesa dell’Immacolata. 
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“Anno 1880. Gennaro. Maria della Guardia. Villa Maria. Desideravasi far un sedile nello 
Stradale della Guardia, e proprio nella via che porta a’ Molini di S. []. Nessuno dei miei compagni volle 
intervenire anco colla celebrazione di una messa. Passati alquanti giorni un mio penitente mi significò, 
che avea fatto voto alzare a M.* una conetta nello Stradone di cui è parola, ma colla esclusiva elemosina 
di £ 15. Fu questo l’initium bone operis. Spesa per la Statua scolpita e passata di biacca da D. Giuseppe 
Giuliano £ 48,60. A Mro Concetto Finocchiaro p. la colonna e gradinata £ 153. Per collocar la Statua sur 
la colonna complimentate allo stesso £ 40,70. Per il sedile colla spagliera £ 308,25. Per i due pilastri, e 
fanali posti di sopra £ 93,30. Per la fabbrica della casa rustica e tetto £ 23,17. Per la cisterna £ 82,89. Per 
il portone £ 201,34. Per il ferro della cancellata £ 34,83. Maestria per la stessa £ 42,10. Per £ 221. Totale 
£ 1259,18. L’opera si cominciò nella Novena di Maria Immacolata 1879. La colonna fu alzata a 9 Genn.o 
1880. La Statua vi venne collocata a 10 dello stesso con qualche stento e pericolo, venne benedetta a 4 
Aprile di quest'anno 1880. M.r Blandini vi concesse 40 Giorni d’Indulg. a chi recita una Salve. La 
benedizione fu splendita: presenti circa 6000 persone.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. 
Palazzolo Acreide. pag. 906.1) 




















“4. Statua di Maria nella Guardia. La sera della Domenica in Albis 4 Aprile [1881] si è benedetta 
con tutta pompa la statua di M.* Immacolata novellamente eretta nella Villa. Tutto fu buono. Tre 
predicatori P. Lorenzo, P. Benedetto, ed io P. Giacinto predicammo all’uopo ad un popolo immenso, forse 
un settemila persone di tutti i ceti. Cominciò da quell’ora la devozione a quel Santo Simulacro e 
prosiegue sinora ch’è 24 Giugno 1881 con grande fervore. Il Sig. D. Paolo Messina da un anno vi fa ogni 
sera accendere due fanali. Monsig. Blandini Vescovo di Noto concesse 40 giorni di indulg. a chi recita 
una Salve Regina.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. Palazzolo Acreide. pag. 909) 
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“Anno 1951. Il 7 Ottobre un ciclone si abbatté su “Villa Maria”, frantumando la statua della 
‘Tmmaculatella” assieme alla colonna che la reggeva. La triste notizia del disastro si sparse subito per 
tutto il paese e la gente piangendo uscì dalle proprie case e si recò là a vedere la statua dell’Immacolata 
frantumata, giacente a terra.” (Rev. P. Giacinto Maria Farina. La Selva. 1869. Palazzolo Acreide. pag. 
906.2) 
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Sacro Cuore 
Cartapesta 
hem 180 
Dat. 1914 
Autore: Ignoto 
Stato di consevazione: cattivo 


La statua rappresenta il Santo Titolare della Chiesa, il Sacro Cuore di Gesù. 

Il Cristo indossa un ampio mantello celeste su una veste rosa e il suo indice destro indica il Sacro 
Cuore. È posto su una nuvola da cui affiorano tre putti; un quarto, stante in ginocchio, regge il calice 
sormontato da una sfera lanceolata. Sulla nuvola c’è un cartiglio con la seguente iscrizione: Semper 
Vivens ad Interpellandum pro Nobis. 

So che il culto del Sacro Cuore di Gesù è diffuso ed è presente in tutte le Chiese di Palazzolo che 
tuttora conservano un'immagine, sia essa statua o quadro; soprattutto nella Chiesa di S. Sebastiano, ove 
nel 1883 una devota fece una donazione per fondare la Cappella del Sacro Cuore, e nella Chiesa Madre, 
dove si ha una Cappella con le due statue del Sacro Cuore e di Santa Margherita Maria Alacoque. 

Il 18 Giugno 1903 il Rev. Padre Benedetto da Palazzolo ex Provinciale Cappuccino ottenne dal 
Vescovo di Noto il permesso di poter processionare i/ Cuore di Gesù vivente nel SS.mo Sacramento, come 
si è fatto per molti anni. 

La datazione della Statua risale al 1914, anno compreso tra l’inaugurazione della Chiesa, 
avvenuta nel 1910, e la sua consacrazione, avvenuta nel 1924, anno in cui la nicchia centrale dell’ Altare 
Maggiore conteneva questa statua; nel 1914 la processione del Sacro Cuore di Gesù, che prima si era 
svolta col SS.mo Sacramento, venne autorizzata dal Vicario Foraneo di Palazzolo Acreide, su delega del 
Vescovo di Noto, solo per quell’anno con la statua del Sacro Cuore di Gesù, sicuramente comprata per 
quell’occasione, statua che si portò in processione il Martedì 23 Giugno, successivo alla Domenica della 
Festa che cadde il 21 Giugno. 

La statua si trova in uno stato di conservazione veramente cattivo: si notano screpolature diffuse 
e ossidazione di colore; Francesco Tartaglia sostiene che la provenienza di questa statua è Lecce. 





Foto datata — 1980 
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‘1903 06 18 Processione SS. Sacramento CSC. Eccellenza Reverendissima. Il sottoscritto prega 
umilmente l’Eccellenza vostra Reverendissima ad accordargli permesso di processionare, come si è fatto 
per molti anni, il Cuore di Gesù vivente nel SS. Sacramento, in compimento delle Quarantore che saranno 
celebrate nella Chiesa del nuovo Convento dei Cappuccini. Tanto spera e sicuro di ottenerlo si prostra al 
bacio del S. Anello. Palazzolo Acreide 17 Giugno 1907. Devotissimo servo Io Benedetto da Palazzolo ex 
Provinciale Cappuccino. Noto 18 Giugno 1903. Permettiamo la processione secondo la domanda, e 
incarichiamo il Vicario per la esecuzione della nostra concessione. + Giovanni Vescovo. Exequatur. 
Palatioli die 19 Junii 1903 Executum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius. Processione Santissimo del 
Convento.” (AV CM Doc. 1903 06 18. Processione SS. Sacramento.) 
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‘1914 06 4. Processione del Sacro Cuore di Gesù. Vescovado di Noto. N. di Prot. =. Risposta 
alla nota =. Allegati N. =. Al Rev.mo Sac. Carmelo Guglielmini Vic. For. Palazzolo Acreide. Noto, 4 
giugno 1914. Rev.do Sig. Vicario. Il Rev.do Guardiano di cotesto Convento di Cappuccini mi chiede 
licenza di eseguire con la statua del Cuore di Gesù la processione che prima per concessione di Mons. 
Blandini di f. m. soleva farsi col SS.mo Sacramento, nella Domenica che segue la festa del S. Cuore, e 
che quest’anno cade ai 21 del corrente mese. Si riserva eseguire la processione col SS.mo al Martedì dopo 
la Domenica infra ottava di Corpus. Prego la S. V. a volermi indicare se vi siano difficoltà a contentare il 
desiderio del P. Guardiano e se queste processioni si svolgano con vero spirito di pietà; nel caso che nulla 
osti, potrà concedere in mio nome la grazia. La ossequio e benedico. Dev.mo in G. C. + Giuseppe 
Vescovo. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 18 6 914 Executum fuit Can.us S. Corsino 
Notarius. Processione del Cuore SS.mo di Gesù. Il presente ordine è stato da questa Curia Vicariale 
comunicato il giorno 18 Giugno al Rev. P. Guardiano, in questi sensi: Rev.do P. Guardiano. A nome S. E. 
Mons. Vescovo Le partecipo che Domenica p. v. la S. V. potrà processione il Simulacro del Cuore SS.mo 
di Gesù, e per quest'anno solamente. Il Vicario F. Sac. C. Guglielmini. Can. S. Corsino Notaro.” (AV CM 
Doc. 1914 06 4. Processione statua Sacro Cuore di Gesù.) 
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S. Elisabetta d’Ungheria 
Legno 
h. cm 140 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Posta sulla mensola a sinistra dell’ingresso del Presbiterio c’è la statua di S. Elisabetta 
d'Ungheria (1207-1231). 

La Santa, sposa di Ludovico IV, rimasta vedova a vent’anni, si iscrisse al Terz’Ordine 
Francescano e si ritirò nel suo Ospedale dedicando la sua vita agli ammalati e agli umili. Morì 
giovanissima a soli 24 anni. È Compatrona dell'Ordine Francescano. 

Marcello Cioè non ha trovato nell’ Archivio della Chiesa alcun riferimento per quanto riguarda 
l’autore e la datazione di questa statua; riporta semplicemente che nel Giugno del 1958 furono istallate le 
due mensole di S. Elisabetta e di S. Ludovico (?). 

S. Elisabetta qui è raffigurata coronata, stante in piedi, con il cordone francescano che cinge la 
tunica violacea, tunica che copre una veste verde. 

In grembo la Santa regge un involucro ricolmo di fiori. 

Nel mese di Settembre del 1935 furono depositate presso la Cassa Vaticana cartelle del prestito 
Nazionale 5 % del valore nominale di £ 2000 per celebrarsi n. 16 Sante Messe, una al mese il giorno 4 
all’altare di S. Francesco, n. 3 per il Triduo di S. Elisabetta e n. 1 nel giorno della festa di questa Santa. 


“Settembre 1935. Da me P. Carmelo da Palazzolo sono state depositate presso la Cassa Vaticana 
cartelle del Prestito Nazionale 5 % del complessivo valore nominale di £ 2000 (duemila) per N. 16 Sante 
Messe, e cioè una la mese e da celebrarsi giorni 4 all’altare di S. Francesco, N. 3 pel triduo di S. 
Elisabetta ed una giorno 19 Nov. giorno della festa della detta Santa, e ciò in perpetuo ed in suffragio di 
tutte quelle Terziarie ascritte alle Sante Messe.” (CSC Libro Secondo Fondazioni di Messe Perpetue. 
Registro degli Introiti dal 1° Dicembre 926 al 31.12.935 Palazzolo.) 
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S. Luigi IX di Francia 
Legno 
hem 135 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Posta sulla mensola a destra dell’ingresso del Presbiterio c’è la statua di S. Luigi IX di Francia, il 
noto Re Santo, che visse tra il 1214 e il 1272, fu definito i/ Re degli Ordini Mendicanti, ed è assieme a S. 
Elisabetta d’ Ungheria Patrono dell'Ordine Francescano. 

Anche di questa statua non abbiamo alcun elemento per indicarne l’autore e la datazione. 

Il Santo è raffigurato coronato, stante in piedi, e indossa un manto rosa che copre la veste color 
panna, la sua mano destra regge la spada, cruciforme, piantata a terra. 
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Crocifisso 
Legno 
hem- 140 
Dat. — 1938 


Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Marcello Cioè definisce questo Crocifisso, a pag. 177 del suo volume “I Conventi Cappuccini di 
Palazzolo Acreide”: il classico crocifisso “a rilievo”, che in questo caso potrebbe trattarsi di un’opera 
lignea che i registri del convento indicano come giunta da Augusta nel novembre 1938, forse dal locale 
convento. 

Fino al primi anni del 1980 1l Crocifisso era posto nel primo altare di sinistra tra il quadro della 
Madonna e il quadro di S. Giovanni, quasi allo stesso livello, poggiati sullo stesso basamento ligneo, 
basamento ornato al centro dal monogramma dei Cappuccini; successivamente questo basamento fu 
segato e 1 due quadri furono abbassati, così il Crocifisso ora si trova posto più in alto, domina l’altare e 
mette in evidenza i segni della passione attraverso 1l pallore della morte del suo corpo, il bianco perizoma 
e il bianco della parete. Oggi manca il dito medio della sua mano sinistra. 

Nello stesso periodo fu tolto il paliotto della base dell’altare e si ricavò, protetta da un vetro, una 
nicchia in cui fu sistemata una statuina del Cristo Morto, posta su un letto ligneo, acquistata nel Maggio 
del 1979, come riporta Marcello Cioè. La nicchia è tappezzata da un tessuto damascato, color porpora, 
ornato da scudi con composizioni di fiori e foglie. 

Nel mese di Marzo 1983 furono consegnate all’ebanista Malignaggi per sistemazione urna 
“Cristo Morto” e restauro lire cinquecentomila. 
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S. Antonio di Padova 
Legno 
hem170 
Dat. — 1932 
Autore: Ignoto 
Stato di consevazione: discreto 


La statua, posta nella nicchia del primo altare della parete di destra, raffigura S. Antonino, cinto 
alla vita dal cordone francescano. 

S. Antonio di Padova regge col suo braccio destro il Bambino, che a sua volta tiene in grembo un 
cestello con il pane; il Santo offre un pane a un ragazzino che indossa pantaloni stracciati e che, col 
cappello stretto al petto dalla mano sinistra, gli chiede elemosina con la mano destra aperta; orna la statua 
una corona del Rosario, mentre un vaso posto alla destra del Santo contiene il bastone con 1 gigli. 

Sul frontespizio della base si legge: Per devozione della Sig.na Mariannina Musumeci. 

Nel Libro Secondo - Fondazioni di Messe Perpetue - Registro degli Introiti dal 1° Dicembre 
1926 al 31/12/935, nell’introito del Febbraio 1928, trovo segnato: Per cera “Sig. Musumeci” £ 10.00. 

Questo cognome Musumeci appartiene a persone che non sono palazzolesi, e quindi è da 
considerare come proprio di persone che appartengono allo stesso nucleo familiare; a me interessa 
soprattutto l’anno 1928, che attesta che questa famiglia Musumeci vive a Palazzolo in questo anno, e 
quindi anche la Sig.na Mariannina Musumeci, sicuramente parente di questo Sig. Musumeci, negli anni 
immediatamene successivi al 1928. 

Nello stesso Registro, nel Dicembre 1932, trovo segnato: Per la costruzione della Nicchia a S. 
Antonio di Padova ricevute piccole offerte che unite alle elemosine della cassetta in Chiesa, e ad alcuni 
piccoli risparmi personali di P. Carmelo da Palazzolo, si introitano £ 1859.25. 

Probabilmente, come mette in evidenza Marcello Cioè, questa statua risale al periodo della 
costruzione della sua nicchia, e se il 1932 è l’anniversario del 7° centenario della morte del Santo, è 
logico pensare che S. Antonino fu festeggiato con la sua statua presente nella nicchia. 

Nel 1934 si celebrò un Triduo in suo onore. 
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‘Dicembre 1932. Ricevuti dall’ Ingegnere Sardo 1 diritti di perizia dell’11 Agosto 1932, e cioè £ 
266,00; ma ci à pure regalato altre £ 266,00 che gli operai Quattropani e Tanasi pagarono a lui per il fine 
medesimo (diritti di perizia) così abbiamo un totale di £ 532,00. Per la costruzione della nicchia a S. 
Antonio di Padova ricevute piccole offerte, che unite alle elemosine della cassetta in Chiesa, e ad alcuni 
piccoli risparmi personali di P. Carmelo da Palazzolo, si introitano £ 1859,25.” (CSC Libro Secondo 
Fondazioni di Messe Perpetue. Registro degli Introiti dal 1° Dicembre 926 al 31.12.935 Palazzolo) 


‘1934. Ricavato dal sorteggio di oggetti di devozione nel Triduo di S. Antonio di Padova £ 
17,00. Nel Triduo di S. Francesco £ 21,65. Nel Novenario di Natale £ 264,45.° (CSC Libro Secondo 
Fondazioni di Messe Perpetue. Registro degli Introiti dal 1° Dicembre 926 al 31.12.935 Palazzolo.) 
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S. Francesco d’Assisi 
Cartapesta 
hem 170 
Dat. primi decenni del 1900 
Autore: Rosa, Zanazio & C.i 
Stato di consevazione: discreto 


Tra il primo e il secondo altare della parete di destra, è posta la statua di S. Francesco d’Assisi su 
una base del 1958, opera del falegname Sebastiano Puglisi. 

Il Santo è rappresentato in atteggiamento meditabondo, con le braccia conserte, con gli occhi 
socchiusi e con lo sguardo rivolto verso il basso; la tunica è cinta dal noto cordone con nodi, ed è ornata 
da una corona del Rosario. 

È pura e semplice tradizione che venisse portata in processione fino ai primi anni del 
dopoguerra, e che durante la processione venisse distribuito del vino; si racconta che una volta i portatori 
ubriachi abbandonarono la statua per strada, così i Rev. Padri Cappuccini abolirono la processione. 

Alla destra del piedistallo c’è una targhetta con la scritta: Rosa, Zanazio & C.i - Fornitori di Sua 
Santità - Roma - Via Borgo Nuovo, 98. 

La statua fu quindi fatta dalla ditta romana Francesco Rosa e Zanazio, attiva tra il XIX e il XX 
secolo. 


Nel 1932 si celebrò il Triduo in onore del Santo Patriarca S. Francesco. 

Nel 1935 per solennizzare annualmente in perpetuo questo Triduo e la festa del Patriarca la 
Sig.ra Girolama Belfiore donò al Convento dei Padri Cappuccini la somma di lire mille e cinquecento. 

Il Triduo in onore del Santo si celebra ancora oggi, e la festa si svolge con funzioni solo 
all’interno della Chiesa. 
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‘1932. Ricavato dal sorteggio di una coperta e di oggetti sacri durante il mese di Maggio £ 
250,25. Nel triduo del Patriarca S. Francesco £ 48,85. Nel novenario di Natale dal sorteggio di Bambini e 
oggetti sacri £ 151,40.” (CSC Libro Secondo Fondazioni di Messe Perpetue. Registro degli Introiti dal 1° 
Dicembre 926 al 31.12.935 Palazzolo.) 


‘“[F Novembre 1935]. Da me P. Carmelo da Palazzolo sono state depositate presso la Cassa 
Vaticana cartelle del Redimibile 3,50 per cento del complessivo valore di £ 1500 (millecinquecento) per 
solennizzare annualmente ed in perpetuo i Triduo e la festa del Patriarca S. Francesco, secondo 
l’intenzione della fondatrice. Nome e Cognome della fondatrice: Sig.ra Girolama Belfiore. Capitale: £ 
1500. Frutti: £ 52,50. Messe: N. 6. Palazzolo Acreide Novembre 1935. P. Carmelo da Palazzolo 
Capp.no.” (CSC Libro Secondo Fondazioni di Messe Perpetue. Registro degli Introiti dal 1° Dicembre 
926 al 31.12.935 Palazzolo.) 
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Nel 2015, nei giorni 
della sua festa, la statua non fu 
esposta sull’ Altare Maggiore, ma 
spostata col suo plinto a destra 
della gradinata del presbiterio. 
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Cristo Risorto 
Cartapesta 
hem 170 
Dat. — 2000 
Autore: Francesco Tartaglia 
Stato di conservazione: buono 


Questa statua raffigura il Cristo Risorto coronato stante in piedi che indossa una veste chiara 
decorata con un disegno alla cui sommità è la Croce e un mantello di stoffa rosso porpora; la sua mano 
destra tiene lo scettro con la Croce, il braccio sinistro è volto verso l’alto con la mano che mette in 
evidenza tre diti. 

L’autore di questa statua è il palazzolese Francesco Tartaglia che la realizzò all’incirca nell’anno 
2000. 


Tra le Curiosità elencate da Marcello Cioè trovo: 
Agosto 1989 restaurata la statua del Cristo Risorto. 
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Gesù Cristo 
Busto Ostensorio 
Gesso 
h cm 65 
Dat. — 2000 
Autore: Francesco Tartaglia 
Stato di conservazione: buono 


Collocato sull’ Altare di S. Francesco, questo busto raffigura il Cristo con gli occhi rivolti verso 
l’alto; la lunga capigliatura nera e la barba nera lo rendono ancora più meditabondo, mentre le due mani 
senza le sacre stimmate indicano il centro del petto, qui messo in evidenza dal tondo Ostensorio dorato. 

Anche questo busto fu realizzato da Francesco Tartaglia nello stesso periodo in cui fu realizzata 
la statua del Cristo Risorto. 





“U Sepulcru” del Giovedì Santo 2015 
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Madonna col Bambino 
Legno 
h. cm 100 
Dat. — 1946 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: discreto 


Lungo il corridoio che porta alla Biblioteca del Convento, su una colonnina, è collocata la statua 
della Madonna col Bambino; questa statua viene esposta in Chiesa nel mese di Maggio. 

La Madonna è rappresentata con una lunga veste rossa, col manto celeste con fodera dorata e con 
un velo bianco che copre il capo; la Madonna è posta in piedi su una nuvola da cui vengono fuori due 
testine di putti e un serpentello che sembra strisciare inconsapevole di essere schiacciato. 

La Madonna tiene in braccio il Bambino che indossa una vestitino bianco e regge con la sua 
mano sinistra la lunga croce. 

Nel Libro di Amministrazione Esiti e Introiti dal 1 Agosto 1941 al 31 Dic. 1958, tra gli esiti del 
mese di Giugno 1946 trovo segnato: Raccolta per la processione della Madonnina “Maggio” £ 1341.00. 


“Giugno 1946. Al Geometra Raffaele Puglisi per fatto preventivo del completamento facciata 
della Chiesa £ 1000,00. Raccolta per la processione della Madonnina “Maggio” £ 1341,00. Maggio. Per 
fiaccolata £ 100,00. Per Immaginette £ 555,00. Per bombe £ 100,00. Per colori, spilli etc. £ 20. Per un 
pallone di gomma £ 800,00.” (CSC Anno 1930. Esiti e Introiti dal 1930 al =.) 





Maggio 2015 
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Crocifisso 
Cartapesta 
cm 50 x cm 45 
Dat. sec. XX 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: mediocre 


Anche questo Crocifisso è collocato lungo il corridorio, che porta alla Biblioteca del Convento, 
la Croce di legno dai bracci trilobati è inserita in una cornice con un pannello chiaro che fa da sfondo e 
mette in risalto i segni della passione del Cristo. 
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Crocifisso 
Cartapesta 
cm 80 x cm 60 
Dat. 1930 
Autore: Cav. Luigi Guacci. Lecce 
Stato di conservazione: mediocre 


Questo Crocifisso è collocato nel Salone delle Riunioni del Gruppo di Preghiera le Cellule di 
Evangelizzazione. 

Nel Registro degli Esiti e Introiti dal 1930, tra gli esiti dell’anno 1930 e precisamente nel mese di 
Ottobre trovo registrato: A/ Cav. Guacci (Fattura N. 322 del 15 Ottobre 1930) per un Crocefisso £ 
108,45. 

La somma pagata porta a una statua di dimensioni come la nostra. 


“Ottobre 1930. Date al Sig. Luigi Infantino pel catafalco £ 1010,00. Date allo stesso per 
modifiche al suddetto catafalco, per biacca, olio lino, squadre di ferro, legname per la croce ed altro £ 
115,30. AI Cav. Guacci fattura N. 322 del 15 Ottobre 1930 per un Crocefisso £ 108,45. Al Sig. Ottavio 
Messina per decorazione del catafalco £ 350,00. (CSC Anno 1930. Esiti e Introiti dal 1930 al =.) 
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Immacolata del Casserizzo 
Alabastro 
hcm25 
Dat. — 1824 
Autore: Ignoto 
Stato di conservazione: cattivo 


Posta nella nicchia del Casserizzo della Sagrestia, datato 1740, la Madonna Immacolata è 
rappresentata stante in piedi sopra la mezza luna col collo leggermente piegato, con la sua mano sinistra 
sul petto e con il manto variamente mosso e svolazzante, da cui è modellato il suo ginocchio destro. 

Manca il suo braccio destro; quello sinistro e la mano sinistra sono scheggiati. 

Nel Verbale di Ricognizione degli Arredi Sacri e dei Mobili della Chiesa dei Cappuccini Vecchi 
del 23 Novembre 1932 si legge al n. 36°: Statua dell’Immacolata di alabastro (stile barocco del 1824) £ 
400; questa potrebbe essere la nostra piccola statua dell’Immacolata di alabastro. 





‘1932 11 23. Verbale di Ricognizione degli Arredi Sacri e dei Mobili della Chiesa dei 
Cappuccini (Vecchi) di Palazzolo Acreide. L’anno mille novecento trentadue, anno XI°, il giorno ventitré 
Novembre nella Chiesa ex Cappuccini in Palazzolo Acreide. ... Procedutosi alla ricognizione dei mobili e 
degli arredi sacri, con la scorta del precedente verbale, si è compilato il presente elenco da cui risultano 
gli oggetti esistenti e quelli mancanti. ... Oggetti esistenti: ... 36°. Statua dell’Immacolata di alabastro 
(stile [baricco] del 1824) £ 400. ...” (CSS 18? 1° n. 63) 
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Crocifisso 
Materiale plastico 
em- 18xcm- 19 
Dat. 1933 
Autore: I Costa 
Stato di conservazione: mediocre 


Marcello Cioè afferma che i Costa realizzarono nel 1933 l’ Armadio posto difronte a quello 
antico, in mezzo al quale si apre la porta che separa la Sagrestia dalla Chiesa e che i Costa scolpirono 
anche il bel crocifisso che oggi si strova sopra il rivestimento della porta. 

Questo piccolo crocifisso non è di legno, e sembra realizzato con un materiale abbastanza duro 
che assomiglia alla ceramica e che forse è materiale plastico. 
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Immacolata 
Dat. — 1904 
Autore: Ignoto 
Non esistente. 


Esisteva nella Chiesa una statua dell’Immacolata, che venne portata in processione il giorno 11 
Dicembre 1904, solamente ed eccezionalmente per quest'anno in occasione della so/lennità del 
cinquantesimo anniversario (?). 

Il Rev. Padre Emilio Messina ricorda che molto tempo fa, al tempo del Rev. Padre Eduardo 
Lanteri da Sortino, esisteva una statua dell’Immacolata; forse era quella stessa che venne portata in 
processione nel Dicembre del 1904. 


Tra le Curiosità elencate da Marcello Cioè trovo: 
Giugno 1958. ... Il pittore Sebastiano Zappulla ha pitturato le due basi delle statue di S. 
Francesco e dell’Immacolata, che erano state realizzate dal falegname Sebastiano Puglisi. 


‘1904 12 9. Telegramma Immacolata del Convento. Reverendo Benedetto Cappuccino. 
Palazzolo Acreide. Accordiamo processione condizione prenda accordi Parroco Vicario. Vescovo. [* 
Timbro postale: 9 Dic. 04.]” (AV CM Doc. 1904 12 9. Processione Immacolata.) 


‘1904 12 11. Immacolata del Convento. Palazzolo li 11 Dicembre 1904. Oggetto: Processione 
del Simulacro di Maria SS.ma Immacolata. A S. S. Rev.ma P. Benedetto Benardo Ex Provinciale 
Cappuccino. Palazzolo. Rev.do P. Benedetto. In base al telegramma del giorno 9 corr. mese permettiamo 
alla S. V. Rev.ma di processionare il Simulacro di Maria SS.ma Immacolata per il giorno 11 e per 
quest'anno solo avuto riguardo alla sollennità del cinquantesimo anniversario, e senza pregiudizio per 
l’avvenire delle altre Chiese, nelle quali si sollennizza e venera la Vergine SS.ma Immacolata. Il Vicario 
Foraneo. Sac. S. Corsino M. Notaro. Exequatur Sac. C. Guglielmini V. F. Palatioli die 11 10bris 1904 
Fxecutum fuit. Unde etc. Sac. S. Corsino Notarius. Processione Immacolata del Convento.” (AV CM 
Doc. 1904 12 11. Processione Immacolata.) 


Madonna Regina (dell’Ordine dei Minori) 
Legno 
h. cm 100 
Dat. 1963 
Autore: Valentino Sommavilla 
Stato di conservazione: Non esistente. 


In un inventario fatto da me agli inizi del 1980 sulle statue di questa Chiesa, mi trovo segnata 
una statua della Madonna Regina, alta cm 100, proveniente da Ortisei e datata probabilmente 1965. 
Il Rev. Padre Emilio mi dice che non ricorda che questa statua fosse nella Chiesa. 


Tra le Curiosità elencate da Marcello Cioè trovo: 
Dicembre 1963 pagate 82.000 lire per acquiso della statua in legno “Regina Ordinis Minorum” 
da Valentino Sommavilla. 


Probabilmente si tratta di questa statua citata da Marcello Cioè, che fu comprata nel 1963 da un 
certo Valentino Sommavilla, il cui cognome mi porta non a Ortisei, ma in senso più lato nell’ Alto Adige. 

Sicuramente la persona che mi diede quelle notizie su questa statua, che io allora misurai ma non 
fotografai, ne ricordava ormai confusamente la provenienza. 


751 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con 3 Appendici. 2016. 


7152 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Bibliografia 


* Rev. P. Giacinto Leone. Selva. 1766. ed. 2003. 

* Rev. P. Giacinto Maria Farina. Selva. 1864. Siracusa. 

* Rev. P. Giacinto Maria Farina. Selva. 1869. Palazzolo Acreide. Trascrizione a cura di Corrado Allegra. 
2012. 

* Corrado Allegra: I Registri della Corte Vicariale di Palazzolo Acreide. 2015. (Abbrev. AV CM) 

* Atti dell’ Archivio Parrocchiale della Chiesa Madre (Abbrev. AP CM) 

* Archivio Vicariale Mandati della Chiesa della SS.ma Annunziata (Abbrev. AV CM mandati) 

* Corrado Allegra: Archivio Storico della Chiesa della SS.ma Annunziata. 2001. (Abbrev. CA) 

* Corrado Allegra: Archivio Storico della Chiesa di S. Antonio Abate. 2011. (Abbrev. CSA) 

* Corrado Allegra: Archivio Storico della Chiesa di S. Paolo Apostolo. 2005. (Abbrev. CSP) 

* Corrado Allegra: Archivio Storico della Chiesa di S. Sebastiano Martire. 2009. (Abbrev. CSS) 

* Corrado Allegra: Archivio Storico della Chiesa di S. Michele. 2001. (Abbrev. CSM) 

* Arcidiocesi di Siracusa: Imago Virginis - Schede Storico-Artistiche. 1988. 

* Opere d’Arte Restaurate nelle Province di Siracusa e Ragusa (1987-1988). A. Lombardi Editore. 1989. 
* Mario Sgarbossa: I santi e 1 beati della Chiesa d’Occidente e d'Oriente. Paoline Editoriale Libri. 1998. 
* Piero Bargellini: Mille Santi del giorno. Vallecchi. 2000. 

* Sulle Orme dei Santi. Il Santorale Cappuccino: Santi, Beati, Venerabili, Servi di Dio. Istituto Storico 
dei Cappuccini Postulazione Generale. Roma 2000. 

* Marcello Cioè. I Conventi Cappuccini di Palazzolo Acreide. 2010. 

* santiebeati.it 

* Wikipedia 


949 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


950 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Indice 


Presentazione 


Capitolo 1° - Le Statue della Chiesa di S. Nicolò Vescovo 
S. Giuseppe 

SS.mo Cristo alla Colonna 

Sacro Cuore e S. Margherita Maria Alacoque 
Maria Santissima o Maria dei Raggi 
S. Luigi Gonzaga 

Cristo Risorto 

S. Teresa del Bambino Gesù 

S. Pio da Pietrelcina 

S. Nicola di Bari 

Scudo di S. Nicola di Bari 
Crocifisso 

La Scesa della Croce 

Acquasantiere 

Il Fonte Battesimale 

Il Casserizzo 

Crocifisso 

S. Lorenzo 

Mater Dolorosa 

S. Nicola Vescovo 

S. Giovanni Evangelista 

S. Sebastiano Martire 

S. Paolo Apostolo 

La Scala del Campanile 

La Fede. La Speranza. La Carità 


Capitolo 2° - Le Statue della Chiesa della SS.ma Annunziata 
Il Portone e la Facciata 

Tondo del SS.mo Sacramento 

Figure Grottesche 

Madonna del Carmelo 

S. Francesco di Paola 

S. Teresa d’Avila 

Cristo Risorto 

SS.ma Annunziata 

Bambino Gesù 

Santo Francescano 

Acquasantiera 

Acquasantiera 

Immacolata dell’ex Oratorio delle Suore della Misericordia 


Capitolo 3° - Le Statue della Chiesa di S. Paolo Apostolo 
La Facciata 

1° Apostolo (- S. Giacomo Maggiore) 
2° Apostolo: S. Andrea 

3° Apostolo: S. Giovanni Evangelista 
4° Apostolo: S. Pietro 

Il Cristo tra due Putti 

1° Putto 

2° Putto 

Cristo 

S. Paolo Apostolo 

5° Apostolo (- S. Matteo Evangelista) 
6° Apostolo (- S. Bartolomeo) 

7° Apostolo (- S. Mattia) 


951 


pag. 


6 


6 


26 
38 
45 
49 
59 
58 
59 
60 
65 
66 


12 
li) 


SI 
82 
83 
84 
36 
87 
88 
39 
9I 


95 

97 

105 
108 
114 
139 
L95 
157 
159 
165 
165 
166 
170 
173 


ER5 
La 
180 
181 
182 
184 
187 
188 
188 
189 
190 
192 
194 
196 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


8° Apostolo (- S. Giuda Taddeo) 

9° Apostolo (- S. Giacomo Minore) 
10° Apostolo (- S. Tommaso) 

Il Portone 

La lunetta 

1° Pannello Sx 

1° Pannello Dx 

2° Pannello SX 

2° Pannello Dx 

3° Pannello Sx 

3° Pannello Dx 

4° Pannello Sx 

4° Pannello Dx 

S. Paolo Apostolo 

Madonna del Rosario e S. Domenico 
La Madonna Addolorata 

Crocifisso 

Crocifisso 

Crocifisso con base 

Gesù Cristo Risorto 

Madonna Bambina 

Gesù Bambino 

Acquasantiera 

Fonte Battesimale 

Cigno 

Colomba dello Spirito Santo 

S. Vito 

S. Biagio 

Chiesa della SS.ma Trinità: Nostra Signora della Grazia 


Capitolo 4° - Le Statue della Chiesa di S. Sebastiano Martire 
S. Sebastiano Martire 

S. Sebastiano Martire 
Maria SS.ma Odigitria 
Sacro Cuore di Gesù 
Crocifisso (La Carità) 

La Fede 

La Speranza 

Crocifisso 

S. Pietro 

S. Paolo 

S. Antonio di Padova 
Cristo Risorto 

Crocifisso del Pulpito 
Acquasantiera 

Fonte Battesimale 

S. Sebastiano (della Facciata) 
I due Leoni (della Facciata) 
Il Balcone della Sagrestia 
S. Rocco 

Madonna SS.ma della Pace 


Capitolo 5° - Le Statue della Chiesa di S. Francesco d° Assisi 
S. Francesco d’Assisi 

S. Felice 

S. Fedele 

Crocifisso 

Immacolata 

Immacolata 


952 


L97 
198 
199 
206 
207 
207 
209 
210 
211 
242 
213 
ZI5 
216 
220 
274 
279 
283 
286 
291 
295 
296 
301 
302 
304 
305 
307 
308 
310 
310 


311 
313 
353 
355 
399 
405 
405 
405 
415 
418 
418 
422 
424 
425 
427 
428 
432 
440 
443 
451 
451 


453 
455 
458 
462 
464 
465 
466 


Corrado Allegra: Le Statue delle Chiese di Palazzolo Acreide - con Appendici. 2016. 


Capitolo 6° - Le Statue della Chiesa di S. Michele Arcangelo 
S. Michele Arcangelo (della Facciata) (Pietra) 
S. Michele Arcangelo (Legno) 

S. Michele Arcangelo (Alabastro) 

S. Michele Arcangelo (Casserizzo) 

Crocifisso 

Madonna del Suffragio e le Anime Purganti 
S. Pio da Pietrelcina 

S. Rita (2003) 

S. Rita (1968) 

Cristo Risorto 

S. Francesco d’ Assisi 

S. Giuseppe 

Crocifisso (V. Demetz) 

Crocifisso (Casserizzo) 

Raggera dello Spirito Santo 

Acquasantiere 

Fonte Battesimale 


Capitolo 7° - Le Statue della Chiesa dell’Immacolata 
Madonna col Bambino 
Immacolata 

Madonna della Medaglia 

S. Luisa di Marillac 

S. Antonio di Padova 

Sacro Cuore 

S. Vincenzo de’ Paoli 

S. Caterina Lebouré 

S. Giuseppe 

S. Pio da Pietrelcina 

Sacro Cuore dell’ Addolorata 
Crocifisso 

Cristo Risorto 

S. Antonino (ex Chiostro) 
Immacolata (orto) 

Sacro Cuore 


Capitolo 8° - Le Statue della Chiesa di S. Antonio Abate 
S. Antonio Abate 

Madonna Addolorata 

S. Lucia Vergine e Martire 

La Madonna di Lourdes 

Gesù Bambino 

S. Antonio di Padova 

Crocifisso 

Crocifisso 

Crocifisso 

Crocifisso 

S. Isidoro Agricola 

S. Rita 

Cristo Risorto (1947) 

Cristo Risorto (2000) 

S. Giuseppe 

Sacro Cuore 

Sacro Cuore 

Fonte Battesimale 

Gli stucchi della Navata dell’ Addolorata 


Capitolo 9° - Le Statue della Chiesa del Sacro Cuore 
Immacolata 
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Sacro Cuore 

S. Elisabetta d'Ungheria 

S. Luigi IX di Francia 
Crocifisso 

S. Antonio di Padova 

S. Francesco d’Assisi 

Cristo Risorto 

Gesù Cristo (Busto Ostensorio) 
Madonna col Bambino 
Crocifisso 

Crocifisso (1930) 

Immacolata del Casserizzo 
Crocifisso 

Immacolata 

Madonna Regina (dell’Ordine dei Minori) 


Capitolo 10° - Appendice 1° Sull’ Esposizione delle Quarantore 
Le Quarantore 

Le Quarantore nella Chiesa della SS.ma Annunciata 
Le Quarantore nella Chiesa di S. Maria del Soccorso 
Le Quarantore nella Chiesa di S. Paolo Apostolo 

Le Quarantore nella Chiesa di S. Antonio Abate 

Le Quarantore nella Chiesa di S. Sebastiano Martire 
Le Quarantore nella Chiesa di S. Michele Arcangelo 
Le Quarantore nella Chiesa di S. Francesco d’Assisi 
Le Quarantore nella Chiesa del Sacro Cuore 

Le Quarantore nella Chiesa di S. Caterina 

Le Quarantore nella Chiesa del Monastero 

Le Quarantore nella Chiesa Madre 

Le Quarantore nella Chiesa dell’Immacolata 


Capitolo 11° - Appendice 2° Sulle Processioni e sulle Confraternite 
Sulle Processioni e sulle Confraternite 


Capitolo 12° - Appendice 3* Altre Statue di Palazzolo 
e del suo Circondario 

L’Immacolata di Via Nazionale 

La Giardiniera della Villa Comunale 

Il B.ne D. Vincenzo Messina Bibbia 

Il Monumento all’ Emigrante 

Giovane Donna 

I due Leoni di Via Annunziata 

La Flora di Via G. Italia 

L’Immacolata di Via G. Italia 

Il Monumento ai Caduti 

I due Vasi di Pietra di Via Campailla 

Un Cane, una Capra e un Coniglio di Pietra di C.da Bauli 

Le Sei Statue di Pietra di C.da Fondi Vecchi 

S. Pio da Pietrelcina di Via Acre 
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